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e nelP Impero de' Greci da Giujlino IL ;

infitto a Lione Ifaurìco*

Vbndo noi feguitato Giannone nel tito

lo di quefto libro fecondo il metodo , che

ci fiamo propoftii per non deViare dall'

ordine de' tempi ftimiamo bene d'avver

tire , che diftrutto il Regno de' Goti in

Italia, e mandate le loro reliquie inCo-

ftantinopoli da Narfete l'anno dliv. di Cri-

fto(<z), vigefìmo ottavo di Giuftiniano

Imperadore , e decimo ottavo di Vigilio Papa ; dopo aver re

gnato in Italia txv. anni , cominciandoli l'Epoca del loro

Regno dall' ingrefiò di Teodorico in Italia , e dalla prima

(confìtta data ad Odoacre l'anno di Crifio cdlxxxix. (b) fefìo-

decimo dell'Imperio di Zenone, e fettimo del Pontificato di

Felice III. ovvero lxi. anni , cominciandofì dalla morte data

dallo fieno Teodorico a Odoacre in Ravenna , e dall' acqui

lo, ch'ei fece di tutta l'Italia l'anno di Crifto cdlxxxiii. eflendo

Confoli Eufebio la feconda volta , ed Albino (c) , fono otto

Tom.VI. A Regi ,

0») Apathias lib. i. pag.49. ■ (r) Cafliodomi in Faflis . Matccllinit* io

(i) Cafliod. in Fallii. Marcellin. & Marint I Chronic. Anonym. Cufpiaian.

Aytutiwa. in Chronic, & Anoaym.Cufpinian. J
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Regi , quali furono Teodorico Amalo , il quale folo regnò

più di tutti gì* altri , computati infieme gl' anni del loro Re

gno , Atalarico , Teodato , Vitige , Ildebaldo , Erarico , To-

tila , e Teja , rimafta tutta 1* Italia in dominazione de* Gre

ci , finalmente dopo trentatre anni fu invafa da Alboino Re

de' Longobardi j il quale nell' anno dlxvih. terzo dell' Impe

rio di Giuftino II. e nono del Pontificato di Giovanni III. oc

cupata in un tratto Aquileja con molte Terre della Provincia

delIeiVenezie, col Foro di Giulio detto Friuli , capo di quel

la Provincia , nello fpazio di tre anni s'impadronì di tutta la

Liguria in/Ino Alpi , dell'Emilia , della Tofcana , e dell*

Umbria ; e finalmente efpugnata Pavia, fifsò ivi la Sede, e la

Regia de' Longobardi . Uccifo coftui l'anno DLXxin.e ad elfo

fucceduto Clefi , uomo barbaramente crudele , il quale per

la fua crudeltà dopo diciotto mefi uccifo fu cagione, che i

Longobardi deftinati da Alboino al governo delle Città prin

cipali , e capi delle Provincie occupate , da eflb chiamati Du

chi, differiflero fino a dieci anni l'elezione del nuovo Re j do

po il cjuale' interregno eletto Autari V anno di Crifto dlxxxv»

quarto dell' Imperio di Maurizio, e ottavo del Pontificato di

Pelagio II. in quefto Principe fi ftabilì il Regno , e la fuccef-

fìone de' Regi Longobardi in Italia . Cominciando adunque

Giannone quefl'Epoca da Autari , malamente la congiunge

con Giuftino II. e profequendola fino a Liutprando , ed a Lio

ne Ifaurico , la fa correre dal dlxxx. fino al dccxvii.Noì però

cominciandola donde abbiamo lafciato nel Capo anteceden

te, cioè, dal principio dell'Imperio di Giuftino II. la produr

remo fino al principio dell' Imperio di Lione Ifaurico .

Ma poiché Giannone parlando della efterior politìa della

Chiefa in quefti tempi , molte cofe ripete altrove dette , al

tre ne aggiunge fuora di propofito ; perciò noi ci difpenfere-

wo in quefto Capo di portare interamente il fuo tefto , e ad

durremo folamente di quando in quando le fue parole , dove

dovremo riprender le fue faliìtà , ed i fuoi errori più manifefti •

CAPO



della Chiesa Lia. IV. Cap.I. $.1. * j

C A.P O PRIMO.

Dillo flato dell' Imperio e della Chiefa da' tempi dì Giufìino //^

fino a Lione IJaurico \ e delle mutazioni , che in quefla

tempo acgoderono nella civile , ed Ecclefìaflica,

amminiflrazione ,

ncorcnbIo flato dell'Ecclefiaftica politìa no»

dipenda in conto alcuno dalla politìa civile ;

non potendoli tuttavia negare , che ha con que

lla una gran conneffione , perciocché variandoli

gli ordini delle cofe » ed i coltami dcgl' uomini ,

convj'en anche accomodar la difciplina alla»,

condizione de' tempi, almeno in quelle cofe > che

non alterano lo flato foflanziale della medefima

difciplina: perciò trattando Giannone dell' efle-

rior politìa della Chiefa in tempi , ne'quali grandiffime mutazioni ac-

caderono nelloflato civile dell' Imperio ; perciò per meglio compren

der la difciplina di quelli tempi abbiamo flimato neceffario mettere

in profpetto lo flato così dell' Imperio , come della Chiefa fecondo i

tempi > di cui Giannone favella .

§. I.

Delloflato delPImperio tosi Occidentale\come Orientale in tempi

dell' ajfunzione di Giufìino IL al Trono Imperiale : e delle

mutazioni , che in effo Imperiofuccederono, tanto in

Occidente, come in Oriente, dalloflejjo Giufìino

fino a Lione Ifaurico .

SOMMARIO.

J. Stato dell'ImperieOccidentale in tempo dell1'affittiti** diGiuftino IL

II. Mutazioni accadute in Italia nel tempo di Giujìino . Stabilimento »

e durata del Regno de' Longobardi . Parte d' Italia rimajìa /otto il

Greco Imperadore . Nuova politìa in Italia fiabilìta . ìftituzione »

e durata degl' Efarcbi . Mutazioni accadute nel? Africa .

A 2 • III. Sta- ■
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III. Stato dell* Imperio Orientale quando fu affluito al Trono Imperia

le Giuftino 11. Mutazioni in ejfo Imperio accadute/otto ifuccejfori ài

luifino a Lione IJaurico.

J. T"V Ifcacciati da Bellifario dall' Africa i Vandali > è dal medefimo

l^J Bellifario , e poi daNarfete diftrutto il Regno degli Oftrogoti

d' Italia> delle molte Diocefi > in cui era divifo 1' Imperio Occidentale *

quelle due fole furono ricuperate da Giuftiniano > e rimafero fotto l'Im

perio Greco fino al tempo » che fu aflunto al governo di elfo Giuftino

il minore . Tutte le altre Diocefi erano dominate dadiverfi Principi ^

che da' loro maggiori le aveano ricevute in rettaggio • Le diciaflette

Provincie della Diocefi delle Gallie, a riferva della Narbonenfe > che

anche diceafi Settimiana , la quale era in dominazione de' Regi Weftre-

goti > che fignoreggiavano le Spagne , divife in varj Regni, erano pof-

fedute da' Regi Franchi della ftirpe del gran Clodoveo ; fotto i quali

Regi > eflendo eflì Cattolici , fi confervò lungamente nelle Gallie 1' an

tica politìa della Chiefa così in ordine alla gerarchia, come rifpetto al

la difciplina » ed alla fubordinazione alla Sede Romana fino al cadimen

to del fettimo fecolo : nel qual tempo per la pigrizia > e per l' impo

tenza de' Regi della ftirpe de' Merovingi cadè affatto la difciplina Ec-

clefiaftica , coficche , intermedi i Concilj per lungo tempo > fu necef-

fario tutto il zelo de' Romani Pontefici , e tutto lo ftndio de' Principi

maggiori di Carlo Magno per reftituire in que'Regni l'Ecclefiaftica po

litìa, e la purità della Religione . Le Provincie dell' Ifola della Bretta

gna Aultrale , che furono una volta foggette all'Imperio Romano , già

molto tempo prima dell'Imperio del minor Giuftino erano ftate occu

pate dagl' AnglofafToni Gentili , che avean fifa in quelle la lor Sede .

Ma per quello , che riguarda la Religione fuccefle in quefti tempi nel

la ftefs' Ifola una felice mutazione , mercè dell' opera di S. Colomba

no > il quale portato»" dall' Ibernia nella parte Settentrionale della me-

defima Ifola, ridufle alla fede Cattolica i Pitti , o gli Scozzèfi 1' anno

blxv. e mercè di S. Agoftino Apoftolo dell' Inghilterra , il quale fpedi-

1o da S. Gregorio Magno in quella parte con- alcuni Santi Monaci l'an

no dxcvi. convertì alla Cattolica fede gl' Inglefi . Le Spagne nel tem

po i in cui Giuftino il minore fu aflunto alla porpora erano dominate

da' Re Weftregoti Ariani : ma «elP anno dlxxx. imperando in Orien

te Maurizio , morto in Toledo il Re Leovigildo pentito dell' eccello

«ommelfo nella perfona di S. Ermenegildo fuo Figliuolo > fatto da lui

Uccider per la fede Cattolica , eflendo fucceduto nel paterno Regno

Reca
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Recarcelo altro Tuo Figliuolo > a cai il Padre morendo comando , che

abbracciale la Cattolica fede; efeguì quelli con tanto ardore per ope

ra di S. Leandro il comando , o il configlio del Padre » che in breve

tempo riduffe alla fede Ortodofla tutte le Spagne . Onde in quelle Pro

vincie riforfe perfettamente colla vera fede V antica gerarchia » e po

lita Ecclefiaftica , come apparifee da9 tanti Sinodi celebrati in quel

Regno fino al fine del vii. fecolo ; nella cadenza del quale , e nel prin

cipio dell' vili, le incredibili fcelleratezze , la fomma perfidia » e la più

che tirannica dominazione di Roderico ultimo Re de' Goti nelle Spa

gne, avendo guade , e corrotte la Repubblica > e la Chiefa , e difgufta-

ti molti Grandi , furon cagione , che chiamati dalla vicina Africa i

Saraceni , o i Mauri Maomettani , innondaifero quelli con immenfa

ftrage la Spagna V anno xci. dell' Egira Maomettana , dccl. dell' Era

Spagnuola, eoccxn. dell' Era comune , e che dopo due anni in una

battaglia campale il Re Roderico* abbandonato da i fuoi, vinto, ed uo

cifo , reftaflero tutte le Spagne infelice preda de* Saraceni, falvate fola-

mente alcune reliquie de* Goti Criftiani ne' monti dell' Afiuria , e del

la Cantabria . V Illirico Occidentale già molto tempo prima di Giù-

ftinianoper la maggior parte era occupato da' Barbari , prima dagli

Unni , da' Gepidi , e poi da' Vincli , che furon gli ftefli , che i Lon

gobardi : e nel tempo , in cui fu Giuftino creato Imperadore , le Pan-

nonie con altre Provincie di quel tratto confinanti all'Italia erano pof-

fedute da i Longobardi .

II. Di tutte le Diocefi adunque dell' Imperio Occidentale non ri-

jnafero a Giuftino fe non 1' Africa , e l' Italia , coli' Ifole adiacenti .

Ma nel terzo anno dell'Imperio di quello Principe venuto , come fi è

detto , Alboino in Italia, in breve tempo s' impadronirono i Longo

bardi di tutte quelle noflxe Provincie , a riferva di Ravenna, e di al

cune Città della Flaminia, della Città di Roma col fuo diftretto,

della Città di Napoli col fuo Territorio , e di alcune altre Città del

Regno di Napoli coli* Ifola di Sicilia , le quali fino a Lione Ifaurico fi,

mantennero nella fede del Greco Imperadore . Stabilito cosi in Italia

il Regno de' Longobardi , durò quello fotto xxn. Regi per lo corfo di

circa ccvi. anni : i Falli de* quali Principi , e la loro Cronologia pof-

fon vederli diligentemente compendiati dal dottiflìmo Signor D.Gae

tano Cenni (a) . Fu allora illituita in Italia una nuova politìa nella

civile amminiftrazione per quelle Regioni, che eran rimafte fotto il

Greco Imperio: a tutte fu dato un Prefetto fotto nome d'Efarca , che

rifiè*

CO Ctoni ia Praeftt. ad ?itai RR, PP. T^T. An»8afu edit, Rom. $.3 1 ► cecili. & f«<lT
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rifiedeffe in Ravenna, e che a nome dell' Imperadore amminiftraffe

quella parte d'Italia, che all'Imperio Greco ubbidiva; la quale in fo-

ftanza era quella , che dalPò fi fendeva al Mare Adriatico tra l'Ap

pennino e la Pentapoli , detta l' Efarcato di Ravenna ; e quella parte

littoraled' Italia bagnata dal Mar fuperiore , che fi diftendea fino alla

Sicilia, a riferva del Ducato di Benevento , che (tendendoli per alcuno

Provincie di quelle , che ora compongono il Regno di Napoli > fu oc

cupato da'Longobardi . Il primo Efarca fu Longino , il quale nell' an

no dlxviii. fu mandato da Giufiino in Ravenna , che fu fede ordinari»

degl' Efarchi . Non più fi udirono in Italia i nomi di Prefidi , di Con-

folari, e di Correttori : ma i Governatori delle Città , o delle Regio

ni * che rimafero fatto i Greci > ad imitazione de' Longobardi , furo

no chiamati Duchi: o fofle , che i Longobardi, Gente guerriera,

che non diftingueva l'ammintftrazion civile dalla militare, prendeflero

quelli nomi da i Greci , che nominavan Duchi gli Amminiftratori del

le cofe militari , come apparifee dalla Notizia dell'Imperio ; o folle ,

che i Greci ftefli in Italia fi conformaflero alla politla de' Longobar

di. Quindi furfero il Ducato Romano, il Ducato Napolitano, ed

altri di altri diftretti nella Puglia, e nella Calabria, amminiftratida'

proptj Duchi, tutti fottopofii agli Efarchi di Ravenna ; i quali furono

gli uomini più fcellerati della Terra , e fotto di loro maggiori danni ,

e più acerbe eftorzioni (offrirono s miferi Italiani , che fotto gli fleflt

Longobardi , avvegnaché barbarilfimi , e nel principio Pagani . E fo-

pratutto furono ingratiffimi a' Romani Pontefici ; contro i quali , an

corché , come coftretto dall'evidenza de* fatti confefla Giannone,

con ogni ftudio procouraflero mantenere nella fede del Greco Impe

rio il Ducato Romano , e difenderlo da i Longobardi , non pur fo-

mentaron Io feifma de' Vefcovi di Ravenna , ma tentarono ancora*

ed efeguirono le più orrende fcelleratezze , comandate loro da i perfi-

diflìmi eretici Imperadori Coftanzo , e Lione Ifaurico . Sotto il tiran

nico Imperio di cofioro fu per lo fpazio di circa cxxxxiv. anni travaJ

gliata la noftra mifera Italia : e di xvm. di elfi , che ottennero fu ccef-

iìvamente quello Magiftrato , pochi furono quelli, che non diede*

ro graviflìme tribolazioni a' Romani Pontefici . La loro Cronologia

pub vederli con molta efatezza tefliita dal lòpralodato eruditiflimo

Scrittore 00 • L' Africa dopo efler fiata 1' anno dcxlvii. faccheggiata

da'Saraceni , uccifo Gregorio Tiranno , che fiera ribellato all' Impe-

rador Coftanzo; tornata nulladimeno in potcflà de' Greci > eflèndoli

impa-

CO Cesai in «Utt Preftt. J<3 5.
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impadroniti dappoi nell'anno dclxvi di alcune Città di quella Regio-"

ne i medefimi Saraceni , e cominciata da quello tempo la guerra tra

gP Arabi e i Greci * dopo eflerfì combattuto più anni con varia fortu

na dall' una parte e dall' altra , finalmente nell' anno dcxcvi. efpu-

gnata, e protrata al iuolo Cartagine , e nell'anno dcxcviii. vinti e

disfatti gl'Africani» che faceano refi (lenza, combattuti i Greci e

per mare , e per terra, fi ritirarono nell' Ifola di Candia, lafciando tut

ta l'Africa in preda di que'Barbart , che ne divennero perpetuamen

te Signori. Quello era lo (lato dell' Imperio Occidentale nel tempo»

in cui Gi urtino II. fu all'unto all'imperiai Trono di Collant inopoli ;

e quelle furon le mutazioni » che in Occidente feguirono dallo ftef-

ib Giuftino fino a Lione Ifaurico .

117. la quanto all'Imperio Orientale , l' Egitto , la Siria , la Pale-

fiina > il Ponto > l'Affa, e la Tracia, cioè, le antiche cinque Diocefi »

che componevan l'Orientale Imperio , con parte dell' Illirico Orienta

le ubbidivano al Greco Imperadore in tempo, che il minor Giullino

aflunfe la porpora .. Ma tanto elfo , quanto i fuoi fucceflbri ebbero

molto che fare per ritenerle fotto la Jor poteftà . La Dacia , e parte

della Macedonia, antiche Diocefi dell' Orientale Illirico, infettate con

tinuamente da' Barbari, e Bulgari, ed Avari, che ben fovente_»

{correvano nella Tracia, li tennero continuamente eièrcitati fino a

tanto, che convenne loro comporre con quelli la pace a condizioni

ignominiofe, e farfi > per cosi dire , loro tributari , cedendo ad elfi le

Provincie di quelle Diocefi , che aveano occupate . Ma pia ebbero

che fare co/ Perfiani , da' quali molte feonfitte riceverono . Ma nul-

ladimeno dopo aver quegli occupato l'Egitto , la Siria» e la Paleflina »

e dopo eflèr feorfi colle armi vittoriofe fino in Tracia , vinti finalmen

te , efuperati da Eraclio , furon riilretti dentro gli antichi loro con

fini . 11 maggior danno pertanto, che foffrifle l'Orientale Imperio

fu quello i che ad elfo apportarono i Saraceni feguaci , e fucceflbri

di Maometto. Avendo coftui dato principio alla fuaefecranda im-

poftura imperando in Oriente Eraclio , ed avendola accreditata^

per opera del]* Apollata Sergio Monaco, difcacciato dalla Cattolica

Chiefa per le fue erefie , appretto una varia moltitudine di Giudei , dt

Arabi , e di cattivi Criftiani , veggendofi poi in pericolo della vita >

l'anno di Crillo dcxxii. il giorno di Venerdì 1 6. di Luglio prefe la fu

ga : dal qual giorno gP Arabi Maomettani cominciarono la loro

Enota, che chiamano Egira , che nel lor linguaggio fuona Pffteflb »

che persecuzione ► Neil' anno dcxxviu. avendo acquietato al luo par

tito
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t/to infinita Gente difperfa dall'Arabia Pelice , co'fuoi Saraceni fi por

tò ad Eraclio > ed impetrò da lui Paefi e campi da abitare in Ara

bia . Morto nell' anno Dcxxxi.dopo aver infegnato a' Tuoi fuccefib/i di

propagar la fua Setta colla forza , e coli' armi , fi valfero qutfti così

felicemente , permettendolo Dio per li peccati de* Criftiani , di que

lla fua maflìma , che in breviflìmo tempo fi refero padroni dell' Egit

to i della Paleftina » e della Siria » foggiogando le tre Patriarcali Ci t.

tà d' Alexandria , d' Antiochia > e di Gerufalemme nell'Imperio del

medefimo Eraclio . L' Egitto fu da' Saraceni acquiftato 1' anno di Cri-

ilo dcxxxiv. vigefimo quinto dell' Imperio d'Eraclio ; e l'anno feguen-

te conquiftarono la Paleftina , e la Siria. Ed ecco come le due prin

cipali Diocefi dell' Orientale Imperio di/laccate da quello vennero in

poteftà de' Saraceni Maomettani > dalla cui dominazione non furono

mai piìi fottratte , fe non per efler ferve ad altri infedeli Maomettani ,

che le tolfero a i Saraceni . Quello era lo flato dell' Imperio Orien

tale nel tempo > in cui fu creato Imperadore Giuftino II. e quelle fu-

ron le mutazioni) che in elio accaddero dallo fteflb Giuftino fino a

Lione Ifaurico . Delle quali cofe abbiamo (limato neceflario premet

ter quefte compendiofe notizie per intelligenza dello flato della Chic

fa in quelli tempi » avendo feguiti nell'ordine de' tempi gli Scritto

ri Greci « ed altri citati da Dionifio Petavio , e da Antonio Pagi

corretti .

$. ir.

Dello fiato della Chiefa in quefìi tempi ; e della fu*

politìa per riguardo de* Patriarcati d'Occidente,

e d'Oriente*

SOMMARIO.

I. Errore di Gìannonc circa il titolo d' Arcivefcovo , che offerì/ce da

to da i Patriarchi di Coftantinopoli ad alcuni Ve/covi del Regno di

Napoli in tempo di Foca, confutato . Si dimofìra favola ciò, che nar-

rajt dell'Arcivefcovato conferito da Epifanio Co/lantinopolitano a

'Pietro Vefcovo di Bari,

Ih tAltro errore di Gianaone circa il titolo d* ^Arcivefcovo conceda»

tofecondo lui a Pietro Ve/cova d'Otranto nelprincipio del vìi. fe

cole
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colo dal Patriarca di Cofiantinopoli . Si dimoflra il fao majficcié

anacronifmo in quejì* affare . Vejcwo di Napoli no» ricevè il tito

lo, e la dignità di tArcivcfcoDo da' 'Patriarchi Cofiantinopolita*

ni , ma dal Romano Pontefice nel X.Jecolo .

III. Ve/covo di Cofiantinopoli nonJottopofe mai alilafua giurifdìzionè

gli altri Patriarchi Orientali ; gli onori , e i diritti de' quali furo»

fempre jerbati illeft dalla Cbieja Greca , ancorché le Uro Liocefi

fojfero occupate da' Barbari .

IV. Serie de' Vefcovi Aleffandrini da Giufìino 11.fino a Lione 1Jaurico,

V. Serie de' Ve/covi Antiocheni nel medejìmo tempo .

VI. Serie de' Ve/covi di Geru/alemme aa Giujlino II. fino all' f/UL

Jecolo .

Vili Sifettopreiìpravo dijegno di Giannone nell'attribuire a i Ponte*

fici di quefti tempi i' ingrandimento delta potejià Pontificia .

L T T Olendo Giannone confermare i fuoi Lettori nell'idea , che ne!

V precedente libro avea propofta de' Patriarchi di Roma , e di

Cofiantinopoli > quali emuli unicamente intefi ad ingrandire per ogni

via , che fofie loro pofiìbile i confini del lor Patriarcato , ed amplifi

care la lor giurifdizione patriarcale , obliando affatto l'autorità fupre-

ma del Romano Pontefice fopra tutta la Chiefa, come Primate di effa >

e di tutti i Patriarchi , così difeorre :

T £ S T O •

ri, Grandi, che foflèro flati OOin quelli tempi i progredì de'Parlar-

» chi di Cofiantinopoli in Oriente, non aveano però infin ad ora ftefa

i, la loro patriarcale autori^ fopra quelle noflre Provincie . Comin-

3, ciavàno bensì pian piano,fofteii-,tj dal favore degl'Imperadori,a met-

5, ter mano in alcune Chiefè pofle u quelle Città , che ancora ubbidi-

» vano all' Imperio Greco. Prima introòilfero di dar a* Vtfcovi il ti-

a, tolo d'Arcivefcovo » poiché non effondo queflo nome di poteftà *

9) come il Metropolitano , ma folo di dignità, fùcofa molto facile a'

», femplici Vefcovi d'ottenerlo, ed a' Patriarchi d'Oriente di darlo .

5, Così leggiamo , che fin da* tempi dell' Imperador Foca , che refle

9, quell'Imperio dall'anno 602; infino all'annoilo, cominciarono i

Patriarchi di Coflantinopoli,fecondo il folito faflo de'Greci, a dare»

« molti noftri Vefcovi delle Città , che a loro ubbidivano , quello fpe-

m ziofo nome d' Arcivefcovo , come fecero , fenza collera > e fde-

B » gn»

C*) C'»«uioaeT.i.Ub.4.c»p.nIt.p*g.i8>; ■ ; ■']
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'„ gno de* Romani Pontefici , con quello d' Otranto , di Bari ,- e dapoi

„ anche con quel di Napoli («}. Quelli furono i primi paffi > che die-

>, dero in quelle noftre parti : ma in Oriente per effere Hate le altre Cit-

3, tà Patriarcali occupate da* Barbari , e polli a terra que' tre Patriar-

a$ chi, tanto che non potè di lor confervarfi continuata fucceflìone ,

„ fi rendè il Collantinopoli tano più altiero , e fallofo . Quindi Gio»

M vanni il Digiunatore , che fù eletto Patriarca di Collantinopoli nell*

», anno 585;. imperando Maurizio, prefe il fallofo titolo di Patriarca

» Ecumenico.

Tre grofiblani errori commette qui , o per alluzia , o per innav^

vertenza Giannone . Il primo è , che ei per contraporre il Patriarca di

Costantinopoli al Romano Pontefice chiama quello Patriarca i' Orien

te , quali che nella Chiefa Orientale non foffcvi in quelli tempi altro

Patriarca , che il Vefcovo di Collantinopoli , come nella Chiefa Oc

cidentale non era altro Patriarca , che il Vefcovo di Roma : quando

è manifello , che nella Chiefa Orientale furon fempre mai conofciutis

oltre il Patriarca di Coftantinopoli, i Patriarchi d' Alexandria, d' An

tiochia , e di Gerufalemme : e quando è cofa certa , che i Patriarchi

di Coflantinopoli , per quanti titoli fallofi , e vani fi attribuifiero , non

fi arrogarono mai alcuna giurifdizione in vigore del lor Patriarcato

fopra que* tre Patriarchi , come appreflb dimollreremo . Il fecondo er

rore è , che i Patriarchi di Coftantinopoli in tempo dell' Imperador

Foca , cioè, dall' anno dcii. fino all'anno r>cx. com' egli fcrive , comin-

ciaflero a dare il titolo di Arcivefcovo a i Vefcovi delle Città di quelle

anitre Provincie : pofciachè quanto fi narra del titolo di Arcivefcovo

dato da' Patriarchi di Collantinopoli a i riferiti Vefcovi è del tutto

favolofo per quello . che riguarda quelli ^mpi , e fpecialmente nell*

Imperio di Foca . H primo Vefcovo d»1' Regno di Napoli , cui narrali

effcr fiato conferito da* Patriarchi ji Collantinopoli il titolo di Arci

vefcovo, dicefi efier fiato Pietri Vefcovo della Città di Bari , che

fi afiVrifce ornato di quello titolo J* anno dxxxv. da Epifanio Patriar

ca di Coftan'inopoli, fedendo Felice IV. Papa , per cui autorità Epifa

nio erefle in Metropoli quella Chiefa con facoltà di ordinar dodici Suf

fragane!^). Ma favola più mal compolla di quella, nè più difcor-

dante dall'ufo, e dalla difciplina di que' tempi non crediamo, che

pofa inventarli. Primieramente i*annoDxxxv. fu bensì l'ultimo di

Epifanio palTato all'altra vita il Giugno dello fieflo anno ; ma non Ce

deva.

{S) T»»u!ut WarnefriJ. UgMl. itEpiJiif* \ C*) Vi<U Ugbcll* Italia facr* » T.Vlt. toU

Wfdrunt* » Beoti]* Hiit. di Bari » ) j fi . C,
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deva allora nella Cattedra Romana Felice IV. ma Agapito I. fucce-

duto a Giovanni li. nello Ikflb anno Dxxxv.Nè quefto Pontefice zelan-

tiflìmo de' diritti della fua Sede > che depofe Antimo dal Trono di Co

ftantinopoli > ed ordinò in fuo luogo Menna , sverebbe tollerato , che

il Vefcovo di Coftantinopoli fi fofle arrogata 1' autorità d' intitolare

Arcivefcovi , e d' iftituir Metropolitani i Vefcovi foggetti non pure al

fuo diritto Patriarcale » ma anche al fuo diritto metropolitico; nè

averebbe confermata colla fua autorità una difpof'aione , che diftrug-

geva l'antica politla delle Provincie Suburbicarie fotropofte immedia

tamente alla ragion metropolitica del Romano Pontefice : nè Epifa

nio ftefib > che area proccurato con grande ftudib di eftinguer le reli

quie dello feifma Acaciano , e ridurre ali' unità della Sedia Apoftolic»

la Chiefa Orientale » averebbe tentata cofa , per cui poteflr giuftamen-

te fdegnare il Romano Pontefice . E tanto più poi quando che avende»

egli proccurato ad iftigazione de' Vefcovi Greci di fottoporre alla fua

giurifdizione le Provincie dell'Orientale IiHrico , fottopofte al diritto

Patriarcale del Romano Pontefice i li riufeì vana l' imprefa,eflendo ri

corda Bonifacio II. i Vefcovi ftefli dell' Illirico , pregandolo a confer»

var quelle Provincie fotto la giurifdizione della Sedia Apoftolica,

ed impedire idifegni de' Greci di fottometterle al Vefcovo di Coftan

tinopoli i come apparifee dagl'atti del Concilio Romano celebrata

fotto Bonifacio IL nel Confolato di Lampadio, e d'O "efte , cioè, l'anno

dxxx. pubblicato da Luca Olftenio (a) ; ed avendo l' ifleflo Pontefice

fatti valere i diritti della Romana Sede fopra quelle Provincie . Ma

quando averte voluto Epifanio tentar tal cofa fulle Provincie Suburbi-

carie, non averebbe avuto il comodo di efeguirla , cioè , il favore dell'

Imperadore: pofeiachè nel tempo , in cui Epifanio refle laChkfa di

Coftantinopoli eran quelle Provincie fottopofte al dominio de Goti.

L' anno nxxxv. cadeva nel fecondo anno del Regno di Teodato, contro

cui Giuftiniano non avea ancor mofle le armi , e intraprefa la guerra .

Quando poi , e per qual via confeguifTe il Vefcovo di Bari il titolo di

Arcivefcovo col diritto di Metropolitano , a noi è incerto : e fola-

B 2 mente

f» Jut autem in noflra Provincia /iti fi

rn prgparabant , ut exemplo iflo nevto audeat

de Sanéfarum Ecclelìarum nofirarum jure quiò-

auam dieere, nte memoritim factre antiquitatis ,

vel eorum, qua ufque ha&envs tenuerunt • quia

fludii eorum efl , ut fub ordinationem , & jut

SanSa Regia Civitatis Eeclefia noi miftros

afiiciant . Pro quibus omnibus lugentis die te

notte , omnium Salvatori Jefu Shrifio Dto la-

ttfmai fundimtu ....fupplieanttt , no noi »»

manibus eorum tradì patì'amini . Pro bis cnim

& veflram appellamut Beatitudinem , & Apo-

flolicam Sedem , & per eam ter Bearum Pe-

trum , atout fonti* Eecteig prlmum Pa/ìo-

rem Chriflum Dominum nolìrum audire 7 <S*

adorare eredimus ,ÓV. Conci!. Rom. fub Boni

facio ex Co!!e£t. Rom. bipart.Xucac Holficuii

par. i. 5.15.3 2. & feq.
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mente ci fembra di poter dire > che nel ix. fecolo andante non lo avef-

fe ancor confeguito ; mentre nel Concilio Romano tenuto Cotto Euge

nio II. l'anno dcccxxvi. vedefi fottofcritto Sebaftiano Vefcovo di Ba

ri col fo'o titolo di Vefcovo , ed il folo Petronacio Vefcovo di Raven

na oflervafi fottofcritto col titolo d' Arcivefcovo tra' molti Vefcovi »

che in quel Sinodo intervennero 00 •

II. Il fecondo Vefcovo nelle Provincie foggette alla Romana Se

de , al qual narrafi efler (lato conceduto da' Patriarchi di Coftan tino-

poli il titolo di Arcivefcovo , dicefi effer flato un Pietro II. Vefcovo

d' Otranto , cui nel tempo di Foca , che regnò dall' anno dcii. fino all'

anno dcx. fu dato quello titolo da Polieutto Vefcovo Coftantinopo-

litano(£j. Ma quella favola riferita dall' Ughello , e bevuta grofla-

xnente da Giannone rella in ani fedamente confutata dal faperfi, che Po

lieutto non fu Patriarca di Coftantinopoli in tempo di Foca fucceflbr

<li Maurizio , ma in tempo di Nicefòro Foca, che tenne l'Impe

rio ecc. anni dappoi , attendando Liutprando Vefcovodi Cremona , te-

llimonio contemporaneo > nella definizione , che fa della fua legazione

allo fteflb Nicefero Foca , intraprefa a nome degl'Imperadori Ottoni ,

che quell' empio Imperador Greco per l'odio , ch'egli nudriva con

tro la Chiefa Latina comandò a Polieutto Coftantinopolitano , che

ampliaffe la Chiefa d'Otranto coll'onore dell'Arcivefcovato : che non

permettefle , che nelle Città della Puglia e della Calabria foggette al

Greco Imperio fi celebraflero in rito Latino, ma in Greco rito i di-

Tini Mifterj : e che Polieutto'fpedì diploma al Vefcovo d' Otranto» or

nandolo del titolo di Arcivefcovo , e del diritto metropolitico fopra

i Vefcovi d' Acerenzo » di Turcico, di Gravina, ,di Matera , e di

Tricarico (c). Il primo adunque de' Vefcovi d'Otranto, che rice-

\efle il titolo di Arcivefcovo dal Patriarca di Coftantinopoli non fu

Pietro II. con cui ebbe carteggio S. Gregorio Magno 00 » ma fi*

un Pietro detto il terzo , che dopo la metà del x. fecolo tra l' an

no

(*) Vide Concil. Kom. fub Eugenio II. in

Colica. Rom. bipart. Lue* Holften. par. a.

pag.7.in fin. & io. in princ.

CÓ Ughcll. Italia facr. edit. Ven. 1711.

I.g. col.jj. B.

CO Nietphorut cum omnibus EccleQis homo

fit impius, livore, quo in vos abundat, Conflan-

fiinopolitano Patriarchi prteepit, ut Hrdrunti-

nam Ecdefiam in Arcbiepifcopatus honorem di

tatet , nec permittat in omni Apélia feu Ca-

hhi* Latiti amplini , ftd Grttf divina di

fterìa etleirari ...Tcripfìt ìgitut Polfeudus CP%

Patriarcha privilegium Hydruntino EpifcopOy

quatenus fua auclorìtate habtat licentiam Epi-

feopos confecranii in Acirentila , Turcico , Gra

vina , Maceria , Tricario , qui ad confecra-

tionem domini Apojiolici perfinire videntur .

Luitprandus in Lcgationc , apud Baronium ad

annum 9tS8.num.84.

C<Q Vid.Jib. *. Epift. 73. Jadia.4. juxtà

vct. orti.
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no Dcccctvi. e V anno dcccclxx. nel qual tempo tenne la Sede di Co-

flantinopoli Polieutto , in fua ignominia ricevè quello titolo da un

Patriarca eretico, e feifmatico . Inquanto poi al Vefcovo di Napo

li , nonfifaprà mai intender perchè Giannone lo ponga tra '1 novero

di quelli , che riceverono il titolo d'Arcivefcovo da'Patriarchi Greci :

quando egli fteflb poco dopo combatte quell'opinione, ferivendo :

Nonfit dunque Napoli , come lo confeffano l'ijìeffo Padre Caracciolo »

ed altri noftri Scrittori , fatta Metropoli in quefti tempi . Fìt eli*

adorna di quefta dignità nel x. fecolo nel Vo/tteficato di Giova»'

niXlll.Qa') Che fe egli ha intefo parlare dell'ignudo, e mero ti

tolo di Arci vefcovo , non fi troverà , che alcun Vefcovo di Napoli

fi chìamafle Arcivefcovo prima del x. fecolo, e innanzi che fofle co

iti tu/ £0 Metropolitano . Il primo , che fi chiamafle Arcivescovo fu

Niceta; e quello fu in tempo di Giovanni XIII. del qual Niceta nar

rali , che ricevefie quello titolo dal Patriarca di Coftantinopoli O) •

Ma è molto più probabile , che egli riceverle col titolo d' Arcivefco-

vo il diritto metropolitico dal riferito Pontefice, dal quale era Hata

Capoa dichiarata Metropoli , e decorato il fuo Vefcovo col titolo

di Arcivefcovo. Ma cheche fia di ciò, ficcome non contrafliamo ,

che dopo Lione Ifaurico dagl' eretici Imperadori Iconoclafli, e poi

dagl' Imperadori feifmatici dopo Io feifma di Fozio molte mutazioni

fi Fecero nelle Città del Regno di Napoli, che ubbidivano al Greco

Imperio , in odio della Chiefa Romana ; così collantemente diciamo,

che nefTuna mutazione fu fatta nelle Provincie Suburbicarie in que

lli tempi , di cui favelliamo, intorno alla difpofizione Ecclefiaftica

delle ftefie Città; e molto meno nell'Imperio di Foca, il quale fu

tanto lungi dall' ampliar la poteflà del Patriarca di Coftantinopoli ,

eh' era allora Ciriaco , che piuttofto in odio di coftui dichiarò per

fuo editto , che il titolo di Vefcovo Ecumenico o univerfale apparte-

»eva folamente al Romano Pontefice come Capo di tutta Ja Chiefa ;

e non in alcun modo al Vefcovo di Coftantinopoli , come , oltre Ana-

ilafio , riferifee Paolo Diacono (e).

III. Il terzo errore di Giannone confifte nel credere , che i Vefco-

vi di Coftantinopoli diveniflero più altieri e faftofi allorché furon

polli a terra i tre Patriarcati di Alexandria , e d' Antiochia , e di Ge.

rufalemme , cofichè di quelli non potefle confervarfi continuata fuc-

cef-

(«) CUnnone T. I. Iib.4. eap. ult. $. 1. 1 tom. «. col.88. in fin. & feq.

f»S-*9». CO Vid. B»roai»m»d»wium»CTi.i».a.

C») Via, Ughell. Iulia S«r» sdii. cit. ]
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ceflìone ; e che da ciò prendefle occafione Giovanni il Digiunatele »

che fu eletto > fecondo lui» f anno 5:85. imperando Maurizio , di af-

fumere il faftofo titolo di Patriarca Ecumenico ; il qual difeorfo è ma-

nifeftamente falfo : imperocché febbene è vero , che dopo l'occupa

zione fatta prima da'Perfi , e poi da' Saraceni dell' Egitto , della Siria *

e della Paleftina s' intermife la fucceffione di que' tre Patriarchi ; ciò

nulladimeno accadde molto tempo dopo la morte di Giovanni il Digiu-

natore: onde non potè egli daquefto abbattimento di quelle Sedie pren*

dere occafione d' infuperbirfi , e di eftoller fopra tutte le altre la fua .

Oltre diche, per qualunque cangiamento, che accadefle in quelle

Città nella civil difpofizione, non fu mai permetto a' Vefcovi Collanti-

nopolitani derogare all' onore Ecclefiaftico di quelle Sedie , o di arro-

garfi alcuna autorità fopra di effe. E benché i Vefcovi di Coftantinopo-

li ne' Concilj tenuti in quella Città proccuraffero di far valere le difpo-

fizioni del Sinodo Coftantinopolitano , e del Calcedonefe a favore

del lor Primato dopo il Romano Pontefice fopra 1' Aleflandrino , e

l'Antiocheno , ed il Gerofolimitano ; lafciarono nulladimeno Tem

pre intatte le prerogative di quelle Sedie, così intorno alle ordi

nazioni de' loro rifpettivi Metropolitani , come fopra la giurifdizione

delle lor Diocefi , e fopra la convocazione de'Sinodi . Tra'Canoni del

Concilio di Trullo , celebrato da'Greci in Coftantinòpoli l'anno dcxcii.

da elfi detto Quinifefto , e riputato Generale , fi trova il xxxvi. nel

quale rinnuovandofi la difpofizione del Concilio Coftantinopolitano I.

e del Calcedonefe a favore del Vefcovo Coftantinopolitano fopra il

luogo a lui dato dopo il Romano Pontefice , fi cuftodifeono ancora

le prerogative de' Vefcovi Aleflandrino , Antiocheno, e Gerofoli

mitano, e l'ordine, e le precedenze de' loro Troni (a). Ma pure

quando Fu tenuto da' Greci quefto Concilio erano già molti anni , che

quelle tre Principali Città colle loro Provincie eran pattate in domi

nazione de' Saraceni . Ma più ampiamente nell' vui. Sinodo Generale ,

e iv. Coftantinopolitano , celebrato l' anno dcccixx. fatta menzióne

della difpofizione del Concilio Niceno , furon confermati i diritti noni,

meno del Patriarcato Aleffandrino , che dell1 Antiocheno , e del Ge

rofolimitano ; ed a riferva della fola preferenza nel novero de' Troni

data al Coftantinopolitano fu ordinato , che fi confervaflero le anti

che

CO ?°fl fw» C nempe Conftantìnopolita-

■num ) magne Alexandrinorum Civitatis nw

meretur Tronui , dcindi Antiochia , & tuli

«1» Hicrejolj/mitan/t Civitatis , Conci), Tul

lia, feti Quinifextum Coti. -$6. ex interpreta-

tione Gentiani Hcrvéti, apud Labbè T. yiu

Coutil, edit. Vcb. col . 1 3 6 3 , E.
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che confuetudini circa le ragioni di quelle Chiefe j così intorno all'

ordinazione de' Metropolitani > come intorno alla convocazione de'

Sinodi Patriarcali > ed alle correzioni de* Vefcovi rifpettivamente loro

foggetti i ordinandoli che neflun Patriarca s' ingerifTe nelle perti

nenze dell'altro (a) . E pure in quelli tempi le Provincie » e le Città

anticamente foggettea que* tre Patriarchi erano fotto il giogo de'

Saraceni . Fu adunque dalla Chiefa Greca fino a i baffi tempi conferva-

to mai fempre l'onore di quei tre Seggi > ancorché fodero occupati

«la'Barbarl ; in guifa che ne'Concilj celebrati in Coflantinopoli i Le

gati de* inedefimi Seggi ebbero ordinatamente la preferenza fopra tut

ti gli altri Metropolitani» ancorché foflero vacanti per la fucceflione

interrotta. Così oflerviamo > che nel VI. Concilio -Generale » e III.

Co/lantinopolitano, celebrato V anno dclxxx. dopo i Legati d'Agato

ne Romano Pontefice fi fottafcrive Giorgio Patriarca Coflantinopoli-

tano , dopo quelli Pietro Prete e Monaco tenente il luogo della

Città d' Aleflandria » dopo quello Macario Patriarca d'Antiochia»

e dopo lui Giorgio Prete e Monaco » Apocrifario del Vicario della

Sedia di Gerufalemme (é) ; e nel II. Concilio Niceno , e VII. Generale

mancando i Vefcovi di que* tre Seggi , fu ferbato nulladimeno T onore

ad elfi dovuto : onde dopo i Legati di Papa Adriano fi vede fottofcrit-

to ad eflo Concilio Tarafio Coflantinopolttano , e dopo quelli Gio

vanni Prete , e tenente il luogo delle tre Sedie d' Aleflandria , d'Antio

chia , e di Gerufalemme (c) . Dalchè fi comprende , che febbene dì

quando in quando fu intermefia la fucceflione di que' tre Seggi ; fu

nulladimeno confervato mai fempre inviolato ìl loro antico onore .

E' falfo adunque , che per 1* occupazione de' Barbari fodero atterrati

que' tre Patriarcati : è falfo , che fofle eflinta la lor fucceflione , co-

fichè nonfene potefle ferbar memoria , benché alcuna volta foffe in

termefia : è falfo finalmente , che dall' abbattimento di quelli Patriar

cati potefle prendere occafione Giovanni d'infuperbirfi, ed arrogarfi il

titolo di Patriarca univerfale ; mentre in tempo , che egli tenne la

Sede Coftantinopolitana erano in efiere que' tre Patriarchi , non eflen-

do ancora fiate occupate da' Barbari le loro Diocefi » come meglio

apparirà da i Catalogi , che brevemente efporremo de' Vefcovi di

quei

vt. Cenemi. Aa.i. *poà Latte T.vit. Conci!,

edit. Ven. eol.3<5o. A. B.

(O Vid. Concil. Nicacnum IX. Afl.iv. «pud.

LabbèT. v«l. Cowil. edj{. Ven. col. 974. B.

v.-; vm. i-oncii. Cenerai, vm. ConnamU

«opoln . iv. Cam «vii. & e ». verfion. A-

■afiafi. .pud LabbeT.X. Coutil, edit. Ven.

eoU*3.A.B.&col.tf48.C. D.

v) Vid. Coati], CoaiUutinopoUt. nuk
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que' tre Seggi > cominciando da Giuftino II. ciò, che anche fervirà per

intelligenza dello (lato della Chiefa Orientale in quelli tempi .

IV. In quanto adunque a i Velcovi Alefiandrini, nel tempo , in cui

fu aflunto all'Imperio Giuftino 11. reggeva la Chiefa d' Aleflandria

Apollinare Prelato Cattolico, il quale dall'anno du. fino all'anno

dlxix. incui pafsò all'altra vita, governò cattolicamente quel Tro

no 00 • Ad Apollinare fuccedette nello fteflb anno Giovanni Umilmente

Cattolico > il quale finì di vivere l'anno dLxxx. Cb) A Giovanni fuc-

cefle nello fteflb anno S. Eulogio, uomo d'infigne virtù, al quale fcrifle

S. Gregorio Mag. l' anno oxcrm. lodando il Tuo zelo nella converfioa

degl' Eretici , ed il fuo ftudio nel ridurre all' unità cattolica tutta la

Chiefa d' Aleflandria . Da quella lettera di S. Gregorio fappiamo , che

quel fanti/fimo Prelato fdegnava afcrivere al Vefcovo di Coftanti-

nopoli Ciriaco > che era poco prima fucceduto al Digiunatore , il fatto-

fo titolo di Patriarca utiiverfale , che avea conofciuto non convenire

ad altro Vefcovo quello nome, che al folo Vefcovo di Roma; men

tre feri vendo a S.Gregorio lo chiamò Papa univerfale: il qual titolo

per altro il fantiflìmo Pontefice ricusò CO* Quella bella contefa di

quelli fautiflimi Prelati , l' uno nel ricufar modeftamente il titolo di

/Vefcovo univerfale , P altro nel dare a lui folo quello titolo , che giu

dicava in altri fuperbo efaftofo, ci fa conofeer lo fpirito di umiltà'

di S. Gregorio , e Io fpirito di fommiflìone di S. Eulogio verfo la Sede

Apoftolica , e il Vefcovo Romano , conofciuto da lui come Capo , e

Pallore di tutti i Pallori . Reffe fantiflìmamente quello Prelato la_.

Chiefa Alefiandrina fìnn all' anno dcvii. nel quale pafsò all' immortai

vita 00 • Nel medefimo anno fu aflunto al Trono d' Aleflandria Gio

vanni Scribone , uomo parimente Cattolico , il quale finì i fuoi giorni

V anno dcuc. CO A quelli fuccedette V anno r>cx. S. Giovanni detto il

Miferi cordiofo, e il limofiniero, per la fua incredibile liberali tà verfo r

Poveri , il quale nell' anno dcxvi. itvvafo V Egitto da i Perfiani , e pre*3

fa la Città d'Aleflandria , ritiratoli in Cipro terminò i fuoi giorni il di

1 1. del

G») v;d- Paglam ad introni 579. n.?;

C£) Vid. Pagiumad annum 581.0.11.

CO Dt\Ut verò erroribus , qui nume in Con»

JtantinopolitonaBcclefia ptobantut exorti,& do-

Biffimi omnia , ut judicium tante Stdis pro-

ftrrt\dtcuit , refpondiflis ....Judiente quoque

vtflra hatiludo fluduh , jamfs quiiufdam non

fcribert fuptrba vacabula , que tx vanitoti* ra

dice proditrunt ... Et me in profottono Bf'flo-

lé , qaim ai nt ipjitm , qui probibui , dirtxU

flity fuporb* appellationis verbum , umivers *-

lem me fapam dicentet , imprimere euraflit .

Quoi peto dulcifftmamibì fanSitat vtflra «/•

tra non fatiate &c. S. Gregor. Mag. lib.7.

Epift.30. inditi, i.juxta vet. ordin.

Crf) Vid. Pagiuni ad annum 608. a. 3.

CO Y'd» Fagiuoi ad annum 6 09. «,3.
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1 1. del mefe di Novembre 00. Dalla difputa , che ebbe S. Maflìmo con

Pirro fucceflbr di Sergio nel Trono di Coftantinopoli fi raccoglie , che:

quello S. Patriarca Aleffandrino fi oppofe alla nafcente erefia del Mo-

notelifmo, attendando S.Maflìmo riferito dal Cardinal Baronio 0) > che

avendo un certo Giorgio di fetta Paulianifta per foprannome Arfa ad

iftanza di SergioVefcovo Coftantinopolitano raccolte in una fua lette

ra molte autorità per provare , che foffe una fola volontà , ed una fo

la operazione in Grillo S. N. li fu quella lettera da S. Giovanni Limo-

liniero tolta dalle mani , per la quale lo volea condannare , e deporre ;

ma che ne fu impedito dall' invafione , che fecero i Perfiani dell' Egit

to • e d' Aleflandria (O . A S. Giovanni fuccedette Giorgio*iella Cat

tedra Aleffandrina , il quale fcriffe la vita di S. Giovan Grifollomo : fu

Prelato Cattolico , e terminò di vivere V anno dcxxx. Dopo

quelli fu ordinato Vefcovo d'Aleffandria nello fteflb anno Ciro , uomo

perfìdiflìmo , che degenerò del tutto dal coftume de'fuoi proflìmi pre-

deceffori ; il quale dopo avere ammeflì alla Aia comunione gli eretici

Teodofiani infami reliquie dell' Eutichianiìmo , ed aver fatta con quelli

una fcellerata unione (e) > fi fece Capo con Sergio Coftantinopolitano

della furiofa erefia del Monotelifmo . In tempo di coflui fu V Egitto oc

cupato da' Saraceni nel!' anno dcxxxiv. E fe vero è ciò, che narra

Niceforo nel Compendio dorico , coftui incontrò molta grazia appref-

Omar Principe de' Saraceni , e fcriffe all' Imperador'Eraclio , che quel

barbaro Principe averebbe fatta pace con lui , ed averebbe ricevuto il

Battefimo > fe gli aveffe patteggiato il tributo , e gli aveffe promeffa

per moglie una delle fue figlie; ma che non avendo voluto Eraclio ac

cettar quelle condizioni i Capitani delle milizie Cefaree diffentendo

da Ciro , venuti a battaglia co' Saraceni rimafero fconfitti (/). On

de Ciro per quella cagione caduto in fofpetto appreffo la Corte , ed ac-

cufato d* aver dato l'Egitto a i Saraceni, fu depollo dal Trono , e chia

mato in CollantinopoJi dall' Imperador' Eraclio dopo la morte di Ser

gio intorno all' anno dcxl. e dopo effer flato efaminato con rigorofà

quillione li riufcì di purgarli da quello delitto ; onde da Eracltona

fucceffore di Eraclio fu rellituito l'anno feguente alla Sedia Aleflandri-

na(£), dovepafsò all'altra vita prima dell' anno dcmix. effendo in

certo l' anno della fua morte . A Ciro effer fucceduto Pietro fimilmen-

C te ere-

CO Vid. Pagium ad annum 6 16. ti. 6. & ad

annuiti 6^o. n.3.

Ci) Vide Baronium ad annuiti «33. n.SJ.

CO vit1' Pagium ad annum 6 16. n.tf.

C<0 Vid. Pajium ad annuir» 6301 »»3-

Ce) Vid. Pagium ad annum 6jo. n.3.

C/j Vid. Pagium ad annum 634. n.4.

Cj) Vid. Pagium ad annuo, tf*.. n.7. &ai

annum tì+i. n.tf.
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te eretico , fi raccoglie dalla lettera XI. di S. Martino I. fcritta in qlieft'

annoDcxtix. alle Chiefe d'Antiochia, e di Gerufalemme , alle quali

dà parte della condannagione fatta nel Concilio Romano dell'erefia de*

Mono teliti , e della riprovagione dell' ordinazione di Pietro nella Sede

Aleflandrina , e di Macedonio nella Sede Antiochena (0) . Quanto tem

po teneffe la Sede Aleflandrina quello Pietro è del tutto incerto, fe non

che al Concilio celebrato in Costantinopoli, detto §£ri»ife/lo,ne\ Palaz

zo Imperiale, detto di Trullo, l'anno dcxcii. trovali fottoferitto tra gli

altri Patriarchi Pietro Vefcovo della gran Città d' Alexandria (£) . Se

quello Pietro poi fia quello fteflb , la cui ordinazione da S. Martino

Papa fu riprovata nell'anno dcxux. non può affermarli con alcuna

probabile conghiettura : mentre fe fofle flato J' i fteflb converrebbe di

re , che più di quarantatre anni egli avefTe occupata quella Sede , il

che non par verifimile : e tanto più , che nel vi. General Concilio ce

lebrato 1' anno dclxxx. fi trova fottoferitto non alcun Vicario , o Le

gato del Vefcovo AlefTandrino , ma Pietro Prete e Monaco , tenente

il luogo della Sede AlelTandrina , come abbiamo offervato di fopra : il

che potrebbe fare indizio, che fofle allora vacante quel Seggio . Ma

chechefia di ciò, dopo quello Pietro non fi trovano memorie de'Vefco-

vi Aleflandrini fino all' anno dccxlii. attendando Teofane , che in queft'

anno Cofina Patriarca d' Aleflandria , abiurata V erefia de'Monoteliti »

nella quale era (lata involta quella Città dal tempo di Ciro,ri tornò col

la medefima Città alla fede Cattolica (e) »

V. In quanto a' Vefcovi Antiocheni , quando fu affunto all' Impe

rio Giuftino II. reggeva la Chiefa Antiochena S. Anaflafio , Prelato

d'efimia fantità , zelantiflìmo della Cattolica fede , e liberaliflìmo

verfo i poveri ; il quale appunto per quella fua liberalità incorfe lo

fdegno dello fteflb Imperadore per non aver foddisfatto alla fua ava

rizia , ed aver difpenfate a' poveri le ricchezze della Chiefa , accioc

ché non foflero ricercate da quel Principe (_d~) . Un'altra cagione ri-

ferifee Teofane della indegnazione conceputa da Giuftino contro Ana

flafio; e quella fu 1' aver' egli riprefa l'ordinazione di Giovanni nella

Sede Aleflandrina , fatta da Giovanni Scolaftico Patriarca Coftantino-

politano , come contraria a' Canoni , sì perchè quella ordinazione do-

vea farfi da' Vefcovi di Egitto, fi perchè Giovanni Scolaftico era (la

to in-

C<0 Vid. Baronium ad annitrii £49. 11.69.

O") Vid. Concil. Trullanum feu Quinifex-

tum a pud Labbè T.YII. Cosci 1. edit. Ven.

col.} 94. B.

O") Vid. Pagium ad annum 741. 0.5.

CO Vid. Evagnum lib. s. Hill. E«l«f.

cap.j.
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io intrufo da Giuftiniano nella Sede Coftantinopolitana vivente tut

tavia il legittimo Patriarca S.Eutichio 00 • Per le quali ccfe fdegnato

Giurino, che amava Giovanni Scolaftico i e forfè anche ad iftiga-

zion di coftui , fece deporre quel Santo Prelato dalla Sede Antiochena

intorno all' anno dlxx. 1° luogo di Anaftafio fu ordinato Vefco-

vo di Antiochia Gregorio Monaco , uomo Cattolico , e molto lodato

da Evagrio CO • Ma & Gregorio Magno benché comunicarle con Gre

gorio , riconobbe non per tanto per vero Patriarca di Antiochia Ana

ftafio > ancorché foffe deporlo . Quindi afiunto al Pontificato , econ-

fagrato li 3. di Settembre dell' anno dxc. o nel fine di quehV anno » o

nel principio del feguente , corrente la IX. Indizione , fcrivendo agi*

altri Patriarchi > cioè , a Giovanni Coftantinopolitano > Eulogio Alef-

fandrino , Gregorio Antiocheno , e Giovanni Gerofo limita no, per dar

loro parte della fua aflunzione al Trono Apoftolico , mandò le mede fi.

me lettere deipari ad Anaftafio , riconofcendolo per legittimo Patri

arca (<0 : ed avendo ricevute nel medefimo anno dallo fteflb Ana

ftafio lettere piene di divozione così verfo la fua perfona , come verfo

la Sedia Apoftolica, rifpondendoli lo intitolò Patriarca Antiocheno »

chiamandolo uomo Santo, e dicendogli > che ficcome avea fcritto

agi* altri Patriarchi , così avea feri tto ancora a lui ; pofeiachè confi-

dcrava in eflb ciò , che egli era appreflb Dio , da cui avea ricevuto il

dono della coa/àgraz/'oncnon quale veniva riputato dagl'uomini CO •

Pece ancora S.Gregorio una fupplica efficaciflìma all' Imperador Mau

rizio > acciocché reftituito ad Anaftafio il prillino onore lo lafciaffe

venire a Roma , e dimorar con lui fino a tanto > che a Dio piacefle C/) •

Ma prima di mandar detta fupplica volle efplorare la volontà del det

to Anaftafio : onde fcrifle a Sebaftiano Vtfcovo, che efib avea fatta

una piena fuggeftione agi' Imperadori , acciocché manda fiero a Ro

ma il Patriarca Anaftafio j per celebrar ivi con eflb lui la folennità del

la Meda coll'ufo del Pallio all'Altare del Principe degl* Apoftoli ; così

che fenon gli folle permeilo di ritornare alla fua Sede > potefle almeno

vivere con eflb lui col fuo onore. Ma li fignifica ancora, che per

onefte cagioni non avea mandata quefta fupplica; ed intanto gli or-

C 2 dina >

C«) vicl- Valcfium in Notis ad cap.;. lib.j.

Hift. Bxclcfiaft. Evagrii . .

CÉ>) Vid. Pagiura aj annum 571.it.10.

Ce") Viti. Evagrium lib.5. cap.ó.

W) S. Grcgor. Mag. lib.i. Epift.ij. juxta

rov. ordin.

Ce) Prattrea , ficut Patriarchìi aliti ftribù

veflrii, Sfnoiican vobii Epijlolam Jirexi; quia

apud mi femper hoc efiis , quod ex omnipoten-

tis Dei munire accepiliis effe , non cuoi ex vo-

luntate hominum. putamini non effe . S. Gre-

gorius lib.i. Epift.ió. juxta nov. ordin.

C/") Vid. iib.i. Epift.7. ad Anaftaf. Antio-

■ «henujn juxta nov. ordin.
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dina, che proccuri d'indagare fopra tal cofa la volontà dello defio

Anadafio , e non manchi di lignificargliela (0) . E qui è da confidera-

re , che S.Gregorio non parla della redenzione del diritto , che avea

Anadafio alla Sede Antiochena , dal qua! diritto non era caduto

per la Ina ingialla depofìzione, ma (blamente della redi tuzion dell'

onore; mentre ne' Canoni fi fa diflinzione tra il diritto , e V onore

del Vefcovato . Tenne Gregorio dopo la depofìzione di S.Anada-

fio la Sede Antiochena fino all' anno i> xeni, nel quale pafsò air altra

vita dopo 2 j. anni di Vefcovato; e dopo la fua morte fu chiamato

da S. Gregorio Magno uomo di veneranda memoria (a"). Nel mede-

fimo anno fu redimito alla Sede Antiochena S. Anadafio non fenza

grandiffi, no godimento di S. Gregorio Magno ; il quale perciò , rice

vutala lieta novella del dilui ritorno alla fua Cattedra , gli feri (Te let

tere congratulatorie » ringraziando il Signore , che aveffe efauditi i

fuoi voti (<0 • RefTe Anadafio quella Sede dopo effervi (lato redi tuito

fino all'anno DXCviit. nel quale pafsò alla celede gloria CO • Ad Ana

ftafio fuccefle il medefimo anno un altro A nadafio detto il minore »

il quale avendo mandata a S. Gregorio Magno la fua profeflione di

fede fecondo il folito codume de' Patriarchi , fu dal S. Pontefice gran

demente lodato , e perchè non ammetteva alle ordinazioni fe noa

uomini , di cui fofle certa la Cattolica fede , e perchè proccurava

Con ogni dudio , che fodero da tutti cudodite le definizioni de'Santi

Concilj . Refie fastamente quedo buon Prelato la Chiefa Antioche

na fino all' anno dcviii. nel quale crudelmente uccifo da' Giudei in

odio della Cridiana Religione in una follevazione fucceduta in Antio

chia i pafsò a ricevere in Cielo la palma del martirio (f) . In quedo

Anadafio da Niceforo è impodo fine alla Cronologìa de' Vefcovi An

tiocheni . Ma benché da queflo tempo foffe intermeffa la fucceffione

in quella Sede , non fu però edinta : pofeiachè dalla lettera fopracita-

ta di S. Martino I. fi sà , che nell' anno dcxlix. era dato ordinato Ve-

feovo di quella Sede Macedonio, uomo Monotelita : che nell'an

no dclxxx. era Vefcovo di Antiochia Macario , il quale intervenne

al vi.Sinodo Generale Cg)> dove dopo aver pertinaciflìmamente contro

la fen-

CO Viti. lit>. i. Epift.iS. iuxta nov. ordin.

Cé") Viti. Conci!. Ephclin. cap.8. in Syno-

eJica ad Synod.Pamphiliz. Chalcedon. Can.ia.

Theodoret. lib.i. Hifl. Ecclef. cip. 9.

CO Vid. Iib.9. Epift.iS. juxta nov. ordini

C<f) Vid. lib.s» Epift.39. juxta nov. ordin.

CO Vid, Pagium ad animili 3 95. a.»."

Cf) Cedrenus ad annum Phoc» . Hift. Mi-

fcell. lib. 17. Nicephorus Iib.18. cap.ij. Vid.

Pagium ad annum 609. ti. 2 2.

(jf) Vid. Conci). Conftantinopolit.m. Ge

neral, vi. A£l.i.apudL»bbèT.7« Coutil, edit.

Vcn. col. «30. B.
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Jafentenza comune del Sinodo foftenuta P eresìa delMonotelifmo , e

dopo effer (lato convinto d'aver troncati , efalfati i teftimonj de' Pa

dri , fu dal medefimo Concilio condannato > e deporto con alcuni Tuoi

feguaci (a) , e mandato a Roma fu chiufo in un Monaftero C^) • In

luogo di Macario fu foftituito nella Sede Antiochena Teofane* il

quale paTaco all'altra vita P anno dclxxxv. e volendo il Pontefice Ro

mano reilituire a quel Trono Macario , purché egli', condannata l'e-

refia» profeflafle la fede definita dal fello Concilio ; perfeverò egli nulla-

di neno ornatamente nel fuo errore (c) • A Teofane è probabile , che

fuccedefle Giorgio > il quale nell'anno ncxcn. vedefi fottoferitto tra t

Patriarchi al Concilio frullano , o Quinifafto , tenuto da'Greci in Co-

ilantinopolt C<0 .Quanto tempo teneffe la Sede Antiochena Giorgio è

incerto. E' certo però, che de' Vefcovi Antiocheni non fi trovano

più memorie (ino all' anno Dccxtxn. nel qual anno narra Teofane « che

Ifam , o Ifiamo Principe degl' Arabi nella Siria , trovandoli la Chiefa

d'Antiochia da xl. anni vedova del fuo Pallore, e Patriarca , e co-

nofeendo colui un certo Stefano Monaco Siriano» uomo idiota, ma

d'infigne probità e Religione, concedette facoltà a'Crirtiani dell'Orien

te di eleggerlo in Patriarca : e che efiendo fiato quello Stefano col

locato nella Sede Patriarcale ; da quel tempo in poi fino al tempo , in

cui fcriffe Teofane , i Saraceni non recarono mai più alcun impedimen

to all' elezione de* Patriarchi (e} . Avendo dunque Teofane termina

ta la fua Scoria, o la fua Cronografia nell* anno dcccxiii. e primo

dell'Imperio di Lione Armeno , ed atteftando egli , che da Stefano fi

no a' fuoi giorni , ad bodternum ufque diem , era continuata la fuccef-

lìone de' Vefcovi Antiocheni, chiara cofa è , che nel ix. fecolo non era

efiinto il Patriarcato Antiocheno , il quale efler durato fino al feco

lo xi. appretto gli Orientali altrove dimoftreremo :

VI. Molto però più intrigata trovali in quelli tempi la fucceflio-

ne de' Patriarchi Gerofolimitani . Neil' anno dlxv. quando fù all'unto

all'Imperio Giuflino II. reggeva la Sede di Gerufalemme Macario , il

quale per capriccio di Giulliniano efiendo fiato depollo da quel Trono

comefolpetto di Origenifmo, fu ordinato in fuo luogo Eufiochio (/)

fino dall' anno dxlviii. (g) Deporto poi Eurtochio per frode di Teodo

ro Vefcovo di Cefarea, macchinatore di tutti i torbidi , che accadde

ro

CO Vid. Concil. vi. Generate Aft.vm. & (<J) Vid. Conci!. Quinifextum apud Lablrf

IX. Card. Baron. ad annum «8 1. n.7. 4 9. T.7. Concil. edit. Vcn. col. 1394. C.

(4) Vid. Baron. ad annum 68]. a.4. («) Vid. Pagium ad annum 742. n.3.

CO vid- Baron. ad annum «8s. nun.8. & C/) Evagrius Iib.4. "P-?7. 1

Pagium ad eundera annum a. 8. Cf) Vicìor Tuuonen. m Chronic.
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rò in quelli tempi C<0 » ed avendo Macario condannato Origene , Di

dimo , ed Evagrio Qb~) % fu intorno all'anno dlxiii. retti tuito nella Sede

di Gerufalemme CO > 1* quale cattolicamente governò fino all' an

no dl xxi. nel quale pafsò all' altra vita 00 • A Macario fuccefle Gio

vanni III. a Giovanni Amos > a quefti Ifacio . I Catalogi Greci ap

pretto Niceforo attegnano a Giovanni xxn. anni di Patriarcato * ad

Amos vili, ed vni.ad Ifacio , che fanno la fomma di xxxviii. anni, i

quali aggiunti all' anno dlxxi. in circa giungono fino all' anno dcix.

Ma fìccome non è certa la fede di quefti Catalogi) per i grandi abbagli

fcoperti inetti da uomini eruditi ; così niente noi oliamo affermare

fui tempo precifoj nel quale ciafeheduno de' riferiti Vefcovi rettela

Sede di Gerufalemme . IJ certo fi è , che nell' anno dxc. fedeva nel

Trono Gerofolimitano Giovanni , al quale nello fletto anno S. Grego

rio Magno indirizzò la fua finodica diretta a i Patriarchi della_i

Chiefa Orientale Ce) ' che nell' anno dxcvii. era Vefcovo di Gerufa

lemme Amos » del quale fà menzione l' ifteffb S. Gregorio nel medefimo

anno nella lettera fcrittaad Anaftafio Prete Gerofolimitano , lodando

molto la probità di etto Vefcovo, e inoltrando difpiacere di non sò qual

contefa , che etto avea col Prefetto del Monaftero detto di Neas (f) ;

e nell' anno appretto fcriffe al medefimo Amos > al quale ordinò di far

cercare , ed arreftare un certo Pietro Accolito della Chiefa Romana ,

il quale diceafi , che da Coflantinopoli era fuggito in Gerufalemme ; e

che trovatolo lo facefle prendere » e lo mandafle a Roma Qj) : e che fi

nalmente nell'anno pei. teneva la Sede Gerofolimitana Ifacio , il quale

avendo mandata fecondo il folito a S.Gregorio Magno dopo la fua or

dinazione la profeffionedi fede > fu quella approvata , e commendata

dal S. Pontefice . Ma pofeiachè erano flati riferiti alla Sedia Apoftoli-

ca alcuni abufi introdotti in quella Chiefa circa l' ordinazione de' Che-

rici > gli ordina perciò > che proccuri con ogni (ìndio di ettirparli ,

fìccome ancora gl'ingiunge d'impor fine alle contefe , ed alle riffe , che

égli avea faputo > che fuccedevano in Gerufalemme per cagione dilla

Chiefa di Neas . Ad Ifacio fuccedette nell'anno dcix. Zaccaria CO >

il quale nell' anno dcxiv. prefa , e faccheggiata da' Perfiani la Città di

Geru-

Ca) Vid. Papcbrochium in Hift. Chronolog. C/) Vid. lib. 7. Epift. 34. india, xv. juxta

nov. orditi.

 

Patriarchar. Hierofolymitan. in Euftochio .

(i) Vid.Evagrium lib.4.Hift:Ecclef.cap.3 9.

Ce) Viflor Tunonen. in Chronic.

C/i) Vide Pagium ad annum $71. n.4.

CO v'd. S. Gregor. lib. 1. Epift. ij. In- nov. ord.

nov. ord.

C*) Vid. lib.i I. Epift. 46. indifl. iv. juxta

Cg) Vid. lib. 8. Epift. 6. india. 1. juxta

Ci) Vid, Pajjium ad annum 6o$, n.3.
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Gerufalemme , fu condotto in fchiavitu (<?) > dove (lette fino all'anno

dcxxvii. nel quale avendo Eraclio Imperadore riportata infigne vitto

ria de' Perlìani, fuperato ed uccifo Cofroa loro Re , ed avendo ricupe

rata la Paleftina colla S. Città , fu anche Zaccaria redimito alla fua

Sede (£) , la quale Tantamente governò fino all' anno bcxxxi. in circa»

nel quale pafsò alla celefte gloria (O • A San Zaccaria fu foftituito nel

Trono di Gerufalemme Modello Prefetto di un Monaftero di Paleftina *

il quale avea retta fantiflìmamente quella Chiefa come Vicario dello

ileflb Zaccaria in tempo della fua fchiavitù C«0 > e nell' anno dcxxxiii.

finì di vivere . Dopo Modello nello fteffo anno fu ordinato in quella Se

de S. Sofronia? fimilmente Monaco CO > il quale efiendo ancora priva

to fi oppofe vigorofamente all' empietà di Ciro Patriarca Aleflandri-

no , ed al fuo eretico Conciliabolo, difendendo il domma Cattolico del

le due volontà, e delle due operazioni in Criflo Signor nollro (f). Fat

to poi Patriarca, convocati i Vefcovi della Provincia , condannò in un

Sinodo P erefia de' Monoteliti , e mandò la finodica a Sergio Coftanti-

nopolitano promotore di quell'empio domma : la qual finodica riferita

ncll' Azione ix. del vi. Sinodo Generale , è recitata dal Cardinal Baro-

nio Cg) • Governò quello S. Prelato la Chiefa di Gerufalemme fino all'

anno dcxxxvii. nel quale dopo l' afledio di due anni efpugnata da' Sa

raceni TottoOmar loro Duce la S. Città , in quella luttuofa calamità

pafsò all'altra vitaG&J. Dall'anno ntxv. fino all' anno dcxxxvii. fu la

Chiefa di Gerufalemme governata da Santi , e Cattolici Pallori ; ma

dopo quello tempo fu intermefla la fuccelfione . Narrafi nulladimeno >

che dopo la morte, di S. Sofronio , e l'occupazione fatta da' Saraceni

della Santa Città governarono quella Chiefa come Vicarj Patriarcali

Sergio Vefcovo d'Joppe intrufo , Stefano Vefcovo Dorenfe , e Teo

doro Prete (/') . Ma in quanto a Sergio Vefcovo d'Joppe , dal libello

offerito a S. Martino Papa nel Concilio Lateranenfe , celebrato V anno

dcxlix. da Stefano Vefcovo di Dora antica Città della Paleftina alle

radici del Monte Carmelo corta , che colui fu ufurpatore piuttofto

de' diritti del Patriarcato Gerofolimitano , che legittimo Vicario di

quella Sede ; pofciachè riferifce , che Sergio dopo la morte di S. So

ffo

co Vid. Pagium ad annum £14. n.38.

CO Vid. Pagium ad annum 617. n.23.

CO Vid. Papebrochium in Hift. Chrono-

log. Patriarci». Hierofoiymit. in Zaccharia ad

Tom.-;. Maii .

CO Vid. Baron. ad annum 6 li. n.%.

CO Vid. Paaimuadaaauiao'jj. n.«.

CD Vid. Pagium ad annum 6j j. n.j.

CO Vid. Baronium ed annum «33. U. IO.'

& fcqq.

CO Vid. Pagium ad annum 6^6. n. 3.

CO Vide Papebrochium in Hift. ChroilO»

log. cit. poli Sopbronium .
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fronio fi arrogò l' autorità di ordinare alcuni Vefeovi non per facoltà ,

che egli aveffe ricevuta daJJaChiefa, ma per fecolar potellà ; e che

conofcendo che le ordinazioni da lui fatte noD poteano effer confer

mate) fi unì con Paolo Coftantinopolitano eretico Monotelita > e ab

bracciò la fua erefia co' Vefeovi da lui ordinati . Soggiunge , che aven

do eflb riferite tutte quefte cofe al Pontefice Teodoro predeceflbre di

S. Martino > ebbe da quello precetto per lettere Apoftoliche di confer-

var quella Santa Città , e quella Diocefi , e facoltà di deporre i Vef

eovi illegittimamente ordinati , e di ricevere a penitenza , ed ammet

tere alla comunion della Chiefa coloro » che abiuravano 1' erefia; e

che egli avea efeguite lecommiflìoni Apoftoliche» ed a*ea ricevuto a

penitenza quelli j che pentiti de* loro errori gli aveano offeriti i libel

li , e per proprio fcritto aveano promeflb di confervar la fede Cat

tolica : i libelli de' quali egli avea recati feco per offerirgli a S. Marti

no 00 • Dalla qual narrazione chiaramente apparifee , che Sergio Vef-

covo d'Joppe fu ufurpatore , e invafore de' diritti della Sede di Geru-

falemme ; che Stefano Vefcovo di Dora fu coftituito dalla Sedia Apo-

ftolica Vicario Patriarcale di quel Trono , con quelle ampliflìme facol

tà delegateli per ordinar quella Chiefa : e finalmente fi rende chiaro

quanto allora foffé conofeiuta > e venerata l'autorità del Romano

Pontefice nella Chiefa Orientale > come opportunamente offerva il

Cardinal Baronio (jb~) . Quanto durafle Stefano nella Vicaria della Se

de Gerofolimitana non è certo : fi sà però > che a lui fuccefle in quella'

luogotenenza Teodoro Prete , e Monaco > il quale come Luogotenen

te della Sede di Gerufalemme fi vede fcritto tra' Patriarchi nel Con

cilio vi. Generale l'anno dclxxx. come abbiamo ofiervato . Se quefto

Teodoro poi foffe ordinato Vefcovo di Gerufalemme , come appa

rifee da'Catalogi Latini , e come hanno affermato alcuni Scrittori mo

derni fenz' alcun antico documento, che comprovi la loro opinione»

è cofa totalmente incerta CO • H certo è , che nell'anno dcxcii. era

Vefcovo di Gerufalemme Anaftafio , il quale nel medefimo anno fi fot-

toferiffe co' gì' altri Patriarchi al Concilio Coftantinopolitano detto

Quinifefto i o Trullano (X) . Quefto Anaftafio però vien pretermeflo

dal Papebrocchio, forfè perchè di eflb non fi trova altra memoria , che

quefta , che abbiamo riferita . E dopo Teodoro lafcia una gran lagu

na

CO VU.Concil. Lateranenfe fub Martino L

Secretarlo II. apud Labbè Tom. 7 .Coucil. editi

Ven. col.i 14.

(b~) Vid. Baronium ad annum 043.r1.j3»

CO vid. Papcbtodiiwa loc. citi

W) 'Amtinos ÌKhxi?®* iir!tr*m&' .t«

tìy!xe ireXetos 'itpeuo-jeXxV ifittf uirryp«vj/« .

Anafiaftus humilis Efifcopus SanB* Civitatis

Hierufnlcm defittimi fubfcripfi . Concil. Trill

ila, «pud Labbc Tom. 7. Coutil, col. 1 364. fi«
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aa fino all' anno dccxi. incirca» nel qual'anno dalla teflimonianza di

S. Giovan Damafceno nella pillola del Trifagio trova un Giovanni

Patriarca Geroi"olimitano>chiamato da quel Santo nomo beatifììmo , e

diviniamo 00 ; indi profiegue la fuccefiìone degl'altri Patriarchi Gre

ci di Gerufalemme fino a9 Patriarchi Latini .

VII. Tutte quelle notizie de* tre Patriarchi d'Alexandria , d'An

tiochia . e di Gerufalemme abbiamo giudicato doverli da noi premet

tere non folo per confutar l'errore di Giannone nel darne ad intendere*

che dopo l'occupazione fatta da'Barbari dell'Egitto! della Siria, e della

Paleflina furono abbattuti que' tre Patriarcati » fìcchè non rimaneffe

memoria della Ior continuata fucceffione , e che da ciò prendeflero i

Patriarchi Coftantinopolitani occafìone d' infuperbirfi , e di arro

garti il tìtolo di Vefcovo univerfale ; ma molto più per ifpiegarlo

(lato della Chiefa Orientale in quelli tempi per intelligenza di quello »

che abbiamo a dire . Tornando perciò al noflro Storico; dopo aver*

egli parlato dell'ambizione de'Patriarchi di Coftantinopoli nell'ingran»

dire» e (tendere oltre mifurai diritti del lor Patriarcato favella del

patriarcato Romano» e cosi dice:

TESTO.

», Ma dall'altra parte (b) non erano minori i progredì del Patriar-

m ca di Roma in Occidente» fìcchè non fi potefle contraflare a tanta al-

»» terigia» e far contrappefo a tanta potenza. E fopra ogn' altro in

»> quelli medefimi tempi erafi la Cattedra di Roma grandemente innal-

»» zata per- la fantità » e dottrina di Gregorio il Grande » che nell'

», anno 590.VÌ fedette . Quello Pontefice mantenne l'autorità, e'di-

n ritti della fua Sede, e fece valere la fua autorità in tutto Occi-

», dente : fi oppofe al Patriarca Giovanni,non approvando il titolo fa

ti ftofo d' Ecumenico , come ambiziofo , e che riguardava a diminuire

» la potellà , e la giurifdizione degli altri Vefcovi ; onde ffi il primo >

tt che volle nomarfi , e fottofc riverii Servo de'fervi di Dio , perop-

», porlo al titolo faftofo d5 Ecumenico del Patriarca di Coftantino-

« poli CO»

Ecco come deliramente ci rapprefenta collui il Patriarca di Co

ftantinopoli , e quello di Roma come due emoli , contendenti ciafch e-

Tom.Vl. D du no

CO Vid- P»p«»rochinta in «tati Hiftor. I C»> GUnnoatT.i.lib.a. etp.ult. p*g.i;«<

Ckroaolog. ia jotnne IH. | fc) via. Gregor. M»g. Iib.4. Epift.8».
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duno per l'ingrandimento > ed il progreflo del Ior Patriarcato . Ecco

come allafantità di Gregorio il Grande attribuifce i progrefli del Pa

triarcato Romano in Occidente,quafi che non altronde folTe nato que

llo pretefo accrefeimento , fe non dalla riverenza > che ebbero i Popo

li alla fantità di quel Pontefice > cioè > da una mera fpontanea fotto-

miflìone> non. da un antichilfimo diritto , ch'ebbero Tempre i Roma

ni Pontefici fopra tutte le Provincie d'Occidente. Ma il buon'uomo

non fa , o finge di non fapere , che i Greci non contefero mai in que-

fti tempi e negli antecedenti al Romano Pontefice il diritto Patriar

cale fopra tutto l'Occidente : e che i Romani Pontefici non conte-

fero co' Vefcovi di Coftantinopoli per le ragioni Patriarcali ; ma con

tefero bensì con quelli per la fede , e per la difciplina : nè ebbero lit?

con loro come Patriarchi > ma come Capi della Chiefa univerfale ,

efercitando fopra i Patriarchi d' Oriente non poteftà patriarcale > ma

poteftà primiziale , qual conviene a i Vefcovi di Roma come fuccef-

fort di S.Pietro , e come Vicarj di Gesù Crifto in tutta la Chiefa . Nè

fu Colo S. Gregorio Magno > che facefle valere la fua autorità in tut

to 1' Occidente : ma quella medefima autorità fecero valere e in Occi

dente » ed in Oriente gl' Innocenzj, i Celeftini > i Lioni, i Gelasj ,

ed altri; e nelle caufe di tède > deponendo 1 Neftorj > gl'Acacj, gl'

Antimi Coftantinopolitani , i Diofcori , i Timotei , ed altri Vefcovi

AlelTandrini > i Pietri Gnafei > o Fulloni , e<} altri Patriarchi Antio

cheni : e nelle caufe di difciplina, reftituendo alla lor Sede i Grifofto-

mi » ed i Flaviani Coftantinopolitani , ed deludendo dalla lor comu

nione i Patriarchi Orientali » che comunicarono col nome di Acacio ;

Così in quelli tempi , di cui favelliamo > contefero i Vefcovi di Roma

co'Vefcovi di Coftantinopoli per la fede» e per la difciplina » e fi vai-

fero contro di loro non dell' autorità patriarcale , ma di quella divi

na poteftà > conceduta ad elfi come Capi di tutto il Gregge di Crillo »

e come Pallori di tutti i Pallori . Ma per dimoftrar tal cofa ci varre

mo del metodo , che abbiamo oflervato di fopra , tefiendo brevemen»

te la Storia de' Vefcovi Coftantinopolitani da GiuftinoII. fino a Lione

Ifaurico; dove faremo vedere , come abbiamo fatto di fopra , che i

difordini grandinimi accaduti in quefti tempi nella Chiefa d' Oriente

procederono non tanto da i cattivi Vefcovi di Coftantinopoli , quan

to da i malvagi Principi > che li proteflero contro la Sede Romana : e

che la pace , e la Cattolica fede reftituita di quando in quando alla

Chiefa d' Oriente nacque in gran parte dall'ubbidienza preftata da'

buoni Imperadori alle determinazioni della Sedia Apoftolica .

CA
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C A P O I I.

De* Vefconi di Cojìantinopott da Giujìino II. fino a Lione

Ifaurico-y e delle conte]e> ch'ebbero con molti di quejìi

i domani Pontefici .

E Sfendo noti i contraili > eh' ebbero in quelli tempi i Romani Pon

tefici co* Vefcovi di Coftantinopoli, ed avendo malignamente

Giannone attribuite quelle contele allo fludio di quegli e di quelli

per l'ingrandimento de' loro Seggi ; fiamo fiati in neceflìtà di far ve

dere da quali motivi furono indotti i Romani Pontefici ad opporfi non

pare a i Vefcovi di Coftantinopoli > ma ancora a i Greci Imperadori *

che protefisro i coloro intraprendimenti ; e dimoftrare nel medefimo

tempo, che ia Cattolica fede per parte de' Patriarchi , e degl' Impe

radori di Coftantinopoli farebbe rimafta opprefia , e poco men che

eftinta, fe dal zelo, dall'autorità, e dalla follecitudine della Sedia

Apoftolica non fofle fiata vigorofamen te difefa .

■•.•"*■•• $• L ■'

De i Vefcovi , che tennero la Sede di Cofìantinopoli fotte

l' Imptrio di Giujìino IL dì Maurizio , e di Foca ;

e delle contefie , eh' ebbero con quegli i

Romani Pontefici,

SOMMARIO.

I. Morte di Giovanni Scolafìico intra/o nella Sede Coflantinopoltta-

na . S. Euticbio richiamato alla fìeffa Sede da Giujìino Ih e da Ti

berio Cojìantino . Prima di morire ritratta un errore circa la re-

furrezione degl* uomini in carne . Giovanni detto il Digiunatore

ordinato Ve/covo di Cofìantinopoli ajfume il titolo di Vejcovo Ecu

menico , e fe lo fa confermare in un Sinodo . 'Pelagio Jl.Romano

Pontefice annullagli atti del Sinodo Cofìantinopolitano intorno al

la concejftone » 0 approvazione del titolo d' Ecumenico > e grave

mente ammoni/ce Giovanni.

II. S. Gregorio Magno fucceduto a Pelagio avendo riebiefìo Giovan

ni d'informazione fopra lacaufa di due Pretti che da ejfo condan.

D 2 fiati



Dbli.'hst*rior Politica

nati fi erano appellati alla Sedia Apojìolica , ed avendo quello rif-

pojìo , che no» fapeva cofa alcuna di que/l' affare , acerbamente lo

riprende di poca vigilanza , egli ordina la trafmijfione degl' atti di

que' due Preti . ^Avendo conosciuto da quefti atti > che Giovanni

s* intitolava?atriarca Ecumenico, gravemente lo ammonisce ad afte-

nerfi da quefìo titolo , ricordandogli il decreto del fuo iPredeceffom

re; e fcrivendo ancora ali* lmperador ^Maurizio , acciocché repri

mere l'arroganza di colui nell' affumerc un vocabolo > che /ebbe

ne potea appartenere a i Romani Pontefici , ed era fiato loro offeri

to , 1' aveano ricufato .

III. "Per qual ragione S. Gregorio ricufaffe nella fua perfona il titolò

di Vefcovo univerfale. Poteftà del Romano Pontefice fopra tutta la

Cbiefa fatta valere da S. Gregorio , ed efereitata fenza contraffa

tanto in Occidente , come in Oriente * e fopra P ifìeffo Giovanni

Digiunatore . Morto coflui , ed ordinato in fuo luogo Ciriaco > man

da lefue finodiche a S. Gregorio colla profeffion dell»fede . Ciriaco

lodato da S. Gregorio > e ammonito nel tempofteffo ad aftenerfi dal

titolo d' Ecumenico .

IV. Per obbligarlo ad abbandonar queflo vocabolo ordina al fuo Apo-

crifario in Cofìantinopoli , che non comunichi con Ciriaco quando

egli non la/ci di ufare quel tìtolo . Tacciato da Miurizio Impera-

dore i impegnato infavor di Ciriaco % d* uomo indiscreto , con gra-

vijftme lettere proccura farli comprendere il pregiudìzio > che reca

va a tutto l'Ordine vefcovile l' ufo di quel titolofuperbo . Sapendo ,

che Maurizio uvea chiamati in Cofìantinopoli i Vefcovi dell' Illirico

ferivo loro , informandoli della controverfiafopra il riferito titolo »

e comandando ad effi , che ni per lufinghe » ni per minacce fi la/ci-

no indurre a confentire nell' ambizione di Ciriaco intorno a quel

fafìofo titolo > minacciandogli altramente di fepararli dalla comu

nione della Sedia Apoftolica ; Morte infelice di Maurizio > efuc-

eejftone di Poca all' Imperio . Stuello » che non poti ottener S. Gre

gorio da Maurizio intorno al titolo arrogato da' Patriarchi di Co-

fìantinopolì » ottenne Bonifacio Uh da Foca .

y* ^Abbaglio di dannane intorno al tempo del Pontificato di Sabi-

niano : efuo modo artificiofo nel rapprefentar l'editto di Poca in abo-

limento del titolo d' Ecumenico ufurpato da' Vefcovi di Cofìantino

poli . Pe'l vocabolo di Vefcovo univerfale da loro ufato non centra-

fiorone mai il primo luogo tra' Patriarchi al Romano Pontefice, ni

mai intefero attribuire alla Cbiefa Cofiantinopolitana ilpria» luogo

'; tr*



oblia Chiesa Lib. IV. Cap. II $. I.

tra le altre Cbiefe . Decreto di Foca malamente recato da Paole

Diacono , e dal vulgato tAnaftafio copiatore di ejfo Paolo , bafom»

mini/irato occafione a* Proteftanti di attribuire alla cottccjjìonc di

Foca il Primato del Romano Pontefice .

VI. Titolo di Ecumenico proibito da Foca a1 Vefcovi Coflantinopolita-

ni non in odio dì Ciriaco , ma piuttoflo a perfuafione di Tomma/o »

Prelato di moltafantità , fucceduto a Ciriaco pacato ali* altra vi

ta prima dell' ordinazione di Bonifacio , alla di cui iftanzafufati

to il citato editto da Foca . Per quefta controverjia non fh rotta la

pace tra la Cbiefa Ternana , e la Coftantinopolitana . Titolo di

Ecumenico come fpiegato da' Greci fenza che fi attribuifca al Ves

covo di Coflantinopoli V autorità fopra la Cbiefa universale .

VII. Tempio del 'Panteon di 7{oma conceduto da Foca a Bonifacio IV.

tenendo la Sede di Coflantinopoli Tommafo . Sergio Diacono della

Cbiefa Cofiantinopolitana ordinato Vefcovo dì quella Sede . Era-

elio > uccifo Foca i è coronato Imperadore .

I. f\ Uando Giuftino il minore prefe le redini dell' Imperio era Ve-

V^/ Jcovo di Coftantinopoli Giovanni Scolaftico > intrufò in quel

la Sede da Giuftiniano dopo aver fatto deporre in un Conci

liabolo S. Eutichio: teneva la Sede Romana Giovanni IH. l'Aleffandri-

na S. Apollinare, l'Antiochena S. Anaftafio > e la Gerofolimitana

Macario . Ofcure fon le memorie di quello Giovanni > fe non in quan

to cercò egli illuftrare il fuo nome coli' adulare il fuo benefattor

Giuftiniano , e raccorre nel fuo Nomocanone le leggi di quel Principe

per ufo della Chiefa , la quale per altro non ne fece alcun ufo. Non ebbe

però contefa co' Romani Pontefici, applicati allora utiY eftinguer

lo fcifma de* Vefcovi d' Aquileja . Tenne quella Sede » mal veduto dal

Popolo pe'l defiderio del Santo Patriarca Eutichio tuttavia vivente»

fino all'anno dlxxvii. nel quale morì il giorno 3 i. di Agofto (<0 . Mor

to appena coftui , il Popolo defiderofo del fuo antico Pallore fece pre-

murofe richiede a Giuftino , ed a Tiberio Coftantino , da lui già crea

to Calare , e deftinato fuceefior dell'Imperio ; i quali mandarono al

Santo Vefcovo Ambafciadori uomini illuftri , con ordine di richia

marlo al Trono , ancorché ripugnante (£) : onde con immenfo giubilo

cosi de' Principi , come di tutti gl'Ordini nello fteflb anno dlxxvii.

fu il mefe di Ottobre reftituito allaTua Sede > la quale Tantamente ref-

fe fino all' anno dlxxxii. in cui pafsò felicemente alla gloria il gior

no

CO Vid.P»s>mi ^ »M,jf8,a,4. (fi Vidi Eufttttiua S.Eutychii »pod Snriam die 6.Apr.
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no vi. d'Aprile CO ; avendo pria di morire abjurato, a perfuafione

di S. Gregorio Magno allora Apocrifario di Pelagio II. nella Corte di

Coftantinopoli, un errore» che avea adottato circa la refurrezione

degl'uomini in carne (ZO . Ad Eutichio fu nello fletto anno foftituito

nella Cattedra Coitantinopolitana Giovanni Diacono di quella Chie-

fa, detto il Digiunatore , uomo, che affettando auftera vita, efoin-

ma attinenza , covava nel feno il ferpe dell' ambizione. Quando co-

ftui fu ordinato reggeva l'Imperio Tiberio , cui nello fteffo anno fuc-

ceffe Maurizio CO : governava la Sede Romana Pelagio II. 1' Aleffan-

drina S. Eulogio, l'Antiochena Gregorio, la Gerofolimitana Gio

vanni , Prelati Cattolici . Ma imperando in Oriente Maurizio , Prin

cipe , che febbene prima dell'Imperio avea date prove di prudenza »

e di valor militare , e nell'Imperio fteflb diede molti documenti di ze

lo per la Cattolica fede ; non pafsò mai contuttociò buon' armonia co*

Romani Pontefici a cagione della fua eftrema avarizia , con cui vefsò

con infinite eftorzioni i miferi Italiani, che contro i Longobardi fi

confervavano nella fede del Greco Imperio ; pensò Giovanni d'avere

opportuna occafione dimettere in aperto la fua ambizione , ficuro»

che Maurizio averebbe protetti i fuoi fuperbi intraprendimenti con

tro i richiami del Romano Pontefice . In occafione , che fh celebrato

un Sinodo in Coftantinopoli V anno dlxxxviii. come moftra il Pa

gi C<0 > proccurò , che per decreto Sinodale li fotte dato il titolo di

Patriarca univerfale, molto ben conofcendo , che per poterli arrogar

quello titolo poco gli farebbe giovato , che da Giuftiniano folle flato

dato a' fuoi antecefTori in alcune Coftituzioni ad effi indirizzate . Si

oppofè tofto a quella fuperba intraprefa Pelagio II. e , come attefta

S.Gregorio Magno , cafsògl'atti di quel Sinodo in quanto a quel fa-

ftofo nome di Vefcovo univerfale attribuito aGiovanni, e fc riffe a

coftui lettere graviffime; ordinando ancora all'Arcidiacono Apocri

fario della Sedia ApoftoJica, fecondo il coftume, mandato in Co»

flantinopoli , che non comunicaffe con quello , dove egli ammonito

non fi aftenefseda quel fuperbo vocabolo CO •

II. Maggior contefa ebbe poi con Giovanni l'ifteffo S. Gregorio,

affunto poco dappoi al Pontificato , per cagione di quel titolo , che-

colui

Vid. Pagium ad annuiti 5S1. n.6. Jc 7.

O) Vid. S. Grcgor. Mag. Moral. lib. 14.

cap.z 9.

(e) Vid. Pagium ad annum 582. n.S.

Cd~) Vide Pagium ad annum 588. n.j.

CO Vld- Epiil.iS. juxtt nor. ordiii. S.Gre-

alias

nrdin.

gor. Maj. ad Jnanncm Iib.4. I riditi. XIII

lib.4. Epifl.3. Se EpiH.43. juxtà nOV. Brani,

ejufdcm S. Gregor. ad Eulogiutn Alexandria.

& Anaftaf. Antiochcn. lib.;. jttdiél.x li 1 . alias

lib,4. Epi'ft.jé.



della Chiesa Lib. IV. C a p. 1 1. §. I,

colui feguitava ad ufurparfi . Eflendo (la ti appreflb Giovanni Patriar

ca accufati d' eresìa nell' anno dxcii. Giovanni Prete della Chiefa di

Calcedonia , ed Anaftafio fimilmente Prete » e Monaco dell' Ifauria ;

furon quefti da i Giudici delegati dallo fteflo Patriarca condannati »

ed uno di elfi fu pubblicamente flagellato t» • Effendo/i perciò quefti

gravati del giudizio fatto contro di loro alla Sedia apoftolica , feri (Te

S. Gregorio a Giovanni , che l' informale di quefta caufa . Egli difli-

mulando li rifpofe, che non Capeva di qual caufa parlava. Rifenten-

dofi per tanto di quefta rifpofta il S.Pontefice> gravemente lo riprefe in

una fua lettera , che egli trafcurafle la cura del fuo Gregge > e lardan

doli condurre da un certo Tuo Giovane familiare non fapefle quello >

che fuccedeva fotto i fuoi occhi ; ma che intorno alla caufa di que' due

Preti gì' averebbe fatto intendere il fuo fentimento da Sabiniano Dia

cono > che egli mandava per fuo Apocrifario in Coflantinopoli (è) .

Avendo adunque Giovanni nell'anno dxcv. trafmeflì al S. Pontefice

gì' atti della detta caufa , trovò in eflì , che quafi in ogni verfo fi no

minava Patriarca Ecumenico (e) . Commoflb però a giufto fdegno il

manfuetiffimo Pontefice fcrifle nello fteflo anno lettere graviflìme a_.

Giovanni, ricordandogli il giudizio fatto dal fuo predeceflbre, ed

cfortandolo colle più efficaci maniere a deporquefto titolo faftofo ,

come contrario alla modeftia Sacerdotale, a' diritti degl'altri Vef-

covi , ed a non obbligarlo a romper con elfo la pace C^) . Scritte fimil

mente fallo fteflo argomento a Maurizio Imperadore » mettendogli in

confiderazione , che febben quello titolo di Vefcovo univerfale fareb

be potuto ragionevolmente competere al Vefcovo di Roma come fuc-

cefsore del Principe degl' Apoftoli , cui era noto a tutti , che fapeva-

no il Vangelo , efser (lata da Crifto Signor noftro commefsa la cura ,

ed il Principato di tutta la Chiefa; nulladimeno ficcome S.Pietro

non fi chiamò Apoftolo univerfale , così nefsuno de' fuoi predecefsori

avea tifato quello titolo ; che anzi offerito loro dal Concilio di Calce

donia , ricufaron far ufo di quello nome CO : uè lafciò di fcrive-

re per Io ftefso affare all' Imperadrice Coftantina Augufla (/}, ac-

cioc-

(a) Vid. Epift. 53. S. Gregor. lib. j. In-

dift.x. aliàs Epift. 51. lib. 3 -

(_b~) Epift. proximè cit.

(c) Ai hoc enim ufyue pervenit , ut fub oc-
•eilone Jobannit Presbfteri gefla bue tranfmit-

nttt , in luiius ft peni per omntm verfun

Vatriarcbam nominate!. Epift. I J»

S. Gtcjor. Mag. ad Sabiuiamim Diaconum

lib.v. juxta nov. ord'm. IndiÉl.xiit. alias E-

pift.39.

C<f) Vid. Epift. 18. S. Gregor. ad Joannem

lib. 5. iuxta nov. ord. indiet.xill.

CO Vid. Epift. S. Gregor. xx. ad Mauri-

cium lib.5. iuxtà nov. ordin. Indieì.xni.

(/) Vid. Epift.xxj. eodem libro .
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ciocché quelli Principi s' impcgnafsero a rimuover quell'ambiziofo

dal fuperbo propofito d'arrogarti quel titolo.

III. Ma acciocché Gl'annone non faccia qualchè miftero fopra il

titolo di Vefcovo univerfale ricufato da S.Gregorio nella Tua perfona,

e giudicato pregiudiziale alla poteftà di tutti gli altri Vefcovi , con-

vien confiderare > che altro è, che al Romano Pontefice appartenga

la cura della Chiefa univerfale , che la fua poteftà fi derida fopra tut

ta la Chiefa, e che in quello fenfo dicafi Vefcovo della Chiela univer

fale; altro è, che egli fìngolarmente> o chiunque altro» come dice il me-

defimo S.Gregorio, pofsa dirli Vefcovo univerfale.La cura, e la poteftà ,

che appartiene al Romano Pontefice fopra la Chiefa univerfale non

efclude la poteftà degl'altri Vefcovi fopra le Chiefe particolari ,

chiamati in parte della fua follecitudine per tutta la Chiefa ; fìccome

efclude quella poteftà degl'altri Vefcovi il titolo Angolare di Vefcovo

univerfale . Del rimanente , nefsun Pontefice più di S. Gregorio fece

valer la fua poteftà fopra tutta la Chiefa , e d'Occidente , e d'Orien

te, come con molti efempli di quello S. Pontefice dimoftra il Cardi

nal fiaronio 00 : e fpecialmente dimoftrò la fua poteftà fopra l' iftefso

Patriarca Giovanni nella caufa di que' due Preti da lui condannati ;

mentre dopo il giudizio degP Orientali avendola efso (modalmente

conofciuta, cafsò , ed annullò quel giudizio in quanto a Giovanni

Prete della Chiefa di Calcedonia > assolvendo colla fua autorità dal

delitto imputatoli d'eresìa, come apparifce dalle fue lettere fcritte

dopo il Settembre dell'anno nxcv. correndo la nv. Indizione,aIlo ftef-

fo Giovanni Patriarca, all' Imperador Maurizio, ed a Teotti (lo pa

rente dell' Imperadore (£) . Ma quando S. Gregorio fcrifse quefte

lettere» Giovanni era pattato all'altra vita fotto li due di Settembre

dello fteflb anno nxcv. CO A Giovanni fuccefle Ciriaco nell'anno

feguente , regnando in Oriente Maurizio , tenendo la Sede di Roma

S. Gregorio , governando Ja Chiefa Aleflandrina S. Eulogio , 1* An

tiochena S. Anaftafio , e la Gerofolimitana Giovanni , o Amos . Man

dò Ciriaco , fecondo il coftume , i fuoi Legati colla (ìnodica , e la

profeflìon della fede alla Sedia Apoftolica , come apparifce della let

tera fcritta da S. Gregorio Magno nell' anno dxcvii. Cd) E poiché era

precorfafama di lui, che fofse uomo di molta probità , ed efercitato

negli

60 Vid. Baron. ad annusi jjj. num.34. I CO VidePagium td annum 59*. n.t-

* fcqq. I C<6 vid« s- Gregor. Mag. Epift. 4. lib.7.

(*) Vide Epift.15. iS.Sc 17, j'uxtl hot. I i»u hot, ordin. Indift.xT.

ordii), lib.6. Indift.xiT. I



DB1E.A Chissà Lib.IV. Cap.II. $.1.

negli Ecclefiallici negozj , concepì S. Gregorio molto godimento per

la di lui ordinazionne , ed approvò la lua.profefiìone di fede , non la-

iciando però d* ammonirlo a non far ufo del fuperbo vocabolo d'uni-

verfaJe (a). Sorifse ancora a Maurizio Imperadore, rallegrandoli

dell'elezione di Ciriaco (&) .

IV. Ma benché S. Gregorio trattafle con molto onore i Legati di

Ciriaco, gli ammettere alla celebrazione del Sagrifìcio , ed umanifli-

mamente gli fcrivefle ; contuttociò per obbligarlo ad afteneifi dall'ufo

di quel fuperbo vocabolo ordinò al Diacono Apocrifario della Sede

Romana apprefib V Imperadore , che non comunicafle con Ciriaco ,

quando egli ufa (Te quel titolo , per non inoltrare , che dall' Apoftoli-

ca Sede folTe approvato. Per laqual cofa convenne al S. Pontefice

contendere ancora con Maurizio , il quale i come quello, che fù Tem

pre d'animo avverfo a S. Gregorio , s'impegnò per foftener quello

titolo • che fi arrogavano i Vefcovi della regia Città , e perciò l'avea

in alcune lettere fcritteli tacciato da uomo indifcreto, che per co-

fa di nefsun momento volcfse turbar la pace della Chiefa : onde fu

obbligato Gregorio a rifentirfi modeltamente collo ftefso Imperadore

della taccia ingiultamente datagli , a giuftificar la fua condotta , ed a

farli comprendere , che non fi trattava di cofa leggera, com'egli

penfava, ma di cofa graviflìma , e che rompeva la concordia facer-

dotale , recando pregiudizio a tutto 1* Ordine vefcovile (e) • Neil' an

no poi dxcix. avendo faputo S.Gregorio, che Maurizio avea chia

mati in Coftantinopoli i Vefcovi dell'Illirico, (oggetti al Patriarcato

Romano, e temendo , che ei volefse congregar qualche Sinodo per

far confermare a Ciriaco ii titolo di Vefcovo univerfale , fcrifse loro

gravilììme lettere , indirizzandole ad Eufebio di Tefsalonica , ed a' Me-,

tropolitani delle altre Provincie, cioè» a Urbico di Durazzo , ad

Andrea di Nicopoli , a Giovanni di Corinto, a Giovanni della pri

ma Giuftiniana , a Giovanni di Candia , a Giovanni di Larifsa , ed agi*

altri Vefcovi, informandogli prima dell'origine della confroverfia

fopra il titolo di Vefcovo univerfale, attribuito da un Sinodo a Gio

vanni Digiunatore , del decreto di Pelagio II. con cui cafsò , ed an

nullò gli atti di quel Sinodo in quella parte, e di quello , che egli

avea operato perfeguire il giudizio del fuo predecefsore : gli ainmo-

nifee poi , che fe mai chiamati fofsero per celebrare alcun Sinodo ,

benché qualjìvogliano atti, che fi facejfero , non abbiano alcuna for-

Tom.Vl. E za

C<0 Vid. Epift. cit. 5. eodem libro, t CO vid- EPi<K 3 5- S" GreSor- *d Mauri*

Ci) Vid. Epift .6. eod. libro. 1 cium Jib.7« ju*ta nov. «rd. indift.xv.
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za fenzt l'autorità , ed il confenfo della Sede Apolloliea 00 ; avver

tano bene nulladimeno di non confentire , nè per Iufinghe , nè per ter

rore i nò per minacce in alcuna cofa, che potefsa favorir l'ambizio

ne del Vefcovo di Coflantinopoli , nè permettere , che par tale affare

fi aduni alcun Sinodo , avvifandoli » ché altramente facendo remeran

no feparati dalla pace » e dalla comunione della Sedia Acattolica Qb~) .

Ma per quanto facefse , e fi adoperafse col fuo zelo S. Gregorio Ma

gno par abolir quefto fuperbo titolo , e per indur Ciriaco a deporlo;

nulla contuttociò potè ottenere vi vente Maurizio . Ma avendo Dio

pennefso in gafligo dell' avarizia di quefto Principe, che invafo P Im

perio da Foca , rimanefse egli nell'anno dcii. con tutti i fuoi Figliuo

li vittima infelice e miferanda del furore, e della crudeltà del Ti

ranno , avvenne , che ciò , che non potè ottener S. Gregorio da Mau

rizio , che li fti fempre d' animo avverfo , confeguifse poi Bonifa

cio LI1. fuo fuccefsore da Foca ftefso fuccefsor di Maurizio .

V. Effendo però cofa certa , che Foca riprefse l'audacia de' Vefco-

vi Coftantinopolitani per aderire allegiufte iftanze del Romano Pon.

tefice , convien fentire come racconti tal cofa il noftro Giannone ;

mentre di quello fatto favellando dice , che morto S. Gregorio Papa

nell' anno 604. glt /accedè Sabiniano , che non tenne quella Sede pìh

di cinque mefì, e ventuno giorni : fucceduto che vifa Bonifacio 111.

quefli, come che era flato lungo tempo Nunzio appreso l'imperador Fo~

cafucceffor di Maurizio , aveva colla fra prudenza trovato modo d*

infinitarft nella diluì grazia ; efe dee preflarft fede ad Anaftafio , a Be-

da , W'arttefrido » ed a molti altri Autori : nella pretensone , nella

quale erano entrati i Patriarchi di Coflantinopoli intorno al 'Primato

/opra tutte le Chiefe , ottenne Bonifacio da Foca refcritto , con cui

dicbiaravafi , che la Ch'tefa Romana dovejfe avere il Primato fopr»

tutte le Chiefe , e 7 folo Pontefice Romano aveffe portato il titolo di

Patriarca Ecumenico : il che narraft /offe fiato fatto dall' Imperador

Foca in odio di Ciriaco Patriarca di Coflantinopoli (c~) .Ma quando

vogliali perdonare a coftui il mafficcio abbaglio, eh' ei prende nel

tempo del Pontificato di Sabiniano, riabilito da lui nel termine di cin

que meli , e ventun giorni , quando dal vulgato Anaftafio , e da al

tri monumenti recati dal Pagi feniore corta, che Sabiniano tenne la

Sede

CO Qymvii nullat line Seiis AìoQoliee

OuRorhitt ti-rts cenfenCn qutqut oSa ftte'int ,

vires bi'ttim . Vide Epifl. 68. lib. 9. )axtk

nov. ord. indi-}. II.

C*) Namji quit , aitod non crtdimiu } ftt'B".

■ ti prtfentia olimi in parte ne%le*et'tt , «

B. Petri /tioftolorum Princit>ii pace fe noverit

fegre^itam . S.Greg.Mag.Epift. cit.

Ce) Cuaopne T.i. lib.4. cap. ult. p.»?i«
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Sede Romana un anno , cinque meft , e nove giorni (a) ; forfè non

potrebbe perdonargli il modo » con cui narra efser ftato da Foca ad

iftanza di Bonifacio riprefsa Ja fuperbia de' Vefcovi Coftantinopolitani

nell'arrogarfi il titolo di Patriarchi Ecumenici , rapprefentandoci que

llo fatto in quell'aria ftefsa , in cui ce lo rapprdentano Carlo Moli-

neo, 1' Ottomano eretici Giurifconfulti , ed altri (omiglianti Autori,

i quali fcrifsero, che da Foca fìi conceduto alla Chiefa Romana il

Primato fopra tutte le Chiefe, e che daquefto peflìmo Principe ab

bia il Vefcovo Romano ottenuta la prerogativa di efser C;,po deli' al

tre Chiefe . E benché il vulgato Anaftafio , o l'Autore della vita di

Bonifacio III. nel libro Pontificale attribuito ad AnifUfìo , e Paolo

Warncfrido abbiano lafciato fcritto , che Foca alle preghiere di Bo

nifacio dichiarò, che la Chiefa Romana ddvefse efser la prima dell*

altre Chiefe, mentre prima la Chiefa Coftantinopolitana fi diceva

prima di tutte ; contuttociò è cofa cofiante apprefso tutti gì' uo

mini dotti , che quefti Scrittori malamente fpiegarono la dichiarazio

ne, e la determinazione di Foca intorno al titolo d' Ecumenico ufur-

pato da' Vefcovi Coftantinopolitani : pofeiachè corta maniftftamente,

che i Vefcovi Coftantinopolitani non conttfero inai alla Chiefa Roma

na il primo luogo fopra tutte le Chiefe , e al Vefcovo di Roma il pri

mo luogo fopra tutti i Patriarchi ; nè mai pretefero , che la Chiefa

Coftantinopolitana fofse la prima di tutte le Chiefe: anzi diedero

fempre il primo luogo al Vefcovo dell' antica Roma . Ma avendo efii

ottenuto dal Concilio Coftantinopolitano I. e dal Calcedonenfe d'ave

re il fecondo luogo dopo il Romano Pontefice , e che la Chiefa dì

Coftahtinopoli come nuova Roma godcfse le prerogative dell' antica

Roma in quanto all' onore del Patriarcato ; fi arrogaron perciò an

che quel titolo, che farebbe unicamente convenuto al folo Vefcovo

di Roma . Nè mai perciò fino a quefti tempi pretefero di non efler

foggetti al Vefcovo di Roma, coftando , che tanto Giovanni il Di-

giunatore , quanto Ciriaco fuo fucceflbre conobbero l'autorità fu-

prema della Sedia Apoftolica : mentre quello non ricusò trafmettere

a S.Gregorio gli atti della caufa di Giovanni Prete di Calcedonia , e

E 2 di

CO Vid. Pagium in Cri t. ad annum tfos.

Bum. 3.

(A) Hicobtinuit apuiPhtcam Principerà ,

*t Stdes Apofiolica Beati Petri Apopoli caput

*Jfet omnium Eeclefìarum, idtfl Romana Eccli-

fia : quia EccWta Conflantinopolitana pri

mam fe omnium Eccltjìarum fcriMat . Ana-

ftafius in vita Bonifac. III. tiìc ( Phocas Im-

perator } , rogante Papa Bonifacio , ftatuit ,

Sederà Romane & Apoftolica Eccle'ig pri"

matn ejfe, cum prius Conflantinopolitana fe

primam omnium Eccleftarum fcriberet . Pau-

lus Duconus de Gefl.Lengtl/ard. lib.4. cap.11.
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di Atanafio Prete , e Monaco dTfauria , i quali condannati da lui fi

erano appellati al medeùmo Pontefice ; nè fi fdegnò , che folte da elfo

ritrattato il fuo giudizio , come abbiamo di fopra offervato : e Ciria

co aflu ito al Trono di Coftanrinopoli mandò al S. Pontefice le (modi

che colla profcflìon della fede, conforme il folito , e gli fpedì Le

gati con fue lettere , acciocché ricevendolo nella fua comunione con

fermale la fua ordinazione, facendoli perciò fcrivere ancora dallo

fteflb Imperad >r Maurizio , come apparii ce dalle lettere rifponfive

dello fteflb S. Gregorio (a~) . Malamente adunque dal vulgato Anafla-

fio , e da Paolo Warnefrido fù fpiegato ilrefcritto di Foca Impera-

dore fopra la contefa , che avea il Romano Pontefice co* Vefcovi di

Coftantinopoli per in vocabolo di Patriarca Ecumenico. Ma avereb-

bono piuttofto dovuto dire, che aderendo quel Principe all' iftanze

fatte tanto da S.Gregorio a Maurizio , quanto da Bonifacio a lui ftef-

fo , ordinafle, che i Vefcovi Coftantinopolitani non ufurpaffero un

titolo , che potea folo convenire a'Vefcovi Romani . Dal che veniva

quel Principe a riconofeere il Primato del Romano Pontefice fopra la

Chiefa uni vertale .

VI. Che poi Foca faceffe quella dichiarazione in odio di Ciriaco ,

è vero, che narrali da molti , e fpecialmente dal Cardinal Baronio (£) ,

ma ciò per avventura non fi accorda colla Storia : imperocché quan

do Bonifacio III. fu eletto Pontefice , Ciriaco era già paflato all' altra

vita , avendo terminato i fuoi giorni il mefe d'Ottobre dell'anno dcvi.

ed a lui fuccefse nel Trono Coftantinopolitano Tommafo Diacono di

quella Chicfa, ordinato il dì xxm. di Gennajo dell'anno feguenteDCvu.

come con ottimi documenti dimoftra l' autor della Critica Baronia-

na CO i e Bonifacio fft ordinato il giorno xix. di Febbrajo dello ftefsa

anno ncvii. dopo efser vacata la Sede Apoftolica dalla morte di Sabi-

niano xi. meli , e ventifei giorni , come 1* iftefso autore dimoftra (<0 •

Era adunque Vefcovo di Coftantinopoli Tommafo , Prelato d'infigne

probità, quando Bonifacio ottenne da Foca , che fofse deporto da*

Vefcovi Coftantinopolitani il faftofo titolo di Patriarca Ecumenico .

Per la qual cofa fi rende molto probabile , che nell' abolimento di que-

fto titolo confcntifse ancora di buona voglia 1' iftefso Patriarca

Tommafo per foddisfare a i defiderj del Pontefice , e per non dargli oc-

cafio-

CO Vid. S. Gregor. li!'. 7. Epill. 4. 5. 6,k

33. juxta nov. orditi.

O) Vid. Baronium ad annwn.doó. n. a.

& frqq.

Ce) Vid. Pagium in Critica ad aniium 606+

anni.3 •

C<0 F»£ius,ad annuii) 6o6> M;
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catione di offefa . Quefta è la prima contefa , che ebbero' i Romani

Pontefici dopo i tempi di Giuftino II. co' Vefcovi di Coftantinopoli ;

nella quale per altro non fu rotto il vincolo della pace > e dell' Eccle-

fiaftica comunione :i' che non farebbe certamente feguitojfe quel tito

lo tumido e vano avefse pregiudicato a' diritti del Primato del Roma

no Pontefice . Sopra la qual cofa conviene ofservare, che febbene i

Greci adulatori feguirono a dar quefto vocabolo al Patriarca di Co

ftantinopoli ; non intefero contuttociò, che per quello egli prefie-

defse come Vefcovo uni verfale a tutto il Mondo Criftiano ; ma fola-

mente per caufa di onore gli attribuivano quel titolo, perchè prefiede-

va ad una gran parte del Mondo abitabile. Di quefto Pentimento de*

Greci ne rende teftimonianza Anaftafio Bibliotecario nella Prefazione

all' vni. Sinodo a Giovanni Vili, proccurando render fcufabile appref-

fo quel Pontefice queft* adulazione de' Greci (0) .

VII. Tenendo la Sede di Coftantinopoli Tommafo pafsò all'altra

vita Bonifacio IH. il giorno x. di Novembre dell' anno dcvii. dopo

otto meli , e ventidue giorni di Pontificato . A Bonifacio III. fuccef-

fe Bonifacio IV. dopo dieci raefi , e fei giorni di Sede vacante , ordina

to il dì 25. d' Agofto dell'anno ncvin. Ottenne quefli da Foca»

come lcrive Giannone , il Tempio del Panteon, cV era in Roma »

per farne una Cbiefa , come fece , eh' è quella , che ora chiamano la

Rotonda, dulia fua figura (c) . Purgato quefto infigne Tempio dalle

reliquie dell'untici fuperftizione.'fu da Bonifacio IV. dedicato alIaBea-

tiflìma Vergine Madre di Dio , ed a" fuoi Martiri : e gli antichi Marti

rologi fegnano quefta dedicazione lòtto il dì xm. del mefe di Maggio .

Vivente quefto Pontefice pafsò alla celefte Patria S. Tommafo Coftan-

tinopolitano , Prelato d' infigne pietà , e fantità C<0 • Accadde la fua

morte il giorno venti di Marzo dell' anno dcx. ed il giorno xxn. fu

feppellito, come riferifee l'Autore della Cronaca Alefsandrina CO •

Di lui fanno menzione il Menologio di Bafilio , ed i Menei Greci . A

Tommafo fuccedette nel Soglio Patriarcale Sergio Diacono della Chie-

fa

CO In e» , quoifrequtntir Oecumenieum in

bac Sinodo Greci Patriarcbam fuum inconve-

vienter appellane, ApoHolatus vefter adulationi

neniam del . Veritm cum apud Conftantinopolim

fo/itui , frequtntir Green fuptr hoc vocabulo

reprebenderem , & fajius i<T arroganti* redar-

guirtm ; ajferebant , quid non ideo Oecume

nieum , quem multi univerfalem interpretati

funt y dicertnt Patriarcbam , quid univerfi

Otbii $tnut Prefulmm , fid quòi mitra far

ti ptelt Oriis, que inbahitatut . Nam quoi

Greci ciwj.fi* vocant , a hatinis non folum

Orbis , a cujus universale univerfalis appella'

tur , verùm etiam babitatio , vel locus babita-

bilis nuncupatur . Analtaf. Biblioth. in Prse.

fat. mi. Synodi ad Joanncm Vili.

CA) Viti. Pagium ad a ti mim ó 07. n.8.

CO Giannone nel luogo citato .

C) Vid. Baron. ad annuiti 608. n.a.

CO v>dt Paginm ad aamim 608. 11.2.
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fa Coftantinopolitana , eletto il giorno del Sabbato Santo dello ftefso

anno» cioè» il giorno xvm. d'Aprile, in cui cadeva quell'anno il

Sabbato Santo . Nel mefe di Ottobre del medefimo anno efsendo (tato

Eraclio già acclamato Imperadore neU' Africa > fpogliato dell' Impe

rio > e della vita Foca > contro cui dall' Africa (1 era mofso con pode-

rofa armata navale ; fù quefto nuovo Principe follennemente nel mag

gior Tempio inaugurato all' Imperio da Sergio colla coronazione » che

ài lui fece > come narra 1' Autore della Cronaca Alefsandrina 00*

$. IL

DfVefcoviy che tennerofuccejjìvamente la Sede di Coflantìnopoli

durante tutto /' Imperio d' Eraclio . Del? orìgine , e del

progrejfo del Alonotelifmo j e delle prime condanne

fatte di quejt* eufia da $ Romani

Pontefici .

ì

SOMMARIO;

I. 'Principi del Patriarcato di Sergio commendabili . Per unire ali*

comunione dellafua Cbiefa gl'Acefali Eutichìanififa autore a'una

nuova erejìa . Erejìa del Monotelifmo qualfojfe . Come , e per quali

firade proccurajj'e Sergio indurgl'Acefali , ed altri a'predicaria .

II. Lettere di Sergiofcritte a diverfiper indurgli alla confifftone del

iMonotelifmo , nominate da S. Maffimo , ridotte a' proprj tempi .

OJfervazioni /opra le lettere di Sergio ad Onorio Papa . Colloquia

di Eraclio con 'Paolo Monoculo > e con Ciro Vefcovo dì Faftde . Ci

ro dopo il colloquio con Eracliofcrive a Sergio .

III. Offervazionifopra le lettere di Ciro a Sergio . Eraclio indotto

da Sergio a proibire > che fi diceffero in Crijìo due operazioni . Li

bellofuppojlo di Menna mandato in giro da Sergio per hifumar l'er

rore del Monotelifmo .

IV. Ciro fedotto dalle rìfpofle di Sergio abbraccia l'erefia di lui

Trasferito alla Sede *Aleffandrinafilabilifce in un Concilio l'erefia

del SMonoteliJmo , e per mezzo-^di quejìo Sinodo unifice alla Jua

Chiefa tutte le Sette degl'acefali . S. Stfronio Monaco fi oppone a

Ciro ; e portatofi in Cojìantinopoltfa querela con Sergio » il quale

proc-

C*) Vid. P»gium ad annuui tf io.u.x.
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proccura appagarlo con proporre ilftlenzio . Sofronio ordinato Ve-

fcovo di Gerusalemme > convocato uà Sinodo de' Ve/covi di Pale'

(linaflabilifce il domma Cattolico contro l'errore de'Monoteliti.

V. Erefia del SMonotelifmo tenuta lungo tempo occulta alla notizia

della Sedia Apo/lolica . Pontefici Romani , chefuccejftvamente ten

nero la Sede Ternana nel tempo, in cui Sergio proccurò clandefiina-

tnentc fpargere in Oriente il veleno della fua erefta . Non potendo

Sergio più occultar la controverfia , ch'egli avea mojfa in Oriente ,

fcrive ad Onorio Tramano Pontefice , e cerca prevenirlo con altera

re ilfenfo , ed i termini della quijlione . Si e/pone il vero , e Jìncero

Jofìanzial contenuto delle lettere di Sergio ad Onorio .

VI. Lettere di Sergio ad Onorio fecondo il vero efincero lor contenu

to , fraudolentemente efpoflo da lui , non contenevano errore . Let

tere dì Sergio ad Onorio comefileggono recitate nel VI. Sinodo fi

dimofìrano interpoliate con aggiunte di cofe inverifimili > e non

coerenti .

VII. Ne' termini, in cui da Sergiofu propofta ad Onorio la antro -

verfia , rifpofe il Pontefice non folo cattolicamente , ma ancora fi

portò con prudenza , approvando il temperamento offerito da Ser

gio . Onorio ricevati i Legati di S. Sofronio , da' quali fentì »

che Ciro noti cejfava di predicare unafola operazione in Crifio , gli

fcrìffe agramente , imponendogli , chefi afleneffe da quefta predica

zione. Legati di Sofronio promettono al Pontefice di afletterfi dal

predicar due operazioni , quando Ciro lafciaffe di predicarne una .

S. Sofronio congregato un Sinodo in faleflina flabilifce il domma

delle due volontà, e delle due operazioni , difcoprendo le frodi di,

Sergio , e di Ciro , e manifeflando il vero fenfo della quifliene ofcu-

rato da i Monoteliti . Sergio veggendo fcoperto ilfuo errore compone

un editto col nome di Ettefi, perfarlo fottofcrivere ad Eraclio , e pub'

blicare a fuo nome ; nel qual' editto vieta la predicazione di una ,

0 due volontà . Eilefi compofla da Sergio , e fottofcritta da Eraclio

vien pubblicata a nome di quello ^Principe dopo la morte di Ono

rio . Fede di Giovanni Marone approvata da Onorio conteneva la

confeffione , e la profeffione del domma Cattolico delle due volontà in

Crifio Signor noflro . Gefta di Onorio degne di commendazione .

Vili. Morto Onorio , e pubblicata da Eraclio l' Eclefi , per cagione di

effa vien differita lungo tempo l'ordinazione del nuovo Pontefice .

Sergio , fatta confermare in un Sinodo convocato in Coflantinopo-

li l' Eclefi, fiuifce i fuoi giorni vacante la Sedia Apofìolica . Eletto

1{o-
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Romano Pontefice Severino , non potendo ifuoi oìpocrìfar) ottene

re il con/enfo imperiale per lafua ordinazione , fe non prometteva

no difar Jottofcriver l Eciefi al nuovo Pontefice , deludendo il Cle

ro di Cofiantinopoli , e i Minijìri di Corte , riportano il precetto im

periale : ma tornati a Roma , ed ordinato Severino > egli in un Si

nodo condannò , ed anatematizzò l* Eciefi . Patriarchio Lateranen-

fe facebeggiato , e depredato da 1/acio Efarca di Ravenna ; e Pre-

iati Ecclefiafiici da lui mandati in efilio in odio , ed in vendetta del

la condanna fatta dell' Etfefi , la quale avea egli ordine di farfot-

toferivere al Pontefice , ed al Clero Romano .

IX* Pirro da Eraclio fofiituito a Sergio nella Sede Coftantinopolitan*

fa confermare in un Conciliabolo l' Eciefi pubblicata a nome di Era

clio . Morto S. Severino , dopo breve interpontifido lifuccede nella

Cattedra Apoftolica Giovanni IV. Cagione della brevità della Sede

vacante trà Severino > e Giovanni . tAffunto Giovanni al Pontifi

cato t convocato in Roma un Concilio condanna il domina de* Mono

teliti > e /' Eciefi d' Eraclio . Sentendo quefto Principe diffamato il

fuo nome in Occidente , con pubblico manifefio dichiara , che l'Eciefi

non erafua • ma che compofia da Sergio , afua richiella l' avea fotto-

fcritta: ma che non intendeva, che fi teneffe per fua , mandando

quefìa dichiarazione al Pontefice Giovanni . Chiamato Ciro eAlef-

fandrìno in Cofiantinopoli lo depone , e di lì a pochi giorni pajfa ali*,

altra vita .

I. À Vendo Sergio appena falito fui Trono di Cofiantinopoli avuta

xjL la forte di coronare il nuovo , e molto applaudito Imperado-

re> ebbe ancora l'occafione di conciliarli la benevolenza del Principe,"

eia (lima del Popolo . Ma benché foflero molto commendabili i prin-

cipj del fuo Patriarcato , ed egli porgeffe documenti di (ingoiar probi

tà , come offerva il Cardinal Baronio 00 ; poco dappoi nulladimeno,

o degenerando da i primieri irti tini , o fquarciando il velo alla fua ip-

pocrisìa , fu cagione d'infiniti mali s che agitaron per lungo tempo

la Chiefa Cattolica > eflendofi fatto Capo , e propagatore dell' erefia

de' Monoteliti ; la quale abbracciata da molti de'fuoi fucceflbri nella

Sede di Cofiantinopoli, e favorita da' Greci Impcradori , travagliò

lungamente i Cattolici , ed elercitò il zelo , e la follecitudine de' Ro

mani Pontefici . Da quello, che narra S. Maffimo Monaco e Martire ,

informatiflìmo quanto altro maifofTe dell'origine del Monotelifmo ,

come

C-0 Vii. Baronium ad annum 608. n. j.&icqq.
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come quello * che vigorofamente lo combattè ne' fuoi princip] , bea

fi pub comprendere , che Sergio per ambizione di unire in una fola

comunione tutte le Sette degli Acefali Eutichiani , eh' erano in Orien

te j ed in Egitto , trovò un portento d' erefia , col quale gli Eutichia

ni ammetteffero le due diftinte nature in Crifto Signor noftro ; e nul-

ladimeno riteneffero gli errori , che nafeevano per confeguenza dalla

confufìone di due nature in una fola nel medefimo , fpargendo clan-

deftinamente > ed incitando gli Acefali a fpargere , che nel medefimo

Crifto Signor noftro era una fola volontà > ed una fola operazione %

benché due , e diftinte foffero in lui le nature , divina , ed umana . Dif-

putando adunque S. Maffimo con Pirro fucceffor di Sergio , il qual

Pirro falfamente attribuiva a S.Sofronio Monaco, e Vefcovo di Ge-

rufalemme 1' origine della contefa di una , o di due volontà , di una >

o di due operazioni nel noftro Salvatore , fà veder, che lungo tem-

do primachè S. Sofronio trattale quella quiftione > e lì opponeffe alla

nafeenfe erefia l'avea Sergio meda in campo , follecitando i più perfi

di Acefali a fcriver per una fola operazione , promettendo loro di

ammetterli con cibali' unità della Chiefa . Narra, che Sergio fcriffe

perquefto effetto a Teodoro Vefcovo di Fara , Città dell' Arabia pe-

trea ne' confini di Egitto ; il qual Teodoro , come perfido Monoteli-

ta , infìeme col fuo libro fu condannato dappoi da S. Martino I. nel

Concilio Romano (a) , e li mandò un libello , che afferiva effer flato

da Menna Patriarca di Coftantinopoli offerito a Vigilio Papa , nel

qual libello fi affermava inCrifto una fola operazione , acciocché co

lui difendeffe co' fuoi fcritti quefta falfa dottrina; e che avendo Teo

doro Faranita efeguito il configlio di Sergio , quefti approvò il fuo

fcritto . Soggiunge , che fcriffe inoltre a Paolo Monoculo perdutiffi-

mo Severiano ,..e Principe di quella Setta , il quale fi trovava in Teo-

dofiopoli Città dell' Armenia ; mandando a coftui il riferito libello di

Menna, e lo fcritto di Teodoro Faranita colla fua approvazione , ac

ciocché fi faceffe anch' ei foftenitore di queft' erefia ; e che fcriffe anco

ra ad un certo Giorgio di foprannome Arfa eretico Paulianifia in Egit

to , efortandoloa raccorre autorità , e teftimonianze de'Padri in pro

va di una fola volontà, ed operazione in Crifto Signor noftro , ed

a mandargliele per lettere, promettendoli per quefto mezzo di far

unione con lui, e con quelli della fua Setta ; ma che effendo ftata la

lettera di Giorgio ftrappata dalle fue mani da S. Giovanni il Limofinie-

Tom.VL F r»

CO Vi*e Baroniiim ad annum tf4f.11.17t
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ro Patriarca d'AIeuandria, quelli Io volea condannare» e deporre ; ma

ne fu impedito dall'invafione , che fecero i Perfiani dell'Egitto . Final»

mente narra > che-I* ifteflb Sergio interrogato da Ciro Vefcovo di Fa-

fide nella Provincia de' Lazi fopra la quiftione moda di una , o di due

volontà; egli li riferire per una fola volontà, ed una fola operazio.

ne: mandato a lui il riferito libello di Menna . 00 •

II. Riducendo ora a i proprj tempi le lettere fcritte da Sergio a

coloro > di cui parla S. Maffimo , fembra , che fi pofla dire con verità ,

che il primo follecitato da Sergio a fcriver fopra il falfo domrna di una

fola operazione fh Giorgio cognominato Arfa , e che a coflui fcriveffe

nell' anno ncxvi. nel quale fù 1' Egitto , e la Città d' Alexandria inva-

fa da i Perfiani ; per la quale invafione fù impedito il Patriarca S. Gio

vanni di punir colui per la lettera fcritta a Sergio. Sino adunque da

quefto tempo cominciò Sergio ad infinuare occultamente il fuo errore,

ed a cercarne difenfori . Il fecondo follecitato da Sergio fìi Teodoro

Faranita . Ma benché fia totalmente incerto il tempo , in cui fcrifle a

colini; è certiffimo nulladwneno , che ei gli fcrifle primachè man

dante lettere a Paolo Monoculo eretico Severiano : pofeiachè a coflui

mandò il libro del medefimo Faranita , che a fua perfuafione a vea coin-

pofto . Inquanto al tempo , in cui fcrifle a Paolo Monoculo, pare,

che pofla raccorfi dalla lettera fcritta da Sergio ad Onorio , e riferita

negli atti del vi. Concilio Generale , nella quale narrali, che eflendo-

fiEraclio Imperadore nella fpedizione contro i Perfiani portato in Ar

menia , li fi fece incontro Paolo Capotruppa de' Severiani , propo

nendogli il fuo falfo domma ; ma che Eraclio per lo contrario oppo

nendoli a colui , gl'efpofe i dommi Cattolici , e tra quelli fece men

zione

C«) Die enir.i mìbi , per veritatem ipfam

no : Cam Sergius ad Thiodorum Pbaranita-

num fcripfit , miffo etiam /Hello, auem effe

dieit Mentite , per Sergium Macaronam Epifco-

pum Arinoes , hortatu eum , ut quid fentiret

de una in co libello operatione , & una volun-

tate , aperiret , & refcripfit approbans eas ,

«hi tane erat Sopbroniusì aut eum Tbeode/iopo-

li ad Paulum Monoculum , & Severi feelatorem

fcripfit , miffo etiam ad eum libello Menni > &

Theodori Pbaranitani , eum fua approbatione ?

aut C ubi erat } quando ad Georgium cegne-

mento Arfam Paulianifiam fcripfit , rogans ,

ut mieterei (ibi auBoritates de una operatione ,

inferuitque Epiflol* , facere etiam fc C his »u-

fìoritatibus ) uiionem Ecclcfit eum tit?

Hanc autem Epiftolam Seatus Joannet Papa

Alexandrinus manu ab Arfa abfiulit : unde cura

•ucllet etiam eum ob ipfam deponere , impeditut

fuit ab incurfu tunc a Perii in Acgfptum fa-

dò : aut quando ad Cfrum Bpifcopum Pbafidit

refcripfit de una operatiom & duabus , ab co ro-

gatus , miffo etiam ad eum libello Menna ,

quem diximui ? Quid igitur ? piftquam Sergiut

multis modis morbum fuum in communc propo-

fuit , & maximam partem Ecclefi* corrupit ,

& vaflavit , fi beatus Sopbronius admonuit

eum eum bumilitate , que ejus habitum dece-

k.-.t .... fuit ne ipfe auilor hujus fcandali ?

S. Maximus difput. cuoi Pyrrho apud Labbè

T.tf. Cogtil, edit. V«n. C0I.IJ71. B. C.
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zione di /oA* operazione mi Cri/io Signor noflro 00 • Efiendofi

adunque Eraclio trasferito in Armenia per combatter contro i Parti

l'anno ocxxn. fembra , che pofl'a dirfi , che in quift' anno fuccedefle

il colloquio di quel Principe con Paolo Severiano , e che dopo quello

congreflb fcrivefse Sergio a Paolo , per indurlo ad abbracciar l'errore

di una fola volontà > e di una fola operazione . Se non che da quella

narrazione di Sergio > quando voglia a mmetterfi per fincera la lette

ra di lui ad Onorio riferita nella xii. Azione dell'accennato vi. General

Concilio, e non interpolata da' Monoteliti , di che apprefso favelle»

remo, conviendire, che già Eraclio nell' anno dcxxii. era ftato per-

fuafo da-Sergio del falfo domma di una fola operazione ; mentre di

quella fece menzione nell' efporre a Paolo i dommi della Chiefa Catto

lica . Narrali ancora nella detta Epiftola di Sergio, che quefta difpu-

ta dell'Imperadore con Paolo fu tenuta alla prefenza di Ciro Vefcovo ,

e Metropolitano di Fafide : ciò , che non hd fcmbianza alcuna di vero ;

poiché Ciro fi confervò Cattolico fino all' anno dcxxvi. e quando da

Eraclio inquefiV anno li fu propofto 1' errore di una fola operazione >

egli fi moftrò affatto nuovo di quefta quiftione : ebenchè non volefse

contraddire all'fmperadore , ricusò confentire fino a tantoché non

avefse da Sergio ricevuto iftruzioni su quefto punto , ficcome appref-

fo dimoftreremo . Ma nefsuna fpecie di probabilità ha quello , che

dalla Storia Armena pubblicata dal Galano riferifce Criftiano Lupo *

cioè , che quefto congrefso di Paolo con Eraclio alla prefenza di Ci

ro fu finodale, ed in efso gli Armeni efpunfero dal Trifagio la clau-

fula Eutichiana , riceverono il Concilio di Calcedonia colla piftola di

S.Lione , e condannarono Eutichete Qb) : poiché Ciro era Metropo

litano di Fafso , o Fafide Città della Colchide, funata a! lido del

Mare Eufino alla bocca del fiume Fafi , ed il congrefso di Eraclio con

Paolo fticcefse nell'Armenia maggiore," e probabilmente nella Cit

tà di Teodofiopoli , dove fecondo S. Mafiìmo foggiornava Paolo .

L' Autore Anonimo della Storia de' Patriarchi Armeni narra bensì,

che per ordine di Eraclio Imperadore , che fi trovava in Armenia,

ad iftanza di Jefer Necaino Patriarca Armeno, uomo Cattolico , fu

congregato un Concilio in Teodofiopoli, dove abiurata I* ercfia de

gli Eutichiani fù ricevuto il Concilio Calcedonenfe coir epiftola di

F 2 S. Lio-

Co RiBa, atque immaculata e divirfa prò-

tulit bagnata , inttr qiue & unius opttationis

Ohriflìveri Dei notiti mentionem fcctt . Epift.

Scrgii ad Honorium Aft.xn, Coutil, ti. G«u.c-

ralis apud Labbfc T. vii. Concil. edit. Ven?

col. 1 ; . E.

(i) Lupus Diflfert. dt VI. Sfnoio cap. i.
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S. Lione > condannato Eutichete , e tolta dal Trifagio 1' aggiunta :

§>ni Crucifaus eft prò nobis (<0 '• ma che in quefto Sinodo forte pre-

fcnte Ciro non fi raccoglie da alcun monumento : e (blamente fi ha

dalla lettera di Sergio > che Ciro fu prefente al colloquio di Eraclio

con Paolo ; ma non già , che quefto colloquio forte (modale • o che

Eraclio forte preferite a quello Sinodo. Comunque però fi forte , dee

fembrar certo 5 che quefto abboccamento feguì nell' anno dcxxii. Ma

affui più certo è il tempo > in cui Sergio interrogato da Ciro fopra il

punto di una > o due operazioni» rifpondendoli P induffe ad abbrac

ciare il Monotelifmo » ed a farfene predicatore . Corta dagP atti del

vi-ZConcilio Generale , che la riferita lettera di Ciro a Sergio fu fcrit-

ta cinquantafei anni prima dello fteflb Concilio > corrente la xiv. In

dizione . Effóndo ftata adunque celebrata queft'Aaione del vi. Con

cilio V anno oclxxxi. tornando indietro per tre circoli d* Indizioni ft

rende chiaro > che quella lettera fu data o dopo il Settembre dell' an

no ne x xv. o nel feguente anno dcxxvi. corrente la xiv. Indizione .

II * Ma da querta lettera di Ciro a Sergio , recitata nella xm. Azio

ne del riferito General Concilio > molte cofe fi comprendono degne

d' offórvazione , e che mettono in chiaro alcuni fatti ambigui . Da ef-

fa fi ha » che avendo Ciro tenuto difeorfo colf Imperadore Eraclio > lì

fìi da lui fatto leggere un fuo precetto » o una Tua lettera > che avea

fcritta ad Arcadi© Vefcovo di Cipro contro Paolo Severiano , nella

quale efponeva la retta fede : e che avendo letto , che V Imperador

proibiva , che fi diceffóro in Crifto due operazioni dopol* unione delle

nature; egli ripugnava , e volea produrre Pepiftola di S.Lione, che

manifeftamente predicava due operazioni con ifcambievole comunio

ne : e che fopra di quefto avendo trattato con Eraclio , egli lo perfua%

fe a fcrivere a Sergio ; mentre ciò , che egli avea comandato in quella

lettera ad Arcadio , l'avea fatto a fuggeftione del medefimo Sergio »

nella quale fuggeftione faceafi menzione di Paolo Monoculo . Ma poi

ché T Imperadore ammetteva tuttociò, che in quella contenevafi »

non osò contraddire; ma ricorfe al medefimo Sergio , acciocché gì'

irtruiffe , e li dichiarafle in qual modo quelli , che ricufavano aflerir

due operazioni poteflero in afferire una fola operazione conformarfi al

le divine Scritture CO • Da tuttociò fi fa certo > che Ciro ficonfervò

Cat^

CO HM. Patriarchìi1. Armeti. eap.13. apui J. LabbeT.7. Conci!. «dit.Ven. col.981. C.

Galaaum in Conciliar.. Ecclef. Armen. par.i. I (r) Vid. Epift. Cyri ad Sergium Aft.XIIX*

F>g.i85. I Concil. vi. Generali» apuj Labbu Tom. cit.

(.b) Coacilium vi. Generale Aft.xiu. apud I col.; C. D. E,
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Cattolico fino all' anno dcxxxi. quando ebbe difcorfo con Eraclio : che

noo fi trovò- preferite alla difputa , ch'ebbe quefto Principe con Paolo

Monocalo , come narra Sergio nell'EpiftoIa ad Onorio ; poiché al no

me diana fola operazione in Crifto egli fi moftrò nuovo: ciò, che

non averebbe fatto , fe quattro anni prima aveffe udita la medefima

cnfa dalla bocca dell' Imperadore : che Eraclio non propofe a Paolo il

falfo domma di una fola operazione , come narra il medefimo Sergio ,

ma che piuttofto da quel perfido Eutichiano fìi propofto quefto dub

bio ad Eraclio ; e che egli avendone fcritto a Sergio , fu da elfo con

fermato nel!' opinione di una fola operazione > eome non ofcurameote

fi deduce dall'Autore del Libello (modico , il quale benché confonda il

congreffo di Eraclio con Paolo col difcorfo di elfo Principe con Ciro;

narra nulladimeno, che rimanendo dubbiofo Eraclio (è una » o due

operazioni doveflèro predicarfi in Crifto fcrifle a Sergio , e chequefti

lirifcriffe, che dovea confettarli una fola volontà , eduna fola ope

razione 00 • Ciò ancora fembra , che pofia raccorfi da S. Maffimo do

ve attefta, che Sergio fcrifle a Paolo Monoculo, e mandogli il libel

lo di Menna , e di Teodoro Faranita , per perfuaderlo ad afferire una

fola operazione : onde fi può credere r che quella lettera fofle da Ser

gio fcritta dopo la difputa , che colui ebbe con Eraclio , e nel tempo

fteffo , in cui fcrifle ad Eraclio medefimo . Finalmente fi raccoglie , che

quando Eraclio tenne difcorfo con Ciro già era flato pervertito da

Sergio , e fi era fatto a di lui fuggeftione predicatore del Monotelifmo .

Ricevute da Sergio le lettere di Ciro li rifcriffe fubitamente y e con

fai/e allegazioni di alcuni Padri , col libello di Menna , e con fraudo

lenta fpiegazione dell'Epiftola di S. Lione , in cui Ciro rifondeva il cer

to domma delle due volontà , e delle due operazioni , fi ftudiò di per

fuaderlo alla confeffione di una fola operazione , come può vederli dal

la fua lettera recitata nell* Azione xiu del vi. Sinodo (&) » Ma poithè a

coloro , che Sergio cercava pervertire mandava i» giro, o allegava

il Sermone , o il libello di Menna Patriarca Coftantinopolitano , che

afferivafi da elfo offerito a Vigilio Papa , nel qual libello fi affermava

una fola operazione in Crifto ; convien fupporre , che quefto fteflb

libello nel vi. General Concilio da i Legati Apoftolici , e poi da tutti

i Padri con evidenti prove fìi dimoftrato falfo, fpurio, e fuppofiti-

ZÌO ,

(a) VM. Libellum Synodicum apud Eabtò t & vi. Generate apud Labbé* T.7. ConcU. editi

T.<. Conci!, edit. Ven. col. 1440. D. I Ven. col.?47. * fe1i*

C*) Vid.Coacil. CoAftaotinopoU;aaun w. J
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zìo, inventato da'Monoteliti 00 . Onde effondo ftato Sergio il pri

mo a nominarlo, efpacciarlo, convien credere , che da coftui fofle

flato fuppofto , per appoggiare ali' autorità d'un tanto Patriarca > ed

all' approvazione di Vigilio il fuo errore .

IV. Ricevute da Ciro le lettere di Sergio , colui , o fofle per com

piacere all' umore del Principe inchinato a quefta novella erefia , o fbf

fe per incontrare il favore di Sergio» da cui li giovava lperar nota*

bili avanzamenti di gradi £cclefiaftici , facilmente s' induffe ad ab

bracciare il fuo errore, ed a farfene pubblicamente propagatore.

Quindi effendo nell' anno dcxxx. vacata la Sede Aleffandrina per la

morte di Giorgio Patriarca d'Aleflandria , fu Ciro col favore di Era

clio e di Sergio dalla Chiefa di Faffo trasferito » o nel fine dell' anno

dcxxxi. o nel principio del feguente , a quella Sede Patriarcale. Coftui

per far cofa grata a' fuoi promotori , tofto che fù affunto al Trono

Alcflandrino , fotto fpecie di unire alla Cattolica fede le varie , e di-

verfe Sette degl' Acefali Eutichiani , che erano in Alexandria , con

vocò in quefta Città un Sinodo de' Vefcovi di Egitto , nel quale , con

ferendo i Vefcovi Acefali , furono ftabiliti nove Capitoli , e pronun

ciati nove anatematifmi contro divrrfe erefie : e benché in quelli fi.

condannaftero del pari Neftorio , ed Eutichete ; non fi facea però al

cuna menzione nè del Concilio di Calcedonia , nè della pillola di S.

Lione : e nel vii. fi ftabiliva per domma una fola volontà , ed una fo

la operazione in Crifto Salvator noflro . Scrifse poi la Sinodica à Ser

gio , e gli trafmife copia degl'atti , e delle definizioni del detto. Sinodo

tenuto il di 4. di Maggio dell' anno dcxxxiii. dandoli parte dell' unio

ne da lui fatta degl'Acefali colla Chiefa Cattolica , com'ei penfava .

Quefte Anodiche di Ciro infieme co' Capitoli di quello Sinodo fi veg

gono per diftefo nell' Azione xm. del vi. Concilio» dove furono reci

tati . Ma trovandofi allora in Alefsandria , come narra S. Maflì-

mo , S. Sofronio Monaco celebratiflìmo per fama di fantità , e di dot

trina , ed'avendoli Ciro date a legger le definizioni del fuo Sinodo;

rompendo quello in un dirottiflìmo pianto gettofli a' piedi di lui, pre

gandolo, e fcongiurandolo con gemiti , e con fofpiri , che non le fa-

cefse legger dall' Ambone della Chiefa , come quelle , che contenendo

ij domma di Apollinare , corrompevano quello della Cattolica Chie-

0«> Vid. Concilium vi. Generate Aft. II.

'apud Labbè Tom. cit. col. 643. E. col.ó+é. A.

fi. A et . xii. apud Labbc Tom. cit. col. 950.

in fin. & feq. & Acì. xiv. & apud cHndcm

Tom. cit. col. 1014. B. C. D.

O) Vid. Concil. Conflantinopolitanum in.

& vi. Generale Aft. XIII. apud Labbè Tora.7-

Concil, edit. Vcn. col. ?8tf. & feqq-
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fa (a); Ma rimanendo Ciro nel fuo propofito fi portò S. Sofronio in

Coftantinopoli a Sergio, il quale, fe vero è ciò, che coliui fcrifse

nella pillola ad Onorio , afcoltate le di lui querele cercò di appagar

lo «con aflìcurarlo, ch'egli averebbe fcritto a Ciro, che fi ponefse

in filenzio quella quiflione > nè più fi trattafse di una , o due volon

tà , di una , o di due operazioni ; di che Sofronio rimafe contento .

Da Coftantinopoli trasferitoli il S. Monaco inPaieftina, ed efsendo

allora vacante la Sede Patriarcale di Gerufalemme , fù per la morte di

Modello , non fenza divina difpofizione , col comun fuffragio del

Clero e del Popolo eletto, ed ordinato Vefcovo di quella Chiefa , o

nel fine dell' anno ocxxxin. o nel principio delfeguente. Aflunto al

Trono Patriarcale congregò dappoi un Sinodo de' Vefcovi di Palefti-

na , nel quale (labili il domma Cattolico delle due volontà, e delle

due operazioni in Cr/fto noftro Dio , e fpedi lettere circolari , e fino-

diche , nelle quali con apertilììme autorità de' Padri dimoflrava que

lla verità , indirizzandole non folo a Sergio , ma ancora al Pontefice

Romano , come attella l'autore del Libello finodico (O» la qual fino

dica può vederfi nell'Azione xi. del vr. Concilio , dove fu recitata (<0 .

V. Sino a quello tempo di quanto avea macchinato Sergio in pre

giudizio della Cattolica fede nefluna notizia era pervenuta alla Sedia

Apoftolica, così egli deliramente andava propinando, e per vie oc

culte il veleno del fuo errore: anzi da'Romani Pontefici era riputato

per uomo di molta probità , e di gran zelo per la retta fede . Dall' an

no dcx. in cui fu ordinato Vefcovo di Coftantinopoli , fino aqueft?

annoDCxxxiv. reflfero la Cattedra Apoftolica quattro Pontefici fuc-

ceflìvamente , cioè , Bonifacio IV. nato ne' Marfi ; al quale pafiato all'

altra vita il giorno vii. di Maggio dell' anno ncxv. (e) era fucceduto

Deufdedit Romano di nafeita , dopo cinque meli e xn. giorni di Sede

vacante, ordinato il giorno xix. di Ottobre dello fteflb anno (f) ;

A quefto Pontefice , che terminò i fuoi giorni il dì ottavo del mefe di

Novembre dell'anno dcxxiii. dopo il breve interpontificio di un mefe,

e fedici giorni fuccefle Bonifacio V. di Nazione Campano, ordina

to il

Conci I. edit. Veli. col. 144,1. B. ,

(<f) Concil.vi.Generale Atì.xi. apud Labbè

T.7. Concil. edit. cit. col.883. & feqq.

(_e~) Vide A moni um Pagium ad annum 6 14.'

num.14.

Cf) Vide Pagium loc. cit. n. 6. Ifc Cajcta-

num Cenni in Not. ad T. IV. AnaiUfii edij,

Rom. in vita Deufdedit .

\,a) via. a. maximum Epift. ad Petrum il-

luftrem in ColIeSan. Anartafii a Sirmond.

editis , apud Labbè T. 6. Concil. edit. Vcn.

col.i s 1 9. E.

C*) Vid.Epift.Sergii ad Honorium Afl.xn.

vi. Concilii apud Labbè Tom.7. Concil. tdìt.

Ven. col.958. E.

CO Libellug Synodicus anud Labbè T. 6.
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to il giorno xxiv. di Decembre dello fieno anno (a) . Morto Bonifa

cio V. il dì xxiv. di Ottobre dell'anno dcxxiv. dopo il lungo inter-

pontificio di un anno e tre giorni fu ordinato in fuo luogo Onorio I.

di Nazione fimilmente Campano, il giorno xxvir. di Ottobre dell'an

no dc xxv. (b) Governando adunque la Sede A pollo! ica Onorio I. pria

che Sergio ricevette le finodiche di S. Sofronio avendo faputo , che

quefti era flato ordinato Vefcovo di Gerufalemme , e giuftamente te

mendo 1 che egli deferi (Te alla Sedia Apostolica i di/ordini fufcitatì

nella Chiefa d'Egitto , ftimò bene di prevenire il Romano Pontefice •

e con lettere fraudolenti (Time ingannandolo ftrappar da lui tali rifpo-

fle , che valeflero a mettere al coperto la fuaerefia. Rapprefentò

dunque ad Onorio 1' affare del MonoteJifmo , che egli da tanto tem

po > e con tanto ftudio avea proccurato d'infinuare > come una qui-

flione di nomi nuovamente infuna tra Sofronio pria Monaco > e allo

ra Vefcovo di Gerufalemme , e Ciro Aleffandrino , dicendo , che quo-,

(lo avendo con gran zelo , e con molti travagli uniti alla fede Catto

lica non pure gli Acefali di varie Sette , ma ancora i Diofcoriani »

che erano in Egitto , per mezzo di alcuni Capitoli (modalmente ftabi li

ti col confenfo delle parti ; e che effendofi Sofronio allora Monaco , e

poi » per quanto avea faputo, eletto Vefcovo di Gerufalemme , oppo-

fìo ad uno di effi Capitoli, in cui fi diceva una fola operazione in

Crifto Signor noflro , volendo onninamente , che fi diceffero due

volontà , e due operazioni ; ed effendofi per queflo effetto portato

Sofronio in Coftantinopoli ; eflb veggendo accefa una controverfia

trà uomini Cattolici, la quale averebbe ' potuto , come foleano tali

contefe , apportar pregiudizio alla Religione , avea penfato di eflin-

guerla fui bel principio : e perciò avea fcritto a Ciro AlefTandrino *

che fi afteneffe in avvenire dall' afferire una , o due operazioni , ba

llando alla confezione Cattolica afferire , che Crifto Signor noftr»

nelle due nature avea operato tanto le cofe divine, quanto le umane1

procedenti indivifibilmente da un vero Dio incarnato: pofciachèla

voce d' una fola operazione benché foffe fiata detta da alcun Santo J

contuttociò era nuova , e pellegrina , e turbava le orecchie di molti ,

fofpettando, che tal voce fi profferiffe in eftinzione delle due nature

inconfufamente fuffiftenti nella perfona di Crifto Signor noflro : e il

dire

(<0 Vii.CajetanuM Cenni in Notis Chro- nifacii V. Chronotaxim explicantem .

feolog. ad vitam Bonifacii V. T. 4. Anaftafii C*) Vide Cajetanum Cenni loc. citi in Na-

edit. Rem, egregiì adversùs Pagiura hanc Bo* tis Chronolog. ad vitam Honorii I.
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dire due operazioni» come cofa» che non avea efempio ne' Padri ,

fcandalizzava molti altri ; mentre da ciò deducevafi effer due volon

tà contrarie nel noftro Salvatore , cioè , la volontà dello fpirito , e

la volontà della carne : che avendo propofte quelle cofe a Sofronio

firidufle l'affare a quello , che egli non facefle in avvenire alcuna pa

rola nè di una , nè di due operazioni ; ciò , che effo promife di of-

fervare : che (limava inutile e perniciofo il promuovere una tal quiflio-

ne; mapiuttofto penfava doverli perfeverare nella trita dottrina de*

Padri , cioè , che Crifto Signor noftro operava coll'una e 1' altra for

ma colla fcambievole comunione le cole umane, e divine: ma che

nulladimeno avea egli voluto riferir tuttociò al Pontefice , per inten

der da lui il fuo (entimeato > pregandolo a fignificarli quello , che

fopra tal controverfia ei giudicava , che fi dovefle tenere .

Vi. Quello in lòftanza è il contenuto vero , e lincerò della lettera

di Sergio ad Onorio, recitata nella xu. Azione del Concilio vi. Genera

le , fopra la quale fà di meftieri oflervar più cofe . La prima , che Ser

gio volendo comparir Cattolico propofe al Pontefice la quiftione , che

egli avea moffa , in divedi termini , e in diverfo fenfo da quello > che

egli intendeva : poiché non fi contendeva fe fofiero in Crifto due vo

lontà umane tra loro contrarie , cioè, la volontà dello fpirito , e la

volontà del fenfo , e della carne , colle quali egli dovefle combattere ;

ma fe follerò in lui due volontà naturali , 1' una della divinai l'altra

dell'umana natura : nèfefoffero due operazioni riguardo all'umana

natura , ma due , e diflinte rifpetto alle due nature . Così non fi trat

tava , fe foffe una fola l'operazione in Crillo rifpetto all' unità della

perfona , ed all'uniformità dell' umana fua operazione col divin vole

re ; ma fe le due nature operafsero due operazioni tìficamente diflinte:

ciò , che egli negava . La feconda è , che ne' termini , e nel fenfo > in

cui Sergio efpofe fraudolentemente ad Onorio quella controverfia,

egli parlò cattolicamente , confefsando con S. Lione efsere in Crifto

due nature inconfufamentefuflìftenti nella di lui perfona , e ciafchodu-

ne operanti fecondo il proprio efsere, la divina le divine cofe, e l'uma

na 1' umane : e molto fcaltramente efpofe , che il dire una fola opera

zione era cofa pellegrina , e che offendeva le cattoliche orecchie , co

me fe ciò mirafse al dillruggimento delle due nature inconfufamente

efiftenti nel noftro Salvatore ; e che il dire due operazioni , com'.egli

intendeva , apportava fcandalo , perchè da ciò s'inferiva, ch'erano

in Crifto due operazioni , e due volontà contrarie : ciò , che egli rife

riva alla fola volontà umana . La terza è , che molte altre cofe fono

Tom. VI Q efpref
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efprefse in quella lettera di Sergio come ffi recitata nel vi. Concilio ,

le quali efprefsamente pugnano con quelle, che abbiamo ofservate ,

ed alle quali nè punto , nè poco corrifponde la (incera rifpofta d' Ono

rio , da cui fono affatto pretermefse . Quindi non fono mancati uo

mini dottiffimi , i quali con chiari argomenti hanno dimoftrato > che

la lettera di Sergio recitata nel Concilio riferito , e non confrontata

co' fìnceri originali , era (lata interpolata da' Monoteliti con aggiun

te , che la dimoftrafsero eretica, acciocché non potendo alterar la

rifpofta latina cT Onorio fenza pericolo di render palefe la lor frode ,

facefsero apparire , che Onorio approvando il temperamento propo-

fto da Sergio di mettere in fìlenzio i nomi di una , o di due operazioni ,

ed approvando una fola volontà umana in Cri (lo conforme al divin vo

lere, avefse confentito nell'errore di lui O) • Ma fenza ripeter le of-

fèrvazioni già fatte fopra la riferita lettera da quelli , che 1' hanno (li

mata interpolata , fi conofeerà torto l'interpollamento dall' inverifi-

militudine , che in quella fi fà vedere di molte cofe narrate da Sergio >

oltre le riferite . Pofciachè efsendo certo dall' un canto , che Sergio fi.

ftudiò di moftrarfi del tutto indifferente nella quillione inforta tra Ci

ro Alefsandrino , e S. Sofronio , fcrivendo , che egli avea cercato di

eftinguere fui bel principio quella nafeente contefa con imporre ad am

be le parti il fìlenzio: che (limava pericolofo egualmente il contender

tanto per una , quanto per due operazioni ; com' è mai verifimile, eh'

egli rammentafse ad Onorio la difputa tant' anni indietro avuta da

Eraclio con Paolo Monoculo, col far menzione di una fola operazione :

il difeorfo avuto tanto tempo innanzi dal medefimo Eraclio con Ciro

fopra lo (leffb argomento di una fola operazione : le lettere , che egli

avea fcritte al medefimo Principe , nelle quali avea raccolte le autori

tà de' Padri per comprovar la pretefa fentenza di Menna fopra una fola

operazione nel libello offerito a Vigilio: il difpiacere , che egli avea

fentito, che Sofronio fi era oppofto a Ciro ? Come tutte quelle cofe

non lo averebbono dimoftrato già prevenuto a favore dell' opinione

di Ciro , e non averebbon diftrutta quella indifferenza , che egli vo-

lea moftrare, col farfi veder predicatore di una di quelle voci , che egli

afferiva pericolofa , e che offendeva le orecchie di molti ? Dall' altro

canto effendo pur certo , che Onorio nella fua rifpofta non fece alcuna

menzione nè de'congreffi avuti da Eraclio con Paolo , e con Ciro ,

nè del

CO Vide obfcrvationes P. Deliderantis prò- i Csfarex lib. 7. Hifior. Dogntt, Pontifici

fcflToris Lovanienfis ad Epift. Sergii ad Hono- I cap. ìj,

lium apud CUudmm Sommicr Arehicpife, J



db ila Chiesa L ib. IV. Cap. II. $.11. fi

□è del libello di Menna , ma confiderò quella controverfia come nata

di frefco tra Ciro e Sofronio, ed approvò il temperamento di Sergio

di porre in filenzio quefte voci ; ciò non porge chiaro argomento, che

tutte quelle cofe riferite nella lettera di Sergio ad Onorio , le quali lo

dimoftrano attaccatiflìmo alla fen lenza di una fola operazione , non

furono da lui riferite al Pontefice nella {incera lettera , che ei gli fcrif-

fe i ma che vi furono dappoi aggiunte da i Monoteliti ?

VII. Ne'termini adunque, e nel fenfo, ne'quali da Sergio fu propo-

/la quella controverfia ad Onorio, confiderando egli , che era egual

mente pericolofo l'aflerire una, che due operazioni inCrifto Signor

noftro , riferifle , ebe dovefle imporfi filenzio alle parti , nè doverli

parlare in avvenire nè di una , nèdi due operazioni : che non erano

in Crillo due volontà contrarie : e che in quanto al domma Cattoli

co ballava confettare , che erano in Cri/lo due nature inconfufamente

in una perfona fuffi/lenti , operanti ciafeheduna fecondo il proprio ef-

fere , la divina le divine , e l'umana le umane cofe : ciò , che era un

efprefiamente confeffar due volontà , e due operazioni naturali in

Crillo noftro Salvatore . Poflbn vederli quefte lettere di Sergio ad

Onorio , e di Onorio a Sergio nella xn. Azione del vi. Concilio Gene

rale , riferite anche dal Cardinal Baronio all'anno dcxxxiii. Dalla me-

defima lettera di Onorio fi raccoglie , che fu fcritta primache ad elfo

giungeflero i Legati , e le lettere di Sofronio , il quale fi contenne

nel filenzio, che avea promefib di ofiervare a Sergio , fino atanto che

non videfi obbligato a romperlo . Avendo egli pertanto mandati i

fuoi Legati al Pontefice Onorio , li diede parte di quella contefa »

e li fé nota la pertinacia di Ciro nel predicare una fola operazione ,

Con qual fommiflìone d'animo ricorrefìe Sofronio alla Sedia Apofto-

lica , e come riconofeefle in efla il fonte della vera , e Cattolica dot

trina , e la poteftà fuprema divinamente concedutale di definire i

dommi controverfi, può vederfi dall'efpreflione , che ne fece Stefa

no Vefcovo di Dora fuo Legato tra gl'atti del Concilio Romano fot-

toS.Martino riferita dal Cardinal Baronio 00. Sentiti adunque da

Onorio i Legati fcrifle a Ciro , imponendogli , che onninamente fi afte-

nefle dal dire, e dall' infegnare una fola operazione : della qual lettera

fcritta a Ciro il medefìmo Pontefice fà menzione in un'altra lettera

fcritta a Sergio fui medefimo argomento , i frammenti della quale fu-

ron letti nella xm. Azione del Concilio Coftantinopolitano III. e VI.

Generale, e fono riferiti dal Cardinal Baronio Qb") . Propofe ancora

G 2 a i Le-

(O Buon. »d »na«m 6\ |« a. 37, & it\\> C*) B»«wim loci eie. «.41; e 4»»
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ai Legati di Sofronio i cho fi aftenefiero dal vocabolo di due operazio

ni ; la qual cofa irtantiffimamentc promifero » che Sofronio farebbe

per offervare,fe Ciro certa (Te dalla predicazione di una fola operazione)

come efprefiamente fi ha dalla medefima lettera fcritta da Onorio a

Sergio C<0 • Ma pofciachè dopo quella legazione accaduta o nella fi

ne dell' anno dcxxxiv. o nel principio del dcxxxv. non cefsò Ciro dall'

ortinato fuo impegno di predicare una fola operazione » fi trovò ob

bligato Sofronio a mettere in chiaro la frode di cortili , ed a far cono-

fcere il pravo fenfo > in cui co fioro a fieri vano una fola operazione .

Congregato per tanto il Sinodo de' Vefcovi di Palertina , di cui fopra

abbiamo favellato , fped\ la fìnodica a Sergio» do-/e fpiegando mirabil

mente il domma Cattolico, dimofirava rimanere in Cri fio inconfufe , e

difiinte le proprietà delle due nature fufiìftenti nella medefima perfona »

dalla quale fecondo la diftinzione , e diverfità delle nature ftefle proce

devano diverfe , e difiinte operazioni , benché fotte un folo operante

nell' una , e nell' altra forma ; e abbattendo il fondamento di coloro »

che aderivano una fola operazione , facea vedere , che coftoro per ne«

ceflìtà confondevano le proprietà delle due nature . Quella finodica

di Sofronio , che fi vede nell' xi. Azione del vi. Concilio, dove fu letta,

nife a partito l'ingegno maliziato di Sergio , e veggendo fcoperta la

fua frodcnè poter più col manto del filenzio coprire il fuo errore, pen

sò folto pretefto di compor la pace della Chiefa d'interporre l'autori

tà i e la forza del Principe . Compofe per tanto un' editto , che chia

mò Efpojtzione di fede, detto EfVSwe , perfarjo poi pubblicare a nome

Ai Eraclio > nel qual' editto efponendofi i dommi definiti ne'fagri Con-

cilj fi condannavano Nellorio , ed Eutichete ; ma fi proibiva il parla

re di uria , o di due operazioni in Crifto Signor noftro (£) . Fù queft'

editto comporto da Sergio, come oflerva il Pagi nella Critica Baronia-

ria, circa l'anno ncxxxv. c poco dappoi ffi fottofcritto da Eraclio ; ma

non fu pubblicato fe non dopo la morte del Pontefice Onorio accaduta

il mefe di Ottobre dell' anno dcxxxviii. (e) Se vero è ciò, che fulla

teftimonianza di molti idonei Scrittori aflerifee l' ifteflo Pagi all' anno

ncxxxv. del Patriarcato Antiocheno conferito da Onorio I. a S. Gio-

✓ vanni

CO ""■'"'-> r" *<" , o«oi ai noi prtiìBits

Frater & Coepifcopus nofler Sophroniui mtft ,

inttrvximus , ne duarum operatienum voc*hu-

lum deinceps predicare innitantut: auod inlian-

tijjimì promift'tint irtà.Hum vìrum effe fa-

Surum , fi etìam Cfrus Frater & Coepifcopus

nolìer ah unius opirationis v'ocabul* difcejferit .

Epift.a. Konorii ad Scrgium apud Baronium

ad annuiti f, 3 }. n. 4}. & Acì. xilt. Concil. vi.

General» apud Labbe T.7. Concil. edit. Ven.

col. 1 oc j. D.

CO Vid- Ecìefim Eraclii in Concil.Romatt.

fub S. Martino apud Labbe Tom. 7. Concil.

edit. Ven. cui. 201. & feqq.

CO Vide Pagiuni ad annusi 6 38. n.tf.
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ranni Monaco nel Monaflero di S. Marone , e detto ancor egli Maro-

ne, Principe» e Capo della Nazion Maronita, puofli probabilmeute afle-

rire, che il detto Pontefice fatto avvertito degl'inganni di Ciro e

di Sergio dalle finodiche di S. Sofronio voleffe , che fi predicaffero due

volontà in Crifto Signor noftro : pofciachè narrali , che eflendo cele

bre la fama di fanti tà di quello Giovanni,fù dal Nuncio Apoftolico,che

era allora in Sorla condotto a Roma , dove in un Sinodo congregato

da Onorio efplorata la fua fede , e trovatala lincerà , fìi dallo fteflb

Pontefice creato Patriarca d'Antiochia, cioè, de' fuoi Maroniti ; e

che tornato in Siria aderirono alla fua dottrina molti Giacobiti, prò-

feflando nel noftro Salvatore due nature » e due volontà (a) : ciò , che

egli certamente fece fecondo quella fede, e quella dottrina , che fù.

approvata , e premiata da Onorio . Tra le molte getta degne d' im

mortai lode di quello Pontefice , defcritte dall'Autor della fua vita nel

libro Pontificale Qb) , non è da pretermetterli quella riferita da Beda di

aver fpedito in Inghilterra Birico Vefcovo , da cui i Safsoni Occiden

tali riceverono la Crifliana fede (e) .

Vili. Eflendo egli pattato all'altra vita li 12. delmefe d'Ottobre

dell'anno dcxxxviii. fu da Eraclio pubblicata l'Ecìefi comporta prima, e

fattali fottoferiver da Sergio . E ciò fù la cagione del lungo inter-

pontificio di un'anno, fette mefi , e diciaflette giorni, come tutti i Ca-

talogi definirono (d): imperocché fecondo il tiranno coftume in

trodotto da' Greci Imperadori dopo la venuta de* Longobardi in Ita

lia di do verfi afpettare il confenfo del Principe per ordinar P eletto »

benché dopo la morte di Onorio fofle eletto di lì a poco tempo Se

verino Romano , convenne differire a sì lungo tempo la fua ordinazio

ne per afpettare il confenfo del Principe , il quale a fuggeftione di

Sergio differì di darlo fino a che non fofle aflicurato, che dal nuovo

Pontefice fofle fottoferitto il fuo editto deìi'BUefi. Quello editto

adunque mandato in giro a i Patriarchi , e fottoferitto da Ciro» fu.

fpedito anche ad Ifacio Patrizio , ed Efarca di Ravenna , acciocché lo

facefle fottoferivere a Severino , come fi raccoglie dalla lettera fcritta

da Ciro a Sergio , e riferita nel Concilio Romano fotto S. Marti

no F. CO Ma in quello tempo , in cui vacava la Sedia Apofiolica , do

po aver Sergio confermata in un Sinodo , di cui fà menzione l'Autor

del

C» VidePagium inCritie.ad anHnmfjj.

■.7. &8.

(&) Vid. Anaflafium in viu Honorii I.

CO Vid. Bedam Hift. Anglor. lib.j. cap.>.

00 Libcllus Synodicus apud LabbèTom.o.

Concil. edit. Ven. col. 1440. E. - -.

Vid. Concil. Lateranen. fub S. Marti

no, Secr. ni. apud Labbè Tom.7.Con sii. edit.

Veo. col.2 14. C.
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del Libello fìnodicoOO, l'Eóìefi pubblicata a nome di Eraclio» finì i fuoi

giorni o nel fine dell'anno dcxxxviii. o nel principio del dcxxxix. la-

fciando il Clero Coftantinopolitano imbevuto del Tuo errore. Narra

S. Maflìmo nella lettera fcritta all'Abate Talaflio , che eletto Severi

no > e venuti in Coftantinopoli gli Apocrifarj di eflb j e del Clero Ro

mano per ottenere il confenfo imperiale , trattenuti ivi lungo tempo

in varj difcorfi , finalmente dal Clero Coftantinopolitano moftrata ad

elfi la carta dommatica dell'Ectefi fù loro lignificato , che non fpe-

rafiero d'ottener dall'Imperadore il precetto , che domandavano per

l'ordinazion dell'eletto» fenon promettevan di perfuadere al Ponte

fice , che dovea confagrarfi , di fottofcriverfi alla detta carta , e di

confentire ne' donimi in efia contenuti fenza alcuna dilazione : e che

avendo i detti Legati > per deludere i Greci» promeflb di portar la car

ta a Severino » e di pregarlo a fottofcri verla ; con quefto mezzo ot

tennero da Eraclio il precetto per la confagrazione dell'elettoci»

Per tal via adunque ottenuto da Eraclio il confenfo, dopo il ritor

no de' Legati a Roma fu ordinato Severino il di 20. di Maggio dell'

annoDcxL. Ma tanto fù egli lungi dal fottofcriver l'Ecìefi d'Era

clio » che nel Sinodo adunato per la fua confagrazione (modalmente

la condannò, e l'anatematizzò, come attefta S. Martino I. nel Con

cilio Lateranenfe CO • E quefto fu il primo Pontefice , che condannò

ilMonotelifmo, come fi raccoglie dalla profeflìone della fede efpref-

fa nel Diurno de' Romani Pontefici , ove tra' Papi , che condanna

rono co' loro decreti Perefia del Monotelifmo è lodato in primo luo

go Severino 00 • Narra lo Scritfor della vita di quefto Pontefice ap-

preflb il rulgato Anaftafio , che prima della diluì ordinazione , men

tre era già eletto, avendo Maurizio Cartulario concitate le milizie

Romane a faccheggiare , e depredare il Patriarchio Lateranenfe , do

ve il Pontefice Onorio avea congregate molte ricchezze per effere im

piegate in alimento de' poveri , e in rifcatto degli fchiavi , e dove

cuftodivanfi i doni de' Principi, armatofi il Popolo Romano, e tutti

quelli , che erano con Severino , impedirono ilfagrilego faccheggio :

onde Maurizio rivolto alla frode , tenendo circondato tre giorni il Pa

triarchio dalle milizie , chiamati i Giudici fece figillare i luoghi , dov'

erano collocati i l'agri arredi, quafi fotto fpecie di confervarg!i,e fcrif-

fe

00 Libello! Synodicus «pud Labbe T.6.

Concil. edit. Ven. col. 1440. E.

O) V*de Concil. Lateranen. fub S. Marti

no, Secret. in. apud Labbè Tom.7.Concil.edit.

Ven. col.ars.B.

00 Diurn. Robi. Pontif. cap.j. n.tì .

C&) Vid. S. Maximum Epiil. ad Abbatem

Thalaflium in Collecìaneis Anaftafii T.12. Bi-

llioth, VV.PP. celi r.Lu-dusi. 167 --.)>. 841. col. 2.
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fe poi ad Ifacio Efarca d' Italia > invitandolo a quella preda , che ei gli

avea fenza lefione confervata col figi Ilaria : che venuto Ifacio a Ro

ma mandò in efilio tutti i principali della Chiefa, Omncs primates £o

clejia, in diverfe Città ,e portatofi nel Patriarchio vi fi trattenne otto

giorni, finché non l'ebbe interamente depredato, e fpogliato, mandan

do parte della preda all'Imperadore:e che dopo quelle cofe fìi ordinato

San Severino O) • Ma che l'efilio de'principali della Chiefa, cioè a dire,

de' primi del Clero, ed anche de* Vefcovi vicini forfè congregati per

la confagrazione di Severino , e che il Taccheggio del Patriarchio La-

teranenfe feguiflero prima della confagrazione di quello Pontefice, co

me narra il vulgato Anaftafio , fovente confufiffimo > e fallaciffimo

nello fpiegar l'ordine de',tempi circa i fatti narrati , non ha punto del

probabile : pofciachè come averebbe potuto celebrarli la confagra

zione di Severino dappoiché erano flati dall'Efarca difèacciati da Ro

ma tutti i Cherici maggiori? E' adunque più credibile, che quefte

cofe feguiffero dappoiché ordinato Severino , fu da e fio , e dal Sino

do convocato per la fua ordinazione condannata l'Ecìefi : imperoc

ché effendo fiato incaricato Ifacio di farla fottofcri vere al nnovo Pon

tefice , è molto verifimile , che mandafle in Roma Maurizio Cartulario

per quello effetto ; mentre fi fà, che quello era l'ufficio de' Cartularj ap-

prelfo i Greci , di ricevere, e far'efeguir le pubbliche carte, e poi

cuftodirle: e che veggendofi coftui delufo, e 1' Eclefi , che aveano

portata i Legati da Coflantinopoli condannata , tentafTe faccheggiare

il Patriarchio Lateranenfe ; e che Ifacio in vendetta del Pontefice , e

del Sinodo fi porta (Te a Roma , e depredato il medefimo Patriarchio

mandaffe' in efilio i Vefcovi , da cui era flato ordinato Severino , e prò.

fcritta l'Eéle fi : mentre non è verifimile , che fenz' alcuna cagione,

la qual potette in alcun modo giuftificare ,fotto un Imperadore, che

volea efTer creduto Cattolico ardifle colui farsi atroce ingiuria alla

Chiefa Romana . Comunque però fia di quello , maggiori oltraggi fu

rono fatti dappoi ad altri Pontefici da'Greci Imperadorr , e dagli fcel-

leratiflimi Efarchi per cagione della lor refiftenza all' errore del Mono

teli fino , come vedremo ne'feguenti Paragrafi.

IX. Morto Sergio , come fi è detto > nell'anno dcxxxix. per favore

di Eraclio fù nella Sede Coftantinopolitana foftituito Pirro , il quale

avea levato dal fagro fonte la forella dell'Imperadore ,ed era flato fa

miliare di Sergio » e con lui vifiuto (é) . AfTunto coftui al Patriarca

to congregò tofto un Conciliabolo , nel quale nuovamente confermò

l'Ecìefi

C*) Vid. Anaftafium in viu S. Serenili . C*) Nicejjhoms ia Hill, p»gj8» ,
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J' Eéìefi a nome d' Eraclio pubblicata . Gli atti di quefto Conciliabolo

infìeme cogl'atti del Conciliabolo tenuto poco prima da Sergio in

confermazione dell' Eóìefi fi veggono nel Concilio Lateranenfe fatto

S. Martino , dove furon letti , e condannati 00 • Frattanto pattato

all' altra vita S. Severino il dì primo d' Agofto del dcxl. dopo due me-

fi , e quattro giorni di Pontificato, eletto in fuo luogo Giovanni IV. di

Nazion Dalmatino , fh quelli ordinato il giorno 24. di Decembre dello

fletto anno dcxl. dopo quattro meli , e ventiquattro giorni di Sede

vacante . Da quefto breve interpontificio fi argomentò non fenza

fondamento il Papebrocchio > che in quefto tempo fotte fiata concedu

ta dall' Imperadore all' Efarca di Ravenna la facoltà di predare il con-

fenfo all'elezione de' Romani Pontefici : onde non fofie pi fi bifogno

mandar Legati in Costantinopoli per ottenerlo , veggendofi daGio-,

vanni in gin affai pifi brevi gP interpontificj di quelli , che fi foffero

innanzi (e) • Affunto al Pontificato Giovanni , convocato in Roma un

Sinodo , condannò in effo il domma de'Monoteli ti , e la loro EUefi . Di

quefto Sinodo fa menzione 1' autore della narrazione delle gefta di

S. Maffimo , aggiunta all'Opere del detto Santo appretto il Cardinal Ba-

ronio (<0 , e chiaramente fi raccoglie dalla profeffione di fede nel libro

Diurno de' Romani Pontefici , dove tra i Pontefici , che co' loro de

creti condannarono quefto domma fi vede in fecondo luogo Giovan

ni CO • Vero è però , come offerva il Pagi , che condannando il dom

ma non condannò le perfone nè di Sergio , nè di Pirro C/) • Veggendo

pertantoEraclio vituperarfi il fuo nome in Occidente per la condanna-

gione di quella carta > che egli avea fottofcritta a perfuafione di Ser

gio, con pubblica dichiarazione mandata allo fteffo Pontefice Giovanni

fece noto , che l' Eétefi non era fua , ma era ftata comporta da Sergio ;

e che perciò egli non intendeva , che fotte creduta percofafua, come

corta dalla teftificazion di S. Maffimo nella quirtione , che egli ebbe co*

Principi del Palazzo Imperiale , recitando le parole di quefta dichiara

zione Cg) > e come noi abbiamo altrove dimoftrato Qb) . In quefto

mede-

Cd) Vid. Concil. Lateranen fub Martino I.

Secret. III. apud LabbèT.7. Concil. edit. Ven.

col. 207. E. & col. 2 1 o. E. & feq.

CO Vid. Cajctan.Cenni in Not.ChronoIog.

ad vitam Joannis iv. T.4. Anaftafìi edit.

R om.

CO Vide Papebrochium in Conat. Hift.

Chronolog. ad vitam Juana. IV. & Cajetan.

Cenni loc. cit.

00 Vid. Baron. ad Siiti. £40. a.y.

CO Vid. Diurn. Roman. Pontif. eap. j.

num.ó.

CO Vid. Pagium ad annum 640. num. 2.

C$) Vid. Collat. S. Maximi cum Principi-

bus in Secret, in Cellettaneis Anaftafii T. 1 2.

Biblioth. VV. PP. edit. Lugdun. 1677. p.850.

col. 1. D.

C*) Vedi Tom. 2. della Poterti della Caiefa

lib.4. f.7.pag.gi.
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medefimo tempo chiamato da Eraclio in Coftantinopoli Ciro AleflTan-

drino > come accufato di aver dato l'Egitto in mano de* Saraceni , ben

ché egli fi purgafle da quefto delitto , ffi deporto nondimeno dalla Sede

Aleflandrina (<0 : ma di 11 a poco dopo fini Eraclio i fuoi giorni » paf-

fato all'altra vita agli undici del mefe di Febbrajo dell'anno dcxli. do

po trent' anni , quattro mefi» e fei giorni d'Imperio.

$.111.

De- Ve/covi di Cojlantinopoli , che tennero fuccefjtvamente

quella Sede neW Imperio di Coftante fino al Pontificato

d'i Vitaliano \ e de'* travagli , che /offrirono i

Romani Pontefici per difefa della

Fede Cattolica.

SOMMARIO;

I. Figliuoli d'Eraclio lafciati da luifuccejjbri dell'Imperio in brevif-

Jimo tempo eftinti. °Pirro abufandofi delle lettere d'Onorio predica

una fola volontà in Crifto Signor no/ho > attribuendo que^errore

'a quel Pontefice . Giovanni IV.fcrive un'Apologia in difefa d'O

norio t indirizzandola a Coftantino lmperadore , e pregandolo a tor

re da' luoghi pubblici > ed a cajfar la carta dell' Eìlefi . Co/iantina

uccifo per cofpirazione di Pirro > e di Martina Jua' matrigna .

Sollevazione di Valentino contro gli uccifori di Coftantino . Tu

multo del Popolo di Cojìantinopoli contro Pirro . Cojlantefigliuolo

di Coftantino da Eracleonafuo zio , per foddisfare il Popolo , creato

lmperadore . Pirro per tumulto popolare cojìretto a fuggire , ed a

iafeiare il Trono di Coftantinopoli . Paolo Prete » ed Economo dì

quella Cbiefa ordinato infuo luogo .

II. Cojlante rimaflofolo nell' Imperio rifponde alle lettere di Giovan

ni IV. indirizzate a Coftantinofuo Padre > avviandolo , che avea

foddisfatte le fue riebiefte intorno all' abolizione della carta dell*

Etlefi . Teodoro uomo Greco , morto Giovanni IV. è ordinato Roma

no 'Pontefice : riceve le [modiche di Paolo Cofìantinopolìtano ; e

benché non trovi in quelle cofa alcuna da riprendere , fapendo > che

non avea tolta dalla porta della Cbiefa la carta dell' Etttft lo om-

Tom. VI. H moni-

O) NiccphorusHift.pag.i8.



$8 D H Li' BSTUIOR PoMTi'a

mo»>fce > che effendo fiata quella[modicamente condannata , la deb

ba onninamente caffare . Vuole , che la caufa di Pirro fta conciliar

mente conofciuta ; e /lima , che non [uffifia l' ordinazione di Paolo,

dove 'Pirro non venga[modalmente depofio .

III. Pirro portato/i in Africa viene a difputafolenne con S. SMaJJìmo

Abate , e da quefli convinto fi conduce a Roma , dove rivocando il

fuo errore per libello offerito al Pontefice Teodoro > riceve la comu

nione della Sedia tApofiolica . ^Andato in Ravenna , ivi [edotto

dall' Efarca torna al vomito ; onde da Teodoro in un Sinodo è[slen-

ttemente[comunicato , [critta la[entenza contro di lui colla penna

intinta nelle[lille del Calice conjagrato . Concilj tenuti in ^Africa

per la cau[a de* Monoteliti , e[modiche[pedite da i Padri Africani

al Pontefice Teodoro . Tefìimonianza de' Padri A[ricani della[u-

prema autorità della Sedia lApofiolica nelle cau[e di[ede .

IV. Offervazioni [opra le finodiche de* Concilj Africani mandate a

Teodoro . Lettere rifientite di quefìo [critte a Paolo Coftantinopoli-

tano . Ri[pofle di Paola arroganti : e [ua eresìa pale[ata nelle [ue

rij'pofie .

V. Paolo convinto dalla [ua confieffione condannato > e depofto da Teo*

doro nel Concilio 1{pmano . Per ifgravarfi dall' odiofità contratta

appreffo il Pontefice > e tutti gli Occidentali compone una nuova

formula di[ede, chiamandola Tipo , nella qualefi proìbifice il depu

tare di una > 0 di due volontà in Crifto , e fi ordina la caffazione

dell' Eclefi, come quella » in cui fi trattava di tal quifilone ; e fa

cendola[otto[criver da Cofiante » la [a pubblicare a nome del me-

defimo . Paffato all' altra vita Teodoro è ordinato nella Cattedra

tApofiolica S. Martino; il quale toflocbe [u affunto al Pontificato t

congregato un gran Sinodo di tutti i Veftovi d'Italia > pone la falce

alla radice del Monoteismo . . *

VI. Concìlio Lateranen[e [otto S. Martino > e co[e in quello trattate ."

Condanna in quelito fatta di Teodoro Paranita , di Sergio , Ciro »

Pirro t e Paolo , dell' EBefi d' Eraclio , e del Tipo di Cofiante ,

VII. Sdegno conceputo da' Collante contro San Martino per la condan-

naghnt del T'po. Calunniefatte tramare contro di tur.[ua cattura,

e violento tra[porto da Roma in Co/fanti'nopoli : [uoi viaggi : [ue

carcerazioni : [uoi varj {Ir apazzi fatti a lui [offrire', [uo efilio , e

[ua morte compendio[amente e[pojli per ordine di tempi .

Vili. Morte di Martino prevenuta dalla morte di Paolo . Angufiie di

cofiui nel morire , per gl'oltraggi[agrileghi [atti alla per[ona di un

Pon
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Pontefice . Proccurando Pirro di ejfer refiituito nella Sede di Co-

fìantinopoli » non vuol Cojìante restituirlo prima di efjere acca tato

per prove concludenti » che colui fpontaneamtnte aita offerito al

Pontefice Teodoro il libello di ritrattazione . Malvagia politica di

Cojìante nel voler comparir Cattolico > mentre col pretefio della

tranquillità della Repubblica perfeguitava la Cattolica fede .

IX. Pirro fini/ce * fuoi giorni dopo pochi mefi dalla fua recitazione

alla Sede di Cojìantinopoli . 'Pietro fojìituito in fuo luogo , per ade

rire a i Cattolici > e non difgujìar gì' Eretici ammette in Crijio tre

volontà . Manda le Jue jinodiebe ad Eugenio , le quali fono dal

Clero , e dal Popolo rigettate . Controvefia intorno al tempo dell'or'

dinazione di Eugenio > ed alla Cronologìa del fuo Pontificati

fpiegata : • ' •

X. Dalla venerazione del Clero Romano verfo la perfona e la fede

di S. Martino fi deduce , che quefio vivente non fu dal medefimo

Clero eletto Pontefice Eugenio .

XI. V ifiejja cofa fi deduce dalle lettere di San Martino » e dall' ol-

traggio , che farebbefi fatto così alla perfona del medefimo Santo %

come a' Canoni , ed alla difcìplina .

XII. Ordinazione di Eugenio prima della morte dì S. Martino non

potè fuccedere innanzi che quefio fojfe mandato in efi/io .

XIII. Dalla Cronologìa del Pontificato di S. Martino s'inferifee»

che Eugenio nonfu ordinato prima della dì lui morte .

XIV. Si rifponde agi' argomenti della contraria opinione . Sentenza

del Cardinal Baronio » che Eugenio fojfe dal Clero Romano eletto »

ed ijìituito Vicario di S. Martino in tempo delfuo e[ilio, approvata .

XV. Vicariato d' Eugenio vìvente S. Martino non contrario a' Cano

ni, ed alla cojìumanza della Cbiefa . Eugenio creato Pontefice 7fy-

mano per nuovo confenfo del Clero dopo il pajfaggio di S. Martino .

Suoi Apocr/farj mandati in Cojìantinopoli mojìrano > ebefìt creato

Pontefice dopo la morte del detto Santo .

XVI. Si jiabUifce il tempo del primo efame di S. Mnjfimo nel Senato

del ^Palazzo imperiale > e della venuta in Co/ìantinopoli degli Apo-

crifarj di Eugenio,da lui mandati dopo la promozione al Pontificato .

h A Vendo Eraclio morendo dichiarati fucceflbri dell' Imperio

•L\ Coftantino fuo maggior Figliuolo , nato da Flavia Eudocia

fua prima moglie > ed Eraclio detto Eracleona , nato da Martina fua

feconda donna , ed ordinato , che infieme con quella amminiftrafle-

H a ro
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ro egualmente V Imperio , poco tempo potè aver luogo quefta difpofi-

zione per gì"1 accidenti fanelli , che fopravvennero , ed in pochiflìmo

tempo paffò in Collante Figliuolo di Collantino l'Imperio. In tanto

Pirro , poiché rivocata l'Ectefi da Eraclio, non potendo acconciamen

te foftener per mezzo di quella il fuo errore , fi abufava delle lettere

di Onorio a Sergio, fpargendo , che quel Pontefice avea confefTata

una fola operazione , ed una fola volontà in Crifto Signor noftro ; per

di) il Pontefice Giovanni fu coftretto a feri vere un'Apologia in dife

ra di quel Pontefice , fpiegando i veri fenfi cattolici delle fue lettere >

e 1' abufo » che ne faceva Pirro : la quale Apologia indirizzò a Co*

/tantino Imperadore , pregandolo a torre , e cancellar da i luoghi pub-

Jici la carta dell' Ettefi , che era fiata da alcuni Vefcovi indegnamen

te fi»ttofcritta , ed a comandare, che fofie da per tutto abolita (a) •

Non fti la lettera di Giovanni ricevuta da Collantino; pofeiachè il

perfidiflìmo Pirro conofeendo l' indole pia, e religiofa di quefio Prin

cipe poco favorevole a'fuoi intraprendimenti cofpirò nella fua mor

te colla di lui matrigna Martina, e dopo pochi mefi d'Imperio fu uc-

cifo di veleno ; e rimafto folo Eracleona colla madre , reftituì Ciro

nella Sede Aleflandrina , e perfeguitò a morte gl' amici di Coftan-

tino . Ma poco tempo goderon colloro il frutto delle loro iniquità:

imperocché nel medefimo anno circa il mefe di Ottobre ribellatofi un

certo Valentino , c devallando coll'efercito le Campagne vicine alla

Città di Coftantinopoli, fi follevòcon gran furia il Popolo, domandan

do , che fofie coronato Collante Figliuolo di Coltantino ; e volendoli

opporre al Popolo Pirro crebbe maggiormente il tumulto: onde fu

coftretto Eracleona ad introdurre nel Tempio il nipote per farlo

compagno dell' Imperio, e ad efortar Pirro, che lo coronafie : il qua

le mollrando ripugnanza , iftante il Popolo , fù coftretto a coronar

lo. Ma di ciò non paga la Plebe entrò furiofamente nel Tempio arma

ta contro Pirro, credendolo autore della morte di Coftantino. Ma egli

avuto campo di nafeonderfi , la notte feguente , depofte le infegne Pa

triarcali, fuggì in Calcedonia . In tanto Eracleona con manina fua ma

dre compolla la pace con Valentino, e concedutagli una delle prime di

gnità dell' Imperio, Io ammifero all'amminiftrazione di efio . Ma difpia-

cendo tal cofa al Senato , fpogliò tutti e tre dell' amminiftrazione dell'

Imperio; e tagliata la lingua a Martina» e mozzate le narici a Era

cleona

CO Vid. Epift. Joannis IV. ad Conftantin. I & Teq. & Tom.f, ConcM. Labbe edit. Ven. col.

Imp. Heracl. Filiamoti ColleEl. Anaftaf.To. 12. I jju.&fcc].

Biblioth. VV. FP, cdit.Lugam1.1677. pag.8}St 1
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cleona li mandò in efilio i e follerò all' Imperio Collante ; ed indi de

porto dalla Patriarcal dignità Pirro , fùinfuo luogo foftituito nella

Sede Coftantinopolitana Paolo Prete , ed Economo della ftefia Chiefa,

ordinato il mele di Ottobre dell' anno dcxli. Ca)

II. In tanto alla lettera fcritta da Giovanni aCoftantino rifcrifie

Collante» avvifandolo d' aver' cfeguiti i fuoi ordini , e di aveF fatta

confegnare alle fiamme la carta dell' Eóìefi» come noi abbiamo altrove

dimoftrato ib~) . EfTendo poi panato all'altra vita Giovanni IV.il dì

ondici di Ottobre dell' anno dcxui. e fucceduto in Ciò luogo Teodo

ro Greco di Nazione , ma di fantiffimi collumi, ordinato il dì 24» di No*

vembre dello fteflb annoi dopo un mefe.e tredici giorni di Sede vacan

te CO ; a quello Pontefice mandò Paolo Collantinopolitano le fue fi

nodiche per Gregorio Prete , e Pietro Diacono; le quali tefsè con tan

to artificio, che non ebbe Teodoro che riprendere nell' efpofizione ,

che gli avea fatta della Aia fède , come fi raccoglie dalla rifpofla dello

fteflb Pontefice C<0 • Ma nulladimeno fapendo , ch'ei non avea tolta

dalla porta della Chiefa la carta dell' Ecìefi , che contro i decreti Sno

dali della Sede Apoflolica avea Pirro confermata , e che per comando

dell' Imperador Collante era Hata diflrutta , e caffata , fi lamentò for

temente di ciò > fcrivendoli , che il non abolir quella carta era un di-

flrugger quella fede, che egli avea confeflata ; e che fe mai egli ab

bracciato aveffe ciò, che in quello fcritto fi conteneva, non doveva ce

larglielo CO • Alcune altre cofe degne di confiderazione contengonfi

in quefta lettera di Teodoro , che dimoftrano il zelo di quello Pontefi

ce non pur per la cuflodia della retta fede , ma ancora per 1' ofservan-

za della difciplina : imperocché avendo faputo dalle lettere a lui fcrit

to da' Vefcovi , che aveano ordinato Paolo , che Pirro non era fiato

canonicamente depollo per fin oda 1 decreto , ma avea rinunciato per

fuggire il tumulto , e l'odio del Popolo, fignifica a Paolo , che era am

bigua lafua ordinazione, come fatta vivente il predecefsore non de

pollo finodalmente dal Concilio : che però affinchè rimanefsc certa

lafua ordinazione era necefsario , che fi congregafse un Concilio , in

cui fi efaminafse la caufa di Pirro ; nè perciò era necefsaria la fua pre-

fenza , mentre eran notori , e maniftfli i fuoi ecceflì , e che per tal*

et -

{a) Vid. Pagium ad unum 541. t num. 2.

ufquc ad feptimutn incluftvè .

Ci) Vedi Tomo 2. della Potetti della Chiefa

lib.4. 5.7. n.j.

CO Vid. Caictan. Cenni in Not.Cbronolog.

ad viuiuTlicodoriPapsT.4.Auftftafu cdiuKom.

C<0 Vid.Epift.Synodicam Theodori Papa ad

Paulum Conftantinopolkan. Patriarchara , in

ColIeR. Anaftaf. T.12. Biblioth. VV. PP. «AU-

cit. pag.S3 9'c<>l-*> G.

, co lbi ' H*
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effetto avea egli comandato a Severino Arcidiacono , ed a Martino

Diacono Tuoi Apocrifarj , acciocché in fuo luogo prefiedefsero a que

llo Sinodo ) dove difcuffi canonicamente i delitti di Pirro fofse egli

condannato : fuggerendogli inoltre» che fe i fautori di Pirro tentaf-

fero di recare impedimento al Concilio , e facefsero fcifma > fi farebbe

potuto ottenere il precetto dell'Imperadore , al quale egli avèa fcrit-

to, caldamente iftandoli , che mandane Pirro a Roma , acciocché ivi

fofse efaminata conciliarmente la fua caufa (a) • Rifpofe ancora Teo

doro a i Vefcovi, che aveano ordinato Paolo , dolendoli» che avef-

fero nelle loro lettere lodato Pirro; e che non efsendo ftato colui fi-

nodalmente condannato , e deporto » ma folamente difcacciato per

tumulto , e per odio popolare , rimaneva incerta l'ordinazione di Pao

lo» potendo colui pretender di ritenere il diritto alla dignità Patriar

cale; e che però era necefsario » che i fuoi eccedi , i quali erano pub

blici » e notorj , fofsero difcuffi in un Concilio , da cui fofse regolar

mente condannato , e deporto ; e che in altra guifa non fi farcbbon

potuti ertinguer gli fcandali (£) . Ma già apprefso i Greci efsendo ca

duta infieme colla fede la difciplina, niente profittarono querte lettere

di Teodoro » che piuttofto che condannar Pirro » della cui pece era an

cor tinto il detto Paolo , amò meglio , che fofse tenuto incerto il fuo

Sacerdozio » fapendo, che farebbe rtato fortenuto da Collante > il quale

benché dapprima fi moftrafse Cattolico , e ubbidiente alla Sedia Apo-

fìolica » divenne poi a fuggendone di Paolo il pih perfido perfecutore

di quella , e della Cattolica fede .

III. In tanto effendofi Pirro portato in Africa > s'incontrò ivi con

S. Martìmo, col quale tenne quella famofa , e folenne difputa fopra

il dom ma delle due volontà, la quale da' Codici Vaticani fu pubbli

cata in Greco dal Cardinal Baronio, tradotta in latino dalTurriano»

e collocata nell'Appendice all' ottavo Tomo de' fuoi Aannali . Quefta

difputa fù fatta finodalmente , come dicefi nel titolo di erta > alla pre-

fenza di Gregorio Patrizio » e Prefetto dell'Africa , e nell'adunanza,

e nel confeflo di pih fantiflìmi Vefcovi , e di molte illuftri perfone

nel mefe di Luglio , corrente la in. indizione , cioè, l'anno ocxtv. In

effa avendo Maflìmo colla tertimonianza delle Scritture provate le

due volontà in Crifto Signor noftro , e difefo il Pontefice Onorio,

che da Pirro fi adduceva in teftimonio di una fola volontà , rimafe

quefti convinto, e ritrattando il fuo errore pregò Gregorio Patri-

cio ,

Ca~) Ibi pag.840. A. B. C. I eonfecraverunt Paulum, in Colleftan. Anajiafi»

C*) vid- Epil. Theodori ad Epifcop. qui | loc. tit. pag.840. col.*, in fin. & feq.

«
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ciò , ed i Vefcovi preferiti , che li fofle conceduto portarli a Roma

a i limini Apoftolici , e prefentarfi avanti il-Pontefice Romano per of

ferire il libello dell'abjura , e della ritrattazione del falfo domina da

Jui predicato . La qual cofa avendo ottenuto fi portò con S. Maflìmo

in Roma, ed ivi abjurata lafua erefìa per libello da fe fottofcritto ,

ricevè la grazia > e la comunione della Sedia Apoftolica , come narra

il medefimo S. Maflìmo nella riferita difputa 00 » e come fcrive il

divulgato Anaftafio nella vita di Teodoro » dicendo , che avendo Pir

ro condannato folennemente il Tuo errore per libello offerito al Pon

tefice , fu da quelli ricevuto nella fua comunione > ed onorato come

Patriarca (b) . Ma portatoti dappoi in Ravenna coftui , ed ivi fedot-

to dall'Efarca , ch'era allora Platone > come fi raccoglie efprefiamentc

da S. Martino Papa nell'appendice alla lettera di Teodoro recitata

dal Baronio CO » tornò come Cane al vomito colla fperanza di gua

dagnarli la grazia dell'Imperadore , e di effer reftituito nella Sede di

Coftantinopoli . Per la qual cofa Teodoro, convocato un Concilio, fo

lennemente lo condannò , e lo anatematizzò , come, oltre l'ifteflb vul

gato Anaftafio, narrano Teofane, e l'Autore del Libello (modico :

aggiungendo quelli due , che il Pontefice feri (Te la fentenza di con-

dannagione contro coftui , e contro quelli , che con lui comunica

vano , colla penna intinta nelle ftille del Calice confagrato C<0 • La

qual cofa ffl imitata da' Padri del Concilio Coftantinopoli tano tenuto

l'anno dccclxix. nel fottoferiver la fentenza contro Fozio colla pen

na intinta nel vivifico fangue di Crifto , come narra Niceta nella vita

di S. Ignazio appreflb il Cardinal BaronióO)» Quando foffe nella

guifa , che abbiamo detto condannato Pirro da Teodoro non è cer

to : benché dalla narrazione dell'autor della vita dello fteflb Pontefi

ce appreflb il Bibliotecario pofla fembrar certo , che la fentenza con

tro Pirro precedè la condannagione di Paolo , alla quale condanna-

giohe dierono impulfo le lettere finodiche di varjCòncilj celebrati in

Africa l'anno dcxlvi. fotto diverfi Primati , indirizzate al Pontefice

Teodoro , cioè , del Concilio della Provincia Bizacena fotto Stefano»

del Concilio di Numidia fotto Colombo , del Concilio di Mauritania

fotto

00 Vid. Difputationem S. Maximi cum

Pyrrho apud Baronium in appendice vm.Tom.

in fine .

C*) Anaflafius in vita S. Theodori .

CO Baronia, ad annum <4$. n.iS.

00 Thcophanes ad annum »x. Heraclii .

Libellus SynodicH» . Divino itiam Calice poflu~

lato , ex tremendo & vivifico fanguint Cbrifli,

atramente effundenr, propria manu depofttio-

nem ejus , & eorum , qui cum ipfi communiCl-

rent, exaravit . apud Labbè T.6. Concil. edit.

Ven. col. 1443- c-

CO Vid. Baronium ad anmun8$?. »-3?«
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fotto Reparato , e del Concilio dell'Africa Proconfolare, o della Pro

vincia di Cartagine , numerofo di xlviii. Vefcovi : imperocché dalla

difputa di S. Maffimo tenuta con Pirro , e dalla coftui ritrattazione

avendo comprefo l'errore del Monotelifmo , e fapendo > chePaoloCo-

ftantinopolitano non avea tolta da' luoghi pubblici quella carta ferale

dell'Ecìdi , per cui quell'errore veniva a confermarfi , fi unirono cia-

fcheduni fotto i loro Primati, a riferva de' Vefcovi della Provincia Pro

confolare > al cui rauno non prefiedè il Vefcovo di Cartagine ; pofeia-

chè Fortunato, che teneva allora quella Sede, avea corrifpondenza con

Paolo, e fi era portato in Coftantinopoli , come ofierva il Cardinal Ba-

ronio C<0 : onde in quello fteflb anno dopo ilConcilio della Provincia

Cartaginefe fu eletto Vefcovo di Cartagine Vittore Prelato Catto

lico (b) . Congregati , diffi , i Vefcovi dell' Africa ne' riferiti Sinodi >

itreConcilj della Provincia Bizacena , di Numidia , e di Mauritania

fpedirono una loro Anodica al Pontefice Teodoro , nella quale ricono-

feendo la fovrana autorità della Sede Romana , dopo eflerfi dichiara

ti di aver' effi feguita l' antica regola della Chiefa , la qual preferire

non doverli trattar cofa alcuna di momento nelle Provincie , o vici

ne , o lontane, fenza darne la notizia alla Sedia Apoftolica, dalla

cui autorità come da fonte natio debbono prender tutte le Chiefe la

norma della retta predicazione, acciocché in tutto il Mondo fi con

fervi illibata la purità della fede, rapprefentano , che eflendo per

venuto a loro notizia da qualche tempo innanzi il nuovo ed efizial

domma predicato nella Chiefa di Coftantinopoli aveano taciuto ,

penfando, che dal giudizio' della Sedia Apoftolica già fofle flato re

cita; ma che avendo comprefo dal libello di Pirro offerito al Pontefi

ce, che tuttavia quella perverfa dottrina durava in quella Chiefa ,

aveanó rifoluto mandar Legati con lettere in Coftantinopoli per efor-

tar Paolo ad abbandonnar lanuovità, ed a toglier dalle porte delle

Chiefe quella carta , cioè, dell'Ecìefi, che la confermava, e ad abo

lire lo fcandalo de'Popoli : ma poiché era flato intercetto il commer

cio tra 1' Africa e gl' Orientali ; perciò mandavano al Pontefice le let

tere , che effi aveano deftinato di mandare in Coftantinopoli , accioc

ché egli fofle contento per mezzo de' fuoi Apocrifarj trafmetterle in

quella Città, e renderli poi avvifati dell' efito di queft' affare , ed a

deporre, efeparar, come membro putrido, dal Corpo della Chiefa

Paolo Coflantinopolitano , dove egli pertinacemente nell'errore per

ftftefle. Quello in foftanza è il contenuto della lettera finodica de i

tre

00 Vid. Baronium ad annuiti 6tf. n.ij. Baronius loc. cit. 11.14.
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tre Concuj ^frican; («edita al Pontefice Teodoro » la quale può veder

li nel Concilio Uvàrfe^ *~nìxto fotto S. Martino fucceflbre imme

diato di Teodoro , dove fu letta c«J •

IV. Da quella finodica de' Padri Africani più. colè lì co«..p,<,n(j0.:

no meritevoli d' offervazione . Primo» che avendo elfi faputo, che

dalla Chiefa Romana era fiato condannato il Monotelifmo , benché

fonerò fiati informati di queft' errore predicato nella Chiefa Coftan-

tinopolitana > aveano nulladimeno taciuto» penfando » che già per

giudizio Apoftolico fofle fiato diftrutto . 2. Che quando fcriflero que

lla Cnodica non erano ancora fiati informati della ricaduta di Pirro :

mentre dal libello da eflb offerito alla Sedia Apoftolica aveano com-

prefo » che il inedefimo errore fofteneafi tuttavia nella Chiefa di Co-

ftan tinopoli » e giudicavano Pirro Cattolico » chiamandolo Patri

arca » e loro Con vefeovo . Che in tempo > in cui fcriflero quella

finodica . Gregorio Prefetto dell'Africa fiera follevato contro Co-

dante; mentre per quella ribellione era fiato tolto il commercio tra

gli Africani > e gli Orientali . 4. Chei Padri Africani ricorfero alla Se

dia Apoftolica non per la condannagione del domma , che già fapeano

efler fiato condannato; ma perla caufa della perfona di Paolo , la quale

folamente potea difeuterfi dal Romano Pontefice » e per la di lui con

dannagione quando fofle fiato pertinace nell' errore : non arrogando

li efli altra parte» che quella di ammonirlo » e lafciando al Romano

Pontefice la cura di condannarlo . Infieme colla riferita Anodica man

darono i Padri Africani a Teodoro la lettera del Concilio della Pro

vincia Bizacena indirizzata a Coftaate , nella quale pregavano quel

Principe ad ammonir Paolo a non opporfi alla fede comune della Chic-

fa Cattolica : la qual lettera vedefi riferita nel detto Concilio Latera-

nenfe(^); e le lettere del Concilio dell' Africa Proconfolare feri tre a

Paolo fopra il medefimo foggetto , riferite fimilmente nello ftefTò Con

cilio (e) > le quali lettere furon mandate al Pontefice da Vittore or

dinato in quello fteflb anno Primate di Cartagine» per mezzo di Mello-

fo Vefcovo , Redento Diacono , e Crefciuto Notaro della Sede Carta-

ginenfe , i quali fpediti Legati al medefimo Teodoro , come apparifee

dalla finodica del medefimo Vittore letta nello fieflb Concilio Roma

no» nella quale dopo aver confeflate come domma Cattolico le due

Tom.Vl. 1 volon.

f» Vide Concilium Romanum fub Marti

no I. Secret. n. apud Lab oc Tom. 7. Conci!,

edit. Veti. col. 13 1. & feqq.

CO Vid. Coati!. L»«r»«ca. fi»b S. Martino

apud LabbèT.7. Concil. edit. Ven. co!. 13S.

& fcq.

Cf) Concil.Latcrancn.Sccrct.il. igni Labbè:

Tom» «iti col. 142- & fcqq.
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volontà , è fc due operazioni in Crifto Signor noftro ' -j -^'ejpoftà

conforme il coftume al Romano Pqp^fi- ' - 'vd re.tta gli fcnve

mandarli le letr<*<-° *n« rrattlh della Provincia Proconfolare in-

din'aaaic a Paolo > acciocché egli voglia mandarle in Coftantinopoli;

mentre i Vefcovi Africani per finiflre informazioni effendo fiati prefi i n

fofpetto dall' Imperadore , non aveano comunicazione cogli Orienta

li O) . In tutte quelle lettere per altro , non efscndo Paolo ancorcon- .

dannato dalla Sede Apoftolica , è confiderato da i Vefcovi Africani co

me Patriarca , e come loro Convefcovo , trattato da elfi col titolo di

Beatiflìmo . Commofso adunque Teodoro da quelle iftanze de' Padri

Africani , e follecitato ancora dalle lettere de' Vefcovi di Cipro , qual-

chè tempo prima a lui fcritte , e riportate nel Iodato Concilio Latera-

nenfe , benché conofeefle , che V Imperador Collante fi fo ffegià

impegnato a foftener gì' intraprendimenti di Paolo , mentre contro

quello , che egli avea fcritto a Giovanni fuo antecefsore tollerava

tuttavia, che fi tenefse affilia alle porte delle Chiefe la carta dell'EEteJt ;

mandò Apocrifarj in Coftantinopoli con lettere rifentite a Paolo»

gravemente ammonendolo a rimuover da' luoghi pubblici quella carta

fcandalofa , ed a cefsare dal turbar la Cattolica fede , preferi vendoli

la forma della retta credenza circa le due volontà , e le due operazio

ni , alla quale ei fi dovea fottoferivere. Quali fofsero quelle lettere di

Teodoro , benché efse non fi rinvengano , fi può nulladimeno raccor-

re dalla rifpolla artificiofa , e arrogante dello ftefso Paolo , riporta

ta nel Concilio Lateranenfe fotto S.Martino> e riferita dal Cardinal Ba-

ronio CO • 1° quella rifpolla fimulando moderazione di animo ripren

de obliquamente il Pontefice , quali che colle giuftiflìme ammonizioni

1* avefse offefo , dicendo, che la carità P obbligava a non rifentirfi,

e querelarli , e di fopportare con manfuetudine gli fchiaffi , che avea

ricevuti da lui , gloriandoli di vincer colla pazienza gì' ingiurie : con-

fefsa poi d' efler llato ammonito ed efortato dagli Apocrifarj del Pon

tefice a dichiarar la fua mente circa il domma delle volontà , ed ope

razioni di Crillo , e che fopra di ciò mollrandofi pronto a render ra

gione della fua fede rifpondeva , che egli feguitava la dottrina de' Pa

dri , e de'fagri Concilj, confettando una fola volontà in Crillo Si

gnor noftro per non ammetter contrarietà , o differenza di volontà

nella fua perfona . Quello in foftanza è il tenore della rifpolla di Pao

lo,

CO VM. Condì. Lateraneti. fub S. Marti- ■ CO Vide Baronium ad annua ftf.n.zjw

Ho apui Labbè Tom. cit. col.i IJ. I & feejq.

C*) Apu*" Labbè Tom.cit.col.i jtf. E.&feq. |
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10 > il quale col folito pretefto di efcludere in Crirto contrarietà di vo

leri negava ereticamente le due naturali volontà , divina , ed umana .

V. Ricevute quefte lettere di Paolo da Teodoro , e conofcendo ,

che quello rimaneva convinto di pertinacia nell'errore dalla fua pro

pria confeflìone , congregato in Roma un Concilio, e difcuflb fino-

dalmente l'affare , condannò, e depofc colui come eretico pertinace.

Di quefta condannagione di Paolo fatta da Teodoro nel Sinodo Ro

mano, oltre S. Martino immediato fucceffore di lui , ne rende tefti-

monianza il vulgato Anaftafio (<0 . Dopo quefta condannagione fe-

guita probabilmente Tanno dcxlvix. veggendofi Paolo in odio a tut

ta la Chiefa Occidentale , ed a molti Cattolici Orientali , pensò arta

tamente , per ifgravarfi da quefta odiofità , a rifondere in altri il fuo

errore, ed a coprirlo fotto fpccie della pace comune della C hit la.

Compo/e pertanto una formula di fede » che chiamò Tipo , e fattala

fottofcriver dall'Imperador Cortame tinto della medefima pece, la

fece pubblicare a fuo nome . In quefto Tipo adunque , il quale può

vederfi greco e latino appreffo i Raccoglitori de'Concilj, riferito

nel Sinodo di S. Martino (/0 > fotto il bel pretefto di conciliar la pace

della Chiefa , e la quiete della Repubblica , narrandofi la difcordia del

le Chiefe intorno al punto di una, o di due volontà , fi vietava il parla

re di quefta materia , e il trattare in alcun modo quefta quìrtione: e

per dar pabolo a' femplici , fotto fpecie di non miniftrare occafione a

querta difputa fi proibiva la carta dell'fccìefi, comandandoli , che fi to-

gliefle dal Nartece della Cattedrale di Coftantinopoli , còme quella ,

che conteneva tali quirtioni : e finalmente s'imponevano gravi pene

tanto a'Cherici, quanto a'Laici , che averterò trasgredito il filenzio im

porto. Fù pubblicato il Tipo Tanno DcxLvm.come chiaramente fi rac

coglie dal Concilio Lateranenfe fotto S. Martino , celebrato Tanno fe-.

guente (e) , e dalla relazione degl'atti di S. Maffìmo , dove fi dice , che

11 Tipo fìi pubblicato corrente la vi. Indizione (<0 • In quefto tempo

venne a Roma Stefano Vefcovo di Dora nella Paleftina Legato della

Chiefa di Gerufalemme , per follecitare il Pontefice a recider colla fal

ce Apoftolica Terefia de' Monoteliti . Ma di \\ a poco pafsò Teodoro

all'altra vita, morto il giorno 13. di Maggio dell'anno dcxlix.dopo fei

I 2 anni ,

C«) Vid. Concil.Lateranen. fub S. Martino,

Secretarlo I. apud Labbè Tom.7. Conci!, edit.

Veti. co!. 91. E.

(*■) Vide Labbè Tom.7. Concil. edit. Veti.

Col. »3». E. & feq.

(0 Conci!. Uteran. fub S. Martin. S«-

eret.tv. apud La bbeTom. cit. col.127. D.

CO Vide Relationem motionis faflse intef

D. Abbatem Maximum & Socium ejus , atque

Principes in Secretarlo : in Colleitaneis Ana-

ftafiiT.u. Bibltothee. VV.PP. p»s-849«
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anni , cinque mefi , e diciotto giorni di Pontificato C<0 • A Teodoro

fuccefle S. Martino I. nativo di Todi , dopo cinquantadue giorni di

Sede vacante, ordinato il giorno 5. di Luglio dello fteflb anno (&) . Af-

funto al Trono Apoflolico quefto fantiflìmo Pontefice» e gloriofo

Martire , la fua prima cura fn di metter la falce alla radice del Mono*

telifino : onde con ammirabil preftezza congregato un Sinodo di cl.

Vtfcovi delle Provincie d'Italia nella Chiefa Lateranenfe , cui diede

principio li cinque di Ottobre dello fteflb anno dcxux. fconfifle da i

fondamenti 1' erefia del Monotelifmo .

VI. Il maravigliofo però fi è , che febbene allora la mifera Ita

lia gemeva per la maggior parte fotto il giogo de' Longobardi, e per

l'altra parte Cotto la tirannide degli fcellerati Efarchi , e de' perfidiò

fimi Greci; intervennero nulladimeno a quefto Sinodo nonfoIoiVe-

fcovi della Lombardia, della Tofcana » e del Regno di Napoli > ma

anche i Vefcovi dell' Efarcato di Ravenna , a riferva di Mauro Vefco

vo di quella Città ; il quale però vi mandò Mauro Vefcovo di Ce-

fena , e Deufd -di t Prete comefuoi Luogotenenti . Tra quelli Vefcovi

furono Maflìmo d' Aquileja , e Deufdedit Vefcovo di Cagliari Metro

politani . In cinque diftinte Seflioni , 1* ultima delle quali fu tenuta il

di $ 1. di Ottobre dello fteflb anno, digerita da' fuoi principi , e dal

fuo progreflb tuttala materia di quefta controverfia , e difendo» ed

efaminato tuttociò , che fopra la fteffa qui dinne dal fuo nafeimento fi

no a quel tempo era flato fcritto così dagli eretici , come da' Catto

lici , ammefTo ancora nel confeflb de' Padri Stefano Vefcovo di Dora

Legato della Chiefa di Gerufalemme , al quale da S. Sofronio prima

della fua morte era ftato ingiunto di portarli alla Sedia Romana come

al fonte della Cattolica dottrina, e della tradizione Apoftolica, ed

udita 'a fua relazione , dalla quale fi manifeftavano le fraudi di Ciro

AlefTandrino , e di Sergio Coftantinopolitano , e (labilità finalmente

la fede Cattolica in diciaflette Canoni , definito il domina delle due vo

lontà , e delle due operazioni nel noftro Salvatore , e condannati con

anatemi coloro, che il contrario predicavano; nel diciottefimo Ca

none furono condannati , e feomunicati nominatamente Teodoro Fa-

ranita , Ciro, Sergio già morti , e Pirro, e Paolo tuttavia viventi ,

e permanenti nella lor perfidia ; ed infieme con quefii furono anatema

tizzati /' empifjìma Ettefi , a perfuafione di Sergio pubblicata da Era

clio ,

0») Vide Caìetan. Cenni in Not.ChronoIog. ■ (i) Vide Caìetan. CennS in Not.ChronoIog.

■d ti tara S. Theodori Tom.4. AnaftaGi edit. I ad vitam S. Martini 1. Tom.4, Aiiafhs. edit»

Rom. 1 Rom,

\



oblia Chiesa Lib.IV. Cap.II. $.111. 69

elio» e lo fcellerato Tipo , ad illigazione di Paolo pubblicato da Co

llante (<*)• Terminato il Sinodo fi fottoferiffero alla fentenza di quel

lo contro i nominati eretici , e contro V Eétefi , ed il Tipo Giovan

ni Vefcovo di Milano , e gli altri Vefcovi , come apparifee dagl' atti

nel fine dello fteffo Concilio . Ma febbene fapea S. Martino, che Co

llante impegnato a foflenere il Tipo avea mandato a Roma Olimpio

Ifarca colle milizie , ad effetto d' indurlo colla forza a fottoferivere

il detto Tipo ; contuttociò non fi rimale di fcrivere allo lleffo Impe

ratore , e di avvifarlo della condanna fatta nel Sinodo Romano così

dell' erefia de' Monoteli ti , come delle perfone di Teodoro , Ciro , Ser

gio * Pirro , e Paolo , efortandolo , e pregandolo colle più oflequio-

fe , e rifpettofe maniere ad abbracciar la fentenza de' Sacerdoti , e ad

impiegare il fuo potere, acciocché fofie efeguita (b~) . Scriffe fimil-

mente a' Vefcovi Africani, approvando la confeffione della lor fede , ed

efponendo loro gli atti del Sinodo Lateranenfe , ed efortandogli a per-

feverar collantemente, ed a difenderla fede in quello definita (e).

Scrifse inoltre a Giovanni Vefcovo di Filadelfia Prelato Cattolico , e

coftituendolo fuo Vicario in Oriente con poteftà di cofiituir Vefcovi ,

e Preti ne' Patriarcati d' Antiochia , e di Gerufalemme occupati allo

ra da' Saraceni, di reftituire ne) priflino grado i cadati, che ritor

navano alla Cattolica fede , di confermar le ordinazioni di que' Vefco

vi Cattolici , i quali per le difficoltà de' tempi non erano dati dopo la

morte di S. Sofeonio legittimamente ordinati ; e finalmente trafmet-

tendogli gì' atti del Sinodo Lateranenfe , acciocché li facefse pubbli

care , riprova 1' ordinazione di Macedonio nella Chiefa di Gerufalem

me , e di Pietro nella Chiefa Alefsandrina, fatta dagli eretici Qd~) . Man

dò inoltre lettere circolari a tutti i Fedeli piene di fervore apolloli-

co , nelle quali efponendo il domma delle due volontà , lignifica loro

le definizioni della Sedia Apostolica nel Sinodo Romano contro 1' ere

fia de' Monoteliti , e la condannagione fatta degli autori di quell'er

rore (O • Molte altre lettere fcrifse ancora ad altri sii queflo ftefso ar

gomento , che moftrano 1* ardentiflimo zelo di quello gran Pontefice

per la fede Cattolica .

,VII. Ma

CO Vid. Concil. Lateranen. fub. S. Marti

no, Secret, v. Cari. 1 8. apud Labbè Tom. 7 .

Concil. edit. Ven.col. 16 3. & feqq.

Ci) Vid. Epift. S. Martini ad Conltantem

•pud Labbè Tom. 7. Concil. edit. Ven. col. 6.

& feqq.

Co Epift. S. Mattini ad Ecclefiam Cartha.

gìnen. apud Labbè Tom. cit. col. 11. in fin. &

feqq.

C<0 Vid. Epift. S. Martini ad Joannem

Epifcop. Philadelfias apud Labbè Tom. cit. col.

19. & feqq.

CO Vid.Encydicam Martini Papse ad omnec

Fideles apud Labbè Tom, cit. col» 3 5 5 . & feqq,-
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VH. Ma di quanto fdegno fi accendeflc l' empio Collante contro

quello fantiflìmo Papa dappoiché feppe efier flato da lui condannato

il fuo Tipo : quali cofc tentafle contro la vita di eflb per mezzo dell'

Efarca Olimpio : come per divina aflìftenza rimale cieco il (icario man

dato ad ucciderlo , e pentito Olimpio dell' efecrando ecceflb fi ravve-

defle : come per fraude , o per fcelleraggine di Teodoro Calliopa , al

tro Efarca fimilmente d'Italia, fofle prefo , e tratto fuor di Roma

per trafportarlo in Coftantinopoli : quali ftrapazzi li convenne foffrir

nel viaggio: le acerbe prigionie , che foflerie : i duri , ed ingiurio!!

trattamenti) che li furon fatti da' Miniftri Imperiali per ordine del

lo fcellerato Imperadore : le calunnie, che li furono opporle : come

foffe deportato in Cherfona , ed ivi confumato dagli flenti paflafle

alla gloria a ricever la palma , e la corona di Martire ; eflendo ftato

altrove da noi in altra occafione narrato , rimettiamo i leggitori a

quanto ivi abbiamo detto (a). Ma nulladimeno per feguir 1' ordine

de' tempi, ed ordinar fecondo quelli le gefta di quello S. Pontefice »

poiché quell'ordine ci vien ficuramente indicato da varj Opufcoli rac

colti da Anaftafio Bibliotecario, riguardanti gli atti dello fteflb S.Pon-

tefice ; noi riferiremo quello , che da un dottiamo Scrittore è flato

a norma della detta Raccolta Anaftafiana diligentemente oflervato , e

per ferie di tempi difpofto .

L'anno dcliii. alli \6, di Giugno Teodoro Calliopa Efarca con

Teodoro Cubiculario entrò in Roma coli* eferci to di Ravenna. Alli

18. del medefimo mefe entrò fagrilegamente colle milizie nella Bafilica

di S. Giovanni Laterano , e inoltrato a i Preti e Diaconi della Roma

na Chiefa il precetto imperiale, nel quale fi comandava la depofizio-

ne di S. Martino , ed il fuo trafporto in Coftantinopoli , indi fu il

Santo Pontefice eflratto , e condotto nel Palazzo di Calliopa . Alli 19.

di Giugno , giorno di Martedì , tutto il Clero fi portò da S. Martino,

e la maggior parte promife di accompagnarlo . Alli 20. dello fleflb

mefe la notte precedente fu condotto a Porto con fei fervidori fola-

mente , donde fenz' altro accompagnamento fu imbarcato , e pan! .

Il primo di l uglio pervenuto in Meffina , indi con molto incomodo »

eflendo infermo , fenza alcun genere di alleviamento fu forzato a na

vigare ; e nel mefe di Settembre fu sbarcato nell' Ifola di Naflb > dove

fu coftretto a dimorar per un anno .

L'anno dcliv. dall' Ifola di Naflo fu portato al Porto di Bizanzo ,

dove pervenuto alli 1 7. di Settembre fu condotto nel quartiere de' fon

dati 1

(*) Vedi Tomo 1. dell* Potcftà dell* Chiefa lib.4. $.7. n.s« «

\



osila Chibsa Li b. IV. Cap. II. $.111. 71

dati» o nel luogo della guardia , dove fu tenuto riftretto > o carcera

to novantatre giorni . Di 11 finalmente cavato > e pelfimamente trat

tato , fu chiufo nella cultodia del Prefetto , o nell' Erganolo detto di

Diomede , dove tra gli omicidi , e ladroni , e gli fcellerati fu tenuto

ottantaquattro giorni , che in tutto fono 178. giorni di prigionìa .

L'anno ijclv. alli 26. del mefe di Marzo, giorno del Giovedì

Santo , da Coflantinopoli fu portato in Cherfona in luogo di efilioi

dove pervenne alli ij. di Maggio ; ed ivi dopo quattro mefi > confu-

mato da i travagli e dagli denti, pafsò alla patria celefle alli .16. di

Settembre, e fu feppellito fuora delle mura di Cherfona nella Chi efa

dedicata alla Beatiflima Madre di Dio, dittante uno ftadio dalla Cit

tà (a) . Ma gli oltraggi fofferti nella dignità, gli ftrapazzi paziente-

in ente tollerati nella perfona , eia morte collantemente incontrata

da quello S. Pontefice per difefa della Cattolica fede , ficcome rende

rono éfecrabile a tutti i fecoli la memoria dell'empio Collante , e de'

fuoi da lui favoriti eretici , cosi illuflrarono perpetuamente nella Chie-

fa univerfale il nome dello ftefib Santo, celebrato così da i Latini ,

come da' Greci tra i Farti de' Martiri . La Chiefa Latina celebra la fot

fella li 12. di Novembre , nel qual giorno il corpo trafportatoa Ro

ma t fu collocato nella Chiefa dedicata al Aio nome fotto il titolo de'

SS. Silveflro ,e Martino . La Chiefa Greca tre volte l'anno folean izza

Ja fua memoria, cioè, il giorno del fuo natale, o della fua morte

pia folennemente : poi il dì xm. o xiv. d'Aprile per la fua deportazio

ne in Cherfona; ed il dì 20. di Settembre per lo fuo trasferimento in

Collantinopoli, e la fua depofuione nel Tempio di S. Maria detto.in

Blacherne .

Vili, La morte di S. Martino fa preceduta dalla morte feiagurata

di Paolo Coflantinopolitano . Nella Relazione delle crudeltà , ed ini*

quità commefTe dalla Corte di Coflantinopoli contro il S. Pontefice,

fcritta da uno de' fuoi compagni , e difcepoli , narrali , che efiendo

flato il detto Santo chiufo , e riflretto nell'Ergaflolo di Diomede ,

ed ivi colle pia crudeli maniere trattato come un pubblico malfat

tore deflinato al fupplicio , l' Imperadore fi portò nel Patriarchio

a vifitar Paolo, che giaceva infermo a morte , ed avendoli nar

rato quanto era (lato fatto nella perfona di Martino, Paolo alta

mente gemendo, e volgendofi dall'altra parte: Guai a me, dif-

fe:

f» Hxc omnia bauli mus ex CI.viro Cateti- r nielem Papebrochinm itt Conat. Hiftor. Chro»

HO Cenni in not.Chronolog. ad vitam S. Mar- I nolog. ad Cathal. RR.. PP. in S. Martino I.

tini T. 4. Auaftafii edit. Rom.Vide ctiam Da- J C*) Vide Papebrosuium loc. cit.
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fé: quefto ancora fi aggiunge dì fovraccarico a' miei giudizj. Ed

avendolo P Imperadoi e interrogato , perchè tali cofe dicefle , gli rif-

pofe > die era cofa di alta ammirazione , che un Pontefice foffriflc ta»

li patimenti: e lo fcongiurò a contentarli di quello , che avea patito •

e che non li facefie foftenere altri travagli 00 • Soggiungendo pofcia

l'Autore di quefia Relazione , che Paolo morì di quella infermità;

convien dire> che egli finifie i fuoi giorni poco dopo la carcerazione

di S. Martino nelF Ergaftolo di Diomede , la quale feguì circa il gior

no diciannove di Decembre dell' anno dcliv. Puoffi adunque credere *

che nel fine di quefto fteflb mefe fofle Paolo paffato all' altra vita , co

me fembra raccorfi dalla detta Relazione > dove fi accenna , che la vi-

fita fatta a Paolo infermo dall' Imperadore feguì un giorno o due dap

poiché S. Martino con incredibile ftrapazzo fù trasferito nel carcere

di Diomede . Morto Paolo , proccurando Pirro con tutti gli sforzi di

efler reftituito nella Sede Coftantinopolitana incontrò le oppofizioni di

molti, i quali dicevano efler lui flato fcomunicato da Paolo per aver

prefentato al Pontefice Teodoro il libello di ritrattazione. Ma altri

dicevano j che egli era flato forzato con violenze a rivocare appreflb

il Pontefice il domma Monotelitico . Ma l' Imperadore , che lo voleva

reflituire , mandò alla carcere di Diomede > dov'era riftretto S. Mar

tino , un Miniftro del Palazzo per nome Demoftene , infieme con uno

Scrivano » per informarli giuridicamente da lui > fe Pirro fpontanea-

jnentc, oppure forzatamente > e per violenza prefentò il detto libello

a Teodoro: ed avendo il S. Pontefice rifpofto > che di fua fpontanea

volontà era venuto a Roma > e offerita la fua ritrattazione a Teodo

ro : che da quefto Pontefice era flato ben trattato , e riconofeiuto

come Patriarca ; opponendo il Miniftro le violenze s che fi aflerivano

pratticate con lui per forzarlo a far quel libello, citò S. Martino in

teflimonio del fuo detto circa la volontaria ritrattazione di Pirro al

tri teftimonj , che fi trovavano in Coftantinopoli > e che allora erano

in Roma , e particolarmente Platone in quel tempo Efarca : onde pre-

fa legalmente da Demoftene qu^fta depofizione partì . Tuttociò fi ha

dalla citata Relazione degli atti di quefto Santo Pontefice Qb) . Certi

ficato adunque P Imperadore > che Pirro avea fpontaneamente offeri

to il libello a Teodoro , lo reftituì nella Sedia Coftantinopolitana ; ma

tofto Dio lo cancellò dal libro de' viventi , conforme fiamo aflìcurati

dell'Ap-

C«) Commemoratio eotum , tjue fcviier , & | bliothec. W. PP. pa;;. 845. col.l. H.

fine refpeliu alia funt . ... infanlìum Ó* Apo- j (J>~) Vide Commemorationem &c. in Co(-

flalicum CcnfeJJerem , & Martyrem Mar- j Ie£lan. Anaflafii T.i 2. Bibliotb,. VV. PP. e<Ht«

tirimi . In Colicela!!. Analisi". Tom. lì. Bi- I eie. pag.84i. col.i.
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dall' Appendice alla lodata Relazione degl' atti fatti contro S. Marti

no O) • Da quello monumento fi rende certo , che il perfido Collan

te quantunque sfogafle il Tuo furore contro S. Martino in vendetta

della condanna da eflb fatta del fuo Tipo , non volle non pertanto ino

ltrare , che per quella cagione ei si crudelmente lo perfeguitafle : ma

per non renderli abbominevole apprefib i Cattolici cercò opprimerlo

colle calunnie > ingegnandoli farlo comparir ribelle all'Imperio, co

me altrove abbiamo oflervato (fi) . Quindi per mollrar d' intendete

la co'Cattolici non volle collocar di nuovo Pirro nel Trono Coltan-

tinopolitano » fe prima non fofle fiato fatto certo , che colui avendo

offerito il libello al Pontefice Teodoro , avea anche ricevuta la comu

nione della Sedia Apoftolica . Così quello Principe malvagio volen

do che la Religione fervifle alla fila infame politica , inoltrava con-

fcntir colla Sedia Apoftolica nell* ammetter due volontà , e due ope

razioni in Crillo Signor noftro ; ma voleva, che fi ofiervafle il fuo

Tipo, incili fotto fpecie di tranquillità della Repubblica , e di con

cordia nel fuo Imperio proibiva , che fe ne facefle parola ; e imponen

do il filenzio a1 Cattolici ed agli Eretici , dava a conofcere, che non

credeva nè con quelli, nè con quelli . Quindi i fuoi Miniltri prende

vano non per prevaricatori della fede, ma per ribelli all' Imperio i

Cattolici, che anatematizzavano il Tipo , quafi che per mantener la

pace della Repubblica li folle lecito ftabilire, che ogn'un credeffe a

fuo modo : che i Cattolici non impugnafiero gli eretici , nè quelli i

Cattolici . Quello fcellerato pretello di concordia plaufibile alle orec

chie de' Principi , fuggerito prima da Acacio a Zenone , poi da Ser

gio ad Eraclio , e finalmente da Paolo a Collante, fece montar quelli

Principi in pretenfione di farfi arbitri della Religione cogli editti dell'

Enotico , dell'Ecìdi , e del Tipo ; e fece, che riputafiero delitto di

Stato l'opporfi alle loro deliberazioni ; onde prefero perciò a perfe-

guitare i Romani Pontefici , ed i Cattolici, che lifeguivano, ed a

farfi aperti protettori degli Eretici, che a quelli editti aderivano ;

e per quella via fecero maggiori le difcordie .

IX. Ma tornando alla ftoria ; a Pirro , che pochi meli foprawilfe

allafua iniqua redi tuizione nella Sede Coftantinopoli tana , fu da Co

llante , e da' fuoi Monoteli ti follituito Pietro, Prefetto e Curatore-»

Tom.VL K dell'

CO Cdterum de Pyrrto fcitndum efl , quo.

rtìam poflquam certi fra, funt a ter Beato

Jlfoflelico , ee Platone , tubi fionu fece-

rie lìbiUum fuum , locaverunt cura in Tbro-

ntijlo; tuamiuam fieut fiatila juflo juiicit

fuo ielcverit eum de litro vivcntium . In Cof-

leflan. Aniftafii T.n. Biblioth. VV. PP. edit.

cit. pag.847. col.i. H.

CO Vedi Tom.», della Potcflà dell» Chiefa

lib.4. $.7, p»g,8tf.
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dell' Ofpizto de' pellegrini . Coftui , come altrove abbiam detto * a-

vendo mandata fecondo il coftume la Tua finodica a S. Eugenio Ro

mano Pontefice (acceduto a S. Martino piena di ambiguità , ed ofeu-

riflìma, fenza fare alcuna menzione delle volontà , e delle operazioni

in Crifto Signor noftro ; letta quefta fu comunemente dal Clero e dal

Popolo rigettata» come narra il vulgato Anaftafio O) . Abbiamo

ancora oflervato > che volendo Pietro comparir Cattolico > e non di-

fpiacere a1 fuoi Monoteliti , inventò un nuvo portento d' erefia % am

mettendo in Crifto non due folamente , ma tre volontà , cioè , una

fulfiftenziale fecondo gli Eretici » e due naturali corri fpondenti alle due

nature/econdo i Cattolici ; e che indufle gli ApocriCarj del Papa a con-

fentire in quell'errore , da lui con molta fraude coperto.^) • Ma noa

avendo noi fpiegato di qual Papa fofiero gli Apocrifarj fedotti da Pie

tro ; rimane ora da vedere fe quelli foffero (lati mandati da S.Eugenio,

oppure da S. Vitaliano di lui fucceflore . La Cronologia turbatiflìma »

ed incertiflìma del Pontificato di S. Eugenio non ci lafcia definire fe gli

Apocrifarj della Sedia Apoftolica > de' quali cosi nella Relazione della

contefa mofia contro S. MafTimo ed il fuo compagno innanzi a i princi

pali Miniftri della Corte di Coftantinopoli » come dalla lettera di S.A-

naftafio Monaco* e compagno di S. Maffimo fcritta al comune de'

Monaci di Cagliari fi dice , che fedotti da Pietro confentirono nel fuo

errore (O > fofiero di Eugenio > come vogliono i due Pagi , oppure

di Vitaliano > come altri credono : imperocché febbene è certo > che

nel tempo , in cui S. Mafsimo ebbe la riferita quiftione co i Miniftri

Imperiali nella Segretaria del Palazzo di Coflantinopoli', come nel

tempo , in cui da Anaftafio fuo difcepolo fu fcritta V accennata lettera

a' Monaci di Cagliari feguì la prevaricazione de' Legati della Romana

Sede; non fappiamo però in qual anno fu molfa la detta quiftione»

nè fcritta la riferita lettera : mentre altri le aflegnano o al fine dell'an

no 65?. o all' anno 656. quando lèdeva Eugenio; altri all'anno 657.

quando fedea Vitaliano . Breviflìmo effer flato il tempo del Pontifica

to di Eugenio chiaramente fi raccoglie dalle poche cofe , che ci fon ri-

maftedilui; ed a riferva di quello , che narra l'Autore della fua vita

appretto il vulgato Anaftafio, e delle finodiche di Pietro Coftantino-

politano rigettate non tanto da lui > quanto dal Clero » e dal Popolo

Roma-

Co Auftafim in Vit» S.Eugeni! .

C»} Vedi Tom.», della Poterti dell* Chìefa

Ilb.4. $.7. num.8. pag.91.

CO VideRelationem motionis fafts inter Do-

ttnum Maximum Monachina & Scemai cjt»

toram Principibus in Secretar, in Colleéìan. A»

naftafii . Tom.n. Bibliotb. VV. PP. pag.849.

col.». H. & Epift. S. Anaitafii ad Continuile

Monache;. &c, ibi f»g.8ja. tolti. C.
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Romano , niente altro di memorabile circa la caufa del Monotelifmo •

e degli affari di Coftantinopoli fopra quello punto di lui Tappiamo .

Vero è , che attribuendo i Codici del vulgato Anaftafio , cui fon con

formi molti Catalogi , a quello Pontefice due anni , otto meli , e ven

tiquattro giorni di Sede , è piacciuto al Papebrocchio , a* due Pagi «

ed altri eruditismi Scrittori feguir quella Cronologia, benché fpef-

fe volte per dar luogo alle loro conghietture in altri Pontefici abbia

no abbandonata cosi la Cronologia d' Anaftafio , come de' Catalogi .

Ma vero è ancora , che non capendo quello fpazio di tempo tra la_.

morte di S. Martino fegulta, com' efri vogliono, li 16. Settembre

dell' anno 655. e l' ordinatone di Vitaliano fatta fecondo elfi il mefe

di Giugno dell'anno 657- ne' quali termini, detratti gì' interponti-

ficj tra Martino ed Eugenio , e tra quelli e Vitaliano , i quali inter-

pontificj conprendono per lo meno lo fpazio di circa tre meli , aoXL»

poffono entrare , che un anno , e fei meli di Sede di Eugenio: perciò

è convenuto anticipare oltre ogni coftume l'ordinazione di qu< Ilo ra

pa , ed afferire , che egli fu ordinato affai prima della morte di S.Mar-

tino 1 benché credano , che tale ordinazione fotte fatta col confenfo

delmedefimo S. Martino, rinunciando effo fpontanea mente il Ponti»

ficato per non lafciare abbandonata la Chiefa Romana al furor di Co

llante .

X. Ma poiché la Cronologia dee fervire alla Storia , e non la Sto

ria alla Cronologia ; e quando le note de' tempi efpreffe ne' Codici ,

dove per incuria de' Libraj molti abbagli fuccedono , vengono efpu-

gnate da i fatti ,0 dalle conghietture fondate fu i fatti , deenfi abban-'

donar le note de'tempi a noi trafmeffe degli antichi Scrittori, o de'loro

Copifti ; perciò fembrando a noi del tutto inverifimile , e contro i fatti

altronde certi, che Eugenio ordinato foffe Pontefice Romano prima

della morte di S. Martino ; perciò crediamo col Cardinal Baronio do

ver riftringere a pia breve tempo di quello , che ci viene indicato cosi

da Anaftafio , come da alcuni altri Catalogi il fuo Pontificato . Que

lla inverifimiglianza nafce primieramente dall' affetto , e dalla venera-

2Ìone, che avea il Clero , ed il Popolo Romano a S. Martino, rapen

doli dallo fteffo S. Pontefice nella prima lettera fcritta a Teodoro , che

veggendo il Clero ed il Popolo circondato il S. Pontefice dall' efercito

di Teodoro Calliopa Efarca nell' ufcir che quello fece dalla Bafilica_.

Coftantiniana , e credendo , chetai violenza fi faceffe a lui percagion

della fede da effo definita » come veramente per quella cagione li fi fa-

cca, con alta voce anatematizzarono tutti quelli; che dicevano, o

K 2 che
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che credevano> che Martino avefle perfino ad un apice mutata > o*

fofse per mutar la fede ; e difsero anatema a chiunque nella retta fede

di Martino non perfeverafse fino alla morte 00 • h cortando ancora-,

dall'altra lettera fcritta dal medefimo S. Martino allo fteflb Teodoro,

che avendo V Efarca fpiegato al Clero il comando dell' Imperadore ,

che fofse difcacciato egli dal Trono Romano , come quello, che avea

nfurpato il Pontificato» e che non era degno di federe nella Sedia Apo-

ilolica , e che perciò doveva trafportarfi in Coftantinopoli ; non fo-

Jamente il Clero non aderì a quefio fcelleratiffimo drecetto ; ma non ri

pugnando Martino di confegnarfi all' Efarca , e di lafciarfi trafportare

in Cortantinopoli per non vedere fpargere ilfangue di quelli , che era

no preparati a refìftere alle milizie , molti del Clero proccurarono con

clamori di ritenerlo, acciocché non fi defse in mano de' foldati : e

veggendo , che egli non dava afcolto alle loro voci , alcuni Sacerdoti

gridarono: Con lui viviamo , co» lui morir vogliamo: onde la mag

gior parte de* Cherici fi offerì ad accompagnarlo ne' pericoli , e ne'

travagli ^b~) . Tale eflendo dunque la difpofizione del Clero Romano

verfo quefio S.Pontefice , e fapendo , che egli era fiato ftrappato dal

la fua Sede , e crudelmente perfeguitato con carcere , e con efilj per

quella fede , che eran difpofti a fofienere fino alla morte , non par cer

tamente verifimile » che , lui vivente , contro tutte le regole , e tutti

i Canoni eleggefiero altro Pontefice .

XI. Secondariamente , acciocché potefse il Clero Romano, viven

te tuttavia S. Martino , proceder fenza nota d' iniquità , ed'ingiufti-

' zia all' elezione di un nuovo Pontefice era neceflario , o che egli fofie

flato canonicamente deporto , o che la violenza ufatali dall' empio Im

peradore nel difcacciarlo dalla fua Sedia, e nello fpogliarlo delle Pon

tificali infegne foffe prefa come per depofizione . Ma né l'ina * né l'al

tra di quefte cofe poterono accadere , né di fatto accaderono ; poiché

né egli fu giudicato regolarmente , almeno in apparenza , in alcun Si

nodo , ne 1' efpulfione fatta di lui dal Trono Apoftolico, ed il fuo fpo-

gliamento fagrilego degli onori Pontificali furon prefi da' Cattolici

come depofizione . Di ciò fà teftimonianza S. Maflìmó , il quale nella

quirtione, che ebbe co'Minirtri del Palazzo efsendogli ftato opporto ,

che il Sinodo, che avea condannato il Tipo non avea vigore, pofeia-

chè

C«) Ciaf* voci dixetunt : Anathtma haheat

quii quii dìxcrit vel credideril , quia Martinus

ufqut ad unum apicem fidtm mutavit , avi mu-

taturus efl : & anatbema babeant qui in ortbo-

1t*»fidtfuM ufqru ad mortem non fmut»firi*t>

Epifl. «v. S.Martini ad Theodor, apud Labbè

Tom.7. Conci), edit. Ven. col.£4. in fin.

C*5 Vid. Epifl. xv. S. Martini ad Theodor,

apud Labbè Tojn, (it. toUtì. D. E. & sol.07,

A. fi.
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chè era flato congregato da un Papa deporto ; negò , che Martino po-

tefse dirfi deporto , ma folamente efpulfo ; mentre per poterfi dir de

porto era neceflario , che fi moftrafse il decreto d' un Sinodo , da cui

fofTe fiata regolarmente conofciuta la fua caufa , e fofTe (lata decretata

la fua depofizione (a) . Era adunque cofa certa apprefso i Cattolici »

che il difcacciamento di S. Martino dal Trono Romano fatto per vio

lenza del perfido Collante non potea tenerfi in conto di depofizione ; e

perciò non avea fcufa alcuna il Clero Romano di eleggere un altro

Pontefice, vivente Martino . Nè giova il dire, che il S. Pontefice-»

confentì neir ordinazione di Eugenio rinunciando il Pontificato: po-

fciachè di quello confenfo non trovandofi alcun documento ; 1' asse

rirlo così francamente è un porfi a indovinare per foftener la propria

opinione. Oltre di che è neceffario fpicgare in qual tempo egli diede

quefto confenfo . Dalla riferita lettera di S. Martino a Teodoro due-»

cofe certe fi raccolgono: l'una , che dopo un anno, e quattro mefi

compiuti,da che egli era flato trafportato da Roma in Coflantinopoli»

non era ancora flato eletto Pontefice in fuo luogo: l'altra, che egli

dopo quello tempo della fua afsenza non era ancora in difpofizione di

confentire , che fofTe altri ordinato in fuo luogo; mentre parlando

del comando imperiale efporto dall' Efarca in Roma al Clero intorno

alla fua depofizione , e all' elezione di un altro foggiunge , che tal co-

fa non era mai avvenuta , e che fperava , che non fofTe mai per avve

nire , cioè , che Jai vivente fi creafie un altro Papa : pofciachè era

già cortame, che irf aflenza del Pontefice governafier la Chiefa Roma

na l'Arcidiacono, l'Arciprete, e il Primicerio , i quali efercitavano

le fue veci (_b~) . Fu fcritta quefla lettera , come fi raccoglie dalla me-

defima , quarantafette giorni da che S. Martino dall' Ifola di Naflb ,

dove dimorò un anno , fu condotto in Coflantinopoli . EfTendo adun

que certo , come fopra abbiamo offervato , che egli approdò nel Por

to di Bizanzo alli 27. di Settembre nell' anno jdcjliv. computato ne'

detti

00 Cumqui firmo it Vinaio Romana motttt

axtitiffet , clamai Demoflbenei : Non eflfirma

Jfnodut -, co 1 qui batic celebravit, deplfìto . Ad

auod fervus Dei : Non , inquit , depo/ìtut tfl ,

fed expulfus . Nam que fui gtfiorum ferie ff-

nodica , & Canonica fatla eli aSio , continens

e)ut diligenti relatione depolìtionem ? Relitio

fatla: mocionis , &c. in ColIefUneis Auaftafii

Tom. 11. Biblioth. W.PP. pag.85 1. col.2. H.

C*) J*!fia « Calliopa ftrreSa efl Pretbftc

tu & Diactnibitt , in qua humilitmis mtx ai-

ytBia eontinelatvr , quid irregularitet , & fina

lege Epifcopatum fubripuifitm , & non effetti

in Apoflolica Sede dignus inflittiti , fed omni-

modis in banc Regiam urbem tranfmitti ,fubro-

gato in loco meo Bpifcopo : quod nee dum ali-

quando fadum eli , & fpero quid ntc aliquando

fieri babet : quia in abfentia Pontificii-, Arcbi-

diaconus , Arcbipreibfter , & Primicerius lo-

cum prtfentant Pontificii. S.Martinus Epift.sv.

ad Theodor, «pud LabbèTom.7. cit. edit. col.

66. D.
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detti quarantafette giorni il tempo del viaggio da Naflb a Collantino-

poli ne fiegue , che per la meno folte da lui fcritta la riferita lettera

verfo la metà del mefe di Ottobre * Dalli 19. adunque di Giugno dell'

annoDcun. quando, come fi è detto, fu eftratto da Roma, fino a

quello tempo , per lo fpazio d'un anno , e circa quattro mefì non era

ancora flato ordinato Pontefice Eugenio .

XII. Quindi apparifce infufliftente l'opinione del Pagi, che Eu

genio foffe ordinato li 8. di Settembre di quello fleflb annoDO-iv. (a)

e molto più il penfamento di un altro erudito Scrittore , che il dì 9. di

Agofio dello ftefib anno fofse Eugenio ordinato : pofciachè fefobene-*

in quella fuppolìzione potea edere ignota a S. Martino quando fcriffe

quella lettera l'ordinazione del fuo fucceffore ; non è contuttociò pro

probabile , che il Clero Romano fenza fuo confenfo , e fenza fua noti

zia ordinafle altri in fuo Inogo , ed in quella guifa lo venifse a depor

re . Nè potrafsi mai intendere per qual cagione avendo il Clero Ro

mano afpettato tanto tempo a foflituire a Martino adente il fucceffo

re , non afpettafse ancora l'efito della fua caufa , onde potcffe perder

lafperanza del fuo ritorno; il qual' efìto nel tempo , in cui fi figura

ordinato Eugenio era incerto , non efsendo egli in Coflantinopoli an

cora giunto . Averebbe forfè qualche fpecie di probabilità V opinione

di coloro, che vogliono Eugenio ordinato vivente Martino , fe cofli-

tuifsero l'ordinazione di quello dopo il tempo , in cui S. Martino o

fu fagrilegamente fpogliato dall' empio Collante degli onori Pontifi

cali , o rilegato in Cherfona : onde avendo i Romani perduta la fpe-

me del fuo ritorno , e riputato lui come civilmente morto, poteffero

con qualche onefla cagione penfare all'elezione, ed all'ordinazione

del fuccefsore . Ma allora non averebbon potuto dar due anni , otto

meli , e ventiquattro giorni di Sede ad Eugenio : imperocché è certo,

che S. Martino per quanto fofse così nel viaggio , come nel fuo fegue-

flro in Coflantinopoli acerbamente trattato; non Ri però per fcellerato

decreto della Corte di Coflantinopoli fpogliato degli onori , e delle

vefli Pontificali fe non il giorno diciannove del mefe di Dicembre dell'

annoccLiv. come fi raccoglie dalla Relazione degli atti di S. Marti

no, e confente l'i fletto Pagi (_b~) : nel qual giorno , ch'era il novante-

fimo terzo , ed ultimo della fua prima prigionia nel quartiere delle mi

lizie , condotto fuora della cuflodia, ecoflituito come reo nella ca

mera

• CO P»gius ad aunum 6 ja. man, 3, & ad art- I (i) VidcPatium in Critica ad annum 6 J4«

«um 634. num.4. \ mini. 3. . .
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mera del Proccurator Fifcale della Chiefa Cortantinopolitana i e in

terrogato fopra le calunniofe accufe , che iniquamente gli erano fiate

oppofte , fenza che forte afcoltato comandò il detto Proccurator Fi

fcale , che foffe fpogliato dell'abito Pontificale , e come reo già con

vinto di ribellione fofle dato al Prefetto , per effer deftinato al fup-

plicio. Comandò» dicono gli atti, che fenza dimora foffe tolto il

Saetti ( verta propria de' fommi Pontefici, come oflerva il du Can-

ge ) del fummo , Apoftolico , e priucipal Vaftore di tutti i Crijìia-

ni C<0 • Seguitando poi a narrare « che eflendo flato confegnato a i

carnefici del Prefetto , quefli lo fpogliarono della ftola Sacerdotale ,

e lo cinfero di catene . Sino adunque a quéflo tempo non potea dirli

Martino deporto neppur per via di fatto ingiufliffimo , ed efecrando ;

e per confeguenza non area il Clero di Roma occafione alcuna di fo-

ftituire altro Pontefice in Tuo luogo . In quanto poi alla Tua deporta

zione in Cherfona , ciò avvenne, come abbiamo oflèrvato , il gior

no del Giovedì Santo, 26. del mefe di Marzo dell'anno dclv. Mao

dall'uno, o dall'altro termine, che fi voglia prender la depofizione

di fatto diquerto S. Pontefice, dalla quale refo imponìbile il fuo ri

torno alla Sede Romana, forte egli riputato civilmente morto » e fi

facefle perciò luogo al Clero Romano di venire all' ordinazione del

fuo fucceffore ; quella non potendo edere accaduta prima che a Ro

ma pervenifle la notizia di quefli fatti , non potè accader fe non ncll'

anno dclv. Quindi ancorché fi volefle anticipar l'ordinazione di Eu

genio prima della morte di S. Martino, quell'anticipazione a nulla

gioverebbe per tener falda la Cronologia del Pontificato di Eugenio

di due anni, otto mefi , e ventiquattro giorni , ed anche, come altri

vogliono , venticinque giorni di tempo .

XIII. Ma poiché fi vuole anticipar l'ordinazione di Eugenio pri

ma della morte di S. Martino per dar luogo alla Cronologia del Pon

tificato di elfo Eugenio , la qua! fi legge cosi negli rtampati , come ne'

manoferitti efemplari d' Anartafio , e dei Catalogi , ancorché da que

lla Cronologia ne fìegua un affurdo , che , come fcriffe l' ifteflb S. Mar

tino , Necdum aliquando fa&um ejt , cioè, che folle ordinato nella

Sede di Roma un Pontefice, vivente tuttavia un altro legittimamente

ordinato; per qual ragione poi non fi vuol dar luogo alla Cronologia

della Sede di Martino nella Cattedra Romana di fei anni , un mefe , e

venti-

Co E* tonfimi txelamant ftcellarlut .... t Cbrìfiianonm . In Colleglli. Anafttfìi »ps*

fttcefit fine mora aufirri pfaebnion fammi; I LabW Tom.7. Conc. cdit.Vca. C0I.7 1. D.

(X Jfafttlidf atout fr*ti£ui Paftorit omnium
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ventifei giorni , quali fimilmente trovandofi non folo negli ftampati ,

e manofcritti Codici di Anaftafio , e frequentemente ne* Catalogi,

ma ancora in Orderico , in Reginone, in Ermanno 1' Attratto, ed in

Onorio d'Autun, come attefta l'ifteflb Pagi maggiore C<0 , ancor

ché da quefta Cronologìa non ne fucceda alcun' aflurdità ? Ma am

metta la detta Cronologìa del Pontificato > e della Sede di Martino,

la qual comprende tutto il tempo dalla Tua ordinazione fino alla Tua

morte , col folo divario [ quando però voglia fiffarfi l'ordinazione

dello fteflb Pontefice al giorno , in cui I* affige l'Autor della Critica

Baroniana Qf) ] di alcuni giorni ; è cofa certa , che non può in nef-

funa maniera ammetterti la Cronologìa della Sede di Eugenio » ma

bifogna notabilmente riftringerla a tempo più breve . Eflendo adun

que le Cronologìe di quefti due Pontefici tra loro inconciliabilmente

pugnanti , e tratte da' medefimi Codici , e da' medefìmi editi del vul

gato Anaftafio , e de' Catalogi Pontifici; qual ragion vuole» che

per feguir quella , nella quale neceflari amente feguita l'inconveniente»

o di due Pontefici fedenti nel medefimo tempo fenzafcifma, o di un

fuccefiore dato ad un Pontefice fantiflìmo, e legittimo, eflb vivente,

e non deporto , fi abbandoni quella , che neflun' aflurdità ammette ?

Tanto più poi , che ne' medefimi Codici di Anaftafio , e de' Catalogi

Pontificj , dove fi defcrive il tempo del fuo Pontificato , e della fua

ordinazione fino alla fua morte , fi nota ancora la vacanza della Sede

dopo il tempo della fua morte , o, per meglio dire , della fua fepoltu-

ra feguita il giorno 17. di Settembre CO: ciò, che è conforme ai

certifiìmi monumenti altronde noti ne' Collettanei di Anaftafio, da',

quali è fegnata la fua morte alli fedici di Settembre , e la fua fepol-

tura a i diciaflette : ed è familiare ad Anaftafio notar l'interpontifi-

ciò non dal dì della morte , ma dal giorno della fepoltura , o tumu

lazione. E che che fi a fe il tempo della vacanza dopo S. Martino fia

bene, o male indicato ; il certo è, che fe prima della morte di quefto

Santo Pontefice fofle flato ordinato nella Sede Romana Eugenio , o«

non averebbe potuto Anaftafio dar luogo all'interpontificio tra Mar

tino ed Eugenio, o averebbe dovuto notarlo prima della morte di

Martino .

XIV*. Ma contuttociò non fi voglion lafciar fenza ofiervazione gli

argomenti, sù cui è fondata la contraria opinione. In una lettera

fcrit-

(/i) Vide Pagium ad annulli £54. n.4.

(J>~) Pagius loc. cit.

(«3 Defofitia die 17 .menfis Seftcmbris , &

ceffavit Epifctfatui dia visititi, cit. AnaM-

fus in S. Martino I.



della Chiesa Lib. IV. Cap. II, $.111. 8l

Jcritta da S. Martino dalla Città di Cherfona poco prima del Tuo paf-

faggio all'altra vita > indirizzata ad un Tuo amico «lamentandoli d'ef

fe r ftato obliato ne' fuoi eftremi bifogni non folamente dagl'amici *

e da' congiunti , ma ancora dal Clero Romano, il quale neppur lo

fovvenia nella fua calamità delle cofe neceffarie al vitto ; raffegnandoli

nulladimeno al divin volere prega il Signore , che per interceflìon dì

S. Pietro confervi il Clero , e il Popolo Romano nella fede Ortodoffa»

e particolarmente il Paflore , che loro precedeva , e li munifea contro

gP avverfarj della Chiefa Romana O) . Dal qual paffo deducono , che

in tempo , che il S. Pontefice fcriffe quella lettera era già ftato ordi

nato Eugenio : il che benché foffe fatto fenza fua faputa ; nulladimeno

ei vi conferì ti dappoiché il feppe i Ma a ciò primieramente è ftato rif-

pofto da Un infigne Scrittore dell' età noftra , malamente dedurli dal

paffo citato j che Eugenio foffe fodituito a Martino , quefti anche vi

vente : pofeiachè il Santo Pontefice parla in quella lettera di Pirro > il

quale avea di nuovo invafa in quel tempo la Sede Coftantinopolita-

na (£) . Ma volendo ancor noi finceramente confeffare il noftro fenti-

mento > non crediamo » che le addotte parole di San Martino in alcu

na maniera poffano intenderli nè di Pirro , nè della Chiefa Coftantino-

politana , della quale il S. Pontefice non favella nè punto , nè poco ,

verfando ilfuofermone intorno alla poca attenzione , che dimoftra-

vano verfo di lui in non fovvenirlo in quell'efilio i Cherici apparte

nenti alla Chiefa di S. Pietro , cioè , alla Chiefa Romana , come fi può

far' evidente dalla lettura di quella pillola . Ma da ciò per altro non

ne lìegue , che Eugenio foffe ftato foftituito con piena ordinaria pote-

ftà in luogo di S. Martino ; ma folamente , come offerva il Cardinal

Baronio , che foffè a lui commeffa la cura , ed il governo della Chiefa

Romana , come Luogotenente di S. Martino , durante o l'efilio , o la

vita di quefti (e) . Nè a quello penfamento del gran Padre degl' Eccle-

lìaflici Annali oda punto il coftume della Chiefa Romana offervato in

quefti tempi, che in affenza del Pontefice l'Arcidiacono, 1' Arcipre-

Tom.VL L te »

Gì) Verumtamen Deus .... fet ìntercejfn-

nem S. Pitti flabiliat corda, eorum in Orthodoxa

fide , & confirmet centra emnem bereticum , &

adverfariam EccWi.e no/ira' ferfonam , & im

mobile! cufìodiat , precipue Paflorem , qui eis

nunc preeffe monftratur . Epift.17. 8. Martini

ad quemdam fibi charifiìmum : ex Colle&an.

Anaflafii apud L*bbè Tom.7.Concil.edit.Ven.

col.77. A.

C*) Sed ut candidi fatear , falluntur vthe-

meoter qui inde colligunt, Eugeniur» fubro-

gatum fui/fe Martino fuperfliti . Agit enim e»

loci Pontifex de Pfrrho , qui eo ipfo tempora

Apojìata falius , invaferat denuo Thronum

Conftantinopolitanum .... Palior in; ue , d»

quo Pontifex loquitur , intelli^endus eli Pfr-

rbus .... Bencini in notts ad vitam S. Eugenie

n. 4. Tom.4. Anaftafii edit. Rom.

0) Vide Baroniura ad annuiti 6;z. u.li.
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te, ed 11 Primicerio de'Notaj rapprefentaflero il Pontefice, e fup-

pliflero le fue veci , come fcrifse il medefimo S Martino : imperocché

tal rapprefentanza , o luogotenenza riguardava puramente 1' ammini-

ftrazione economica della Chiefa particolare di Roma , non l'efercizio

della poteftà Pontificia fopra tutta la Chiefa uni verfale; la qual poteftà,

in qualunque luogo il Pontefice andafse lunge da Roma , ritenea Tem

pre con fe , e potea in ogni luogo efercitare : nè tampoco riguardava

y ufo della poteftà vefcovile , per fupplir le veci della quale era necef-

fario un Vicario , che fofse Vefcovo. Or quantunque in afsenza de'Ro-

mani Pontefici fupplifser le loro veci l'Arcidiacono, l'Arciprete, e

il Primicerio , nè altro Vicario vi bifognafse quando i Pontefici afsen-

ti poteano anche da lungi efercitar la loro autorità fopra la Chiefa di

Roma intorno agl'atti, che appartengono al Vefcovato ; nulladime-

no quando fofse accaduto, come nel fatto noftro accadde , che fofse.

fatto per violenza afsente da Roma , e fofse per violenza impedito di

efercitar fopra la Chiefa Romana la fua poteftà , certa cofa è , che per

fupplire alle veci di lui ncll' ufo della poteftà vefcovile era necefsario un

Vicario , che fofse Vefcovo .

XV. Premuto pertanto il Clero Romano dall' iftanze dell'empio

Efarca Calliopa , e follecitato a procedere all' elezione d'un altro Pon

tefice in luogo di S. Martino, dopo aver lungo tempo refìftito, ed

afpettato un'anno e pu\ mefi l'efito del fuo Pontefice, dappoiché fep-

pe non folo impoflìbilitato il fuo ritorno , ma anche impedito dall'e-

fercitar da lungi la fua autorità nella Chiefa Romana , li fu pur necefla-

rio, cosi per provvedere a' comodi della propria Chiefa , come per

non efporla al pericolo di efler forzata dall' Efarca a ricevere un Pon

tefice eretico , di venire all'elezione di un Vefcovo , il quale fupplifle

in Roma le veci del Papa, e rapprefentafle tal quale immagine della

fua poteftà: onde per le ottime qualità , che concorrevano nella per-

fona di Eugenio , e particolarmente per efler ftatoofferito alla Chiefa

Romana da' fuoi genitori fin dalla cuna , ed afcritto dalla fanciullezza

alla Chericia di Roma , 1' ordinarono Vefcovo , acciocché nella Chie

fa Romana , non già nella Chiefa Cattolica , fupplifle le veci di

San Martino . La qual cofa fi trae manifeftamente dalle parole del me-

defimo Santo nella riferita lettera, nella quale fi guarda bene di rico-

nofcere nella perfona di quel Paftore , che aflerifce vederli prefiedere

al Clero Romano , l' autorità Apostolica del Romano Pontefice , non

dicendo punto , che qj»efto Paftore prefiedefle alla Chiefa , ma fempli-

eemeate a'Cherici di Roma: Et pracìpuè Pajìorem , qui ehpraejfe

/ mon/ìra
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wonflratur . Ma con altro titolo chiamavafi allora il Pontéfice , cioè >

Sommo , Apoftolico , e fimili . Ni mai in quella lettera faflì menzione

della Sedia Apoftolica » ma puramente della Chiefa , e de' Cherici di

S.Pietro. Nè tal Vicarìa era contraria a' Canoni , ed alla difciplina

della Chiefa; anzi agl'uni , ed all'altra maflìmamente conforme: con-

cioflìachè , come abbiamo altrove inoltrato , a i Vcfcovi , che fi era

no refi impotenti ad amminiflrar la lor Chiefa concedeva!? il Coadiu

tore , non però col diritto > ma colla fpeme della fuccelfione , il qua?

le alle veci del Vefcovo impotente fupplifle , che in foftanza non era >

che un Vicario (a) . Anzi a ben diritto mirare > 1* ordinare in quelli

tempi turbatiflìmi in Roma un Vefcovo Vicario del Pontefice aflent©

era cofa maflìmamente conforme all'antichiflìma coftumanza ddlaChie-

fa Romana ne'tempi delle perfecuzioni , ne'quali , come hanno oflerva-

to Scrittori dottilfimi , tra'quali Godofrido , Efchenio , Emanuel Sche-

leftrate, e Daniele Papebrocchio . per ovviare al pericolo della fubi-

tanea vacanza della Chiefa per la fchiavitù > o per la morte del Ponte

fice i era confuetudine ordinare anticipatamente in Roma un Vefcovo

colla fpeme della futura fuccelfione , il quale come Vicario fupplifle le

veci del Pontefice , qualora egli foffe mandato in efilio , o in qual-

fìvoglia modo allontanato dalla fua Sede ; il qual Vicario , morto il

Pontefice , confentendo il Clero ed il Popolo > li fuccedefìe . E tanto

ftimavalì l'ordinazione di quello Vefcovo Luogotenente , benché con

giunta non fotte col/a fuprema poteftà , che gli autori de' primi vetu-

ftiffimi Catalogi numerarono gli anni del Pontificato di tali Vicarj non

dal di della fuccefiìone , e della loro aflunzione alla fuprema poteftà ,

ma dal dì dell'ordinazione (£) . Può vederfi quella dottrina de' Vicarj

Papali ordinati in Roma propofta dall' Efchenio per aggiuftar la Cro

nologìa Pontificia, lungamente provata dal riferito Papebrocchio in

una fua difiertazione fopra il Pontificato di S. Pietro CO > dove anche

dimoftra non efler contrarj a quell'antica coftumanza de i Vicarj ordi

nati in Roma i decreti del Concilio Niceno proibenti , che due Vefco-

L 2 vi in-

G») Vedi T.j. pir.i. lib.j.e.4. J.j.n.t. e j.

Ci) Quandiu Gentilium Imperatomi» per-

fecutionibus preffa Eccle'h periclitabatur tjuo-

tirlie de fubita orbitate incurrenda per fui Palio-

fi' captivitatem , mortemve ; tandiu , 'icut

vidintui , duravit con fuetudo , unum faltem

Epifcopum Vicarium maturi ordinandi in fpem

fuceejponit ; & quotiti id ne-JeHum fuit , diu-

h'bj abfque Pontifici Ecclefìa fuit , deficienti'

bus , qui eletlum eonfecrarent , extrantis B{i-

fctpis . Tanti autem fiebat Epifcopalit ili»

ordinatio , licit non conjunlia cum fuprema fa

tefiate y ut AuBortf primi vetufiijjimique.

Catalogi ab ejus die , non a die initi fupremi

Pontificata numerando* putaverint annos ,

menfes , & dies , quibus eorum quifque fedit .

Papcbrocjùus Prafat. in 3. par. Cimar. Chro-

nic. Hiflor. » ,

• C.c} Papebrochius part. 1. Conar. Chronic*.

Hiftorjc* di(Tcrt>4. in S. Pctri Pont ific.
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vi infieme fieno in una medefima Chiefa ; poiché in quel decreto fi

tratta di Vefcovi aventi fopra la ftefla Chiefa egual poteftà (a) . Or fi>

condo quella oflervazione , colla quale fi fviluppano molti intrighi

intorno alla ( ronologìa de' primi Pontefici , pofiono molto bene coiti,

porfi gli anni del Pontificato di S. Martino enunciati da Anaflafio , è

da' Catalogi cogl'anni del Pontificato di S.Eugenio, dal medefimo

■Anaflafio , e degli fleflì Catalogi indicati, dicendo, che nel primo

fon numerati dal dì della Tua ordinazione nella fuprema poteftà pontifi

cale fino alla Tua morte: nel fecondo fon numerati gli anni dalla fua

ordinazione ne] Vicariato Romano con quelli della fua afiunzione alla

fuprema Pontificai poteftà fino alla fua morte. Nè è mai verifimile, che

quefìo S. Pontefice confentiffe , che dal Clero Romano foffer viola

te quelle due regole collantemente offervate dalla Chiefa Romana »

cioè , che due Vefcovi non teneflero una medefima Chiefa > cioè , con

egual poteftà : che al Vefcovo vivente , e non canonicamente deporto

non fi deffe il fucceflbre • Se confentl adunque S. Martino , che

Eugenio prefiedefse al Clero di Roma, ciò fece perchè egli con pote

ftà vicaria lo governafse. Che fe Eugenio fofse flato ordinato Vefco

vo di Roma , e fuo fuccefsore nella Cattedra Apoflolica , in altra gui-

fa sverebbe di lui parlato , che d'un femplice Paflore , che prefiedefse

a'Cherici di Roma . Allora adunque divenne Eugenio Pontefice Ro

mano , e fuccefsore di S. Martino , quando avutali la notizia della

morte di quelli , fu il medefimo Eugenio per nuovo confenfo del Cle

ro riconofoiuto per Pontefice Romano , e fuccefsore del defonto Mar

tino , come afferma il dottifiìmo Padre degl' Ecclefiaflici Annali (O*

Della qual cofa fa ancora non ofcuro argomento ciò , che difsero a

S. Maffimo i fuoi oppofitori nella quiflione , che egli ebbe co' Giudici

nel Palazzo per obbligarlo a comunicare col Patriarca di Coflantino-

poli , cioè : yeri vennero gli Apocrifarj Romani , e domani , che

farà giorno di Domenica , comunicheranno col 'Patriarca (^) . Se que-

fti Apocrifarj erano quelli di Eugenio , come certamente furono ; da

queflo pafso chiaramente fi deduce , che non furon mandati in Coflan-

tinopoli , k non verfo la fine dell' anno dclv. imperocché febbene non

è noto il tempo precifo di quefla quiflione , o efame di S. Maflìmo fat

to da' Giudici del Palazzo ; -è certo nulladimeno , che feguì in tempo ,

che

CO Papebrochius Diflert. cit. n.io.

Ci) Vedi fopra al luogo citato .

CO v'de Baronium ad annum «554. rt.6.

CO H*f' vvxrunt Jpocrifw'i Romani } (f

et es Dominici) die lommunicahunt Patriarci)* i

R elation. faci, motion. &c. in Colle-clan. Ana-

flaf. Tom. u. Biblioth. VV. FP. pag. 84*«

tcl. J. G.
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che era Patriarca Pietro , e dopo la morte di Pirro . Efscndo adun

que certo , che Pirro fi\ reflituito nella Sede Coflantinopolitana poco

prima dell' efilio di S. Martino , e colui fopravvifse dopo la fua refti-

tuzione quattro mefi , e venti tre giorni , come fi hà dalla Cronaca di

Niceforo Patriarca ; convien per confeguenza confegnar l'ordinazio

ne di Pietro al fine delK anno dclv. e alcun mefe dopo la morte di

S. Martino . Ma fe Eugenio era già flato ordinato Romano Pontefice

fino dal Giugno j o dall' Agoflo, come altri vogliono, dell'anno

DCtiv. un anno e mefi prima della morte di S. Martino , come tardò»

tanto a mandare i Cuoi Apocrifarj in Cofiantinopoli , che non vi giun»

fero » fe non nell'anno d'clv. ? Ma da quello flefso fi deduce non ofcura*

mente, che Eugenio non "fa creato Romano Pontefice , fe non verfo

]a fine dell'anno dclv. dopofaputafi la morte di S. Martino, e che

allora fpedì in Coflantinopoli gli Apocrifarj , de' quali fi parla nella

riferita quiftione di S. Maflìmo .

XVI. Ma per maggior chiarezza di quanto abbiam detto convien

por mente , che due volte in diverfi tempi fu S. Maflìmo per ordine di

Collante chiamato adifcuflìone dinanzi a'Giudici da lui deputati : l'uria

in Coflantinopoli infieme col fuo compagno dinanzi a i Senatori nel

Palazzo Imperiale (a): l'altra nel Cartello di Biza , dov'era flato

rilegato , dinanzi a Teodoro Vefcovo di Cefarea in Bitinia, delegato di

Pietro Patriarca di Coflantinopoli , di Paolo , e di Teodofio Confoli

delegati dell' fmperadore (_b~) . Del primo efame, o difcuflìone di

S. Maflìmo e del fuo compagno non abbiamo alcuna nota , che indichi

il tempo ,' in cui fu fatto : ma del fecondo congrefso , o giudizio , che

voglia chiamarfi , dalla Relazione di elfo viene indicato il tempo pre-

cifo , in cui fìi cominciato , cioè , il dì ventiquattro di Agoflo dell'an

no dclvi. corrente la xiv. Indizione (e) . Ma come che nella Relazione

del primo congreflo di S. Maflìmo innanzi a i Principi del Palazzo non

fi cfprima precifamente il tempo di eflb; contuttociò fono i-n elfa alcu

ne cofe , che poflbno indicarcelo . Narrali ivi primieramente, che da

un falfo accufatore fù oppoflo a S. Maflìmo, che egli avea dato l'Egitto,

eia Città d'Aleflandrra in potere de'Saraceni: pofciachè avendo Eraclio

ventidue anni innanzi ingiunto a Pietro Prefetto della Numidia , che

fi por

ca) Vide Refationem faflse motionis inter

Divum Maximum & Socium eius coram

Principibus in Secret, in Collettari. Anaftaf.

T.It. BiMioth. W. PP. paS.34«.

(_6~) Vide Relationcm de doi>matibus inter

S. Maximum, &Theodofium Epifcopum Cc-

farese , fèu Confules , qui cum eo erant : io

Colteeìan. Anaftaf. Tom. 1 1. loc. cit. pag.852.

(r) 1zittir nono Kaltndas Stptcmbris , que

nane tranfalìa tji , quartedtcimt itidilìiè-

t nis , <5c. Rclatìio cit. loc. cit. pag. 85*'

col.i. (3.
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fi portafle coli' efercìto in Egitto contro i Saraceni , egli l'avea fcori-

figliato ad aflumere queft' imprefa . E' chiaro adunque, che quella

conferenza fu tenuta ventidue anni dappoiché l'Egitto fu invaiò da'

Saraceni . Or come che fia comune fentenza , che Alexandria , e l'Egit

to furono occupati da' Saraceni nell'anno dcxxxv. porto nulladimeno ,

che quella fpedizione feguifle nell'anno dcxxxiv. e che la battaglia di

Baane co' Saraceni fuccedefle il dì 23.di Agofto dell'anno dcxxxiv. co

me fi raccoglie da Teofane emendato da Analtafio , e adottato dall'

Autor della Mifcella , numerando da quello tempo ventidue anni fi

giunge fino all'anno adulto del oclvi.Secondariamente nella medefìma

Relazione fi narra » che in quel primo congreflò fu prodotto un certo

Sergio » il quale accufando S. Maflìmo difle /che none anni prima avea

faputo da un certo Abate Tommafo venuto da Roma 5 che Papa Teo

doro 1* avea mandato a Gregorio Patricio [ coftui fi ribellò all'Impe-

radore in Africa] per dirli , che non temette: pofeiachè Maflìmo avea

veduti in vifione Cori di Angioli in Cielo a Occidente, e ad Oriente;

e che quelli , che erano in Occidente dicevano : Gregorio Augufto ,

tu vincerai > &c. Or quelli nove anni non debbon prenderli dal "tem»

po , in cui Gregorio Patricio fi ribellò in Africa all'Imperadore ; qual

ribellione cominciata dalla fine dell' anno dcxlvi. continuò nell'an

no ncxtvii. nel quale fù feonfitto , ed uccifo dagl'Arabi (<0 > ma dal

tempo , in cui.Sergio avea faputo tal cofa dall'Abate Tommafo . Ag

giunto per tanto al tempo di nove anni , da che Sergio dicea d' avere

avuta quella notizia , il tempo, in cui quelt' Abate Tommafo fi dicea

efferfi portato da Roma in Africa per confortar Gregorio a non teme

re , ed il tempo, in cui dall'Africa era tornato in Roma, e da Roma fi era

portato in Coflantinopoli , convien dire , che dalla ribellione di Grego

rio Patricio fucceduta nella cadenza dell' anno dcxlvi. fino a quello

congreflò di S, Maflìmo erano feorfi per lo meno dieci anni ; e che per

ciò quello primo giudizio di S. Maflìmo fu tenuto nell' anno dclvi. Da

tuttociò fembra imponibile l'opinione del detto Pagi , il quale , avve

gnaché uomo erudi tiflì mo , everfatiflìmo nella feienza de' tempi [fe

pur in quelli fi può dar feienza ] , ed il qual noi in quella parte , dove

ci è paruto ,che la fua Cronologìa fia più conforme alla Storia, abbia

mo feguito; fpefle fiate nulladimeno per impugnare l'incomparabil

Baronio ha voluto adattar più alla propria opinione , che alla verità

la Cronologìa , fi è avvillo di dover fiflare il tempo di quella prima

conferenza di S. Maflìmo all' anno dclv. prima delli quindici di Marzo

. ' dello

C«) ViJ. Pagiura ad annum 647. n.2.
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dello fteflb anno , vivente tuttavìa Paolo Cortantinopolitano 00 t

non confìderando , che dall'Aborto dell' anno dcxxxiv. quando fu in-

vafo l'Egitto da'Saraceni , al Marzo > e forfè anche al Febbrajo dell'an

no DCLv.quando, vivente Paolo , fecondo lui fu tenuto quedo giudi

zio > non fcorrono , che venti anni , e circa fette meli , cioè , ventun'

anni compiuti , e non maiVentidue non compiuti , com" egli dice ; e

che dalla ribellione di Gregorio Patricio in Africa , fcguìta per lo piti

prefto verfo la metà dell'anno dcxlvi. fino al Marzo delocLv. non

fcorrono mai dieci anni, ma nove non compiuti : e che il tempo di

nove anni efpreflb nella riferita Relazione non dee prenderli dalla fol-

levazione di Gregorio , ma da quel punto > in cui dopo molto tempo

dalla detta follevazione fu a Sergio riferita da Tommafo Abate 1' afTe-

rita vifione di S. Maflìmo , e la fpedizione fatta di Tommafo a Grego

rio dal Pontefice Teodoro . Nè punto ha di forza per provar la fua

opinione ciò , che fi narra nel medefimo primo giudizio di S. Maflìmo,

cioè , che in eflb intervennero i due Patriarchi ; la qual cofa egli in

tende di Paolo , e di Pirro : imperocché per quelli due Patriarchi

non fi pofsono mai intender Paolo , e Pirro , il quale » vivente Paolo,

non fu mai riputato Patriarca , e dopo la morte di Paolo ebbe molte

contraddizioni per efser reftituito nella Sede di Cortantinopoli ; ma

per uno di quelli Patriarchi debbefi necelsariamente intender Pietro

forti tuito a Pirro , e per l'altro uno de' due Patriarchi , o Alefsandri-

no , o Antiocheno, o Pietro , da'Monoteliti foftituito a Ciro , ovve

ro Macedonio , fimilroente ordinato dagli Eretici Monoteliti Vefcovo

d'Antiochia, e l'ordinazione de' quali fu perciò, come abbiamo Co

pra ofservato , annullata da S. Martino C^) • Quelli , efsendo le loro

Diocefi occupate da' Saraceni > traevano per lo più lor dimora in Co-

flantinopoli . Ma nefsuna cofa più dirtrugge l'opinione del Pagi intor

no al tempo del primo giudizio di S. Maflìmo , e la venuta degl' Apo-

crifarj di Papa Eugenio in Cortantinopoli, della quale in efso giudizio

fi favella, quanto l'opinione del Pagi ftefso , che quelli Apòcrifarj

confentirono nel domma delle tre volontà , inventato da Pietro fuccef-

fore di Pirro (c) : imperocché fe nel tempo , in cui San Maflìmo fu

interrogato in Cortantinopoli dinanzi a' Principi del Palazzo , cioè ,

prima de i i di Marzo dclv. era vivente Paolo, a cui di 11 a pochi

giorni fuccefse Pirro, e quelli tenne dopo la fus rertituzione quella

Sede quattro mefi , e ventitre giorni , giufta la Cronologìa di Nicefo-

ro;

C«) Pagius in Critic. ad annuiti tfij. n.j. i (r) Pagius »d animai 45 j. 11,4.

C*) Vedi foptacap.i. §.2.n.4. J ... .
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ro; come poteano gli Apocrifarj di Eugenio» venuti il giorno prima

che foflc introdotto in quel giudizio S. Maflìmo, confen tire nel domina

di Pietro Patriarca ? e confentire il giorno fcguente » come pur dice

fi nella Relazione di quell'efame ? (a) Ma fe gli Apocrifarj di Eugenio ,

di cui fi parla nella detta Relazione , furon quelli, che circonvenuti

da Pietro confcntirono nel nuovo fuo portentofb domma , molto più,

ingiù del principio dell'anno dclvi. come noi crediamo 5 doverebhe

ftabilirfi il tempo del riferito primo giudizio , e della venuta degli Apo-

erifarj di Eugenio : imperocché Pietro non torto che occupò la Sede

di Coftantinopoli propagò il nuovo errore delle tre volontà inCrifto

Signor noftro , ma qualche anno dappoi , quando vide rifieduto in

Collante , e rimcfib l'ardore di far oflervare il fuo Tipo , a cui il dom

ma fparfo da Pietro era del tutto contrario . Ma fe gli Apocrifarj ,

che confen tirono a Pietro > e comunicarono con efib lui , folTero quelli

di Eugenio » oppure di Vitaliano fuo fucceflbre , lo vedremo nel fe-

guente Paragrafo : badando perora aver provato, che gli Apocri

farj di Eugenio mandati in Coftantinopoli dopo la fua promozione al

Pontificato non giunfero colà , fe non nel principio dell'anno dclvi. e

che per confeguenza egli non fu ordinato Romano Pontefice , fe non

nell'anno dclv. dopo la morte di S. Martino .

$. IV.

De' Vefcovi , che tennero la Sede dì Coftantinopoli nell'Im

perio di Coftante , e di Co/tantino Pogonato da S, Vita

liano Papafino alfefto Concilio Generale .

SOMMARIO.

I. SMorte di Eugenio . Ordinazione di Vitaliano . Refponfali da que-

pi mandati in Cojlantinopoll . Sefuron gli trfpocrifaij di Eugenio, o

di Vitaliano quelli , che confentirono nel nuovo errore di Pietro

Co/ìantincpolitano . Errore delle tre volontà non predicati da Pie

tro , fe non dopo la morte d'Eugenio ; e perchè .

II. Quando cominciale Pietro a propagare, ed a pubblicare il fuo

nuovo damma . Apocrifarj d'Eugenio non poterono comunicar con

Pietro

00 Ecti tnim beri mnerunt Apocrifarii Ro- I Colleftaneis Anaftaf. T. n. Biblioth. VV. PP.

mani, & erss Dominici, die communicniunt I cita edit. P*g<849< (0l«2i G.

Eatrsartb* , Relatio faftx «otiou. &C. in I
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Pietro nelfuo «uovo errore ; e perchè . Palfamentefappofto da' Mo-

ttoteliti a S. Majfimo , ci/e gli Apocrifarj di Eugenio erano per

confeutir con Pietro. Odio. de'Monoteliti contro Eugenio dimojira i

che ifuoi Apocrifarj non comunicarono con 'Pietro .

m. Solamente nei Pontificato di Vitaliano cominciò Pietro a predi

care tre volontà in Cri/lo . Pejlività della inedia Pentecojle , che

cofa fojfe appreffo i Greci , ed in qual giorno fi celebrale . la qual

anno cadejfe il giorno di quefiafefia indicata da S. Majfimo in una

fua lettera . Opinione del Pagi confiutata .

IV. Apocrifarj di Vitaliano ingannati , e circonvenuti da Pietro , co

municano con ejfo lui . Per qual cagione Cofiante non curando piU

ilfilenzio impojìo dalfiuo Tipo confient) , che Pietro predicale due

. volontà , ed una volontà in Crijlo Signor noflro . Conciliabolo > i»

cuifu condannato S. Maffimo al taglio della lingua , e della defira ,

ed a perpetuo efilio , in qual anno fojfe celebrato . S. Majfimo ricu

pera miracolofamente l' ufio della lingua , e della defira . Cofiante

temendo de* Romani > ed avendo meditato di trasferirfi in Italia %

non ofafar violenza a S. Vitaliano > e lo tratta con rijpetto .

V. Vitaliano rigetta Pietro dallafua comunione , e rifiuta la di lui

finodica fraudolentijfima > e tale dimofirata da % Legati Apofio/ici

nel VI. Sinodo Generale . Odio de' Monoteisti contro S. Vitaliano ;

e ricbìefta da loro fatta all' Imperador Cojlantìno Pogonato > che il

diluì nome dopo la fua morte fojfe cancellato da ifagri Ditticifa

argomento, che egli vivente non amrnife mai la comunione didie

tro . Vefcovi Cofiantinopolitani in tempo di Vitaliano non tentaro

no fiottoporre alla loro giurifdizione le Provincie fpettanti al Fa~

triarcato del Romano Pontefice . Giudizj efercitati da S. Vitaliati»

fopra i Vefcovi delle Provincie fpettanti al Greco Imperio .

VI. Cofiante atterrito dalle immaginifuneJte del fuo Fratello Teodo-

fito da ejfo uccife , e veggendofi odìofo in Coftantinopoli per la morte

data a S. Martino , ed a S. Majfimo * rifolve trasferir la Sede

dell' Imperio in Italia . Altra cagione della fua venuta in Italia

efpofla da Gianntne , confutata. Inutilmente > e fenzafrutto com

batte co'Longobardi . Ingratitudine di Cofiante contro il Pontefice

Vitaliano , e contro i Romani confeffata da Giannone .

VII. Pintifegni dì pietà dati da Cofiante nella fua venuta a Roma »

Spoglia la Città , e i Templi di Roma . Con ingiuria di S. Vita

liano concede a Mauro Vefcovo di Ravenna il privilegio di Autoce

falìa . Mauro perciò feomunicato, e depofio da Vitaliano) e con-

Tom.VL M \ dait-
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• dannato da i Ve/covi d% Italia . Morte dì Pietro Coflantinopolita-

no in qual anno accaduta . Errore di Tarajìo circa l'anno della mor-

. te di Pietro .

{/IH. Tummafo Prelato Cattolico /accede a Pietro nella Sede di Co

flantinopoli . Scrive lettere [modiche a S. Vitaliano , ma non le

può mandare > per le/correrìe de* Saraceni nelle vicinanze di Co*

ftantinopoli . Equivoci/opra quefta in/eftazione de' Saraceni ne' due

anni , che tenne la Sede di Coflantinopoli Tommafo di/ciolti .

IX. Morte di Coftante bnperodore . Varietà di opinioni circa il gior

no , e l'anno mortuale di Coftante . Si moftra molto probabile l' opi

nione del Pagi/opra queflo punto . Ribelli ucci/ori di Coftante jol-

levano all' Imperio Maffenzio . Spedizione di Coftantino Pogonato ,

/acceduto a Coftante nell* Imperio , contro il Tiranno in Sicilia .

Ajuio preflato da Vitaliano a Coftantino in quefta/pedizione .

X. Coftantino , vinti ì ribelli > e ucci/o in Sicilia il Tiranno , tor

na in Coflantinopoli . Morte di Tomma/o Coflantinepolitano % e or

dinazione di Giovanni , uomofimilmente Cattolico . Morte di S.Vi

taliano Pontefice lodatijftmo per le/uegefta . ^Autorità da lui e/er-

citata in Inghilterra coli' ordinazione /atta di Teodoro in tArcive-

/covo di quell' I/ola , e co i privilegi ampli/fimi conceduti al mede/i

mo Arcive/covo . Sua autorità ri/pettata da i Regi di quell' i/o.

la . Adeodato /accede a Vitaliano . Cronologìa della Sede di que

flo ^Pontefice intrigatijjìma per la varietà delle opinioni . iMorte di

Giovanni Coflantinepolitano , a cui /uccede Coftantino Prelato

Cattolico .

XI. Cattolicità di Tomma/o , Giovanni , e Coftantino > ordinati/uc-

cejjìvamente nella Sede di Coflantinopoli dopo l'empio Pietro > di'

moflrata cogl' atti del VI. Sinodo . Morte del Pontefice ^Adeodato »

e ordinazione di Dono in /a$ luogo . SMorte di Coftantino Ve/covo

di Coflantinopoli , e ordinazione di Teodoro in quella Sede /raudo-

lenti/flmo Monotelita . Per qual cagione dopo due anni/u coflui de-

pofto dal Trono di Coflantinopoli , ed ordinato in/uo luogo.Giorgio .

XII. Chie/a di Ravenna tornata all'ubbidienza della Sede tApoftoli-

ca nel Pontificato di Dono . Cometa compar/a nel tempo di queflo

Pontefice. Varie » e diver/e opinioni di Critici eruditismi /opra

l'anno , e il giorno mortuale di Dono , e /opra il giorno > e l' anno

dell'ordinazione di S. Agatone . Siflabili/ce probabilmente il tempo

dell'ordinazione di S. Agatone .

XIII. Si con/erma quefto medefimo tempo colle/ue gefta . ConciIj/otto

di
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di ejfo perfuo ordine tenuti nelle Gallìe > ed in hgbìlterra contro

Pereftade'Monoteliti . Concilj Romani da ejfo celebrati per la cau-

fa di S. Wiifrido , e contro l' erejta dé'Monotelitì . Ltgatì da ejfo

fpediti in Cojìantinopoli a nome Juo , e del Concilio Keniano . Let

tere[modiche dal medefimofpeditc all' ìmperadore .

>

I. Ccupando Pietro il Patriarcato di Coftantinopoli pafsò ali* al-

Vy tra vita Eugenio Pontefice li due di Giugno dell' anno dclvii,

e dopo un mefe , e ventotto giorni di Sede vacante fu ordinato Vita

liano nativo di Segna nella Campagna ; il quale tolto che fn affamo al

Pontificato mandò , come narra il libro Pontificale appreflo il Biblio

tecario , i fuoi Refponfali • o Apocrifarj in Coftantinopoli colla fino»

dica agi' Imperadori , cioè > a Collante, ed a Coftantino Pogonato

fuo Figlio t il quale fino dall' anno ociiv. era fiato dal Padre dichiara

to Augufto . Trovarono i Refponfali di Vitaliano oltre il folito buona

accoglienza nella Corte ; ed efiendo loro da i Principi rinnuovati i pri

vilegi della Chiefa , mandaron per elfi preziofi doni all' Apoftolo San

Pietro, cioè, un libro degli Evangelj feri tto con caratteri d'oro, e

guarnito di gemme di maravigliofa grandezza (a"). Ma poiché S. Ana-

ftafio Monaco e difcepolo di S. Maffiino nell' Epiftola fcritta a i Mo

naci di Cagliari parlando del nuovo fiftema del Monotelifmo inventato

da Pietro , cioè , di tre volontà in Crifto . una firffiftenziale» e due na

turali , fcrive , che Pietro co' fuoi Monoteliti coftrinfero gli Apocri

farj dell'antica Roma a confentire nella predicazione di quello porten-

tofo errore (*) , e non fpiega di qual Pontefice fofTero quelli Apocri

farj ; perciò nafee dubbio fe fofTero quelli di Eugenio , o pur quelli di

Vitaliano : tanto più , che non fi fa in qual anno precifo fù da Sant*

Anaftafio , che vi (Te , e fiorì in quelli tempi , fcritta la riferita lette

ra . Ma per feiorre quella difficoltà conviene offervar più cofe , le qua

li debbono fembrar certe . La prima è . che quello nuovo errore fh

inventato da Pietro dappoiché fall fui Trono Coftantinopoli tano , per

moftrar di aderire a i Cattolici colla confeffione delle due volontà , ed

operazióni, e per ritenere infieme il Monotelifmo colla predicazione

di una volontà fulfiftenziale . La feconda è , che ne" primi tempi del fuo

Patriarcato non fi fece Pietro predicatore di quello nuovo domma »

M 2 per

CO AnalUfiuj in Vitaliano .

C*) Quiius , ut dicium eli, fuunt ctrrige-

re nolente* fermonem , adhuc & feniotis Rome

propri* confentirefede coegerunt Apocrrfarios ,

«nam fuptr duat , ideft , tresfecum prudi(.indi

in eodem Domino nolìro Jefu Chriflo voluntatet

Gr operatienes ; Epirt. S. Anaftafii Monachi ad

commune Monachorum apud Calarim : in

Colleflan. Anaftafii T.12. Biblioth. W. PP,

edit. Liguri. pag.'Sja. col.]. C.
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per non incorrer Io fdegno di Coftante allora impegnato nel voler l'oli

fervanza del Tipo , nel quale fi proibiva fotto gravi pene il predicare

o una , o due volontà , ed il quiftionar di tal cofa , ma s' imponeva

un rigorofo filenzio . Onde è , che Pietro nella finodica , che fcrifle ad

Eugenio non fece alcuna menzione delle volontà , e delle operazioni-di

Crifto 00 ; e ciò per non contravvenire al Tipo . Per la qual cofa fù.

qucfta finodica rigettata > come quella , che taceva la confezione di

quel domma , che era fiato definito dalla Chiefa Romana ; la qual

confefiìone iniquamente fi proibiva dal Tipo . La terza cofa da oflerva-

re fi è > che niente importava a Coftante , che i Cattolici credettero »

e teneflero due volontà , e due operazioni in Crifto , nè che gli eretici

una fola volontà , ed una fola operazione afleriflero ; ma tutto il fuo

capricciofo impegno era diretto a foftenere il Tipo, il quale egli per dif-

penfagione , come aflerivano i fuoi Miniftri , avea pubblicato per fopir

le difcordie , proibendo a quefto effetto il trattar di una , o due vo

lontà . Quindi fdegnato acerbamente contro S. Maflìmo » ed il fuo

S. compagno Anaftafio , perchè aveffero fottofcritto la condannagio-

ne del Tipo , li fece chiamare in giudizio non come prevaricatori del

la fede , ma come rei di lefa Maeftà : ma confutate dappoi le calunniò

Jor date , tutto il lor delitto fi ridufle alla condannagione del Tipo : e

tanto nel primo, quanto nel fecondo giudizio , il quale , come ab

biamo detto, corta eflTer fiato principiato li 24. di Agofto dell'an

no dclvi. niente altro fìi richiedo da S. Maflìmo , e dal fuo compagno

S. Anaftafio per eflere aflbluti , fe non che comunicaflero colla Chiefa

Coftantinopolitana per mezzo del Tipo Qb) . Da ciò fi rende chiaro $

che Coftante per lungo tempo dopo l' ordinazione di Pietro perfeverò

nell' impegno di voler l' oflervanza del Tipo; e che per conieguenza

finche quello fi fermò in quefto propofìto non potè Pietro farfi predi

catore di una , e di due volontà : né è probabile , che fenza confenfo

dell' Imperadore ei proponefse quefto nuovo temperamento contrario

al Ti'

6») Hit temporibus Petrus Patriarchi Con'

flantinopolitanus direxit ffnodicam Epiflolam

ad Seder» Aooflolicam , juxta confuetudinem

■pr:o;cm, omnino obfeurijjimam , & ultra rtgu-

lam . Non autem declarant operationes , aut

voluntates in Domina noflro Jefu Chriflo . Ana-

Jtafius in vita S. Eugenii

(J>~y Hoc tibi per nos lignificai Imperater »

dicens : Quoniam totus Occidens , & qui in

Oriente fubverfiones operantur , ad te fpeUant,

tf otuflef poster te fimultatts txagitant • > » »

Deus compungi te faciat , ut tommunices nobi-

feum in Tfpo , qui cxpo'ittn efl a nobìs . . .&

ofcalabimur te , & fupponemus voèis manunt

noflram , eumque omni bonare ac gloria intro-

ducemus vos in magnam Ecclcfiam , & cum

nobis ipfìs fiftenus ubi ex more Imperatore!

flant , &c. Vide Relationem concertationis

inter S. Maximum , & Tbcodofìum Epifco-

pum , & Confulcs , qui cum co erant ; ex Col»

leéìaiu Anaftaf. Bibliothec. VV. PP. & apud

Labbé 7020.71 Coac.il, editi Vcn, col. 4 fé . D .
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al Tipo, da cui s'imponeva il filenzio , per unire i Cattolici cogli

eretici , predicando la verità , e la menzogna ; la fede , e 1' erefia .

II. Àia quando cominciafse Pietro a pubblicare il fuo errore , ed a

proccurare , che fofse abbracciato da' Cattolici , non polliamo con

certezza dimoftrarlo . Puofli bensì probabilmente credere , che veg-

gendo Collante efser ftati inutili tutti i fuoi furiofi sforzi per indurre

S. Maflimo, ed i fuoi fanti compagni a comunicar colla ChiefaCo-

ftantinopolitana per mezzo del Tipo , e che i Cattolici non fopporta-

vano , che fofse proibita la predicazione delle due volontà , fi piegaf-

fe a dare afcolto al configlio di Pietro : e giacché per mezzo del Tipo ,

che ingiungeva il filenzio a' Cattolici > ed agli eretici , non avea po

tuto ftabilir queir unione > e quella concordia , che meditava , ftimaf.

fe di poterla confeguire col temperamento propofto da Pietro, nel

quale fi permetteva a' Cattolici là predicazione di due volontà , e due

operazioni naturali , ed a i Monoteliti la predicazione di una volon

tà , e di una operazione fuflìftenziale . Ma ciò non avvenne, fe noti

dappoiché Collante ebbe confumate tutte le fue arti , e tutti i fuoi fu

rori per indurre S. Maflìmo , ed i fuoi compagni ad abbracciare il Ti

po ; il che non fegu) , fe non pafsato l' anno dcivi. dopo il qual'anno

non fi parlò più del Tipo . Ciò adunque prefuppofto ; gli Apocrifar] di

Eugenio , de' quali fi parla nel primo efame di S. Maflìmo , feguito fe

condo noi nel principio dell' anno dclvi. non poteron mai confentire

in un domma, che non era ancora fiato propofto , nè potea allora

proporli, quando tutto lo ftudio di Collante, e della Corte di Co-

flantinopoli tendea ad obbligare i Cattolici alla comunione della Chie-

fa Cofta-ntinopolitana per mezzo del Tipo , cioè , per mezzo del filen

zio così del domma de* Cattolici , come di quel degli Eretici ; e mol

to meno poteano gli Apocrifarjdi Eugenio confentire nel nuovo dom

ma di Pietro , quando fecondo la fentenza del Pagi , che affige il pri

mo giudizio di S. Maflìmo al Marzo , o al Febbrajo dell' anno dglv.

fofsero venuti in Coftantinopoli : pofeiachè allora Pietro non era an

cor Patriarca , nè lo fh , fe non molti meli dappoi . Nè perchè in quel

primo efame fofse oppollo a S. Maflìmo, che gli Appcrifarj di Roma

venuti il giorno antecedente al detto giudizio doveano il giorno fe-

guente di Domenica comunicare col Patriarca , ne fiegue da ciò , che

gli Apocrifarj di Eugenio comunicassero nel domma di Pietro : pofeia»

chè oltre il non parlarli ivi della comunione nel domma , che predica

va Pietro di due naturali volontà fecondo i Cattolici , e di una vo

lontà fuflìllenziale fecondo i Monoteliti » ma della comunione nel Tipo>

* eoe
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che proibiva 1* afserlre così due > come una volontà ; era falfo > e per

menzogna importo a quegli Apocrifarj , che eglino fofsero per con-

fentirc, e comunicare col Patriarca » e voleano con bugie circonve.

nire S. Maflìmo , come ofservò il gran Cardinal fiaronio 00 . E bene

S. Maflimo ftefso s'accorfe dell'inganno, che gli tefse vano coloro:

e dopo aver rifpofto , che nefsun pregiudizio poteano recare alla Sede

Romana quegli Apocrifarj comunicando co* Monoteliti, mentre non

portavano lettere al Patriarca , foggiunfe , eh' ei non credea , che i

Romani fofsero mai per comunicare co' Cortantinopolitani , fe non

confefsavano due volontà in Crifto Signor nortro . E che vera

mente gli Apocrifarj di Eugenio non comunicaffero con Pietro > o con

altro Patriarca > o nel Tipo > o in altro falfo domma , non ofeuramen-

te fi raccoglie da quello , che nel fecondo efame Troilo ed Epifanio Pa

trie] deputati dall' Imperadore per indurre S. Maflìmo o con Jufin-

ghe , o con rtrapazzi , o con minacce a ricevere il Tipo » ed a comuni

care per mezzo di elfo colla Chiefa Cortantinopolitana > dittero rabbio-

famente al medefìmo Santo dappoiché coraggiofamente fortenne d'ave,

re anatematizzato il Tipo , ed efferfi in ciò conformato alla Chiefa

Romana , cioè , che fe averterò mai qualche ripofo dalla confufione

delle Genti, [era allora l'Imperio Greco in molte parti infettato da' Sa

raceni ] averebbono tolto il Papa , che allora era in Roma , con tut

ti quegli , che parlavano a fuo modo , e tutti i Difcepoli di S. Maffimo

con lui , ed averebbono disfatto ciafeuno di eflì, com' era flato disfatto

Martino CO • Or quell'odio , equeftofdegno de* Minirtri di Collante

col Papa d'allora, che era Eugenio , e co' Romani non ofeu amente

dimortra , che gli Apocrifarj di lui , de' quali fi favella nel precedente

efame, non aveano confentito in alcun domma , nè comunicato co'

Monoteliti .

HI. Non parendo adunque a noi cofa probabile per le riferite ra

gioni, che gli Apocrifarj di Eugenio comunicafTero con Pietro, o con-

fentiffero nel di lui pravo domma ; e confederando ancora , che i Ref-

pon-

CO Meniaciis agunt ritmiti . Baroniui ad

•nnum 657. n.i 3. E.

C*) Et dixit ad eos : Hi , qui ventre , prttju-

dicium quoquomodo Sedi Romani , quamvis

communicent , ei aubd non detulerint ad Pa-

triarebam Epiftolsm , non faciunt : & non

«redo aliquando , quid Romani unhotur iftis ,

nifi tonftjp faerint , ÓV.In Colleftan. A n a Pai*.

Tom. 12. Bibliotb.. VV. PP. «dit. Lugdiuu pag.

849. col. 2. H.

CO Ptruintamen ut fciai , Domine Abba ,

quoniam li [altera moJieam requiem fumpferi-

mus a confuflone Pentium , conjungi vobis ba-

bemui per SanBam Trinitatem , ut Papam ,

qui nune e/i, totlenito , & omnes ibidem loquen-

tes , *" reliques Difcipulos tuos , & omnes vot

etnflabimus , unumquemque in apto (ibi loco ,

ut conflatus tfl Martinus . In Collefìan. Ana-

ftaf. Tom.u. Bibliotb. VV. PP. edit. cit. pag.

X i7- col.». C.
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•

ponfali di Vitaliano incontrarono tutta la buona forte in Coftantino-

poli appretto l' Imperadore , ci induciamo a credere , contro la comu

ne opinione (ottenuta dal Pagi , e da altri eruditi Scrittori de'nottri

tempi , che di quelli Refponfali di Vitaliano favelli la riferita lettera di

S. Anaftafìo Monaco; tanto più, che noi fiamo in perfuafìone, che fola*

mente nel Pontificato di Vitaliano cominciatte Pietro col confenfo di

Cottantea predicare il fuo errore . Della qual cofa ne porge non ofcuro

indizio una lettera di S. Mafllmo fcritta al fuo difcepolo S. Anaftafìo

J'anno dciviii. nella quale li fa fapere , che avendo mandato da lui il

Patriarca perfaper di qual Chiefa egli fotte, mentre tutte IeChiefe»

Romana, Alefsandrina , Antiochena , e Gerofolimitana , erano unite »

e comunicavano colla Cottantinopolitana; e che coloro , che gli era»

no flati mandati dal Patriarca, volendoli farconofcere qual'era la fede*

che flxingea tutte quelle Chiefe , e nella quale ei dovea comunicare ,

li difsero , che confefsavano due operazioni in Crifto per la diverfità

delle nature, ed una per l'unione delle medefime in una fola Perfo*

na (a) . Da quefta lettera ci vien dichiarato il tempo , in cui dal Pa

triarca Pietro fu fatta quefta richieda a S. Maffimo , cioè, if giorno

decimo ottavo del mefe , in cui fi celebrava la folennità della fanta me

dia Pentecofte Qb) . Or qui è da notarfi , che i Greci dalla feria quar

ta della quarta Domenica dopo Pafqua , che i medefimi dicono Dome

nica del Paralitico , fino alla feria quarta della Domenica quinta per

otto continui giorni celebrano una folennità , che chiamano media

Pentecofte , mwwnmnf* in onore delle due grandi feftività della-.

Pafqua , e della Pentecofte ; pofciachè le unifce , e le congiun

ge (e) • Comincia adunque quefta folennità il Mercordi della quarta

Domenica dopo Pafqua, il qua! giorno fi ha da' Greci come Pafqua,

e termina il Mercordl della quinta Domenica, ventiquattro giorni

dopo la folennità Pafquale ; ed in quefto dì celebrali la folennità del

la media Pentecofte . Effer antichiflima quefta folennità appò i Greci

ne rendono teftimonianza S. Giovan Griibftomo , che ne fa menzione

in una fua Omiua > e in due Sermoni , l'uno di Leonzio Vefcovo di

Na.

(«) Dkimus , ut effciaris peniti? inexcufa-

hilis . Duas fattmur operationts propter diver-

fitatem , et unam propter unitionem . Epifl.

S. Maximi ad Anaftaf. Monach. in Collcil.ni.

AnaOar.To.it. cit.Biblioth. pag. 851. co1. 1 .D.

C^} Iteri , nut fuic odavadecima men'is dies,

rti/t f$lemnitas agebatur fan&e medie Penteco

fte! , Patriarcba Jigntftcavit tniki , &C. Epiil.

«it. loc. cit.

de") Feria quarta Paraiftici , medie Penteco

fte* folemnitatem ctlebramus in honorem ma-

gnarum duarum Felb'vitatum , Pafchatis nimi-

rum -, Ór Ventecolìet , tamquam ea , que utra*

que unit , et conjungit . Synaxarium Grzc.

in hoc fedo .

C<f) S. Joannes Chryfoftom. hom. 5. de

Anna .
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•

Mapoli In Cipri , i* altro di Leonzio Prete di Collantinopoli > recitati

fopra quefta folennità , e raccolti dal Combefifio («) . Or ne' tempi ,

in cui S. Maflìmo fu veflato da Collante, e da i Mono teli ti , quella

fella della media Pentecolte non cadè nel giorno diciotto di alcun me-

fe, fe non nell' anno dclviii. nel quale efiendo caduta la Pafqua il dì

venticinque del mefe di Marzo, la fella della media Pentecolle , che

celebrava!! il vigefimo quarto giorno dopo la > Pafqua cadeva appunto

nel giorno decimoottavo del mefe di Aprile . Se adunque neir an

no Dcivni. mandò Pietro i fuoi Emiflarj a S. MalTimo per indurlo ad

abbracciare il fuo domina , e ad unirli alla fua comunione , li fece

non folo rapprefentare $ che non pure le altre Chiefe d' Oriente » ma

J' iftefla Chiefa Romana era unita con efso lui ; ma li fece inoltre mi

nacciare, che dove egli non ubbidifle l' Imperadore , e il Patriarca , per

precetto, del Papa Romano [che era allora Vitaliano ] l'averebbono

anatematizzato, e fattali foffrir la morte da loro desinatali (Z>) . Quelli

vantamenti di Pietro dell'unione della Chiefa Romana con elfo lui, e

del precetto del Papa non fembra , che potettero avere altro fonda

mento ," che la prevaricazione de i Refponfali di Vitaliano, i quali

perfraude di colui confentirono nel fuodomma, e con efso comuni

carono . Ma ficcome dobbiamo all'erudita oflervazione del dottiflimo

Autore della critica Baroniana quanto abbiamo fopra detto della fo»

lennità della media Pentecolle , così ci difpiace di dover diflentire da

lui intorno al tempo indicato da S. Maflìmo della richieda fattali fare

da Pietro di confentire nel fuo errore : mentre confettando egli , che il

giorno decimo ottavo del mefe , in cui celebravafi la media Penteco

lle , enunciato da S. Maflìmo , cader non potea , fe non nel giorno di

ciotto d'Aprile dell' anno dclvili, vuole poi , peraggiuftar la Storia

alla fua Cronologìa , e per aflegnar quello fatto all'anno dclv. che

in luogo di quelle parole della lettera di S. Mainino , il decimo ottavo

giorno del mefe : ottava decima menfit dies : fi emendino, ed in luogo

del decimo ottavo giorno s' intenda il ventefimo fecondo giorno : im

perocché elTendo Hata celebrata la Pafqua l'anno dclv. il giorno 29.

di Marzo, la fella della media Pentecofte cadeva nel giorno ventidue

d"1 Aprile CO • Ma fe è collocato in balìa di chi chefia il cangiar le no

te del tempo indicate dagli Scrittori per farle fervire alle proprie opi-

nio-

C«} Vid. Combefifium in Auflario Biblioth. J tircvis , nifi oheiitt , et deftinatam ah eh

Gracco-latino Patrum , pag.701. & feqq. I perferas mortem . Epift. S. Maximi cit. loc. cit«

(Jf) Vifum eji Dominatori et "Patriarchi, per i (e) Vide Pigium ad auuum 557. m.7..

SRiECEUUM v/iv.%. romani j ut anathona- *
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nioni , fenz' altro fondamento , che quello del proprio arbitrio j non

adducendofi nè altri Codici) nè altri Scrittori, nè altri efemplari ,

che portino nota diverfa da quella) che fi vuol' emendare , potrà ciaf-

cuno formare una Cronologìa a fuo modo > e porre innanti que' fatti >

che vanno indietro > e indietro quegli > che vanno innanti . Or fe tut

ti i Codici ) e tutti gli efemplari di quella lettera di S. Maflìmo porta

no non con note numerali , dove è facile l1 abbaglio de' Libraj , ma con

interi rotondi caratteri il giorno diciotto , e&ava decima tnenjis diesi

come vuol' egli , che fi legga il giorno ventiduefimo , vìgejimafecun-

da mettfts dies > non effondo vi alcuna affinità tra 1' una voce , e 1' al

tra ) onde poffa facilmente cadere abbaglio ? Ma oltre di quello, il

giorno ventidue di Aprile dell'anno dclv. non era Patriarca di Coltati»

tinopoli Pietro ) come fopra abbiamo dimoftrato , nè s'era ancora

penfato a quel fuo nuovo .domina di due > e di una volontà : come

dunque può foftenerfi , che nell'Aprile del dclv. il Patriarca Pietro

mandaffe a richieder S. Maffuno di comunicar feco in quefl' erefia ?

IV. Lafciata adunque l'opinione del Pagi , dalle cofe fopra offervate

dee fembrar molto probabile) che circonvenuti gli Apocrifa! j di Vi

taliano dalle fraudi di Pietro > fen tendo , eh' ei confeffava due volon

tà ) e due operazioni in Crifto Signor noflro » s' induffero a comuni

care con elfo lui , forfè anche coftretti vi dall' Imperadore ; onde pren-

deffero i Monoteliti occafione di vantare, ch'erano uniti alla Chiefa

Romana) e fi rendeffe l' Imperadore pi fi propenfo verfo il Romano

Pontefice : effendo certo , che quello Principe non fù eretico di fen-

timento; ma ftoltamente perfuafo , che la pace della Chiefa fi poteffe

Conciliare con que' mezzi , con cui fi confeguifee la concordia della Re

pubblica , obbligando le parti all' obblivione delle cofe , che le fece

ro difeordi ) s' induffe a proporre il Tipo , imponendo filenzio a' Cat

tolici , ed agi' eretici ; e veggendo che la Chiefa Romana , e i Catto

lici .fi oppofero al Tipo , che impediva la confeflione della fede , fi mof-

fe a perfeguitare atrocemente quegli , ed a proteggere , e favorire gli

eretici i come quelli, che nel Tipo comunicavano. Ma dappoiché vide >

che gli Apocrifarj di Roma comunicarono' con Pietro Patriarca , con

cui comunicavano allora tutti i Patriarchi Orientali , non fi curò più

del Tipo ) baftando a lui , che foguiffe quell'unione, che ei voleva »

in qualunque peggior modo , che quella feguiffe . Ma non fi rimafe

non pertanto , ifiigato da Pietro, dal perfeguitare a morte S. Miiffimo ;

poiché quefti ben conofeendo la fraude de' Monoteliti non volle mai

comunicare con efib, per qualunque minaccia, che egli li fàcefle . Quin-

Tom.Vl. N di
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di crediamo , che quel Conciliabolo di Coflantinopoli , » di cui atti

fon riferiti dal Combefisio tra le Opere di S. Maflimo , e riportati dall'

eruditoPadre GiovanDomenico Manli nel primoTomo della fua nuova

Raccolta de' Concilj , ovvero del Supplemento alla Raccolta de'Con-

cilj Labbeani dell'ultima edizione di Venezia» non al fine dell'an

no dcivi. dove col Pagio Jo affige il detto P. Manli , ma all'anno dclviii.

dopo la refiftenza fatta da S. Maflimo agl'impulfi fcellerati di Pietro

debbafi riferire : pofciachè veggonfi in quello Conciliabolo efeguiti

contro il Santo quegl' anatemi , e quegl' altri fupplicj> che li furon

minacciati quando fù follecitato ad unirfi colla Chiefa Coflantinopo-

litana , fe egli non ubbidiva. Fatti adunque condurre' in Coftantino-

poli S. Maflimo co' due Anaftasj Monaci fuoi difcepoli , cioè » Anafta

fio Abate , e Anaftafio Prete , che dicevafi Apocrifario della Roma

na Sede; ivi raunato un Conciliabolo furono anatematizzati, edjefe-

crati , con S. Martino Romano Pontefice » e S. Sofronio Patriarca di

Gerufalemme primo impugnatore del Monotelifmo . Nè ballando ciò

alla rabbia di quel diabolico rauno ; li condannò ancora a crudele cor-

poral fupplicio , decretando > che que' Santi uomini foflero confegnati

al Prefetto , acciocché flagellati acerbamente , e fatta lor recider la lin

gua , e tagliar la delira mano , cosi mozzi foflero per ludibrio condot

ti in giro per la regia Città ; indi rilegati in perpetuo efilio, fi teneflero

fempre fotto cuftodiaO). D'efler fiata efeguita quella barbara fentenza

colla da i monumenti raccolti da Anaftafio Bibliotecario Qb") ; da'quali

Umilmente fi fa menzione del gran prodigio operato da Dio nella perfo

ra di S. Maflimo , il quale , non ottante , che fino dalla più intima par

te li foffe fiata tagliata la lingua, e recifa interamente la delira, ri

cuperò nulladimeno l'ufo fpedito della favella , come ancora con modo

mirabile gli ufiìcj della deflra mano , citandoli da medefimo Anaftafio

più teftimonj maggiori d' ogn' eccezione del gran miracolo (0 . Così

dunque il crudele Imperadore iftigato dal perfido Pietro inferocì nel

S. Abate Maflimo , e ne'fuoi compagni , che confumati da i patimenti ,

fe loro con un lungo martirio confeguir la corona , ed il premio de*

Martiri. Ma comechè l' Imperador Coftantc ad iftigazione di Pietro

inferocifle in Oriente contro i Cattolici , che fdegnavano la comunio

ne di quel perfido, e di confentirc nel fuo errore ; tenne nulladimeno

diver-

00 Vide Fragmentmn Conciliatili Con-

.ftantinopolitani in eaufa S. Maxim i Se focio-

lum apud P. Manli Tom. i. novae Collefìion.

Concilior. edit. Lucenfis , pag. 48$. & feq.

tilt. D.

Ci") Vid. Scholion five Hypomneflicum in

ColleStan. Anaftaf.Tom.i». Bibiioth. VV. PP-

pag.8«4- col.z. F.

CO .
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diverta condotta col Pontefice Romano : ed avendo confideratò , che

il Popolo di Roma avea pubblicamente rigettate le fraudolenti fino-

diche di Pietro fcritte ad Eugenio » e non volendo perciò incontrar

l'odio de' Romani, e degl'Italiani , dove forfè fin d'allora meditava

trasferir la Sede dell'Imperio , proccurò inoltrarti Cattolico con Vi

taliano , e propenfo verfo di lui . Quindi è facile a credere , che fol-

lecitati da lui i Refponfali di Vitaliano a comunicar con Pietro , e ri-

cufando quelli la colui comunione, (è non confettava in CriHo due

volontà , e due operazioni , foffero da lui ingannati colla confettione

di quel , che etti cercavano , fenza manifeftar loro l'errore d' una fola

operazione fuffiftenziale , come diceva. Onde tftorta in cotal guila la

comunione dagl'Apocrifarj di Roma, vantava Pietro appretto i Cat

tolici Orientali , che alla fua Chiefa era unita la Romana »

V. Qualunque cofa però fi fotte degl'Apocrifarj di Vitaliano ;

certacofaè» che quello Santo Pontefice rigettò Pietro dalla comu,

nione della Sedia Apollolica : e come chè gli feri vette lettere eforta-

torie , e ammonitorie > come fi raccoglie da un frammento di lettera

fcritta dallo fletto Pietro a Vitaliano in rifpofta , letto nel vi. Sinodo

Generale C<0; conofeendo nulladimeoo dalla rifpofta di colui , nella

quale avea raccolte molte autorità di Padri , ma tutte tronche , e

mozzate , per provar la fua intenzione di una fola volontà , ed ope

razione fuffiftenziale , com' egli diceva , in Crifto Signor noftro (i) »

10 abbandonò nella fua perfidia . Quindi letto appena nel detto Sinodo

11 principio della detta rifpofla di Pietro , i Legati della Sede Apollo

lica ne intercettarono la lettura > dicendo , che le tellimonianze in

quella raccolte erano tronche , e mozzate al malvagio intento di co

lui ; egli fletti Giudici confermando il detto de'Legati interpellarono

il fanto Concilio, che fe ad etto fotte piaciuto, non fi veniflè alla lettura

della detta rifpofta CO ■ Dal che fi comprende , che ettendo Hata que

lla rifpofta, com'era coftume, pubblicamente letta in Roma nell*

adunanza del Clero , ne fotte torto feoperta » e manifefta la fraude ,

così che , come di cofa già nota , non pure i Legati Apoftolici di Aga

tone, ma anche gli fletti Giudici foffero confapevoli di effa . Ma nef-

funacofafa più chiaro argomento della comunione negata da Vita

liano a Pietro , quanto il faperfi dalla fagra di Coflantino Pogonato

fcritta l'anno dclxxvui. a Papa Dono , che ettendo flato il nome di

N 2 Vita-

Co ▼M. Concìl. Conflsntmopoliun. III. | (*) Ibi

Generale VI. Aft. xm. apud LtbbiT. 7. Con- I CO N»>

«il- cdit.Ven. col.993. C I
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Vitaliano da Tommafo Prelato Cattolico fucceffor di Pietro nella

Sede Coftantinopolitana collocato ne' Dittici della Chiefa Coftantino

politana; qualche anno dappoi due perfidiffimi Monoteliti , Teodoro

Coflantinopolitano , e Macario Antiocheno» faceffero iftanza al mede-

fimo Imperadore , che il nome di Vitaliano , il quale unicamente tra i

Pontefici, che fuccedettero ad Onorio era flato riporto nelle fagre

Tavole, foffe da quelle caffato fino a tanto che non foffe terminata la

controverfia : allaqual richieda per altro non volle condefcendere

Cof£antino 00 • Non averebhono peraltro que' due efecrandi Mono

teliti tentato di cancellar dalle memorie fagre il nome di quello San

to Pontefice, fe egli non aveffe, come fecero i Pontefici fuoi ante-

ceffori dopo Onorio cogl' anteceffori di Pietro > rigettato l'errore

dello fèeffò Pietro. Ma la prudentiffima condotta tenuta da quello

Pontefice così con Collante, come co i Monoteliti operò, che nel

tempo del Aio Pontificato defifteffe quello dal mal conceputo impegnò

di volere obbligar la Chi-.fa Romana alla fagrilega unione co' Vesco

vi Coflantinopolitani infetti del Monotelifmo, e che quefti aveffero

qualche foggezione di lui nel predicar la loro erefia , e nel volere altri

coftringere ad abbracciarla ; così che dopo la morte dell'«mpio Pie

tro, Tommafo, che li fucceffe nel Trono Coftantinopolitano , Vita

liano ancor vivente, fu Prelato Cattolico , come Cattolici furono i

fucceffori di lui Giovanni e Coftantino fino allo fcellerato Teodoro »

come appretto di modreremo . Non aveano ancora in quelli tempii

Vefcovt di Coftantinopoli colla forza de' Greci Imperadori ufurpate»

e tolte al Romano Pontefice quelle Provincie della Grecia , che appar

tenevano al Patriarcato Romano , come apparifce dalla caufa di Gio

vanni Vefcovo di Lappa , il quale effendo (lato in un Sinodo condan

nato da Paolo Metropolitano di Candia, ed effendofi appellato a_»

S. Vitaliano l'anno dclix. conófciuta da quello Pontefice (modalmen

te la Tua caufa , fu affollilo , e annullata la fentcnza di Paolo , fu di

chiarato innocente , e redimito alla fila Chiefa : fopra diche poffon

vederfi le lettere dello deffo S. Vitaliano fcritte a Paolo Metropolita

no fotto li 27.di Agodo , corrente la feconda Indizione C^) > a Vaano

Cubiculario dellTmperadore , ed a Giorgio Vefcovo di Siragufa ; nel

le

0») Multar» inim nohts inflantiam fecerunt ad Ponum in principio Concili! Conftantino-

lam hìc Sanciiffìmus , ac BeitiIfimus Patriar- politani II I.ft VI. General is, apud Labbè T0.7.

iha , euamqut Macarius SanBiffimus Patriar- Conci!, edir. Ven. col. 6 1 9. B.

tba Theo colcos , ut e/icerttur Citalianus Bea- (J) Vide Epilt.L.Vitaliani Papa ad Pau-

tijpmus de Dfptìcbis ..../ed hoc nos non aeauie. lum Cretenfem,apud Labbw Tom .7 ■Concil.ediC-

vimus . Divalis faci» Conjlaatini Pogonati L Vea, col.435. E.
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le quali parlando della caufadi Giovanni Vefcovo di Lappa , da lui di

chiarato innocente, e redimito al fuo grado , rivocata , ed annul

lata la fentenza del Sinodo, e del Metropolitano di Candia > eforta

quel Miniftro , e quel Vefcovo , cui feri ve , ad operar sì, che refti

efeguito il giudizio della Sedia Apoflolica, e reintegrato Giovanni

della fua Chiefa (</) •

VI. In quello medefimo anno dciix. e decimo ottavo dell' Impe

rio di Collante avendo quello Principe crudele uccifo Teodofio fuo

fratello germano > dopo aver più volte per le mani , e pe '1 minillero

di quelli [ mentre qualche anno innanzi per gelofia di Regno lo aveà

fatto fondere , e confagrar Diacono dall'Eretico Patriarca Pietro]

ricevuta la divina bevanda del fagra calice ; e combattuto perciò non

pure dagl'interni rimordimenti, ma ancora dalla divina mano , che

in vendetta dell' efecrando fratricidio lo teneva del continuo agitato

coll'ombra , e l' immagine dell' uccifo fratello , il quale fovente com-

pari vagli in fogno, e porgendogli una coppa » o calice: Bevi, di-

cea » fratello; meditò portarfi lungi da que' luoghi, onde era da

quelle immagini funelle fpaventato , e trasferire in Italia la Sede dell*

Imperio, come narrano i Greci Scrittori, dal Cardinal Baronio » e

dal Pagio allegati . Ma non pofe ad- effetto quello difegno , fe non

circa l'anno dclxiii. allora quando veggendofi odiofo a tutti non folo

per la morte data al fratello > ma ancora per gl'eccelfi commelTi nella

perfbna di S. Martino , e di S. Maflimo , e di altri fuoi compagni ; pe r

i quali eccedi conoscendoli malveduto univerfalmente in Oriente ri -

folvè abbandonar la Sede di Collantinopoli , e trasferirli in Italia. '

Giannone però attribuendo a tutt'altro la venuta di Collante in Italia

fuorché alle cofe , che abb'amo fopra riferite , e negando fede a' Gre

ci Scrittori, che le narrano, fcrive. che ipìtt fenfati Autori,fra i quali

fono Anajlafio Bibliotecario , e ^Wamefrido , dicono , ebe non per al'

tro fi fh trtvjfo , fe non per la cupidità di ricuperare Italia , e per la Jpe-

raoza di potere con le fue forze difeacciare da quejli luoghi i Longo

bardi (c) . Ma primieramente Anallafio parlando della venuta di Co

llante in Roma niente affatto dice della cagione , che lo molfe a veni

re in Italia ; e Paolo Diacono , o fia "Warnefrido , dicendo , che que«

Ilo Principe ebbe disio di difeacciare i Longobardi (<0 > non fi oppo«

ne a

(«) Vide Epift. il. Vitaliani ad Vaanum (i) Vide Baron. ad antium 6 59. n.i.2.& j.

Cubiculariura , & Epiil.iv. ad Georgium Sy- & Pagium ad eundem annum n.i.

lacufan. apud Labbè Tom, cit. col. 461. CO Giannone Tom. 1. lib.4. c. 10. pag.17?»

*4<*« 00 Vid. Paulina Diacon. lib.j, cap.u.
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ne a quanto non (blamente narrano gli Storici Greci Teofane , Zona»

ra , eCedreno, ma ancora 1' Autor Latino della Storia Mifcclla (j)

intorno alla cagione , che mo (Te Collante ad abbandonar la Sede di

Coiìantinopoli per tema del comun odio» in cui era incorfo per le

narrate fcelleratezze : pofciachè avendo egli tanto da riacquiftare in

Oriente di Provincie tolte a lui da' Saraceni , e potendo impiegar le

fne forze per ricuperare con minore difficoltà » non li farebbe venuto

defiderio di ricuperar l' Italia da i Longobardi, i quali già affai prima

che eflb falito fofie all' Imperio la pofledevano ; e qualche altra ca

gione non lo avefie indotto ad abbandonare un imprefa più facile e più

utile j per abbracciarne un' altra molto più difficile) epericolofa. Ma

poiché egli non fi vedeva fi curo in Coiìantinopoli , pensò a trasferir

l'Imperio in Italia, ed a tentar perciò di riacquiftar quella parte di

efla » ch'era occupata da i Longobardi . Ma eflendoli riufcito vano

quello tentativo , fermoffi nulladimeno in Italia oziofo per più anni ,

fino a che fu inSiragufa, dopo avere acerbamente afflitti i miferi Si

ciliani , e gli altri Popoli delle vicine contrade foggette al Greco Im

perio , da'fuoi medefimi uccifo Il che fa argomento , che non la

cupidigia di vincere i Longobardi , da cui ricevè nelle prime fue mofle

contro di loro confiderabili feonfitte » ma il tedio di Ilare in Oriente »

dov'era odiatiflìmo» lo mofle a trasferirti in Italia. Dice però il vero

Giannone , dove dopo aver parlato dello sbarco di quello Principe in

Taranto coli' armata navale nella primavera dell' anno dcixiii. e delle

armi da lui con fua perdita mofle contro i Longobardi di Benevento ,

Soggiunge, che quando vide vana ognifua opera, parendogli efferfuori

d' ogni fperanza di fuperare i Longobardi, perchè air in tutto noti

pareffe inutile la fua venuta in Italia , pensò pieno di cruccio andare

in Roma , ove ancorchéfojj'eflato accolto con moltifegni diflima , e di

venerazione da Vitaliano Romano Pontefice , in dodicigiorni , che vi

dimorò, non attefe ad altro , che afpogliarla de'pia ricebi ornamenti »

che vi ritrovò ; e toltone quanto eravi di più rado d' oro , d' argento >

e di bronzo , e di marmo , e fattolo imbarcare ne'fuoi legni per con

durlo in Coflantinopoli , egli per cammin terreftre tornacene a Napo*

li , &c. (e) .

VII. Quella fù la bella , e grata rìcompenfa , che quefto Principe

malvagio usò col Pontefice Vitaliano , e co' Romani per gì' onori ,

che da quello e da quelli li furon fatti nel Aio ingreflb in Roma . Egli

però

(«■) Vid. Hift. Mifcell. lìb.»o. in Conflant. | C£) Vid.PauIum Diaconum lib.j. cap.13.

Toro. 1 .Rerum Italie. Script. 137. col.:. C. J (r) Giannone al luogo cit.pag.l8l.
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però volendo comparir Cattolico , e Religiofo j il primo giorno fi por

tò alla Bafilica di S. Pietro a venerare il Sepolcro del Principe degl'

Apoftoli > ed offerì ivi doni , ficcomc il fecondo giorno andò alla Chie

fa di Santa Maria , offerendo anche ivi donativi , ed il terzo > che era

di Domenica, tornò con tutto l' efercito al Tempio Vaticano ad afil-

flere alla folennità della Meffa » offerendo fopra l'Altare un preziofb

Pallio ; e così ne' giorni feguenti fi portò alla vifita dì altre Bafiliche »

come narra diflintamente il divulgato Anaflafio 00 • Ma quella pietà

terminò collo fpoglio di Roma , e fpecialmente delle tegole di bronzo >

onde ricoperto era l'antico Tempio del Panteon dedicato alla Beatif-

fima Vergine Maria , ed a* Santi Martiri (è) . Maggiore peròfù l'in

giuria, che fece Collante a Vitaliano, allorché tornato, come fi è det

to » a Napoli , e indi andato a Reggio , e paffato in Sicilia , dove fif-

sò la fua dimora , per foddisfare all' ambizione di Mauro Vefcovo di

Ravenna , ed alle Manze dell' Efarca Gregorio concedè a colui il pri

vilegio di autocefalìa , dentandolo dalla poterti , e dall'autorità de!

Romano Pontefice , e coftituendolo Capo indipendente della fua Pro

vincia , come narra Agnello nel Pontificale Ravennefe CO » e come ap-

parifce da diploma, o, come diceafi» dal precetto imperiale fopra

quell'autocefalìa; il qual precetto da un Codice Eftenfe pubblicato dal

dottiffimo P. D. Benedetto Bacchini nelle fue Note al Pontificale di A-

gnello , può vederfi nella gran Raccolta degli Scrittori delle cofe d'Ita-

Jia (V) ; e fecondo i caratteri temporarj di elfo , emendati dal riferito

Bacchini , apparifce dato l'anno dclxvi. nella Città di Siragufa . Così

Mauro , che l'anno dcxlix. nel Concilio Romano fotto S. Martino per

mezzo deTooi Legati avea condannata l'erefia de'Monoteliti cogl'auto-

ri di efla, vinto poi dall'ambizione, approfittandoli delle opportunità

e delle fimultà di Collante col Romano Pontefice , alzò bandiera di ri

bellione , e di fcifma contro la Sedia Apoftolica , e per mezzo di un

privilegio nullo e profano tentò alzare il capo fopra la fteffa Chiefa Ro

mana . Ma non foffrì Vitaliano cotanto oltraggio all' autorità del fuo

Trono , nè che andafle impunita la fuperbia , e la fcelleratezza di colui;

che anzi avendolo chiamato , e citato in Roma a render conto della mal

cercata , e peggio confeguita indipendenza , e fdegnando colui com

parire» lo depofe in contumacia, e con terribili anatemi Io feparò

dalla Chiefa , come fi raccoglie dallo fleflb Agnello (e) , e come da i

n'onu-

Anaftafius in Vitaliano . I C^) Rer. Italie. Script. Tom.j. pag. 146.

(J>~) AnaitaHus ibi . col. li

CO Agnelli» lib.Ponrifical. par. i.in Mauro («) R«. Italie. Script. Tom.2. pag. M4>

Tom.i.Rcr. Italie. Script, pag.143. col. i . col. 1 .
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monumenti della Chiefa di Ravenna narra Girolamo Roflt nella Stona

di quella Città (a) . E come che Mauro aflìftito dalla potenza , e dall'

amicizia dell'Efarca perfifteffe non folo nella fua pertinacia , ma ofafle

ancora contorcer firaili anatemi in Vitaliano > per lo che da tutti i

Vefcovi d'Italia fu (comunicato ; contuttociò non fi mofle l'Impera-

dore per difendere il fuo privilegio . In quello medefimo tempo finì di

vivere Pietro Coftantinopolitano circa l'anno dclxvii. avendo tenu-

ta quella Sede dodici anni compiuti, come, oltre Zonara, e le Ta

vole di Teofane , attefta ancora la Cronaca più corretta di Niceforo

Patriarca . Eflendo egli pertanto flato ordinato in quella Sede dopo

la morte di Pirro accaduta circa l'Ago(lo dell'anno di.v; l'anno fuo

mortuale non può trarli più in dietro dell'anno dlxvii. e ventefimo

fedo dell'Imperio di Collante . Per la qual cofa convien dire, che

prendeffe abbaglio Tarafio Patriarca di Coftantinopoli , allorché

nel fecondo Concilio Niceno , e fettimo Generale, celebrato l'an

no dccxxxxvii. de' Monoteliti parlando , e de' Vefcovi Coftantinopo-

litani Cattolici , che fuccederono a Pietro , di(Te , che da Pietro , cioè ,

dalla fua morte fino al vi. Sinodo Generale non pattarono più , che

quindici anni imperocché efTendo (lato celebrato il fedo General

Concilio l'anno dclxxx. quando i quindici anni , che feorfero da quel

lo alla morte di Pietro fi volefsero ancora prender non compiuti, e

comprendenti V uno e 1' altro termine , tornando indietro non fi gi un

ge pili lontano dell' anno dcxxvi. nel quale Pietro appena averebbe

potuto compier l'undecimo anno della fua Sede , ma non mai il duo

decimo , come concordemente gl' attribuirono tutti gli Seri «ori .

VIII. Morto adunque Pietro , e refpirando in Coftantinopoli i

Cattolici non pure per V affenza dell' Imperadore protettor de' Mo

noteliti i ma ancora per la di lui creduta buona corrifpondenza col

Pontefice Vitaliano , e colla Chiefa Romana, fù eletto, e ordinato

Vefcovo di Coftantinopoli Tommafo uomo Cattolico , il quale aven

do fcritte lettere finodiche al Pontefice* Vitaliano , non potè a quel

lo mandarle ne' due anni , che rette quella Sede , per le continue-»

feorrerìe de' Saraceni , che tenevano attediata Coftantinopoli , co

me atteftò Giorgio Diacono della Chiefa Coftantinopolitana , e_>

Cuftode , o Prefetto dell' Archivio , nel Concilio fedo Genera

le

00 Bieronyittus Rubeus lib.4. Hift. Raven

nati: .

ti] A Pttro , qui tx hit novijjimut tiiem

Throne frtfcdìt , ufqueadfextamSfnoium an

ni plus non ttanjictuni , quàm quindeeim • Con.'

tilium Nicamum II. vji. Generale, Atì. prima,

apud Labbè Tom. 8. Concil. edit. Ven. col.

738. D.
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le O) . Ma poiché di qucfl'affedio della Città di Coftantinopoli ne' due

annij in cui Tommafo tenne quella Sede , non fa menzione Scrittore

alcuno ; perciò quello paffo è paruto a molti così difficile , che hanno

creduto non doverli predare ad elfo alcuna fede . Il Cardinal Baronio

fùd'avvifo, che nel citato paflb fia flato depravato il teflo dei ledo

Co ncilio (£) . Il Combefifio filmando , che per molto intervallo folle

diftante l'ordinazione , e il Patriarcato di Tommafo dal biennale atte

dio della Città di Coftantinopoli , nega doverli preftar fede a Gior

gio Diacono, che lo narra CO* Antonio Pagi (lima, che quello

nodo proceda dalla prava interpetrazione del tefto greco fatta dall'

Interpetre latino j foilenendo , che nel greco non fi parla in alcun

modo d' affedio Qd~) . Ma» noi crediamo, che piana e facile fi polla

render l'intelligenza di quello luogo , quando fia ben intefo un paflb

ambiguo di Teofane , che ha fomminiftrato a molti cagione d'olcura-

re colle loro ricerche quella faccenda: imperocché dopo aver Teo

fane parlato della poderofa armata navale , colla quale i Saraceni fi

portarono ad affalir la Città di Coftantinopoli l'anno quinto dell'

Imperio di Coftantino Pogonato , corrifpondente all'anno dclxxii.

dell'Era vulgare , e della prodigiofa vittoria , che in quell'anno fteffo

riportarono i Greci fopra gli flefli Saraceni con una totale disfatta ,

foggiunge, che quefta guerra durò fette anni: onde alcuni hanno

creduto, che il principio di quefta guerra fettennale , di cui parlano

ancora Zonara , Cedreno , e Niceforo Patriarca , debba prenderli

dall'anno v. dell'Imperio di Coftantino Pogonato , quando piuttofto

in quell'anno ebbe fine la guerra co' Saraceni durata fette anni , colla

famofa vittoria , che fopra di loro fu riportata da'Greci . II principio

adunque di quefta guerra dee prenderfi dall'anno ventefimoquinto dell*

Imperio di Collante , e dcixvi. dell'Era vulgare ; mentre da quell'an

no cominciarono i Saraceni ad infeftar la Tracia , e la Città di Co

ftantinopoli per mare e per terra , non già perchè cingeffero quefta

Città di rigorofo affedio, ma perchè da quell'anno fino all'anno dclxxii.

continuamente con armi infelle la tennero circondata , come offerva

Tom.VL O eru-

00 Kit mibi prtfle tfl t eum hit & amben

tica friodica builata , que fatta funt a Thoma

fanti* memori* quondam Patriatcha ad Vitalia-

eium fanS* memori* quondam Pafam Roma-

num , qu* itiam volens ad eum dirigere , prò-

fter impiorum Saracenorum incurfum affidai

imminentem , ut noflis , & obft/ftoncm , qu*

ftg* eft [tr èitnnium , qw gejfìt Efi/cpétuntf

no» valuit diriger* • Conciliùm fextum Gene

ral. Aft.x in. apud Labbè Tom.7. Coocil. edit»

Vcn. col. 998. C.

(i) Vide Baronium ad annum 6%S. n.40.

Ce) Combtfifius in ! ift. Monothelitar.Dif-

fert.pro »£tis fextae Synodi cap.i. $.4.

P»sim ad aunum «71.0.14.
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eruditamente il Goar nelle note fopra Teofane (<0 . Cominciò adunque

Ja fpedizione de5 Saraceni contro Coftantinopoli 1' anno dclxvi. come

ancora offerya il Petavio C£) » e durò fette anni , fino all'anno dclxxii.

e quinto dell' Imperio di Coftantino Pogonato . Effendo adunque

Tommafo fiato eletto , ed ordinato Vefcovo di Coftantinopoli l'an

no dclxvii. in cui era cominciata quefta fpedizione , con tutta verità

potè il fopraddetto Giorgio atteftare nel fedo General Concilio , che

Tommafo ne' due anni, che refle quella Sede non potè fpedir le fue

finodiche Cattoliche a S. Vitaliano per le fcorrcrie de' Saraceni nelle

vicinanze di Coftantinopoli , e per la ftrettezza , in cui tenevano quel

la Città. Nè l'Interpetre latino alterò il tefto greco del Sinodo nell'

interpetrar per affedio quello, che Giorgio djffe in greco it*t*?*tn , cioè»

prefenza: imperocché eflendo quella Città infettata dalle fcorrerìe de

Saraceni, che intorno ad efla erano prefenti , potea in acconcia ma

niera dirla attediata . Ma ciò meglio fi potrà intendere recando il

greco tefto del Sinodo citato , dove fi legge : im* **ì xvkSkcu *»#•

«uts» /3»X))^sft®j «ut», iti iit yeicv.ìm , m ìnU*$&ttÀ ,' tu» «Sj'im 2*j>»x>»?» , Su'v-oioi

C forfè «t/w'hw ) y.xm.liwA> , vìj ■jr«tp«W(F Ss til ttfrì XP0'»" *' stBcntimcra , ènvsn^ax

mltxfttt . Le quali [ finodiche ] volendo effo [ Tommafo ] mandare a iui,

l a Vitaliano ] per le ajftdue /correriefatte , come vi è noto , dagl'empi

Saraceni , e per la loro prefenza , nel tempo di due anni , in cui egli

tenne la Sedia Epifcopale , non potè mandare. Niente adunque fi ha

da quefta atteftazione di Giorgio Diacono , che fia contraria alla Sto

ria di que' tempi ; ma benfi da effa fi raccoglie il tempo , in cui Tom

mafo Cattolico tenne la Sede di Coftantinopoli» cioè, dall'anno ixxxvii.

fino all' anno.DCLxix.

IX. In quefti medefimi tempi Collante , il quale fin dall' an

no dclxiv. avea Affato in Sicilia il fuo foggiorno nella Città di Sira-

gufa , come narra il vulgato Anaftafio nella vita di Vitaliano CO , do

po effere ivi dimorato cinque anni , cioè, dalla fettima fino alla xir.

Indizione 00 » e dopo aver con inaudite eftorzioni , e con acerbiffi-

me efazioni ridotte all' eftrema calamità le Provincie di Calabria , di

-Sicilia , di Sardegna , e di Africa , e fpogliate le Chiefe de' fagri va*

fi , ed altri preziofi arredi , come attefta Paolo Diacono , e da eflb Ana

ftafio (e) ; finalmente colpito dalla divina giuftizia pagò la pena de'

fuo»

•

CO Goar innotis adTheopha». adann.5. | CO Auaflafìus in Vitaliano .

Condannili Pogonati . I CO Anaftafius loc. cit.

CO Petavius in nota ad Hiflor, Nicephori I CO Pa"Ius Diaconus de geflit Longobttdor-

Fatriareh. J lib. j . cap. ; 3 .Anaftafius in Vitaliano .
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fnoi misfatti , uccifo inferamente 1* anno dcixviii. mentre flava nel

bagno (<0 • £ comecché intorno al giorno ed all'anno mortuale di Co

lante fia molta varietà tra i medefimi Critici , attefa la varietà de'

Codici di Anaftafìo * ne' quali trovandoti concordemente fegnato il

dì mortuale di Collante li 1 5. di Luglio , fi trova diverfa 1* Indizione ;

mentre in altri fi vede legnata Y undecima, ed in altri la duodecima»

contuttociò non crediamo di dover prender partito tra quelle opinio

ni j parendoci il nodo difficiliflimo a diftrigarfi : imperocché ammet

tendo 1 che Collante fofle uccifo li 15. di Luglio corrente la duodecima

Indizione , i quali caretteri di tempo corrifpondono all' anno dclxix.

converrebbe dire , che foflero errate le note del Proconfolato di Co-

ftantino Pogonato cfprefle nella prima Azione del fello Concilio Ge

nerale , come dimoftra chiaramente il Pagi : perciò egli ritenendo

la duodecima Indizione cominciata dal Settembre dell' anno dclxvui»

diflente da Anaftafio circa il giorno mortuale , e vuole , che Collan

te morifle dopo il primo di Settembre dell' anno dclxvui. e prima del

giorno fettimo di Novembre dello fìeflb anno (c) . Altri ritenendo il

giorno 15. di l uglio per lo dì mortuale di Collante j e la xil. Indizio

ne , e volendo , che egli morifle nelP anno dclxix. fono collretti ad

aflerire > che fieno errate le note del Confolato di Collantino Pogo

nato cfprefle nella prima Azione del fello Sinodo, e che in luogo di

quelle note , poft Conjulatum ejus decimo tertio debba leggerli duo

decimo (<0 : eflendo cofa certa, che dal mefe di Luglio dell'anno dclxix.

in cui Collantino Pogonato procedè la prima volta Confolo dopo la

morte del Padre , fino al mefe di Settembre dell'anno dclxxx. in cui

fu celebrata la prima Azione del fello Concilio Generale , non fi pof-

fono contar piii > che dodici anni non compiuti . Confiderando noi

pertanto , che in molti Codici di Anaftafìo fi legge l' Indizione xi. co

me pure fi legge nella fplendidiflìma Romana edizione dello fteflb Ana

ftafio , ci fembra di dover ritenere quello carattere di tempo infieme

col giorno indicato de* 15. di Luglio , e dire per confeguenza , ch'egli

morì l'anno dclxvui. nel giorno predetto ; e che perciò ottimamente

nella prima Azione del detto Concilio venga fegnato il xin. Poftcon-

folato di Collantino . Vero è , che fecondo quella opinione conver

rebbe dire , ohe fofle errata la nota del Confolato del medefimo Co-

ftantino Pogonato efprefla nella decima ottava Azione del detto Con-

O 2 cilio

00 Anftafius in Vitaliano .

O) Pagius in Critica ad annulli 66 8. n.j,

CO p*gius ibi .

C<0 Vide P. Manli ad Ctitic. Pagii ad tu-

num 66Ò.o..%.
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cilio vi. Generale , celebrata il giorno Tedici di Settembre dell' an

no dclxxxi. ed in luogo della nota , polì Ctnfulatum ejus anno decimo

tertiv legger decimo quarto : ma in qualunque delle due riferite opi

nioni , che fi voglia feguire, dovendoli neceflariamente correggere una

delle due note fegnate nelle riferite Seflioni prima , e xvm. potrebbe

parere , che non dovefler perciò abbandonarfi i caratteri di tempo

fognati ne' piìi corretti efemplari di Anaftafio , che fegnano la morte

di Collante li i y.di Luglio nell' xi. Indizione . Contuttociò nel cafo >

che fi volefle fuporre > che il decimo terzo Confolato di Cofiantino

Pogonato fofie cominciato alcuni giorni dopo li i6\ di Settembre

dell'anno dclxxx. come per modo di efempio li 20. di Settembre ; cor

rendo quello Confolato fino alli 20. efclufivamente del Settembre dell'

anno dclxxvi. allora il giorno fettimo di Novembre dell'anno dclxxx.

in cui fu celebrata la prima Azione , ed il dì 1 6. di Settembre dell'an

no dclxxxi. in cui fu tenuta l'Azione decimaottava, ottimamente fa-

rebbon fegnate colla nota del decimo terzo Confolato di Co (tantino

Pogonato: che in quella ippotefi il primo Confolato di e fio Co (tanti

no aflunto dopo la morte del Padre Collante farebbe cominciato alcu

ni giorni dopo li 16. di Settembre dell'anno dclxviii. ed in confeguen-

za la morte di Collante farebbe feguita qualche giorno dopo li 16. del

lo lleflb mefe , corrente l' Indizione xn. ed in quella guifa farebbe da

abbracciarfi l'opinione del Pagi , che nella xn.Iodizione conviene con

alcuni Codici di Anaftafio nell'anno mortuale di Collante > ma non

conviene nel giorno; laddove nell'altra opinione, che conviene co i

detti Codici di Anaflafio così nell'Indizione, come nel giorno mor

tuale , farebbe neceffàrio corregger le note del Confolato di Cofian-

tino ; la qual cofa fenz'una evidente cagione non fembra , che debba

farfi . Ma che che fia di ciò ; uccifo Collante avendo i ribelli follevato

all' Imperio un certo Mezio , o Mefenzio , Armeno di Nazione ; Co-

llantino Pogonato, che dal Padre fino dall' anno dcliv. era (lato di

chiarato Augufto , e conforte dell' Imperio , afiunta col Confolato

la fuprema dignità Imperiale, fi portò coli' efercito in Sicilia , ed af-

falito il nuovo Imneradore , o , per meglio dire, il Tiranno , l'uccife , e

feonfifle tutti i fuoi feguaci , come narrano i Greci Annalilli Teofane ,

e Cedreno . In quefia fpedizione efser (lato ajutato dal Pontefice

S. Vitaliano ne fa egregia tefiimonianza Y iftefso Coftantino nella let

tera fcritta dappoi a Dono Papa , nella quale parlando della refifien-

za, che efso avpa fatta alle illanze de' Monoteliti di cancellar da i

Dittici EcclefiaAici il nome dì Vitaliano > dicendo» chenon avea vo
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luto confentire a quefte richiefte per alcune ragioni , foggiunge : <g>«e-

flo ancora per la carità conferita a noi dallo Jìeffo Vitaliano , mentre

<vivea , nella moffa de' nojiri Tiranni (a) .

X. Tornato Coftantino dalla fpedizion di Sicilia in Coftantinopoli

fece compagni dell' Imperio i due fuoi minori fratelli Eraclio , e Tibe

rio . Fu quello Principe diverfo dal Padre intorno alla Religione ; fa

vorì i Cattolici , e fu oflervantiffimo verfo la Sedia Apoftolica . In

tanto paflato all' altra vita Tommafo Patriarca di Coftantinopoli,Pre-

lato Cattolico , circa il principio dell' anno dclxix. li fucceffe nel Tro

no Coftantinopolitano Giovanni , uomo finalmente Cattolico , il qua

le tenne quella Sede» fecondo Niceforo Patriarca > cinque anni , e nove

znefi . In tempo di quello Patriarca pafsò all' altra vita S. Vitaliano ,

Pontefice da tutti gli Scrittori Ecclefiaftici lodatiflìmo per la gran

dezza dell'animo» per lo ftudio della Cattolica Religione > e per la

fomma prudenza > con cui governò la Chiefa in tempi turbatiflìmi ,

facendo valere la fua autorità tanto in Occidente i come in Oriente .

Onde fe le fue gefta fodero fiate a' poderi tramandate , farebbe egli da

paragonarli a i più gran Pontefici , che abbia avuti la Chiefa . Sap

piamo però daBeda> che eflendo morto nell' anno dclxit. Deufde-

dit Arcivefcovo di Canterbury , Egeberto Re di Canzia, ed Ofvio

Re di Northumbria mandarono a Roma Wigardo Prete , acciocché da

Vitaliano ordinato fofse in luogo di Deusdedit; ma che pervenuto a

Roma Wigardo » e prelèntate le lettere al Pontefice > dopo poco tem

po egli co i compagni efsendo fiati efiinti dalla pelle C^}> non volle

Vitaliano fenza notizia di que'Regi fofiituire alcuno in quella Sede :

onde fcrifse ad Ofvio Re di Northumbria , narrandoli la morte di Wi

gardo , e la difficoltà di eleggere il fuccefsore . Sono quelle lettere

riferite da Beda (e) , nelle quali tra le altre cofe loda il Pontefice la

fede di quel Re , riferifee , che manda a lui , ed alla fua conforte Enfle-

da alcune reliquie de' Santi , e l'eforta a proccurare > che in quell'Ifo-

]a fia celebrata la Pafqua nel tempo legittimo , fecondo la tradizione

Apofiolica> e della Romana Chiefa. Intanto cercando il Pontefice

perfona idonea da ordinare Arcivefcovo in quell' Ifola > trovò Teodo

ro Monaco Greco » uomo per la probità de' cofiumi , e per 1' età ve

nerabile i erudito nelle fagre > e profane lettere » e perito così nella

grecai come nella latina favella; il quale fu da Vitaliano ordinato

Arci-

Co i5n> W >5 $'« vi nt}en.y$«<r*r I Tom.7. Conci), edit. Ven. col. «io. C«

my*mn T«p* -ni «UT? /3/iw.*./*f» ir tJ £c--« *Vn< I C*) Bed» lib.4. Hift.Anglic, cap.l.

ivi i»f *ai»V(«i< w 'firafttr Tupx»u» • Epift. 1 (,c~) Beila lib.3. cap.zy,

6 oniUntini Pogouni ad Conila aputf L»t>bè I
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Arcivefcovo degl'Inglefi il giorno 26. di Marzo dell' anno ncixvm.

e fu mandato in Brittannia li 2$. di Maggio » come riferifce fieda CO .

Efsendofi Teodoro fermato alquanto nelle Gallie , e trattando con

Agelberto Vefcovo di Parigi , Teppe da quelli i privilegi , che S. Gre

gorio Magno avea conceduti ad Agoftino primo Vefcovo di Canter

bury , per li quali avea confeguita autorità , e giurifdizione fopra

tutte le Chiefe d' Inghilterra ; la quale autorità, per efler recente quel

la Chiefa, non avea potuto efercitare . Per la qual cofa Teodoro prima

di portarfi in Brettagna fcrifle a Vitaliano , pregandolo a conferma

re nella fua perfona quell'autorità fopra tutte le Chiefe di queir Itola :

alla qual domanda confent) benignamente il Pontefice, concedendo a

lui tutta quel' autorità , e giurifdizione , che S. Gregorio Magno

avea conceduta ad Agoftino, come apparifee dalle fue lettere recita

te dal Malmesburienfe CO , e dalla Raccolta de' Concilj Brittannici

del Wiltkeins , recate dal P. Manli nella fua nuova aggiunta a' Concilj

Labbeani dell' edizione di Venezia CO • Quanto poi fofle rifpettata in

quell' Ifola l'autorità della Sedia Apoftolica , e del Pontefice Vitaliano

fi rende manifeftò da quello , che narra Beda circa la controversa

agitata da quegli Ecclefiaftici intorno al dì della celebrazione della Pa-

fqua ; la qual controverfia in un'adunanza tenuta alla prefenza del Re

fu rifoluta fecondo la tradizione fpiegata da Vitaliano; e fu vendica

ta 1' autorità della Sedia Apoftolica CO • Così adunque quello Santo

Pontefice dopo aver governata quattordici. anni , e fei mefi , e, co

me altri vogliono , cinque mefi , ed un' giorno la Chiefa , pafsò alla

celefte gloria il di 26. di Gennajo dell'anno dclxxi. CO A Vitaliano

dopo due mefi e 13. giorni di Sede vacante fuccefle nel Trono Apofto-

lico Adeodato Monaco Romano, ordinato nel mefe di Aprile dello

delio anno dclxxii. Intorno però alla Cronologìa del Pontificato così

di Adeodato , come di Dono fuo immediato fucceflbre fono così varie,

ediverfe le. opinioni degli Eruditi moderni , a i quali è paruto dover

correggere, ed emendare i caratteri del tempo deferitti da Anafta-

lìo , che hannò re(;i affai più ole lira , e più intrigata quella faccenda

di quello , che fi fofle per Io innanzi . Quindi fra gli altri il Papebroc-

chio , il Bacchini , ed il Pagi hanno ciafeheduno formata una Crono

logìa a loro modo, feguendo ciafeheduni le proprie conghictture .

Noi

C<0 Beda lib.4. cip. 1 .

O) Malmesburienfis lib.i. di Pontifici •

CO Vide Joannem Dominicum Manfi in

nova CoUccl. Conul. Tom. 1 . col.493. D.

Oi) Vid.Bedam lib.3. Hift.Anglor.cap. iij.

CO Vide Pagium in Ctitic. ad annum 671.

num. 2.
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Noi per tanto non filmando di doverci impegnare in alcun partito , fi

perchè non abbiamo fondamenti di fiabilire alcuna cofa di certo > o al

meno di più. probabile , fi perchè intorno all'affare del Monotelifmo

niente poniamo rilevare dall' ordine efatto de' tempi , eflendo ofcu-

riflìmi gli atti di quelli due Pontefici > rimettiamo i Lettori a quello ,

che fopra la Cronologìa di qucfti due Papi è fiato recentemente fcrit-

to da un dottifiìmo Autore , da cui fono efaminate le opinioni degli

accennati Scrittori (ai . In tempo del Pontificato di Adeodato , che

tenne la Sede Apofiolica fecondo Anafiafio quattro anni , due meli *

ed alcuni giorni , effendo pattato all'altra vita Giovanni Coftantino-

politano circa V anno dclxxiv. fhfoftituito in fuo luogo Coftantino

Diacono, ed Economo, e cuftode de' vali di quella Chiefa , come

narra Niceforo ; il quale fecondo Pifteflò Niceforo fedè nel Solio

Cofiantinopolitano un anno , due mefi , ed otto giorni .

XI. Che quefti tre Patriarchi, i quali dopo l' empio Monotelita

Pietro federono fuccefllvamente nella Sede Coftantinopolitana , fofle-

ro Cattolici , non ce ne lafciano dubitar gli atti del vi. Sinodo Ge

nerale , dove per ordine de' Giudici eflendo fiati da Giorgio Diacono

e cuftode degli Scrigni recati dagl' Archivj , e da i Regiftri della Chic-

fa Coftantinopolitana gli autentici fcritti de' tre nominati Patriarchi ,

per veder fe conteneflero Terrore del Monotelifmo , ed eflendo fiate

prodotte le finodiche originali di efli tre Patriarchi , e recitate nel cof-

petto de' Padri , furon trovate cattoliche . Quindi eflendo fiato dal

fagro Concilio ingiunto al detto Giorgio Diacono folenne giuramen

to » per cui folennemente atteftafle , che avendo fatta diligente ricer

ca nelT Archivio , e ne' Regiftri della Chiefa Coftantinopolitana non

avea trovati fcritti , o libelli prefentati a' riferiti tre Vefcovi , ne'qua-

li libelli fi afleriffe una fola volontà , ed una fola operazione; preftato

da Giorgio il folenne giuramento impoftogli , il fagro Concilio dichia

rò , che i detti Patriarchi Tommafo , Giovanni , e Coftantino dovef-

fero rimanere indenni da cenfura , e che i loro nomi dovettero recitar-

fi ne' fagri Dittici delle Chiefe , come quelli, ch'erano flati trovati

fenza macchia , e irriprenfibili circa la retta fede CO • Efsendo paf

fato

(_a") Vid. Caictanum Cenni in Notis Chro-

Bolog. ad vitam Adeojati Tom. 4. Anaftafii edit.

Rom. pag.75.

CV) Vid. Pagium ad annum 664. 0.1.

CO Nos fanBe memorile tres viros , ide/ì ,

Thomam , foannem , & Conftantinum , yrtvi-

dimut in indtmnitat* manere , ateut in facrìf

Dipttchis fanilarum Eccle/ìarum recitari , ut-

iote qui in omnibus immaculati , & irrepre-

henUbiles inventi funt circa re8am noflrara

Chrilìianoru m fidem . Concil. Conftantinopo-

litan.III. G'.neralc VI. Aft.xm. apud Labbè

Tom.7. Cont'l, edit.Ven. wl.jy8.&
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fato all'altra vita Adeodato nel mefe di Giugno dell'anno r>a.xxvr.

quafi nel tempo medefimo finì di viver il Patriarca Coftantino • Al

Pontefice Adeodato dopo quattro meli > e quindici giorni di Sede va

cante fuccefse Dono Romano . A Coftantino fu foftituito nella Sede

Coftantinopolitana Teodoro , uomo maliziofiifimo , ed iniquiflìmo

Monotelita; il quale per ingannar l'Imperadore, che vedea incli-

natiffimo a ftabilir la concordia colla Sedia Apoltolica , e difpoftiffimo

perciò ad abbracciare i configli , e le difpofizioni de' Romani Pontefi

ci, pensò con maniere artificiofe di alienarlo dalla Chiefa Romana »

rapprefentandoli , che non avea fcritte le ("modiche fecondo il coftu-

me al Pontefice Dono , perchè temea , che fofsero da quello rigetta

te : ftudiandofi d'infirmargli, che per una controverfia di foli nomi

ricufavano i Romani Pontefici comunicar co'Vefcovi d'Oriente , quafi

a capriccio volefsero fomentar la difcordia . Unitofi a Macario An

tiocheno perdutiffimo Monoteli ta , e che poco dappoi fu nel fefto Si

nodo condannato come pertinaciffimo eretico , fece ifianza al medefi

mo Imperadore, che fofse cafsato il nome di Vitaliano da' fagri Dit

tici . Di tutto ciò rende tefiimonianza l' ifiefsa lettera , o , come di-

cevafi , fagra del medefimo Imperador Coftantino Pogonato > indiriz

zata al Pontefice Dono C<0 • Ma colmi due anni dappoi, cioè, Pan

no dclxxviii. dal medefimo Imperadore fu deporto , e foftituito in fuo

luogo Giorgio . E comechè il Pagi fofienga contro il Cardinal Ba-

ronio , che Teodoro non fu deporto dal Trono Coftantinopolitano

per cagione dell'erefia, ma per altre cagioni, che egli non fpie-

ga CO ; contuttociò da quello, che abbiamo detto fi può facilmente

credere, che ftudiandofi colui di fraftornare il penfiero dell' Impera

dore di udire in quella controverfia i configli , ed il fentimento della

Sedia Apoftolica, e d'impedire il Concilio Generale, che di comun con»

Tento , e co' Legati del Romano Pontefice avea rifoluto di convocare ;

e non renderli , come i Principi fuoi predecefsori aveano fatto, alle

fole infinuazioni de' fuoi Greci ; venifse perciò deporto come turbato

re di quella concordia, che egli volea ftabilir colla Chiefa Romana .

E febbene tollerò Macario Antiocheno oftinatiflìmo Monotelita, e

l' irtefso Giorgio fuccefsor di Teodoro , e diede loro gli onori di Pa

triarchi lino a che non fofse rifoluta e dal Pontefice, e dal Concilio la

controverfia ; coftoroperò non fi oppofero al di lui difegno : poiché

Ma-

00 Vide Epiftol. Confluititi. Pogonati ad t CO Vid.Pagium ad annum «78. n.5.

Donum apud Labbe Tom.7. Conci!, edit. Vea. I CO P*g'Ul *d annum 68 1. n.tf.

tol-é 15. C.B.E. & iol.« 1 9, B. I
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Macario uomo di fpirito forte confidava nella fua franchezza di poter

convincer d'errore la ftefsa Sede Apostolica * e perciò non temea del

Concilio ; e Giorgio di animo docile , che fi refe alle lettere di S.Aga

tone » ed alle infinuazioni del Concilio > abbracciando la fede Catto

lica , non abborriva da' mezzi , onde potefse conofcer la verità .

XII. In quanto al Pontefice Dono » toltone quel poco > che di lui

narra Anaftafio > e la lettera di Coftantino Pogonato a lui indirizza

ta , ma da elfo non ricevuta ; altro di rimarcabile non Tappiamo , fc

con duecofe, che rendono memorabile il fuo Pontificato . L' una*

che la Chiefa di Ravenna , la quale per lo fcifma , e per la fuperbia dì

Mauro fi era feparata dalla Sede Romana , tornò all' ubbidienza , ed

alla foggezione di efla (a) ; L'altra è la Cometa , che nel mefc di Ago-

[io, eflendo egli eletto > e non ancora ordinato > comparve > della

quale oltre Anaftafio favella ancora Beda , allignandola all'an

no dclxxviii. (e) Ma di quella Cometa > e delle fue diverle configna-

zioni oflervate da efattifiìmi Aftronomi fecondo il fiftema planetario

trovato da Gian Domenico Caflìno , può vederfi ciò , che è fiato dot-

tifiìmameote oflervato dall' eruditiflìmo Padre D. Gian Francefco Bal

dini nelle fue Note all' Anaftafio dell' edizione Romana 00 • Ma quan

to tempo tenefle Dono la Sede Romana > ed in qual anno morifle , è

Oggi grandiflìma quiftionetra i Critici di fommo grido . La varietà ,

che fi vede ne' Codici di Anaftafio , ene'Catalogi più antichi » men

tre altri danno a quefto Pontefice un anno > cinque meli , e dieci gior

ni di Sede ; altri , ritenuti i mefi , ed i giorni , gli attribuifeono due

anni» cinque mefi » e dici giorni di Pontificato ; ha divife le opinioni

degli uomini dotti . Il Cardinal Baronio feguendo la lezione comune

d' Anaftafio > e degli antichi Catalogi , aferivendo a Dono un anno di

Pontificato co i mefi > ed i giorni predetti , vuole , che ei morifle l'an

no dclxxviii. ma non conviene con Anaftafio nel giorno mortuale fe-

gnato gli undici di Aprile , ma crede , che Dono qualche altro mefe di

più prorogafle la fua Sede CO • Antonio Pagi feguendo anch' eflo la

lezione comune di Anaftafio , e de'Catalogi , e l'opinione degli Scrit

tori , è del medefimo fentimento del Baronio , a riferva del giorno

mortuale > che egli con Anaftafio lo aflegna agi' undici di Aprile C/) •

D. Benedetto Bacchini feguitando la comune lezione circa la Sede di

C«) Hit temporibus Eeclijìa Ravonnatum j

fue Je ab Eccle'ìa Romana fegregaverat caufa

autocefalie , denuòft priflinie Sedi A{ojìolicte

fubjugavit . Aaaflafius in Dont .

Tom. IV.

 

W) ibi.

' Anallafìi edit. Rum.

Ce) Baronius ad annuiti 678. n.i.& 2.

CO FaS'us ad- cundem anuuru n.2.
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Dono di un anno , cinque mefi , e dieci giorni , confette col Baronio»

e col Pagi circa l'anno della morte di quello Pontefice . ma diffente da

loro circa il giorno , fidandolo alli quattordici di Marzo dell' an

no DCLxxvni. 00 Daniele Papebrocchio benché convenga con A nafta-

fio , e con tutti i lopraddetti Scrittori circa un anno > cinque mefi , e

dieci giorni di Sede; avendo nulladimeno attribuito un anno di pili

al Pontificato di Adeodato» e Affata un anno più giù l'ordinazione

di Dono» vuole, che egli moriffe li tredici di Marzo dell'anno dclxxix.

cioè, un anno dopo di quello, che aflegnano tutti gl'altri per l'anno

mortuale (£) . Sapendofi per tanto dal confenfo de' Codici di Anafta

fio , e di tutti i Catalogi , che dopo la morte di Dono vacò la Sede

due mefi, e quindici giorni; ciafcheduno de' riferiti Scrittori a mi-

fura dell'anno , e del giorno mortuale di Dono da loro determinato ,

hanno ancor Affato l'anno, ed il giorno dell'ordinazione di S. Agato

ne fucceflbre di Dono . Il Baronio , che non ha determinato il giorno

della morte di Dono, neppure hafiffato quello dell'ordinazione di

Agatone : e folo può raccorfi , che avendo effb prolongata la vita dì

Dono alcun mefe dopo gli undici di Aprile del dclxxviii. ne debba fe-

guire , che l' ordinazione di Agatone fuccedefle dopo li 27. di Giugno

dello fteflb anno . Il Pagio avendo determinato con Anaftafio il dì un

dici di Aprile dell' anno dclxxviii. per la morte di Dono , vuole in

confeguenza , che l'ordinazione di Agatone fuccedefle il di 27. di

Giugno dell'anno fteflb . Il Bacchini , che alli 14. di Marzo dell'an

no dclxxviii. affige la morte di Dono , alli jo. di Maggio dello fteflb

anno aflegna l'ordinazion d' Agatone . Il Papebrocchio , che alli 13.

di Marzo dell'anno dclxxix. aflegna la morte di Dono, alli 29. di

Maggio dello fteflb anno riferifce l' ordinazione di Agatone . Da tutti

quefti diffente un novello dottiflimo Scrittore de' noftri tempi , e con-,

fentendo col Pagi circa il giorno mortuale di Dono fiflato agli undici

di Aprile, e l'ordinazione di Agatone determinata per li ventifei di

Giugno, conlènte per di verfa ragione nell'anno col Papebrocchio ,

e diffente nel giorno. Diflì , per diverfa ragione coniente col Pape

brocchio in quanto all' anno : pofciachè quefti febbene convien con

Anaftafio, e cogl' antichi Catalogi inquanto alla durazione della Se

de di Dono di un anno , e cinque mefi , e dieci giorni ; avendo nulla

dimeno dato un anno di più al Pontificato di Adeodato , è coftretto a

fiffa-

0») Vid. D.BenediClum Bacchinium in Pon- I (J>~) Papebrochius iti Conati! Hill. Chronol.

tifictl. Agnelli iib.2. Rcr, Italie. Scriptor. T,i. I ad Catalog, RR. Ptatif. in Dono .

jag.j 30. B.C. I

\
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fiffare un anno pi fi gifi P ordinazione di Dono ; ed in vece di aflegnar-

Ja all' Ottobre , o al Novembre dell' anno dclxxvi. 1' affegna all' Ot-

tobre dell' anno oclxxvii. Ma egli Affando con tutti gli altri 1' ordina

zione di Dono al Novembre dell' anno dcixxvi. contro Anaftafio > e

contro gli antichi Catalogi attribuifce un anno di più al a Sede di Do

no : e ciò per feguitare Anaftafio , ed i Catalogi > che danno al Ponti

ficato di Agatone due anni, fei meli , ed alcuni giorni di Sede; if

qual tempo può Gaiamente correr dal Giugno dell'anno dcixxix. fina

al Gennajo dell' anno DctxxTfn. mortuale di Agatone: dovt affegnan-

dofi la fua ordinazione all'anno dclxxvi. converrebbe aggiungere un

anno di più a quelli > che fon notati da Anaftafio > e dagl'antichi Ca.

talogi (a) . Noi non intendiamo opporci al fentimento di quefto eru

dito Scrittore > nè vogliamo porre in difcuflìone la fua opinione . Ma

quando fia neceffario abbandonare Anaftafio , e gii antichi Catalogi

circa il tempo della Sede o di Dono , odi Agatone , e dare ad uno di

quefti Pontefici un anno di più , oltre di quelli » che loro vengono af-

fegnati ne'riferiti monumenti , Hi mi amo meglio aggiunger que(Fanna>

al Pontificato di Agatone > dove poffa molto valere a contener le ge-

fta di quefto Pontefice » che mal fi poflbn comprendere nel corfo dì

due foli anni > e fei mefi » che accrescerlo al Pontificato di Dono > do

ve farebbe totalmente oziofo . Convenghiamo pertanto col Baremo »

col fiacchini , col Pagi > e con altri molti circa 1' anno mortuale di

Dono , Affandolo nell'anno ncrxxvm. ma circa il giorno fentiamo col

Cardinal Baronio > che quefti debba prorogarli almeno due mefi oltre

gli undici di Aprile; cofichè computato I'interpontificio tra effo Dono

e Agatone > l' ordinazion di quefti cadeffe nel mele di Agofto , prima

che in Coftantinopeli fi fapefsc la morte di Dono : la qual cofa più fa

cilmente verrà a dimoftrarfi colle gefta del Pontefice Agatone .

XIII. Primieramente adunque è cofa certa , che la di vale di Co-

iìantino Pogonato fcritta a Dono fotto li iz. di Agofto dell'an

no dclxxviii. indicato dalla fefta Indizione ivi efprefsa , non fu ri

cevuta da Dono > ma da Agatone, come attefta il vulgato Anafta

fio CO • Or fe Dono fofse fopravvifsuto fino agli undici di Aprile dell*

CO Vide Cajetanum Ce»ni inNotis Chro» Vcii. ca\.6 14.

nolog. ad vitam Doni , & Agathonis , Tom. 4, (O Hic fufeepit divelti» jùjjionem pi'JJi-

Anaftaf. edit. Rorn. morum Principum Conflantini y Tibtriì y <Sf

(J>~) Data pridie idut Augufli Ctnjìantino- Heractii Augufiorum , pir Epipbanium glorie-

P 2 an-

fùli indizione vi.Epifi.Conftantin. Pogonati ad

Donum, pramifTa Concilio Generali Conftanti-

«opolitaao apud Ubbè Tora.7. Coutil, edit.

fum a ficretit mijfam predectjfoti fuQ Ben*

• ApalUdus in Agatone .
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anno dclxxix. com' è poffibile , che nello fpazio di otto meli , quanti

corrono dalli 12. di Agofto del dclxxviii. fino agli undici di Aprile

del dclxxix. non avefse Dono ricevuta quefta lettera; o avendola ri

cevuta, come potea riceverla, nello ftefso anno dclxxviii. fi ftefse

tanti mefi oziofo fenza rifpondere , fenza far nulla in un affare di tanta

importanza? Se poi fofse Dono pafsato all'altra vita gli undici diApri*

le dell'anno dclxxviii. come li dodici Agofto del medefimo anno dopo

quattro interi mefi averebbe potuto 1' Imperadore ignorar la fua mor

te ? Convien du ique dire , che Dono morì nell'anno dclxxviii. e che

morì dopo alcuni mefi dal giorno undici di Aprile , e che per confe-

guenza l'ordinazione d'Agatone fuccedef6e nel mefe di Agofto, dap

poiché dall' Imperadore fa fcritta quella di vale . E benché il Pape-

brocchio per fciorre quefto nodo abbia offervato , che la data della

lettera di Coftantino.Pogonato a Dono non trovali nel tefto greco , e

nò tampoco nell'antica latina verlìone fecondo 1' edizion di Parigi dell*

anno 1524. che fi enuncia prefa da un antico Codice fcritto in tempo

di Papa Sergio , e ripofto nel Patriarchio della Chiefa Romana ;

contuttociò , come nota il P. Abate Bacchini » ancorché quella data

poteffe dirfi aggiunta al tefto greco da qualche Autore latino , non

debbe perciò difpregiarfi come falfa ; pofciaché fu aggiunta per atta-

re quella medefima lettera al Pontificato di Agatone : e (ebbene può

effer corfo vizio nel giorno ; non è viziata nulladimeno nell'anno 00 •

Comunque però fiali di quefta data , non pub negarli , che la di vale

fcritta a Dono non fu da lui ricevuta, prevenuto dalla morte, come

apparifce dal titolo della medefima divale tanto nel greco, quanto

nel latino (£) . Dalla quale ifcrizione fi potrebbe anche inferire , che

quefta lettera fu fcritta bensì o vivente Dono , o mentre credeafi vi

vente , e che nel tempo , in cui effa fu recata a Roma , trovato morto

Dono , e vacante Ta Sede, foffe poi data ad Agatone quando fu ordina

to . Laqual cofa certamente non farebbe potuta avvenire , fe Dono

aveffe prorogata la vita fino agi' undici di Aprile dell'anno dclxxix.

poiché allora converrebbe dire, che quella lettera foffe ftata fcritta

per lo meno nel Marzo , e non foffe ricevuta da Agatone , fe non

rerfo il fine di Giugno dello fteffo anno ; il che non comportano le

mol-

(a~ì ViJe Bacchinium iti Uh. Pontifica!. A-

gnell. DilTert. Chronolog. Hiftor. quorumdam

Poncificum Ravennat. par.i. n.i. in Colleft.

Rcr. Italicar. Script. Tom.2. pag.140. cel.i.

C. & fc C| q.

C*) Divalis fiera fatti» §4 Ponm Jttf

Sifpmum Papara fenioris Rome, eontradit*

vero Aq.itboni SanHiJftmo , & Beati/fimo PapM

cjufdem antiaug Romty ti quòd idem Donus

de prieTenti vita decejfttfet . Epift, CoiliUuuii»

Pogooati ad Dcaum loc. t it« .
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molte getta di Agatone dopo il ricevimento di quella lettera , è prima

del Concilio Romano da lui celebrato nella caufa de' Monoteliti nella

primavera , e nella feria terza di Pafqua , come fi raccoglie da Eddio

Stefano nella vita di S. Wilfrido pubblicata dal P. Mabillon (a) , an

corché quello Sinodo fotte flato celebrato non nell'anno dclxxix. co

me vuole il Pagi(£.)> ma nell' anno dclxxx, come col Baronio vo

gliono la maggior parte de' recenti Scrittori : imperocché è certo »

che quello Sinodo Romano fu preceduto non folamente da un altro

Concilio tenuto in Roma , ma ancora da molti altri Sinodi per ordine

del medefimo Agatone celebrati in Milano , nelle Gallie , e fino in In

ghilterra , i Legati de' quali fpediti a Roma , fi fottofcriffero al mede-

fimo Concilio Romano . Or prima che le lettere di quello Santo Pon

tefice giungeffero alle Provincie tanto da Roma dittanti, prima che

fodero in quelle adunati i Sinodi, prima che giugnefiero i Legati a

Roma ècofa moralmente imponìbile , che non fcorrefle altro tempo »

che dieci meli , quanti fono dal Giugno del dclxxix. fino all'Aprile

del dclxxx. Ma tutto qustto meglio fi vedrà con digerire per ordine

la gefla di quello gran Pontefice ; il quale ricevute le lettere dell' Im-

peradore » nelle quali pregava , ed efortava Dono a mandar fuoi Le

gati in Coftantinopoli per comporre in un Sinodo , cheavea delibato

congregare in quella Città , le differenze della Religione , che aveano

eccitate i Monoteliti; veggendo , che quello pio Principe per terminar

quelle controverfie non , come i fuoi antecelfori aveano fatto , pub

blicava profani editti, che accendelfero la difeordia , e fomentafièro

l'eresìa, ma ricorreva alla Sedia Apoftolica come al fonte della retta

fede, per ricever da quella la norma della vera credenza , fi applicò

con tutta follecitudine a fodisfare il fuo defiderio . E comechè in tutto

l'Occidente fotte già abbracciata la fede Cattolica riabilita contro»

Monoteliti dal Concilio Romano celebrato fotto San Martino , e man

dato per le Provincie ; nulladimeno per dimollrare il confenfo univer»

fale della Chiefa Occidentale determinò congregare un Concilio in

Roma di tutti i Vefcovi Occidentali . Ma poiché per la lunghezza del

viaggio, per le anguflie del tempo , e per la diverfità de' Principi ,

che fignoreggiavano 1' Occidente era imponibile di congregar tutti i

Vefcovi Occidentali , volle almeno, che ne' Regni più. dittanti fi con

vocati

CO Infondo Pafcha tetti* Aie, te* teati/Ji-

mì A^athonis Sfnoius aìvciàs gravitati!

btenticorum cum centum viginti iiuinqui Or-

tifdoxii B£if«>£it (onftituta tft , /Eddiiu S t«-

ptianus in vita S. Wilfrid! cap.70. «pud JoatU

Mabillon. (acculo iv.Benedi£Vino par. 2.

(J>~) Pajius ia Ciitic. aJ anuum 679. u.ij»
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vocaffero Concilj Nazionali » da' quali fi fpediflero a Roma alcuni W

fcovi , che come Legati de' Sinodi fteffi portaffero il loro fentimento .

Quindi non folo in Milano , ma ancora nelle Gallie , e nell' Hbla di

Brittannia furon celebrati Concilj, i Legati de* quali fi fottofcriflero

al Concilio Romano . Mentre adunque Sant' Agatone applicava i fuoi

ftudj all'adunanza del Concilio , venuto in Roma S. Wilfrido Arcive-

fcovo d' Yorch , difcacciato dalla fua Sede per odio della Regina Al-

memburga moglie del Re Egrido 00 , e la cui efpulfione , o depofizio-

ne era fiata in certo modo approvata da Teodoro Arcivefcovo di

Cantuaria , che nella Diocefi di Wilfrido avea ordinati tre Vefco-

yi(£), ricorfe a S. Agatone , appellandoli, e querelandoti del rice

vuto aggravio : per la qual cofa convocato un Sinodo di venticinque

[Vefcovi, e conofciuta la caufa di Wilfrido, fu reftituito nella fua Se

de , e furon moderate le facoltà del Vefcovo di Cantuaria , cofiche

egli non avefse giurifdizione fopra la Diocefi del Vefcovo d'Yorch (e).

Quello Sinodo benché nell'edizioni de' Concilj dicali celebrato nel me-

fe di Ottobre dell' anno dclxxx. è chiaro nulladimeno dall'Indizione

fettimaivi fegnata, cominciata dal Settembre del dclxxviii. chi fu in

quell'anno celebrato . E' necefsario pertanto emendar le note tempo-

rarie fcorfe per errore nel proemio di quello Concilio ne' Codici di

Beda; le quali note non corrifpondono punto alla fettima Indizione

ivi fegnata nel mefe di Ottobre (<0 • Ma che fofse quello primo Sino

do Romano (otto Agatone celebrato l'anno ncxxxvin. e non negP an

ni feguenti dclxxix.o dclxxx. apparifce ancora dalla rifoluzione pre-

fa in efso Sinodo di fpedirein Inghilterra Giovanni Arcicantore della

Bafilica di S.Pietro , e Abate di S. Martino , non folo per far' efeguir

la deliberazione del Sinodo nella caufa di Wilfrido , ma ancora per

portare in queir* Ifola il Concilio celebrato fot to S. Martino a Teodoro

Arcivefcovo, acciocché congregato ivi un Sinodo lo facefse pubbli

care , ed a tenore della definizione di efso facefse tefiificar la retta

fede di tutta la Brittannia CO • E' ben facile ancora , che con quella

occafione il Pontefice invitafse Teodoro ad intervenire al Concilio

Romano per la caufa de' Monoteli ti : mentre, che egli lo chiamafse

non

0>) Vide EdJiura Stcphanum in vita S.WiL

fridi cap.23.apud Mabillon. loc. cu.

Ci) Vid. Concii. Rom. io caufa Wilfrid,

•pud Maloresburium de gefl. Pontif. lib.j. &

•pud Labbe Tom. 7. Concil. edit. Veti. col.

f oJ.C. D.

(O vid- Censii. Rom, in {au& Wilfrid.,

•pud Labbè Tom. cit. col. 601, in fin. &

feq.

C<i) Vid. Pagium ad annum £78. n.10.

(e) Vid. Concilium Romanunv fub Aga»

thone in caufa Wilfridi apud Labbè Tom.7.

Concil. edit. Ven. col. 603. jn iin, & coi,

6 94. fi.
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non ce ne Iafciano dubbitar le parole del Sinodo Romano nella finodi*

ca indirizzata all'Imperadore > dove i Padri cfponendo le cagioni del

la loro tardanza dicono , che fperavano dalla Brittannia di poter con

giungere al loro ranno Teodoro , e altri di que'Regni (a) . Ma accioc

ché potefse Teodoro dalla Brittannia intervenire al Concilio Romano

celebrato nella primavera dell' anno dclxxx. era necefsario » che vi

fofse invitato molto tempo primache il detto Concilio fi raunafse ;

e confeguentemente non badava , che li fi mandafse l' invito neìl' Ot

tobre del dclxxix. e taatopiù , che ei prima di venire dovea congre

gare il Sinodo , e recare a Roma la confeffione di efso della retta fede

contro i Monoteliti . Ma imponìbile del tutto farebbe flato, che e»

fofse potuto intervenire a quedo Sinodo , ed inutile farebbe datala

fperanza de' Padri , fe fofse dato celebrato l'anno dclxxix. come vuo

le il Pagi .,In coerenza adunque della deliberazione di S. Agatone pre-

fa nel Sinodo Romano , giunto in Brittannia Giovanni Abate , e pre-

fentati a Teodoro gli ordini di Agatone , e gli atti del Concilio

di S. Martino , congregò egli un gran Sinodo di tutta 1' Ifo-

]a della gran Brittannia , nel quale a norma della definizione del

riferito Concilio di S. Martino fti condannata l'erefia de' Monote

liti , come riferifce Beda (£) : Raggiungendo , che in quedo Con

cilio intervenne Giovanni come Legato del Pontefice, confermando i

decreti della retta fede CO • Quedo Sinodo però riferito da Beda , e

portato nelle Raccolte de'Concilj, malamente in quanto all'anno vie

ne affegnato al dclxxx. fotto li 17. di Settembre : imperocché, come

riferifce l' ideflb Beda , fù tenuto fotto li 1 7. di Settembre nell' ottava

(Indiziòne C<0 • Ora è certo, che l'ottava Indizione cominciata dal

primo di Settembre, li 17. di eflb non potea convenir fe non all'an

no DCtxxix. Nè giova dire , che Beda è folito valerfi dell'Indizione

Codantinopolitana , che comincia dalli 24. di Settembre ; nel qual

cafo l'Indizione ottava cominciata li 17. di Settembre dell' an

no dclxxix. correrebbe fino alli 24. di detto mefe dell' anno dclxxx.

pofeiacchè altro è, che Beda ufi l' Indizione Codantinopolitana, al

tro ,

CO Speralamut deinde de Srittnnìa Theo-

iorum confamulum atque Coepifcopum noflrum,

rr.iqnt Infui* Britanni* Archiepifcopum &

Philofophum , cum aliit , cui ibidem uf.jue

ba&tnns dtmorantut , ai noftram humilitttem

ton)nn%eie , &c. Epift* Synodi Roman, ad

Conftantinura in Aéì.iv. Concil.VI. Generali:

apud Labbè Tom. 7 . Cotuil.edit. Vai. col.7 1 1«

in fin. & fcq.

Ci) Beda lib.4. Hift.Aftglor. cap. 17.

Cr) Beda loc. cit. cap.ig.

C*/) Sub die quintadecima Kalendatum 9-

Habril 1 IndìSiont oBava . Vid. Conci 1. Gene

ra'. Anglicani apud Labbì' Tom. 7.Coutil, edit.

Vea.coI.597. E.
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tro è , che quella fofTe ufata dal Sinodo , di cui riferifce gli atti , ed il

proemio , in cui è fegnata l' Indizione ottava : ed è cofa molto limile

al vero , che eflendo prefente in quel Sinodo Giovanni , e regolando

gli atti , fbfle nella legnatura di elfi ufata la comune Indizione , quale

fi ufava in Roma . Oltre di che , eflendo cofa certa, che S. Wilfrido

fù. deputato Legato di quello Sinodo Generale Brittannicoj e come Le

gato fi fottoferifle nel fecondo Concilio Romano celebrato nella caufa

de' Monoteli ti la primavera dell' anno dclxxx. 00 è neceflario > che

molto tempo avanti che Wilfrido fi fottoferivefle come Legato del

Concilio Brittannico fofle quelli celebrato ; e perciò non potè cele

brarli nel Settembre del dclxxx. quattro > o cinque meli dappoiché

fu. tenuto il Concilio Romano; ma convien dire, che fofle tenuto

l' anno dclxxix. Digerito alla meglio che fi è potuto V ordine de' fatti

avviluppati perle varie, e differenti opinioni degli Scrittori , refta ora

da digerir 1* ordine de' tempi ; i quali., fe fi vuol mirare a i caretteri ,

ed alle note temporarie, con cui fon fegnati gli atti di quelli tempi ,

fi troveranno avviluppati in tal laberinto di contraddizione , onde

non fe ne pofsa mai ufeire . Afsunto adunque al Pontificato S. Agato

ne dopo la metà dell'anno DCLxxviii. e ricevute le lettere imperiali »

applicò toflo tutto lo ftudio per adunare in Roma un Sinodo di tutti

i Vefco vi Occidentali , feri vendo perciò alle Provincie , ed a' Regni,

dove comodamente potefsero venire i Vefcovi , acciocché fi portaf-

fero a Roma ; e dove non potettero intervenire , adunati ne' Sinodi

delle loro Nazioni deputaflero Legati , che riferiflero il loro cattoli

co fentimento fopra 1' erefia de'Monoteliti al Sinodo da celebrarli in

Roma . Nel medefimo anno del mefe di Ottobre tenne il primo Con

cilio Romano nella caufa di S. Wilfrido , e nello ileflo tempo fu fpc-

dito in Inghilterra Giovanni Abate per recare a Teodoro gli atti di

S. Martino , per adunare un Sinodo, che a norma di quello atteftafle

la Cattolica fede contro l'erefia de' Monoteliti , e per invitarlo al Con

cilio Romano . Neil* anno dclxxix. a tenore delle lettere di Agatone

fu celebrato il Concilio di Milano da Manfueto Vefcovo di quella Se

de , come apparifee dalla finodica indirizzata all' Imperador Co(lan«

tino(£); il qual Manfueto nulladimeno intervenne, e fi fottoferifle

al

(a) W»//WJw humilis Epifcoput T.Eeelt-

p* Eboractna Infule Britanni* , Legatus Ve

nerabili! Sf'nodi per Britanniam conftitutu , in

hanc fuggeflionem , quam prò Apoftolica no-

flr« fide unaniptiter tonjìruxìmus , fimilitet

Julfcrip/ì . Vide Epiftoltm fynodicam Conci*

lii Roman. Afl.jv. fextz Synodi General.apud

Labbe Tom.7. Concil. edit.Ven. col.72«. B.

(&) Vid. Concil. Mediolanenf. apud Labbè

Tom.7. Concil. edit. Ven. col. 3 05.
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al Concilio Romano il feguente anno celebrato . Nel medefuno anno

furono celebrati Concili nelle Gallie , i Legati de' quali Umilmente in

tervennero al medefìmo Concilio , ed a nome de' Sinodi Gallicani fi.

fottoferi fiero alla Anodica di elfo . All'i 1 7. di Settembre dello fteflb

anno Fu celebrato in Inghilterra il Sinodo di tutta la Brettagna , e nel

lo flcffo anno fapendofi , che Wilfrido era trattenuto dal Pontefice in

Roma , acciocché intervenirle al Concilio > fu da Teodoro defiinato

legato pe'J Sinodo di Brittannia . Nella primavera dell' anno dcixxx.

fu celebrato in Roma il Sinodo di cento e venticinque Padri di tutte le

Provincie d'Italia foggette così al Regno de' Longobardi , come all'

Imperio de* Greci ; e tra quelli intervennero tre Legati de' Sinodi del

le Gallie » oltre Wilfrido Legato del Sinodo Britannico , Manfueto

Vefcovo di Milano , e Teodoro Vefcovo di Ravenna . In quello Con

cilio, confermata la definizione di S. Martino nel Sinodo fotfo di luì

celebrato circa le due volontà, eie due operazioni in Crifio Signor

no Uro , furono fimilmente condannati Teodoro Faranita, Sergio , Ci

ro , Pirro , Paolo , e con quelli anche Pietro 00 • Spedi indi il Pon

tefice i fuoi Legati in Coftantinopoli , i quali furono Teodoro e Gior

gio Preti , Giovanni Diacono , e Coftantino fottodiacono , i quali

rapprefentafiero la fua perfona , e teneflero le fue veci : con quelli an

cora mandò Teodoro Prete di Ravenna , come Legato di quella Ghie

ra . Oltre di quelli furono anche fpediti in Coftantinopoli Abbondan

zio Vefcovo di Paterno, Giovanni Vefcovo di Reggio, e Giovanni

Vefcovo di Porto , i quali rapprefentafiero la perfona di tutto il

Sinodo CO • Per medefimi Legati mandò ancora all' Imperadore due

lettere, una col folo fuo nome , ed iftruttiva ; 1' altra a nome fuo , e

di tutto il Sinodo . Nella prima , piena di cclefte fapienza , e di fervo

re Apoftolico , fpiega maravigliofamente la dottrina , e la tradizione

Apoftolica circa il domma Cattolico delle due volontà , ed operazio

ni nel noftro divin Salvatore : dichiara, quella efier la fede tenuta»

ed infegnata fempre da i fuoi Predeceflbri ; e rigettando da' fuoi prin

cipi 1' errore del Monotelifmo fa vedere , che i Vefcovi Cortantinopo-

litani da Sergio fino a Pietro , benché fotto parole ambigue , s' inge

gnarono fempre di predicare in Crifto una fola volontà , ed una fola

operazione. A' quella lettera aggiunge per diftefo innumerabili tefti-

Tom.Vl. mo-

C<0 Vid. Epiflol. Synodic. Agathonis ad

Conftantinum apud Labbè. T.7. Condì, edit.

Ven. col.711. D.

CO Vide Anaftafium in Agatone •

CO Vid. Epift. Divatem Coftantin. Pogo-

nati ad Ceurgiura Coftantinopolitan. apud

Labbè T, ut. col. 611. C.
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monianze de' Padri così Greci > come Latini . Nell'altra lettera fino-

dica , che egli fcrifle a fuo nome , e di tutti i Sinodi (ottopodi al Con

cilio della Sedia Apoftolica (<0 , per dinotare , che tutti i Vefcovi

Occidentali appartenevano al fuo Sinodo Patriarcale» come altre volte

abbiamo detto > fpiega le gravi difficoltà che incontrarono i Vef

covi Occidentali per intervenire al Concilio Romano j attefe le conti

nue guerre , in cui erano involte le Provincie Occidentali , e le va

rie > e ftraniere Nazioni > che le fignoreggia vano , cercando però

fcufa della tardanza nel congregarli [ dal che fi comprende , che per

congregar quefio Sinodo vi volle qualche anno]» e fpofta femplice-

mente la confeflìon della fede dichiara* che era fiata quefia definita

fpecialmente , e (modicamente da S. Martino; e che in feguito di quel

lo erano fiati condannati Teodoro Faranita , Sergio > Ciro , Pirro »

Paolo » e Pietro , e tutti gli altri , che fino al fine furono lor confen-

fienti . Come poi celebrato il Concilio Coftantinopolitano fofle in

quello abbracciata la dottrina di Agatone > e della Sedia Apoftolica ,

e condannata da i Greci l'erefia de'Monoteliti » lo vedremo nel fe-

guente Paragrafo ,

I. Venuta de* Legati tApoflolici in Coftantinopoli . Lettere dell' Impe

ra Jor Coflantino a Giorgio Patriarca per convocazione del Sinodo :

Luogo , e tempo in cui fu dato principio alla celebrazione di effo .

II. Tempo , in cuifuro» tenute le primefette ^Azioni delfefìo Concilio;

e contenuto delle medefìme .

III. Tempo , in cui furono celebrate l' ottava » e nona Azione ; e conte-

auto delle medefìme .

(«) Agathtt Epifcofus fetvnt ftrvowmDti t Conflantinum apnd Latte Tom.cit. co!.tfo«.A.

tuta um'verjls Sfnodis fubiacentibus Concilio I C*) V«di Tomo V. par,I. lib. 3. cap.i.

*t»ftelic* Stdit . Epiil. Syaod. Agathonis ad | nnm.z>

 

SOMMARIO.

IV. Del-



dblla Chiesa Li b. IV. C a p. 1 1. §. V. n$

IV. 'Della decima Azione fino alla decimaterza ; e delle co/e in effe

dijpojìe .

V. Del tempo > in cui furono celebrate le altre ^Azioni dalla deci

maquarta fino alla decima ottava » ed ultima ; e del contenuto del

le fteffe .

VI. Egregie teftimonianze delfefto Sinodo dellafuprema autorità del'

la Sedia tApofiolica nelle caufe difede . .

VII. Atti vulgati del fefto Sinodo portano per lo piò la condannagìone

dì Onorio . Variefentenze intorno a quefto punto • Sentenza credit'

ta plaufibile de' moderni critici , che Onorio non fojfe condannato

■ come eretico > ma come negligente nella cou/a difede , e per catti'

va economia - ' ' • r.

Vili. tAmmejfa la fincerità degi' atti vulgati del fefto Sinodo conviett

confeffare > che Onoriofu condannato come eretico . Economìa a" O*

tiorio non potè condanaarfi , vifu condannata . Contraria alla pre

dicazione de'Monoteliti; ammejfa da S. Sofronio, e approvata efpref-

famente da S. Agatone .

IX. Sifpiega l' economìa d' Onorio nel filenzio ìmpofto alle parti , e fi

dimoftra conforme al coftume della Cbiefa , e della Sedia Apoftoli'

ca . Economia d'Onorio utile > ed efpediente » per eftinguer dal prin-

cipio la difeordia > divenuta danno/a per fola colpa degli Eretici .

Economia d'Onorio necejfaria alla condizione de' tempifecondo l' ef-

pofizionefatta da Sergio delle contefe tafurte in Oriente . Voci ma

teriali di due operazioni in Crifto Signor noftronon definite efpref-

famente da i Concilj .

X. Confeffione cattolica dello fteffo Pontefice diftruttiva dell' errore

del Monotelifmo . Voci materiali di due , o di una operazione in

Crifto Signor noftro non attinenti alla foftanza della fede > e perico-

lofe nel principio della quìftione . Provvidenza dell' EElefi di Era

clio , e del Tipo di Coftante dannabili come fomenti dell'errore » e

perchè. E£iefi di Eraclio vanamente decantata da' Monoteliti come

conforme all'economìa d' Onorio * .

XI. Efpofizione di fedefatta da Onorio nelle fue lettere a Sergio let

te nelfefto Sinodo dimoftra , che egli non potea dal medefimo Sinodo

condannarfi , fe non iniquamente , e ìngiuftamente .

XII. Neceftìtà di offerire viziatigli atti delfefto Sinodo in quella par»

te i ove contengono la condannagionc d' Onorio per non dover cre

dere ì che il medefimo Sinodo iniquamente lo condannale . Inveri-

fimìlìtudine di quella condannagìone dedotta dal filenzio de' l egati

%Apoftolici, Qjà XUl.AJ-
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-XIII. tAltra inverifimilitudine dedotta dalla contraddizione degli

fleffi atti . Ragione de' moderni critici , con cui pretendono dirno-

fìrare la Jincerità degl' atti vulgati del fefio Sinodo in quanto alla

condannagione di Onorio , fono merefuppofizioni , e non dimojìra-

zìoni . Copia degli atti del fefio Sinoao fatta da Agatone Diacono

fofpetta , rariffima , e fola nel tempo di Giufiiniano 11. Copie degl'at

ti finodali mandate alle Ch'tefe Patriarcali non contenevano che la

fola definizione delfejìo Sinodo .

XIV. Copia degl' atti fatta da Agatone Diacono non può dimoflrarfi

Jincera , eperchè. Atti autentici , e originali delfefio Sinodo con-

fervati nel Patriarchio Coflantinopolitano non veduti da altri , che

da' Greci , da i quali J'e ne fono propagate le copie > le quali è veri-

ftmìle > chefoffero interpoliate colla condanna d'Onorio . Argomen

to di quefla interpolazione dedotto dal compendio di efft atti riferiti

dal vulgato Anafiafio nella vita di Sant' Agatone , e molto probabil

mente trafcritto dalle relazioni de' Legati Apojlolici allo fieffo Pon

tefice ^Agatone .

XV. Lettera di S. Lione 11. all' lmperador Coftantino 'Pogonatofi di-

mofira falfa , efuppofttizia . Lettere di Coftantino Pogonato , alle

qualifi fuppone aver rifpofto Lione li. confermando la condannagio

ne di Oonorio , fe foffero indirizzate allo ftejfo Lione .' " ■

XVI. Si dimoflra del tutto improbabile , è inverifimile , che San Lio

ne 11. nelle lettere all' lmperadore confermale nella maniera > che

in effe fi rapprefenta l'anatematizzazion'e di Onorio. Lettere del me-

à'efimo S. Lione a i Vejcovi di Spagna , ed al Re Ervigio fiprovano

viziate in quella parte* in cui contengono la condannagione di Ono

rio . Antilogia delle medefime lettere fa indizio della falfazione .

XVII. Silenzio del Concilio Toletano intorno alla condanna d'Onório

fa non ofcuro indizio , cheque/la non fi conteneva nelle letterefina-

re di S. Lione fcritte a' Vefcovi di Spagna . Sentimento di Anafiafio

Bibliotecarice di Adriano 11. intorno alla condannagione di Onorio

fatta dagli Orientali dimojlra , che la condanna di quefto Pontefice

nonfu mai ni approvata* ne confermata da alcun Pontefice Romano .

XVIII. Quandofufparfa in Occidente la voce della condanna dì Ono

rio ; e come per lo certo difcernimento di que' tempi fu in Occidente

preftatafede all' impofìura de' Greci .

XIX. Qualfede meriti il libro Diurno de* Romani Pontefici dove vie

ne efpreffa la condannagione d'Onorio .

XX. Si dimoftrOì che ammeffa lafenttnza degli Avverfarj, Onoriofa

rebbe
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rebbe fiato ingiufiamente > e inìquamente condannato dai fefio

Concilio .

XXI. Come ammejfa la fincerità degl* atti delfejìo Sinodofipojfafofie-

nere efferfiato Onorio illegittimamente condannato .

I« Iunti i Legati del Pontefice Agatone in Coftantinopoli , CO

VJ e onorevolmente dall' Imperador ricevuti, fcrifle quelli la

Sagra, o divale indirizzata a Giorgio Patriarca di Coftantinopoli»

acciocché chiamafle in quella Città i Metropolitani , ed i Vefcovi del

fuo Patriarcato , per trattare in un Sinodo co i detti Legati il domma

controversa delle due volontà , avvifandolo , che già avea egli fcritto

ancora a Macario Patriarca d' Antiochia acciochè co' Vefcovi del filo

Sinodo fi trasferire in Coflantinopoli. Da quella di vale, che certamen

te fu fcritta dopo la venuta de i riferiti Legati , fi raccoglie , che eflì

gi un fero nella regia Città verfo la fine del mefe di Agoflo , o il princi

pio del mefe di Settembre ; mentre dicefi data nella claufula latina lot

to li 10. di Settembre (&) . Erra pertanto Anaftafio > fcrivendo , che i

Legati di Agatone giunfero in Coftantinopoli il giorno decimo del

mefe di Novembre , corrente la nona Indizione, cioè , l'anno dclxxx.

pofeiachè corta manifertamente , che la prima Azione del Concilio Co-

llantinopolitano , celebrata coli' interverumento de' Legati Apoftoli-

ci , fu tenuta il giorno fettimo di Novembre dello fteflb anno CO '• on

de in luogo de i dieci di Novembre dee leggerli in Anartafio il giorno

decimo di Settembre . Furon finalmente provveduti dall' Imperadore

i Legati di onorevole alloggiamento nel Palazzo Placidiano, e trattati

a pubbliche fpefe per tutto quello, che apparteneva al loro foflenta-

mento nel tempo , che dimorarono in Coftantinopoli (<0 • H fecondo

giorno dopo la lor venuta, che era la Domenica n. diciotto di Settem

bre , furono invitati ad una folenne proceflìone alla Chiefa di S. Maria

in Blacherne, dove con molta pompa fi portarono ferviti di Palafreni

del Palazzo Imperiale CO* Venuti i Vefcovi in Coftantinopoli fu dato

principio al General Concilio in un luogo del Palazzo Imperiale , dal

la fua ftruttura nominato Trullo ; nel quale intervennero , oltre i Le

gati Apoftolici , due Patriarchi di Coftantinopoli , e di Antiochia >

Giorgio, e Macario; Pietro Prete e Monaco, Vicario della Sede

Alef-

(_a~) Anaitafms in Agatnone •

Ci) Vid. Epift. Confìantini Pogonati ad

G eorgium Conftantinopolitanum apud Xabbè

T om.VI 1 . Concil. edit. Ven. col.« I ». E.

CO Die ftrl'm» meiifis Noverobiis , indi-

Olone nona . Aftio i. Concil. Conflantinop°U

apud Labbè Tora.cit. co!.5J7.D.

(rf) Vii). Anaflilium in Agatnone .

C<5 Aaaitaf. ibi.
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Aleflandrina ; Giorgio Prete e Monaco , Luogotenente della Chtefà

di Gerusalemme; e con quelli molti Vefcovi Orientali , del numero

de' quali non convengono gli Scrittori. Fozio nel Libello de' Sinodi

ne novera cento e fettanta : Teofane » e Cedreno ne contano duegen-

to ottantanove : ma nel ultima Azione (modale fi trovano fottofcrit-

ti cento feflantafei . Intervenne ancora > e fu prefente a tutta l'Azione

Coftantino Pogonato > con alcuni Magiftrati da elfo deputati .

II. Nella prima Azione celebrata il di fette di Novembre dell' an

no dclxxx. avendo i Legati della Sede Apoftolica fpiegata la cagione

della lor venuta > la quaTera la mutazione fatta della fede da i Patriar

chi di Coftantinopoli Sergio . Pirro » Paolo » e Pietro ; da Ciro Alef-

fandrino, e da Teodoro Faranitano ; Macario Antiocheno perfidifli-

mo Monotelita » eCapotruppa di quella fetta > ed alcuni altri Vefco

vi trattanti la caufa della Sede Coftantinopolitana , rifpofero non ef-

fer (lata fatta nuovità alcuna da i riferiti Patriarchi nella Cattolica fe

de » ma aver'eflì feguita la fede de' Concilj Generali , e de'Santi Padri ,

Per la qual cofa avendo detto P Imperadore > che eflb non averebbe

comportato > che rifiedefiero nel Sinodo fa non provavano quello » che

codoro aveano propofto ; promife Macario di voler moftrare la fua

propofizione . Nella feconda e terza Azione » celebrata P una fot ro il

dì dieci di Novembre , e l'altra fotto il giorno decimoterzo dello (leflb

mefe , nient' altro fu fatto , fe non che furon letti alcuni atti del Con

cilio Efefino i del Calcedonefe, e del quinto Sinodo propofti da Maca

rio > e furon trovate , Cuora di propofito > e non concludenti , o del

tutto falle le tefiimonianze , che da i detti Concilj adduceva Macario »

e fpecialmente fu data eccezione di fallì tà nella terza Azione a ì libelli

di Menna > e di Vigilio » che Macario produceva dagli atti del quinto

Sinodo . Nella quarta Azione tenuta il giorno quindici di Novembre

furon recitate le due lettere di Sant' Agatone , e del Sinodo Romano

colle teftimonianze de'Padri , che fi (leflb Pontefice alla fua pillola a vea

aggiunte in confermazione del domma dalla Sede Apoftolica definito

circa le due volontà , e le due operazioni di Crifto noftro Salvatore .

Nella quinta Azione tenuta il fettimo giorno di Decembre eflendo (la

to interrogato Macario co' Vefcovi del fuo partito » Te giuda la pro-

meffa fatta aveano recate le tefiimonianze de' Padri in prova > come

aveano propofto , di una fola volontà in Crifto Signor noftro , furon

da Macario efibiti due Codici » ne' quali raccolte avea le dette autori

tà de' Padri ; e letto il primo Codice furono dall' Imperadore richiedi,

che fe aveano altro che addurre , lo produceflero nella feguente Azio

ne .
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ne . Neil' Azione fella celebrata fotto il dì dodici di Febbrajo dell' an

no Dcnxxxi. Macario con quelli del fuo partito efibì un altro Codice.

In quelli conteneanG diverfe autorità di Padri in prova , com'ei ade

riva, d'una fola volontà, ed operazione in Crifto : e letto quello

terzo Codice dal principio fino al fine , interrogati dall' Imperadorefe

aveano altro che produrre, e rifpondendo elfi, che erano contenti

di quello, che avean prodotto , per ordine dell' Imperadore furono

que' tre Codici da'Giudici e Magiflrati Imperiali, da i Legati della

Sedia Apollolica , e da Giorgio Patriarca figillati . Ma avendo i Le

gati Apoftolici propofto, che le teftimonianze de' Padri addotte da

Macario ne' riferiti Codici , che erano fiate lette , parte non conclude-

vano all'intento di colui, parte erano fiate da eflo troncate quanto

al fenfo , ed alle parole ; ed avendo richiefto , che fi confrontaflero

co i Codici del Patriarchio le dette autorità, fu determinato, che

nelle fufTeguenti Azioni fi facefle quello confronto . Nella fettima

Azione tenuta il giorno tredici di Febbrajo avendo i Legati della Se

de Apollolica lette da un Codice 1 che avean feco recato, le autori

tà , e le teftimonianze legittime de' Padri , le quali manifeftamente

provavano due volontà , e due operazioni , domandarono , che fof-

fero interrogati Giorgio Patriarca di Coflantinopoli col fuo Conci

lio , e Macario Patriarca Antiocheno col fuo Concilio , fe credeflero

per collanti le teftimonianze addotte: onde elfi fopra di ciò interrogati

dall' Imperadore , domandarono copia delle autorità allegate per po

terle confrontar co i Codici del Patriarchio , e furono foddisfatti .

III. Nell'Azione ottava celebrata lòtto li fette di Marzo , a te

nore di quanto e Giorgio Collantinopolitano , e Macario Antioche

no aveano promeflb di rifpondere alle tefiimonianze addotte da_*

S.Agatone nelle fue lettere dappoiché le avefiero confrontate co i

Codici del Patriarchio , furono dalPImperadore ad iflanza del Sino

do interrogati , fe confentifiero nel fentimento dello fteflb Pontefi»

ce. Allora Giorgio Collantinopolitano confeffando di aver compre»

fo tutto il vigore delle lettere di Agatone, e che le autorità da eflb

addotte in tutto e per tutto erano corrifpondenti a i Codici del Pa

triarchio contenenti le Opere de* Padri allegate, profefsò "pubblica

mente di conlèntire nella definizione di Agatone intorno alle due vo

lontà , e le due operazioni inCrifla noftro Salvatore ,'e di così volerle

credere, e tener per certo . L'egregia confeffione di Giorgio fu fe-

guita nominatamente da molti Vefcovi del fuo Patriarcato, e poi-

generalmente da tutti, efclamando, che fecondo il vigore delle let

tere
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tere di S. Agatone tutti confetta vano due volontà , e due operazioni

in Crifto Signor noftro > e anatematizzavano quelli > che predica

vano una fola volontà) eduna fola operazione. Avendo in quella

medefima Azione Teodoro Vefcovo di Melitene a Tuo nome , e di al

cuni Vefcovi prefentata all'lmperadore una carta , nella quale fa

ceva iftanza , che non fi definifie cofa alcuna fopra il punto di due ,

0 di una volontà» come cofa, che non era fiata definita da i fagri

Concilj ; letta che fu quella carta fu interrogato dall'Imperadore *

quali foflero quelli , che con efib lui aveano fatta quella petizione,

ed avendo efib nominati alcuni Vefcovi , ed alcuni Cherici del Pa

tria rea di Cofiantinopoli , dappoiché interrogato da chi avefle ri

cevuta quella carta fi feppe , che glie l'avea data Stefano Abate per-

fidiffimo Monotelita , discepolo di Macario : ed avendo il Tanto Con*

cilio ordinato , che fi faceflero in mezzo così Teodoro , come i Ve

fcovi , ed i Cherici da efib nominati , e dicefiero il lor fentimento ;

1 detti Vefcovi , e gli altri , a riferva dello fcelleratifllmo Stefano

Difcepolo di Macario, venuti in mezzo altamente efclamaronoj che

Teodoro mentiva > e che elfi erano pronti a confettar la fede orto-

dotta. Ma il fan to Concilio » e l'Imperadore confiderando , che fi

erano refi fofpctti , non vollero ammetter la loro foddisfazione , fe

non profeflavano in ifcritto nelle feguenti Azioni la loro fede . Do

po di ciò ad ifianza del Sagro Concilio eflendo fiato interrogato dall'

Imperadore Macario , feconfentiva nella fuggefiione di Agatone, e

confeflava due volontà , e due operazioni; eflendo egli pertinace nel

fofienere una fola volontà, determinò il fanto Sinodo, che dappoi

ché colui non confentiva alle lettere cattoliche di Agatone, le quali

con unanime confenfo erano fiate gratamente ricevute da tutti >

dovette forger dalla fua Sede , e rifpondere come reo . Dopo di che

molti Vefcovi del Patriarcato Antiocheno manifefiando iJ loro con

fenfo alle piftole del medefimo Pontefice , confettarono due volon

tà , e due operazioni. Prodotti nel Concilio i tre Codici fìgillati ,

prefentati già da Macario , e dal fuo Difcepolo Stefano , e fatti

li da etti riconofeere ; dappoiché gli ebbero riconofeiuti aven

do manifeftato interrogati , che loro intenzione era di provare-»

colle autorità de' Padri in eflì Codici contenute una fola volon

tà , ed una fola operazione , interrogato Macario , che fpiegafle

che cofa fentifle della fua fede , fpofe una lunga profefiìone della

fua fede, conformandofi all' erefia di Sergio , Pirro, Paolo, e di al

tri Eretici quanto al Domma delle volontà di Crifto Signor nofiro.

Inter-
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Interrogato pofcia , fe contentiva alle teftiraonianze , che avea ad

dotte nella fua profeflìone di fede circa una fola volontà, e rifon

dendo elfo i che confentiva , fu ordinato » che foflero lette le auto

rità pretefe de' Padri, che- eflb con Stefano fuo Difcepolo aveano

raccolte ne' riferiti Codici : ne furono molte lette, le quali manife-

(lamente fi trovarono troncate , e mozzate nel fenfo , e nelle paro

le, rimanendo apertamente convinti ambedue di falfazione , e di fro

de . In quell'Azione fi fegnalò Teofane Prete nel confutare , e con

vincer l'oflinato Macario . Nella nona Azione celebrata il giorno fe-

guente, otto di Marzo, fuprofeguita la lezione dell'altre teflimo-

nianze de' Padri prodotte da Macario, e da Stefano , e fimilmento

furono dimoftrate fai fa te , e corrotte da loro, fattone il confronto

co i germani Codici contenuti nel Patriarchio . Dopo di che il San

to Concilio pronunciò, che pofciachè Macario , e Stefano colle au

torità addotte non aveano provata la loro intenzione di una fola

volontà, e di una fola operazione; che anzi dalle medefime auto

rità non troncate s' inferivano apertamente due volontà , e due ope

razioni , definiva perciò , che eflendofi abufati delle teflimonianze

de' Padri in fovvcrfione de* dommi Criftiani , dovettero effer fpoglia-

ti d' ogni Sacerdotal dignità , e d'ogni Miniftero Ecclefiaftico ; e che

Teodoro di Melitene cogP altri Vefcovi , eCherici, che aveano mo

strato pentimento del loro errore, fedeflero ne'proprj luoghi, ma

che doveffero offerire i libelli della lor fede fottofcritti con giura

mento . Indi furon fatte da i Padri faulte acclamazioni all' Impera-

dore , e imprecatone efecrazioni a Macario con quelle voci : L'Ere

tico fuora . Al nuovo Euticbete mali anni . Al nuovo Apollinare

inali anni. Fuora l'Eretico.

IV. Nella decima Azione tenuta il giorno diciotto di Marzo fu

ron lette le teflimonianze de' Padri , e degli fcrittori approvati fo-

pra le due volontà , e le due operazioni , come anche le aflcrzioni di

molti eretici per una fola volontà , ed una fola operazione ; le qua

li teflimonianze, ed aflerzioni raccolte dal Pontefice Agatone con-

tenevanfi in un Codice recato da i Legati Apoflolici , acciocché foP-

fero recitate nel Sinodo : e confrontate quefle e quelle co i Codi

ci del Patriarchio , furon trovate in tutto e pertutto colanti : e

nella medefima Azione furono ricevuti i Libelli della profeflìone di

fede fottofcritti con giuramento di Teodoro Vefcovo di Melitene,

e degli altri Vefcovi , e Cherici , che per fraude di Stefano Difce

polo di Macario fi erano refi fofpetti , e colla profeflìone delle due

Tom.Vl. R volon
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volontà, e delle due operazioni recarono purgati . Nell'Azione

undecima» tenuta l'ifteflb giorno decimottavo di Marzo » ad ifian-

za di Giorgio Prete Monaco e Apocrifario della Sede Gerofolimi ta

na fu letta Ja Sinodica di S. Sofronio Patriarca di Gerufalemme in

dirizzata a Sergio Coftantinopolitano . Indi i Legati della Sedia Apo-

itolica rapprefentarono al Concilio > che eflendo pervenuta a loro

notizia, che eflendo Itati trovali alcuni fcritti apprefso Macario»

e Stefano , doveano quefti fcritti produrfi nel Santo Concilio , per

conofcer che cofa contenevano . Prodotti pertanto due Codici » ed

un quaternione , i quali fi per la fottofcrizione , che per la mano ben

conofciuta di Stefano fi conofcevano efser di Macario , furon letti »

e trovati fparfi della fua erefia , e pieni di fentimenti ereticali con

tro le due naturali volontà del noftro Salvatore . Nella duodecima

Azione celebrata il di venti del medefimo Mefe di Marzo afsente Tlm-

peradore , coli' intcrvenimento però di alcuni uomini Patricj, e_»

Confolari da lui deputati a rapprefentar la fua perfona; avendo Ma

cario date alcune carte , e alcuni fcritti all'Imperadore , ed egli fen-

za punto leggerli avendoli figillati col? imperiai figillo , e mandati

al Concilio per Giovanni Patrizio , acciocché fodero finodalmente

efaminati ; furono i detti fcritti disigillati , e tra le altre cofe che »

in eflì fi conteneano , erano gli efemplari delle lettere di Sergio a Ci

ro allora Vefcovo di Faflb > c del medefimo Sergio ad Onorio Pa

pa » e 1' efemplare della lettera , o del rcfcritto di Onorio a Sergio ;

1 quali efemplari furono non folamente letti , ma confrontati anco

ra co i regiftri del Patriarchio, a riferva del refcritto di Onorio,

il quale fu prodotto in autentico latino colla greca interpetrazione

dallo fteflb Patriarchio , e fu collazionato da Giovanni Vefcovo di

Porto . Ma differirono i Padri nella feguente Azione a profferire il

giudizio fopra le lettere , che erano fiate lette così di Sofronio ,

come di Sergio a Ciro , e ad Onorio , e di Onorio a Sergio . Do

po di che avendo i Giudici interrogato il Concilio per parte dell'Im-

peradore difpofiiflìmo ad ufare ogni clemenza co i traviati, fe nel

cafo , che Macario fi ravvedeffe , e moftrafle pentimento, poteffe ,

dopo effer fiato deporto , refiituirfi nella fua Sede ; rifpofe il Con

cilio , che eflendo Macario fiato pertinaciflìmo nel foftenere il fuo

errore , non dovea in alcun modo refiituirfi nella fua Sede dopo

effer fiato finodalmente depofio , e anatematizzato; e al giudizio

del Sinodo fi confermarono i Giudici . Nell'Azione decimaterza , ce

lebrata fotto il di ventotto del mefe di Marzo» fu dal Sinodo prof

ferito
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ferito giudizio fopra le lettere di Sergio > e di Onorio » e fu dichiara

to efler quelle contrarie alle difinizioni de' Santi Concilj , ed a i dommi

Apoftolici ; e che doveano condannarli i nomi di coloro , i cui

dommi erano flati efecrati , cioè , i nomi di Sergio , di Ciro Alef-

fandrino , di Pirro , di Paolo > e di Pietro Coftantinopolitani » e di

Teodoro, che fu Vefcovo di Faflb condannati da S. Agatone , e che

a quelli dovea aggiungerli il nome di Onorio , come quello > che

avea confentito a Sergio . Furono poi dichiarate Cattoliche le let

tere di San Sofronio . Indi eflendo (lato ordinato , che foflero pro

dotti dal Patriarchio gli fcritti de i Vefcovi condannati , furono

quelli letti, e tra elfi fu anche letta un altra lettera fcritta da Ono

rio a Sergio , e fa comandato dal Santo Concilio , che foflero bru

ciati , come fu efeguito . Nella medelima Azione lette le Sinodiche

di Tommafo , Giovanni , e Coftantino Patriarchi Coftantinopolita

ni dopo Pietro furono dichiarate Cattoliche .

V. Nell'Azione decimaquarta tenuta il di cinque di Aprile , nel-'

la quale Teofane , che era ftato ordinato nella Sede Antiochena in

luogo di Macario fedè nel Concilio tra i Patriarchi , ad iftanza de*

Legati Apoftolici fu efaminata la germani tà de' Libelli di Menna a

Vigilio, e di Vigilio a Giuftinìano , ed a Teodora , de'quali noi ab

biamo altrove favellato O) » e difcuflì gli atti del quinto Sinodo da'

quali gli Eretici producevano quelli libelli furono trovati falfati , e

dopo molte concludenti prove fu giudicato, che detti libelli erano

fallì , e fuppofli da i Monoteliti . Nella decimaquinta Azione tenu

ta il giorno ventifei di Aprile fu introdotto nel Sinodo un certo

Prete Monaco peflìmo Monote'.ita , ed empiamente fanatico , il qua

le fpacciando celefli vinoni propofe in prova del fuo errore di vo

ler rifufcitare un morto con porre fopra il corpo di eflb 1' efpofi-

zione della Aia fede, ma riufcito vano lo fperimento , che gli fu

accordato, difcacciato dal Sagro Congreflb , fpogliato d'ogni gra

do Sacerdotale, e come feduttore del Popolo fu con pubblici anate

mi fulminato . Neil' Azione decimafella celebrata fotto li nove di

Agoflo eflendo (lato introdotto a fua richiefla un certo Collanti-

nò Prete di Apamea nel fagro Confeflb colui sfacciatamente pro

ponendo di voler infegnare a' Padri la verità deldomma a fieri au

dacemente , che in Criflo Signor noftro era una fola volontà di

vina negando in eflb ogni umana volontà , e pertinacemente per-

R z Alien-

(a) Vtdi Tom.v. par.Il. lib.j. Cap.j. $.21. dal n.vi. fino al ix. inclufive.
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fiftendo nel fuo detto fu con terribili efecrazioni , e con tremendi

anatemi fulminato . In quefta medefima Azione Giorgio Patriarca

Coftantinopolitano avendo pregato il Santo Concilio acciocché nel

la condanna degli Eretici fi perdonarle a i nomi de'fuoi Predecef-

fori Sergio, Pirro, Paolo, e Pietro , e non foriero nominatamen-

ta anatematizzati fu rigettata la fua richieda . Indi fatte acclama

zioni all' Imperadore , e al Pontefice Agatone fu efclamato anate

ma a Teodoro Faranitano, a Sergio, a Ciro , a Onorio , a Pirro»

a Paolo > a Pietro , a Macario , a Stefano , a Policronio , a Coftan-

tino, e a tutti quelli, ch'eran loro confenfienti . Nella decimafet-

tima Azione, la quale fi ha folamente negli efemplari latini , tenu

ta il di undici di Settembre corrente la decima Indizione fu trat

tato della definizione finale , e letta quefta , fu approvata . Nella

decimaottava ed ultima Azione tenuta il di fedici Settembre pre-

fente l' Imperadore Coftantino fu definita (biennemente la fede Cat

tolica delle due volontà , e delle due operazioni , e furono condan

nati , ed anatematizzati Teodoro , che fu Vefcovo di Faflb , Ser

gio , Pirro , Paolo , e Pietro , che furono Vefcovi di Coftantino-

poli , Onorio che fu Papa Romano, Ciro, che fu Vefcovo A leflan-

drino, Macario, che fu Vefcovo di Antiochia, e Stefano fuo Dif-

cepolo cogli altri , che confentirono nel loro errore . Quefto è il

contenuto del fefto General Concilio fecondo gli efemplari Greci ,

e Latini , che a noi fon rimalli , e che noi abbiamo voluto fporre

per intelligenza di quello , che appreflb dovremo dire .

VI. In tanto è da oflervarfi il giudizio fatto da quefto Sinodo

della fuprema autorità della Sedia Apoftolica nelle caufe di fede rico-

nofciuta da i Padri nel Santo Pontefice Agatone . Primieramente nell'

ottava Azione, prima che folTero (modalmente lette , e difcufìe le tefti-

monianze de' Padri per parte di quefto Santo Pontefice prodotte da'

fuoi Legati, Giorgio Patriarca di Coftantinopoli , e tutti i Vefcovi del

fuo Patriarcato confefiarono le due volontà , e le due operazioni nel

noftro Salvatore fecondo la fuggeftione , o fecondo la virth della fug-

geftione del Santiflìmo Papa dell'antica Roma Agatone 00 • Seconda

riamente giudicò il Concilio, che Macario doverle forgere dalla fua

Sede per rifpondere come reo dappoiché non con/enti alla virtù delle

fuggeftioni ortodojjh indirizzate dal Santijfimo Papa Romano vAgato-

iie , le quali erano Jlate lette , e gratamente ricevute da tutto il Sino

do

CO ViJ. Co uci 1 ,v i .C cac r al; a&, v , »pudJLa b b è 7-7 •Costiti cdi t . Vca.col . 7 5 8 . & fe<j.& (0L7 6 3 .



bblea Chiesa Lib. IV. Cap. II. $• V. 133

do da')' Dopo di che tutti i Vefcovi foggetti al Patriarcato Antio

cheno confejfarono le due volontà » e le due operazioni dicendo così

cotifeffo , così credo fecondo la virtìi delle fuggeftioni Ju™ Jo^u outus

«■/fs'uu X0WK ut» Su»oef*)i» rSv %ix<pi)(St t«» txkeicrù» cioè fecondo la forza > e il vigore»

come tuonano quelle parole **ni w Wm^hi» . In terzo luogo nell'A

zione decimaterza, prima che foflero efaminati gli fcritti di Pirro> Pao

lo , e Pietro, e di Teodoro Paranita, giudicarono i Padri , che do

vettero fottoporfi all'anatema ; pofeiachè di quefti fatta avea menzio

ne S. Agatone nelle fue fuggeftioni all' Imperatore » e gli avea con

dannati CO • In quarto luogo nella decima ottava » ed ultima Azione

atteftano i Padri , che nel condannar coloro , che non ammettevano in

Crifto , che una fola volontà , ed una fola operazione, aveano feguite

le fuggeftioni di S. Agatone tanto nelle fue lettere , come nelle fue » e

del Concilio Romano indirizzate all' Imperadore Qd~) . Nel fermone

poi acclamatorio dello fteflb Sinodo all' Imperadore fottoferitto da tut

ti i Padri parlando dell' unanime confenfo preftato da tutti i Vefcovi

alle lettere di Agatone , vien quello chiamato dal Sagro Concilfo Pa

dre ftoftro , e Sommo Papa CO > e dice , che /' antica Roma offerì

ali* Imperadore la confezione fcritta da Dio , e che Pietre parlava per

la bocca di Agatone C/) . Ma più ampiamente , e più chiaramente

nella Anodica fpedita allo fteflb Santo Pontefice fottoferitta Umil

mente da i Patriarchi Orientali , e dagP altri Vefcovi rende egre

gia teftimonianza quefto Concilio di quella fuprema autorità , che

riconofeeva nel Romano Pontefice intorno alle caufe di fede , e del

fuo

00 Sanila Silnoius iixit . Pofiquam non

tonfintit vintiti direlìarum orthodoxarum fug-

geflionum ab Agathone SanSiJJimo Papa Ro

mano Macarius l'cnerabilis , qut jam & coram

veflra pittati relcdt funt , quas & omnes con-

ftntitntts grate fufeepimus , previdimus hune

de Scic fua /urgere , ut debtat rispondere .

Concil.vi. General. A£t. S. apud Labbè Tom.

cit. col. 767. B.

Ci) ibi . C.

CO Qjfarum omnium fupraferiptarum perfa-

narum mentionem fecit Agatho fanéìijfimui ,

oc ter BeatiJJimui Papa antique Roma in fug

ge fìione .... co fatte abjicit , utpote contraria

teda fidei no/ir* fentientes , quos anatbemati

fubmitti definimus. Cocil. vi. General. Acì.xn i.

apud Labbè Tom. cit. col. 978. C.

00 Qu' prsfcns fantia & univerfalis Sf-

noiits fìdelittr Jufdticns } <S txpanjii mani!/ut

ample&ens , tam fuggeflionem , qua a San»

HiJJimo , ac Beati[/fimo Agathone Papa antique

Rome fafta efl ad Conflantinum fiijjimum at-

que fidiliijfmura noftrutn Imperatorem , que

nominatim abjecit eas , qui docuerunt , vtl

predicaverunt : unam voluntatem , & unam>

operationem in Incarnatianis difpenfatione Do

mini no/ìrijefu Chrifli . Concil. vi. General.

Acì.xvm. adud Labbè Tom. cit. col. 1059. C.

CO E* Agathonis SanHiJfimi Patrii noftri ,

& Summi Pape dogmaticis literis con-

fentientes . Concil. vi. Generale in fermone

prorphonetico ad Conftantinum Pogonat. Im-

perator. apud Labbè T. 7. Concil. edit. Ven.

col. 1087. C.

C/0 Confejfion'em tibi a Dea fcriptam HIa

Romana antiqua Civitas obtulit . . .& perAga-

tbonem Petrus loquebttur. Ibi. col. 1050. in fio.



Dell' bsthrior Politica

fuo giudizio indeclinabile , mentre dice , che effendo neceffarj nè gra«

vidimi morbi maggiori rimedj , avea Criflo Signor noftro coftitui-

to nella perfona di Agatone un fapientiflìmo medico , che fortemen

te difcacciafle il contagio dell' erelìa colla medicina dalla retta fe«

de, e rendette a i membri della Chiefa il vigore della fanità . £ che

però lafciavano al fuo giudizio tutto ciò , che era neceflario di far

li come a quello , che fedendo nella prima Sede era Vefcovo della

Chiefa uaiverfale, e. che flava fopra la ferma pietra della fede » le

cui lettere indrizzate all' Imperadore concernenti la vera confeflio-

ne aveano riconofcinte come divinamente fcrjtte dal fommo colmo

degli Apoftoli , per le quali aveano cacciata via la poco fà malna

ta fetta di moltiplicati errori . (a) Nel fine poi dicendo di avere

con eflb lui chiaramente predicata la luce fplendida della fede lo

pregano a volerla di nuovo confermare co' fuoi refcritti (A) • fi

nalmente non è da lafciarfi la teflimonianza , che della flefla cofa

rende il medefimo Imperadore nelle lettere fcritte al Pontefice Lio

ne II. immediato fuccefiore di Agatone, dove parlando delle let

tere di Agatone lette nel Concilio, dice, che lo aveano ammira

to come l' ifleflb Principe del Coro Apoflolico , e Vefcovo della pri

ma Cattedra Pietro divinamente efponente alla loro mente il mi-

flcrio dell'Incarnazione, e che con animo pronto, e (incero avea

no ricevuto le dilui Sagre lettere, e le aveano abbracciate come

l'ifteflb San Pietro CO :

VII. Ma contuttociò , non ottanti tante vantaggiofe atteflazio-

ni per l' incorrotta fede della Sede Romana , vedefi ben quattro vol

te in diverfe azioni di quello Sinodo con quella degli altri Eretici

Con

ta} Max-imi morti majoribus indigeni au-

xiliis , ut fcitii , beatijftmi : atout ii tire*

Cbriflus verui Deus nofler , virtus veri rerum

omnium conditrix & gubernatrix,fapientem de-

dit medicum , veflram a Deo bonoratam fanHi-

tattm , contagia heretice luis fortitsr propul-

fantem rtmediis ortbodoxie , ae valetudinis ro-

bur membri! Ecclefte largientem . Itaque tibi ,

ut prime Sedis Antijliti univerfalis Ecclefie ,

quid agendum Jit relinquimus , flanti fupef

firmam fidei petram libenter , perlefiis vere

eonfejponis literis a vejìra paterna beatitudine

ad piijjìmum Imptratorem mijfis : quas tir a

fummo Apojiolorum vertice divini perferiptas

Mgnofcimus , per quas txortam nuper multipli-

tis ervoris hertticam feilam depulimus . Epift.

Syaod. vi. Condì. Gena.-.;, ad Ajjathon. apud

Labbe Tom. cit. col. ino.

(J>~) Orthodoxe auttm fideifptniidam lucer»

vobifeum clarè predicavimus : quam ut iterar»

per honorabilìa veftra referipta confirmetis ,

veflram oramus paternam fanRitatem . Epift.

cit. col. 1 1 14. B.

CO Ac veluti ipfum Principem Apoflolici

Cbori , primeque Catbedre Antiftitem Petrur»

contuitifumus mentium noflrarum oculis totiut

difpenfationis Mfflerìum divinitàs eloquentem

..... Nam ipfum totum Cbriflum nobis facre

ejus litere differendo exprimebant ; quas omnet

libentibus animis Jincerèque accepimus , & ve'

luti Petrum ipfum ulnis animi fufeepimus .

Epift. Conftantia. Pogonat. ad Leoncini I<

apud Lfibbè Tom, cit. col.1138. E.
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condannata la perfona, e il nome di Onorio, come altresì condan

nata fi vede nel fermone acclamatolo de' Padri all' Imperador Co

stantino (<0 • La qual cofa fìccome ha miniftrata occafione agli Ere

tici d' infultare alla Chiefa Romana , e di inoltrare a dito i luoghi,

ne* quali un Pontefice Romano vedefi condannato, e anatematizza

to tra gli Eretici da un Concilio Generale ; cosi ha eferci tati gl'in

gegni de' Cattolici per la difefa di quefto gran Pontefice, e per pur

garlo della nota d' erefia . Tre pertanto fono le fentenze circa que

fto fatto . La prima , che Onorio come Eretico fofle condannato dal

fefto Sinodo, e quella è foftenuta comunemente dagli Eretici, e da

alcuni pochi altri di folo nome Cattolici . La feconda è , che Ono

rio non fu condannato , ne potè condannarli dal Sinodo Coftan-

tinopolitano , ma che gli atti di eflb Sinodo in quella parte , ove tra

i condannati viene efpreflb il nome di Onorio , foriero poco dopo

il Sinodo viziati da i Greci , e quefto fentimento fu lo fienaio dal

C ardinal Baronio , dal Cardinal Bellarmino , e da altri uomini in Ti

gni . La terza fentenza fofienendo per 1' una parte la cattolicità

d' Onorio, e per l'altra la fincerità degli atti del fello Sinodo , tie

ne una via di mezzo , e aflerifce , che Onorio fu veramente con

dannato non per cagione d' erefia , ma per ragione della fua cat

ti va economìa nel confentire a Sergio circa il filenzio importo tan

to a quelli , che aderivano due operazioni , quanto a quelli , che

predicavano una fola operazione in Crifio Signor nofiro, confer

mando così l'errore in vece di eftinguerlo . E quella opinione per

teftimonianza di Stefano Baluzio fu foftenuta da Pier de Marca (£) fe-

guito dal Combefizio , da Criftiano Lupo , dallo fcrittore Anonimo

della Storia del Monotelifmo , da Natal dT Aleflandro , dal Garne-

rio , e da i due Pagi (e) • Non è però noftra intenzione di far qui

l'Apologia di Onorio da uomini eccellentiflìmi egregiamente dife-

fo , e particolarmente dal celebre Autor Francefe , che tra molti altri

punti feri (Te diffufamente.fopra di quefto contro Lodovico Mem-

burg

0») Vid. Conci). Conftantinopol. vi. Ce

nciai. a£l. 13. apud LabbèT. 7. Concil. ed ir.

Ven. col. 978. & a£t. 16. ibi . co). 104). E. &

aft. iS. ibi . col. 1053. in fin. & col. 1079. P.

vide etiam fcrmon. acclamai, eiufdem Synodi .

ibi . col. 1090. B. Synodicam eiufdem Concil.

ad Agathon. ibi . col.i 1 1 o. E. Ediflum Con-

flantia. Pogonat. ibi . col.j 1 22. D.

O) Vìd.Steph.Baluzium in vitaMarcae n.70.

CO Vide Ccmbefifium in Hiflor. Monothe-

Iitarum Piflirrt. Apologet. prò Acl.vi. Synodi.

Lupum in Eiflcrt. de vi. Synod. ad A fi. svili»

Uatal. Aìejiand. Difiert. 2. Secul. vii. Garne-

rirm in appendice ad nota, cap.2. libri Diurni

Roman. PP.Pagius in Cbiit. ad annusi * 3 3 •

sum.xi. k su. & alibi frequente! •
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burg (a"). Ma pofciachè della cattolicità d'Onorio, dappoiché da

intigni fcrittori è (lata collocata in lume d'evidenza, non fi può

oggi mai più dubitare fé non da chi vuol chiuder gli occhi alla

verità manifefla , refta folo da efaminare fe pofìa foftenerfi, che egli

folle condannato non come eretico > ma come negligente nella caufa

di fede ; e come quello , che per una colpevole condefeendenza fo

mentò T errore in vece di eftinguerJo . Sopra di che noi faremo al

cune rifleffioni, per le quali moftreremo , che non fu condannato,'

ne potè condannarli quello Pontefice per alcuna mala economia da

lui ufata nella caufa de* Monoteli ti , e che o bifogna negare la fin-

ceri tà degli atti del fedo Sinodo dove portano la fua condanna *

o è neceffario offerire > che egli fu ingiuftiflimamente , e iniquifli*

inamente condannato.

Vili. Primieramente adunque animella la fincerità degli atti è

del tutto vano , ed anche falfo l' aflerire » che ei non fu condanna

to come eretico . Neil' Azione xm. dopo effer fiate rilette le let

tere di Sergio ad Onorio» eilrefcritto d'Onorio a Sergio » fi leg

ge» che tanto quelle, quanto quello furono trovati contrarj del

tutto a i dommi Apoftolici , alle difinizioni de' Sagri Concilj , e de*

Padri , confenfienti alle dottrine degli Eretici , e che però doveano

rigettarli, e condannarli i loro nomi, de'quali fi efecravano gli

empj dommi (£) . E poco dopo fi legge nella medefima Azione*

che dovea anatematizzarfi cogli altri Eretici Monoteli ti condanna

ti dalla Sedia Apoflolica ancora Onorio , come quello, che in tut

to , e per tutto avea feguita la mente di Sergio , e confermati gli

empi fuoi dommi CO • Or V effer condannato per aver infegnate

dottrine contrarie a' dommi Apollolici , e alle definizioni de' Con

cilj , e per aver confermati gli empj dommi degli Eretici ; e ben al-

C«) Vide TriEhtnm de la Puiflknce de I' E-

glife ou Reponfee auTraite Hiftorique de Mon-

fieur Maimbonrg. Chapitrezil.

Ci) Retra&antes dogmaticas Epiflolai , que

tanquam a Sergio quondam?atriareba bujus a

Deo confetvande Regie Urbis [cripte funt , tam

mi C/rum , qui tunefuerat Epifcopus Pbafìiis ,

quim ai Homrium quondam Papam antiqua)

Rome : fimiliter autem , & Epiflolam ab il

io , idejl , Honorio referiptam ad eumdem Set-

gìuni , bafqut invtnientei omninò aliena! in

fitti ab Apoflolicis dogmatibus , & a definitio-

nibus fanflorum Concilio-rum , et cunSorum

{rebabilium Patrum » /equi vtrtfalfai difiti»

nat bereticorum tas omnimodo ab'jicimut ... 2

Quorum autem, id efl, eorundem, impta execra~

mur dogmata , borum et nomina a Sanila Dei

Ecclefìa projici judicavimus . Concil.vi. Gene»

ral. A£l. xm. apud Labbè T. 7. Concil. edita

Ven. col. 978. B.

Ce) Cum bis veri fimul pratici a Santia Dei

Catboliea Eccle/ia , fimulqui anatbematirjtri

previdimur et Honori» m , qui fuerat Papa an-

tique Rome , eh quid invenimus per /cripta ,

que ab to falla funt ad Sergium , quia in om

nibus ejus mentem fecutus efl » it impili dogma

ta confirmavit , ibi . D.
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tro, che l'efler condannato per negligenza di non aver refi dito all'

erefia . Ma fopra di ciò toglie ogni difficoltà la decimafefta Azione

dello fleflb Concilio , dove Onorio tra gli Eretici Monoteliti viene ef-

preflTamente condannato come eretico con quelle parole a Sergio Ere

tico anatema , a Ciro Eretico anatema , a Onorio Eretico anatema Qa~)>

così nella decima ottava , ed ultima Azione tra gli organi del Diavo

lo » che fparfero il veleno dell'eretta vien noverato anche Onorio (è),

e nella medefìma Azione viene nuovamente anatematizzato tra quel

li > che infegnarono una fola volontà , ed una fola operazione in Cri-

fio Signor noftro CO • Se adunque il predicare una fola volontà , ed

una fola operazione coflitutiva l'erefia de' Monoteliti , effóndo flato

Onorio dannato tra coloro , che infegnarono quello domma certa

mente fu condannato come eretico . Ammefia adunque la fincerit*

di quelli atti per quello , che riguarda il nome di Onorio riferito tra

i condannati , non potrà mai foflenerfi , che quel Pontefice fia flato

condannato non per cagione dell'erefia, ma per la fua cattiva econo

mìa t e gli Eretici fi rideranno di quella sfuggita de' Cattolici .

Secondariamente l'economìa d'Onorio non potè condannarfi •

nè fu condannata . Non potè condannarfi , perchè era efprefTamente

contraria alla predicazione de'Monoteliti : conciofiachè egli confefsò

apertamente, come cofa appartenente alla fede , che nel mi fiero dell*

Incarnazione erano diflinte le volontà , e le operazione delle nature *

che altre erano le umane , altre le divine , e fe vietò per le ragioni ,

che appretto fpiegheremo » le voci di due operazioni , vietò ancora

le voci di una fola operazione, e riprefe feveramente Ciro perchè

predicale una fola operazione, ammonendolo gravemente ad atte

nerli da quella predicazione , come apparifce dalla fua feconda let

tera a Sergio recitata nell'Azione xm. e da noi fopra recata. Ma

per lo contrario i Monoteliti negarono nella difpenfagione dell'Incar

nazione la diflinzione delle volontà umana, e divina, e predicarono

efprefTamente contro il divieto d'Onorio una fola volontà, ed una

fola operazione. Ne già i Monoteliti fi attennero all'economìa pre

scritta da quel Pontefice in quella parte , in cui imponeva loro filen-

zio , ma bensì fpacciarono il fuo nome calunniandolo , che egli avef-

TomVl. S fe

C<0 Sergio atletico anathema , Cito hete-

tìco anathema , Honorio hetetico anathema .

Concil.vi. Generale Atì.xv 1. apud Labbe Tom.

cit. col. 1043. E.

Ci") Concil. vi. Generale Acì. xviii. apud

Labbe Tom. cit. voi. 10 5 b. in fin.

CO Sttgio et Honorio anathema . Virtho et

Vaulo anathema .... omnibus Htteticis ana

thema . Qui prtdicaverunt , et pr/tdicant ....

unam voluntatem , et unum opirationem .

ibi col. 1079. D.
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fe afferita una fola volontà , della qual menzogna reftò convinto

Pirro da S. Maffimo , e la medcfima calunnia fu confutata da San Gio

vanni IV*. Romano Pontefice» come fopra abbiamo accennato. Se

adunque l'economia d'Onorio fu contraria ed alla predicazione , ed

alla condotta de' Monoteliti non potè per querta parte condannarfi il

fuo nome. Ma neppure fu di fatto condannato : imperciocché dove

fi trova , che foflero dal fello Sinodo condannati i Monoteliti perchè

confettando in Crifto diftinte volontà, e diltinte operazioni umana ,

e divina taceflero folamente il nome di due ? In nettun luogo certa

mente: fi trova bensì, che furono condannati, perchè negavano

affèrire due volontà , e due operazioni , e fi ottonavano nell'affermare

una fola volontà , ed una fola operazione , ciò che era contro le

lettere di Onorio . Ne fu mai dal fefto Concilio condannato alcuno ,

che oflervafle il filenzio circa i vocaboli di due , o di una , ma con

dannò coloro , che negando efpreflamente due volontà ne aderivano

una. Interzo luogo all' economìa del filenzio importo da Onorio fi

accomodò San Sofronio, purché a quella fteffa fi atteneflero Ciro , e i

fuoi Monoteliti , come apparifce dalle lettere così di Sergio, come d"

Onorio da noi fopra allegate . EfeCiro, £ Sergio averterò oflervato

il filenzio , non farebbe flato neceflario , che Sofronio lo rompefle : ma

avendo erti ortinatamente perfeverato nell'aflerire , e predicare una

fola operazione fu forza , che egli predicarti il contrario . Di più

l'economìa d'Onorio fu efpreflamente approvata da S. Agatone nelle

fue lettere con tanto plaufo ricevute nel Concilio : nelle quali dopo

avere infegnato , che la Chiefa Romana non traviò mai dal tramite

dell'Apoftolica tradizione » e che non mai foggiacque depravata alle

nuovità degl'Eretici , e che era a tutti noto , che i fuoi predeceflbri

fecondo la prometta del Salvatore , che non farebbe mai per mancare

la fede di Pietro , aveano fempre confermati nella retta fede i Fratel

li da) ; difcendendo poi al particolare dell'erefia de' Monoteliti co

llantemente afferma , che i fuoi Predecertbri irtruiti nelle dottrine del

Signore da quel tempo , che i Vefcovi Coftantinopolitani fi sforza

vano d'introdurre nella Chiefa immacolata la nuovità ereticale non

tralajcìarono mai di e/or fargli, e di ammonirgli , acciocché almeno col

tacere

00 Q?* P'r Omnipotentls gratiam a

tramite Apoflolice traditionis numquam errajfe

frobabitur^ nec bareticis novitatibus depravata

fuccubuit . . . Cenfideret itaque vefira tranquil

la Clementia , quoniam Dominui ac Salvator

omnium , cujus fides efl , quifidtm Petti non

defe&uram promi/ìt , confirmare eum fratret

fuos admonuit , quod Apoflolicos Pontifices ,

mete exiguitatis pncdecejjores , confidentcr fe*

cìffe femper cunSis efl cognitum . Epift. A-

gathon. ad Conftantinum Pogonat. A et. iv.

Concil.vl. «pud LabbèTom. cit. col.tìéi.B.C.
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tacere defiflejfero dall'errore ereticale del pravo domma, acciocché

non deffero principio di di/cordia nell'unità della Cbiefa coll'ufferìrt

unafola volontà , ed unafola operazione delle due nature nell'unica

ferfona del noflro Signor Gesù Crifio (a) . Or non potea certamente

con parole più chiare di quelle approvar S. Agatone la codotta te

nuta da Onorio , e l'economia del filenzio da lui importo per troncare

ogni origine di difcordia . Come adunque potrà foftenerfi , che fofle

Onorio condannato dal Sinodo a cagione di quell' economìa a loro

fenfo perniciofa , la quale fu lodata da S. Agatone , e fu lodata in quel

le lettere , che furono riconofciute dallo ftefib Sinodo come fcritte

divinamente dall'Apoftolo San Pietro ? Vero è , che quella economìa

divenne poi inutile , e > fe fi vuole , anche perniciofa , ma ciò non fu nè

per colpa fua , nè per vizio della cofa in fe ftefla , ma per colpa degli

Eretici > come di altre provvidenze della Chiefa anche in materia di

domma fappiamo efier avvenuto , che eflendo buone» e falutari in

un tempo > divennero per colpa altrui perniciofe in un altro, e bifognò

mutarle> ed anche condannarle! come appreffo dimoftreremo.

IX. Con quefta oflcrvazione và a terra 1' Achille degli argo

menti 1 che adducon coloro 1 i quali foftengono > eh." Onorio fu con

dannato per cagione della cattiva economìa . che egli usò nell'im-

por filenzio alle parti : imperocché dicono : fe fi vuol* aflblvere Ono

rio bifogna anche aflblver Sergio, il quale in fbfianza nelle fue let

tere ad Onorio altro non propofè , che quel filenzio , che fu pro-

pofto da Onorio. Bifognerà dire» che ingiuftamente da S.'Marti-

no furon condannati, e gli editti dell' Etlefi , e del Tipo , nei qua

li nè fi negavano due volontà , e due operazioni in Crifto , nè fi

aderiva una fola volontà, e una fola operazione, ma fi vietava il

parlare, il trattare, e il quifiionare di due , o di una, e fopra di

ciò s'ingiungeva il filenzio . Ma in quanto a Sergio, fe egli fu con

dannato per la fola lettera fcritta ad Onorio anco a fenfo degli Av-

verfarj non potè condannarfi per Eretico , ma femplicemente per ca

gione di cattiva economìa. Noi adunque diciamo , che fe 1' erefia

di Sergio, e il fuo empio fiudio d' infirmare il pravo domma di una

S 2 fola

C") Vnéì (2 Apoflolice memorie mee par-

vitatis predecefforei , Dominici! doélrinii in

fittita , ex .'iti* novitatem bercticim in Chrifli

immaculatam EccWiam Conftantinopolitant

Ecrfefi* Prefulei intra lacere cenaiantury num-

quam neglexerunt eoi bonari , atque obfecran-

do commonere » ut a pravi dogmatii bttretic»

errore , saltem tacemdo desisterewt ,

ne ex boc exordium dijpdii in unitale Ecclelie

facerent , unam voluntatem , unamque ope-

rationem duarum naturarum afferente! in un»

Domino noflro Jafet Cbriflo . ibi in fin. & col.

663.fi..
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fola operazione per mille altri capi non fofle flato noto al Conci

lio , per la fola lettera fcritta ad Onorio , maflimamente fe fofle fia

ta addotta lincerà, e non con quelle frangie » con cui fu interpol-

lata da' Monoteliti , come noi abbiamo fopra dimoftrato (a) > non

fi farebbe potuto in alcun modo condannare. Ma eflendo già ma-

ixifefto il fuo errore , ed eflendo già flato condannato da San Mar

tino , e poi da S. Agatone com' efpreflb aflertore di una fola volon

tà, e di una fola operazione, non vi bifognavano le fue lettere ad

Onorio per moftrarlo reo di erefia , anzi in vigore di quefte lette-

tere fraudolenti fcritte ad Onorio > dove foflero ftate addotte fince-

re, averebbe bifognato aflblverlo come puro da ogni errore . In quan

to poi agli editti dell' Ecìeft di Eraclio , e del Tipo di Coftante me

ritamente furono condannati da S. Martino: pofciachè allora, che

furon fatti, avendo già i Monoteliti rotto il filenzio > ed eflendofi.

fatti predicatori di una fola volontà , e di una fola operazione era

neceffaria la predicazione della retta fede , e quegli editti chiudevano

la bocca alla confeflìone della verità cattolica contro l'error pubbli

cato, ed allora l'economìa d'Onorio , che dapprima ferrava le porte

alla difcordia , allora le averebbe chiufe alla verità . Nè perciò fù con

dannabile Onorio , perchè la fua provvidenza divenifle dappoi per-

riciofa , come non furono condannabili gli ottanta Padri del Concilio

Antiocheno, i quali, condannato Paolo Samofateno» rifiutarono anco

ra la voce Confujìanziale nel Figliuolo di Dio per ovviare , che fi cre

dette , che il Padre , e il Figliuolo foflero non folamente una ftcfla fo-

ftanza , ma ancora una ftefla perfona , come queir eretico inferiva »

giufta quello, che lafciò fcritto Sant' Ilario benché poi divenifle

perniciofo il rifiuto di quefla voce , e fofle neceflario definire efler il

Figliuolo Confuftanziale al Padre , allorché Arrio negava, che fofle

col Padre della medefima foftanza . Così non fu condannabile l' econo

mìa di S. Ormifda nel rifiutare , e rigettare la propofizione Cattolica

de' Monaci Sciti di uno della Trinità Crocifffo per non dare anza agli

Eutichiani di aderire , che la divinità avefle patito : benché poi que

llo rifiuto divenifle inutile, e dannofo allorché i Neftoriani di effo fi

abufavano per inferire , che Criflo non era Dio , e fu neceflario , che

la propofizione rigettata da Ormifda come importuna , e fediziofa

fofle

(«■) Vedi fopra cap.3. $.». S.J. 6. e j. nem , foHtariam , atque unicum fibi effe Pa-

Cby Secondò quoque id addidijlis , «ubi Pa- trem & Flium priedicabat . S. Hilarius ad Epi-

tret noflri cura Paulus Samofatenus bmetìcus feopos Gallican. de Sfnid. contra Atianef paulò

fronunciatus efl , ctiam homoufìon repudiave- ante Cacai -

tint : quia per banc unius eJfentU w»n(Ujp<w/'e-
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foflfe definita come Cattolica da Giovanni II. come abbiamo altrove

oflervato (a) . Dal che fi comprende contro quello , che il Pagi fenza

fondamento aflerifce , che non folamente dove fi tratta delle perfone ,

ma ancora dove fi tratta della fede, è lecita alcuna volta l'economìa

ufata da Onorio d' imporre il filenzio fopra alcune voci ancorché or-

todofie , quando pollano fcandalizzare i femplici , e cagionar difcordie

nella Chiefa fino a tantoché non fia necelfario predicarle per impu*

gnare il contrario errore . Della quale economica provvidenza della

Chiefa infiniti potrebbon recarfi gli efempli . Ma per conofcer* , che

fu prudente , e commendabile , e fecondo il collume della Chiefa P eco

nomìa d' Onorio bifogna por mente a due cole; 1' una , che nel tempo >

in cui Sergio fcrifle la fua lettera ad Onorio,non era ancor notal'erefia

de' Monoteliti , i quali afferendo una fola volontà , ed una fola ope

razione confondeffero le proprietà delle nature , e Sergio uomo fcal-

tro fu bene avvertito a nafcondere al Pontefice quello difegno, e in»

altri termini, e in altro fenfo rapprefentò quella controverfia ; l'al

tra cofa d' avvertirli fi è , che febbene allorché Sergio fcrifse ad Ono

rio , era certo , e collante così dalle definizioni de' Sagri Concilj , co

me dalla tradizione de' Padri , che nella perfona del nollro divin Sal

vatore erano indivifamente unite, e inconfufamente diftinte non folo

la natura divina , ed umana, ma ancora le proprietà di efse nature,

cioè le volontà , e le operazioni , e che da quello domma di fede , e

neeefsario aMa fallite per necefsaria confeguenza fe ne inferifse efser in

Crillo due volontà di diverfa fpecie , e due operazioni di diverfo ge

nere : contuttociò non fi trovavano efprefse ne i Concilj , e nelle tra

dizioni quelle voci di due , o di una , o, per fervirmi de* termini di

S. Maflìmo , di dualità , o unalità . Avendo pertanto Sergio rapprefen-

tato ad Onorio , che efsendo di frefco nata difcordia tra Ciro Alefsan-

drino , e San Sofronio Monaco per cagione di una operazione afserita

da quello, e di due operazioni afserite da quello , e che avendo egli

ftimata , che la contefa di quelle voci potefse partorir divifione nella

Chiefa di Dio , avea giudicato , che baflafse tener la confeflìone delle

nature indivifamente unite , e incofufamente dillinte nella perfona di

Crillo operanti ciafeheduna fecondo la propria forma , e che del rima

nente dovefsero fòpprimerfi le voci di due , o di una volontà , e ope

razione , come quelle , che per 1* una parte potevano in quanto alla

voce di due volontà , e due operazioni fcandalizzare i femplici , e far

lor credere, che fofsero in Crillo due volontà contrarie » l'una delle*

ffci'ri-

C») V e di T. v» par.i. lib. 3. c»p. 5. J. io. auw,8»
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fpirito > l' altra della carne » e per 1' altra parte in quanto al termine

di una volontà > e di una operazione portavano pericolo > che gli Eu-

tichiani di quelle fi valefsero per confonder le proprietà delle natu

re; che dovea egli prudentemente rifpondere a quefia relazione > o

confultazione d' un Patriarca di Coftantinopoli riputato faggio , e

Cattolico ? Non cercò punto Sergio ad Onorio 1' efpofizion della fe

de : ma lo richiefe folamente del fuo fenti mento fopra il temperamen

to da fe prefo per eftinguere fui principio una contefa > che nè termi

ni da lui efpofti non apparteneva alla fede ; altro certamente non po-

tea rifpondere , fe non quello > che rifpofe , cioè , che , tenuta fai va la

confeffion della fede , fi fopprimefsero quelle voci > che coftitui vano il

foggetto della contefa tra Ciro » e Sofronio .

X. Confederando adunque Onorio , che fecondo l'efpofìzione di

Sergio dalla voce di due operazioni poteano trar vantaggio i Netto-

riani > e dalla voce di una operazione poteano gli Eutichiani prender

fomento del loro errore (a) , prima fpofe la confeffione di fede » che

dee tenerli circa il mifterio dell'Incarnazione > e poi vietò l'ufo di que'

termini , che fecondo Sergio formavano il foggetto delle nafeenti di-

feordie . E in quanto alla confeffione della fede. Noi veramente con

feriamo , diffe , che il Signor Gesù Cri/lo mediatore tra Dio , e gli uo~

mini abbia operate le cofe divine col mezzo dell'umanità al verbo di

Dio naturalmente unita-, e che il medeftmo abbia operate le co/e uma

ne per la carne affunta dalla divinità d'una maniera ineffabile , e [in

goiare dipintamente fenza confusone , e fenza cangiamento (b) . E

più chiaramente nella feconda lettera a Sergio : Bifogna , dice , con-

feffare in Gesù Crifto due nature per connaturale unione accoppiate

operanti , ed operatrici confcambievole comunione , e la divina natu

ra operante le cofe divine, e l'umana efeguente le cofe umane CO .'

Dopo quefla confeffione da effo preferi tta , la quale a fenfo di tutti i

dotti fpianta dalle radici il Monotelifmo , infegna il modo come deb ■

bafi

00 Ne parvuli aut duarutn operationum

vocabulo offenfi , fcBaatei Nefloriaaoi vefana

fapere arbitrentur : aut eerti , fi rurfus unam

operationem Domini noflriJeflt Cbrifli faten-

dam effe cenfuerimui , fluitar» Eutfcbianii

t.uum attonitis autibus dementiara fateti pute-

mur • Honorius Epift. i. ad Sergium Atì.xu.

Concil. vi. General, apud Labbè loc. oit. col.

96Ó. C.

(4) Nos verè confitemur Dominum Jefum

Chriflum Mediatotela Dei & hominum opera

tala divina , media bumanitate verbo Dei n*-

turatitet unita , eundemque opiratum humana

ineffabilittr , atque /ingulariter affumpta car

ne , di[crete , inconfuit , atque inconvirtibi*

liter piena divinitate . ibi col. 96;.

CO Vtrafque natura! in uno Chrìflo unita»

naturali copulata! , cura altertus eommuniont

operante! , atque operatrice! coifitcri debemui i

& divinata quidem que dei Junt operantem ,

& bumanam que carni! flint jxcquentem . Ho

norius Epift. 2. ad Sergium Acì.xni. Concil.vr".

loc. tic. col.1003. A.
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bafi parlare delle operazioni di Crifto riguardo alle due nature , per

troncare ogni occafìon di diflìdio > e per non urtar negli ("cogli del Ne-

florianifmo , ovvero dell'Eutichianifmo così dicendo : In luogo di una

operazione bifogna , che noi veridicamente conferiamo un folo opera-

tore nelle due nature Crìjlo Signor noflro ; e in luogo dì due opera

zioni, tolto il vocabolo di doppia operazione , bifogna predicare con ejfo

noi y che le due nature , cioè umana , e divina in divifornente > incon-

fufamente , e inconvertibilmente in unafola perfona dell'Vnigenito

del divin 'Padre operano le cofe proprie (a) . Or qual confeflìone pii»

chiara di quella poteva egli fare per fporre la fede delle due opera

zioni diftinte, e inconfufe di ambedue le nature circa le cofe umane ,

e divine ad effe propriamente fpettanti nella medefima perfona del no

firo divin Salvatore ? Qual provvidenza più acconcia alle circoftanze

fpofteli da Sergio , quanto quella , che falva l'integrità della fede, 11

fopprimefle l'ufo di quelle voci , che accendevano la difeordia ? Cer

to è , che fe i Monoteliti averterò tenuta quella confefllone , non fi fa-

rebbon potuti tacciare d'erefia . Che fe Onorio giudicò inetti i voca

boli di una , o di due operazioni in tempo , che non era palefe l'erro

re del Monotelifmo , fece quello , che fu fatto da Ormifda nel rifiuta

re come inetta , importuna, ed intempeftiva la propofizione de' Mo

naci Sciti di uno della Trinità , che patì in carne. Or poiché i Mono

teliti dopo il referitto d'Onorio, non oflervato il filenzio , e predican

do una fola volontà , ed una fola operazione « confuterò le proprietà

delle nature negando efler due le volontà » perciò fu neceflario > che

fi richiamaflero in ufo da i Cattolici le voci di due volontà , e di due

operazioni : in quella guifa appunto » che dappoiché i Monaci Ace-

meti tinti della fuligine nefloriana dalla propofizione rifiutata da Or •

mifda inferivano , che Crifto non era uno della Trinità , fu neceflario,

che fi definifle come di fede la propofizione rifiutata come intempefli

va da Ormifda. Or poiché l'E&efi , e il Tipo furono pubblicati dap

poiché i Monoteliti aveano fparfo da per tutto il loro errore , perciò

meritamente furono condannati da S. Martino l'Ecìefi , e il Tipo co*

me quelli , che impedivano la predicazione della verità cattolica con

tro l'errore già manifefto . Benché per altro parlando dell'Ecìefi , e

l'iftef-

O) Pro una , quam quidem dicunt , ope

ratone , ooertct nos unum oneratorem Chrifium

Dorainum in utrifque naturi* veridici eonfiteri:

& prò duabus operationibus , oblato gemini

operationis vtcabulo , ipfjs potius ittas natu

rai , idefl , divinitatis & carnis ajfìimpte ,

in una perfona unigeniti Dei Patris , inconfu-

tè, indivisi, atque inconvertibiliter nobifcurttf

predicare propria operante} . ibi .
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l'irte fio fi pub dire del Tipo , fì accordano co i Monoteli ti calunniatori

di Onorio coloro > i quali dicono* che quelli editti furono formati

fui modello delle lettere dello Hello Pontefice : imperocché San Mafli-

rao, che vi fle non folo in quelli tempi » ma fu appieno informato dell*

origine , e del progreflo del Monotelifmo > di tutti gli atti , e di tutte le

fraudi di quegli Eretici , parlando egli di Onorio nella lettera a Pietro

Ulultre > così dice : Delle quali co/e non penetrarono i mi/eri il fenfo

della Sedia Apoflolica , t quello , €be è degno di ri/o , o piuttoflo > a

propriamente parlare , è degniffimo di lamento come co/a , che dimojlra

la loro audacia, non ebbero riguardo di mentire temerariamente contro

Vifleffa Sede Apoflolica : ma quaft fojfero fatti partecipi de'fuoi confi'

gli , e quafi avejfero ricevuto da lei Decreto nelle loro azioni tejfute

per l'EMìPlA ECTESl chiamarono a parte /eco il Magno Onoriofa

cendo altrui oflentazione per loro prefunzione dellafomma eminenza

di tal uomo in una caufa di pietà C<0> Così SanMaffimo> il quale poco

dopo le citate parole chiama Onorio Vomo divino (bj . Or non ave-

rebbe certamente quello gran Campione della fede contro i Monote-

li ci chiamato Onorio Magno , e Divino nè averebbe tacciati da men

zogneri coloro , che nel telfer l'Ecìefi fpacciavano l'autorità di que

llo Pontefice, Ce egK colle fue lettere» o per fua negligenza, o per

fua incauta economìa avefle confermati coloro nell'errore, eavefse

dato fomento a i fabbricatori dell'Eftefi . Ignorava egli forfè il con

tenuto delle lettere d'Onorio, le quali avea difefe contro Pirro? E

l'avea fatto ricredere della pelfima intelligenza, che a quelle dava

collui? Eppure fecondo San Maflimo le lettere d'Onorio fono Cat

toliche, el'Ecìefiè empia. Che rimane adunque altro che dire a

i novelli critici, che accufano Onorio di negligenza, e di cattiva

economìa in un negozio di fede , fenon che efli dopo dieci , epiufe-

cofi , abbiano faputo quello , che non feppe San Maflìmo , chefupre-'

fente a ciò, che narra, e ne fu per modo di dire teltimonio ocu

lare ?

XI. Se adunque non potè dal Concilio giullamente condannarli

Ono-

(a) De quibus omnibus miferi nttfenfus A-

foflolic* faW funt Sedit , & quod efl rifu ,

immi , ut magit propriè dicamus , lamento

iignifftmum , utfote ilhrum demonjirativum

audacie , nec adversùs ipfam Apoftolicam Se-

dem mentiti temerì pigritati funt r fed quali

iliiui tlfeSi confila , & velati quodam ab ea

tecepto decreto in fuit contextii prò impia Edeji

aSionibus ficura magvum honorium acce-

perunt , fu/e ptefumptionis oflentationem ad

alios facientes t^iri in caufa pietatis maximam

eminentiam . S. Maximus Epift. ad Pctrutn

illuftrem , in Collettari. Anaftaf. T. 12. Bi-

blioth.W. PP.edit. Lugd. pag.838. col.i. D.

(b) Quii autem eft divinus Honoriut . ibi •
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Onorio nè perchè fofse Eretico , nè perchè colla fua economìa mal

provida confermafse l'errore > quando voglia foftenerfi la fincerità de»

gli atti , dove leggefi il nome di queflo Pontefice condannato tra gli

Eretici , converrà dire , che egli foffe dal Concilio Generale ingiufta-

mente, e precipitofamente condannato per le fole falfe voci de' Mo-

110 teli ti , che lo fpaccia vano come autore della loro erefia , non già a

cagione del filenzio da lui importo , che elfi non mai ofiervarono , ma

per aver infegnata , coni' effi cantavano, una fola volontà, ed una

fola operazione , e che ad occhi veggenti l'i fieno Concilio volefse-»

errare. Imperocché per poca rifleflìone * che fi fofse fatta alle paro

le » o per meglio dire alla confeffione di fede fpofla nelle fue lettere * fi

farebbe chiaramente conofeiuto , che egli condannava apertamente il

Monotelifmo, e che definiva efser necefsario credere in Criflo due

volontà , e due operazioni . Mentre coda , che le fue flefse parole

tratte di pianta da S. Lione Magno furono da' Padri , e dal Concilio

recate contro i Monoteliti in argomento delle due volontà , e dellé

due operazioni di Criflo , ancorché il Santo Pontefice non facefse in

quelle menzione di due volontà , e di due operazioni . Nella feconda

Azione del detto Concilio avendo Macario provocato al Concilio Cal-

cedonenfe per provare con efso il fuo domma di una fola volontà fu

letto quel luogo dell'EpifloIa di S. Lione , dove il fanto Pontefice par

lando di Criflo così dice: Opera nell'una, e nell'altra forma con

ijcambievale comunione quello, che è proprio , operando il Verbo*

quelle co/e che al Verbo appartengono , ed efeguendo la carne quel'

le co/e, ebe appartengono alla carne , ed uno di quefti rifplende

con miracoli, ma l'altro foccombe alle ingiurie , e letto queflo teflo

i Legati Apoflolici efclamrono rivolti all'lmperadore : Ecco benignif-

J/mo Signore , che il prefente SantiJJimo Padre manifeflamente pre~

dica due naturali operazioni inconfufamente , e indivifameute 00 •

E benché Macario opoonefse , che non doveano le parole di San Lio

ne intenderfi nel fentimento de' Legati, pofeiachè quel Santo Pon-

Tom.VL T tefice

GO Ef telegente te Epiflolam , que in eli

continttur , fande memorili Pape Leoni* Ma

gne Civitatis Rome , <ff veniente ad textum, in

quo fcriptum efl : „ Agir, enim utraque forma

), tura alterius communione , quod proprium

„ habuit : verbo quidem operante quod verbi

jj eft , carne ameni exequentc quod carni* ed ,

3, & horum unum, corufeat miraculis , aliud

,, vcrò fuccumbit injurììs : Exutgentet fui et

parte Apoflolic* fedii erant antique Rome , ex

clamaverunt : Ecce benignijjimc Domine , ma-

nifeflè duas naturale! operationes inconfusi , &

indivisi in Domino noflro Jesu Cbriflo prefens

SanBiJJimus predicai Pater . Conni, vi. Gene

ral. Afl.i. apud Labbè Tom. 7. Conc.il, olita

Voi. col. 6i$- C.
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tefice non avea detto due operazioni 00 ; contuttociò il Concilio

fu del fen ti mento de' Legati j e da quelle parole di San Lione nel de

creto della fede definì due naturali operazioni indivifamente incon-

fufamente procedenti da Crifto Signor noftro fecondo la dottrina del

divino San Lione . Delle ftcfse parole di San Lione fece ufo Coftan-

tino Pogonato nel fuo editto contro i Monoteliti , fponendo la fede

definita nel Concilio (O. Or non fi valfe delle ftefsc parole Onorio nelle

fue lettere» anzi più efprefsamente , e più chiaramente non dichiarò

in Crifto Signor noftro due diftinte operazioni allorché difse apparte

nere alla fede il confefsare in Crifto Signor noftro due nature unite

con naturale unione operanti , ed operatrici , la divina operante le

cofe divine, e l'umana efeguente le cofe umane ? San Lione certamen

te non difse due operazioni » e i Monoteliti fcioccamente le adduce-

vano in loro favore . Ma perchè evidentemente, fenza dire due opera

zioni,le predicava nel fenfo chiaro delle fue parole, i Padri del Concilia

fefto fi valfero della Aia autorità contro i Monoteliti. Se adunque

Onorio nell' ovvio , e naturai fenfo delle fue parole predicava due

operazioni nella ftefla guifa , che le predicava San Lione , ed anche più.

efprefiamente di Iui> non potè certamente fenza aperta ingiuftizia con- -

dannarli come fautore de' Monoteliti per quefto folo , perchè giudi

cò, che pereftinguere la nafcente difcordia fi fopprimeflero le voci

materiali di due , e di una, mentre dalle fue parole era chiaro , che

ficcoine gli Eutichiani poteano abufarfi , e di fatto fi abufarono della

voce di una operazione , cosi i Neftoriani poteano abufarfì della voce

di due , e che la voce di due non fu da lui rifiutata nel fenfo Cattolico,

ma nel fenfo Neftoriano , e che appunto la voce di una fu efprefiamen

te rifiutata nel fenfo Eutichiano di cui fi valfero i Monoteliti confon

dendo le proprietà delle nature . Or tutte quelle colè erano chiare»

e manifirte , non ambigue , ed ofcure , come dicono gli avverfarj , nel

le lettere d'Onorio , e che per poca rifleflìone, che fi facefle fi potea

no conofeere, e che perciò non avea alcuna cagione il Concilio di

annoverarlo tra i Monoteliti , anzi avea chiaro , e manifefto argo

mento

(a) Sei nec finti» , quhi beate memorie

Leo per bunc fermonem duai operationes dixe-

rit . ibi . D.

(_b~) Duas veri naturile! tperationes indivi

si , inconvertibiliter , inconfusi , infeparabi-

litsr in eodem Domino noftro Tefu Cbrifto vero

Deo noflro glotificamus , hoc e!ì divinavi ope-

rationem , & bumanam operttionem > fecon

dità divinarti predicatotela Leonini j apettijjì-

mi afferente**: Agit enim utraque for-

ma , &c. ut fupra . Concil. vi. Cenerai.

Aiì.xvm. apud Labbe T. cit. col. 10S1. D.

(c) Ita ergo pie nobis credentibus , ferva»

bitur illud fecundùm Beatum Leonem : Opera-

tur enim utrat/ue natura eum alterius commu-

nione (Te. Edi£lum Conftantini Pogonati apud

Labbè Tom. cit. col. 1130. E.
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mento di annoverarlo tra r Padri > da' quali reftava impugnato il

Monotelifmo .

XII. Quando adunque non fi voglia dire, come non dee diifi,

che il Concilio errafle ad occhi veggenti feguendo ciecamente le ca

lunnie di Macario Antiocheno , e degl'altri Monoteliti , i quali fic

cavano da per tutto il nome di Onorio come Padre della loro empia

Setta; non rimane altro che dire, fé non quello, che da uomini dot-

tiflìmi è (Iato fcritto» cioè, che gli atti di quello Sinodo furono vi

ziati da' Greci in que' luoghi , dove al nome de' condannati fi vece ag

giunto il nome di Onorio . Della qual falfazione tra gli altri argomen

ti quello ad ogni uomo di fenno dee fembrare convincentiflìmo , che

eflendo prefenti i Legati Apofiolici allora quando nell'Azione xm. fi

fuppone , che il Concilio dicefle , che dovea anatematizzarli Onorio

come quello , che avea confermati gli empj dommi di Sergio , e come

quello, le cui lettere erano contrarie a i dommi Apofiolici , ed alla

definizion de'Concilj , non fi legge , che neppur diceffero una parola

in difefa d'un Pontefice lodatiflìmo nella Chi .fa Romana , e che tenef-

fero fimil filenzio nell' altre Azioni , dove Fu elpreflamente come ere

tico anatematizzato . Potevano forfè ignorare » che Giovanni IV.fuc-

ceflbre di Onorio nel tempo fteflb , in cui fcrifle all'Imperador Co-

llantino Figliuolo di Eraclio , acciocché abolifle la carta dell'Ecidi fe

ce l'Apologia dello fteflb Onorio contro Pirro ; che fpacciava in Pa

trocinio del fuo errore il nome di eflb Pontefice dimoftrando il Cat

tolico fenfo delle fue lettere? Che San Maffimo convinfe Pirro fopra

quefto punto facendoli conofeere il fenfo ortodoflb delle parole dì

Onorio C<0 > e fattolo ricredere del fuo errore lo condufle a Roma , e

Jo indurle a ritrattare la Tua erefia ? Potevano ignorare, che in tante

condannagioni fatte dalla Sedia Apoftolica de' Monoteliti fu fempne

ferbato illefo il nome di Onorio , e che il Pontefice Agatone , da cui

furono fpediti al Sinodo nelle fue lettere pubblicamente lette , e com

mendate nello fteflb Sinodo , avea altamente atteftato , che tutti i fuoi

Predecefsori da che nacque l'erefia de' Monoteliti aveano SEMPRE

confermati nella fede i Fratelli , che non aveano mai lafciato di ammo

nirli , e che avea approvata l'economìa d'Onorio nel filenzio loro im

porto ? E con tutte quelle notizie , e con tutte quelle ragioni , le quali

miniftravan loro un largo campo alla difefa d'Onorio , e delle fue let

tere fi faranno fiati ftupidi , ed infenfati , e come ftipiti fenza muoverli

in faccia loro con tanto sfregio della Sedia Apoftolica averanno la-

T 2 feiato

C») Vid. difputationem S.Maximi cnmPyrrho apud Labbè T.C. Conci/. cdit.Vcu.coI. 1 3 67. E.
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fciato gridare anatema a Onorio Eretico ? Meno riguardo averanno

elfi avuto per un Pontefice celebratiflimo già difefo > e dalla Sede Apo-

llolica , e da uomini Santi , di quello che avefse Giorgio Coftantino-

politano per li fpacciati Monoteliti Sergio, Pirro» Paolo, e Pietro

fuoi Predecefsori ; pe' quali pregò il Concilio , acciocché nella con

danna della loroerefia perdonafse a i loro nomi ? Ma che ? Non furo

no quelli Legati quegli flefli , che fentendo da Macario appellarli i li

belli di Vigilio a Giuftiniano , e Teodora ne' quali fi faceva afsertore

d'una fola operazione in Crifto Signor noftro , fi oppofero torto , ed

efclamarono , che Vigilio non avea mai afserito tal cofa, che erano

fallì gli afseriti libelli di quel Pontefice ? 00 Non infifterono perchè lì

difcutefse la germanità di quelli libelli finché furono con replicate pro

ve dimoftrati fallì , come abbiamo altrove ofservato ? Tanto rifpetto

adunque per Vigilio così lantano da i loro fguardi , e nefsuna confide-

razione per Onorio cosi vicino a i loro occhi : non citate in fua difefa

le lettere di Giovanni IV. V intelligenza Cattolica manifeftata da San

Maflìmo in una pubblica difputa conciliarmente tenuta in un Sinodo

di Padri Africani , e notilfima a Roma , non domandare , che fi con-

frontafsero le fue lettere colle teftimonianze de* Padri , che fi riguar

dose alle cagioni gravi , che ebbe d' imporre filenzio non fopra le co-

fe , ma fopra le voci : e finalmente che fi avefse riguardo alle lettere

di Agatone già ricevute, e commendate ? Or chi può credere tanta

flupidezza nè Legati Apoftolici ? Sono però alcuni , che conlìderata

la forza di quefi' argomento non trovando altra via per deluderlo lì

fono infìnti non sò qual fegreta commiflìone data dal Papa a i Legati

di non opporli a i Greci circa la condannagione di Onorio, quando fof-

fe necefsaria per la pace , nella quale in altra guifa non fofsero per con-

fentire Qb~) . Ma nefsuna cofa più indegna di quella può dirli del Pon

tefice Sant'Agatone, che egli volefse fagrificare a i Greci per ben

della pace un Pontefice Romano innocente , e difefo da' fuoi Predecef-

fori . Ma fe egli volea fare quello fagrificio dell'onore della Sedia Apo-

ftolica, che occorreva , che tanto folennemente protellafse, che tutti

ì fuoi Predecefsori aveano difefa la fede Cattolica contro i Monoteliti,

acciocché poi condannato Onorio per fuo confenfo fofse trovato

falfo , e mentitore nelle fue lettere ? Ma pollo ancora , che egli avefse

data quella commiflìone a i Legati , non è già da credere a pattoniu-

no , che egli volefse fagrificato il nome di quel Pontefice fenza prima

ten

to Vid. Concil.vi. Generale A£l.m. apui I C*) VM. Lupum Differt. in VI. Synod.

LabbèT.7« Consil. edit. Ven. col.$46. D. | cap.7, Pagium ad artmim <8i. n.8.
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tentare, fe potefse fenza queflo fagrificio ottener la pace. Ma dove fi

trova > che i Legati Apoftolici dicefsero almeno una parola in difefa

d' Onorio per tentare , fe fenza fagrificar quel Pontefice , potefsero i

Greci indurfi alla pace ?

XIII. Non ottante però quella , ed altre palpabili inverifimilitudi-

ni > che fi contengono negl'atti , dove fi legge il nome di Onorio con

dannato , e particolarmente nella decima ottava Azione , dove dopo

effer fiato tra i condannati Monoteliti nominato Onorio fi legge a lon-

go , che in quefia condanna fu feguita da" Padri 1' autorità del Ponte

fice Agatone (a) , e nella pifiola finodica indirizzata dal Concilio allo

fteflb Pontefice , dove fi legge , che cogli altri Eretici Monoteliti fu

condannato Onorio dal Sinodo per fentenza del medefimo Agatone

pronunciata innanzi (£) , quando cofia dallo fteflb Agatone , che ei

altamente dichiarò , che tutti i fuoi Predeceflbri fi oppofero fempre

all'erefia de'Monoteliti , ed approvò l'economìa d'Onorio . Non oftan-

ti> dicemmoj quelle inverifimilitudini fi vuole contuttociò , e fi preten

de da i nominati critici , che oggi non pofla più dubbi tarfi della fince-

rità degli atti , e fi vogliono fpacciare per dimofirazioni alcune fup-

pofizioni , che hanno bifogno di effer provate . Si fupporte adunque»

che foflero date a i Legati Apoftolici le copie fincere degli atti , da che

fi deduce , che fe foflero fiati quelli viziati , fi farebbono accorti della

frode j ne averebbono lafciato di richiamarfene. Si fuppone feconda -

riamente , che ricevuti dal Pontefice San Lione II. fucceduto a S. Aga

tone gli atti del Sinodo, tanto fu egli lungi dal richiamarfi , che per la

condannagione d'Onorio foflero fiati viziati, [fiòche potea fapere

da' Legati Apoftolici, alcuni de' quali intervennero alla fua confagra-

zione ] che piuttofto fcrivendo a i Vefcovi di Spagna , ed al Re Ervi-

gio atteftò', che Onorio era fiato condannato dal Sinodo , e confer

mò con le fue lettere a Coftantino Pogonato quefia condannagione .

Si fuppone in terzo luogo , che foflero fatte cinque copie degl' atti fin-

ceri , e che quelle fofsero trafmefse alle cinque Chiefe Patriarcali : on

de fia non pure inverifimile , ma anche impoflìbile , che la frode , e

F interpolazione degli atti non fofse allora fcoperta da tanti , che in

tervennero al Concilio , e che pafsafse in tutta la Chiefa Orientale per

certa , ed indubitata la condannagione di quel Pontefice . Si fuppo

ne in quarto luogo , che veggendofi Onorio annoverato tra i condan

nati

Qa~) Vid. Condì,vi.General. Afì.xvm. apud lentia per[aerai veflras ìiteras le ut prius la-

Labbè T. 7. Concil. edit. Ven. col. 1090. B. ta , videlieet , Theodorum Epifcopum Pharan.

& feqi- Scrgium , Honorium , Cfrum , Paulum . Sy-

C'O AnathtmaùHi interferi mtif j ex ftn- nod. Coutil. vi. apud Labbc T. cit. col. 1 1 10.E,
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nati neir editto del pio Imperadore Coftantino Pogonato bifogna per

neccflìtà confefsare , che fieno (Inceri gli atti della Aia condannagione,

non potendoli mai credere > che quel Principe , il quale era intervenu

to prefenzialmente nel Sinodo , fi potefse ingannare . Si fuppone in

quinto luogo , che la Chiefa Romana per molti fccoli non dubitò mai

della condannagione di Onorio fatta nel fedo Sinodo; e finalmente lì

fuppone, che non pofsa afsegnarfi il tempo di quefta falfazione , o

interpollamento : mentre torto , che fu terminato il Concilio fu nota

e in Oriente , e in Occidente la condannagione di Onorio • Ma tutte

quelle , che fi fpacciano per dimoftrazioni , fono mere fuppofizioni >

alle quali facilmente fi può rifpondere . E primieramente è da ofser-

varfi , che non furono trafmeflì nè alla Sede Aportolica , nè all' altre

Sedie Patriarchali gli atti originali , ed autentici , ina folamente le

copiej ne quelle copie contenevano gli atti interi, ma folamente il

Decreto definitivo del Sinodo nelP ultima Azione riabilito , come

chiaramente fi raccoglie dallo ftafso Concilio , che ordinò , che fi fa-

cefsero cinque copie di quella definizione per le cinque Sedie Patriar

cali , e che quelle dovefsero figillarfi col figillo imperiale (a) • Queu?

incombenza fu data ad Agatone Diacono della Chiefa Coftantinopoli-

tana, e Bibliotecario della Biblioteca Patriarcale, il quale efsendo

lettore , e Notajo.dopo terminato il Concilio per comando delPImpe-

radore ordinò , e fcrifse gli atti dello llefso Sinodo infieme con Paolo

allora Laico, e poi Vefcovo di Coftantinopoli con alcuni altri . E que-

fti tomi degli atti da cortili fcritti furono figillati , e riporti nel Palaz

zo imperiale infieme col Decreto della fede , il quale fu pubblicato in

jfcritto dal medefimo Concilio , c di quello Decreto ne fece cinque co

pie per le cinque Sedie Patriarcali . Tuttociò fi ha dalla relazione del

medefimo Agatone pubblicata dal Combefifio , e riferita nè Concilj

Labbeani dell' edizione di Venezia coli' antica latina verfione . Da

que-

Ca) Concil.vi.Atì.xvm. in fine apud Labbè

Tom. cit. col. 1 1 07 . D.

£4) Ego peccator,& omnium minimus,Aga-

tho indignus Diaconus & Bihliothecarius San-

SiJJime bujus magne Esc!e ie , & Venerandi

fecreti Patriarchalis Protonotarius , & Canccl-

larius fecundus , triginta duohus plus minus

annis cum ejfem adbuc etate juvenis in Leèloris

gradum connumeratus , & inutilis Notarius

fui adminiflcr buie fanlie & oecumenice fexte

Sfnodo , omnia , que in e.i alia funt , ordine

fcifceutus , fimul cum Paulo, qui fuit fanBu.

hujus Civitatis Archiepìfcopus } & Patrijrc ba}

cum effet ad bue Laicut , & a feeretis ìmpera-

torìs , & quibufdam aliti . Omnes autem ABo-

rum tomos literis Eccle/iafiicis puri , & nitidi

propria mano fcrip i : qui etiam in Palatio Im-

peratoris obfignati , tutb fuerunt repoftti cum

fidei decreto , quod in fcriptis fuit editum ai

ipfa fanHa Sfnodo . Quin etiam euinque Pa-

triatchalibus fedtbus tradita exempla bujus de

creti fcripfi (imiliter , fic juffus a pie memorie

Imperatore Confìantino . Agatho Diaconus ia

EpilogT , &c. apud I.abbè T. 8. Concil. edit.

Ven. col. 130. in fin. & col. 13 1. in principio .
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querta relazioné fi ha di certo , che alla Sede Apoftolica , ed alle altre

Chiefe Patriarcali non fu trafmefsa fe non la copia del Decreto defini

tivo del Sinodo . Or tutta la fincerità di que/li atti è appoggiata alla

fede di queft' Agatone , che di propria mano gli fcrifse , il quale non

lì legge negl' atti del Sinodo , che avefse in efso alcuna ingerenza co

me Notajo , o amanuenfe . Ma coda dal medefimo , che gli atti delle

prime otto Azioni , nell'ultima delle quali , come vedremoj terminòfo-

ftanzialmente il Concilio , furono ricevuti», e ordinati da Paolo uo

mo Magnifico > e Segretario dell'Imperadore . Gli atti dellanona Azio

ne fino alla decima quarta inclufivamente furono ricevuti da Coftan-

tino Diacono della Chiefa Cortantinopolitana , e Primicerio de Notaj

di Giorgio Patriarca : e gli atti della decimaquinta Azione fino alla

decima ottava furono ricevuti da Teodoro Diacono della Chiefa Co-

ftantinopoli tana , e Primicerio de' Notaj di Giorgio Patriarca . Queu?

Agatone adunque non ricevè autenticamente gli atti del Sinodo , ma

ne fece un copia in più tomi , come quello , che fapeva ben fcrivere e

querta fu riporta nel Palazzo Imperiale * non fu collazionata , e con

frontata autenticamente cogli atti ricevuti da Paolo da lui nominato ,

e molto meno con gì' atti ricevuti da Cortantino, e da Teodoro Dia

coni della Chiefa Cortantinopolitana , e Primicerj de' Notaj ; ma cosi

com'egli fcrifse, furono porti nel Palazzo imperiale: or poiché gli at

ti originali di querto Concilio non furono autenticamente raccolti ,

v' ha chiaro argomento da credere , che non trovavafi altro efempla-

re in Cortantinopoli fuora di querto» come apparifce dalla lettera di

Giurtiniano II. fcritta al Pontefice Giovanni V. l' anno dclxxxv. nella

quale dopo averli lignificato di aver ritrovati nel fuo Palazzo gli atti

del ferto Sinodo , gli foggiunge , che ei non fapeva , che alcun altro

li ritenefse apprefso di fe fuorà di lui Qa) . La qual cofa vien confer

mata dal vulgato Anartafio nella vita di Conone fucceduto a Giovanni

1* anno dclxxxviì il quale ricevè querte lettere imperiali indirizzate al

fuo Predecefsore ; mentre fcrifse, che querto Pontefice ricevè le di

vali di Giurtiniano , nelle quali lignificava di aver trovati gli atti del

ferto Sinodo, e di ritenerli apprefso dife(6). Ma querti atti medefi-

mi trafcritti d'Agatone» e collocati poi nel Palazzo imperiale furo

no dap«

C/i-) Newe enim prévidimuf alterunt al ì-

juim apui fi detinere ta [ afta. ] fine nofira piif-

fima Jerenitate . Epift.Juflinian.il. Augufli

ad Joa:inecn Papam apud Labbe T. 7 . Concil.

edit. Vea. eol.1159. C.

(i") Me fufceph divalem jufliontr» Jufli-

nianì Principi? , ter quam fìgnificat reperitT*

ad a fexu Smodi , & apudfe Hubert • Aaaftaf..

in Vita Lconis .
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no dappoi brugiati > e confegnati alle fiamme dal Tiranno Bardane •

ovvero Filippico , come attefta il medefìmo Agatone (a) .

XIV. Tuttociò prefuppodo, come fi potrà provare, che queda

copia degli atti fatta da Agatone Diacono fia (incera , fe non fu rive-

n duta > , fu, letta fpecialmente da i Legati Apodolici , non collazio

nata autenticamente cogli atti originali ? Come fi potrà dimodrare,

che codui a perfuafione di Giorgio Vefcovo di Codantinopoli , cui

molto difpiaceva veder condannati tanti fuoi predecefsori , il cui er

rore avea egli feguito» ed a cui pareva alleggerirli la loro ignominia»

fe fofse (lata comune ad un Romano Pontefice , non aggiungesse nella

Tua copia tutto quello » che riguarda la condannagione d'Onorio ?

Ma pollo ancora , che queda copia fofse (incera , come fi potrà pro

vare i che dopo il Concilio ne fofsero fatte fubito altre copie, fe que

lla divenne sì rara, che fu riputata a gran fortuna l'efserfi da Giudi-

niano II. ritrovata nel Palazzo imperiale , fe (limava l'Imperadore *

che altri fuora di lui non tenefse copia di quefti atti, fe coda dagl'at

ti del Sinodo , che della fola definizione furono ordinate cinque co

pie per le Chiefe Patriarcali ? Ne già per queflo diciamo , che gli au

tografi di quefti atti fi fmarrifsero , anzi vogliamo credere , che (i

confervafsero nel Patriarchio di Codantinopoli , ma afsai tardi ne_#

furono traferitte le copie , e quefte copie furono traferitte da' Greci ;

or chi ci afficura , che coftoro , ficcome furon Tempre coftumati di

fare , e come fecero negli atti del quinto Sinodo non alterassero gli

atti finceri del Sinodo, e della finodica di efso ad Agatone, e dell*

editto di Coftantino in quella parte, che riguarda la condanna d'O

norio ? Chi ci può far fede, che nella copia della definizione fatta per

la Sede Apoftolica , e portata a Roma da i Legati non fofse taciuto

tra i condannati il nome di Onorio , acciocché i Legati (ledi , o il

Pontefice non fi accorgefsero dell'inganno ? Certa cofa è , che fe Ono

rio fofse (lato condannato nel Sinodo , non averebbono tralafciati

ì Legati Apoftolici di avvifarne il Pontefice Agatone allora vivente,'

mentre fi raccoglie dal vulgato Anaftafio, il quale nella vita di que

llo Pontefice reca un Compendio degli atti del fedo Sinodo , che ve

niva il medefìmo Pontefice ragguagliato da i Legati di quello, che

era dato trattato nelle Azioni del medefìmo Sinodo . Ma tutto il

con-

00 Bfevijpmo auttm poft tempore cumtos rum toma, eoi ejiciens , & in puilicum prò*

quoque , quos diximus , inveniffet in impe- ferent , in fecreto igni tradidit , & ahlevit ,

risii Palatio rtpt/itos taea manu fcriptos ejuf Agitilo Diaconus in relatione fext* Synodi

dem fantit , <Sr ottumenic*fcxu S/ntdi Ailo- apud L»bW T.8. Coutil, edit. Ven. col, J34.B.,
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contrario da quello compendio fi raccoglie t pofciachè in eflb fi rifc-

xifce bensì , che dopo effer (lato condannato Macario col fuo difcepo-

lo Stefano , e dopo effer (lato quello cacciato fuora del confeffo de*

Padri , e fpogliato degl'ornamenti pontificali , e dopo effer (tati fimil-

mente condannati , deporti , e delibati all'efilio Anaftafio , Policromo*

ed Epifanio Prete , e Leonzio Diacono furono tolti da' Dittici Eccle-

fiaftici i nomi} e cancellate dalle pitture della Chiefa le immagini di

Ciro , Sergio , Pirro , Paolo * e Pietro , per li qaali fi era indotto

Terrore nella Chiefa Cattolica > ma nulla affatto dice d'Onorio 00 • Nè

gioverebbe il dire , che quelle cofe accaddero nell'ottava Azione > do

ve fu condannato Macario co' fuoi difcepoli * e che Onorio fu la prima;

volta condannato nell'Azione xin. e nelle feguenti : pofciachè è certo»

che Anaftafio dopo riferita la condannagione di Macario feguita nell*

ottava Azione riftringe in compendio le altre cofe feguite nelle Azioni

feguenti , mentre parla della condanna di Policromo feguita nell'Azio

ne decima quinta . Oltre di che in quello compendio» come giova cre

dere, fatto fecondo la relazione de' Legati Apoftolici al Pontefice

Agatone fi narrano molte cofe , che non fi leggono negli atti , che

abbiamo del fedo Sinodo : il che fa non ofcuro argomento dell ".altera

zione di elfi atti : che fe in tempo di Agatone pervennero a Roma le

notizie degl'atti feguiti dopo la decima terza Azione , potevano fenza

dubbio giungere ancor le notizie della condannagione di Onorio fegui

ta nella fleffa decima terza Azione» tanto più, che quella. fu celebra

ta il giorno ventotto del mefe di Marzo dell' anno dclxxxi. e Aga

tone pafsò all'altra vita fecondo il comun parere li. dieci di Gen-

najo nctxxxn. anzi potè ricevere le relazioni di tutte le Azioni , l'ulti

ma delle quali fu celebrata il di fidici di Settembre dell'anno dclxxxi. ,

circa, tre, meli prima della fua morte. Se adunque in quello rifiret- , quattro,

to degli atti del fello Sinodo recato nella vita d'Agatone non fi fa al

cuna menzione di Onorio tra tanti » che ivi fi leggono nominatamente

condannati dal Sinodo, convien dire, che fecondo gli atti finceri di effo

condannato non foffe , e che quegli atti , che portano la fua condanna

fieno (lati interpollati da i Greci .

XV. Rella ora da rifpondere alle lettere di San Lione II. immedia

to fucceffore di S.Agatone, le quali fi adducono in prova evidente

Tom. VI. V della

C«) Deinde abfiuletunt de Dipticbit Eecle. Pffrbi , Vetri pei quot etto* ortbodex* fidei

fiarum nomina Patriarcbarum vel de piBuris ufque Mine pullulavi* . Anaftafìus in vit»

Eccle/ie figurai eorum , aut in faribus ubi ejfe Agatonis .

pottrant auferentti , idtft , C/ri j S'egli , Bauli j
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della {inceriti degli atti del fedo Sinodo in quella parte ove fi legge

condannato il nome di Onorio , e particolarmente alla lettera fcritta

all' Imperador Coftantino Pogonato in rifpofta alle di lui lettere impe

riali ad cflb Lione mandate per mezzo de' Legati A portoli ci , che pre

cederono al Sinodo nel lor ritorno a Roma . Ma non mancano gravif-

fimi indizj.che rendono fofpettofiflima di falfìtà quella lettera di Lione.

Il primo indizio nafee da i maflìcci anacronifmi , che in efla fi leggono

oflervati dal Cardinal Baronio , i quali dimoftrano, che fecondo i ca

ratteri de* tempi in efla notati farebbe neceflario direi che fofle Hata

fcritta da San Lione affai prima , che egli fofle flato ordinato . £ ben

ché per rifpondere agi* argomenti del dottifiìmo Cardinal Baronio > i

quali fono convincentiflimi ogni qual volta fi fiegua la comune opinio

ne fondata full' uniforme confenfo di tutti i Codici d' Anaftafio , e di

tutti i Catalogi , i quali dopo la morte di S. Agatone fucceduta , co

me fi è detto , circa li dieci di Gennajo dell' anno dclxxxii. aflegnano

un anno > fette mefl > e alcuni giorni d' Interpontificio , e che fecondo

quello calcolo l'ordinazione di S.Lione non potette fuccedere prima

dell' Agoflo dell' anno dclxxxiii. > fiati voluta riftringere la vacanza

della Sede tra Agatone , e Lione a foli fette mefi , contuttociò oltre

1' efler convenuto fenz' alcun certo fondamento abbandonare la comu

ne lezione di Anaflafìo , e de' Catalogi, non fi è potuto far tanto , che

anche fecondo quella novella opinione fi purghi la detta lettera di Lio

ne da' maflìcci anacronifmi : imperocché in efla fi legge tanto nel gre

co > che nel latino , che il Pontefice ricevè i Legati Apoflolici tornati

da Coftantinopoli a Roma colle lettere imperiali , e colla definizione del

Sinodo il mele di Luglio della decima caduta indizione (<0 • Si fuppone

adunque in quella lettera fcritta dopo feorfa la decima indizione, cioè

dopo il Settembre dell' anno dclxxxii. che il mefe di Luglio dello ftef-

fo anno tornati a Roma i Legati Apoflolici recaflero al Pontefice le

lettere dell' Imperadore cogli atti Sinodali . Ma nel mefe di Luglio

dell' anno dclxxxii. Lione anco in fentenza degli Avverfarj » che tra

Agatone , e Lione II. non coflituifeono più longo Interpontificio , che

di fette interi mefi, non era ancora ordinato Papa , e la fua ordinazio

ne non potè fucceder più prefto del mefe d' Agoflo • Nè gioverebbe il

dire , che le lettere imperiali foflero (late ricevute da Lione quando

era eletto , e prima della fua ordinazione : pofeiachè quelle lettere fu-

rono

CO S'« •»« siievx®' >«X$»usnt li*àmt I »>« II» *à Conftantinum Imperat. apud Labi*

«irn-sptV «w h\!if u.hi ■ Ptr nuper tlapfam di- I T.7. Coutil, edit. Vcn. col. 1 149. & ijjo.D.

timam iadidionem mtnfe Julia , Epift. £co- |
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fono indirizzate dall' Imperadore a lui come Papa , e già ordinato $

come apparifce dall' indirizzo > e dal titolo di effe tanto nel greco co

me nel latino dove fi legge a Lione Santiffmo » e Bcatìjftmo Arcivef-

covo deità Vecchia cbiarijftma Roma 'Papa univerfale (a) . Oltre di

che quelle lettere imperiali in caratteri rotondi, portando, la data nel , f»rt*M,

greco come nel latino delli 13. di Decembre della decima indizione (é) ! '

corrente dal Settembre del oczxxxi.fino a tutto l'Agofto del dclxxxiu

Or eflendo morto Agatone li 10. diGennajo del dclxxxii. farebbono

date quelle lettere indirizzate a Lione un mefe^tre giorni prima dalla „m«n»A

morte di Agatone . Se poi fi volefTe dire nella medefima lettera errata

l' indizione benché fcritta a caratteri rotondi, e che in luogo della

decima debba riporfi P undecima , così che eflendo fiato Lione ordina*

to nell' Agofto dell'anno dclxxxii. faputafi la fua ordinazione in Co-'

ftantinopoli da Cofiantino Imperadore quelli gli fcrivefle nel mele di

Decembre dell' anno dclxxxii. corrente V undecima indizione , e che

nel Luglio dello fteflb anno giunti a Roma i Legati prefentaflero al Pa

pa le lettere imperiali , allora farebbe da dubitare , fe fofle pih vivo in

quello tempo Lione : imperocché eflendo fiato egli ordinato fecondo

il fentimento de' moderni critici nell' Agofto dell'anno dclxxxii. e non

eflendo feduto nella Cattedra Apoftolica che dieci meli , e diciaflette

giorni CO nel Luglio del dclxxxiii. forfè era pafTato all'altra vita;

ma non fià qui folamente la difficoltà : imperocché il Pontefice San Lio

ne nella fua lettera enuncia la decima pattata indizione : or fe in luogo

della decima fi riponefle V undecima indizione cominciante dal Settem

bre quella non potea dirfi fcorfa » fe non nel Settembre dello fteflb an

no dcxxxxiii. ma è certo fecondo gli Avverfarj , che nel Settembre

dello fteflb anno dcxxxxiii. Lione era paflato all' altra vita . Dove poi

fi volefse ritenere nella data delle lettere imperiali la decima indizione >

e correggere folamente il giorno , come alcuni hanno fatto » foftituen-

do in luogo delli tredici di Decembre li tredici d'Aprile , volendofi an

cora ammettere > che in quello tempo fofse nota in Coftantinopoli la

morte di Agatone, e l'elezione di Lione, efsendo nulladimeno cofa

certa apprefso gli Avverfarj , che Lione non fu ordinato fe non nell'

Agofto di quello ftefso anno dclxxxii. corrente la decima indizione

come potea 1* Imperadore chiam ar Lione Arcivefcovo dell' antica Ro

ma , e Papa univerfale ? E fe egli nel mefe di Luglio quando tornaro-

V 2 no a

Ca") Epift. Confiantini Pogonati ad Leo- l (i) Mijjfa efl mtnft Deccmbris decimo ttttie

nemll.apud LabU Tom. citi col. 1135. &< \indiSione decima . ibi.

ii3<.D. I CO V'J' AaalUfium in vita Lconis .
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no a Roma i Legati Apoftolici era già Pontefice » come pub dirfi , che

quefti fteflì Legati » e fpecialmente Giovanni Vefcovo di Porto inter-

vcnifsero alla confagrazione di Lione ? Per trovare il filo di quella

matafsa a noi fembra di non dover mutare in conto alcuno i caratteri

• del tempo nelle lettere di Coftantino Pogonato , e di afserire , che

fono MrctttA quelle nonA al Pontefice Lione , ma a Sant'Agatone , il quale li tredici

di Decembre dell' anno dclxxxiK corrente la decima indizione era an

cora vivente > e che il nome di Lione fia (lato intrufo in quelle lettere

• da quel medefimo impofitore , che finfe > o interpollò le lettere del me*

defimo Lione all' Imperadore , ma non feppe poi accordare i tempi

per render verifimile la fua impofiura . Per intelligenza della qual cofa

convien ofservare, che terminato il fedo Sinodo, vivente ancora Aga

tone • fcrifse Collant ino due lettere di vali una al Pontefice , l' altra al

Sinodo Romano tenuto fotto Sant'Agatone ambedue date lotto li tre

dici di Decembre dell'anno dclxxxiÌ la prima fu confegnata a i Lega

ti del medefimo Sant' Agatone , che a Tuo nome prefiederono al Sino

do fedo, l'altra fu data a i Legati del Sinodo Romano , tra' quali era

Giovanni Vefcovo di Porto > come può vederfi dal tenore delle mede-

iime lettere 00 > le quali noi riputiamo fincere , fe non in quanto nel

la prima fcritta al Pontefice è (lato intrufo il nome di Lione in vece di

quello di Agatone > ed interpoliate qualche altro pafso, ohde fembri ,

che fi parli di Agatone già morto . Giunti adunque a Roma i Legati ,

trovando vacante la Sede Apoftolica non ebbero luogo di presentare

le lettere al Pontefice, efsendo durato quello interpontificio un anno

fette mefi , ed alcuni giorni , come noi col Baronio , e con tutti gli

antichi fentiamo . Ora in quello tempo primachè fofse ordinato Lio

ne chi sà quali cofe fofsero macchinate da i Greci dopo la partenza de*

Legati Apollolici per aggiungere a i condannati il nome di Onorio ?

Il certo è che nelle lettere di Coftantino Imperadore fcritte tanto al

Pontefice, quanto al Sinodo Romano efponendofi folamente la fede

definita dal Concilio a norma delle fuggeftioni di S. Agatone non fi

fa menzione alcuna nè di Onorio nè di altri condannati del medefimo

Sinodo .

XVI. Ma quelle ftefse lettere dell' Imperador Coftantino al Papa

ed al Sinodo fanno argomento chiaro dell' impoftura delle lettere di

Lione al medefimo Imperadore : imperciocché non avendo quefti nel

le dette lettere fatta menzione alcuna di Onorio , che bifogno avea

Lione rifpondendoli di anatematizzare tra i perfidi Monotcliti laper-

fona

C«) Vide L*bbè Tom .7. Conci], edit. Vcn. <oL 1135. & fegq. & col. 1141. & fcqq.
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fona di Onorio , e di lacerare in acerbifiima , e contumeliofiflìma ma

niera la memoria d' un Aio Predecefsore morto nella comunion della

Chiefa , difefo da Romani Pontefici, onorato con elogj fepolcrali, e ad

dotto da Agatone come ano di que' Pontefici , che refifterono all' er

rore del Monotelifmo ? Qual neceflità l' obbligava a dire anatema

tizziamo gl'inventori del nuovo errore Teodoro &c> e ancora Onorio »

*/ quale non rifebiarò quefia Cbiefa Apojìolica colla dottrina dell'Apo*

fìolica tradizione > ma con profana tradizione fi sforzò di fovvertire

la fede immacolata 00 • Or chi può credere > che un Pontefice così

Santo qual fu Lione IL parlafse in maniera cosi ingiuriosa d' un Pon

tefice fuo Predecefsore ? Se quello modo di favellare può piacere al

palato de' Protettami , che vogliono Onorio condannato come ereti

co , come può ingojarfi da i noftri moderni critici, che dicono efser (la

ta pura la fede di Onorio , ma efser (lato condannato femplicemente

per negligenza > e per aver ufata una provvidenza poco falutevole al

la fede ì Lo sforzarfi con profano tradimento di fovvertire la fede im

macolata è egli un peccato di negligenza > e di cattiva economìa , e

non un delitto di perfidia ? Che di peggio potea dirli di Pirro , di Ser

gio , e di altri , che non ottanti i divieti della Sedia Apoftolica » e

dello llefso Onorio predicarono pertinacemente V errore di una fo

la volontà , e di una loia operazione ? Ma che ? averà avuto piò ris

petto per la fama di Onorio il greco Scrittore , o interpetre di quella

lettera > che il latino fcrittore, o interpetre della medefima : ma pu

re nel greco tetto non fi legge > che Onorio li sforzafse fovvertire la

fede immacolata , ma che permife , olafeiò, che foffe macchiata lafe

de immacolata Qb~) . Or fe Lione II. fcrifse quella lettera in latino > mol

to piò rifpetto ebbe per la memoria d' Onorio il greco interpetre, che

Lione llefso . Noi però crediamo , che tanto il tetto greco , quanto

il latino fieno farina d'un iftefso impollore , o interpollatore di que

lla lettera . Ma che diremo dell' altre lettere latine dello (lefso Pon

tefice fcritte a'Vefcovi di Spagna , ed al Re Ervigio, nella prima del

le quali chiaramente attetta , che tra gì' eretici rubelli alla purità dell'

Apottolica tradizione perpetuamente condannati fu ancora condanna

to Onorio , il quale non come conveniva ali* Apojìolica autorità eftin-

fcal

(a) Anathematìzjtm tis novi erroris inventa

rti , iieji , Tbtoderum Vbaranitanum &c.

neenon Henorium , qui hanc Afoflolicam Ec-

clefiam non Apoflolic* ttaiìtionis doSrina tu

ffravit , fed frophana proditiont imraaculatam

fidem fuìvtrtert conattu tfi . Epift. Leonis II.

ad ConfUntinum Pogonatum apud Labbè T.7.

Concil. edit. Ven. col.i 1S5. B.

Ci") «** fisfìr.Ka -Kfclofi* <*/«9-~»oU "m»

StviK» Ttxfeyjèfrits • fed prtphana predinone

immaculatam fidem maculari permifit . ibi

col.jJJÒ. B.
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fe la fiamma del nafcente ereticai domma , ma tra/curando la fomex*

tè (<0 • e ne^a ^conda dove atteftando l'iftefsa cofa dice, che cogli ere

tici Monoteliti fu (comunicato, e dannato ancora Onorio* il quale eoa»

fentì chefoffe macchiata l' immacolata regola dell''Apoflolica tradizio»

ne » che avea ricevuta da'fuoi predecefjori ? (£) diremo , che oltre gli

argumenti del CardinalBaronio,con cui dimoftra la falfìtà di quelle let

tere CO > quelli pafll dimoflrano apertamente la falfazione delle lettere

fìncere di San Lione a i Vefcovi di Spagna» ed al Re Ervigio indirizzate:

Imperciocché fono apartamente contrarj , e contraddicenti ad altri

pafli delle medefime lettere . In quella fcritta a* Vefcovi di Spagna di

ce* che per l'evangelica, e apoflolica tradizione la Sede Apoflolica

Madre di tutte le Chiefe fudò mai fempre , e fuda fino alla vittima , e

che elegge piuttoflo [dove così voglia la divina Maeftà ] di (offrire,

che redi l'anima feparata dal corpo , che con fagrilega tradigioneper

alcuna dilettazione > o afflizione temporale dividerti dalla confezione

della verità Cd) • Nella lettera al Re Ervigio afferma , che per cufto-

dire immutabile l'evangelica verità la Sede Apoflolica foflenne fempre»

e fòftiene diverfe afflizioni , e che per ajuto della divina grazia perfiftè

fempre illefa CO • Si confrontino ora quefti pafli con quelli , che ab

biamo citati di fopra , e veggafi come portano ftare infieme , che per

difefa dell'Apoftolica tradizione fudaffe mai fempre la Sedia Apoflolica

difpofta a (offrire piuttoflo la feparazione dell'anima dal corpo, che

per qualunque o comodo > o travaglio temporale dividerti dalla veri

tà ; e che nulladimeno Onorio contra quello , che conveniva alla ftef-

fa Sede Apoflolica, colla fua negligenza fomentaffe la fiamma del dom

ma ereticale in vece di eftinguerlo fui bel principio : che lamedefima

Sede Apoflolica per cuflodire 1' evangelica verità foflenne fempre di

verfe afflizioni , e perfiftè illefa : e che nulladimeno Onorio confentif-

fe,

CO Cum JfOnorio y qui flammam boritici

tìogmatit , non ut decuit apoflolicam autieri,

tatem , incipientem ixtinfit , fed negligendo

tonfovit . Epift. n. Lconis II. ad Epifcop. Hi-

fpan. apud LabbèTom.7. Concil. edit. Ven.

col. 145*. E.

Ci) Et una eum eis Honorius Romanuty qui

immaculatam Apoflolica' traditionis regulam ,

quam a predecefforibui fuis accepit , maculari

eonfenìt . Epift. v. Lconis II. ad Ervigium Hi-

fpanix Regem. apud LabbèT.cit. C0I.14Ò2.A.

CO Vide Baronium ad annum «83. n. 18.

& feq.

00 Pr» fui C A ooftolica traditone ] hxc

S'anela Eeclejìarutn omnium Mater Apoflolica

Tedes ufque ad viliimam defudavit semper &

defudat & ptius [ fi hoc divina Majeflas cenfuit]

animar» a corpore temporaliter deligitfequeflra-

ri , quàm proditione facrilega fe a confejjiont

veridica prò temporali dcleli.itione vel affìielio-

ne fejungi . Epift. cit. loc. cit. col. 14-56. A.

CO '/*' [ Evangelica! veritatis J fubti-

litate & immutabilitatefervanda diverfas affti-

Sionum infldias btc Apoflolica Cbrifli Ecclesia

fuflinuit femper , & fuflinct , & fuperna gra

fia fufragante illefa perfiflit . Epift. cit. Lco

nis II. ad Ervigium • ibi . col. 146 1. A.



db ti a Chiesa Lib. IV. Cap. II. $. V. 159

fe» che foffe macchiata la regola dell'Apoftolica tradizione . Se Ono

rio fomentò per Tua trafcuratezza l'errore * e non 1* eftinfe dapprima >

come conveniva all'autorità della Sedia Apoftolica , fé conienti > che

fofle macchiata l' immacolata regola dell' Apoftolica tradizione » co-

me fi può dire fudò mai Tempre , foftenne Tempre diverfe afflizioni per

cuftodire immutabile la regola della fede , e che rimafe illefa da ogni

errore ? Nè gioverebbe qui il diftinguere l' autorità della Sedia Apo

ftolica dall'autorità de' Romani Pontefici : pofciachè è chiaro » e ma-

nifcfto « che in quelli luoghi San Lione prende la Sedia Apoftolica nel

fenfo comune per l'autorità del Romano Pontefice > come apparifce da

ciò che dice efier (lata Tempre difpofta la Sedia Apoftolica a (offrir piut

tosto la Teparazione dell'anima dal corpo > cioè a dire difpofto a foffrir

la morte , che Tepararfi dalla confeflìone della verità t le quali parole

non fi poflbno intendere , Te non delle perTone de' Romani Pontefici •

XVII. Ma Te le lettere fìncere Tcritte da Onorio a' VeTcovi di Spa-

gna i ed al Re Ergivio contenevano la condanna di Onorio , per qual

cagione i Padri Spagnuoli congregati per dar effetto alle medefime let

tere nel Concilio Toletano XIV. con editto dello lleffbReO) enun

ciando d'aver ricevuti dal medefimo Pontefice gli atti (modali > e d'ef-

Ter (lati da lui informati dell'ordine delle gefta del fefto Concilio ab

bracciando la definizione di elfo intorno al domma delle due volontà »

e delle due operazioni in Crifto Signor noftro in dodici capitoli > che

in efio Concilio furono (labili ti per confermare nelle Spagne la retta

fede, non fan menzione alcuna della condannagione di Onorio,nè degli

altri » che nelle medefime lettere di Lione fi leggono condannati ì Se

la Sedia Apoftolica per San Lione avefie confermata , e comprovata

la codannagione d'Onorio fatta dal fefto Concilio , come averebbe po

tuto Anaftafio Abate > e Bibliotecario della Santa Romana Chiefa due

fecoli dappoi intraprendere la difefa dell' innocenza di Onorio » e para

gonando al fefto Sinodo il Concilio Coftantinopolitano L e il Calcedo-

nenfe aflerir con franchezza > che ficcome di quefti due Generali Con»

cilj la Sedia Apoftolica non confermò , fe non la fède definita , ma non

gii le gefta circa le perfonccosì del fedo Sinodo approvando la defini

zione appartenente alla fede>non approvò già tutti gli atti (£) ? Suppo

nendo

00 Vid. Concil. Toletanum xir. apud Lab»

kè Tom. 7. Concil. edit. Veri. col.14.S9.

(j>~) Sed ne videamar tara fandttn , tamque

teverendam Sfnodura accufare , vel temerè re-

frchtndtre) liem nobii epinnmut Ai HU fin-

tire , tjut TS". Patta noflrot de Chalcedonenfi

magna Stnodo fmfiffé non ignorarmi* . Quorum

unus , fanSus videlicet Papa Gregorius , ufqua

ad prolationem tantummodo Canonum liane fw

feifitndam forc fignavit • Beatus autim

Pai»
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nendo adunque Anaftafio per le copie già fparfe da' Greci del fedo

Concilio» che folle in quello Onorio condannato » prima dimoftra»

che non potè giuftamente condannarli , dappoi foggiungs , che di

quella condannagione lice parlare come di alcuni atti del Concilio Co-

ftantinopolitano , e Calcedonenfe , che non effendo approvati dalla

Sede Apoftolica furono da i Latini riprovati . Or averebbe egli potu

to così fcrivere , fe la condannagione di Onorio foffe Hata cosi /bien

nemente confermata > e approvata da Lione II. , come fi legge nelle fue

lettere all' Imperadore Coftantino , a i Vefcovi Spagnuoli , e ad Er-

vigio Re di Spagna ? Averebbe egli potuta ignorare quella condanna

di Lione avendo in mano la Biblioteca » e gli Archivj della Chiefa Ro

mana? Finalmente fe la condanna di Onorio fu confermata > e com»

provata da S. Lione II. » come averebbe potuto Adriano II. Romano

Pontefice volendo dimoftrare » che neffuno in terra potea giudicare

della perfona del Romano Pontefice , ed opponendoli il fatto d'Ono

rio , aderire » che a quello fu detto anatema dagli Orientali » perchè

Fu accr.fato d'Erefia , nel qual cafo è lecito agH inferiori refillere a'Su-

periori , e che nulladimeno anche in quello cafo farebbe bifognato »

che foffe preceduta 1* autorità del Romano Pontefice ; acciocché fi fof

fe potuto lecitamente condannare: quando febbene P autorità della

Sedia Apoftolica non precedè la condanna di quel Pontefice » farebbe

Hata nulladimeno dalla medelima autorità confermata ? c<^ Ma qui è

da notarli la travolta intelligenza , che danno a quefto paflb con Cri-

fti ano Lupo il Pagi , ed altri (£) prendendo in fenfo afioluto le parole

di quello Pontefice > le quali folamente poffono intenderli in fenfo con

dizionato , e volendo farli dire» che la condanna di Onorio fu prece

duta dal confenfo dell'autorità della Sedia Apoftolica» ancorché tut-

■ to il

Papa Gclalìui in Tomo de anathewtatit vincolo

qualiter tadtm Sfnodut reripienda fit , lutulen

ti! txtmflis » & nonnuflii divini/ teflimoniii

innuit .... Narri & Itane quoque fan&am Sf-

nodam canonica quidam capitula promulgale ,

Grtecorum feripta teflantur , qut tamen peni

omnia , quia Sedes Apoftolica non approbavit ,

iota Latinitas reprobavi! . Sed quid de hacfola

dicimut ? Cum (5 fecundam univerfalem , qut

primo Conflantinopoli celebrata efl , in caufa

Primatu/ Ecclelarum Sede! Apoftolica non ad-

mittat -, &c. Anaftaf. Abbas Epift. ad Joattncm

DiaconumUrbis Roma in Colle&aneis ciufilem

Tom. il. Biblioth. VV. PP. edif. Lugduncn.

pag.834. col.i. B. C.

C«) Siquidem Romanjtm Pontificem de om-

nìum Eccle/iarum Prtfulibut judicaffe legimu/t

de eo vero quemquam judicaffe non legimui . Li

cei enim Honorio ab orientalibus pofl mor-

tem anatbema fit di8um ; feiendum tamtri eli

quiafueratfuper bere/i accuf.itus , propttr quam

folùm licitum efl minoribui majorum fuorum

motibui re 1fienài , vel prava fenfui libere ref-

puendi , quamvii & ibi nec Vatriarcharum , nec

ceterorum Antifiitum cuipiam de co quamlibee

fa! fuerit prò)"erendi fententiam , nil ejufiem

prime Sedi: confenfui praceffiffet au&oritai .

Allócutio tertia Hadriani in Concil. Roman,

letta in Concil. vili. Generali A&.YII. apud

LabbeT.x. Concil. edit. Ven. col. 5 97. C.

Vid. Pagium ad anuum 6 8 1. n.S.
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to il contrario apparifca dalla difefa fatta di Onorio da i Pontefici , che

precederono il Sinodo Coftantinopolitano , s' infingono non fi sà qua

li private iftituzioni date da S. Agatone a i fuoi Legati . Ma fe così fu ,

per qual cagione Adriano attribuifee la condanna d'Onorio agl'O

rientali? Perchè non 1* aferi ve almeno all'autorità del Concilio ? Ol

tre di che queft' intelligenza è contraria del tutto all'intento di Adria

no di moftrare , che a nefiuno è lecito giudicare del Romano Pontefi*

ce , neppure nelle caufe di fede , nelle quali è lecito a i minori refiftere

a i Maggiori : onde riprovala condanna fatta dagl'Orientali : pofeia-

chè anche nell' ippotefi > che Onorio fofie fiato eretico non averebbe

no potuto i Vefcovi d' Oriente condannarlo fenza che non fofie prece»

data l' autorità della Sedia Apofiolica . Non dice mai , che queft' au

torità precedefie Ja condanna d'Onorio fatta dagl' Orientali , ma di

ce , che nel cafo> di cui fi parla, acciocché fuflìftefle la fua condannagio-

ne farebbe fiata neceflaria 1' autorità dell' Apofiolica Sede . Or tutta

quello difeorfo d'Adriano anderebbe a terra quando la condanna d*

Onorio fofie fiata ampiamente confermata , e approvata da S. Lione If.

imperocché qual bifogno aveva di ricorrere all'autorità procedente

dalla Sedia Apofiolica per foftenere, che Onorio non dal giudizio degP

inferiori , ma dalla ftefia Sede Romana era fiato condannato , la qual

autorità precedente o era apertamente falfa , o per lo meno era fegre-

ta , e non collante da alcun' monumento , quando averebbe potuto

allegare P autorità fufieguentc chiara , e lampante della Sedia Apofio

lica nelle lettere di S. Lione II ? Ed averebbe potuto dire , che il giu

dizio fatto dagl' Orientali della perfona d' Onorio non per la loro au

torità , ma ebbe vigore folamente per autorità di S. Lione , che ap

provò , e confermò il giudizio , e la fentenza degl' Orientali anatema

tizzando quel Pontefice ?

XVIII. Ma di raffi ; fe Onorio non fu condannato , come adunque

l'Autore della vita di S. Lione II. nel libro Pontificale attribuito ad

Anafiafio fcrifle , che quefto Pontefice ricevè gli atti del fefio Sinodo ,

ne' quali con Sergio , Ciro &c. fu condannato anche Onorio ? (a) E

come t noi diremo , fe Onorio fu condannato » 1' autore della vita di

S. Agatone nello fleflb libro Pontificale riferendo gli atti del fefio Si*

nodo , e la condanna di Sergio , Ciro &c. non fa menzione alcuna d'

Onorio? O fu uno, e l' irte fio l'autore della vita di S. Agatone > e

della vita di S.Lione, e cofiui manifeftamente fi contraddille , o fu

rono diverfi , come ogni ragion vuole , che diverfi fi credano, e che in

TotP.VL X diverfi

C/») Anaft»f. ia vita Loenis II.
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diverfi tempi fcriffero quelle vite : e allora ogni buona regola di dif-

cernimento richiede , che maggior fede fi prefti al primo , e più vici

no a' tempi del fefto Sinodo , che all' altro dal medefimo Sinodo più

rimoto . Chi può Papere quando , e da chi fofle fcritta la vita di Lio

ne li ? Chi può dire , che non fofle fcritta allora , che fparfe da' Greci

le copie del fefto Concilio » e divulgatali la condannagione di Onorio

buonamente» come fu coftume dell'ottavo, e nonofecolo, porgefle

fede all' Impoftura Chi non sà quante impofture in que' fecoli igno

ranti paflarono come verità incontraftabili , comedi ciò fa ampia fe

de la raccolta Ifidoriana, la quale appena nata fu comunemente rice

vuta con plaufo, allegata dagli fcrittori negl'atti Ecclefiaftici » inferita

nelle più celebri Raccolte de' Canoni di Burcardo , d' Ivone * d' Anfel-

mo > di Graziano , e per otto continui fecoli paflata in Occidente co

me tetto canonico fenza che alcuno ne dubitafle . E fe cosi avvenne

dell' impoftura Ifidoriana : perchè così non potea avvenire della con

dannagione d'Onorio , che fparfa in giro da' Greci incontrafle facil

mente credenza fecondo l' indole poco accorta di que' tempi nell' efa-

minare le cofe , che fi narravano ? Maraviglia per tanto non fia > che

in alcuni Breviarj Romani prima della correzione fattane da S. Pio V.

nelle lezioni di S. Lione II. la cui feda celebrafi li 28. di Giugno leggali

tra i Monotelitt condannati dal fefto Sinodo anche il nome di Onorio :

imperciocché oltre il non leggerli il nome di quello Pontefice tra i Mo

noteli ti condannati dal fefto Sinodo nelle riferite lezzioni in altri anti

chi Breviarj* precedenti la detta correzione , come fpecialmente in

quello di Lione dell'anno 1550. in quello di Venezia dell'anno 1527.

e dell'anno 1562. il che fa chiaro argomento , che non dee prenderli

p.er Pentimento collante della Chiefa le parole > che leggonfi in alcuni

antichi Breviarj ftampati intorno alla condanna d'Onorio; è ancora

da oflervarfi che molti atti di Santi Pontefici , e di altri Santi fi leg

gono negli antichi Breviarj, i quali allora con buona fede riputati ve

ri , e finceri fono flati poi dal faggio difeernimento de* fecoli a noi più

vicini giudicati fallì, e fuppofiuzj. Anzi dall'effer flato il nome d'Onorio

nel nuovo Breviario corretto da S. Pio V. cancellato nell' accennate

lezioni di S. Lione IL fi nuò acconciamente dedurre , che per giudizio

della Chiefa Romana fu riputata falfa la vulgar credenza della fua con

dannagione .

XIX. Finalmente benché molto conto facciali da' moderni Critici

della profeflione di fjde , che leggefi nell'antico libro Diurno de' Ro

mani Pontefici > e che fecondo quello , che ivi fi narra , folea farft da

6!i
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gli fteflì Romani Pontefici allora quando fi confagravano , nella qual

profeffione cogl' Autori del nuovo domma Monoteli tico fi condanna

ancora Onorio , come quello , che fomentò le loro aflerzioni ; Con-

tuttociò noi crediamo molto fofpetta la fede di quefto libro Diurno ,

il quale dal fuo nalcimento giaciuto per molti fecoli nelle tenebre fu

pubblicato alla luce da Giovanni Garnerio per le ftampe di Parigi l'an

no moclxxx. con infinito plaufo de* Protettami . Ignoto è 1' autore di

quello libro, ignoto il tempo > in cui fu fcritto , fe non che dalle for

mule ivi raccolte pertinenti Ipecialmente All'elezioni , e alle ordina

zioni de'Romani Pontefici raccoglie V ifteflb Garnerio > che fu fcritto

fotto il Pontificato di San Gregorio II. circa l' anno occxv. tre formu

le diverfe della profeflìone di fede , che con folenne giuramento dovea

farfi da i Romani Pontefici prima della loro ordinazione contengonft

in quefto libro . La prima e 1* ultima non fanno alcuna menzione della

condannagione di Onorio , ma folamente la feconda . Ora il Garnerio

pubblicatore di quefto libro attribuifee la prima a Conone , la feconda

a Gregorio II. la terza a Lione II. Ma quai* apparenza può avere di ve

rità , che S. Lione II. che fu ordinato Pontefice immediatamente dopo

il fello Concilio, e Conone, che fu eletto cinque , o lei anni dappoi non

faceffero alcuna menzione nella lor profeflìone di fede dove condanna-

vafi il Monotelifmo, della condannagione d' Onorio , e la facefle dap

poi nella fua Gregorio II. trentatre anni dopo il fello Concilio ? Come

sverebbe potuto Anaftafio Abbate , e Bibliotecario della Romana

Chiefa intraprender la difefa d'Onorio fe egli con fi folenne profeflìone

era folito condannarli da i Romani Pontefici ? Come averebbe potuto

feri vere , che del fefto Concilio dovea difeorrerfi come del Coftantino-

politano I. e del C'alcedonenfe , ì quali dalla Chiefa Romana approva

ti in quanto alla definizion della fede non furono in altre cofe , chela

fede non riguardavano, maleperfone, dalla medefima ricevuti? Po-

tea egli forfè ignorare quella profeflìone di fede , che faceafi da i Ro

mani Pontefici ? Chi pifi diluì informato degli ufi della Sedia Apofto-

lica ? E dove mai fi trova , che il nome d' Onorio fofle cancellato da i

Dittici della Chiefa Romana , e abolito dalle memorie Ecclefiaftiche ?

Cofe tutte , che fecondo la difciplinadi que' tempi lì tifavano co i Ve-

feovi condannati . Che chefia adunque dell'Autore, e del tempo , in

cui fu fcritto il libro Diurno , dalle cofe fin qui dette fi può chiaramen

te dedurre , che il raccoglitore di quelle formule , che in eflo libro fi

contengono, di fuo capo , v'inferifie anche quella profeflìone di fede ,

che contiene la condannagione di Onorio . Non baftaperò, che que-

X 2 "Ita
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ila profelfionè fi trovi fcritta nel riferito libro perchè pofla dirfi Ono

rio condannato dalla Chiefa Romana : ma bifogna dimoftrare , che i

Romani Pontefici di quella fi valeflero allorché doveano confagrarfi ,

e non di alcuna dell'altre due , nelle quali il nome di Onorio tra i con

dannati non fi contiene . Ma con quali argomenti i noftri Critici po

tranno dimolrare una cofa contraria efprefiamente alla teftimonianza

e di Anaftafio Bibliotecario , e di Adriano II. i quali riferifcono unica

mente a' Greci la condannagione di quel Pontefice ?

XX. Or tutte quelle colè abbiamo noi volute offervare non per

iftabilire alcuna cofa di certo sii quello punto dell' anatematizazione

di efib Onorio ; ma folamente per far vedere due cofe : una che gli

argomenti degl'afieriti Scrittori Cattolici per la fincerità degl' atti del

fello Sinodo intorno a quello medefimo punto, non fono com' elfi

credono, dimofirazioni , che rendano la faccenda fuor di dubbio , ma

femplici conghietture , le quali facilmente fi poflbno abbattere: l'al

tra , che follenendo elfi , che la dottrina di Onorio fu pura da ogni

errore del Monotelifmo fana , e cattolica , né potè condannarfi come

eretico; malamente provedono all' autorità d' un Concilio Generale

follenendo (inceri gli atti della dilui condanna : Imperocché in quello

cafo fi pofibno coftringere a confeflare , che il Concilio o errò ad oc

chi veggenti nel condannare iniquamente, e ingiullamente un Ponte

fice Romano , o errò ciecamente non intendendo il fenfo cattolico

delle lettere di Onorio , e condannando com'erefia la fua fentenza cat

tolica . Nè gioverebbe a fcufarlo il mezzo termine trovato da Pier de

Marca, e feguito poi da altri Critici , cioè, che il Concilio condan

nali Onorio non per l'eresìa de' Monoteliti , ma per la fua mala con

dotta in non ellinguerc da principio quell'errore , e per negligenza in

una caufa di fede : conciofiachè fe la dottrina delle fue lettere era cat

tolica, era ancora per confeguenza contraria alla fentenza degli Ere

tici : onde non potea accufarfi di cattiva economìa . Oltre di che per

condannare un Pontefice Romano di cattiva condotta in caufa di fede

era pur neceffario fpiegar la mente , ed i fenfi delle fue lettere a Sergio»

considerare le circollanze de'tempi , e l'occafione , che l'indufi'e a fcri-

vcrle . Ma dove fi trova negl' atti vulgati del fello Sinodo , che fofle

fatta rifleflìone ad alcuna di quelle cofe ? Replicata la lettura delle fue

lettere à Sergio , come fi legge nella decima terza Azione fenz' altra

avvertenza , o confiderazione pronunciò il Concilio , che avendo tro~

'vate del tutto aliene da i dovimi Apoflolici , e dalle definizioni de'fa-

gri Concili t e da tutti i Padri approvati tanto le lettere fcritte da

Ser
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Sergio ad Onorio , quanto le lettere di Onorio a Sergio > e che Segui

tavano lefalje dottrine degl* Eretici per quejlo del tutto le rigettava

no , e l' ejècravano come noccioli all' anima (a) • Se adunque erano

cattoliche le lettere di Onorio , come potea il Concilio fare ilmedefi-

mo giudizio di quefte , che di quelle di Sergio ? E fe giudicò , che do

vettero rigettarli , ed efecrarfi Je lettere tanto di Onorio , come di

Sergio perche erano contrarie a i dommi degli Apoftoli , a'Concilj » ed

a'Padri, c feguitavano le dottrine degl'Eretici, come può foftenerfi, che

Onorio non fofie giudicato eretico nè come eretico condannato, ma fo-

Jamente (limato negligente,e condannato per la cattiva condotta;e Ser

gio poi folle eretico giudicato, e condannato ? Se fi vuol'aflblvere Ono

rio dall' eresìa , ed accufar folamente di negligenza , converrà ancora

creder Sergio Cattolico , e folamente condannato per negligenza . Ma

veramente le lettere di Sergio, non quali furono da lui fcritte, ma qua

li furono lette nel Concilio interpoliate da i Monoteliti , come abbia

mo fopra dimoftrato , erano eretiche, e tali le giudicò il Concilio :

veramente attefi gli atti vulgati , le lettere d' Onorio furono credute

eretiche , come quelle , nelle quali Onorio feguito in tutto la mente dì

Sergio , e confermò gì*empì dommi di colui , come fi legge nella ftefia

decimaterza Azione Dove fi trova pertanto , che dal Concilio

fofle fatta diftinzione tra la cattolicità delle lettere di quel Pontefice >

c la fua mala condotta , o la fua negligenza ? Sappiamo bene , che

quello pretefo motivo della condannagione d' Onorio inventato da

Pier de Marca , e feguito da altri Scrittori non negl'atti vulgati del

Sinodo, ma vien fondato fopra alcune efprefiìoni delle fopra riferite

lettere di S. Lione II. dove fi dice , che fu condannato Onorio , come

quello , che dapprima non eftinfe la fiamma del nafeente errore , ma

trafeurando la fomentò. Ma quelle efprefiìoni appunto fanno chiaro

argomento della falsazione di quefte lettere : imperocché in tutti gli

atti delf'fto Sinodo dove replicatamele fi legge Onorio tra i condan

nati fenz' alcuna diftinzione leggendo fi anatematizzato tra i Monoteli

ti, e tra quelli , che predicarono in Crifto una fola volontà, eduna

fola operazione, e per confeguenza condannato come eretico; fe

quefti atti fofiero (inceri non fi farebbe potuto feufare Onorio dall'ere-

fia , ed accufarfi folamente per negligente nella caufa di fede . Ma poi

ché

CO V[afaue invenìentes omnitto alienas iti.

fiere ab Apoftelicit dogmatibus , & a defxnstio-

nibus fanclorurn Conci!iorum , & etinBorum

frobabi'.ium ?atrum , ftqui vero faifu doHri-

nas Hereticotum , tu omnimoìo aìjicimus , &

tanquam anime noxìas ixecramur . Concil.

fextum Generale Afl.xiu.apud LabbeTom.7.

Concil. edit. Ven. col. 978. B.

C*) Quia in omnibus ejus mentem fteutus

ijl , & imfìa dogmata conptmavix . ibi . D.
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cliè dall' un canto era chiara , ed evidente la cattolicità di quello Poti*

tefìce, dall'altro dagl'atti viziati da'Greci appariva condannato com'c-

retico; perciò affine di rendere meno afpra agl'occhi degli Occidentali

la condanna di quel Pontefice furono alle lettere di Lione II. aggiunte

quelle efpreffioni .

XXI. Finalmente quando anche fi ammetteflero per (inceri gli atti

del fello Sinodo in ciò , che riguarda la condanna d'Onorio, quelli nul-

ladimeno non ci obbligherebbono a riputarla legittima , e rimarrebbe

a noi la libertà di afserire» che per errore di fatto, e per difetto di

efamina, e di matura difculfione fofse quello Pontefice illegittimamen

te condannato : pofciacchè, falva la difinizione della fede, non tutti i

fatti , che riguardano le perfone , trattati ne' Concili Generali fiamo

in obbligo di approvare , anzi pofsono difapprovati approvarli dap

poi , e difapprovarfi approvati prima . Efemplo chiaro di ciò nè fom-

miniltra la controverfia de' tre Capitoli, i quali non oflante , che fofse»

ro approvati dal Concilio di Calcedonia furono nulladimeno da molti

Cattolici difapprovati, e condannati finalmente nel quinto Sinodo .

Certa cofa è , che il Concilio di Calcedonia nella fua relazione a Mar

ciano Augulto approvando con lode la finodica di Giovanni Antioche

no , e del fuo Sinodo Orientale indirizzata a Proculo Coflantinopoli-

tano » ed a Teodofio Auguflo, nella quale confutandoli gli errori di

Teodoro Mopfuefleno fcufavafi la di lui perfona » così che dopo la

morte non potefse condannarli O) : giudicò ancora , che la perfona

di Teodoro non dovefse condannarli , come affermò Vigilio Papa nel

fuo coflituto C^) : che il medefimo Concilio dopo aver Teodoreto di

Ciro detto anatema a Neflorio avendolo con acclamazioni comuni ri-

conofciuto per Prelato Ortodoffo chiamato Dottore Cattolico degno

della fua Sede CO • giudicò , che egli nè fuoi fcritti fpecìalmente con

tro S. Cirillo non avelfe difefi i dommi di Neflorio , come l' ifleflb Vi

gilio nel riferito coflituto , e con elfo tutti gl'Occidentali inferiva

no («0 : che finalmente, ciò che più importa, e fa individualmente

al cafo noflro, eflendo accufato Iba Vefcovo d' Edefla come Nefloria-

no , ed eflendo fiata letta nel medefimo Concilio la di lui lettera a Ma

ri Per-

00 Vide Allocutionem Condì. Chalcedo-

tien. ad Marcianum Auguftum apud LabbèT.4.

Concil. edit. Ven. col. 17*7. A.

Ci) Vid. Conftitutum Vigilii apud Labbè

Tom.v. Concil. edit. Ven. col. 347. D.

Ce) Omnes RevertndiJJtmi Epifcopi clama-

vertint : Tbeoiiorttus dignus tfl Sede . . . Orehe-

doxum doUortm Eeele/ta ftcipìit .... Tbeedo-

reto Catholico rinfiori reddatur Eeclelia . Con

cil. Chalcedon. Atl. vin. apud Labbè Tom. 4.

Concil. edit. Ven. col. 1 513. D.

00 Apud Labbi Tom.v. Coucìl. edit. Ven.

col.i 349. & feqq.
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ri Perdano , che corti tuiva i! capo della fua accufa ; fu quella non tu

multuariamente > ma prima per fentenza de' Legati Apoflolici , indi

da" Vefcovi di mano in mano Angolarmente ricevuta > e dichiarata

Cattolica , ed Iba fu reftituito alla fua Sede , come apparifce dalla de

cima Azione dello fteflb Calcedonenfe Sinodo . Ma non ottante il giu

dizio di quello General Concilio fopra la perfona di Teodoro Mopfue-

fteno fopra gli fcritti in genere di Teodoreto , e fopra la lettera in fpe-

cie d' Iba Edefieno, giudizio difefo lungo tempo da tutti gli Occidenta

li j come giudizio d' un Concilio Generale, cui non fofle lecito ad al

cuno opporfi , molti , e molti Vefcovi Cattolici Orientali , ritenuta

la definizione della fede dello ftcfso Concilio , lo rifiutarono in quelle

tre cofe> che difsero capitoli > e finalmente la riprovagione di efse fu

canonizzata nel quinto Sinodo dove ì tre Capitoli furono condannati .

Or fenza parlare della perfona di Teodoro » e degli fcritti di Teodore

to fefu lecito rifiutare il giudizio del Concilio Calcedonenfe fopra la

Cattolicità della lettera d' Iba letta dopo P accufa del medefimo Iba ,

e fopra la di lui aflbluzione » e reftituzione alla Sede propria , e per

(ingoiar fentenza de* Padri approvata : perchè non farà lecito rifiuta

re il giudizio del fello Sinodo fopra la lettera di Onorio , e fopra la

di luì condannagione fatta non precedente alcuna accufa, pronunciata

non per fentenza de' Legati Apoftolici , nè per fuffragj efpreflì , e par

ticolari de' Padri : ma per tumulto , e per clamore , come chiaramente

apparifce dalla Xin. Azione dello fteflb Concilio fello-, qual ordine con

ciliare fi può dir tenuto nella condannagione di quello Pontefice ? Nel

le prime undici azioni > nelle quali fuprefente il pio Imperadore Co-

ftantino Pogonato, e nelle quali eran già Hate ricevute > e con plaufo

comprovate le lettere di S* Agatone , e la condannagione di Teodoro

Faranita, Sergio, Ciro, Pirro, Paolo, e Pietro già dannati dalla

Sedia Apoftolica nel Concilio Romano fotto S. Martino, ed era già

flato condannato Macario Antiocheno come quello , che ricusò fot-

toferiverfi , e confentire alle dette lettere di Agatone ; non fu mai par

lato d' Onorio , fe ne cominciò a parlare nella duodecima Azione , e

nelle feguenti, dalle quali fu aflente V Imperadore , e lè ne cominciò

a parlare non per che fofle prodotta Manza , o accufa contro il detto

Pontefice, e contro le fue lettere» ma per occafione di certe carte

trovate a Macario, e mandate dall' Imperadore al Concilio, tra

le quali vi erano ancora le lettere di Sergio ad Onorio , e di Onorio a

Sergio, e furono quelle confrontate colle lettere originali latine,

che fi confervavano nel Patriarchio; ma non eflendo Hate confrontate

le leu
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le lettere" di Sergio ad Onorio cogl' originali autentici , ma co i fem-

plici regiftr* del Patriarchio viziati , e corrotti da'Monoteliti , come

potea il Concilio giudicare , che Onorio nelle Aie rifpofte a Sergio

avea in tutto > e per tutto feguita la coftui mente , e confermati gli

empj dommi , fe non erano certi i fenfi, che portavano le fincere let

tere di Sergio-?. Se foflero ftate prodotte le lettere fincere di Sergio

laverebbe certamente trovate Cattoliche > non perchè quell'eretico

fraudolento cattolicamente fentiffe , ma perchè per coprire la fua frau-

de i e per attribuire ad altri l'origine della controverfia , che egli

avea mofla > e inoltrarli egli indifferente , e ftudiofo (blamente della

pace della Chiefa gli conveniva moltrarfi Cattolico , fi farebbe conof-

ciuto , che tutte le altre colè contenute nelle medefime lettere di Ser

gio , le quali lo dimoftrano per capo , e promotore del Monotelifmo à

e che efpreflamente contraddicono all' intento fuo , erano frangie ag

giunte da' Monoteli ti per far comparire > che Onorio avendo appro

vata in foflanza la fua condotta aveffe anche approvata la fua erefia .'

Mancando adunque tutte quelle ricerche neceflariflìme per penetrare

i veri fenfi d' Onorio come può dirfi regolarmente condannato? Oc

benché noi incliniamo a creder viziati gli atti del fello Sinodo , con-

tuttociò ammefia ancora la fincerità di elfi non ci (limiamo obbligati

a riputar legittima la eondannagione di quello Pontefice .

*. VI.

De' Vèfcovi Coftanlinopolitani dal fefto Sinodo Generale,

fino a Lione Ifaurico .

SOMMARIO.

I. Wttorte di Giorgio Patriarca Coflantinopolitano quando feguita »

Teodoro reftituito nella Sede di Coflantinopolì • a Teodoro /accede

*Paolo . Benedetto li. Romano Pontefice /accede a Lione li. Morte

dell' lmperador Coftantino Pogonato Principe degno di lode ; /grava

la Sedia Apojlolìca da alcuni ingiufli pefi impoftili daffuoi Predecef-

/ori; colloca /otto la paterna cura del Romano Pontefice il Juó

Figliuolo .

II. Giufìiniano 11. fuccede nell'Imperio a Coflantino Pogonato ; a be

nedetto 11. Romano Ponteficefuccede Giovanni V. "Pontefici Roma

ni



della Chiesa Li e. IV. Cap. II. §.VI. 169

ni da Giovanni V. fino a Gregorio 11. Per qual motivo furono tutti

di nazione , 0 Greci , ovvero Orientali . Conone /accede a Giovan

ti} V' dopo brieve di/cordia tra il Clero , e le milizie intorno all'ele

zione del fucceffor di Giovanni . Decreto dell' elezion di Conone

perchè mandato all' E/arca di Ravenna . Giuftiniano 11. raccogli»

gli atti delfejh Sinodo» e ne da avvi/o al Pontefice promettendo di

farfi dìfen/ore di effo Sinodo . Efenta da' pefi del tepatico i Patrimo

ni della Sedia Apoftolka .

III. Sci/ma furto per fraude de' Greci nella Cbiefa Romana dopo 1»

morte di Conone » concorrendo le partì divife in un terzo % ed elet

to Sergio y fi eftingue lo Sci/ma. Efarca di Ravenna corrotto con lar

ghe promejfe da Pafquale eletto nello Scifma , fi oppone all' elezione

di Sergio , mafoziata la coftui fiordida avarizia Inficia di contra

ttarla . Greci amatori dì cofe nuove con Paolo Coftantinopolitan*

inducono Giuftiniano ad adunare il Concilio Trullano . Prete/li di

quefto Sinodo . Canoni fiabilìti dal medefimo contro la tradizione

della Cbiefa Romana» e con ingiuria della medefima .

IV. Giuftiniano ftomacevolmente adulato da Paolo > e dayfuoi Greci

fi fottoferive in primo luogo al Concilio Trullano , e impegnato a

foftenerlo manda gli atti di ejfo al Pontefice Sergio > acciocchì gli

fottoferiva , e gli confermi . Rigettati dal Pontefice gli atti Trul-

lanì , fdegnato perciò Giuftiniano in difpregio di Sergio fa trafpor-

tare in Coftantinopoli Giovanni Vefcovo di Porto, e Bonifacio Con-

figliero , manda Zaccaria Protofpatario per condurne a forza il

Pontefice in Coftantinopoli . Eferclto d' Italia mojfo alla dìfefa del

Pontefice entra in Roma contro Zaccaria , il qualefalvato dal Pon

tefice dalfuror militare vien cacciato da Roma con molte contume

lie . tAtti Trullani non furono da i Legati della Sedia 4po/lolica

approvati , ni al Concilio Trullano prefiedè alcun Legato del Papa .

Menzogne , ed equivoci de' Greci /opra di ciò confutati . Non fu

rono ricevuti neppure dalle Sedie Patriarcali d' Oriente .

V. vMorte di Paolo Coftantinopolitano . Callinico /acceduto a Paolo

nella Sede Coftantinopolitano non con/ente alle gefta violenti di

Giuftiniano. §>uefti divenuto odio/o a tutti per le /uè enormi cru

deltà , mentre medita di uccidere il Patriarca , e fiir ftrage del

Popolo , forpre/o da Leonzio Patricio /alutato Imperadore dalle mi

lizie, ed entrato occultamente in Coftantinopoli , spogliato dell" Im

perio , e condotto nel cerchio mozzategli le narici , e le orecchie èt

rilegato in Cber/ona ; Leonzio ajfunto all' Imperio fpedijce contro i

TomVL Y Sara
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Saraceni in ^Africa numerofa armata navale :/acceduta male queft*

imprefa vergognandofi $ Capitani di tornare in Cojiantinopoli , e

temendo dell' Imperodore fi ribellano a lui , ed acclamano per ìmpe-

radore un certo Abfimaro » che nominarono Tiberio , il quale porta-

tofi coli' armata navale iti Cojiantinopoli , prejo Leonzio > e tronca

toli le narici lo fece tra/portare in un Monifìero di 'Dalmazia . Mor

te di Sergio Romano Pontefice . Giovanni VI. fuccede a Sergio nel

la Sedia Apoflolica . Cofe nuove tentate in Romafiotto Tiberio Abfii-,

maro da Teofilatto Efiarca d'Italia venuto da Sicilia. Efiercito d'Ita

lia fi muove contro l' Efiarca > ed è fiedato dal Pontefice . Giovan

ni VI. pajfato all'altra vita , Giovanni VII. è afifiunto al Pontificato .

'Vi. Giujìiniano rilegato in Cberfiona coli' ajuto de' Bulgari > e degli

Scbiavoni ricupera l'Imperio* crudelmente uccifi Leonzio » e Tibe

rio , e manda in efilio il Patriarca Callinico fattolo prima accieca-

re . Ciro in luogo di Callinico è fioftituito nella Sede Patriarcale

di Cojiantinopoli . Giujìiniano fpedifce due Metropolitani Legati al

Pontefice Giovanni VII- pregandolo con fue lettere ad efaminare nel

fuo Concilio i Canoni Trullanì per approvar quelli , che ftimava

degni d* approvazione > e rifiutar quelli , che giudicava meritevoli

di riprovagione . Onejia domanda da Giujìiniano rigettata dal Pon

tefice , da alcuni perciò biafimato : come fi pojfa difendere . Morte

di Giovanni VII. Sifinnio è ordinato Romano Pontefice in fuo luogo :

a Sifinnio morto dopo dieci mefi dì Pontificato fuccede Cojlantino :

invitato quefti in Cojiantinopoli da Giujìiniano intraprende volen

tieri quel viaggio , ed è ricevuto con incredibili onori nella regia

Città . Offeqttio prefiato da Giufliuiano al ^Pontefice , e ritorno di

quefìi in Tioma .

(VII. Cagione dell' andata di Cojlantino Papa in Cojiantinopoli > e co

fe trattate coli' Imperadorefono del tutto incognite . Varie congbiet-

ture di diverfi fcrittori fopra di ciò confutate . Sifiabilifce proba

bilmente qual cofa fojfe trattata da Giujìiniano col Pontefice Cojìan-

tino . Efiercito di Giujìiniano fpedito da lui contro "Bardane accla

mato Imperadore da'Cberfonefi , glifi ribella tefalutato Imperadore

? ifìeffo Pilippico , quefìi portatofi in Cojiantinopoli viene affunto

all'Imperio', uccifi miferamente Giujìiniano » e Tiberiofuo Figliuolo .

Vili, pilippico eretico Monotelita fa bruciar gl' atti del fejìo Conci

lio , e abolire le fue memorie ; discaccia dalla Sede Patriarcale Ci

ro intrudendo in quella Giovanni . Conciliabolo di Cojiantinopoli

fiotto Giovanni condanna il fejìe General Concilio . Filippica man

da
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da lettere contenenti la condannaghne del J'efio Sinodo al Ponte/et

Cojìantino , dal quale nel Concilio Romano jono rigettate . 1 opolo

Romano non riconosce per lr/,per udore Fiiippico per cagione deti\re-

fa. Efercìti imperiali Jì muovono contro Fiiippico , lo depongono, e

privandolo di vita lo condannano alle perpetue tenebre . Artemio

/aiutato lmper udore dalle milizie » e dal Senato prende il nome di

Anajìafio . .

IX. Ve/covi t che/otto Fiiippico nel Conciliabolo di Cojlantinopoli con

dannarono il /e/lo Sinodo , affittito all'Imperio Artemio , lo predica*

no > e lo confeffano . Incojìanza di que/ti Ve/covi > e loro mala coti'

dotta mal dìfe/a da quelli , che condannano l' economìa ay Onorio .

Artemio/crive ,giujìa il co/lume > alla Sedia Apojlolica, epro/tfja la

fede Cattolica definita nelJejìo Sinodo . Lettere Jcritte da Giovan

ni Cojìantinopolitano al Ponte/ce Jcu/ando la Jua condotta Jotto

l* lmperodor Fiiippico . Confeffa la dipendenza , che debbono avere

dal Romano Pontefice tutti i membri della Cbjeja come al Capo del

corpo miftico della medesima .

X. IsMorte del Pontefice Cojìantino, elezione, ed ordinazione di S.Gre

gorio 11. nella Cattedra Apojìolica . San Germano Ve/covo di Ci*

zico dopo la morte di Giovanni trasferito alla Sede Cojlantinopoli-

tana . ^Artemio per follevazione delle milizie iniquamente depojh

dall' Imperio fi fa monaco . Teodofio controfua voglia , e ripugnan*

te è acclamato lmperodore , incapace di regger l' lrr.perio lo rinun

cia . Lione I/aurico eletto e coronato Imperadore : come cojlui di-

veniffe per/ecutore delle Sagre Immagini : macchina la morte del

Romano Pontefice : incorpora al Regio Fi/co i Patrimoni di Sicilia»

e di Calabria , e diflrae dalla potellà Patriarcale del Romano Pon

tefice le 'Provincie dell' Illirico u/urpate da' V«/covi di Cojlanti*

nopoli .

XI. !%uali co/e fi deducono contro Giannone dalla /erie de' fatti tra*

Romani Pontefici , e Ve/covi di Cojlantinopoli da Giujlino 11. fino a

Lione Ifaurico .

1. \T El tempo > in cui fu celebrato il fello Sinodo teneva , come fi

X\ è detto , la Sede Coflantìnopolitana Giorgio , il quale nello

fteflb (Joncilio,rigettato l'errore del Monotelifmo, abbracciò la Catto

lica fede , e confentì alle lettere dì S. Agatone . Quanto tempo fopra*

viveffe Giorgio alla celebrazione del detto Sinodo terminato I' an

no oclxxxi. non è certo ; il fiaronio fondato fulla Cronaca di Nictforo

Y 2 Pa
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Patriarca, che attribuifce a Giorgio tre anni, e tre mefi di Sedei

vuole, che ci finifle i (boi giorni l'anno dclxxxu. («) . Il Pagi feguen-

do la Cronologia intrigatiffima di Teofane, il quale afcrivequafifei anni

di Pontificato a Giorgio, fòftiene, che ei morifle l'anno dclxxxhi. (£) .

Ma noi crediamo , che a Teofane debba preferirli il computo della Cro

naca corretta di Niceforo , e però ftimiamo col Cardinal Baronie ,

che quello Giorgio paflafle all'altra vita l'anno ndxxxn.dopo la mor

te di S. Agatone fucceduta il Gennajo dello ftefTo anno dclxxxu. co

me tutti confentono , e durante l' interpontificio tra Agatone , e Lio

ne II. Dopo la morte di Giorgio fu refti tuito nella Sede Cortantinopo-

Jitana reodoro,perfidilTimo Monoteli ta,il quale era ftato da qu Ila Sede

quattro anni prima deporto . Come , e per quali mezzi to'rnafle coftui

a ricuperare la Cattedra Coftantinopolitana non è noto Può ben ere- .

derfi, che dopo il Concilio inoltrando pentimento del fuo errore , e

(ìmulando di abbracciare la definizione di eflò Sinodo fi facefle merito

appreflb il pio Imperadore Coftantino Pogonato per efler rertituito

nel Trono, da cui era flato deporto. A coftui non fenza fondamento at

tribuifce il Cardinal Baronio la falfazione degli atti del Serto Sinodo

in ciò , che riguarda il nome di Onorio (e) • Ma che chefìa di ciò, poco

tempo coftui fopravvifle alla fua rertituzione , avendo terminato i fuoi

giorni P anno dclxxxiv. come dalla Cronaca di Niceforo raccoglie il

Cardinal Baronio (</) : benché il Pagi feguendo il fuo Teofane differi-

fca la morte di Teodoro all' anno dclxxxti. A Teodoro fuccefie nel

Trono Coftantinopolitano Paolo , il quale effendo laico, e Segretario'

Imperiale fu eletto , e dappoi ordinato Vefcovo di quella Sede , come

narra Niceforo nella fua Cronaca . Nel medefimo anno fu ordinato

Pontefice Romano S. Benedetto II. fucceduto a S. Lione fimilmentc fe

condo di quefto nome . Nell'anno feguente dclxxxv. fui principio del

mefe di Settembre corrente l'Indizione xiv. come fi ha da Niceforo Pa

triarca nel Compendio Iftorìco » pafsò all'altra vita l'Imperadore Co

ftantino Pogonato Principe degno d' immortai laude, per lo ftudio

verfo la Cattolica Religione , per la fua offervanza verfo la Sede Apo-

Itolica, da cui , e per cui proccurò , che foffe eftinta l'erefia de'Mo-

no teli ti , chela Chiefa Orientale dalla Romana avea divifa . Molti do

cumenti egli diede della fua riverenza , e del fuo ortequio verfo la Se

dia Aportolica . Nell'anno Dctxxxi. tenendo il Pontificato S. Agato

ne , ad

<0 Baronius *d annuti (Hi. n.M. • ufque ad 18. inclufivc , & ad innum £82. »

O") Pagius ad eundem annam mim.?' I num.2. nfquc ad 9. inclufivc .

CO Vide Barooiiun *d annua 68 j • » n.25> J C<0 B»"»»»»» ad «unum «84. n.s.
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ne, ad iftanza di quefti tolfe il fordido coftume indotto dall'avarizia de'

Principi di pagare all'erario di Coftantinopoli fomma confiderabile di

denaro, per ottener dall' Imperadore il confenfo , per l'ordinazione

del Pontefice eletto , come narra il vulgato Anaftafio nella vita d'A

gatone (a"). Nell'anno dclxxxiv. fedendo nella Cattedra Apoftolica

Benedetto II. abolì la tirannica coftumanza introdotta per violenza

da' Greci Imperadori con danno notabiliflìmo della Chiefa di doverli

afpettare da Coftantinopoli il confenfo dell' Imperadore per ordinare

il Pontefice eletto , fcrivendo al Clero , al Popolo » e all'Efercito Ro-

jnano, che in avvenire , eletto che fofle il Pontefice, fenz'altro indu

gio fofle torto ordinato , e mandò allo fteflb Pontefice le divali , come

narrai' ifteffo Anaftafio nella vita di Benedetto II. (£) . Ma per dare

un più chiaro contrafegno del fuo filiale offeqio verfo il Romano Pon

tefice , eflendo allora coftume , che quando alcuno fi collocava fotto

la paterna cura di qualche altro fi tonde vano i di lui capelli > ed i fioc

chi di eflb fi efibi vano a quello , che dal tonduto dovea confiderai

come Padre , ficcome fi raccoglie da Paolo Diacono (c) , mandò al

medefimo Pontefice Benedetto II. alcuni fiocchi de' capelli de' Principi

fuoi figliuoli Giuftiniano, ed Eraclio Cd"), dando manifeftamente a co-

nofeere fecondo l'ufo di que' tempi CO > che con quefta offerta volea >

che i fuoi figliuoli onoraffero , ed ofiervaffero come Padre il Romano

Pontefice» ed ubbidiflero alle di lui ammonizioni , quafi a lui con reli-

giofa fervitù confagrati .

II. A'Coftanfino Pogonafo fuccefle nell'Imperio il fuo Figliuolo

Giuftiniano fecondo di quefto nome Principe d' incoftante , e torbido

ingegno il quale degenerò totalmente da' coftumi paterni , e comechè

nel principio porgeffe documenti di pietà , e di religione : cagionò

nondimeno dappoi molti difturbi nella Repubblica , e nella Chiefa , e

finalmente dopo aver dato funefto efemplo di fe medefimo perdè mife-

rameute colla vita l' Imperio . Quando egli fu affanto al Trono tenea

la Se-

H$c fufeepit divllem iuffiontm fetun-

ilum foam poflulationem , ut fuggefpt , per

ejuam revelata eli quantità* foli ta era t dati prò

trdinatione Pontifici* facienda . Anaftafius in

Agathone .

(J>~) Hic aeetpit divales jujjpones Clementif-

fimi Confìantini Magni Principi? ad venerati-

lem Clerum , & populam atque felici/fimum

txercitum Romana' Civitatis , per quas concef-

fit , ut perfona qui eleilus fuerit ad Sedtm Apo-

flolitam t vtfli^io abfquc tardità» Pentiftx Qf

Jinarttur . Anaftafius in Benedico II.

Ce") Vid. Paulum Diaconum de Ceftit I.on-

gobardor. lib.tf. cap.35.

(.<?) Mie una cura Clero , & ixtrcitu fufceptt

mallones capillorum Domini Jufìiniani , <Sr

Heraeliifiliorum Clementi/fimi Princìpi! fìmul

(9 wfftoncm , per quam lignifieat eofdem capii'

los direxilft . Anaftafius in vita Benedigli II.

(O Vid. Anafiafium Abbatcm_Biblioth.ci.3j.

in Fixfatiose ad vjil. Synodum»



174 DUl' BSTBRIOR PoilTlV

la Sede di Coflantinopoli Paolo > e fedea nel Trono Apoflolico Gio

vanni V. fucceduto a Benedetto II. dopo l' interpontificio di due mefì »

e quindici giorni . Mentre fecondo le divali di Coftantino Pogonato,

tofto che fu eletto > fenz'afpettare da Coflantinopoli il confenfo im

periale , fu anche ordinato 00 • Quello Pontefice effondo Diacono

della Chiefa Romana prefiedè al fefto Sinodo come Legato del Politeli-

ce Agatone j e portò a Roma colla definizione del medefimo Sinodo

l'editto dell' Imperador Coftantino in conferma di elfo > e le di vali del

medefimo pio Principe* per le quali rimetteva il pefo del tematico »

che pagavano i coloni de' Patrimonj di Calabria » e di Sicilia appar

tenenti alla Sedia Apoflolica » come riferisce AnaAafio (b) . Fu egli di

nazione Siro della Provincia di Antiochia > come molti altri fuoi fuc-

ceflbri fino a Gregorio II.furono di nazione Orientale > o Greci) o Sirj»

Conone fucceduto a quello Giovanni fu nativo di Tracia , di Siria fu

Sergio fucceflbr di Conone > a quelli fucceflero Giovanni VI. e VII.

amendue Greci > Giovanni VII. ebbe per fucceflbre Sifinnio nativo di

Siria > a quelli fuccedette Coftantino fimi Imente Siro di nazione, ed

eccettuato il folo Gregorio II. Gregorio III. che fu eletto dopo di lui

£u Siro , dopo di cui fu eletto Zaccaria Greco di nazione .* Dalla qual

cofa non fenza fondamento crederono alcuni , che e (Tendo flato aboli

to dall' Imperador Coftantino Pogonato il diritto ufurpato da' Greci

Imperadori di confermar l'elezione de' Romani Pontefici , ricorreflera

i Greci ad altre arti per regolare a loro arbitrio la Chiefa Romana con

proccurare, che follerò afcritti nel Clero Romano uomini greci, ed

Orientali, de' quali per opera, e per favore degli Efarchi fi eleggeffe

il Romano Pontefice , Ma reflarono delufi ne'loro difegni : impercioc

ché i detti Pontefici ftranieri niente più ebbero a cuore, quanto il difen

dere i diritti della Sede Romana » e diffipare i fraudolenti configli degli

Efarchi , e de'Greci Imperadori ("<0 • PafTato all'altra vita Giovanni V.

dopo un anno, e alcuni giorni di Pontificato li fuccefle nel Trono Apo-

ilolico Conone oriundo di Tracia > il quale eletto concordemente dal

Clero » e da' principali del Popolo , e delle milizie , fedata la contefa

nata tra il Clero fleflb , e 1* efercito , mentre quello avea eletto Pietro

Arciprete , e quelli Teodoro Prete . Ma concorrendo poi ambe le par

ti in

C<0 Hit foto multatum Pontìfietim tempora ,

V*/ annorum juxta prifcam confuctudintm a gc-

naralitate in R.litica Salvatori* eltHus tfl , at-

que txindt in Efifcopo introduftus . Analìafius

in Jqaonc v.

(J) Nie non & aitai iivalts jujjionet relè-

vantts annone capita Patrimonium Tirili* , &

Calabrie , non pauca . Anaftaf. io Joanue V.

CO Vid. Danielem Papebrocchium in Co»

nat. Chron. Hiftoi. in S. Joanne V. B.1.
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ti in un terzo, e nella perfona di Conone, fu torto eftinto Io Scifma

Per quefta ragione il Decreto dell'elezione fu mandato all' Efarca CO »

non acciochè fecondo il prillino ufurpato diritto confermafse l'elezio

ne : ma acciochè fot tofcri vendo anch' efso il decreto togltefse Tocca

tone dello fcifma , e non s' impegnafse nel partito di alcuno de' due ,

che prima erano flati eletti in difcordia. Quello Pontefice ricevè le

lettere di Giuftiniano II. indirizzate al fuo Predecefsore Giovanni V;

nelle quali lo avvifava di aver raccolti gli atti del fedo Sinodo » che

erano apprefso i Giudici intervenuti al medefimo > e di averli poi fatti

leggere alla prefenza de' Patriarchi , e de* Metropolitani del Senato ,

e degli ufficiali delle milizie , che erano nella Regia Città , dello ftefso

Apocrifario della Sedia Apoftolica, e di avergli anche fatti fottoferi ve

re da loro CO • Quefta relazione però è totalmente contraria a quello,

che ferive Agatone Diacono , cioè» di aver efso per comando delTIm-

perador Coftantino Pogonato raccolti » e traferitti gli atti del fefto

Sinodo: poiché fe quelli già raccolti , e traferitti in pih tomi fi tro

vavano nel Palazzo Imperiale , che bifogno avea Giuftiniano II. di

farli nuovamente raccorre ? E fe quelli atti in tempo di Giuftiniano fi

trovavano nelle mani di alcuni Giudici , a cui furono rimedi > e da lui

furono raccolti > e fatti leggere , chi ci allìcura , che pafsati in tante

mani non fofsero viziati prima di quefta nuova pubblicazione ? Ma

quello » che pi fi importa » fe gli atti raccolti da Giuftiniano erano fin-

ceri , e portavano la fottoferizione di tutti i Padri , e [dello ftefso Im-

perador Coftantino , perqual ragione volle quello Principe , che fof-

fero nuovamente fottoferitti da coloro , alla cui prefenza li fece leg

gere ? Anaftafio però parlando di quelle lettere di Giuftiniano ricevu

te da Conone altro non dice , fe non che in efse quel Principe avvifa

va il Pontefice d'aver trovati gli atti del fefto Sinodo , del qual' egli fi

dichiarava voler efser difenfore([rf). In tempo fimilmente di queftoPon»

tefice T ifteflb Imperador Giuftiniano rimife il pefo annuo della capita

zione» che pagavano i cuftodi del Patrimonio diSan Pjetro, che erane*

Bruzj»e nella Lucania, e ordinò che foflero rilafciati i fervi de'detti Pa

trimoni^ di quello di Sicilia, che fi tenevano in pegno dalle milizie CO*

Ilf. Paf-

(0) Anaftaflius in vita Cononis .

(4) Anafìafius . ibi .

CO Vid. Epift. Juftiniani II. ad Joannem v.

«pud LabbèT.7. Concil. edit. Ven.col. 1159.

& feq.

^<T) Hie fufetpit divalem jujjionem Domini

Juftiniani Principi/ per quarti ftgniftcat riperij-

fe alia fanffte fexteSfnodi » & apudfe babe-

r* . . . . Quarti Sfnodura fromifit ejui pietas

illibatam , tir inconcuffam ferenniter cuftodi-

te . Anaftafius in Conone .

CO Hujus temforibui pietas imperiali/ relè-

vavit per faeram jujfionem fuam ducente an

none capita ) aut Patrimoni! Cuftodes Brutiisy

& Lu-
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III. Pattato all' altra vita Conone dopo un anno non compiuto dì

Pontificato maggiori contefe fucceffero per l'elezione de'fucceffori :

imperocché divifo il Clero , e il Popolo in due parti 1' una di effe eleffe

Teodoro Prete>l'altra Pafquale Arcidiacono, occupando ambe le parti

il Patriarchio > quella di Teodoro la parte interiore» e 1' elleriore la

parte di Pafquale : e contendendo ambedue per foftenere il fuo eletto ,

nè volendo V una all' altra cedere , i Principi del Clero co i Primati del

Popolo > e delle milizie > colla maggior parte de'Sacerdoti prefero con

figlio di eleggere un terzo , e con voti comuni concorfero nella Perfo-

na di Sergio Siro di nazione > ma nato in Palermo > il quale da giovane

aferitto al Clero Romano > ed indi afeefo per tutti i gradi Ecclefiafìici

da S. Lione II. fu ordinato Prete Cardinale del titolo di S. Sufanna «

Eletto adunque nella guifa > che fi è detto, Sergio dalla maggiore c più,

fana parte fu portato con plaufo al Patriarchio Lateranenfe > dove en

trato Teodoro uno de' due prima eletti gli fi umiliò » e lo falutò corno

Pontefice . Ma Pafquale rimafe nella fua pertinacia , avendo con re

plicati mefiì follecitato Giovanni , detto Piati s Efarca di Ravenna a

portarfi fegretamente in Roma per ftabilirlo nel Papato promettendo

li cento libbre d'oro. L'avaro Efarca adefeato da quella promeffa

venuto in Roma improvvifamente» ed avendo trovato i che tutti con-

fentivano nella Perfona di Sergio , negò voler dare egli a quelli il fu»

fuffragio , fe non gli fi pagavano cento libbre d'Oro , che gli erano Ha-,

te promeffe. Ma con tutto che Sergio rifpondefle , che nè egli avea

fatta tal promeffa , nè modo avea di foddisfarla , fe non fpogliava de*

Sagri arredi la Bafilica Vaticana , c che per muovere l' animo di quel

perfido faceffe deporre le lampane , e gli altri ornamenti pendenti dall'

Altare > e dalla xonfelfione di S. Pietro , e li deffe in pegno ; contut-

tociò perfillè egli nella fua domanda : onde per redimere la Sedia Apo-

flolica da una ingiuftiflìma veffazione » e per ovviare al pericolo di

uno Scifma , fu neceffario contentare l'avarizia dello fcellerato Efarca!

di quello » che domandava , e in quella guifa dopo due meli , e venti

tre giorni di Sede vacante fu ordinato Sergio . Tuttociò narrali daltf

autore della vita di quello Pontefice appretto il Bibliotecario 00« Cosi

gli fcellerati Efarchi fi abufavano della loro poteftà per manomettere

la Chiefa Romana. Ma Pafquale poco dopo pagò la pena del fuo fimo-

niaco eccedo: imperocché convinto di magìa» e di fuperlliziofe in

can

ti* Lutanti anno* pttfolvelant . Itemene aliam i mìliti* iitìntlatut. Anaftafins in vitaCononis .

jkfftontm direxit , ut reflituatur fumilia fupra- I (j>~) Vida Anafìaf. ia vita Scrgii primi •

ferirti Patrimni't & Sitili* j ettg in {ignari * J
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Vantazioni fu deporto dall' Arcidiaconato , echìufo in un Monaftero

dove dopo cinque anni terminò impenitente i Tuoi giorni 00 • Maggio

ri travagli però convenne (offrire a Sergio dall'impegno prefo dallo

fteflb Imperador Giuftiniano di protegere le nuovità de' fuoi Vefcovi

Greci amatori Tempre di cofe nuove , e Tempre invidiofi al nome lati

no . Eflendo Paolo Patriarca di Coftantinopoli col pretefto » che dal

quinto Sinodo tenuto Totto Giuftiniano , e dal Tefto tenuto Totto Co-

flautino Pogonato non Ti erano Tatti Canoni di difciplina come negli

altri primi Concilj Generali , venne in capo allo fteflb Paolo » o ad al

tri , che Ti foflero » di adunare un Concilio * nel quale ftabilendofi Ca

noni -di difciplina fi fupplifle in certo modo al quinto , e Tefto Concilio :

onde quel Concilio > che con queft'idea Tu convocato da Giuftiniano II.

in Coftantinopoli nello fteffo luogo detto Trullo del Palazzo Imperiale

dove Tu celebrato il Tefto Sinodo» fu chiamato Qnitiifejìo quafi fofle

un fupplemento del quinto » e del lèfto Concilio . Indotto adunque Giù-

fìiniano da' Tuoi Greci , e fpecialmente da Paolo Coftantinopolitano a

convocare per lo accennato effetto quefto Concilio , Tu elfo tenuto >

o ne 11' autunno dell'anno dcxci. o nella primavera dell' anno dcxcii.

mentre Topra di ciò varie Tono le opinioni degli Tcrittori . Furono per

tanto in elfo riabiliti cento , e due Canoni di difciplina . Molti de'qua-

li,oltre l' efler contrarj alla tradizione della Romana Chiefa,Tono adefla

anche notabilmente ingiuriofi : onde con verità può dirli , che da que-

fto TalTo Sinodo cominciarono i Greci a Tpargere i Temi di quella difeor-

dia 1 che gli Teparò dalla Chiefa latina . Il primo oltraggio , che la va

nità , e la fuperbia de' Greci fece alla Sede Romana, ed alla ChieTa Oc

cidentale Tu 1' ammettere Tolamente i Canoni de' Concilj Orientali , e

le regole de' Padri Greci di Nettario , e di Gennadio Coftantinopolita-

ni , di Dionifio , di Pietro > di Atanafio , di Teofilo , di Cirillo , e di

Timoteo Aleflandrini , de' due Gregorj Teologo , eNifleno, di Bafilio

di CeTarea in Cappadocia, e di Anfilocchio d'Jconio, Tenza Tare alcu

na menzione di tanti Concilj tenuti in Occidente» e neppure degli Afri

cani già ricevuti dalla ChieTa Greca > a riTerva del Concilio di Sardica *

e del Concilio tenuto da S. Cipriano nelle cauTe del Battefimo degli

Eretici» e Tenza nominare , non dico alcuno di tanti Padri latini» ma

Tenza neppure far parola di un folo di tanti Romani Pontefici » i cui de

creti, e le di cui Epiftole dommatiche erano ftate ricevute con plaufo, e

con lode dagli fteffi Generali Concilj ; e comandare inoltre > che non fi

Tom.Vh Z am-

(«) Aiuitftf. ibi ,.
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ammetteflero altri Canoni oltre di quelli da elfi numerati (a) • altre

notabili ingiurie furono, che nel Canone xnr. rilaflando le redini alla

Cherical continenza fi arrogano l'autorità di riprendere la Chiefa Ro

mana perchè non permetta il Matrimonio de' Sacerdoti , la qual per-

miflìone ivi falfamente dicefi perfetta oflervanza dell' Apoftolica tra

dizione ; e nel Canone ir. fi riprende fimilmente la Chiefa Romana

per lo digiuno del Sabbato , e le fi comanda 1' oflervanza di un Cano

ne , che proibifce quello digiuno. Quelle , ed altre fomiglianti cofe

ripugnanti alla difciplina , o alla tradizione della Sede Apoftolica , ed

alle oflervanze della Chiefa- latina quelli buoni Padri Trullani ftabiliro-

no in queflo Concilio .

IV. L'fmperador Giufiiniano palpato con ftomachevole adulazio

ne da Paolo Coflantinopolitano , e dagl' altri Vefcovi Orientali inter

venuti in queflo Conciliabolo , come apparilce dall' allocazione-»

del Sinodo allo fteflb Principe C£) , non folo intervenne al rauno di

quelli Vefcovi , ma egli fteflb contro ogni forma confueta fi fotto-

fcrifle in primo luogo : dicemmo contro ogni forma confueta ; pofcia-

chè iCattolici Imperadori o non mai ofarono lòttofcrivere il loro nome

tra quelli de' Vefcovi, e Sacerdoti ne' Sinodi Generali, o fi fotto-

fcriffero in ultimo luogo, e dopo tutti i Sacerdoti , come fece il pio

Imperador Coftantino Pogonato nel fello Sinodo . Dopo 1" Impera-

dore fu Iafciato il luogo vacante per la fottofcrizione del Romano

Pontefice , indi fi fottofcriflero i Padri Orientali , cioè Paolo Coftan-

tinopolitano , Pietro Aleffandrino , Giorgio Antiocheno, Anaftafio

Gerofolimitano CO • Fu lafciato diflì il luogo vacante per la fottofcri

zione del Romano Pontefice , ben conofcendo gli fteffi Greci , che di

niun valore farebbono fiati i loro Canoni, fe dalla Sede Apoftoli-

ca non foflero fiati confermati , ed autenticati colla fottofcrizione

del Papa : onde impegnarono Giufiiniano ad impiegar tutte le fue

forze , acciochè il Pontefice Sergio a i loro decreti fi fottofcrivef-

fe . Ma avendo queflo Pontefice non pur rifolutamente negato di

fbttofcriverfi agli atti trafmeffigli , e di confermargli colla fua auto

rità , ma avendogli ancora dichiarati nulli , ed invalidi non volendo >

che neppur fi leggeffero (<0 > ed eleggendo piuttofto morire , che con-

fen-

Vid. Concil. Trullanum, feu Quini- Concil. edit. cit. col. IJ94.

ferrimi . Canon. II. apud Labh^Tom.7< Concil. (_d~) Qui Beatijfimui Pontifex , ut AiBum efl

cdit. Ven. col. 1347. 9c frqq. penitus citìcm Juftiniano /fuqullo non acquici

Vid. Conci!. Trullanum in allocutione taf, nec eofdem tornei fufcipere , aut leBiont

ad .Tuflinianum apud Labbè Tom. 7. Concil. | paniere paffui eli . Porro eoi ut invalidai re-

edit. Ven. col. 13 ? ',. & fcq. I ftuit , gtaue tbjccit . AnaiUfàn vitaSwgiil.

CO Vid. Coutil. Titillati, apud Labbè Tom.7, \



della Chiesa Lib. IV. Caf. II. §. Vi. 179

i

fentire alle nuovità degli errori de' Greci ; fdegnato perciò l' Impera-

dore in difpregio dello fteflo Pontefice , mandò in Roma Sergio Magi-

ariano [ con quello nome fi chiamavano quegli ufficiali Palatini , che

aveano incombenza di far fòlleci tamente efeguire i comandi del Princi

pe »e (lavano lotto la dilpofizione del Maeflro degli uificj] acciocché»

come fece, trafportafse in Cofiantinopoli Giovanni Vefcovo di Porto»

e Bonifacio Configgerò della Sedia Apofiolica . [Era allora la digni

tà di Configgerò una delle più ragguardevoli nella Chiefa Romana , e

nelle caufe più gravi udivafi il fuo parere ]. Ne avendo perciò potuto

piegare l'animo del Pontefice , mandò fimilmente in Roma Zaccaria

Protofptario uomo truce » con ordine , che a viva forza trafportafse

il Pontefice in Cofiantinopoli . Ma efsendo fiato quefl' ordine penetra

to dalla milizia d'Italia fi mofse quella da Ravenna > dalla Pentapoli »

e da altre parti alla difefa del Papa , ed entrata in Roma fi portò al

Patriarchio Lateranenfe » e trovate chitife le porte minacciò di gettar

le a terra fe non le fi aprivano ; atterrito l' infame Miniftro da quelle

minacce fi rifugiò nella Camera del Pontefice , e pregandolo ad aver

mifericordia di lui fi nafcofe fotto il letto efanime per la paura . Con

fortato nulladimeno dal S. Pontefice a non temere fu da lui falvato dall'

ira dell' efercito : imperocché fatte aprir le porte fi fece vedere al

le Milizie , ricevendole onorevolmente , e ringraziandole , con foa-

ve > e dolce ragionare mitigò l' ira ne i loro petti , così veramen

te però » che non lafciarono la guardia del Patriarchio finché con

ingiurie » e con contumelie non difcacciarono fuora delle Porte di Ro

ma Zaccaria . Tuttociò diffufamerite vien narrato dal vulgato Anafta-

fio (a) » e vien anche confermato da Beda , e da Paolo Warnefrido

fcrittori di queir età (è) • I Greci Scifinatici del duodecimo fecolo, i

quali tengono quello Concilio) detto Erratico dagli antichi , per legit

timo General Concilio > dicono ancora , che ad efso fi fottofcrifsero

i Legati della Sedia Apofiolica , e Teodoro Balfamone afferma j che a

quello Conciliabolo, oltre Bafilio Metropolitano di Gortina fi fot-

tofcriflero il Vefcovo di Ravenna come Legato del Sinodo Romano ,

e i Vefcovi di Teffalonica , d'Eraclea, di Sardegna >, e di Corinto co

me Legati del Pontefice . Ma dagli atti , che abbiamo di quello Con

cilio fi fcuopre la menzogna di quello fcrittore ; Imperciocché in elfi

a riferva di Bafilio di Gortina non fi leggono fottofcntti i Vefcovi di

Teffalonica, di Ravenna , di Sardegna , d'Eraclea , e di Corinto : an-

Z 2 zi fi

CO Anaflafius in Sergio I. I niore , Paiilus Diaconus de Getti* Longobara".

O) Beda de fez aetatibus in Juftiniano Ju- | lib.6. capai. ,
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•

zi fi vedono i luoghi vacanti per la fottofcrizione di quefti Vefcovi i

In quanto a Bafilio Metropolitano di Candia fi vede è vero fottoferit-

to come luogotenente del Sinodo della Chiefa Romana ; ma sò anco

ra , che in quefti tempi non fu tenuto in Roma alcun Sinodo : Onde

non fi sà come coftui potette foftener le veci del Sinodo di Roma . E

benché il vulgato Anaftafio afierifea , che al detto Concilio interven»

nero i Legati della Sedia Apoftolica , e che quefti ingannati fi Cotto»

fcrrfiero , ciò nulladimeno non vuole intenderfi di que' (blenni Legati,

che con fpecialiflìma commiflìone , e con particolari iftruzioni fi fpe-

divano da' Romani Pontefici perfoftenere le loro veci, e i quali pre

cedevano a i Patriarchi , cora' è noto in tutti i precedenti Concilj

Generali: pofeiachè negli atti » che a noi fon pervenuti di quefto Si

nodo,non fi vede fottoferitto alcuno prima de'Patriarchi come Legato

.della Sedia Apoftolica ; dee dunque intenderfi Anaftafio di qualcuno

de i Vefcovi , a* quali da i Romani Pontefici fi commetteva la Vicarìa

Apoftolica nelle loro Diocefi j come per avventura il Vefcovo della

nuova Giuftiniana, e forfè il Vefcovo diGortina, che fi leggono a

quefto Sinodo fottoferit ti . Ma è certo, che quefti non avendo auto

rità Apoftolica fuora della loro Diocefi , non poteano prefìedere come

luogotenenti del Papa a i Concilj Generali fenza una fpecialiflìma dele

gazione.Ma che che fia del fentimento de'Greci degli ultimi tempi fopra

quefto Sinodo , Anaftafio Abate , e Bibliotecario della Romana Chiefa

ci afllcura> che nel nono fècolo la Chiefa di Coftantinopoli non riceve

va» nè ammetteva alcuno di quefti Canoni Trulfani attribuiti allora al

fefto Sinodo • i quali foflero contrarj a' Canoni de'precedenti Concilj,

o a i Decreti de* Romani Pontefici > oai buoni coftumi . E che non fi

trovavano negli Archivj delle altre Sedie Patriarcali benché ufaf»

fero la greca lingua : pofeiachè nefluna di effe gli avea ricevuti («) .

V. Terminato appena il Concilio erratico Trullano terminò an

che i fuoi- giorni Paolo Coftantinopolitano , o nel fine dell'anno dcxci.

o nella primavera dell'anno dcxcii. A coftui fuccedette nel Trono di

Coftantinopoli Callinrco Prelato» per quanto giova creder, Cattolico,

e di foda pietà , e benché gli Storici occupati nelle perturbazioni ,

che accaddero in quefti tempi nell'Imperio , altra memoria non ci ab

biano lafciata di Ini , che quella della fua aflunzione al Patriarcato ,

e della fua depofìzione; nulladimeno l'odio conceputo contro diluì

da Giuftiniano , eildifegno, che egli avea meditato di ucciderlo, ci

può

CO Vid. Anafiafium Abbatem E pili, ad Jo- I fatam «pud Latte Ton.8, Colie il. edit. V(*>

«na.VIII. poft feptiBup Synodiifa a fc tiauf- 1 »cl.*7; .

1
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pub far creder , che egli non fu confenfiente alle gefla inique di quello

Principe, ed alle fue maniere violenti contro la Chiefa Romana. Ma

poco tardò l'ira divina a vendicare gli oltraggi da coftui fatti alla

Chiefa : imperocché nel tempo fteflb > in cui dovea cominciarfi dal

Patriarca Callinico la ftrage, che eflb avea comandato ad alcuni , che

11 facefle nella mifera Plebe di Coftantinopoli , eflendo (lato da lui

chiamato nella Regia Città un certo Leonzio Patrizio Prefetto allora

della Grecia , il quale effendo ftato prima Prefetto delle milizie Orien

tali i e dappoi fenz'alcuna cagione ritenuto in carcere per tre anni »

ed indi improvvifamente liberato era ftato prepofto alle milizie della

Grecia , follecitato coftui dagli amici mentre fi portava in Coftanti-

liopoli con molti de' fuoi armati ad invader l'Imperio > entrò di not

te tempo nella-Città , ed occupato il Pretorio apri le carceri > e ar-

mando i foldati , che in quelle erano chiufi fi portò nel foro follevan-

do tutto il Popolo . Ricorfe pertanto la moltitndine alla Chiefa Mag

giore prefente il Patriarca Callinico, ed eflb confenfiente acclamò per

Imperadore Leonzio : onde H mifero Giuftiniano portato nel Cerchio»

e mozzategli le narici, e le orecchie per ignominia , fu rilegato in

Cherfona O) • Deporto adunque Giuftiniano » il quale dal mozzamen

to delle narici fu chiamato Rbittotmtto , e aflunto all'Imperio Leonzio

nell'anno dcxcv. imperando tfbftut avendo i Saraceni fatta impreflìo-

ne nell'Africa , ed avendola prefa a forza d'armi , fpedl colà Leonzio

Giovanni Patricio con poderofa armata navale, il quale in brieve

tempo reftituì in libertà la Città di Cartagine , e le altre Città muni

te : Ma mentre fvernava in quella Regione afpettando gli ordini dell'

Imperadore il Principe degli Arabi-, eCapodellor configlio avendo^

lo aflediato in ogni parte per mare , e per terra lo intimorì di tal ma

niera, che egli abbandonata l'Africa ritornò coli' armata navale inCo-

ftant»nopoli,ed approdato colle navi in Candia, attribuendo il mal fuc-

eeflb di quefta fpedizione all'Imperadore , innanzi a cui la vergogna >

e il timore li proibivano di prefentarfi , fu cagione , che tumultuan

do l'efercito fi follevò contro Leonzio rifiutandolo con contumelie»

ed eleggendo per Imperadore un certo Abfimaro, cui pofero il nome

di Tiberio , il quale portatoli coll'armata navale in Coftantinopoli , e

prefo Leonzio , e mozzategli le narici Io fece trafportare in un Mo-

naftero di Da'maz'a fotto cuftodia dopo tre anni d'Imperio (£) . Ef

fóndo ftato aflunto all'Imperiai corona Abfimaro l'anno dcxcviii. per

duta

la") Vide Theopnanem , Cedremun, Zona- I (*} Vid. Nìcephorum in Hill. CedrennjBj

t«n io Juitiniano J «niorc , 1 Thtoptunem , Zonaram io Annalibus $
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duta l'Africa, il terzo anno del fuo Imperio fuccefle in Sìria la memo

rabile (confitta de* Saraceni , nella quale narra Teofane elTer Itati dall'

efcrcito de' Romani uccifi duegento niila di loro . In tempo di quello

Principe pafsò alla celelte gloria S. Sergio I. Romano Pontefice il di

otto di Settembre dell' anno »cci. dopo tredici anni otto mefì > e

ventitré giorni di gloriofo Pontificato , nel quale molto colle fue ge-

fta accrebbe di fplendore alla Chiefa Romana . A Sergio fucceduto

nella Cattedra Apoftolica Giovanni VI. di nazion Greco dopo un me-

fe> e venti giorni di Sede vacante , in tempo di quello Pontefice ren

ne in Roma da Sicilia Teofilatto Cubiculario dell' Imperadore , ed

Efarca d'Italia forfè per macchinar cofe nuove , ed efsendofi perciò

mofso contro di lui l'efercito d'Italia venuto ad accamparli fotto le

mura di Roma, reprefse il Pontefice il tumulto militare, e fatte chiuder

le porte della Città mandò al campo alcuni Sacerdoti , i quali con falu-

tevoli ammonizioni fedarono il tumulto de1 foldati , e in quella guifa

falvò PEfarca dall' ira militare 00 . Da quello fatto può crederfi , che

Tiberio Abfimaro per mezzo di quefl' Efarca tentafse ordire alcuna co-

fa contro il Pontefice , e ch« riufcifse vano il fuo difegno, come crede il

Baronio.A Giovanni VI. morto nel fine dell'anno dcciv. fuccedette nel

Trono Apollolico Giovanni VII. di nazione fimilmente greco ordinato

nel mefe di Febbrajo dell' annoncev. imperando tuttaviaTiberio Abfi-

maro,e tenendo la SedeCollantinopolitana Callinico .

VI. In quello medefimo anno Giufliniano Rhinotmeto ricuperi

l' Imperio coll'ajuto di Trebellio Re de' Bulgari , al quale l'anno pre

cedente avendo fpedito da Cherfona , dov'era rilegato , un fuo familia

re * e promeffeli tra le altre cofe la fua figliuola per donna , ottenne

da eflb tutte le milizie Bulgare, e Schiavone , con cui portatofi in

Collantinopoli , ed occultamente entrato nella Città per un aquedot-

to , mentre Tiberio Abfimaro col fuo Fratello » ed altri principali del

la Città cercavano falvarfi colla fuga , gli ebbe nelle mani , ed avendo

anche avuto in fuo potere Leonzio , che il primo avea occupato l' Im

perio , portò amendue quelli difgraziati in trionfo per la Città , e fece

di loro tragico fpettacolo ne' giuochi del Cerchio calcando le cervici

di amendue , ed indi li fece decapitare , pattando la fua crudeltà in una

gran moltitudine di Cittadini fatti da lui uccidere con divertì generi

di fpietati fupplicj . Nè perdonò al Patriarcha Callinico , il quale pri

vato degli occhi fu da lui mandato a Roma in efilio . Qb~) Di Callinico

fanno menzione i Menei greci il giorno ventitre del mefe di Agolto »

nè

C-0 Anaflafiui in Joanne VI. Vid. Theophanem , Nkephorura , Zonaram Cedrenum •
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cè fi trova da alcuno antico Scrittore tacciato di alcuna colpa; e fe

egli aderì a Leonzio dappoiché avca occupata la regia Città feguì il

fentimento comune di tutti i buoni (a) . A'Callinico fufoftituito nel

Trono Patriarcale Ciro Monaco rinchiufc nel Moniftero di Amaftri , e

uomo di fingolar bontà. Non fi fcordò Giuftiniano per le paflate vicen

de dell' impegno , che egli avea prefo di foftenere , e far valere coli' au

torità della SediaApoftolica i Canoni del ConcilioTrullanoronde fcriffe

lettere , e mandò due Metropolitani Legati al Pontefice Giovanni VII.

pregandolo, ed efortandolo ad efaminare nel fuo Concilio i riferiti

Canoni per approvar quelli , che ftimaffe degni d* approvazione > e ri

fiutare , ed efcludere gli altri , che giudicafle degni d' efler riprova

ti . (£) A quella ragionevol richieda rifpettofa alla Sedia Apoftolica

può crederli , che foffe indotto Giuftiniano dal nuovo Patriarca Ciro >

il quale conofcendo > che tra que' Canoni, benché per la maggior par

te uniformi all'antica difciplina della Chiefa, ve n' eran molti alla tra

dizione Apoftolica , ed alla Chiefa Romana contrarj , fuggeriffe a quel

Principe di rimettergli alla difcuflione » ed al giudizio della Sede Roma

na, acciocché fi purgaflero,e per fua autorità ftabiliffero quelli,che era

no degni di effer (labili ti, effendo molto verifimile, come afferifce il Bol

lando , eli' ei impugnarle vigorofamente l'erefia de'Monoteliti, e confu

tante quelle cofe , che per fraude non di Callinicio , come ei dice ,

ma di Paolo, furono aggiunte al quinto , e fedo Sinodo CO • Ma come

che appariffe ragionevoliffima la domanda di Giufliniano , contutto-

ciò non volle Giovanni entrare in quella difcuflione , ma rimandò i

tomi degli atti dell' Imperadore . Della qual cofa benché quello Ponte

fice dal vulgato Anaflafio venga di timidità accufato 00 > c cne ^en*

timento di lui fia fiato feguito da alcun altro fcrittoreCO > contutto-

ciò ben confederato l'affare dee dirli» che con molta prudenza egli

operò rigettando affatto tutto ciò, che fenza autorità Apoftolica da

«n rauno di Vefcovi , che fi era ufurpato il nome di Concilio Ecume

nico , era (lato ftabilito . Morto Giovanni VII. il di 18. di Ottobre

nell' anno dccvii. dopo due anni fette meli , e diciaflette giorni di Pon

tificato » fu eletto infilo luogo Sifinnio di nazione Siro ordinato nel

mefe di Gennajo dell'anno dccvixi. Ma non effendo viAuto nel Ponti»

fica-

CO ViJ. Pagiura in Critica adannun^oj. Anaftafìus in Joattne VII»

«.il. CO Bollandus ad diem vili. Januarii il»

C#y Dtnominatum Vontificem eonju*avit , vita Cyri .

Mtque adbortatus e/l , ut Apolìolicg Eccletit C<0 Anaftafius in vita Joannis VII.

Concilium aggreganti & aut ti vifa tffent C«] Chrillianus Lupus io noti* & SAoLté

fltbilitet } <S ime advtrf» renuinda colutiti et . I Canon, TiulUn,
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ficato piìi che venti giorni , nel medefìmo anno dopo un mefe > e di

ciotto giorni d'interpontificio , fa ordinato nella Cattedra Apoftoli-

caCoftantino fimilmente Siro di nazione . Effendo flato quello Ponte

fice invitato da Giufliniano in Coflantinopoli fi portò in quella Città,

fenz'alcuna refìflenza , e da quello , che narra Anaflafio nella di lui vi

ta » affai agevolmente fi comprende > che la cagione » che lo mofie ad

intraprendere queflo viaggio , benché fin ad ora ignota , riguardava

nondimeno ir vantaggio così della Chiefa come della Repubblica : eoa-

cioffiachè torto che fu chiamato fece apparecchiar le navi per la par

tenza portando feco due Vefcovi con alcuni Preti, e Diaconi , tra'qualì

fu S. Gregorio che li fuccedette nel Pontificato con alcuni mi ni Ari del

la Santa Sede,e intraprefala via di Napoli per portarfi in Sicilia, ed in

di in Coftantinopoli,ricevè incredibili onori pe'Iuoghi onde pafsò. Fer

matoli in Otranto per cagione del tempo invernale ivi li furono confe-

gnate lettere imperiali di Giufliniano , nelle quali fi comandava a i

Giudici , e Governatori , ed officiali della Città dell' Imperio > che

fofle il Pontefice ricevuto con quello fttflb onore, con cui fi farebbe

dovuta ricevere la perfona dello fteflb Imperadore . Giunto in vici

nanza di Coflantinopoli andarono ad incontrarlo in diflanza di fette

miglia dalla regia Città, Tiberio Imperadore Figliuolo dello flefib

Giufliniano , e da quefli tre anni prima dichiarato Auguflo , con un

numero ben grande di Patrizj , e Senatori , ed altri uomini Uluflri , e

il Patriarca Ciro col Clero , c col Popolo , e fatto afeendere colla

fua comitiva fu' Cavalli guarniti delle gualdrappe imperiali con gran-

difiìma pompa , e felli vità fu accompagnato al Palazzo Placidiano .

Quivi ricevè lettere di ringraziamento dall' Imperador Giufliniano»

che trovavafi allora in Nicea , nelle quali lo pregava a portarfi in Ni-

comedia , dove ei farebbe venuto ad incontrarlo . Andato adun

que il Pontefice nel luogo prefiflb quando s' incontrò coli* Impe

radore , quefli proflratofi in terra li baciò i piedi , e dappoi con vi

cendevoli ampleffi fi abbracciarono infieme . La Domenica feguentc

celebrò il Pontefice folenne mefia comunicando di propria mano l' Im

peradore , il quale caldamente Io pregò , che voleffe intercederli colle

lue preghiere dal Signore il perdono delle fue colpe . Rinnuovando poi

tutti i privilegi della Chiefa Romana lafciò , che egli tomaffe a Roma

dove giunfe il quarto giorno del mefe d' Ottobre corrente la dee' ma

indizione » cioè l'anno ocexi. Tuttociò narra diffufamente Anaflafio >

e vien confermato da Paolo Diacono C<0 •

VII. Qua!

CO Auftaf» uvit» Coufootini, Paulus Di«oaut Ub.6, «p.31.
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Vili. Qual forte la cagione dell' andata di quefto Pontefice in Co

flantinopoli , e qual affare ei trattafse coli' Imperadore per mancanza

degli Scrittori , che ce li habbiano narrati reftano tuttora incogniti .

Alcuni crederono , che fofse trattato de' Canoni del Sinodo 1 rullano ,

che erano allora in controverfia , e peggio altri (limarono , che quello

Pontefice confermafse que' Canoni del detto Concilio , che non erano

contrarj alla tradizione ed alla difciplina della Romana Chiefa ; ma

non era cofa quefla , che dall' Imperadore fi do vtfse tener celata »

avendola egli domandata con tanta iftanza al Pontefice Giovanni VII.

che anzi egli 1' arerebbe propagata a' fuoi greci per iftabilire 1' autori

tà di quel Sinodo . Altri s'immaginarono, che miniflrafse occafione

a quefta gita del Pontefice la fuperbia de' Ravennati , e l' alterigia di

Felice Vefcovo di Ravenna , il quale efsendo flato ordinato da Co-

fìantino ricusò predarli ubbidienza fecondo quella formula » colla qua

le folevano tutti i Vefcovi , e particolarmente quei di Ravenna pro-

fefsare ubbidienza > e foggezione al Pontefice Romano ; ma fece , pro

tetto da' Giudici Ravennati, una formula a fuo modo forfè pieno di

arroganza , per la qual cofa effondo ricorfo il Pontefice all' Imperado

re ». quelli , che già era (degnato contro i Ravennati avendo fatto

affali re , e manomettere quella Città % e puniti con amara morte co*

loro, che erano flati difubbidienti alla Sedia Apodolica , fece anche

prender Felice , e condotto in Coflantinopoli lo fece acciecare , come

narra Anaflafio onde penfano , che per quella cagione foffe Co-

ftantino chiamato in Coflantinopoli per trattar degli affari di Raven

na. Ma» come offerva il dotto Abate O. Benedetto Bacchini , non

ha neffuna fpecie di probabilità , che il Pontefice per punire la difub-

bidienza di Felice ricorreffe all' Imperadore , e che quelli per tal ricor-

Ib ordinaffe il faccheggio di quella Città , e la prefura di Felice , Arci-

vefcovo ; mentre, come narra Agnello nel Pontificale Ravennate nel

la vita di Felice , quello Principe fino all' ecceflb vendicativo , per al

tri motivi era fdegnato con quella Città > cioè perchè credeva, che

aveffe cofpirato , o confentito nella di lui depofizione dall' Imperio , e

follenute le parti di Leonzio , e di Tiberio Abfimaro » e può ben

effere che Felice nel ricufar I' ubbidienza alla Sedia Apoflolica coman

data anche dalla legge di Collantino Pogonato , fofse confidato reo

di ribellione , e nemico di Giufiiniano : ma tal cofa non miniflravaa

lui occafione di chiamare il Pontefice in Coflantinopoli : efsendo adun-

Tom.VI. A a > que

CO Anaftafius in Coflantino . I ad vitam Felicis . Rerum Italicaruiri Scriptor.

C*5 Vid. Bacchinola in notis ad Agnellina [ Tom. 2. pag. 163. col. 1. B.
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que ignoti i motivi di quefta chiamata , dalle cofe > che precederono »

e da quelle» che apprefso feguirono > poflìaroo conghietturare la ca

gione di quello fatto . Crediamo adunque> che veggendo Giuftiniano

dall' un canto poco poterli fidare dell'efercito d'Italia , cui era divenu

to odiofo per le fue enormi crudeltà , e confiderando dall'altro la ri

verenza, che le milizie Italiane portavano al Romano Pontefice, in

difefa di cui fi erano, più. volte armate contro gli ordini degli ftefli

Principi, e contro la violenza degli Efarchi , fiimafse di aflìcurar le

fue cofe col renderfi affezionato l' iftefso Romano Pontefice , alla cui

paterna cura » come abbiamo (opra ofservato , era fiato dal Padre

commefso , e con raccomandare a lui gli affari della Repubblica . E

che in fatti Giuftiniano trattafse col Pontefice Coftantino di pubblici

affari, pare che non ce ne lafci dubitare Paolo Warnefrido , dove

feri ve, che avendo difegnato 1* Imperadore dimandar 1' efercito in

Ponto contro Filippico , che a vea ivi relegato per prenderlo , ed uc

ciderlo , il Pontefice cercò in tutte le maniere di difiorlo da queft'im-

prefa (a), prevedendo molto bene,, che farebbe fiata fatale per. l'Ini-

peradore-,. come il fatto Io comprovò ; mentre avendo egli voluto

feguire il fuo proprio configlio , accelerò a fe fteflb la morte , la qua

le averebbe fuggita fe avefie feguito ilfalutevole configlio del Pon«

tefice . Ma quello Principe ,. che fi lafciava unicamente guidare dallo

fpirito di vendetta , avendo faputo , che i Popoli di Cherfona , i quali

già da lui erano fiati prima con una poderofa armata navale fpedita

contro di loro poco men , che interamente diftrutti , per difenderli

dalla nuova armata , che egli difegnava fpedire contro di loro , ri-,

corfi all' ajuto di Cajano Principe de' Gazari aveano acclamato per

Imperadore un certo Bardane di genere Pérgameno , che era efule in

quelle parti , a cui avean dato il nome di Filippico , fpedì tofio con

tro di cofiui uri armata navale con ordine di (terminare affatto i Cher*

foniti . Ma l'i fteflb efercito di Giuftiniano.tediato ormai delle crudeltà

di lui , vedendo non poter effettuare i fuoi crudeli difegni, acclamò

per Imperadore l'iftefib Filippico aflente domandandolo al Re Caja

no : onde venuto all'efercito , e comunemente acclamato fi portò

verfo Coftantinopoli , ed effendo vicino a quella Città mandò Ella

imo de' fuoi Capitani contro Giufiiniano , e Mauro Patricio contro

il Giovanetto Tiberio di lui figliuolo » e l'uno, e l'altro furono infe

ramente fcannati . Tiberio fuora del Tempio di Santa Maria delle Bian

cherie, dove fiera rifugiato, non giovandoli nè le lagrime , nè le

pro-

(#) PaulusDiaconnslib.fi. cap.jii
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protede della Tua innocenza , nè la riverenza del fagro luogo , e

Giufliniano in Damaffo abbandonato dal Popolo ! che per l'impunità

promefìali dall' ef'crcito , fi unì con quello . Il capo di Giufliniano

troncato dal bullo fu mandato a Filippico , e da Filippico fu mandato

in giro per le Città d'Italia (<0 .

Vili. Quello fu il fine difgraziato di quello Principe, da cui fe non fu

travagliata JaChiefa dappoiché refle laSedeCoftantinopolitana ilSanto

Patriarca Ciro , fu però per le fue crudeltà travagliata la Repubblica.

Ma grandinimi travagli ("offrì la Chiefa dallo fcellerato , ed eretico Fi

lippico: imperocché effendo flato coflui uditore di Stefano perfidiffimo

Monoteli ta difcepolo di Macario) ed effendoli flato predetto l'Imperio

da un faifo Monaco Preftigiatore fimilmente Monotelita fi affezionò

tanto a quellaSetta •> che giunto in Coflantinopoli fece pubblicamente

brugiar gli atti del fello Sinodo , che trovò nel Palagio imperiale > de-

pofe l'immagini di effo Sinodo , fece reflituire le pitture , e le memo

rie de' Patriarchi condannati , difeacciò dal feggio Patriarcale il Santo

Patriarca Ciro rimandandolo alfuo Monaflero , e intrufe nella Sede

Coflantinopoli tana un certo Giovanni compagno della fua improbità,

e della fua opinione , come fcrive Teofane . Nè di ciò pago fatto

congregare dallo flefTo Giovanni un Conciliabolo in Coflantinopoli

nel primo anno del fuo Imperio , cioè l'anno dccxi. fece in effo (labi-

lire 1' empio domina del Monotelifmo , e condannare il feflo Sino

do (e). Si fottoferi(fero all'empio Conciliabolo , oltre Giovanni Pa

triarca, Andrea Metropolitano di Candia , e Germano Vefcovo di

Cizico , e altri Sacerdoti ancora in gran numero (<0« Giunta intanto

a Roma la novella dell'infelice fona di Giufliniano , tre meli , dappoi

ché il Pontefice Coflantino era tornato alla fua Sede , nè concepì

grandiffima triftezza ; maggiore però fu il fuo dolore nel ricevere le

lettere circolari dell'eretico Filippico contenenti l'ereticai domma del

Monotelifmo , e la condannagione del feflo Sinodo , acciocché foffe-

ro da lui fottoferitte . Ma fe in quello cafo , a riferva di alcuni , che

vollero piuttolìo foffrir l'efi Ho, che fottoferiverfi agl'empj editti di

quello Principe , mancò la coftanza de' Padri greci, non mancò il

folito vigore della Sedia Apostolica : imperocché tanto fu lungi Co

flantino dal fottoferiverfi alle Circolari di Filippico, che abominan-

S A a 2 dole

C«) ViJ. Auftores a Baronio cìtat. ad arni. (t} Theophanes in Chronko . NiccphoniS

171 1. n.5. & Teq. & a Pagio ad eumdem ann. in Hiftor.

«.3. & feqq. (_a~) Theophanes in Cbronieo .

Ci) Theophanes in Ghronico .
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dole con tutta l'efecrazione congregato il Concilio Romano in effo Ite

condannò > come fi raccoglie da Anafiafio («) . Dal cui efempio , co

me il medefìmo Anafiafio riferifee , accefo il Popolo Romano fece

erigere nella Chiefa di San Pietro l'immagine contenente in fei Ge

nerali Concilj . Riferifee in oltre Paolo Diacono il decreto fatto dal

Popolo Romano di non riconofeer per Imperadorc l'eretico Filippico,

avendo (labili to, che non foflero ricevuti nè il fuo nome) nè i fuoi

diplomi , nè le fue monete (b) > il che fu un efpreflamente deporlo in

quanto a loro per cagion dell'erefia > e negarli quell'ubbidienza , che

gli farebbe fiata dovuta come ad Imperadore acclamato in Oriente»

c riconofeiuto dal Senato, e dal Popolo* e dalla Chiefa Greca . Ed

ecco , che prima ancora di S. Gregorio II. fu conofeiuto il diritto

del Popolo ,. e de' Aidditi di fottrarfi dall'ubbidienza óVPrincipi ere

tici , e perfecutori della fede. Anaftafio, che riferifee l'iftefle coffe »

foggiunge ancora, cheeffendo flato promofTo al Ducato Romano un

certo Pietro in luogo di Criftofano , e che avendo faputo il Popolo

Romano , che la promozion di colui era fiata fatta a nome di Filip

pico , la maggior parte del Popolo fieflb ftabilV di non riceverlo, e

perciò fuccefle in Roma una guerra civile tra Criftofano Duca , che

flava dalla parte detta Criftiana , e la parte di Pietro . Ma che aven

do il Pontefice mandati Sacerdoti cogli Evangelj , e colle Croci-, dove

fi combatteva , fu fèdata la difeordia delle parti , e per comando del

lo fte(To Pontefice la parte che combatteva contro Pietro fi ritirò:

dal che fi comprende Io ftudio di quefto Papa di confervar la pubblica

quiete, e la fua autorità nel conciliarla. Ma come a Dio piacque,

poco tempo quell'eretico turbò la Chiefa di Dio: imperciocché dopo

un'anno , e fei meli d'Imperio non potendo più gli eferciti comportare

le coftui fagrileghe incontinenze, e le diffipazioni del pubblico erra

rlo , e gl'incomodi recati alla Repubblica per i patti violati co' Bul

gari , unitifi in Tracia lo depofèro, e fenza privarlo di vita lo con

dannarono , per maggior fua ignominia , alle perpetue tenebre pri

vandolo della villa . E gli ftefiV eferciti con approvazione del Senato»

e del Popolo , e di tutto l'ordine Ecclefiafiico il giorno della Penteco-

fte r come narra Agatone Diacono-, il qual giorno nell'anno dccxiit.

quando accaddero quefle eofèj cadeva nel dì quarto di Giugno, pro-

mof-

Ca?) Cuftii & faeram eum pravi iosmitli

Matafione Confiantinm fufeepit . Sei eum Apo-

fiolice fedii Ctncilio tifpuit ~ Anaftaf. invita

Costantini .

(i) Satuiitue Populat Ktmanui , ne htte-

tici Imperatori* nemesi , out ehartas , aut fi»

gamma fetidi fufeiperent, ?nuius Diaeonus lib.ó.

. tap.33.
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moftero all'Imperio un certo Filartemio , o Artemio , il quale chia

marono Anaftafio uomo pio , ed infigne per lo zelo della Cattolica

Religione , e nella ftetta (blenni tà dal Patriarca Giovanni , ed altri

Vefcovi in gran numero fu coronato nella Chiefa Maggiore con indi

cibile applaufo , ed allegrezza di tutti gli ordini O) .

IX. Mutato il Principe , cangiarono ancora faccia gli affari della

Religione apprettò i Greci : pofciachè Giovanni, e gli altri Vefcovi ,

che nel Conciliabolo Coftantinopolitano per aderire all'empio Filippi-

co condannarono il fefto General Concilio) il giorno in cui fu coronato

Anaftafio altamente lo predicarono , e folennemente profeftarono la

fede da quello definita • Ma noi punto non ci maravigliamo delL'

incoftanza de' Greci foliti ad aderire , o per adulazione > o per codar

dia alle intraprefe de' Principi » ci maravigliamo bensì de* noftri Cri

tici, i quali riprovando, ed accufando ilfilenzio importo da Onorio

nella caufa del Monotelifmo non ancor conofciuta, com' un atto di

peflìma economìa , approvano poi , commendano , e Mimano degna

di laude l'economìa, com' etti dicono, di Giovanni, e degli altri

Vefcovi Greci in aver aderito nel Conciliabolo Coftantinopolitano

all' empio Filippico per ifchivare altri maggiori maliche fovraftavano

alla Chiefa (e) . Nè già noi diciamo, che coftoro fofiero formalmen

te Eretici , ma afferiamo , che mancarono nell'efterna confeflìon del

la fede ; nel tempo, in cui erano in obbligo di confettarla , condan

nando il fefto Concilio a perfuafione dell'eretico Filippico . Nè giova

no a fcufarli di prevaricazione le lettere fcritte dappoi , quando Ana

ftafio fu afsunto all' Imperio , dal Patriarca Giovanni al Pontefice Co»

ftantino , nelle quali cerca feufar quanto può la fua mala condotta , e

de' fuoi Compagni , anzi quelle lettere ftefse tuttoché piene di falla-

cittìmi raziocinj fono il più forte argomento della prevaricazion di co

ftoro , e del pettìmo giudizio de' noftri Critici nel riprovare come de

gna di condannagione Y economìa d'Onorio, e nell' approvare come

degna di laude 1* economìa di coftoro . Ma che altro mai addufse nelle

lue lettere Giovanni , fe non che , efaggerando le circoftanze pericolofe

de' tempi , per non irritare il Tiranno , e indurlo ancora a condannare

il Concilio Calcedonenfe , furono in neceflìtà di ufàr termini ambigui

nella fpofizione della fede > e porre in filenzio le due operazioni , e Je

due volontà di Crifto Signo Noftro nel millero dell' Incarnazione ? E

che

(«) Agatho Diacono! , Theophanef, Ni- t As»atho Dlaconu» ubi fupr» .

•ephorus , Pau'us Diaconus . Apud Pagium in J CO Vide Pagium in Critica ad annuiti 713.

CtilUa ad annunci 3. n.i, & 2, [ n.v. & fcqq.
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che perciò non avea fpedite le fue Sinodiche al Pontefice , nel tempo l

in cui fu afsunto al Trono Coftantinopolitano > perchè non gl'era per-

mcfso di far chiaramente quella confezione (a) . Or fuppollo , che

tutto quello , e non altro tolse fiato faito da Giovanni , e dagl' altri

Vefcovi , mentre per altro corta dal confinfo di tutti gli fcrittori , che

in quell'empio Conciliabolo condannarono il fedo Sinodo, cioè la fe

de Cattolica da quello definita; come fi pofsono fcufare di cattiva

condotta? Dio buono! Fu reo di violata religione Onorio perchè

febbene , primache fofse fcoperto l'errore del Mono telifmo coufelsò

cattolicamente due volontà in Crifio Signor noftro, come confento-

no gli ftsfli Critici , volle nondimeno > che fi ponefsero in filenziu ie

voci di due , o di una , acciocché da quelle non prendefsero anza i

Neftoriani di predicar due Perfone , o gli fcutichiani di predicare una

fola natura ; e perciò fu cattiva la fua condotta , e farà degna di lode

la condotta di quelli Vefcovi » perchè lebbene era (lata definita dal

fello Sinodo la predicazione di due volontà , e di due operazioni > ed

ingiunta l'obbligazione di predicarle , nulladimeno per non irritare

a cofe peggiori il Principe eretico , fopprefsero le voci di due volon

tà , e di due operazioni , e nella loro efpofizione di fede parlarono

col linguaggio de' Monoteli ti ? Orchi non vede del tutto arbitrario

il giudizio de' noftri Critici nel condannare Onorio , e nell' alsolver

Giovanni , e gli altri Vefcovi ? Chi non conofce la loro prevenzione

contro la Chiefa Romana ? Tornando però alla ftoria , "torto che fu

afsunto all'Imperio Anaftafio > com'erano foli ti di fare i Cattolici

Principi , mandò al Pontefice Coflantino fue lettere colla fpofizion

della fede, nelle quali fi dichiarava di efser predicatore dellefto Ge

neral Concilio : le quali lettere prefentate al Pontefice da Scolaflico

Patricio, ed Efarca d'Italia furono pubblicamente con indicibile alle*

grezza del Pontefice > e di tutto il Popolo accettate Qè) . Mandò an

cora Giovanni allo (lefso Pontefice le finodiche -, da noi fopra riferi

te, con quelle fcufe , che fi fon vedute , nelle quali lettere quello Ga

iamente fi contiene di vero , e di buono , che egli confefsa efser fiato

il Romano Pontefice dalla divina provvidenza coftituito Capo di tut

ta la Chiefa , e di tutti i membri , e che a quello Capo debbono riferirli

i muovimenti di tutto il Corpo , che da efso riceve gl' influffi (O .

X. Do-

CO Epiftolam Joannis Conrtantino- fr) Ipfe nature nojlte Opifex cura fuo atti'

politati! ad Conflantinum Papam. apud Labbè fido cutaffet , ut caput toti Corpetti pttficere»

Tom.8. Concil. edit. Veti. 001.138. & feq. tur, in eo collocati! precipuis fenfuum inlirv-

C*) Anaftafmsin vita Conflantini . mentis , omnem reliquotum mmbrotutn motìt'

tieni
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X. Dopo ricevute quelle lettere di li a poco pafsò all' altra vita

Coftantino il di nove di Aprile dell' anno dccxv. avendo prima rice

vuto nella grazia della Sedia Apoftolica Felice Vefcovo di Ravenna »•

il quale tornato dall' efìlio gli predò la confueta ubbidienza in ifcritto

fecondo l'antica .fòrmula (a) .. Dopo quaranta giorni d'interpontifi-

ciò fu ordinato rie.1 la Cattedra Apoftolica S. Gregorio II. di quello no

me Figliuolo di Marcello Romano ordinato il giorno xix. di Maggio .

In queflo medefimo anno imperando Artemio , o Anaflafio avendo

terminati i Tuoi giorni Giovanni Coflantinopolitano > fu trasferito al

la Sede della Regia Città Germano Vefcovo di Cizico il giorno xi. di

Agofto corrente la decima terza indizione, come narra Teofane (£) .

Fu Germano uomo Santo , e gran difenfore della fede Cattolica , e ben

ché infieme con Andrea Metropolitano di Candia fimilmente uomo

d'infigne pietà, fi fottofcriveffe al Conciliabolo di Coflantinopoli ,

contuttociò aftèrfero ambedue quella macchia coli' egregia confeflìo-

ne , che dappoi fecero della Cattolica fede, e colla difefa della mede-

lima . In quello medefimo tempo avendo il pio , e prudente Imperado-

re Artemio dopo munita la Città di Coflantinopoli contro le fcorre-

rie de' Saraceni , apparecchiata un armata navale per ifpedi ria con

tro i medefimi , avvenne, che eflendo fucceduta difcordia tra i fol-

dati di Obficio , e le milizie di Giovanni Diacono della Chiefa Coftan-

tinopolitana , ambedue dallo fleffo Imperadòre coftitui ci Prefetti del

la detta armata , e da i foldati di Obficio effiftdo flato uccifo Giovan

ni ». quefli colle navi fi fepararono dall'altra parte della Clafle per tor

nare alle proprie cafe , ma temendo il gaftigo dell'Imperadore da

Rodi, donde fi erano difiaccati dal rimanente dell'armata, perve

nuti in Adramitto . ed ivi eflendofi incontrati con un certo uomo

dabbene nominatoTèodofio efattor de' tributi , effo ripugnante lo-

falutarono Imperadore, e dirizzando le orore verfo Coflantinopoli

dopo fei mefi di combattimento colla Clafle imperiale aperte per tra

dimento le porte della Città all' efercito di Teodofio , per ordine di

efib fu falvata la vita ad. Artemio, e gli fu. conceduto,, che fattoli

Mona-

tttm & perfeSiontm ìllic ert'ri fedi & tonfa- -

vari : & fi ctntigtrit atiquod torum offen-

ii , aut aliano incommoio affici , non Uvtm

torum euram a fe gerendam effe lìatuit : fed

ottani adverfus ultima mtmhra naturalem ex-

ttndtns affrSionem ,& confen onem , ter ma-

nuum minifterium duSu oculorum curat , auod

iahorat . Hit veflrum quoque Apoflolicum Pon-

tifitatum compararefmffémm , o Sanftijfimi ,

& ' Clivi fi!ani Sattrdotii Caput vot Canonici '

reputante: , merito per voi querimus , argritu-

dinis , que Eccleltafiico noRro accidit Corpori

a pe lìilenti & exit io fa animis Tirannica folc

itale , accipere folatium . Epirt. Joannis Con-

(tantinopolitani ad ConftantinumPapam.Apud

Labbè Tom. 8. Conci!, edit. Vtn. col. i ? 8. B.C.

Ctf) Anaflafius in Conftantino .

Ci) Vid. Pagium ad annum 714. num.i. .
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Monaco vivefie com'efiliato in un Monafiero. Il che accadde nell*

anno dccxv. (a) . Ma Lione Ifaurico, che da Artemio era fiato co-

ftituito Prefetto alle milizie d'Oriente tratto al Tuo partito Artabafdo

Pretor dell'Armenia! cui diede una Tua Figliuola per Donna > ricusò

riconofcere per Imperador Teodofio . In tanto i Saraceni approfit-'

tandofi delle difcordie, e delle rivoluzioni dell'Imperio , avendo rac

colto un'efercito immenfo di fanti , e di cavalli per aflalire da parte

di Terra la Regia Città , ed effendo Teodofio incapace di reggere alla

mole di tanti affari fu coofigliato dal Senato , e dallo fteflb Patriarca

S. Germano a rinunciare volontariamente l'Imperio; la qual cofa

avendo egli fatta volentieri dopo un'anno da che era fiato a(T'unto

all'Imperiai Trono , facendoli afcrivere col fuo Figliuolo al Catalogo

de'Cherici menò in pace il rimanente de'fuoi giorni . Dopo la rinuncia

di Teodofio fu eletto , e falutato Imperadore Lione Ifaurico Patricio»

il quale con folenne pompa entrato in Cofiantinopoli dal Patriarca

Germano fu folennemente coronato nella Chiefa maggiore circa il.

fine dell'anno dccxvi. (£) , tenendo la Sede Romana San Gregorio II.

e la Cofiantinopolitana San Germano . Ma come poi quello Principe

fcellerato pervertito da' Giudei» ed abbracciando il giudaifmo dive-

nifle perfecutore delle fagre Immagini, e de' Prelati Cattolici, che

la difendevano, tentafle piò volte fopra la vita di S. Gregorio II. e

come per tale empietà perdefie la fignorìa di Roma * e di una gran

parte d'Italia , cflendo flato da noi altrove narrato , non filmiamo

qui opportuno ripetere CO> avendo foddisfatto a quello , che ci fu

mo propofli di narrare circa i Vefcovi Cofiantinopoli tani , e circa le

contro verfie j che ebbero con elfi i Romani Pontefici da Giuftino IL

fino a Lione Ifaurico , giuda l'epoca della politìa della Chiefa confi-

derata da Giannone nel quarto libro . Refia qui Gaiamente da offer-

vare , che dall'empio Lione Ifaurico in odio » e in vendettta della

Sede Romana , che per San Gregorio II. avea refiftito vigorofamente

alla fua furiofa empietà , dopo che egli difeacciò dal Trono Coftanti-

nopolitano San Germano l'anno dccxxx. tolfe alla Romana Chiefa i

Patrimonj di Calabria , e di Sicilia incorporandoli al Fifco imperia

le > edilìrafie dalla foggezione immediata del Romano Pontefice le.?

Provincie dell'Illirico Orientale fino alla Tracia, le quali fino a quel

tempo in tante controverfie che ebbero co* Greci i Romani Pontefici

era-

Co) Pagius in Chritica ad annuiti 714. n. j. ■ CO Vedi Tom. 1. lib.2. §.itf. dal num.S.fi»

& 4. & ad annum 7 15. n.i. I no all' u. inclufivè .

0) Vide Baronium ad a 11.716. n.i. & fe<jq- |
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erano ftate mantenute fotto la foggezione del Patriarcato Roma-

po O) , come chiaramente fi raccoglie dalle lettere di Adriano 1. a

Cario Magno , e di Nicola L a Michele Imperadore > dove que' Pon

tefici fi lamentano , chei riferiti Patrimonj , e le dette Provincie tol

te alla Chiefa Romana dagli Iconoclafti non fodero fiate reflitui te alla

Sedia Apoftolica da i Greci , e da i Cattolici Imperadorì dopo aboli

ta l'erefia degli Iconoclafti , e rifiorata l'unione della greca, colla la

tina Chiefa .

XI. Da tutto quello , che abbiamo narrato intorno allo fiato del

la Chiefa Orientale > ed a'Vefcovi di Coftantinopoli da Giufiino II.fino

a Lione Ifaurico più cole fi raccolgono contro lemaflìme di Gianno-

ne . E primieramente i che lecontefe> che ebbero in quelli tempii

Romani Pontefici co' Patriarchi di Cofiantinopoli , non nacquero dall'

emulazione, che ebbero tra loro d'ingrandire ciafcuno dalla fua parte

i diritti delle lor Sedie , com'egli vuole dar ad intendere ; ma nacque

ro per affari importantiflimi di Religione, e di Difciplina . Secondaria

mente, che per l'autorità de' Romani Pontefici fi mantenne illibata in

tutto l'Occidente la cattolica fede > e che per la medefima autorità ac

compagnata da un'invitta coftanza la medefima fede fu refiituita in

Oriente dopo efler fiata , e da i cattivi Sacerdoti , e da i malvagj Im-

peradori violata , ed abbattuta . In terzo luogo , che conofciuto da i

Greci e Sacerdoti , e Principi , ed abbattuto l'errore , fu nel medefimo

tempo riconofciuta la fovrana autorità della Sedia Apoftolica nelle

materie di Religione . In quarto luogo, che l'erefie , e gli fcifmi prefero

piede in Oriente per l'impegno de' cattivi Principi , che li proteffero

porgendo l'orecchie a i loro Greci , e ricufando afcoltare la Sede Apo

ftolica , quali furono in parte Maurizio , Eraclio , Giuftiniano lì. e in

tutto Io fcelleratiflìmo , e perfidiflìmo Collante : e per lo contrario fi,

efiinfero gli fcifmi , e fi riparò la fede proftrata in Oriente quando i

buoni, e Cattolici Principi , quali furono Coftantino Pogonato , ed

Artemio, oAnafiafio, per quelli medefimi affari , non dando afcol-

to a i loro Greci , ricorfero alla Sedia Apoftolica , ed afcoltarono lì

di lei ammaeftramenti . Che fe alcuno dicefle , che l'erefie , e gli fcifmi

nella Chiefa Greca nacquero da i cattivi Sacerdoti , e che i Principi

furono da quelli fedotti , e ingannati direbbe il vero , ma non per

quello efimerebbe i cattivi Principi da colpa : imperocché dove fi

Tom.VI. B b 'rat-

Co Vid.Leotiem Allatium lib.i. tic Eeclef. Magn. prò Synodo Nicoena II. tpud I.abbè

Occident.& Orient. pirftt. confenf. cip.}, n.7. T. 8. Concil. «Ut. Ven. col.i J98. D. & Epiftf

Fagium in Chritic. ad ami. Ó30. n.i 1. & 12. Nicolai I. là Machaelem Imperatorcm .

(£) Vili. Epiflol. Hadriani ad Cwolum 1

■-

\
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tratta di Religione , e di affari ad efla fpettanti noti pofiono i Princi

pi poigere orecchie a i Sacerdoti inferiori di qualunqne grado ed»

fienfi > o impegnarli nelle loro rifoluzioni non confultata prima la

Sedia Apoftolica , e molto meno contro le deliberazioni di efiafegui-

re ì fentimenti di quelli, che nelle-controverfie di' Religione > o di

univerfal difciplina ricorrono alla Jor poteftà . Cosi richiedendo la di

fpofizione data da Crifto Signor noftro alla fua Chiefa > che tutti i

membri del corpo miftico di effa fieno congiunti con quello , che ei

ilabilì per capo , e per fonte dell'unità . Quindi avviene > che dove i

Principi fi difiaccano dagPinfegnamenti di quefto Capo per feguire le

nuove dottrine fuggente loro da' malvagi Sacerdoti , neceflaria-

jnente ne fuccedono erefie , difcordie , e fcifmi , che rompendo la pa

ce della Chiefa turbano ancora il ripofo della Repubblica: e per lo

contrario dove i Principi, che fono come le braccia della Chiefa, nel

le controverfie , che forgono, fi ftringono col capo, edafcoltanoi

fuoi infegnamenti , confervano l'integrità della Religione , e la pace

della medefima Chiefa . Per la qual cofa confiderando San Cipriano

quella difpofizione data da Crifto Signor noftro alla fua Chiefa , che

nn Sacerdote fopraintenda a tutti i membri come capo , fcrifle , che

non altronde fon nate l'erefie , e furti gli fcifmi , fe non da quefto ,

Che non fi ubbidifce a quefto Sacerdote > ne fi confiderà quell'uno , che

prefiede a tempo nella Chiefa , e che a tempo lbftiene in efla come Giu

dice le veci di Gesù Crifto O) • Di quefta divina difpofizione data da

Crifto Signor noftro alla fua Chiefa , fecondo la mente di San Cipria

no , avendo noi altrove favellato contro i Proteftanti Qb~) , abbiamo

voluto qui tenerne nuovamente propofito : pofciachè appartenendo

quefta all'efterior politìa della Chiefa , come noi abbiamo altrove di.

inoltrato , e non avendone mai favellato Giannone , l'abbiam voluto

infine della noftra fatica accennare, sì perchè le controverfie acca

dute in Oriente in quelli tempi , ed eflinte dalla Sedia Apoftolica ce

]'hanno dimoftrata neceffaria , sì ancora perchè Giannone per render

odiofa la poteftà de' Romani Pontefici con vocabolo prefo da' Prote

ftanti la chiama Monarchia Papale , quali da' Papi ufurpata , odali*

altrui adulazione attribuita loro contro la difpofizione data da Cri

fto alla Chiefa .

C<0 Nefueenim aiiunde bitrifts tlort* font,

mtt nata fcbìfmata , qttam indt , ettod Sacer

doti non oiiemntmtur , nec unws in Eecleiia ad

umpus Sacerdos , 6" a.i tcmpus Jude x vice

C A-

Ctrifli eotftam . S. Cypr-atros Epift.ij. iur

ta ordiaem Pametii .

Vedi Tom.3. Hfc.t. capo- 5 -iJ-
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CAPO III.

DelV EJÌerior Politìa Ecclejtajlica intorno alla difciplìna

riguardante il co/lume de Cherici y l'elezione delVefcovi9

il reggimento de' Monaci , le raccolte de' Canoni , e

la difpofìzione de' beni temporali nel Regno de*

Longobardi dal tempo di GiuJlinQ II. [ino

a Lione Jfaurica.

TX Enchè molte cofe di quelli tempi rome fpettanti alla Chiefa qui

JD narri Giannone > le quali dagli uomini di fano giudizio non pof-

fono meritare approvazione > nulladimeno per dar fine uva voi. a al

noftro ragionare > alcune fola mente nè enerveremo ne'feguunti Parai

grafi > le quali fon degne di tutta la riprenfione .

f. r.

De Ila falfa ma(firna di Giannone malamente dedòtta da i

Condì} tenuti in quefti tempi , che appartenga a i

Principi delfecolo regolare la difciplìna de'

Cberici , e della Chiefa .

SOMMARIO.

I. Dalle leggi de' Prìncipi in conferma delle l eggi Eccleftafticbe fal

bamente deduce Gì annone t che quefti abbiano diritto di regolarla

difciplìna Ecclejìaftica , e di dar vigore a* Canoni della Chiefa;

Princìpi nel confermare i Decreti della Chiefa dichiarano aver

quefti baftante vigorefenza la loro autorità .

II. Decretali de' Romani Ponteficifenza effer confermate da i Princi

pi ebberofempre vigore in tutta la Chiefa Cattolica . Sentimenti

di Teodorico Re de' Goti in Italia fopra il vigore de i Decreti Ec-

clefiaftici .

III. "Pejjimo difeorfo di Giannone fopra la convocazione , e conferma

de' Concilj fatte alcune volte aa' Principi . Catoni di molti Con

dì] ebbero fempre vigore nella Chiefa Cattolica, ancorché quelli

non foffero convocati, nè confermati da i Erincipi . 'Per qualra-

B b 2 giofit
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gione alcuni Conciljfurono convocati da* Regj Cattolici . Concili»

di Lugo nella Galizia perchè convocato da Teodor/iiro Re degli

. Sveni . tAltri Concilj tenuti in lfpagna /otto i Principi Cattolici

da que/li non convocati , ne confermati .

IV. Concilio di Toledo di tutti i Vefcovi di Spagna , per qual ragione

convocato , e confermato dal Ré Recaredo . Altri ConCilj tenuti

fotto queflo Re da lui non convocati , nè confermati .

y. Concilj celebrati nella Spagna fotto i Regi Goti fucceffori di Re

caredo j Gundemaro > Sifebuto , Sifenando , e Cintila , e per qua

li ragionifurono alcuni di ejfi da quefti Principi convocati .

VI. Concilj celebrati nella Spagnafotto i Regi Chindajvindo , Re-

cejvindot eVamba, e per quali motivifurono alcuni dì effi convo-

■ ' coti da que' Tifgi . Sacerdoti concorrevano nelle Spagne all' eie'

■ ' zione de* Rtgi .

Vii. tAltri Concilj tenuti nella Spagna da i Re Ervigio , ed Egica .

Religione , e infigne pietà del Re Ervigio , efu» rifpetto verfo l'au

torità de' Sacerdoti . Per qual cagione alcuni Concilj da lui con

vocati , e confermati . Religione e zelo del Re Egìca , e fua offer

iamo verfo l' autorità de' Sacerdoti ; quali Concilj, e per quali

cagionifurono da effo convocati .

Vili. Scelleratezza del Re Witiza , e fine del Regno Gotico nelle

Spagne . §}uali cofefi debbono dedurre contro Giannone da i Conci

lj celebrati in lfpagna nel fefio , efettimofecola . Concilio celebra

to nella Francia dalgran Clodoveo dopo la converjtone • e perchè

da lui convocato . Divi/ione del Regno di Francia tra i Figliuoli

del Re Clodoveo . Concilj celebrati nelle Gallie fotto il Regno de\

Borgognoni Cattolici , non convocati , nè confermati da loro .

IX. Concilj tenuti nella parte dellaGallia foggetta all'Imperio di Teo

dorico Re d* Italiafenza intervenimento deHafua autorità . Concilj

tenuti in Francia fotto il Re Cbildeberto , e come per autorità di

lui alcuni di quelli furono convocati .

X. Succeffwne de' Regi di Francia discendenti da Clodoveo , e divi-,

ftone de' loro Regni .

XI. Concilj tenuti nella Francia in diverfitempi , efotto diverft Regij

molti de' quali nonfuron da loro convocati.Convocazione de'Concilj

in quali occafìoni, e per quali motivifolca farfi da i Regi di Francia .

XII. Concilj tenuti fotto il Re Guntranno da lui convocati . Nuova

divifione fatta del Regno di Francia tra i difcenàenti di Clodoveo .

Concilj celebrati ivi nelfettimo fecole .

XIII. Con-
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XIII. Concilio di tutto il Regno di Francia convocato dal T{e Clota-

rio 11. e da lui confermato . *Altro Concilio tenuto/otto il Re Da-

goberto Figliuolo di Clotario . Condì] celebrati in Francia fotta

Clodoveo li. Celebrazione de' Condì) intermeffa in Francia dopo In

pietà del fettimofecolo . Difciplina in quel Regno caduta , e cotu

rni depravati per /' ìntermìfftone de'Concilj .

XIV. Riflejftonifopra i Concilj tenuti nelle Gallie nelfefto , e fettimo

fecolo contro le maffime di Giannone . Ingiuria fatta da cojìui a

tutto l'ordine Ecclefiaftico .

XV. Abufi fatti da' Principi della loro potejlà contro i diritti della

Chiefa addotti da Giannone in argomento di legittima loro autorità

fopra la difciplina , e l'ejlerior politìa della Chiefa » Suo pejfimo ra

ziociniofopra una legge iniqua di Maurizio .

XVI. Falfì efempli degP lmperadori 0? Oriente addotti dal mede/imo

in argomento di quella poteflà , che egli attribuifce a* Principi fo

pra la Chiefa . Suafrode in un fatto } che allega di Romualdo Du

ca di Benevento .

1

I. "T\ Opo avere il noftro Storico parlato della converfione de' Lon-

.L/ gobardi alla Cattolica Religione così foggiunge ,

TESTO.

i, Quefli Principi Longobardi 00 ad efempio di tutti gli altri

„ Principi dell'Occidente, e degl' lmperadori d'Oriente ancorché

„ fatti Cattolici mantennero però ne'loro dominj quelle mcdefime pre-

„ rogati ve > e preminenze , che i Ré Goti ritennero per quel che s'at-

„ tiene all'efterior politìa Ecclefiaftica ; ed avvegnaché i Pontefici

„ Romani faceflero valere la loro autorità in Occidente; nulladime-

„ noi Principi , e fpezialmente nella Francia, e nella Spagna, volle-

„ ro tra le altre cofe autorizzare colle ior leggi ed editti i Sinodi Pro-

„ vinciali , che in quefto fecolo furono affai frequenti , e di Ior ordine

„ fatti convocare per dar riparo agli abufi ed alla corrotta difciplina ,

„ e fregolatezza degli Ecclefiaftici .

Ma quando ancor così forte vero , come effer falfo abbiam noi

nel precedente libro dimoftrato , che gì' lmperadori d'Occidente, e

i Regi Goti per diritto di lor poteflà averterò quelle prerogative, e

preminenze , che cofiui aflerifce , fulla eflerior politìa della Chiefa , fic-

ehè potettero colle lor leggi regolar la difciplina Ecclefiaftica , come

pro-

Co Tom.i.lib.4. cap.ult. pag.ajj.
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prova egli » che i Principi Longobardi manteneflero quefte medefime

aflerite prerogative? Quali argumenti adduce in conferma di quella

fu a franca afierzione ? Nefluno affatto > nefluno . Egli nel precedente

Jibro , come abbiamo oflervato , inferifce queft' autorità ne' Principi

d'Oriente da alcune colli tuzioni , ovvero editti da loro fatti , e pub

blicati fopra materie Ecclefìaftiche . Ma quali Coftiturioni potrà egli

qui addurre fatte fu quefte itefle materie da i Principi Longobardi l

Ma quando pure i Principi Longobardi aveffero fatte quefte leg

gi j potrebbe da ciò dedurfì , che fofle prerogativa della lor po-

teftà regolar la difciplina Ecclefiaftica , e l'efterior politìa della Chie-

fa ? Noi abbiamo già dimoftrata lafalfìtà di quefta fua inaili ma > e

i fallacifiìmi principj fu' quali egli l'appoggia , ed abbiamo fatto

vedere , che le regole, o leggi de' Sacerdoti in materia, tanto di

Religione, quanto di difciplina indipendentemente dall'autorità de'

Principi hanno tutto il vigore dalla poteftà Sacerdotale di obbliga

re i e i Cherici , e i Laici rifpettivamente all' oflervanza de' Cano

ni , e de i Decreti Ecclefìaftici . E che i Principi Cattolici nel con

fermare colle loro leggi i Decreti , e le regole de' Sacerdoti non in

tendono dare a quelli , ed a quelli autorità e vigore , ma dì aggiun

gere al vigore , che elfi hanno di obbligare con pene fpirituali , ed an

che temporali proporzionante , la forza temporale , acciocché colo

ro , che non temono le pene della Chiefa > fieno tenuti a fegno dal ti

more delle pene temporali , efercitando in quefta parte quell'ufficio»

che fon tenuti ad efeguire i Figliuoli della Chiù fa , impiegando in ajuto

di lei la lor poteftà , acciocché fieno da tutti rifpct tato le fue leggi : e

quello efler ftato il fentimento di quello ftelfo Giuftiniano , che Gian-

none fa entrar da pertutto , come regolatore dell' Ecclefiaftica difci

plina , l'abbiamo noi fatto altrove vedere (a) • Ma che di fatto gì*

Imperadori d'Occidente nel confermare i Decreti della Chiefa non in-;

tendeflero dare a quelli autorità , e vigore, ma impiegar le loro for

ze , acciocché foflero efeguiti , apparifee da una novella di Valenti-

niano li. nella quale confermando una Decretale di S. Lione I. fopra la

di (polì zinne di alcune Provincie della Gallia, contro la pretenzione

del Vefcovo d' Arles , dopo aver efpofta la fuprema poteftà della Se

dia A poftolica efpreflamente dice, che la Decretale di S.Lione per fe

ftefla anche fenz'alcuna imperiai coftituzione dovea avere tutto il vi

gore nella Gallia per l'autorità del Romano Pontefice , ma che nulladi-

meno era ftato provocato ad impiegare ancora il fuo precetto per l'of

fer-

0») Vedi T.j.lib.i.cap.i. J^.uum.j.c 4.
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fervanza della detta Decretale dalla rififtenza di alcuni , acciocché a

niuno foffe lecito in avvenire refiftere a i comandi del Romano Pontefi

ce , nel cui difpregio difpregiavafi ancora la maeftà dell'Imperio O).

II. Eia fatti da qual Imperadore 1 o d'Occidente, o d'Oriente

furono confermate le tanto , e fi celebri Decretali diSiricio, d'Inno

cenzo , di Zofimo , di Celeftino , di Si fio III. di Lione > e di altri mol

ti Santi Romani Pontefici ? Da nell'uno certamente : ma pure è cer

to , e collante , che i loro Canoni fLbili ti in quelle Decretali da tutta

Ja Chiefa d' Occidente , da tutti i Principi Cattolici , che dappoi in

Occidente regnarono, ri verite furono , e venerate come leggi inviola»

bili di Difciplina . Ma per dire ancora qualche cofa de i Re Goti $ che

ancor' elfi aveffero quefio fentimento , apparifee dal referitto » o pre

cetto del Re Teodorico indirizzato al Senato Romano . 11 perchè è da

ricordarli , che effendo fiata da Simmaco Papa nel Concilio Romano

abolita una legge del Re Odoacre , colla quale proibiva a i Vefcovi ,

comprendendo anche il Vefcovo Romano > l'elezione > o diffrazione

delle facoltà temporali della Chiefa, non come iniqua, o difponente

fopra materia non lecita, ma come fatta da perfona laica Qb~) , ed

avendo perciò il medefimo Simmaco nello (beffo Concilio ftabilita di fua

autorità quefta legge (c) , e proibita fotto fevere pene la diffrazione

delle facoltà Ecclefìaftiche cort foddisfazione , ed approvazione del Se

nato Romano , il medefimo Santo fcriffe al Re Teodorico pregandolo

a confermare il decreto del Sinodo . Rifpondendo egli adunque , dice,

che febbenc dopo il venerabil Sinodo , per l'offervanza de'fuoi Decre

ti badava il giudizio fatto da quell' ampliffimo Ceto , nulladimeno

egli per confolare la fua richiefta confermava quella legge fccclcfiafti-

ca(<0« Nè vuol già dir Teodorico > che per l'offervanza di quella

legge

G») Hit talibu < , & contrg ìmptrii ma'je-

flatem , & cantra reverentiam Ahoflolice Se-

iis admijjis , per ardinem Religia t viri Uriti

Pape cognititne difcujfs , eirta in eum ex hit

aite male ordinaverat , lata fententia per

CALLI AS ETIAM SIN E IMPERIALI SAMCTIO-

*E VALITURA. OJUID EJJ1M tanti ponti-

TICII AUCTOR1TATI IV ECCLESIAs DON LI

CE R ET ? Sed nofiram quoque prteeptionem hxc

ratio provocavit , ne uitcritis vel H Ilario . . .

ntc cuiqttam alteri EceWìaflicis rebus arma mi-

feere , aut prgeeptis Romani Antijìitis liceat

obvìare . Aufibus enim talibus fides & reve-

rentìa noflri violatur imperii . Novella Va

lli III. deEpifcop. ordiuat. apud Labbe

Tom. 4. Conci!. cJit. Veti. col. 6*4. D. E."

C&) Vid. Concil. Roman, fub Symmaco

apud Labbe T.5. Concil. edic. Ven. col. 474.

Ce) Ibicol.475.

(jl~) Pervenit ad not , Vattes confcripti , de

Ecclefit mijfa utilitate fuggeflio , & nofi ne

nanfuetudinis grata facris Catus veflri ordi

nario corda pulfavit . Et lictt pofi vtnerabi-

lem SfnoJum ad bpjufmodi Decreta veflri /uf

ficiai ordinatio , jadicii tamen prò veflra hu-

jufmodi pnefentftui oraculit dedimut confola-

tione refponfum , ut nulli fas fìt &c. Prstcep-

tum Theodorici Regis ex editione Lucas Hol-

fienii in colicc\. Roman, par.t. pag.i 12.
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legge Ecclefiaftica badava il giudizio del Senato , come quello, che

1' avea dato vigore di legge ; non avendo allora certamente il Senato

Romano fuprema autorità di far leggi , ma vuol* dire , che eflendo fla

to fatto quel Decreto dal Sinodo > ed avendolo il Senato comprova

to col fuo giudizio , ciò badava , perchè fofle efeguito , uè v'era per

ciò bifogno della regia autorità perchè gli defle vigore di legge, aven

do quello vigore dal Sinodo, che 1' avea fatto, ed avendo il Senato

impiegata quell'autorità > che effo avea , per farlo e feguire .

III. Ma poiché , dice coftui , che/ebbene * Romani Pontefici fa'

ceffero -valere la loro autorità in Occidente , nitlladimeno i Principi ,

efpezialmente nella Francia , e nella Spagna vollero tra le altre co/e

autorizzare colle lor leggi , ed editti i Sinodi Provinciali , che in

queftofecolo furono affaifrequenti , e di lor ordine fatti convocare : e

che da quefto deduce quella fua maflima , che appartiene a' Principi »

regolare 1' efterior politìa della Chiefa , e dar vigore colle lor leggi a *

i Canoni de'Concilj, perciò feguendo il coftui penfamento bifognera

dire, che niun vigore aveflero tanti , e tanti Concilj Africani , e Na

zionali , e Provinciali celebrati nel quinto, nel fefto » ed anche nel fet-

timo Secolo, i quali nè convocati furono , nè autorizzati , com'egli

dice , da i Principi , e che malamente la Chiefa così Latina , come Gre

ca nelle loro raccolte abbracciaflero quefti Canoni come regole di di»

ciplina : bifognerà dire , che di niun vigore foflero tanti Concilj ce

lebrati nelle Spagne nel quinto , e nel fefto Secolo , o fotto gl' Impe-

radori d'Occidente, o lòtto i Regi Weftrogoti Ariani prima della

convezione del Re Recaredo alla Cattolica fede : e che privi fimil-

mcnte di autorità » e di vigore foflero tanti Concilj celebrati nelle

Gallio nel quinto , e fefto Secolo , o fotto i Romani Principi , o fot

to Regi Barbari , e Ariani prima della converfione del granClodo-

veo : mentre nè quelli , nè quefti convocati furono , e confermati da*

Principi . Ma parlando poi de' Concilj celebrati nelle Spagne fotto i

Principi Cattolici, molti è vero ne furono convocati per ordine degli

fteflì Principi , non già per dar regole di difciplina a' Sacerdoti , ma

per ricever da' Sacerdoti congregati ne' Sinodi , a' quali elfi per lo pifi

intervenivano , le regole di amminiftrar criftianamente la Repubbli

ca , di riformare i coftumi de' loro Popoli , e di cuftodire la fede , e

la giuftizia ne'lorofudditi . Nè mai fi legge, che quefti Principi fi ar-

rogaflero il diritto di autorizzare colle loro leggi que' Canoni , che

appartenevano alla difciplina , ed al coftume de'Cherici . Erano que

fti Sinodi come pubbliche Adunanze del Regno , nelle quali que'buoni

Pria*
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Principi concorrevano co' Sacerdoti a determinare quelle cofe > che

appartenevano alla fede, e alla difciplìna de'Cherici , e i Sacerdoti con

correvano co' Principi a ftabilir quello » che apparteneva alla buona

amaiiniflrazione della Repubblica , e in elfi Concilj coli' approvazione

de' Padri pubblicavano leggi fpettanti allo (lato civile. Ciò che puoflì

agevolmente dimoftrare colla numerazione de' Sinodi celebrati nelle

Spagbe nel fello , e fettimo fecolo , e nel principio dell'ottavo . Ujmmo

Concilio celebrato in que' Regni fotto i Principi Cattolici fu quello di

Lugo Città del Regno di Galizia foggetto allora alla dominazione

de' Suevi , e fu convocato Tanno dlxix. da Teodomiro , che fu il

primo de' Principi Suevi, che abbracciane la Cattolica Religione.

La ragione , che mode quello Principe a convocar quel Sinodo , fu *

perchè eflendo pochiflìmi i Vefcovi di quel vado Regno , e non po

tendo ciafcheduno nello fpazio di un'anno vifitar la fua Diocefì , desi

derava, che foffer dal Sinodo moltiplicati i Vefcovi , e d ili ribui te Ié

Diocefi per benefìcio comune de'Popoli , come apparifce dalle fue let

tere lette nello fletto Concilio (a): onde nel medefimo Sinodo , oltre

la Città di Braga , che era antica Metropoli della Galizia , fu eretta in

Metropoli la Città di Lugo , e divife le Diocefi, e moltiplicati i Ve

fcovi furono attignati a i Metropolitani i loro Suffraganei . Quella

difpofizione del Concilio di Lugo fu confermata è vero per una Cofti-

tuzione del medefimo Re Teodomiro , ma nel confermarla fi dichiarò

di feguire la fentenza del Sinodo , e quello che più importa fi efprefle

di averlo convocato per autorità della Sedia Apoflolica , come ap

parifce dalla fùa Coflituzione riferita da Ambrogio Morales (£) > E

certamente fenza autorità della Sedia Apoflolica non farebbe flato le

cito a' Vefcovi di Spagna erigere nuove Metropoli , e mutare la difpo

fìzione Ecclefiaflica di quelle Provincie . Il fecondo Concilio nelle Spa

gne fotto i Principi Suevi Cattolici nel Regno di Galizia fu quello di

Braga III. in ordine de' Concili Bragarenfi convocato per ordine di

Ariamiro figliuolo di Teodomiro l'anno dlxxii. in cui intervennero i

Vefcovi delle due Provincie di Lugo , e di Braga prefiedendovi Mar

tino Vefcovo di Braga uomo fantifiìmo , per la cui opera i Principi

Suevi fi convertirono alla Cattolica fede. Avendo Martino fatta la

Tom.VL C c fua

CO Vide Concil. apud Lucum in Labbeana

Collctì. edit. Ven. Tom.6. col. 5 35.

(J>~) Ei-oTbeodomirut Rex cognomento Mirus

Gallici* latius VrovincieRex Dea ejufque Geni'

trici gloriofe Marie & omnibus SanBit tupitns

tJfcfamuluS) &ferviti coadunato nuto Dei Con'

tilio in Lucenti jam prefate Provincie Urbe om%

nium Catbolicorum Epifcoporum, feu Religiofo^

rum virorum nobis ab ipfis intimatum eli un»

animo cordeque perfetto audoritate etiam Sedit

Apoflolice S.Petri cujus legatiinem leti excepi'

tnut . Apud Morales Chronic. lib. 1 1. cap. 42.
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fu a raccolta de' Canoni greci da lui trafportati in latino divifa in due

parti , l'una fpettante afla difciplina de' Cherici > l'altra al regolamen

to de'coftumi de'Laici , fu da eflb propolla , e fatta leggere in quello

Concilio , acciocché dopo efler Hata efaminata , venifle approvata *

e nel medelimo Concilio furono (labili ti x. Canoni di Ecclefìaftica difci

plina . Mandata poi da Martino quella raccolta a Nitigefio Vefcovo di

Lugo in un Concilio tenuto in quella Città fu approvata , e ricevuta

come autentica . Quelli due Concilj non leggonfi autorizzati , co

me dice Giannone , da alcuna collituzione , o editto del Re Ariamiro,

e la codituzione > che abbiamo fopra riferita del Re Teodomiro , non

cade > come alcuni hanno creduto , fopra quello fecondo Concilio di

Lugo , dove furono ricevuti i Canoni raccolti da Martino , ma fo

pra il primo Concilio celebrato in quella Città , come oflerva il Pa

gi CO > ma ballò la fola autorità de' Sacerdoti > acciocché i Canoni

da loro llabiliti ricevuti foflero da tutti , e dagli llelfi Principi vene

rati .

IV. Parlando però de' Principi Wellrogoti Cattolici , che figno-

reggiavano tutte le altre Provincie di Spagna colla Provincia della

Gallia Narbonefe , dalla quale difeacciati da Clodoveo i Wellrogoti

dalle Gallie , ritennero fotto il loro dominio . Il primo Concilio tenu

to nelle Spagne fu il Concilio Toletano III. convocato V anno del Si

gnore dlxxxix. dal Re Recaredo dopo la fua converfione alla fede Cat

tolica per opera di S. Leandro Vefcovo di Siviglia l'annoiv. del fuo

Regno , numerofo di un. Vefcovi di tutte le Provincie di Spagna j e

della Provincia di Narbona nella Gallia. Quello Concilio fu convo

cato da quel religiofilììmo Principe per trattare della fua , e della con

verfione della Gente gotica > e intervenutovi l' ifteflb Principe pre-

fentò al Sinodo in ifcritto la fua folenne profeflìone , o confezione del

la fede Cattolica , la qual' letta fu da'Padri con plaufo > e con fomma

letizia acclamata . Dappoi per ordine del Sinodo furono letti xxiii.

anatematifmi contro l'ariana perfidia , a i quali fi fottoferiffero otto

Vefcovi, e molti Preti , e Diaconi convertiti dall' arianefimo , e mol

ti laici Palatini uomini illullri , e tutti i Principali de' Goti . Furono

finalmente da i Padri llabiliti , o per meglio dire rinnuovati XXIH*

Canoni di difciplina, e Pilteflb Principe confermò per fuo editto quan

to era flato riabilito da' Padri fi intorno alla fede , come intorno alla

difei-

(<0 Vid. Cnncil.Bracharenfe ut. ipud Lab- i Tom.*. Conci), edit. Ven. col. 585. te feqq.

WiT.v Concil. «die. Ven. col. 577. & feq. I (f) Pagius in Critica ad annum 572. n.j»

O) Vid. Concil. Lucenti II. «pud Labbc }
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difciplina, comandandone a i laici fotto la pena dell' cfilio s e della con-

filiazione de' Beni , ed a' Cherici fotto la pena della (comunica già dai

Concilio fulminata 1* oflervanza > e fefecuzione, e il regio editto fu

fottoferitto da tutti i Vefcovi (a) . Or fe Giannone da quefto editto

del Re Recaredo in confermazione del Sinodo di Toledo volea dedur

re > che i Principi autorizzavano colle lor leggi i Canoni de'Concilj >

poteva ancora inferire , che i Principi autorizzavano colle loro leggi i

decreti , e le definizioni di fede > quali furono per una gran parte i

decreti di quefto Sinodo > quafichè quefte definizioni non avtflero per

fe ftefle vigore per obbligare all' oflervanza , fe non lo ricevevano dall'

autorità del Principe . Ma il fuo travolto giudizio non li lafciava con-

fiderare > che i buoni Principi confermando i Canon-i de' Concilj filet

tanti alla fede > o alla difciplina non davano a quelli forza , o vigore

alcuno > che per fe ftefll non averterò , ma come buoni figliuoli della

Chiefa feguendo la fentenza de' Sacerdoti , acciocché fofle rifpettata >

e venerata da tutti i loro fudditi , aggiungendo alle pene fpirituali

le temporali ne comandavano 1' efecuzione . L' efempio di queft' otti

mo > e Santo Principe fu feguito da'fuoi fucceflbri Cattolici , da que-

fto tempo > fino al principio dell' ottavo fecolo , i quali fovente con

vocarono Concilj Nazionali > o Provinciali non per quella ragione»

che aflegna Giannone > cioè » perchè credettero » che fpettafle alla lo

ro autorità il congregarli , mentre vedremo > che molti nelle Pro

vincie foggette a quefti Principi ne furono celebrati non convocati ,

nè confermati da loro : ma perchè nelle comuni neceffità del regno vo-

leano afcoltare il fentimento de* Sacerdoti , e dalla loro deliberazione

prender norma per bene amminiftrar la Repubblica , e cuftodire ne*

loro fudditi la Religione > e il coflume criftiano . Del rimanente molti

Concilj furono tenuti fotto il medefimo Recaredo > i quali non furo*

no da elfo nè convocati j nè confermati: nell'anno fteflb dlxxxix. e

quarto del Regno di quefto Principe ritornati i Vefcovi di Narbona

alle loro Sedie fi adunarono nelle Metropoli di quella Provincia , e in

quefto Sinodo tenuto fotto Migezio Metropolitano > a i Canoni (labi

li ti nel Concilio Toletano aggiunfero quindici altri Canoni di difcipli

na > nè fi legge > che quefto Concilio foffe intimato > e confermato da

Recaredo Qb~) . Nell'anno dxc. e quinto di Recaredo da S. Leandro

Metropolitano di Siviglia Metropoli della Provincia Betica fu tenuto

C c 2 in "

C«) Vide Concil.Toletan.m. in Collcflion. (J>~) Vid.Concil.Narbonenfe in CoIIcfl. ma-

Maxim. Condì. Hifpan. Tom. 2. pag. J38. xìma Goncil. Hifp. T.i. pag.385. & feqq.

& feejq. ,
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in quella Città un Concilio Provinciale» nel quale furono ftabilite

molte cofe fpettanti alla manumiflìone de' Mancipj Ecclefiaftici , alla

continenza de'Cherici , alla retta amminiftrazione delle facoltà della

Ch'efa , ed all' autorità , e giurifdizione de' Vefcovi ; nè quefto Sino

do fu convocato , o confermato da Recaredo (a) . Nell'anno del Si

gnore dxcii. e fettimo di Recaredo fu tenuto un Concilio in Saragoz

za , cui prefiedè Artemio Metropolitano di Tarracona con altri Ve-

fcovi di Provincie diverfe in numero di quattordici , dove furono fatti

alcuni Canoni ; nè quefto fu convocato » o confermato da quel Prin

cipe (é) . Neil' anno di Crifto dxcvii. e duodecimo di Recaredo fu ce

lebrato in Toledo un Concilio > dove furono riabiliti alcuni Canoni » e

ne quefto pure fu convocato , o confermato da quel Principe Ce). Neil*,

anno feguente dxcviii. fu celebrato un Sinodo in Ofca Città del Regno

di Aragona, dove furono alcune regole preferitte fenz' alcuna convo

cazione , o confermazione di Recaredo 00 • Cosi nell' anno dxcix.

e xiv. di Recaredo fu celebrato un Sinodo in Barcellona Città della

Provincia Tarraconenfe , cui prefiedè Afiatico Metropolitano di Tar

racona dove furono rinnuovati quattro Canoni di cherical difciplina»

nè quefto Sinodo fu preceduto dalla coevocazion di quel Re , nè da

lui confermato (e) »

V. A Recaredo eflendo fucceduto nel Regno Gundemaro >- l'anno

primo di quefto Principe, e Dcx.dell'era vulgare fu celebrato nella Cit

tà di Toledo un Concilio , in cui da quindici Vefcovi della Provincia

detta Cartaginenfe fu confermato il diritto metropolitico al Vefcovo

di Toledo (/) . Il decreto di quefto Sinodo , il quale non leggefi con

vocato da Gundemaro fu confermato nulladimeno dal medefimo Prin

cipe , e ancora da ventifei Vefcovi delle Provincie di Spagna , e di

Narbona , tra' quali S. Ifidoro Vefcovo di Siviglia , e Metropolitano

della Provincia Betica,e i Metropolitani delle Provincie Tarraconenfe,

Lufitana, e Narbonenfe , fottoferivendofi dopo Gundemaro alla fua

Coftituzione CfO • Ed ecco come i Principi confermavano i Decreti

de' Sinodi , e i Sacerdoti confermavano gli editti de' Principi fopra i

medefimi Sinodi . Neil' anno dcxiv. regnando nelle Spagne Siftbuto

l'anno terzo del fuo Regno, da i Vefcovi della Provincia di Tarracona

fu te-

CO Vid. Colici l.Hifpalen.i. in CoIIeEi. cit.

Tom. 2. pag.3 90. & fcqq.

fb~) Vid. Conci!. Csfarauguftannm II. in

Colteci, cit. Tom. 2. pag.414. & fcqq.

Ce) Vid. Conci!. Toletanum fub Recaredo

in Colteci. cit. Tom.i. 41$. & feqq.

C<J) Vid.Conc.Ofcenf.inColltfl.cit.T.i.p.417.'

(e) Vid. Concil. Barcinonen. in Celletì.

cit. Tom.i. pag.418. & feqq.

Vid. Concil. Toletanum fub Gundema

ro in Colleft. cit. Tom.i. pss.433.

($) In Colleft. cit. pag.43tf.
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fu tenuto un Sinodo in Egara Città di quella Provincia, nè intervenne

per la convocazione di quefto Sinodo l'autorità del Re, nè la fua

confermazione (a) . Nell'anno dcxix. e nono del Regno del medefimo

Sifebuto , da S. Ifìdoro Vefcovo di Siviglia fu celebrato in quella Me

tropoli un Concilio, cui egli prefiedè , della Provincia Betica , nel

quale furono ftabiliti xni.Canoni , e nel terzodecimo fu /polla la cat

tolica fede delle due nature in Crifto Signor noftro contro l'erefia de

gli Eutichiani , nè intervenne in quefto Sinodo alcuna autorità del

Principe , o nel convocarlo , o nel confermarlo (b~) . V anno del Si

gnore dcxxxiii. e terzo del Regno di Sifenando fu celebrato il Con

cilio Toletano IV. tra i Concilj Nazionali celebrati in Toledo , in cui

intervennero tutti i Metropolitani , ed i Vefcovi delle Provincie di

Spagna , e della Gallia Gotica , o Narbonenfe in numero di txu. fen-

za fette Procuratori , o Vicarj, e i Legati di altri Vefcovi , prefieden-

do in e flb San t' Ifìdoro Vefcovo di Siviglia , nel qual Concilio furono

(labili ti lxxv. Canoni . Fu quefto Sinodo convocato per iftudio , e

per diligenza del Re Sifenando , il quale volle intervenirvi di perfonaf

e proftrato in terra innanzi a i Sacerdoti con pianti , e con gemiti gli

pregò ad interceder per lui appretto Dio efortandoli ancora ad impie

gare ogni ftudio per confervare in fe ftefli i diritti Ecclefiaftici , e per

corregger gli abufi introdotti per negligenza ne'coftumi de'Cheri-

cì CO • La cagione però, che mofle quel Principe a convocar quefto

Sinodo fu la perturbazione ■ che era allora nel Regno per perfidia di

coloro , che fomentavano le parti di S vintila , deporto dal Trono per

lefue fcelleratezze, violando il giuramento preftato al nuovo Princi

pe: onde nell'ultimo Decreto dello fteflb Concilio fi trattò dell'oflèr-

vanza della fede promefla a' Regi , del modo dell'elezione degli ftefli

Regi , della giuftizia , che elfi debbono amminiftrare ne'loro giudizj,

e fi fottopongono alla fcomunica quelli , che in qualunque modo co-

fpirano contro il Re(V). Non credè peraltro quefto Principe efler

necefiario autorizzare colle fue leggi i Decreti di quefto Sinodo , ac

cioc-

C<0 Vid. Concil. Egarenfc in Colleft. cit.

P»g-459-

Ci) Vid. Concil. HifpaJenfe IX. in Colletì.

Cit. pag.4rf2.& fcqq.

CO Hic auippe f Sifenandus] . . . prò merito

filiti fu* Cam magnificenti/fimis virìs »»?iff-

fus , primum coram Sacerdotibus Dei humi

fro/iratus cum Itcrfmis tir ^emitibus prò fe in-

interveniendam Domino poftulavit ., deinU

reiis'oja (tojecumnt Synodum exbartatus eft ,

ut patemorum Dccretorum memtres ad con-

SERVANDA IN NOBIS JURA ECCLESIASTICA

ftudium preberemus , & illa corris-ere , autt

dùm per netli%entiam in ufum icnewnt contr»

Eccle 'aflicos mora licentiam 'ibi de ufurpatio-

ne fecerunt . Vide Concil. Toletan.iv. in CoU

lefl. cit. pag.478. in fin. Se fcqq.

C<0 Vid. Concil.cit. in ditta Colici*, p. 4 9 i«

* feqq.
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«iocchè avèfiero vigore : ma flimò, che la fentenza de'Sacerdoti do-

veiTe ballare per tenere in officio così i Cherici , come i Laici , tanto

nelle cofe fpettanti alla chericalc , o chriftiana difciplina , quanto

nelle altre appartenenti alla quiete del Regno. Nell'anno dcxxxvi. e

primo del Re Cintila , o Cintilano fu tenuto il Concilio Toletano V. a

cui intervennero xxii. Vefcovi di diverfe Provincie . Avendo quello

Principe propolìo a* Padri , che per implorare la divina clemenza in

tutto il fuo Regno fi celebraffero ogn'anno per tre continui giorni

le Litanie cominciandoli dalli i£. di Dccembre, fu il dcfiderio di que

llo Principe approvato da' Padri (a) > «I cui Decreto fu per legge del

medefimo Cintila confermato (Z>) • Oltre quello Decreto nè furono iìa-

biliti otto altri , la maggior parte de' quali appartenevano alla ficu-

rezza del Regno, nel il.fi tratta della cu fio di a della falute del Re»

nel ni. delle perfone » cui è proibito l'acquifto del Regno , nel iv. di

quelli» che vivente tuttavia il Principe afpirano al Regno , nel v. di

quelli » che prefumono maledire il Principe , nel vi. che quelli > che

offendo flati fedeli a' Regi da i fucceflbri non fieno fraudati del dirit

to, di quello, che ottennero in mercede del lor fervizio . Ma quelli

Decreti per altro non fi leggono da quel Principe confermati ancor

ché fatti a fua richiefta , e per fua falute , credendo , che avellerò fuf-

ficiente vigore per l'autorità de'Sacerdoti. Sotto quello medefimo

Principe l'anno terzo del fuo Regno , e ncxxxvm. dell'era vulgare , a

fua efortazione fu celebrato il Concilio Generale Nazionale Toleta

no VI. cui intervennero Lir. Vefcovi di diverfe Provincie, e furono

inetto (labiliti xix.Decrcti fpettanti a diverfi capi di difciplina riguar

danti così i Cherici , come i Laici : e molti di elfi fpettavano agli af

fari del Regno , il xii. in cui fi tratta di coloro , che fuggono a i ne

mici del Re , il xm. in cui fi tratta dell'onore dovuto a i Primati »

il xiv. in cui fi tratta della rimunerazione di coloro , che furono fe

deli a' Regi , nel xvi. in cui fi tratta della incolumità , e della dilezio

ne da predarli alla Regia Prole , nel xvii.dove fi tratta di quelli , che

vivente il Re predicono a fe fleffi , o ad altri il Regno , nel xvm. dove

fi tratta della difefa del prefente Re CO : nè però leggefi , che quelli

Decreti fofTero confermati dal Re .

VI. Ma quello , che abbiamo veduto fin qui , efierfi ofiervato da'

Regi Goti di Spagna da Recaredo (ino a Cintila , o Cintilano intorno

alla

(a) Vid. Concil. Tolctan.v. in Collefl. cit. ■ (r) ViJ. Concil. Tolctanum vi. in Colleft.

p»g. 507. I cit. pag-Jia.

C*) Ibi pag.jic. I
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alla riverenza da quelli preftata a1 Sinodi Sacerdotoli , fu anche offer-

vato dagP altri Regi fucceffori Chindafvindo , Recefvindo > Vamba ,

Ervigio, ed Egica o Egicano fino alla fine del fettimo fecolo » ed alla

cadenza del Regno Goto nelle Spagne. Regnando Chindafvindo fu ce

lebrato 1* anno del Signore dcxlvi. il Concilio Nazionale Toletano vii.

a cui intervennero xxvin. Vefcovi di diverfe Provincie > oltre undici

altri tra Preti , e Diaconi , i quali al medefimo Sinodo fi fottofcriffe-

ro come Vicarj , e Luogotenenti di altri Vefcovi . Quefto Sinodo fu

convocato per comune confenfo così del Re , come de* Vefcovi fteffi >

co/ne fi narra nella prefazione > furono in effo fatti fei Decreti , il

primo de' quali è contro que' Cherici , e laici , i quali o dentro , o fuo-

ra del Regno turbano la quiete della Patria ; nè perciò leggefi quefto

Sinodo da Chindafvindo confermato . L' anno del Signore dcliii. nelP

anno v. del Regno di Recefvinto fu celebrato il Concilio Nazionale To

letano vin. a cui intervennero m. Vefcovi di Provincie diverfe , dodi

ci Abati $ dieci Legati > o Proccuratori di Vefcovi affenti , e fedici uo

mini Illufori Principali tra' Goti , ed ufficiali Palatini » e furono in effo

ftabiliti xiii. Decreti , parte fpettanti alla difciplina Ecclefiaflica , par

te attinenti agli affari del Regno , ed alla quiete della Repubblica . Fa

veramente quefto Concilio convocato per ordine del Re Recefvinto »

ma bifogna fupporre > che i Regi di Spagna , i quali ne* tempi de' Go

ti , fìccome non fuccedevano per rettaggio di fangue , ma fi creavano

per elezione , come fi ha dal Concilio Toletano v. > alla qual' ele

zione concorrevano non folamentc i nobili , cioè gli ufficiali Palatini ,

ma ancora i Vefcovi > come apparifce dal Concilio Toletano iv. CO »

e come fi rende chiaro da quefto fteffo Concilio , di cui parliamo (V) 1

Così per quella ragione fuccedendo gravi perturbazioni nella Repub

blica , mentre alcuni , che afpiravano al Regno mal contenti del Prin

cipe eletto cofpiravano contro la fua vita , o fuggendo fuora del Re

gno Gotico meditavano coll'ajuto de' nemici fedizioni contro la Pa

tria » era neceffario per rimediare a quefti difordini , che convocaffero

iConcilj, acciocché coli' autorità Sagra de' Sacerdoti fi teneffero a

fegno

CO Vid. Conci!. Toletan. tu. iu ColIe£t.

eit.Tom.i. pag.^12.

Ci) Re* Hifptniarum nemofiat , nifi emni

tleSione , <s Gothice cernii nobilitati ad eum

tpicem pertuBut . Conci). Tolet.v. cap.j.

CO Nullut abuà no! fui pr/efamptianc Re

gnar» accipiat nullut ercitet mutuai feditione- ■

tiviu m , nemo miiitetur intcritui Return

Jtd defunti» in face Principi Primati! tatius Can. x.

Gtntis cum sacerdotibus fuccejjortm Regni

Concilio communi eonflituant . Conci!. Tole

tan. iv. Can.Lizv.

CO 4t bine ergo & deineeps ita erunt ad

Regni gloriar» proficiendi Retioro ut aut in

Orbe regia , aut in loto ubi Princeps decefferit

cum pontifico»! mi'torumque Palatii , omni-

modo eligatur affenju . Concil. Toletan. vili.
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fegno i malcontenti , e gli amatori di cofe nuove : onde veggiamo per

ciò fopra quelle materie ne' Concilj Nazionali tenuti in Toledo ftabi-

Jiti molti Canoni , e prefcritte molte pene contro quelli torbidi in

gegni foflero Cherici , o laici foflero . Per quefte ragioni adunque fu

convocato dal Re Recefvinto il Concilio Toletano > nel quale interve

nuto il Re fece in ifcritto la profeffione della fede, e dimoftrò le buone

difpofizioni della fua volontà inverfo i fuoi fudditi , rimettendo al

giudizio de' Padri il rilaflare un giuramento fatto dal Popolo , di pu

nire irremifibilmente con atrocità di fupplicio chiunque fofle convin

to d' aver cofpirato nell' uccisone del Re , o avelie meditato cole

in eccidio della gente Gotica , e in pregiudizio dellaPatria (a) . Trat

tola* ancora in quello Concilio de'beni acquiftati dal Principe in tempo

del fuo governo fe do vertero rimanere in poteftà del fucceflbre , op

pure ereditarfi da' propinqui del Re defunto, e la difpofizione de'

Padri fatta nel x. Canone, o Decreto fu feguita da Recefvinto eoa

una legge pubblicata nello fteflb Concilio . Ma non li leggono peral

tro da lui autorizzati , come parla Giannone , i Canoni di difciplinz

{labili ti da'Padri nel medefimo Sinodo . Sotto quello Principe furono

tenuti altri Concilj, cioè, il Concilio Toletano IX. celebrato l'an

no dclv. del Signore, e fettimo del fuo Imperio non certamente con

vocato da lui , ma tenuto, come dicono i Padri , fecondo il preferi

to de' Canoni, che commendano l'annuale celebrazione de' Sinodi .

Fu quello Concilio Provinciale , .in cui intervennero fedici Vefcovi i

otto Abati , e quattro nobili Palatini , in eflb furono filabili ti xvil.

Canoni di difciplina Ecclefiaftica fpettanti per lo più al regolamento

de' beni delle Chiefe (£) . L'anno dclvi. e ottavo di Recefvindo fu te

nuto nella Regia Città il Concilio Toletano X. coli' interveniment»

di xx. Vefcovi , e di v.Vicarj di Vefcovi attenti , nel qual Concilio fu

rono fatti nove Canoni, fu giudicata la caufa di Potamio Vefcovo di

Braga , e fu rifoluta la caufa d'un tellamento fatto da S.Martino Ve

fcovo di Braga CO • Nell'anno poi dell'era vulgare dclxvi. e decimo

ottavo di Recefvinto fu celebrato il Concilio Provinciale di Merida

della Provincia Lufitana , in cui furono ftabiliti xxm.Canoni di difci

plina conformi allo fpirito degli antichi Canoni (V) ; quelli tre Con

cilj non furono nè convocati , nè confermati dal Re . A Recefvinto

eflen-

CO Vìd. Conci!. Tolettn. vin. in Colteti. CO Coneìl. Tolenan.x. in Colleft. eit;

cit.pig.J39. p»g.S79. & feqq.

CO Vid. Conc. Tolet.ix. in colici, eit. 00 Vid. Concil. Emergente in Colite^

t»5-S73. * fcqq. f»s«<*5» * fcq*
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eflendo fucceduto Vamba, o Vambano Principe religiofiflìmo l'anno

quarto del fuo Regno, e dclxxv. della no Ara falute fu celebrato il

Concilio Toletano xi. Provinciale , in cui fotto Quifico Metropolita

no intervennero fedici Vefcovi » due Vicarj di Vefcovi attenti > e fette

Abati, e furono decretati dopo la profefiìon della fede fedici Capi di

difciplina Ecclefiaftica . Quello Sinodo benché non leggafi conferma

to dal Re Vamba , è certo però , che fu per fua difpofizione congre

gato , mentre volendo egli riftorare l'ordine omeflb de'Concilj ordinò,

che fecondo il preferi tto de'Canoni dovettero ogn'anno celebrarfi da

i Metropolitani , come apparifee dal xvi. Canone, o Capitolo di que-

fto Concilio 00 • Per quella medefima cagione fu nello fletto anno ce

lebrato il Concilio ni. di Braga Provinciale , nel quale fi leggono (la

bili ti nove Canoni, non leggendofì peraltro) che quelli fo fiero da

quel Principe confermati (b") .

VII. Avendo poi quello pio, e religiofo Prìncipe con efemplo

raro adunca Ja pubblica penitenza , e dovendo perciò lafciare il Re

gno , ed ogni fecolar milizia , difegnò fuo Succeffore il Principe Ervi-

gio , come da noi è flato altrove offervato CO > e come efpreflamente

11 raccoglie dal primo Capitolo del Concilio Toletano xi. onde era

neceffario , che la fua delibazione o elezione al Regno folle conferma

ta da' Sacerdoti , e dagli Ottimati del Regno : imperocché febbene ì

Regi Goti di Spagna afomiglianza degli Imperadori affumevano alcu

no in compagnia del Regno , e con ciò in certa maniera lo dellinavan

fucceffore , come Chindafvindo chiamò vivendo in parte del Regno Re-

cefvinto , fuo figliuolo , e Vamba il Principe Ervigio ; con tutto

ciò quella elezione dovea confermarli da' Sacerdoti , e da' principali

nobili de' Goti, ed Ufficiali Palatini. Per quefla cagione adunque

eletto Ervigio da Vamba convocò nell'anno dcxxxxi. un Concilio

Nazionale in Toledo, che fu il xn. tra i Toletani , al quale interven

nero trentacinque Vefcovi di Provincie diverfe , con quattro Metro

politani, quattro Abati, tre Vicarj di Vefcovi aflenti , e quindici uo

mini illuflri Ufficiali Palatini , vi fu prefente ancora l'ifleflb Re Ervi

gio efortando i Padri a correggere i collumi depravati de' Popoli , a

reprimere la perfìdia de'Giudei, a temperare una legge troppo fe vera

del fuo Anteceffore , e finalmente in tutte le altre caufe , e negozj a

ftabilir quelle cofe , che loro pareffero neceflarie allo flato di que'

Tom.Vl. D d tem-

(a) Vid. Concil.ToleUU.XI. in CollcEl. cìt. I cit. p»g.tf7S- & feq.

m.667. 1 (t) vedi Tow.ii lìb.j. J.a.n.j» , j

Ci) Vid. CoaciL, Brtwren.iii. ia Cotycft. I .
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tempi j acciocché eflendo prefenti nel lor ratino i Rettori delle Pro

vincie , e i Duci de' chiariflìmi Ordini di tutte le Spagne , conofcendò

le fentenze de'Padri pronunciate dalla loro voce, le faceffero eleguire

nelle Terre a loro commefle , regolando a norma di quelle i loro gin- -

dizj 00 . Furono adunque in quello medefimo Sinodo fatti xnr. Capi

toli fpettanti a diverie cofe , così circa il regolamento, eladifpofi-

zione delle Diocefi , o territorj vefcovili, e circa l'autorità concefTa

al Vefcovo di Toledo di ordinare i Vefcovi delle altre Provincie , falvo

però il diritto de' Metropolitani , come anche circa i Giudei , e i cat

tivi Criftiani . Ma nel primo Capitolo eflendo fiata da' Padri efamina-

ta l'elezione fatta da Vamba del Re Ervigio » e le feri t ture fopra di

ciò da eflb lafciate , fu quella confermata dal Sinodo , e fu dichiarato»

che a quello Principe come legittimo Re fi dovefle preftare oflequio »

ed ubbidienza fulminando la feomunica contro chiunque altramente

fa cefle . Tutte pofeia le difpofizioni di quello Concilio furono ef-

preflamente confermate da una legge dello fteflb Re Ervigio : non ac

ciocché riceveflero vigore, che non aveflero , ma acciocché foflero

difefe dalla contraddizione degli emuli , come fi dice nella medefima

legge (O . Nell'anno quarto del Regno di quello Principe, e dclxxxiii.

dell'era criftiana fu tenuto il xiu. Concilio Toletano Generale , o Na

zionale coll'intervenimento di xLvm.Vefcovi , di otto Abati, di xxvn.

tra Preti , Abati, e Diaconi Legati di Vefcovi attenti , e xxvi. uomi

ni illuflxi Ufficiali del Palazzo . In quefto Sinodo furono flabiliti xnr.

Capitoli, o Canoni , parte fpettanti alla difciplina Ecclefiaftica • par

te attinenti agli affari pubblici del Regno , come fono i primi fette;

Fu prefeote alla fagra Adunanza Pifteffo Re , e con termini di molta

riverenza propofe a' Padri le cofe , che ei defiderava , che foffero da

loro (labili te per bene della Repubblica , e per ficurezza , e decoro

della cafa regale, dopo di che priegò i Padri iftantemente , acciocché

voleflero porgere forti ajuti a'fuoi defiderj : pofeiachè era cofa cer

ta, e più chiara della luce, che tutto quello, che giudica , e de

termina doverfi ofllrvare la Sagrofanta Congregazione de' Ponte

fici, per dono dello Spirito Santo, rimane (labile in tutta Y eterni

tà

la") De atterri tutem eau'ts atqut negotiis,

quje novella rompetunt in fi itutione formati evi-

dentium fententiarum t'tulis examnda conferi

ate , ut quia prtlo funi reliqio/i Provincia-

rum Rcdores , & clariffimorum ordinum totius

Wfnanie Duees promn'^it'onis vejìrx fenten-

tias corani pojti prtenofctntes eo illas in incorri-

miffas fibi terrarum latitudines inoffenfltili

exerant judiciorum injiantia , que prtfentìaliter

afftflcntcs perfpicua oris veflri conceperunt in-

Attuta. VÌJ . Cunei). Tok'Un. xn. in Collc£l»

cit. pag.«8;.

(J>~) Ibi cap.i. pag.683.
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tàOO* Orfepoi queflo Principe confermò per una fua legge tutte

le difpofizioni di quello Sinodo» chi potrà dire fuor di Giannone, che

egli confermandole intendeffe dare a quelle forza, e vigore , e non..

piuttofto volefle predare alla Chiefa queli'oflequio , che i Principi fuoi

figliuoli fono tenuti predarle con fare efeguire i Decreti di efla . La

qual cofa apertamente vien dimoflrata dallo ììeflb Ervigio nella citata

legge > dove dopo aver detto , che l'autorità de* Sinodi è del pari ve

neranda , e tremenda , foggiunge» che egli divotamente venerando

il Sinodal congreffo degno d'ogni riverenza , ed illantemente onoran

do quelle cofe, che per bocca de'Padri a fua fuggeftione erano flato

digerite* egli le deduceva a notizia di tutti, acciocché non fodero

da alcuno ignorate , ed aggiungendo in fine alle pene ftabilite

dal Sinodo altre pene temporali , comanda a tutti i fuoi luciditi fottole

medefime pene de' finodali Decreti l'offervanza (e) . Sotto queflo me-

defimo Principe fu celebrato l'anno del Signore dclxxxiv. il Concilio

Toletano xiv.Provinciale da lui convocaco , acciocché fecondo le let

tere ad eflb, ed a'Vefcovi di Spagna fcritte dal Pontefice Lione H. co

me abbiamo di fopra offervato , fofle fiaodalmente ricevuta la defi

nizione del fello Concilio Generale contro l'erefia de' Monoteliti . Per

la qual cofa il pio e religiofo Principe perefeguir prontamente la

volontà del Pontefice , non potendo convocare un General Sinodo dì

tutte le Provincie del fuo Regno, oidinòperfuo editto, che in cia-

fcheduna Provincia fofse per lo medefimo effetto adunato il Sinodo,

intimando prima il Concilio delia Provincia di Cartagine, o Tole-

tana nella Regia Città , acciocché gli atti di queflo Concilio fof-

fero feguiti dagli altri Metropolitani ne* Concilj particolari delle

Provincie C<0« Intervennero a queflo Concilio xvn. Vefcovi , fei

Abati, oltre i Legaticele' Metropolitani di Tarracona , di Narbona , di

Merida, di Braga , e di Siviglia» prefiedendo Giuliano Vefcovo di

Toledo. In efso Concilio ricevutigli atti del fedo Sinodo edefp >(la la

fede cattolica, fu condannata l'erefia de' Monoteliti . Efsendo f oi ad

D d ì Ervi»

CO H's vototum meorum inlinuat'xonihut

iìlegath , qutfo ut forti* Paternitafit vefirx

adjutorìa prorogetii : luce enim clarini confiat ,

quoi aggregatiti Sacrofanda Pentificum quii-

quid cenfuerit obfervandura per Sanili Spiritai

donum omni manet tternitate prefixum . Vid.

Conci!. Tolcun. xm. in Collefl. cit. pag.< 95.

CÓ Bximia Sfnodalit auBoritat , 6" vene

randa efl pariter , & tremenda . . . . & ideo

reverendum mibi conventum Sfnodalis Conci-

Hi , in cujus medio prtfentia S. Spiritar fi ha»

'jitare fromifit devoti venerant , infla»terque

honorans ea , que illorum ore noltrteque glori*

hortatu digefla fune in notitiam deducamut fi»'

gulorum (Se.

CO Vide legetn Ervigii in confirmitionenl

Concilii Tolctan.xm. in Collcft. cit. pag.7 = +«

& feg.

' 00 VU.Con«ìl,Tolet»n.xiv.ia ColI«£t. clr.

pag.717.
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Ervigio (acceduto Egìca , quefti nel principio del fuo Regno convo

cò nell'anno dczxxxviii. un Sinodo Generale di tutto il' fuo Regno

nella Città di Toledo , al quale intervennero fefsamun Vefcovi , un

dici Abati, cinque Legati di Vefcovi afsenti , e diciafette Magnati

Ufficiali Palatini . Il motivo , che indufse quefto Principe a convoca

re il Concilio Generale del fuo Regno fù , perchè avendo fatti due giu

ramenti al fuo Predecefsore Ervigio , l'uno quando da quefti le fu data

in Moglie la fua figliuola, di difender fempre in tutte le caufe, enegozj

contro chiunque fi fofse,i figliuoli di lui fino a che riportafsero la vitto

ria delle lor caufe, l'altro quando efsendo il detto Ervigio profilino alla

morte lo coftrinfe a giurare, che non afsumerehbe il governo del Re

gno,a cui Ervigio lo avea eletto, fe non fi obbligava con tiretto giura

mento ad amminiftrare a' fuoi Popoli la giuftizia indifferentemente : e

non potendo Tun giuramento ofservare fenza renderli fpergiuro a Dio

nel trafgredimento dell'altro , convocò perciò il Sinodo, acciocché dal

giudizio de' Sacerdoti rimaneffe liberato dalle anguftie , in cui fi tro

vava , edifciolto da que' lacci , che li ftringevano la cofcienza : onde

fu rifoluto da' Padri , che eflendo incompoflìbili le condizioni di quefti

giuramenti dovefle il fecondo , che riguardava il pubblico bene , pre

valere al primo , che concerneva il ben privato , per cui avea incau

tamente giurato in pregiudizio della pubblica giù/tizia (a) . Neil' an

no dcxci. fu per ordine del medefimo Principe raunato un Sinodo in

Saragozza, nel quale tra le altre cofe fu confermato il Decreto del

Concilio Toletano m. fopra la moglie del Re defonto , che non poteffe

dopo la morte del marito congiungerfi con altrui in matrimonio ; e f11

aggiunto, chetofloche foffe paffato all'altra vita il Re , dovefle la

Regina depor 1* abito fecolare » ed aflunta la verta religiofa ritirarfi in

Un Moniftero ,di Vergini , ed ivi perpetuamente dimorare . Sotto

quefto medefimo Principe , e per fua convocazione fu 1' anno del Si

gnore dcxciii. celebrato nella regia Città il Concilio Toletano xvi.

Generale del Regno, in cui intervennero cinquantanove Vefcovi di

Provincie diverfe , cinque Abati , tre Vicarj de'Vefcovi aflenti , e Tedi

ci uomini Illuftri dell'ufficio del Palazzo. Molti furono i motivi , che

induflero quefto buon Principe a congregar quel Concilio , ma prin

cipalmente le congiure , e le cofpirazioni fatte contro di lui , non folo

per fpogliarlo del Regno , ma ancora della vita , delle quali furono

trovati rei non pure alcuni Grandi del Regno , ma ancora Sifeberto

Arei

co VM. Concil.ToUuttJCTi in Colkwh cit* 1 Ci) Vide Concil. Cefaraugnflan.in, captf,

f»g.7U . & fcq<j. I in ColUft. cit. pag.734-
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.Arcivefcovo di Toledo , la cui caufa quel religiolb Principe volle la

rdare al giudizio del Sinodo , in cui eflendo intervenuto s fece leggere

Uno fcritto * nel quale fi contenevano le colè > che ei defiderava » che

foflero definite da' Padri > e quelle riguardavano la riforma de* coftu-

mi depravati de' Popoli > l'eflirpazion del Giudaifmo , e dell'Idola

tria , la riparazione delle Sagre Bafiliche , ed altre fomiglianti cofe (0} 1

efortando i Padri a terminare col loro giudizio tutti gli altri negozj

de'PopoJi » ed a reprimere le gefta fcellerate de'cattivi > cofichè nè fof-

fe pretermefla lagiuftizia, nè in tutto, e pertutto fofle oflervata la

Teveri tà delle leggi . Furono adunque a norma delle regie fugge-

ilioni flabìliti in quello Concilio dopo la confezione , e fpofizione della

fede tredici Capitoli , o Decreti, ed in eflb conofciuta la caufa di Si-

feberto convinto reo di Maellà offefa fu decretato da' Padri , che egli

doveffe rimaner privo d'ogni onore > e d'ogni grado Sacerdotale ,

indi difeacciato perpetuamente dalla comunione della Chiefa , eccet

tuato nel fin della vita , e colla confifeazione de' beni rilegato in per

petuo efilio . Pofcia con terribili anatemi fi fulminarono coloro , che

aveano congiurato , o che in avvenire cofpirerebbono contro la vita

de' Regi , e contro la Patria ; in luogo poi di Sifeberto fu trasferito

alla Sede di Toledo Felice Vefcovo di Braga : ed eflendo (lati i Decreti

del Sinodo confermati dal Re furono indi fottoferitti da tutti i Pa

dri (c) . Finalmente nell' anno dcxciv. e fettimo del Regno di quello

buon Principe eflendofi tenuto nella regia Città di Toledo il Xvn. Con

cilio Toletano prefèntatofi egli dinanzi a i Padri per ricevere la loro

benedizione propolè da leggerli un Tomo > nel quale fecondo il fuo

Cattolico zelo efponeva alcune cofe , le quali bramava > che forfè ro

da i Padri decife , e rifolute per vantaggio della Cattolica fede , e per

riforma de* coflumi : onde furono dal Sinodo fatti otto Decreti , nel

fettimo de' quali in riconofeimento della pietà , e della fede di quel

Principe fu decretato , che la Regina fua moglie , ed i fuoi Figliuoli

foprav vi vendo alla morte di lui foflero da qualunque perfona di qual-

fivoglia Ordine rifpettati , e trattati con riverenza , nè foffero fpo-

gliati de' loro beni , nè coflretti contro lor volontà a prender l' abito

^Religiofo > nè in altra guifa moleflati fulminando tremendi anatemi ,

ed orribili efecrazioni contro chiunque ofafle violare quefl' editto di

pietà ,

GO Vìd. Conci!. Tolet.ivi. In Collefl. eit.

P»g-73«-

Ci) Varia quoque fopulorum negotia ette-

t*ìiu fctltratmm bomhvm gtfla ita vtftri

txaminatìont judìcìi canonici » « ttgatiter fi

niantut ut ntc fulìitia bretereat ■> ntc ftveritas

legum ex omnihw intercurrat » ibi $*S'Tì7r

Ct) Ibi pag.74tf- . . -
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pietà . La qua! cofa benché da lui non richieda fu nulladimeno da lui a

richieda de' Padri cogl' altri Decreti di quel Sinodo confermata (a) .

Vili. Quello è 1' ultimo Concilio di quelli , che leggonfi celebrati

nelle Spagne in tempo de' Regi Goti Cattolici , gli atti de' quali Sino

di fono a noi pervenuti ; non convenendo però dubitare , che molti ne

fodero celebrati nell' altre Provincie di quel Regno , attefa la difcipli-

nadi que' tempi infinuata ne' Concilj Toletani di celebrarli ogn'anno

da i Metropolitani in ciafeheduna Provincia il Concilio , i cui atti fon

periti . Un altro Concilio leggefi convocato in Toledo l'anno dcci. dal

perfidiamo Re Witiza, il qual Sinodo > come narra Roderico Tole-

tano , non fi ha nel corpo de' Canoni , e i cui atti fon periti (6) . Ma

effendo dato buono il principio del Regno di Witizia , e fcelleratifli-

mo il progreflb , ed il fine > potrebbe crederfi , che (ebbene le cofe de

terminate nel Concilio tenuto fotto di lui nel principio del fuo Regno

non erano contrarie alla difciplina Ecclefi adica , fodero nondimeno da

lui deffo abolite, fapendofi , che codui degenerando dal codume de'

fuoi Predeceflbri didruffe quanto quelli aveano proccurato di edificare

intorno alla pietà , e alla Religione , e maltrattando i Sacerdoti , e

leChiefe , e negando ubbidienza al Romano Pontefice provocò l'ira

divina, e dopo la fua morte infelice corrotto il Popolo dalle fu- li

cenze, e caminando Roderico fuo fucceflbre fulle medefime pedate fu

dedrutto il Regno de' Goti , e rimafero le Spagne preda miferabile de'

Saraceni. Ma dalla ferie de' Concilj , che fi leggono celebrati nelle

Spagne fotto l' Imperio de' Goti Cattolici pii\ cofe fi raccolgono » le

quali atterrano le maflìme di Giannone . Primieramente , che ph\ , e

più Sinodi furono tenuti nel Regno di quedi Principi , i quali non fu

rono da loro , nè di loro autorità convocati , nè colla loro autorità

confermati , i cui Decreti nulladimeno furono inferiti nel corpo de'Ca-

noni come regole di quella Chiefa . Secondariamente, cheque' Con

cilj , che fi leggono da lor convocati furono adunati per idabilirne'

Popoli la fede Cattolica , riformare i loro codumi , ordinare il Re

gno , e provvedere alla ficurezza de* Principi. In terzo luogo, che

confermando i Regi Goti alcuni Concilj non intendevano perciò dar

vigore a i Decreti di efli colla loro autorità , ma impiegar folamente

la lor potefià per la difefa de' medefimi . In quarto luogo , che convo

cando que' Principi i Concilj de' Sacerdoti non fi arrogavano il diritto

di preferi ver leggi di difciplina alla Chiufa , ma piuttorto di ricever

da',

f» Vid. Concil. Tofctan. xtii. in Colle£l, J f» Roderitus Toletaaus libr.3. eap.14.

«it.pag.752. I
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da' Sacerdoti le regole per amminiflrar criflianamente il Regno . In ul

timo luogo > che in quefli Sinodi chiaramente apparifce quella bella

armonia 1 che paffava allora tra il Sacerdozio » e l' Imperio concor

rendo i Sacerdoti a munire colla loro autorità la poteflà de' Principi »

e concorrendo quefli eolla lor poteflà a munire l'autorità de' Sacer

doti . Or quello » che noi abbiamo offervato ne' Concilj celebrati

nella Spagna in quefli tempi , fi può facilmente rifcontrare ne' Concilj

celebrati in Francia nel feflo » e fettimo fecolo fotto i Regi Cattolici

difcendenti dal gran Clodoveo . Tra i molti, e molti Concilj, che fi leg

gono adunati in quefli tempi nelle Gallie pochi fon quelli, che furono

convocati per comando di que'Regi , e pochiffimi quelli, che furono da

effi colle lor leggi, o coflituzioni confermati , quantunque fappiafi, che

fecondo il preferi tto degli antichi Canoni lòvente inculcati ne'Sinodi

Gallicani, dovefle ogn'anno da ciafeun Metropolitano convocarfi il Si

nodo della fua Provincia. Il primo Concilio, che leggefi convocato nel

le Gallie dopo la converfione del ReClodevo fu il Concilio primo d'Or-

liens adunato dallo fleflb Re l'anno del Signore nxi.trentefìmo,ed ulti

mo del Regno di quel Principe C<0 • Ma bifogna fapere , che egli fu in

dotto a convocar queflo Sinodo dall'efortazioni , e da'configli di S. Re-

migioVefcovo di Rems, che l'avea convertito alla Cattolica fede, come

attefla Immaro nella vita di quefto Santo (6). Avendo adunque credu

to neceffario quel Santo Vefcovo,che per iftabilire la Cattolica Religio

ne fofle neceffario rifiorare la difciplina Ecclefiaflica, moffe quel Princi

pe a congregare queflo Concilio, nel quale convenuti trentadue Ve-

feovi , e tra quefli fei Metropolitani , furono fatti trentun Canoni di

Difciplina fpettanti così all'Ordine chericale, come a' cofiumi de' lai

ci , all'immunità delle Chiefe* ed alla difpofizione de' beni Ecclefiafli-

ci : non leggefi però queflo Concilio autorizzato , come feri ve Gianno-

ne > da alcuna legge di queflo Principe . Morto poi Clodoveo queflo

fteflb anno dxi. e divifo il filo Regno in quattro Figliuoli , cioè in Teo

dorico , Clodomero , Childeberto , e Clotario CO > ciafeheduni Affa

rono in diverlè Città la Sede de'loro Regni , Teodorico in Metz , CIo-

domaro in Orleans , Childeberto in Parigi , e Clotario in Suiffons C<0«.

Oltre i Principi Franchi difcendenti dal gran Clodoveo , che figno-

reg-

Ca*) Vid. Concil. Aurelianen.I. apud Labbè ¥ marus de geflis S. Remigli .

Tom.v. Concil. edit. Ven. col. 543^ Se feqq. (O Gregorius. Turonenfis lib.3» cap.i.Hift»

Ci) Per confiiium B. Rtmii>ii in Aureliana Francorum •

Civitati Epifioporum Sfnocìum convocavit , in (J~) Fridegarius in Epitotn. cap.30..

»uo ctnvtntu Multa utili» wjlitiuafunt.llini- \
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reggiavano in quelli tempi le Gallie , una gran parte di effe era

dominata da i Borgognoni , il cui Regno aver comprefe molte Pro

vincie può dedurli dal Concilio Epaonenfe celebrato nel Regno de*

Borgognoni (a) • I Goti ancorai come abbiamo oflervato , riteneva

no una gran parte della Gallia Narbonenfe littorale foggetta a i Regi

di Spagna. Or quella divifione di Regni rendea difficile l'adunanza de*

Sinodi, dove inteveniffero , com'era folito in Francia» più Metropo

litani di diverfe Provincie , ma ancora i foli Vefcovi comprovinciali :

imperocché ritenuta nella divifione de' Regni l'antica difpofizione delle

Dioccfi j e delle Provincie Ecclefiafliche , accadeva > che una medefima

Provincia retta da un Metropolitano folle fattopofla nella civile am-

miniflrazione a due Re . Quindi avvenendo , che fonerò talvolta in di-

feordia quefti Regni parea neceffario , che per poterli i Vefcovi , fot-

topofti alla civile ainminiftrazione di diverfi Regni » adunare in qual

che Sinodo , fi ottencfse la permiffione degli fteffi Regi . Il che per

altro non faceafi quando fi congregavano i Sinodi di que' Vefcovi , le

cui Provincie , e le cui Diocefi erano nel temporal dominio foggette

ad un folo Principe . Chiaro documento di ciò nè porge il celebre Con

cilio di Epaona 5 o Eaona , oggi detta Yenne dove con Sant'Alcimo

Avito Vefcovo di Vienna Metropolitano delle Provincie Viennenfe , e

con Vivenziolo Vefcovo di Lione, e Metropolitano della Provincia

Lionefe prima , intervennero i Suffraganei di quelle due Provincie > ed

altri Vefcovi fpettanti ad altre Provincie in numero di ventitre , come

apparifee dalle loro- fottoferizioni . Fu celebrato queflo Sinodo l'an

no dxvii. nella detta Città di Epaona nel Regno de'Borgognoni in tem

po del Re Sigifmondo Figliuolo di Gundebaldo , Principe religiofo con

vertito alla Cattolica fede da S. Avito : in efso furono inabiliti xr.Cano-

ni di difciplina tutti fecondo lo fpirito degli antichi Canoni . Ma que

flo Sinodo nè fu convocato , nè fu confermato da Sigifmondo , ma

bensì da S. Avito Vefcovo di Vienna > e da Vivenziolo Vefcovo di

Lione, come appadfee dalle loro trattorie , o convocatone fpedite a

i Vefcovi delle loro rifpetti ve Provincie , nelle quali nefsuna menzio

ne fi fa del Re Sigifmondo (£) • H motivo , che indufse S. Avito a con

vocar quello Concilio fu di foddisfare alle richiefte del Romano Ponte

fice , che l'avea riprefo di negligenza nel trafeurare l'ofservanza de' Ca»

noniNiceni, che ingiungevano premurofamente a i Metropolitani di

con-

00 Vide Paginm in Critic. »d anmim 50 9. 1 tiol. apud Labbè Tom. v. Concilt edit» Vej(i

Mttm. 12. I col. 707. & col. 70 p.

C*) Vid, Epift,Tt.a£lor, Aviti ,& Vive»- \
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convocare due volte l' anno il Sinodo Provinciale , mentre allora nep

pure ogni due anni una volta veniva congregato 00 : onde nel primo

Canone di quello Concilio con immutabile coftituzione fu decretato ,

che neflun Vefcovo Comprovinciale fenza caufa evidente fi fcufi d' in

tervenire al Concilio quando dal Metropolitano vi farà chiamato (£) «

Nello fteffo anno dxvii. e nel medefimo Regno de' Borgognoni fu ce

lebrato da Vivenziolo Vefcovo di Lione in quella Città un Concilio

Provinciale dove fu condannato un certo Stefano inceftuofo > e deter

minati alcuni Decreti di Ecclefiàftica difciplina ; e neppure in quello

Sinodo intervenne I* autorità Regia CO •

IX. Da quello tempo fino all' anno dxxxiu. non leggefi convoca

to alcun Concilio nella Francia particolarmente foggetta a i Principi

Franchi > nella quale dal dxi. fino al dxxxiu. non fi legge tenuto alcun

Concilio per le cagioni fopra addotte > e per le differenze > che aveano

tra loro que' Principi , o per le guerre > che ebbero cogli efteri , par

ticolarmente co i Borgognoni , i quali rimafero da loro vinti , e fcon-

fitti , dividendo tra elfi il Regno di coloro , e benché nell'anno dxxiv.

fofle celebrato il Concilio iv. di Arles > e nell' anno dxxix. il Conci

lio II. di Oranges fotto il medefimo S. Cefario » quella parte però del

la Gallia dove ratinati furono i detti Conci!]' era foggetta al dominio

de' Re Goti d' Italia : onde il primo leggefi celebrato 1' anno xxxn. di

Teodorico Re d' Italia , e il fecondo V anno ni. d' Atalarico > nè per

ciò furono quelli Concil convocati , o confermati da que' Regi C<0«

Intermeffa adunque per le riferite cagioni nella Francia la celebrazione

de' Sinodi controia forma de' Canoni > fu neceffario , che ptr cuftodi-

rej la difciplina Ecclefiàftica fi toglieffero per comando degli fteflì Regi

gl'impedimenti . E perciò nel detto anno dxxxiu. e ventèlimo fecondo

del Regno di Childeberto per precetto dello ftefso Principe , e degl'al

tri Regi fuoi Fratelli fu raunato il fecondo Concilio di Orliens , come

dicefi nella prefazione di eflb Sinodo CO » intervennero in quello Sino

do*». J^7. E e do

£j) Ergo euos bis per annum a Tacerdotibue

fieri feniorum cura dccrevcrat , fi bene perpen

di tis utinara vel fingula pofl biennlum facere-

mui . Nam & venerabili! Papte Urbis , nobis

banc negligentiam fuccenfentii , mordacia mi-

hi non numquam fcrifta per lata font • Vnde

fupplicat per me j fi dignamini , Ecclesia

Vienncnfis , pofcft intermififfte consuetudinis

rediviva falubritas , euod bacienti in frequen

ta tum torpuit , excitari . Epift. cit. S. Aviti

apud Labbc Tom. cit. loc. CÌ4. C0I.70S. D.

(i) Ibi eol.7i».B.

CO VM. Concil. LugdunenTe I. apud Lab-

he Tom. cit. col.721. & feqq.

Crf) Vid.Concil.Arelat. «pud Labbè Tom.*.

Concil. edit. Ven. col. 762. & feq- & Concil.

Arau fi camini II. ibi. col. 807. & feq.

Ce) Cum ex prtceftione glorioftjfimu m Re-

gum in Aurelianenfem Urbtm de obferiationci*.

legis Catbolict traSaturi &c. Vid. Concil. Au-

rcjiao. II. apud Labbè Tom. cit. col. 916. C.
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do ventifei Vefcovi , e cinque Preti Legati de' Vefcovi auenti , ed in

elfo niente di nuovo fu ftabilito , ma rinnuovati folamente furono xxr.

Canoni di difciplina > e fra gli altri il primo , e il fecondo , dove s'in

giunge ai Vefcovi Comprovinciali l' intervenire al Concilio intimato

dal Metropolitano, ed a tutti i Metropolitani di convocare ciafche-

dun anno al Sinodo della Provincia i Vefcovi Suffragane! (<0 ; né Ieg-

gefi però quello Concilio efler flato autorizzato da alcuna legge di

Childeberto , o degli altri Regi , per cui ordine leggefi convocato.

Neil' anno dxxxv. fu celebrato in Arvernia , o Clermont il Concilio

detto Arvernienfe, a cui intervennero quindici Vefcovi , tra' quali

alcuni Metropolitani , e furono in eflb ftabiliti xvi. Canoni di difcipli

na , tra i quali nel v. fi fottopongono alla feomunica coloro, che chie»

dono da i Regi alcuna cofa , benché piccola , appartenente alla Chie-

fa , e fi dichiara nulla affatto , ed irrita la cofa ottenuta ; nel vi. fi di

chiarano nulli i Matrimonj contratti da'Criftiani co' Giudei, enelxli.

fi proibifeono i Matrimonj tra le perfone congiunte in certi gradi di

parentela Qb) . Quello Sinodo benché leggafi raunato col confenfo del

Re Teodeberto fucceduto a Teodorico fuo Padre morto 1* anno prece

dente , contuttociò non leggefi nò da lui convocato, né da lui con

fermato , anzi i Vefcovi dicono di efler (lati congregati dallo Spirito

Santo (c) . E in tanto qui fi efprime il confenfo di quello buon Princi

pe , in quanto fotto il Regno di Teodorico fuo Padre Principe empio *

e fagrilego , non avendo i Vefcovi avuta la libertà di oflervare il pre-

fcritto de' Canoni fopra la celebrazion de' Concilj : quefta libertà fu

loro reftituita da Teodeberto . Dalla lettera poi feruta dal Sinodo al

medefimo Re Teodeberto , acciocché non permettefle , chei Rettori

delle Chiefe , ed anche i laici , i quali erano fotto il dominio de' Regi

fuoi Zij non fonerò privi di quelle facoltà , e di quelle pofleflìoni , che

aveano dentro il fuo Regno C«0> chiaramente fi conofee , che fotto

T empio Teodorico erano ftati privati de' loro beni , che aveano nel

fuo Regno , tanto i Cherici , come i laici , i quali erano fotto i Regni

de' fuoi Fratelli confiderati da eflb come nemici . Neil' anno dxxxviii.

fotto Childeberto Zio di Teodeberto fu celebrato il terzo Concilio di

Orliens , dove coirintervenimento di xix. Vefcovi di più Provincie co

i loro

C») Canon. I. & IT. apud Labbè Tom. cit.

co). >2«.

Ci) Vid., Conci!. Arvcrnenfe apud Labbè

Tarn. cit. col. 949. & féaa.

Ce) Cum in nomine Domini , concretante

fanfìa Spiritu , canftntienti Pomno noftroglo-

rhfìjjimo pijfpmoque Regi Theoieherto &e.

Concil. Arvernen. in Pratfat. apud Labbè loc.

cit. 949. C.

Crf) Vid. Epifl. Synod. Synodi Arvcrnenfis

ad Theodebertum Regem apud LabbèTom. cit.

Consil. col c;>. E.
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i loro Metropol itani > e di fette Preti Legati , o Vicarj di altrettanti

Vefcovi attenti furono decretati xxx. Canoni di difciplina> nel primo

de' quali fu caldamente inculcata 1' oflervanza degli antichi Canoni ,

che ciafcun Metropolitano nella fua Provincia congreghi ogni anno il

Concilio Provinciale. £ quello Sinodo Nazionale non fu nè convoca

to , nè autorizzato dal Re Childeberto > come apparifce dalla lettura

di elfo C<0 . Similmente fenza convocazione > e lenza conferma dello

fleflb Re Childeberto fu Tanno dxli. in Orliens Città del fuo Regno ce

lebrato il quarto Concilio Aurelianenfe , in cui intervenuti xxxviir.

Vefcovi , e dodici Legati , o Vicarj di altrettanti Vefcovi aflenti di di-

verfe Provincie fpettanti al Regno di Childeberto furono riabili

ti xxxvin. Canoni di difciplina . Cosi ancora fot'o il Regno del

medefimo Principe furono congregati l'anno dliv. il Concilio V. d'Ar-

les , e l'anno dlvii. il Concilio III. di Parigi non convocati > nè con

fermati da lui > e nell' uno , e neir altro furono fatti Canoni di difci

plina CO •

X. Ma per intelligenza degli altri Conci!]* , che nel fedo fecolo fu

rono celebrati in Francia convien olfervare » che de' quattro Figliuo

li di Clodoveo > tra' quali egli divife il fuo Regno» cioè Teodorico »

Clodomero > Childeberto » e dotano ; effendo flato uccifo Clodome-

ro da i Borgognoni l' anno dxxiv. e divifo il fuo Regno tra i Fratelli »

nelT annooxxxiv. paffuto all' altra vita Teodorico fuccedè nel fuo Re

gno Teodeberto fuo Figliuolo , ed a quelli morto T anno dxlvii. fuc-

cedette Teodebaldo Tuo Figliuolo , nel quale fi eflinfe la linea di Teo

dorico primo Figiuolo di Clodoveo > e morto Teodebaldo in età gio

vanile fenza Figliuoli 1' anno dliii. il fuo Regno fu aggiunto a quello

di Clotario Fratello di Childeberto , e Figliuolo di Clodoveo . Morto

poi Childeberto l'anno dlviii. fenza prole mafehile tutto l' Impero de'

Franchi divifo in tanti Principi fu devolato nel folo Clotario ; il quale

venuto a morte 1' anno DXX& e lafciati quattro Figliuoli , cioè , Ca-

riberto , Guntranno , Chilperico , e Sigeberto fu da quelli divifo il

Regno paterno, effendo toccato in forte a Cariberto il Regno di Chil

deberto , e la Sede di Parigi , a Guntranno il Regno di Clodomere col

la Sede di Orliens, a Chflperico il Regno di Clotario fuo Padre coli*

Sede diRemscV). Morto poi Cariberto fenza mafchil fucceflìone in-

E e 2 torno

0») Vid. Concil.Aurelianen. III. apud Lab-

be Tom. cit. Concil. edit. Ven. col. 1175. &

feqq.

C*) Vid. Concil.AureIian.lv. apod Labbè

T«jn. cit. col. ijiJj. & feo.

CO Vid. Concil. Arelaten.v. apud fcabbe

Tom.*. Concil. edit. Ven. col. 4->9- *

& Concil. Parificn. v. ibi. col. 491. * feqq.

00 Gtegoriu* Tiuonen.Hift.FraBtor. lib.4.

cap. 21.
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torno all' anno dlxvii. e divifo il fuo Regno tra i Regi Fratelli , fu al

lora tutta la Francia divifa in tre Regni , cioè > nell' Audrafìa , o fia

Francia Orientale , nella Neudria , ovvero Francia Occidentale , e nel

la Borgogna . Il Regno dell' Audafia toccò a Sigeberto , quello della

Neudria a Chilperico > e quello della Borgogna a Gun iranno Qa~) . Ef»

fendo poi flato uccifo per fraude di Fredegonda empia Donna di Chil

perico il Re Sigeberto 1' anno dlxxv. per attenzione di Brunichilde fua

Moglie fu folle va to al Regno paterno dell' Audrafìa Childeberto di

lui Figliuolo in età ancora puerile . A' Chilperico , che regnò

nella Neuflria fino all' anno dlxxxiv. nel quale fu uccifo non fenza fof-

petto d'infidie orditeli dalla Moglie , fuccedette Clotario li. di quello

nome, effendo ancora bambino amorini flrando il Regno Fredegonda

fua Madre CO • Effendo dappoi palliato all' altra vita fenza prole maf-

chile con fama d' infigne pietà l' ottimo Principe Guntranno, fucceffe a

lui nel Regno della Borgogna Childeberto II. fuo Nipote . Ma di li a

tre anni avendo terminati i fuoi giorni il Re Childeberto in età di ven

ticinque . o di ventifei anni gli fuccedettero due fuoi Figlioli Teodori

co > e Teodeberto , quello nel Regno della Borgogna , quelli nel Re

gno dell' Audrafìa. Nel fine adunque del fedo fecolo regnava nella

Neuflria Clotario II. nell' Audrafìa Teodeberto II. nella Borgogna

Teodorico II. Premette quede notizie per intelligenza de' Sinodi , che

dopo la morte del Re Childeberto I. furono celebrati per tutto il fedo

fecolo nelle Gallie convien ancora oflervare , che febbene tutti quefli

Regi furon Cattolici , non però tutti furono egualmente propenfi ver-

fo la Chiefa . Tra i Figliuoli del gran Clodoveo ottimo Principe fu Chil

deberto : onde però (otto di lui > e nel fuo Regno fi leggono celebrati

molti Conci!j, come fopra abbiamo veduto: tra i Figliuoli poi dì

Clotario , in cui fi riunì tutto l' Imperio de' Franchi peflìmo fu Cari-

berto Principe inceduofo , e fagrilego rapitore de'beni delle Chiefe(<0»

morto perciò fenza fucceflìone: buono , e religiofo Sigeberto, ma trop

po portato dall' odio contro i Regi Fratelli , e miferamente uccifo per

non aver afcoltati i configli di S. Germano Vefcovo di Parigi (e) : va

rio > e incorante Chilperico , in cui garreggiavan del pari i vizj , e le

virtù , fuperbo , iracondo , e crudele abbandonato a i configli di Fre

degonda, e per l'infidie della quale fu miferamente uccifo Cf) . Ottimo

final-

Cd) Vid. Pagium ad annuiti 571. n.j.

Ce) Vid. Pagium ad annum 579. n. 6.

C/) Vid. Pagium ad annum 587. n.8. & 9,

(«) Vid. Commini annal. Francor. ad an-

BUm 567. n. 41.

Ci>) Grcgoriut Turonen. Iib. 5. cap.i.

CO Crcsor, Turonen. Iib. 6. can. a6.
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finalmente, e Santiffimo Principe fu Guntranno , il quale nella mino

rità de i Regi Nipoti applicò tutto lo (ludio a tener la pace ne'loro Re

gni : onde fotto quello buon Re molti Concilj furono celebrati ; è da

confiderarfi inoltre, che non (blamente per le materie Ecclefiaftiche

fi adunavano i Vefcovi di Francia ne' Sinodi , ma ben fovente ancora

erano da i Regi convocati quelli Sinodi per affari della Repubblica , ne*

quali que' buoni Principi afcoltavano i configli» e feguivanole delibe

razioni de* Sacerdoti .

XI. Morto adunque dopo il buon Childeberto il Re Clotario , e

divifo come fi è detto nè fuoi quattro Figliuoli il Regno di Francia fu

nell' anno dlvii. nel Regno di Cariberto convocato un Sinodo in

Saintes da Leonzio Metropolitano di Bourdeaux > nel qual Sinodo de

porto Imerio da quella Sede , in cui per ordine di Clotario era (lato

ordinato contro la forma de' Canoni , fu eletto Eraclio Prete della

ftefsa Chiefa . Ma come che nel Concilio Parifienfe III. celebrato fotto

il buon Childeberto, ri rinnovata l'antica difciplina de'Canoni, che i Ve

fcovi fi eleggefsero dal Clero , e dal Popolo col confenfo del Metro

politano , e de' Vefcovi Comprovinciali , fofse anche decretato, che

qualunque Vefcovo , il quale per imperio del Principe contro la vo

lontà del Metropolitano foffe (lato ordinato , non foffè riconofeiuto »

e rimaneffero feparati dalla comunion della Chiefa que' Vefcovi , che

Jo riconofeeffero per legittimo Vefcovo 00 : contuttociò il malvagio

Cariberto riputando , che foffe (lata fatta ingiuria a Clotario fuo Pa

dre , il quale avea intrufo in Saintes Imerio, maltrattando il nuovo

eletto lo mandò in efilio , e refiituì per forza nella Sede di Saintes Ime

rio (£) • Ma l'anno dlxvii. fotto il buon Re Guntranno fu celebrato il

Concilio di Lione, nel quale coli' intervenimento di dieci Vefcovi ,

tra i quali due Metropolitani, di cinque Preti , e un Diacono Legati di

altri Vefcovi adenti furono (labiliti vi. Canoni di difciplina fpettanti

all'autorità de' Metropolitani , e de' Vefcovi (e) • Fu veramente que

llo Concilio convocato dal Re Guntranno , ma la caufa di quella con

vocazione fu, acciocché dal Sinodo foffe conofeiuta la caUfa di Salonio,

e Sagittario indegniffimi Vefcovi accufati di tumulti , e di delitti feco-

lari , come altrove abbiamo offervato , terminato da' Padri quello

giudizio colla depofizione di que' due Vefcovi , furono decretati i rife

riti

CO Vid. Conci!. Parifien. m. Can.8. apud CO Vid. Concil. Xugdunen. n. apud Labbi

labbe T.tf. Concil. edit. Ven.col.j95. Tom. cit. col. 52 9 & feqq.

Ci) Gregor. Tutonen. lib.4. Hifl. Francor. (f) Vedi Tom.J. par.a. lib.J. cap.tf.

cap. ad. , & Concil. SaaÉtonen. I. apud Labbè num. j,

Tom. cit. C0I.J17. ." ■ •• ' ': ~
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riti Canoni , i quali per altro non credè Guntranno dover autorizza

re con alcuna Tua legge » acciocché aveflero vigore , ma (limò , che

10 aveffero baflante dall'autorità de' Sacerdoti . L'anno dlxvu. fu

celebrato il fecondo Concilio di Tours fatto il Re Cariberto » nel qual

Sinodo Provinciale per ri dorare 1' Ecclefiaftica difciplina i che perle

guerre dimeftiche , ed interine , che aveano tra loro que' Regi »

veniva da alcuni conculcata) e per reprimere il libertinaggio de'

laici , che fi macchiavano di nozze inceftuofe > e per raffrenare 1' ava

rizia di coloro » che per occafìone di quelle guerre rapivano i beni »

e le facoltà delle Chicle , furono ftabiliti xx vii. Canoni riguardanti le

riferite materie 00 • Quello Sinodo leggefi convocato non per editto*

o per comando del Re Cariberto > ma colla fua connivenza > e conde-

fcendenza alle richielle de'Vefcovi , o del Metropolitano di Tours

Morto poi Cariberto di li a uno , o due anni divifa tutta la Francia

ne' tre fuoi fratelli Guntranno % Sigeberto, e Chilperico • e comin

ciate tra loro le civili difcordie per l'ambizione di Sigiberto , e di Chil

perico , e per gli (limoli della coflui moglie Fredegonda : defiderando

11 buon Principe Guntranno conciliare tra i fratelli la pace , proccurò»

che foffe adunato in Parigi , Città allora polla nel Regno di Chilperi

co , un gran Sinodo di Sacerdoti conlèntendo in quefla raunanza i

Regi Fratelli , acciocché dichiarafsero tra i Principi contendenti da

qual parte rteffe la verità ; ma effendo crefciuta con gran vemenza la

fiamma della guerra civile differirono di afcoltare i configli de' Ve-

fcovi CO • Nell'anno dlxxxi. fu celebrato il Concilio Parifienfe IVì nu-

merofo di trentadue Vefcovi » tra' quali quattro Metropolitani, in

quello ad iftanza di Pappolo Vefcovo di Chartres fu giudicata lacau-

fa di Promoto , che da Egidio Metropolitano di Rems contro la forma

de' Canoni era flato ordinato Vefcovo in un Cartello della Diocefi di

eflb Pappolo : onde fu quefti deporto > e furono fcritte lettere (modali

ad Egidio > nelle quali acerbamente veniva riprefo dell' ordinazion di

Promoto 00 • Scriffero ancora i Padri al Re Sigeberto , nel cui Re

gno era il Vefcovo Pappolo acciocché non s' impegnaffe a difender la

caufa di Promoto , come apparifce dalla finodica ad erto Re indirizza

ta CO • NelP anno nrxxvn. dal Re Chilperico fu convocato in Parigi

un Sinodo di xlv. Velcovi perchè foffe da loro difcuffa la caufa di Pre

tella-

Co Vid. Concil. Trnwnen. Dti apud Latte I G*) Vide Concil. Parifienfe iv. «pud Labbc

Tom. cit. Concil. «Ut. Ven. c0I.5j. 4 feqq. I Tom. cit. col^Joi. & fecjq.

Ci) Ibi C0I.554.D. j CO AP«d L»bbèTom. cit.col.tfoj. A.

CO Vid. Cregor. Turonen. lib.4. e»p 4.2. j
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tettato Vefcovo di Roan accufato dal medcfimo Re di reato di rebellio-

ne 00 . Ma come quefto mifero Prelato circonvenuto dalle fraudi di

Chilperico , e dalle infidie di Fredegonda confeflafle il delitto falfa-

mente imputatogli , e ne fofie perciò deporto per fentenza {inodale > è

flato da noi altrove narrato (è) . E poiché molti Concilj fi leggono

celebrati fottò Guntranno,e da lui convocati) bifogna oflervare,

che quella convocazione fi faceva da' Regi Franchi , acciocché in que

lle adunanze fi trattaflero i negozj appartenenti al Regno > e agli affa

ri pubblici : onde fovente co i Vefcovi fi adunavano ancora i Magna

ti del Regno : ed in queft'occafione feparatamente i Vefcovi trattava

no i negozj Ecclefiaftici , e fecondo l'opportunità de' tempi ftabiliva-

no Regole di difciplina in quella guifa appunto > che fotto Pipino > Car

lo Magno , e i Regi fucceflbri in quelle adunanze furono fatti i Capi

tolari , fopra di che può vederfi Lodovico Tommafino CO •

XII. Cosi adunque dal detto Re Guntranno fu congregato un Con

cilio di Vefcovi in Chalon Tanno dixxix. ed in eflb fu nuovamente

trattata la caufa di Salonio > e Sagittario (<0 . Nel dlxxxi. fu convo

cato il Concilio L di Mafcon , nel quale furon fatti xix. Canoni di di

fciplina fpettanti tanto a Cherici > quanto a i Laici CO ; leggefi è vero

quefto Sinodo raunato per convocazion del Re Guntranno > ma leggefi

ancora da quello convocato tanto per le caufe pubbliche, quanto per le

necejfità de' iPoveri Qf) . Cosi nell' anno dlxxxiv. dallo fteflb Princi

pe fu convocato un Concilio in Valence per diverfe querimonie de*

Poveri (g) ; e in quefto Concilio ad iftanza del Re furono da i Padri

confermate le donazioni fatte da eflb > dalla Regina fua moglie , e dal

la Figliuola alle Chiefe , e munite colT autorità fpirituak Qb~). Nell'an

no poi dlxxxv. volendo quefto buon Principe riformare i coftumi de

pravati de' fuoi Popoli > e riparare all' innoffervanze delle divine * ed

Ecclefiaftiche leggi , convocò in Mafcon un General Concilio di tutti i

Vefcovi del fuo Regno, al quale con fei Metropolitani intervennero

trentafette Vefcovi in propria perfona > e quindici per mezzo de' loro

* Lega-

C<t) Vid. Coacil. Parifica, v. apud Labbè

T. cit. Concil. edit. Ven. col. 609. & feqq.

(J>~) Vedi T.v.par.i. lib.3.cap.<.$.xn. 0.5.

CO Vid. Thomaffinam Tom.a. par. 2. lìb.3.

cap.47- & 5 5-

-• 00 Vedi Tom. cit. loc. cit.

CO Vid. Concil. Mattfconen.i. apud Labbè

Tom. cit. col ^7. & feqq.

• C/) Cam •* evocatione glorirfijftmi Domi

ni Guntbramni Regit mi» pr» cau li publicis »

auam prò neetfptatibus pauperum in Urie Ma-

tifeonenfi no/fra mediocrità* eonvtnijftt <jTf.

Concil. cit. in prsefat. ibi . col. 658. D.

Oj) Cu m in Urbe Valentina juxta Imperiti»

gloriofijjimi Guntbramni Regis noli fa mediocri

tà* prò diverlis Pauperum querimoniis conve

rtirei . Concil. Valentia. II. apud Labbe Tom.

Cit. col. 66 9. A.

C*) Ibi.
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legati , oltre molti altri Vefcovi , che non aveano Sede : ed in eflb fu

rono fatti venti Canoni riguardanti il culto , e l'oflervanza del giorno

di Domenica, le decime da preftarfi da' Laici a' Cherici , le caufe de'

Liberti da giudicarfi da' Vefcovi, la franchigia de' rei da non eflrarft

dalle Chiefe, le caufe de' Vefcovi da conofcerfi folamente dal Metro

politano , e non da' Giudici laici , l'efenzion de* Cherici nelle loro dif

ferenze dal foro de' Tribunali laici, le caufe delle Vedove , e deJ Pu

pilli da giudicarfi folamente dinanzi al Vefcovo , la repreflìone , e il

raffrenamento della violenza de* Potenti contro le perfone miferabili >

1' onore, e la riverenza da prellarfi da' Secolari a i Cherici di maggior

grado nel trattamento , e nel viaggio , ed altre cofe fpettanti alla vi

ta onefta degli Ecclefiaftici 00 5 e quello Concilio , che fu l' ultimo di

quelli , che furono celebrati fotto il Re Guntranno fu anche dal mede-

fimo Principe confermato con un editto indirizzato a i Vefcovi , ed a*

Giudici del filo Regno . Quelli fono i Concilj, che fi leggono ce

lebrati in Francia nel fedo fecolo per convocazione de' Regi non po

tendoli dubitare , che molti altri nè fieno fiati celebrati da i Metropo

litani nelle loro Provincie , giuda il prefcritto de' Canoni tante volte

inculcati ne' Concilj Gallicani , de' quali Provinciali Concilj convoca

ti per fola autorità de' Metropolitani non è rimalla memoria , a rifer

va di alcuni , come di quello di Auxere , e di Lione , V uno celebrato

fotto Aunachario Vefcovo di quella Sede, l'altro fotto Prifco Metro

politano di Lione , e da quelli congregati , ne' quali Concilj leggonlì

fatti molti Canoni di difciplina CO • Ma parlando de' Concili celebrati

in Francia nel fecolo vir. convien oflervare , che nel principio di que

llo fecolo regnava nella Neuftria Clotario II. Figliuolo di Chilperico »

nella Bergogna Teodorico , e nell' Aullrafia Teodeberto Figliuoli di

Childeberto II. e Nipoti di Sigeberto . Ma l'inteftina, edimplacabil

guerra , che ebbero quelli Principi tra loro , operò , che tutta la

Monarchia della Francia fi devolvette ad un folo t imperocché avendo

i due Re Fratelli ad infinuazione di Brunichilde loro Nonna mofla guer

ra a Clotario , dopo aver acquiftato parte del filo Regno vennero in

contefa tra loro , ed effendo dato nell'anno ucxn. vinto , e prefo in

battaglia da Teodorico il Fratello Teodeberto, e mandato a Bruni

childe , per fcelleraggine di coftei , che favoriva la parte di Teodorico

Principe fcelleratiflìmo > fu miferamente uccifo co'fuoi due picccolt

Figliuo-

(.i) Viti. Conci). M.itifconctt.U.apud Labbe

Tom. cit. col. 6 7 ì. & feqq.

C*} Ibi. C0U84.D.

Ce) Vid. Conci!. Antifiodoren. apud Labbl

To.«. Conc.edit.Ven. col.<$4 5 . & feqq.Sk Cono

J,ugdun.III. ibi col. & feqq.



della Chiesa Li e. IV. Cap. III. $.1. 22?

Figliuoli Meroveo , e CJotario : onde il Regno delI'Aultrafia venne in

potere di Teodorico. Ma non godè coftui coll'empia Brunichilde lungo

tempo il frutto della fcellerata vittoria : imperocché nelT anno dcxiii.

effondo venuto in contefa con CJotario Re della Neuflria, mentre fi ap

parecchiava alla guerra mori di diffenterìa. Udita pertanto daClotario

la morte di Teodorico > fi portò coli' Efercito in Auftrafia , e prefo

Sigeberto Figliuolo di 7'eodorico follevato da Brunichilde al Regno

paterno con due altri fuoi Fratelli , e Tifieffa Brunichilde > gli fece

tutti uccìdere : onde in lui folo pafsò la Monarchia de' Franchi . In

quefti tempi turbatiffimi non fi leggono celebrati Concilj in Francia ,

confufe ivi , e roverfciate le fagre , e le profane cofe . Ma fucccduto

Clotario II. alla Monarchia di tutta la Francia per riparare così Ja di-

fciplina Ecclefiaflica , come per riformare i coitami de' Popoli , ed or

dinare le cofe del Regno 1 convocò in Parigi nell'anno oxv. un gran

Concilio di tutti i Vefcovi del Tuo Regno , narrandoli effer intervenuti

in quello Sinodo lxxix. Sacerdoti , da i quali furono rinnuovati xv.

Canoni di difciplina (a) , e le difpofizioni de'Padri furono con fpecia-

le editto confermate daClotario, non acciocché ricevettero quel vi

gore, che non aveano , ma acciocché foffero inviolabilmente cufto-

dite, ed offcrvate nel fuo Regno : credendo giuflamente quel Principe,

che tornane in felicità del fuo Regno ftefso • fe gli ftatuti de' Sacerdoti

foffero da tutti cufloditi , ed offervati , e per farli offervare impiegaf-

fe la forza della fua temporal poteflà (è) . Avendo poi Clotario intor

no all'anno Dcxxm.dichiaratoRe d'AuftrafiaDagoberto fuo Figliuolo,

e mandatolo in quel Regno conPipinoDuce l'anno li. delRegno di que

llo Principe , e dcxxv. dell'era vulgare , leggefi celebrato un Concilio

in Rems , in cui furono (labili ti xxv. Canoni di difciplina CO ; nè que

llo Concilio fu convocato , o confermato da' Principe alcuno .

XIII. Da quello tempo fino all' anno ocl. non leggonfi celebrati

Concilj in Francia» ne' quali foffero ftabiliti Canoni. A Clotario II.

paffuto all'altra vita 1' anno dcxxviii. effendo fucceduto nella Monar

chia di Francia Dagoberto fuo Figliuolo Re d'Auftrafia Principe otti

mo» pieno di giuflizia , di pietà , e di religione, il quale ammini-

Tom.VL F f ftran-

Go Vid. Concil. Parifien. v. apud Labbe

Tom. cit. C0I.1387.& feqq.

Ci) Ftlicitatem Regni noflri in hoc nagìs ,

magifaue divino intercedente fuffragio fuccre-

fcere non dubium efl , fi qua in Regno Deo pro

pino noflro bene tiBa , flatuta , atque decreta

fune } inviolabiliter noflro Jhttiucrimus tempore

cuflodire .... Ideoque deflnitionit noflra efl , ut

Canonum inflituta in omnibus confcrvantur,&c.

Edicìum Clotatii Regis apud Labbè Tom. cit.

col. 13 92. C.

CO Vide Conci!. Rhcmctifc apudLabbèTora.

cit. col. 14.31. & feqq.
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Arando il Regno col configlio de' Sacerdoti e di uomini pròbi , tra

i quali furono Sant' Arnolfo Vefcovo di Metz > Cuneberto Vefcovo

di Colonia , e Pipino Maeftro del Palazzo > o Maggiordomo refle Tan

tamente quella Monarchia , avendo conceduta per infinuazione di

uomini faggi in appannaggio al Fratello Cariberto una parte dell'A»

quttania > acciocché vivendo comodamente da Principe privato >

non avefle occafione di turbare il Regno . Nell'anno poi ncxxxui.

così configliato da i Pontefici > e da i Grandi del Regno , coftituì Re

d'Auftrafia Sigeberto fuo Figliuolo fanciullo di tre, o quattro anni ■

dandoli per amminiftratori del Regno Cuneberto Vefcovo di Colonia,

e A JalgifeloDuce, il quale follenefle le veci di Pipino; di li a poco eflen-

doli nato un altro Figliuolo , cui pofe il nome di Clodoveo , col con

figlio , e col confenfo de' fuoi » (labili » che fe Dio difponefle altro di

lui, doveflTe Clodoveo fuccederli nella Neuftria , e nella Borgogna ,

e che l'Auftrafia , la quale per l'ampiezza , e per la popolazione egua

gliava que' due Regni , dovefle eifer perpetuamente di Sigeberto in-

fiemecon tutto quello , che nell' Aquitania , e in altre Regioni i Re

d' Auftrafia aveano pofleduto . Chiamato poi all' altra vita quello

buon Principe 1' anno del Signore dcxxxviii. gli fuccefle ne' Regni di

Neuftria, e di Borgogna Clodoveo II. di quello nome , regnando Si

geberto in Audrafia . Nell'anno adunque fopraddetto dcl. fu da Clo

doveo II. convocato in Chalon un Concilio Generale del fuo Regno,

nel quale intervenuti xxxvm. Vefcovi , e fei Legati di altrettanti Ve-

feovi adenti , furono decretati venti Canoni fpettanti a diverfe mate

rie di difciplina 00 • Quello Concilio leggefi convocato non tanto

per ordine di Clodoveo II. quanto per comun confenfo de'Vefcovi , e

per foddisfare all'obbligo impollo da' Canoni di congregarfi ogni anno

i Metropolitani co i loro comprovinciali nel Sinodo (£) ; non fu però

da quello Re con alcun' editto autorizzato. Sotto quello medefimo

Principe credefi celebrato un Concilio in Roan , in cui furono (labiliti

molti Canoni di difciplina conformi all'opportunità di que' tempi »

ma non fi sì il tempo precifo , in cui fu tenuto (O . Dopo quelli tem

pi pochiffimi fi leggono elfer (lati celebrati in Francia Concilj , e nef-

funi , in cui fi trovino (labili ti Canoni di difciplina , e che certamente

pofla-

CO vit,e Concil. Cabillonen. aoud Lat>t>&

Tom.vn.Concil. edit.Ven. co!.?9«.Jt feqtj.

C*ì P'ifch guiderà Canoniius nofeitur info'-

suri ». ut Wurooolitmi cum torum Comprovin-

tiitilmt, per rin%ulot annot iebeant inSlno-

iili conjunp (Dea profittante Concilio, Sci mn«

tam i* communi omnium voluntatt , quam tx

evoeatione vel ordinationt glorio/ijjimi Domini

Co'jvei Rcgis &c. Prsefat. ditti Coacil. ibi .

co!.} D.

CO Vid. Conci). Rothomagenfe apud Labbi

Tom. cit. C0I.403.& feqq.
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poflano riferirfi a quefti tempi , è que' pochi Concilj > che da' va-

rj Scrittori fi rammentano efier flati nella Francia tenuti dalla me

tà del fettimo fecolo » fino all' ottavo fecolo andante, furono con

vocati o per la fondazione di qualche Monaftero , o per la conferma di

qualche privilegio . Certamente San Bonifacio nella lettera fcritta

a S. Zaccaria Romano Pontefice l' anno occxtn. parlando dello fiato

miferabile della Francia in quell'età, dice tra le altre cofe , che era

no più d'ottantanni , che non fi erano in quel Regno celebra

ti Concilj, e che non vi aveva alcun' Arcivefcovo (a) . La qual

cofa benché fpecialmente intorno alla mancanza de' Metropolitani

debba intenderfi della Francia Orientale , o dell' Auftrafia > mentre

nella Neuftria , e nell' altre Regioni, fi ferfcò la gerarchia de' Metro

politani , benché molto deteriorata : in quanto a i Concilj però dee

intenderfi di tutta la Francia , non trovandoli memoria della loro

celebrazione dalla metà del fettimo fecolo fn.o a S. Bonifacio, almeno

per quello » che riguarda i Ganoni . Molte furono le cagioni del cadi

mento non folo della difciplina Ecclefiafiica , ma ancora del cofiume

Criftiano in quel Regno, ma la principale fu 1' abufo , che fecero i

Regi della loro autorità nell'arrogarfi il diritto di eleggere i Vcfcovi,

tolta la libertà delle elezioni , tante volte inculcata dagli fletti Canoni

Gallicani confermati da i prifei Regi : onde come foggiunge il medefi-

mo S. Bonifacio, le Sedie Vefcovili fi davano a i laici (£) . Ma del cadi

mento della Chiefa di Francia , e della fua ri fi-orazione fatta da S. Zac

caria per opera di S. Bonifacio può vederfi ciò che da noi è fiato al

trove fcritto CO • Quefti fono i Concilj celebrati in Francia nel fefto ,

e nel fettimo fecolo fotto i Regi Cattolici difendenti dal gran Ciò-

doveo, nell'epoca de' quali Concilj noi abbiamo feguito Jacopo Sir-

mondo , ficcome nella fucceflìone de' Regi Franchi , e nella divifiooe

de' loro Regni feguiti abbiamo gli antichi Scrittori, Gregorio di

Tours , e Fredegario , e nell' epoca del loro Regno, Adriano Valefio ,

e Antonio Pagi fommo Critico .

XIV". Or da quello , che abbiamo detto fin qui intorno a' Concilj

celebrati in quefii tempi nella Francia , e nella Spagna , refia convinta

apertamente di falfa quella mafllma generale di Gl'annone , che fpeci ai-

mente ne i due riferiti Regni i Principi per loro ordine fecero convoca

re i Concilj Provinciali , e vollero autorizzarli colle loro leggi ; la

F f 2 onal

C«}" Ftanci -, ut fenioret dicunt , plufquam (Jf) Modo maxima ex parte Civitatti Epi*

per tempus oUoginta annorum Sfnodum non /copiala Sedts tradita flint Laidi . ibi.

fecerunt , nec Atcbitpifcopum babuerunt ■ Epift. CO Vedi Tom.v. par.i. lib. j. cap. *. $.4»

S. Boaifacii ad Zacthariam , 1.2. c 3.
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qaal maflìma avvegnaché falfa , mentre tra tanti , e tanti Concilj Pro

vinciali tenuti nelle Spagne , e nelle Gallie appena uno o due furono

convocati , o autorizzati da que' Principi , e que' Concilj , che (ì leg

gono per loro ordine convocati , furono Nazionali , e convocati da

più Provincie , o da tutto il Regno , non tanto per riftorare la difcipli

na Ecclefiaftica , quanto per riformare i coitami de* Popoli, per or

dinare i Regni , ed apprendere da' decreti de' Sacerdoti le regole di

ben governarli : e che tra tanti Cqncilj > che fi leggono in Spagna , e

in Francia convocati da i Principi, pochiflìmi furono quelli , che fi leg- S

gono da lor confermati , e nell'uni quelli, in cui voleflero , o preten-

defiero autorizzare colle loro leggi i Canoni di effi , qualìchè lenza la

loro conferma non avellerò vigore; benché , dilli, lia manifeltamen-

te falfa quella malli ma , farebbe tuttavia tollerabile , fe egli in qualche

buona parte fe ne valefle . Ma fervendofene egli per iftabilire quell' al

tra fu a maflìma fcoinunicata , e prefa di pianta da' Proteftanti , che

appartenga all' autorità de' Principi il regolare la difciplina Ecclefia-

flica , e dar vigore a i Sagrofanti Canoni de' Concilj , maflìma che

tende a ftabilire il Primato Anglicano ne'Regni Cattolici e a fottopor-

re i decreti della Chiefa alla poteltà de' Principi ; è bifognato con lun

go giro dimoftrar falfa quella fua aflerzione . Del rimanente noi dicia

mo efler ufficio di buon Principe , quando lo ricerca il pubblico bifo«

gno , convocare i Vefcovi ne' Sinodi * acciocché co i loro decreti ri- *

dorino la difciplina , e riformino i collumi de' Popoli, ed efler anco

ra ufficio di elfi Principi , come Figliuoli della Chiefa 1* impiegar la lo

ro potellà , acciocché fieno venerati gli (tatuti de' Sacerdoti , facendo

co i loro editti divenir leggi dello flato le regole della Chiefa . Ma fic-

come non poflbno fovvertire i Sacrofanti Canoni Niceni , che obbliga

no i Metropolitani a convocare i Sinodi Provinciali, cosi non poflbno

impedire quella convocazione, o renderla foggetta alla loro autorità »

benché crediamo efpediente , che volendo i Metropolitani convocare

i Sinodi , ne pallino preventiva notizia al Principe per ottenere da eflb

ajuto , e favore , ed acciocché in quello , che riguarda il cornuti bene

della Chiefa , concorrano con buona armonìa le poteflà del Sacerdo

zio , e dell'Imperio. In quanto poi al motivo , che egli adduce delle

frequenti convocazioni fatte da i Principi in quelli tempi de' Concilj *

cioè per dar riparo agli abufi , ed alla corrotta difciplina , e /regola

tezza degli Ecclefiaftici , noi potremmo facilmente farlo ricredere di

quello fuo maligno , e ingiuriofo pensamento nafcente dall' odio efecra-

bile che egli nudriva contro le perfone di Chiefa , con addurre non fo

to in«



della Chissà Lib.IV. Cap.III. $.1. 22c>

lo infinite teftimonianze de'Vefcovi Santiffimi , che erano allora in Spa

gna 1 come i Leandri, gl' Ifidori , gl' IdeJfonfi > ed altri molti , e fi-

milmentein Francia , come i Remigj di Rems , i Gregorj di Tours , i

Germani di Parigi , ed altri innumerabili , che nell' uno > e nell' altro

Regno fi adoperarono per la converfione de' Barbari > e Goti , e Fran

chi > e per ridurli al collume Criftiano, ma co i Canoni ftefli di quelli

Concilj alla mano , da' quali chiaramente apparifce , che furono prin

cipalmente adunati per raffrenar le licenze de' Popoli Barbari , e Goti ,

e Franchi , la loro rapacità) gl' inceftuofi loro Matrimonj , ed altri

vizj . Ma non penfiamo con tal Torta d'argomenti, che ritornano in

ingiuria altrui , confutare la malignità di Giannone : anzi confettiamo »

che i difordini di alcuni Ecclefiaftici miniflravano occafione alla rin-

nuovazione degli antichi Canoni . Ma non dovea Giannone da qualche

difordine delle perfone Ecclefiaftiche inferire generalmente abufi , cor

ruzione di di (cip lina , e fregolatezza nelle perfone di Chiefa . Altramen

te fomigliante corruzione averebbe potuto dedurre nel quarto, e nel

quinto fecolo, dove in Oriente, o in Occidente furono fatti infiniti Ca

noni fpettanti alla difciplina de'Cherici , ed all' oneftà del loro vivere .

XV. Ora è da vedere , come il noftro Storico s' ingegni di compro

vare il fuo fiftema fopra il diritto de'Principi , di regolare la difciplina

.Ecclefiaftica , e di dar leggi alla Chiefa , mentre cosi foggiunge .

TESTO.

„ Dall' altra parte (0) gl' Imperàdori d'Oriente non pur feguìta-

»> vano le veftigia de' loro Predeceffori , ma prefero molta parte ne-

j> gli affari della Religione , non potendo i Pontefici Romani farvi tut-

>, ta quella refiftenza , che averebbono voluto . L' Imperador Mauri-

„ zio calcando le medefime pedate degl* altri Imperàdori fuoi Prede-

» ceffori , promulgò legge proibente , che i Soldati fi ricevettero neJ

>» Monafterj : S. Gregorio C£) fi doleva della legge , ma non attacca

si va la poteftà del legiflatore, e con molta riferva efagerava , che

t$ quella foffe ingiufta, e contra il fervigio di Diorquafi che voleffe con

„ ciò impedirli agi' uomini il cammino d'una maggior perfezione .

»> Maarenzio noftro Duca di Napoli obbligava i Monaci a far le fenti-

» nelle per guardia della Città , e ripartiva le truppe per l'alloggio-

,3 in ogni Quartiere non perdonando nè anche a' Monafterj di Don-

» ne , di che parimente abbiamo le doglianze di quello Pontefice 00 ►

Ma

CO Giannone Tov, j, lib. 4. c»p. ultim. | C*) Epifisi, iib.u.
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Ma per conofcere il folle vaneggiar di coftui balla folo por ménte

al fuo raziocinio . GÌ' Imperadori d' Oriente , che prefero molta parte

negli affari della Religione furono Zenone , Anaftafio , e lo fcelleratif-

fimo Coftanzo » i quali co i loro profani > e fagrileghi editti procu

rarono efterminare la Cattolica Religione , i Romani Pontefici refifte-

rono loro fino allo Ipargimento del fangue , e fino a tantoché ridora'

rono la fede * e la Religione protrata dagl' empj Imperadori . Or che

cofa vuol' egli inferire da quelli efempli fagrileghi ? Che in efercizio di

quella poteftà , che egli attribuire a' Principi fopra la Chiefa pofiano

quelli far editti di Religione, e preferi vere a' Fedeli colle lor leggi la

forma della credenza ? Se così egli avene giudicato, non v'ha dubbio »

che il fuo penfamento dagli fteflì Proiettanti più sfacciati farebbe fiato

aborrito ; ma fe poi ha creduto , che nel prender parte negli affari

della Religione > que' Prìncipi fagrileghi fi abufarono ecceflìvamente

del lor potere , perchè adunque gli adduce in prova di quella poteftà ,

e di queir autorità % che egli aferive a' Principi fopra l' efterior Poli tìa

della Chiefa ? A'quello modo averebbe egli potuto provare, che i Prin

cipi hanno tal poteftà fopra la Chiefa , che poffono a lor talento cài-

peftar la Religione > rapirei beni delle Chiefe, efiliare i Vefco vi Cat

tolici, ed ucciderli ancora refiffenti al lor volere , poiché di quelli efem

pli nefandi non folo de' Principi Gentili , ma ancora Criftiani fon piene

le Morie ? Ma come non ha potuto egli vergognarli di fpargere prin-

cipj così velenofi per allacciare il mifero vulgo in confeguenze abomi

nande , e per infegnare a' Principi Ja via di divenir fagrileghi , e fcel-

lerati ? Di fomiglian te farina è l'altro argomento impattato da lui colla

legge di Maurizio » la quale ad ogni tre parole piace a coftui di ripe,

tere . Ma noi riportandoci a quello , che fopra quella legge abbiamo

altrove fcritto 00 offerveremo folamente il raziocinio di coftui .

S. Gregorio , dice egli , / doleva della legge , esagerava , che quella

fojfe ingiufla , e contraria alfervizio dì Dio . Ala non attaccava la

poteftà . Dunque S. Gregorio credeva , che i Principi aveffero poteftà

di far leggi ingiufte > o contrarie alfervizio di Dio . Or che di peggio

fi può dire , quanto che i Principi abbiano poteftà di far leggi inique ,

ed ingiufte, edifeordanti dalla legge di Dio ? E che piò d' ingiurio-

fo fi può penfare , quanto che S. Gregorio aveffe in capo quello

Urano penfamento ? Ma potea pur egli vedere , che nel tempo fteffo »

che il Santo Pontefice giudicava ingiufta quella legge , e contraria al

fervizio di Dio , attaccava direttamente la poteftà abufata da quel

Prin-

(O Vedi To». a. lib. 4. J. 6. a.t, • }•
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Principe » non efiendo in terra umana poteftà contro la legge eterna »

e incommutabile della giuftizia ? In quanto poi a quello > che ei dice

di Maurenzio , che obbligava i Monaci a far la fentinella per guardia

della Città, per non far tanto cafo di queftV argomento non cadente

nè punto , nè poco nel fuo propofito , dovea fapere > che ne' cali

di pubblica neceflìtà , e dove fi tratta della difefa della Patria ingiufta-

mente aflalita , non folamente i Cherici » ed i Monaci » ma ancora gli

flcflì Vefcovi pofiono lecitamente adoperar' l' armi contro gli aggref-

fori ; Cosi i Cherici » ed i Monaci nommeno , che i laici , quando il

bifogno lo richieda » pofiono obbligarti alla cufiodia delle mura , na-

fcendo quell'obbligazione dalla legge naturale , che non tanto il pro

prio t quanto il comun bene della Patria nè afiringe a riguardare, Nà

San Gregorio fi dolfe , che Maurenzio aftringefse i Monaci in cafo di

neceflìtà alla coftodia de' muri , ma ad iftanza di Teodofio Abate > e

de' fuoi Monaci fcriffe a Maurenzio pregandolo , che voleCTe fgravar

quell'Abate , e que* Monaci dal pefo delle fentinelle fopra le mura del

la Città } e dove lo fgravarli in tutto fofie cofa difficoltofa , fi conten-

tafle almeno a riguardo delle fue raccomandazioni alleggerir loro que-

fta follecitudine , e quella moleftia 00 • Che poi il medefimo Mau.

renzio dillribuilfe à quartiere i Soldati ne'Monaftcrj di Monache , e

che S. Gregorio ne facefle di ciò doglianza , ciò non fi trova ne' Re

gi Uri delle lettere di quello Santo Pontefice . Sei lettere e non più li

leggono ne' Regiftri di S. Gregorio a quello Maurenzio Maellro delle

Milizie, e in neflunadi effe fi trovano quelle doglianze, che feri ve Gian-

none, fatte da quello Santo Pontefice per la diftribuzione de'foldati ne'

Monafterj di Donne , citando falfamente ia lettera 107. del libro

fettimo (£) •

XVI. Ma convien pur fentire com' egli profiegue il fuo afsunto

così fcrivendo.

TESTO.

„ In Oriente gì* Imperadori CO difponevano pure delle Diocefi »

» e delle Metropoli , e regolavano i Troni , e le precedenze , accre*

», fcevano , ed ellenuavano le pertinenze de'Metropolitani a lor talen-

j> to.

00 Vi<3« EP'ft- S. Cregorii ad Maurentium

lib.9. Epift.7 j. jiuta ordin. no», alias lib. 3.

Epift.7S.

C*) Vid. Epift. S. Gregor. ad Maurentium

lib.8. Epift.7. * 9.1ib.?. Epift.ó?. te Epift.7 j.

lib.u.Epift.20.& K.juxta nov.Ordin. PP.BBi

S. Mauri .

(,c) Giannette . ivi pag.143.in fin. e feg.
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„ to . E dall'altra parte i noftri Duchi di Benevento fecero il medefi-

„ mo nel lor ampio Ducato : a richieda di Barbato Vefcovo di

„ quella Città , il Duca Romualdo uni al Vefcovato di Benevento

quello di Siponto : ecco le richiede di Barbato a Romualdo > come

„ fi legge ne' fuoi atti : Si munus , e* dice , tua Jalutis offertefludes ,

„ unum impende benefcium , ut B. Miehaelis tArcbangeli domus »

„ qua in Gargano Jtta eft > & omnia , quafub dithne Sipontini Epi-

s, feopatus funt > ad Sedem Beatìjfima Genetricis Dei , ubi nunc in-

ti dignè prafum , in omnibus fubdas ; & quoniam abfque cultoribus

3, omnia depravantur , undenecfedulum officiumper/ohi poteft , me-

» lius a nobis difpojìta tibi proficient in falutem . Romualdo aflentifee

j, a quefla dimanda e ne gli fa Diploma : lllicò 'Princeps viri Dei

„ confentit petitionibus , eo ordine » utfatijumus , &Jtcut mot eft per

„ PR/ECEP TVSM Genitrici Dei univerfa concejftt ; & ut refonet i*

„ futurum « anathematizaverat , qui contra bac agens irritam bone

» faceta voluerit concejjionem . Ciò che dappoi volle Barbato , che

j, anche fe gli concedefle da Papa Vitaliano ; poiché de5 Romani Pon-

„ tefici [ a'quali il Sannio> e la Puglia, come Provincie fuburbicarie ap-

„ partenevanfi ] uffizio era di unire , e feparare le Chiefe .

Chiunque ode parlare così francamente coftui non dubiterà pun

to , che egli abbia avuto motivo , e fondamento di fpacciare con tan

ta franchezza i fuoi detti , ma pure quanto qui dice è aperta menzo

gna, e tutto è frode quello, che afferifee fulla teftimonianza , che

cita . GÌ' Imperadori Orientali maflìmamente eretici , e protettori

dell'erefie da Giuftiniano in poi fino all'empio Lione Ifaurico> benché fi

arrogaflero ingiuflamente molte autorità fopra gli affari della Chie-

fa, e voleflero anche impacciarli nelle materie di Religione , contut-

tociò non ofarono mai fottoporre alla lor poteflà quella parte di difei-

plina , che riguarda le precedenze de' Troni , le pertinenze de' Metro

politani , e i termini , o confini delle loro Provincie : ma ferbarono il-

lefe le difpofizioni del Concilio Coftantinopolitano primo , e del Con

cilio Calcedonenfe tollerate da' Romani Pontefici fopra Ja precedenza

de* Troni Patriarcali , e niente rinnuovarono di quello , che era flato

anticamente difpofto fopra le pertinenze de' Metropolitani , e l'iftefso

Giuftiniano Principe intraprendente quanto altro mai fofse, volendo

erigere in Metropoli Acrida fua Patria , ricorfe a Papa Vigilio , e da

lui ottenne quello , che defiderava , come abbiamo altrove detto (a) .

L'empio Lione Ifaurico fu il primo , che ofafse diftaccare dalla giu-

rifdi-

Vedi Tom,;, par.i. lib.3. eap.V. $.23. nuttM 2. . -
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rifdizion Patriarcale del Romano Pontefice le Provincie dell' Illirico »

e fottoporle al Patriarca di Coftantinopoli . Ma dopo gì' Impera do ri

Iconocìalli fino alla feparazione della greca dalla latina Chiefa > neflìin

Imperadore Orientale osò turbare la dilpofizione delle Provincie Ec-

clefiafliche>o mutar cofa alcuna fopra quella materia, fenza l'autorità

de' Concilj : e folamente i grecoli Imperadori dopo lo Scifma , e l'apo-

flafia della Chiefa greca, per la vigliacca adulazione de'Vefcovi greci ,

che infieme colla religione perderono l' antico fpirito de' loro Padri ,

fi arrogarono il diritto di difporre delle Provincie Ecclefiafliche > e de

regolare le pertinenze de' Metropolitani, fmembrandole, ed accrefeen-

flole a loro talento , benché non tOLcaflero la precedenza de'Troni Pa

triarcali : e ciò non folamente in Oriente , ma anche in quelle poche

Provincie d'Occidente, che rimafero fotto la loro dominazione in quel

tempo j che le occuparono . Ma l'efempio di coftoro tanto debbe effer

Jungi da proporli per diritto de' Principi Cattolici , che piuttofto deb

be da loro efler guardato con abominazione . Se poi Giannone appro

vi , o difapproviqueft'intraprendimento de' Principi laici, non è facile

sl poterlo comprendere da quello , che dice altrove C<0 • E' certo pe-

xb j che qui Jo reca come argomento di quell'autorità , che egli aferi

re a i Principi di regolare la difciplina Ecclefiaftica. Il piò maraviglio-

Ib però fi è , che non folamente vuole , che i Greci Imperadori difpo-

neflero delle Diocefi , e delle Metropoli » ftenuaflero , ed accrefeeffero

a loro talento le pertinenze de' Metropolitani ; ma che il medefimo fa-

ceflero i Duchi di Benevento quafi per diritto di lor potere , a fiorendo ,

che il Duca Romualdo Figliuolo di Grimoaldo Re de' Longobardi unif-

fe a petizione di S. Barbato la Chiefa , e il vefeovato di Siponto alla

Chiefa , ed al vefeovato di Benevento . Ma per difeoprir la frode di

coftui , non hafll da far altro , che dare un occhiata agli atti fteflì di

S. Barbato da lui recati in teftimonio di quello fuo nuovo all'unto , an

zi a quello (ledo, che egli altrove narra di quello fatto. Dagli atti

adunque di S. Barbato fi ha, che avendo l'Imperador Collante dopo

il guado dato al Ducato Beneventano,ftretta di forte afìedio la Citta di

Benevento , di cui allora era Duca Romualdo , e veggendo i Longo

bardi , che erano allora per la maggior parte Idolatri , difperate le

cofe loro, fi portò S. Barbato alla prefenza di Romualdo , e con gran

confidenza promife a lui la vittoria de'fuoi nemici , fe lafciata l' Idola

tria abbracciaffe la Cattolica fede : che accettata da Romualdo la con

dizione promife di abbandonare i riti del Paganefimo j e farfi Cattolico

Tom.Vì. G g colla

C*) (Hannoac Toni.i, lib.j, e»p, nlt. p»g-j*7?



*3 4
Dbll'bstbrior. Politi* a

colla Tua Gente Idolatra , tra la quale erano alcuni Ariani , e di con

cedere , che egli foflc Vefcovo , e Paftore di quella Città , e di arric

chirlo di poderi , e di coloni in tutte le Città della fua Provincia : che

avendo fciolto impenfatamente Collante l* attedio di quella Città , e

ritiratoli coli' Efercito in Napoli, ed eflendo flato ciò da Romualdo ,

eda'fuoi Longobardi attribuito al divino ajuto , convertironfi alla

Cattolica fede , ed eletto Barbato per loro Vefcovo , Padre, e Pro

tettore, volle il DucaRomualdo foddisfare alla p'romefla di donarli pof-

feffioni , e terreni in tutte le Città , e luoghi del fuo ampio Ducato ;

ma che avendo ricufato Barbato quella generofa offerta, e recatoti

ciò a male Romualdo quafiche con rifiutare i doni , che egli per falu-

te dell'anima fua gli offeriva, lo voleffe efcludere dal numero de'

fuoi figliuoli, vinto il Santo dalle preghiere di quel Principe ricercò

folamente, che egli fbggettaffe allaChiefa di Benevento ilfantuario di

Monte Gargano dedicato all' Arcangiolo S. Michele , e tuttociò che

era prima fotto la dizione del Vefcovo Sipontino : queflo è quello à

che premettono gli atti di S. Barbato alla richiefla fatta da effo a Ro

mualdo C<0 ; e queflo è quello , che maliziofamente tace qui Gianno

le , benché prima da lui confeffato (&) . Or qui bifogna fupporre , cho

la Chiefa di Monte Gargano nel vefcovato Sipontino era fiata poco

prima faccheggiata da t Longobardi » come l' ifleffo Giannone fofliene

contro alcuni (c) , e che il vefcovato Sipontino era allora del tutto

devaflato , e privo di abitatori , come fi ha dagli fleffi atti di S. Bar

bato , nè v'era allora Vefcovo . Or altro è , che Romualdo concedef-

fe alla Chiefa di Benevento que'benr , e quelle pofTeffìoni , che fpetta-

vano al vefcovato di Siponto , e che erano flati da i Longobardi rapi

ti , ed occupati ; altro è % che egli uniffe al vefcovato di Benevento il

vefcovato di Siponto . Quefla unione fu fatta da Vitaliano Papa» non

già in feguela dell' unione fatta da Romualdo , come pretende il noflro

Storico , ma fu fatta da lui di pianta per le ragioni efpofle nelle fue let

tere , cioè, per la mancanza degli abitatori di que* luoghi , e per quefla

•fteffa ragione , non folamente la Chiefa di Monte Gargano » ma anco

ra la

(a) E° eleBo in ordine Epifeopatut voluit

tara Romualdus ficut poi liei tu i fuerat per lìn

gula! fue Provincie Uries prediis , Coloniifijue

ditare , que vir Dei Pariatu i acciper» recufa~

•ait . At iìle codeine eum dicens , non me rnter

fili erum tuorum numerot ut-uree ari credo i mu-

*us , quod oh meam falutem oferre (ìudeo renuis

uailus ejufdem petibui , ait Btatijpmus Bar-

batta Kmunut tuefalutit ife- A£U S. Barba*'

ti apnd Bollandum addiem3. Februarii , &

apudUghcllumToin.fi. 'tal. facr. edit. Veri.

162 1. col. 1 3. in fin. & feq.

(£) Giannone Tom. i. lib. 4.. cap. 10. $. r»

pag.*8i.

CO Giannone Tom. cit. lib. 4. cap. 8. page

175» -
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ra la Chiefa di Bovino * d' Afcoli > e di Larino * come cantano le paro

le del Breve di Vitaliano recate da Giannone fteflb > delle quali Chiefe

per altro non fi fa alcuna menzione nella conceflìone di Romualdo *

uni alla Chiefa di Benevento . Qui però , per dir ciò di paffaggio > er

rarono alcuni , credendo > che dal Pontefice, Vitaliano fofle flato Bar

bato corti tuito Metropolitano, e che gli fodero da lui fiate fot topofte

quelle quattro Cattedrali : Concioffiachè quantunque (lacerto, che

la Chiefa di Siponto avefie innanzi a quelli tempi il fuo Vefcovo » e che

Umilmente fia molto probabile » che pofia raccorfi dallo fteflb Breve di

Vitaliano » che aveflero anche i loro Vefcovi le altre tre Chitfe >

benché non fe nè rinvengano memorie ; contuttociò è certo , e co

llante, cheeflendo ftate quelle Città devaftate cosi da i Longobardi ,

come dall' Imperador Collante > non avevano allora Vefcovi , nè l'eb

bero mollo tempo dopo la loro unione alla Chiefa di Benevento : on

de non poterono effer unite come Chiefe inferiori , e fuffraganee alla

Metropolitana : ma furono unite egualmente , e principalmente fecon

do i termini de'Canonifli aque principaliter al vefeovato Beneventa

no » come dottamente dimoftra Monfìgnor Gian Andrea Tria già Ve

fcovo di Larino, ed ora Arcivescovo di Tiro nelle fue erudite memo

rie della Città , e Chiefa di Larino Qa) ,

$.11.

Dette elezioni Ve/covili, e dc'giudizj Ecclejìajìici

in quefti tempi,

sommario:

I. DìfcipUna dell'1 elezioni ve/covili offervata in quefti tempi nelle tio-

fire Provincie da Giannone , bene /piegata. Offervata anche nelle

altre Provincie fino alla metà delfettimo Jecolo . {Quando comincia

rono i Principi ad impacciarfinelV elezioni vefco'uilì .

II. Principifecondo Giannone non àverebhorio dovuto ingerir]! nell'or

lezione del Romano Pontefice . Contraddizione dì Giannone in que-

fio punto » Stati , e periodi dìverfi delle pontificie elezionifecondo

il P. Mabillon .

III. Da Cojìantino *Magnofino a Giuflìniano la Chiefa Romanafu li-

Gg 2 bera-

£«) Memorie Storiche Girili;* E«leiUJLdclU Citile Dioccfi di Larino Iib.3.eip.».n.7.e fegs«
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bera dallaServitù degl' Imperadori uell' elezione de'fuoi Ponte/rei 2

Come, e in qual modo i Regi Ojhogoti d' Italia furono i primi ad

ìngerirfi nell' elezione del Pontefice Romano . Loro fatti violenti

non devono recarft in efemplo .

IV. Autorità ufurpata da* Greci lmperadori di comprovar l' elezione

de'' Romani Pontefici non fiJìefe mai a mutare » o a riprovare l' eie*

zione fatta. Quando cominciò queft' abufo , e per qual cagione fu-

introdotto . Cofe da confiderarfiper intelligenza delle elezioni Pon

tificie in quefti tempi .

,V. Come fi pojfa dedurre dagli interpontific)fucceduti dall' anno dxcì

fino all'anno dcxl. che fi doveffe afpettare il confenfo imperiale per

l'ordinazione del Pontefice eletto . Efarcbi di Ravenna dall' an

no ncxLii. fino all' anno bclx\ix.Jì arrogarono l* autorità di crtfcr-

mar l'elezioni Pontificie . Ordinazione del RomannVaKefice Inficia

ta lìbera al Clero , ed al Popolofenza alcun» dipendenza dall'affen-

fo imperiale da Coftantino Pogonato . Per qual cagione il decreto

dell' elezione dopo quefii tempifu mandato all' Efarca di Ravenna ^

VI. Ceffata la potejìà degli Efarcbi in Italia fu refiituita pienamente

alla Chìefa Romana la libertà nell* elezione » e nell'ordinazione de*

Sommi Pontefici . Carlo Magno non ebbe dalla Sedia Apojìolica la

facoltà di comprovare l'elezione de' Romani Pontefici , e ni effo > ni

ifuoifuccejfori fino a Lotariofi arrogarono mai il diritto di confer

mare quefie elezioni . Facoltà conceduta a i Pricipi Franchi dal

Pontefice Zaccaria intorno alla provìfta delle Sedie 'vacanti . Inti

mazionefatta a' Romani dall' Imperodor Lotario , ebe l'eletto Pon

tefice nonfi confagrafféfenzafua permifiione , narrata dall'^Annali-

fia Bertìniano , creduta falfa dal Baronia ,

VN. Come • e per quali cagioni il decreto dell'elezione di Benedet

to 111. fu mandato agi' lmperadori Lotario , e Lodovico li. e il de

creto dell'elezione di %Adriano 11. fu mandato a Lodovico 11. Cofti-

tuto di Stefano 1V> e Editto di Lodovico piofopra l' elezione , e or

dinazione del Remano Pontefice . Ordinazione del Romano Ponte*

fice r*fa libera dall'autorità de'Principi .

Vili. Stato dell' elezioni Pontificie da ^Adriano Uhfino ad Ottone 1,

Imperador di Germania .

"IX. Stato di quefla elezione da Ottone l.fino a Federigo Barbaroffa

fecondo il P. Mabillon efaminato . Elezioni di quello tempo turba-

tijftme per le violenze de' Principi Teutonici . Su qualfondamento

pretendefiero quefii di voler approvare l' elezione de' Romani Pon

tefici .
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tefici * Quando cominciò a catnputarfi il tempo degli interpontificj

dal di della morte > o depofizione del defunto Pontefice al dì dell'ele

zione del Jucceffore . Libertà dell'elezioni , e ordinazioni pontificie

dallafervìtù de i Re di Germania , vendicata da ì Romani Ponte

fici prima d'tAleffandro 111.

X. Quando cominciarono i Ve/covi , Preti, e Diaconi Cardinali ai

aver la maggior parte ntll* elezio» Pontificia . Ad ejpfoli quando

devoluta quefPelezione .

ÌLI. Qualunque autorità avefferogV lmperadori Occidentali dopo Car~

lo Magnofopra l'elezione del Romano Pontefice , quefla non nafceva

dalla lor poteflà , ma dalla conceffione Apojlolìca . Nel confermare

l'elezioni Pontificie non affunfero , o richiamarono a loro diritto le

farti , che competevano al Popolo . Comefojfe tolerabile , che s" in

gerìffero in queft' elezione , quando que(h ingerimento non foffefiato

cagione d' infiniti difordini .

XII. Conchiufione contro Giannone \

I. T> Enchè Gl'annone in quello luogo non parli , fé non delle elezio-

JlJ ni de'Vefcovi, e della loro difpofìzione nelle Città delle Pro

vincie del Regno : contuttociò quella difciplina, che afferifce eflerft

©ffervata in dette Provincie come foggette al diritto Metropolitico ■

k Patriarcale de] Papa , certo è , che generalmente fi offervava in que

lli tempi in tutte le Provincie d'Occidente. Dice egli , parlando del

le Provincie, che ora compongono il Regno delle due Sicilie, che

i Vefcovi erano ancora eletti dal Clero , e dal 'Popolo come prima (a) .

Ma quefla difciplina fi offervava ancora non pure in tutto il rimanente

d' Italia , ma ancora nelle Gallie , e nella Spagna dove i Vefcovi eletti

dal Clero fi confermavan dal Metropolitano , e fi ordinavan da lui co i

Vefcovi comprovinciali , come apparifce da i Canoni inabiliti in que

lli tempi , così ne i Concilj di Francia, come in quelli di Spagna da

noi fopra noverati . Soggiunge , che i 'Princìpi comefe dal Popolo fof

fe a loro devoluta tal poteflà neW elezione ne volevano la maggior par

te : onde ne nacque , che facendo effi eleggere alcuni , che non aveano

ni meriti » nèfcienza , ni capacità erano le Cbiefe mal governate (£) .

In quello Giannone dice il vero : ma ciò avvenne affai tardi , e fui fi

ne di quo' tempi , di cui favella , nè accadde in tutti i luoghi , ma fo-

lamente nella Francia , dove efiendofi generalmente ferbata la libertà

delle elezioni tante volte rinnuovata ne' Canoni de' ConciJj Gallicani

fino

CiwwoaeToin.i. BM»wp« ult, J.i. pag.»J4. (*) Ibi*
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fino alla metà del fettimo fecolo alla forma degli antichi Canoni , dà

quel tempo in poi cominciarono i Vefcovi ad eleggerli » e promuover

li alle Chiefe ad arbitrio di que' Regi : onde ne furfe il total cadimento

della difciplina Ecclefiaftica in quel Regno . Nella Spagna in tutto que

llo tempo» cioè > fino al principio dell'ottavo fecolo fu foftanzialmente

oflervata nelle elezioni 1' antica difciplina de' Canoni > fe non che per

concefiìone de1 Sinodi ebbero que' Regi la facoltà di nominare alcune

perfone , che fofiero (limate degne del vefcovato , le quali doveano

efaminarfi, ed approvarfi nel Sinodo , come abbiamo altrove ofler-

vato (a) • Nè vogliamo perciò negare , che dove i Principi tanto nella

Spagna > quanto nella Francia aveffero efpoflo il loro defiderio a t

/Vefcovi > [ mentre in que' Regni foleano in quelli tempi 1' elezioni far

li finodalmente ] che folfe alcuna perfona promofla al vefcovato , folfe

confiderata la Regia volontà ? e tal volta anche preferita a i voti del

Popolo > dove la perfona folfe fiata da loro giudicata degna > Ma ne

ghiamo , che in quelli tempi folfe da' Principi tolta la libertà e al Cle

ro di eleggere , ed alla plebe fedele , o al Popolo di efprimere i fuoi de-

fiderj . Inquanto poi alle elezioni de' Vefcovi d'Italia certa cofa è ,

che in quelli tempi , e nè feguenti per lunga durata di più fecoli fu of-

fervata quella difciplina , la quale dalle lettere di S. Gregorio Magno »

dimoflra Giannone » efler fiata oflervata nel vi. fecolo nelle Provincie

che ora compongono il Regno delle due Sicilie , nella qua! difciplina

da lui lpofla non troviamo niente da riprendere , e vogliamo anzi lo

darlo in quello , che egli appreffo foggiunge circa l'elezione de'Romani

Pontefici così dicendo .

test o;

», II. In tal maniera (£) fi facevano l'elezioni de' Vefcovi, quando"

si volevafi attendere V antica difciplina della Chiefa , ed il preformo

„ de' Sagri Canoni . Così ancora sverebbe dovuto farfi l'elezione del

j, Vefcovo di Roma dal Clero , e dal Popolo , nè aveano in ciò da im-

tt pacciarfi gli Imperadori d'Oriente . Ma cominciavano già in quelli

ry tempi i Principi ad occupare le ragioni del Popolo , e del Clero in

a, quelle elezioni : fia per timore, fia per compiacenza , fovente colui

„ er,a eletto, che al Principe piaceva . GÌ' Imperadori d' Oriente, co*

s, me Padroni di Roma aveano gran parte nell* elezione de' Papi , che

* a erano loro fudditi , e fu anche introdotto collume , che fenza lor

* corru

C«} VcdiTom.v.par.a^Iib.j.esp.tf. J.i.n.i. p*g>4J7t C*) H" P»S- *97« . -
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„ commifiione niuno potefle efler ordinato ; onde l' eletto dovea man-

„ dare in Coftantinopoli a richiederne il confenfoj o la permiffione dell'

Imperadore (a) . Scrive Paolo Warnefrida Cb) , che quando dopo la

morte di Benedetto Bonofo , fu nell'anno dlxxvu. innalzato a quella

a, SedePelagio II.perchèRoma in que'tempi era cinta di ftretto afledio

„ da' Longobardi, nè alcuno potea ufcire da quella Città,non potèPe-

» lagio mandare in Coftantfnopoli all'Imperadore perchè vi aflentiffe :

„ onde fu ordinato Pontefice lenza commiffione del Principe : levati

» poi gl'Impedimenti , foleano i Pontefici Romani mandar lettere agi'

„ Imperadori, nelle quali allegando gl'impedimenti avuti cercavano

» di fcufarfi , e che alla fatta ordinazione confentiflero . San Gregorio

„ il grande eletto Papa, ricufando-d'eflerci/criffe all'Imperadore Mau-

„ rizio , iftantemente Applicandolo , che nou preftafie il fuo affenfo

« all'elezione, ma l' Imperadore » che tanta fi compiacque dell' ele-

„ zione non voile farlo CO-

Se egli favella qui da fenno dove aflerifce , che 1* elezione de' Ro

mani Pontefici averebbe dovuto farfi dal Clero , e dal Popolo fecondo

la forma degli antichi Canoni , nè averebbono in ciò dovuto impac-

ciarfi gì' Imperadori d'Oriente , noi dobbiamo confentire al fuo detto *

e lodarlo per una cofa vera » da lui confefiata j ma poiché quanto qui

dice , vien contraddetto da quello non folo * che ha fcritto nel prece

dente libro, dove attribuendo agi' Imperadori il diritto di regolare

colle loro leggi l* elezioni , dice ,. che in quello I Re d' Italia fucceffe-

ro alle ragioni degl"" Imperadori d' Occidente , e che Odoacre Re degl'

Erulipiìt immediatofuccejfore di Teodorico in Italia alle ragioni degl*"

Imperadori d' Occidente nell' elezione del Ve/covo di T{oma . . . vi vol

le aver la [aa parte Cd) : ma ancora a quello , che feri ve dappoi , do

ve di propofito fi affatica di provare , che in Carlo Magno fu trasferi

to quel pretefb diritto , che aveano gì*" Imperadori d'Oriente di ap

provare col loro confenfò l' elezione del Papa CO • perciò non pollia

mo credere, che egli qui fedamente parli , e che voglia diftruggere

quelle maflime , che egli ha piantate ne'libri precedenti , e che ne*'

feouenti fi ftudia a pia potere di confermare .. Noi però per lìracciarer

le infidiofe reti di coftui colle quali proccura di allacciare i femplici ,

procureremo- di mettere in chiaro quella faccenda ,. di flinguendo i

varj

Cay Anaftaf.Bibliothecar» in Vigilio . Idem t r. eap. . S 40.

il Pelagio II. j^j GiannoneTom. I. lib. J. cap.ult. $. 3..

C*) Warnefrid. lib.j. cap.io. pap. in.. '

Ce} Jeanne» tJiawn, in. vit» S. Qit^oùì lib» 1 CO GUnnoueTom. j.Ub.tf.cajr.ult.pag^n..
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1

varj , e di verfi flati dell'elezione de' Romani Pontefici . Il P. Giovai»

Mabillon diftingue fette flati , o fette periodi di quefla elezione . Il pri

mo da S. Pietro fino a Collari tino Magno , e in queflo tempo dice» che

il Romano Pontefice fi eleggeva dal Clero co' fuffragj del Popolo > con-

gregandofi dopo la morte del Papa i Vefcovi delle vicine Città col Cle

ro di Roma , afcoltando i defiderj , e le teflimonianze della Plebe fede

le. Il fecondo Ila to da Coflan tino Magno fino a Giuftiniano> e in quello *

egli afferma » che a'fuffragj del Clero , e del Popolo fi aggiungeva prima

l'autorità degl'Imperadori,che governavano l'Occidente, poi l'autori-,

tà de'Regi Goti , che fignoreggiavano l'Italia . Il terzo flato da Giudi-

niano fino a Carlo Magno , e in queflo tempo ei vuole , che fatta dal

Clero « dagli Ottimati , e dalle milizie Romane V elezione del nuova

Pontefice mandavafene il decreto in Coflantinopoli all'Imperadore, dal

quale fi domandava il confenfoje l'approvazione> dopo la quale fi ordi

nava l'eletto . Il quarto flato è da Carlo Magno fino ad Adriano IH* in .

queflo, ei dice, che avendoAdriano I. in un Concilio conceduta a Car

lo Magno , e a' fuoi fuccefibri la potefta di eleggere il Romano Pon

tefice, egli dopo la morte di Adriano lafciò al Clero, ed al Popolo

libera l'elezione del Papa , rifervando a fe , ed a' fuoi fuccefibri il di

ritto d'approvare, o confermare , o per loro fteffi , o per mezzo deT

loro Legati l'elezione fatta : il qual modo perfeverò fino ad Adria

no III. Romano Pontefice, da cui fu decretato,che in avvenire per l'or

dinazione del Pontefice eletto non fi afpettaffe l'autorità dell' Impera-

dore . Il quinto iìato è dalla morte di Adriano fino all' Imperio d Ot

tone I. e in queflo afferifce che fu tumultuaria 1' elezione de' Romani

Pontefici i II fello periodo è da Ottone I. fino a Federigo I. Barbarof-

fa , e ad Aleffandro III. Romano Pontefice fcrivendo, che in queflo

flato quell' Imperadore attribì a fe fteflb , ed a' fuoi fuccefibri grande

autorità in quell'elezione , cofichè il Pontefice eletto dal Clero , e dal

Popolo non poteffe confagrarfi fenza il fuo confenfo . V ultimo flato

finalmente è da Alefsandro III. fino al prefente , efsendo fiata da quel

Pontefice devoluta l'elezione a i foli Cardinali della Sanca Romana

Chiefa , Cos\ il Pi D. Giovanni Mabillon («) •

III. Ma fia detto con riverenza d' uno Scrittore fi accreditato ,

egli molto arbitrariamente, e fenza alcun fondamento diftingue gli

accennati periodi dell'elezione de' Romani Pontefici , nella quale non

quello, che fuora d'ordine, o contro l'antico prefcritto de' Canoni ,

o contro la confuetudine , e l'abufo introdotto fuccedeva , ma quello

folo

O) Tom, 2. Mufci I calici iu Comment. piar, ad ordiji. Rom. cap.17. pag. 10 9. & fcqo.
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folo dee confiderarfi , che fu mutato > o variato in diverti tempi cir

ca gl'ufi (labilmente introdotti . E nè tampoco debbono confìderarfi i

varj modi di queft' elezione ufati dagli elettori , poiché allora conver

rebbe annoverarne più di Tedici» quanti ne numera il Panvinio , ma fo*

lamente il diverfo (lato di queft'elezione circa la libertà, o la dipen

denza di efea dall'utorita de* Principi . Attefe adunque quelle due co-

fe j neghiamo , che da Coftantino Magno (ino a Giuftiniano > nel qual

tempo dall' accennato Scrittore fi pone il fecondo (lato, fuccedefse

mutazione alcuna intorno all'antica forma di quell'elezione totalmente

liberai e ripolla folamente nel giudizio de'Vefcovi vicini, che col

Clero Romano concorrevano ad efsa > e ne' fuffragj del Popolo , e di

ciamo, che quefta elezione libera da ogni impaccio de' Principi durò

lino a Giuftiniano , e che gl'Imperadori d' Occidente non fi arrogaro

no mai alcuna autorità fopra di efsa. Gli Scifmi , che accaddero , o

fotto gl'Imperadori Occidentali , di Urficinio contro Damalo , e di

Eulalio contro Bonifacio , o fotto il Re Teodorico di Lorenzo contro

Simmaco, tanto fon lungi dal provare, che nell' elezione del Romano

Pontefice s'ingerifse l'autorità del Principe, come pretende il Mabil-

lon, che piuttofto dimoftrano, che elfi non aveano in quella alcuna in

gerenza : ed è bene un penderò ardito di quello Scrittore , che in que

gli Scifmi i Principi col loro cenno preferifsero quello , che volevano

al Pontificato (a) . Mentre coda dagl* atti da noi altrove recati , che

i Principi non interponevano il loro giudizio in quefti feifmi , ma cer

tificati del fatto feguivano il giudizio de' Sacerdoti , e della parte più

comune, epiùfana; nè fi arrogavano mai l'autorità di confermare

quefl' elezione (b) . Ma dove fi trova mai , che gl'Imperadori d' Oc

cidente voleflero intervenir di prefenza all'elezione de'Papi , o vi man-

dafiero i loro Miniflri , o dopo fatta l' elezione volefler» , che a loro fi

ricorreffe perchè foffe confermata ? Quello bifognerebbe moftrare per

concludere, che gl' Imperadori Occidentali dopo Coftantino ebbero

parte colla loro autorità in quell'elezione. Il primo adunque, che

tentaffe arrogarfi qualche autorità fopra di quella fu il Barbaro

Odoacre Re degl' Eruli; maoltredichè l'editto, che ei pubblicò per

Bafilio Prefetto al Pretorio fu fatto ad iflanza di Papa Simplicio , che

lo richiefe , acciocché dopo la fua morte non fuccedeffero tumulti , e

difeordie nel Popolo per 1* elezione del fuccefiore , fu abolito nel Con-

Tom.Vh H h cilio

CO Aut certe quarti» ineleSìone àulìaiuo I (i) Vedi Tom.v. f»r.i. Iib.3. c»p.tf« %-H

V' prò Pontifiee gerebant hifu» tmtu qum vii- I mim.4.

t& freferrtnt . I
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cilio Romano da Papa Simmaco , come noi abbimo dimoftrato 00 . Ma

queflo editto non avendo mai avuto alcun effetto , non può recarli in

efemplo , che faccia fiato . Il primo adunque de' Principi » che con ef

fetto ofaffe impacciarli nell' elezione de* Vefcovi Romani fu Teodorico

Oftrogoto , il quale nell'anno dxxvi. ed ultimo della fua vita , dopo

aver fatto morir nelle carceri San Giovanni I. propofe per Pontefice

al Clero > al Senato , ed al Popolo di Roma Felice IV. volendo che que

lli foffe da lor conofciuto per Papa . E benché il Clero > ed il Popolo

volendo vendicar la lor libertà , faceffero dapprima qualche renitenza ,

contuttociò fu forza per ovviare allo Scifma , che confentiffero nella

perfona nominata da lui , marinamente > che conofcevafi degno del

fupremo grado Pontificale , come fi raccoglie dalla lettera fcritta al

Senato Romano da Atalarico immediato fucceffore di Teodorico »

il quale dopo quella violenza finì miferamente i fuoi giorni . E benché

alcuni credano , che dopo la refiftenza fatta dal Clero > e dal Popolo

alla volontà del Re Teodorico circa la perfona di Felice , foffe la cofa

comporta con quella legge > che in avvenire l'elezione del nuovo Papa

fi faceffe come prima dal Clero, dal Popolo , e che 1' eletto doveffe

afpettare il regio affenfo per effer ordinato , con dar certa fomma di

denaro per la conferma Ce): contuttociò di quella Iegge,o compofizio-

ne non fe ne reca , o può recarfene altro documento > fe non fe , l'edit

to affai ofeuro di Atalarico indirizzato a Giovanni II. Romano Ponte

fice , dal quale fembra che fi trattaffe nel Palazzo del Principe della

COnfagrazione » o ordinazione del Romano Pontefice , e che per quel

la doveffe darli certa fomma di denaro . Ma contuttociò pare che que

llo trattato allora folamente doveffe farli nella Corte > quando era in

contrailo l' elezione (<0 : e quefle parole fortaffe forfè reflringe quella

difpofizione ad un calo particolare . Ma chechefia di ciò, quefl' affe-

rita compofizione non fu offervata nè per parte del Clero Romano , nè

per parte de' Regi Goti . La contefa , che fucceffe tra il Senato ed il

Clero nell'ordinazion di Bonifacio II. immediato fucceffore di Felice IV.

follenendo il Clero le parti di Diofcoro ordinato nella Bafilica Collan-

tiniana > e il Senato le parti di Bonifacio ordinato nella Bafilica Giu

lia .

6») Vedi Tom.v. par.i. lib. j. eap. 6. f.t.

J1.2. e j..

Ci) Vid. Caffiodor.variar. lib.8. cpift.15.

CO Vid. Pagium ad annum %26. n.8.

Ci) Ef nuii omnia iecet fuh ratione moie-

tari -, me t>o!funt i;ci tutta , attt nimia funt ,

tura ii Jfoftolici confecratione Pontificii in*

tentlo fotta ffe pervenirti , & aiPalatium no*

lìrum produrla futrit a ltercati 0 Populorumt

rugqtrentes nobis intra tria millia folidorum ,

cum colliSiono eartarum tenfemus accipere •

E<li£t. Adulatici apud Caffiodor. variar, lib.?.

Epift.ij.
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lia > la qual contefa fu terminata (blamente per la morte di Diofcoro

accaduta pochi giorni dopo la Tua ordinazione 00 > baftantemente ne

iftruifce , che quelle ordinazioni di due Papi non furono precedute dal

regio aflenfo , fe pure non vuol' dirli , che eflendo ftati due gli eletti ,

fofle Hata dal Re confermata 1' elezion d' amendue . Ma nè tampoco fu

oflervata dagli fteflì Regi , mentre fi fa, che Teodato non contento!!!

d' afpettare" l'elezione del Clero , e del Popolo per confermarla» ma

volle egli prevenire queft' elezione » avendo egli follevato al Pontifi

cato Silverio, innanzi che fofle eletto , e flabilito per decreto la fua ele

zione, e minacciato di morte il Clero , che non confentiva nella fua

ordinazione ', per la qual cola benché prima della confagrazion di Sii*

verio ricufaffero i Preti Romani confentire nella fua peifona , nulladi-

meno per ben della pace vi confentirono dappoi con decreto da efli

fottofcritto , come narra il vulgato Anafiafio Or quelli fatti vio

lenti , e fuora d'ogn' ordine ben dimoftrano , che dopo 1' autorità

ufurpata da Teodorico in quell'elezione, non fu fatto alcun certo

ftabilimento fopra la medefima , cofichè F elezione appartenente al

Clero , ed al Popolo , e il confenfo al Principe . Comunque però fia ,

non dagl' Imperadori Occidentali , nè da i Principi Cattolici , ma da

i Regi Barbari , empj , e Ariani fu introdotta quifta , qualunque fofle,

indegniflìma fervitu nella Chiefa Romana , che nell' elezione de' Roma

ni Pontefici s'impacciafle l'autorità de' Principi laici.

IV. Dopoquefta violenza, morto di lì a due Mefi Teodato, e ve

nuta Roma in potere di BcJlifario Capitano dell' Imperador Giufli-

niano rimafe bensì libera dalla fervitù de' Goti , al Clero , e al Popo

lo Romano l'elezione del Romano Pontefice , ma divenne foggettà

all' autorità ufurpata da' Greci Imperadori , non cosi però , che elfi

pretendeflero eleggere, o nominare il futuro Pontefice, mafolamcnte,

che fatta l'elezione , fe ne mandafle in Coftantinopoli il decreto, e fi

afpettafle il confenfo del Principe per l'ordinazion dell' eletto . Nè già

fu introdotto queft' abufo a riguardo di alcun diritto imperiale , non

mai pretefo , nè mai ufato dagli Imperadori Cattolici d'Occidente:

mentre cofta , che non mai gl' Imperadori d' Oriente mutarono l'eie,

zione già fatta , o negarono dare il confenfo per l'ordinazion dell'elet-

H h 2 to,

C«) v'd- Anaflafinm in vita Bonifacii II.

C*) H/'c [ Sylverius ] levatus eji a Tyranno

Theodato fine diliberatione decreti . Qui Tbco-

Aatus corruptut pecunia data talem timorem in-

duxit Clero , ut qui non confentirtnt in tjus or-

dinationtm gladio funiretur } qui quìitm Sactf

dotes non fuifcripferunt in eum feeundum ma-

rem antiquum vel decretum confirmaverunt an

te ordinationem , jam autem ordinato fub vi ,

& metu Sflverio propttr adunationem Eccle V,

& Religioni* poflmodum fic fuifcripferunt Prtr

sbfteri • Ansfttf. in Sylvcrio .
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to, come anche offervò il Cardinale Deufdedit O) > ma fu introdot

to dall'avarizia de' Greci : pofciachè quello confenfo dovea pagarli a

contanti , e non poca fomma bifognava sborfare per ottenere il pre

cetto » o il beneplacito imperiale , la qual fomma , come abbiamo of-

fervato, fu rimeffa , e tolta via dal buono Imperadore Coftantino

Pogonato . Intorno poi al cominciamento di quell'abufo , benché

comunemente venga attribuito a Giuftiniano , a noi però nonfembra,

che poffa ciò con fondamento aderirli: pofciachè dopo la morte di

Vigilio, [la cui elezione^ vivente Silverio , fatta nell' anno fteffo >

in cui Roma fu occupata da Bellifario , fu certamente tumultuaria,

nè fatta per decreto trafmeffò in Colìantinopoli ] > dopo la morte ,

diflì , di Vigilio accaduta in Sicilia 1' anno dlv. il breve interpontifi-

cio tra effò » e Pelagio I. di tre meli » e cinque giorni , fecondo i Co

dici piìi corretti d'Anaftafio , e la lezione de' più antichi Catalogi ,

non poteva dar luogo alla trafmiflìone del Decreto dell'elezione di Pe

lagio in Colìantinopoli > ed al ricevimento dell'approvazione dell' Im

peradore: tanto più) che effendo Vigilio pattato all'altra vita in Si

cilia , primachè in Roma giungeffe la notizia della fua morte, per poter

venire all'elezione del fucceffore i dovea correre qualche tempo. Nè

già perciò fi nega > che Pelagio per opera di Narfete, e col piacimen

to di Giufliniano poteffé effer eletto: ma negafi > che la fua ordina

zione foffe preceduta dal Decreto dell'elezione mandato in Coftantì-

nopoli , e dall' approvazione dell' Imperadore mandata a Roma , non

comportando ciò il poco tempo di tre mefi dalla morte di Vigilio

all'ordinazion di Pelagio. Così breve ancora fu P interpontificio dalla

morte di Pelagio I. all' ordinazion di Giovanni III, Noi per tanto cre

diamo affai probabile , che quello collume foffe introdotto dalPImpe-

radoreGiuftino II. a perfuafione degli Efarchi di Ravenna » cui dopo

l'occupazione fatta da' Longobardi d' Italia » fu commeffò il governo

di quella parte , che con la Città di Roma era rimalta fotto il domi

nio de' Greci, e ciò fembraci poter raccorre dal lungo interpontificio

di dieci mefi, e tre giorni» tra la morte di Giovanni III. accaduta

Panno dlxxiii. dopo tredici anni di Pontificato, all' ordinazione di Be

nedetto I. fatta l'anno dlxxiv. e ottavo dell' Imperio di Giuflino . Da

quello tempo ci fembra affai probabile } che foffe indotto queft' abufo

afug-

CO Decretunt elt&ìonìs futuri Pontificii tutu

hgatur ripieni Imftratoribus fepe direHufn

fui/fi , nufquam tamen legitur tofdcm Romano-

Mi» tltdtomem mutajfe . Cardinali* Dcitfdedit ■

lib.i. contra Schifmaticoi .

C*) Vid.B l.inchinium in noti Chronoloj. ad

Anaflaf, jb vita Pelagli J ,
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a fiiggeftione di Longino Efarca d'Italia. Quindi veggendo , che il

Decreto dell'elezione mandava»" non folo all' Imperadorc , ma ancora

all' Efarca , e a' Giudici di Ravenna , comedi ha da alcune antiche for

mule di quefte elezioni , o dalle relazioni , che dagli elettori fi faceva

no ora all' Imperadore , ora agli Efarchi per ottenere il placito per

l'ordinazion dell'eletto, raccolte da Luca Olftenio , e riferite da Daniel

Papebrochio 00 , ftimiamo, che per la coftoro avarizia fofle impo

rta alla Chiefa Romana la fervi tfi di dover afpettare il loro confenfo

per l'ordinazione del Pontefice eletto: mentre apparifce da molti brevi

interpontificj , che accadettero da Giuftino II. fino a Coftantino Po-

gonato i che elfi Efarchi fi arrogarono 1' autorità di comprovar l' ele

zioni pontificie . Ma per intelligenza di ciò convien ofiervar più cofe ,

che oggi fono certe , e collanti apprefio tutti gli eruditi . La prima ,

che il tempo dell' interpontificio, o della durazione della Sede vacan

te , fi prendea dal dì della depofizione del defunto Pontefice , non fino

aldi della creazione , o elezione del nuovo , ma fino al giorno della

di lui ordinazione . La feconda > che, non potea trattarfi dell'ele

zione del futuro Pontefice , fe non dopo il terzo dì della depofizione

del Pontefice defunto , come fu decretato da S. Bonifacio III. intorno

all'anno dcvi. in un Concilio Romano di txxi. Vefcovi alla prefenza

del Presbiterio , e del Clero Romano (£) . La terza , che la lunghez

za , o brevità degli interpontificj non nafcevano dalla tardanza , o

celerità dell'elezione : mentre quella folea follecitamente farli , tanto

ché fu bifogno , che fi proibifle il trattare di effa prima del terzo gior

no dalla depofizione del defunto Papa > ma la lunghezza della Sede

vacante nafceva dal doverli afpettare daCoftantinopoli dopo l'elezione

il beneplacito imperiale per ordinar l' eletto . La quarta , che vacan

do il Pontificato governavano la Chiefa Romana come vicarj della

Sedia Apoftolica l'Arciprete, l'Arcidiacono, e il Primicerio , e fe

alcuno di quelli era eletto , ad elfi fi aggiungeva il Configliero della

Sedia Apoftolica , come chiaramente apparifce dalla lettera fcritta a

i Vefcovi , e' Preti di Scozia in tempo di Sede vacante , dopo l'elezio

ne di Giovanni IV. , e prima della fua ordinazione , dal Clero Romano

a nome della Sedia Apoftolica, e riferita da Beda : la qual lettera por

ta i nomi d'Ilario Arciprete, e Vicario della Sedia Apoftolica, di

Giovanni Diacono eletto , cioè di Giovanni IV. di Giovanni Primice

rio , e Vicario della medefima Sede , e di Giovanni Configliero della

ftefta

CO Vide Papefcrochium in Conat. Chrcnic. 1 11.4.& in vitaS.GregoriiDiflert.ifi.n.3. & feq^.

Jl iftot. ad Catalog. RR..PP. in. S.Leone 11, f«b 1 Ci) Vid.AnaJiaf. ia viu Bonifatii III.
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ftefsa(<0. Dalla qual cofa fi rende chiaro > che dopo l'elezione del

Pontefice fi riputava tuttavia vacante la Sede fino al dì della fua con-

fagrazione, e in quefto tempo governavano coli' eletto > come Vica*

rj della Sedia Apostolica , quegli fteflì , che la governavano in tempo

del Pontefice afsente , come abbiamo ofservato di fopra dalla lettera

fcritta da S. Martino I. a Teodoro .

V. Prefuppofte adunque quelle notizie,dag!i interpontificj>o lunghi,

o brevi accaduti dal principio degli Efarchi fino al fine di quello Magi-

llrato>puo(fi facilmente argomentare, quando il decreto dell'elezione fi

mandava in Co(lantinopoli,e fi afpettava il confenfo imperiale per l'or-

dinazion dell'eletto, e quando mandato il decreto inRavenna all'Efarca»

fi attendeva folamente l'aflenfo da lui . Lunghilfimo, come abbiamo de t-

to,ful'interpontificio tra Giovanni III. e Benedetto I., breve quello,che

intervenne tra Benedetto I. , e Pelegio II. ma notò Anaftafio, che que

fto Pontefice fu ordinato fenza il piacimento dell' Imperadore per ca

gione, che Roma trovava!! allora «(Tediati da i Longobardi (c) . Ma

dalla morte di Pelagio II. fino all'elezione di Giovanni IV. cioè dall'

anno dxc. e v. di Maurizio,all'anno dcxl. e trentuno di Eraclio lunghif-

fimi furono gì' interpontificj , laddove dalla morte di Giovanni IV. fi

no all'elezione di Sant Agatone , cioè dall' anno dcxlii. e primo di Co

llante , fino all' anno dclxxix. e undecimo di Coftantino Pogonato fu

rono molto brevi . Quindi non fenza ragione è flato giudicato da uo

mini dottiffimi , che in tempo di Giovanni IV. attefo il danno , che re

cava alla Chiefa la diuturnità della Sede vacante , o fofle data dall'Ini*

peradore agi' Efarchi la facoltà di preftar l'aflenfo all' elezione o ve

ramente , come noi crediamo affai probabile , effendo fiata dagP Im-

peradori reftituita per la cagione fopradetta la libertà all'ordinazione

del Romano Pontefice > gli Efarchi di Ravenna fi arrogaffero l'autori

tà di voler effi confentire all' elezione prima dell' ordinazione (<0 ; e

ciò per l'avidità di rifeuotere quella fomma, che era iniquamente taf-

fata, per ottenere quefto confenfo . Di quefto fembra, che polla fare ar

gomento la divale di Coftantino Pogonato fcritta al Pontefice Sant'

Agatone circa 1' anno dclxxx. per hi quale rilafciòi e rimife la quan

tità del denaro , che folea darfi per l'ordinazione del Pontefice eletto ,

così

Ca) DillBiffiwrif , & SanSiJJtmis Ffatribut

Thomiano &c. Hilariur Archipresbfter & Ser

varti locum Sanile Sedis Afofiolicie , Joannes

Diacenus & in Dei nomine eletlus , iter» Joan-

tiei Primìcerius , & Servans locum Sanila Se

dis Apoftolitte , <ff Joannes Servut Dei Conji-

liarius tjufdem Apofiolic* Stdis . Apud Bedani

Iib.i. Hift. Anglor. cap.io.

Vedi fopra capo il. $.3. o.II. p.77.

CO Anaflafius in vita Pelagli II.

(V) Vide Papcbrochium in Conat. Hirtoric.

Chronolog.ad Catalog.RR.PP.in S. Joan«e IV.,
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così però 1 che in avvenire l'eletto non dovette confagrarfi , fe prima

non fi trafmetteva il decreto dell'elezione in Coftantinopoli, fecondo la

prifca confuetndine , e con fcienza , e con precetto del Principe fi pro

cedette all'ordinazione (0) • Rilafciando adunque quello Principe la

quantità del denaro > che folea darli per ottenere il beneplacito per l'or

dinazione dell'eletto, e richiamando P antica confuetudine , che fi ot-

teneffedal Principe quello confenfo con mandare il decreto dell' elezio

ne in Coftantinopoli , ci fa fede , che quella confuetudine era fiata in-

termefsa , quantunque fi pagafse il folito denaro agli Efarchi, a' qua

li, o era fiata conceduta quella facoltà di dar elfi il confenfo per l'ordi

nazione , o fe 1' erano arrogata . Ma veggendo quello Principe, che

il doverfi afpettare da Coftantinopoli V imperiai precetto per 1' ordi-

nazion degli eletti operava con detrimento della Chiefa , che fofse lun-

ghifiima la durata della Sede vacante , come di fatto lunghiflimi furo

no gl' interpontificj dalla morte di Agatone all' ordinazione di S. Lio

ne li. e dalla morte di quelli all'ordinazione di Benedetto II. perciò egli

volendo rimediare a quello difordine intorno all'anno Dctxxxiv. te

nendo la Sede Romana Piftefso Benedetto, reftituì pienamente la libertà

della Pontificia ordinazione : fcrivendo al Clero , e al Popolo , ed alle

milizie Romane le fue divali , per le quali ordinava , che in avvenire

la perfona , che fofse eletta alla Sede Àpoftolica , venifse tolto fenz'al-

cun indugio , o dilazione ordinata . Per Iaqual cofa il fuccefsore

di Benedetto Giovanni V. torto che fu eletto , fu anche introdotto nell*

Epifcopio per elser ordinato nel giorno profilino di Domenica , notan

do A naftafio , che ciò fu fatto fecondo l' antica confuetudine , inter-

mefsa per lo corto di molti anni CO • Da quello tempo adunque cefsa-

rono gl' Imperadori d' Oriente d' impacciarli nell' ordinazione de' Ro

mani Pontefici , e rimafe la Chiefa Romana libera dalla fervitù di afpet

tare il confenfo Imperiale per 1' ordinazione del Papa eletto . E come-

chè

Hie [Agatho ] accepit divalem juJJSonem

fecundum fuam pofiul.uioncm , per quam rete-

■uata eli quantità: , que folita erat dati prò

ùrdinatione Pontifici! facienda , fic tamen ut fi

contigerit poli ejui tranltum eleUionem fieri

non debeat , ordinari qui defluì fuerit , nifi

frius decretum generale inducatur in Regiam

Vrbem feeundum antiquam confuetudinem , 6"

tum eorum confeientia , & juffione debeat ordi

nati incedere . Anaftaf. in S. Agathonc •

Ci) Me T Benedigli! ] fufeepit divales juf-

fionu clementijfimi Confintini Magni Printi-

pit ad venerabile» Clerum , & Populum , atque

felicijjìmum Romane Civitatis txercitum per

quas conceffit , ut perfona , qui defluì fuerit

ad Sede-m Apofiolieam * vefligio abfque tardi'

tate Ponti ftx ordinaretur . Anaflaf.in vita Be«

nedifli II.

CO "(e pofl multorum Pontificum tempora

vel ennorum juxta prifeam confuetudinem »

generalitate in Ecclefia Salvatori! , que appel-

latur Confiantiniana eledus efi , atque txìnda

in Epifcopio introdufivt . Anaitafius in Jota-

te V.
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chè gli Efarchi di Ravenna malamente fofFrifsero quella libertà > ecer-

cafseroj vacante la Sede , promuovere al Pontificato , o colle arti ,

o colla forza quelli , che loro fembravano pi il acconcj a i loro interef*

fi , e fomentassero V ambizione de' mal contenti 00 • contuttociò non

fi arrogarono 1' autorità di voler confermare l'elezione : e febbene do

po 1* elezione di Conone accaduta nell'anno dcixxxvi. così dalle mili

zie come dal Clero , e dal Popolo fofsero mandati Melfi a Teodoro

Efarca col decreto dell'elezione) ciò però non fu fatto, acciocché

da lui comprovata fofse : ma perchè efsendo il Clero colle milizie-»

concorfi unitamente in Conone, come in un terzo dopo l'elezione

di due in difcordia , 1' uno dal Clero , l' altro eletto dalle milizie (6) »

era necefsario per non dar luogo allo Scifma , che la concorde elezio

ne di quello Pontefice fofse nota all' Efarca, acciocché non s'impe-

gnafse a favorire alcuno di quelli , che erano eletti in difcordia . Ma

lamente adunque da quello luogo inferifce Pier de Marca, e da efso il

Pagi , che febbene furono liberi i Romani dal mandare il Decreto in

Coftantinopoli , e dall'afpettare l'approvazione dell'Imperadore , non

però furon liberi dal dovere afpettare dagl' Efarchi, finché elfi duraro

no in Italia, la conferma dell'elezione CO • E peggio ancora altri fi die-

rono a credere , che la libertà conceduta da Coftantino Pogonato fof-

fe rivocata da Giuftinlano II. fuo Figliuolo, quafichè egli comandale ,

chefenza il confenfo degli Efarchi non fi ordinafsero i Romani Pontefi

ci : pofciachè non fi legge mai , che dopo la libertà conceduta da Co-

fiantino Pogonato dovefse afpettarfi il confenfo dell' £farca per ordi

nar l'eletto: né che la legge di Coftantino , che ordinava, che torto»

dopo 1' elezione fofse fenza indugio ordinato il Pontefice eletto , fofse

fiata rivocata da alcun Imperadore ; e la formula , che fi legge nel

diurno de' Romani Pontefici della relazione dell'elezione all' Efarca,

debbe riferirli a i tempi precedenti il Decreto di Coftantino Pogonato,

non a' tempi feguenti .

VI. Da quanto abbiamo detto facilmente fi può comprendere , che

molto arbitrariamente, parlando ilP.Mabillon del terzo fiato, o perio

do fecondo lui dell' elezione de' Romani Pontefici , nel quale l'elezione

dovea confermarli dal Principe, lo produce da Giuftiniano fino a Carlo

Magno : imperocché quando ancora fi volefse dire , che quello collu

me certiflimamente rivocato da Coftantino Pogonato fofse durato per

tutto il tempo , in cui durarono gli Efarchi in Italia , è certiflìmo nul-

ladi-

0>) Vide A naftafìum itt Sergio .

(*) Anaftaf, ibi .

|(e) Petrus de Marca de Concord.lib.8. ce.

a. io. Pagius ad aunum 6 88. p.8.
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Jadimeno , che eftinto 1' efarcato da Pipino , rimafe la Chiefa Romana

totalmente libera da quella ferviti . h cofa però di molta maraviglia

come quello Scrittore per altro dotto , favellando del quarto flato fe

condo lui di quella Pontifìcia elezione > cioè da Carlo Magno fino ad

Adriano IH. di quell' autorità , che egli dice , efler fiata tifata da Car

lo Magno 1 e fuoi fuccelTori fopra l'elezione del Romano Pontefice, nè

alleghi in tellimonio la concezione fatta da Adriano I. nel Concilio

Romano di cmi. Vefcovi a Carlo Magno di eleggere il Romano Pon

tefice 1 e ordinare la Sedia Apoftolica , dicendo , che di tal conceflìo-

ne fa menzione Anallafio . Nella qual cofa due gravitimi abbagli egli

commette , il primo nel riputar per vero quello Sinodo, e quella con-

celfione oggi mai dal comun fenfo di tutti gli eruditi riputati favolo!!

per molti invincibili argomenti , come noi abbiamo altrove narra

to 00 : il fecondo nell'aflerire 1 che Anallafio fa ricordanza di quello

Sinodo , quando è cofa certa • che il primo > che ne facefle memoria

fu Sigeberto Scifmatico Monaco Cemblacenfe, che feri (Te nel principio

del duodecimo fecolo , foggiunge , che Carlo , e i fuoi fuccelTori

non fi valfero di quella facoltà , ma lafciando libera l'elezione de' Ro

mani Pontefici al Clero , ed alPopolo, riferbarono alla loro autorità

il diritto di approvarla , e confermarla > o per loro ftcflì , o per mez-

de' loro Legati , nella cui prefenza folea farli la confagrazione del nuo

vo Pontefice , giudicando , che tal collume durafie da Carlo Magno *

fino ad Adriano IH. Romano Pontefice . Ma di quello aflerito diritto

di confermare , ed approvare l'elezione del nuovo Pontefice, non reca

alcun probabile documento , quando per lo contrario dagli Scrittori,

che fiorirono nell' Imperio de* Principi Franchi-fiaroo inllruiti , che nè

Carlo Magno , nè i fuoi fuccefsori fino a Carlo Calvo , s' ingerirono

mai nell'elezione de' Romani Pontefici , e nella loro ordinazione . Flo

ro Diacono della Chiefa di Lione per la fua dottrina nominato il Mae-

flro , uomo lodato dagli Scrittori più celebri di quell'età , e chiamato

Santo da Ufuardo , il quale vifse nel tempo di Carlo Calvo , e fiori

circa l'anno dcccxxxvii. in un trattato , che fece delle elezioni , dopo

aver fpiegata la vera Apoftolica forma delle elezioni, e ordinazioni

Canoniche totalmente indipendenti dalla poteftà temporale, e dopo

aver parlato della coftumanza introdotta in alcuni Regni , che P ordi-

nazion vefeovile fi facefse col configlio del Principe , e dopo aver fpie-

gato , che quello confenfo valea folamente percuftodir la pace colla

mondana poteftà, non per dare alcuna autorità alla fagra ordinazione,

I ì il cui

£*) VediTom.a.lib.j, J.jo, n.i. C*) Wj



z^o Dell' bsthrioh. Poiit.ù

I

il cui valore dipendea unicamente dalla volontà di Dio, e dal confenfo

della Chiefa, non mai dalla regia poterti 00 : parlando dellaChiefaRo-

mana.e dell'altre Chiefe d'Italia fottopofte all'ordinazione di efsa atte

nta , che i Romani Pontefici > e gli altri Vefcovi lino al Aio tempo erano

ordinati fenz'alcun precedente confenfo, oconfulta de* Principi

Quello poi , che pretendevano di poter fare in Francia i Principi Ca-

rolinghi per concezione Aportolica non era già di confermar 1' elezio

ne de' Vefcovi , ma di poter elfi alcuna volta eleggere , e promuove

re alle Chiefe, non afpettato il confenfo del Clero, e del Popolo, uomi

ni degni del Vefcovato , e ciò non per conccfTionc di Adriano fatta a

Carlo Magno , ma per facoltà conceduta a Pipino dal Pontefice Zac

caria : come attefta Lupo Servato Abate del Monaftero detto Ferra-

rienfe nella Diocefì di Sans , il quale fiorì ne' tempi di Lodovico , e di

Carlo Calvo fuo Figliuolo fino all'anno dcccliii. (c) . A quello poi,

che riferifce dagli Annali Bertiniani il P. Mabillon , cioè » che dopo la

morte di Gregorio IV.effendo fiato ordinato Sergio II. non afpettata

1' autorità imperiale , Lotario Imperadore mandò in Roma Lodovico

fuo Figliuolo con Drogone Vefcovo di Metz per trattare , che in av

venire morto il Pontefice nefluno fofle in Roma ordinato fenza fuo

precetto , e fenza la prefenza de* fuoi Meffi 00 ; poffiamo prima ri-

fpondere > ciò che dal Baronio fu rifpofio alla teftimonianza dello Sci-

fmatico Sigeberto , che riferifce negli fteffi termini la medefima cofa,

cioè > che da altri autori di quello fecolo , e fpecialmente da AdoneVe-

icovo di Vienna, viene attribuita ad altra cagione la fpedizione fatta da

Lotario del fuo Figliuolo Lodovico a Roma , non folo con Drogone ,

■ f. ed

Gì) Qtfoi virò in quibufdam Regnit pojlta

con fuetti rio obtinuit , ut confultu Principi! or-

dinatio fiere t Epifcopalii , valet utique ad cu-

mulum fralernitatii , propter pactm , & con-

tordiam mundant poteftatii ; non tamen ad

tompltndam veritatem , vtl auSoritatem facr*

*rdinatianii , aut naquaquam regio potentatu ,

ftd folo Dei nutu , & EccleUte fidelium confen-

fu , cuinue conferri potelì. Florus Magrfter li-

ter de eleHUnibus Epifcopor. n.4. Tom.ij. Bi-

bJiotb.VV.PP.edit. Lugdun. pag.8$.

Ci) Sei & in Romana Ecclesia ufque in

frtfentem diem ctrnimus abfque interrogatone

Principis , folo difpoìtionis divina iudicio , &

fidelium fu^ragio lecitimi Pontificts confecra

ri: qui edam omnium Rcqionum & Civitatumì

fue illi fubiefìe funt juxta antiquum morem ,

*».iem Miriate ordinant atque conflituunt Sa

cerdote! . Idem !ib. cit. 11. 6. ibi pag.8£.

CO Nam Pippinus, a quo per maximum Km,

rolum & ReligiofiJJimum Hludovicum Impera-

torti ducit Rex nofter originerà , txpofita necef-

fitate hujus Regni Zaccbarie Romano Pape in

Sfnodo , cui Martj/r Bonifacius interfuit , tjut

acctpit confenfum , ut aterbitati tempori! indu-

ftria (ibi probatijjtmorum decedentibui Episco

pi! mederetur , ÓV.Lupus Ferrarienfis epi(l.8r.

ad Amulum Epifcopum Tom.i 5. Biblioth. VV.

PP.cdit. Lugd. pag.29. col.i. B.

(_d~) Lothariui Fi/ium fuum Hludovicum eum

Drogone MediomatricorumEpifcopo dirigit adu

ni ne deincepi decedente Apoflolico quifquam

illic preter fui jujfionem Mi/forumqut fuorun

prefentiam ordinaretur Antiflei . Annales Ber-

tiniani ad annulli DCCCXLIv.



delia Chissà Lib. IV. Cap. III. $.11. 251

ed altri Prelati, ma ancora coli' efercito , cioè, perchè Lodovico

fofle coronato dal Papa Re d' Italia (a) • E che veramente per quella

cagione fofle Lodovico mandato a Roma da Lotario fuo Padre coli',

elerci to , vien narrato diffufamente da Anaftafìo » il quale dopo aver

riferite le oftilità fatte da Lodovico in Lombardia , il terrore meflb a*

Romani dall' efercito Francefe , 1' accoglimento onefto fatto dal Pon

tefice a quefto Principe , narra , che fu dallo fteflb Pontefice unto > e

coronato : ma che non volle però , che da'Romani gli fi preftafle giu

ramento di fedeltà • Ma per non brigare col Pagi impegnato a fo-

ftenere contro il gran Baronio le opinioni più fvantaggiofe a i diritti

della Sede Romana CO > ammettiamo quanto fi riferifce , e dall'Annali-

fta ? e da Sigeberto intorno alla pretenfione di Lotario , eh.; il nuovo

Pontefice eletto non fofle ordinato fenza fna autorità , e fenza lapre-

fenza de' fuoi Meflì , e diciamo che egli fu il primo a mettere in campo

quella pretenfione, la quale non ebbe dappoi alcun effetto, mentre

colla , chenefluno de' Principi fuoi predeceflbri della ftirpe di Pipino

s'ingerì mai nell'ordinazione de' Romani Pontefici , e che le ordina

zioni degli fteflì Pontefici dopo quella pretenfione di Lotario furono

fatte il più delle volte fanz' afpettare alcuna autorità, o confenfo dì

lui , e de' fuoi fucceflbri .

VII. La prima noftra propofizione viene evidentemente dimoftra-

ta dalla brevità degl' interpontificj accaduti dalla morte di Zaccaria»

fino all'ordinazione di Gregorio IV. Dopo la morte di Zaccaria fino

all' elezione di Stefano I. il quale per efler morto prima della fua ordi

nazione non vien noverato tra i Pontefici , vacò la Sede quindici gior

ni . Dalla morte di Stefano I. fino all' ordinazione di Sefano II. la va

canza della Sede non fu che di tredici giorni . Dalla morte di Stefa

no li. fino all' ordinazione di Paolo vacò la Sede un mefe , e cinque

giorni . Dalla morte di Paolo all'illegittima ordinazione di Coftantino

dettoli, uomo laico , e invafore della Sedia Apoftolica , la vacanza

della Sede non fu che di quattordici giorni . Dall' efpulfione di coflui

dopo un anno , un mefe , e due giorni di falfo Papato all' ordinazione

di Stefano III. non corfero più , che otto giorni . Dalla morte di Ste

fano III. fino all'ordinazione di Adriano I. corfero cinque giorni di va

canza . Dalla morte di Adriano I. all'ordinazione di Lione III- non

feorfero più che due giorni di Sede vacante . Dalla morte di Lione III.

fino all'ordinazione di Stefano IV.vacò la Sede dieci giorni; due giorni

I i 2 vacò

CO vi()e Baronium ad annuiti 844. n. j, I Vide Pagiura ad anmim 844. tttjA ftfi

' C*3 vide Anafiafmm in vita Sergii ti. |
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vacò dalla morte di quello all' ordinazione di Pafqualel. quattro dalla

morte di Pafquale I. all'ordinazione di Eugenio II. e quadro ancora

dalla morte di quello all'ordinazione di Valentino I. Tuttociò, che

abbiamo detto della brevità di quelli interpontificj feguendo i calcoli

di Daniel Papebrochio può rifcontrarfi coi Codici di Anaftafio cogl'

antichi Catalogi , colBaronio, col Pagi , e fe qualche differenza fi

trova tra quelli Scrittori , quella non è , che di un giorno , o di due .

Or quella brevità d' interpontificj tra la morte di un Pontefice , e l'or

dinazione dell'altro , efclude con dimollrazione evidente la pretefa au

torità de' Principi Franchi di preflare il lor confenfo all' ordinazione

del Pontefice eletto : imperocché come era poflìbile « che nello fpa-

zio , non dico di tre > quattro , cinque, o venti giorni , ma anche

di un mefe fi dovette avvifar V Imperadore in Francia della morte del

Pontefice, edafpettare, che egli rifpondefle confentendo, che l'elet

to fi ordinaffe, e manda fle a Roma i fuoi Melfi per affi fiere all' ordina

zione i quando tra l'elezione , e l'ordinazione non fcorreano che po

chi giorni , più o meno fecondo che la Domenica , in cui fi celebrava

no le ordinazioni Pontificie era dittante dal dì dell'elezione ? Lotario

adunque fu il primo tra' Principi Franchi , il quale pretendeffe , che

l'ordinazione del Pontefice eletto fi facefle con fua autorità, e colla,

prefenza de' fuoi Legati : onde avvenne , che tra la morte di Valenti

no I. e l'ordinazione di Gregorio IV. fcorreflero due meli , e venticin

que giorni di Sede vacante : pofciachè febbene dopo la morte di Va

lentino fu torto eletto Gregorio IV. contuttociò convenne differire

l'ordinazione per afpettare , che il Legato dell' Imperadore veniffe a

Roma per efaminare, come dicono gl'Annali Bertiniani , l'elezio

ne 00 • Ma poiché trovandoli allora l'Imperadore Lotario in Compie-

gne , o in Carfiaco dove avea i fuoi Palazzi nella Gallia Belgica , non

è credibile, che egli fpediffe ilfuo Legato a Roma dopointefa la mor

te di Valentino , cofichè fi trovaffe il fuo Legato in Roma dopo

due mefi , e venticinque giorni dal paffaggio di quel Pontefice : per

ciò credè probabilmente il Papebrochio , che avvifato Lotario della

vita cagionevole di Valentino , per mezzo de'fuoi Minillri , faceffe in

tendere al Clero , ed al Popolo Romano la fua volontà , che morendo

quello , ed eletto il fucceffore fofpendeffero la di lui confagrazione fino

alla venuta del fuo Legato, che allora egli fpediva . Chechefia però

di

Ca~) Qitn Jsfunfto [ Vaicntiniano ] Greiroriur I eTct examinavit . Annales Bertiniani ad an-

tresbfter tituli S. Marcelli eleBas , fed non I num 827.

ftius erdinatus efl , auam legatiti Imperatori! I C*) Vide Papebrocchiura in Conat. Hiftor.

Roman venir, & tittlionetn Pofuli j aua\it | Cronolpg. ad Catal.RR. Pont, in Valentino l.
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di quefto, la pretcnfion di Lotario non ebbe mai effetto, e dopo la mor

te di Gregorio fu ordinato Sergio II. dopo la vacanza di quindici gior

ni fenz'afpettare , che egli ò per fe fteflb > o per mezzo de' fuoi Legati

approvane la di lui elezione . E benché egli , fe vero è ciò , che nar

rano gli Annali Bertiniani, fpediffe Lodovico fuo Figliuolo in Roma per

trattare , che in avvenire fenza fua autorità non fi ordinale il Ponte

fice eletto ; contuttociò dopo la morte di Sergio II. fu ordinato Pon

tefice Lione IV. fenza permetto del Principe , come narra Anaftafio (<0 •

E che poi in avvenire fenz' alcuno intervenimento dell' autorità impe

riale fi eelebraffero le ordinazioni de' Romani Pontefici > apparifce evi

dentemente dalla brevità degl' interpontificj dalla morte di Lione IV.

fino all'ordinazione di Adriano III. cioè dall'anno dcccxv. fino all'an

no dccclxxxiv. Dalla morte di Lione IV. all'ordinazione di Benedet

to III. corfe un mefe , e quattordici giorni di Sede vacante. Dalla

morte di Benedetto III. all' ordinazione di Niccola I. non furono che

quattordici giorni d' intervallo . Dalla morte di quelli fino all' ordina

zione di Adriano II. corfe un mefe , ed un giorno di Sede vacante » di-

ciotto giorni corfcro dalla morte di Adriano II. all'ordinazione di

Giovanni Vili, fette giorni dal pafsaggio di Giovanni all'ordinazione

di Marino I. ovvero Martino II. e fei dalla morte di quefti all' ordina

zione di Adriano II. e fei dalla morte di quefti all'ordinazione di Adria

no III. Or ficcome la brevità di quefti interpontificj efclude necefsa-

riamente quell'intervallo del tempo, che farebbe ftato necefsario,

acciocché dopo l'elezione del nuovo Pontefice fifcrivefse in Francia

all' Imperadore > e da efso fi afpettafsero le rifpofte , e l' ordine di con-

fagrar 1' eletto, o fi mandafsero i fuoi Legati per afliftere all'ordina

zione, e per efaminar l' elezione > così ne fa evidente argomento >

che la pretenfion di Lotario non ebbe mai alcun effetto , fe non fe in

qualche cafo particolare , come apprefso dichiareremo : onde efsen-

dofi dimoftrato , che prima di quefto Principe i Franchi Imperadori

non s' impacciarono mai in quell'elezione , riman chiaro , che molto

arbitrariamente il P. Mabillon coftifuifce il quarto flato di quella Pon

tificia elezione , nella quale i Principi impiegaflero la loro autorità ,

da Carlo Magno , fino ad Adriano III. Anzi le cofe , che abbiamo ri

ferite dimoftrano , che in quefto ftato fu affatto libera da ogni fervith

de' Principi temporali la Chiefa Romana nelT elezione, e nell'ordina

zione de' fuoi Pontefici .

VII. Ma pofciachè dalla brevità degl' interpontificj , che accade-

« rnno

00 Barn [ ì.tQaem]/ine fermi/fu Principi! Pontificcm tottftcraverunt . Anaftaf. in Leone IV.
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rono dalla morte di Lione IV. fino all'elezione di Adriano III. abbiamo

inferito > che non poteva aver luogo la trafmilììon del Decreto elet

tivo all'Imperadore , e la fpedizione de' legati imperiali col benepla

cito per 1' ordinazion dell'eletto : perciò veggendo » che tra quelli in-

terpontifìcj due furono di qualche durata capace di ammetter il tempo

neceflario per differire 1* ordinazion dell' eletto fino al ricevimento del

confenfo imperiale , quale fu l' interpontificio tra S. Lione IV. e Bene

detto III. durato due mefì , e dodici giorni fecondo il Pagi C<0 t e quel

lo tra piccola I. ed Adriano li. durato un mefe , ed un giorno » ab

biamo creduto poterli da ciò inferire > che 1* ordinazione di Benedet

to III. e di Adriano II. fotte preceduta dal confenfo del Principe . la

fatti l'Autore della vita di Benedetto appretto iJ vulgato Anattafio feri

re > che dopo l'elezione di quello Pontefice fatta pochi giorni dopo la

morte del predeceffore, fu mandato il Decreto dell' elezione agli Impe-

radori Lotario , e Lodovico II. . Ma qui due colè bifogna oflerva-

re , l'una , che effendo ftato da S. Lione IV. in un Sinodo di feflantafette

Vefcovi CO feomunicato , e deporto Anaftafio Prete Cardinale del ti

tolo di S. Marcello , come colui , che per cinque anni era ftato attente

dalla fuaParochia girando in quà , e là , e che chiamato piò volte dal

Pontefice , e canonicamente citato fecondo i Canoni a prefentarfi nel

Sinodo , avea ricufato ubbidire 00 > coftui dopo la morte di S. Lione

ufeito dalle tane , onde fi teneva nafeofto > e affittito dalla fecolar po

tenza , a coftume di ladrone tentò invadere la Chiefa Romana, come

dicono gli Annali Bertiniani CO • Qual fotte poi la fecolar potenza dì

cui era attilli to cottui , fi può facilmente dedurre da piò cofe . Primie

ramente da quello, che narra S.Lione IV. nel decreto Sinodale della fu*

depofizione, cioè, che trovandoli etto Potefice in Ravenna coll'Impera-

dor Lodovico H. lo pregò , acciocché mandafle a lui J'iftettb Anaftafio»

e che avendoli l'Imperadore prometto di farlo , ed avendo perciò lafcia-

ti i fuoi Legati , acciocché ritornando colui lo prefentaffero al Ponte

fice , ei non tornò, e i Legati Imperiali poteftarono di non poterglie

lo prefentare C/) • Dal che fi raccoglie, che coftui fe non dall'Impe-

rado

(a) Ad annuiti 85 5- n.j.

Anallafius in Benedico III.

(e) Vid. Anaftafium in Leone IV.

(1/) Vid.Afla depofitionis Anaflafii Presby-

teri tit. S. Marcelli in Collecì. Roman. Lue*

Holftenii par.2. pag.101.

Qe~) Polì mo'tem veri jam AiSi Ltonis dignt

memorile Ptefulis , if>fe anathematix/ttuf } q,t-

que depo/itus /Inaflafìus , feculari potenti.! re*

diens ab abiliti; , quibul ficut fur latitaverat ,

locis , diabolica {rande feduSus inretitufque ca

ligine -, latronum more , hanc , quam non de*

buerat introire , EccleGam invaftt . Annales

Bertiniani ad annum 868.

C/) Quibur expe&antibui illie nobifeum uf-

qut ni diem Jìatutum tr ultra , priefatus Pre-

tbftet
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radore, certamente da' Miniftri Imperiali era protetto . Secondaria

mente dal faperfi , che queft' Anaftafio fu Figliuolo di un certo Arfenio

uomo potente > ma fcelleratiflimo , dalla Fazion del quale fotto il Pon

tificato di Adriano I. effendo (late commeffe in Roma contro la perfo-

na del Papa molte fcelleratezze da' fuoi Figliuoli > egli per fuggire lo

fdegno del Pontefice fi portò a Lodovico Imperadore in Benevento >

ed ivi morendo, lafciò tutti i fuoi tefori nelle mani dell'Imperadrice ln-

gilberga (a) • Dal che fi rende affai probabile , che per mezzo del Pa

dre godeffe Anaftafio la protezione della Corte Imperiale di Lodovi

co II. In terzo luogo fi rende chiariffima quefta fteffa cofa dall'impegno

prefo di Lodovico II. a perfuafione de' fuoi Miniftri , e dalla violenza

ufata da' fuoi Legati per ftabilire queft' uomo fcelleratiflimo nel Trono

Apoftolico da lui fcelleratiflìmamente invafo contro il Pontefice Bene

detto III. già eletto per decreto di tutti gli ordini , come narra diffu-

famente Anaftafio C&) • Se adunque il decreto dell' elezione di Benedet

to fu mandato all'Imperador Lodovico , o ciò avvenne perchè in quel

la circofianza fu ftimato neceffario impegnare 1' autorità del Principe

a favore del vero Pontefice contro gli sforzi dello fcellerato invafore *

oppure ciò fu per configlio degli fteflì Legati , che portarono il decre

to i affine di differir la confagrazione dell'eletto , e impegnar l' Impe

radore già propenfo per Anaftafio , a favorir la di lui ufurpazione . E

quefto noi ftimiamo piò probabile , mentre cofta dagl'atti riferiti dal

lo fcrittor della vita di Benedetto , che i Legati fpediti all' Imperado

re mancando alla fede promeffa a Benedetto fi unirono alla fazione dell'

ufurpatore , e che i Melfi Imperiali prevenuti a favor di coftui , non

oftante la volontà comune del Clero, e del Popolo fecero ogni sforzo

per ftabilire nel Trono Pontificale il perfido invafore di effo acerba

mente, e ingiuriolamente trattando , e il Pontefice Benedetto , e tut

ti quelli , che ricufavano aderire alle loro violenze per intronizzare lo

fcomunicato Anaftafio . L' altra colà da offervarfi è , che non ottanti

gli sforzi di quefti buoni Meffi Imperiali, perfiftendo i Vefcovi, il Clero ,

ed il Popolo nella già fatta elezione , e difcacciato dal Patriarchio La-

teranenfe V ufurpatore , ad onta degli fteflì Legati , a' quali fu forza ce

dere all' iftanze de'Vefcovi, del Clero , e di tutto il Popolo fu confagra-

to il

abfter non advtnit: tic i'titm mljfife illum nohis

reprtfentare non poffe profcjfi funt . Vid. a£U

depofitionis Anaftaf. Prtsbyt. in Colleeì. cit.

Molflenii loc. cit. pag. 104.

C«} Arfenius ad Ludovicum Imperatore*!

ferini in Beneventum , infirmila* corricitur,

& Tbefaurum fuum in manus Ingelbergt Im

peratrici: committens , & ut dicebatur , cui»

daemonibus confabulans , fine communione abiit

in locum fuum . Annales Bcrtiniani ad an-

num 8(58.

C*) Auaflafius in Benedillo II.
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to il Pontefice Benedetto fotto i loro occhj . Ma poiché da alcuni fi

vuol'far gran forza fulle paiole di A nafta fio , dove parlando del De.

creto dell' elezione di quello Pontefice , dice , che quello fu fecondo

che richiedeva la prifca confuetudine mandato a Lotario > e Lodovico

Imperadori (<0 , quafi che fofle allora coflume già da longo tempo in

trodotto , che fi mandafle all'Imperadore il Decreto dell'elezione,

acciocché foffe da lui comprovato : perciò dee avvertirfi che in quello

cafo il rammentare , che fa Anaftafio la prifca confuetudine > fa argo

mento appunto , che ei non parla di quello , che era allora in ufo , ma

che era in ufo una volta in tempo de' Greci Imperadori : e certamente

farebbe flato inutile far menzione della confuetudine antica > fe in que

llo cafo particolare non fi foffe richiamato in ufo l' antico coflume già

ceflato . Tanto più che Anaftafio , nella vita di tanti Pontefici , che

fiorirono da Carlo Magno fino a Benedetto III. non fa mai parola di

quefla confuetudine , benché nella vita di Sergio II. accenni la preten

sone fufeitata da Lotario > la quale però non fu mandata ad effetto .

In quanto poi al Decreto dell' elezione di Adriano II. mandato a

Lodovico II. Imperadore bifogna avvertire, che trovandoli in Roma

i Legati dell' Imperadore nella morte del Pontefice Niccola , ed effen-

do fiato con incredibili confenfo di tutti gli ordini, cioè de'Vefcovi, del

Clero, e degli ottimati eletto Adriano , e quafi rapito al Trono Pon

tificale fenz' efiV flati invitati a quefl' elezione i Melfi Imperiali , e nep-

pur confentito , che v'interveniffero , di ciò gravemente fi fdegnaro-

no ; ma effendo flati avvertiti , che non per difpregio dell' Imperado

re , ma femplicemente per non dar con quefl' efempio fomento ne' fu

turi tempi alla pretenfione , che nell' elezion del Pontefice dovettero

afpettarfi i Legati de' Principi , erano flati efclufi , rimafero appaga

ti , e fi portarono anch' effi a falutar V eletto , come narra Guglielmo

Bibliotecario nella vita di quello Pontefice . Quindi appena eletto

eflendo flato da un increbile fervore di tutti gli ordini non mai per lo

innanzi veduto , prefo , e rapito per efler tofto confagrato alla prefen-

za degli

C«5 Hit itaque peraBis Clerus , & eunUi

Ptoceres decretum componente! profriis mani-

bus roboraverunt , & confuetudo prifca ut po-

feit , inviBiJpmis Lotario , ac Ludovico defli-

naverunt Augujiis . An.1fl.1f. in Benedico III.

Ci) Quod audientes tunc mi/fi Principis mo-

lifle tulere indignati feilìcet non quod tantum

virum nollent Pontificem , quem nimium anxie

tupiebant , fed quod fe dum prxfentes ejfent ,

Quirite* non invitavenat , ntc apatie ifc fu

turi Vrtfulis elezioni intereffe tonfenferint .

Qui accepta ratione , quod non Augufli caufa

contemptut , fed futuri temporis hoc omijfunt

fuerit cmnino ptofpcBu , me videlicet Levatoi

Principum in elezione Romanorum Prefulurm

mot exptSanii per hujufmodi fomitem inolcfce-

ret , omnem fut mentis indignationem , me—

dullitus fedavere , ac ad falutandum Pontifi-

cem etiam ip/i humiliter accejftrt . CuiUclmuS

Biblioth. in vita HadrUui li.
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za degli fteffi Legati , per configlio nulladimeno , e per placide eforta-

zioni de' Senatori mitigato il cornuti ardore fu differita la fua ordina

zione fino a tantoché ne fu avvifato V Imperadore (a) . Non i Vefcovi

adunque, non il Clero, non il Popolo, ma furono i Senatori , che

per non difguftare i Legati imperiali cercarono perfuadere tutti gli al

tri ordini a trafmettere all' Imperadore ilDecreto dell'elezione, e a

differire l'ordinazione di quefto Pontefice . Or poiché in quefti due ca

li folamente dopo Lotario fu per ragioni particolari mandato il Decre

to dell'eiezione all' Imperadore prima dell'ordinazion dell'eletto, fi ve

dono lunghi gl' Interpontificj , perciò convien conchiudere, che in

tutti gli altri interpontificj fino ad Adriano ILI. i quali furono brevilfi-

mi, l'ordinazion de'Pontefici non fu preceduta dalla trafmiflìon del De

creto agli Imperadori , nè dal loro confenfo , e che per confeguenza

la pretenfione fufcitata da Lotario non ebbe effetto , fe non in pochif-

itmi cafi , e per ragioni particolari .

Or da quello , che abbiamo oflervato fin qui , non dubbio argo

mento può trarli della falfità del Decreto attribuito a Stefano IV. ac

cennato dal P. Mabillon , nel qual Decreto fi ftabilifce , che l' ordina

zione del Pontefice eletto non fi faccia fenza notizia dell' Imperadore ,

e fenza la prefenza de' fuoi Legati , come fi legge apprettò Graziano ,

che lo riferifce (é) . Ma il vero Decreto di Stefano non IV. ma III. fat

to nel Concilio Romano tenuto l'anno dcclxix. CO recitato anche da

Anfelmo 00 può vederli appreffo Luca Olftenio ; ed in elfo nefiuna

menzione fi fa , nè delPImperadore , nè de' fuoi Melfi , ma fi ftabilifce,

che neffun laico di qualfivoglia ordine , o condizione intervenga all'e

lezione del Romano Pontefice , ma che quefta fi faccia da certi Vefco

vi , è Idi' Principali della Chiefa, e da tutto il Clero, e primachè

il Pontefice eletto fia condotto nel Patriarchio, debbano andare a fa lu

tarlo come loro Signore i capi delle Milizie , tutto l'efercito , i Citta

dini onefti , e tutta la generalità del Popolo , e in quefta guifa fatto il

Decreto dell'elezione fecondo il folito coftume fia fottoferitto da tut

ti CO . Quefto, e non altro porta il Decreto di Stefano III . o I V. Dal

Tom.Vh Kk rhe

quantulum fidati fuijfint . Cuillelraus • ibi .

Ci) Dift.éj. Can.i8.

Cf) Vid.Anaftafium inStephano IlI.aliìsIV-

00 Anfelmui Epif. Lucen. lib. 6. cap. 24.

& feqq.

CO f'd & hoc A* onathtmatis intirdiUi»'

nibui decernimia , ut nulli unquam Laicorum »

fivt tx mtw armati j vi

t«) Erat tnlm cimili fingala tUta confi-

trandum Pontifici*! , tantum diltHionis tffi-

eaciam faffiditi , quantam nec vidiffi , me

vifurum unquam , quii gfìimatftt . Diniqui

omms hunc cirtatim coram tifdim Llgatit ra

pire , & ad fumwmm Pontificami apictm pro-

vibtndum trabiri , ac anxii nitibantur portarti

nifi Handitiis fnamm , *" Cmfiji» 0ih

V*'
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che apparifce efler apocrifo il Decreto di Graziano attribuito a quello

Pontefice , ed allegato dal P. Mabillon , dove fi di/pone , che la con-

fagrazione del Romano Pontefice non fi faccia fenza notizia dell' Im-

peradore , e fenza Ja prefenza de' fuoi Mefiì . Il P. Pagi però vuole >

che quello Decreto fofle fatto da Eugenio II. a richieda dell' Impera-

dor Lotario, mandato in Roma dall' lmperadore Lodovico pio fuo

Padre Qa~) . Ma per verità nefluna cofa più arbitrariamente , per non

dir falfamente , può dirli di quella : imperocché di quella difpofizio-

ne fatta da Eugenio II. che l'ordinazione del Pontefice Romano non fi

facefle fenza notizia dell' lmperadore , e fenza la prefenza de'fuoi Mef-

fi * non pure non trovafi documento alcuno , che ne faccia conghiet-

tura , ma trovanfi atti pofitivi , che apertamente l'efcludono . Sappia

mo dagli Annali Bertiniani , che nell'anno Dcccxxiv.eflendo fiato Lo

tario mandato a Roma da Lodovico Augufio > che l'avea già fatto con

forte dell' Imperio , fu dal Pontefice Eugenio II. onorificamente accol

to , e che ad infinuazione di lui ordinò molte cofe appartenenti alla

quiete della C hiefa , e della Repubblica Qb~) . Sappiamo inoltre , che

l' Imperador Lotario ad ifianza del Pontefice fece una cofiituzione»

rammentata da Carlo Sigonio , ma per intera riferita daLucaOIfte-

nio , comprendente nove Capitoli , nella quale nulla fi dice , che l'or

dinazione del Romano Pontefice fi faccia con notizia dell' lmperadore ,

ed alla prefenza de' fuoi Melfi , ma folamente nel terzo Capitolo fi di-

fpone , che nell'elezione del Pontefice nefluno , o libero , o fervo che

lìa , prefuma recare alcuno impedimento : ma che da que' Romani fo

lamente fia eletto , a'quali fecondo l'antiche cofiituzioni de'Santi Padri

è conceduto il diritto di eleggere,dichiarandofi incorfo nella pena dell'

efilio chiunque ardifle violare quefia cofiituzione CO • Or mentre nien

te altro ,• che quello dicefi inquefia cofiituzione di Lotario , ciò fa

chiaro argomento della falfità della fognata conceflìone fatta da Euge

nio II. a Lotario , che fenza fua notizia, e fenza la prefenza de' fuoi

Melfi

frefumant invertir! in elcMoni Pontificii : Jet

a eertìs Tacerdotibus atque Ptoctribut Ecclelie ,

<Sr cunflo Clero ipfa pontificali! eUclio prove-

niat . Et »r:ufauam Pontifex elcSus fuerit et

in Pat'iarchìum deluHus , omnes optimites

militi* . ve! cun'ìus extreitut , & Cives bons-

fli , atque universa lenertlitas Populi hwut

Romane Urbis ad falutxndum eum ficut omnium

Dom-num oro'ierare debeat . Et ita more (olito

eìecretum raricntes , & in eo canili pariter con-

€trdantes fubfcribere debeat. Dccretura Stcpha-

ni III. Tive AV, in Concil. Rom. Ad.m. ajjud

HolRenium in Collefl. Rom. par.i. pag.jtfo.

(a} Vide Pagium ad annum 817. n.7.

(.'•) Annales Bertiniani ad annum 824.

Cc~) In eltSione outem Romani Pontificii

nullus liber , five ferviti pr/efumat aliauoi im

pedimento™ facete, Sed illifolummodo Romaniy

tjvibui ontiauitui conceffum efl conflitution*

Sanilorum Petrum , fibi eligant Pontificem .

Quod d etiti cantra hanc Conftitutioncm facer$

prgfumpserit , exilio tradatur . ConfHtutio Lo-

tharii apud Holftenium in ColIefì.Rom. pajr.z.

pag.io?.

\
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Melfi non fofTe ordinato il Romano Pontefice : mentre non l' arerebbe

certamente Lotario pretermefia in quello luogo.Ma iJ pi Ci mara vigliolo

fi è , che il P. Mabillon dal riferito apocrifo decreto di Stefano IV. e il

P.Pagi dalla fua immaginata concezione diEugenio li. iofenfcono quel

lo, efier fofpetto, e quello con indicibile Ipirito di franchezza, efllrfalfa

la coflituzione di Lodovico pio indirizzata al Pontefice Palquale l. im

mediato predecelfore di Eugenio II. in conferma delle donazioni fatte

alla Chiefa Romana da Pipino , e Carlo Magno , e della libertà dell*

«lezione, e ordinazione del Romano Pontefice indipendentemente dall'

autorità de' Principi . E lafciando andare i frivoliflìmi , e puerili argo

menti del Pagi contro la prima parte di quella colli tuzione riguardan

te le donazioni , nella quale malamente confondendo le donazioni degli

flati con la conferma de' Patrimonj , che avea la Chiefa Romana in Si

cilia , in Corfica , ed in altri luoghi pretende tacciarla di falfttà , per

chè di quelli luoghi non ebbe la Chiefa Romana fignorìa , e dominio »

parleremo fedamente della feconda riguardante la libertà dell'elezione ,

o ordinazione de' Romani Pontefici , dove quel Principe difpone , che

morto il Pontefice , neffuno , o fia Francho , o Longobardo , o d'alerà

Nazione a lui foggetto ardifea venire in Roma per opporfi a' Romani >

ed ingerirli nelP elezione del futuro Pontefice : ma che lia lecito a'Ro-

mani fenz' alcun turbamento , data la fepoltura al defunto Papa , ve

nire alla confagrazione di quello, che per divina ifpirazione , fenz*

alcuna precedente prometta , farà da loro col cornuti configlio , e con

corde volere canonicamente eletto al Sommo Pontificato, e che fo

llmente il Pontefice eletto dopo la fua confagrazione mandi Legati a

lui , ed a'fuoi fuccefibri per cullodire l'amicizia , la carità , e la pace

tra elfo , e loro ; ficcome era confuetudine di farfi ne' tempi di Carlo

Martello fuo Bifavolo , di Pipino fuo Avo , e di Carlo Magno fuo Pa-

dreC<»). Or lafciando andare, che quella collituzione vien riferita

non pur da Graziano , che poco importerebbe, ma da Ivone di Char-

tres , e da Anfelmo collettori più antichi Qb~) , e quello , che molto im

porta da Lione Marficano detto Lione Oftienfe fcrittore accreditatilfi-

K-k 2 mo»

(a) Sei liceat flomanis rum orniti ventri-

' l'ione , «ir fine aliena perìurbation'e bonorifi-

tam Pontificijuo exbiberefepulturam , & cum ,

quem divina ifpiratione , cir B- Puri intercef-

fione o r,,,a Rommi uno concilio & una concor

dia fine aliqua promijfione ai Pontificai*: ordi

nerà eltgerint ; fine aliqua ambiguitate , tì"

contradiUione more Canonico confecrari . Et

tum con/cerata* futtit , legati ad net , vtl ti

fucctfforet nofiros Reges Franctrum diri%antut ,

qui inter noi & inter illum amicitiam & ebari-

tatem & pacem fociet , ficut temporibus piti

recordationit Domni Caroli Atavi nofiri , fivt

Donni Pipini Avi nofiri , vel & Caroli Impe

ratori! Genitoris confuetudo crai facienii . Con-

flitntio Ludovici Pii apud Baronium ad una

8i3. n.14..

C*) Ivopir.j. cap.j.Anfelm. lib«4« «»p-j $•

1
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mo > il quale narra diftintamente , che queflo Diploma fu fottofcritto

da Lodovico , da' tre fuoi Figliuoli , da dieci Vefcovi , otto Abati,

quindici Conti , dal Bibliotecario , da un Manfìonario , e da un Odia

no (0) '• e che Lion Marficàno non fu il primo , che favellante di que-

fta coftituzione , come afferma il Pagi , avendone prima di lui parlato

Anfelmo di Lucca , e Ivone diChatres, e che prima ancora di Lione

Oftienfe fece menzione di quefta coftituzione di Lodovico pio Giovan

ni Monaco del Monaftero di S. Vincenzo di Volturno , il quale fcriffe

la Cronaca dello ftefib Monaftero dall' anno Dccm.fino all'anno mixxi.

nella quale parlando di Giofuè Abate di S.Vincenzo uomo di regia ftir-

pe, e parente dello fteflb Lodovico narra , che quello tra molti Aba

ti di Francia intervenne nell' adunanza d'Aquifgrana tenuta dallo ftef

fo Principe l' anno dcccxvIi. nella quali' adunanza afTerifce > che fu fat

to dal medefimo Imperadore a Pafquale I. Romano Pontefice il patto

della coftituzione , e della conferma fegnato da' tre Figliuoli di Lodo

vico , e fottofcritto da quegli fteffi , che fon numerati da Lion Marfi

càno , tra'quali fu ancora Giofuè , e che fu mandato poi al detto Pon

tefice da Teodoro Legato della Santa Romana Chicfa (Z>) . Lafciando

ancora andare , che quefto Cronifta per liberar la fua fede appretto i

lettori, protetti niente aver etto fcritto , di cui non ne fotte iftruito , o

per antiche fcritture, o per relazione de' Monaci più antichi , o per

notizie fperimcntali avute ne' fuoi tempi CO : chela circoftanza di ef-

fer intervenuto al congrefib di Aquifgrana l'Abate Giofuè di cui fcri-

ve le gefta , fa chiaro argomento non aver lui tratto da alcun diploma

finto, poco prima de'fuoi tempi, quefto patto di conferma di Lodovico

pio a Pafquale I. del qual patto , nè elfo , nè Lione Oftienfe recano il

tenore , ma dalle memorie lafciate in quel Monaftero dello fteffo Aba

te Giofuè : e che finalmente l' ifteflb P. Mabillon negli Annali Benedet

tini parlando di quefto fatto narrato dal Cronifta vincenziano fenz' al

cuna

f» Vide leouera OflUnftm in CLroriic.

Caflìnenfi lib.i. cap .6.

C£) Hoc tempore idem Jmperanr [ Indovi

ni! pius ] conventum Beligioferum Epifcopo-

rum, (9 Abbatuum faci cns in Aqui/grani Pala

ti/} , & cut» multit Francis Abbatibus , inter

quos etiam Vcncrandus PaterJofut aff'uit , fe-

ptuaginta duo Capitala noflrì Ordì* is gmeralia

tonfiituit . Tunc quoque Beati/fimo Puf* Pa-

fchoJi paBune Conflitutio nis , & confirmatio-

mit faciens , & triut» filiorum fuorum fignacu-

fo illui co rroitrent , per Ltgatum fanti* Rfii

man* Ecclefit Tbeodorum nomenclatttem fitì

dìBo Pape tran/mi fìt , in quo decem Epifcoport

elio kbbatei , Camita quindecim , Biblioth*'

carium , JMan/ìonarium , ér Ofliarium fubfcri-

berefecit. Chronicou. Valturuenfe Rcr. Italie.

Script. Tom. i. par.i. pag^tfo. col.i. C.

CO Scire autem volumus omnes , qui bujtis

libri IcBores accejferint , nibil mefcribcrc , nifi

quod aut vetusferiptura me docuit , aut a Se-

nìoribu! ipfa canieie , aut gravitele venerandi*

fdg tlfatittlt djtjifj &c, ibi pg-37 1 • col, J . B .
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cuna ambiguità affermi , che quefto Giofuè fu mandato dal Papa Paf-

quale come fuo Legato al congreflb d' Aquifgrana , e che per quel pat

to di conferma debbe intenderli la conferma , che fece Lodovico pio

delle donazioni fatte alla ChielàRomana da Pipino,e Carlo Magno (a).

Lafciando, dicemmo, da banda tutte quelle cofe, le quali aggiunte agli

antichiffimi Codici Vaticani confultati dal Cardinal Baronio fanno non

dubbio argomento della fincerità di quella coflituzione : qual cofa mai

fi difpone nella feconda parte di effa riguardante la libertà dell' elezio

ne , e dell'ordinazione de* Romani Pontefici reflituita da Pipino , e

Carlo Magno , e confermata da Lodovico pio , che non fia pienamen

te conteflata da Floro Magiflro , che fiorì poco dopo quelli tempi,

dove attefla , che nella Chiefa Romana , fino alla fua età, l'elezione > e

la confagrazione de' Romani Pontefici faceanfi fenz'alcuna autorità de'

Principi ? Malamente adunque, e il P. Mabillon nel luogo da noi .citato

dal fuppoflo Decreto di Stefano vuol' render fofpetta la coftituzione di

Lodovico pio , la qua! prima avea riputata fincera , ed affai peggio il

Pagi dal fuo fognato decreto di Eugenio inferifee efferfalfa la detta co

flituzione . Ma piuttofto come ottimamente fece il P. Papebrochio ,

da quello diploma di Lodovico pio debbe inferirfi fpurio , e fuppoflo

V afferi to decreto di Stefano IV. (£) .

Vili. Da tutto quello fi rende certo , che fenz' alcun fondamen

to flabilifce il P. Mabillon la quarta epoca dell' elezione de' Romani

Pontefici fottopofla alla conferma de' Principi da Carlo Magno , fino

ad Adriano III. coftando da' Monumenti da noi recati , che nè Carlo

Magno, nè Lodovico pio, nè l'ifteffo Lotario , fino al Pontificato di

Valentino > cioè fino all'anno dcccxxvii. ofarono mai impacciarli nell'

ordinazione del Romano Pontefice , che la pretenfione di Lotario non

ebbe alcun effetto , fe non in pochifiìmi cafi , e per ragioni particola

ri , e che finalmente , come confente l' ifleffo P. Mabillon , da Adria

no III. che fu affunto al Pontificato F anno ncccixxxiv. e quinto dell'

Imperio di Carlo Graffo , fu del tutto renduta vana col decreto , che

ei fece a perfuafione di tutti gl'Italiani , come narra il Sigonio , che

il Pontefice eletto doveffe confagrarfi fenza la prefenza dell' Imperado-

re , e de'fuoi Legati CO • Ma comechè di queflo Decreto prima del Si-

gonio abbia fatta menzione il Platina x e dopo di e fio il Ciacconio e

l'OI-

C«~) H»'e inttUigtnlum efl Decretum eonfir-

mationis quo Ludovica! Auguflus ionationts

Mccltfte Roman* abAvo fuo Pippino, & Carolo

Patrt fatta* Pafcbali Vapj> coofirmavit.kantXts

Beuediclinj TojB,j.lilM8.ad «unum 816.11.4;.

(£) Vide Papebrocchium in Conat. Hiftor.

Chronol. ad Catalog. RR.PP. in Stephano I V~

CO v>de Sigoniumd.* Regio Itali», likj.

ad «unum 884.
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l'Oldotno nella vita di quello Pontefice 1* abbiano allegato j e fia anco

ra riferito in alcuni Codici fcritti a penna della Biblioteca Ambrofiana

contenenti le vite de' Romani Pontefici 00 , e che in oltre venga am-

meflb come germano, e difefo dal Pagi C/0 i contuttociò non fono man

cati uomini dotti , che 1' hanno riputato per fpurio (e) , nè di efib

fa menzione alcuna il Cardinal Baronio . Mafia falfo, fia legittimo

quello Decreto , a noi poco importa : pofeiachè fumo certi , che i

bre vidimi interpoliti fi c j , che accaderono da Adriano II. fino ad Adria

no IH. non davano luogo ad avvifar l' Imperadore , che fpediffe i fuoi

Melfi p.er efier prefenti all' ordinazion dell'eletto , e che per confeguen-

za non v'avea bifogno , che Adriano III. faceffe quello Decreto , ripu

tato vero dal Pagi afolo motivo di dare ad intendere > che prima dì

quello Pontefice aveano i Principi il diritto d' approvar l' elezione de'

Papi .

Parlando ora del quinto (lato fecondo il Mabillon delle Pontificie

elezioni da Stefano V. immediato fucceflbre di Adriano III. fino ad Ot

tone I. Imperadore , dice, che 1' elezioni furono per lo più tumultua

rie . Ma In quanto alla femplice elezione , ei dice il vero , non poten

doli negare , che in quelli infeliciffimi tempi per prepotenza di uomini

laici, e di Femmine impotenti, e per fazione di perfone facinorofe ,

molti eh; indegnilfimi erano, furono intrufi nella Sede Pontificale .

Ma parlandoli dell' afferito diritto degli Imperadori , che fenza loro

autorità , o fenza la prefenza de' loro Legati non fi confagraffb il Pon

tefice eletto , diverfamente fente da lui il P. Pagi , volendo che anche

in quelli tempi fotte ferbata agli Imperadori quell'autorità. Il vero

però fi è , che ficcomc furono turbate T elezioni , così ancora per la

confagrazione non fu afpettata l'autorità de' Principi . Certo è , con-

fenfiente l' ifleffo Pagi , che Stefano V. immediato fucceflore di Adria

no III. fu eletto , e confagrato fenza intervenimento dell' autorità im

periale , e fenza i fuoi Legati (i) , e benché il continuator Lambecia-

no degli Annali Fuldenfi recato dal medefimo Pagi afferifea, che l'Im-

perador Carlo Graffo fdegnato , che fenza fua notizia fofle flato ordi

nato Stefano , mandò Liutvardo Vefcovo di Vercelli, ed alcuni altri

Vefcovi , acciocché lo deponeflero , la qual cofa non poterono effi fa

re ; contuttociò quella fpedizione di Liutvardo per deporre Stefano è

una

Ca) Vide T.3.Rcr.Italic.Scriptor. pag.tjo.

col.*. D.

ib'j Vide Faglimi in crit. ad annum 884.

«UHI. J.

(f) Vide Echkardum Rer. Francicar. T.i.

pag.683. Saxium in not. ad Sigonium de Regno

Italia: T.2. HOva; edit. col. 351.

Pagius ad ammiri 88;. n.4.
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una mera , e fpacciata favola , di cui neflun fa menzione , coflando

per lo contrario da Guglielmo Bibliotecario , che fcrifle la vita di que

llo Pontefice, e fu teftimonio oculare delle fue gcfla , che alla fua con-

fagrazione concerie con fommo fludio Giovanni Vefcovo di Pavia > il

quale dal Pontefice Adriano III. era flato lafciato alla cuflodia di Roma,

nel partire, che ei fece da quella Città, come Legato dell' Imperado-

re Carlo Graffo 00 « Nè un fatto così importante farebbe flato preter-

meflò da uno feri ttore , che fi trovava prefente . CertifTimo è ancora ,

che per 1' ordinazion di Formofo non fu afpettato , nè potè afpettarfi

il confenfo di alcuno di que' Principi , che allora contendeano dell' Im

perio , e del Regno d'Italia : pofeiachè Formofo non fu già ordinato

Vefcovo della Sedia Apoflolica , ma dalla Sede di Porto, .di cui era

Vefcovo , con nuovo efempio , che fu cagione d'infiniti difordini , fu

trasferito ^Ha Sede Romana . Cosi parimente è certo , che da Formo-

fo fino a Giovanni IX. cioè dall' anno ccccxcvi. mortual di Formofo ,

fino all' anno dcccxcviii. nel quale breviffimo fpazio di tempo furono

fucceflìvamente ordinati quattro Pontefici , cioè , Bonifacio VI. Ste

fano VI. Romano, e Teodoro II. tre de' quali non vifTero , che mefi >

e giorni , per quell'ordinazione non fu afpettato il confentimento di

alcun Principe. Ma Giovanni IX. nell'anno dcccxcviii. e primo del

fuo Pontificato congregato un Concilio in Roma , perla caufa famofa

di Formofo , tra gli altri Canoni in quello flabiliti , nel decimo fi di-

fpone , che la confagrazione del Romano Pontefice non fi facciafenza

la prefenza de'Legati Imperiali . Querto Decreto è quello, che ne

gli fteffi termini è riferito da Graziano, e attribuito falbamente a Ste

fano IV. Stima pertanto il Pagi , che efio Decreto ad i danza di Lam

berto Imperadore fofle fatto da Stefano VI. dal quale ricevè la confa-

grezinne , e fu coronato , e che poi da Giovanni IX. nel Concilio Ro

mano fofle confermato CO • Ma comunque di ciò fia, convien por

mente a tre cofe ; 1' una , che il riferito Decreto fu eflorto da Lamber

to, il quale nello fleflb Concilio Romano proccurò , che fofle confer

mata

(a) Guillelmus' Bibliotheca'. in vita Ste-

phani V. apud Vulgatum Anaflaf. in lib. Pon

tificali .

C6) Quia Sanila Romana Eccltfìa , cui Dea

auBore preCidtmui , plurima! patitur violentiai

Pontifice obiunte : qu* oh hoc inferuntur , quia

sbjque Imperatori* notitia , & fuorum Lega-

torum trtfentia , Pontificii fit confecratio , nec

Canonico ritu , ér consuetudine ab Imperatore

dittili inttrfunt nuntii } fui violentiam <$

in ejut confecratione non permittant fieri : vo-

lumus , id ut deinceps abdicctur , & confli-

tuendus Pontifex convenientibus Epifcopii , if

univerfo Clero eligatur , expetente Scnatu tt

P'apulo , qui ordinandus efl , et fic in confpedu

omnium celeberrime clefius ab omnibus , prte*

fentibus Legati! imperialibus conjecretur. Con

ci). Roman, fub Joanne ix. Can.x. apnd Labbè

Tom.xi. Concil. edit. Ven. col. 303. D. E.

CO Vide Pagium ad annum 898. n.6.
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mata la Tua coronazione , e abolita la coronazione di Berengario ti

rannicamente eftorta dal Romano Pontefice , come apparifce dal fello

Canone del Concilio medefimo C<0 • La feconda è , che attefo lo flato

infeliciflìmo di que' tempi , nè quali per Fazio li Popolari , e per violen

za di uomini prepotenti fi ordinavano i Pontefici Romani , era com

portabile , ed anche acconcia alle bifogne quella difpolìzione , mentre

non per altra ragione.richiedevafi la prefenza de' Legati Imperiali , fe

non acciocché da elfi sJ impedifiero le violenze , e non permetteflero ,

chefofier ordinati Pontefici , che non foffero canonicamente eletti fe

condo la forma ivi preferita , lafciata peraltro tutta la libertà a i Ve-

feovi , e al Clero di eleggere , ed al Senato , ed al Popolo di efporre

i loro defiderj . La terza è , che quello Decreto fino all'Imperio di Ot

tone I. non fu mai offervato : concioflìachè coda manifeftamente da

gli atti de' feguenti Pontefici fino a Giovanni XII. che 1* elezioni fu

rono per lo pih tumultuarie » nè mai fi legge i^che nelle ordinazioni

de' Pontefici interveniffero i Legati de' Principi per impedir le violen

ze > i tumulti » e le fazioni , che anzi è certo , che eflendofi arrogati

il dominio di Roma uomini facinorofi , e potenti , quelli difponeva-

no a loro arbitrio del Romano Pontificato . In quello flato adunque

da Formofo fino a Giovanni XII. non fi può dire , che le ordinazioni

pontificie fi faceffero con intervenimento dell' autorità Imperiale .

IX. Paflando ora al fefto flato fecondo il Mabillon dell'elezioni

Pontificie , cioè da Ottone I. fino ad Aleflandro III. ed a Federigo I. Im-

peradore, poiché, egli dice , che Ottone attribuì grandifiìma auto

rità a fe , ed a' fuoi fucceflbri nell'elezione pontificia , convien

ofiervarc qualfofle quell'autorità, che quello a fe , ed a' fuoi fuc

ceflbri attribuì . Nè già penfiamo , che voglia qui metterli in cam

po la tanta falfa coflituzione di Lione Vili. Antipapa » dalla qua

le a tenore del faMò Decreto di Adriano I. fi concede a quel Prin

cipe la facoltà di eleggere il Pontefice Romano , e di ordinare a

fuo arbitrio la Sedia Apoftolica ; della falfità della qual coflituzio

ne» di cui noi abbiamo altrove favellato Qb~) , poflbno vederli gli argo

menti convincentiflìmi recati dal Cardinal Baronio , e comprovati dal

lo fteflb Pagi Ce) • Quale autorità attribuifle Ottone I. a fe fleflb > ed

a* fuoi fucceflbri fopra l'elezione de' Romani Pontefici , raccoglie»" fe

condo il Pagi dal famofo diploma dello ftefso Principe, dopo efler ftato

dichiarato e coronato Imperadore da Giovanni XII. in conferma delle

anti

ca Adud LabM loc. cit. C0I.70I.E. j CO Vide Baronium ad annum J«4« «• **•
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antiche donazioni , e concezioni fatte alla Chiefa Romana da' Princip i

Franchi , e de' patti ftabiliti tra elfi , e i Romani Pontefici (a) recato

dal Cardinal Baronio dall' originale autentico » che confervafi in Ca-

ftel S. Angiolo . In quello diploma adunque 1* Imperadore rifetba alla

poterti fua t e de* Tuoi fucceflbri fecondo quello , che fi conteneva nel

patto » e nella prometta di Eugenio Papa, cioè , che per diverfe ne-

ceflìtà , e per rintuzzar Je afprezze de* Pontefici verfo il Popolo loro

foggetto, tutto il Clero Romano > e tutta la nobiltà fi obblighi con

giuramento a far sì , per quanto da loro far fi pofla , che l'elezione del

futuro Pontefice fi faccia canonicamente , e giuftamente » e che quel

lo 1 che viene eletto all'apottolico reggimento non fia confagrato Pon

tefice 1 primachè alla prefenza de' Legati fuoi > e de' fuoi fucceflbri , e

della generalità del Popolo faccia quella prometta per foddisfazione di

tutti» la quale fu fatta dal Pontefice Lione Ma pofciachè in que

lle parole fon nominati i Pontefici Eugenio, e Lione, l'uno corno

autore di quella difpofizione (labilità per patto, e per cotti tuzione %

l'altro come offervatore della medefima , perciò (limò il P. Pagi , che

da Eugenio II. fino dall' anno dcccxxv. fotte flato importo ad iftanza

di Lotario al Clero , ed al Popolo Romano quello fteflb giuramento *

di cui fi parla nel citato diploma , recandone in prova il fupplemento

alla floria de' Longobardi attribuito a Paolo Diacono , nel quale all'

anno dcccxxv. fiefprime la forma del detto giuramento comandato*

come fi dice , da Eugenio II. e dall' Imperador Lotario al Clero , ed

al Popolo Romano CCJ • I" quanto .al Pontefice Lione Umilmente nello

fteflb diploma nominato , vuole il medefimo autore, che quello fotte

San Lione IV. aflTerendo , che quelli decretò , che la confagrazione del

Romano Pontefice fi facefie alla prefenza de' Legati Imperiali (rf) . Ma

in quanto ad Eugenio II. chechefia della fincerità , e verità di ciò , che

fi narra nell' allegato fupplemento , o frammento della lloria de' Lon«

Tom.Vl. L 1 gobar-

fiat ; & ut Me qui ad hoc SanBum atout Apo*

fiolieum Regimen tligitur , «emine confcntien-

tc, confecratusfiat Pontifex , priufquam talev»

in prtfentiam Mi/forum nofìrorum , vel Filii

no/ìri, feu univerpe generalitatis faciat promif*

fionem prò omnium fattifaBione atque futura

conferuatione , qualem Domnus & Vencrandut

Pater nofler Leo /ponte feci/Te dignofcieur . Di

ploma Othonii I. ipud Baroniura ad an

nuiti 961. n.s.

CO Vide Pagium ad annum 8»t- ".3 9.

C<0 He«Pagius»d auuum n.4«

(4) Vide Pagium ad annum 962. num. 3.

* feq.

Ci) Salva in omnibus potefiaee nofira , &

Filii nofiri , Pofierorumque nofìrorum , feeun-

dum quoti in patio , & Conftitutione ac prò-

mijjionit firmitate Bugenii Pontificii , fuccef-

forumque illiut tontinttuf , idefi , ut om-

mit Clerut , 6" universa Populi nobilitai prop-

ter diverfat necejfitates , Pontificum irrationa-

Ulet erga populum libi fub/eUum afperitatet

retun.iend.it, Sacramento fe obligent , quate-

MW futura Pontificum cleBio [ quantum uniuf-

Qfjufqut intilhflttf fuerit} Cantnice « tì* jufit
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gobardi attribuito a Paolo Diacono , e dopo Marquardo Frehero, che

lo pubblicò nel corpo della Storia di Francia » riftampato nuovamen

te nel gran Corpo degli fcrittori d' Italia (<0 > n°n lafcia di effer fofpet-

tiffima di falfità la formula del giuramento , che ivi dicefi ingiunto da

Eugenio li. e dall' Imperador Lotario al Clero, e al Popolo Romano

di non venire alla confagrazion dell' eletto prima che quefto alla pre-

fenza de' Legati imperiali faccia quel giuramento , che fpontaneamen-

te avea fatto in ifcritto lo fteflb Eugenio per confervazione di tut

ti tb) : Imperocché non folo neflun Cattolico fcrittore ha mai parlato

di quefto giuramento , anche dopo la pubblicazione del riferito fram

mento , nè il P. la Cointe negli Annali di Francia, nè Natal d' Alef-

fandro nella ftoria Ecclefiaftica , nè il Papebrochio gran veftigatore

de' monumenti antichi , come confente V ifteflb Pagi , e forfè perchè ,

come il medefimo afferma , fofpettarono , che fofle un impoftura degli

Scifmatici Ce) : ma quello, che pifi dee confiderarfi neflun' fcrittore

antico di un fatto fi ftrepitofo ha fatto mai menzione , non Anaftafio ,

non gli Annali Bertiniani , che narrano all'anno dcccxxv. la venuta di

Lotario a Roma fpeditovi da Lodovico fuo Padre , non 1' autore della

vita di Lodovico pio citato dallo fteffo Pagi , il quale autore nulladi-

jneno parlando della venuta di Lotario a Roma, e dell'accoglimento

fattoli da Eugenio , de' provvedimenti , che ei diede a'difordini ca

gionati, com'egli dice, dall'infingardaggine, o ignoranza de' Pon

tefici , niente per ombra parla di quefto giuramento, che narrafi impo

rto appunto per rimediare a quefte inconvenienze C<0 • In quanto poi

a quello , che ei dice , che il Pontefice Lione nominato nel diploma di

Ottone I. fofle il Pontefice S. Lione IV. e che da quefto fofle decretato ,

che il Pontefice eletto ordinato non fofle fenza la prefenza de'Meflì im

periali , diriamo efler quefto un fuo indovinamento , mentre di tal de

creto nefluno mai ha fatto ricordanza , anzi come ottimamente ofler-

va il Cardinal Baronio , quefto Pontefice contendendo Lotario vendi

carti l' autorità di far dipendente da'fuoi Miniftri la confagrazione del

Romano Pontefice, ottenne finalmente, che quefta confagrazione fi

facefll- fecondo il preferi tto de' Canoni; il che fi prova colle lettere

dello fteflb Pontefice a Lotario , e Lodovico Augufti, riferite da Ivone

di Ch ar

co Vid. Rer. Italie. Scriptor. T.i. par.j.

yag.i8+. col. ì. cit. D.

C*) Et ille qui eleUut fuerit , me conftn~

tiente , conpteratus Pontifex non fiat priufquam

tale -Faciarnentam faciat in prefentia Mi/fi Dò-

nini Zrnftratorif > & Poguli tum juramentQ

quale Dominuf Eugenia/ Papa [penti prò con»

fervatione omnium fa&um habet perferiptum •

Formula Stiramenti in citato fragmento loc.cit.

(e) Vide Pagium ad annum 825. n.30.

(_tt) Author vita Ludovici Pii apud Pagium

ad annum 824. n.4.
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di Chartres , e da Graziano , nelle quali egli afferifce , che era conve

nuto per patto*con eflò loro , che la confagrazione del Romano 1 onte-

fice non fi facefle, fe non giuftamente » e canonicamente («) . 11 dir

poi , come fa il Pagi 5 che gì' Imperadori confenttndo , che l'elezione

fi facefle canonicamente , e giullamente rilèrbarono tfprefii mente le

loro imperiali ragioni: pofciachè il fai fi quell'elezione guidamente

era l' illeflb , che il fai fi fecondo il coftume antico 1 cioè > che il Pon

tefice non fi confagraffe., fe non alla prefenza de' Medi imperiali (b) ,

èunabufarfi de' termini , quafi poffa farfi giuftaruente quello , che è

contrario a'Canoni , come è certamente il differire la confagrazion

dell'eletto all' arbitrio deJJa fecolar potefià , e lafciar priva del Pallo

re la Chiefa : nè può render canonica quella dilazione 1' aderito antico

coilume : concioffiachè , fe non fi parla del cofiume per ufurpazione ,

e per abufo introdotto da' Greci Imperadori , inquanto agi' Impera

dori Franchi quello coilume in tempo di Pione IV. era novello , affer

mando P illeflo Pagi , che fu introdotto dopo la morte di Eugenio IL

cioè dallo llelTo Lotario Qc) . Nè quell'ufo, o abufo , che fi fofie fu

offervato nella confagrazione dello llelTo San Lione IV. come fopra ab

biamo provato: ond' è che quando Anallafio allegato dal Pagi par

lando dell'elezione di Benedetto III. fucceduto a Lione IV. difle che il

Clero i e il Popolo mandò il Decreto di quell'elezione! come richie

deva la prifea confuetudine , a Lotario > e Lodovico Augnili non potè

mirare fe non all' antica confuetudine de' Greci Imperadori , come ab

biamo offervato . E Giovanni IX. Umilmente dal Pagi addotto , mol

to impropriamente parlò quando chiamò canonico rito la confuetudi

ne , che foffero prefenti alla confagrazione del Papa i Melfi imperiali ,

fe pure non riferì quelle parole alfefclufione delle violenze , che da

alcuni fi facevano nell'elezione de' Pontefici quando erano prefenti i

Meffi imperiali .

Dopo quelle offèrvazioni paffando a ragionare della difpofizione

fopra efpreffa del diploma d' Ottone I. comechè il Pagi non abbia dif

ficoltà di ammetterlo per legittimo , e lincerò , e che noi non neghia

mo l'efillenza dell' originale di effò nel Cartel S. Angiolo , contuttociò

crediamo con uomini eruditiffìmi , che per poca intelligenza de' copi

ai fieno feorfi molti errori nelle copie , come vengono efpreffe dal Ba-

L 1 2 ronio .

00 I"ttr ntt > vos paRi ferie flatutum

tfi , (? confirmatum , ut eleSio , & confe-

tratio futuri Romani Pontificii nonni/i Juflè ,

<Sr Canonici fiat. Ivo par.j. cap.4. Gratianus

feu Palea dil\. 43. un. 31. -

Ci) Pagius loc. cit. n.io.

CO Mot Wc ut confteratio Romani Pontifi

cii coram MiJJis impctialibus fieret nonni '! Eu

genio II. demortuo ctptrit ut fuo loco ojìendi-

mus . Pagius ad .im:i:m S47. n.n.
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ronio . Primieramente fu oflervato dal Papebrochio > che contro la

forma della data de' diplomi di Ottone I. ne' quali tutti vengono di-

ftinti gli anni dell' Imperio , dagli anni del fuo Regno , in quello eflen-

do già egli Imperadore > fon noverati folamente gli anni del Regno

xAnno vero Domini Ottonis Imperii invittiflìmi Imp. vìgefimo feptimo :

onde il riferito fcrittore imputando ciò ad errore degli amanuenfi, fti-

mò dover fupplire alcune parole > e diftinguer gì' anni dell' Imperio da

quelli del Regno in quella guifa Anno vero Domini Ottonis ìnviUiffi-

mì Imperatori* [ Imperii I. Regni ] xxvn. (a) oltre di che come fu of-

fervato ancora dal Lambecio Qb) quella voce Imperii accoppiata all'

anno xxvii. è malamente collocata , e contro il l'olito flile » pofeiachè

non era alloraj che il primo anno dell'Imperio di Ottone . Fu anche da

altri oflervato che nel dì xm. di Febbrajo dell'anno dcccclxii. in cui

dicefi dato il detto diploma > non correva 1' anno ventifettefimo del

Regno d'Ottone, ma il vigelìmo fello . Sono ancora alcune parole,

nel paflb da noi fopra riferito > le quali non intendendoli come debba

no cofixuirfi , come quelle nemine confentiente confecratus fiat Ponti'

feX &c. fanno certo indizio dell'errore del copi fta . Or ficcome per

incuria degli amanuenfi fono feorfi quelli abbagli nelle copie del diplo

ma Ottomano t è facile ancora , che i medefimi errori feorreflero nelle

copie circa i nomi de* Pontefici Eugenio > e Lione . E in quanto a Lio

ne la cofa è fi ofeura > che ilGoldafto da quello principalmente fi per-

fuafe , efler falfo , e apocrifo quello diploma di Ottone , dandoli fal-

famente a credere > che fi parli in eflb di Lione VIII. il quale folamente

l'anno feguente fu , com'egli dice , ordinato nel Sinodo Romano CO •

Ma benché abbia in quella parte il Pagi confutato dottamente quel

protellante intorno alla fincerità di eflb diploma; contuttociò egli

malamente fofliene parlarli di Lione IV. quafi eflb fpontaneanaente fa-

cefle quella promeffa , che qui fi preferive : imperocché chiamando

Ottone quello Lione con termini di Donno , e venerando, e spiritual

Padre noflro (<0 fembra certamente , che egli parli d' un Pontefice , o

vivente» o almeno che fofle flato in fuo tempo > non chiamandoli così

Eugenio nominato di fopra > ma femplicemente appellandoli col nome

di Eugenio Pontefice . Per la qual cofa credette il Papebrochio , che

le parole del detto diploma > di altri non fi poflano intendere > che di

Lio-

0») Vide PipebrocWum in Conat. Hiftor. 993. & fcq.

Chrouol. ad Joannera XII. W) Quale» l promiflionem ] Domnus, &

C*} Lambecius Rer. Amburg. Iib.i. veturandus ftiritalù Patet ntfttr lM ffonU

CO GoUaft. Tom. 2, Conrtit. Imperiai, pag. ficijfc dirnojcitut .
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Lione VII. Pontefice chiamato Santo da Flodoardo 00 • Ma noi con-

fiderandoj che queflo diploma fu fpedito a Giovanni XII. , che di quello

Pontefice meglio che di qualunque altro fi può dire , che foffc necefia-

rio rintuzzare le afprezze , e le violenze verfo il Popolo foggetto , e

che egli fece giurata promefla ad Ottone alla prefenza di tutto il Sena

to , come narra il continuatore di Liutprando (£), di non porgere aju-

to a' Tiranni d'Italia; faremmo d'avvifo, che di lui doveflero in-

tenderfi quelle parole fopra riferite della promefla fatta Ipontaneamen-

te per confervazione di tutti» non efprimendofi ivi , che cofa conte

nerle quella promefia . Ma in cofa cotanto dubbia » ed incerta » noi

non vogliamo indovinare; diciamo adunque, che due cofe contiene

queda difpofizione del diploma d' Ottone : 1' una , che fecondo la co-

fìituzione di Papa Eugenio il Clero , ed il Popolo fi obblighi con giu

ramento , che l'elezione del futuro Pontefice fi faccia fecondo le pof-

fe di ciafeheduno canonicamente, e giuflamente : l'altra, che fi ob

blighi fimilmente , che il Pontefice eletto non fia confagrato primachà

alla prefenza de' Medi imperiali faccia quella promelfa per conferva

zione di tutti , quale fu fatta fpontaneamente da Lione Pontefice. In

quanto alla prima , noi confentiamo , che debba riferirli ad Eugenio II.

fapendo dalla coflituzione fopraddotta di Lotario Imperadore fatta

di confenfo del medefimo Pontefice , che fu (labi li to il modo dell'ele

zione pontificia , acciocché fofle canonica , efclufi gl' impedimenti ,

eie violenze. Ma in quanto alla feconda, che riguarda la promefla

da farfi dal Papa eletto innanzi a' Meffi imperiali prima della Aia con-

/agrazione , diciamo , che di efla non pofia efler autore Eugenio IL

pofeiachè dicendofi , che quella promefia debbe efler quella , che fu

fpontaneamente fatta dal Pontefice Lione > chiunque quelli fofle , ef-

fendo certo , che fupofleriore ad Eugenio II. non potea egli fapere ,

fe non era Profeta , qual promefla fofle per farfi da un filo fucceflbre :

onde apparifee , che quella difpofizione fu fatta di pianta dallo fleflb

Ottone a norma di quella promefia, che ei dice efler (lata fatta dal

Pontefice Lione .

Or dante queda difpofizione due cofe fon da vederli, cioè, fe

l'obbligazione ingiunta al Clero, ed al Popolo Romano di non con-

fagrare il Pontefice eletto primachè egli facefle la riferita promefla

alla prefenza de' Legati Imperiali , fia mai data accettata , o contrat

ta, o oflervata , e fe i Pontefici eletti prima della loro confagrazio-

ne abbiano mai fatta tal promefla . Ma poiché è cofa indubitata » che

taa-

00 Papcbrochius ia Con»:. &(, in {.cose VII. C*) Luitpundus wp4.
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tanto prima , quanto dopo i tempi di Ottone il Clero \ ed il Popolo

Romano cercarono vendicar Tempre la loro libertà nell' elezione , e

confagrazione del Pontefice , e che il Decreto di Giovanni IX. nel

Concilio Romano eftorto da Lamberto , non ebbe ne' tempi fucceflivi

alcun effetto: nè fi trova fcrittura , o documento» onde raccorre fi

pofla , che i Pontefici eletti pria della lor confagrazione faceflero quel

la promefla , che nel citato diploma di Ottone fi aflerifce fatta da Pa

pa Lione , e nell' addotto Decreto di Giovanni IX. non fi prefcrive al

cuna promefla da farfi dal Pontefice eletto alla prefenza de* Legati Im

periali prima della fu a confagrazione , perciò non può dirli , che alme

no per confuetudine avefTero , o gl'Imperadori Franchi , o i Germani

confeguito alcun diritto fopra l'ordinazione de' Romani Pontefici , di

modo che quella non potefle farfi , fe non alla prefenza de' loro Lega

ti : L'autorità poi , che alcuna volta fi arrogarono , e Ottone , ei

fuoi fucceflbri fopra 1' elezione de' Romani Pontefici , non fu regolata

a mifura di quello > che nel detto diploma fi legge , nè fi contentaro

no , che la confagrazione dell' eletto fi facefle con loro fcienza , ma

talvolta proccurarono prevenire anche l'elezione. Similmente i Ro

mani non fempre afpettarono i Legati dell' Imperadore Ottone , e de'

fuoi fucceflbri per confagrare il Pontefice eletto , ma il più delle volte

fenza l' intervenimeoto de' Melfi Imperiali procederono all'ordinazio

ne di quello , che aveano eletto : onde da Ottone I. fino ad Arrigo li.

Imperadore, cioè, dall' anno dcccclxiv. fino all' anno mxiv. non fu

oflervata alcuna certa, e collante forma nelle elezioni , e ordinazio

ni pontificie per riguardo all'autorità pretefa degl' Imperadori . Pri

mieramente 1' efempio (ingoiare di Formofo , che dalla Sede di Porto

fu trasferito alla Cattedra di Roma contro la forma della difciplina dei-

Romana Chiefa , nella quale non potea efler eletto Pontefice , fe non

uno de1 Preti , e Diaconi Cardinali della flefla Chiefa , e Vefcovo al

cuno non potea efler eletto , come vien efpreflb nell' antico Ordine

Romano recato dal P. Mabillon 00 : l' efempio, difli , di Formofo

eflendo flato frequentemente imitato in quelli tempi, mentre l'an

no dcccclxv. fu eletto Giovanni XIII. che era Vefcovo di Narni , l'an

no dccccixxv. fu aflunto al Pontificato Benedetto VII. Vefcovo di

Sutri , 1' anno dcccclxxxiii. fu creato Pontefice Pietro Vefcovo di

Pa-

C<0 Animus namque Pontifex quando lene- conni : nam Epìfcopus tjfe non poterti. Oi4.

dtcitut , tligitur unus de Cardinalibus , de qua- Roman, de gradi bus Rem . Ecclcf. apud Mabil-

ìicumque tiralo fucrit : tantum ut a Prtceffote Jon. Tom.a.Mufci lui. pag.j2. n.2.

fit Pontefice ordinata* , aut Prcfb/ttr j aut Dia-
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Pavia , che affiinfe il nome di Giovanni XIV. l'anno nccccxcix. fu elet

to Geberto Aquitano prima occupatore della Sede di Rems , poi Ar-

civefcovo di Ravenna, che prefe il nome di Silveftro II. PannoMxir.

fu aflunto alla Cattedra Apoftolica Benedetto Vili, prima Giovan

ni Vefcovo di Porto , l'anno mxlvi. fu creato Pontefice Suidige-

ro Saflbnc Vefcovo dì Bamberga col nome di Clemente II. l' an

no Muri, fu aflunto alla Sede Romana Poppone Vefcovo di Brixen ,

o Breflanon nella Germania , che aflunto il nome di Damafo II. non fo-

pravvifle che alcuni giorni , e nel medefimo anno fu eletto al Trono

Pontificale S. Lione IX. che era Vefcovo di Tul , e così altri dappoi

fino a S. Gregorio VII. quella mutazione operò > che , non dovendoli

confagrar l'eletto dopo l'elezione, non fi afpettavano i Melfi Impe

riali per afliftere alla di lui ordinazione , ma toftochè era eletto veni

va intronizzato : onde alcune volte i Romani fenz'alpettare l'aflenfo ,

e la volontà degl'Imperadori eleggevano, e confagravano, oppure

intronizzavano gli eletti , alcune altre volte gl'Imperadori a preghie

re de' Romani proponevano le perfone al Pontificato» le quali poi dal

Clero % e dal Popolo venivano canonicamente eletti . Secondariamen

te dopo la morte di Ottone I. accaduta l'anno dcccclxxii. trovandoli

Ottone II. occupato nelle guerre di Germania , e di Francia , ed avidi

gl'Italiani di ricuperar l'intera libertà , cominciarono nelle Città a_>

creare i proprj Magiftrati col nome di Confoli , e fpecialmente in Ro

ma , nella quale prefero piede le due Fazioni de' Conti di Frafcati , e

di Crefcenzio , ciafcfieduna delle quali contendeva, che dalla fila par

te folle eletto il Pontefice : quindi avendo ufurpato Crefcenzio il Con-

folato , furono da lui , e dalla Tua fazione fagrilegamente o efiliati , o

nccifi alcuni buoni Pontefici 1 e intrufi nella Sede Apoftolica Antipapi

facinorofiflimi , quale fu tra gli altri lo fcelleratiflìmo Francone , il

quale invafe con eftrema violenza la Sedia Apoftolica fotto nome di

Bonifacio VII. fagrilego omicida di due Pontefici ; fu però neceflario

contro la prepotenza di coftoro ricorrere agl'Imperadori Germani >

che aveano allora il dominio d'Italia , e col confenfo di elfi afliimere

al Pontificato perfone eftranee, ma fante» e degne della Sedia Apo

ftolica. Non fu pertanto tenuta alcuna forma collante dopo Ottone I.

nell'ordinazione del Romano Pontefice per quello che riguardava l'au

torità del Principe , nè ebbe alcuna offervanza la difpofizione del di

ploma Ottomano , che l'elezione fi faceffe dal Clero , e dal Popolo, e

l'eletto non fi confagrafle primachè alla prelenza de* Melfi Imperiali

non faceffe quella promeffa , che ivi fi efprime » della qual cofa non fé

ne
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ne trova il menomo vefligio ne'tempi , che fueceflero ad Ottone I. fino

al Pontefice Niccola II.

Ma benché la coftituzione, o diploma di Ottone I. foffe ne' me-

defimi termini rinnuovato , o confermato da Sant'Arrigo Imperado-

re Tanno mxiv. dopo aver ricevuta in Roma dal Pontefice Benedet

to Vili. l'Imperiai corona > anche in quella parte > che riguarda l'ele

zione del Romano Pontefice > come apparifce dal diploma recato dal

Cardinal Baronio 00 ; contuttociò è certo > e collante , che quella

difpofizione non ebbe mai effetto: nè Giovanni XIX. fratello germa

no di Benedetto VIII. e che a lui fucceffe nel Trono Apoftolico > nè

Benedetto IX. nipote di amendue fucceduto a Giovanni furono ordi

nati alla prefenza de' Melfi Imperiali > o del Re di Germania , anzi Be

nedetto IX. Fanciullo di xn.anni per la fazione di Alberico de'Conti di

Frafcati eletto co' voti comprati a contanti da i Fazionarj di lui > ef

fondo flato difcacciato da' Romani , ricorfo a Corrado Imperadore fu

da lui reflituito nella Sede Romana . Così fenza la prefenza de' Melfi

Imperiali » e fenza confenfo di alcun Principe furono ordinati Silve-

ftro III. Antipapa * che era Vefcovo di Sabina , e Gregorio VI. fimil-

mente Antipapa , quello contra Benedetto IX. per la fazione di To

lomeo Confalo » e queflo per rinuncia fattali dallo fleffo Benedetto »

e per confenfo della fazione de' Conti di Frafcati : onde fi videro nel

medefimo tempo tre Papi » o per meglio diré tre invafori della Sede

Romana . Vero è , che dopo queflo tempo fu neceffario per reprimer

le fazioni de' Romani , ed eftinguer gli fcifmi , e le irregolari elezioni

de' Romani Pontefici , che fi ricorreffe all'ajuto de i Re di Germania :

onde venuto in Italia Arrigo II. per ricever dal Papa la corona Impe

riale l'anno mxivi. prima di giungere in Roma effendo andati ad in

contrarlo a Sutri molti Vefcovi , Abati, Cherici, e Religiofi per in

formarlo del lagrimevole flato , in cui trovavafi la Chiefa Romana ,

invafa allora da' tre ufurpatori , acciocché in un Sinodo foffero cano

nicamente deporti gl'invafori , e coll'autorità , e col configlio di tut

to il Concilio ne fofTe propofto uno al Pontificato , il quale fecondo

le coflituzioni de' Padri eletto dal Clero , e dal Popolo foffe legittima*

mente ordinato (ó) : Venuto Arrigo in Roma , e congregato un Con

cilio nella Bafilica di S. Pietro , in un col Clero , e col Popolo fu per

comuni fuffragj eletto Suidigero Vefcovo di Bamberga , non trovan

doli allora nel Clero Romano perfona , che degna foffe del Pontifica

to , e nel giorno fanto di Natale fu intronizzato col nome di Clemen

CO Bai»nius ad atmum 1014, M.7. (i) Viftor III. Papa lib.J. Dialog.

te II.
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teli. 00» Dopo la morte di queft' ottimo Pontefice fucceduta li 10.

d'Ottobre dell'anno mxlviii. Benedetto IX. che come nullamente elet

to , ed ordinato era (lato deporto , per fazione de' Romani fuoi ade

renti tornò nuovamente ad invadere la Sedia Apoftolica tenuta da

eflb per lo fpazio di otto meli , e dieci giorni (tV) . Quindi fu necefla-

rio per liberare da quello invaforc la Romana Sede, che i Romani

mandaflero Legati all'Imperadore , acciocché defignafle per futuro

Pontefice alcuna perfona , che degna fofle del Pontificato : defignato

pertanto da lui Poppone Vefcovo di Brixen , e mandato a Roma , fu

dal Clero , e dal Popolo benignamente accolto, ed intronizzato il

mefe di Luglio l'anno mxlviii. col nome di Damafo IL CO • Ma> eflendo

quello Pontefice morto pochi giorni dopo la fua intronizzazione > dì

nuovo i Romani fpedirono Legati all'Imperadore Arrigo IL per rice

ver dalla Tua fcelta un buon Paftore : per la qual cofa adunato un Con

cilio di molti Vefcovi in Vormaziai tra* quali fi trovava Brunone

Vefcovo di Toul uomo di fanta vita , e di chiariflìmo fangue, fu quelli

per comun confenfo difegnato al Pontificato , e benché egli dopo

molte renitenze coftretto dalla comun volontà de' Vefcovi , e dell'Im-

peradore accettante il Pontificato , l'accettò però fotto condizione»

che venuto a Roma fofle dal Clero Romano» e dal Popolo canonica

mente eletto, altrimente averebbe per nulla la fua elezione. Venuto

per tanto a Roma come privato in abito da Pellegrino fu con indici

bile applaufo del Clero, e del Popolo ricevuto, e nel giorno il. di

Febbrajo fedivo alla purificazione della Beatiflìma Vergine dell" an

no mvlix. intronizzato col nome di Lione IX. (d~) . Paflato alla celelte

gloria quello fan tiflìmo Pontefice il mefe di Aprile dell'anno mliv. tu

multuando la fazione di Teofilatto , o fia Benedetto IX.; per rellituirlo

nel Trono Apoftolico ; e non trovandoli allora in Roma perfona , che

idonea fofle al Pontificato ; fu dal Clero , e dal Popolo Romano fpe-

dito in Germania Ildebrando Sottodiacono della Santa Romana Chie-

fa , acciocché da quelle parti conducete alcuna perfona a Roma , la

quale egli eleggefle al Pontificato compromettendo in lui , e dandoli

le loro veci . Alla qual cofa avendo confentito l'Imperadore , ed aven

do Ildebrando nominato, e richiedo Gebardo Vefcovo di Ailtat mol

to ne rimafe l'Imperador contrillato , non volendoli privare d'un uo-

Tom.VL M m mo,

C«) Viflor Iti. Papa Iìb.j.Dialog. Herman-

nus contraili» ad annum mxlvi.

Ci) Vide Lconem Otlienfein lib.i. cap. 2 8.

CO Lamberti»* Scafoaburgen. ad ami. 104.8.

Ci) Wiberrus invita S.LeonisIX. lib. a.

cap. 2. apud Mabillon. fsccul.xi. Benedicano

par. 1. S. Brun. Signieufis Epifcopus in vit»

cjufdcm S. Lconis .
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mo) che avea caiiflìmo, e per la prudenza , e per Ja potenza , ma

non potendo perluadere Ildebrando a riceverne altri , che ei gli offe

riva , e giudicava più idonei , ripugnante l'Imperadore , e ripugnan

te l'i fieffo eletto lo conduffe a Roma» dove il giorno de i tredici di

Aprile, nel quale cadeva il Giovedì Santo l'anno mlv. fu intronizzato»

affunto il nome di Vittore II. (a) . Dopo la morte di Vittore II. acca

duta in Tofcana il mefe di Luglio dell'anno mlvii. toftochè fi fcppe in

Romaj tutti i voti del Clero , e del Popolo concorfero nella perfona di

Gium'ano Federigo Abate di Montecafino uomo d'illuftre profapia fi

gliuolo del Duca di Lorena , il quale effendo fiato fatto Cancelliere

della Romana Chiefa da S. Lione IX. fu poi da Vittore II. creato Cardi

nale del titolo di S. Grifogono . E benché cHo ripugnaffe ad accettare

la fuprema dignità , e proponeffe altri foggetti , gli fu forza nulladi-

mcno cedere a* comuni defiderj : onde concordemente eletto , e con

dotto nel Patriarchio Lateranenfe il giorno feguente nella Bafilica

di S. Pietro fu folennemente confagrato, affunto il nome di Stefa

no IX.(é) . Prevedendo quello fanto Pontefice , che dopo la fua mor

te alcuno valendoli delle fazioni popolari de' Laici prepotenti fa

rebbe fiato intrufo nella Sede Apoftolica > congregati i Cardina

li , Vefcovi , Preti, e Diaconi Ji fece tutti giurare nelle fue mani»

che neffuno di elfi afcenderebbe alla Sedia Apoftolica , fe non foffe fia

to eletto dal comun confenfo de' Fratelli (e) • Ed avendo mandato Il

debrando Legato all'Imperadrice A gnefe , Reggente allora del Regno

di Germania nella Minorità di Arrigo IV. fuo Figlio allora Fanciullo»

convocati nella Chiefa i Vefcovi , il Clero , ed il Popolo coflituì per

fuo decreto, che fe effo paffaffe all' altra vita prima del ritorno del

detto Ildebrando, neffuno ardiffe trattare dell'elezione del nuovo Pon

tefice, ma dovtffe differirfi l'elezione fino al ritorno di quello, accioc

ché la Sede Apoftolica col configlio di lui rimaneffe provveduta di

buon Pallore (rf). Paflato all'altra vita in Firenze quell'ottimo Pon

tefice nel mefe di Marzo dell'anno Mlvm. con fama di Santità compro

vata da Dio con illufiri miracoli, uditali la fua morte in Roma dalla fa

zione de' Conti d' Frafcati , che tiranneggiavano la Citta , corrotto il

Popolo col denaro in vano refifienti , e contraddicenti i Cardinali

Vefcovi , Preti , e Diaconi di notte tempo con mano armata inva

dendo la Chiefa fu coftituito Papa Giovanni , o Mincio Vefcovo di

Vel-

Vide Leonem Oftienfem lib.2. Cftp.90. I Strphani IX.

Ci) Leo Ortienfij lib.i. cap.98. I Qrf) Leo Oflienfij lib.lt cap.ioit

CO vide Cardinalem de Aragosta in vita 1
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Velletri Romano impoflogli il nome di Benedetto (<0 : occupò coftui

la Sede Romana per lo fpazio di nove mefi , e alcuni giorni . Intanto

eflendo tornato in Italia dalla Legazion di Germania Ildebrando fi fer

mò in Firenze, ed avendo fcritto a Roma a i principali del Clero » e

ricevuto il loro confenfo deliberò innalzare al Pontificato Gerardo

Vefcovo di Firenze di Nazion Borgogne Qb) . Portatoli pertanto con

lui in Siena > ed ivi intervenuti da Roma i Cardinali , Vefcovi , Preti ,

e Diaconi con altri Vefcovi vicini , e molti altri Prelati di comun con

fenfo fu eletto l'iftefib Gerardo > a cui fu ini pollo il nome di Ni eco la >

che fu il fecondo di quello nome CO • Il che faputofi dall'invafore Be

nedetto depolle le infegne pontificali fi portò alla prefenza di Niccola

per domandargli perdono. Venuto poi a Roma il nuovo Pontefice

nel mefe di Gennajo del mlix. acclamato dal Clero , e dal Popolo fu fo-

Jennemente collocato nel Trono Pontificale (d) . Non è pertanto da

credere a Lamberto , dove fcrive » che Gerardo fu difcgnato Pontefi

ce dal Re Arrigo IV. a petizione de' Romani , che gli aveano fpediti

Ambafciadori » acciocché mandafle loro un Pontefice > qualvolefie:

Imperocché nè Lione Oflienfe , nè il Cardinal d'Aragona fanno alcu

na menzione di quella legazione , che anzi colla da loro > e dagli atti

che recano » che Taflunzione di Gerardo al Pontificato Romano fu

tutta opera d'Ildebrando , e che Gerardo fu eletto Pontefice in Siena

dopo matura confiderazione > e dopo l'invocazione dello Spirito San

to dal confenfo comune di un Concilio ivi congregato . Benché non Ci

nega , che ciò avvenifie con intelligenza del fopradetto Re .

Fece quello Pontefice un Decreto finodale per cui in favore per-

fonale di Arrigo IV. Re di Germania difpofe > che morto il Pontefice,

e fatta canonicamente l'elezione del fucceflbre folfe quella notificata

al medefimo Re , e dopo quella notificazione fi procedefife alla confa-

grazione dell'eletto . Ciò fi ricava da S. Anfelmo Vefcovo di Lucca ,

che fiorì in quelli tempi nel libro , che ei fcrifle contro Guiberto An

tipapa , e contro gli Scifmatici Arrighiani 1 che adducevano quello

decreto CO* Di quella concefiìone di Niccola fa menzione egli ftefib

nella Coftituzione da lui fatta nel Sinodo Romano fopra l'elezione del

Romano Pontefice riferita da Graziano , e da'Codici Vaticani più cor-

Co Cardinal, de A rigori, in vita Nicolai II. ne & ut preifàum eft Regi notificata , ita de*

C</) Leo Odienti: loc. cit. mum Pontifex eonfecraretur . Anfelm. Lucenf.

CO J"""c item qui objiciunt Nicolaum Ju» lib. z. contra Guibertum Antipapam & l'equa»

niotem decreto Sfnodali conjiituiffe , at obcun- «s ejus.

M m 2 ret-

(«} Leo Ortienfìs lib.i. cap.ioo.

CÒ Leo Oftienfis lib.3. cap. 12.

te Apoflolìco Pontifici Succtffbr eligeretur, tf

eleffio ejus Regi notificaretur, falla vero eteflit
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rettamente portata nella raccolta de' Concilj O) • Ma dalla medefima

coflituzione apparifce , che quella conccflìone fu perfonale , ah patta

va ne' fucceffori di Arrigo IV. fé quelli non l'aveffero perfonalmente

impetrata dalla Sede Apoflolica , mentre dopo avere il Pontefice di-

ipofto , che l'elezione dovea farfi principalmente da i Cardinali di

S. R. C. e che il Clero , ed il Popolo doveano preftare il loro confen-

fo , vuole che fia ferbato l'onore ad Arrigo IV. Re di Germania , e

futuro Imperadore , fecondo quello , che ei gli avea conceduto » e de'

di lui fucceffori , che perfonalmente impetreranno quello diritto della

Sedia Apoftolica (&) • Dal che chiaramente apparifce : Primo , che i

Re , o gl'Imperadorì di Germania prima di Niccola II.non aveano con-

feguito il diritto , che il Pontefice non foffe confagrato primachè foffe

loro notificato il decreto dell'elezione: e per confcguenza non aver

alcuna fuffiftcnza , ciò che da i diplomi di Ottone I. e di Arrigo I. Im-

peradori raccoglie il Pagi della concefiione fatta di quello afferito di

ritto da Eugenio II. e da S. Lione IV. Secondo , che l'Imperadore Ot

tone non ottenne per fe , nè per li fuoi fucceffori queft'autorità . Ter

zo > che il diritto conceduto da Niccola II. ad Arrigo fu perfonale. A

quella coftituzione pertanto mirò S.Pier Damiani > che fior) in quelli

tempi, e fu creato Cardinale da Stefano IX. nella lettera che fcriffe

allo fcellerato Cadolao Antipapa fotto Aleffandro II. immediato fuc-

ceffore di Niccola » dove parlando della legittima elezione del Roma

no Pontefice, dice , che quella dee farfi principalmente da i Cardina»

li , indi dalTaffenfo del Clero , finalmente dal pi a ufo del Popolo [ il

che è fecondo il decreto fopracitato di Niccola II. ] foggiungendo che

dopo quello dee fofpenderfi l'ordinazione finché fia consultata la regia

autorità (c). E chiaro adunque, che il Damiani ebbe rapporto non

ad alcuno antico diritto degl'Imperadori , o all'autorità attribuita ad

Ottone , ed a fuoi fucceffori , come pare che pretenda il P. Mabillon :

ma al nuovo decreto di Niccola II. cui egli fi fottofcriffe come Cardi

nale j e Vefcovo Oftienfe : e parlando qui non dell'imperiale , ma del-

la

CO Gratian. dift.ij. cap.iti nomine & apud

labbè Tom. 12. Coutil, edit. Ven. col. 49. E.

& fcqq.

Ci) Salvo debito honire & reverintia d'ile-

Sti FilH nofiri Hinrici , qui in prefentiarum

Rex habetur & futurus Imperator , Dio conci-

dente , fptratur ficut }am ipfi contejfimus &

fuccefforum illiui qui ab hac Sedi Apoftolica

hoc iui impetraverint . Conftitutio Nicolai II.

in Concil. Roman, loc. ci: .

CO Nirnirum tur» tleBio itla per Epifcopo-

rum Cardinalium fieri debeat principale judi-

eium, fecundo loco jurc prtbeat Clerus a(fenfumy

tirtio patullarti favor attollat applaufum : [te-

que fafpendinda efl caufa ufqat dum rigie ccl'l-

tudinis confulatur au fioritat ; nili ficat nupet

contigli periculum ft-riajjis immineat , quod

rem quantoefus accelerare compclut . S. Per us

Damiani lib.i. epift.ic.
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la Regia autorità ci fa argomento > c he ei parli della facoltà conce

duta ad Arrigo IV. Re di Germania non ancora Imperadore , ma affai

meglio vedrafll ciò da quello, che fiam' per dire*. Paffato all'altra

vita Niccola II. V anno mlxi. i Baroni , o Magnati Romani mal foddif-

fatti del defunto Pontefice per effer ftata da quello coli* ajuto de' Nor

manni frenata la loro alterigia, e doma 1' ufurpata prepotenza fopra

i Romani Pontefici , mandati Legati con ricchi doni ad Arrigo Re

di Germania , cioè alla Reggenza del Regno , che era allora appreffo

l' Imperadrice Agnefe , e Guiberto di Parma Cancelliero del Regno

uomo fcelleratiflìmo domandando un Pontefice , che foffe comodo al

le loro licenze Qa~) . Dall' altra parte i Vefcovi di Lombardia volendo

un Pontefice > che comportaffe la Simonìa % e l'incontinenza de' Che-

rici concubinarj feveramente condannate da Niccola II. determinare»

no in una comune adunanza per configlio dello fcellerato Guiberto di

non ricevere alcun Papa , che non foffe della Lombardia , e che non

condefcendeffe alle loro diffolutezze , e per tal' effetto mandarono

Ambafciadori alla Corte di Germania (èì , le quali cofe faputofi da i

Cardinali fpedirono anch' effi Legato al Re , Stefano Cardinal Prete af-

funto dal Monaftero Caflinenfe per ottenere la libertà dell'elezione,

ma per arte malvagia de* Cortegiani effendo ftata rigettata la legazió

ne di Stefano , e negatogli 1' udienza , veggendo i Cardinali il perico

lo , che fov rafiava alla Chiefa dagli sforzi de'malvagj, dopo tre mefi

d'interpontificio per configlio d'Ildebrando Archidiacono della Ro

mana Chièfa eleffero concordemente, uniti ad eflì alcuni nobili Romani,

Anfelmo Vefcovo di Lucca , al quale fa importo il nome d' Aleffan-

dro II. di quefto nome CO • Sdegnata per tanto l'Imperadrice Agnefe ,

che fenz' autorità fua > e del Figlio foffe ftato creato il Pontefice, o

per meglio dire irritati i fimoniaci Reggitori allora della Corte del

Re Fanciullo , e feduttori della Madre innetta , che non qual elfi vo-

leano foffe ftato eletto, induffero il Re a convocare un Conciliabolo

in Bafìlea dove con alcuni Vefcovi Teutonici uniti i Vefcovi di Piacen

za , e di Vercelli crearono rn Romano Pontefice Cadolao , o Cadolo

Vefcovo di Parma (V) uomo Simoniaco, e nel medefimo Conciliabo

lo per rilafsare il freno alla Simonìa, ed all' incontinenza annullaro

no , e cafsarono tutti gli ftatutt , e decreti di Niccola II. Nel feguen-

te an-

OO Continuator Hermann! Contrari ad Ce) Leo Oftieu. lib.3. cap. 20. Cardia, de

annumioói. Cardinal, de Aragonia in vita Aragon.in vita Alexandri II.

Alcxandri II. ^ Lto 0ft;en> lib.j. Cj,p.I0. Continuator

C*) Continuator Hermanni . Carditi, de Hermamii ad annuiti zotfi. Cardin.de Aragon.

Aragon. loc. ciu loc. eie. „
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te anno mlxii. Hmperadrice Agnefe , e il Re Figliuolo mandarono

a Roma coll'efercito l' Antipapa Cadolao , ma come piacque a Dio ,

benché i Baroni Ro'mani aderifsero a coftui per far cola grata al Re ,

egli confegnafsero il Cartel S. Angiolo per efpugnazione della Città

ubbidiente al vero Pontefice Alessandro ; contuttociò ajutato quelli

dalle armi di Goffredo Duca di Tofcana , fu l' Antipapa due volte Scon

fitto cofichè non trovando Scampo alla fua vita gli convenne con umi

li preghiere % e con molti denari impetrarla : onde Spogliato , e fug

gitivo fi ritirò in Parma t e con gran gloria * ed onore rimafe Alessan

dro nel Trono Pontificale (a) .

Nel medefimo anno Sant'Annone Arcivefcovo di Colonia per

eftinguer lo SciSma > tratto dalle mani , e dalla cura dell' Imperadrice

Agnefe, il Re Arrigo giovanetto di dodici anni > e condottolo Seco

in Colonia per ivi educarlo > congregò un Concilio in Osborio luogo

della Germania > dove alla preSenza del Re fu condannato l'Antipapa

Cadolao > e riconofciuto per vero Pontefice Alefiandro II. Ora dagli

atti di quello Concilio noi Sappiamo donde ripetevano gì' Imperado-

ri , e i Re di Germania il diritto di confentire , o concorrere colla lo

ro autorità nell'elezione del Romano Pontefice > poiché ivi fu dispu

tato quefto punto tra il difenfore della Romana Chiefa , e il regio A v-

vocatoj e fu Scritta la diSputa da S. Pier Damiani . In quella diSputa

adunque il Regio Avvocato convinto dal difenfore della Chiefa, che

nefluno degl'antichi rmperadori pretefero aver diritto Sopra l'ordina

zione del Romano Pontefice, a riferva di alcuni I/nperadori Greci , che

fe le ufurparono per la turbazione de' tempi, dopo aver confettato »

che l'afierito diritto non competeva al Re per consuetudine degl'anti

chi Principi > ne ripete l'origine dal Patriciato Romano conceduto

ad Arrigo Imperadore Padre d'Arrigo IV. quafichè da' Romani aveS-

fe ricevuta poteftà Sopra l'elezion del Pontefice» ma conoScendo de

bole quell'argomento fi attiene al privilegio conceduto al Re Arri

go IV. da Niccola II. e qui fa tutta la Sua forza (b) , ma conofcendo

poi inutile il titolo del Patriciato dato da' Romani all' Imperador Ar-

C«) LeoOAien.Cardin.de Aragon.Ioc.cit.

Ci) Ajfentior flanì & ratum duco quod h-

qucris . Seri elio quoti nuac regia celjitudo ex an

tiquorum confuetuiine Principum hoc Jibimet

allegare ,.on pojjit . Perumtamen tu hoc negare

non potei , quod Pater Domini nei Regi* pie

memoriti Henricus Imberator failut efl Patri-

tìui Romanorum , a quibut accepit in eleSione

fuper ordinando Pontifico prineifaiuta • Huc

ACCEDITjQUOD PRJESTANTIUS EST, QUOD VI-

COLAUS tAPA HOC DOMINO MEO REGI privi'

legium , quod ex paterno jam jure fufceperat

frttbuit & per Sfnodali* infuper Decreti pagi

na m confirmavit . Difputatio intcr difenforem

Romana1 Ecclelìac & A Jvnc.it uni Regiuni in

Con cil.Esborienfi àpud LabbèTom.u. Concil.

cdit. Vcn. col. no. D.
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rigo per trasferir in eflb , e nel figlio il pretefo Diritto fopra la ponti

ficia elezioncquafichè potefle quello Diritto conferirfi da uomini laici,

fi attiene unicamente al privilegio di Niccola II. rifpondendo al difen-

for della Chiefa , che non potea Aleflandro aflumerfi al Pontificato

fenz' autorità del Re (a) . Ma poiché dal difenfor della Chiefa Roma

na non fi negava il privilegio conceduto ad Arrigo IV. nè che dovefie

ferbarglifi fuora de* cafi, in cui Pafpettare il regio aflenfo portava

pregiudizio alla Chiefa > ed il Regio Avvocato opponeva» che dalla

morte di Niccola II. all' elezione di Aleflandro erano feorfi tre meli, ne'

quali potevafi dalla regia Corte riportar 1' afsenfo regio ; perciò il di

fenfor della Chiefa coftretto a rammentare la perfidia de'Regj miniftri *

che efclufero dall'udienza del Re il Legato de'Cardinali , e le malvagità

da loro commette nel Conciliabolo di Bafilea.tra le sltre cofe dice, che in

quell'adunanza efsendo flati aboliti tutti gli ftatuti del Pontefice Nicco-

lajquanto fu per parte di quel rauno, fu ancora cafsato il privilegio con

ceduto al Re, e che però da coloro, che amminiftravano il Regno, e che

dierono le mani a detto Conciliabolo,non poteva allegarfi,come già ri-

vocato , e annullato . La conclufione poi di quefta difputa fu , che

ambe le parti confentirono in quefto » che febbene avea il Re Arri

go IV. ottenuto da Niccola IL il privilegio di comprovare col fuo af-

fenfo l'elezione del Romano Pontefice , nel cafo però , in cui fi trattava

della cofpirazione de' Reggitori del Regno con uomini malvagj contro

la libertà degli Elettori non doveano t Cardinali , cui principalmente

apparteneva quefl'elezione , dopo efclufì i loro Legati, afpettare la de

liberazione di un Re pupillo circonvenuto da' Miniftri malvagi, e

che per confeguenza non potevano opporli alla creazione di Aleflan

dro II. Onde poi ne avvenne » che condannato l'Antipapa Cadolao fu

comprovata l'elezione di Aleflandro da tutta la Germania . Daquefti

fatti , che noi abbiamo voluto riferire come opportuni alla prefente

materia » chiaramente comprendefi non aver inai gì' Imperadori Ger

mani prima di Arrigo IV. confluito dalla Sedia Apoftolica alcun d't-«

ritto d'interporre la loro autorità nell'elezione del Pontefice Roma-

M no >

O) Obtcnde quti vhyarzttmenlaft auti pia- I fiam Concilium calieri(Ih quo Vspam T Nico

le* , dummodo conlitt , quod nullatenus debuit 1 laum II. ] qua ì perSfnodalem fenttntiam con-

immutati-, quod Papa concejjit , nuoi Decreto 1 demnaftis , ts omnia qut ab M futrant flatutm

tonliituh , quod fcriptione firmavi t • ibi col. I quaffare incredibili prorfus audacia prtfump'ì-

J21. D. I (li . Tn quo ninirum non dicam judicio , fedì

(_b~) Rifiorii tnìm àule R;?<> cam nonnul- I freiudicio Hit (un quoque ptivHer-ium quod

Ut Tutto»ici ìtifi , Sa*Hit ut hi diam 1 8«?« predMus Vapa contuletat , fi diteti litwt

Epifcopis confpirantis contr* Romanata Eccli- \ vacuaftis. ibi col.127. E.
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no , nè averlo acquiflato per confuetudine , e che perqueflo afferito

diritto molto vanamente fi adducono i diplomi di Ottone , e di Arri

go II. e i ricorfi fatti dal Clero > e dal Popolo Romano a i Re di Ger

mania , acciocché da quelle parti fofle da elfi (ce Ito , e propollo un

buon Vefcovo , o altro Ecclefiaflico , che nella penuria > che avea il

Clero Romano di perfone degne del Pontificato fofle da loro eletto,ed

aflunto al Trono Apoflolico : pofeiachè quello diritto confeguito, o

per conceflìone Apoflolica > o per confuetudine non farebbe (lato pre-

termefib da i Regj difenfori in quefl'occafìone , nella quale ne fu depu

tato , nè farebbe flato loro neceffario attenerfi unicamente alla frefea

conceflìone fatta da Niccola II. ad Arrigo IV. nella fua minorità > la

qual conceflìone , come abbiamo oflervato , fu perfonale . Non è per

tanto da maravigliarli fe morto Aleffandro II. Panno klxxìu. con fa

ma di gran Santità concertata da Dio con molti miracoli dalla fua on

nipotenza operati ad invocazione di lui , e in vita > ed in morte (<i) ,

dal comun confenfo del Clero , e del Popolo , anzi dalle comuni ac

clamazioni di tutti gl'ordini eletto > e rapito, eflb ripugnante, al

Pontificato Ildebrando Arcidiacono , cui impofero il nome di Gre

gorio fettimo di queflo nome il giorno 22. di Aprile dello fleflb anno,

mentre aflìfteva all'efequie del Predeceflbre : volle egli nulladime-

no differire la fua confagrazione fino a tantoché rendette awifato

il Re di Germania della fua elezione , e da quello fi fpediffero Legati a

Roma per aflìflere alla fua ordinazione . Onde benché egli fofle eletto ,

e intronizzato il dì 22. d' Aprile non fu però confagrato innanzi al

giorno xxix.di Giugno . La cagione per cui volle quello gran Pontefi

ce afpettare l'approvazione del Re Arrigo IV. prima della fua confa

grazione, fu perchè efsendo egli flato a forza collocato nel fòlio Ponti-

ficale,non trovando flrada di ricufare il Papato a fomiglianza di S.Gre

gorio il Grande , fcrifse al Re , acciocché non approvafse la fua ele

zione , e per indurlo a difapprovarla lo minacciò , che fe porgeva il fuo

confenfo , non averebbe eflb tollerato , che andafsero impuniti i di luì

manifefti eccedi , come riferifeono gl'atti Vaticani recati dal Cardinal

Baronio(^). Ma non odante queflo ripiego prefo da Gregorio non

per confermare il decreto di Niccola , ma per liberarfi con apparente

ragione dalla grave foma del Pontificato, e forfè anche per ovviare

allo

(a) Vide Leonem Oflien. Iib.3. cip.? 5. ierit attentiut exoravit . Quod fi non faceret ,

(J>~) Sed cum excufationem de reìinoucndo certuni fibi t/fet , quod gmviores , tir manifeflos

Vapatu non inveniffet nuntios ad Rcqetn Hen- iplius excejfus nullatenus impunito? teltrsrtt .

ricum celtriter defiinavit per quos & eteliio- Afla Vaticana .'.pud Baroumm ad anaitm 1073,

oim defefaflam aperuit s & tic affinfum frte- u. 27.

i
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allo fcifma j conferiti Arrigo alla fua elezione, e mandò in Roma Tuo

Legato Gregorio Velcovo di Vercelli , e regio Cancelliere in Italia per

affi fiere alla fua confagrazione > come riferifee Cencio Camarlengo >

o fia Onorio HI. (0} .

Or qui è da confiderarfi , che febbene il Pagi Maggiore foftiene »

che tanto gì' Imperadori Carolingi, quanto i Teutonici, e gli fttflì

Re di Germania , come quelli , che erano difegnati all' Imperio avef-

fero confeguito il diritto di predare il loro aflenfo all' elezione de'Pon-

tefici, e di mandare in Roma Legati per eflerprefenti alla loro ordi

nazione, afferma nulladimeno collantemente che Gregorio VII. fu l'ul

timo de' Romani Pontefici , la cui elezione fofle notificata all' Impera-

dore prima della confagrazione , e che dopo di lui non ebbe pia luogo

quelV aderito diritto , il quale per 1' ufo contrario fu del tutto aboli

to, e che laChiefa feodb quello giogo ricuperò la libertà (6) • Ma

ficcome noi confentiamo a lui in quella ultima parte , cosi nella prima

crediamo, che egli abbia errato, fecondo quello, che abbiamo Ila

qui offervato . E certamente, chechefia del diritto aderito degli Impe

radori Teutonici d' ingerirli nelle pontifìcie elezioni , 1' ufo intro dotto

nella Chiefa Romana di adumere al Pontificato dopo l' efempio di For-

mofo Vefcovi di altre Chiefe , i quali dopo l'elezione s'intronizzava

no bensì , ma non fi confagravano , non potè in quelli dar luogo alla

trafmidìone del Decreto elettivo all' Imperadore per afpettare il di luì

Confenfo , ed i fuoi Medi per la confagrazione dell' eletto , ma in que

lli cali averebbe dovuto prevenirfi la libera elezione del Clero , e del

Popolo Romano dall'adenfo Imperiale , acciocché poteffe aver luogo

nel!' all'unzione di quelli Pontefici P autorità degl'Imperadori , ciò che

peraltro farebbe fiato contrario alle coftituzioni di Lotario , e dell'

ifteflb Ottone da noi fopra riferite , nelle quali fi ferba inferamente al

Clero , ed al Popolo la libertà di eleggere non prevenuta dall'autori

tà imperiale, ma bensì feguìta, come vogliono gli avverfarj , dall*

imperiale approvazione prima della confagrazione dell' eletto .

Qui però fembra necedario avvertire , che nelle pontificie elezio

ni fi poflbno confiderare tre atti ! cioè, elezione, introniz» zione , e

confagrazione. L'elezione , o per meglio dire i Comizj per l'elezione

non aveano luogo determinato , ma ora in una , ora in altra Bafilica

fi celebravano, ma P intronizazione faceafi fempre nella Bafilica La-

teranenfe , ficcome la confagrazione nella Bafilica di S. Pietro : eletto

che era il Pontefice , o V ifteflb giorno , o il feguente conducevafi nel-

Tom.Vl N n la

0») Cencius Camerariu» in lib. Cenfnali • C*) vide r»g«wn in Critic. «d annui» 1 07 3 . n.6>
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la Bafilica Lateranenfe, fe ivi non era fiata fatta l'elezione » e collocato

in altro Trono riceveva gli oflequj del Clero > e del Popolo, indi nel

giorno proflimo di Domenica nella Bafilica Vaticana fi confagrava .

JE comechè prima del nono fecolo la confagrazione il più delle volte

precedefle l' intronizazione » contuttociò dal nono fecolo ingiù fem-

bra » che fofle introdotto il rito, che 1* intronizazione precedefle la

confagrazione. Cosi appreflb adAnaflafio leggiamo, che Valentino

nell' anno ncccxxvu. toftochè fu eletto , fu condotto nel Patriarchio

Lateranenfe , ed ivi intronizzato > ed indi venuto il dì di Domenica fu

confagrato nella Chiefa di S. Pietro (a) : che S. Lione IV. nell' an

no dcccxlvii. dopo la fua elezione condotto nel Palazzo Lateranenfe

fu collocato nel Trono Pontificale , e differita la di lui confagrazio

ne Qb')'. che Benedetto II. eletto nell* anno dcccxv. toftochè fu eletto

portato nel Lateranenfe Patriarchio fu fecondo il coftume , e 1' antica

confuetudine collocato nel folio Pontificio CO benché fofse differita la

di lui confagrazione . Così lappiamo da Lione Ofiienfe , che Stefano IX.

eletto nella Bafilica di Sa» Pietro ad V'incula 1' anno mlvii. nel'mede-

fi/no giorno fu intronizzato nella Bafilica Lateranenfe , e il giorno ap-

prefso fu confagrato nella Bafilica Vaticana di San Pietro (_d~) , e dagl*

atti' vaticani riferiti dal Cardinal Baronio fiamo accertati , che nell'

anno mlxxiii. efsendo flato eletto San Gregorio VII. nella Bafilica La

teranenfe fu ivi intronizzato nella Cattedra di San Pietro , benché

fofse differita due mefi , ed alcuni giorni la di lui confagrazione . Ora

Siccome è cofa certa , che prima del decimo fecolo gli anni del Ponti

ficato di ciafchedun Pontefice cominciavano a computarfi non dal dì

della loro elezione, o intronizazione , ma dal dì della loro confagra

zione , e che il tempo dell' interpontificio feorrea dal giorno della de-

pofizione del defunto Pontefice fino al dì della confagrazione del nuo

vo eletto , e che- quello tempo fi difegnava col nome di cefsaflìone di

Vefcovato Romano , come lo diflingue il vulgato Anaftafio , così

dappoi efsendofi cominciati a noverar gli anni del Pontificato dal dì

dell'elezione, ovvero dell' intronizazione , la durazione dell'inter-

pontificio comincio a mifurarfi dal giorno della fepoltura , o della

morte del predecefsore fino al giorno dell'elezione, o intronizazione

del fuccefsore . E quello tempo fi difse di Sede vacante : mentre elet

to il nuovo Pontefice ancorché confagrato non fofse , non potea con-

tutto-

C*") Anaftafìusin Valentino . I (V) Leo Oftitn, ia Cfonic. Cafiiueo. Uh. Zi

C*) Anaftafius in S. Leone IV. I cap. j8«

(O AdAiUiius >a Seacdifto 111» . I
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tuttociò dirli , che vacafse la Sede . Or quando eominciafse ad intro

durli queflo nuovo ftile circa la mifura degl5 intcrpontificj , e della no-

verazio^e degl' anni del Pontificato , il quale fu poi coftanttmente of-

fervato dal duodecimo fecolo in giù > crede Daniel Papebrochio » che

avefse qualche cominciamento nel!' undecimo fècolo dalla morte di

Stefano IX. Qa') traendone argomento da i Catalogi de* Romani Ponte

fici di quelli tempi . Ma chechefia di ciò , a noi lembra afsai probabi

le j che a poco a poco cominciafse ad introdurfi queft' ufo da che co

minciarono ad eleggerfi al Pontificato Romano Vefcovi di altre Chie-

fe , i quali certamente non fi confagravano : onde è , che noverando-

fi gl'anni del Pontificato di quefti > non dal dì della confa grazione *

ma dal dì della loro elezione , ovvero della loro introm'zazione nella

Cattedra Apoftolica da ciò fofse introdotto lo ftile , che fi noverafse-

ro gli anni del Pontificato dal giorno dell' elezione non dal giorno dell'

ordinazione : e che quefto giorno fi avefse per lo natalizio del Ponti

ficato , ancorché il Pontefice eletto non elsendo Vefcovo fofse dappoi

confagrato .

X Tornando ora da quefta necefsaria digreflìone al noftro propo-

fito da quanto abbiamo detto fi rende certo per fentenza ancora degli

Avverfarj, che afsai prima d'Alefsandro III. da cui dicefi riferbata

l'elezione del Romano Pontefice al folo Collegio de* Cardinali , fu la

Chiefa Romana libera dalla fervi tu , qualunque fi fofse, di afpettare

il confenfo de' Principi per l'ordinazione de' fuoi Pontefici . Quando

poi cominciaflero i Cardinali di S.R. C. ad aver la maggior parte nelle

Pontificie elezioni, cofichè di elfi fofiTe il principal giudizio , indi quello

del Clero, e dappoi il plaufo , e il confentimento del Popolo , fembra

poterfi dire , che da quel tempo , in cui tra'J novero de i Preti , e de*

Diaconi Cardinali furono numerati ancora gli ftefli Vefcovi , al Colle

gio Cardinalizio fpettafle il principal giudizio di quefta elezione . La

prima menzione , che fi abbia de* Cardinali Vefcovi trovali nella vita

di Stefano Papa III. ordinato Pontefice Romano V anno dcclxviii. del

qual narra Anaftafio , che egli ftabilì , che in ogni giorno di Domeni

ca da fette Cardinali Vefcovi eddomandarj fi celebrafle la folennità del

la Mefla nella Bafilica Lateranenfe fopra l'Altare di San Pietro (£) .

Quefti fette Vefcovi Cardinali erano quelli , che aveano il Vefcovato

N n 2 nelle

(a) Vide Papebroctiium in prefat. ad ter-

tiam partem Conat. Hiiloric.Cronolog. ad Ca-

ttlog. RR. PP. p.4.

C*5 Hit ftatuit 3 ut mtii Pminito àie $

fepttm Epifcopis Cstdinalibus hthiotnaiatiii ,

qui in 'Eccìtfia Salvatori» obfervane Mi/fatum

folemnia , fuper Aitate B. Petti celibtatetut ,

<ST Gloria in Exfelju Dco}dittretur, Anaftafius •
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ed il Popolo j quello col predare il fuo coofentimento > quello coniar

plaufo all'elezione , non può con certezza definirli . Sembra nulla Ji-

meno certo , che l'elezione d'Innocenzo II. nell' anno mcxxx. foffe

fatta da' foli Cardinali , come corta dall'Anonimo Vaticano Scrittore

di quefli tempi riferito dal Cardinal Baronio , il qual Anonimo feri ve*

che divifi i Vefcovi > Preti , e Diaconi Cardinali in due parti , la

maggiore j e più fana parte aderì ad Innocenzo, noverando il numero e

il nome de' Vefcovi, Preti, e Diaconi Cardinali, che eleffero quel

Pontefice fenza fare alcuna menzione del Clero , e del Popolo , e 11-

fteflb raccoglie!! dal Cronografo Mauriniacenze allegato dal Pagi Mi

nore (a) . Quello però efler flato con flabil legge iflituito non fem-

bra , che pofla dimoflrarfi , benché pofla per avventura fembrar cer

to , che prima del Concilio Lateranenfe III. Generale celebrato 1' an

no mclxxix. fotto Aleflandro III. foffe già per collume l'elezione del

Romano Pontefice devoluta a i foli Cardinali, mentre nel Capitolo

primo di elTo Concilio fi flabilifce, che dove non poffa efler piena

concordia tra' Cardinali nell' aflunzione del nuovo Pontefice , bafla

che due parti di elfi concordino , ed ancorché la terza parte non vo

glia concordare , fi abbia per Romano Pontefice quello , che dalle due

parti di elfi Cardinali farà flato eletto , e ricevuto , la qual difpo-

fizione certamente fuppone , che già foffe introdotto il coflume , che

l'elezione del Romano Pontefice fi faceffe da i foli Cardinali , il qual

coflume con perpetua , e flabil legge fu in quello General Concilio

confermato .

XI. Or dalle cofe fopra oflervate intorno a varj flati delle ele

zioni pontificie , cofla manifeflamente , che gl'Imperadori così Greci

come Latini non confeguirono mai diritto alcuno fopra l'elezione de*

Romani Pontefici , e qualunque autorità fi .arrogarono , o fi attri

buirono fopra quefl'elezione , o fu da loro ufurpata, ovvero fu loro

fecondo le neceflìtà de' tempi conceduta da'Romani Pontefici . Ufur

pata fu certamente quella , che fi arrogarono i Greci Imperadori con

danno graviflìmo della Chiefa , mentre contro l'apertiflìma difpofi-

zione degl'antichi Canoni, e la tradizione apoflolica , era neceflario

tener lungamente la Chiefa univerfale priva del fuo Paflore per afpet-

tare,

(a) Vide Francifc. Pagium in Brey.RR.PP.

ÌO VÌM Iiuioccnl.il. n.'.

C*) Statuimus igitur, ut fi farti inimico

hotoinc fuptrftminante rjr.mia , inttr Cardi

mela defubflitutndo Pontifiee non potucrit con-

ttrdia {Una tjfe , & duabus fartibui tonw

dantìlus tetti.i fan noluerit eincordare , eut

Ubi alium prtTumpferit ordinati : Hit Roma-

nus Pontifex habeatur , ani a duabus partibus

juerit eleflns, & rtctptus . Concil. Lateran.in.

cap.i.apud Labbè Tom. 13. Costili edit. Ven.

COÌ.417. A..B.
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tare , che da Collantinopoli veniffe il precetto imperiale per la con*

fagrazione dell'eletto . Quindi il Cardinale Deufdedit , che in tempo

di Gregorio VII. fcrifle contro gli Scifmatici , parlando di queft' abu

fo , faggiamente riflette > che i buoni Imperadori , qual fu Coftanti-

no Pogonato , del tutto lo abolirono perchè era contrario a Dio (<0 .

In quanto poi agi' Imperadori , e Principi Franchi coda manifcfia-

mente, che nè Pipino , n è Carlo Magno , nè Lodovico pio s'inge

rirono mai nelle elezioni de' Romani Pontefici , ed il primo , che pre

tendere di attribuirli autorità Copra di effe fu Lotario Imperadore >

la cui pretenfione per altro il più delle volte reflò priva d'effetto , ed

in lui, e ne'fuoi fucceflori : onde non poterono confeguire per confue-

tudine alcun diritto fu quello affare . E l' ifteflb vuole ancor dirli dell*

Imperadore Ottone , e de' fuoi fucceflori Principi Teutonici , coftan-

do manifellamente da' fatti da noi recati , che fenza il loro confenfo

il pia delle volte furono ordinati , ed eletti i Romani Pontefici . Quel

lo poi è fuora di dubbio , che il diritto aderito di quelli Principi >

che fenza la loro approvazione non fi procedeffe alla confagrazione del

Pontefice eletto primachè veniflero in Roma i Legati Imperiali per ef-

fere a quella preferiti , o non mai , o rariffime volte ebbe efecuzione ;

pofciachè non fecondo quella forma > la quale lafciava interamente al

Clero , ed al Popolo la libertà dell'elezione > ma fecondo il loro arbi

trio prevennero l' elezione ftefla del Clero , e del Popolo , proponen

do elfi i Pontefici , che voleano fublimati alla Sede Apoftolica . Ma

chechefia di ciò volendoli pure ammettere negl' Imperadori Franchi ,

o Teutonici V afierito diritto , quello non nafceva certamente dalla

loro propria poteflà , ma dalla conceflionc apoftolica , come confen-

tono univerfalmente tutti quelli , che lo follengono ; mentre altri lo

ripetono negl' Imperadori Franchi dal falfo decreto di Adriano I. e

per gl' Imperadori Teutonici umilmente dal falfo decreto di Lio

ne VIIP Antipapa . Magli fcrittori più efatti , come 1' autore della

Critica Baroniana , afcrivono 1' origine di quello diritto , tanto negl*

Imperadori Franchi, quanto Teutonici alla concelfione di Eugenio II.

e di Lione IV. a i quali Pontefici fi può aggiungere Giovanni IX. che

nel Concilio Romano concedette quello privilegio a Lamberto Impe

radore d'Italia, e Niccola II. che conferì il medefimo diritto ad Ar

rigo IV.

(«) Dieretum tlefiionii futuri Pantìficis cum ufqueiunt itecretum , quad feriiatur iret

le^atur tifdem ìmperatoiihus frpe direfium diret ; penitus refpuere fequentes Imperniare*

juilfe , nvfquam trnnen levitar eafdem Ramano- pittate , religionenue frettante! . Cardia»!.

rum tUQitntm mutafe .... Hec nuin Domine Deufiltdit lib.I, coati» SshifroatWOS .

fnttarium eratj ut Eetfefia P*nti$tt sue» >
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rigo IV. Re di Germania: ond'è , che dove di quefta conceflìone fi

abufarono in pregiudizio notabile della Chiefa , fu neceffario rivocar-

]a , come fu olfervato da S. Anfelmo Vefcovo di Lucca fcrivendo con

tro Guiberto Antipapa , intrufo nel Pontificato da Arrigo IV. Re di

Germania> dove parlando della Corti dizione di Niccola II. in favore

di quel Ke feri ve , che fa la detta Colti tuzione do verte ammetterfi co

me fatta ragionevolmente ; contuttociò il Re predetto co' fuoi otti

mati fe n'erano refi indegni per 1* abufo, che fatto r»> aveano (<0 .

Qui però è da notarfi efier falfo , che i Principi neJl'ufare la loro auto

rità in quelle elezioni pontificie aflumeflero , o richiamafiero a loro

diritto le parti, che competevano al Popolo , come eflerifee Gian-

none : imperocché è cofa certa , che gl' Imperadori Greci lafciarono

interamente al Clero , ed al Popolo la libertà dell' elezioni , nè mai «

come abbiamo detto , fi prefero arbitrio di mutarla , e l' iftefio fece

ro , in fentimento ancora degl' avverfarj , Lotario e i fuoi fucceflbri

Carolingi, e Ottone I. ei di lui pofteri Principi Teutonici , come fi

raccoglie dalle conceflìoni pontificie , e da' diplomi di que' Principi ,

che fi adducono in favore di quello diritto . Non vogliamo però ne

gare , che nelle grandiflìme perturbazioni della Romana Chiefa > do

po la cadenza dell'Imperio de' Principi Franchi , per la prepotenza

delle fazioni de'nobili , e prepotenti Romani , i quali nella creazioa

de' Pontefici fi ufurpavano tirannica dominazione , e, o coftringevano

colla forza , o corrompevano col denaro gli elettori , acciocché quel

li eleggeflero al Pontificato , che erano loro piò commodi, fu necefia-

ria , e falutevole l'autorità degl'Imperadori Teutonici , e fu anche

fpediente ricorrere ad elfi , ed al loro ajuto , acciocché di buoni Pa-

ftori provveduta forte la Chiefa di Roma , e rimaneflero reprefle le

violenze de' Magnati Romani. Ma quefto ricorfo, che da i buoni

Ecclefiafiici Romani fi faceva agi' Imperadori Teutonici , acciocché

col loro confenfo fi trafeeglieflero dalla Germania uomini degni del

Pontificato, non dava ad eflì certamente alcun diritto di eleggerli,

nominarli, o proporli, ma femplicemente gli eccitava ad efeguir

quell'ufficio, che ad elfi competeva di difenfori , ed Avvocati della

Chiefa , acciocché col mezzo loro potefle la Romana Chiefa efier

provveduta di Ottimi Pontefici, quali furono certamente Clemen

te II. Damafo II. San Lione IX. Vittore II. Pontefici trafcelti dalla

Ger-

CO QS">^ fi aimitttnium efl , tittaBhne i ftitutione indignot fteiffe . S. Anfelmus Lu-

ftRum dicatur, obiicimus ad hoc conjutandum, I cenfis lib.a. contra Wicbertum , feu Guibejr»

pr.tj.itum Regtm j <3 optimatis tjusfi la fon* \ tura Antipapam p.121.
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Germania , da'1 quali fu riparata la difciplina » ed aboliti i difordini >

e l'efempio loro fu imitato da NiccoJa II. da 'Aleflandro II. > e da

San Gregorio VII. Ond' è > che per quefle cagioni farebbe flato tolle

rabile! che l'elezione de' Romani Pontefici fi facefle alla prefenza de*

Legati Imperiali , acciocché colla loro autorità reprimeflero le vio

lenze delle fazioni , e i popolari tumulti > e follerò oflervate le difpo-

Azioni de' Canoni. Ma poiché il dover' affrettare quefti Medi per la

confagrazione del Pontefice eletto , portava pregiudizio alla Chiefa

lafciandola lungamente priva del Paflore , e dall' altra parte la venu

ta di elfi dopo fatta 1' elezione non recava rimedio a i difordini , che

in quella potevano efier accaduti, perciò , aggiunto 1' «bufo, che

di quella difpofizione fecero alcuni Principi , non potè tollerarli.

XII. Da quanto abbiamo detto fin qui , rimangono confutate le

ciancie del noflro Giannone fopra queflo diritto da lui aderito dopo

gl'Imperadori Greci negl'Imperadori difcendenti da Carlo Magno , di

cendo , che queflo Principe non molle effer riputato meno degl'Impero-

dori d'Oriente , i quali erano in poffejfo di confermare il Papa eletto »

ni poteva effer con/e cralo , fe prima l 'Imperadorè non l'approvava ; e

che Carloftabil) l'elezione del Pontefice Romano nella fltffa guifa ap

punto com'era jìabilìto , quando gl'Imperadori d'Oriente dominavano

Roma , cioè , che foffe il Papa eletto dal Clero , e dal Popolo , ed il de

creto dell'elezione fojfe mandato all'Imperadore , il qualefe l*approvaf-

fe foffe l'eletto confecrato . Che finalmente i fuccejfori di Carlo , Lodo

vico Pio, e Lotario fi mantennero in queflo poffejfo (a) • Ma quelle»

ed altre ciancie prefe in preftanza > parte da'Proteftanti , parte da

Pier de Marca cflendo Hate già da noi confutate* non con maflìme

generali malamente fondate sft qualche paflb particolare, ma colla

ferie fu ce elfi va de' fatti, non pentiamo di doverci prender altra briga

per impugnarle . Così ancora riman confutato ciò che egli franca

mente aflerifee fopra la conceflìone fatta dall'Antipapa Lione Vili, in

un General Concilio tenuto nell' anno 964. dicendo , che di quella

conceflìone non fi dubita (£) . Quando oggi tra gli eruditi non fi dubi

ta punto , che queflo General Concilio di Lione Vili, e che quefla con

ceflìone da eflb fatta ad Ottone I. ed a tutti gl'Imperadori Germani

fuoi fucceflbri fia una marcia , e fpacciata favola inventata dagli Sci-

fmatici , e portata in trionfo da' Proteflanti ; erme ancora non fi du

bita , che Lione Vili, fofle non Papa , ma ufiirpatore del Papato , de-

O o pollo

CO Ci»n»oaeTom.i,Iib.f,capa»It.p.4ii. <i) Ciannoae lib.8. cap.ult. p»g.ji8.
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porto e (comunicato da Giovanni XII. nel Concilio Romano» i coi

atti legittimi fon recati dal Cardinal Baronio; e poi a viva forza in-

trufo nuovamente nella Sede Romana , e redimito dall'ifteflb Ottone

nell' Antipapato (a) . Ma quelle merci voglionfi lafciare aiProte-

ftanti , acciocché a loro talento poflano fpacciarle al vulgo imperitoi

come ha fatto ultimamente Everardo Ottone uomo certamente non

imperito, ma eflremamente portato da' pregiudizj della fa a fetta in

una fua differtìizione del diritto dell' Imperadore fopra l'elezione del

Romano Pontefice , dove ha accumulato con alcune cofe vere quanto-

di falfo , e df apocrifo fu quello propofito è flato inventato dagli fci-

fmatiri , e dimoflrato fpurio, e favolofo con evidenti argomenti da

nomini dotti (ù) . Ma avendo noi fatta menzione di quello Scrittoi

Proteflante ci fembra oppportuno di dover avvertire i Lettori , che

poco dittante dalla coftui fentenza è il fentimento di Gl'annone intorno-

ali' autorità de' Principi del fecole fopra le materie pertinenti alla

Chiefa > fopra di che fono due errori, uno dommatico , 1' altro po

polare . L'errore dommatico è foftenuto da' Protettami , i quali fof-

tomettono alla cura, e alla potettà de* Principi laici il reggimento

delle cofe fagre coftituendoli capi delle loro Chiefe in tutto ciò, che

riguarda l'efteriore regolamento de'Minifterj , e de'Miniftri Ecclefia-

flici . Sopra queflo pretefo diritto hanno fcritto Ugone Grozio , il

Puffendorf, il Tommafio , ed altri , ed ultimamente il citato Everar

do Ottone (O . L' altro errore popolare è di alcuni politici , o Rega

lici , i quali non distinguendo quello , che a' Principi può appartenere

per conceflìone apofloJica fopra le materie di Chiefa da quello, che

puramente nafce dalla loro fecolare poteflà , attribuifcono a diritto di

loro autorità tutto quello , che eflì lecitamente fanno , o poflbn fare

per autorità della Chiefa . Noi non vogliamo aggravar Giannone coli'

opporgli l'errore dommatico de' Protettami , ma confiderando , che

egli colli tuifce i Principi direttori , e regolatori dell' Ecclefiaftica di-

fciplina » e che in tante materie di Chiefa , le quali (bttopone all'auto

rità de'Principi non fa mai menzione de' privilegi 'oro conceduti dalla

Chiefa

CO Vide Baronium adannum 9*4.11. si. &

2^.1(5. t feqcj. Pagium ad eundem annum n.S.

Conci 1. Roman, fub Joanne XII. apud Labbè

Tom. XI. Concil. edit. Ven. col. 88% & fciq.

Pagium Juniorem iu Breviar. RR. PP. T.i.

ih Leone Vili. Antipap. 8c Benedico V.

(£) Everardus Otto di(fert. iuris publici, &

privati diifm . w de iure Imperator r &c. lap.ir

{e") Vide Grozium de Imper- Summ. Poteri»

circa Sacra . Puffendorf. de abit. Relig. Chrift.

5.44. & feq. Thomafium vindic. jur. maj. cir

ca facta & eiufdem Tracìat. de Jur. Princip.

Evungelic. in controver. Theolog. item dilfert.

de iur.Princip. circa adiaphora . Everard. Otto

par. 1. dilfertat. jur. public. & privat. Orat.i*

de juw Iniferat. & fìat» circa face» r
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Chiefa ftefla > diciamo . che egli camina full' orlo del precipieio »

e che diftrugge que* principi , che egli nell' introJuzione della fu»

Opera ha piantati , circa la diftinzione delle due potefta > del Sacerdo*

.zio , e dell' Impero .

$. IIL

Di altri errori di Gìannonc riguardanti la politia

della Chiefa da Gìujlino IL fino a Lione

Jfaurico .

SOMMARIO.

I. Mafftma da Giannone altrove infumata circa la cognizione compe?

tenie a' Vefcovi nelle caufe Ecclejtaflìcbe quì nuovamente ripeta'

te . Patrimoni Eccleftajìici > e beni temporali delle Cbiefe fogget-

tati da Giannone alla giuri/dizione de' Principi .

II. Falfa afferzione di Giannone , che San Gregorio Magno condoni

naffe eolia/comunica alcuni Oberici Romanhpercbì nelle cauje Spet

tanti alle poffejftoni temporali della Cbiefa Romana non ticotref-

fero al giudizio de' Magi/irati '. Rettori de"1 Patrimonj della Ro

mana Cbiefa quali fojjero in tempo di S. Gregorio Magno , e loro

ufficj Jpiegati . Cberici dal medefimo Pontefice proibiti dalfarft la

giufìizia colle loro mani . Per qual ragione fojfe condannato il loro

intraprendimento . Abufo dal medefimo Pontefice condannato ne1,

fuoi Minijlrì , riprovato da lui anche ne' M'miflri Imperiali .

III. Patrimonj , e poffejjtoni temporali delle Cbiefe foggetti , Jecondo

Giannone , al pagamento de' tributi . Conftderazioni > che debbo

no farft fopra l'efenzione delle Cbiefe , e delle perfone Ecclefiajìi-

ebe dal pagamento de' tributi . Tale efenzìone prescritta dal cor/o

di molti Jecoli , e fondata fui confenfo del Sacerdozio > e dell'Im

perio .

IV. Autorità dé* Padri de*primi fecoli inutilmente > e fuor dipro-

pofito da alcuni allegate per provare non folo i che quef.a efenzìone

non difeende dal diritto divino , ma ancora , ebe fecondo quello , le

Cbiefe , e gf Eccltfiajìici fono obbligati al pagamento de* tributi .

Leggi de' Principi per le quali vie» conceduta quejì' efenzione /pie

gate.

O o 2 V. Va-
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,V. Varie, e diverfeforti di tributi , e da' qualifieno flati fatti efen*

ti gli Ecctefiajtici , e le Cbiefe dalle leggi degli antichi Imperado-

ri . Per qual cagione da alcuna fpecie di tributo non tfentati gli

Ecctefiajtici dalle antiche concejjìotti de' 'Principi .

Vi. Moltiplicazione de' beni temporali delle Cbiefe iniquamente attri

buita da Giannone all' impoflura degli Ecclefiaflici » ed al loro ille

cito traffico delle cofe fagre . Spirito di cojiui difcoperto da fuoi

detti .

VII. Conclusone dell' Opera contro Giannone .

L T^T On eflendoci propofti in quello quarto libro di efaminare tette

a^I Je cofe aderite da Giannone > e d' impugnare tutti i fuoi abba

gli > come abbiamo fatto ne* precedenti libri, ma folamente di toc

carne alcuni de* più. importanti , oi faremo folamente ad oflervare

quali feorrendo alcune cofe , che dimoftrano il fuo mal talento contro

la Chiefa. Primieramente adunque parlando egli dell'autorità , e giu-

rifdizione de* Vefcovi perfevera in quella maffima già di fopra da lui

propolla , cioè , che la loro conofeenza era riftretta come prima nelle

eaufe Ecclefiafticbe dove procedevafiper via di cenfura , e non aveva

no giuflizia perfetta , non Tribunali i non Magiflrati , e la loro cogni

zione non pihftftefe di quella , ebe Giuftiniano avea lor data in quella

fua Novella 00 • Ma eflendo flato già da noi confutato in più luoghi

quello fuo errore » ed eflendofi dimoftrato , che la Chiefa ebbe fem-

pre , e in ogni tempo il fuo foro efteriore contenziofo > e giurifdizio-

nale nelle caufe di fua pertinenza 00 » non penfìamo di doverlo qui

confutare , eflendo cofa certilfima , che la Chiefa, e i Prelati di efla >

non folo mantennero in quelli tempi quella giurifdizione > che prima

aveano » ma ebbero molte occafioni di maggiormente fpiegarla , ed

eferci tarla . Secondariamente parlando coftui de' beni temporali delle

Chiefe » fpecialmente de' Patrimonj , che quelli aveano intitolati col

nome di quel Santo > che le fteffè Chiefe aveano in ifpeciale venerazio

ne % cosi de' Patrimonj della Chiefa Romana detti di S. Pietro > favel

la : 3\4a egli e ben da notare , ebe queflo nome di Patrimonio > che la

Chiefa di Roma avea in quelle Provincie , non ftgnificava qualche do'

Pliniofupremo , o qualche giurifdizione della Chiefa Romana , o del

Pontefice, che avejfe fopra tali Patrimonj: erano effi a riguardo de'

principi, nelle cui Provincie {lavano collocati , come tutti gli altri

par-

Giannone li'b.4. esp.nlt. $.1. pig.29j. I cip. 4. §.J . li. C IH. e Tom. 5. par. J. «p, C,

(O Vedi Tom. 3. c»p. j. $.1 e 11, Tom. +. 1 $. su
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particolari Patritnottj fottopojìi alla gittrifdiziotie di quel Principe-

dentro al cui fiato quelli erano (ai . Ma ficcome coftui avvanza lenza

alcuna prova , che quefti Patrimonj della Romana Chiefa , i quali ella

avea in varie Regioni , e Provincie > in Sicilia , in Africa , in Fran

cia > in Dalmazia , in Calabria , in Abruzzo > in Benevento > in Na

poli > ed altrove, erano (oggetti alla giurifdizione, ed al dominio

eminente di quel Principe > dentro al cui ftato quelli erano collocati :

così noi francamente neghiamo quella fua aflerzione fenza crederci ob

bligati a provare la noftra negativa .

II. Afferma in terzo luogo, che tentarono alcuni Eccleftafìici dei-

la Cbiefa Romana difar dell' intraprefe [ in detti Patrimonj ] , ma

rìufcìron 'vani quefìi penfteri > ed i lor difegni , poiché ne' Patrimonj

de* Principi quando non erano ajfegnati a'faldati , era poflo un Go-

vernadore con giurifdizione per le caufe , che intorno a quelle pojfef-

foni poteva» nafcere per la più facile efazion delle lor rendite , e per

lo coflringimento de"" debitori : quejì'ifiejfe ragioni tentarono ufurpare

alcuni Eccleftafìici ne' Patrimonj di quella Cbiefa: volevano farjì ra

gione perfefleffit e farfì lagìuflizia colle mani proprie ; e non ricor

rere al pubblico giudizio de* Magiftrati , ma S. Gregorio ifieffo pru-

dentifftrno , efaggio Pontefice riprefe quejla introduzione , e comandò ,

e proibì fatto pena difcomunica , che nonfifaceffex vìi Principi ne*

loro deminj vollero in conto alcuno tollerarla . A quefto difcorfo

ancora, effendo tutto ideale, e fondato folamente fulla rifcaldata

fantasia di coftui , noi rifpondiamo con una negativa dicendo effer

falfo , che da S. Gregorio foffero riprefi Ecclefiaftici alcuni della Chie*

fa Romana perchè ne' Patrimonj ad effa fpettanti per lo coftringimen-

to de' debitori voleffero farli giuftizia colle lor mani, e non ricor

rere al pubblico giudizio de' Magiftrati . Bifogna pertanto avverti

re, che alla cuftodia , ed alla cura de' Patrimonj di S.Pietro fituati

in diverfe Provincie fi coftituivano da' Romani Pontefici alcuni Che-

rici della fteffa Romana Chiefa Governatori di eflì col nome di Ret

tori , come Tappiamo dall' Epiftole di S.Gregorio Magno. Due am-

plifiìmi Patrimonj poffedeva la Chiefa Romana nel Regno di Sicilia ,

l'uno ne' territorj di Siracufa , di Catania , e di Girgenti , l'altro nel

Territorio di Palermo , e il primo diceafi antonomafticamente il Pa

trimonio di Sicilia , di quefto Patrimonio in tempo di San Gregorio

Magno fu Rettore prima Pietro Sottodiacono CO » Cipriano

Dia-

GUnnone loc. cit. $.4. f.306, I (e) Vid. lib.i. Epift.». 18. j«. 41.44- ì&t

C*} Gi»w»onc • ivi; I se 69.71. 72. & 73. juzu nov. ordia.
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Diacono OO» dappoi Romano difenfore (l>) . Del Patrimonio di Pa

lermo fu Rettore Fantino difenfore CO » e prima di -elfo Benenato

notajoC<0> ed è da notarfi , che tanto i Difenfori , quanto i Notaj

della Romana Chiefa erano afcritti alla cherical milizia . Del Patri-

monio delia Calabria fu Rettore Sergio difenfore CO » del Patrimo

nio che avea la Chiefa Romana nel Territorio di Napoli Fanti

no difenfore (/) » e del Patrimonio ampliflìmo di Campagna Pie

tro Sottodianono (£) , indi Antemio Sottodiacono, a cui fi tro

vano indirizzate moltiflime lettere da San Gregorio . Del Patrimo

nio dell' Appia fti Rettore Felice Sottodiacono > del Patrimo

nio di Corfica Bonifacio Notajo CO » e del Patrimonio di Sarde

gna Vitale difenfore • Del Patrimonio di Tofcana fu Rettore-»

Eugenio Diacono CO » del Patrimonio di Salona , o della Dalma

zia Antonino Sottodiacono C*») > e finalmente del Patrimonio , che

avea nella Francia la Chiefa Romana fu Rettore Candido Prete C») •

Or dalle lettere fcritte da San Gregorio il Grande a quelli Rettori

de' riferiti Patrimoni ben può comprenderli qual folle il loro uffi

cio , e la loro autorità fopra la reggenza di elfi , e de' Coloni »

che li coltivavano , e quanto falfamente aflerifca Giannone , che-»

la Chiefa Romana non avelie alcuna giurifdizione fopra tali Patri-

monj , e che follerò foggetti alla giurifdizione de' Principi , ne' cui

flati erano fituati , mentre dalle riferite lettere corta , che elfi Ret

tori avevano autorità di terminare le differenze , che inforgevano tra

i Coloni, ed erano Giudici de i piati , che nafcevanO tra elfi , e i loro

confinanti . Ma per difcoprire il maliziofo equivoco di Giannone , do

ve aflerifce , che San Gregorio proibì fotto pena di fcomunica , che i

Cherici , cui era commefla la cura di detti Pacrimonj fi faceffero giudi-

zia colle mani proprie, e non ricorreflero al pubblico giudizio de' Ma-

girtrati, convienfapere» che lìccome oggi è in collume di porre alcuni

fegni,

00 'Vii. S.<Sr«g. Majn. fib. j. Splft. s&.

tib. 4. Epift. 6. & iS. lib. 5. Epift. 8. 17. 27.

34. 35. lib. 6. Epift. 4. 1 3. 20. & 39. lib. 7.

Epift. 22. 41. & 49.

Ci) Vid. lib. 9. Epift. 18.24.25.27.39.

40. 62. 94. lib.*. Epift.Lio.13.53.54. lib. xi.

Epift. 21. 37. & 39. & lib. 12. Epift. 15. 15.

59. 42. & 49.

CO Vid. lib. 4. Epift. 45. lib. 8. Epift. 23.

tb.9. Epift.55.50. 83. & lib. 1 z. Epift.4. & 10.

(d) Vid. lib.3. Epift. 27.

CO Vid. Uà. 8. rpill.o. 46. jox. & J02*

Cf) Vid. fib.IO. Epift.j, 14. te. 27.

Cg) Vid. lib. 3.. Epift. t. %. 1? . 23. 34. 3J«

& 40.

Ci) Vid. Iib.9. Epift.So. Ub.14. Epift.14.

CO Vid. tib. 13. Epift.23.

Ck) Vid. lib.9. Epift.J. «4. lib.xi.Epift.lj«

lib. 14. Epift. 2.

CO Vid. lib. 12. Epift.44.

Cro) Vide lib. ». Epift. 20. lib. 3. Epift. <).

Se 22. —

Co) Vid. lib. 6. Epift, 7. lib. 7. Epift. n*

lib. xi, Epift.7.
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fegni 1 che noi diciamo termini, a i terreni per difegnaré , e diftinguere

le pofleffioni , che fono in proprietà di ciafcheduno , così allora fopra i

predj rullici , e urbani fi affigevano alcuni titoli , che indicavano il pof-

lèflbre , e il fignore di efiì » de' quali titoli fi fa menzione in una legge

di Valentiniano , ordinandoli > che non fiaggiungeflero fenza pubblica

teftificazione 00 . Avvenendo pertanto , che alcuni Rettori de'Patri-

monj dove fofpettavano , che alcuna cafa , o podere da altri pofledu-

to , appartenere a i beni del detto Patrimonio ponevano fopra quelli

ì titoli della Chiefa fenza efame legittimo, e difeuflione della caufa »

perciò San Gregorio Magno proibì fotto pena di feomunica quella

nuova confuetudine introdotta da alcuni Cherici (£) . Ma da quello-

non fiegue già, che dove nafeeva alcuna controverfia , fè alcun pre

dio ruflico , o urbano da altri pofleduto, appartenefle > o nò alla ragio

ne de'Patrimonj dovelfero i Rettori di elfi ricorrere a i pubblici Magi-

ftrati , ma folamente , che non dovefiero i Rettori per qualunque pre

tensone, che aveflero, fpontaneamente farli la giuftrzia da loro fteflì in

titolando al loro arbitrio lènza difeuflìon della caufa , e fenza autorità

del Romano Pontefice i luoghi controversi . II che chiaramente fi rac

coglie dal ricorfo fatto da una certa Teodora Vedova di Petronio No-

tajo della Chiefa Romana contro Coflanzo difenfore del Patrimonio di

Campagna a S. Gregorio Magno , lamentandoli , che da quello gli era

fiata irragionevolmente intitolata una Cafa, che al fuo Marito appar

teneva: onde ordinò il Santo Pontefice, che alla detta Donna folfe refli-

tuita la Cafa irragionevolmente intitolata a quel Patrimonio di San

Pietro,fcrivendo ad Antemio fottodiacono CO-Non è però maraviglia»

che il S.Pontefice proibire (ottopena di anatema a' fuoi Miniltri Eccle-

fiafiici quefto abufo di farli la giuflizia colle lor mani , mentre efirema-

mente lo abborriva ancora ne' Minillri dell'Imperio : per la qual cofa

fcrivendo air Imperadrice Coftantina Conforte di Maurizio Auguflo ,

e la-

C«5 Tinti quorum adiedioni prtdìa noflris

flint confervanda fubflantiis , nonnifi publica

teflificatione proponuntur . lib. 3. Codicis de

hinis vacantìbus .

C&) Confuetudo nova in Ecclcfia hacy &

valde reprebenfibilis erupit , or cum Reiìores

tjws Patrimoni! Urbana , vel predio juri illiut

competere pojfe fufpkantur , fifcali more titu-

los imprimane , atque hoc , quod competere pau-

feribu s tjìimant non judìcio , fed manibus de-

fendan t . . . . proinde prjtfenti decreto conflitu-

$0 , ut fi quis Ecelefìaflicorum unquam titulos

forate five in ruflico fivc in Urbano prediofua

fponte prefumpferit , anatHemtt'fit . Decrctunt

S. Greg. Mag. in Appendice ad ejus Epifìola»

fub $.5. n.3. juxta ordin. nov. PP. KB.S. Mau

ri . aIiàl.Epifl.44. lib. 4. indici. 13.

Ce) Et quoniam edodifumus domumPetronir

notarii S. R.E. cui Deo autbore prefidomus 0

Conflantio fune defenfore irrationabiliter titu-

lata experientie tuie prefentis prteepti paginm

demandamus , ut omni excufationt , vel dita"

Sione omiffa , depolito titulo eandem Domurm

prefentium latrici Theodor* relide antedicW

Petronii fino mora nflituai , EpUt. 63 . lib- ir

inditi.?»
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e lagnandoli degli intollerabili aggravj * ed oppreflioni , che faceano

i Minifiri di quel Principe a i Popoli d' Italia , tra le altre cofe fi la

gna, che nell'Itala di Sicilia un certo Stefano Cartulario > o Ammi-

nitratore del pubblico denaro invadendo le pofleflìoni, e leCafe di

que' poveri Ifolani > poneva fopra di effe titoli fenza difcuflìone di cau-

fa , e fenza fentire le parti 00 • Condanna adunque S. Gregorio Ma

gno ne' fuoi Miniftri quell'abulia > che ei riprova ne' Miniflri Imperia

li nell' intitolare alle ragioni del Principe , o del Fifco i preci j rullici ,

e urbani da altri, poffeduti fenza efame , e fenza difcuflìone di caufa *

e fenza afcoltare le ragioni della parte .

III. In quarto luogo aflerifce Giannone in coerenza di quella giu-

rifdizione > che egli dice , che competeva a'Principi fu i Patrimonj del

la Chiefa Romana , che pagavano perciò le poffefìoni Ecclefiajìicbe i tri

buti al Principe come tutti gli altri Patrimonj de'privati > ftccome ma-

nifeflamente appare dal » Can. fi tributimi » eh'è di S. Ambrogio : ed

è chiaro > che l' Imperador Cojìantino Pogonato nell'anno 68 i. conce

dì e/emione da' tributi , che la Cbiefa Romana pagava per lo Patri-

monto di Sicilia , e di Calabria . E l' Imperador Giujliniano Ritmeno

fuccejjbr di Cojìantino > nel 687. rimi/e il tributo , che pagavano i Pa

trimonj di tApruzzo , e di Lucania (b) . Ma poiché grave altrettanto»

quanto invidiofa ed a' noftri tempi agitata materia, tocca qui in poche

parole il nollro Giurifconfulto , non crediamo noi di dover ripetere

da' fuoi principj quell'efenzione , che godono le pofleflìoni , e 1 Patri

monj Ecclefialtici dal pagamento de' tributi, ma ci contenteremo di

porre fotto gli occhi degl'uomini faggi , e non prevenuti da privato

impegno alcune confiderazioni , onde fi pofsa comprendere il vero

flato di quella materia . Primieramente adunque per provare il diritto

competente a i beni delle Chiefe fopra l'elènzione da' tributi , filmiamo

cofa del tutto inutile il ricercare l'origine di efTa , o dalla ragione di

vina , oppure dalla conceffione liberale de' Principi , e ammettendo,

che quella forta di efenzione , che chiamiamo immunità reale, non pro

ceda dal diritto divino, ma dalla liberalità, e dalla indulgenza de'

Principi ; contuttociò effendo ella fondata fulla preferizione di molti

fecoli , (limiamo cofa irragionevole porla oggi in controvefia , e pre-

tende-

CO In Sitili* anttm Tnfiila Stephanut qui

dam marinarum partìum Chartularius , tanta

prrjud/cia , tantafqui oppreffioncs operati di-

titur , invadendo loca fingulorum , atque fine

d:8:one caufarum per pojfejfionei , ac domos

titulos ponendo , ut li velini afta tjut lingula ,

qu» ad me pervenerunt , dicere , magno volu-

mine btc explere non pojftm . Epift. 41. lib.j,

Indict.xi.

(.!>) Gunnor.c lec. cir.
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tendere > che ella debba crollare dal fuo fondamento riabilito fui dorfo

di tanti fecoli . E certamente quando il Sagrofanto Concilio di Trento

parlando di quefta Immunità la dille coftituita per ordinazione di vina,

e per canonici ftabilimenti O) 1 da quelle parole ci viene indicata

la fondazione di queft'efenzione così (labile > che pofla prendere a

fcherno gli urti manifelli , e V infìdioil ftrattagemmi di coloro > che

tentano abbatterla. Imperocché quantunque non fi voglia inferire •

che per l'ordinazione di Dio intendali Sagro Concilio indicare il dirit

to divino da cui difcen da queft' immunità ; egli è tuttavia certo , che

con quelle parole venne a fpiegareuna fpeciale provvidenza divina, ed

un'approvazione del divino volere di quella efenzione, che da' Principi

della terra è fiata conceduta alle Chiefe, ed alle perfone Ecclefiafiiche,

come quella , che fecondo il fentimento di S. Torumafo d'Aquino è ri

chieda dall'equità naturale 1 manifeftata dal fentimento , che ebbero ia

ogni tempo le genti , di quello privilegio dovuto da' Principi al Sacer

dozio (é) . Reca il Santo Dottore l'efempio di Faraone riferito nel Ca

pitolo 47. della Genefi , dove narrafi , che avendo quel Principe fatta

tributaria per la quinta parte al fuo errario tutta la terra d'Egitto »

da quefta legge efentò la terra de' Sacerdoti , a' quali nulladimeno

fomminiftravanfi dal pubblico gli alimenti . Ma oltre queft' efempio ,

altri ancora ne vengono fomminiftrati , cosi dalla divina fcrittura,

come dagli Storici profani . Nel libro u d'Efdra al Capitolo 7. narrafi,

che Artaferfe quantunque Principe gentile > e idolatra comandò, che

i Sacerdoti, e i Leviti,ed altri miniftri del vero Dio non foflero fogget-

tati da'fuoi miniftri al pagamento di alcun tributo (c).Quefto conofci-

mento che ebbero i Gentili dell' efenzione da' pubblici pefi dovuta ai

•JVJiniftri della Religione, ci vien anche confermato da Plutarco nella vi

ta di Camillo , e da Giulio Cefare ne' fuoi Commentarj , dove parlando

de i Druidi Sacerdoti gentili nelle Gallie, narra , che quelli erano efenti

da i tributi della milizia , ed erano immuni da tutte le altre cofe .

Quindi il medefimo S. Tommafo fpiegando queft' equità naturale infe-

Tom.VI. P p gna,

(«■) EccWìe & ptrfonarum Ecelefìaflicarum

immunitatem Dei ordinatione , & Canonici!

Sandionibui conditura . Condì. Tridentiu-

Seclione 25.cap.10.

Ci) A debito fo!vendi tributum liberi fune

Clerici ex privilegio Principimi . Quoi auìdem

fuit.itcm naturalem babet ; unde etiam apud

Gentile! liberi erant a tributi! illi , qui vaca-

hant rebui divinii . S. Thomas lc£lionc I . in

cap. 1 3. Epift. ad Roman.

CO l'ibis quoque notum facimut de univerfis

Sacerdotibui , & Leviti! , & Cantoribui , <Sf

Janitoribus & Miniflris Domui Dei hujui , ut

voSigsJj & tributum , (Sf annona! non habeatis

foteli/item iraponendi fuper coj.Efdrae 1. i.cap.i.

00 Druidei abejfe confuevcrunt , nectrìbur

ta veluti reliqmi pendunt , militi* vacationentj

omnemque rerum habent immunitattm . CsCUT

de bello Gallico lib.ó.
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gna » che ficcome appartiene a' Regi la follecitudine , e la cura de!

pubblico bene nelle cófe temporali» così a i Miniftri del Signore ap

partiene la cura fpirituale delli ftefTt Principi nelle cofe fpirituali : on

de minidrando in quelle a Dio > ricompenfano i Regi per la cura » che

effi prendono della lor pace 0"> • Ne già fu il primo S. Tommafo d'A

quino , il quale dall'efempio di Faraone , che efentò da' tributi le pof-

feflìoni de' Sacerdoti degl' Idoli trafle arromento di quell'equità natu-

turale> per cui è dovuta a'minidri del vero Dio^jued' efenzione .

San Giovanni Grifodomo fpiegando quel paflb medefimo della Genefi »

di cui fi vale l'Angelico S. Tommafo ne fa fapere » che fe tanto rifpetto

ebbero i Principi gentili verfo i Sacerdoti degl' Idoli > perche crede

vano , che l'onore ad elfi conceduto ritornafie nel culto de' loro Dei ,

maggiore» o almeno egual riguardo debbefi avere per li minifìri del

vero Dio > cui è conimeflb il Sacerdozio cridiano » efsendo cofa certa

che l'onore, loro predato rifulta in onore del vero Dio . Avendo

dunque anche i Gentili conofciuto » che l'onore predato a i Sacerdoti

ritornava in culto di Dio » e che perciò conveniva , che elfi andaflero

efenti da' comuni pefi della Repubblica : onde A ri do tele nè infegnò ,

che febbene erano neceflarie alla Repubblica l'agricoltura , le arti me

dianiche, ed altri badi efercizj ; contuttociò nè alcuno Agricoltore*

nS artefice , nè impiegato in altri infimi efercizj dovèa efler deputato

al Sacerdozio (O • ciò fa argomento» che l' efenzione conceduta a*

Minidri del vero Dio da i comuni peli della Repubblica è fondata full»

naturale equità , e che perciò meritamente dal Sagro Concilio di Tren

to fu detto» eflTer data queda immunità delleChiefe conili tu: ta dalla di

vina ordinazione» per cui volere e la dabilirono i Principi colle lor

leggi , e la confermò la Chiefa co' fuoi Canoni » e dal confenfo comu

ne di tutti gli Scrittori Cattolici Teologi , Canonidi , e Giurifconful-

ti>per lo corfo di molti fecoli fu giudicata convenir loro per onore del

vero

00 tfor auttm iieo tquum efl , quia ficut

Reges follichudinem habent de hono puhlico in

tonis tempora!ibus » ita Miniftri Dei in fpiri-

tualihus ; & fic per hoc » quod Deo infpiritua-

libus miniflrant , recomttnfant Regi , quod prò

eorum pace laborat . S. Thomas loc. cit.

(_b~) Audiant qui nune vivunt quantam olim

Sacerdotum Tdolorum curam hahuerint » & di-

Jcant ut vel faltem parem habeant honorem : iis

quibus omnium Dei mini/Teriam creditum » &

qui Sacerdotio inlgnìtì funt • Si enim errantes

Uh & tantam Tdolorum euram habentes » quia

tx hoc putabant Idola magis- eoli » ita eorum

Miniflrot tolelant : quanta non condemnatione

digni » qui nunc minuunt , quod ad illorum

fpeSiat cultum ? Art nefeitis honorem ad Deumt

ipfum tranfire. S. Joannes Crifoftom. Homil,

65. irt cap.47. Genefis . Ex interpret. P.Mont-

faucon Tom.4. pag.«2<5.

Ce) Reliqum eli ex bis qui fupra numerati

funt genus Sacerdotum effe , quorum inflittiti*

manifefla e/i ■ Ncque enim agricola , ncque ar-

tifex , ncque vilium exercitiorum quifquam Sa-

cerdos efl deputandus . Honos enim Diis efl Ot

civibus impendendus . Ariftotcles lib.S. politi-

cor.cap.j. ex intcrpret. Leonardi Aretini -
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véro Dio alle fue Chiefe > ed a'fuoi Miniftri . Per abbattere adunque un

fondamento cosi (labile , e per infegnare , che poflano i Principi rivo-

care quello privilegio conceduto alle Chiefe, lenza che fi pofsa loro

refillere fenza colpa , non vi vuole minor coraggio di quello , che eb

be Lutero, il quale infegnò , che fe i Principi rivocalsero la libertà

conceduta alle perfone , ed a'beni degl'EccItfiaft ci , non potrebbe refi-

fterfi loro fenza peccato. JLaqual propofizione peraltro fu dalla fagra

Facoltà Teologica di Parigi cenfurata come falfa , empia*, fcifnatica 1

fnervativa della libertà Ecclefiaftica , e nutritiva dell'empietà ti

rannica O) .

IV. Supporto adunque quello confenfo del Sacerdozio , e dell'Im

perio » e quello fentimento di tutti gli fcrittori Cattolici collantemen

te tenuto per lo corfo di molti fecoli > è cofa inutiiilfima , e fuora di

propofito il cercare , fe prima del fello fccolo a venero , o non averte

rò le Chiefe, e gli Ecclefiartici quella forta d'Immunità, ballando

che per le leggi de' Principi , e per li Canoni della Chiefa fia fiata dap

poi generalmente (labilità come decente al minirtero Sacerdotale , e

conducente all' onore , ed al culto di Dio . Per la qual cola molto leg

germente » e vanamente fi fono ingegnati alcuni Scrittori de' nortri

tempi di moftrare , che ne' primi Secoli anche dopo la pace data da Co-

ftaatino alla Chiefa non godelfero le Chiefe , ed i Cberici per riguardo

de' beni Ecclefiartici 1" esenzione da i tributi , e fi fono dati la pena di

allegare in fchisra le autorità de' Padri per dimoftrare non pure , che

quella efenzione non difeende dal diritto di vino ( ciò che farebbe tol

lerabile) ma che in oltre per di vino precetto , e Je Chiefe , ed i Che-

rici fono obbligati per li beni Ecclefiartici , che. godono , al pagamento

de'tributi , ciò, che per non dir cofa più grave, è oltraggiofilfimo , e

ingiuriofilfimo alla difpofizione de' Sagri Generali Concilj , i quali ri

ferendo quella efenzione alla divina ordinazione deludono certamente

il precetto contrario : onde vengono ad elfer tacciati di prevaricato

ri del diritto divino. Altro è adunque , che per l'autorità de' Padri

pofla moftrarfi non difeendere quella Immunità dal diritto divino , al

tro è che per diritto di vino le Chiefe, e gli Ecclefiartici non debbono

efler efenti dal pagamento de' tributi . Tutti i Padri , e antichi , e re

centi ammoniti dagP infegnamenti diCrifto in S.Matteo dì rendere

P p 2 quel

C«ì Propofitio Luther!

Si Imperator , vii Princeps revocent liber-

tatem datan perfonit , & rebus Eccle/iaflico-

fum , non potefì ei re/ifli lini peccato .

Ccniura Facilitati* Theologicse Parifica,

Ittc propofitio eli falfa , impia , fchifmaticat

libertatis Eccle ìafiict enervativi , ac impieta-

tis tfrannice excitativa , & nutritiva . A pud

Aatonium Charl.if.iu przfat. ad Tom. 3. de li»

bere. Ecclcf. Callic. pag.8.
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quel che è di Ce/are > a Cefare > e quel che è di Dio , a Dìo (<0 e dagli

ammaertramenti dell1 A portolo nell' Epiftola a' Romani di rendere e

V ojfeqaio , e i tributi a i Principi della terra (£) comunemente han

no infognato i che i Crirtiani per la legge di Crirto Signor nortro non

fono fcioltrdal debito di pagare a' Principi i tributi, anzi dalla m^de-

fima difciplina crrftiana vi vengono obbligati , ma non mai hanno det

to > né infegnato , che a queh? obbligo fieno tenute le Chiefe , e le per-

fone Ecclefiaftiche, che anzi molti dreflt full'efempio di Crirto , che non

effendo certamente tenuto al pagamento de' tributi , nnlladimeno vol

le pagar il cenfo per non fcandalizzare~i Giudei , come fi ha dal Capo

di celle t teli mo di S. Matteo, hanno tratto argomento , che i Cherici , e

i Miniftri confagrati al fuo culto, come quelli , che più fpecialmente

fono della fua famiglia vanno efenti dal pagamento de' tributi . Narra

ti Vangel rta S. Matteo , che e (Tendo venuto il nortro divin Salvatore

nella Città di Cafarnao , coloro , che aveano la cura di rifcUotere il tri

buto del didramma , difiero a S. Pietro : il voftro Maeftro non paga il

didramma l Volendo San Pietro riferire querta propofta al Salvatore,

prevedendo egli che cofa forte per dire , lo prevenne dicendo : che ti

pare o Simone > I Regi della terra da quali perfone ricevono il tributo»

o il cenfo ? Da' fuoi Figliuoli , oppure da^l' alieni ? E quella difle dagli

alieni . Rifpofe il Signore : dunque liberi fono i Figliuoli , ma per non

fcandalizzar coflroro và al Mare &c. CO Da quelle parofe S. Girolamo»

S. Ambrogio , e S. Agortino inferifcona , che gli Apartoli » i quali

componevano la famiglia di Gesù Crirto , erano efenti dal pagamento*

de' tributi (<0 • Non ci fono per altro ignote le rifporte , che fi danno

a i palli di quelli-Padri . Primieramente fi dice , che il tributo del di

dramma , di cui parlali in S. Matteo , non era quello importo da Cefa-

re , ma quello , che avea comandato Iddio a tutti i Figliuoli d'Ifdraelle

in ufo del Tempio > come fpone S. Ilario » feguito dal Cardinal Bellar

mino

(a) Matth*i lap.ll.

O) Epill.acl Romano* eap.ij.

(O Qj."'4 vidttmr Simon t Rtgtt ttrrt a

quibus acripiunt tributum , vtl cenfum"1 AFi-

His fuis , art ab glitnis ' Èt Hit dixit : ab ilie-

nii . Dixit illi Jtfus : tr%o liStri funi PUH ,

Vi auren non fcaniali^emui tot vaie ai mare,

ÉT mitte bamum , & tum pifctm , qui primut

afctnderit , fa//c, & aptrto ori tjut invtnits

ftatsrem . Illuni fumtns da tis fi» me , tt te •

Mantici iap. 17,

In omni Retina intelligendum e'fl liberei

effe Fitios , idtli , non t/ft velìt'alts . Multa

erro ma^is liberi tfft rltbtnt in quolibtt Rtgn»

tirreno Filii Rtgni illius , fub quo fune omnié

Ret-na terrena . S. Auguftinus lib.i. in Mat-

thzum cap.13.

Tilt Pro nobit t eruetm fubltinuit , & tributa

ttdiidit , nos prò illius bonort tributa non: ftd-

dirimi , & amati fili! Re°it a veSit-ilibus fu-

mus immunes . S. Hicronymus io Matthcuia
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mino (a): ma fi rifponde , che S.Girolamo tenne il f.ntimento con

trario , e fpofe quello paflb del tributo , o del cenfo > che i Giudei do-

veano pagare a Cefare , e contuttociò inferi che gli Apoftoli come mi-

niftri del Signore , e come Tuoi fpeciali figliuoli erano efenti da quello

pagamento . Oltre di che > fe il Signore come figliuolo di Dio potè

efentare, ed efentò dal tributo importo dall' eterno fuo Padre i fuoi

Aportoli come quelli, che egli avea fpecialmente addottati nella fua fa

miglia, molto più li dichiarò efenti dal tributo de'Re della terra: tanto

maggiormente che egli parlò de'tributi, e de'cenfi da'quali vanno efen

ti i figliuoli »e i familiari de* Regi terreni , facendo la comparazione tra

qu fki > e i figliuoli del Re Celefte . S. Ambrogio ancora quando difle

in perfona di Cri fio , niente debbono Pietro, nè gli Apoftoli miei»

perchè non fono di quello Mondo , parlò del tributo di Cefare . Se

condariamente dicono , che dalle parole del Salvatore non fi pof-

fa inferire, che gli Apoftoli fofiero liberi dal pagamento de'tribu

ti: pofciachè egli parlò generalmente de' fuoi figliuoli adottivi: ef-

fendo che adunque non folamente gli Apoftoli, e tutti i Cherici , ma

ancora per egual ragione tutti i giudi , e tutti i Criftiani fon figliuoli

adottivi di Dio, ne féguirebbe > che tutti i Criftiani , come vogliono gli

empj Anabattifti,fofiero efenti dal pagare i tributi a'Priocipi legittimi»

il che ripugna apertamente alla divina Scrittura.Ma a quello fi rifpon

de 1 che i Padri da noi allegati , con tutti i Cattolici efpofitori , e Teo

logi riconofcono in quelle parole del Salvatore una fpeciale adozione

de' fuoi A portoli , e de' loro fucceflbri nel miniftero Ecclefiaftico , co

me quelli > che fono riputati quafi della famiglia di Crirto ; e che per

quello appunto errano gli Anabattirti > perchè vogliono far comuni a

tutti i Criftiani le fpeciali prerogative , che furono dal Signore confe

rite a* fuoi Apoftoli » ed a' loro Succeflori nel miniftero Ecclefiaftico .

Dicono in terzo luogo , che S. Ambrogio non fondò l'efenzion di

S. Pietro, e degl'altri Apoftoli dal tributo dovuto a Cefare fulla ragio

ne , che fi adduce della medefima efenzione dal pagamento del didram

ma , cioè , perchè gli Apoftoli erano deputati fpecialmente quafi della

famiglia di Crifto Signor noftro, ma perchè nè Pietro , nè gli Apoftoli

pofiedevano cofa alcuna in quello Mondo , adducendo l'efempio de'

fanciulli Ebrei non obbligati a pagare il tributo al Re di Babilonia,

perchè non pofiedevano cofa alcuna di quelle , che erano fotto il Rè

terre-

Nìhil iehet Petrus , nihil Apoftoli mei -, l nov. ordin.

quii non font ite hoc munJo , etfi in hoc munJo I (a) Vide Bcllarminum de exentionc Cleri-

funt» S. Ambrofius Epill.7. ad J alluni iuxu ] corum cap.i.
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terreno . Ma a quello fi rifponde > che il Santiflìmo Arcivefcovo irti»

tuendo il paragone tra quelli , cui era la principal cura di quello Mon

do , ed i fuoi Apoftoli > cui la principal cura era di Dio » inlegna , che

da quelli dovea renderfi il tributo a Cefare , e non da quelli (a) . Che

fe per ragione folamente della povertà di Criflo Signor nollro , e de'

Tuoi Apoftoli avefle creduto S. Ambrogio fondata la loro efenzione dal

pagamento del cenfo dovuto a Cefare , di niun valore farebbe flato il

Aio argomento : Conciofiachè non fi parlava del tributo reale fonda

to fulle poffcffioni i e fu i terreni , ma del tributo perforiate , o fìa del

teflatico j o capitazione , che da' Giudei fi pagava a Cefare , il qual

Cenfo, o tributo da tutti dovea pagarli , ancorché non avellerò ter

reni , o poffeffioni , ma colle loro arti , e cojle loro induftrie fi gua-

dagnaflero il pane : onde è che il non aver gli Apoftoli fondi , e (labili

temporali non potea fcufarli dal pagamento del Cenfo , di cui parla

S. Matteo (&) , [Coftando dal fagro tefto % che era (labilità la qualità

particolare della moneta , con cui dovea farfene il pagamento , e per

ciò S. Matteo lo chiama numi/ma cenfus~] quando altra ragione non

foffe concorfa ad efentarli . Quelle autorità de' Padri , che abbiamo

addotte non fono Hate da noi riferite , per dimoftrare > che per ragion

divina fieno le Chiefc , e gli Ecclefiaflici efenti dal pagamento de' tri

buti , ma folamente per far comprendere, che quando effi general

mente predicarono il divino precetto di pagare i tributi a i Principi

della terra , non intefero comprendere in quella legge generale anche

i miniftri di Dio , ma tutti gli altri Criftiani, e che fe elfi Padri non

fdegnarono pagare quelli tributi , ciò ferono non perchè fi credeflero

obbligati dalla divina legge > ma imitando l'efempio del Signore , che

per non recare fcandalo a i Giudei pagò il tributo deJ didramma , fi

Soggettarono a quello pagamento per non fcandalizare i femplici ,

contendendo cogli efattori di effi tributi , e co i Principi , che da loro

gli efigevano , come oflerva opportunamente il Tommófino CO .

Ammoniti poi i Crifliani Imperadori del debito , che effi aveano

di efentare le Chiefe , e gli Ecclefiaflici da i pefi comuni della Repub

blica

(a~) Quibut enim prior tfftt cura Mundi ab

Ut priui , folvendum foret , quod irat Mundi ,

unde & ait : „ R r i lite idefì voi reddite que

funt Cafaris afud quot figura , & imago Cafa

ri! invenitur : Et p»ulp poft : ideo Dominut

ite yj idefì , voi reddite qui protu-

lìtii iraagìnem Cafaris , apud quot invenitur :

B-o atittm nibit debeo Cefari , quia nihil bujut

mundi babto , nihil debet Partir , nihil slpoftoli

mei -, quia non funt de hoc mundo , & fi in hot

mundo funt , ego mi/i tot in hunc Mundum ,

fld jqm non funt de hoc mundo , quia mceum

funt fupra mundum . S. Ambrofìus Epi fi. 7.

elafi". 1. n.iS. & 17. juxta ordin. PP. Benedici,

S. Mauri .

(i) Matthzi cap.22.

Cf) Thomaflimis de Beiteli?, par. 3, lib, T.

cap.33. ia fiat •



DHLtA ChIBSA LlB. IV. C A P. III. $.111. 2£7

blica i non punto decenti al loro fagro miniftero » concentro alle Chie-

fe , e ad elfi Cherici quefta Immunità , avendo nel concederla riguar

do all'onore , ed al culto dovuto al vero Dio . Il primo Imperatore ,

che efentafle da tutti i pefi le perfone di Chiefa Ri il gran Coftantino »

il quale nel fuo V. Consolato , ciò* l'anno cccxix. per una fua legge

ordinò, che i Cherici applicati a i minifterj divini foflero fcufati da i

pubblici pefi Qa~) . Ma a vero dire quefta legge non riguarda l'efcnzione

de'Cherici da'tributi perfonali , o reali , ma (blamente la loro immunità

da i pubblici ufficj , e dalle funzioni , che doveano efeguirfi da quelli »

che erano afcritti alle Curie > i quali a loro fpefe doveano foffrire il

carico del decurionato , come altrove abbiamo detto . Ma nell'an

no cccxxv. concede pieniflima efen2i'one da i tributi a tutti i beni del

le Chiefe Cattoliche, efentandoli in quella guifa , che egli efentò i fuoi

beni privati, la famiglia di Eufebio es Confolo , e i terreni di A rface

Re di Armenia Qb') . Quefta legge però riguarda i fondi fpettanti al

corpo delle Chiefe , non i beni privati de'Cherici , e delle perfone Ec-

clefiaftiche. Nell'anno poi cecini. Coftanzo Figliuolo del gran Co-

ilantino efentò tutti i Cherici , e tutti coloro , che fervivano alle

Chiefe da tutti i pefi , e tributi ftraordinarj, eziandio da quelli , che

fi efigevavano per la negoziazione , (tendendo il privilegio anco alle

loro mogli, ed a loro figliuoli CO • Quefta legge indirizzata a tutte

le Provincie , e a'tutti i Popoli foggetti al Romano Imperio riguarda

le perfone de' Cherici , e la loro efenzione da tutti i tributi perfonali, e

patrimoniali di qualfivoglia forca eflì foflero , e per qualunque ragione

fi efigeflero , eziandio per la negoziazione , e fi (tende ancora a i figli ,

alle mogli, e a i famigliari degl'ifteflì Cherici . Quefta medefima legge fu

confermata dall' ifteflo Imperadorc nell'anno eco.vii. (<0 • Ma nell'an-

0») Qui divino eultui mini/feria religioni!

tmpendunt , idefl , hi qui Citrici appellante ab

omnibus omnino muntribus excufentur, ne Sacri

lego livore quorùmdam a divini! obfequiis ar-

teantur . Cod.Theod. de Epifisi Cleric. I.i.

(*) Preter privatat rei no lì ras , & Ecclefias

Catbolicai & Domum Clariflìmt memorie Eu-

fitii ex Confiliil, & ex Magiflri Equitum , &

Vedttum , & Arfitcìs Regis Armeniorum ; nemo

n no/tra juffione precipui! emolumenti! fami-

har.s ,uvetur fubflantie ideoque omnts

penfttart debebunt . Cod. Theod. Iìb.xi. Tit. i .

I. y.

CO Ut EccWtarum cettui coneurfu populo-

nm tn&ntium frequentetur -, Clerici! , acju-

no

vtnilut prAeatur immunita! ; tepellaturou*

ab bis exaSio munerum fbrdidorum , negotia-

torumque diffendiis minime obligentur i cunt

certuni fit , queftus quos ex tabernaculii otqut

ergafleriis colligunt pauptribus profuturos . M

hominibus etiam eorum , qui mercimoni!! fln-

dtnt cuncla difpendia abeffe fiuttimus . Per an-

gariarum quoque parili modo ceffet exaSio y

quod Conjugibus , & liberii eorum , & minh

fteriis mojoribus pariter , at fantini! indulge-

mus , quos a Ctnlibus etiam jubemus perfeve-

rare immune! . L.x. Cod. Thcod. lib. 16. de

Epifc. & Cler.

CO L- '4- Cod.Theod. lib. 16.
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no cccxx. fdegnato Coftanzo co* Vefcovi Cattolici del Concilio infau-

fto di Ri mi ni,da lui in quellaCittà artificiofamente trattenuti colla vio

lenza de' fuoi Miniltri , avendolo quelli pregato a concedere loro piena

efenzione da tutti i pubblici pefi > rivocò le leggi ampie antecedente,

mente fatte in favore de'Cherici.ed a perfuafione degli Ariani foggettò.

elfi Cherici a tutti i pefi , e tributi ftraordinarj , e ordinarj , a riferva

folamente di que* Cherici poveri , i quali per mezzo di piccola nego«

ziazione cercavano di guadagnarfi unicamente il vitto, e il veftito »

laqual legge volle , che valeffe ancora per quelli, che aveano certi

nfficj circa Toflequio de' defonti , e dicevanfi copiate , cioè a dire ope»

rarj , e lavoratori «To ™ «oV* ^ix^cu altramente detti Fonarti (a),

i quali erano riputati come attinenti al fervizio delle Chiefe, vo

lendo, che tutti quelli foggiaceffero a tutti i peli fifcali La

qual legge, come olTerva il Gottofredo ne' commentarj della me-

defima, e l'Autore della Critica Byroniana , fu molto applaudi»

ta da' Vefcovi Ariani (<0 , ciò che anche apertamente fi raccoglie

dall'ultime parole della fteffa legge . Qui però conviene avverti

re , che quella legge non riguarda le Chiefe , nè i beni di effe ,

ma le perfone folamente de' Cherici , e le loro private poffeffioni , co

me confente anche il Gottofredo nel commento di effa , dicendo , che

mente di Coftanzo fu foggettare le perfone de' Cherici , non folamente

a i tributi ordinarj, o alla contribuzione canonica, ma ancora alle

gravezze , e alle contribuzioni ftraordinarie . Non è certo però , che

Coftanzo lafciando efenti le Chiefe , e i beni di effe dalle contribuzioni

ftraordinarie , le voleffe foggette a > tributi ordinarj , e canonici *

anzi fembra , che egli le voleffe efenti anche da quelli pefi : imperoc

ché dicendo , che nel Concilio di Rimini effendofi trattato de'privilegj

de' Cherici fi era venuto alla difpofizione , che i terreni frettanti alle

Chiefe foffero efenti dalle pubbliche funzioni , e non fofflro inquietati

per l' efazioni ; foggiunge, che egli poco prima aveva ributtato que-

ftp pe-

CO Vid. Ptgitun in Cri tic. ad annuiti 357.

ti. 12,

£0) Cifrici vero vtl hi quos Copiata ftttnt

vfur iafiituif nuneufari , ita a fordidit mune-

ribui dtbenf immunti , atque a Coltatione pre-

fiati t H exiguis edmodum mercimoniis tantum

/ibi viffum , ve/iitumque conquirent , Rtliqui

net a^nofeant, quippe poHmodnm Clericofunt

fe wttibus azgregarunt . De bis fané Clericit

qui prtdia pojjident , fublimis auSoritas tifa ,

non folum eoi aliena ju%a nequaquam flatuet

excufare : fed etiam bis que ipì pojjident eof*

dem ad penlitanda fifealia perurgeri : univerfot

namque Cltricos poffeffores duntaxat provincia'

eutem quorum nomina negotiatorum matricula ; lei penfitationes fifealium reco%nofcere jubemus ■

comprebendit , to tempore quo collatio celebra- j L.i 5. Cod.Theod. lib.iA.de Epifc. & Cleric.

Uifty negotiatorum } muntra , & (enfitttit» j (J~) Vid, Pagium ad aunum jóOi u. J» .
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ilo pefo > che per Io innanzi (ottenevano i beni Ecclefiaflici f» . E co-

mechè il Gottofredo in quell'ultime parole abbia pretefo , che V Im-

peradore fignificava per effe aver egli rigettata la fupplica de' PP. Ri-

minefi circa l'efenzione delle Chiefe da' pefi ordinar] ; contuttociò non

parlando l'Imperadore di quella legge j che allora egli (labili va > ma

di un altra » che poco prima avea fatta » molto è più probabile il fen-

timento del Tillemont, il quale ha creduto , che per le fopradette pa

role dobbiamo intendere > che dall' Imperadore fi foffe ributtato il pe

fo , che prima (ottenevano i beni delle Chiefe Qb) . La qual cofa pare ,

che poffa confermarfi dalla tettimonianza che rende l' ifteffo Cottanzo

nel fine della tteffa legge , cioè » che la fua deliberazione era fiata ap

provata da' Vefcovi dell'Italia 1 della Spagna , e dell' Africa , e loda

vano > che a riferva de' terreni , e delle poffeflioni fpettanti alla Chie»

fa > tutti i Cherici foffero tenuti a foftenere i pubblici pefi , e le altre

funzioni CO • Nè qui può oftare la parola ProfeJJtone » che fi dice ap-

partenere alle Chiefe quafi > importaffe defcrizione di terreno tributa

rio j mentre quella voce lignifica ancor poffeffione » come apparifce

da alcune leggi del Codice Teodofiano C<0 • Nè può dirli, chela pa

rola preeter poffa aver qui fignificato ampliativo , che lignifichi > oltre,

ma la cottruzione delle parole porta fignificato feparativo , e Ila per

la voce eccettocbè , 0 a riferva » come (la appunto nella legge fopra

citata di Cottantino prater privata: res noflras &c.

Ma chechefia di ciò non volendo noi brigare fu quello punto» cer

ta cofa è » e dall' ifteffo Gottofredo collantemente affermata] che le

Chiefe» ed i loro beni furono efenti da i pefi , e dalle contribuzio

ni (Iraordinarie . In quanto poi alle perfone de' Cherici , il mede fi

mo Coftanzo nell'anno ccclxi. ed ultimo della fua vita rivocò in par

te la legge precedente determinando , che in qualunque Città , Vico »

Terra , e Cartello foffero i Cherici efenti da tutti i pefi , e gli uffici per

manali affegnando per ragione » che la falute della Repubblica piò fi

TomVl. Q^q con-

60 '* Ariminenfc fj/noio fuptt Eeele/té-

rum , & Clericotum ptivilegiit trattato habi~

lo ufauc to dijpofitio progrejfa tfl , ut fuga que

vidtntur ad Ecclefiam ptrtineri a public» fun

zioni ctffatent , inquietudine dtfifltntt : quod

noflra viditur dudum f.indio repulijje . L. ci

ttì* .

(6) Tillemont memorie degli Ariani ar-

ticol.go.

CO Maximi tutu in Comitati* iranquilliu-

tit nojlre alti Epi/copi , qui de ìtali* partihe

vtntrunt , & Hit quoque qui ex Hi/pania atqua

Africa commiarunt probavtrint , id maxime

jufle convenire , ut preter ea juga , & profef-

fionem , que ad Ecclefiam pertinit , ad univer-

fa muniafubflinenda translationefque faciendas

omnes Clerici dtbeant attineri . L. cit.

C<0 Cod. Thcodof. Hb.io. tit. 14. /f petìti*-

nisfucius l.a.
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contiene nella Religione , che negli ufficj, e ne' travagli corporali 00*

Avendo poi Giuliano A pollata fucceduto nell' Imperio a Coftanzo , ri-

vocati tutti i privilegj , e 1* efenzioni concedute alle Chiefe, ed a' Che-

rici , furono i medefimi privilegi reflituiti da Valentiniano Augufto , e

abolite V empie leggi di Giuliano (b~) . Neil' anno ccclxxvii. Graziano

Auguflo confermò V immunità de'Cherici da tutti i pefi perfonali CO »

e nell' anno ccclxxxi. flefe la medefima immunità a tutti i Cuftodi del

le Chiefe , e de' luoghi Santi , cioè come alcuni vogliono de' Santuarj

di Paleftina . Neil' anno ccclxxxxv. gì' Imperadori Arcadio , ed Ono

rio confermarono tutti i privilegi conceduti alle Chiefe , ed alle perfo-

ne Ecclefiafliche (<0 • L'anno ccclxxxxvii. i medefimi Augufti proibi

rono fotto gravi pene, che foflero diminuiti i privilegi per riverenza

della Religione ottenuti dalle Chiefe , determinando) che quelli) che ad

effe Chiefe fervivano godeflero i medefimi privilegi , che godevano le

Chiefe (e) , e nell' anno ccczxxxxix. i medefimi Principi ftabilirono

una grave multa pecuniaria contro coloro > che temerariamente vio-

laflero, o per diflìmulazione obliaflero i privilegi accordati alle Chiefe»

fottoponendo alla medefima pena gli Eretici , ed altri uomini cattivi ,

i quali furrettiziamente impetraflero alcuna cofa contro le Chiefe) ed

ì Cherici) e contro i privilegi loro conceduti Qf) > e nell'anno ccccvh.

volendo i medefimi Principi > che foflero Santi , ed inviolati quelli pri

vilegi, determinarono, che per difefa di eflì dalle Chiefe medefime»

dal numero degli fcolaflici , che erano Avvocati » fi eleggeflero difen-

lori , acciocché quando erano da alcuni porti in contratto gli difen

dettero innanzi a'Gindici (£) . Ma più ampiamente, e chiaramente

nell'anno ccccxn. Onorio Augufto efentò le pofseflìoni , e i poderi Ec-

clefiaflici dedicati all'ufo delle cofe celefti da tutti i pefi , e le funzioni ,

che fi dicevano fordide, e da tutti i tributi ftraordinarj , lafciando fola-

mente ad eflì il pefo della contribuzione Canonica ) quando però fofse

richiefla dalla neceflità eventuale, fottoponendo al perpetuo efilio »

e alla deportazione chiunque fagrilegamente ofafse contravenire alle

difpofizioni di quella legge (//) . Ampliflima dunque fu l'cfcnzione con

cedu

to ScUntef rnaeis Kelìgimibar , quarti tf.

fitrif , 4$ labore eereoris , vel fuitrt nofiram

Rempublicam conti'neri . L.xvi. Cod.Theod.de

Ipjfc. & Cler. lib.i*.

C*) Leg. xvin. Cod. Theod. de Epifc. &

Clcric. lib. i 6.

CO Leg.xxiv. Cod. Theod. de Efife. & Cle-

lic. lib.itf.

CO leg- «I*. Tad, Theod. de Epifc. te

Clcric. lib.itf.

CO 1-eg.xxx. Cod. Theod. de Epifc. & Cle»

ric.Itb.itf.

Cf 5 Leg. xxxiy. Cod. Theod. de Epifc. &

Clcric. Iib.i<.

00 Leg. xxztiji, Cod. Theod, de Efife. *

Clcric, Ub.K.
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ceduta a i terreni , ed alle pofscffioni delle Chiefe da qnella legge di

Onorio , mentre l'efentò ancora da que'pefi , che riguardano il conio*

do comune» così de' laici, come de'Cherici, quaii fono le contri-

buzioni 1 che fervono per munimento delle ftrade , e per rifarcimento

de'ponti , e altre cofe fimili , che riguardano il comodo comune egual

mente delle Chiefe , e de'Laici , e dalle quaii da' noftri Canoni fi 1 non li

flimano cfenti gli Ecclelìaftici per confentimento della ftefsa Chie

fa (0) . Qui ancora è da confidsrarfi , che da tutte quelle leggi , che

abbiamo allegate fi fa gran diftinzione tra i beni Eccleliallici fpettanti

alle Chiefe , e i beni , e le pofleflìoni private fpettanti a'Cherici ricchi

di beni patrimoniali loro proprj , ed altronde provenienti che dalla

Chiefa : onde non à da maravigliarli , fe quelli beni degli Ecclefìallici

non fi veggano così efentati da i tributi , o dalle contribuzioni llraor-

dinarie, come fi vedono fatte efenti le Chiefe : pofciachè quelli noi*

fono confiderati come beni di Chiefa fpettanti loro per titolo Ecclefia-

ftico, ma come beni privati . Onde quando anco fi volefie credere»

che per quelle leggi le perfone degli Eccleficllici folf-ro folamente (la

te efenti da i peli perfonali , e dalle funzioni , che chiamavano fordide»

cioè di ufficio balio e vile , e non dalle contribuzioni llraordinarie , ed

ordinarie , non per quello feguirebbe , che i beni fpettanti a i Corpi

Eccleliallici , e che propriamente fi dicono beni , e fondi dedicati al Si

gnore , foflero foggetti a quelli peli . Bifogna ancora avvertire per in*

telligenza di quelle leggi , che i beni propriamente delle Chufe , e in

quelli tempi , e per alcuni fecoli dappoi, benché folTero amminiflrati

principalmente da' Vefcovi, erano contuttociò comuni, e coftituivano

una fola malfa, o menfa , dalla quale fe ne detraevano diverfe porzio

ni , cioè , una per lo follentamento del Vefcovo , un altra per alimento

de'Cherici , un altra per fovvenimento , e rilloro de'poveri , un altra

per albergo de' Pellegrini , e per rillorazione de' Sagri Tempj : nè i

Cherici per quella porzione , che loro toccava di quella mafia co-

Q_q 2 mune

(»") Placet ratìtnibut ctnfUii tenore perpenfo,

diflrida moderatone fraferibere , a quibus fpe-

cialiter necejjitatibut Eccl» ite Vrbium lingula-

tum habeantur immune! . Prima auippe illius

ufurpationit contumelia depellenda e/i,ne ftedia

ufibus ceeleliium fecretorum dicata fordidorum

munerum fafee vexentur : nulla jugatifine rute

talium privilegiorum forte gratulantur , mu-

ttienii itinerit confiringat iniuria : nihil ex-

traordinarium ab hac fuperindiUiciumve flagi-

tttur nulla pontium inflauratio : nulla franti*'

tionum follicitudo gignatur : non aurum , tte-

teraque tali» pofeantur . Poliremo , nihil prM"

ter Canonie tm inla&icnem, quod aiventiti* ne-

cejjitatis farcina repentina depopofeerit , ejus

funfìionibus adferibantur . Si auis contravtne-

rit , poli debitte ultionis acrimoniam , qua erga

facrilegos jure promenda efl , exilio perpetua de-

portationii utatur . I.40. Cod. Tbeod. de Epifc.

& Cleric. lib.irf .

Ci) Vide Emmanuel. Gonzalez in 3<Dccrc«

tal. Tit.49. cap-4, a.o. per totum .
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mune erano foggetti ad alcuna contribuzione . Ma dappoiché quefti

beni comuni furono divifi in diverfe mafie , o menfe, le quali dipinta

mente f rviflero ad ufo de' Vefcovi , e de' Cherici > e furono iftituiti

i beneficj, e le prebende Parochiali , Canonicali , e fimili , efTendo-

chè i fondi aflegna ti per quefti beneficj dovettero fervire al culto divi

no i e al mantenimento de' fuoi miniftri , e che fopra quefti fondi non

abbiano i Cherici beneficiati proprietà alcuna , ma il femplice ufo del

le lor rendite > vertono quella medefima ragione , che veftivano allo

ra i beni comuni delle Chicle dedicati agl'ufi de i celestiali fegreti » co

me dicefi in quefta legge di Onorio , debbono efler fimilmente efenti

da quelle contribuzioni , da cui furono quelli efentati .

V. Ma quando pure fi volefle aflerire , che in vigore delle citate

leggi , i beni , e i fondi delle Chiefe non foflero fatti efenti da i tributi

ordinarj , e canonici , e che quefti foflero flati dalle Chiefe contribui

ti fino a Giuftiniano Imperadore » ciò non può recar maraviglia a

chiunque fia qualche poco informato della qualità de' fondi, e delle

pofleflìoni delle Provincie fogette al Romano Imperio fino a Giufti

niano. Per intelligenza della qualcofa bifogna diftinguere varie forti di

tributi , di pefi , e di funzioni , cui erano fottopofti i fudditi Provin

ciali al Romano Imperio . E per ripetere quefta cofa da' fuoi principi»

convien diftinguere, il diritto de' Cittadini Romani, che fu detto

poi diritto Italico, dal diritto de' Provinciali . fiflendo fiate perla

legge Metella Cecilia , fatta da Metello Nipote Pretore, refe libere , ed

efenti da' tributi Roma, e l'Italia , per teftimonianza di Dione 00»

e la medefima Italia liberata dagli ftipendj ne' tempi di Mario , co

me attefta Floro (i>), ed efTendo finalmente ftata diftefa la Citta

dinanza Romana colla participazion degli onori , e il diritto del fuf-

fragio l'anno neex. della fondazione di Roma da' Triumviri Ottavio,

Antonio, e Lepido a tutta la Gallia Trafpadana fino alle Alpi, la

qual cittadinanza per la legge Giulia di Lucio Giulio Cefare con

ceduta prima ad una parte d'Italia , dal Confolo Gneo Pompeo

Strabone , terminata la guerra fociale , era ftata diftefa a tutti

gl'Italiani, non folo dal Rubicone, dove terminava fecondo i Ro

mani 1' antica Italia , fino al Mar Siculo , ma ancora dal Pò in qua ,

cioè a tutta la Gallia Cifpadana CO » f"u coftituito il diritto Italico , il

quale principalmente importava duecofe, cioè, la piena immunità

da cgni tributo Capirti , <fr Soli , cioè, dal Cenfo della capitazione ,

o fia

(«•) Ciò Iib.37.pag.52. cdit.Leoncliv.itfotf. I CO Vcllejus Paterculas lib.a» cap.i7«

O) FlarUs in epit. Livii )ib.8o. | x
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o fia teftatico , e da' tributi de' terreni , e de' fondi , e la perfetta pro

prietà , ed il legittimo dominio , che aveano fopra i loro terreni i pof-

feflbri de* fondi Italici . Per lo contrario ne i Regni , e negli flati acqui -

ftati per ragion di Guerra da' Romani fuora d'Italia , e ridotti in Pro

vincie , tutti i fondi provinciali cadevano fotto il dominio , e la pro

prietà del Popolo Romano , e degli Augufli , ne* quali fu trasferito il

diritto del Popolo, e i pofleflbri provinciali non aveano che un per

petuo ufofrutto i e un imperfetto dominio fopra elfi fondi , in vigore

del quale potevano in altri trafcriverli , ed anche darli a locagione ,

col pefo però del Canone, che dovea pagarli al Principe per la proprie

tà » che in elfi avea , dovendo in ciafeun anno i Padroni , o i Condut

tori di effi fondi pagare al Principe gli ftipendj , e i tributi C<0 : o>aà' è

che fopra i fondi , e terreni provinciali v'erano due diritti , uno de*

privati , a i quali fpettavano , l' altro del pubblico , per cui i privati

doveano lavorarli per pagare al Principe il tributo , o lo ftipendio ,

come dice Aggeno Urbico . Quindi è , che i terreni provinciali ,

altri erano ftipendiarj, altri tributarj : imperocché avendo Augufto

divife le Provincie >. che erano Hate vinte in guerra , tra fe , ed il Po

polo , chiamò tributarie quelle , che erano al Popolo foggette , e che

dal Senato fi provvedevano di Reggitori , e ftipendiarie quelle , che

ciafehedun anno fomminiftravano a lui i fuffidj, e gli ftipendj per la

guerra : ond' è chei tributi fi veggono diftinti dagli ftipendj , e le pol-

feflìoni tributarie , dalle ftipendiarié (c) , benché poi ne* tempi pofte-

riori dell' Imperio fi confondeflero gli ftipendj , co' tributi . Quefta era

la condizione di tutti i terreni provinciali , a riferva di alcune Città

fuora d'Italia, alle quali fu conceduto il diritto Italico , come può

vederfi da quello , che altrove abbiamo detto fu quefta materia (^) .

Quefta diftinzione tra i fondi Italici , e i fondi ftipendiarj , o tributarj,

vedefi offervata nel tempo di Coftantino Augufto , come ne fa argo

mento una fua legge pubblicata 1' anno cccxvi. nel Confolato di Sabi

no , e Rufino CO , anzi effer durata fino al tempo di Giuftiniano nè fa

teftimonian2a Teofilo antecefibre , da noi altrove recata (/) . E' anco

ra da oflervarfì , che quefti tributi in alcune Provincie confiftevano in

Corpi, e in proprie fpecie , come in oro, argento, rame, Cavai*

li , e cofe fimili , ovvero nelle fpecie annonarie , come in frumento ,

vino ,

Cfl) I.. fine dande $. Lucius ff.de admin.

tutel. 1.1. de Exat. trib. Cod. Jult. lib.io.

Cé) Aggcnusde limitib. agror.pag.47.edit.

Goes .

(e) L.3. ff. de impenf. in re dott. faci. I.46.

qui compenfationem ff. de jur. fife. §. ptrttadi'

tionem §. Theophil. inflit. de rer. divif.

0/) VediTom.4- lib.i.cap.i. $.13.11.}.

CO Cod. Thodof. tit.11. de Donationibus ,

C/) Vedi al luogo fopracùato .



3io

Dell' bs te ri or Politica

vino , e olio : in altre Provincie confiftevano in danajo, importo fecon

do lo flato > e il frutto de' terreni a i loro Padroni , fopra di che può

vederfi tutto il titolo de ^Annona , & Tributis nel Codice Teodofia-

no (a). Oltre a querto tributo > che per ragione del fondo doveano

pagare i Provinciali) e diceafi tributar» foli , fu importo ad erti Provin

ciali il Cenfo della capitazione > o del tertatico , che era tributo per-

fonale, e diceafi tributarti Capiti* , dal quale erano efenti tutti quel

li , che godevano il diritto Italico : onde querto diritto fu riputato

così pregiabile » che da Valente Augurto fu conceduto , o confermato

alla Città diCoftantinopoli, già fatta Sede dell' Imperio Orientale) co-

aie apparifce da una fua legge indirizzata a Clearco Prefetto della Itefla

Città (è). Ma quefto tributo , che era gravirtìmo , e infopportabile

alla plebe , ed a'Popoli per l' iniquità degli efattori > fu rimetto » e con

donato da Cortantino Magno , e dagl' Imperadori Crirtiani , con.e di*

tnortra Jacopo Gottofredo > e dopo lui Antonio Pagi > e fi deduce da

alcune leggi del Codice Teodofiano CO • Nel che è da notarfi l'equi

voco d' un novello fcrittore > il quale non approvando l' opinione del

Gottofredo,flimò non pure che i laici nell'anno ccclxxxxviii. ma ezian

dio i Cherici de' Villaggi fofferiffero il duro pefo della capitazione!

fondato fulle parole d' una legge d' Arcadio > dove dice $ che i Cherici

de' Villaggj fieno ordinati in quel vico, o pofleflìone dov' è fituata

la Chiefa , acciocché riconofeano il pefo della propria capitazione (d) i

non avendo confederato > che per la parola capitazione , non s' inten

de il Cenfo del tertatico , ma il modo aferitto a i terreni di pagare il

tributo per capi > cioè , per tanti jugeri di terreno , come fi raccoglie ,

da diverfe leggi del Codice Teodofiano (O » e come dimoftra V irteflb

Gottofredo,citando in querto propofito molte leggi tf)> perciò, come

prova l' irtefTo Giurifconfulto , capi furon chiamati nelle leggi i gioghi

de' terreni , detti anticamente jugeri (g) .

Supporte adunque tutte quefte notizie intorno a' tributi perfona-

li, e reali che fi pagavano da i Provinciali , non folo perii Cenfo del te-

ftatico > ma molto più per ragion del terreno, non è da maravigliar

ci) CUrici non ix alia polfijpont , vii vi- j folto ptr capita , fiu , Gottofrcias il

to , fed ix n ubi Ecelcffam tjfs conliittrit, tati- i leg. proxim, cita

nidi ordintntur, ut propri* apitatlanti onvt & j C$) II» •

fi , fe

CO Lib.xi. Cod Theod. tit.f.

(Jf) L.i. CoJ. Theod. tit.12. liti. 14.

farcinam ttngnofcant , Cod. Theod. lib. ig,

tit.i. 1.33.

CO Gottofrcdus Comment. in Cod. Theod.

tib.10. tit.i». di petit, l.i. & lib. n. tit.io. de

Cenfu 1. 1 . & 2 .Pagi uj in Critic. ad »nnum 313.

»■!". * li.

 
CO L.15. Cod. Theodof. tit.i. Iib.xr.
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fi , fe le Chiefe per li beni , e le poffeflioni ad effe lafciate pagaffero i

tributi: pofciachè effendo quelli fondi provinciali non folofotto l'emi

nente dominio de* Principi , ma ancora fotto la lor proprietà e domi

nio diretto portavano feco in qualunque mani paffavano il pelò del

Canone ordinario : onde per tal cagione quelli tributi vengono chia

mati dalle leggi de'Principi contribuzione Canonica , e perciò ancora »

i tributi che fi pagavano dalle Provincie in propria fpecie, come il

frumento , ed altri vittuali diceano pagarli a tenore del Canone Anno

nario . Ora è cofa certa , che quando fi parla dell'efenzione delle Chie

fe » e de'Cherici da' tributi per ragione de* beni , e da' fondi in quelle ,

e in quelli trasferiti , fi eccettuano fempre que'pefi , e que' tributi , che

fono importi da quelli , che hanno dominio di proprietà fopra elfi fon

di . E di quella natura fono le ferviti de' rullici , e degli urbani predj >

cortitui te per contratto , o per ultima volontà , le annue rifpofte , li

Canoni , e gli altri peli impolli nelle locagioni perpetue » concezioni

"enfiteotiche , o livellarle > e maggiormente nelle concezioni feudali >

i quali beni , e fondi di quella condizione paffando nelle Chiefe » paf-

fano col loro pefo , come confentono tutti i Canonici , e Teologi an

tichi , e moderni . 00 • Parlafi dunque di que' fondi , e di que* terre

ni > che (ebbene fono fotto il dominio di giurifdizione > ed eminente

del Principe, non cadono però fotto la dilui proprietà, ma fono in pro

prietà de' privati, e non hanno feco pefo reale inerente alla cofa per

difpofizione degli ftefli proprietarj , e che rifpettivamente riguardo al

Principe vertono la natura , eia qualità degli antichi fondi italici , e

di quelli collantemente fi afferma , che paffando nelle Chiefe non re-

ftano foggetti a* tributi , che fopra gli altri beni liberi de' privati può

imporre il Principe per diritto di giurifdizione , non per dominio di

proprietà . Or poiché Giuftiniano , come attefta Teofilo , tolfe la dif

ferenza che v'avea fino al fuo tempo , tra i fondi italici , o del diritto

italico, e i fondi provinciali ftipendiarj, etributarj, volendo, che

anche quelli foffero in proprietà de* poffeffori, e che trasferendoli in

altrui, o per donazione , o per dote, o per qualunque cagione, co

me in

0») Abbas Panormit. in t»p. fio. de Cenf.

Cnttier praftic. quzft. lib.i. quzft.3. num.i 5.

Barbof. de jur. Ecclcfiaft. lib.i. cap.39. $.5.

a. 37. Pirhing. lìb. 3. in juf. Canon, tit. 49.

feft.3. n. 56. & 57. Cirio, de nezu rer. Ecde-

Jiaft. cap. 2. n. 81. Formnfìn. quasft.^ 2. a mi

nerò SI. ufq. ad 1 S.Schmicr in Jur. CanJib.3.

par.3. cap.4. feci.?. $.1. 11. Anacletus in

Juf. Can. iib.3. tit.49. §.x, imm.138. Jt 24J.

Cardinal, de Turrecremata in Can. li ttihufunt

in princip. 11. quxft. 1 . Suarez contra Regem

Angliz lib. 4. cap. 20. imm.6. & feq. Sanchea

Oper. Moral. lib.i. cap.4. difput.^7. num.8».

Guevara in propugnacul. Ecclefiaft. liber. a£-

• fert.i. $.<. n. 19. ed altri in infinito nume»»

colla Rota Roman» avanti Peni* , • avanti

Merlino.
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me in permutazione fe nè trasferifle ancora il dominio diretto > e la

proprietà di eflì, perciò dopo il tempo di quefto Principe non furono

più diftinti i pofleflbri provinciali , da i pofleflbri , che aveano il dirit

to italico , eia cittadinanza di Roma . Equi cade in acconcio di no

tare} che avendo Coftanzo nell'anno ccclx. rivocata l'efenzione , che

avea conceduta alle perfone de* Cherici da' tributi ftraordinarj , e

fogge ttatidfi Cherici a tutti i tributi ; parlando poi de* tributi ordi-

narj per ragione delle loro pofleflìoni , dice, efler tenuti a quefti tri

buti tutti i Cherici, non generalmeute pofseflbri, ma poffefforiSolamen

teprovinciali (<0; dal che fi raccoglie , che non per ragione aflòluta-

mente de* fondi , che pofledevano , ma per ragione della qualità di

tali fondi obbligati la fifcocon ftabile e fermo Canone , volle obbliga

re i Cherici al pagamento de' tributi fifcali , ovvero ordinar] .

Ma quando ceflafle univerfalmente nella noftra Italia il diritto»

che aveano i pofleflbri Italiani fopra i loro fondi , e l' efenzione > che

aveano dal tributo Soli , & Capitis non è cofa , che pofla chiaramen

te deciderfi . Sembra però probabile , che o tutta , o una gran parte

della noftra Italia rimanefle priva di quefto diritto , e fottopofta al pe

lo de* Provinciali , quando efla fu ridotta per così dire in Provincia ■'

ed in diftinte Provincie divifa, il che , o negl'ultimi anni dell' Impera-

dorCoftantino il Magno , ovvero lòtto i fuoi prodimi fucceflbri , e

quando l'.Occidentale Imperio fu divifo dall' Orientale probabilmente

può crederi! efler accaduto ; di che noi abbiamo altrove a lungo ra

gionato (£) . Non crediamo però', che in alcuni luoghi d' Italia , anche

dopo la divifione di efla in Provincie , non fi fofie confervato il diritto

Italico , del quale nelle leggi fi fa menzione , come diftinto circa i fon-;

di , dalla qualità de' fondi ftipendiarj , e tributar]" anche dopo la divi

fione d' Italia in Provincie .

Parlando ora de' tributi ftraordinarj, 6 cofa certa > che da tutti

quefti ficcome dalle funzioni , che fi chiamavano fordide , per confen-

fo ancora degli Awerfarj, dalie leggi di Coftanzo , di Onorio, e di

altri Principi da noi fopra recate , furono fatti efenti , ed immuni i be

ni , ed i fondi delle Chiefe dedicati al Signore . E comechè Valentinia-

no III. per obbligare le Chiefe al pagamento di quefti tributi dichia

rane per una fua novella , efler cofa inventata contro la ragione il no

me di

0») Sei ttìam hit que ipfi ftfftient eoflem

ai ptnfitauia fifcali» pcrurgtri : univerfis

namqut C/fr/VorT possessore: dumtaxat

provinciale; fenjitatients fifcaliam rtcegne-

fcete juimus • Lj. Cod. Theod. de Epifc. te

Cleric. lib.ió .

C*) Vedi Tom.4. lib.2. cap.i. $.14.
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me di ufficj fordidij per li quali fi pagavano da' pofleflbri de' terreni

ftraordinarie contribuzioni , e ftabiliffe perciò , che annullati tutti i

privilegj, che erano flati conceduti non folo alle Ghiefe , ma ancora

agi' uomini illuftri , che follene vano le dignità dell' Impero, fofiero co

rretti tutti i pofleflbri a pagare il tributo non perfonale , mà reale , e

de' terreni nella quarta parte per tutti gli ufficj , e per tutte le funzio

ni fenz' alcuna di ftinzione C<0 ; contuttociò la difpofizione di quello

Principe avidiflìmo non ebbe alcun'effetto, e fu efpreflamente rivocata

dall' Imperador Giuftiniano Cb) • Ma riguardo alle perfone de' Cheri-

ci dall' Imperadore Coftanzo fin dall' anno cccxmi. furono anch' efli

efentati co' loro fervi dalle ftraordinarie contribuzioni CO » '1 che più

ampiamente confermò l'anno cccliii. come noi abbiam'fopra riferito.

E avvegnaché nell' anno ccclx. rivocafle quelle fue leggi per ifdegno»

conceputo contro i Prelati Cattolici , efoggettafle i Cherici per li lo

ro privati beni alle ftraordinarie contribuzioni ; contuttociò egli dap

poi moderò in parte quella aia legge , efentando i Gherici da' pefi per

donali , il che fecero lucceflìvamente molti altri Principi , come abbia

mo fopra ofiervato . E qui è da confiderare , che dicevanfi carichi , e

ufficj perfonali quelli , che non già doveano perfonalmente efercitarfi ,

ma perchè s'imponevano a coloro, che aveano -beni > e pofleflìoni

da poterli efercitare , o per fe ftefli, o per altri , e però quelli peli

noveravanfi tra le contribuzioni ftraordinarie. Di due forti pertanto

erano i peli degl' ufficj, e delle funzioni , che doveano fofferirfi da'

fudditi al Romano Imperio a mifura de' beni patrimoniali; altri erano

coperti da uno fpeciofo titolo , e chiamavanfì onori ; ed altri fi ap

pellavano carichi , ed ufficj fordidi . I primi erano i pefi della Curia »

che doveano foftenere i beneftanti aferitti al Senato delle Città , de*

quali pefi noi habbiamo altróve favellato , e dimoftrato ancora , come

febbene da quefti ufficj difpendiofi , furono i Cherici fatti efenti dal

gran Coftantino , per molte ragioni poi , le quali habbiamo fpiegatet

furono coftretti a fofferire il difpendio di quefti ufficj (d~) . Tra gli ufficj

fordidi , erano . i carichi im polli alle perfone che aveano'beni , di for

nire animali , e carri per lo trafporto delle vettovaglie , e delle altre

robe fpettanti a'foldati, o all' Imperadore medefimo , il qual pefo

dalle leggi veniva chiamato traflazione , angarìe , e parangarìe CO •

rom.VI. R r Di

0») Valentin. noyell.li.

(b~) Sancimas omnium fan&arum Eccitila-

tum , & omnium venirabilium damorum pof-

JiJJiones , ntqut fordidai fun&ionet , ntqut

tftr/wdinariti dtferiptioncr Jubflintrt i

Jufliniani novcll.131. cap.13.

CO Cod. Theod. lib.itf. tit.i. 1.8.

CO Vedi T.J. paf.i. cap.«. $.i.n.!2.e IJ«

CO Cod- Theod. lib.8. tit.J.
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Di tal natura ancora era il pefo del corfo pubblico , cioè a dire di do

ver minillrare Carri , Carrette , Cavalli , Muli , e Bovi per lo trafpor-

to del frumento , e di altre cofe vittuali , che doveano fervire per ufo

pubblico . Da quefti carichi furono fatti efenti i Cherici da due leggi

dell' Imperador Coftanzo 00 > e benché dappoi in odio de' Vefcovi

Cattolici del Concilio di Rimini, che ripugnava alle prave voglie di

lui, rivocafle quefti privilegj, nulladimeno eflendo flati poi fatti i

Cherici efenti dal medefimo Coftanzo , e da altri Imperadori che gli

fuccedettero da i pefi perfonali , convien dire, che foffero ancora fla

ti efentati daquefto carico , maflìmamente, che nell'anno ccclxxxiii;

furono le Chiefe , e gli Ecclefiaftici dichiarati immuni da tutti icari-

chi fordidi , fecondo il coflume vetuflo , da Valentiniano il Giova

ne (é) . Circa poi il rifacimento delle vie pubbliche , e la riparazio

ne de' ponti , benché per la legge di Onorio da queflo pefo fodero fia

te fatte efenti le Chiefe; contuttociò da Teodofio il Giovane vi furo

no poi abbligate per quel comodo comune , che tutti i pofTeffori ri

portavano da quell'opera , le pofleffioni ancora delle Chiefe , e le pri

vate patrimoniali pofleffioni de' Cherici CO > e Giuftiniano dando luo

go nel fuo Codice alla legge di Teodofio , dichiarò che quell'opera,

non era da noverarli tra i carichi fordidi C<0 ; determino poi in una

fila novella , che a quefla forta di carico a fomiglianza di tutti gli al

tri poffeffori foffero tenute ancora le pofleffioni delle Chiefe, e le pri

vate de' Cherici, le quali erano in que' luoghi dove per comodo co

mune doveano rifarfi le ftrade » ed i ponti O) . Inquanto all'altre

contribuzioni ftraordinarie , vi era quella dell'Oro luftrale, che in

certi tempi fecondo l'intimazione, che fi facea dall' Imperadore , la

quale diceafi indizione , dovea pagarli da' negozianti , o dalle focietà

mercantili, ma benché fofle conceduto a' Cherici l'immunità da que

llo pefo, e poteffe.ro gli Ecclefiaftici applicare a'negozj , fenza limita

zione ad alcuna condizione ; contuttociò fu poi riflretto quello pri

vilegio a quella negoziazione folamente , a cui fi applicavano i Cherici

poveri per guadagnarli il vitto, come apparifee da molte leggi, e

particolarmente da quella di Coftanzo pubblicata nell'anno ccclx. da

noi fopra riferita, il quale ftahilimento intorno al guadagno, che

facevano i Cherici dalla negoziazione , fu ridotto a un certo modo

deter-

COct.Theod. tit.i. Lio. ft 14. ■ Quia non efi ìntir fardida munera nu»

C4) Cod. Theod. Iib.X|. tit.ló. I'IJ. I merandum . Coi. Juftin. lib.i. tit.2. 1.7.

CO Cod.Tbeod. hb.13. tit.3. 1.6. J CO JuAiaun. novell.31.
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determinato dall' Imperador Gmiano nell'anno ccclxxix. (a) e fu

poi confermato quello modo nell' anno cccci. dall' Imperadore Ono

rio , dichiarando però , che di tal grazia fodero partecipi i foli Che*

rici Cattolici (£) . Ma e (Tendo la negoziazione indecente allo (lato de'

Cherici > e perciò proibita anche loro da' Canoni , non è maraviglia,

che fe volendo erti applicarfì alla mercatura > ed incorporarli alle com

pagnie mercantili , non per cagione folamente di 1 vitto, ma ancora

per riportare del guadagno » oltre il modo preferì tto > doveflero fog-

giacere alla contribuzione di tutti gli altri negozianti , ovvero ftp a-

rarfi dal mercimonio , come corta da una legge dell' Imperadore Ar-

cadio pubblicata l'anno ccclxxxxix. (c) Non vogliamo parlar qui del

gravofiflìmo tributo detto Chrijargiro w*<irw cioè un pagamento

di oro > e di argento importo a tutti i lavori, e le manifatture , il

quale come notò Evagrio fi addoflava ancora a quelli, che vivean di'

accatto 00 > poiché è cofa certa , che a querto gravofiflìmo tributo ,

non furono mai fottopofte le perfone di Chiefa , come ancora non fu

rono fottopofte ad altre contribuzioni ftraordinarie , che s' impone

vano a certa clafle di perfone per certi impieghi , a' quali erano obbli

gati i loro beni , com'erano i predj di coloro , che fi dicevano Navi-

colarj, del qual' impiego v'ha un titolo nel Codice Teodofiano Ce) .

Querto fu lo ftato , che ebbero le Chiefe intorno all' immunità de'

loro fondi propriamente Ecclefiaftici , ed ebbero i Cherici per la loro

elènzione de' beni privati , e patrimoniali da' tributi ftraordinarj , da

Coftantino Magno fino a Giuftiniano , in quelle Provincie , che erano

foggette al Romano Imperio . E benché più lunga trattazione ricer

cane quella materia da noi piuttorto abozzata , che interamente efpo-

iìa ; cpntuttociò da quanto abbiamo detto fin qui fopra di erta , fi pub

comprendere quanto forte religiofa l'attenzione» e l'oflervanza de*

Criftiani Imperadori , verfo le Chiefe , e le perfone Ecclefiartiche : men

tre è certo che il gran Cortantino liberò tutte le Chiefe , e tutti i Che

rici non pure da qualfivoglia ufficio » ma ancora da tutti i tributi , co

sì ordinarj, come ftraordinarj . E che fe quella efenzione non fu inte

ramente durevole , ciò non avvenne per colpa di quegli Augufti , ma

per altre cagioni , e perchè talvolta non la comportava la difpofizio-

ne, in cui allora fi trovavano i fuddi ti del Romano Impero . Mentre

R r 2 è cofa

0>) Cod. Theod. lib.13. tit.t. !.*t. lib.itf. tit.t. l.jg.

CO Quìcumiìue Catholie* Ktligionir Citrici CO Cod- Theod. lib.i 3. tit.l. Iib.Itf.

intra tum modum linde vi&us tmtndi , vtnden- CÓ Evagrius lib.3. Hift. cap.49.

diaue ufum Itge frifinitura txtrctnt ab Auraria CO Cod. Theod. lib.jé. I.S. ,

ftnfitn* kabtantur immutiti , Cod. Theod. -,



316 Dell' bsthrior Poiiii'a

è cofa certa , che in tempo di Coftantino e de'fuoi fucceflbri fino ad

Arcadio , ed Onorio , i (additi dell'Imperio erano per la maggior par

te gentili , molti de' quali lungo tempo dopo Giuliano apollata ebbe

ro Magillrati , Dignità, e Prefetture > come noi abbiamo altrove ino

ltrato (<0 : Onde avveniva, che opponendoli quelli all' efecuzione

delle leggi favorevoli all'immunità delle Chiefe , e de'Cherici , e rap-

prefentando il detrimento , che da quella, a loro divifamento, loffriva

la Repubblica , obbligavano i Principi , oarivocarle, o a riftringer-

le . Son noti i ricorfi fatti da i Curiali , cioè , da' beneftanti delle Cit

tà Imperiali agl'Imperadori per richiamare i Cherici alia Curia , e per

obbligargli a foffrire i peli del Decurionato , e fono ancor noti i trava

gli, che perciò nefoffriva la Chic-fa . E che veramente i Minillri Im

periali, e gli Efattori de' tributi malamente comporraflero , che i

Cherici ne foflero cfenti , ce ne danno documento , e S. Bafilio in una

fua lettera fcritta a Modello Prefetto al Pretorio, dove fi lamenta»

che mentre prima i fuoi Cherici non venivano defcritti dagli Efattori ,

quelli , che allora erano prepofli a quefl'efigenza , non avevano alcun

riguardo all' immunità loro concefla , e lo ammonifce , acciocché fe

condo l' antica legge della contribuzione xWroW*\<MoWf«>'m«o,uisTtxei'*s

fieno comunemente confervati efenti tutti i Cherici , e tutti quelli ,

che in qualunque luogo minifirano al Signore (£) , e S. Gregorio Na-

zianzeno , il quale feri vendo a un certo Giuliano , forfè deputato a

queft'efazione , fi lamenta, che i Cherici , che dimoravano con effa

lui non venifìerò efentati , quando nelle altre Città tutti gli altri , che

mini fera vano alle Chiefe erana immuni CO • falche fi può raccorre »

che fpefle fiate le buone intenzioni degli Imperadori venivano attra-

verfate , o dall'avarizia , 'o dalla mala volontà , ovvero della poca

attenzione de'loro Miniltri . A quello fi aggiunge , e la furiofa invidia

degli Eretici Donatili*' contro l'immunità concefla dal pio Coflantino

agli Ecclefìaft'ci Cattolici , e la rabbia degli Ariani contro i medelìmi >

per la quale commofib l'Imperadore CollanzoJoro fautore , s'indufle a

rivocare quelle ampliflìme efenzioni , che aveva a' Cherici della Cat

tolica comunione generalmente concedute.

Ellinto poi l'Occidentale Imperio, e mutata nelle Provincie Oc

cidentali occupate da' Barbari Pantìca difpofizione della Repubblica

circa la materia de' tributi, avvenne , che convertiti alla cattolica fe

de i Principi occupatori, o Gentili , o Ariani , e conofeiuto quel de

bito ,

t>} Vfdi Tom.i. lih.^.J.ìx.n.io. ii. e ti. I PP. BB. S. Mauri , alias Epift.179..

O) S. Bifilius Epift. J04. juxU boy. Old. I CO S. Gregorio* Narianzcnus EpiA.ió*"..
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bito, che aveano di rifpettare ne' Tuoi Miniflrr la Religione, che

aveano abbracciata > concederono ad eflì pieni (fi ma immunità da tutti

i tributi , efentando da tutte le gravezze quei beni , che non (blamen

te efll Principi , ma anche altri fedeli aveano donati , o lafciati alle

Chiefe . I primi certamente furono i Principi Franchi , che fommini-

fìrarono egregio efemplo a tutti gli aJtri di rifpettare conquefta efen-

zione > e le Chiefe, e le perfone Eccleftaftiche . Indi poi quefta mede-

fima immunità fu (labilità ne' Concilj per loro confenfo congregati,

come può vederfi ne' Canoni de' Concilj celebrati , e nella Francia , e

nella Spagna dalla fine del v. per tutto il fecolo vn. rifpettivamente ♦

Ma per quello , che riguarda alla noflra Italia in tutto il tempo , che

in efia regnarono i Principi Ofixogoti , benché da eflì , come appari-

fce da molte lettere di Cafllodoro , fofle regalata fecondo il fiftema

Romano la materia de' tributi per riguardo a' loro fudditi laici , non.

leggefi però , che mai fottopone(Tero a quefte gravezze le Chiefe , e gli

Ecclefiaflici , benché effendo eflì Ariani non farebbe flato gran fatto ,

che avenero fottopofto a' tributi le Chiefe , e gli Ecclefiaftici Cattoli

ci • Noi però non pentiamo di dover qui riportare tutto quello > che

in favore dell'immunità dc'Cherici > cominciando dal gran Cledoveo *

per le Chiefe di Francia , e poi dagl'altri Principi Cattolici , che dl

roano in mano regnarono nelle Gallie fino a* tempi de' Principi Caro

lingi , e del loro Imperio rinnovato, in Occidente , fu ftabilito a favo

re dell'immunità Ecckfiafljica , la qual cofa è ftata da uomini dottifli-

ini illuflrata, e fpiegata 00 • Solamente (limiamo opportuno di do

ver oflervare, che caduto l'Imperio Occidentale > e- coneflb quella

difpofizione > che avean fatta i Romani nelle Provincie da lor conqui-

ftate intorno alla fervitù de'predj, e terreni provinciali, che erano

caduti fotto la lor proprietà , nella fondazione delle nuove Monarchie

in Occidente ftabilite, cefsò ancora quella diflinzione , che v' avea

fotto l'Imperio, de' Principi .tra i fondi liberi > e'in proprietà de'po£

feflbri , e i quali fi dicevano Italici , e i fondi ftipendrarj , e tributar}»

obbligati con perpetuo canone al dominio diretto de' Principi: onda

i pofleflbri privati divennero proprietarj de' loro terreni , fottopofii

folamente all'eminente dominio del Principe, ed allafua poteflà. di

giurifdizione non al diritto di proprietà , e fu reftituita qnella rega

la nafcente dalla ragion deLe genti offerva.ta da Seneca, cioè che a.*

Regi appartiene la poteflà fopra tutte le cofe , ed a ciafchedun' in par

ticolare la proprietà di effe , e che i Re poffeggono tutte le cole colL"

Inipe,-

Vid. Thoma/in. de Bcncf. par. 3. lib.i. Cip.34.fc feq»
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Imperio , e ciafchedun in particolare col dominio (a) . Quindi avven

ne > che i terreni , e le pofleffioni de' privati divennero tributarie al

Principe , non per ragione della cofa in fé ftefia , ma per ragione delle

perfone , che le poffedevano , naturalmente fuddite al Principe . Per

la qual cofa non effendo i Cherici come tali , e come Miniftri del Si

gnore , per ragione della perfona , e per lo miniftero Ecclefiaftico fud-

diti al Principe, ne tampoco i foro beni ad elfi lafciati, o donati come

Cherici , e per lo miniftero Ecclefiaftico riguardante il fervizio , e il

culto del Signore , poterono efler (ottopodi a' tributi , generalmente

parlando , e quando altronde i beni delle Chiefe non aveflero una rea

le fervitìi, poiché fe per quefta rimangono obbligati a' particolari ,

molto piìi rimangono obbligati al Principe . Or ficcome non v'ha al

cun dubbio , che quando i fondi , e t terreni delle Chiefe fono obbli

gati con fervitìi reale al dominio diretto del Principe» rimangono

l'oggetti a' tributi canonici , che anticamente fi diceano ordinarj , così

quando fon liberi da quefta fcrvitù non fono fottopofti a' tributi .

VI. Or tornando a Giannone , parlando elfo , dello flato della

Chiefa dalla fine del fefto fecolo fino al principio dell'ottavo* dice,

che le poffeflìoni Ecclefiaftiche pagavano i tributi al Principe come

tutti gli altri Patrimonj de' privati , e nè adduce in prova il Canone

fi trìbutum , che è di Sant'Ambrogio: ftccome , ei dice, manifefta'

mente appare dal Canone fi trìbutum . Ma quando ancora gli fi me-

nafle buono , che in tempo di S. Ambrogio , i Patrimoni Ecclefiafticr

pagaflero i tributi al Principe, come da ciò potrebbe dedurre , che

due fecoli dopo S.Ambrogio feguitaflero ancora a pagargli ? E non

erano già dall' Imperador Giuftiniano le Chiefe , e i Monafterj , e i

luoghi pij fatti efenti dal pagamento de' tributi eziandio per que' be

ni , che per caufa lucrativa erano flati , o donati , o lafciati alle

Chiefe > come difpone nella legge Sancìmus ? (£) Dicemmo di que'

beni , che per caufa lucrativa erano ftatl acquiftati dalle Chiefe , po-

fciachè parla Giuftiniano delle pofleffioni de' Curiali, le quali erano

obbligate a pagare un annuale tributò alla Curia , a mifura di certa

quantità di terra, detto giogo, o capo, per ciafcheduno de' quali

dovea pagarli ogn'anno per tributo un denajo CO > che era un oncia

d' argento . Or quando quefti beni paffavano in altrui dominio per

donazione , o per teftamento, fi dicea fatto il paffaggio ex caufa lucra

tiva y

Gì) M Riget pottlìas omnium ptrtintt , ai t dominio, idem ibi cap.j.

finifulos propricr.n . Seneca lib. 7. de Benef. j (*) Cod. Juftin.lib.:. tit.l. 1.21.

c»p.4. Omnia Rtx imptrio pojfidst t fingali J CO Cod.Thcod.lib.u. M.1.I1I07. &I.IÌ3.
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(iva, e per lo contrario allorché erano acquiflati da altri per eon-

tratto di compra fi dicea , cta paffaffero ex cau/a onero/a , ma in

qualunque modo paffaffero quefli beni de' Curiali in quelli , che non

erano membri della Curia , erano Tempre obbligati a queflo tributo .

Ma nulladimeno Giuftiniano efentò da queflo pagamento le Chiefe >

i Monafterj , e i luoghi pij, a i quali o, per donazione , o per tefta-

mento erano flati laici at i quefli beni de' Curiali > come oltre la leg

ge citata apparifce da una fua novella (a) . Ed è ancora da notare >

che queflo Principe adottò nel fuo Codice tutte quelle leggi più ampie

a favore dell'immunità della Chiefa , che furono fatte da' Principi fuoi

anteceflbri , non ottante che da effi foffero fecondo i loro intereffi, o ri-

vocate>o moderate,o riflrette, benché Treboniano vi mefcolaffe ancora

di quelle , che erano poco favorevoli alla detta efenzione • Ma in

quanto alle parole di S.Ambrogio dov'ei dice , che Ce l'Imperadore do

manda il tributo , ei non lo nega » e che i poderi della Chiefa pagano il

tributo (e) . Averebbe potuto rifletter Giannone > che non vi è luogo

più comunemente portato in trionfo dagl* impugnatori dell' Ecclefia-

ftica immunità di queflo teflo di S. Ambrogio» e che la comune , e

più fondata fentenza degli Scrittori Cattolici è quella , che afferifee

efferfi S. Ambrogio dimoftrato pronto a pagare il tributo , non

perchè egli credeffe, che foffe obbligato a pagarlo, ma perchè era

difpoflo ad offerire ogn* altra cofa all' Imperadore > ancorché fopra

quella non aveffe alcun diritto, piuttoflo» che confègnare agl'Aria

ni la Bafilica , alla cui confegna dal giovanetto Valentiniano , ad ifti-

gazione dell'eretica Imperadrice Giuftina fua madre , veniva forzato :

onde quelle parole debbono ricevere fpiegazione da una lettera fcrit-

ta dal medefimo Santo in queflo fteffo propofito della violenza fat

tali dagl'Ariani, acciocché confegnafTe loro il Sagro Tempio , nar

rando, che circondato effo da' Soldati , e da' Tribuni, che diceva

no, che l' Imperadore fervivafi del fuo diritto nel volere , che quella

Chiefa foffe data agl'Ariani, pofeiachè tutte le cofe erano in di lui

poteflà , avea egli rifpoflo , che fe V Imperadore aveffe a lui doman

dato tutto quello , che egli pofledeva di fondi , di mobili , e di qual-

fivoglia altra cofa , benché tutto quello , che egli poffedeva foffe

de' poveri , non averebbe ricufato di-darglielo > ma non poteva dargli

fc quel-

00 Juft'man. novctl.i*!. cap.y. citi* fotvunt triiutum . S. Ambrofius Sermon»

Ci) Cod. Juftin. ile Epile. & Cleric. l.i. contraAuxentium EpiftoI.CIafT".!. poli Epift.H..

l. S- '-3 5- a.33. juxtaordia. PP. BB. S. Mauri»

CO s' triiutum petit non negamus^gti Ec-
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quelle cofe, che appartenevano a Dio, aazi non ripugnava ne tam

poco per fai vare l'onore di Dio dare il fuo corpo per effer tratto tra»

Je catene , e condotto alla morte 00 • Riferendo poi quello fatto nel

fermone contro Auzenzio , dice che cofa non modeftamente fu rifpofta

da noi ? Se domanda il tributo non lo neghiamo .1 poderi della Chiefa

pagano il tributo . Se l' Imperadore defidera quelli poderi ha poteftà

di vendicarli afe . Nell'uno di noi lo proibifce (£) . E chiaro adunque ,

che S.Ambrogio fi moftra così pronto a pagare il tributo , com'era

difpofto , per non dare la Chiefa agi' Ariani a dare al medefimo Impe

ratore tutte le fue fortanze , e V ifteffo fuo corpo ; or ficcome que

lle cofe non erano dovute all' Imperadore , così neppure (limava»

che ad cflb fofìe dovuto il tributo, e dove dice , che F Imperadore

avea poteftà di torre i poderi della Chiefe , e farfeli fuoi , ancorché a

come foggiunge , foffero quelli de'poveri , non parla certamente d'una

poteftà legittima, che al Principe convenga, ma d' una poteftà ti

rannica conciliatali dalle fue forze. Ma poiché il Santo dice, che i

poderi delle Chiefe pagavano il tributo , egl' è da offervare , fe in tem

po di quello Santo, cioè , nell'anno ccclxxxvt. quando egli fece il

fermone contro Auxenzio , foflero le Chiefe per li loro beni foggette

al tributo . Certamente S. Girolamo nel commentario fopra S. Mat

teo comporto da lui nell'anno cccixxxxvni. fembra che ci accerti, che

allora i Cherici per li loro beni non erano fogget ti nè a* tributi, nè a

gabelle, e ciò per onore di Cri Ilo , come abbiamo fopra riferito CO »

e San Bafilio nella riferita lettera fcritta l' anno ccclxxii. qualche tem

po prima -di S. Ambrogio ci aflìcura, che i Cherici per antica legge

erano efenti dal tributo, e dalle defcrizioni tributarie. Potrebbe per

tanto parere che dall' Imperadrice Giuftina Ariana in odio della Cat

tolica Religione foffe ftato importo quello tributo a' terreni fpettanti

alla Chiefa di Milano; mentre pare , che S.Ambrogio parli in guifa

<li quello tributo , che voglia inferire effer ftato di nuovo impofto *

e di

(«} Convenior ipfe a milhibu! , & Tribù*

vis ut Ba (ict fiere t matura trariilio , dicenti-

bus Imperatorem jure fuo ufi , eo quoti in pote

vate ejus effent omnia • Refpondi fi a me pete-

ge qund meum effet , idelì fundum meum , ar-

gentum meum quidrvis bujufmodi meum , me

non refragaturum , quamquam omnia , qux

mei funt , effent pauperum . Perum ea qutefunt

divina imperatorie poteflati non effe fubjcBa .

Si patrimonium petitur , invadile , fi corpus ,

tnortem ? Voìuptaxì t/l mihi . S, Ambrofiitf

Epifl.io. ClafT.l. n.8. juxta no», orJin.

Ci) Quid igitur non humiliter refponfum *

nobis e fi, fi tributum petit , non negamus . Agri

Ecdel/e folvunt tributum : Si agrot detiderat

Imperator potefiatem habet vindicandorum ;

nemo no/irum intervenit . Idem fermon. can

tra Auxentium .

CO Nos prò illius bonore tributa non reddi-

mus , (JT quafi filli Regis a vedigalibus fu mot

tteurram , vultis in vincula ragtH > vultif iti 1 immutici , Hicnonym. iti Mtthacum c»p.i }
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e di nuovo richiedo dall' Imperadore , cioè a nome di eflb dalla ma

dre Giuftina > che reggeva l'Imperio di quel Principe fanciullo . Nul-

ladimeno a noi fèmbra , che la più vera efpofizione di quefto paffo

fia quella del dotto Canonica Profpero Fagnano , il quale fiavvifar

che il detto paflb di S. Ambrogio debba intenderli di que' tributi cer

ti , e immutabili , che erano affini perpetuamente a' fondi , prima che

paflaflero in poter della Chiefa , e de' fagri miniftri, cioè di quelli»

che provemVano dal diritto di dominio» e proprietà, e che pertanto

fono dovuti a' Principi da qualunque pofleflbre degli fteffi fondi , fia

laico > fia Ecciefiartico C<0 • La qual cofa apparifce anche probabile,

da che fappiamo , che poco prima de' tempi di S. Ambrogio i fondi

d'Italia , che prima erano liberi , furono fatti tributarj a fomiglianza

de' fondi provinciali > mentre Tiftefsa Italia fu divifa in Provincie . A

quello poi, che foggiunge Giannone, cioè, che l'Imperador Coftan*

tino Pogonato fieli'anno dclxxxi. concedè efenzioni àey tributi , che la

Cbiefa Ufitnatia pagava per lo patrimonio di Sicilia , e di Calabria »

e l'Imperadorè Giufìiniano Ritmeno fucceffor di Coflantitio nel 687.

rimi/e il tributo , che pagavano i patrimonj d'Apruzzo , e di Luca

nia Qb) : onde inferifce , che prima di quelli tempi i patrimonj della

Romana Chiefa erano fottopofli a' tributi . Rifpondiamo, che quefH

tributi dopo i tempi di Giufìiniano probabilmente furono importi a*

patrimonj della Romana Chiefa da' Principi eretici in odio de' Ro

mani Pontefici, come fu tra gl'altri l'empio Monotelita Coftanzo ,

che foggiornò longo tempo in Sicilia: Imperocché fembracofa certa,

che efsendo fiate dall'Imperadore Teodofio il Giovane efentate noa

folo da tutti gli ftraordinarj, ma anche ordinarj, e Canonici tributi

i beni , e i patrimonj fpettanti alleChiefe principali, come le Chie-

fe di Coflantinopoli , e di Alefsandria Qb) , ed anche la Chiefa di

Tefsalonica , il cui Vefcovo era Vicario della Sedia Apoftolica CO *

non fofse pretermefsa la Chiefa Romana , come opportunamente oC>

ferva Lodovico Tommaflìno Cd) . La qual cofà fi rende anche certa da

una lettera fcritta da S. Gregorio il Grande al Vefcovo del Cartello di

Gallipoli, il cui territorio fpettava alla Chiefa Romana » nella qual

lettera impone a quel Prelato, che fi affatichi nel proccurare , che i

Coloni commoranti nel detto territorio fieno difefi dalle gravezze ,

e da* tributi, che venivano loro importi, trafmettendoli perciò gli

Tom.Vl. S s efenx-

(*•) Vid« Fagn«n. in c*p. ntn minus dt in- | CO Cod.Theod. life.ì. tit.i. I.33.

munit. Eccl. I (<J.) Thomafin. de Benefit, par.3. lib.i»

Cod.Thcotl, libai, tit.25. 1,6. |
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efemplari de' priviJegj della Chiefa Romana > acciocché informato di

eflì difendefse gli abitatori di quel luogo dalle illecite efazioni (a).

Nè potrebbe dirfi, che S. Gregorio parlafse qui (blamente delle gravez

ze ftraordinarie > a cui venivano fottopofti i Coloni del patrimonio

di S. Pietro del territorio di Gallipoli > e non dagli ordinarj , e cano

nici tributi : conciofìachè efsendo (lati efentati tutti i beni , e i patri-

mon} delle Chiefe per le leggi de' Principi , e fpecialmente di Giuftinia-

no dalle flraordinarie contribuzioni , non v'era bifogno de' privilegi

fpeciali della Romana Chiefa per difefa di quefla efenzione . Ma men

tre fi parla di S. Gregorio > non poflìamo difpenfarci dalla teftimonian-

za » chcegli rende dell'efenzione , che godevano le pofleflìoni delle

Chiefe di Francia da tutti i tributi , nella lettera > che ei fcrifse a Teo-

dorico > e Teodeberto Regi Franchi Qb~) . Ma dove fi volefse feguire la

più comune lezzione del tefto di quefla lettera, converrebbe dire tutto

il contrario di quello , che portano la lezzione di varj Codici ferità

spenna, cioè» che i predj delle Chiefe di Francia pagafsero allora i

tributi , e che di ciò ilfanto Pontefice ne moftrafse maraviglia a que'

Regi> denotando , che'da eflì fi efigevano cofe illecite dalle Chiefe (e).

Ma non volendo noi più dimorare fopra quefla materia , la qua

le abbiam voluto pìuttofto accennare > che trattare per efler ftata ac

cennata , e fecondo il fuo folito prefa in tutta la mala parte da Gian-

none , riferiremo folamente il fuo fent'mento circa le cagioni , per cui

fi accrebbero a fuo parere i beni temporali delle Chiefe > e de' Mona-

fterj ne' tempi » di cui fi favella , dice egli adunque , che moltiplicate le

Cbiefe , ed i Monafterj , vie piò. s' accrebbe il culto de' Santi , delle

loro reliquie » e loro immagini. 1 Santuarj , efopra ogn:'altro quello

del Monte Gargano non men da' Greci , che da' Longobardi erano piti

frequentati , ed arrichiti di preziofi doni . 1 miracoli viepiù crefeeva-

fto , ed oltre alle prediche , ed a'fermoni cominciavano già a teffer di

loro infiniti racconti , ed a raccoglierjt in volumi > e San Gregorio ne

pubblicò molti ne" fuoi quattro libri de' Dialoghi a pari del cui'

to j e della divozione crebbero le riebezze , promettendo^ anche i fe

deli da' Santi , non pur conseguimento di beni fpirituali , ma anche di

tetri'

CO QM'' & tfemplaria tibi privileglorum

Eccle/i* de ferini» noQro oh hoc fecimus dati ;

quaterna informatus ex omnibus , qualiter ha-

Utatorei loci illiui defenfare valeas non igno

te! . S. Gregorius Iib. 9. Epift.ioo. ju*t» nov.

orditi.

"udivimut ttutem quia Ecdefìarum pre

tti» tributi non folvant . S. Gregor. Iib.

Epift.no. juxta nov. orditi.

CO Audivimus autem quia Ecelcfiaruwi

prtdia tributa nunc prebeant : & magna fupet

hoc admiratione fufpendimur , li ab eis Mieita

querantur accipì , quibus et'tam licita rtlaxan-

tur. Idem Epiiì. ut. juxta cocimuncm le-

clioncm .
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temporali &c Da tanti , e fi diverfi fonti , cioè cominciavano *

fcoprirfi , viepiù s* accrefcevano alle Chiefe le poffejponi , ed i ret-

taggi &c. (a) . Non penfiamo però noi di dover qui impugnare la ca-

lunniofa taccia , che egli cerca infirmare neH' animo de' fuoi lettori

Contro le perfone di Chiefa , e Cherici , e Monaci» quafichè per avidi

tà di acquiftar richezze indebitamente promuoveffero il culto de' San

ti, e delle loro immagini , inventaffero i miracoli » e con fagrileghe

impofture s* ingegnaffero allacciare gì' animi del credulo vulgo per

acquiftar ricchezze da' fedeli , lufingandoli colla vana fperanza del con.

feguimento di beni fpi rituali , e temporali : pofciachè non facendo qui

altro coftui , che replicare quanto avea già detto nel fine del quarto

libro > ed effendo ftato da noi già di fopra impugnato , non crediamo

dover ripetere quanto abbiam detto » ma rimettiamo i lettori a quel

lo , che contro quefto ingiuriofo fentimento è ftafo da noi fcritto

ci è baftato per tanto di riferire le fue parole folamente , per far co-

nofcere il fuofpirito.

VII. Or effendo noi giunti al fine della noftra fatica ci bifogna

avvertirei lettori , che febbene feguitando Giannone ne' feguenti li

bri a defcrivere a fuo talento la politìa della Chiefa dall'" ottavo fecolo

ingiù, altri innumerabili errori commette, dedotti da que'principj , che

egli ha piantati ne' primi quattro libri , noi contuttociò ci fiamo pro-

pofti d'impugnare i fuddetti primi quattro libri dove tratta della poli-

tìa dellaChiefa dal di lei nafcimento fino al principio dell'ottavo fecolo:

pofciache impugnate le coftui maffime , che egli pretende fondare fili

la ftoria , e fulla difciplina de' primi fecoli , e (labili ti i veri principj,

ond' è forta , e continuata da' primi tempi fino agl'ultimi, l'autorità ,

e la giurifdizion della Chiefa , la gerarchia, la poteftà e l'ordine de'

fuoi Miniftri , cominciando dal capo , che è il Romano Pontefice, e

profequendo agli altri , di mano in mano , poffono facilmente non pur

conofcerfi , ma ancora impugnarli l'altre fue perniciofe maffime, che

egli fparge ne' libri feguenti . E a vero dire chiunque fi propofe d' im

pugnare l'autorità della Chiefa , e la fua giurifdizione , ebbe in animo

di fondare i fuoi principj nella difciplina de' primi tempi , lufingandofi

che quefta fofle contraria a quella difciplina , che fu poi per abufo ,

com' effi credono , introdotta nell'ottavo , o nono fecolo per la falfa

raccolta d'Ifidoro , e per l'antiche piftole decretali apocrife , e fpurie

da quello raccolte , dalle quali falfe decretali dal mondo allora igno

rante credut ? per vere, penfano che foffe accrefciuta oltremodo l'auto

C«) Giannone loc. eit. p»g«3o8. C*) Vedi Tom.j. p»r.a. lib.3, c*p. tf. J.ij.per tutto .

rità
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rità del Romano Pontefice con pregiudizio dell' antica difciplina . Or

quando fi dimoftri che da' primi fecoli fino all'ottavo , ebbe foftanzial-

mente la Chiefa Cattolica quella poteftà, e quella giurifdizione , che

fu poi conofeiuta , ed efeguita dalfecolo ottavo fino a' noftri tempi ,

fi rende vano lo sforzo di coloro, che tentano abbatterla . Perla

qual cofa , da quello , che noi abbiamo detto contro Giannone , e con

tro i quattro primi libri della fua Storia, puoflì facilmente conofeere la

fallita delle fuc maflìme » e delle Tue dottrine , le quali infogna ne' libri

feguenti , dove attribuifee ad abulò, e ad ufurpazione que' diritti della

Chiefa , e de'fuoi Miniftri , che ebbero fempre fino dal lor principio , e

che egli falfamente penfa, introdotti di nuovo , e non fondati'full'anti-

chità , ne'derivati da quel potere , con cuiCrifto Signor noftro fornì

la raedefima Chiefa . Per quello poi , che riguarda il dominio tempo

rale del Romano Pontefice , e l'origine di elfo dominio malmenato

da Giannone, potrà vederli ciò che noi abbiamo fcritto nel fecondo

Tomo del trattato della poteftà della Chiefa , il qual trattato per coe

renza della materia , abbiamo aggiunto all'Opera da noi fcritta con

tro lo fteflo Giannone.

Rimane in fine , che noi proteftiamo , che effendo flati tratti a

forza da Giannone a parlare della poteftà de' Principi , e ad impugnare

quelle falfe prerogative, che egli loro attribuifee fopra la difciplina

della Chiefa , e fopra le perfone de* Cherici come tali , e confiderai

come Miniftri del Signore , non abbiamo mai intefo recare pregiudi

zio alcuno a que' diritti , che ad eflì Principi competono , o per con-

ceflìone della Chiefa , ovvero per privilegio Apoftolico, o per con-

fuetudine univerfale fopra le materie di Chiefa ; e molto meno abbia

mo penfato fottrar gli Ecclefiaftici da quella civile ubbidienza , che

debbon preftare alle leggi de' Principi in tutte quelle cofe , che

non ripugnano alla difpofizione de* Sagri Canoni , e a quell' efenzio-

ne, che da quelli è ftata lor conceduta , o per meglio dire dichia

rata, come ad eflì per ragion del loro minifterio (pettante. Noftra

intenzione folamente è ftata di difendere quelle ragioni , che appar

tengono al Sacerdozio, così per divina, come per umana legge,

fenza punto offender que' diritti , che fpettano all'Imperio, anzi ci

fiamo fpeflb dichiarati di difender in guifa le ragioni fpettanti alla po

tè C'i della Chiefa , che per ni una via intendemmo foftenere gli abufi ,

che di tal poteftà poteffero fare per avventura gli Ecclefiaftici , che

V amminiftrano .

// Fine dei Sefio % ed Vltimo Tomo .

INDI-
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Ottaviano* Federigo I.ìmperad.

e lo depone dall'imperio . T.II.

356. Tejlimonj di queflofatto»

T.II. 156. /entenza da effo ful

minata contro il mede/imo nel

Condì. Luteran. T.II. 357.effet

ti di quefta /utenza . T.II.358.

fu con/ermata da Dio. T.II.360.

/e riputafje nulla la depojìziont

di Federigo . T.II. 3^9. /ue ri-

/pofle notabili all' Arcive/covo

di Ravenna . T.II. 594.

Alejfandro VL Rom. Pont, conce

de al Re di Cajìiglia il dominio

/opra l'Indie Occidentali . T.II.

570. /uo principale intento i*

quefla concezione. T. II. 570. e

feg. dìmojìrafigiujla . T.II. 572.

e feg. è probabile la/aceffe come

Arbitro eletto da'Regi diCajli-

glia , e di Portogallo . T.II.58 C.

quefla conce/pone non appartie

ne alla contnver/ta della pote

tetindiretta . T.II. 582.

Alejfandro Vili. Rom. Pont, pub

blica la Coflituzione annulla

tola degli atti t e dichiarazio

ni del Clero Gallicano del 1682.

T.II. 63 4.

Al/on/o Ciacconio /ofliene come!

punto di/ede la poteftà indiret

ta . T.I. 12$.

Alliacen/e , 0 d'Ailly . Vedi Pie

tro Alliacen/e .

Almaino . Vedi Jacopo Almaino»

Alvaro Pelagio . Sua Opera egre

gia de PJancìu Ecclefias . T. II.

S. Ambrogio . Sua conte/a con Va-

lentìniano li. ìmperadore . T.I.

574.£/»rò pochigiorni. T.I.J7J.

/uo zelo per la/ede . ivi ./ua le

ga
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gazione a Majftmo per lo fltffo

Valentiniano . T.I. 576. e 578.

fua refi/lenza aSimmaco.ìvi.fuo

rigore contro Giujlina Ariana .

T. I. 577. /comunica Majftmo .

ivi . difende Valenttniano come

Pupillo afe commeffo . T.I. 577.

e feg.fue conte/e con Teodofto il

Magno . T. I. 585. fua cojlanza

in quel centrajìo. ivi . lo cojìrin-

ge a rivocare ìfuoi decreti . T.I.

584. e feg. lo efclude dallcu»

Cbiefa . T. I. 488. per qual ra

gione puniffe il medefmo colla,

cenfura . T.II. 415. lo affolve

dalla cenfura « e lo coflringe

a pubblicare una leggeJopra le

fentenze capitali . T. I. 589.

America , convertita alla fede da

i Mijftonarj Apofiolici.T.ll.^y^.

per qual ragione furo» giujìe le

guerre intraprefe da i Crifliani

contro molti Popoli di effa. T.II.

5 80. come pur le conquide de i

loro Regni . T.II. J80. e feg.

Anaflafio II. Rom. font, fpedifce

Legati ad tAnaflafio lmperado-

te . T.II. 42.

tAnaflafio Imperadort ,fe fojfe ere-

fico Euticbiano . T. IL 54. co

manda l'ojfervanza dell Enotico

di Zenone.!.II. fua condot

tafunefta alla Cbiefa . ivi . in

certo il fuo fentimento intorno

alla fede /labilità nel Concilio

di Calcedonio contro Eutichete.

T.II. 38. non apparì mai efpref-

famente eretico appreffo ì Rom.

Pont. T.II. 39. riprefo da' Rom.

Pont.johmtnteperchè rìcufava

condannare il nome di Acacio .

T. II. 4 1. e feg. cagioni partico

lari della difcoraia , che ebbe

con Simmaco Pupa. T.II. 4$. non-

fi prova t che fojfe da Simmaco

{comunicato . T.II. 44. e feg./ò/-

levazioni eccitate contro di lui%

e loro cagioni. T.II. 46. e feg.fe

quefie rivolte mini/Ir afferò buo

ne congiunture alla Cbiefa di

deporlo. T.II. 49. e feg.// dimo

erà Cattolico ad Qtmifda Rom,

Pont.T.ÌÌ. $1. fua fimulazione »

efua morte . T.II. 55. e feg.

Anajlafto Bibliotecario . Suo abba

glio circa le acclamazioni fattó

da i Romani a Carlo Srlagno

nellafua coronazione. T .II. 1 94.

Andrea Re d'Vngaria fetefi/ltjfe

a* cor/figli di S. Lione IX .T. II.

120.

«Annali Bertiniani come narrino

l'elezione di Carlo Calvo . T.II.

304.

tAnnali di Metz , ed altri molti

attefìano > che la promozione di

Carlo M. al? Imperio fu fatta

per autorità del Rom. Pontefi

ce . T.II. 195:.

tAnnalifta Fuldenfefofpetto circa

relezione di Carlo Calvo . T.II.

204.

Annali/li antichi Francefinonfpie»

gano bene la ragione della rin-

ttuovazione dell' Imperio Occi

dentale in Carlo Magno . T. IL

180.

tAnnalifìi Lambeciano e di Mc-'f-

a 2 fac
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fac cofa fentano dell* elezione di

Curio M.1AÌ. 196.

Anonimo Fruncefe autor del Trat

tato tntitoluto Som ni 11 in viri-

darii J'o'ìiene la potejlà indiret

ta della Chiefa jopra 'il tempo

rale de* Principi . T. 1. 102. e

feg. come /pieghi la depojizione

di Childerìgo fatta per autori

tà della Sede apofìolica. T.I.

427-

Anonimo Monaco di Fleury notato

di molte aperte menzogne . T.I.

255. e feg.

Anonimo Storico della Cbiefa di

Tret/eri ; e fuoi abbagli notati .

T.I. 35 1. e 239.

An/cario favoleggia /opra dele

zione di Carlo M. T.II. 196.

S. Anfelmo in qual tempo tenne la

Sedia di Cantttaria . T.II. 3 07.

perchè non parlifecondo il Bof-

fuet della controverfia della po

tenti della Cbiefa fopra il tem

porale de i Principi . ivi . trat

to a forza dal Bejfuet nella prò-

pria opinione circa la detta po

tèflà . T. II. 308. fua lettera a

"Waterano di Neoburgo . ivi .

altra fua lettera al medefìmo ì

T.II. 311. reputa Principe ille

gittimo Arrigo IV. depofto .T.II.

'tApologifla di Arrigo IV. falfo > e

calunniofo- T.I. 130.

tArbitri, di quanteforti. T.I.493.

e frg.

'Arcivefcovi di Cantuaria da chi

anticamente fi eleggejfero , T.II.

386. controverfia tra ì Monaci

ed i Suffraganei di quefla Chie

fafopra il diritto dell'elezione*

ivi •

Ariani , potenti in tempo di Giu

liano Apojlata . T.I. $$6.Eunu-

cbi di queflaSetta difpotici dell*

animo di Coftanzo Imp. T.I. $35;.

sArnaldo di Brefcia . Sue dottri-

de eretiche , e fediziofe . T.II.

252. 2j4.e z^g.fua morte igno-

miniofa . T.II. 254.

^Arnolfo Imper. era prima T{e di

Germania . T.II. 214. chiamato

a Roma dal Papa . ivi . come ri

cevuto in Roma . T.II. 2 1 $.pro-

moffo all' imperio , e coronato

dal Pontefice .T.II. 213.21?. e

feg. nella diluì elezione non vi

ebbe parte il Senato > e Popolo

Romano. T.II. 2 i6-gli è giurata

fedeltà da' Romani . ivi . qual

forta di fedeltà li giurarono .

ivi . fua elezione non fu annul

lata nel Concilio Romano fotta

Giovanni IX. T.II. 220. e feg.

Arnolfo Vefcovo di Lifieux . Suo

fentimentofopra la dipendenza

dell'Imperio Occidentale dalla

Sedia apofìolica . T.II. 349.

Arrigo IV. Re di Germania effen-

do eletto Imp. non ardi/ce nomi-

narfi tale prima d*ejfer corona

to in Roma. T.I. 243.eT.II.241.

coronato in Roma da Giliberto

tAntipapa . T.I. 243. odiato da*

Popoli pe'fuoi perverfi cojìumi .

T.I. i<)4.ricorfi fatti contro di

lui da i Principi , e da'Prelati

tAle
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^Alemanni ad tAleffandro 11.

ivi . ammonito da S. Grego

rio VII. fimula ravvedimento .

T.f. 196. toma alfuo malvagio

corame » e protege i [montaci

Scomunicati , e degradati da

Gregorio. T.I. 197. nuovamen

te ammonito dal Pontefice non

fi ravvede. T.I. 198. citato a

comparire al Concilio Romano

aduna un Conciliabolo in Vor-

tnazia , dove da' Vefcovi fimo-

tiiaci fa deporre il legittimo

Pontefice, ivi. lo fa deporre ,

e/comunicare anche da' Pe/co

vi fimoniaci di Lombardia nel

Conciliabolo di Pavia. T.I. 1 99.

fpedifce lettere contumelioftffi'

me a Gregorio , e manda Legati

al Conci). T{om. per intimarli

la depopzione fitta del Ponte

fice . ivi. è /comunicato, e de-

pofto a tempo da Gregorio . T.I.

200. Principi di tAlemazna fi

raunano contro dì luì . T.I. 202.

trattano co' Legati Apoftolici di

creare un nuovo Re , e /o/pen

dono Arrivo dall' amminiftra-

zione del Regno fino a tantoché

ti non ottenga l'affoluzhne dal

la fcomunica, e fìa conofciuta

la fua caufa dalla Sedia apo-

flotica nella Dieta d'tAugufia .

T.I. 20?. accetta le condizioni

propesegli , e le conferma con

giuramento . ivi .fi parte /e-

gretamente da Spira , e/cende

in Italia contro le condizioni

giurate, ivi» cerca ctll'inter-

poftzione di alcuni Principi l'a/-

/oluzione dalla /comunica : giu

ra /olennemente le condizioni

propofleli per ottenerla , e l'ot-

tiene ; ma non vien reflituito al

Regno. T.I. 204. frange tutti

$ patti t e giuramenti fatti > e

riceve nella fua familiarità gli

/comunicati , ed i fìmoniaci .

T.[. 20$; impedi/ce ipafft d'Ita

lia a Gregorio per portarfi in

Germania . T.I. 206. accu/ato

di molti/agrìlegbi ereticali ec-

cefft , è nuovamente dal Papa

/comunicato , e depofto ajfolu-

tamente dal Regno . T.I. 206.

per qual ragione chiamato lm-

per. da chi lo credeva giufta-

mente depoflo . T.II.j 09.7*0 de

popzione come riputata da Pa/-

quale Ile da S. An/elmo . T.II:

3 1 i./ua morte/entità con piace

re da tutti i Cattolici , da' qua

li nonfu riputato legittimo hn-

peradore . T.I. 22 1.

«Arrigo V. Imp. Sua amba/cìata

al Rom.Pont. T.II. 242. non o/a

chiamarfi Imperatore prima di

ricever la corona dal Papa. ivi.

patti concbiufi col Pontefice .

T. II. 24J. ripugna di ojjervar-

li . T.II. 244. fa arrecare il

Pontefice i ivi .parte daT{oma

col Papa prigioniero , e lo af

fligge crudelmente . T. II. 24?.

ottiene a forza il diritto dell*

lnvefliture . ivi . promette al

Papa ubbidienza ; ed è contro

la volontà de' Hpmaui corona-

tei»
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to in Vaticano . T. II. 246. 248.

e feg. è incerto il giorno di que-

fla coronazione . T. II. 246. ca

gione della diluì deposizione »

e/comunica, T. II. 287. e feg.

è esecrato dallaCbìe/a di Fran

cia . T. II. 292. fuo trattato

con Calijìo 11. Rom. Pont, non

adempiuto . T.II. 299. e feg. di

nuovo /comunicato > e depojlo

nel Concilio di Remi . T. IL

3 00. e feg. il tutto/atto per una

mede/ima azione conciliarv.TJL

302. aftretto da i/uoi Naziona

li alla pace colla Cbie/a . T. IL

305. rinunzia l'invejliture > ed

è ajfoluto . ivi . ultima conven

zione tra effo e la Sedia apo-

Jìolica confermata nel Concilio

Lateran. T. II. 304. co/a abba-

Jìaffeper obbligare i diluì/ad

diti all' ubbidienza . T.II.30J.

/comunicato dal Legato eApoJlo-

lico in Geru/alemme per l' af

fronto/atto a Po/quale li. T.LL

291.

Arrigo VI. lmp. /comunicato dal

Hom.Pont.T.,11.36$. e ì6y./uo

delitto non meritava la depoff

zione .ivi.

%Arrigo Borbone Re di Navarra

privato dello Stato da Sijìo V*

T. II. J9 1. dichiarato incapace

della /uccejfione al Regno di

Francia, ivi . come inte/a in

Francia quejìa dichiarazione

fecondo il'Boffuet. ivi . pubbli

ca un manifejlo contro il decre

to del Papa . T.II. s^z.fenten»

za di Gregorio XIV. contro di

effo . T.II. 593. Je vifoffero ra

gioni /ufficienti per ejcluderlo

dal Regno di Francia . T. IL

596. abiura P ere/ta , e giura la

difefa dellafede Cattolica.!.IL

600. in quali circojianze . ivi.

ajfoluto dalle cenfure in Fran

cia . ivi . quefl* affoluzione di

chiarata nulla dalla Sedia apo-

flolica . T. II. 600. e feg. fua

affoluzione fatta in 1{oma come

raccontata dal Turno . T. IL

600. e fegg. /e fojfe riabilitato

al Regno . T.II. 60 1.

Arrigo Spendano convince di mol

te menzogne Matteo Paris nel

la relazione delle gefia tra Fe

derigo 11. e Gregorio IX. T. IL

44J. commiffione /econdo lui

data da Boni/acio Vili, al Le

gato /pedito al Re Filippo il

Bello in ca/o » che quejìi non

ubbìdiffe . T. IL 48 1. riferìfce

la lettera Aufculta Fili , diret

ta da Bonifacio al Re Filippo .

T. IL 48$. e feg. afferma effer

fiata quejlafalfificata da Pietro

Piote. T.II. 481. a chi attri-

buìfca la letttera del Re Filip

po a Bonifacio . T. II. 509. ad

duce la ragione > per cui da*

Principi Cattolici non fu con-

fiderata la depojìzione di Arri

go Vili. Re d'Inghilterra.!.IL

587. ri/eri/ce le condizioni »

/otto le qualifu ajfoluto ^Arri

go IV. Re dì Francia. T.II.

603, narra l'aggiujìamento del
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le difcordie tra 'Paolo V. e la

Repubblica dì Venezia . T. II.

6i$. difende la dipendenza-*

dell' Imperiai dignità dal Rom.

Pont. T.II. 545.

Artabajdo Imp. T.I. 40$.

Abluzione de'Jadditi dalgiura

mento di fedeltà quali cafi ri-

cercbi . T. I. 41.78. e 115. no»

importa,cbe una mera dichiara

zione del diritto . T.I. 78. IOI»

1 07. 4 1 8. e feg. è attoprivati

vo della potejlè della Cbiefa .

T.I. 140. 144. 14$. 3 2$. e feg.

comeJia atto diretto della pote

ràfpirituale . T.I. 446.

Affoluzione dal giuramento di fe

deltà data a' Francefi dalla Se

dia apojìolica rijpetto alla per-

fona di Cbilderigo . T. I. 3 1 8.

51. Atanafìo riconofce Coftanzo per

Imperador legittimo , primachè

quejli negaffe apertamente cogli

Ariani la divinità del Figliuo

lo di Dio . T.I. $44.

Atti Vaticani di Alejfandro Ut.

Rom.Font, nella caufa di Fede

rigo Hmp.l.ll. ?S9-efegg.

tAtti irregolari di Filippo il Bello

Re di Francia contro Bonifa

cio VIU. T.II. 63 4. e feg.

tAttone Vefcovo di Vercelli in

qual tempo teneffe quellaSedia.

T. II. 1 2 j. fua lettera a Wal-

done . T. II. 12 4. fuoiferimen

ti nella citata lettera fpiegati .

T.II. 129. e feg.

S.Avito Vefcovo di Vienna . T.IL

29. fio difcorfo con Gondebaldo

Re de'Borgognoni . ivi .fua di-

fputa cogli Ariani , e fua vit

toria .T.II. lo.afcoltato umana

mente da Gondebaldo . T.II. 3 1.

fua rifpojla a quel Re concbiude

a fivor della potejlà indiretta ,

T.II. 3 i.e feg.fua lettera a Gon

debaldo fopra la claufula dell*

Inno trifagio . T-II. j 1 .fpiega il

fentimento della Cbiefa Galli

cana nella caufa di Simmaco

R.Pont. T.II. J4 1.

Autor della vita di S. Adalberto

narra la creazione dell'lmp.Ot-

tone Uh T.II. 229.

B

BAile, Michele . Suo fiftetna in

torno alla Repubblica ripro

vato . T.I. 517.

Baluzio , Stefano , riferifce il di

ploma di Gregorio IX. all'iAr-

civefcovo di Narbona fopra-*

f invasone de' diritti della

Cbiefa, che ftfaceva in Fran

cia . T.II. 501.

Barbeirac, Giovanni, infegna ef-

fer lecito l'ufo dell' armi con

tro ì Principi per difefa della

Religione. T.II. 576. 641. e

feg. malmena i Padri de' primi

fecoli della Cbiefa. T.II.640.

'Barclajo , Guglielmo : fu il primo

tra i Cattolici a negar la pote

jlà indiretta della Cbiefa fopra

il temporale de* Principi . T.II.

623. ft vergognò di pubblicar
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lafua Operafu quefto proposto.

iv\. giudizio de i Scrittori Cat

toliciJopra queft'opinione . ivi .

Barclajo > Giovanni fglio di Gu

glielmo t fegttita le di luì vefti-

gia . T.II. 624.

Barcellona. Conte/a tra due Prin

cipi fratelli per la Contea di

Barcellona .T.I.57J.

Baronio , Cefare, reputa eretico

chi nega al Romano Pontefice la

potèlìà indiretta fopra l Prin

cipi . T. 1. 12$. difefo contro il

Boffuet . T.II. 1 $ 2. e feg. proc-

cura provare , cbe a Coftanti-

130figlio d' Irene non dovea re-

ftituirfi l' Imperio d' Oriente .

T.II. 179. dimoftra falfo il de

creto di Lione Vili* in ordine

all'Imperio. T.II. 226. incollan

te con fe fteffo in ordine al detta

decreto . T.II. 227.fua opinio

nefopra il giorno della corona

zione di Arrigo V. lmperado-

re . T. II. 245. fembra la piti

probabile. T.II. 247. convìnce

a" impoftura l'Vrfpergenfe .T.II.

248. rapporta laforma del giu

ramento di Lotario Imper. al

Papa prima della fua corona

zione . T. II. 250. rìferìfee il

trattato di Federigo I. colla Se

dia apofìo/ica . T.II. 2JJ. dimo-

fìra apocrifo il decreto diAdria

no 1.fopra r Inveftiture . T. II.

288.

'S. Bafilio . Sua coflanza contro

Valente Imp. T. I. $70. fe rico-

ttofcejje Valente come legittimo

Imperadore . ivi . difprtgia le

fue minacce . T.I. 47 1.

Baflifco fifolleva contro l' Imper.

Lione . T.II. 7. rifpettato come

legittimo Principe da San Sim

plicio R. P. T. II. 8. conofeiuto

per Tiranno da effo , e da S.Ge-

lafio Papa . T.II. 9.

Bela Re d'Vngaria . T.I. 370.

Bellarmino , Roberto . Suo fen-

timentofopra le donazioni dell'

Indie fatte da tAleffandro VI.

Rem. Tont.1. II. 569. e feg. fi

prova fufftftente. T.II. 572. e

fegg. dimoftra qualfia lofpirito

della Cbìefa circa i Principi

depofti. T.II. 622. impugna Gu

glielmo Barclajo . T.II.62 i.fuo

giudizio dellafentenza di Bar

clajo fopra la poteftà indiret

ta, ivi .

Benedetto XI. Rom. Pont, ajfolve

il Re , Clero > e Baroni di Fran

cia dalle cenfure fulminate da

Bonifacio Vili. T.II. 548. e feg.

dichiarafcomunicati tutti i col

pevoli della cattura di 'Bonifa

cio Vili. T.II. 549. e feg.

"Benedetto XII. Rom.Pont. ripren

de Filippo Valefio Re di Fran

cia per la collazione de' bene

fici Ecclefiaftici . T.II. jo 1.

Betti Ecclefiaftici , altri fono feu

dali , altri nonfeudali . T.IL

490. differenza, cbe pafla tra

i medefimi . T. II. 490. e feg. i

feudali detti ancora regali ; è

per qual ragione . T.II. 490.

Beni confagrati al Signore per il

fagr*
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/agro Mìni/fero nonfono in pro

prietà di alcun*uomo . T.II.492.

gli Ecclefiafìi ne hanno lafola

dijpenfagione . ivi . /' usufrut

to di quefii beni non fu conceffo

da Gregorio X. a i Laici . T.1I.

49J-

Arengario Marcbefe d' Ivrea re

gna in Lombardia . T. II. 125.

e zzi. ufa violenze colle Cbie-

fe . ivi . fugato da Ottone Re

di Germania. T.II. 224.

Berengario Duca del Friuli ti

ranneggia in Italia . T. II. a 1 3.

contende il Regno d* Italia cor*

Widone Duca di Spoleto • ivi .

vinto da Widonc.T.ll.2 14. riac-

quifla la ftgnorìa d* Italia, e

la divide con Lamberto . T. II.

a 19. reftafolo nel Regno . T.II.

zzi. fuga Lodovico figlio del

*2{e di Borgogna . ivi . fugato

egli da Lodovico . ivi .fiorpren

de Lodovico » e l'accieca . TAL

a22. ottiene tutta la ftgnorìa

de* Longobardi . ivi . fatto lm-

per. dal T{om. Pont, ivi . fua

morte . T.II. 233.

^Bernardo Vefcovo di Pamiers Le

gato del 'Papa in Francia . T.II.

jyjq.fuoi portamenti in qutfìa

legazione . ivi . accufato di va

ri delitti , e arrefiato . ivi •

j$. Bernardo . In qual modofecon

do lui appartenga alla Cbiefa

Vufo dell* armi materiali . T.II.

732. efeg. »o» reputa nulle le

depoftzìoni de* Principi . T. II.

gio.fuofentimtatq circa leg

giero T{e di Sicilia . T.II. 119.

e feg. qual giudizio affermi non

convenire al 7Jow. Pont, circa

il temporale . T. II. 3 2 1 . e feg.

come poffa il Rom. Pont, difpor-

re fecondo lui de' Regni . T. II.

3 22. e feg. 325. e feg. come in

tenda , che il R. P. abbia due

coltelli . T.II. 3 27. e feg.

Bertoldo Scrittor contemporaneo

di Filippo I. Re di Francia nar

ragli atti de i Concilj celebra'

tifopra la caufa del medeftmo »

T.II. 277. e feg.

Boezio > Severino » fatto uccider

da Teodorico ; e per qual caufa «

T.II. 69. e feg.

Bonifacio Vili. Rom. Pont, per

qual cagione malmenato dagli

'Scrittori . T. II. 4jo. fua prò-

penfione a i vantaggi della-»

Francia . T.II. 452. e feg. 456.

e feg. 469. e 515. compene la

face tra i Regi di Francia , e

d' Inghilterra . T. II. 472. con

cede a Filippo il Bello He di

Francia la facoltà di conferire

alcuni rBeneficj Ecclefiaflici .

T. II.. 469. canonizza Lodovi

co IX. Re di Francia . ivi . de*

pone due Cardinali Colonnefì,

T.II. 4y0.fi difende dalle accu-

fe del Boffuet. T.II. 478. e feg.

erigine della controverfia tra

effo e Filippo il Bello Re di

Francia falfamente Jpìegata .

T.II. 4J0. e feg. vera origine di

quefta contefa donde debba rac-

(eglicrfi . T.II. 4S 2« Capi della

k <**•%
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controversa in materie Eccle-

fiajìicbe tra ejjb , ed il Re Fi

lippo . T. If. 490. co/a contra

riajfe al medtftmo Re circa i be

ni Ecclejtajìici . T. II. 495. vo

ci Jparfe in Francia contro di

lui . T.II. 505. Sanamente li fa

eppofia la pretensone del domi

nio Sovrano temporale del Re

gno di Francia . T. II. 51 1. e

feg. fuo ragionamento in Con

ci/loro /opra le differenze col

Re Filippo .T.II. % 14. c feg. qual

potefià fi attribuìffe/opra il me-

defimo Re . T.II. j 17. dìfefo nel

la medefima conte/a col Re Fi

lippo . T.I.92. e feg./ue lettere,

efue gefta iniquamentefaifate »

e alterate . ivi . pubblica la Co

gitazione Clericis in difefa de i

beni Ecclefiaftici . T. II. 455.

male interpetrata in Francia .

ivi . fpiega la medefima Co/li»

fazione. T. 11.456. e feg. fua

'Solla Ineffahilis a qual oggetto

emanata . T.II. ^.feguita in

efia per rapporto all' affare de ì

beni Ecclefiaftici le difpofizioni

degli antichi Canoni . T. II.

464. e feg. dichiarazione da lui

fatta per la Decretale Unam-i

Sanftam della poteftàdel Roma

no Pontefice fopra i Regi, e Re

gni Cri/ita ni . T. I. 9$. e feg. e

X II. 5* 1 7. per qual motivo da

éffo pubblicata quefìa Decreta

le . T.II. $ìq. /pedi/ce un Le

gno al Re Filippo per la libe

razione del Ve/covo dìPamitrty

e per altre cagioni . T.II. 481.

ordini da efio dati al Legato .

ivi . chiama iVefcovi , ed altri

di Francia al Concilio in Roma

per trattar la caufa del Re Fi

lippo . T.II. 485. altre vere ca

gioni dellaftejfa convocazione .

T.II. 489. /comunica quei » che

impedi/fero di venire alla Sedia

apofiolica . T. II. jjo. fofpende

i privilegi concefii dalla Sedia

apofiolica a i T{egi di Francia .

T.II. 48j. fue lettere abbragia

te in Francia. T. II. 4S2./ua

lettera occulta Aufculta Fili >

diretta al 7?e , come conferva-

tafi intera . T. II. 48$. conte

nuto di quefia lettera .T.II.485.

e feg. la medefima faljata , e da

chi. T.II. 481. e 485. di qual

j'uperiorità parli in ejfa . T. II.

487- Je gli attribuì/ce altra let

tera al Re Filippo . T.II. 48$.

accafato di varj delitti nell' a-

àunanza degl' Ordini di Fran

cia . T.II. 53 4. fipurga pubbli

camente da i delitti appofiigli :

T.II. 5-4?. tratta la compofizio-

ne col Re Filippo . T.II. 570. e

feg. dichiarazione da lui fatta

per la Decretale Rem non no-

vam . T.II. 5-43.fofpende all'V-

niverfità di Parigi la facoltà

d* iìifegnare > e di addottorare;

ivi . ri/erba afe la prowifione

delle Chieje vacanti in Fran

cia . ivi ./pedi/ce in Francia la

/comunica contro il Re Filippo .

T.II. S^./e/acefi'ela Bolla Su

per
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per Petri folio j in cut fi affolvo-

«o ijuàditi dì Filippo dal giu

ramento difedeltà . T.II. 544.

fua prigionia , e morte . ivi . di

lui morte 'vendicata dal Cielo .

T.II. 546. e feg.

Bordino , Maurizio Arcivefcovo

di Braga»indebitamente corona

Arrigo V- lmp. T. IL 294. {co

municato , e depofio da 'Pafqua-

le 11. Rom. 'Pont. . ivi .fatto

'Antipapa dall' ifieffo ^Arrigo .

,T. II. 295.JComunicato da Ge-

ìafio 11. T.II. 297. fugge da Ro

ma : cade in poter del vero Pon

tefice t ed è rilegato in Monifie

ro . T.II. 502. e feg.

%°J[uet 3 Monfignor Jacopo Beni

gno . Suo fentimento fopra la

fentenza de' Cattolici , che fot-

topone i prìncipi alla potefìà

del Papa nelle caufe dì Reli

gione , e la fentenza de* Prote-

(ianti i che glifottomette al ca

priccio del Popolo : T.I. 63.fuo

raziocinio intorno a' diforditti »

che nafcerebbero dall' ufo della

potejtà indiretta > confutato '

T.I. 78. e feg. fuo difcorfo con

tro la dichiarazione de' due

primi Ordini del Regno di

'Francia in favore della potefìà

indiretta del Papa > impugna-

to. T. I. 85. ekg.fua spiega

zione alla Decretale Novit d*

Innocenzo 111. confutata . T.I.

96. maltratta gli Scolafiici ,

e tutti i Teologi delle fcuolc

Cattoliche . T. 1. 1x7. fuo or

gomento contro la comune au

torità degli Scolafiici dimcfira*

to vano . T. I. i 1 8. opinione di

Melchior Cano intorno a' SMi-

nifiri del Sagramento del ^Ma

trimonio male a propcfito da lui

recata. T.I. 128. efeg.falfa-

mente attribuifce agli Ecc/e-

fiéfiici una opinione contraria

al comunfentimento degli Sco

lafiici intorno all' efenzione de',

Cberici dalla potefìà de' Prin

cipi . T.I. 1} 1. e feg. malamen

te dagli errori prtfi dagli Sco

lafiici intorno alle materie de*

fatti fiorici inferifce , che cjfi

errarono ancora nel diritta ri

guardante il damma . T.I. 13$.

e kg.fa/famente afferifce > che

la depofizione di Federigo IL

fatta nel Concilio di Lione no»

fu conciliare . T. I. 1 50. e feg.

che i Padri concorfero conci

liarmente alla fcomunica , e

non alla depofizione . T.I. 156*.

fue fpiegazioni a' decreti do*.

Concilj di Cofianza , e di Ba-

filea impugnate . T.I. 158. e feg.

fua rifpofia alla confezione de'

^Principi di poter' effer dalla

Chiefa depofìi per caufa d' ere'

fia i confutata . T.I. 168. e feg.

taccia di errore molti Sommi

Pont. T.I. 173. « feg.fua dot

trina favorifce i Protefianti.

T. I. 17$. efeg. 176. e 177. ol-

traggia la Sede apofiolica . T.I.'

1 84. e feg. ingiufiamente taccia

S. Gregorio VII. di penfieri am-

b 2 vizio*
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biztofi.T.Ì. 194. e jt9« malamen

te riprende di condotta di quejlo

Pont.T.X. 201. efeg. afferi/ce

Cattolico il Clero di Liegi aper

tamente fcifmatico . T.I. 216. e

247. taccia di errore intorno

all' intelligenza degli effetti

della /comunica alcuni Santi

Ve/covi . T.I. 225. taccia a tor

to di nuovità S. Gregorio VII.

T, I. 27$. faljamente accagiona

di errore Gregorio intorno ali*

i/lituzìone della potejlà tempo-

tale. T.I. 280. fue cenfure fo-

pra i pajjt di Qregorio nell' epi~

/loia ad Erimanno e/pugnate.

T. I. 289. e feg. /uoi argomenti

contro la depoftzione di Chil-

derigo fatta per autorità del

la Sedia apofìolica . T. I. j 12.

confutati . Ti I. 313. e feg.

ingiuflamente riprende Grego

rio /opra l* ubbidienza , e la-*

fedeltà da lui ricbiefta da*

'principi . T. I. 34?. e feg.

ingiujìo bia/imo > che ei fa di

Gregorio per li diritti da lui

•pretefi nelle Spagne . T. I. 361:

e feg. malamente interpetra i

detti t e le gefta del mede/imo

Pontefice. T.I. fj6. rìprefo del

le fue fini/Ire interpetrazioni .

T.I. 377. e feg. Scrittori Greci

da lui malamente tacciati di

falfità /opra il /atto de* tributi

d* Italia proibiti da San Grego

rio II. a Lione 1/aurico. T.I.

382. e feg. /uoi anacroni/mi :

400. e feg./w ri/pofìe alla tejlh

monianza di Teofane confutai

te . T. I. 404. /ue riflejftoni Jò~

fra la depoftzione di Cbilderigo

dimoflrate vane . T.I. 417. e

feg. /ua Jìrana interpetrazione

della lettera di Lodovico IL

T. 1. 42 J. e feg. autorità deIh

Scritture da lui addotte contro

la poteflà indiretta . T. I. 477.

e feg. teflimonianze de1 Padri

da effo recate inconcludenti al

/uo proposto . T. I. 497. e feg.

/uoi equivoci /opra un puffo di

San Gelafio. T.I. $08. e feg./uo

errore intorno alla /ocittà civi-

le.T.l. y 16. e feg./uo raziocinio

fimile a quello de* Donatijli .

T. I. 52 y. e feg. vanamente e/a-

gera le forze della Cbie/a ne*

primi tempi. T.I. 528. e feg./»tf

di/cor/o /opra i Prìncipi ereti

ci t e per/ecutori non depofli

dalla Cbie/a diftrugge il diluì

argomento . T. II, j. e feg./**/?

da lui male intefi di S. Eugenio

Ve/covo di Cartagine . T. II.

2,%.di S.Avito Ve/covo dì Vien

na . T. II. 31. di S. Pulgen-

zo Ve/covo di Ru/pina . f. II;

61. /entenze di S. Gregorio

Magno da lui fìranamente in

terpetrate . T. II. 72. parole

di S. Majfimo da lui mala

mente /piegate . T. II. 79. 92.

e feg. /atto da lui narrato di

S. Lione IX. Rem. Pont, con

chiude contro eglifteffo . T. II.

119. autorità di Stefano V*

Ramano Pontefice malamente^

io
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'da ejfo/piegata . T.II. 12 1. e feg.

faoi abbagli intorno alla tefti-

monianza di Falcone Vefcovo di

Remi. T.II. 122. e feg. mala

mente difende il Cardinale*

Pier Damiani tacciato dal Ba

ro»io . T.II.- 13 2. e kg. autori

tà del Damiani da effo male/pie

gata . T.II. i$6. e kg. per qual

cagionefecondo lui i Rom< Pon

tefici y e gli altri {/"e/covi anco

ra/ottoflati ammejft negli affari

temporali . T.II. 141./uo abba

glio [opra il Con/olato conferito

da Gregorio Illa Carlo Martel

lo . T.II. 1 jo. altro abbaglio cir

ca la ce/fazione del? Imperio

Orientare. T.II. 185. attri

buire al Popolo Romano la po-

teftà di dar l' Imperio a Carlo

Mag.T.U. 1 86. co/a intenda per

le acclamazioni fatte a Carlo

M> dal PopoloRomano nellafua

coronazione . T.II. 191. da chi

fecondo lui ottenuto /' Imperio

da i Principi Carolingi . T.II.

198. Lettera di Lodovico lì.

all' Imp. di Oriente da lui non

ìiene inte/a . T. II. 202. attri

buì/ce al Senato » e Popolo Rom,

Pelezione di Carlo Calvo . T.II.

204.00»?* pure di Carlo il Graf

fo . T. II. 208. dimoflrafi in-

fujftftente quefìa fua opinione ;

T. II. 204. 208. e fegg. concede

al Rom. Pont, parte nell1 ele

zione dì Arnolfo Imperad. e per

qual ragione . T. II. 213. fuo

/enti mento fopra la traslazioni

dell* Imperio $n Ottone Re di

Germania. T.II. 218. 225. e

feg. in qual manierafecondo lui

confeguiron V Imperio i Princi

pi deliaflirpe di Ottone l. T.II.

2^7.per qual poteftàfecondo lui

concorfe il Rom. Pont, nel tras

ferimento dell' Imperio in Car

lo Mag. T.ll.261. teflo dì Ni-

tardo da lui troncato , e mala

mentefpiegato.1.11.26$. e fegg."

fuo ragionamento fopra la di

chiarazionefatta da Carlo Cal

vo circa il confeguìmento del

'Regno . T.II. 270. e feg. fi di-

mofìra infufficiente . T. II. 271.

e fegg. dagli atti della caufa di

Filippo I. Re di Francia mala

mente inferifce qual foffe la-»

mente della Francia circa la po

teftà della Cbiefa di deporrei

Regi . T.II. 282. loda indebita

mente ìVefcovi diFrancia.T.lL

a^s-per qualfine efageri il de

litto del Re Filippo 1. T. 11.2 85.

fuo motivo di parlar delle Inve-

fliture .T.II.$0 1. a chi attribui

ta l* affolazione da'fadditi di

tArrigo V. dal giuramento di

fedeltà % eia fcomunicafulmi

nata contro il mede/imo nelConm

ciIh di Rems . ivi . ammejfo il

fuo fentimento > purfi prova da

quejìo fatto il diritto del Papa

circa la detta affolazione . ivi .

la depofizione di Arrigo V. de

dice riputata nulla dall' ifieffo

Papa ; e per qual ragione . T.II.

302. e $o$.fua rifieffionefopra

hi*
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P ultimata riconciliazione del

detto Arrigo colla Cbiefa .T.II.

504.///0Ì argomenti per provar

S. Anfelmo contrario alla potè*

fìà indiretta della Cbiefa .1.11.

308. 3 io. e feg. afferma , cjbe

Pafquale li. Roma». Pont, ri-

putò nelle le depoftzionifatte da

S. Gregorio VII. T.II. 5 1 1. 7f0-

tie di Cbartres fecondo lai di'

Japprovò le depoftzioni fatte in

fuo tempo. T.II. 312. e fegg.'

dichiara la mente di S. Ber

nardo in ordine alle depoftzioni

de* Princìpi . T. II. 3 17. e feg.'

fuo ragionamento fopra alcuni

te/li del médeftmo Santo . T. IL

320. gì* adduce fenza fonda

mento » eftranamente glifpie-

ga : T.II. 323. 324. 326. e feg*'

cowe fpiegbi un tejlo di Vgone

da S. Vittore . T.II. 329 e feg.

attribuifce ad Adriano IV> l' 0-

rigine della difcordia tra que-

flo, e Federigo 1. T.II. 343. e

feg. difendeFederigo /.T.II.34J.

/#o abbagliofopra il tempo del

la co/ìui depoftzione . T.II. 35" 6.

po»e /» *ter//o /a fentenza con

tro Federigo 1. T. U. 357. <#wo-

/?r« »#//<? /a detta depoftzione .

T. II. 362. impugna cogl' efem-

pli di varj Principi l* autorità

indiretta della Cbiefa . T. II.

365;. pone in orrore la mede/ima

poteflà . T.II.378. e 40 x.fua il

lazione contro la Cbiefa per la

depoftzione di Giovanni Rc^t

d' Inghilterra . T. II. 383. fue

riflefftoni fopra la medefma i

T.II. 3 95.fuo artificio in riferir

le gefia d' Innocenzo 111. in or

dine all'Inghilterra .T.II.397.

«arra infedelmente le differen

ze tra il Re e 'Baroni dell'In

ghilterra; e confonde l'ordini

de*fatti , e de i tempi . T. IL

398. e 40 1. delude la Decretale

Novit.T.II. 406. e fegg. nega la

d'ilei efecuzione in Francia > e

che appartenga alla quijliono

della poteflà indiretta . T. IL

409. per qual cagione fecondo

luifa privato dell' Imperio Fe*

derigo II. da Gregorio IX.T.11:

439. e feg. pretende , che quefta

privazione non foffe conftderata

in Francia . T.II. 44$. tronca il

tefto del Parifìofopra la lega

zione di Gregorio IX. in Fran

cia . T. II. 44 1 . fuofentimento

circa la Decretale Clericis di

Bonifacio Vili. T.II. 458. fuo

raziociniofopra la Bolla Ineffa-

biHs . T.II. 463. e 468.fuafpie-

gazione della lettera Aufculta

Fili di Bonifacio Vili. T. IL

4$7.fua riflejftone fopra la De

cretale Unam fanftam . T. IL

519.gl'atti della contefa tra la

Sede apofìolica e Lodovico Ba-

<uaro non appartengonofecondo

luì allo flato della quiflione fo

pra la poteflà indiretta . T. IL

552. ne adduce la ragione.!.\l;

55-6. fua narrazione dell' ele

zione di Lodovico Bavaro > e di

Federigo d' Auflria in Regi de?
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Romani . T. II. benché i

Romani Pontefici abbiati depo-

jli gP Imperadori Germanici ,

non poffon fecondo lui deporre

gl'altri Regi; e per qual ragio

ne. T.1I. $66. s' impugna la di'

lui ragione » T. II. $66. e fegg.

per qual diritto ubbia»fecondo

lui depofti gì' Imperadori Ger*

manici . T. II. $66. e 568. efa~

gera ilfentimento del Bellarmi

nofopra le donazioni dell' Indie

fatte da Aleffandro Vlh 572. e

$74. difpregia V autorità de*

Dottori , a i qualifi appoggia il

detto fentimento . T. II. 572. e

feg. li taccia d'aver degenerata

dagli antichi . T.II. 573. e 576.

impugnafi quefla fua ajferzione ■

T. II. 576. e fegg. per quali ra

gionifecondo lui intraprefeCar.

lo IX. Re di Francia la difefa

della Regina di Navarro ap

preso la Sedia Apoftolica . T.II.

587. perchè paffifiotto fiilenzio

la depofizione d' Elifabetta Re

gina d' Inghilterra . T.II. 591.

fuo falfo racconto fopra la di'

chiarazione dì Sijìo V. contro

-Arrigo di Borbone * T.II. 591.

e feg. pretende » che nel fine del

fecolo XVI. foffe rigettata in-*

Francia la poterà indiretta del

la Chiefa . T.II. 600. dichiara

la mente de i Franceft fopra la

rivocazione » che fece Clemen

te Vili, de* decreti lApoflalicì

contro Arrigo d i 7J or bo ne.,T.II.

601, trafcende i debiti termi*

ni nel trattar la controversa

della potejìà indiretta . T. II.

607. e feg. fue riflejjìoni fopra

gli editti di Paolo V. e del.Se

nato Veneto per rapporto alla

controversa nata tra di loro.

T.II. 610. c fegg. chiftegua iti

efporre il fatto di quella contro

versa . 1.11.6 16.fue ojfervazio"

ni fopra il giuramento propoflo

a i Cattolici d' Inghilterra dal

Re Jacopo 1. T. II. 6 19. e feg.

quanto deferifca alle dichiara

zioni della Sorbona . T.II. 6$ I.'

fotto qual pretefio impugni la

poteSà indiretta della Chiefa

fopra il temporale de' Principi i

T.II. 61%.

Boterò . Suo infegnamento per con-

fervar la fede Cri/liana ne' Po

poli di nuovo convertiti . T.II.

580.

Urtinone Arcivcfcovo di Tr everi

come eletto algoverno di quel»

la Cbiefa . T. I. 226. non giù*

Jìamente lodato dall' Anonima

Scrittore della Chiefa di Tre»

veri. T.I. 230. dimette l' Ar-

civefcovato nelle mani del Pa

pa ; e accettando la penitenza

ingiuntali dal Concilio 'Roma»

no ricupera la dignità per de

creto del Sinodo . ivi . prende

la cura di Arrigo V. figliuola

di Arrigo IV. Re di Germania 1

T.I. 2?2.

Brunone Cappellano di Ottone IW

eletto Sntimo Pontefice » Vedi

Gregorio p\ , .,

Vitr-
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Burcardo Ve/covo di Vorms /e co-

tio/cejfe la poteftà indiretta fo-

pra il temporali de* Principi ,

T.II. 150.

C

CeAlendione ordinato Ve/covo

di ^Antiochia da Acacio con

difpenfa dello Sedia apofiolica .

T.ir. ij.

'Califto 11. come eletto Sommo Pon

tefice i T. II. 297. celebra il

Concilio in Rems , e per quali

cagioni. T.II. nyH./ìabilifce un

brattato con eArrigo V. Impera»

dorè . T.II. 298. e feg./comuni'

co l* iftejfb Arrigo » e affolve i

diluìfudditi dalgiuramento di

fedeltà. T.II. 300.

Calvino giujlifica le rivolte dc\

fudditi contro i Principi per

caufa di Religione . 1.1. $$. pri

mo di tutti predica in Francia

l* indipendenza totale de* Prin

cipi dalla poteftà indiretta del

la Cbiefa . 1.1. 8$. e feg. e 1 1 j.

Pano . Vedi Melchior Cano .

Canonift* . Controversa tra ejji

ed i Teologi fopra la poteftà del

*J{om. Pont, circa il temporale

'de* Principi . T.II. 623/foften-

gono la poteftà diretta in tempo

di Paolo V. ivi .

■Cardinal du Peron. Vedi du Pe-

ron .

Carena , Ce/are » afferma eretica

P opinione, che nega al Papa

la poteftà indirettafopra il tem

porale de' Principi . T.I. 1 2y.

Carlo 1. Re d* Inghilterra ; e Jua

morte infelice . T.I. 68.

Carlo Magno . Sua pietà verfa

la Cbiefa Ternana . T.I. 341.

da chi ottenne il Patrie':ato Ro

mano . T.II. 170. quando inco

minciò ad ufare il titolo di Pa

tricia . 1. II. 17 1. come riceva-,

to in Roma da ^Adriano 1.1.11»

ijz.vefte l* abito di Pattici» ì

ivi . fpedifee tAmbafciadore a)

<S. Lione 111. e per qual motivo ì

T.II. 175. per qual ragione det

to Signore aell' ifcrizione del

Triclinio Latcran. T.II. 175M

fuo Imperio legittimo; eper qual

ragione. T.II. 186. preghiere

iftituite dal Rom.Pont.per lui,

T.II. 19$. da chi eletto lmpera-

dore.l.ll. 195. 196. e 202. di

vide l* Imperio tra i Figliuoli

c$lP approvazione della Sedia

apofiolica . T. II. 1 99. non ebbe

dal Rom.Pònt. il privilegio del-,

le lnvefiiture . T.II. 288.

Carlo Calvo invade il Regno di

Auftrafia , fopra cui avea pre

tensone Lodovico ll.lmper.l.lll

109. e feg. minacciato dell<LÀ

/comunica da Adriano 11. Romì

Pont, ri/ponde ri/entitamente 1

ivi . fi efibi/ce a pre/entarfi iti,

giudizio per d'tfcuffione deliaci

/uà cau/a . T.II. 1 14. chiamato},

a Roma dal Pontefice . 1. 11^

204. è promojfo dal medefimo al*

la dignità Imperiale . T.II. 204J

e fegg. congiura de i Baroni de
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ifuoì Regni contro di effo . T'.II.

209. acca/a io un ConoilioWe-

nilone Ve/covo di Sant . T. II.

268. e feg. riconofce la poteftà

indiretta delia Cbiefa /opra il

temprale de Principi . T. II,

269. e 271. fugge in Francia »

-e muore infelicemente . T. II,

209.

Carlo il Semplice Re di Francia

minacciato dell* indiretta depo-

fizitne da Fulcone Vefcovo di

Remi. T.II. 12 2. e feg.

CarloGraJJb, da chi innalzato ali*

Imperio . T. II. e 1 2. fpagliato

Hegno muore infelicemente »

T.II. 2 1 j.

Carlo IX. Re di Francia per qual

ragione fi oppofe al Monitorio

di Pio IV. Rom. Pont, contro la

Regina di Navarro . T.II.588.

- e feg. era perfuafo circa la po

terà del Rom.Pontef.ee dipoter

privare degli Stati la mede/ima

Regina . TAL 5*89.

Cajfano Re de' Tartari . Suo va

lore > e fue conquifte contro *

Saraceni .T.II. 479. chiedefoc-

corfo al Rom. Pont, ed a* Prin

cipi d'Occidente . ivi.

Cattolici . Tra ejft nel principio

del fecolo XVII. non v* era al

cuna controverfia circa la potè-

fià indiretta del Rom. Pont.fo-

pra il temporale de* 'Principi .

T. II. 623. cbifia flato diquefli

il primo à negarla . ivi .

Cattolici d'Inghilterra . Lorofen.

timentofopra ilgiuramento det

to d' ubbidienza . T.II. 62$, e

iegg. ricufan difottometterfi al

medefimo. T.II. 627. per qual

ragione alcuni di ejft a quellofi

fottometteffero . ivi .

Cedreno » fpiepato . T.I. 399.

Celefiino IH. Romano Pontefice

fcomunica il Duca d* Auflria»

e tArrigo VI. T.II. 366. e feg.

diluìfatto memorabile nella co

ronazione dell* ifieffo tArrigo .

T. II. 368. fe avtffe motivo di

deporlo. T. II. 367. annulla la

fente»za de*Vefcovi dì Francia

/opra il divorzio del Re Filippo

tAugufto i T.II. $ 7 1 .

Cencio Frangipane maltratta Ge-

lofio li. Rom. Pont, e i diluì

elettori . T.II. 295.

Cenfo pagato da ì Re di Spagna

alla Santa Sede . T. I. 5 58.

e feg.

Cenfo di San Pietro . Vedi De

aoro .

Cefare . Ammaeflramento del Re

dentore dì rendere quel che è

di Cefare a Cefare > comefi deb

ba intendere . T.I. qjj.fenten-

za di S. Gio: Grifoflomo fopra

queflo ammaeflramento.1.\.$%Oi

Cefare > Giulio > riconofeiuto per

ufurpatore del Principato. T.II.

?o8.

Chanterefme impugna il fiflema

del Signore Jurejà in materia

di Religione . T.II. $79.

Oberici , efenti dalla poteftà de*

Principi nel min'tflero Cberi-

cale • T.I. 132. fono capaci di

c acqui
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acquifere la temporal poteftà

per conceJJìone de'Prhcipi.TM.

160,

Cbiefa non ha ricevuta da Cri-

fio poteftà temporale . T.I. 436.

nelfuo principio avea nemiche *

e contrarie tutte le poteftà ter-

rene . T.I. 471. dlverfi tempi di

ejfa 1 dellafua infanzia , e del

la fua robujìezza . T.I. 5 2 2.Jue

forze materiali quali fieno . T.I.

525. efeg. può Spogliare i Pa

droni del dominio de* Servi»

T. I. 523. come può aver confe-

gaito dal confenfo univerfale di

tutti i Principi la poteftà di de

porre ì Re malvagj per caufa di

Religione . T.I. 1 $9. e feg. non

ha dipendenza dagli altri Prin

cipi nello fpogliar del dominio

i Principi fuoi feudatari • TJ*

162. e feg. deve ejfer difefcLJ

dagl* ìmpp. e dagl* altri Princi

pi ancora . T.II. 262. e feg. afa

la poteftà Spirituale fopra tutti

i Principi, ivi . difpofe del Re- .

gno di Lotario figlio di Lodovi

co Pio. T.II. 264. qual giudi

zio pejfa ufarSopra i ""Regni de3

^Principi . T.II. 267. non depo

ne direttamente i Regi » ni af-

folve i Sudditi dal giuramento

di fedeltà > ma dichiara quelli

depojìi , e quefti ajfoluti . T. II.

257. e 268. affolvendo i Sudditi

non gli obliga ad ometter qua

lunque offequio verf> il 'Princi

pe . T.II. 3 1 1. e feg. da alcuni

le fi concede la poteftà di giudi

care % e deporre il Rom. Pont.

T.II. i%6.ad ejfaSpetta la cotto-

Scema de'giuromenti .T.II.40j.

per qual ragione poffa giudica

re indirettamente delle cofc*

temporali de'Prittcipi.T.U.406.

donde naSca in leil'uSo diquefta

potefìà . T. II. 409. differenze

tra ejfa ed i Principi nel punir

le colpe . T.II. 4 1 2. può couofcer

di tutto ciò , cui và anneffo il

peccato . ivi . anco per rappor

to a i Principi . T. II. 4 1 3. ap

partiene ad ejfa ilgiudicar del

le azioni de* Principi» allorché

fi dubita ejferpeccaminofe i T.II.

4 1 3. e feg. non le appartienege

neralmente impedir la giujìa

vendetta de* Principi ne*Sud

diti ribelli . T. II. 414. quando

abbia da ufar l* armiSpirituali

contro * Principi delinquenti .

T.II. 415;. può con quefte impe

dir leflragi , ed altrigravi dan

ni del Popolo Criftiano . T. IL

454.

Cbiefa Gallicana non riconofce

per Imp. tArrigo IV. depofto .

T.I. 256. qualfoffe una volta il

dileì Sentimento Sopta le accufe

contro il Rom. Pont. T. II. 541.

dichiara erefia l* Jnveftiture ; ed

in qualfenSo . T.II. 292. e 294.

CbìeSa Greca Cattolica , e unita

colla Romana in tempo , che

fcriffe Teofane . T.I. 40 1 . e feg.

Cbiefa Romana come indefettibile

fecondo UBoffuet, T.I. 172.6
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Cbilderigo Re di Francia depoflo

per autorità di San Zaccaria .

T. 1. 306. e feg. e J 16. non fu

Re difoto nome . T.1. 417.6 feg.

nonfu depoflo ni per errore , nè

per ingiuftizia . T.I. 424. e feg.

fua deposizione utile alla Fran

cia , ed alla Cbiefa . T.I. 425.

Ciacconio . Vedi tAlfonfo Ciac-

conio .

Ciampinot Giovanni. Sua fpie-

gazione del teflo dell' autor del

la vita di S. Lione III. per rap

porto all' elezione di Carlo Ma

gno. T.II. 194.

Cicerone. Suo fentimento circa

l* iflituzione della poteflà regia

tra gli uomini . T.I. 6.

Cirillo Patriarca degli Ariani in

^Africa. T.II. 26.

Claufula dell' Anonimo Scrittore

aggiunta al Codice antico di

■ S. Gregorio Turon. de Gloria

Confeflòrum. T.II. 95- fi difen

de l' antichità , e german'ttà di

detta claufula . T.II. 99.

Clemente IV. Romano Pontefice

affume il giudizio fopra f ele

zione del Re de' Romani . T.II.

^ SS*- e feg.

Clemente V- R. P. per la Decre

tale Meruit non rivocò , ma con

fermò la Decretale Unam fan-

cìam di Bonifacio Vili T.I. 98.

e feg. l' ifleffo fece per la Decre

tale Ex parte . T. II. jjo. fa

cancellare una gran parte della

lettera del medefìmo Bonifacio

Aufculta Fili , T.II, 48 com4

pure molti altri atti delPìfleffo »

Spettanti alla controverso col

Re Filippo il Bello . T. II. 550.

fua dichiarazione in ordine all',

Imperio vacante . T.II. 552.

Clemente Vili. Romano Pontefici

nella riconciliazione dìtArri-

go IV> T{e di Francia rivocò i

decreti de' Juoi Predecefjori an

cora in ordine alla depofizione

del medefìmo . T. II. 60 1 . e feg.

per qual ragione non fu neceffa-

rio t che nell' ajfoluzione faceffe

menzione della riabilitazione al

Regno . T.II. 602.

Clero di Francia fin quando abbia

perjeverato nella Jentenza de'

j'uoi maggiori circa la poteflà

indiretta della Cbiefa fopra il

temporale de' Princìpi . T. IL

632. fua dichiarazione per la

fentenza contraria . ivi . proc-

curata dal 7?e Criflianiffmo

ivi . rifentimento fatto per ogn

parte del Mondo Cattolico con"

tro quefla dichiarazione . ivi*

impugnata ancora in Francia '

T.II* 6$ $. annullata infìeme co»

gl'altri atti del medefmo Clera

dalla Sedia apoflolica . T. II:

633. e feg. annullata in oltre

dall' iflejjo Clero. T.II. 6? 6.

fua lettera fopra di ciò al Pa

pa . ivi .

Clero di Liegifcifmatict .T.I. 2 1 6.

2147. e feg.

Le Cointe > Scrittore appafftonato

contro di T{oma , intcìpetrcu

Afonamente il Continuator di

c 2 Fre
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Fredegario . T.II. 147. fuo ab

bagliofopra il Confolato Roma

no J48. e feg.

Como detta anticamente Cuma .

T.II. 1 26.

Collegio Elettorale de*fette Prin

cipi d' Alemagna non fu iflìtui-

to da Gregorio V. T.II. 230. in

certo il. tempo dì qaefta iflitu-

zione. 231. in qual tempo da

quejìo folo non fi eleggeva l' lm

peradore . T. II. 231. e feg. da

cbi derivi l'autorità, che ba

d' elegger l* lmperadore . T. II.

2$3'Jent/Biento di Alberto Sta-

dci.fe » e di Martin Paiono fo

pra quejìo Collegio . T. II. 232.

confeffa derivato in lui il dirit

to d'elegger l' lmperadore dall'

autorità della Sedia apofìolica .

T.II. 23 4.^ita dichiarazione fo

pra l' Imperio in pregiudizio

della Sedia apofìolica eftorta da

Lodovico Bavaro . T.IL $62:

Concilio d' Ansè contro i/irri

go V. Imp. T.II. 292. ad ejfonon

intervengono alcuni Vefcovi ;

e per quali ragioni . T. II. 292.

e feg.

Concilio d' tAquifgrana efamina

la caufa di Lotario figlio di Lo

dovico Pio in ordine al diluì

Regno . T.II. z6/^.fientenza fo

pra di ciò da ejfo data . T. IL

264. e 267.

Concilio di Bafilea fottopont alla

pena della depoftzione i Princi

pi > cbe ofaffero impedir la con

vocazione del Concilo • TJ, 164.

dichiara i Principi foggetti al

la Cbiefa nel temporale per le

caufe di Religione , e difcifma.

T; I. 1 1 1. e (eg.fuoi decreti fu

quefh particolare comprendono

così i Principi feudatarj , come

i fovrani , e principali . T. I.

14J. e 163.

Concilio di Calcedonia . Suo Ca

nonefopra le accufe contro i Ve*

fcovì. T.II. yitf.

Concilio di Coftanza foggetta alla

privazione del dominio tempo

rale i Principi di qualfivoglia

condizione , che favorijfero lo

fcifima . T. I. 145. 163. e feg.

dichiara i Principifoggetti al

la Cbiefa nel temporale per 'e

caufe. di Religione , difcifma .

T.I. 1 1 1. e feg.

Concilio Lateranenfefiotto Adria-

no 1. apocrifo . T.II. 1 70.

Concilio Lateranenfe III. fottopo-

ne i Principi eretici e ferma

tici alla poteflà della Cbiefa .

T.I. no. e feg. fua dichiara

zionefopra la poteflà dellaCbie-

fa dispogliare i Principi ereti

ci del dominio temporale fatta

per autorità della Cbiefa . TJ.

13 8. e feg.

Concilio Lateranenfe IJ/.fottopo-

ne i Princìpi eretici e feifma-

ticì alla poteflà della Cbiefa .

T.I. no. e feg.fua dichiarazio

ne intorno alla poteflà della-/

Cbiefa di fpogliare i Principi

eretici del dominio temporale

fatta per autorità della Cbiefa .

T.I.
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T.t. i$8.efeg. fuoi decretifo-

pra di ciò comprendono così i

Principi feudatarj , come i [o-

vrani , e principali . T. I. 145;.

e 16$.

Concilio di Lione fulmina la/co-

munica contro ifautori di Fe

derigo Ih depofla . dallo fleffo

Concilio . T.I. 1

Concilio di Pavia attribuifce al

Papa la promozione di Carlo

Calvo all' Imperio . T.II. 207.

Concilio di Poitiers /offre violen

za da Guglielmo Duca d'Aqui-

tania . T.II. 28 1. fcomunica il

Re Filippo 7. ivi .

Concìlio di Pontigny afferma ejfer

flato eletto Imperatore Carlo

Calvo da Giovanni Vili, Rom.

Pont. T.II. 207.

Concilio di Quintinìliburgo te

nuto contro gli lArrigbianìfci

matici . T.I. 2 16.

Concilio dì Rems fatto Califlo II.

Rom. Pont, e fuoi atti . T. IL

398. efegg. in effofcomunicato

Arrigo V> e affolutì i diluìfud-

diti dal giuramento . T.II. 300.

e feg. il tutto fatto per una me-

defìma azion conciliare . T. II.

302. condizione appofla in que-

fla affoluzione . T.II. joj.

Concilio di Rimini rigetta la for

mula di Sirmio approvata da

Colìanzo Imp. e condanna gli

^Ariani . T.I. $4$. in che circo-

flanza dì tempo feriffe a Cofian,

zo > rìconofeendolo per Impera'

dorè, ivi.

Concìlio Romano fotta S. Sìmma-

. co . Suofentimento circa la po-

teflà d' Laicifopra i beni Eccle*

Jtajìici . T.II. 465. e feg.

Concilio di Siena a quali penefot-

toponga ì Principi , che favorìf-

fer lo feifma . T.I. 164. e feg.

Concilio di Trento fottopone alla

privazione del dominio tempo

rale i Principi , che permettono

il duello . T.I. 1 57.

Concilio di Troyes riprova la de-

pofìzione di Lodovico Pio lmpe-

radore . T.I. 463.

Concil'j tenuti in Francia dal tem

po di Carlo Mag. fino al feco

la XII. hanno rìmoffi i Principi

dal conferimento dell' Ecclefìa-

fliche prebende . T.II. 500.

Con/alvo Patrejo . Suo Trattato

della riabilitazione de' Princi

pi al Regno dopo effer caduti in

erefia . T.II. 602.

Confenfo univerfale di tatti gli

Scrittori Cattolici porta feco il

fenfo della Cbiefa . T. I. 173;. e

feg. e fa argomento , che il lor

fentimenteJìa conforme all' au

torità della Scrittura . T.I.

177.

Confenfo degli Scrittori Greci e

Latini nell' offerire > che da

Gregorio 11. fu privato del do

minio d' Italia Lione lfaurico ».

T.I. 2 81. e feg.

Confolata onorario Romano cofa

foffe in tempo di Gregorio UL

Rom. Pont. T.II. 148.

Contea Melgolienfe feudo della
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Sedia apoflolìca . T. II. 475. oc

cupata da Filippo il Sello . ivi .

Continuator di Fredegario - Suo

pajfo circa ilfine della legazio-

tic di Gregorio Ut. a CarloMar-

fello/piegatofedelmente . T.II.

148.

Corrado Salico lmper. non vie»

chiamato tale prima di rieever

la corona dal Rom. Pont. T. II.

240. fiuo diploma ali* Abate di

Farfa errato in ordine al tem

po dellaspedizione . T.II. 239.

efeg.

Corrado Duca di Franconia eletto

Re de'T(pmani . T.II. 25 1 . non

affume il nome d^lmp. e per qual

ragione . ivi . dai Rom. Pont,

ba il folo titolo il T{e de Ro

mani . T.II. 2$2.fua Spedizione

infelice contro i Saraceni . ivi .

Cojìante Imp. figlio delgran Co*

flautino prende le parti de' Ve-

Scovi Cattolici » a lui ricorfi

contro Coflanzo » T.I. yjj.

Colante Imp. Sa brugiar P Eftefi

di Eraclio . T.II. 82. fa pubbli

care il Tipo compofto da Paolo

Coftant'tHopolitano . T.II. 84.

commette ad Olimpio Efarca»

che induca per forza S. Mar

tino I. a fottofcrivere il Tipo .

T.II. 8y. inventa calunnie con

tro di lui. 85. fa prendere il

Pontefice in Roma da Teodoro

CaIliepa . ivi . dopo molti (ira-

pazzi lo carcera in Collantir.o-

poli . T.II. 87. lo eftlìa nell'iso

la di CberSona . T. II. 88. colf

ri/ce con fretefii politici P odio

conceputo contro S. ^Martino

per cauSa di Religione , e proc-

cura di moftrarfi Cattolico.!.II.

89. e feg. riceve benignamente

gli ApocriSarj di Eugenio , e di

Vitaliano Romani Pont, e li ri

manda con ricebi doni a S. Pie»

tro . T.II. 91.

CoflantinoCopronimo perebè ri

conosciuto come Imp. da i Rom.

Wont. T.I. 409. e 414. condan

na il culto delleS^gre Immagi

ni. Wi.fitta donazione alla Rom.

Cbieja . ivi . moftra di fiavorire

. i Cattolici. T. I; 541. lodato

perciò da Santi VeScovi.. T. I.

542. e feg. Sollecita P Efi/rcato

alla ribellione contro il Rom.

Pont.T.ll. 158.

Coflanzo Imp. intimorito dalle mi

nacce di Cojìante raccoglie be

nignamente S. Atanafio ; e re-

JlituiSce i VeScovi Cattolici alle

loro Sedie . T.I. jjj. morto

Co/lante , /limolato dagli Eu

nuchi ^Ariani del Suo Palazzo»

perSeguita i VeScovi Cattolici ,

e conferifee cariche deW Impe

rio agli Ariani . T.I. 5 l6.fi di

chiara apertamente Ariano .

T.I.547. perebè non depofto dal

la Cbiefa . T.I. 547. e feg.

Co/I'tuzione di Lione VIII. Sopra

l' lnveftitureSuppofitizia . T.II.

289. difefa per vera dal Gol-

dafh . ivi . ammejfaper legìtti

ma da 'Pietro de Marca ; e per

qual ragione, ivi .

Cofti*
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Cogitazione Super Petri folio at

tribuita a Bonifacio Vili, fetn-

brafuppofitizia . T.II. 5:43.

Cojlituziotti de' ^Principi io con-

ferma de* Canoni Ecclefìaflici

non danno autorità ad ejft Ca

noni . T.I. 168.

Criftiani de* primi tempi perchè

tioit dìfefero colle armi contro i

. Principi perfecutori della Re

ligione la vita . T. I. 44. e 4$.

ppn aveano forze per refiftere

a* perfecutori per lafcarfezza

del numero > e la privazione de*

Magiftrati . T.I. 529. e feg. re'

fifterono a Giuliano trfpofìata .

T.I. 557-

Crifto Signor noflro perchè obbli

gò i Giudei a pagare il tributo

a Cefare . T. I. 446. e feg. per-

thè conftgliò i fuoi difcepoli a

fuggire nelle perfecuzioni . T.I.

481. e feg. perchè dijfe a*fuoi

iApofìoli , che li mandava come

pecore in mezzo a* Lupi . T. I.

487. perchè dijfe , the il Regno

fuo non era di quefto Mondo .

T.I. 490. e feg. perchè ricusò

giudicare le differenze tempo

rali de' due fratelli . T.I. 492.

e feg:

Cronografo lldenfemienfé dìftin-

gue l* elezione de* Re di Ger-

mania dalla loro promozione

all' Impero . T. II. 239. quefìa

V attribuìfce al Rom. Pont, t

quella a' Principi d'Alemagna,

ivi .

DAte delle lettere Pontificie .

Vedi Diplomi .

Dante Poeta defcrive la prigionia

di Bonifacio Vili. T. IL 544.

fcriffe contro l'autorità del Ro

mano Pont.fopragl' Imperado

ri . T.II. 565.

D'Avila, Arrigo Storico chiarìf-

fimo, narra i motivi, per i quali

Carlo IX.fi oppofe al Monitorio

di Pio IV. contro la Regina di

Navarra .T.II.589.fuo raccon

to di quanto avvenne in Fran

cia per rapporto alla dichiara

zione di Sifìo V. contro Arrigé

di Borbone . T.II. 592.

Decretale Clericis di Bonifa

cio Vili, per qual fine fatta .

T.II. 4$$.fefia offenfiva de* di

ritti regj . T.II. 459. e feg. per

chè rivocata da Clemente V»

T.II. 469.

Decretale Unam fancìam di Boni,

facio Vili- è Coftituzione dom-

matica . T. II. 5 1 8. cofa in effa

dal Ponteficefi definifica . T. II.

5 1 9. impugnata da Natal d'A-

leffandrò . T. II. 5 1 8. per qual

motivo fatta . T. II. s19.fi di

fende la medefima . 520. e fegg.'

fentimenti in effa efpreffi fon

conformi alla dottrina antica

della Cbiefa di Francia . T. II.

5?o«

Decretale Novit d' Innocenzo III.

per qual occafionefatta . T. II,

405. contenuto di effa, T.II.

405.
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40$. e feg. delufa dal Hoffuet .

T. If. 40 6. e fegg. efeguita in

Francia.TM.406. e 409. fé ap

partenga alla quijìione dellapo-

tejìà indiretta . T.II. 409. come

da qaefla Decretalefi deduca la

potefià del Rovi. Font, di depor-

re i Regi . T.II. 409. e feg. ri

cevuta in Francia anco dopo la

controverfia tra Filippo il Bel

lo e Bonifacio V1I1.T. II. 41.5.

e feg. di effa fa ufo Pietro Ber

trando nella difputa tra il C/e

ro e il 'Re dì Francia . ivi .

ammeffa pur da i regj Configlie-

ri . T.II. 4 1 j. e feg.

'jDtcreto d"" Adriano 1. Rota. Pont',

/opra Plnvefiittire apocrifo.Tdh

288.

Decreti Ecclefiaflici per quante

cagioni pojjano effere ingìufii ,

T.II. 595.

Decreti di Gregorio XIV. manda

ti in Francia per rapporto ai

Arrigo dì Borbone . T. II. 592.

e feg. dichiarati nulli da alcu

ni 'Parlamenti > ed anche da

pili Prelati del Regno . T. IL

593. fondamenti diquefta loro

dichiarazione . T.II. 594.

Demetrio Re di Ruffiafottopone il

fuo Ufigno alla Sedia apofioli-

ca . T.I. 376.

Denaro di San Pietro, che cofa

foffe ; e fua antica iflituzione .

T.1. 34 i. da chi impojìo in Iber-

nia : T.II.

Denaro mandato a Roma da Fran

cia e da Inghilterra per dife-

fa della Chiefa . T. II. 445.

Depofizione di Arrigo IV. fatta la

prima volta da Gregorio VII»

nel Concilio Romano ebbe ra

gione piuttofìo di fofpenfione dal

Regno , che di privazione di ef-

fo . T.I. 201.

Depofizione di Arrigo Vili. Ré

d' Inghilterra perchè non confi-

derata da i Principi Cattolici •

T.II. 587.

"Depofizione di Lodovico Pio lmpi

ingiufta » ed iniqua ; ma non per^

difetto di potefià ne* Ve/covi,;

che lo depofero . T.I. 459. e feg.

confiderata come punto di Fede*,

ftalica difciplina . T.I. 47 1.

Deposizioni de* Principi importa

nofolamente una dichiarazione

del diritto . T.I. 78. 101. 107.

4 1 8. e feg. fatte da* Papi difi

pregiate folamente dagli feif-

matici . T. I. 1 84. e feg. ebbero

per lo più fucceffo corrìfponden-

te alfine > per cui furon fatte .'

T.II. 644.

Defiderio Abate di Monte Cafinò

ricuft di riconofcereArrigo IV*

depofioper lmperadore.l.l. 250.'

e feg. per qual cagione ricevef-

fe da Arrigo un diploma in fa~

vor delfuo Monafiero . 2 J2.

Difefa de'fudditi per conjervat

la vita contro i Principi perfe-

cutori della Religione allora è

giujla , quando colla vita pojfot*

ferbare la Religione . T.I. 44.'

Diplomi de* Papifegnati col nome

degl' Imperadori Iconoclafiì non

fa»*.
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fanno argomento deliafoggezion

temporale di quelli ver/o di que-

fii . T.I. 409. 4 1 1. e feg.

Diritto di Regalia non cono/ciato

in tempo di Filippo il Bello Re

di Francia . T. II. 490. in che

co/a confifia fecondo Notai d'A»

ìeffandro . T.II. 49 1.

^Diritto de' Regali fopra * beni

ielle Cbiefe donde najca nel

Principe . T.II. 492. nvn ha che

fare col pretejo diritto di Rega

lafopra i beni non feudali del

le Cbiefe vacanti . ivi . peroc-

cafone de' Regali quali uffenfi

introdotti in pregiudizio delle

Chiefe. T.II. 493. tra i Regali

fi computavano in Francia an

cora i 'Benefcj Ecclefiafiici di

regio padronato . T.II. 494. cofa

t' intendere per i Regali delle

Cbiefe . T.II. 491.

Diritto dellaCuttodh delle Cbiefe

vacanti ajfunta da i Regi in che

confifteffe . T.II. 496.

Diritto del Relevio . T.II. 492.

Diritti di S. Pietro nelle Spagne

quali foffero . T.I. 361. e feg.

Difciplina della Cb'tefa intorno

alle pubbliche penitenze fino

ali* XI. fecolo . T.I. 45 e feg.

variata dappoi ; e perchè . T. I.

47J-

Difpute de* domini poffon tollerarfi

finché la Cb'tefa non ba decifo .

T.I. 18 i.

Donatifii impugnavano le forze

materiali della Cbiefa . T. I.

525.

Dottrina d'alcuni Padri fopra

l' indipendenza de' Regi dalia

poteftà Ecclefiaftica in qual fen-

fo fiafalfa . T.II. 129.

Dottrina di Fede > che i Principi

poffano effer puniti colle armi

spirituali. T.II. 129.

Duchi j uditi tra i Goti prima de*

Longobardi . T.J. 356.

Dupin > Lodovico > uomo ripieno

di afiio contro la Sedia apofioli-

ca . T.II. 63 1.

E

EBbone Arcivefcovo di Remi

co/pira contro Lodovico Pio

Imperadore .T.I.459. e feg. con

vinto della fua fcelleraggine «

pubblicamente la confejfa . T.I»

464.

Ecclefiafiici non hanno per ufficio

principale il giudica r delle coft

temporali , e civili . T. I. 492.

non è loro vietato P efercitar

quefiigiudizj : e come giudicaf-

fero anticamente delle differen

ze temporali . T.I. 493. e feg.

Ecclefiafiici di Francia confetta

no all' appellazione fatta dal

Re Filippo il Bello al futuro

Concilio. T.II. 540. ma no»

tutti. T.II. 542.

Eckart. Vedi Giovati Giorgio .

E&efi d' Eraclio Imp. che cofa fof-

fe . T.II. 80. condannata da Se

verino, e da Gio. IV.Rom.Pon

tefici . T.II. 81.

Egidio Romano Teologo di Parigi

i am-
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ammette la poteflà indiretta del

Papa . T.I. 96.

Eginardo , diféfo . T.I. 304. e feg.

Eteazzaro Giudeo come volontà"

riamente efpofe la vita per la

Religione , non avendo forze

per difender la fieffa vita con

tro il perfecutore . T.I. 4$.

Elettori dell' Imperio » Vedi Col»

legio Elettorale .

Elia Vejcovo di Gerufalemme, uo

moJ'anto per qual cagione tac

ciato dell' erefta di Eutìcbete .

T.ll. 3 j.

Elifabetta Regina d' Inghilterra

depo/ia da S. Pio V. T.ll. 590.

Emanuello Jmp. d' Oriente reputa

Federigo l. privo dell' Imperio .

T.ll. 359.

Ennodio Vefcovo di Pavia . Suo

Apologetico confermato nelCon-

cil.Rom. T.I. 281. fuo fenti-

mento fopra le accufe contro il

. 7{om.Po»t. T.ll. 539.

Enotico di Zenone cbe cofa foffe .

T.ll. 15. non conteneva erefta.

. T.ll. 1 9. perchè riprenftbile. ivi.

Enrico . Vedi irrigo .

Epiftola . Vedi Lettera .

Eraclio Jmp. Suo editto chiamato

JEóèefi . T.ll. 80. dichiara , ebe

l'EBeftnon era fiata fatta da

lui . T.ll. 8 1.

Erefia degl? Impp. lconoclafti fece

far perder la ftgnoria di Roma ,

e P Imperio d' Italia . T.I. 405.

condannata in due Concilj Ro~

mani . T.I. 406»

Eretici pojjono giufiamente fpo*

gliarft dc'loro domiti) . T.I. 349.

leggi degl' Imperatori contro

gli Eretici approvate , e richie

de da Santi Vefcovi . T.I. 349.

c feg. quando divengano più or-

gogliojt , ed infoienti . T.ll. 63 8.

S. Erminoldo Abate ricufa prefia-

re ojfequio ad tArrigo IV. T. I.

244. in qual fenfo ei lo chiamò

Imperadore . T.I. 244. e feg.

EJchilo tArcivefcovo di Lunden ,

Legato del 'Papa , è trattato

crudelmente in Germania . T.ll.

EJpofizione della fede de' Vefcovi

Africani prefentata adVnneri-

co Wandato. T.ll. 28.

Eugenio Tirannofollevato da Ar-

bogafio all' Imperio . T.I. 580.

S. Eugenio Vefcovo di Cartagine .'

T.ll. 25.fua rifpofla all'intima

zione di Dnnerico Re de' Man

dali . ivi . fua efpoftzione della

fede perfentata al medefimo non

prova nulla a favore del Hof-

J'uet . T.ll. 28.

Eulogio Prete Edeffeno . Sua ca

ftanza contro Valente Imp. T. I.

571. fe riconofcejfe in Valente

legittimo diritto d'Imperio . T.I.

57 '« e feg.

Evolo Conte di Rocejo . Patti da

luifatti colla Santa Sede . T.I.

360.

Eufebio Vefcovo di Samofata per

qual cagione difcacciato daJ

Valente dalla fua Cbìefa . T.I.

562. dice di dover ubbidire alle

poteflà . T.I. 562. e feg. non ub

bidì-
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bìdifce al decreto di Valente :

T.1. 569.

Euticbio E/arca di Ravenna » uo

moJcellerato . T.I. 392.

F

FEdeltà ricercata da Gregorio

Vlh da' Principi qual fojje .

T.I. 24$. e feg.

Federigo 1. eletto Re de* Romani .

T. II. 252. fpedifce Legati al

Rom. Pont, ivi . Trattato con-

cbiufo tra lui ed il Papa . T.II.

252. e feg. Legazioni fcambie-

voli tra effo ed il Papa per

trattar della di lui coronazione»

T.II. 25 j. e feg. giura l' ojfer-

vanza di quello gli chiedono i

Legati Apojlolici . T. II. 254.

fua mancanza meli* onorare il

Pontefice . T.II. 25 j. rigetta la

propojla de'fediziofi Romani ,

che gli offerivan l'Imperio . ivi .

coronato in Vaticano contro la

volontà de' Romani . T.H. 256.

e $46. prima della coronazione

riconofciuto per folo Re . T. II.

257. confejfa aver ricevuto l'Im

perio dal Rom. Pont. T. II. 346.

e feg. fua mutazione verfo la

Sedia apojlolica . T.II. 258. ca

gioni di tal mutazione . T. II.

2 S 8- 1 3 8. e feg. pretende la pro

prietà de'beni Ecclefiaflìci , e la

fignoria di Roma . T.II. 2 60. do

po lungofc'tfma fi riconcilia col

la Chiefa Romana . T. II. 260.

e 360. fuo nuovo fentimentofo-

pra la derivazione della potefià

Imperiale. T.II. 340. proibifce

a i Oberici dell' Imperio la co

munione colla Sedia apcfiolica .

ivi . dijcaccia i Itgati Apojìotici

ivi . ba aderenti t Prelati a'A.

lemagna . T. II. 341. e 345. efi-

ge cmagio , e giuramento da'

Vejcovi d''Italia.!.il. 342. mal

tratta il Rom. Pont, e per fua

colpa non fi concbiude la pace

col medefimo . T.II. 343. Jofiie-

ne lo fcifma contro tAleffan-

dro 111. T.II. 354. fua arrogan

za fopra l'elezione del Rom.

Pont. T.II. 355. èfcomunìcato »

e aepojìo . T.II. 356. non è ripu

tato Imp. da'Cattolici. T.II.358.

gajìigato dal Cielo . T.II. 360.

per tornare a regnare non fu

d'uopo r affoluzione dalla depo-

fizione . T.II. 362.

Federigo 11. Imp. promette di paf-

far coli' ejercito in Oriente .

T. II. 4 1 8. e 420. trova pretefli

per non andarvi . T.II. 4 1 8. di

chiaratofcomunìcato .T.II.42 r.

e feg. con qual animo paffaffe in

Levante .T. II. 422. riconofciu

to per Imp. in Terra Santa , e

per qual ragione . T.II.438.//KI

confederazione col Soldano di

Babilonia. T.II. 423. pattifia-

biliti col medefimo . ivi . in qual

tempo fojfero dal Rom. Pont, af-

foluti li dì luifuàditi dal giu

ramento dìfedeltà . T.II. 42J.

e feg. ritorna in Italia , e fi ri

concilia colla Chiefa . T.II.426.

e feg. con quali condizioni .T.II.

d 2 427.
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42y.perfeguita i partitatiti del

la Cbiefa . T.II. 428. fufcita ri

bellione in Roma contro il Fa-

fa. T.II.429. di nuovo/comuni

cato , e depoJh.T.ll. 430. quejla

depoftzione fufola fofpenjione a

tempo . T.II. 447./1? foffe quefta

considerata in Francia. T.II.

445.fua beftemmia contro Cri-

fio . T. II. 4$t.fue vane predi

zioni . T.II. AfU.fente male del

Papato.T.ll.^q.tenta impadro-

nirfi di Roma . T. II. 456. fue

crudeltà in tal occafione . ivi.

fa prigione i Legati , ; Vefcovi,

ed altri » che venivano al Con'

cilio in 1{oma . TU. 437. acca-

fato nel Concilio di Lione da

tutto il Mondo. T. I. 1s2.de-

pojìonel medefimo Concilio.T.U.

437. e T. I. 149. decreto della

fua depoftzione fu conciliare .

T.I. 1 ?o. non fu per atti dipin

tifcomunicato , e depoflo . T.I.

1 53. e feg.fu depoflo perfenten-

za di tutti i Padri del Sinodo .

T.I. 176. e 419.

S. Felice 111. Rom. Pont, riceve

le accufe contro Acacio . T.II.

1 6. feveramente lo rimprovera,

e lo cita a comparire al Conci

lio Romano . ivi . fcomunica i

Legati tApoftolici circonvenuti

da Acacio : condanna quejli co»

Pietro Moggo,feparandoli dal

la Cbiefa, e privandoli delle

dignità. T.II. 17. ferii>e a Ze

none Imp. efortandolo a confen-

tire nella condannagione di A-

cacio. T.II. ?i8. fcomunica , e

depone dal Trono ^Antiocheno

Pietro Fullone . ivi.

S. Felice IV. Rom.Pont, eletto dal

Clero e dal Popolo a nomina

zione di Teodorico Re d' Italia,

T.II. 67.

Ferdinando Re di Cafliglia mi

nacciato della fcomunica deu*

Vittore II. Rom. Pont, depone

il titolo d'lmperadore.T.ll.12 1.

Ferrando Conte di Fiandra repu

ta ingìujla la guerra di Filippo

tAugufto Re di Francia contro

Giovanni Re d* Inghilterra ;

e per qual ragione . T. II. 396.

e feg.

Ferrcto Vicentino donde abbiaJ

tratto ciò , chefcrive di Boni

facio VUL Rom. Pont. T. II.

4S2. m

Figliuoli y quando poffano fottrarft

dalla poteftà de* Padri. T.I. 2 7.

Filippo 1. T{e di Francia ripudia

la propria moglie ; e fi congiun

ge conBeltrada moglie del Con

te d'tAngiò . T. 27j e feg. fco

municato da Vgone Arcivefco-

vo di Lione Legato tApoftolico .

T.II. 277. fi conferma la fcomu

nica dal Papa nel Concilio di

Cbiaramonte con proibirli l' ufo

della regia corona . T.II. 277.'

e 280. nonfu affoluto prima del

ritorno del Papa a Roma . T.II.'

278. di nuovofcomunicato.T.lU

28 i.fua ajfoluzione . T.II.282.

Filippo Augufto 7{e di Francia fi

fepara dalla moglie , e ne pren

de un
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de un'altra . T. II. 370. perchè

non depofto dal Rom. Pont.T.il.

369. e feg. e 376. di/caccia dal'

le Cbiefe i Vefcovi , ed i Che

tici . T. II. 373. /«a ubbidien'

za al T{om. Pont. T. II. 374.)?

efamina la di lui caufa ; e cowc

^f»//Te • T.II.375'. approva la de-

pofizione di Ottone iV.Imp.fat

ta dal Rom.Pont. T.II. 379./^

cencione a' foldati contro Otto-

ne.7.ll.$8o.fua vittoria memo*

rabile . ivi . riconofce nel Tiom.

Font, la poteftà di deporre i Re

gi . T. II. 396. non dà ajato al

figlio per l'imprefa d'Inghilter

ra ; e per qual ragione . T. II.

40 1. fine della di Irti caufa col

7fa d' Inghilterra . T. II. 408.

fua rifpofla al Legato Apoftoli-

co » che minacciava l'Interdet

to . T.II. 4 14.

Filippo Valefto Re di Francia fU

prefo da Benedetto XU. per la

collazione de' Beneficj d'alcune

Cattedrali vacanti . T.II. 50 r.

Filippo il 'Bello Re di Francia l

Suoi portamenti impropri colla

'Santa Sede . T.II. 377./ÌM odio

contro Bonifacio Vili. T. I. 93.

e feg. rigetta la triegua intima

tali da' Legati Apoftolici . T.II.

4£4.fuofentimento circa la po

teflà regia . ivi . fuo editto in

pregiudizio della Sedia apofìo-

lica, e della libertà della Cbie-

fa . T.II. 45 j. accoglie i ribelli

del Papa . T. II. 47 r. occupa i

beni della Chiefa di Laon .T.H,

473. vera cagione della difcor-

dìa tra lui e Bonifacio VUL

T.II. 473. e feg.fue pretenzìoni

circa le materie Ecclefìafiiche .

T. II. 490. 495. e 497. convoca

gli Ordini , ed il Clero del T{e-

gno . T. II. 506. trattati e rifo-

luzioni fatte in queft' adunan

za . T. II. 506. e feg.fentimett-

ti efprejft forzatamente 'in eva

dagli Ecclefiaftici . T. II. 507.

editto da lui pubblicato in-*

queft' adunanza . T.II. 508. let

tera da effo fcritta a Bonifa

cio VIH.T.U.goB. e feg. intima .

di nuovo l' adunanza di tutti

gli Ordini del Regno .T.II.53 3.

fua appellazione in ejfa alfutu

ro Concilio , e al futuro legit

timo T{om. Pont. T.II. 5:34. mo

tivo di quefta appellazione.!.II.

534. e feg. fidimoflra V ordine

perverfo tenuta in quefto fatto- .

T.II.53J. e fegg.fefoffe confen-

folte della prigionìa di Bonifa'

ciò Vili. T.II. 544. efegg.proc-

cura la diluì condannagione da

Clemente V. T. II. 5:45'.. e feg. è

affoluto dalle cenfure da 'Bene

detto XI. T. II. $48.

Flavìano Vefcovo d'Antiochia ri-

ceve PEnotico di Zenone . T.II.

36. tacciato da alcuni Scritto

ti, ivi.fua condotta per.qual ca

gione non bìaftmevole . T.II. 37»

Flavita Vefcovo Coflantinopoli'

tano Cattolico . T.II. 2 i.

Formofo Romano Pont, concede la

corona Imperiale a Lamberto

Fi^
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Figlio dì Widone.T.II. 214./*-

rialza all'Imperiai dignità Ar

nolfoRe di Germania.T.ll.21 y.

Formula del giuramento prefiato

da' Romani ad tArnolfo Imp.

T.II. 216.

Formula del giuramento d' ubbi

dienza propofio a' Cattolici d'In

ghilterra . T.II. 618.

Formula della confagrazione de*

Re di Francia . T.II. 331,

Formule imprecatorie anticamen

te afate nelle fentenze di /co

munica . T.I. 285. e feg.

Formule diverfe di fede ftabilite

in varj Concilj di Sirmio . T.I.

541. e feg. controverse furte

nella Cbiefa per quefte diverfe

formule . T.I. $44. quale di ef

fe fu fottofcritta da Ofto . T.I.

542. quale da* Padrifojfe ripu

tata tollerabile . T.I. 544,

rancia , afilo de' Romani Ponte-

fici . T.II. 29^. e 1 j j. fuo fen-

' timento fopra la dipendenza-»

dell' Imperio Occidentale della

Cbiefa Romana. T.II. 349.

*S. Francefco di Sales . Suo fenti-

tntnto circa la potejìà indirettà

della Cbiefa fopra il temporale

de* Principi . T. II. 60$. e feg.

per qual ragione giudichi cofa

inutile il trattar quefia contro-

verfia . T.II. èoy.fua dichiara

zione fopra l' ufo , che può fare

il Rom. Pont, della fua fpiri-

tual poteflà , e fopra la rive

renza > che a quefia devono i

Principi. T.II. 608.

Francefco Giunto i Suofentimen-

to Jopra il Patriciato Romano .

T.II. 165.

Frati Minori per qual cagione dif-

cacciati dal Regno di Napoli :

T.II. 426.

Fuga nelle perfecuzioni ingiunta

da Crifio a i fuoi Difcepo/i di*

tnofira l'obbligo , che abbiamo di

cufiodir la vita colla Religio

ne', T.I. 483. e che pojfono i Cri-

fiiani fottrarfi dall'ubbidienza ,

e dalla potefià de' Principi per-

fecutori . T.I: 484. 486. e feg.

Falcone Vefcovo di Rems minac

cia Carlo il Semplice Re di

Francia di fottrar Jeftejfo e gli

altri dalla fua fede . T.II. 122.

e feg.

S. Fulgenzo eletto , lui ripugnan

te > Vefcovo di Rufpina . T.II.

59. rilegato in Sardegna cogl'

altri Vefcovi Cattolici . ivi .

chiamato da Traftmondo T{e de*

Mandali in Cartagine » rifpon*

■ de alle difficoltà propofieli dagli

Ariani. T.II. 60. vien commen

data lafua dottrina , e compone

il libro del mifiero delle due na

ture in Crifio . ivi . in qual mo

do debba intenderfi ciò , che egli

fcriffe dell' ojfeqnio dovuto a

Trafimondo fecondo la dottri

na dell' Apofiolo . T. II. 60. e

S. Ce-
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G

SGebardo Ve/covo di Salt-

a fburg , fe s' inganni intorno

agli affetti della/comunica.!. I.

G^/Jor ^tf d' Vngaria . <5i/o o/f<r-

quio ver/o la S. Sede . T.1. 37 3.

»S. Gelafto I. Rom. Pont, confuta

Eufemio Ve/covo di Cojìantirio-

poli , che ricu/ava condannare

il nome di Acacio . T.II. 4 1 .fue

lettere a Fauflo > ed all' Imp.

'Anafiafio . T.II. 42.fua autori-

tà /opra gl' ufftcj delle due po-

teftà/piegata . TX 506. c feg.

Gela/io 11. Rom. Pont, oltraggiato

da Cencio Frangipane . T. II.

29j. aflretto a fuggir da Ro

ma, ivi . è con/agrato in Gae

ta, ivi . /comunica l' Antipapa

Bordino > e Arrigo V. Imp. T.II.

297. fi ritira in Francia , e /»

frette /ei»^o »#orf/untamente .

T.II. 296.

Geremia . Suo vaticinio : Io ti hò

coftituito fopra i Regni, &c. fi

gura della poteflà , e del Sacer

dozio Crifiiano . T.II. 524. e

fegg. in qual /en/o prefo da Bo

nifacio VJH. nella Decretale

Unam SanfUm . T.II. 524.

Gentili . Vedi Idolatria .

Germania . Vedi Regno di Ger

mania .

Germano Patriarca di Cofianti-

napoli quando di/cacciato dalia

/tta Sede . T.I. $82. 390. e 395.

Ger/one . Vedi Giovanni Ger/one*

Gian France/co Baldini lodato .

T.I. 308.

Giànduho , Giovanni , /u cagione

de' tra/porti di Lodovico Bava-

ro contro la Cbie/a Rom. T.H.

564. /uoi errori ; e da chi con

futati . T.II. 565.

Gian/enini nemici dell' autorità

della Sedia apofiolica . T.II.

631. diedero impul/o all'Vni-

verfità di Sorbona di cangiar

/entimento circa la potefià in

diretta della Cbie/a . ivi .

Giojada /ommo Sacerdote > nella

depofizione di Attalia dal Re

gno > e nell' ucci/ione di lei non

può addurfiin e/empio della po

tefià del 'Papa/opra il tempora

le de' Principi . T.I. 81.

Giovanna Regina di Navarro.*

per/ecutrice de' Cattolici citata

a Roma da Pio IV. T. lì. 587.

dife/a da Carlo IX. e per quali

ragioni . T.II. y8 8. e fegg.

S. Giovan Gri/ofiomo . Suo/enti-

. mento intorno al procedimento

del Principato politico da Dio »

T.I. 8.

Giovanni Ger/one qual differen

za cofiituifca tra la potefià Ec-

clefiaftica e la civile . T. I. 9.

/ofiiene la potefià indiretta del

la Cbiefa /opra il temporale de'

'Principi. T.I. 106. come parli

della depofizione di Cbilderigo .

T.I. 427. e feg.

Giovanni Launojo nega la fincerL

tà de' privilegi di S. Gregorio-

Magno conceduti ad ifianza del

la



3*
Indice generale

la Regina Brunichìlde . T. I.

197. confutato . T.I. 198. e feg.

offerìfce viziato il teflo di Egi-

nardo nella vita di Carlo Ma

gno . T.I. 304. confutato . T. I.

joj. e feg. nega ilfatto di Gre

gorio 11. contro Lione 1/aurico .

T. I. 382. confutato . T. I. 38$.

e feg. confeffa la poteflà indiret

ta della Chiefa . T.I. $19./en

te > che i Principi poffono effer

depofli dal Papa quando fona

inutili alla Repubblica . T. I.

188. nemico dell' autorità della

Sedia apojìolica . T.II. 63 1.

Giovanni Maggiore in/egna , il

'Principe temporale ricever la

poteflà pubblica e civile dal Po'

polo . T.I. 10. fofliene la poteflà

indiretta della Cbiefa . T. I.

io 1.

Giovanni Parvo .' Sua dottrina

impugnata da Gerfone > e con

dannata dall' Arcivefcovo di

Parigi . T.I. 29.

Giovanni di Parigi dottor di Sor-

• bona, in tempo di Filippo UBel-

lo fofliene la poteflà indiretta

del Papa /opra il temporale de*

Principi. T.I. 67. e 4.2S.fuo

/entimento intorno alla depofi-

zione di Cbilderigo . 24,7./ua

diflinzione de*peccati Ecclefia-

jììci, e /scolari. T.II. 410. di

quali fecondo lui appartenga la

cognizione alla Cbie/a . T. II.

e feg. /uo abbaglio /opra la Der

eretale Unam fancìam . T. II.

%zz./ua opinione /opra il Sa

gramelo dell' Altare danna

ta deprivato perciò deIla Catte

dra di Sorbona . T.II.$47.e feg.

Giovanni /enza terra Re d' In

ghilterra y di/ubbidiente alla

Cbie/a. T.II. $%>].pcr/eguita

' gì* Eccleftaflici del Juo Regno '.

T. II. e feg. depoflo dal Rom.

Pont. T.II. 389. ubbidì/ce al

Pontefice , e fi flabili/cono le

condizioni col medeftmo . T. Mi

3 89. e feg.fa il Regno tributa-^

rio della Sedia apoflolica - T.IL'

390. e feg. e 397. affoluto dalla

/comunica . T.II. J91.

Giovanni Minio Frate Minore »

Legato tApoflolico in Francia ,

ed in Inghilterra . T. II. 470.

fuo ragionamento in Concifloro,

effendo Cardinale y/opra la di-

/cordia tra Bonifacio Vili, e il

Re di Francia . T.II. j 1 3. e feg.'

Gìovan Giorgio d'Eckart. Sue 0/-

fervazioni /opra l' antica clau-

/ula agguata al Codice di Gre

gorio di Tours. T.II. 95.7? co«-

futano. T.II. yy.fi difende con

tro di effo l' antichità di detta

clau/ula . T.II. 97- e feg. am

mette il Patriaciato Papale di-

flinto dal Patriciato de' "Prin

cipi Franchi . T.II. 159.

Giovanni d' tAlbret , /e /offe da

•Giulio 11. /comunicato , e pri

vato del Regno .T.II. 5 83. e feg*

S.Giovanni 1. T{om.Pont. coflr et

to da Teodorico 7{e d'Italia ad

intraprender la legazione ali*

ljnps Giù/lino ; e per quali ca

gli'
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gìoni . T.II. 64. fìretto in car

cere da Teodurico dopo il ri

torno da Cofìant in opali . TU»

'6$. fua morte . T.II, 66.

Giovani IV. Rom.Pont. condanna

i'E&efi d'Eraclio . T. II. 81.

fcrive a Cojlantino lmp.per l' a-

bolizine dell'Elfi. T.II. 8$.

Giovanni Vili. Rom. Pont. Con»

graffo fatto da lui per l'elezione

di Carlo Calvo . T.II. 205. non

i>a vigor d'elezione . T. II. 206.

afferma avere eglifìeffo promof-

jfo Carlo Calvo alla dignità lm->

feriale. T.II. 205% e 2 iy.fugga

in Francia . T. II. 2 10. celebra

un Concilio in Troyes , dovafi

eo>-ferma la/comunica di Adal

berto GMarcbefe di Tofcana > e

de'fuoifautori . ivi . corona Lo

do-vico Balbo Re di Francia,

ivi . torna in Italia : intima il

'^Concilio in Roma; e /comunica

V tArcivefcovo di Milano .T.ILv

fili, invita Carlo Graffo a Ro

ma . ivi. lo dichiarai e lo co

tona Augufto . T.II. 212.

Giovanni XX//. Hom. Pont. Di

chiara devoluta a/e l' ammini

strazione delli Stati Imperiali

d' Italia . T. II. 560.fi dimofìra

ragionevole quefia dichiarazio

ne . T.II. 560. e feg.y? notano le

caviliazioni del Bojjuet /opra

quefìo punto. T.II. 561.

Giovanni Talaja eletto Ve/covo

d'Alexandria incontra l' inde-

gvazione di Zenone Imp. T. II.

J 4.fugge d'<Afeffandria , e rin

corre a S. Simplicio Papa . T.II.

16. pre/enta un libello di accu-

fe a S. Felice Uh Rem. Pont»

contro Acacio Cofìantinopolita-

no . ivi .

Giovian» , come > e per opera di

chi affunto all' Imperio .1.1.

558. coltiva la Crifiiana Reli

gione; ma non lafcia l'amicizia

de' Gentili. T.l. 559.

Giuliano tApofìata : Suo Imperi»

breviffimo . T.l. $49» dapprima

fi moftra favorevole alla Chiejà.

ivi . proccura con frode indur

re i Crifìiani all' Idolatria, ivi .

non pubblica editto alcuno con

tro i Crifìiani , ni li per/eguita

fatto titolo di Religione , ma

con altri pretefìi . T.l. $50. la

fcia libero ad efft Fefercizio del

la Religione, ivi . interdice loro

Vamminiftrazione della Repub

blica 1 e la milizia . T. I. 552.

perchè perfeguìtando i Crifìiani

metteva in pericolo difconvol-

gimento /' Imperio . T. 1. 557. e

feg. Duci dell' e/ercito di Giu

liano Gentili . T.l. 559.

Giulio II. Rom. Pont. Sua 'Bolla

contro Giovanni Albretauo Re

di Navarra /u /urrettizia , 0

falfa. T.II. 584.

Giuramento » è materia di cogni

zione Eccle/tajlica . T.l, 140. ap

preso i Gentili i Ponte/ci co-

no/cevano del giuramento . T.l.

14$. Principi Romani difpen-

favana da t giuramenti in vigor

te del Pontificato mojfmo . T. I.

c 142.



34
Indice g en e r a i h

142. come da' Principi , e da al

tri laici fi puffono caffare , c an

nullare , 0 condonare i giara-

pienti per propria patella . T. I.

141. 145;. efeg.

Giuramento impojlo da Grego

rio VII- al T{i di Germania .

Ti I. J J !• non importava vafj'al-

laggio , 0 temporalSoggezione •

Giuramento preflato da Ottone

Magno a Giovanni XII. T. I«

3 j j. e feg. <fo 5. /tfrr/go /. a Be

nedetto VII. T.I. $$4. da Ro

berto Gai/cardo a GregorioVlL

T.I. 435*

Giuramento Ligio qualfoffe . TJ.

Giuramento del Tele contiene^

l* abiura della Fede Cattolica .

T.II. 62 r.

Giuramento di Supremazìa or<//-

#afo da Arrigo VUl-in Inghil

terra ; ed a qual cofa obbliga

i/a . T.II. 62 1. e 626.

Giuramento ^' ubbidienza propoflo

a i Cattolici d' Inghilterra dal

Re "Jacopo I. T. II. 6 1 8. dichia

rato illecito dalla Sedia apoflo-

o lìca . T.II. 619. per qualfine de

cretato . T. II. 625. e feg.

/o alcuni Sorbonifti . T. II.

619. /entimema de* Cattolici

d* Inghilterra fopra quejlo giu

ramento . T. II. 62 j. e fegg. r/-

cufarono difottometterfi al me

defimo . T.II. 527.

Giuflina Imperadrice siriana in

grata a S. Ambrogio . T.I. 577.

Gnojìici ; loro errori contro il

Principato legittimo confutati

da i Padri .T.I. 1$. e feg. e 2 1.

Goldafio , Melchior , difende per

vera la Cofiìtuzione dì Lione,

Vili circa l' Invefliture . T.II;

289.finge un Senatus Confulto

in favor di Carlo M. fopra la

potefià di eleggere il Rom. Pont,

e di dar P Invefliture de* Ve/-

covati. T.II. 169. fuo Senti

mentofopra il Patriciato di Ro-

ma . T.II. 165;.

Gondebaldo ^Ariano T{e de' Bor

gognoni tratta umanamente-»

S. %Avito , e i Vefcovi Catto

lici . T. II. 29. afcolta > ed ono

ra S. Avito . T. II. jo. fi lagna

di Clodoveo Re di Francia.T.lV

Graziano Imperadorè , Principe

Cattolico t e pio . T. I. $66. e_»

568. biafimato perciò da i Gen

tili . ivi . ucci/o da Maffimo 7V-

ranno . T.I. $76.

Graziano riferisce il decreto di

Lione VIIL in ordine all' Impe

rio . T.II. 226. poco accorto neh-

la /celta degli Autori . T. II.'

289. donde pre/e il /uppofio de

creto d' Adriano ì./opra l* In

vefliture . T.II. 288.

Greci Scrittori difefi dall'ecce

zioni del Boffuet . T.I. 598. e

feg.

S. Gregorio Magno modera la legl

ge di SMaurizio Imp. ed in par

te l'abolifce . T.II. 73. e (eg./ae

e/prejfioni di /oggezìone verfo

■
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Vìmp.Maurizìo come fi debbano

intendere. T.ll. 76. e fegg./^a

tejìimonianza /opra le acclama

zioni , chefacevanft da' Roma

ni oylì Augujli d'Oriente. T.II.

192. approva le guerre contro

gl' Infedeli per zelo di propagar

lafede . T.II. $7$. Vedi Privi-

gregario II. Rorn. Pontefice fpo-

glia del dominio di Roma , e

■priva de* tributi d* Italia Lione

J/aurico . T.I. 3 8 1. e feg. e $97.

fue lettere a Lione ìfauricofpie-

gate . T. I. 3 84. e feg. quando

fcritte. T.I, $88. e feg. impe-

àìfce la follevazione degli efer

titi imperiali d* Italia contro

il loro Principe . T.II. 144.

Gregorio IH. R. P. per qual ra

gione trattò da Imperatore Lio

ne IJ'aurico . T.I. 408. ricorre a

Carlo ^Martello . T.I. 409. am

plia il culto delle/agre Immagi

ni, e condanna gì' Iconoclafli .

T.II. 146. chiede ajuto a Carlo

Martello Moggiordomo di Fran

cia contro il T{e Liutprando , e

contro Lione l/aurico.T.U.14.6.

e 148. come poteffe concedere a

Carlo Martello il Tatricìato

Romano , detto ancora Con/ola-

to . T.II. 150. e fegg.

Gregorio V. Rom. Pont, minaccia

la /comunica a Roberto Re di

Francia . T.II. 1 15. /offende

dalla comunione i Vefcovi di

Francia . T. II. 1 1 6. crea Imp.

Ottone ///.T.II. 229-/00 di/p9:

ftzione in ordine oli* Imperio

T.II. 2 3 1. non ijtitu) il Collegio

de'fette Elettori. T.II. 230.

S. Gregorio VII. R. P. ingiufia-

tnente tacciato d' ambizione dal

Bojfuet . T.I. 194. ammoni/ce

paternalmente ^Arrigo IV. Re

di Germania . T.I. 195. r/iwiSftJ*

*oe i Prìncipi di Germania /ol-

ìevati contro diluì dal proponi

mento di deporlo. T.I. ^b.gli

/pedi/ce Legati con Agneje Au

gura madre di lui. ivi .gli fcri-

ve lettere piène di paterno affèt

to, T.I. 197. tornando Arrigo

al vomito , e proteggendo i ft-

moniaci dal Vwteftce/comuni

cati , e degradati , e per/ gui-

tando i buoni Cattolici-, di nuo

vo lo ammoni/ce . ivi • imper-

ver/ando tArrigo nel mal fare ,

ed accufato di nuovo > lo cita a

comparire al Concilio . T.I. 198.

porge e/emplo illujlre d' eroica

man/uetudine . T.I. 199. ful

mina contro Arrigo la fentenza

difcomunica > e di depofizione »

Jpinto a ciò fare da tutti i Pa

dri del Sinodo Romano . T. I.

■200. con varie condizioni ajfol-

ve Arrigo dalla/comunica > ma

non lo reflituifce al Regno ; ri-

/erbandofi a cono/cere in una ge

nerale Adunanza la /ua cau/a

/opra il diritto al Regno . T. I.

204./pedi/ce Legati a i Princi

pi di Germania per la Dieta ge

nerale . T. I. 206. ricu/a con

fermar l'elezione di Rodolfo in

sa Re
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Re di Germania ~, per non pre

giudicare alle ragioni di Arri'

go . T.I. 207. e 26y. J\licestato

dalle ijlanze della Germania a

privare affolutamente ^Arrigo

del Regno accetta il giuramen

to degli Oratori di effb di per

mettere a' Legati *ApoJìolici il

fajfaggìo in Germania per la

à'fctijjione dellafua caufa . T.I.

208. e feg. impedendo Arrigo il

fucceffo di quefta legazione » ed

accu/ato di enormi eccejft , nuo

vamente lo /comunica , e lo di

chiara privo del Regno . T. I.

209. condotta di Gregorio giu-

flificata come conforme allo fpi-

rito della Cbiefa . T. I. 210. e

feg. fuoi decreti contro Arrigo

approvati da tutti gli uomini

fanti , e da' pii Principi di quel

tempo . T.I. 2 r e 2 1 S./uaSen

tenza- contro irrigo piacque a*

buoni , ed a' Cattolici ; di/pia

cque a' Simoniaci , e agli feif-

matici . T.I. 219. fu efeguita

da tutti ì Principi di Germa

nia . ivi . fua coflanza contro

Arrigo nel mantenere ifuoi de

creti . T.I. 269. e feg. in qual

fenfo offerì , la poterà tempora

le effer fiata ifììtuita per iftiga-

zione del Diavolo dal? umano-

ambizione . T.I. 274. e kg.fuoi

fa[fi, e fue allegazioni nella

fifiola ad Ermanno difeft . T.I.

fi8q. e feg. qual fedeltà riebie-

àeffe da1 Principi . T. I. J4J. ^

feg. e 365. e feg, . ,

' . ;■

Gregorio IX. fe deponeffe Federi

go 11. dall' Imperio . T.I. 1 49.

dichiara /comunicato il mede-

fimo Federigo . T. II. 42 1. e feg.

ingiuftamente incolpato dell'in

felice fucceffo della guerra di

Terra Santa . T.II. 424. affolve

i/udditi di Federigo II. dal giu

ramento difedeltà . T. II. 425.

fenz'animo di trasferir l' Impe

rio in altrofoggetto . T.1I. 43 9.

quefl'ajfoluzione fu una fofpen-

fione indiretta di Federigo dall'

Imperio . ivi . riconcilia Fede

rigo colla Cbiefa . T. lì. 427/***

fuga da Roma . T. II. 429. di

nuovo feomunica , e depone Fe

derigo; e per quali motivi . T.II.

430. e feg. quefta fentenza ftt

pubblicata in Francia , ed in al

tri Regni Cattolici . T. II. 44j.

ri/pofta notabile da lui fatta a

Federigo . T.II. 434. a torto in-

colpato /opra la caufa del mede*

fimo Federigo . T. II. 434. e feg.

chiede ajuto a i Principi contro

Federigo . T.II. 4$ j. ma non of

ferìfee l' imperio al Conte Ro

berto dì Francia . T.II. 44?. in

tima il Concilio generale . T.II.

4? 6. vieta a i Mini/Iri regj di

Francia P occupazione de' beni

delle Chiefe vacanti . T.II. 500.

/pedi/cefepra di ciò u» diploma

all' xArcive/covo di jVarbona,

T.II. 5*00. e feg.

Gregorio X. Rom. Pont, non con-

c effe a* laici l'ufufrutto de' beni

cw/agratì al Signore pe V/agro

Mi
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Minìfiero. T.II. 49$. ordina la

creazione del Re de'' Romani .

T.1I. £$8.

Gronovio , impugna il Grozio cir

ca lo trasferimento dell'Imperio

Occidentale ne' Principi Fran

chi. T.II, 1 42.fuo abbaglio cir

ca il Patriciato Romano . T. II.

Grozio , Vgone . Suo fentimento

intorno all'ifìituzione del Prin

cipato politico , e civile . T.1. 6.

fua falfa opinione , che i Prin

cipi ajfolvejfero da'giuramenti

per loro autorità . T.I. 14 i./al-

jamente/opponeforze materiali

ne' Crijìiani de'primi tempi per

refijlere a' perfecutori . T.I.529.

e feg. qnal parte attrìbuifca al

Rom- Pont, nel trasferimento

dell'* Imperio ne'Prìncipì Fran

chi.!. II. 142.fuo parere intor

no al diritto dell' Imperio con

fermato nel Popolo Romano, ivi .

Jua ragione per il trasferimento

dell'Imperio Orientale in Carlo

Magno . T.II. \%$.fuofentimen

to fopra il patrocinio privato , e

pubblico . T.II. 1 67. approva la

dottrina di S. Tommafo in ordL

ose all' ufo delle armi in propa

gazione della fede . T. II. S7S-

fuofentimentofopra li motivi di

far guerra. T.II. 580. con guai

titolofecondo lui concedeffe F In.

die Aleffandro VI- Rom. Pont,

a i Regi di Cafliglia , e di Por

togallo . T.II. 581.

Grozio » Martino , adulatar di Fe*

derigo 1. Imperadora . T.II. 2 5 8.

Guelfi, e Ghibellini in Italia, per

chè così nominati . T.II. 447.

Guerre fagre intraprefe da' Prin

cipi Crijìiani contro i Maomet

tani per caufa di Religione giù-

flijftme . T.1. 4J. ancorché intra-

prefe contro quo* Principi infe

deli, che nonfaceano ojìilità a

i 'Principi Crijìiani , che l' in

trapresero . T.I. 48.

Guerre civili mojfe in Francia da*

gli "Ugonotti per caufa di 1{eli-

gione . T.I. s$. e feg.

Guglielmo Duca d'tAquitania fa

violenza a i Padri del Conciti»

di Poitiers . T.II. 281.

Gulielmo dì Nogareto . Vedi No-

gareto .

Guglielmo di Plejftt propone molti

articoli iniqui contro Bonifa

cio Vili, iteli' adunanza degli

Ordini del 1{egno di Francia .

T. II. Si 4- foa appellazione al

futuro Concilio . ivi .

Guglielmo Ocamofoftiene la potè-

jtà indiretta del Papa fopra il

temporale de'Principi .T.I. io^.

ajferifce poterfi dal Papa depor

re i Principi per cagione di pub

blica utilità . T.I. 188.

Guglielmo Re d' Inghilterra nega

prefìar fedeltà alla Santa Se*

de . T. I. 344. riprefo . T. I.J44»

e ?4<S.

Guiberto Vefcovo di ^Ravenna

fcifmatico , creato Antipapa col

nome di Clemente da ssirrim

Gui-
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Guidone ArcivefcoDo di Vienna t

Vedi Cali/io ÌLR.F.

l

JAcopo Almaino Sua dottrina

intorno alla differenza tra la

poteftà Ecclejtafìica , eia civile

T. I. 9. foftiene la potejià indi

retta del fapa /opra il tempo*

tale de' Principi , T.I. 100. e

106.

idolatria 0 Gentile/imo rinnova

to da Giuliano tApofìata . T.I.

S56.
Idolatri in tempo di Giuliano mol-

to maggiori di numero e difor

ze de*Criftiani . T.I.552. e feg.

loro Templi , e ritifuperftiziofi

durati lungo tempo dopo Giù-

liana . T. I. j e feg. loro po

tenza per le cariche civili e mi

litari ne'tempi posteriori a Giu

liano . T.I. sjj.

S. Ilario. Sue invettive contro Co%

Jlanzo . T. I. 538. fe lo ricono-

fceffe nelle fue invettive per

Imperador legittimo. T.I. 539.

immagine del Salvatore detta An-

tifonete quando foffefatta get

tare a terra da Lione ìfaurico .

T.I. 341. e feg.

immaro tArcìvefcovo di Rems

prende la difefa di Carlo Calvo

contro Adriano 11. T. II. 109. e

112.

Imperador! Gentili in che tempo

pubblicavano i loro editti con

tro i Crijliani. T, I. 395:. (de-

gnavano di effere inferiori a?

Dei t e volevano effer chiamati

Dei . T.I.499. conjeguivan firn»

perio per mezzi umani , e Jo-

venteScellerati . T.I. 500. come

potevano dirftfecondifotto Dio »

e primi dopo diluì . T.I . 50 1. e

feg.

imperador! Criftiani hanno obbli

go di difender la Cbiefa , e l*

Religione. 1.II. 262. dondefor^

ga in effi quefìo debito . ivi .

imperadori Occidentali anco elet

ti da* Germani non potean dir*

fi d"1 effer tali fenza l' approva

zione , e coronazione del Rem.

Font. T.II. 23$. numerovan gli

anni dell' Imperio dal tempo di

quefta coronazione . T. II. 236.

diflinguevan gli anni del Re

gno y e dell' imperio . T.II. 239.

efcg.cofa importaffé la corona

zione , che di efft facevano li

Rom. Pont. T.II. 242. onore pre-

fato da i medefimi Imperadori

al Rom. Pont. T.II. 255. hanno

Jopra l' Imperio quella poteflà

indipendente , che hanno gli

altri Regi fopra i loro Regni .

T.II. 567.

imperio legittimo non può feiorfi

dall'autorità della Cbiefa. T.I.

478. Imperio legittimo può di

venire illegittimo. T. 1. 478. e

feg.

imperio Germanico , fe fu conftde»

tato nel Concilio di Coftanza

come Feudo Ecclejìafìico . T. I,
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Imperio Occidentale, per qual 'via,

e co» qual diritto rhunovato

tieiSPrincipi Franchi .~T.II. 1 4 1 .

e feg. e 262. per quefla rinnuo-

1/azione non fu tolto a i Greci .

T.II. 179. memorie di quefla rin-

t:novazione . ivi . non fu eredi

tario nellaftirpe di OttoneMag.

T.II.227. e fegg. trasferito per-

petua mente negli Alemanni , e

da c/;/.T.II.2 jo.23 i.e zi^.fen-

timento de' Profetanti /opra la

rinnuovazione dell' Imperio .

T. II. 261. pentimento/opra ciò

di Calvino . T.II.2<>i.e feg./uà

dipendenza dal Rom.Pont.TM*

348. e feg.

ina Re degli Anglo-Saffoni refe

cenfuale il fuo Regno alla Se

dia apoflolica . T.I. $43 e feg.

Infedeli non poffono impedire la

predicazion del Vangelo . T.II.

lnglefi Cattolici . Lor fentimento

/opra ilgiuramento detto d' ub

bidienza propofto dal Re Jaco

po I. T. II. 624. e fegg. ricufa-

rono di fottometterfi a quefto

giuramento . T.II. 627. in qual

fenfo alcuni di efft proteflarono ,

cbe il Re non poteva da al

cuno deporjt . T. II. 628- rico-

ttofcevano l' autorità fuprema ,

e indipendente del Re . T.II,

628.

Innocenzo lì. Rom. Pont, difefo*

e reflituito alla fua Sedia da

Lotario Re di Germania . T.II.

250, innalza il medefimo Lata-

rio alla dignità Imperiale . ivi

Innocenzo III. R. P. Sua Decreta

le Novit ricevuta in Francia .

T. I. qj. e feg. fua lettera a i

Principi di Germania/opra l'e

lezione dell' Imperadore . T. II.

^11.Sottopone all' Interdetto il

Regno di Francia . T.II. $72. e

quello d' Inghilterra . T.II. 587.

riceve in Feudo il Regno d' In

ghilterra . T. IL 190./comuni

ca*, e depone Ottone IV. Im

peradore . T. II. ?79. depone

Giovanni Re d* Inghilterra »

T.II. 389.

Innocenzo IV. depone conciliar»

mente nel Concilio di Lione Fe

derigo II. Imperadore . T.I.150Ì

e feg. e 175.

lnve/ìiture date da' Regi di Gerì

mania a i Ve/covi , e tsfèati co-

fa importaffero . T. II. 287. a

feg. donde nacquero . T.II.49 ti

loro principio incerto . T.II. 2 88.

Ji ripete da alcuni da* tempi di

Carlo Mag. efu qualfondamen

to . ivi . chifoffe il primo a par

tirne . ivi . vi erano prima di

S. Gregorio VII. T. II. 290. te-

flimonio fopra di ciò di Vgone

Flavigny . i vi . quando e da chi

condannate . T. II. 290. e feg»

perchè fu neceffario abolirle •

T. II. 288. ^Arrigo V. ottenne

per forza dal Rom.font. il pri

vilegio dell' Invefiiture . T. Ili

245. e 29 1. fon dichiarate ere

fe dalla Cbiefa Gallicana .T.II.

292. e 294. come ebbe fnela

eoa»
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conitoverfia /opra le Inveftitu-

re . T.II. 303. e $04.

Jr«/£ Imp. d' Oriente favori/ce la

Religion Cattolica contro gl*

Jconoc/afti . T.II. 18 1. fogliata

dell' Imperio dal Figlio . T. ir.

'(M 82. non ce/so in lei l' Imperio

dopo la morte del Figlio . T. II.

l84.fi tratta H dilei Matrimo

nio con Carlo Magno . ivi .

Jvone di Cbartret riprova il ma

trimonio di Filippo 1. 'Re di

Francia . T.II. 2 76. perciò car

cerato . ivi . fcuopre al Rom.

'Font. I* idea de* Legati del Re

T. II. lyj.fuoi travagli . T.II.

«88. e feg. co/a fignificbi il fuo

/letizio circa le depofizìoni de*

Principi fatte dalla Cbiefa.

,T. II. 3 12. Juo fentimento/opra

V lnveftiture . T.II.3 1 3. e/opra

l'autorità della Sedia apoftoli-

ca . T.II. 3 12. e feg. donde de-

fumé la gravità de' delitti de i

Principi . T.II. 3 14- /e ei ripro

vi le depofizìoni de' Principi,

T.II. 315. e feg.

Iffureju . Suo nuovofiftema in ma

teria di 'Religione . T. II. 579.

impugnato dal Signor di Chart

ierc/me . ivi.

L

LtAditlao Re d' Angaria . T.I.

574-

i-aici : come tali non /on capaci di

confeguirt la pote/làfpirituale .

I.l. 160. non pojfon di/porre de*

beni Ecclefiaftici . T.II. 464. lo;

ro Jlatuti contro la libertà del

la Cbie/a/on nulli . T.II. 467.

/ano incapaci di conferire i be

nefici Ecclefiaftici . T. II. 497.

da chi poffano e/fere a ciòfare

abilitati, ivi,

Lamberto Scafnaburgenfe Mona»

co » Scrittore eleganti/fimo .T.I.'

25J. fua teftimonianza /opra

l'elezione di Ottone Magno la*

peradore. T.II. 225.

Lamberto Duca di Spoleto fatto

Jmperadore dal Rom. Pont.T.Uì

« 14. Jcaccìnto per lefue tiran-,

vìe* ivi . riaffume la [ignoria ,

e la tirannìa . T. II. 2 19. /ua

elezione confermata nel Conci»

Ho Roman» . T.II. 220. corret

to a divider con Berengario il

Regno d' Italia : T.II. 22 i./ua

morte . ivi .

Launojo . Vedi Giovanvi Las»

no/o .

Legge Regia da cbi , e per chi fu

fatta . Per effa »o» f*

trasferito tutto il diritto del

Popolo ne' Cefari . T. I. 32. nè

furon difciolti da tutte le leggi i

T.I. jj.

Legge di natura rende lecita a*

/additi la difefa contro il Prin

cipe diftruttore della Società .

T.I. 36.

Leggi degl' Imperadori contro gli

Eretici. T.I. 349.

Leinnìzio . Sue offervazioni/opra

l' iftituzione del Collegio elet-

torale dell'[Jmp.l.ll. 251.
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Leopoldo Duca d' Aufiria fa pri-

gionere Riccardo Re d' Inghil

terra. T. II. 366. /comunicato

dal Rom. Font, ivi .

Lettera dì S. Clemente R. P. a

^facopoFrafelio del Signore apo

crifa ; ma antìchiffima » e credu

ta legittima per molti fecoli.

T.I. 292. e feg.

"Lettera fpuria di S. Giulio 1. R.

P. agi' Orientali creduta da^>

tnolti gravi Autori legittima ,

' T.I. 294. e feg.

Lettera di Innocenzo I. R. P. ad

tArcadio /opra la/comunica di

quefio Principe da chi prima fio-

fiata riferita . T.I. 29$.

lettera di Stefano lì. Rom. Pont,

a Pipino /opra il Patriciato a

lui conferito . T.II. 168.

Lettera di Lodovico II. ali* lmp.

d'Oriente, T.II. 201. fi/piega

in qual/en/oin effa egli fi chia

mi Imperador de*Romani . T.II,

202. e feg.

Lettera di Bonifacio Vili, abbru-

giata in Francia . T.II. 482.

Lettera del Clero di Francia a

Bonifacio Vili, fopra la contro-

verfia tra quefto e Filippo il Bel

lo . T.II. 5 1 o.

Lettera de' 'Baroni di Francia al

Collegio de' Cardinali fopra la

controverfia tra il Re Filippo e

'Bonifacio Vili. T.II. 5 1 1.

Lettera de" Cardinali a i Baroni

di Franciafopra l' ifteffofogget-

to . T.II. 5 1 2.

Lettere de' Ternani Pont, fegaatc

cogl' anni , e co i nomi degli

lmpp. Iconoclajli . T.I. 412.

Lettere di Adriano 1V> Roman*

Pont, finijìramente interpetra-

te da' Cortigiani di Federigo I.

T.II. 339.

Lione 1/aurico/pogliato da S.Gre

gorio lì. del dominio > e de' tri

buti d* Italia . T. I. 38 1 . e feg.

e 397. quando cominciò a perje-

guitar le /agre Immagini . TX

387. e feg. commette a Paola

JE/arca l' ucci/ione di Grego

rio II. T.I. 486. in qual anno gli

editti da lui pubblicati contro

le /agre Immagini . T.I. 394. e

feg. principi , e progreffi della

cofiui perfectfzione contro i ve

neratori delle fagre Immagini .

T.I.396. calunniatore dì S.Ger

mano Patriarca Coftantinopoli-

. tano . T.I. 404. nonfu fpoglìat»

dell' Imperio Orientale . T. I.

407.

Ligio omagio che cofa foffe . T. I.

334. e 336. nonfempre importa

vajjallaggio » e/oggezìone . T.I.

S. Lione IH. Rom^ Pont. Sua mo

neta notabile. T.II. 187. pro

muove all' Imperio Carlo Ma

gno . T.II. 195. e feg. conferma

la divifione dell' Imperio fatta

da Carlo §Mdgno . T.II. 199.

S. Lione IX. Rom. Pont, s' in

terpone per la pace tra tArri-

go 11. lmp. e ^Andrea "~f{e d'an

garia . T.II. 1 19. fe Andrea fof

fe minacciato da Lione della

f /co
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/comunica . T.ll. 120. a torti

bìaftmuto da Pier Damiani per

la guerra da lui moffa control

"Normanni . T.ll. iji.efegg.

Liutprando T{e de* Longobardi .

T. I. 409. vinto da Pipino re-

jlituìfce alla Cbiefa Rom. I* E-

farcato di Ravenna . T. I.410.

Lodovico Memburgo , confutato .

T.I. 85-. e feg.

Lodovico Pio Imp. ingiuflamente

dtpojìodal Regno . 1.1.45:9. e

feg. penitenza privata dà lui

■prima affama nel Sinodo d'At-

tigny . T.I. 4.65. non fu pubbli'

ca 1 nèfolenne . T.I. 466. peni-

tenza pubblica e folenne a lui

smpofta nel Concilio di Compie'

gne . T.I. 468. e kg. perchè nel

Sinodo diCompìegne nonfu con»,

fderato come Imperadore . T. I.

45*0. rejlituito al Regno vuol ri

cever le infegne dell' Imperio

dalle mani de' Vefcovi . T» I.

472. manda Lotario a Roma per

ottener dal Pontefice l'approva

zione di quanto uvea /labilità

per il diluì Imperio . T.II.200.

Lodovico IL fpedito a Roma dal

Padre per ricever dal Papa-»

l' Imperiai dignità . T. II. 201.

incomincia l'epoca delfuo Im

perio dalla fila coronazione iti

Roma . ivi. altra epoca riguar

dante il tempo t in cuifu di[e-

gnr.to all' Imperio . ivi . affume

il Confolato perpetuo ; e quan

do . ivi . ftta teftimonianza del

ricono/cimento dell' Imperio ne*

Principi Franchi dalla Sedia

apofìolica . T. II. 201. e feg. e

in qual fenfo i' intitolale

lmperador de'Romani.T. II. 202.

e feg. ricorre alla Sedia apojlo-

lica contro Carlo Calvo , per

V invaftone da queflo fatta del

Hegno d'AuJlrafta.l.U.i 11.

Lodovico VII. Re di Francia . Sua

rifpojla a Federigo 1. Imp. infa

vor del 7{om. Pont. T.ll. 35$.

S.Lodovico IX. Re di Francia.

Sua moffa contro i Saraceni per

caufa di T(tligione . T. II. 48,

fua lettera a Federigo lì. alte

rata da fier delle vigne . T.ll.

447. qualifienofecondo lui i di-

ritti provenienti da i regali,

T.ll. 492. Controversa tra effo y

ed il Capìtolo della Cbiefa delle

Tuit . ivi . non usò mai il di

ritto di conferir tutti i beneficj

delle Cbiefe vacanti . T.ll. 497.

Lodovico Figlio di Filippo Augu

ro Re di Francia eletto Re da'

rubelli Uglefi. T.ll. 593. entra

in Inghilterra eoli' efercito «

T.ll. 394. /comunicato dal Le

gato Apofiolico . ivi . fifa timo

re della cenfura . T.ll. 40 r.

Lodovico XIV. Re di Francia-*

proccura dal Clero del Regno

la dichiarazione contro la pote-

fth indiretta della Chiefa . T.ll.

6? 2. la conferma con fuo edit~

to . ivi . rivoca que/ìo editto .

T.ll. 6$6. fua lettera /opra di

ciò al Rom. Ront.T.U. 636.

Lodovico Bavaro eletto Re de'Ro

mani.
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mani . T. II. 55 elezione

dubbia . T.II. yjj. e feg. ci»/

/pettajfe la decifione di quefto

dubbio . T. II. 554. e feg. r/co-

ttofce t diritti della Sedia apo-

Jìolica /opra l' Imperio . T. II.

56$. fuoi atti dichiarati nulli ,

e da chi . T. II, $64. fuoi traf-

Jforti contro la Cbiefa Romana

a chi debbanft attribuire . ivi .

'Lodovico *fommafino . Suo /enti-

mento circa l' introduzione del-

}e taffe /opra i beni Ecclejìaftici

a favor de' Principi . T.II. 461.

in che co/a/eco ti do lui confi/leva

il diritto della cuflodia de' Ves

covati vacanti ajjunta da i Re

gi . T.II. 496.

Lorenzo Antipapa eletto dalla fa

zione di tAna/ìa/ìo lmperadore .

T.II. 44.

Lotario Figliuolo di Lodovico Pio

mandato a Roma dal Padre per

ottener dal Papa l'lmperio.1. \U

200. non/egna atti pubblici col

nome d'Imp. prima di ricever la

dignità dal Rom. Pont, ivi . fi

ribella al Padre » e lo fa depor

re dal Regno . T. I. 461. e feg.

comincia una nuova epoca del

/uo Imperio dopo la depofizione

del Padre . T. I. 470. /pogliato

del Regno : da chi , e per qua?

cagione . T.II. 264. e 267.

Lotario il Giovane figlio di Lota

rio Jmp. T. II. io 1. s' innamora

di Valdrada , e tenta ripudia

re Teutberga /ua legittima mo

glie . T.II. 10 1. e fegg. proccu-

ra che Jìa dichiarato nullo il

matrimonio con Teutberga..T.II.

102. e f-g. contt/a , eh' egli eb-

he perciò colla Sedia upojlolica.

T.II. 102. e fegg. fi querela co»

Niccola 1. Rem. Pont, ivi .fi ri

mette al giudizio del ^Pontefice.

T.II. 104. non fa Jcomunicato

da Niccola /.T.II. ioj. e 107.ri

cevuto benignamente da Adria

no II. in Monte Cafino . T. II.

106.

Lotario Conte di Provenza regn*

in Lombardia con Berengario »

T.II. 125. opprejfo da Berenga

rio . ivi .

Lotario Duca di Sajfonia eletto

Re di Germania .T.II. 249. di

fende Innocenzo 11. Rom. Pinti

ivi . non ajjume il titolo d' lmp»

fé non dopo coflituito tale dal

Papa . T. II. 249. e feg. creato

Imperatore dalla fola autorità

del Rom. Pont. T.II. 2$o./egn*

gli anni del/uo Imperio dalgìor.

no della coronazione . ivi. ab

baglio in un /uo diploma

quanto agl'anni del T{egn* .

T.II. tyi.

Lucifero Ve/covo di Cagliari. Suoi

rimproveri contro Cofla/ìzo.T.I.

539. /e in quefti rimproveri lo

giudicaffe legittimo 'Principe .

ivi .

Lutero , /ollevatore de' Popoli con

tro i legittimi Prìncipi per di-

fe/a dello /ua Setta . T.I. $h

f a Mabi-
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MtAbUIone $ Giovanni . Suo

Jentimento/opra la pittura

del Triclinio Lateranenfe . T.II.

i6$.fuo abbaglio in ordine al

tempo , che Carlo Magno fu fat~

io Patricio de' Romani . T. II.

170.

Maccabei; e loro armi prefe per

difefa della Religione benedet

te da Dio con infigni vittorie .

T.I.46. nonfuron mcffi dafira or

dinario Olinto divino alla moffa

delle armi per difefa della vita3

e della Religione . T. I. 46. e

feg.

Macedonio Ve/covo di Coflantino-

poli uomo Cattolico e Janto > ri

ceve l' Enotico di Zenone . T.II.

^6. fua condotta non bìafimevo-

ie . T. II. 37. ricufa condanna

re il nome di Acacio . T. IL 45.

Magiflrato civile lecito a' Criflia-

tti . T. I. 45: 1. perchè loro anti

camente proibito . Ttf. 452. no»

potevano affumerlofenz' autori

tà della Chiefa . T.I. 4$$.

^SManaffe Arcivefcovo di Arles »

colla Chiefa dì Milano occupa

altre Cbiefe in Italia col favore

di Berengario . T.II. 127.

Marfìlio di Padova cagione de'

tra/porti di Lodovico Havaro

contro la Chiefa Rom. T.II. 564.

fuo libro della giurifdizione Im

periale , e Pontificia . ivi . er

rori contenuti in queflo libro .

T.II. 56$, da chi confutati . ivi ;

Martene > Edmondo , riferitegli

antichi Rituali di Francia del

la confagrazione de'Regi . T.II.

Martin Paiono in qual guifa par

li del Collegio elettorale dell\

Imperio . T.II. 232.

S. Martino 1. T{om. Pont, condan

na il Tipo di Coflante , e gl'er

rori del Monotelijmo . T.II. 8 J.

con un prodigio converte Olim

pio Efarca y che gl' infidiava la

'vita . ivi . prefo in Roma da-*

Teodoro Calliopa , e condotto in

Cojlantinopolì per ordine di Co

flante . T.IJ. 87./offre nel viag

gio molti travagli . ivi .fua pri

gionia, ivi .fuo efilio t efua mor

te . T.II. 86. fe aveffe opportu

nità dì depor Coflante . T. II.

86. 89. e feg.yè preflaffe offequio

a Coflante come a legittimo

Principe . ivi .

Martino IV. attefla , Federigo Ih

effer flato depoflo conciliarmen

te dal Concilio di Lione . T. I.

>»•

Martiri , perchè non fcemaffcro la

gloria del lor Martirio lafcian-

dofi uccìderet mentre non aveatf

forze per difenderfi da' perfecu-

tori . T.1. 45: non è lecito irrita

re i perfecutori , ne e/porre im

prudentemente a pericolo la vi

ta . T.I. 482. e 483. efcluft dal

numero de* Martiri quelli , che

eccitavano l' ira de' perfecu

tori . ivi . Martiri /otto Giu

liano per qual cagione facefe-
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, ro H martirio . T. I. 450. e

feg.

S. SMajfimo Monaco > e Martire .

T. II. 79. Jua relazione dellcu*

nuova erefia di Pietro Conjìan-

tinopolitano . T. I. yi.Jua con-

. ferema co* Minijìri dell' lmp.

Coflante . T. I. 92. fue parole

. male intefe dal Bojjuet . T.I.9J.

MaJJimo Tiranno nelle Galli e fol-

levato contro Graziano . T. I.

576./comunicato da S. Ambro'

. gio . T.I. $78.

SMatatia difenfore della Religio

ne colle armi . T.I. 46.

Matteo Paris . Sua narrazione fo-

fra la depofizione di Federi'

go IL nel Concilio di Lione .T.I.

. i$2.e 1 55. Scrittore iniquo con

tro i T{omani Pontefici. T. II.

38$. e feg;.e4i8. plagiario di

Ruggiero^'andovver. T.II. 3 8 %.

fua n irrazione delle dì/cordie

tra il Re Giovanni , e i Baroni

d' Inghilterra . T.II. ?g8. e feg.

rìferifee la formula della fen-

tenza di Gregorio IX. contro

Federigo 11. T.II. 4?o. afferma >

che Gregorio IX. offerì l' Impe

rio a Roberto fratello del Re di

Francia . T.II. 44 1 . ciò vie» ri

putato una favola . T. II. 442.

e feg./ raccoglie anco dalla fio-

ria del medefimo Paris . T. II.

444. convinto di molte altre^,

menzogne . T. II. 445;.

Maurizio lmp. Sua leg%e modera

ta da S. Gregorio £Migno , e in

parte abolita. T.II. 7g.-e feg.

varj capi della legge di Mauri

zio . T.II. 74.

Melchior Goldafto . Vedi Goldafio.

Melchior Cario reputa temeraria

l'opinione > chefi oppone alla co.

muti fentenza degli Scola/liei

in materia grave . T.I. 120. e

kg. fua opinione intorno a' Mi'

nìfiri del Sagramento del Ma

trimonio difeuffa . T. I. 128.

e feg.

Meurfìo . Sua opinione in ordine

alPatriciatodiRomaJì.ll.165.

Milite di S. Pietro . T.I. 338.

OMireo > Ruberto . Sua edizio

ne accurata della Cronaca di

Sigebtrto . T.II. 389.

Molineo, Carlo . A chi fecondo lui

appellajfero i Vefcovi di Fran

cia contro la dìfpofizione della

Decretale Novit . T.II. 407.

Monaci traffero incautamente da

gli feifmatici molte cofe > che

fcrijfero di «Arrigo IV. Re di

Germania . T.I. 2£ £.

Monarchie come introdotte per

violenza, e per ingiufiizia . T.I.

277. e feg.

Mondo , perfuafo della potefih fo-

vrumana del Rom.Pont. di rin-

nuovare , 0 trasferir P Impe

rio . T.II. 26$.

Moneta di «Adriano I. Rom.Pont.

efua ifcrizione . T.II. 176.

^Moneta di S. Lione 111. efua ifcri

zione . T. //. 1 87.

Monete battute in Roma col nome

de' Principi Franchi fono Pa

pali . T. //. 187. e Ceg.per qual

ragiù
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ragionefegnate col come de* det

ti Principi. T. II. j 89.

Monitorio dì Pio IV. Rom. Pont,

contro la Regina di Navarro .

T. II. 587. t'oppone ad effo Car

lo lji. Re di Francia , e per qua

li ragioni. T. II. 588. e fegg.

non viene approvato da i Legati

del Concilio di Trento ; e per

qual motivo . T. II. 590.

Muratori, Lodovico Antonio, rap

porta un diploma dì Corrado

lmp. con errore in ordine al tem

po dellafpedizione . T.II, 259,

N

NAtal d*A/effandro . Suo cat

tivo di/cor/o nella caufa di

S. Gregorio VIl.T.l. 214. e feg.

a/feri/ce , che S. Gregorio VII-

giujìamente/comunicò , e dovea

/comunicare ^Arrigo IV. Re di

Germania . T.I. 2 ly.guafla , ed

altera il/en/o,e le parole di Lio

ne Ojìien/e .T.I. 2 50. /ua cen/u-

ra/opra i pajft di Gregorio Vìi»

nel? Epiftola ad Erimanno con

futata . T.I. 289. e feg./uoi ar

gomenti contro la depofizione di

Cbilderigo fatta per autorità

della Sedia apoflolica confuta

ti . T.I. 1 o 8. e feg. fuo/entimcu-

to/opra la promozione di Car

lo Mag. all' Imperio . T.II. 19$.

pretende , che in Francia non

fojfe fatto conto della depojìzio-

ne di Federigo li. T. II. 445. e

feg. s' impugna quejla /ua opi

nione . T.II. 447. e feg. /oftieue,

che iRegi/enza privilegio Apo-

fiolico pojfano applicare a /e *

frutti , e conferire i beneficj del

le Chic/e vacanti . T.II. 49 r .

confonde il diritto de' regali

col diritto di regalia . ivi . im

pugna la Decretale Unam fan-

ftam di 'Bonifacio Vili T. Ili

5 17. e feg. taccia da lui data a

Bonifacio VHL/opra la/enten-

ea di /comunica contro ilUfi

Filippo il Bello . T.II.53 2. e feg.

per qual cagione /econdo luifi

appello/fé il Re Filippo il Bella

alfuturo Concilio . T.II. 5 5 j. e

539- pretende giuftificar queJP,

appellazione . T. II. 540, affer

ma , che il Re Filippo nonfu

con/enfiente nella prigionia di

Bonifacio Vili. T.II. 54 j.

piccola 1. Rom.Pont.fe cono/cejf»

di aver la potefìà indirettafo-

pra i Principi . T. II. 10S. in

tima il Concilio in SMetz nella

cau/a del Matrimonio tra Lota»

rio Re d'tAuflrafia , e Teuther-

ga/va moglie . T. II. 102. cono

sce egli quejìa cau/a > circo/cri-

vendo gl' atti del Concilio di

Metz , e condannando alcuni

ffe/covi.T.11.10$. riprendegra

vemente Lotario, ivi . racco

manda a Carlo Calvo la Regina

Teutberga . T. II. 104. chiama

a Roma Waldrada concubina di

Lotario. T.II. 10$. lo/comuni

ca . T. II. 105. l' affolve . T. II.

106. in/tgna non dover/i ubbi-
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dire a* Re malvagi . T. II. io 8.

Niccola Bene/ratto Arcidiacono

di Cojìanza, carcerato in Fran

cia y e per qual cagione . T. II.

SU'

piccola Alamanno afferma , che

S* Lione 111. fu il primo Papa

ititolato Signor noftro . T. II.

162.

Nitardo nipote di Carlo SMagno .

Suo racconto fopra la diuifione

del Regno di Lotario figlio di

Lodovico Pio . T.II. 264. depu-

tato per far queflo partimento .

T.II. 265. fuo tefio come rappor

tato, e/piegato dal Boffuet.ì.ll.

265. e feg.

JVogareto , Guglielmo , falfatore

degl' atti di Bonifacio Vili, e

calunniatore delle di lui gefta .

T.II. 450. tacciato d'erejìa. T.II.

$o$.fua i/lama contro Bonifa

cio VULprefentata al Re Filip

po il Bello. T.II. 505". e feg. prò-

Ceffo da lui fatto fopra i delitti

imputati a Bonifacio VULtdh

534. imprigiona il Papa Boni

facio VULT.ll. J44.

Normanni occupan la Provincia

di Puglia con rapine , e violen

ze . T. II. 133. rimangono vit-

toriofi dcll'e/ercito Pontificio » e

fi mettono nella fedone nell'ubbi

dienza di S. Lione IX. T.II. 1 3 4.

INuncio S. Croce alla Corte di

Francia ; e fue lettere al Car

dinal Borromeo fopra le rivolte

degli Vronotti , e de' loro fedi-

zhfi configli . T.I. 57. e feg.

O

OBbligazioni naturali , e loro

vincoli reflano fciolti quan

do tornano in contumelia di

'Dio . T.I. 44.

Ocamo . Vedi Guglielmo Ocamo .

Odoacre Re degl' Eruli in Italia

non molefiò la Cbiefa Cattolica^

e onorò i Cattolici Ve/covi .

T.II. 24.

Offa Rè de* Mere'] accrebbe le

rendite della /cuoia Ingle/e in

Roma . T.I. 343.

Olimpio E/arca tenta far uccidere

S. ^Martino Lefi riconcilia con

effo per un prodigio . T.II. 84.

Olio prodigiofo per la con/agra-

zione de'Tfygi di Francia • T.II.

332.

Omagio . Vedi Ligio .

Ominio, che co/a /offe . T.I. 334,

e 336".

Ormi/da Rom. Pont, loda Ana-

flafio Imp. e/pedi/ce /uoi Legati

in Coflantinopoli . T. II. 53.

Orzocor Giudice di Cagliari •

T.I. jtfj.

Ofio Ve/covo di Cordova . Sua de

ploraci caduta . T. I. 5:43. ri

conobbe Cojhanzo per legittimo

lmp. primache et fi dichiarale

apertamente Ariano . T. I. 544.

Ottone Re di Grmania chiamato

a Roma contro Berengario dal

Rom. Pont. T. II. 124. e 228;

creato lmp. da Giovanni XII.

T.II. 2 2 4, e feg. conferma al Pa

pa le donazionifatteli dagli al
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tri Principi l T. II. 22$. fe tt*

teneffe la facoltà di eleggere il

fucceffore all'Imperio . T.II. 226.

efeg. la diluì ftirpe non ebbi,

per ragione ereditaria l' Impe

rio . T.II. 227. efeg.

Ottone IL dichiarato Imper. dal

Rom. 'Pont. T.II. 228./»^ mor

te . ivi .

Ottone 111. /accede al Padre nel

Regno di Germania . T.II. 2 2 8.

riceve l' Imperiai dignità da-»

Gregorio V. T{om. Pont, ivi .

Ottone IV. fà guerra con Filippo

Svevo . T.II.378. coronato lmpi

dal Rom. Pont. T.II. 378. occu

pa le Terre della Cbiefa Roma

na > e di Federigo Re di Sici

lia . T.II. 379.7Comunicato > e

àepofio . ivi . fua depoftzione ri-

conofciuta da i Principi d'Ale-,

magna . ivi .

Ottone Frìfwgenfc. Sua teftimO'

tiianza intorno alla depoftzione

di ^Arrigo IV.foggetta a gravi

eccezioni . T. I. 220. fi difcute

ampiamente , e fi fa conofcero

erronea . T.1. 258. e feg.fcrive,

effer flato Pipino afloluto dalla

Sedia Apoflolica dalgiuramen

to difedeltà . T.I. 323./»» fen-

timento fopra la promozione di

Ottone h all'Imperio . T.II. 2 25;,

non merita fede nel racconto ,

cbefa della coronazione di Ar

rigo V. Imp. T.II. 294.

Ottone Magno Re di Germania .

T.II. 333.

Ottone Ve/covo di Bamberga feri

ne a Pafquale 11. T. I. 240. fe-

guì prima dellafua promozione

la fazione feimatica di tArri-

go 1V.T.I.24 1. detefìa lofcifma%

e ricufa dalle mani dì Arrigo il

Ve/covato. T.I. 241. e kg.fi

aliena dall' offervanza di <Ar-

rigo. T.I.241. rìconofee nel Pa<*

fa lapotefià di deporre i Regi .

T. I. 242. in qual fenfo chiamk

Arrigo Imp. T.I. 243.

Ovedon , Ruggiero. Sua narra

zione di ciò » cbe occorfe nella,

coronazione di irrigo Vllmpì

T.II. 368.

P

PtAdri del Xll. fecola : Lcra

fentimento fopra la contro*

verfia della potejlà di deporre i

Principi , allorché confederano,

il punto di ragione . T.II. 3 1 o.

Pagi . tAmendui affermano non

aver avuto Carlo M. il dominio

di Roma. T.II. 187.

Vagì , Antonio . Suofentimento

fopra il tempo , in cui i Regi di

Germania incominciarono

dirfi lmperadori . T.II. 240.

Landolfo Collenuccio . Suoi ab

bagli nella difefa di Federigo IL

lmperodore. T.II. 435.

Paolo E/arca di Ravenna ìnfidià

la vita a S. Gregorio IL T.I.

386. fua morte . T.I. 392.

Paolo Ve/covo di Coflantinopoli

cerca ingannar "Teodoro Rom.

Pont, T.II. 83. vomita il veleno

dell'e
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dell' erefia , e viene iti fofpetto

a i Padri Africani . ivi . am

monito dal Ponte/ice na/condc il

fuo errore con fraudo/enza.T.lL

84. fa abolir l' EBefi » e compo-

ne il Tipo,facendolo pubblicare

a nome di Cofìante lmp. ivi .

/comunicato > e depofto da Teo

doro Rom. Pont. T. II. 85. muo

re pentito dell* ingiurie 1 che

egli avea cagionate a S. Scar

tino Rom. Pont. T. II. 87. e feg.

Paolo 111. Rom. Pont, /comunica »

e priva del Regno Arrigo Vllh

Re d'Inghilterra. T. II. 585.

« feg. dichiara in qual fen/o la

Sedia apoftolica e/erciti la/ua

autorità nel deporre i Principi .

ivi. perchè non/offe confideraia

la diluì fentenza da* Principi

Cattolici. T.IÌ. 587.

Paolo V. Rom.Pont. Di/cordia tra

lui e la Republica Veneta. T.II.

<5 1 o. per qual ragione fi aftenef-

fe dalla depofizione . T.II. 61 1.

qual foffe il /oggetto di quefta

controverfta . T.II. 612. aggiu-

/lamento di e]Ja come /eguito .

T. II. 6 r j. e fegg. proibì/ce a ì

Cattolici d* Inghilterra di pre

dare il giuramento detto d' ub

bidienza . T.II. 617. e (J19. con

danna il medefimo giuramento .

T.II. 617.

Papifìi ricu/anti d'Inghilterra chi

fafferò . T.II. 6z 6. e feg.

Pari di Francia . Lor primo giu

dizio nominato nelle Storie .

T.II. 404.

'Paris . Vedi Matteo Paris .

Parlamento di Parigi . Suoi Ar-

refti contrarj alla di/cip/ina

Cri/liana . T.II. 42./ oppone al

la Bolla di Sijlo V. contro tAr-

rigo di Borbone Re di Navar*

ra . T. II. 592. condanna gl'atm

ti di altri Parlamenti di Fran

ciafatti contro i decreti di Gre

gorio XIV. nella cau/a dì Arri»

go di Borbone. T. II. 593. co

manda l' ubbidienza agi' ordini

della Sedia apoftolica . ivi .

Parlamenti di Tours , di Chalon »

e di Caen pro/crivono i decreti

di Gregorio XIV. nella cau/a dì

^Arrigo di Borbone. T.II. 59$;

Pa/quale II. Rom. Pont. Rijpofta

da lui data agi' Amba/ciadori

di Arrigo V. Re di Germania

in ordine all' Inveftiture . T.II.

242. accordo da lui fatto col

medefimo Arrigo . T.II. 24$. ri

ceve Arrigo in S. Pietro > eh

deputa Imperadorè . T. II. 243.

c 244. ricufa di coronarlo lmp,

ed è dal medefimo carcerato .

T.II. 244. portato via da Roma

*vìen racchìufo in carcere , e mi

nacciato da Arrigo della vita .

T.II. 245. concede per forza ad

tArrigo il privilegio dell' Inve

ftiture . ivi. biafmato per la

conce/pone delf Inveftiture ad

^Arrigo t benché* degno di feu-

/a . T- II. 29 1. raduna un Con

cìlio in Luterano per /' affare

dell' Inveftiture , e fi offre pron

to a rinunziare il Papato , e an-

g dar-
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dar/ene in e/ìlio . ivi . revoca il

privilegio dell' Jnvejìiture con-

ceffo ad Arrigo, ivi. torna a

Roma con ^Arrigo , e lo corona

lmp. fegretamente in Vaticano.

T.II. 246. /offre per quejìa coro

nazione de i rimproveri da i

Romani. T.II. 248. fé riputa/-

/e nulle le depo/tzioni de' Prin

cipi fatte dalla Sedia apojloli-

ca . T.II. 3 1 r. cofafojferofecon

do lui i Regali delle Cbiefe .

T.II. 491.

Patriciato Romano qual diritto

importale nel feeolo Vili. T.II.

152. abbagli del Gronovio cir

ca ì generi de* Patrie] . T. II.

ijj. come, e quando fu confe

rito il Patriciato al Re Pipino .

T.II. 154. fe Pipino acquijìaffe

in vigor del Patriciato il dirit

to di giurifdizion temporale fo-

pra Roma. T.II. 156. e feg. dui

Patriciati inventati da Pietro

de Marca . T.II. 156. cofa fta il

Patriciato di S. Pietro racco

mandato datAdriano a Carlo

Mag.T.ìl. ì^y.fentimento del

Giunto , del Meurfio , del Gol-

dafto , di Ridolfo della Colon

na > del Cufano , del Drago , e

di altrifopra la dignità del Pa

triciato de ì 'Principi Franchi .

T.II. e feg. fentimento di

molti Rom. Pont, circa l' ijìeffo

Patriciato . T.II. 166.

Peccati y dipinti in Ecclcftafìici >

e fecolari . T.II. 410. e feg. l'i-

fieffo peccata fi punifee dalla-»

Cbie/a , e dal Principe » è co

me . T.II. 412.

Pene Ecclefiajlicbe per quante ca

gioni pojfano ejfere ingiujìc .

T.II. 595.

Penitenza pubblica importava la

privazione delle cariche civili ,

e militari » e degli onori mon

dani . T. 1. 45 j. e feg, e 456. e

feg. 6 467. penitenza pubblica

efolenne s' ingiungeva coli' im-

pofizion delle mani Sacerdotali .

T.I.467.quella impofta a'Cherì-

ci differente da quella, ebe s'im

poneva a i laici. T.1. 467. e 468.

Du Peròn Cardinale , a nome > e

per autorità de' due primi Or

dini del Regno di Francia di

fende la potejlà indiretta del

Papa fopra il temporale de'

Principi . T.I. 85. e feg. difefo

dalle impugnazioni del Boffuet .

T. I. 90. riferifee gì"" atti dell*

affoluzione d'Arrigo IV. T{e di

Francia. T.II. 60 1.

^Pietro tAlliacenfe . Suo /enti-

. mento circa la derivazion-e del

Principato temporale da Dio.

T.I. u.

Pietro Bertrand* Ve/covo d' Au-

tun/oflieue le parti della Chie-

/a contro Pietro de Cugneret .

T. I. 100. fojìiene le parti del

Clero di Francia contro i Mini

fi <> Regj . T.II. 415. difende la

poteftà della Cbie/a ingiudicar

. delle cofe temporali per ragion

del peccato . ivi. fuofentimen'

to circa la difpo/ìzione dellaDe-

cre



oblia potestà' indiretta della Chiesa,

critale Novit per rapporto a-*

qutjìo particolare . T.II. 4 1 6.

Fieti 0 Blejenje riconojce la potè-

fià della Cbiefa /opra il tempo

rale de'Principi . T.II. $69.

Pietro del Bojes . iS«o arringo iti

difefa del diritto prete/o da Fi

lippo il 'Bello digodere i fratti,

e conferire i benefìci delle Cat

tedrali vacanti .T.II.496. e feg.

Vietro de Cugneres in qual fenfo

ammetta la 'Decretale Novit.

T.II. 415. e feg.

Pietro Damiani Cardinale a torto

èia/ima la moffa di S. Lione LX.

contro i Normanni . T.II. 13 !•

e feg. fua autoritàfpiegata.lM.

Pietro Piote in qual tempo fpe di

to a Roma da Filippo il Bello

Re di Francia. T.II. 4 80. e feg.

falfifica una lettera di Bonifa

cio Vili al He Filippo . T. IL

481. e 485. fua audacia nel

parlare, ivi . tenore della let

tera da lui fuppofla a nome di

Bonifacio . T.II. 48$. fi d'imo-

Jìra la falfttà di quejia lettera.

T.II. 485. e feg.fua per orazione

contro Bonifacio nell' adunan

za degl'Ordini del Regno di

Francia . T.II. yo6./« cagione

delle procedure irregolarifat

te in Francia contro Bonifa-

eh VH/.T.II.$io. impone a Bo

nifacio la pretenfione del domi

niofovrano del Regno di Fran*

eia . T.II. 511.

Pietro tuIlo ti e, 0 Gnafeo reflitai

to da Bafilifico Tiranno nella

Sede d' Antiochia . T.II. 8. di-

fcacciato da quella da Zenone

Imp.T.U. 12..

Pietro della Lande dijìingue tl-

Patriciato di Carlo §Mag. da

quello conceffo Agl'altri Princi

piFranchi. T.II. 1 69. fondamen

to di quejia opinione . T.II. 170.

Pietro de Aiarca-attribuifce a Pi

pino inJolidum col Papa laghi*

rìfdizione Jcpra T{oma in lirtii

del Patricìato . T. II. 1 jj. di

jìingue due Patriciati . T. IL

156. afferma , che i Romani

Pont, dopo l' acquijìo dell' Efar

cato riconobbero gt' lmperador*

d'Oriente per fovrani di Roma.

T.II. 159. ftto abbaglio circa la

gìurifdizione de'Principi Fran

chifopra dì Roma . T.II. 1 68.

rigetta il Sinodo Lateran. del

dcclxxiv. fetto Adriano 1. T.II.

170. ammette per vera la Cojìi-

tuzione di Lione VULfopra-*

l' Invefiiture . T.II. 289. narra

il configlio dato al Re di Fran

cia da i 'Baroni del Regno in

occafione della Decretale No

vit . T.II. 406. afferma > che

quejia nonfu efeguita in Fran

cia . T. II. 409. quali fienofe

condo lui i peccati pccltfaffici ,

t quali ifecolari. T.II. 410. e

feg. di quali delitti conceda il

giudizio alla Cbiefa . T.II. 4 1 r.

s'impugna il fitto fentimento in

quejìo propofito . T.II.41 1. e feg.

confeffa , che l'ufo di ricevere i

g 2 Prin-
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» Prìncipi le rendite delle Cbiefe

vacanti fu introdotto contro i

Canoni . T.II. 493. diceefferfla

to queft'ufo confermato nel Con

cilio di Lione . ivi . con/ente ,

cbe i Canonifin alfecolo X.proi-

bifcono a i laici il conferimento

delle dignità Ecclefìaftiche.T.II.

498. fao difcorfo/opra la tolle

ranza del Concilio Lione/e di

riceverfida' 7{e i frutti de' Ve

dovati vacanti ,fi dimoftrafal-

fo. ivi . confeffa per cofa nuova

nella Cbiefa l' appellazione di

Filippo il Sello Re di Francia

dal Papa al futuro Concilio »

Pietro Moggo ufurpa il Trono del

la Cbiefa Aleffandrina . T. II.

12. incorre l'indignazion diZe

none Imp.T.U.13. reflituito dal

medefimo nella Sede d'tAleffan-

dria fifottofcrive all' Enotico .

T.II. 15.

Pietro Rivai , Protejìante , foftié-

tte , che S. Gregorio V1L non fu

il primo ad intraprender colla

fua autorità fopra il temporale

de' Principi . T. II. 638. e feg.

inveifce contro queft' autorità .

T.II. 641.

Pietro Vefcovo di Coftantinopoli

inventore d'un nuovo moflro d'e-

refìa . T.II. 91.

Pio IV. Rom.font. Suo Monitorio

contro la T\egina di Navarro»

T.II. $87.efegg.

S. Pio V. Rom. Pont, depone Eli'

fabttta Regina d' Inbgilterra >

e ajfolve li dileifudditi dalgiu

ramento difedeltà . T. II. 590Ì

la depone aperfuafione ancora

de'Principi Cattolici .T.II.59 1.

Pipino due volte confagrato, ed

unto in Re di Francia . T. I.

joy. e feg. affunto al Regno di

Francia per autorità della-*

S. Sede . T. I. 306. e feg. 3 16.

e feg. e 32 1. epoca del Regno di

Pipino . T. I. 309. e feg. vinto

Aftolfo Re de' Longobardi dona

alla Cbiefa Rom. l' Efarcato di

Ravenna . T.1. 400. quando > e

da chi ottenere il ^Patriciato

Romano. T.II. 154. fe acqui-

ftaffe per ragion del Patriciato

gìurifdizionefopra Roma . T.II.

156. e feg. eforta i Romani a/la

fedeltà verfo il Papa come lori

Sovrano . T. II. 1 60.

Pirro Vefcovo di Coftantinopoli

conferma ì' Eftefi in un Conci'

lia bolo . T.II. 81. coftretto a

fuggir da Coftantinopoli , e ad

abbandonar quel Seggio . T. II.

8?.

Politia della Cbiefa monarchica

d' iftituzione di Crifto > non può

mutarfi dagli uomini. T. I.9.

e feg.

Politici Regalifti vogliono , cbe i

laici poffan corregger gl' Eccle-

ftafticiper l'abufo della lorofpi-

ritual poteftà . T.II. 488. cofa

comprendano fotto il diritto di

Regalia . T.II. 490.

Pontefici Romani , cbe ufarono la

poteftà indiretta deponendo i

Prin-
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Principi malvagj . T.I. 171.

efempj di quefte depofizioni ap

provati dal confenfo di tutto il

Mondo Cattolico per molti fe-

coli. T. I. 174. e feg. fatti de'

Rom. Pont, non tutti ppffo» di

fenderfi come conformi al dirit

to . T. I. 1 84. come > ed in qual

fenfofono» e furono fanti . T.I.

a 8 1. e feg. come acquijìarono la

fignoria temporale di Roma.T.l.

40j. e 409. In quali altri cafi

fuor della caufa di Religione

poffano i Rom. Pont* dichiarar

privi del diritto del Regno i

Principi . T,I. 430. alla lor po

terà appartiene il dichiarare i

dubbj nelle materie di cofcien-

za . T.I. 430. e 4j 1. perchè am-

mejfifecondo il Bojfuet negli af

fari della Repubblica . T.II.

141. iniquamente cenfurati dal

Gronovio perla collazione del

Patriciato . T. II. 150. donde

furga in ejft la potefià di confe

rire il Patriciato , e ancor' al

tre dignità maggiori . T.II. 153.

c 344. aveano la fignoria di Ro

ma prima della donazione di Pi

pino . T.II. 1 J7. loro cojìume di

mandare il Vejfillo di S. Pietro

a i Principi Crifiiani . T.II.

175. hanno concejfa la facoltà a

§ Principi d' AUmagna di eleg

gere gì' lmperadori . T.II. 233.

rinnuovaron l' lmp. Occidenta

le . T. li. 195;. e 262. con qual

diritto abbiano ciò fatto . ivi »

motivi i.cbe ebbero di quefia ri»'

nuovazione . ivi .' origine del

diritto , che hanno di eftger

dagl'lmpp. la difefa della Cbie-

fa y e della Religione, ivi . per

qual potefià pojfon Jottrarre *

fudditi dall'ubbidienza dell*

lmp- Crijliano , e togliere a que-

fti lafua dignità . T.II. 2 63..lor

potefià di privare i Regi de'Re

gni conofciuta nel fecolo XVI*

da i Princìpi Cattolici . T. II.

§S4*.quefto lor potefià ferve di

prefidio a i Principi contro le

rivolte de'fudditi . T.II. 607.

e 643. non di(iacea i fudditi

dall' ojfequio verfo i 'Principi .

T. II. £07. con qual potefià pof-

fan difpenfare li Stati . T. II.

321. perchè concedute ad effi le

chiavi del Cielo . T. Il» 323. fi

pretendono da alcunifoggetti al

giudizio della Chiefa . T. II.

336. colla coronazione conferi

vano la dignità Imperiale pet

coman fentìmento . T.II. 346. e

feg. pojfono annullare i trattati

de' Principi ; e per quali ragio^

ni. T. II.369. nonhan diritto

d' ipgefirfi neli* amminifirazio-

a~e * e confervazione temporale

de' Regni . T.II. J23. per qual

ragione cofiituivano i f/icarj

Imperiali in Italia- , e non itt

Germania. T.II. 552. e feg. ad

effi apparteneva il reggimento

dell' Imperio vacante in Italia .

T.II. ?j2. per qual ragione ciò

affermavano. T.II. 561. e fcg.

effendi dubbia l'elezione del Re

dt'Rtr
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de' T{omani fpettava ad effi la

decifione . T.II. e fegg./w

qual poteflà appartenga a loro

il diritto di regolare > e ordina

re i T{egni temporali al fine

dell' eterna fallite . T.II. 56 r.

qualfia la ragione del terrejìre

Imperio , che dicefi ad ejfi con

ceduto da Dio in perfona di S.

Pietro . ivi . lor diritto /opra

l'Imperio riconofciuto dagl'ijlef-

ft Imperadori . T.II. 56$. non

iftimaron di aver diritte alcun*

/opra i Regi , e Regno di Ger

mania . T.II. 567. per ragione

dellafpiritual potejlà non han

no alcun diritto /opra i Regni

degl'Infedeli . T.II. 569. lor

fsntimento nel concedere il do

minio dell' Indie a i Principi

Criftiani, T.II. 570. e feg.pof-

fou dichiarar giufto l' acqui/lo

de* Regni infedeli fatto da'

Principi Criftiani . T. II. 582.

in qual cafo pojfaa fare legitti

mo ufo della potejlà indiretta

fopra il temporale de' Principi.

T.II. 595>fon tacciati di errore

quei j che hanno difeftrt^-e prat-

ticata la potejlà indiretta . T.II.

608. non hanno mai infegnato >

che i Principifcomunicatino pri

vi del loro Stato poffano da chi

cbefia ucciderfi. T.II. 622. qual

fine fienfi propofto nella depcfi-

zìone de'Principi.!. \l. 623. nel

le fcorrerie de' Barbari in Ita

lia , e nel cadimento dell' Occi

dentale Imperio Jofttnnero l'au

torità degl' lmperadorì Orien

tali. T.II. 143.

Potejlà civile 0 temporale in qual

modo proceda da Dio . T.I. 5. e

feg. come > e per qual fine tjti-

tuita . T.I. 6. e feg. come da Dio

conceduta alla comunità degl*

uomini fottopofta a variazioni

in quanto a' (oggetti , che Pam-

mìnìftrano . T.I. 7. come > e per

quali differenzefi dìjìingua a al

la potejlà Ecclejtaflica . T.I. 9. t

kg.eJJ'er foggetta alla fpirituale

è ìnfegnamento de' Paari . T.II.'

£2 1. quejla dipendenza ha avu

ta origine da Dio . T.II. 330.

Potejlàfpirituale pienamente col

locata nel Pont. Rom. T. 1. 1 8.

non fottopojìa air autorità del

Concilio . ivi . non può dijìrug-

ger la potejlà temporale . T. I,

Potejlà delle Chiavi fopra quali

cofe Jì llen da . T.I. 457.

Potejlà della Chiefa fopra il tem

porale de' PrincipiJojlenuta da

infiniti TeologJ dì chiaro nome .'

T.I. 76. riconofciuta in Francia

prima di S. Gregorio VII. T.II.

t68. efeg.difejd da i due pri

mi Ordini del Regno di F ran

cia nell' adunanza degli Stati

generali . T. I. 8 j. e feg. fope

ntita da i Dottori della facoltà

Parifienfe nelle contefe trà quel

Re , e la Chiefa Apoftolica.l.ì.

96. e fegg. difefa da tutti i Dot

tori dell' univerfìtà di Parigi

Teologi , Canonijti > « Giurif-

con.
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confitti . T. I. 105. e feg. fifte-

nuta da alami come domma di

fede. T.I. 109. 125. e feg.fijle-

natafempre conJommo univer-

fal confenfo da tatti i Teologi

dellefittole Cattoliche,,1.1. 1 1 7.

e feg. 14$. e feg. approvata dal

confenfi aniverfale di tutto il

Mondo Cattolico per molti fico-

li . T.I. 1 74. e feg. e T. II. 62 3.

e feg. chiamavafi la fintenza

Ortodojfa . 1.11. 6z%.efpofla nel

Diritto Canonico .1.1. 107. di'

. chiarata ne' Concili Generali .

T.I. 1 ro. e feg. contenuta nella

potejìà delle chiavi . T.I. 436.)?

deduce dalla forma di governo

data da Crifto alla Chiefa . T.I.

441. e dall'antica difiiplina

penitenziale della Chiefa . T.I.

4J 3. e feg. incomincia ad ejfer

impugnata; e da chi . T.IL273.

chifojfe il primo tra' Cattolici »

che avejfe ardir d' impugnarla .

T. II. 623. non può impugnar]!

coli' oppojizione fatta dagl'or

dini del Regno di Francia a Bo

nifacio Vili. 1. II. $47. fotta

qual pretefto fia novellamente

impugnata da alcuni Cattolici .

T.II. 63 8. non è poteftà civile

e temporale , ma puramente fpi-

rituale . 1. 1. 490- e 492. ap

partiene al Regno fpirituale ;

T. I. 530. e feg. necejfaria alla

ficurezza temporale degli fleffi

Princìpi . 1. 1. 77. e 8 1. ferve

a i medefimi di preftdio contro i

fudditi . T.II, 607. e 643. mira

non alla deduzione de' Trinci-

pi , ma alla di loro emenda. T.I;

80. perchè non è lecito » che fa

afata da ifempiici Vefiovifopra

gl' Imperadori . T.I. 59 1. e feg.

quandofipoffa dalla Chiefafar

ne ufo legittimo . TJI.j9j.644.

e feg. non è fempre lecito , e fpe-

diente l' ufarla . T.I. 447. e feg.

e 534. perchè non afata ne' pri

mi fecoli della Crijìiana Reli

gione. T.II. 273. non ebbe la

Chiefa motivo di ufarla contro

Filippo 1. Re di Francia ► T. II»

283. .

Fotefìadi procedenti immediata

mente da Dio pojfon ejfer tra lo

rofubordinate . T.I. 17. ancor

ché fieno di diverfo genere . T.I»

20. j 13. e feg,

Potefladi del Sacerdozio, e del Re

gno come fupreme in loro fpecie»

e come era loro fubordinate »

T.I. 506. e feg.

'Potefladi pià fublimì nominati*

dall' Apoflolo qualifieno . 1. 1.

488. dall' ubbidire a qaefie

non fono efilufi i Principi So

vrani . ivi . Vedi fubar dina

zione .

Potefladi fupreme del Mondo come

pojfan dirfi feconde fitto Dio .

1. 1. 501.

Potefladi temporali come pojfan

ordinarfi alla gloria di Dio*

T. I. j 1 o. e feg. debbono rifpet-

tarfifinché non fi follevano con'

tro Dio . 1. 1. 489. quelle fepa-

rate dalla Chiefa non hannofu
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bordìnazìone a i Minìjlri della

mede/ima Cbiefa . T.I. 502.

(precetto dell' Apojlolo di ubbidì,

re a' Principi propofto da i Pa-

dri anche nel cafo di ubbidire a

i Tiranni . T.I. 569. e 58 1.

Prefetture . Vedi Magi/Irato .

Prelati. Vedi Ve/covi.

Principato temporale di umana

ijìituzione approvata da Dio .

T.I. 6. e 1 1.

principato legittimo anche ap-

preffogl' Infedeli . T.I. 22 e feg.

ijìituito per beneficio dell' urna»

genere non in pena del peccato .

T.I. 73; .

Principi ijìituitiper confervare la

focietà civile . T.I. 8 3. non han

no proprietà privata fopragli

Stati . T. II. 3 2 1 . / malvagj in

qual maniera riceva» da Dio la

poteflà temporale . T.I. ij. loro

doveri» cbe gliJìringon co i/ad

diti , a i quali non pojfon man

care* T.I. 30. come t' intenda

nofciolti dall' ojfervanzo delle

leggi • T. I. jj. e feg. "Principi

buoni confeffano d'ejfer fottopojìi

alle leggi . T. I. 35. come s' in

tendano fottopojìifolamente cut

Dio circa il gafligo de' loro de

litti . T.I. 39. e $03. loro efem

pì malvag) inducano ifadditi a

peccare. T.I. 45. quando riman

gano fottopojìi alla potefìà del

Popolo. T.I. 8$. come poffano

(affare » e annullare i giura

menti . T.I. 141.

Principi Crijìiani fpecìalmente

obbligati per debito eonnejfo al

principato a conjervar la Reli

gione y ed a difender la Cbiefa.

T. I. 422. e (eg. e T. II. 262. e

e 322.fon membri della Cbiefa

/oggettifpiritualmente a iPa-

fìori . T. I. 445. e ^Sj.Joggetti

alla crijìiana di/ctplina . T. I.

450. e feg. 4J 6. e feg. ed anche

alla correzion della Cbie/a.T.ÌL

488. e $23./o» minijìri di Di»

nell'opere buone .T.I.489. quan

do pòjfan coli' armi premuover

la predicazion del Vangelo .

T. II. 572. e 574. non poffon co-

fìringer gl' Infedeli allafede di

Crijìo , ma benfi a non impedir-

la . ivi ./e poffano a loro arbitrio

imporre taffeJìraordinarie agi*

Ecclefiafìici . T. II. 459. e feg.

quando perdano il diritto di re

gnare . T.II. 322.giudiziofopra

di ciò ri/erbato all'autorità del-

Chie/a .ivi. confeffano di poter

cffer dalla Cbiefa depofìi per ca-

gion d? erefia . T. I. 1 12. perchi

non depojliper mezzo dellapub

blica penitenza . T.I. 474. e feg.

benché depofti non pojfon da*

Judditi , 0 da altra perfona effer

uccìfi. T. II. 622. per qual ra

gione non fu da ejft confederata

la depofìzioae d' irrigo Vili*

Re d'Inghilterra, T.II. 587.

effendo/comunicati , 0 fcifma-

tici perdono ogni diritto fopra

le co/e di Chie/a . T.I. 1 2 8. e feg.

Principi d* Alemagna eleggevano

t Regi dì Germania > dichiarati

dappoi
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'dappoi Impp. da ì Rom. Pont»

T.II. 239. riconojcono la potejià

dei T{om. fo»f. yo/ra il tempo-

rale de' Principi . T. II. 379.

Principi Carolingi da chi vera

mente riceverò la dignità Im

periale . T.II. 200. e feg. non ri

cevevano le rendite delle Chie-

fe vacanti, ma le cujìodivano

per ilfucceffore . T.II. 499.

^Principi Franchi per ragione del

Patriciato Romano acquetaro

no il titolo di difenjori della

Cbiefa , e del Popolo Tramano .

T.II. 162.

Privilegi concedati da S. Grego

rioMagno a iMoniJierj di Fran

cia ad ijìanza dellaReginaBru-

nicbilde difefi . T.I. 297. e feg.

claufula di quejìi Privilegi le-

. gittima . T.I.299. 30 1. e feg.

Proteftanti . Lorofentenze diame

tralmente oppojìe /opra lafacol

tà de* Sudditi di fottrarfì dall*

ubbidienza de* loro Sovrani per

confa di Religione . T.1. 41. lo

ro dottrina contraddetta da'fat

ti . T.I. 5 i.fedizioft contro i Ma-

giurati , e le pubbliche Potejià :

fottopongono i Principi per cau-

fa di Religione alla poteftà , ed

al furore del Popolo . T. I. 62.

66. e feg. 440. e feg. e T.II. 64 r.

e fegg- fottraggono i Principi

nelle caufe di Religione dalla

potejià del Papa perfottoporgli

al furore del Popolo . T. I. 52.

6$. e feg. loro nuovo metodo

à*interpetrar la Scrittura colla

ragione . T.I. 1 80. comefpiega-

no la poteflà delle chiavi . T.I.

483. /' ajjerijcono concedutala i

Joli Paperi indipendentemente

da i Magijlrati T. 1. 443. e feg.

a chi attribuifeano la rinnuova-

zione,o traslazione dell'Imperi»

Occidentale ne* Principi Fran

chi , e di vAlemagna . T.II.26 r.

fonoflati i primi ad inftnuare iti

Francia il dijpregio della Sedi»

opojloiica , e dell'Ordine Eccle-

fa/lieo . T. II. 273. molti di efji

infegnano poterfi da' Principi

Crijliani cojlringer gP Infedeli

a noti impedire la propagazioa

dellafede . T.II. 574. e 576. vo

gliono annientata l' autorità

Pontificia . T. II. 63 8. loro con-

feguenze contro la Cbiefa Ro

mana dedotte dalla dottrina.*

d'alcuni Cattolici , che negano

la potejià indiretta . T. II. 63 8.

e feg.fo/ìengono , che prima di

S. Gregorio VII. fecero ufo V

Romani Pont.della poteflà indi-

retta.Wx.fono tra di loro difcor

difopra la Religione . T.II. 64 r.

lor nuovo domma della tolleran

za di tutte le Sette religiona-

r/V.T.II.575.y? dijlrugge coli*au

torità di S. Agojlino . T.II.579.

contrario agi' infegnamenti an

cora di Calvino > e di Beza •

T. II. f 7$. da chi fpecialmente

difefo . ivi . efcludono però le

Sette degl' Atei, e degl' Idolatri

h dalla
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dalla tolleranza . T. II. $76".

quefti Tolleranti ingegnano ejjer

lecito prender l' armi contro i

legittimi Principi per difefa

della lor Religione . T.II. 576.

da ì co/ìoro principi fembra de-

durfieffer lecite le armi Criflia-

ne per propagazione dellafede »

ivi»

Protezione» co/a fignificbi appo i

Giurifconfulti . T.II. 168.

Provincia non lunge da Roma pof-

feduta dagli Eretici in tempo

di S. Gregorio VII. qual foJJ'e -

T.I. 350.

Puritani d* Inghilterra nemici

della poteftà Regia . T. II. 628.

Sottopongono quefia ali* autorità

del Popolo . ivi . loro iniqui at

tentati . ivi . fi arrogano la pò»

teftà anco /opra i T{fgi . T. II.

64 1. e feg.

R

RAinaldo , Oderico , feftieney

che fpettajfe al Papa la deci-

/ione della lite infarto /opra

l'elezione di Lodovico Bavaro ,

e di Federigo d' tAuftria in Re

de' Romani . T.II. 5 53 -fi dimo

erà vero queflo fuo pentimento >

T.II. 554. e fcgg.

Rapìn Iftorico Proteftante narra il

fine degl* ìnglefi in decretare il

giuramento detto d'ubbidienza .

T.II. 625. lo reputa lecito a i

Cattolici, ivi.

Ravenna occupata da' Longobar

di , e quando . T. I. 3 9 1 . e feg.

Re di Siria > e loro legittimo do

minio/opra la Giudea . T.I.46.

Recaredo Re di Spagna , e fua

pietà verfio la S+Sede . T.I.j 54.

Regalia . Vedi Diritto di Rega

lia ;

Regali . Vedi Diritto de' Regali .

Regi» maggior diritto hanno/opra

i Judditi del loro Regno > che

gli antichi Imperadori /opra il

Popolo Rom. T.I. 37. dipendono

dalle leggifondamentali della

Monarchia . ivi . obbligati <z_*

cudodirc ne'fudditi la Religio

ne. T. I. 4 1 . onde fien chiamati

Regi. T.I. 275. ufficio e poteftà

de' Regi difcendente da Dio .

T.I. 278. e feg.

Regi Cattoliciper la confagrazìo-

ne ricevono la poteftà regale 1

T.II. 330. e fegg. teftimonianza

/opra di eia del Concilio VlU

Toletano , di Lodovico IL Imp.

e di Carlo Calvo Re di Fran

cia. T.II.330. e 33 i.quefta con-

fagrazione è coftume anticbijjt-

mo della Cbiefa . T.II. 332. pri

ma della confagrazione giurano

dì difender la Cbiefa . T. II.

332. e feg. hanno eguale indi

pendenza > 0 fieno per elezione ,

0fieno perfuceejfione . 1.11.5671

quando abbiano diritto difog-

giogare altri "~Re . T.II. 580. nel

fecola XVI. tenevan per certa

la poterà del Rom. Pont di pri

vare:
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vare i 'Priac/pi de* loro Stati »

T.II. 584.

Regi di Francia affanti al Irono

per elezione . T.II. 3 3 3. e fegg.

depojìi dal Trono . ivi . per qual

diritto dijpenfino i beneficj , e

le dignità Ecclefiafiicbe . 1. II.

497. prima delfecolo XIII. non

conferivano i beneficj delle**

Cbiefe vacanti. T. II. 500. chi

fta flato di loro il primo a far

queflo conferimento . ivi .

Regnofpiritual della Cbiefa com

prende la potejìà di effa fopra i

Principi Crijìiani . T.I. 490.

Regno di Spagna come anticamen

te foggetto alla Sedia apofloli-

ca. T.t. 353. e feg.

Regno di Francia come da i Dot

tori Francefi creduto del tutto

indipendente dalla potejìà del

Papa . T.I. 108.

Regno di Germania in qual fenfo

fottopoflo alla S. Sede . T.I. 3 30.

e feg.

Regno d' Inghilterra cenfuale » e

tributario della Sedia apofloli-

ca . T.I. 343. e feg.

Regni come ilìituìtì dall' umana

fuperbia . T.I. 275. e feg.

Religione Crìflìana non guafla il

Principato politico appreffo gP

Infedeli . T.I. 24. non può alte-

rarfi ne* Principati Crijìiani

fenz* alterazione ì e ftnza dan

no dello fiato civile . T.I. 42 1.

deve difender/i da i ^Principi .

T.II. 262. e 322. quando, editi

qual maniera poffa propagarfi

colle armi . T.II. 574. con quali

mezzi introdotta nell'America »

ivi

Religione ingenere neceffaria alla

confervazion della Repubblica,

e della focietà civile . T.I. 420.

e feg. Vedi Società civile .

Rendite delle Cbiefe vacanti deb'

bon ferbarft aljucctffore fecon

do le regole univerfali della

Cbiefa . 1. II. 495. e feg. tefii-

monianza fopra ii ciò d'immaro

Remenfe . ivi . fentimenio fopra

queflo punto del de Marca , e

del Tummafino . T.II. 496.

Repubblica non ì costituita fola-

mente nella giulììzia de* com

merci i ma neii'oneflà delle leg

gi appartenenti al buon coflume

della focietà . T.I. 479.

Riccardo di S. Germano indebi

tamente fcufa Federigo II. Imp.

Jbpra il daini operato in Terra

Santa . T.II. 424. fentimento di

diverjt Scrittori circa P indole

di queflo Storico . ivi .

Ricbelieu , Cardinale > difende la

dichiarazione de' due Ordini

del Regno di Francia in favore

della poteflà indiretta del Pa

pa . T.I.89. riferìfce quefla con-

troverfla a punto di domma. 1.1»

127. -s

Ricberio Dottor Sorbonico femi-

na mi/Jìme pcrniciofe circa la

poteflà della Cbiefa fopra il

temporale de'Principi.l.U.6^ r.

h 2 fu»
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fue majfime fon condannate in

Francia . ivi .

Ricognizioni di S. Clemente apo

crife, citate da molti antichi,

T.I. 292. e feg.

Rifpofta data da i Francefi a i Le~

gati di Gregorio IX. fà argo*

mento , che riconojcevatio nel

Papa la poteftà di deporre i

Principi Eretici, T.I. 149. e

feg.

Roberto Re di Francia fcomuni

cato per le nozze contratte eoa

'Berta fua congiunta . T.II. 114.

e feg. loffia la moglie illegitti

ma , e riceve la penitenza in

giuntali . T.II. 1 16.

Roberto Fratello di S. Lodovico

Re di Francia > non fu a lui of

ferito l'Imperio da Gregorio IX,

T.II. 442. e feg.

Rodolfo eletto Re di Germania .

T.I. 207. confermato nel Regno

da Gregorio VII. T. I. 269. fua

morte . T.I. jjo.

Rodolfo Glaber Scrittore appro

vatilo . T.II. 2$ 6. fuo Jenti-

mento fopra la dipendenza degl*

lmperadori Occidentali dalla

Sedia apoftolica . ivi .

Romani , fciolti dal debito di ub

bidienza verfo Lione Ifaurico

dal Pont. Rem. T. I. 405. fot-

tratti dalla fgnoria dell' Impe-

rador d' Oriente fi fottopongo-

no al Romano Pont. T. I. 409.

non poterono fcuotere il giogo

del Greco hip. fe da legittima

poteftà non erano dichiarati

fciolti dal debito di ubbidien

za . T. II.405. e feg. per qual

via poterono fottrarft dalla fe

de > e dall' ubbidienza degl'lm-

paradori Orientati . T.II. 143.

e feg. danno il titolo di Signor

noftro a i Pontefici prima di

S. Lione HI. T.II. 16$. qual fe

de dicano di ferbare a Pipino .

T. II. 1 69. qual parte ebbero

nella conce/pone del Patricia-

to , e dell' Imperio a' Principi

Franchi . T. II. 1 90. e feg. ap

plaudirono alla coronazione di

Cario Magno . T.II. (91. quej?

applaufo > e acclamazionefu di

pinta dall' elezione del medejt-

mo Carlo Magno in lmpev odo

re . T.II. 19 1. e feg. non ebbero

parte nella promozione di Car~

lo Graffo all'Imperio . T.II. 212.

ni tampoco in quella dì Arnol

fo . T. II. 2 1 j. qualforta dì fe

deltà giurajfero ad tArnolfo .

ivi . non trasferiron l' Imperio

ne' Principi ^Alemanni . T. II.

230. e 235. combattono, contro

gP Alemanni in difefa del Pa

pa . T. II. 242. non intervengo

no alla coronazione di ^Arri

go V. Imp. T.II. 246. e 248. lo

ro combattimento co' Soldati di

Federigo I. T.II. 256. fi ribella

no a Gregorio IX. T.II, 429.

Sai-
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SAìgado. Sua spiegazione del

termine Protezione. T.II. 1 68.

Salomone 7{e d^Vngaria. T.I. 369.

coronato . T.I. 3 70. mandato in

Germania dal Padre . ivi. re-

fiituito nel 'Regno . T. II. 37 1.

di/cacciato dal Regno . ivi . ri

corre ad Arrigo IV- Re di Ger

mania per la ricupera del Re

gno . T.I. 37 1. e 372.

'Salluftio 11. uomo Gentile > pro

motore diValentiniano all'Im

perio . T.L 560.

Santarelli , Antonio , in qualfeu-

fo difenda la potejlà della Cbie-

Ja /opra il temporale de* 'Prin

cipi. T. II. 629. efeg. la diluì

Opera condannata dalla Sorbo

na . ivi i

'Sardegna l/ola : come fottopojìa

alla S. Sede. T.I. itfj.efeg.

Sarisberienfe > Giovanni , riferi-

fce la fentenza di tAleffan-

dro Ut. contro Federigo 1. T.II.

357. e feg. perchè adduca in or

dine a queflo fatto gli efempii di

S. Gregorio VII T.II. 3? 8. non

riconofce Federigo per Augufìo

dopo lafua depofizione.T.ll.$$S.

efeg.

Scìfmatìcì riputarono invalide le

depofizioni de* Principi fatte da

iPapi . T.I. 184. e 185. nume

ro degli Scifmatici , che ripro

varono ì decreti dì S. Grego

rio VII, contro Arrigo IV, mag*

giare del numero de* Cattolici ,

che gli approvarono. T.I. 213.

quali furono i biafimatori di

quefli decreti , T. I. 114. riget

tati in altri fatti da Natal di

A/eJfandro . ivi . negavano > che

Arrigo fojfe flato validamente

/comunicato dal Papa . T.I.2 1 j.

loro opinione paftò in erefia. T.I.

2 17.

Scipione Affricano . Suo detto del

Popolo Romano . T.II. 169.

Scola/liei . Vedi Teologi Scola-

fìsci .

Scomuniche diverfe , e diverfi ef

fetti di effe . T. II. 223. e feg.

quelle minacciate negl' antichi

(frumenti quandofieno mere im

precazioni t e quando fentenze

Ecclefiaftiche . T. I. 299. e feg.

Scomunicati per caufa di erefia

rtmangon privi del temporal

dominio. T.I. 22$. efect azio

ni 1 e imprecazioni , che anti

camente fi aggiungevano alla

feomunica . T.I. 285.

Scomunicati , anticamente fi da

vano in mano del Diavolo . T.L

28J.

Scoto y David, impoflore in ordi

ne alla coronazione di ^Arri

go V- Imperadore . T.II. 248.

Scuola Parifienfe infegnò , la pub

blica potè(là ejfer collocata ori

ginalmente nella moltitudine .

T,l. 8. e fèg. Vedi Sorbona .

Scuola Inglefe fondata in Roma »

che cofafojfe . T.I. 3 43.

Scuo-



Indice general e

'Scuole Cattoliche', Loro decreti

diverfi dall'opinioni . T. I. 1 1 9.

e feg. da'prefcritti delle Scuo

le Cattoliche non è lecito difco-

flarft. T.I. 12 a. decreti delle

Scuole quali fieno. T.I. 12$.

di/prezzo delie Scuole và con

giunto coli* erejìa . T.I. 136.

Senato Romano ferine a Pipino

dopo P elezione di S. Paolo 1.

Rom. Pont. T.II. 158. dijìingue

nel "Pont, gl'uffici di Padre /pi-

rituale ; e di Sovrano . T. II.

a 61. in qual fenfo dieafe fedele

a Pipino . ivi . non conferì l'Im

perio a Cari» Calvo . T.II. 204.

e fegg.

Senato Veneto . Vedi Venezia .

Sentenza » che foftiene la potejlà

del Papa di deporre i Principi

'Eretici non è difnita di fede .

T.I. 1 84.

Sergio Vefcovo dì Cojìantinopoli

autore dell' ESleJì fatta da lui

fottoferivere da Eraclio lmp.

T.II. 80. e feg.

Servi , come , e per quali cagioni

pojfon fottrarfi dalla potejlà de*

Padroni. T.I. 27. e 52?.

Servizj comuni > e fervizj mino-

ri, che cofa fojfero . T.I. 55*5.

Severino Rom. Pont, condanna-»

PEBeJì d'Eraclio. T.II. 81.

Severo Eretico . Tumulti da lui

eccitati in Cojìantinopoli . T.II.

47- Jhefraudi . T.II. yi.

Sigeberto Gemblacenfe feifmati-

co> e calunniatore di S. Gre

gorio VII T.I. 270." e 284. fu il

primo a parlare del privilegio

di Carlo M. circa P Invefeitu-

re . T.II. 288.Juo tefto sii quejb

propojtto interpellato. T.II. 289.

ne' Codici manoferitti non v' è

memoria di quejìo privilegio .

ivi .

Sigifredo *Arcivefcovo di Magon-

zafeifmatico, e fimoniaco » pro

motore del Conciliabolo di Vor-

mazia contro S. Gregorio VII.

fi ravvede tornando all' ubbi

dienza di Gregorio . T. I. 202.

Simmaco Rom. iPont. canonica-

mente eletto . T.II. 44. jua con-

troverfta con %AnaJìafto lmp.

T.II. 44. e Feg.

Simmaco Senatore fatto morire da

Teodorico per caufe politiche .

T.II. 69. e feg.

S. Simplicio Rom. Pont. Sua let

tera fcritta a Baftlifco Tiranno

falfamente creduta fcritta

Zenone lmp. T.II. 8. loda Zeno

ne per aver di/cacciati gli Ere

tici dalle Sedie occupate . T.II.

12. fofpende a riguardo di Ze

none la confermazione di Gio

vanni Talaja nella Sede Alef-

Jandrina . T.II. 14. ricufa rejìi-

tuir Pietro Moggo nel Ve/cova-

to Alejfandrino . T.II. 15. rice

ve in Roma degnamente Gio

vanni Talaja. T.II. 16.

Sijìo V. Rom. Pont. Sua dichiara

zione contro ^Arrigo Borbone

Re di Navarra . T.II. 59 1. af-

fol



DBLLA POTESTÀ* INDIRETTA DELLA CHIESA .

folve li diluì fadditi dalgiura

mento difedeltà . ivi. il Re di

Francia permette > che quejìa

dichiarazione fi pubblichi nel

Regno . T.II. 592.

Società civile necejfariamente con*

neffa colla Religione . T.I. 5 il?,

e feg. tra* Crijìianì non può fuf-

fiftere fenza la Crijìiana Reli

gione . T.I. 5 iS. e feg»

Soldati Criftiani prevaricatori

/otto Giuliano tApoJìata . T.I.

SS9- tornano alla fede /otto-

Gioviano* T.I. 560*

$°rbono y quando cominciale ai

aderir. a/i' opinione » che nega

alla Chiefa la potejìà indiretta

fopra il tempora/e de' Principi .

T. I. 114^ da quali ragioni fu

mojfa a fcoftarft dall' anticafen-

tenzu . ivi . fue cenjure contro

tafentenza > che difende la po

tejìà indiretta degne digravif-

finte cenjure . T.I. 1 j 6. e feg. bà

infegnato aver il Papa potejìà

di privar del diritto del Regno»

i Principi Eretici* T.I. 429-

nelfecolo XVI. infegnava ejfer'

efclujì i Regi di Francia dalla

corona per eaufa d' erefia . T.II..

59 6. e (egg./«o fentimento nel

la caufa di Arrigo di Borbone

Re di Navarro . T.II. J99. non

s'approva quefto fentimento » "e:

per qual ragione, ivi condan

na il libro d' Antonio Santarel

lifopra la potejìà del Rom. Pont*

in ordine al temporale de'Prin^

cipi. T. II. 629. fua dichiara

zione del 1662. fopra la potejìà

del Rom. Pont, nelle co/e tempo

rali del Re di Francia.!. I. 1 1 5.

e T.II. 630. in quefìa dichiara

zione degenera dal fentimento

de'fuoi Maggiori .T.I. 1 1 5. e

T.II. 63 1.

Spondano . Vedi Arrigo Spondano*

Stadenfe y ^Alberto , in qual ma

niera parli del Collegio eletto-

ral dell' Imperio * T.II. 232.

Stapletone » Tomma/o , uomo dot-

tiffimo > e difanta vita . T. II.

624.75/0 fentimento circa la-»

potejìà del Rom. Pont, fopra

il temporale de' Principi * T.II.

62 5*

Stefano Diacono della Chiefa di

Còjìantinopoli corretto.TA.391*

Stefano Ve/covo d' Alberjìat > fe

errò intorno agli effetti della

/comunica * T.I. 224. fuofenti

mento circa ^Arrigo IV. lmp.

/comunicato , e depojìo . T. IL

3 io-

Stefano Re d'Vngariafottopone il

fuo Re°no alla Sedia apofìolica*

T.I. 368*

Stefano il minore Vefcovo d* An

tiochia r ucci/o dalla fazione di

Pietro Fallane . T.II. 12.,

Stefano V. §Zpm*Pont. Sua auto

rità nella lettera a Baftlio lmp.

fpiezata . T.IL 1 2 1. e feg.

Stefmo zA.-civefcovo di Cantua-

ria fojpefo a divinis con autori

tà Apojlolica ; e per qual cagio

ne*
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ne . T. II. 393. fi rivede lafua

confa nel Concilio % efi confer

ma lafofpenfione dal Rom.Pont,

ivi .

Storia dell'origine , c progrejfo

della difcordia tra Federigo I.

e Adriano IV. T. IL 3 38. e feg.

da'quali Scrittori tratta . T.II.

343-

Studiti Monaci morti nella per-

fecuzione di Lione Armeno,T.l,

402.

Suarez,Francefco.Suo libro contro

il T{e d'Inghilterra condannato

dagli Vgonotti in Francia . T.I.

71. fofiiene come dottrina ap

partenente al damma lafenten-

za > che afferifce la potefià del

la Cbiefafopra il temporale de'

Principi per caufa d'erefia . T.I.

125.

Sudditi Crifiiani obbligati ad ub

bidire a i Principi Infedeli nel

le cofe temporali. T.I. 22. ed

anche a i "Principi ingiufii > e

malvagi .T.I.23. poffono legitti

mamentefottrarfi dalla potefià

de' Principi , quando quefii di

vengono opprejfi dalla Repubbli

ca . T.I.26.e feg. poffono armarfi

contro i Princìpi disruttori del.

la Società . T. 1. 28. di privata

autorità nonpojfono armarfi con-

tro i loro Sovrani . lA.z^.fciot

ti dal debito di ubbidire a'Prin

cipi nelle temporali cofe , quan

do quefii di effe fi abufano in

danno della Religione . T. I.42.

quando posano lecitamentefot»

trarfi dalla potefià del Princi

pe . T. 1. 73. per caufa di Reli

gione non poffono di propria au

torità fottrarfi dalla potefià del

'Principe. T.I. 74. e feg. per in*

giuria perforiate ricevuta dal

Principe non poffon follevarfi

contro di lui. T.II. 129. /c/o/f*

dal giuramento dì fedeltà non

fon tenuti ad omettere qualun

que offequio verfo il Principe *

T.II. 3 1 1. e feg. alla di loro au

torità fifottopongono da i Pro*

tefianti gP iftejfi Principi . T. II.'

64 1 . e fegg. ilfimilefifa da'Pu

ritani in Inghilterra . T.II.628.'

fudditi eretici fecondo l' infe-

gnamento de* Proteflanti Tolle

ranti poffono prender P armi

contro i legittimi Principi per

difefa della loro Religione 1

T.II. 57 S.

Sueno Re di "Danimarca defiderà

fottoporre ilfuo Regno alla Se

dia apofiolica . T. I. 347. e feg,'

T

TtAddeo di Seffa Legato » e

Proccurattre di Federigo //.'

lmp. al Conci/io General diLio

ne . T.I. 152.

Tajfe fopra i beni Ecclefiaflici a

favore de' Principi quando , e

con qual autorità introdotte .

T.II. 461. Taf/e firaordinarie

fopra i medefimi beni non fi pof

fono
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fono imporre da' Principi di

propria autorità,feclufa lafom-

ma neccflità . T.II. 4J9. c feg.

{Teodoro Beza fediziofo contro i

Principi. 1.1. 57. e 59. infegna

doverfigli Ereticipunir da'Ma'

glflratl. T.II. 575.

tfeodoroRom.Pont. Ingannato dal

le arti di Paolo Ve/covo di Co-

flantinopoll loda la fua fede .

T.II. 83. ma nulladlmeno lo ri

prende di piàcofe. ivi. chia

mato Papa univerfale . i vi . am-

monlfce Paolo , Il quale ricuo-

pre fraudolentemente ilfuo er

rore . T.II. 84. lofcomùnica , e

lo depone . T.II. 8;.

Teodoro Calllopa Efarca prende in

Roma S. ^Martino 1. T.II. 86.

Teodoro Studila perfeguitato da

Coftantlno lmp. d'Oriente .T.II.

1 83. loda la pietà d'Irene . T.II.

184. Ingluftamente lacerato da

Guglielmo Cave . ivi .

{Feodorico Vefcovo di Verdun ,

uomo di doppia fede . T. I. 233.

promuove alla Cblefa Vefcovile

di Treveri Egilberto uomofimo-

nlaco . T.I. 2 34. e con altri Ve-

fcovlfclfmatlcl lo confagra.T.l.

236. pajfa buona Intelligenza

coli1Antipapa Guiberto . T. I.

2$y.perfeguita i Cattolici ade

renti al legittimo Pontefice.'!.I.

237. e 238. proccura In morte

di rlconclllarfi colla Cblefa > e

ottiene l'affoluzlone . T.I. 238.

Teodorico Re d' Italia , benché A-

riano favorifce la Chiefa Ro

mana , i Vefcovi Cattolici , e i

beni delle ChieJe.T.ll.62, e feg.

forza il Pontefice S.Giovanni I.

ad andar Legato in Coflantino-

poli all' lmp. Giufiino . T. II.64.

cagioni di quefia Legazione .

ivi . fuo fdegno contro S. Gio

vanni onde nato . T. II. 65. ri

tornato da Cojìantinopoll lo ri'

firinge in carcere > dove muore .

T.II .65 e feg. ojcura lafua glo

ria coli' ecceffo commeffo contro

l' ifiejfo Giovanni . T. II. 62. e

feg. propone al Clero Rom. Fe

lice IV' per Sommo Pontefice .

TJI.67.yM editto intorno all'e

lezione del Rom. Pont. T.II. 67.

fa uccider Boezio , e Simmaco

per caufe politiche . T. II. 69.

comefi diportale nella caufa di

Simmaco Rom. Pont. T. II. 536.

e feg.

Teofane Scrlttor Cattolico difefo .

T. 1. 400. e feg. anno dellafua

morte . T. 1. 403. non fu Ingan

nato dalle voci/parfe di Lione

Jfaurico in ciò chefcrijfe di Gre

gorio 11. T.I. 404. parlando d'I

rene lmperadrlce è fofpetto di

falfità. T.II. 182.

Teologi . Loro opinione comune in

torno a' Miniftri del Sacra

mento del matrimonio perchè ri

ferita tra le opinioni , e non trà

i 'Decreti delle fcuole . T. I.

1 28. e feg. non mai afferirono ,

che i Papi poffono effer depofli

i da-
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dagl' ìmperadori . T. L ijj. e

feg. poterono facilmente errare

ne i putiti difatto appartenenti

alla jìoria , ma non ne'' punti di

diritto appartenenti al domnia ;

e per qual cagione. T.I. ijj.e

feg. controverfia tra efft , e i Ca

nonicifopra la potejlà del Rom.

Pont, circa il temporale de*

Principi in tempo di "Paolo V.

T. II. 62 difendono la potejlà

indiretta . ivi . quali di effi di

fendano la medefìma potejlà co-

me domma di fede . T. I. 123.

e feg.

teologifcolafììci univerfalmente >

ed in ogni tempo fojìennero la

potejlà indiretta del Papafopra

il temporale de"1 Princìpi . T. L

1 1 7. con fommo univerfal con-

fenfo ammettono quejla potejlà

del Papa ne' cajì di religione >

benchéfieno diverfi tra loro in

torno ad altri caft. T.1. 1 1 8. dal

lor cornuti fentimento in cofc^,

gravi non è lecito difcojlarfi .

T. I. 120. confenfo degli fieffi in

cofa di momento , indizio dell*

ajftftenza divina . T.I. 1 zi.varj

generi difcolajlici . ivi.

Tertulliano . Sua opinione Ango

lare , che a i Crijliani nonfcjfe

lecito il Magijìrato civile . T.I.

4J i.e 40 1./«a Jlravagante idea

della potejlà degl' Imperadori .

T.I. 498.

Teutberga moglie di Lotario il

giovane malveduta da lui» e

iniquamente accufata d"inceJlo t

T. II. 10 1. difciolta dal SMatri

monto con quello per giudizio

de' Vefcovi di Francia , fi ap

pella alla Sedia apojìolica .1.11.

102. e 104. conofciuta innocen

te dal Pontefice vien ricevuta,

da Lotario come legittima mo'

glie. T.II. 10$. tediata de'mali

trattamenti del marito doman

da al Pontefice di ritirarfi dal

conforte , e rinunziare alla re

gia dignità t ma vien rigettata

lafua richiefla . T.II. 104.

Timoteo E/uro reflituìto da Bafi-

lìfco ttel Yrono c/Hcffandrìno .

T.II. 8. difcacciato da quello da

Zenone Imperadore . T.II. 12;

Tipo di Coflante . T. II. 82. che

cofafoffe . T.II. 84. condannato

come ereticale dal ConcilioRom.

fotto S. ^Martino J. T. II. 85.

Tiranno non pub ejfer lecitamente

accifo da alcun fruìdito partico

lare di privata autorità.!,il. 2 9.

Tirrannìa de' malvagj Principi

mal difefa da alcuni col pretejh

della Legge Regia . T.I. 3 1.

Tiranni ufurpatori dell' Imperio

perchè rifpettati dalla Chie-

fa come legittimi imperadori .

T.II. 7.

Tolleranti. Vedi Proteflanti .

S. Tommafo d' Aquino difefo Ut

quanto alla mancanza dellefor

ze da lui offerita nella Chiefa

de' primi tempi per privar del

Regno i Principi apofìati . T. I.

527*
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$27. e feg.fua dottrina circa il

diritto de' 'Principi Crijìiani

/opra gl' Infedeli per rapporto

allafede . T.II. 572.

Trafimondo Re de' Wandali in

Africa vieta a i Cattolici Pre

lati l' ordinar Ve/covi , Preti ,

e Diaconi . T. II. 59. rilega in

'Sardegna i Vejcovi Cattolici

renitenti al fuo editto . ivi .

chiama da Sardegna in Carta,

gine S. Fulgenzo . T.II. 60. am

mira la diluìfantità , e dottri

na . ivi .

Tribunali Ecclejìaftici di Francia

come procedano ne i delitti no

tori . T.II. 41 j.

Triclinio dipinto a mofaico nelPa-

lazzo Lateranenfe , efua ifcri-

zione . T.II. 1 6$.fentimento del

iMabillone /opra la pittura del

Triclinio, ivi. verofignificato

della medeftma pittura . T. II.

174. perchi nell' ifcrizione di

quello Triclinio dicaji Signore

Carlo Magno. T.II. 17$.

Tri/agio; e claufula ad ejfa ag

giunta da i Set>eriani Euticbia-

ni . T.II. 47. e j 1.

Tuano , Jacopo Auguflo Scrittore

proteflante . Per qual motivofe

condo lui fu prefa dal Re Car

lo IX. di Francia la difefa del

la Regina di Navarra contro

il monitorio del Rom.Pont.T.II.

587.6 feg. fuo racconto fopra

l'affoluzione di ^Arrigo IV. Re

di Francia, 1,11. 6ùo. e feg.

fcucpronfi lefue falfita in quefle

racconto . T. II. 602. e Ugg.

V

VAldrada concubina di Lo

tario il giovanefigliuolo di

Lotario Imp. T. II. \o\.fcomu

nicata da Niccolo J. Rom.Pont.

T.II. 105. affoluto da Adriano .

T.II. 106.

Valente Imp. favorifce la fede*

Cattolica nel principio dell'Im

perio > ma fedotto dalla moglie

abbraccia l' Arianefimo , e per-

feguita i Cattolici . T. I. 564.

fua perfecuzìone fegreta , e-*

fraudolenta . T. I. 564. e 565*.

perchè non depoflo , ni feomu-

nicate . T.I. 572. e feg.

Valentiniano lmp. fa compagno

dell' Imperio Valente Juo Fra

tello . T.I. 563.profejja la Re

ligione Cattolica 1 ma tollera

tutte le Religioni . T. I. 5 66.

concede a' Gentili l' ufo delle

loro fuperflizioni . ivi . privile

gia i loro Sacerdoti . T.I. 567.

tollera gli Ariani . T. I. 567. e

568.

Valentiniano 11. fanciullo fotto

la cura di Giujlina fua Ma

dre .T.I. 576. protetto da S.Am

brogio > e considerato come Pu

pillo. T.I.57 8. riguarda S.Am

brogio come Padre . T. I. 579.

fua morte fentita con dolore dal

medefimo Santo . ivi *

i 2 Vam-
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Vamba Re de* Goti «elle Spagne ,

affumendo la pubblica peniten

za fi Jpoglia del Regno . T. I.

4SS-

Vdìno » Cafimiro . Suofentimento

dell'IJìorico Matteo "Paris.T.U.

3*5-

J/enezia > eletta per la riconcilia

zione di Federigo 1. Imperadore

co» Aleffandro 111. T.II. 361.

Controverfia fra quefta Repub

blica e Paolo V. Rom. Pont.

T.II. 6 10. e feg. diverfa da quel

la di S. Gregorio VII. con Ar

rigo IV. lmp. T. II. 61 1. e feg.

qual /offe il /oggetto di quefia

controverfia . T.II. 612. editti

di Paolo V. e del Senato Vene

to in quejlo propoftto . T.II. 610.

confeguenze tratte dal "Boffuet

da quejìi editti . T.II. 610. e

feg. per qual ragione credè il

Senato Veneto di doverfi oppor

re alle cenfure del 'Papa . T.II.

612. e feg. come fi componeffe

quejia di/cordia . T.II. 615. e

feg.

Verfi di Lotario Imperadore nel

Laterano . T.II. 259.

VeJcovi , quando poffan follevar-

fi contro i Principi malvagj .

T.II. 129. non poffon ciòfare per

ingiuria perjonale ricevuta da

loro . ivi .

Ve/covi di Germania adulatori

di Federigo 1. lmp. T.II. $44.

riconofcono fola da Dio l' Im

perio , T.II. 548. cfcg. accetta

no l* tsfntipapa Vittore . T. II.

349-

Ve/covi d' Italia . Loro dichiara

zione al Re Teodorico in ordine

al Rom. Pont. T.II. $37.

Ve/covi di Francia conjiderano la

quijìione della potefià indiretta

come punto appartenente al dom.

tua . T.L 126. difciolgono il Ma

trimonio di Lotario il giovane

con Teutberga . T.II. 102. ap

pellano al Rom. Pont, a nome

del Refopra la difpofizione del

la Decretale Novit . T.II. 407.

loro offervanza ver/o la Sede

s4poftolìca . ivi . fi portano mol

ti dì loro in Roma . T.II. 408.

dichiarano nulli i decreti di

Gregorio XIV. in ordine ad Ar

rigo di Borbone . T.II. 595. ma

non parlano nella loro dichia

razione della potefià del Rom.

Pont, fopra il temporale de*

Principi . ivi . per qual ragio

ne dichiaroffero nulli i nomi

nati decreti . T. II. $94. e feg.

affolvono dalle cenfure Arrigo

di 'Borbone . T.II. 604.

Vgone Arcivefcovo di Lione no»

riconofce per Imperadore Ar

rigo IV. depofio . T. I. 256. e

feg.

Vgone Capeto eftraneo dèlia fiir-

pe Hegia . T. II. 355- ottiene il

Regno di Francia . ivi .

Vgone Conte di Provenza regna

in Italia . T.II. 12$.

Vgone di S. Vittore . Suo fenti-

men*
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mento circa le due poteftà , fpi-

rituale > e temporale . T.I 1. 3 2 9.

330. 35 e j 3$. approva inge

nerate le depojizioui de' Princi

pi come spettanti alla Chiefa .

TAL Zì6.

Ugonotti fi spacciano ne* loro pre-

tefi Sinodi difensori dell' indi

pendenza della potejìà regia

dalla Chiefa . T.I. j 1. e feg. lo

ro pravo difegno . T.I. 52. inge

gnano poterfi contro il Principe

legìttimo difender la Religione

colle armi . T. I. 55* e feg. loro

rivolte contro illegittimo Re.

T.I. 57. loro congiura contro la

Caja regale di Francia . T. I.

59 e feg. loro injegnamenti mi

cidiali contro la perfona del

Re. T.I. 60. giujlificate ne* lo

ro preteft Sinodi le mojfe delle

armi contro i legittimi Princi

pi per caufa di Religione . T.I.

61. e feg.

Vicariato Imperiale in Italia va

cante l' Imperiofi conferiva dal

Rom. Pont. T.II.55 e feg.

Villani , Giovanni . Sua narra

zione delle pretenfioni dì Bo

nifacio Vili, per rapporto al Re

di Francia Filippo il Bello.!AL

4$2.defcrive la prigionia e mor

te di Bonifacio Vili. T.II. 544.

Vittore 11. Rom. Pont, minaccia

dì fcomunìca Ferdinando Re di

CaftigUa , fe non depone il tito

lo d' Imperadore . T.II. 121.

Vnherfità di Parigi prima del

fecolo XVII. foftenne mai fem-

pre la potejlà della Cbiefa Jopra

il temporale deì Principi . T.I.

108.

Dnnerico Re àV»W'ondali in Afri,

ca perfeguita la fede Cattoli

ca . T.II. 25.fa adunare in Car

tagine tutti i Vefcovi deir A-

frica , per difputar della fede

cogl' Ariani . TAL 26. pubbli

ca editto , con cui proibìfce^»

l'efercizio della Religione Cat

tolica , difperde i Ve/covi Or-

todofft t depreda le Chiefe , e

tenta colla forza cojlringere i

fedeli ad abbracciar l' Ariane-

fimo . ivi . difpregia i Legati

dell' lmperador Zenone , Jpedi-

ti a lui, acciocché daffe pace ai*

la Cbieja . TAL 27.

Vrbatio IV. Rom. 'Pont, affume il

giudizio [opra l' elezione fatta '

del Re de' Romani . T. II. 5 j j.

Vfo della corona regia interdet

to , cofa anticamente importaf-

fe. TAL 280.

W aldone Vefcovo di Como . T. II.

126. per opera di cbi promojfo

al Vefcovato di quella Chiefa .

T. II. 127. contro qual Principe

fi rivoltaffe . T.II. 128.

Wenilone Vefcovo di Sans confa-

gra il Re Carlo Calvo . T. II.

268. e 269. giurafedeltà al me-

defimo Carlo Calvo . TAL 268.

cofpira contro il detto Prìncipe,

e proccura di di/laccargli ifad

diti dall' ubbidienza . ivi . ac-

cufato
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cufato in un Concilio dal Re

Carlo Calvo . T. II. 268. e feg.

bidone , 0 Guidone Duca di Spo

leto vince Berengario . T. II.

2 14. promojjo all' Imperio da-*

Stefano V. detto VI. Rom. Pont,

e non da Formo/o . ivi .

Widdringtone impugna la poteflh

indiretta della Cbiefa /opra il

temporale de' Principi . T. II.

624. di quali Autori adduca le

tejlimonianze fu quejlo propofi-

to . ivi.

yiillelmo Vefcovo di Vtrect ftmo-

niaco 1 efcijmatico. T. I. 198.

Willelmo Vefcovo di Prancbfort

fcifmatico > muore impenitente»

efcomunicato . T.I.202.

gippone famigliare di Corrado

lmperadore , non chiama quejìi

col nome d' lmperadore prima

di ejfer coronato dal Rom. Pont.

T.II. 240.

Z

ZAccaria Rom. Pont. Perfua

autorità fu depofìo Cbilde-

rigo Re di Francia, T.1. 30$.

307.0316.

Zonara dìfefo . T. I. 398. c feg.

Zenone lmperadore . Suoi docu»

menti di Religione per la Cat

tolica fede . T.II. 1 2. e feg. proc-

cura dal Rom. Pont, la rejlitu-

zione di Pietro Moggo nella-*

Cbiefa Aleffandrina . T.II. 14»

a perfuajìone d' sAcacio Cojlan-

tinopolitano pubblica l'editto

unitivo detto finotico. T.II. 15.*

queff editto non conteneva ere'

fte . T.II. 1 9. l' ijìeffo editto per

chè riprendile . ivi . rejtitui-

fce gP Eretici ne' Seggi Vedo

vili . T.II. 1 6. a perfuafione dr

Acacio fa arrecare i Legati

Apojlolici . T.II. jy.fuo delitto

in materia di Religione qual

foffe. T.II. 19.000 impugna la

definizione del Concilio Calce-

donenfe contro Butichete . ivi .

riputato Cattolico da' Rom:

Pont, de'fuoi tempi . T.II. 20.

e feg. comunica cogl' eretici ,

ingannato da medeftmì . ivi .

fuoi trafcorjì imputati a colpa

d' Acacio . T.II. 2 1. e feg.

INDI-
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o la feconda parte del Quinto Tomo .

tAbiflint . Vedi Etiopi.

^Àbramo Ecbellenje confata là

florìa tAleffandrina d' Eutichio

tradotta dal Seldeno . T. III.

124. e 189. dimoerà effer flati

nelle Provincie d' Egitto pili

Vefcuvifm dal tempo di S.Mar-

co . T.III. 1 89. fuoi abbagli in

ordine a i Preti tAleJfandrini »

ed a' Corevej"covi .T.III. 220.

e feg.altrofuo abbaglio intorno

a MekzioJcifmatico.l.lU. 22$.

Abuna che co/a fgnìfchi . T. III.

196.

Abufi dellapoteflàRegia come det

to diritto nella fagra Scrit-

tura . T.III. 105.

Abujo de i Canoni da chi debba

correggerft . T. IV. 422. e feg.

per qual cagione da i Politici

attribuita a i Principi la facol

tà d' ingerirfi in quefl' abufo .'

T.IV.42J.

Abufo delle chiavi , e della potè-

A flà

 

Badie date in go

verno a i Laici an-

_ che ammogliati , ed

in qual tempo . T.IV. j 82.

xAbate di S. Colombano in ìber-

nia nel vn.fecolo avea fogget-

ti iVefcovì di quefla Provin

cia .T.IV. 360.

Abate Daguet . Vedi Duguet .

Abate del Monaflero di Canter

bury infiemt Arcivefcovo di

quefla Città . T.IV. 359.

"Abati fin da i primi tempi furo»

Sacerdoti. T.IV.j49,e kg.fem-

fre eletti da iMonaci.!.IV. $6$ .

da chi confagrati. T.IV. 3 66.fo-

fcrivon gli atti del CoacilioXl.

Toletano . T.IV. 352. e feg.

'eAbel Vefcovo di Remsfatto Me

tropolitano , e da chi . T. V.

p.I. 2jj. difcacciato dalla fua

Q>itfa* T,V.p.I. 242.
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flà di fcomunicare dee correg

ger/i , ed impedii fi dalla Cbie

fa > e non da i Principi , anche

fecondo le leggi di Giufiiniano .

T.V. p.II. 500. efeg.

xAcacio Prete di Cofiantinopol»

ordinato Ve/covo di quella Se

de dopo S.Gennadio . T.V. p.II.

304. difende il Concilio Cai'

cedonenfe > e fi oppone agli Eu-

tiebiani . ivi . Hjefifte al Tiran

no Baftlifco rifiutando le cir

colari di lui contro il Concilia

Calcedonenfe , e concita contro

di quello i Monaci* ed il Popolo

di Cojìantinopoli. T.V.p.II.jojj.

•Scrive al Pontefice S. Simpli

cio > dandoli ragguaglio della

flato della Cbiefa Orientale >

acciocché egli feriva ali* Imp.

perchè difcacciajje gli eretici

da' Troni da loro ufurpati.T.V.

p.ll.$n.riconofce nelRom.Pont.

la cura , che gli appartiene di

tutte leChiefel.Y.p.ll.^iz.con-

grega un Sinodo in Copantino-

poli , e con terribili anatemi

fulmina Timoteo Eluro , Pietro

Pullone , Giovanni Apameno »

e Paolo Efefino ; e proccuray che

figlili anatemi fieno fulminati

dalla Sedia apofiolica. T.V.p.II.

3 14. protegge occultamente pe

rò Pietro Moggo , che (lava na-

fcojlo in tAlejfandria. T.V. p.II.

3 1 f . fua prevaricazione . ivi .

c T.V. p.I. io. y?fa autore a Ze

none delferale editto unitivo :

ivi . refiituifee nella Sede Alef.

fandrina lo feeIIerato Pietra

Moggo j e nell'Antiochena Pie

tro Pullone . T.V. p.II. 31$.

feomunicato j e depofio dal Rovi.

"Pont*TN. p.I. io. in qual mo

do » e da chi prefentatali que-

fila fentenza.T.V. p.I. 190.fifà

confermar da Zenone il Pa

triarcato Cofiantinopolitano •

T.V. p.II. 316. e T. V. p.I. 10.

muore nello feiftna {comunica*

to dalla Sedia Apofiolica . T.

p.2. 3 16. di lui memoria con

dannata anche da i Vefccvi

Orientali. T.V. p.I. 10. Vedi

l'Indice primo de'due primi To

mi alla parola A cacio .

Acacio Vejcovo diBerea nelhico di

S. Giovan Grifofiomo cojpira

contro diluì. T.V.p.II. 62.69.

70. privato della comunione

della Sedia apofiolica da S- In

nocenzo l.T.V.p.U.ioy.per mez%

zo d' Alefiandro Vefcovo d'An

tiochia ottiene la comunione

della medefima Sede ,foddisfa-

cendo alle condizioni. T.V.p.H.

109. e feg. fcrive a S. Cirillo

Alejfdndrino per conciliar la

pace tra quefii e Giovanni An-

tiochenoyproponendoli difoppri-

mere ifuoiferitti contro jVefio*

rio. T.V. p.II. 157. e feg.

Accuft contro i Crifiiani rei di

alcun delitto non poteano «e*

primi tempi portarfi dagli altri

Crifiianife non al giudizio de i

Prelati della Cbiefa. T.V. p.II.

628.T.III.4J2.e feg.eT.IV.609.

AccU'



DALL' ESTBRIOR POLITICA DELLA ChIBSA

3

Accufe contro i 7{om. Pont, da

uomini /agrileghi portate agli

Imperatori , non mai da quefti

conofciute > ma rimeffe alla

Cbiefa . T.V. p.II. 632. dichia

razione del Re Teodorico fu

queflo punto . T.V.p.II. 632.

Acefali cbi foffero ; e origine del'

la lor Setta.T.V.p.lI.229. e feg.

Acemeti. Vedi Monaci .

Acolio Vefcovo di Tejfalonica bat

tezza l' lmp. Teodofo il £Mag-

giore.T.lV. 150. interviene al

Concilio 1. Coftantinopolitano .

T.IV.i^.e $6$.eT.V.p.I.i<59.

commiffione a lui data da S.Da-

mafo Rom. Font, per rapporto

a queflo Concilio . T. IV. 564.

conjìderato nel mede/imo Con

cilio come Vefcovo Occidentale .

T.IV. ijj. ritrovafi al Concilio

d' Italia^ dtl ccclxxxi. T.V.p.I.

1 69. e Feg.

xAcrìda patria di Gìufliniano Im-

peradore, da lui nominata Giu-

fliniana prima > e fatta capo

dell' Illirico . T.V.p.II. 445. ot

tiene dalla Sedia apojìolica >

che il Vefcovo di effa Jta capo

dell' Illirico > e Vicario del

1{om.Pont. ivi, e T.IV. 102.

e feg.

Adalberto Vefcovo di Praga ri

nunzia il Vefcovato , e per qual

cagione . T.V. p.1. 472. ajj'ume

di nuovo il governo di quella

Cbiefa . ivi .

Adriano lmp. fa tejìimonìanza

della pluralità de' Vefcovi in

Egitto nel fuo tempo . T. III.

190. afferma » cbe i Crijlianl

eran cultori di Serapide . ivi .

muta zio» civile da lui fatta

in Italia fecondo Giannonc^, •

T.IV. 220. dimoftrafi non aver

divìfa l' Italia in Provincie .

T.IV.22i.e feg.dìfpofizion civile

da luifatta nella medefima Ita

lia» T.IV.2 2 $. ajj'ume molti Mai

giftrati delle Città d' Italia ,

e per qual cagione . T.IV. 22 j.

confiderà l} Italia come una Jola

Città . ivi . edifica fopra le ro

vine di Gerufalemme una nuo

va Città ; e proibifce a i Giu

dei l'accejjo alla medtftma , T.V.

p. II. 17.

Adriano 1. Rom. Pont, concede il

Pallio al Vefcovo dì Rems a pe

tizione di Carlo Magno . T.V.

p.I. 241. e feg. proccura refli-

tuir la gerarchia , e la dìfcìpli-

na Eccleftajlica nelle Chiefe di

Francia.T.V.p.I.242. ordina la

riparazione delle anticbeMitro*

poli Ecclejìajliche neilaFrancia.

T.V. p.I. 24$. dona a Carlo M.

un Codice de i Canoni per ufo

della Cbiefa di Francia . T.V.

p.U.597. qual foffe quejìo Codi

ce; efe contenejje la Raccolta

diDionifio il Piccolo, ivi . di-

verfe Raccolte di Canoni date

dal medejìmo per ufo delle Chie

fe di Francia . ivi . Raccolta > »

Capitoli da ^Adriano I. dati ai

EngelrannoVefcovo diMetz,cbe

cofa conteneffero. T.V.p.II. £99.

A 2 Adria-
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Adriano 77. Rom. Pont, richiedo

d' un Arcivefcovo dal Re de i

Bulgari. T.V.p.I. $6.fua dìfpo-

ftzìone fu quejìo particolare.

ivi .fojìiene i diritti Patriar-

cali della Sedia apojìolica/opra

la Bulgaria . T.V. pi. 63. con-,

ferma il Concìlio diTroyes.TiV*.

p.I.253. rejìituifce alla propria

Sede Ignazio Vefcovo Cojìanti-

tiopolitano. T.V.p.I. 60. concede

il Pallio al Vefcovo dì Hourges.

T.V.p.I.25; ^.concede altraChie-

fa ad Attardo Vefcovo di Nan

tes, e per qual cagione . ivi.

all'ifìeffo Attardo concede l' ufo

del Pallio . ivi . privilegio da

lui conceduto ad Attardo per

rapporto al PalHo.T.V.p.l.2$cj,

Aerio per qual cagione dichiara'

to eretico da S. Epifanio . T.III.

1*4- .

Africa in quante Provincie anti-

camente divifa . T.III. 144.

^Agamennone per qual ragione

chiamato Pallore. T.III. 85. eb

be vera fovranità fopra i Gre~

ci . ivi •

S. Agapito fuccede a Giovanni 11.

nella Cattedra Apojìolica. T. V.

p. II. 375. richiejìo da Giujìi-

eiano acciò difpenjajjefopra gli

Ariani convertiti,percbè potef-

Jero ammetterfi alla participa-

zìon degli onori , nega poter

ciò fare pria che la caufa di

ciafcheduno fa conofciuta dal

la Sedia apojìolica . ivi . com

mette a'fuoi Legati mandati *

Cojìantinopoli V efame della

caufa d'Achille convertito dall'

Arianefimo » cui Epifanio avea

conceduto il Vefcovato . ivi .

riprende Epifanio perchè avef-

fe conjagrato Vefcovo Achille

fenz' autorità della Sedia apo-

Jìolica.T.V.p.U.Wf.coJiretto da

Teodato T^e de" Goti in Italia fi

porta in Cojìantinopoli.T.V.p.II.

381. e T. V. p. I. 214. e 397.

ricufa la comunione . del Pa

triarca Antimo , e per qual

cagione. T. V. p.1.2 14. e 398.

fcoperta l'erefia dell' ijlejfo An

timo Io depone , no» ojlantì le

minacce > e l' offèrte di Teodo

ra Augujìa . T. V. p. 1. 214. e

398. e T. V.p.II. 381. ordina

Menna Vefcovo di Cojlantino-

poli.T.V. p. I. 215. 398. e 518.

eT.V.p.II. 381. riprova le tras

lazioni vefcovili. T. V.p.I. 397:

e feg. conferma la profeffione di

Fede di Giujìiniano , ed il fuo

editto contro i Monaci Aceme-

ti.T.V.p.II. 382. e feg. dichiara

non appartenere a i Principi

infegnar la fede. T.V.p.II. 383.

muore in Cojìantinopoli . T.V.

p.II. 384.

S. ^Agatone Rom. Pont. Per fu»

ordine celebrati diverft Concilj

Nazionali in Occidente . T.V.

p.I.96. afferma effer quejìi Con

cilj parti fpettanti al Concili»

Patriarcale del Rom. Pont^

ivi .fpedifce fuoì Legati al Con

cilio VI, Generale, ivi . celebra

i»
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in Roma il Concìlio Patriar

cale, ivi . intervengono al diluì

Concilio i Legati di diverfi Si

nodi Nazionali . T.V.p.I. 97. e

1 1 7. fua teftimonianza della

Soggezione de* Vefcovi d' Occi

dente al Concilio Patriarcale

del Rom. Pont. T.V.p.I. 1 1 7.

Agefilao . Suoiportamenti co' Po-

foli da lui foggiogati.1Ml.ioo.

S.Agoftino promojfo al Sacerdozio

dal fervore del Popolo . TJII.

501. fatto Coadiutor di Vale

rio Vefcovo d'Jppona . T.V. p.I.

78. e 505. ricufa ricevere il

Vefcovato > e per qual cagione .

ivi,e kg.per qual ragione da lui

accettato il Vefcovato. T.V.p.I»

506. governa la Cbiefa Ippo-

nenfe infteme col medefimo Vale-

r/<?.T.III.22o.e k%Jgnora i Ca-

noniNiceni sii queflo particola*

re.T.V.p.I.$o<;.nellafua ordina,

zione confeffa violati i Canoni*

T.V.p.I.506. e $o&.fua riflejfto-

nefopra leparole di Cri/io a Pi

lato: II mio Regno non ò di que

llo Mondo. T.III. 3 5. e feg. fua

Spiegazione delle parole diCriJìo

a S. Pietro, Pafci le mie pecore.

T.III. 88. fuofentimento intorno

alla Signoria privata. T.III^s1.

. Regi perchè fecondo lui così

detti.T.lll.96. attrihuifce l'er

rore dell'tAnabattefimo ad *A-

grippino Vefcovo di Cartagine .

T.III. 143. fuo avvertimento per

rapporto a ciò , chefcriffe S.Ci

priano nella contefa con S. Ste

fano Row.Pont.T~lU. 308. rico-

nofce la /agra Ordinazione per

Sagramento.T.Ul.24o.fua dot

trina intorno alla correzione

fraterna .T.III. 426. per qual

cagione fcrivejfe i libri della

Città di Dio. T.III.294. in qual

tempo da luiferitto il libro con

tro Pelagio . T.IV. 66. afferma

efferflati infuo tempo Monafle-

rj in Roma , come pure in SML

lano.T.lV. 3 $6. e feg. introduce

nelfuo Clero la forma della vi

ta Monaftica.T.W.11%. deriva

zione fecondo lui del nome di

Monaco. T.lV.^^S.fondator de

i Canonici, 0 Cherici Regolari.

T.lV.$$2.ccfa fecondo lui pani

fichi il nome di Vefcovo .

4$o.i»fegna effer i Vefcovigiu

dici nelle caufe temporali de ì

laici fedeli.T.lll.4^. e feg. co-

. mefecondo lui i Vefcovi fucce-

dano agli eApoftoli nel Vefcova

to^. \\\. 1 So.nelle caufe non Ec-

clefiafliche non joggetta i Che

rici al Poro fecolare.T.lV. 607.

in qualfenfo affermi aver Co-

flautino Magno giudicato nella

caufa di Ccciliano , e de i Do-

natifli.T'.IV\620.Vefcovifecon

do lui condannano i Cherici al

la flagellazione. T.IV. 690.fuo

fludio per impedir le Coadiuto

ri e vejcovili col diritto di fùc-

cejftone . T.V. p.I. $o<5. fuo fen

timento fopra l'origine delle co-

flumanze Jempre offervate nella

Cbiefa > e non flabìlite in alcun

Conci-
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Concìlio . T.IV. 4$ $. poffonfe

condo lui fpogliarfì gli Eretici

de i beni ufurpati a nome della

ìor Cbiefa .JT.IV.607. riconofce

ìautorità /pedale del Romano

Pont, /opra POccidente . T.V.

p.1. 14Z./ÙV teflo sìt quejìo propo

stoftranamente/piegato dalDu-

pino,iv\. PiJleJJb diluì teflo come

/piegato dalDuguet.T.V.p.l.m

/ua teftimonianza della diflin-

zione dell' antico Birro dalla

Lacerna. T.V.p.I. 197. elegge il

proprio/ucceffore nel Ve/covatot

ed in qual modo. T.V. p.I. 509.

opera in ciò contro i Canoni.

T.V.p.I. 510.

S. sAgoflino ^Monaco rìfloratore

della Religìon Criftiana in In

ghilterra . T.IV. 214. da cbi

negatali quefla gloria, ivi. fatto

da S.Gregorio Sfagno Vica

rio tApoflolico *n Inghilterra .

T.IV. 2 85. e T.V.p.Ly4.facoltà

dateli da S. Gregorio Magno

intorno all'ordinazione de i Ve

dovi . T. V. p. I. 74; e feg. e

ùfZàffua di/pojìzione in quel Re.

gno in ordine a i Metropolitani»

ed a i Ve/covi Suffraganei .

T.IV. 285-. Ve/covi rima/li in

Inghilterra dopo la diluì mor

te . T.V. p.I. 424.

Agrippino Ve/covo di Cartagine

Primate dell' Africa Occiden

tale . T.III. 145. creduto autore

dell'Anahattefimo .ivi.

zAguirre. Per qual cagionefecon

do lui affermi Simmaco Rom,

Pont, effere è Canoni Cangrìenjì

coflituiti con autorità Apoftoli*

ca . T.IV. 49 j. dove fecondo lui

appoggiati i Padri Totetani nel

far le traslazioni ve/covili .

T.V. p.I. 425. e feg. att: ihui/ce

a Sant Ifidoro di Sii' glia la

raccolta delle Decretati d* ifi

doro Mercatore . T.V. p.I. 426.

■ quefla fua opinione rigettata-*

dagli Eruditi » ivi .

xAlcuìno Fiacco Maeflro di Carla

Magno* T.V. p.I. 2 $6. è autore

del libro de Divini Vfficj . ivi .

fuo /entimento /opra l'u/o > e

concejfwne del Pallio agli sAu

cive/covi .ivi.

Aleffandro/comunicato daS.Pao-

lo .T.III. 452.

^Aleffandro Patriarca Aleffan-

drino ,fecondo Euticbio , proibì

a i Preti d'Alexandria la crea

zione del lor Patriarca . T.III.

2 14.

Aleffandro Vefcovo in Cappado-

cia quando fioriffe . T.V. p.I.

502. vifita ifanti luoghi di Pa

leflina . ivi . eletto Coadiutore

del Vefcovo di Gerufalemme .

ivi . quefla fua elezione come

avvenuta . ivi , e feg. è il primo

nell' impiego di Coadiutore :

T.V. p.I. 5-02.

SiAleffandro Vefcovo di Coflanti-

nopoli quanto tempo tenne quel

la Sede .T.V.p. II. 21.

Aleffandro Vefcovo di Antiochia

fucceduto a Forfirio ripone il

mome di S. Giovan Grifoflomo

nelle
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nelle /agre Tavole > ed ottie-

«e daS.Innocenzo 1. la comunio

ne della Sedia opofiolica . T.V.

p.II. 109.JÌ fa mezzano di ri

conciliazione col medesimo Pon

tefice per Acacia di Bereat e per

Attico Cofiantìnopolitano . ivi .

Alejfandro Severo lmp. in qual

maniera elegeffe i Miniftri dell*

lmp. T.III. 494. reputa lecite

le adunanze de'Crifìiani . T.IV.

yzy.fuofientenza favorevole a

f Criftiani per rapporto ad una

Chiefia de i mede/imi in Roma %.

ivi , e T. III. $40.

tAleffandro Ih Rom.Pont. confier-

■ ma i privilegi de* Cluniacenft

intorno all' efenzione de' ^e/co

vi. T.IV. 584.

Alejfandro 111. Rom.Pont. vieta a*

■ Cberici il preftar giuramento

omagio ligio per cofe fpirituali.

T.V. p.I. $06. accetta la rinun

zia di S.Tommafio Cantuarien-

fe . T.V.p.I. 475. rinvejìe il me-

defimo dell1 ifteffa Chiefa .ivi ;

fana l' elezione viziata dì un

Vefcovo di Danimarca . ivi ..

Alejfandro IV. Rom.Pont. rifierba

alla Sedia opofiolica la cognU

zione delle caufe fopra V ele

zioni vefcovili . T.V. p.r. $5; r.

e feg.fua Cofìifazione fu quefta

particolare da chi riferita ;

ivi . fpiegazione , 0 moderazio

ne di quefta fitta Coftituzione %

T.V. p.I. ^2.

Alejfandro Vili. Rom. Pont. Sua

iìfipofitzhne per la provifione

delle Cbiefie Vefcovili dellcu,

Repubblica Veneta . T.V^p.I.

AHiertPranceficoyVerfiatiJftmo nel'

le materie Canoniche . T.V.p.I.

Ì7S-

Amafiano primo Vefcovo di Ta

ranto ordinato da S. Pietro .

T.III.2$2.

S.tAmbrogio come eletto VtJco

vo di Milano .T.V. p.I. 148.

e feg. narrazione della diluì

elezione fatta da Teodoreto .

ivi . quefta narrazione in par

te falfia . T.V.p.I. 149. e feg. di

lui fuga per non accettare il

Veficovato.T.V,p.\. 1 50. accetta

il Veficovato, e chiede il Batté-

fimo da un Vefcovo Cattolico .

T.V.p.I. 151. alla dìlui ordina

zione perchè richiefto il confienfo

dell' Imp.T.V.p.l.i 49. non ordi

nato fienza il confienfio del Rom.

Pont.T.V.p.Li^o.t kgg.intempo

della diluì ordinazione non era

in Milano l'imp. Valentìntano .

T V.p.I.i^o. v'erano bensì molti

Veficovì,sì Cattoliciycome Ereti

ci.T.V.p.\. 1 5 1 Jn qual annofat

ta la diluì confiagrazione . T.V.

p.I. 1 54. interviene al Concilio

Aquilejenfie del cccLxxxr.ivi./e

avejfe la poteftà Ffarcale fiopra

le Provincie della Vicaria Im

periale d'Italia.!. V.p.l.i^6.fien.

timento fopra di ciò del Duguet.

\v\.dimo(ìraffaifio il coftutJ'enti-

mento.T.V.p.l. i5<j.e fegg. eften-

fione della fina potefilà Metropo

lìtica
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' litica fecondo il "Baronie , ed

ti Si/-mondo. T.V.p.I. i$ 6. e feg.

■provvede di Vejcovo la Chiefa

di Sirmio. T.V. p.I. 158. quejìa

provifione per qaal ragione da

ejjo fatta. T.V.p.I. 160. opinione

fopra di ciò del Baronìa , e del

jVbm.T. V.p.I.ij^.e feg.fue let

tere a i Ve/covi d* Italia no»

provano la diluì autorità Me

tropoliticafopra di loro.T.V.p.l.

1 6o.e Ceg.dijui nome celebratif-

mot e per qual cagione . T.V.p.I.

tòt. confultato da molti J/efco

vi fopra il governo delle loro

Cbiefe . ivi . promuove l'ajfetto

della Verginità . ivi . Vergini

anche dall'Africa vanno a pten*

tler daini il fagro velo. ivi.

fcrive alla Chiefa di Vercel

li . quejìa lettera non provai

il diluì Efarcato. ivi, e feg.'

per qual cagione da effo in que

jìa pijlola nominate altre Pro-

vìncie.T.V.p.l' 161.e (eg.tejìo di

quejìafua pijlola malamente in-

terpenato dal Duguet . T.V.p.T.

162. da ejjo non provveduta la

Chiefa di Trento. T.V.p.I. 163.

fcrive al Vefcovo Cojìanzo > e li

ra ccomanda la Chiefa di Foro

Cornelio.!'.V'.p.l.i6$.qualCittà

fojfe quejìo Foro Cornelio . T.V.

p.I. 1 64. e feg. incerto qualfojfe

la Sede Vefcovile del nominato

Cojìanzo. ivi . Chiefa di Verona

/oggetto aS.tAmbrogio.T.V.p.I.

i66. Veronefi ricorrono ad ejjo

contro ma fentenza del f*T9

Vefcovo .T.V.p.I. 166. ajjume la

cognizione di quejìa caufa . ivi :

annulla la fentenza del Vefco

vo di Verona . T. V. p. II. 627.

probabilmente fu il primo Me

tropolitano di Milano. T.V. p.I.

1 67. ritrova i Corpi de* Santi

Vitale , ed ^Agricola . ivi .gli

è rivelato il luogo » dove fono

le relìquie de' Santi Gervajìo

e Protajìo. ivi. lettere da lui

ferine in quej? occajìone . ivi»

quejìe pijìole riputate fpurie .

ivi.interviene al Concilio d'Ita,

lia.T.V. p.I. 170.fcrive a nome

di quejìo Concilio all' lmp. Teo-

dofìo. T.V.p.I. 1 óS.quejia lettera

perchè a lui attribuita.T.V. p.L

171. bìafima la traslazione di

S. Gregorio Nazianzeno al

la Sede Cojìantinopolitana.T.V^.

p.I. 397. coltiva il Monacbif-

mo . T. IV. $37. s' oppone a Va-

lentiniano II. lmp. e per qual

cagione . T.IV. 390. e feg. infe-

gna non poterft i Prìncipi im

pacciar nelle caufe difede.T.WÌ

528. nonfoggetto i Cberici nel

le caufe non Eccleftajliche al

Forofecolare.TAV.60y.fa men

zione della legge di Valenti-

uiano intorno alla cognizione

delle caufe de' Sacerdoti. T.IV.

641. e feg. da chi fecondo lui

debbia; giudicarft gli Ecclejia-

Jìici.T.lV. 656. e feg.

^Ambrogio Camaldolenfe difefo

iteli' interpetrazione del tejìo

4i Palladiofopra il giudizio di

S.la-
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S.Innocenzo 7. nella caufa del

Gri/ojlomo . T. V. p.II. 84.e 88.

-Ambrogio Morales . Suo abbaglio

intorno all' origine del dirit

to Metropolitico del Ve/covo di

Toledo . T.IV. 204. e 207.

Ammiano Marcellino ove collo

chi il principio della GalHa.

T.IV. 167.

S->*Ammonefonda Monafierj nella

Nitria, ed in qual tempo. T.IV.

328.

Amortizazione . Vedi diritto d'a-

mortìzazione .

Anabattefimo da chi prima a" ogn'

altro in/ègnato.T.III. 143.Jem-

bra approvato da' Canoni Apo*

/iolici . T.IV. 445.

tAnabattijli di Germania non am

mettono nella Cbieja la tempo*

tal potejìà . T. III. 3 j. loro Jpie-

gazione delle parole di Crijìo

a Pilato , Il mio Regno non è

di quello Mondo . ivi .

Anajìajto Bibliotecario dimoftra

l'antico diritto Patriarcale del

Rom. Pont, /opra la Bulgaria .

T. V. p. L 58./» qual modo/e-

condo lui fottopofla la Bulgaria

al PatriarcatoCojìantinopolita-

no. T.V. p.I.62. e kgg.fua tefli-

monianza della conce/pone del

Pallio al Ve/covo Oflìenfe fat

ta da S.Marco Rom.Pont. T.V.

p.1. 181.Vedi Libro Pontificale.

S' tAnafiafio 1. T^om. Pont, con

danna Ruffino tAquilejenfe , e

per qual cagione . T. IV. 274.

•Anafiafio ll.Rom.Pont./acceduto

a Gelafio non pensò mai di refìi-

tuire occultamente il n«me di

Acacio . T. V. p. II. 236. e feg,

calunnia /opra di ciò data da

Gguefnello a que/lo Pontefice^*

confutata . ivi . adopera tutti

1 mezzi pojjibili per indurre

l' Imp. ad abolire il nome di

cAcacio.T.V.p.ll.% 40.fi congra

tula con Clodoveo Re di Fran

cia per la Jua converfione alla

Fede Cattolica . T.V. pj. 37.

Anafiafio Patriarca Antiochena

da alcuni con/ufo con Anaflafio

Sinaita. T.lV.yo.per cui opera,

e per qual cagione di/cacciato

dalla fua Sedia . ivi > e T.V.

p.I. 2 1 $. dopo lafua depofizione

ricono/ciuto da S. Gregorio

Mag. per legittimo 'Patriarca .

T.V.p.I.21 3. accetto al mede/ima

S.Gregorio SMag. T.IV. 70. per

e/fo non richiejìo da S. Grego

rio 1. il Pallio all' Imp.T.V.p.T.

2 14.

Anajìafio Ve/covo di Gerufalem-

me non fifottoferive all' empie

circolari di Bafilifco Tiranno .

T.V.p.tt.308. depo/ìo dagli En

tichiani . ivi .

Anajìafio Teffalonicenfe Vicari»

dtl Rom. Pont. T.V. p.I. 266.

e fegg.cbiama al Concilio Atti

co Ve/covo di NicopolU.V.p.l»

267. obbliga quefii a comparire

alla fua prefenza , e con qual

mezzo . ivi . riprefo da S.Lio

ne Rom.Pont, e per qual cagio

ne .ivi . ubbidienza da lui ejat-

B ta
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la da tattico perchè bìafimata

da S. Lione ivi » e feg.

tAnafìafio Imp.fuccede «eli* Impe

rio a Zenone . T. V. p. IL 322.

fi obbliga con carta fottofcritta

ai propria mano a difender il

Concilio Calcedonenfe » ivi .

Indole perverfa di quefìo Prin

cipe . ivi . Vedi /' Indice de* due

primi Tomi alta parola , Ana-

fiafio tmperadore. Tenta co/ìrin-

gere Eufemio Coftantinopolita'

no a refiituir la carta di profef~

fione , che avea fottofcritta »

di difendere il Concilio Calce-

donenfe . T. V. p.If. 3 2 j.y? fde-

gna contro di luì , e calunnian

dolo lofa deporre in un Conci

lio di {/e/covi Eutichianì , e lo-

manda i» ejìlio . T.V. p.II. 3 24»

vuol coftringere i Cattolici a

comunicar cogli Eretici per

mezza dell' Ènotico > 0 edit

to unitivo di Zenone . ivi . co

manda l* offervanza dell' Enoti-

co di Zenone con malvagio

difegno di diftruggere la fede

del Concilio di Calcedonio^,,V*

p.II.^j.e fegg. accoglie Seve

ro co' «Monaci Eutichianì dif-

cacchti da i loro Monafìerj >

c prende la lor protezione . ivi »

ripete da Macedonio la carta

della fua profejfwne in difefa

del Concilio Calcedonenfe .

T. V. p. IL 326. non- eflende la

macchina contro di lui » ivi ..

tenta cojlrìnger Macedonio a

comunicar con. Giovanni Melai

Aleffaudrino > e cerca indurlo

con fraude a condannare il

ConcilioCalcedonenfe.T.V.pAl.

327. toglie l'immunità degl'

tAfili a i Vefcovì Cattolici.

Ivi . temendo la folièva zi ohe

del Popolofinge di riconciliarfi

con Macedonio , promettendo di

fegnire ilJuo fentimento . T.V.

p.II. 3 28.fedato il tumultofu-

borna fa/fi accufatori > che lo

gravino di efecrandi delitti .

ivi . conofciuta inverifimìlc^

quejì'accufa , di notte tempo da

Coflantìnopolì lofa tra/portare

in Calcedonio , ed indi lo ri

lega in Eucaita . ivi . fojìitni

fe c nella Sede Cojlanfinopoli-

tana Timoteo amico di Severo »

ivi . protegge la Setta degli

Acefali.!. V.p.II.3 lo.Perfegui-

ta i Prelati Cattolici . T. V..

p.II. 3 $o.convoca un Concilia iti

Sìdonici per far condannare il

Concilio Calcedonenfe , dando

la prefidenza a due perfidifftmi

Vefcovì Eutichiani , T.V. p.II.

331. tenta in vana corromper

coHroro S. Teodofio Padre de*

Monaci in Paleftina .T.V.p.IL

334. riprefo gravemente dal

S* Cenobiarca fi feufa ^ riget

tando in altri la propria colpa -

fvr . per porre in odio i Roma

ni Pon tefici a i Vefcovì Oricn*

tali Cattolici fparge maligna

mente > che era fiato da quelli

nominatamente feomunicato »

T. V. p.II. $37. proccura alle

ttare
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tiare $ Ve/covi dalla comunio

ne > e dal conforzio della Sedia

apollolica ; e per fuo impulfo

Eufemio e Macedonio non ub

bidirono alla Sedia apojhlica

circa l'abolizione del nome di

Acacio. T.V. p.II. 3 $ 8. fomenta

lo fcifma di Lorenzo ^Antipapa

contro il legittimo Ponti/ice

Simmaco.T.V.p.ll. 341. riuj'ci-

to 'Vano il difegno fparge libelli

calunniofi contro di lui . T.V.

p.II. 542. corretto dal timore di

perder l'Imperio fcrive al Pon-

teficeS.Ormifda,invìtandolo ad

intervenire ad un Concilio, che

per affari della Religione avea

intimato in Eraclea . T.V. p.II.

S^z.confeffa con altre lettere la

fuprema autorità della Sedia

apoflolica negli affari di Reli

gione. T.V.p.II. 343. e feg./o/-

hvatofi contro di lui Vitaliano

per difefa della Cattolica Re

ligione, corretto dal timore, per

ottener pace da quello fi obbliga

con folenne giuramento a re

stituire i Prelati Cattolici efi-

liati alle loro Sedie , ed a ri

mettere al giudizio d' un Si

nodo Generale,cui perfefiejfo.o

perfuoi Legati prefiedeffe il 7(.

P. le cofe fatte contro il Conci

lio Calced. T.V.p.II.|44.»o« of

ferta il giuramento, ivi . riceve

con onore i Legati di Ormifda,e

manda ad effoLegati con lettere,

nelle quali confeffa doverfi cu-

Jìodire il Sinodo Calcedonenfe ,

t /' Epifiola di Lione > e neg*

poter cancellare il nome di

Acacio. T.V. p. II. 446. ordina

fraudolentemente a'fuoi Lega

ti > che inducano il Pontefice

a fottoj'criver l'Enotico . ivi .

ridotto in ordine Vitaliano vio

la igiuramenti > e le promtffe .

T.V.p.II.$47.^//ftfcc/a confira-

pazzo i nuovi Legati di Ormif-

da , e fcrive arrogantemente al

'Pontefice.T.V.p.U.^a.S. coman-

da , che fia cantato il Trifagio

colla claujola Euticbìana . ivi .

follevatofi il Popolo fi prefenta

ad ejfo in modo mijerabile ri

nunciando l' Imperio , ma dal

popolo nuovamente lo riceve.

T.V.p. II. 349. muore infelice

mente percoffo da un fulmine %

T.V.p.II. 3 jo./fto nome cancel

lato dalle memorieEcclefiafiicbe

dopo la fua OTorre.T.V.p.II.357.

Anatolio ordinato Ve/covo dì Co-

fìantinopoli dopo S. Flavianó .

T.V.p.II. z66.jcrive a S. Lione

Mag. per la conferma dellafua

elezione. T.V.p.II.267. e T.V.

p.I. 5 1 8. conjente con pubblica

profejfione all' Epifiola domma-

tica di S. Lione , efi fottoferi-

ve alla condanna di PJefiorio 1

e di Eutiebete . T.V. p.II. 268.

e feg. pretende follevar il Juo

Trono fopra quei d' Aleflaa-

dria , e d' Antiochia . T.IV. 7.

ottiene dal Concilio Calcedo-

nefe il diritto Patriarchico fo

pra le Diocefi di Tracia , Afiat

B 2 ePon
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e Parilo . T. V.p.II. 284. e feg.

dal medefimo Concilio confiegui-

/ce il Primato dopo il Rom.

Pont. T.IV.57 non accordato

li quifìo privilegio da S. Lione

Mag. T. V. p.IT. 5-76. anzi per

ciò riprefo dal medefimo S. Lio

ne T.V.p.II.288. non ofa ufiur-

fare il detto Primato controia

volontà della Sedia apo/ìolica .

T. IV. 577. confieffia neeeffaria

V autorità del Rom. Pont, per

dar vigore a i Canoni di difici-

plina.TAV. 57j. e feg. rifpetta

l'autorità di S. Lione con atti

d^ ubbidienza , e d' offiequio .

T.V. p.II. 289. e (èg. Avvi/a

tS. Lione dell' invafione fatta

da Timoteo Eturo della Sede

%Aleffandrina , acciò ne feriva

all' lmperadore . T.V.p.II. 299.

fi difende dalla taccia datali

d* efifier inclinato a Dioficoro , e

al domma d'Euticbete.T.V.p.U.

29 1. fitta morte . T. V. p.II. 292;

S. Andrea tApo/lolo riputato da ì

Greci fondatore del Veficovato

Cojìantinopolitano. T.IV. 1 24.

tAnemio Veficovo di Sirmio da chi

ordinato . T.V. p.I. 15-8. inter-

■ viene al Concilio d' Itali» del

cccixxxr. T.V. p.I. 170.

•Anglofili (foni invadono la Tìretta-

gna , ed in qual tempo » T.IV.

2 1 4. fon cagione dell' eftinztone

della politta Ecclefiajlica in quel

Regno . ivi .

Aniceto 7{om. *Pont. tratta con

S. Policarpo la contrwerfia del

la Pafiquafienz'alcuna rifioluzio-

ne . T.III. 37$. permette al me-

defimo S. Policarpo la celebra-

zionfiolenne della Meffa alla fina

prefienza . ivi.

tAnfiegifio Veficovo dì Sant ottiene

il Primato in tutte le Gallie »

ed infieme il Vicariato tApofilo-

lico . T.IV. 196. e T.V. p.I. 408.

quejìo fiuo Primato fu fiolamente

perfionale . T.IV. 196. fe incon

trale per l' ifieffo Primato diffi

coltà appo gli altri Veficovi Gal

licani. T.V. p»I. 408. e fegg. let

tere della fiua ifiìituzione pubbli

cate nel Concilio di Pontigny .

T.V. p.I. 409.

S. Anfielmo s' interpone appò il

Rom. Pont, per la rinuncia del

Veficovo Cenomaneufie . T.V. p.I.

472. e feg.

Antimo Veficovo di Trabifionda -

T.V.p.I. 2/4. trasferito per ope

ra di Teodora Augufia alla Se

dia di Coftantinopoli . T.V. p.I.

398. e T.V. p.II. J79. biafimato

per quefilafiua traslazione . T.V»

P'I- Ì9Ì' e $98. chiede la con

ferma al T{om. 'Pont. T.V. p.I.

518. non ottenendo la fiua con

ferma depone l'infiegne Patriar

cali . ivi . cttopre col manto dell'

Jppocrifia ilfiuo mal animo. T.V.

p.H. 379. promette a Giuflinia-

no di volerfieguire i decreti del

la Sedia apoflolica , e manìftfia

queflo fuo fentimento per lettere

a i Patriarchi . ivi . fiente con

forme a Severo » ivi . ricufiando

con
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confejfar per libello la Cattoli

ca fede vie» da S. Agapito con

dannato t e depoflo • T.V. p. II.

38 1. e T.V. pj, 2 15. > e è

mandato in eftlio . T.V.p.I. 2 1 5.

rende UPallioVefcovile all' Imp.

e per qual cagione. T.V.p.I. 2 1 5.

^Antioco Ve/covo di Tolemaide ne

mico di S.Giova» Grifojìomo co-

fpira contro di lui. T.V-p.II. 62»

69. e feg.

Antonina Moglie di Bellifario. >

donna perverfa,maltratta S.SiL

verio Papa . T.V. p. II. 5 85.

minifira dell' uccijìone del me

defimo S. Silver io . T. V. p. II.

391-

Antonino Vefcovo d' Efefo accufa-

to appreffo S. Giovan Grifojìo-

mo . T.V. p. II. 50. fua morte .

T.V. p.n. y 1.

Antonino Caracolla Imp. concede

a tatti i Popoli dell' Imperio la

cittadinanza Romana . T. IV.

328.

S. ^Antonio Abate fi ritira nella

folitudine , ed in qual tempo .

T.IV. $08. trova i Monafierj de

i Solitarj già fondati in Egitto.

ivi . ijlituifce la vita Cenobiti

ca, ed in qual anno . T.IV. 509.

in qual fenfo detto Ijlitutore

della vita Cenobitica . T. IV.

$2$.fonda aMonajìerj nella Te-

baide , ed in qua] tempo . T.IV.

327. và in Alexandria in tem

po di Majfiwiano Imp. e per qual

cagione. T.IV. J09. non fu Che-

rico. T.IV. $4p./«a vita fcr'tt-

ta da S. tAtanafio da chi riget

tata . T.IV. 3 iq.

Apocrifo , dicefi in più maniere «

T.IV. 444. e feg. in qual fenfo

poffa dirfi apocrifo il libro de i

Canoni Apofiolici . ivi . fenti-

mento fopra di ciò di Pier de

Marca . T.IV. 44$.

Apollinare ordinato Vefcovo d"A-

leffandrìa dopo la depofizione di

Zoilo . T.V. p.II. 420.//Z0/* erro

ri da chi riferiti alla Sedia

apojhlica . T.V. p.II. 1 3 8.

Apollinarifti . Loro errore . T.IV;

557. da chi condannati . ivi . in

qual annofatta quefia loro con

danna . T.IV. 558. e feg. con

dannati in un co'i Macedoniani,

econAuxenzio.T.lV.ssy.ekgg,

Apoftolo . Davafi anticamente^»

queflo nome a molti > che non

erano Apoftoli . T. III.

e feg.

Apofloli . Loro varie preroga Uve.

T.III.378. e feg. iflituiti Vefco-

vì dal Redentore. T.III. 180.

fono maggiori in dignità de

i fettantadue Difcepoli > e per

qual ragione . T.III. iy6. loro-

ordinaria potefià qual foffe .

T.III. 157. »o» furon dal Re

dentore fatti tutti egualmente

fuoiVicarj . T.III. 149. e feg.

predicano prima d'ogn'altro ali»

Sinagoghe . T. HI. 246.fono da

quefie perfeguitati , e maltrat

tati . T. III. 24j. 247. e fegg.

predicano apertamente in fac

cia de i Magi/Irati Gentili la
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fede di Crifto . T.III. 248. eb

bero da Crijh , ambe fecondo

Giannone , la potejìà difar leg

gi pe'lgoverno della Cbiefa .

T.III* 409. infegnano molte cofe

per regolamento della Cbiefa

noti fcritte ne i fagri libri .

T.III. 406. e feg. co' i loro re

golamenti alteran la politìa

dell' Imperio . T.III. 420. man-

tengon l' efercizio della Reli

gione pubblicamente tra le per-

fecuzioni . T.III. 147. ottengo»

da Cri/io Signor noftro la po

tejìà di giudicare , efopra qua

li cofe . T.IV. 600. in qualfén-

fo affermi S.Bernardo non ejfer

flati giudici . T.IV.60 i.da mol

ti riputati autori de i Canoni

• detti Apojìolici. T.IV. 4? 7. e

fegg. danno alla Cbiefa molte

leggi in voce» T.IV. 427. al

cune di quejle leggi tenutefe-

grete ne i primi Jecoli . ivi.

tejìimonianza fopra di ciò di

S.UafiHo . ivi . ftabilifcon rego

lamenti fopra varie materie

Ecclefiaftiche . T.IV. ófi^.ftabi-

lifcon la politìa eflerior della

Cbiefa . T. III. 1 19. non fanno

qtteflo ftabilimento con umana

prudenza. T. III. 248. non ri

guardano in ciòfare il coftume

de' Gentili intorno al loro Sa.

cerdozio.T.lll.2$g,e fegg. ftabi

lifcon quefta politìa a fomiglian-

za dì quella del vecchio Tejìa-

mento. T.III. 24j. e feg. non già

a fomiglìanza delle Sinagoghe

ìflitttite dagli Ebrei dai tempi

della fcbiavìth Babilonica .

T.III. 244. riconofcon S. Pietro

per loro Capo . T.III. 64. ftabi

lifcon laforma della Gerarchia

Ecclefiaftica fulla dìfpoftzion-»

civile dell' Imperio . T.III. 1 g 7.

ordinano molti Vefcovi , e Pre

tifenza intervento de i Laici .

T.III. 483. e Feg. cofa eoncedef-

fero alla Plebe fedele nell' ele-

. zione de ifette Diaconi . T. III.

486. nell' elezione de i mede/i

mi DiaconiyCome pur di S.Mat

tia 1 perchè da efft convocata la

Plebe. T.III. 489. ordinan piti

Vefcovi in una fteffa Città , e

per qual cagione . T.V.p.I. 49 r.

Vefcovati da loro fondati non

ebber tutti la prerogativa d'ef-

fere agli altri preferiti nella

giurifdizione . T. III. 1 j 8. com-

metton la cura delle Cbiefe a i

Vefcovi prima dello fcifma di

Corinto. T.III. ! 60. e fegg. in

fegnano > che all' ordinazione

d'un Vefcovo debbon piti Vefco

vi intervenire. T.III. 1 2£. e feg.

per qual cagione non fempre

pratticajfero queft' infegnamen-

to . T.III. 12^. fono iftitutori

della dignità Patriarcale , e

Metropolitica . T.IV. 6.e T.III.

i?2. e fegg. ljìituifcono nelle

^Metropoli dell' Imperio Vefco

vi col diritto Patriarchio > e

Metropolitico . T.IV. 22. e feg.

dimoftrafi ciò anche col difcorft

di Giannone . ivi . da i lor»

tempi
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tempi trae erigine la difcipli-

na Cenobitica. T.IV.$24.efegg.

nonfon pofti nel Canone della

Me/fafecondo Cordine dell'Apo-

ftalato . T.llT. 282.

Apparizione di S. Michel Arcan-

giolo nel Monte Gargano . T.V.

p.ll. 689. apparizioni del mede-

fimo Arcangiolo in altri luoghi

più antiche di quella di Monte

Gargano , fondate in una foda ,

* cojìante tradizione . T.V. p.II.

690.

Apparizioni Angeliche provate

dalle Scritture del vecchio > e

nuovo Te/lamento . T. V. p. II.

689. e 69 1.

Apparizioni riferite da perfine

gravi non debhon riputarfi fal~

fe ; nè pojfon fenza temerità di

spregiarfi. T.V. p.II. 69 1.

Appellazione . Come quefta , fi in

voce y che infcritto > fecondo il

diritto civile una volta s' in

terponete. T.V. p.II. 238. Que

fta dovea infmuarfi al Giudice

dell'appello > e nel libello efpri-

taerfi il nome > 0 la qualità del

Giudice appellato . T. V. p. II.

«40.

Appellazione de i Vefcovì dal giu

dizio de i Sinodi alla Sede apo-

flolica comprovata da ì Canoni

Sardicenfi . T.V.p.II.a J7. e feg.

quell'appellazionefolita farfi da

i Vefcovì e Cherici fino da i

primi tempi . T.V. p.I. 341.

^Appellazione di S. Giova» Gri-

foftomo dal giudizio de* Sinodi*

da' quali fu depojìo » a S. Inno

cenzo 1. provata colle fue lette

re . T.V. p.II. 8 j. e fegg. non ap

pellò mai , nè potè appellare

al Concilio Generale. T.V. p.II.

86. efèg. appellazione del me -

defimo Santo giudicata prima

da Innocenzo 1. infofpenfivo > 6

per allora rimeffa in devolutivo

al Concilio Generale da cele

braci in Roma . T.V. p.II. 91.

lettere d' Onorio ìmp. ad Arca-

dio comprovano il giudizio fat

to da S. Innocenzo 1. nella cau-

fa di S. Giovan Grifoftomo in

grado d'appellazione . T.V.p.II.

94. e fegg. caufa di S. Giovan

Grifoflomo in quanto a i meriti

volea Innocenzo , ebe foffe cono-

feiuta nel Concilio d' Italia .

T.V. p.II. 97. e feg.

^Appellazione d'Euticbete oS.Lio

ne dal giudizio di S. Flaviano

dimojhata contro Quefnello .

T.V. p.II. 190. e feg. e 10J.

e feg.

Appellazione di S. Flaviano alla

Sedia apoflolica dal giudizio

del Sinodo Efefino confeffata

univerfalmente da tutti gli

Scrittori , a riferva di pochi..

T.V. p.II. 226. e feg. difefa

dalle oppofizioni di Quefnello >

e di Dupino . T.V.p.II. 231. e

feg. e 2jj. appellazione ifL*

fcritto e per libello interpola

da S. Flaviano a S. Lione &fag-

dimostrata contro gli fteffi . T.V.

p.II. 234. e fegg. non fu inter
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pofia da S. Flaviano al Concilio

Getteraie - T. V. p.II. 2$6. nè

poteva a quello interiorla. T.V.

p.II. 241*.

^Appellazione /opra le controver

se intorno all'elezioni ve/covili

quando introdottafecondo Pier

de Marca . T.V. p.I. 3 19. con-

' troverete /opra l'elezioni ripor

tate anticamente al giudìzio

della Sedia Apofiolica. T.V.p.I.

3 86. e fegg. deferimento della

cognizione di quejle controverse

alla Sedia apojlolica impropria

mente dicejì devoluzione d' ap

pellazione . T. V. p. I. iso. ri-

corjì a i Prelati maggiori contro

l'elezioni impropriamente di-

confi appellazioni . ivi . Tali ri-

corfi nel nuovo diritto cbiamanfi

appellazionifiragiudiziali.T.V.

p.I. 3 5 1 . per quej? appellazione

come fi devolva la cognizione

delle caufe vefcovili , e come

regolata nel nuovo diritto ca

nonico.!. V.p.I. e 354. leggifit

te da'Rom. Pont. Jopra l' appel

lazione alla Sedia Apofiolica

nelle controverfie dell'elezioni .

T.V. p.I. 352. e 35$.

Appellazioni alla Sede Apofiolica

Jopra le controverfie dell'elezio

ni ve/covili frequenti nel feco

le ni. T.V. p.I. 354.

^Appiano tAleJfundrino . Suo te/lo

malamente allegato da Gianno-

ne per rapporto alla dìjpofizion

civile d' Italia fiotto l' Imperio

d'tAdriano . T.IV. 22 1. s' efa-.

minaquefio tefìo'. T.IV. 2 e 2. e

feg.

Arbitri di quante forti fieno .

T.III.454. e T.IV. 67 3. quali di

ejfifieno i veri Giudici . T. IV.

674. Vefcovi deprimifecoli non

eran puriArbitri nelle dijferen.

ze de"Laici fedeli . T. III. 454.

e feg. differenti dagli Arbitra'

tori . T.II1. 455.

Arbitratori chifieno . T.III. 455*.

differenti dagl% arbìtri . ivi .fe

condo Giannone i Vefeovi de *

primi tempi conofeevan le caufe

temporali de i Laici fedeli in

qualità d'Arbitratori . ivi . im

pugnafi queji' opinione di Gian-

none . ivi , e feg.

Arcadie lmp, Diluì legge per rap

porto al Foro Ecclefiafiico citata

da Valentiniano 111. T.IV. 7 1 3.

in ejfa non fi rifiringe il giudi

zio della Cbiefa alle fole caufe

di religione . ivi , e feg. motivo

di qttefia leggefecondo il Gotto-

fredo . T. IV. 7 14. e feg. il co-

fluì motivo dimofirofifalfo.T.ÌV.

7 1 j. e feg. vere cagioni di

quefia legge incognite . T. IV.

7 1 8. confente nella depofizione

di S. Giovan Grifoflomo . T.Vv

p.II. 63. lo manda ine/ìlio, e

poco dopo lo richiama . T.V.p.II.

64. ifiigato dalla moglie ricufa

comunicar col S. Vefcovo . T.V.

p.II. 68. approva la nuova de

pofizione di lui fatta da'fuoi ne

mici ; e gli ordina > che efea dal.

la Cbiefa. T.V. p.II. 69. ad ifìi

gazi$-
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gaz/one della moglie » e de' Me*

mici del Grifofiomo lo manda

in efilio . T.V.p.ll.yo.fuoi edit

ti crudeli contro quelli , che

comunicavano col Grifofiomo ,

T. V. p. II. 7 1. è feg. fi la/eia

condurre da uominifceIIerati a

perfeguitare quel S. Ve/covo .

T.V. p. II. 72. impegno affunto

da quefio Principe nella caufa

delGriJoftomo cagione de' difor-

dìni , ebe accaderono nella-*

Chiefa . T.V. p.II. 75. e fegg. di

lui morte . T.V. p.II. 74.

•Arcano . Vedi difciplina dell'Ar

cano .

lArchimandrita che coja [ignifichi ,

T.IV. $40.

^Archimandriti , Sacerdotifin da'

primi tempi.T.W.350. fottoferi-

vono la condanna d'EuticbeAvi'

■\Archivj della Chiefa Romanafio

rente nominati negli atti Ec-

clefiaftici.l.lV. 466. a qual ufo

deputati. T. IV. 46j. e fegg. e

487. opinione di ^uefnello in

torno alle cofie conferiate iti

quefiì eArcbivj . T.IV. 468. e

feg. la coflui opinione fopra di

ciò impugnata . T. IV. 469. e

feg. ricorfo ad efit per i monu

menti autentici del diritto ca

nonico . T.IV. 470. deputati mi-

ttifiri alla di loro cuftodia.'ivi.in

qual tempo dijfipati . T. IV.466.

Archìi'j delle Chiefe particolari .

T.IV.470. quefii alle volte man

canti di documenti . ivi .

Àrcivefcovo , /Significato di que

fto nome . T.IV. 84. quando in*

cominciarle ad ufarfi quefio tito

lo . ivi . anticamente era nome

dipotefià . T.IV. 1 16. a chi dap-t

prima coftumaffe darfi quefio

medefimo titolo . T. IV. 84. e

feg. e 11 6. in qual tempo ufata

da i Latini per di/Unzione del

Rem. Pont. T.IV. 8j. quando

incominciaffe a darfi quefio no

me a i Metropolitani . T.V. p.L

233. ufo più frequente di que

fio titolo nella Chiefa . T.IV.86.

e fegg. dato quefio nome a molti

femplicì Vefcovi fenza Suffra

gane! . T.IV. 88. e 1 17.

Arcivefcovi onorarj del Regno di

Napoli quali peno. T.IV. 1 1 4. e

fc%.quando,e da chi ifiituiti.ivì.

tArcivefcovato dimazzaret quan

do > e come trasferito in Pu

glia . T.IV. 1 14.

tArcivefcovato d' Orifiagni non è

difolo titolo . T.IV. 11 6.

eArciveJcovato di Roffano da chi

ifiituito . T. IV. 1 15. in effe of-

fervato per piò fecoli il rito

greco . ivi . nel medefimo intra-,

dotto il rito latino da un Àrci

vefcovo dell'ordine de' ^Minori*

ed in qual tempo . ivi .

^Arduino , Giovanni . Dovefe

condo lui fituata , e come in og

gi denominata l'antica Epaona :

T.V. p.I. 22.

Ario fimula penitenza , ed è ri

mandato in tAleJpwdria . T.IV.

62$. non ricevuto da S> Atana-

fio . ivi •

C Aria-
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Ariani. Capi di lor Setta . T.IV.

622. fono i primi ad attri

buire a i Principi fecolari la

potefià di giudicar le caufe de

gli Ecclejiajlici . T.III. 463. nel

Concilio Niceno accufano 'fVe-

Jcovi appò di Coftantino Mag.

T.IV. 609. loro accufe rigettate

da quefto Principe > e per qual

ragione, ivi. in produr quefie

accufe a Cojlantino feguon l' e-

Jempio de i Donatijìi. T.IV. 608.

e 622. actufano apprejfo del me-

defimo lmp. S. Atanafio . T. IV.

62$. e feg. fanno lega co' Do

gati/li. T.IV. 638. celebrano un

Concilio in Filippopoli , e lo di~

tono Sardicenfe. ivi. in effo con

dannano San Giulio Rom.Pont.

con altri Vefcovi Cattolici, ivi .

danno occafione alla Cbiefa-t

Orientale di pretermettere il

rigor della disciplina intorno

alla provifione delle Cbiefe Ve-

fcovili . T.III. 500. e T. V. p.I.

423. ambifcono il Vefcovato di

Cofiantinopoli » e proccuran

l' ingrandimento di quella Se

de .T.V. p.II. 2$. loro Vefcovi

proccuran la traslazione da una

Cbiefa ad una altra , e per qual

cagione . T.V. p.I. 401.

Arifìotile di/lingue la poteflà fi-

gnorile da quella del Principa

to . T. III. 80. fua defcrizione

della proprietà . T.III. 98.

Arles Metropoli Ecclefia/ìica del

la Provincia Narbonefe prima-

che foffe capo delle fette Pro*

vineie. T.IV. 174. Metropoli

Ecclefiafitca anco della Pro

vincia Viennefe. ivi . Città ca

pitale di tutta la Gallia . T.IV.

182. e feg. in qual tempo otte

nere quejfonore . ivi .

Armentario in qual modo eletta

Vefcovo d'Ambrun . T. V. p. I.

340. depofto, ed efiliato . ivi .

diluì caufa da chi conofeiuta .

ivi . nella di lui caufa perchè

non interpojlafi l' autorità della

Sede apoflolica . T.V. p.I. 341.

Armi materiali conceffe alla pote

jlà Sacerdotale » ed in qual mo

do . T.III. 3 1. e feg.

Armonia da mantenerfitra la potei

Jìà del Sacerdozio» e quella dell*,

Imperio > qualfia . T.III. 39.

Armofti cbifojfero appò gl'antichi.

T.III. 448. quefto nome dato a'

Vefcovi . ivi .

Arnolfo Vefcovo di Rems depofto ,

0 coftretto alla rinunzia . T. V.

p.I. 478. e 470. è pofto in carce

re t e per qual cagione . T. V.

p.I.470.reftituito alla fuaCbie-

fa, e da chi .T.V.p.1.47o.e 478.

Arnolfo Vefcov di Lifitux ,fe ri

nunziare di proprio arbitrio if

Vefcovato . T.V. p.I.476.

Aronne da chi elettofommo Sacer

dote . T.III. 485. e 491.

Arrefio di Luigi XlV.Re di Fran

cia intorno agli acquifti degli

Ecclefiaflici . T.IV. 79 1.

Arrefio del Senato di Parigi fo-

pra gli acquifii degli Ecclefiafii-

ci , T.IV; 793, cagione di que/l*

arre
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Arrèfi» ." T.IV. 794. quali betti

riguardi- ivi .

Arrigo Canonico d'Augufia eletto

Ve/covo d'Aquileja . T. V. p.I.

284. e feg. di lui elezione con

fermata dal Rom. Pont. T. V.

p.I. 290. nella fua ordinazione

riceve il Pallio , e fa il/olito

giuramento . ivi . fi ribella cu»

S. Gregorio VII. T.V. p.I. 285.

finge ravvedimento > e intervie

ne al Concilio Romano . T. V.

p.I. 286. qual fojfe quefto Con

cilio . T. V. p.I. 289. giurafe

deltà > e ubbidienza a S. Gre

gorio VH.T.V. p.I. 286. quando

da lui fatto quefio giuramento .

T.V. p.I. 284. 286. e 289. for

mula di quejlo fuo giuramento .

T.V. p.I. 287. formula del diluì

giuramento non propofìa da-»

S. Gregorio VII. per tutti i Ve-

fcovi. T.V.p.I. 2 85. e fegg. muo

re nellofcifma . T. V. p.I. 285.

e 290.

Arrigo IV. Re di Germania-»

rauna un Conciliabolo contro

S. Gregorio VII. Rom. Pont.

T.V. p.I. 284. fa deporre il me-

defiwo Pont, ivi . da quefli/co

municato . T. V. p. I. 28$.fua

venuta in Italia . ivi . riconci-

liaficol Rom, Pont., ivi .fran

ge i giuramenti . ivi . fimula

ravvedimento , e per qual ca

gione . T.V. pA.2S6.fuepromef-

fe al Rom. Pont, ivi .

Ayfacio intrufo nella Sede Co-

fiantinopolitana dopo l* efilio

del Grifofiomo . T.V. p. II. 71.

proccura varj editti da Arca-

dio contro i Vefcovi , che comu

nicavano collo fiejfo Grifofiomo :

ivi . fua morte . T.V. p.II. 7$.

non riconofciuto per Vejcov»

dalla Sedia apofiolica . T.V.p.II.

8i.e 108.

Artberto Vefcovo di Sans fatf

Metropolitano » e da chi , T. V.

p.I. 2JJ.

Afceta . Significato di quefio no

me . T.IV. 303. e feg.

Afctti detti i ^Monaci , e per

qual ragione . T. IV. $03. e feg.

e 320. in quefii Afceti ricono-

fciuta da Eufebio la Cbiefa

ifiituita da S. Marco in Alef-

fandria . T. IV. 346. e feg.

mai mancati nella Cbiefa-» .

T.IV. 347.

Afilo , 0 diritto di franchigia a

falvamento de' Rei rifugiati*

dovuto alle noftre Chiefe per

debito di Religione . T.V. p.II.

5$6.non poffono i 'Principi tor

re , 0 diminuire quefia fran*

cbigia . ivi . conojcìuto > e di-

fefo da i Santi Vefcovi prima-

che i Principi facejjero alcuna

legge fopra quejìa franchigia .

T. V. p.II. 557. comprovato dal

gafiigo divino contro coloro ,

che ofarono violarlo . T.V.p.II.

558. e $66. Rei, che ricorre

vano per confugio alle Chiefe

prima d' Arcadio godevano

franchigia eficurezza.T.V.p.U,

559' leège ditArcadio contro

C2 iRei,
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ì Rei i che fuggivano alla Chie

da comunemente detestata da

gli antichi Scrittori . ivi .

caffata per ordine del mede/imo

da tutti i monumenti pubblici .

ivi . quando cominciò a/piegar,

fi quejìo diritto di *Afilo . T.V.

p.II.560. rifpettato da' Princi

pi barbari . ivi . ragioni de*

falft Politici contro la franchi-

già j che prtftano le nojìre Cbìe

fe a i Rei y che in effe fi ricove-

ranoygià confutate mirabilmen

te da S.tAgofiino.T.V.pAl.

56 1 . e feg. diritto di Afilo com

petente alle nojìre Chiefe pro

cedente non dalla fola carità »

ma molto piti dalla gittjìizia .

T.V. p.II. $62. pareti delle no

jìre Chiefe riputate da S. zAgo-

fìino munimento di ficurezza

fer coloro , eh' erano cercati a

morte. T.V.p.II.j 64.franchigia

della Chiefa difefa da Aufilio

Vefcovo in Africa ne* tempi di

S. Agofiìno colla feomuniccu

contro gli ufficiali dell' Imperio.

T.V. p.II. 564. rifoluzione de*

cafi , né' quali fi dubita > fe *

Reipoffono , 0 nò goder lafran-

ehigia delle Chiefe appartiene

all' autorità della Chiefa , e

fpecialmente del Rom. Pont,

fecondo S. Agofiìno . T.V.p.II.

564. e feg. leggi de Principi in

favore di quefla franchigia ri-

chiefie da i Padri ^Africani

fer munimento del diritto di

effe Chiefe , e per raffrenar

la fagrilega violenza di alcu

ni ufficiali dell' Imperio . T. V.

p.II. 56j.e feg. Canoni antichi

della Chiefafopra quejio dirit

to di Afilo precedenti le leggi

di Marciano , e di Lione *Au-

T.V. p.II. 567.

xAfpare Ariano Duce de' Goti

difenforedi Timoteo Eluro.T.V.

p.II. 30$.

S. Afpreno primo Vefcovo di Na

poli ordinato da S. Pietro .

T.III. 252.274.0 fegg.

tAffifienza divina promeffa alCon-

cilìo Generale difeende ne' Ve-

feovi , che lo compongono > per

mezzo del Capo , e del Rom.

Pont. T.V.p.II. 252.

Atalarico Re d'Italia , efitta leg

ge contro la rinuncia dell' ele

zioni . T.V. p.II. 474#y»o editte

contro i Magifìrati Romani ,

che fi ufurpavano il giudizio

fopra le caufe degli Ecclefiafiici,

fpiegato contro Giannone . T.V.

p.II.64o.e feg. non concede per

efio nuovo privilegio alla Chie

fa Romana . ivi .

Atanafio Vefcovo di Perre con-

dannato nel Concilio Antioche

no da 'Donno Vefcovo di An*

tìochìa . T.V. p.II. 1 70.

S.Atanafio in qual tempo creato

Vefcovo d> Aleffandria . T.III.

214. eletto fecondo la forma

dell* antica difciplina della

Chiefa . T.III. 2 i6.e feg. e 499.

di lui elezione come chiamata

da S, Gregorio Nazianzeno .

T.III.
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T.III. 2 1 6.fua elezione perchè

prete/a nulla dagli Eufebianì .

ivi .fa o veflito ordinario qual

fojfe. T.V.p.I. 198. ordina Ve-

/covo S. Prumenzio » e lo Spedi'

fce in Etiopia. T. III. 193. a/m

ferma , che le Chiefe di Mareo-

te eranfoggette alVefcovoAlef-

fandrino . T.III. 234./» il pri

mo a far menzione degli Arci-,

vefcovi . T. I V. 84. in qual an

no Jcrivejfe laftta piflola a iSo-

litarf. T.IV. 257. in qualfenfio-

in quefla lettera chiami Metro*

poli Milano . ivi. creduto au

tor della vita di S. Antonio

Abate. T.IV. i\o.da chi quefla

vita non riputata diluì opera »

ivi . autor della vita di S. Sin

detica . T. IV. 1 $0. e fèg. ven

dicato per rapporto a quefla vi

ta dalle opposizioni dell'Vdino .

T.IV. 3$ r. e feg. fua teftimo-

manza fopra /' antichità della

raccolta de i Canoni Apoftolici .

T.IV.475. e 478. conquefli Ca

tioni , fecondo lui , governata

ìa Cbiefa nelfuo tempo . T. IV.

478. ingiuflamente depoflo dal

Vefcovato . T.IV. J04. di qua

li Canoni fi valeffe nell' appel

laci al T{om. Pont. T.IV. 496.

appellandofi al Rom. Pont, per

chè dicafi ricorfo al giudizio di

tutto l' Occidente . T. V. p. I.

1 1 6. nella diluì caufa celebra

to in Roma il Concitìo Patriar

cale . T.V. p.I. 101. Vefcovife

condo ejjo intervenuti a quefla

Concilio . ivi . accufato di varj

delitti appi Collantino Mag. e

da chi . T. IV. 623. fi difende

appreffo il medefimo Prìncipe .

T.IV.62j.e fegg. ricufa ricever {

Ario nellafua comunione . ivi.

aflretto a portarfi al Concilio di

Tiro . T.IV. 62$. e feg. in que-

flo Concilio accufato fi difende .

T.IV. 626.fua partenza da Ti

ro .ivi . indebitamente condan

nato in ajfenza .ivi . da chi efi-

liato nelle Gallie . T.IV. 62 8. e

fegg. dichiarato nuovamente^

innocente da pili Concilj .T.IV.

6$2. il pretefo giudizio di Co-

flantino Mag. centro dì lui ri

putato nullo dalla Chiefa. ivi. di

quali delitti accufato dagli Eu

febianì. T.IV. 6$$. per qual de

litto pretefa la diluì condanna

da Coflanzo Imp. T.IV. 63 j.

s'oppone al medefimo Coflanzo ,

e per qual cagione . T.IV. 390.

giudizio dellaChiefafecondo lui

non ha vigore dalla poteftà de i

Princìpi. T.IV. 545. varietà

d'opinionifopra P anno della di

lui morte . T.IV. j 58. e feg.

■Ateniefi a chi dejfero il nome di

Vefcovo . T.III. 448.

tAtina da chi convertita alla fe

de Crifliana . T. III. 252. fuo

primo Vefcovo . ivi .

Attardo Vefcovo di Nantes fipor-

ta in Roma , e per qual cagio

ne . T. V. p. I. 254. e 4^.fua

Cbiefa devaflata da i Barbari .

ivi . ottiene dal 7fyw. Pont, al

tra
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tra Cbieja. T.V.p.I.a$4. e 418.

ottiene ancora dal medefimo

Pont, l'ufo del Pallio . ivi .pri

vilegio da ejfo ottenuto per ra

gion del Pallio . T.V. p.I. 259.

fua traslazione alla Cbieja di

Toursfe potejfefarfi dalSinodo.

T.V. p.I. 439.

Atti del ConcilioRom.fotto S.SiL

veftro dclcccxxx. da chi pub

blicati . T. IV. 554. quefli atti

fono legittimi - ivi .

Atti di S. Petronio Ve/covo di

Bologna da cbi rcftituiti . T.IV.

519. e feg. da chi riputati di

poca fede. T. IV. 520. filmati

legittimi dal JVoris . ivi . affer

mano aver l'imp. Teodojìo trat

tata con S.CeleJìiuo Rom.Pont.

la convocazion del Concilio, ivi.

Attico Vefcovo di Nicopoli mal»

trattato da Anajìafto Tejjaloni-

cenfe , e per qual cagione . T.V.

p.I. 267. ricorre al Rom. Pont.

ivi . ubbidienza da lui promejja

ad Anaftajìo Tejfaloaic. perchè

biajìmata da S. Lione 1. Romi

Pont. T.V. p.I. 267. e feg.

^Attico fatto Vefcovo di Cojìanti-

tiopoli vivente S. Giovati Gri-

foftomo . T.V. p.II. j$.rin»uova

gli editti contro i feguaci del

medefimo S. Gioì Grifojlomo .

ivi . non riconofciuto per Ve

fcovo dalla Sedia apojlolica .

T.V. p.II. 81. e 1 07. fa arrejìa-

re i Legati della Sedia apojloli

ca > e ritornare indietro con

mali trattamenti . T. V. p. II.

104. e Teg.fpedifce Legati alla

Sede apojlolica per ottener la-*

comunion di effa ; e dopo aver

adempiute le condizioni,e ripojlo

il nome del Grifojlomo ne*fagri

'Ditticbi , l'ottiene . T. V. p.II.

1 12. fcrive a S. Cirillo per la

repofizione del nome del Grifo-

fiomo nelle Tavole Eccleftajlicbe.

ivi . in qual tempo ponejfe il no

me del detto Santo ne'Ditticbi.

T.V. p.II. 1 1 j. non tentò diften-

dere i confini della fua giurif-

dizioneJopra le Provincie dell'

Illirico . T. V. p.II. 1 14. e feg.

muore con fama di fautità .

T.V. p.II. 1 1 6.

Avarizia de' Cberici deteflata , e

da cbi . T.IV. 739. e feg. ingiù-

Jlamente a tutti loro attribuita

da Giannone . ivi .

tAugufioImp.Sua diviftone di tut

ta la Gallio . T. IV. 167.

quante Provincie da lui divifa

la Spagna . T. IV. 1 98. in qual

difpoftzion civile trovajje V Ita

lia quando ottenne ly Imperio .

T. IV. 2 1 8. divide /' Italia in

XI. legioni . ivi . durazione di

quejla fua diviftone d' Italia .

ivi . lafcia molte Provincie a

difpofizion del Senato Romano.

T.IV. 2$ 5. non volle effer chia

mato Signore, e per qual ra

gione . T. III. 80.

•5". Avito Vefcovo di Vienna per

qual cagione riprefo dal Rom.

Pont. T. V. p. I. JJ. celebra il

Concilio Epaonenfe. ivi .fu»

tejli-
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tejìmonianza della cura , cbe

avejuo nel Jejìo fecolo i Rom.

font, delle Cbiefe di Francia .

ivi . fcrive a' Senatori di Ro

ma. T.V.p.1. 1 1 6. lagnaft in que-

Jla lettera de* Vejcovì Italiani ;

e per qual cagione . i vi . fa te-

flimonianza della Soggezione^,

de'Vefcovi Gallicani al Conci-

Ho Patriarcale del Rom. Pont.

ivi , e feg.

Aureliano lmp. prima d'ottener

l' Imperio efercita Vicarìe di

diverf ufficj . T. IV. 2 j6. com

mette ad un fol Correttore il

governo d'Italia . ivi . teflimo-

nianza /opra ciò di Trebellio

Pollione . ivi . vince Zenobia

dominante in Oriente . T.V.p.L

100. interpellato da i Ve/covi

Cattolici contro Paolo Samofa-

teno . ivi . di luifentenza per

rapporto alla cafa ve/covile

d'Antiochia ritenuta da Paolo

Samofateno . ivi . permette a i

Vefcovi Italiani l' adunarfì in

Roma . ivi , e feg. concede a i

foldati le vejìi Paragaude. T.V.

p.I. 209.

Aurelio Vefsovo di Cartagine ce

lebra il Concilio III. Cartagi-

nefe . T. V. p.I. ^8.fua rappre

sentanza al Sinodofopra le pro

mozioni de' Preti al Ve/covato.

ivi . risoluzione del medefìmo

S'wodo su quef1o punto . ivi .

Aufilìo Prete di qual nazione fojfe.

T. V. p. I. 4 17. intraprende la

dife/a di Formo/o Rom. Pont.

T. V. p. 1. 4 1 6. fuaSpiegazione

de' Canoni fopra le traslazioni

vefcovili.T.V.p.1.4. 1 7.nelle me

defirn e traslazionifappone l' au

torità del Rom. Pont, ivi .

tAutari Re de' Longobardi Prin

cipe Scellerato . T. III. 70. lo

dato da Giannone . ivi . facil

mente di lui lagnaft S. Grego

rio Mag. nell' efpofizìone del

V. Salmo Penitenziale . ivi -

tAutore de i Commentar} fopra

l'EpiJìole di S. Paolo attribuiti

una volta a S.Ambrogio . T.III.

2 1 y.fuo tefto ofcuro in ordine a

i 'Preti d' Egitto . ivi . come

Spiegato da Salmafio > e da altri

Eretici. T.III.2 1 7. e feg. Pifltffo

teflo in qual maniera fpiegato

dal Petavio . T.III. 2 1 8. quefìi

Commentar] afperft difalfe ted

erronee dottrine . ivi .

Autore del libello Sinodico . Da

chi fecondo quefìi eftliato nelle.

Gallie S.^Atanafto . T.IV. 628.

Autore della vita di S. Sindeti

ca . T.IV. 3 30. e feg.

Autori, cbe trattano de i Pri

mati di Spagna , delle Gallie »

e di Cartagine . T.IV. 84.

Autorità delle ebiavi concejfa da

Criflò S. N. alla Cbiefa come

Spiegata dal Grozio. T.III. 1 8 j.

comunicata da Criflo agli Apo-

fìoli y e per efft agli altri Vefto-

vi. T.III. 18?. e feg.

Autorità de i Primati Prendenti

a piìi Provincie qualfoffe.T.IV.

83. e feg.

Auto-
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Autorità di convocare i Concil]

Generali in chi riveda . T. IV.

502. e fegg.

Autorità de i Rom. Font. Vedi

"Pontefici Romani .

xAutorità de i Concil] Generali .

Vedi Concilj Generali .

«Autorità de i ConciljProvincia-

li . Vedi Concilj Provinciali .

Avvenzio zArcivefcovo di Metz

fcrive a Niccola 1. Rom.Pont.

T.V. p.I. 123. confejfa l'obbligo

de' Ve/covi Gallicani d' inter-

venire al Concilio Patriarcale

del Rom.Pont.T.V'jp.l.xzi.e feg.

Avvocazta : conviene a i Prin

cipi Crifiiani rifletto allcu»

Chiefa.T.lV. 410. co/a importi

ne' medeftmi Principi in ordine

a i negozj di C/foV/à.T.IV.4 io.e

fegg. e 4 1 y.fentimento de i Pa

drifu quefto particolare . T.IV.

41 1. fentimento degli antichi

Principi Franchi fui medefimo

pUMto.TAV.4. 1 2. e fegg.

Auxanio Vefcovo d' tArles ottie

ne il Pallio dal Rom. Pont, e

jcon qual mezzo. T.V.p.I. 186.

Auxcnzìo Vefcovo diMilano quan

do , e da chi condannato come

Ariano.T.V.p.l. 107. e 151. do

po la fua cottdannagionefiegue

ad occupar la Sede Vefcovile.

T.V.p.I. iji. muore nel? Aria-

tiefimo . T.V.p.I. 149.

B

BAcchini , Benedetto SMona-

co 'Benedettino > dà alla luce

le vite de i Vefcovi di T\avenz

na d'Agnello Ravennate. T.IV.

265. dimofira favolefo il privi

legio ivi riferito di Valenti-

mano IH. per rapporto al Ve

fcovo di Ravenna . ivi .

"Balbo in qual tempo fcrivejfe la

fua Opera . T.IV. 243. non può

chiamar Provincia alcuna Re

gione d' Italia . ivi .

Balfamone Patriarca Antiocheni

afferma aver avuti gli anti

chi Monaci Orientali li Supe

riori Generali . T.IV.3 4 1 . quat

forta di vefla fecondo lui fojfe-

l' antico Birro . T. V. p. I. 1 95.

Baluzio , Stefano , in quali mate

rie verfato . T. IV. 409. ritro-

vator dell'Opera intitolata^-

De mortibus perfecutorutn .

T. III. 258. attribuifce quefi\

Opera aLattanzioFirmiano.ivi.

ajfegna a S. Pietro unafola ve

nuta a "~Rpma . T. III. 257. la-

fcia la comari fentenza /opra

gli anni del Pontificato Rom.

di S. Pietro , e fu qual fonda

mento . T.III. 258. /'/ diluìfon

damento dimofiraftinfujpjlente •

T.III. 262. rigetta come apocri

fe le antiche Decretali de i

Rom. Pont. T.III. 398. pubblica

l'Opera de Concordia di Pietro

de Marca . T. V. p. I. 48$. ag

giunta da effo fatta a queJl'Ope-

ra . ivi . fuo parere intorno

all'antico traduttore del Con

cilio di Calcedonia dal greco

in latino > confutato . T.V. p.II.

2321 e feg. difende la fmcerità

dell*



dbll' bstbrior. Poi
:'a dalla Chibsa . 1 ?

Soli* azione di Donno Antio

cheno inferita negli atti del

Concilio Calcedonenfe > impu

gnata da Pafcafio ^uefneilo .'

T.V.p.II. 275. e kg.frammento

da lui aggiunto agli atti del V.

Sinodo concernente il giudi

zio di Vigilio ,fi dimofìrafalfo >

efuppofitizio . T.V. p.fl. 406. e

feg. altri frammenti dalloftejfo

aggiunti alla VII. Azione del

detto V. Sinodo . T.V.p.II. 408.

fi dimoftranvfalfi , efpurj . T.V.

p. II. 408. e fegg.y«e rijpofie

agli atti del VI. Sinodo » dove

dette lettere , 0 detti libellifi

afferifcono falfi , confutate .

T.V.p.II.4 io. e fegg. lettera di

Giufiiniano dal medefimo ag

giunta alla Vìi* Collazione del

V' Sinodofalfa > e fpurìa . T.V.

p.TI. 4ji. c fegg. decreto , e

cojìituto di Vigilio in conferma

del V. Sinodo da effo Baluzio

recato , fortemente fofpetto di

falfità . T. V. p. II. 440. e feg.

a chi da lui attribuite le leg

gi Ecclefiajlicbe de' Capitolari

de i Principi Franchi . T. IV.

409. pubblica P Irruzione di

S> Celefiino Rota. Pont, a ifuoi

Legati al Concilio Efefino .

T.IV. J24.

Barbari Settentrionali occupano

le Spagne.T.W.zoz.lor dominio

non apporta in effe la mutazio»

della politia Ecclefìaflica. T.IV.

202. e fegg.

Suro/ito » Cefare Cardinale . Suo

fentimento fopra V tflituzione

del Patriarcato %Aquile]enfe .

T.IV. 72. per qual cagione fe

condo lui punito S. Ilario zAre-

latenfe da S. Lione Mag. T.IV;

189.///0 abbaglio fopra il Ve-

fcovato di Celidoni0 depofio da

S.Ilario Arelatenfe . ivi . per

chè fecondo lui i Canoni Can-

grienfi detti da Simmaco Rom%

Pont, fiabiliti con autorità apo-

Jìolica. T. IV.494.yi/tf opinione

intorno all' anno mortuale di

Teodoreto . T. IV. 497. quando

fecondo lui riprovati da S.Lio

ne Mag. gli atti del Concilia

li. Efefino . T. lV.514.fua opi

nione intorno ali* anno mortua

le di S. Atanafio . T. IV. 558.

e feg. qualfiafecondo lui la leg

ge proibente l' appellazione al

Principe dopo la fentenza del

Vefcovo . T. IV. 641. reputa

legittima la legge di Coftunti

no Mag.ad Ablavio .T.IV.70J.

fuofentimento intorno alla leg

ge di Valentiniano HI, contro

l'efenzione de i Cherici dal Fo

rofocolare. T.W.yio.confejfa

effer fiati ne'primi focoli alcu

ni Ecclefiaftici avidi di ricchez

ze . T.IV. 7^5". in qual annofe

condo lui celebrato il Concili»

Rom.fatto Damafo, in cuifi de

finì la confuflanzialità delle

divine Perfone .T.V. p.I. 108.

fue offervazionifopra la pifiola

di S. Bafilio per rapporto alla

voce Ippoftafi.T. V.p. I. 136.

P e feg.
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e feg. ejìenfionefecondo lui del

la potejìà metropolitica del Ve-

/covo di Milano in tempo dì

S. ^Ambrogio . T. V. p. I. j 56.

1 5 8. e feg. e 1 7 \ . non fa S.Am

brogio indipendente dalla po-

tejìàPatriarcale del Rom.Pont.

T. V. p. I. 1 7 1. non di/lingue il

Sirro dalla Lacerna . T.V.p.I.

196. quefta fua opinione impu-

gnata.T.V.p.l. e 196. fegg. EpL

jlola da lui attribuita aPafqua.

1 le Ih Rom. Pont. T.V. p.I. 295-,

1 difefo dalla taccia datali da

Giannone > e da i Prottfianti di

aver errato circa il tempo , io

cui Crejconiofece lafua raccol

ta de* Canoni . T.V. p.II. 602. e

604.

Harfuma Archimandrita chiama»

to da Teodofio al Concilio per

fojìener le parti de' Monaci

Orientali , e per Jader tra*

. Giudici contro S. Plaviano.

T. V- p. II. 187. interviene nel

Concilio Efeftno II. con una tur

ba di Monaci in difefa di Euti»

che . T.V. p. II. 200. omicida

di S. Plaviano . ivi .

Baftliche de* Criflianì in Roma in

tempo di Diocleziano J,?3p.T.llU

297.

itS. Bafilio Magno in qual forma

eletto Vefcovo . T.III. 499./**-

• zafondamento creduto da alcu

ni Patriarca della Diocejt Pon-

tica.T. IV. 38. per qual ragione

preniejfe cura delle Chiefe di

quella Diocefi.T.lV.^.Q feg./w

fentimento fopra P elezione de i

Vefcovi T.III. $oi.elcgge il Ve-

fcovo di Nicopoli fenza dipen

denza de i Cittadini , e del "Po

polo . ivi . fuo litigio col Ve-

fcovo di Tiane . T. IV. 1 05.fo-

fiiene non doverfi divider le

Provincie nelgoverno Ecclefia-

flìco per la diviftone diquejìe nel

governo civile. T.IV. 105. e feg.

perfeziona l* IJÌituto Monadico .

T.IV. j 3J. per qual ragione det-

to Patriarca de* i ^Monaci

Orientali .ivi. parole della

confagrazione nella iMeffafem

orefecondo lui profferite in fe-

greto . T.IV. 404. afferma aver

gli Apoftoli date alla Cbiefa

molte leggi nonfcritte . T.IV.

427. ragguaglia S. Damafo

Rom. Pont, degli errori d* A-

pollitiare > e d* Eujlazio Seba-

fieno .T.IV. $6o.<: T.V.p.I. ij8.

in qual anno dato da lui quefto

ragguaglio . T.IV.560. per qual

ragione da effo chiamato il

T{pm. Pont. Corifeo degli Oc

cidentali . T.V.p.I. 156. e i?8.

fentimento fopra ciò del Dupi-

no impugnato . T. V. p.I. 1 3 6.

e feg. taccia di non retta fede

gli Occidentali ; e per qual

cagione . T.V. p.I. 136. offerva-

zioni del Baronio fopra le diluì

Epiflole per rapporto alla voce

Ippoftafi. T.V. p.I. ij 6. e feg.

fpedifce Legati a S. Damaf»

Rom. Pont, e per qual cagione .

T.V.p.I. 137, riconofce nel Romt

Pont,
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font, fpecial poteftà/opra i Ve-

/covi d'Occidente .T.V.p.1. 137.

e k%gjua riverenza all'autori

tà del R.P.fopra tutta la Chie-

fa . T.V.p.1. 1 3 8. e feg. ferine a

S.tAtanafiofoprà i torbidi delle

Cbiefe Orientali .T.V.p.I. 137.

e feg. defidera l' unione delle

Chiefe Orientali colleOcciden-

tali .T.V.p.I. 137. mezzi da lui

riputati idoneiper quell'unione*

T.V. p.I. 137. e feg.

*Bafilio hip.Sua dichiarazione fio-

pra l'ind'pendenza della Cbie-

J'a nel regolar gli affari Eccle-

fiafiici . T.IV. 39$.

tfafilio Prefetto d'Odoacr'e ; efuo

editto circa l'elezione de' Rom.

'Font. T.V. p.II. 459. rivocato,

e abolito nel Concilio Rom. fot-

to Simmaco . T.V. p.II. 460.

'Bafilifco follevafi contro Zenone

Imp. ed occupa l'Imperio . T.IV.

5r. occupato l' Imperio richia

ma dall'efìlio Timoteo Eluro , e

'Pietro Fullone , reflituendo

quello nella Sede Aleffandrina,

e queflo nell' Antiochena. T.V.

p.II. 307. e feg. pubblica editto

contro il Concilio di Calcedo

nio , e l' Epi/lola di S. Lione .

T.IV. $i.eT. V. p.II. 308. ri

chiede a i Vefcovi d'Oriente per

lettere la fotteferizione delfuo

editto. T.V. p.II. 308. revoca

quejfeditto; e per qual cagione .

T.IV. s 1. e T.V. p.II. 309. dìfie-

gna uccidere tAcacìo Coflanti-

nopolitanoy che rejìfte allafina

empietà T. V. p.II. 309. per ti-

tnor dell'armi di Zenone venu

to in Cojìantinopcli chiede per

dono de'fuoi eccejji . ivi .fipedi-

fee lettere circolari, nelle quali

condanna Ne/Iorio, ed Euticbe*

te, e reflituìfce ad Acacio il di

ritto Patriarcalefopra le Dio-

cefi d'Afta . ivi . vinto > e prefio

da Zenone, efatto da lui uccci-

dere colla moglie , e co'figli .

T.V. p.II. 3 10.

Bafnagio , Jacopo , cofa fenice»

dell'origine de i tre primifeggi

Patriarcali . T.IV. 12. di lui

fentimentofopra ciò impugnato.

T.IV. 1 2. e feg. in qual maniera

fecondo lui erette anticamente

le Chiefe Metropolitane . T.IV.

98. reputa fuppoptizio il decre

to dì Gelafiio 1. Rom. Font,fopra

i libri . T.IV. 441.

Batte/imo > in qual anno e giorno

conferito a Clodoveo Re de i

Franchi . T.V. p.I. 3 6. e feg.

Beda . Per qual cagionefecondo

lui non riferbate al Rom. Pont,

le ordinazioni de iVtfcovi d'In

ghilterra . T.V.p.I. 88.

Bellifario per fervire al furor

di Teodora Augujìa manda in

efilio S. Silverio Papa col ca-

lunniofo prete/lo , che avtffe

cofipirato co' Goti contro i Gre'

ci. T.V.p.H.386.

S. Benedetto . Prima del fiao

tempo introdotto il Monachijmo

Cenobitico in Italia , ed in tut-

■ to l' Occidente . T.IV. 33 5. e

D 2 fegg.
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fegg. fua Regola abbracciata

da i SMonact Occidentali.!.IV.

340. quando mandale S. Placi

do in Sicilia , e S. Mauro in

Francia. T.V.p.II. 5 1 5. i» qual

anno pajfaffe da quefia vita alla

gloria . ivi .

'Benedetto 111. Rom. Font, non

contede ad ImmaroT^emenfe l'a-

fo quotidiano del Pallio. T.V.

p.I. 245. e 248. qual privilegio

da lui conceduto all' ifleffo Im

muro . T.V. p.I. 245;. e feg.

'Benedetto XIV. Rom. Pont, per la

fua dottrina ed erudizione lo

dato . T.V. p.IL 673. e 681.

'Benefìcj Ecclefiajlici . Glual dirit

to s' acqui/li fopra la provifione

diquefli da i Laici fondatori .

T.V. p.I. 529. abbagliofopra di

eia di molti Regalici . ivi .

'Benevento Città del T{egno di

Napoli da chi convertita alla

fede Cri/liana . T.IIL 252. fuo

primo Vefcovo . ivi .

Beni temporali /labili di più for

ti . T.IV. 7 82. e 815. beni fle

bili di varie ragioni in Fran

cia .. T.IV. 790.

Beni detti del Realengo qualifie.

no. T.IV. 783. e 794. di alcu

niflabili pojjono i Principi proi

birne r acquifio alle Chiefe ; e

quali fieno . T.IV. 782. e fegg.

non pojfono ì Principi proibirne

affolutamente /' acquifio agli

Ecclefiajlici . T. IV, 780. quejìi

beni quando incominciati ad

averfi dalla Cbiefa . T.IV.72J.

e 727. e T. III. 555. e feg, cvn-

traddizion di Giannonefu que-

Jìo punto. T.IV. 725.

Beni temporali di Cbiefa a chi

{appartengano. T.IV.740. 747.

e 8 14. a chi corameffane l'ammi-

nitrazione . T. IV. 740. e feg.

debbono effer comuni , e perchè.

T. III. jg 1. fono in pote/là de'l

Sacerdoti . ivi . / Prelati Ec

clefiajlici poffono far ufo de i be

ni d' una Cbiefa in prò d'un'al

tra, ivi. abufo di effifatto da al

cuni Ecclefiajlici dannofo alla

Cbiefa . T.IV. 73 8. in quali ufi

debbano ìmpiegarfi . T.IV. 741.

e feg. ridondano in vantaggio

anche de i Laici . T.I V.750. in

debitamente dicotìfi effere in ma

ni morte . T.IV. 750. e feg. per

qual fine da ifedeli lafciati alla

Cbiefa . T. IV. 8 1 6. difpofizioni

de i Canoni per rapporto a que-

jli beni . T.IV. 74 1. parte di ef

fi dovuta agli Ecclefiajlici, e per

qual legge . ivi . loro quadru

plice dijlribuzione . T.IIL 557.

quefia dijlribuzione non intro

dotta da Simplicio Rom. font,

ma cofiumata da i primifecoli .

T.IIL 5J 8. e feg. dichiarazione

del medefimo Simplicio foprcu

quefia dìfiribuzione. T.III. 540.

e feg. oppofizioni contro que

jìi beni della Cbiefa . T. IV.

742. quejìe oppofizioni dimo-

Jhanfi infufifienti . T.IV. 742.'

e fcgg.d/jferenza tra i beni tetn-

... porali della Cbiefa , e quei de
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gli Ecclifiaftici. T.IV. 740» be

ni donati , 0 la/ciati alle Cbie-

fe in qual fenfo pojfon giovare

ad ottener laremiffion de' pec

cati . T. V. p. II. 694. e feg. in

qualfenfo dicatifi rimedio dell'

anime > e de* peccati . T. V.

p. II. 6qj. font e ricchezze in

maggior copia acquiftati dalle

Cbiefe ne* primi tempi , che ne*

feguenti . T. V. p.II. 701. beni

temporali delle Cbiefe non fog-

giacciono alla poteftà de' Prin

cipi temporali intorno al lor re

golamento , ed al loro acquifto .

T.V. p.II. 704.

J$e«* temporali della Cbiefa Ro'

mana partecipati da tutti.lXW.

Sii' riebezze della Cbiefa Ro

mana ne i primi fecali . T. V.

p.II. 701. legge fatta da Odoa-

crefopra i beni temporali della

Cbiefa Romana » benché giuftay

e fecondo i Canoni , annullata

nel Concilia Temano perchè

fatta da un Principe laico .

T.V. p.II. 70$. e feg.

Berito dichiarata Metropoli nell'

amminifìrazion civile . T. IV.

95. il dì lei Vefcovo pretende

perciò il diritto Metropolico .

ivi . controversa fopra di ciò

tra lui ed il Vefcovo di Tiro .

T. IV. 97. Concilio Caftantino-

politano fentenzia a favore del

Vefcovo di ferito . T. IV. 96.

nuova agitazione di quefta con

fa nel Concilio Catcedonefe e

come, decifa . T.IV. 96. e feg.\

S. Bernardo infegna ejfer cencef-

fa alla poteftà Sacerdotale la

fpada materiale. T. III. jue

feg. comefecondo lui debba far.

ne ufo.ìvì.fua lettera all'Arci-

vefcovo di Sani. T.UI.61. a chi

in effa lettera intenda dovere

• ubbidirgliEcclefiaftici.T.lll.61.

e feg. in qual maniera fecondo

lui debban gli Ecclefiaftici pre-

ftar ubbidienza a i Principi .

T.III. 62. addottofuor di propo

sto da Giannone per togliere

alla Cbiefa il Foro giudiziale .

T.IV. 592. e feg. diluì autorità

fa quefto punto contraria <z_#

datinone . T.IV. 594. infegna

non poteifi coftringer gl' Infede

li alla fede. T.IV. 59J. Eretici

fecondo lui pojfon punirfi , e co-

ftringerfialla fede. T.IV.593. e

feg. concede agi' Ecclefiaftici la

poteftà di giudicarfopra le cofe

temporali. T.IV. 601. in qual

' fenf° affermi non aver gl* Apo-

/ioli giudicato-fopra le cofe tem

porali . ivi. deplora l'ambizìon

degli Ecclefiaftici. . T. V. p. I.

3 $4. biafima la frequenza dell*

appellazioni alla Sedia apofto-

lica nelle caufe dell'elezioniEc*

clefiafticbe . ivi.

"Bevereggio , Guglielmo > a chi

riferifea Viftituzìone de i Pa

triarchi , e de ^Metropolita-

ni. T.IV. 6. fita fpte^azione del

Canone XVII. del ConciHo Cal-

cedonefe . T.IV. \o6. e feg. veri-,

dica l' antichità de i Canoni

Apo.
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xÀpofiolìcì '. T. IV. 436. e feg.

a qual tempo riferifca la di lo

ro raccolta . T. IV. 437. da cbi

fecondo lui raccolti quefìi Ca

tioni Apofiolici . T. IV. 47j.

fuo fentimento intorno all' au

tore delle Coftituzioni dette

•Apoflolicbe . ivi . reputa apo

crifo il decreto di Gelafio I.

Hom. 'Pont, interno a i libri ,

T.IV.441.

'Bianchini > Francefco . Sua opi

nione fopra il tempo della pri

ma venuta di S.Pietro a Roma.

T.III. 160. 267. e fegg. occafio-

ne avuta , fecondo lui , dau*

S.Pietro di venir la prima vol

ta a Roma .T.111. 269. pone in

luce la Cronologia degli anti

chi Pontefici della Baftlica di

S. Paolo. T.III. 260. pubblica

un Catalogo de i Vefcovi di

Napoli. LUI. 275.fua opinio

nefopra la fuccejfione di S. Cle

mente nel Pont.Rom. T.III.279.

quefta diluì opinione moflraft in-

fufftflente .T.III.279. e fegg. tro-

vafiprefente alla traslazione del

«orpo di S. Lione 1. Rom. Pont.

T.V. p.I. 205-. defcrive le vefli

Pontificali ritrovate allo fleffo

S. Lione.T.V.p.l. 20$. e feg.fue

cffervazioniper rapporto alPal

ito di S.Lione . T.V.p. I.206.

'Biblioteche di Francia non hanno

tutti i Codici antichi . T.1IL

7'-

Biondello» David , reputa fpurie

i'Epifiole di S. Ignazio Mart.

T. III. 107. carica la fama dì

S. Stefano Rom. Pont, e per

qual cagione . LUÌ. $08. riget

ta per illegittime le anticheDe

cretali de i Rom. Pont. T. III.

398-

Birro,fiorta di ve/la antica . T. V.

p.I. 195. qual forta di ve/la fof-

fe.T.V.pl.tg$.e fegg. ufato da i

Monaci . T.V. p.I. 194. diverfo

dalla Clamide. T.V. p.I. 195.

difìinto dalla Lacerna . T. V.

1 96. e fegg. differente dal Pal

lio . L p.I. 199. in che cofa di

fìinto dall'altre ve/ìi . T.V. p.I.

196. e feg. vefta ordinaria de i

Vefcovi e Cberici nell' ufo ci

vile . T.V. p.I. 198. depoflo da

S. Cipriano prima del marti

rio.'^ . Canone del Concilio

di Cangria per rapporto al Bir

ro . T.V. p.I. 194. e feg.

Bocbart , Samuello . Sua lettera

al Cappellano del Re d' lnghil-

terea . T.IV. 396. pertinenze >

fecondo lui della poteflà Eccle-

fiaftica . ivi . afferma apparte

ner quefta potefià alle fole per-

, fone Ecclejìa/liche . ivi . ripor

tafopra di ciò ilfentimento del-

la Cbiefa riformata . ivi .

Bìzanzio da Cojlantino convertita

in Cojlantìnopoli , ed in regia

Sede dell' Imperi: T.V.p.II.2 1.

Bodino,a chi attribuìfica la rovina

del Rom. Imperio . LUX. 421.

Bona > Giovanni Card, dimojlra ,

che una volta i Prelati Eccle-

fiajìici avean quafi come proprio
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// titolo di Signori . T.IIL 82;

1 S, Bonifacio 1. Rom,Pont. ricono

sciuto per legittimo Papa da

Onorio Imp. nellofcifma di Eu-

lalìo . T.V. p.II. 467. lodato da

S. Agoft.no . ivi é concede il di

ritto Metropolitico al Ve/co

vo di Narbona . T.IV. 187.

e feg. di qual regola fifervijfe

in quefta difpofizione . T.IV.

188. coftituifce il Vefcovo dì

Teftalonica fuo Vicario /opra

V Illirico . T. IV. ijS.fcrive a

* Ve/covi dell' Illirico ; e per

qual cagione. T.IV. 279. quefta

fua piftola in qual annofcritta .

ivi . fa conofcere in effa la po-

> teftà Patriarcale de* Rom.Pont.

/opra l' Illirico . ivi. provveder

di Ve/covo la Cbiefa di Corin

to . ivi. d'onde 1 fecondo lui »

furga la difciplina Eccleftafti-

ca in tutte te Cbiefe. T.IV.29J.

pregato per la traslazione di

Perigene alla Cbiefa di Corin

to . T. V. p. I. 43 j. foddisfa ox

' queftafupplica . T.V. p.1. 4J

e feg. 18. e feg.-^<-

Bonifacio li. T{om. Pont, celebro

in Roma un Concilio particola-

V re . T.V. p.I. 98. cagione della

celebrazione di quefto Concilio.

ivi . afcolta nel medejìmo Sino

do le querele de'Vefcovi dell'Il

lirico contro i tentativi de* Ve-

/covi di Coftantìnopoli fopra

quelle Provincie .T.V. p.U.376.

annullagli atti del Vefcovo Co-

fìantinopolitano ufurpati fopra

le caufe di que' Vefcovi . T. V.

p.II. 577.

Bonifacio VUL Ufitn. Pont. T>if-

poftzioni da luifattefopra Pele

zio» de'Vefcovi . T.V. p.I.3 7 8.

e feg. fua dichiarazione per

rapporto alfa devoluzione dell»'

caufe dell'elezioni vefcovili al

la Sedia apoftolica . T. V. p.I.

383. e feg. di lui fcopo in far

quefta dichiarazione . T.V. p.L

384. per quefta non ftabìlì

nuovo diritto a prò della Sedia

apoftolica . ivi . fue difpojizioni

fopra le coadiutorte vefcovili *

T. V. p. I. 489. di quali coa

diutorte egli parli in quefte di-

fpoftzioni .ivi .fefìa autore del

la riferba delle Cbiefe Catte

drali alla provinone della Se-

- dia apoftolica .T.V. p.I. 521. e

• feg. calunniato da Giannone,ed

■ in che cofa . T. IV. 684. e feg.

fua Decretale Cum Epifcopus

cofa difponga in ordine alla po-

teftà conjìringitiva de*Vefcovi ;

T.IV. 685. è conforme all'antica

confuetudine.T.lV.6S^.e(eg.of-

fervata dappertutto. T.IV.68j.

prima di ejfo avea la Cbiefa po-

teftà dì eonofcer le caufe crimi

nali de'Cberici.T.lV.óiy. come

pure avea le carceri . ivi .

S. Bonifacio Vefcovo di Magonza»

Legato , e iMifttonario Apofto-

- lieo in Germania . T.V. p. L

. 2$ 2. confagrato Vefcovo dal

Rom. Pont, ed in qual anno .

T.V(. p.I. 2^2. giura fedeltà , e

ubYt-
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' ubbidienza alla Sedia apoflo

lica . ivi . formula dì queflofuo

giuramento, ivi. fefojfe il prima

afar queflogiuramento.T.V.p.I.

278. e feg. ottiene il grado di

Metropolitano . T.IV. KS4. ifli-

tuifceVefcovati . T.V.p.I. 232.

prejìede come Legato lApoflolì-

co a i primi due Sinodi dt Ger-

mania . T.IV. 41 5. e feg. cbia»

moto in Francia , e per qual

fine . T.V. p.I. 2 $ 2. riferifce al

R.PJoflato delle Cbiefe Galli-

cflj/e.T.V.pJ. 13 2. e feg. celebra

Conciljper la riforma delle me-

defìme Cbiefe Gallicane . T.V.

p.I. 233. Canottifatti in quefti

Concilj per rapporto al 'Pallio

de* Metropolitani . ivi . non è

*gl'foto autor di quefli Canoni .

T.V. p.I. 234. e fegg. malmena

lo dal de Marca , e per qual ca-

gioae.T.V.p.l.2$4.fcrive a Cud-

berto . T.V.p.I. zn.rifcrìfce in

queflapiflola h Canonifatti per

riforma delleCbiefe di Francia.

T. V.p.T. 2 % 1 .e 2 % 6.iflituifceMe-

tropolitani nelle Gallìe . T.V.

p.l.2^.cbiede per quefti il Pal

lio al Rom. Pont. T.V. p.I. 234.

e 236. fe fìa l'autor della di-

fciplina di ehiederfi da i §Me-

tropolitani il Pallio alla Sedia

apoflolica . T. V. p. I. 23 2. fe da

lui abbia origine il giuramento

d' ubbidienza de i Vefcovi alla

Sedia apoflolica . T. V.p.I. 277.

e feg. chiede al Rom. Pont, la

facoltà di defliuarftilfucceffore.

• "T.V. p.I. job. rifpofla /opra ciò

fattali da Zaccaria T^om-Pont.

ivi .affoluto dalla cura Paflora

le colla facoltà di deputare il

fucceffore . T.V. p.I, 50 r.

^Borgognoni > Popoli barbari , a

di Religione Gentili . T.V. p.I.

32. occupano una parte delle

Gaìlie; ed in qual tempo . ivi .

abbraccian la Religion Catto

lica j e poi l' Arianesimo . i vi .

ficevon leggi da Gundebaldo

lor Principe . T.V, p.I. 3 3 . du-

razione del loro Regno, ivi . lor

Regno occupato da i Principi

de* Franchi . ivi .

'Boffuet . Suo giudizioper rappor~

40 a Pier de Marca . T.V. p.I.

I2Q. i";

Brandei che cofafofero . T.V. p.ir.'

*6j6.mandavanfl da i Rom.Pont.

in luogo di reliquie de' Santi

Apofloli te dì altri Santi Mar

tiri . ivi . fi ponevano fopra la

tomba de' Santi Apofloli prima

dieffer mandati nell'altre Chìe-

• /e. ivi. domaadavarifi per effer

collocati nelle nuove Bafilicbe ,

edoperavantaliprodigj, come,

fe in quelle foffero flati trasfe

riti i Corpi degli flefft Santi .

T.V. p.II. «577.

Brettagna . Cofa intefa appo gli

antichifotto queflo nome . T.J V.

209. non conquiflata tutta da i

Romani, ivi . Brettagna Roma

na come dagl' Imperadori fepa-

rata dalla barbarica . T. IV.

e j.o. in quante Provincie divi
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fa in tempo ài Teodofio il gio

vane, ivi. da chifatta quejìa

divi/ione . T.IV. 211. abbraccia

la Crijìiana Religione ne'primi

fecoli.T.lV.2 1 i.e feg. da chi in

effa predicata lafede Crijìiana.

T.IV. 2 1 2. opinione infujjijìente

fopra ciò di molti Scrittori ln-

gJefi.Wi . prima di Coflantino

ZMag. ijìituita in effa la polìtici

Ecclefiaftica . T,IV. 2 1 1, e feg.

fiperde in effa in un colla fede

di Cri/lo la polìtici Ecclefiajiica;

e per qual cagione . T.IV". 214.

fuo ritorno allafede per mezzo

di chifeguito . ivi . quando in-

tradotto in effa il Monacbifmo .

T.IV. 213.

drittoni j antichi abitatori d' In

ghilterra diftinti dagf Inglefi.

T.IV. 2 14. in qual tempo > e da

chi convertiti alla fede di Cri-

fio . T.IV. 2 1 i.efeg.

Brunichilde Reina di Francia

proccura appò la Sedia apofto-

lica il Pallioper Siagrio Vefco-

vod'Autun. T.V.p.I. 186.

Tìulgari 1 quando > e da chi con

vertiti alla fede Crijìiana .

T. V. p. I. 53. e feg.fpedifcono

\Ambafciadori al T\pm. Pont.

T.V. p.I. $4. ricbiefte da quejìi

fatte alla Sedia Apo/ìolica.T.V.

p.I. 5:4. e feg. SMiniftri Evan

gelici a loro fpediti da Roma .

T. V. p. I. 5:4. e fegg. ftabiliti

appò di efftiriti della Cbiefa

Romana . T. V. p.I. $$.paffaK0

fatto la giurifdizione del Ve-

fccvo di Cofiantinopoli , ed in

qual modo . T.V. p.I. 56. e feg.

60. e fegg. da quejlo datogli un

xArciveJcovo . T.V.p.I. $7. no

me primiero della Provincia da

loro occupata . T.V.p.I.58. que-

fìa Provinciafoggetta al dirit

to Patriarcale del Rom. Pont»

ivi . s'èfamina in Cofiantinopo

li a qual Patriarcato debbano

effer foggetti . T. V. p. I. 60. e

fegg. decifione di quejìa caufa .

T.V. p. I. 62. riclamano contro

la fentenza de i Legati Apofio-

lìcì . ivi . arti de i Greci per

fottoporgli alla Cbiefa di Co

fiantinopoli . T.V. p.I. 62. e feg.

fanno guerra co' Greci , ed ot-

tengon molte vittorie . T.V.p.I.

66. tornano fatto il Patriarca

to Romano . ivi . fconfitti da i

Greci y ed io tutto a loro fog

getti . ivi .

Bulgaria Provincia dell' Illirico i

T. V. p. I. 57. donde coti cbia-

mata.T.V. p.I. $7 e feg. antica

mente fpettante al diritto Pa

triarcale del Rom. Pont, ivi .

da chiprima contrajìato alRom.

Pont, quefto dirittofopra laBuL

garia. T.V. p.I. $9. paffa fiotto

la giurifdizione del Patriarca

Cojìantinopolitano ; ed in qual

modo T. V. p. I. 57. 60. e fegg.

c

Acciari > Pietro Tommafo ,

vendica Ruffino dagli errori

afpojligJiT.lV. 274.

E Cajoi
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Cajo Prete Romano ordinato dal

Sommo Pontef. Ve/covo delle

Genti T. HI. 484.

Calcedonio dichiarata Città Me

tropoli di foto nome. T.IV. 113.

e feg. di lei Ve/covo confeguifce

il jolo titolo di Metropolitano .

T.IV. 1 14.

Calligola fuccede nell* Imperio a

Tiberio . T.III. 269. intrapren

de la guerra contro la Germa

nia y e la Brettagna . ivi . chia

ma le milizie da tutte le parti

dell'Impero . ivi .

Calvino reputa fpurie le lettere

di S. Ignazio Martire . T.III.

107. qual maggioranza conceda

0 i Ve/covi /opra i Preti , e di

qual diritto. T.IV. 173. e feg.

fuofentimento /opra la venuta

di S.Pietro a Roma, e del diluì

Ve/covato di quella Città.!..IV.

286.

Camice, ve/la/agra .T.V.p. I.200.

anticamente vefia comune . ivi .

Campagna quandofalfamente di

vinata col nome di Provincia .

T.IV. 244.

Ca»c eliaria *Apoflollca . Sue re

gole moderatrici dalla ri/erba

fatta da i Rom. Pont, intorno

alla provinone delle Chiefe .

T.V. p.I. 524. quefle fue regole

giufiificate > ed in qualforma .

ivi . non pojfon di prefente que

fle regole metterfi in contrajio .

ivi .

C'andidiano Mìnijìro dell' Imp era-

dor Teodojìo prende le part i di

Neftorio , opponendofi con varj

editti allafentenza del Conci

lio Efefino . T.V.p.II. 1 j j.e 1 36.

fuefalfe relazioni all' Impera-

dorè contro i Padri Efefini .

ivi. fue violenze , e fue mac.

chine contro i Padri Efefini per

difefa di JVeflorio > efpofte da i

medefimi Padri a Teodofio .

T.V.p.II. 14J.

Canoni in genere .

Canoni della Chiefa ai pitiforti

T.IV.388. e kg. In quelli fpet-

tanti alla Religione , ed alla

regola del co/lume non pojfono

impacciarli i Principifecolari .

T.IV.j89.e fegg. quefi' impaccio

appartiene alla fola potefìà del

Sacerdozio.!.W.3 <)o.fentimen

to de ì Padri fu quejìo punto .

T.IV. 390. e fegg. Canoni fpet-

tanti alla gerarchia de i Cherici

s'appartengono alla potejìà del

la Chiefa . T. IV. 393. 402.

è feg. loro autorità come corro

borata da i Principi . T. IV.

398. e 402. vietano ai Princi

pi ed alla Plebe l' ingerirfi

nell' elezioni de i fagrl Mini-

flrl . T.III. 480. e feg. dommi da

loro definiti perchè efpojìi nelle

leggi de i Principi . T.IV. 40 r.

di loro cuflodia a chi commejfa .

T.IV. 4.10.419^ fegg.ufficlo de l

Principi per rapporto ad ejp

Canoni. T.IV.410. e feg. abu

fo di quefll da chi debba emen

darfi . T.IV. 422. e feg. Canoni

riguardanti l' efenzione degli

Eccle
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Ecclefiafiici dal Foro laicale ,

e de i loro beai dalle gravez

ze , da cbiftabiliti . T.1V. 424.

Canotti riguardatiti le dicbia-

razioni de i dotami, i Sagra-

menti, laforma della gerarchia»

ed il miniftero Ecclefiafiico

donde derivino . T. IV. 428.

erigine de i Canoni in genere

fecondo donnone . T. IV. 43 4.

primi Canoni quando incomin-

ciafferot T.IV. 436. molti pre-

fcritti a voce dagli tApoftoli .

ivi. come confervati in Roma

prima della raccolta di Dioni

so . T. IV. 465. e fegg. prima

raccolta di ejft da chi fatta .

TAV.tff.fentimento fopra di

ciò di Giannone impugnato .

T.IV. 474. efeg. prima raccol

ta de i Canoni contiene gli an

teriori al lV.fecclo . T.IV.475.

e fegg. teftìmonianze fopra di

ciò de i Padri > e de i Concilj .

T. IV. 475. e fegg. Raccolta

de i Canoni de i Concilj del

IV. fecola incerto quando , e

da chifatta . T.IV. 479. quefia

Raccolta prodotta nel Sinodo

Calcedonefe . ivi . numero de i

Canoni di ejja incerto . ivi .

malamente intitolata dal Giu

ntilo la nominata Raccolta .

T.IV.482. Fifieffa Raccoltafat

ta per folo ufo della Cbiefa-*

Orientale, ivi . di ejfa non fi va-

lea laChiefaRomana.l.W.^82.

efeg./fl medefima Raccolta tra

dotta in latino prima della tra

duzione dìDionifio . T.IV. 484.

F ijlejfa traduzione confufa > e

non corrìfpondente al tefio gre

co . ivi . in qual modo una vol

tafecondo §£uefncllo otteneffero

i Canoni ragion di legge pub

blica, T. IV. 490. hanno forza

di leggi Ecclefiafticbe inaipen-

dentemente dalle Cofiituzioni

de'Principi. T.V.p.II.oo7.e feg.

Canoni di difciplina cbericale

non confermati da i Principi ;

e per qual ragione. T.IV. 545.

efe^.proibifeono a iVefcoviìl

paffaggio da una Cbiefa all' al

tra . T. IV. 564. quei di difci

plina debbono approvarfi da i

Rom.Pout.T.\V.$j$. e feg. loro

difpofizione intorno al giudice

delle caufe de i Cberici fino a

Valentìniano III. T. IV. 660. e

fegg.vietano alla Cbiefa il con

dannare a morte . T. IV. 687.

infognano la differenza tra i

beni di Cbiefa , e degli Eccle-

fiafiici . T. IV.740.

Canoni in specie .

Canone IV. del Concilio Niceno I.

non efclude la Plebe dal? ele

zione de ifagri Miniflri.l.lll.

498. e feg. variamente fpiegato

per rapporto al diritto delle or

dinazioni vefcovili fpettante

al Rom.Pont. T.V.p.I. 45. e feg.

Pronamente fpiegato dal Lau-

nojo. T.IV. ij. come tradotto

da Truffino. T. IV. 241. quefia

traduzione fofpetta .T.IV. 272.

efeg. e T.V. p.I. 45. effètti ca-

E 2 gio'
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gionatì da quefta traduzione..

T. IV. 240. e feg. non mira , nè

fuà mirare alle Cbiefe fubur-

bicarie . T.IV. 242. co/a iute»'

da Ruffino per Cbiefe fubur-

bicarie nominate in queflo Ca

none . T.IV. 273. e feg.

Canone Vili, del Concilio Nice-

no 1. /piegato. T. III. jjl.

CanoneXIV.del Concìlio Ancirano

variamente tradotto. T.III.20J.

Canone X. del Concilio Antioche

no per rapporto a i Corevefco-

dì male interpetrato. T.III.223.

fua difpojtzione circa i medefim*

Corevefcovi . T.III. 222. e feg.

Canone del Concilio Coflantino-

politano I.fopra II Primato con

ceduto al Ve/covo di Coftanti-

tiopoli y riputato fuppofttizio

dal Baronìa $ e fatto dopo il

Concilio . T.V.p.II. 33. ragioni

del Pagi in difefa della legittim

mità di quello Canone non Sciol

gono gli argomenti del Baro

ni0 . ivi .fuppofla la germani-

tà di queflo Canone in qual

tempo , pendente il Concilio »

fojjejlabilito .T.V.p.II. 34-e feg.

non ricevuto dalla Chiefa Rom.

nè dagli Occidentali.T.V. p. II.

35. e 4 1. tenuto dagl' Orientali

occulto alla Sedia apoflolica .

ivi . quali prerogative ricevere

il Vefcovo di Cofìantinopoli da

quejìo Canone . T.V. p.II.42.

Canone ll.del Concilio l.Coflanti-

nopolitano male intefo da So

crate .T. IV. 33.

Canone XVII. Calcedonefefpiega*

to . T.IV. 106. e feg.

Canone Qupniam erroneamente

da Graziano imputato a S. Ci

priano . TJII. 7.

Canone Urbicario nelle leggi Ro

mane qualfa . T.IV.2 73.

Canone della Meffa . la effo no»

pofti i Santi Martiri fecondo il

tempo del loro Martirio . T. IH.

281. e feg. nè gli tApoJlolife

condo la precedenza dell' Apo-

fidato . T.III. 2 82. per qual ra

gione in effo preferito S. Stefa

no ad alcuni Apofloli . T.III.

283. Pontefici pofli nel medefi-

mo fecondi la lorofucceflìone .

• ivi .

Canoni antichi vietano le ordi

nazioni vefcovili in Provincie

Straniere . T.V.p.1. 1 57. quando

non abbia luogo quejlo divieto .

ivi . prefcrivono il tempo per

l'elezioni vefcovili.T.V.p.l.2$g.

fottopongono alle pene i negli*

gentifu queflo particolare . ivi .

ma non dìfegnano lefpecie della

pena.T.V.p.l. 379. riprovano le

traslazioni vefcovili. T.V. p.I.

394. efegg. vietano la plura

lità de' Vefcovi nella medeftma

Chiefa. T.V. p.I.490. proibifcon

la deflinazione delfuccefjore al

Vefcovo vìvente . T. V. p. I.

492. 496. e 499.

Canoni Africani quando raccolti

in un Codice . T.IV. 45. e 496.

in qual lìngua originalmente

ferini . T.IV. 45.

Can%-
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Canon* detti tApofloUcì . Loro an

tichità , e pregio . T.III. 126. e

T.lV.4g6.e fcgg.varietà di opi

nioni sù quefìo punto .TJV.427.

e fegg. da chifatti . T.IV. 440.

da chi attribuiti agli tApoftoli.

T.IV. 43 7. e fegg. in qua) tempo

raccolti, ivi, e T. III. 126. e

364. loro raccoglitorefecondo

il Beveregio . T.IV. 47$.prima-

raccolta di quefli Canoni cono-

fciuta , ed allegata da i Padri*

e da i Concilj del IV- e V- feco

lo . T. IV. 476. e fegg. di loro

varie denominazioni.T.YV.^*j.

loro numero non può raccorfi

dalla lettera di Zeffirino Rom.

Pont, a i Vefcovi di Sicilia ; e

per qual ragione . T.IV, 446. e

feg. numero di ejft appo la Cbie-

fa greca . T.IV. 447. numero de

i mede/imi appreffo la Cbiefa Ja~

fina . ivi . incogniti a quefla

prima del VI. fecolo . T.V. p.I:

402. in qual numero raccolti

nel IV. fecolo . 1. IV. 479. da

chi riputati apocrifi. T.IV.4J9.

fi dimoflra non effere apocrifi.

T.IV.440. e fegg. non dichiara'

ti apocrifi da GelafioT^m.Pont.

T . 1 V. 44 1 . e fegg. in qualfenfo

poffan dirfi dichiarati tali dal

predetto Gelafto . T. IV. 444. e

feg.di effi fi valfero ne i loro de

creti i Rom. Pont, anche dopo il

decreto di Gelafto. T. IV. 444.

e fegg. contengono qualche nto .

T.IV. 444. e feg. con quefli go

vernata la Cbiefa in tempo di

S.tAtanafto.l.lV.47%. cfprimo-

no ilfentimento de' primifecoli

fopra l'indipendenza de iVefco-

vi dal Presbiterio nel governo

delle Cbiefe.T.lll.204. loro de

terminazionefopra fon d'inazio

ne de i Vefcovi.l.lll.i26.obbli-

gano i medeftmi Vefcovi all'efer-

cizio del loro ufficio . T.V. p. I.

463. vietano le traslazioni ve.

Jcovili . T.V. p.I. 394. e 400. e

TJV. 476. in qual cafo da efft

ammejfe quefìe traslazioni . T.V.

pJ. 400. dichiarano la ragion

de i vMetropolitanifopra l'ordi

nazione de ì Vefcovi .T.IIL49 J.'

loro teftimonianza dell'efiflenza

del Foro giudiziale nella Cbie

fa ne i primi tempi . T.III. 444-

Canoni Sardicenfì come difpojli

nel Codice ^uefnelliano . T.IV.

4S3. citati da S.Lione fotte no

me dì Canoni N'tceni . T.V.p.II.

■ 256. comprovano il diritto del

Rom. Pont, di ricevere, e cono-

feer P appellazione de' Vefcovi

dal giudizio de'Sinodi indipen

dentemente dal Concilio degli

Occidentali, e degli Orientali .

T.V. p.II. 257. e fegg. nel com

provar l' appellazione de i Ve

fcovi al Rom. Pont, non potero

no aver in mente , che et cono-

fceffe dì quefìe appellazioni col

Concilio Generale . T. V. p. II.

260. e feg.

Canoni citati da Giannone per

provar l' uguaglianza delle due

potejlà > fpìrituale e tempora

le»
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le i nei riconofcere Diofoto per

loro autore , no» giovano in

parte alcuna . T. III. 7. e feg,

altri Canoni dal medeftmo cita

ti per rapporto all' elezione de i

Sagri Minìfiri poco lo favori'

/cono . T.IH. 480.

Canonifli . Lor parere /opra le

Coadiutorie col diritto di fuc-

cejpone . T. V. p.I. 512. lor re

gola in ordine alle conferma

zioni ve/covili . T.V. p.I. y 1 8.

Canonici Greci in qual tempo

fiorifero. T.V. p.I. 422. qual

/orto di vcfla fecondo lorofojfe

il Birro.T.V. p.I. 195. a chi da

effi attribuita lafacoltàfopra le

traslazioni vefcovìli . T.V. p.I.

4 1 9. e feg. lor dottrina fu que

lloparticolare non deve conftde-

rarfi ; e per qual ragione . T.V.

p.I. 422.

Canonifli Spagnoli difendono il

regio padronatofopra le Cbiefe

di Spagna . T.V. p.I. 5-29. don

de ripetano ne i Principi il di

ritto di prefentare i Vefcovi .

ivi .

Capitoli tre.Vedi Controversa de'

tre Capìtoli .

Capitolari de i Principi Franchi

da chi raccolti in un Corpo.

T.IV. 407. leggi Eccleftaflicbc

in ejft contenute con qual auto-

torità fatte . T.IV. 407. e feg.

4 1 7»e {^.contengono molte leg

gi Ecclefìafliche fatte da i Rom.

Pont. T.IV. 464. in ejft dichia

rato V ufficio de i Principi ne ì

negozj di Chìefa come difenforl

di quefta . T.IV. 4 1 2 . e fegg

Capitoli Cattedralì.Ad ejft trasfe

rito il diritto dell'elezioni ve

fcovìli in luogo del Clero» e

del Popolo . T. V. p.I. 323. in

qual tempo incominciato quefla

trasferimento.\vi,zl,lll. 50 8. e

j \^.prefiffogli il tempo dell'ele

zione ; e per qual cagione . T.V.

p.I. 37 j. lor negligenza nell'e

lezioni vefcovìli come punita .

T.V. p.I. 376. e feg.

Capoa Metropoli civile della-*

'Provincia di Campagna . T.IV.

257. da chi convertita allafe

de di Criflo . T.lll.2$2.fuo pri

mo Vefcovo . ivi . in qual tempo

fatta Metropoli Ecclejìafiica .

T.IV. 257.

Cappadocia da chi divifa in due

Provincie. T.IV* 105. per qual

cagione fecondo Giannone fatta

quefla divi/ione . T.IV. 104. li

tigio perciò inforto tra S. Baft-

lio Mag. e Antimo T/efcovo di

Vitina. T.IV. 105. narrazione

di S. Gregorio Nazianzeno fo

pra quefla divìftone . ivi .

Carceri. Loro ufo appò gliEcclefia-

Jìici fin da primifecoli . T. IV.

692.e feg. come una volta nomi-

«are. T.IV. 692.

Cardinali di S.R.E. Loro origine.

T.III. 392. cofa foflanzialmente

fieno . T.III. 391. di loro auto

rità in chi anticamente riftedef-

fe. T. III. 392. da molti fecoli

eleggono il Sommo Pont.T.ìli.

226.
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226. e T. V. p. I. 419. non è

neceffario » che tra ejfi fiavi

alcun Ve/covo . ivi . per ragion

di quefta dignità incardinati

nella Cbiefa Romana . T. V.

p.1. 4 incardinali Vefcovifen-

za nuova ineardinazione nella

Cbiefa Romana pojjono afeen-

dere al Pontificato . ivi .

Cardinal du Peron . Co/a fecon

do lui intendaT{uffino per Cbie.

fe fuburbìcarie . T.IV.27J.

Carlo Magno celebra la Pafqua

in Roma . T.V. p.I. 24$. riceve

Ponor del Patriciato . ivi . chie

de al 7?ow. Pont, il Pallio per

il Vefcovo di Rems . T. V. p. I.

240. e 2/\.2.proccura parimente

il Pallio per il Vefcovo di Bour-

ges . T. V. p. I. 24 j. e feg. fuo

/ìndio appo il Rom.Pont. per re.

flituhe in Francia ilgrado Me

tropolitico . T. V. p. I. 243.fuo

approdamelo in Sicilia favolo-

fo . T.V. p.I. 298.fua riverenza

verfo la Sedia apostolica. T.IV.

419. inftnua agì' altri P ifteffa

riverenza verfo la Cbiefa Ro

mana . T.III.5'47. fuofentimen-

to /opra l' ufficio de Principi ne

i negozj di Cbiefa . T. IV. 4 1

riceve dal Rom. Pont, un Codi

ce delle 'Decretali Pontificie .

T.IV. 464. lo tiene in gran ve

nerazione . ivi . ne traferive

molte nel Capitolare d' Aqui-

fgrana . ivi . ammonìfce i Ve-

feovi per l'offervanza delle me-

defime Decretali . ivi .

Carlomanno invita in Francia-i

S.BonifacioVefcovo diMagonza.

T.V.p.I.2$2./#0 ftudio per la ri

forma dell'Ecclefiaftica difcipli-

na nelle Gallie. T.V. p.I. 232. e

feg. interviene al Concilio cele

brato dal menzionato S.Bonifa

cio. T.V. p.I. 233. chiede il

Pallio al Rom. Pont, per i Me

tropolitani di Francia, T.V. p.I.

234. e 2^5.

Carlo Calvo Jmp. Suo fentimento

fopra ufficio de* Principi ne i

negozj di Chiefa . T.IV. 412.

di lui riverenza verfo la Sedia

apoftolica. T.IV. 418. prega il

Rom. 'Pont, per la conferma

del tArcivefcovo di Beurges .

T.V. p. I. 2$j.eper la concef-

fione del Pallio al medeftmo .

ivi . fupplica il Rom. Pont, per

il pajfaggio di Frotario aliaci

Cbiefa di Bourges . T. IV. 406.

e feg. proccura dalla Sedia

apoftolica il Primato di Fran

cia ad Anfegifo di Sans . T.IV.

408.

Carlo V.lmp. Suo editto fopra gli

acqui/li degli Ecclefiaftici. T.IV.

y<)j.queftofuo editto per quali

Provinciefatto . ivi. il mede-

fimo editto da cbifojìenuto come

giufto . T. IV. 798. difpofizioni

da luifatte nella Coftituzione

de Oneribus per lo Stato di Mi

lano.!. IV. 801.

Carlo VI. Imp.fa lacerar 1' Opera

del Van-Efpen contro la Sedia

apoftolica , T. IV. 798. obbliga
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il mede/imo a ritrattarft . T.IV.

7*8-

Carta Co*anziana da cbi pubbli

cata . T.V.p.1.2 i6.in ejfa nove

ratiPalij di varieforti.T.V.p.I.

2 17.

Cartagena Città delle Spagne»

antica Metropoli Ecclejiajìica .

T.IV. 20 1. e 203. diftrutta da i

Goti ; ed in qttal tempo . T. IV.

203. fua Sede Metropolitana

dove trasferita . ivi .

Cafa di Pudente in Romafpettan

te alla Gente Cornelia . T. III.

269. in qual parte della Città

fnuata . T.III. 269. e feg. sa ejfa

cafa ebbe l'o/pizic S. Pietro .

T.III. 269.

Cafini Cardinale detefia l' abu

fofatto da' Cherici de' beni di

Cbiefa . T.IV.740.

CJfano.Suofentimentofopra ^ori

gine della difciplitta Cenobiti

ca . T.IV. 324. e kg. fi ritira

in Marfiglia , ed in qual tem

po . T.IV.338. fonda quivi *Mo-

ttafierj d' uomini > e di donne .

ivi . numero de i Monaci a lui

foggetti . ivi .

Cajfiano Prete Efefino partitante

del Vefcovo Stefano. T.V.p.L

269. da quefli affretto algiura-

mento di fedeltà . ivi . quello

fuo fatto non prova il coflume

di quejlo giuramento nei primi

fecoli . ivi .

Cafftodorofuor di propofito addot

to da Giannone . T.IV.592. In-

Jegna non poterfi afìringergl'in

fedeli alla fede . ivi . fonda il

SMonafìero Vivarienj'e per li

Cenobiti in Squillaci fua pa

tria . T.V. p. II. 5 1 o. e il SMo-

nafteroCaftellenfe per li Solita

ri nel medefimo luogo . T.V. p.I.

513. non fu Abate in alcuno

de' detti Monafierj . ivi . quan»

do compofe il libro delle divine

lezioni . V.V. p.I. 514. non eb"

be per compagno Dionigi il Pic

colo . ivi .

CaflalioneProteftante corrompe la

Sagra Srittura . T.III. 45 1.

Cafula . Vedi Pianeta .

Cataloghi antichi della Cbiefa-»

rRom. quanti anni di Pontifica

to Rom. affegnino a S. Pietro .

T.III. 258.0267.

CatalogoLiberiano dei Rom.Pont.

da chi dato alla luce. T.III.258.

fcritto in tempo di LiberioRom.

Pont. T. III. 259. compofto co»

grand' accuratezza, T.III. 25:9.

e feg. quanti anni diPontificato

Rom. affegni a S.Pietro. T.III.

258. pone S. Clemente in terzo

luogo . T.III. 279.

Catalogo de'Vefcovi diNapoli da

to in luce dal Bianchini . T.III.

275. altro Catalogo de'medefi-

mi VeJcoviÀv'x. Autore di queflo

Catalogo.!'.III.276. il medefimo

a chi attribuito. ivi . non merita

tutta lafede . T.III. 290.

Caufe temporali de' laicifedeli da

chi conofeiute ne' primifecoli .

T.III. 453. e fegg. e 46 1.

Caufe Ecclefiafìiche di piùforti .
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T.IV.602. altre tali per ragion

delle per/otte > altre per ragion

della materia , ivi . Caufe Ec-

cleftaflicbe per ragion della ma

teria quali ftena . T.IV. 602. e

feg. in quejle non pojfono impac

ciarci PrincipiJecolari . T.IV.

602. e fegg. l'EccleJiaJlicbe per

ragion delle perfone altre ci

vili t altre criminali . T. IV.

€0$. defcrivonfi emendile que-

fie fpecie . ivi . cognizione del

le cattfe criminali dimoftrafi

non appartenere a $ Giudici

Laici. T.IV. 606. fino 3657.

e T.HI. 462. e feg. e 476. da chi

quejle conofeiute ne' primifeco-

li per rapporto a i Cberici in

feriori . T.III. 444. caufe cri

minali de i Ve/covi da chi co

nofeiute ne i primi tempi .ivi .

caufe civili di dueforti . T.IV.

660. quali pojfon conofcerjì nel

Tribunale de i Laici, ivi .

Ceciliano 'Diacono Cartaginefe

incorre lo fdegno di Lucilla >

e per qual cagione . T.IV. 61 1.

eletto Vefcovo di Cartagine .

ivi . di lui ordinazione da chi

impugnata . ivi . congiura con

tro il medejìmo . TI. 61 1. e lèg.

caricato di varj delitti appò il

Proconfolo dell' Africa . T. IV.

f> 1 2. Coflantino Mag. ricufa la

cognizione della diluì caufa.

T.IV. 61$. la rimette al Rom.

Pont, ivi . dichiarato innocen

te . ivi . fua caufa riguarda un

delitto Ecclejiajìico . T. IV. 618.

di lui caufa per -qual cagione

conofeiuta da Coflantino Mag.

61 8.e feg. terminata la fua cau

fa per quai cagione non torna

to in Africa. T.V.p.I.89.

S. Celejìino 1. Rom. Pont.fpedìfce

Vefcovi in Scozia , ed in Iber-

nia . T.V.p. l.go.fcrive a S.Ci

rillo Aleffandrinofoprala traf-

lazione di Proclo alla Cbìefa

di Cojìantinopoli . T.V.p.I. 450.

in qual anno da lui fcritte que

jle lettere . T.V. p.I. 450. e feg.

fcrive a S.CirillotAleffandrìno

per effere informato de i tumulti

cagionati da Nejlorio in Orien

te . T.V.p.II. 125. riceve lette

re da Nejlorio , alle quali diffe

rìfce la rifpo/la . T.V. p.II. 1 26.

s'oppone all' empietà di Ne/Io

rio. T.IV.5 17. ricevute le let

tere di S. Cirillo condanna-*

V erefia dì Nejlorio compreja dee

i fuoifcritti . T.V.p. II. 129.

quejla condanna da lui fatta

prima del Concilio Efeftno .

T.IV.j 18.52 i.e 566. rifponde a

Nejlorio , e gli preferire dieci

giorni di tempo a ritrattar il

fuo errore; paffato il qual ter

mine lo dichiara depojlo > e con

dannato , dove il proprio error

non condanni, T.V. p.II. 129.

quejlefue lettere denunciatorie

quando prefentate a JVeJìorìo .

T.IV. 5 21. abbaglio del Garne-

riofu quejlo particolare . T.IV.

520. efeg.Jua fentenza contro

Nejlorio non fofpefa da Teo.

B dojio



4*
I N D t e B GBKBRALH

àojìo Imp. T.IV. j 2 7. e feg. co-

jììtuifce Juo Legato » e Vicario

nella caufa di Nejiorio S. Ci-

rillo Aleffandrino T. IV. 5 1 8.

eT. V. p.II. 129.fcrive ancora

a Giovanni Antiocheno , ed a

Giovenale Gerofolimitano, par

tecipandoli la condanna fatta

dell'er rar di Nejiorio , e la com-

miffione data a S. Cirillo d' efe-

guir la fuafentenza . T.V.p.II.

ijo. fi convoca di fua volontà

il Concilio Efefino . T. IV. j 19.

e feg. opinion contraria /opra

ciò del Garnerio confutata .

T. IV. e fegg. non rimette

0 que/ìo Concilio la caufa di

Ne/Iorio . T. IV. 524. e feg. dal

pi edefimo Concilio Efefino pre

tendefolo l' esecuzione de'fuoi

Decreti.T.lV.^z^.e $6y.fpedifce

fuoiLegati al medefimo Concilio.

T. I V. y 1 9. e y 66. Ijlruzìone da

lui data a i Legati • T.IV. 524.

protejla de' fuoi Legati nel Si

nodo. T.IV.$27.e feg. e $6y.fuc

lettere contro Nejiorio indiriz

zate al medefimo Concilio ac

clamate da i Padri . T. V. p.II.

1 $7. conferma gli atti del Con

cilio Efefino contro Neflorio .

T.V.p.II. 15*0. da chi richieflo

diquefla conferma . T.IV. 568*

tempera i decreti del medefimo

Concilio controgli aderenti di

Nejiorio . T.IV. $68. e feg. e

T.V.p.II. \$^.proccujra , che

Nejiorio fia alienato dal Mo-

nafiero d' Antiochia . T.V. p. II»

i$o.fua morte . T. V. p.II. 1 5*4.

e feg. e T.V.pJ.4j2./*e lettere

giunte in Oriente dopo lafua

morte circa il temperamento da

. ufarfi con Giovanni ^Antioche,

no » egli altri Sciamatici , fat

te efeguir da Teodofio . T. V<p.II.

Celibatofempreprofetato da'Cbe-

rici maggiori già coniugati .

T.IV.458. quando t e da cbìfia-

bilito con legge.T.lV.4$&. e feg.

non commandato dal Concilio

Niceno I. e per qual cagione .

ivi . non ojfervato da molti nel

le Spagne intorno al fine del

quarto fecolo . T.IV. 459. leg

ge del celibato de' Cberici con

fugatifembra , che potejfe recar

di/ordine allo Stato.T. IV. 460.

Celibato riputato dannofo dagli

antichi Romani, ivi.

Celibi riputati da' T{omani inuti

li alla Repubblica . T.IV.460.

legge di quejli in dilor pregiu

dizio . ivi .

Celidonio depojìo da S. Ilario Are-

latenfe non fu Vefcovo di Be-

fanzon . T. IV. 190. non cofta di

qual Città fojfe Vefcovo . T.IV.

191.foggetto al Vefcovo d* Ar-

les . T. IV. 1 90. e feg. rejìituito

alla fua Chiefa dal Rom. Pont..

T.IV.188.

Cenobiti . Vedi Monaci Cenobiti .'

Cenfori , Magijlrato de' maggio

ri nella Repubblica Romana .

T.III.4? S.aveano vera gìurifdi

zione.!MI. 438. e fegg.7f/?o di

Cìcc
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Cicerone fu queflo particolare

/piegato . T.I11. 43 9. e feg. cau-

Je ad eftSpettanti . T. III. 439.

lorpoteftà da chi , e perchè di

minuita . T.III. 440. quando le

loro Jentenze e note fodero

giudizj /labili . ivi . differenze

tra le note cenforie, e le cenfure

Eccleftajìicbe . T. III.44o.e feg.

Cenfure Eccleftaflicbe effetto della

veragiurifdizione della Chiefa.

T. IV. ,5 86. nelfulminarle qual

ordinefempre offervato . T. IV.

§()ofentimento flrano dì Gian*

none fopra la loro origine .

T.III. 236. e feg. in chi rifeda

la poteflà di fulminarle . T. III.

432. e 441. opinione fopra di

ciò di alcuni Autori Francefi .

HII.4j2.cfeg. poteflà di ful

minarle da chi conceffa . T.III.

440. e feg. differenze tra effe ,

e le note cer.forie della Rom.

Repubblica , T. III.440. ordine

fempre offeritati) dalla Chiefa

nel punir colle cenfure . T.III.

441. e feg. cofa importafferò

appo gl'atichi . T.III.442.e feg.

fempre diflinte dalle pubbliche

penitenze . 443. di quanteforti

fieno fecondo P antica difcipli-

na,e di quante fecondo la pre-

fente . T.III. 446. tra effefecon

do alcuni comprefa P irregola

rità per cagion di delitto . ivi .

CenturìatorìNladdeburgenfuprimì

a rigettar perfpurie P antiche

Decretali de i Rom. Pont.T.UU

398»

S. Cefarlo Arelatenfe. Come puni

ti da lui i Cherici delinquenti .

T. IV. 690. celebra il Concilio

d'Agdè* ed in qual anno . T. V.

p.I. 31. dichiarato dal Rom.

Pont. Vicario eApoflolico fopra

le Gallie > e fopra le Spagne .

T.V. p.I. 38.

Chericia come introdotta appo i

Monaci d'Oriente . T. IV. 347.

e 349«/« tra i medefimi SMona-

ci fin da i primi tempi . T.IV»

346. e fegg. tefìi di S. Girola

mo fu quejìo propoftto fpiegati .

T.IV. 347. e fegg.

Chericia de i Monaci d'Occidenti.

T. IV. 3 5 1. e fegg. non promoffi

a quella per fervigio delle Dio~

cefifenza licenza degli tAbati .

T.IV. 36$.

Cherici . Loro veflito nell'ufo

tivìle ne * primi fecoli . T. V.

p.I. 199. nellefunzioni Ecclefia-

fliche ufaronfempre veflì parti-

co/ar/T.V.p.1. 199.6 feg. teflimo-

nianzafopra ciò di S.Girolamo.

T.V. p.I. 200. nel fagro Mini-

fiero deputate per effi alcune ve-

Jli comuni . ivi . qualifieno que-

fle vefli . ivi . da chi ìflìtuita

la disciplina offervata ne' pri

mi fecoli dalla Chiefa intor

no ad effi. T.IV. 43 j. lor celi'

■ùnto fin dal principio della-»

Chiefa. T.IV. 4j 8. loro atti

nenza dalle moglifpofate prima

del Chericato . ivi . in qual

tempo obbligati per legge Eccle-

fiaflica a quefl' afìinenza . ivi.

F 2 quan
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quando 5 e da chi ad eflì ingiun

ta in Africa la continenza.!.V.

p.J. 82. e 8$. a chi /oggetti nel

SMiniJtero Eccleftajlico . T. IV.

405. 408. e 547. nel Minijìero

Ecclejiajlìco per qual diritto in

dipendenti dalla potejìà tempo

rale . T.IV. 424. e 547. lor Mi.

nijìero Ecclefiajìico di ragion

divina . T.IV. $47. nella civil

Folitìafoggettati da Giannone

alla potejìà temporale . T. III.

56. in qual maniera pojfono ef-

jer /oggetti alla potejìà civile

dd Principe . T. III. 62. a chi

fecondo San Bernardo debbano

ubbidire . T. III. 61. e feg. non

foggettati dalGri/oftomo all'ub

bidienza della potejìà tempo

rale . T. III. 6j. e feg. in

qual modo Jottopojìi alle leggi

de' Principi . T.V. p. H. 61 1. e

feg. a quali leggi civili debba

no in qualche modo foggiacere .

T. III. 41 6. lor delitti da chi

debban punir/i . T. IV. 408. e

fegg. 602. e fegg. nel v. fe-

colo non foggetti al Foro fecola-

re nelle caufe non Ecclefiafticbe.

T. I V. 607. e fegg. loro caufe

criminali da chi conofciute ne*

primi tre fecolì . T. IV. 609. è

T. III. 444. quando pojfan con

dannarli da i laici nelle cau

fe criminali . T.IV. 688. cogni

zione delle lor caufe fatta da'

Giudici Laici di/approvata-*

dalla Chiefa . T.IV. 648. e feg.

«ella conoscenza delle lor caufe

nifuron, nè pojfono ejferfogget

ti a i laici . TIII. 462. per qual

diritto efenti dal Foro de i Lai

ci. T. IV. 424. e 60$. e T. III.

462.ee» quali pene puniti an

ticamente dalla Chiefa > ed in

qual forma.T.lV. 590. Cherici

rei d'ultimo fupplicio da chi

debban punirfi. T.IV. 604.676.

687. e feg. fin da i primifecoli

condannati dalla Chiefa alla

flagellazione . T.IV. 690. e feg.

come pur alla carcere • T. IV.

69 2 . e feg.puniti parimente coli*

eftlio dalla medefima Chiefa fin

da i primi tempi . T. IV. 69J.

come , ed a qual fine pojfan pu

nirfi con multe pecuniarie.!.IV.

69j. in quejìaforma puniti dal

la Chiefa fin da i primi fe

coli . T. IV. 697. e feg. Cherici

degradati non fon foggetti a i

Principi laici . T. IV. 465. net

te caufe > e ne i delitti Ecclefia-

fìici fottopofli unicamente al

giudizio della Chiefa . T.V.

p. II. 612. ne i delitti comuni

degni di capital pena non pojfo

no ejfer puniti da' Principi , fé

prima nonfon giudicati > e de

gradati dalla Chiefa . ivi . loro

caufe dìverfe ; ed in quanti mo

di fi pojfan confa'erare per ri

guarda alla conofeenza di effe .'

T.V. p-.II'. 624. accufe contro di

loro non pojfan portarfi fe no»

al Foro Ecclefiajìico . T. V.p.II.

428. Canoni del v. e del vi.

fecolo fopra di ciò . T. V. p.N.

630»
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630* e feg. caufe de1 Cberici

maggiori , e de ì Ve/covi pre-

teji rei dìgraviffimi delitti > ed

anche di lefa maejlà > deferite

dagP ijlejfi Principi al giudi

zio > ed alla conofcenza de i

Sinodi t e giudicate fecondo *

Canoni» T.V.p.II. 6$$. e fegg.

Vedi Egidio Vefcovo di Remi *

Prete/late Vefcovo di Roano >

Salonio y e Sagittario . Loro

caufe civili di piùforti . T.IV.

660. offervazioni Jopra quefte

caufe . ivi . in quali di quefìe

caufe pojfono ejfer giudicati da

i laici . ivi .prima di Valenti-

titano UT. convenuti in caufa

civile nel Foro de i Laici,fefof-

fer tenuti a rifpondere » T.IV.

660. e fegg. mente della Cbie-

fa Africana fu quefto particola-

re . T. IV. 660. e feg. prima di

Valentìniano IH. proibito ad ejji

«elle lor caufe il ricorfo al Tri

bunale de i Laici . T. IV. 660.

e fegg. prima di quejlo Princi

pe non fi dimofiran da Gianno

le foggettì nelle caufe civili al

Forofecolare .1.YV.666. e fegg.

di loro caufe civili , e negozj

temporali debbon giudicarfi da

i Prelati della Cbiefa . T. V.

p.II. 637. Canonifopra ciò del

v. e del vi.fecolo. T. V. p.II.

637. ordine Jìabilito dal Con.

ciiìo di Calcedonio fopra lc^>

differenze civili e temporali

de' Cberici maggiori , e mi-

voti . T.V. p.II. 63$. nojL*

era ad effi vietato il portar

quefte caufe a i iMagifira-

ti civili » purché ne otte',

nejfer licenza da i Prelati mag

giori . T. V. p. II. 639. cau

fe tutte dei Cberici di Roma

per antichijftma tradizione giu-

dicavanfi dal Rom. font. T. V.

p.II.642. Cberico attore contro

il Laico y e Laico attore contro

il Cberico debbon feguire il Fo

ro delT{eofecondo le Cofiituzio»

ni de' Prìncipi . T.V.p.II. 6jo.'

nel v. fecola tutte le dilor caufe

appartenevano a i Giudici Ec-

clefiafiici . T.IV. 7 1 9. loro cau

fe da chi prima portate al Tri

bunale de i Laici. T. IV. 608.

612. e 63 1. donde uafca in ejji

P efenzion dal Foro fecolare .

T.IV. 67$. leggi contrarie alla

diloro efenzione . T. IV. 672.

e feg. nelle lor caufe ebberfem-

pre l'arbitrio d* appellarfi alla

Sedia apofiolica . T. V. p.I. 238.

ne'primi fecali da effi piti volte

giurata fedeltà , e ubbidienza

a i VefcoviT. V. p.I. 269. e feg.

comunemente da lor non fatto

ne'primi tempi quefiogiuramen

to . T.V.p,I.266. e 269. quando »

da cbi y e per qual ragione ai

effi impofio quefio giuramento

nelle Spagne » e nelle Gallie .

T.V. p.I. 27 1. e 273. loro abufo

de iCanonì da cbi debba correg

gerfi . T. IV. 422. loro privilegi

quali dicanfi . T.IV. 424. ad effi

foli appartiene per divin dirit»

n
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to Velezione de i/agri Miniati

T.III.482. e 485;. malmenati da

Giannone per rapporto a i beni

temporali . T. IV. 739. 0759.

quando incomincìaffero ad aver

beni /labili . T. III. jgy.e t.IV.

725.»o# può precijamente que

llo tempo affegnarft. T.III.jjtf.

lor beni /labili di pipe forti .

T.IV.7 5 9. /opra di quali abbia

no proprietà . ivi .Jbpraquei di

Chiefa hanno il Jemplice ufo'.

T.lV.7$9.e 747. in che debbano

da effi impiegarfi ì beni di Chie

fa . T.IV.75 1.752. e *}%<).ahufo-

anticamentefatto da alcuni di

efft de* beni temporali dannofo

alla Chiefa . T.lV.7j8.«e i pri

mifecoli alieni dalle ricchezze

per proprio comodo . T. IV.759.

proccuravano acquiftarle per

le Chiefe. T.IV. 760. dì lo

ro abufo de* beni di Chiefa

biajìmato , e da chi . T.IV.739.

e feg. quando biaftmevoli per lo

fin dio d'acquìftar ricchezze .

T.IV. 75-9. proibitali la nego

ziazione . T.IV. 752. loro ava

rìzia bìafimata dagliftejft Eccle.

Jìajìici . T.IV. 739. lodevole im

piego delle loro riccbezze,T.W.

753' e fègg* difpojìzioni di Va-

lentìniano 1. intorno a i loro ac

quici temporali . T. IV. 766. e

fegg. occafione di quejìe difpojì

zioni di Valentiniano . T. IV.

765. lor libertà circa quefti ac-

qui/ii dopo i tempi di Coftantino

Mag. T.IV. 780. e fegg. offerva-

zioni fopra le leggi de i Princi

pi per rapporto a quefti acquijìi»

T.IV. 782. e feg. quando ad efft

illecito proccurar da i Laici

beni temporali . T. IV. 754. al

cuni beni non poffono acqui/ìarli

fenza licenza de i Principi ; e

qualifieno . T. IV. 782. e fegg.

lor cojìume in Francia intorno

agli acquijìi temporali . T.IV.

789. muffirne antiche fopra gli

acquijìi temporali de i Cberici .

T.IV. 8 1 1 . e fegg. leggi diverfe,

che pojfon conftderarji intorno a

quefti loro acquijìi . T.IV. 815".

e fegg. fono piti poveri de" Cbe

rici del vecchio Teftamento .

T.IV. 75 1. e feg. di loro obbli

ghi maggiori di quei de* Leviti.

T.IV. 749. lor numero , inpro

porzione minor de'Cberici dell'

antica legge . T.IV. 742. e fegg.

numero de i medefimi , in pro

porzione > in ognitempo non mi

nor del prefente . T.IV.758.

Chiesa

Inquanto importa jl ceto

de' Fedeli comprendente

i Cherici ed i Laici .

Fondata da Crifto Signor noftro >

ed iftruita dalla fua parola , e

da' fanti fuoi precetti . T. IV.

426. dicefi , ed è il Regno di

Crifto in terra . LUI. 3 5. e 38.

non può poffare in proprietà de

gli uomini > ma fempre rimane

in proprietà di Crijìo ; nò fopra

dì effa può acquìftar fignorìa al

cuna umana potenza . T.III.87.
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e feg. in qualfenfo può dirft la

Cbiefa effer nella Repubblica .

T.III. $8. e feg. dentro il corpo

di effa. non ha Dio conceduto

maggioriforze all' Imperio , che

al Sacerdozio . T. III. 3 1. e feg.

quando furono unite in effa le

due potejìà del Sacerdozio , e

dell'Imperio . T.IV. 400. Prin

cipi incorporati nella Cbiefa

nonfonot.nl pojfono effer Maeflri

di effa .. T.V. p. II. 494. mafon'

membri di effa Cbiefa . ivi . e

/oggetti a i. dilei regolamenti

riguardanti la T{eligioney e il

coflume . T.III. 42 1 » e feg. efer-

citano per debito, l'ufficio di

^Avvocati > e di protettori del

la medefima . TJLV. 40 1. e 410..

forze dell'Imperio comprefe nel

la Cbiefa , comefienoforze del--

la Cbiefa fieffa . T.IV. 577.

Chiesa comprendente i fedeli

cherici, e laici.

In quanto alla fua unità .

Cbiefa comefia una . T, III. 1 1 2.

fondata in S. Pietro come unico

Capo di tutti i fedeli, dal quale

forgeffe l' unità . T. III. 3 1 1. e

feg. non è Cbiefa dove non è un

Vefcovo , cbeprefieda a ifedeli.

T.III. 200. /' onor della Cbiefa

ripofio nell' autorità del Vefco-

do . ivi . unità della Cbiefa uni-

verfale dipende neceffariamente-

dall'unità d'un Vefcovo > cbe fia

Capo di tutti i fedeli in comuney

t di tutte le Cbiefe particolari .

T. III. 3 1 8. e fegg. come avve~

niffe y cbe ne' primi tempi alcU'

na volta qualche: Cbiefa parti

colare foffe governata da pià

Vefcovì . T.III. 3 1 & per conser

var l' unità della Cbiefa uni-

verfale è neceffario % cbe: in effa

fia un Sacerdote > cbe a tutta la

Cbiefa prefieda . T.III. 532.

Chiesa presa nel medesimo senso .

In quanto alla fua efenzial

Poli ti a ..

Politìa della Cbiefa non fu mai

arifiocratica .Tdll.169. e 374.

Reggimento della Cbiefa fecon

do l'ifiituzione di Crifio Signor

noftro » principalmente Monar

chico . T.III. V69. onde tutta la

Cbiefa vien rapprefentata nel

Capo di effafucceffor di S. "Pie

tro . T.III. 274. neffuna Cbie

fa ne' primi tempifu governata

dai foli Preti fenza Vefcpvo .

T.III. 230. Vefcovì per divina

ordinazione neceffarj all'' effen-

zial politìa della Cbiefa . IMI.

183.. e 202. uffic'j diverfi nella

Cbiefa dey Clerici , e de' Lai

ci . T.IV. 400-..

Chiesa inquanto importa il.

CETO DE1 CHERICI > E l' ORDINE.

SACERDOTALE .

Rifpetto all' amminiftrazione

Ecclefiaftica fecondo i gra

di della fua Gerarchia ..

Ebbefempre fino da i primi tem

pi diverfi gradi di Gerarchia

per amminìfìrazione della fua

poteftà . T.III. 140. per qual.

ragione nel difporre lì ammì-
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niftrazìone Ecclefiafiica fi acce

modo anticamente alla ch'il

difpofizione dell'Imperio . T.IV.

104. e 107. . non ebbe però al»

cuna necejfità difegaire la di-

fpofizion civile nellofiabilir la

difpofizione Ecclefiafiica. T. IV.

104: e 120. ad effa appartiene

la difpofizione delle Diocefi del- '

le 'Provincie , e delle Metropo

li Bcclefiafliche > e preferivere $

limiti di effe indipendentemen

te dalla difpofizion fatta da'

Principi per l' ammìnifirazion

civile . T. IV. 100. e fegg.fua

difpofizione nell' ammìnifira

zion'Ecclefiafiidh delle Provin

cie , e delle Metropoli dipen

dente unicamente dalla dilei

autorità , e non fondata necef-

fariamente fulla civil difpofi

zione data da'Principi all'Im

perio . T. IV. dalla pag. 91.

e 2 1$.

Chiesa presa per l'ordine

sacerdotale .

In quanto alla Tua poteftà

legislativa .

Potefià conceduta da Crifio Si

gnor no/ho alla Chiefa ne*

SS.tApofioli , e ne* loro difce

poli t efucceffori dijlabilir re

golamenti e Canoni apparte

nenti alla Religione , ed al

cofiame . T. III. 4 10. ad effa ap

partiene indipendentemente^

dalla potefià de' Principi fede

li rifolver le controverse della

fede , e preferiver le regole del

cofiume . T.IV. 3 90./labili re*

gelamenti riguardanti i riti,

P amminifirazione de' Sagra,

mentit ed il culto dellefagrate

cofe . T.IV. 392. e preferiver la

dìfciplina , che riguarda il

minifiero de* Oberici , e le loro

perjòne . T. IV. $9$. e decider

le differenze occorrenti fopra

tutte quefie materie T.IV. 394.

ne' tempi primitivi , oltre le di

vine Scritture , ricevette altri

regolamenti da i Santi *Apo-

fioli , e da i loro Difcepoli tra»

mandati per tradizione . T.IIJT.

406". e feg. ed ebbe da principio

leggi non fcritte; molte delle

quali furon lungo tempo cufio-

ditefiotto la dìfciplina dell'Ar

cano . T.IV. 427. da qualifon

ti riceveffe la Cbiefa ne' primi

tempi le regole per lofuo effe-

rior reggimento . T.IV. 4j 1 .leg

gi non fcritte , perpetuamente

offervate dalla Cbiefa intorno

a var] punti di dìfciplina, rice

vute da'Santi Cipofioli , e da'

loro difcepoli. T.IV. 404. e 435-.

fua potefià di fottomettere al

fuo giudizio , ed abolir le leg

gi de' Principi contrarie alla

Religione > ed al cofiume Cri-

filano . T. III. 4 1 1 . e feg. rice

vuta da Crifio Signor nofiro .

T.III.414. ed efeguita fino dal

principio del fuo nafeimento.

T. III. 416. comanda a i Fedeli

l'ubbidienza alle leggigiufie de'

Principi temporali . T. III. 40.6.

Chii.
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Chiesa importante i ministri

ecclesiastici .

Inquanto alla poteftà delle

Chiavi .

Poteftà di fciorre e di legare

conceduta da Crijh alla Cbie-

fa ne* fuoi Miniftri contiene

non folamente il Foro interio

re , ed in cofcienza > ma anco

rati Foro efteriore, egiudizia

le . T. III. 441. e 44$. e T. IV.

586. e feg. in ogni tempo ba

fempve avuto la Cbiefa il fuo

Foro efteriore dijìinto dal Foro

fegreto . T. III. 44J. e T. IV.

587. in ogni tempo la Cbiefa

nell' efercìzio della poteftà del

le chiavi t condannando colla

fcomunica i Crijliani colpevo-

li,ha ojfervatofino dalfuo prin

cipio perfetto ordine giudi

ziale . T.1II. 442. e T. IV. 587.

e feg. a quefto medcfimo Foro

efteriore della Cbiefa appar

tengono le penitenze, e le pe

ne corporalmente afflittive, che

ella fino da'primiJecoli impone

va a' Crijliani delinquenti per

loro ammenda . T.III.44J. e feg.

ordine diverfo tenuto dollari

Cbiefa nel condannare alle pub.

bitche penitenze i Crijìiani col

pevoli , procedendo ora giudi

zialmente , ora ftragiudizial-

mente . T.IV. 589. e feg. e T.V.

p.II. 625. nel pronunciar le ceti,

fure » e nel condannar con pe

nefpirituali ojjervòfemprefino

da? primieri tempi ordine giudi

ziale . T.IV. $90.

Chiesa importante l'ordine

sacerdotale .

In quanto alla poteftà di giù HA

dizione > ed al fuo potette

coftringitivo .

pino dalfuo principio ebbefemprc

la Cbiefa vera efterior gìurifdi

zione . T.III. 457. e feg. e pote

ftà coftringitiva . T. III. 468.

T. IV. 594. e feg. e 679. e feg.

tal poteftà ad ejja appartiene per

divina ifiituzione . T.III. 468.

e feg. T.IV. 594. efegg. poteftà

coftringitiva della Cbiefa com

provata dall'ufo de'primi tempi*

e dimoftrata ne' Canoni del v. e

del vi. fecolo . T. V. p.II. 651.

in qual modo lefue fentenze fino

da'primi tempi coftringevavo

ancora i ripugnanti . T.III. 47 I.

fuo coftringìmento fpiritualc^,

quanto vigorofo . T.III. 472. fuo

coftringìmento temporale chc^r

cofa importi , e come ufato ne'

primi tempi. T.III. 47$. fuoi

Giudici nell' efercìzio di quefta

poteftà hanno vero, e proprio

Magiftrato in fuo genere perfet

ta. T. III. 474. e feg. T.IV. 680.

efimilmente bannofempre avuto

per efercìzio della loro giurifdi

zione vero Territorio.T.IV.j90.

e feg. e 682. eT.V.p.If. rfj i. dif

ferenza tra le fentenze de' Giu

dici Ecclefiaftici , e quelle de*

Giudici del fecolo . T.IV. foo.

G Chie-
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Chiesa importante l'autorità'

del Sacerdozio •

Inquanto alla poteftà di giudicar

l'opra le controverfie della

fede, e della difciplina .

Pctcftà ajfoluta della Chiefat e in

dipendente dall' autorità de*

principi di giudicare delle

controverse della Religione di.

raoftrata colle teftimonianze de*

Padri. T.IV. 390. e fegg. la me

de/ima poteftà di giudicar/opra

le materie fpettanti a i riti , ed

all' ammìniftrazione de* Sagra-

menti > ed al culto dellefagrate

co/e appartenente privativa-

amate alla Chiefa . T.IV?. 390.

al fuo privativo giudizio appar

tiene quella difciplina , che ri

guarda la forma , e V ordine del

Mìn'fterio cbericjle , gli ufficj

dey Oberici ; e ad effa appartie

ne preferivere i limiti delle

Dioccjì | e delle Provincie Ec-

clefiaftiche > e difporre i gradi

della Gerarchia. T.IV. 393»

e fegg. giudizj della Chiefa in

materia di Religione non rice-

von vigore > ed autorità da i

P rincipi laici .. T. IV. 545;, ni

a queftì può appartenere il giu

dicar delle materie di Religio

ne . T.V. p.II. 382. varie forti

dì giudizj Eccleftafticì apparte

nentiprivativamente alla Chie

fa per ragion della materia .

T.IV. 602. e fegg»

Chiesa importante l'ordine

vescovile , e i prelati

ecclesiastici .

Inquanto alla conofeenza delle

caufe, così de* Cherici, come

de' Laici.

Chiefa ne*primi tempi conofeevi

dì tutte le caufe temporali , e,

di tutti i delitti de* Criilianif»

così Cherici , come Laici .

T. III. 441. e feg. 453. e feg.

T.IV. 675. e T.V. p.II. 625. mo.

dì diverfi tenuti dalla Chiefa

ne'primi tempi nella conofeenza

di quefle caufe . T. V. p.II. 626":

delitti Eccleftafìici quali fie

no : e lor differenza da ì delit

ti comuni. T.IV. 603. diritto,

della Chiefi di conofeer fopra

i delitti comuni de* Cherici dì%

chiarato da* Principi , non con

ceduto da quelli per privilegio .

T.V.p.II. 62S.il medeftmo dirit

to comprovato da molti ejempii

del iv. fecola .T.IV. dalla pag.

610. fino a 6y6. ha conftderati

ne* Canoni antichi i delitti

comuni de* Cherici anche capi

tali , come fpettanti alla fua

conofeenza , ed allafua punizio

ne . T. V. p.II. 629. hà proibi

to ne* Canoni del v. e del vi. fe

cola così a i Cherici come a i

Laici il portar le accufe contro

gli Ecclelìaflici a i Giudicife-

colari . T. V. p. II. 630. ed ai

§Magiftrati laici il ricevere,

tali accufe . T.V. p.II. 63 l. leg

gi de* Principi in favore dì

que
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fi

quefìa conofcenza pubblicate da

loro non per conceder quejìo

privilegio alla Cbiefa , ma fre

nar la licenza de' Magìjìrati

civili. T. V. p. II. 628. e 629.

nel giudicare /opra quejle cau-

fe non dee feguir le formule y

e le tritureforenfi de' Tribuna

li civili ; ma l' equità canoni-

fa . T.V. p.II. 644. caufe crim'u

tiali de* Oberici maggiori rei

di capitali delitti conofciute

dalla Cbiefa nel iv. fecoto , e

giudicate fecondo i Canoni >

riconofcendo i primi quello di

ritto di conofcenza nella Jlefja

Chiefa . T.V. p. II. 63 3. e fegg.

caufe > e controverse civili de'

fedeli, tanto Chetici , come lai

ci, come conofciute dalla Cbie

fa ne' primi tempi . T. III. 453.

e fegg. feparate le conofcenze

delle caufe civili de'' Clerici

dalle caufe civili de'laici, come

ritenne la Cbiefa la conofcen

za fopra le caufe de' Oberici .

T.III. 4.62. autor 'uà della Cbie

fa di conofcer le caufe civili de'

Cherici provata.da i Canoni del

iv. e v.fecolo . T.IV.661. e feg.

dichiarata dalla legge di Co-

flautino Mag. ad Ablavio.T.lV.

yoó.e feg. rifi retta quejla cono

fcenza da Giujìiniano contro i

Canoni . T. V. p. II. 648. e feg.

ridotta agi' antichi termini da

Eraclio Ajeguflo , rivocata la

legge di Giujìiniano come inde

cente. T.V.p.II.648. e fegg. leg

gi de' Principi > che femlran»

contrarie a qaejìa conofcenza

della Cbiefa in partefp'ug-te .

T.1V. 664. e lègg. 704. e fegg.

ed in parte din.ofìrate inique.

7'. IV. 7 ice fegg.

Chiesa fresa nel medesimo

senso .

Inquanto alla poteftà d' imporre

a' delinquenti nelle Caufe di fuo

conofcimento pene temporali

corporalmente

afflittive.

Pena fenfìbile , e gravemente af-

fittiva,'w pofìa dalla Chi<.fa ne'

primitivi ttmpi , di dare gli fto-

tunicati in pctejìà del Diavo

lo , acciocché fojjeto corporal

menteJlraziati . T. IV. 689. pe

nitenze impofìe per giudizio

della Cbiefa ne' primifecali a i

delinquenti Crijìiani importa

vano temporale cofìingimento .

T.11I. 472. e feg. penitenze pub

bliche impofìeper giudizio della

Chiefa a ,i Crijìiani accufati »

e convinti, erano pene corporal

mente afflittive . T.V. p.II.65

e fegg. alle pubbliche penitenze

ingiunte una volta pe r giudizio

della Chiefa fucceffero gli ejìlj»

le carceri » le multe , ed altre

pene temporali . T.III. 472. o»-

tico cojlume della Chiefa fino

da i tempi di S. Agofììno dì pu

nir colla flagellazione i Che

rici delinquenti . T.IV. 690. e

feg. ufo delle carceri per la pu

nizione de' Cherici rei di de-

G 2 l'itti
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litri graniti antico nella Chic-

fa. T.IV. 6<)Z.longhiJftmo tem.

po prima di Bonifacio Vili,

avea la Cbiefa ufata poteftà di

costringere iCberici delinquen

ti colle carceri . T.IV. óBy.Jtno

dal fejh fccolo avea in coftume

di punir coll'e/ìlio i delittifpet-

ta t; ti al fuo conofcimento . T.IV.

693. come, ed a qualfine pojfa

punir con multa pecuniaria i

Chetici delinquenti . T. IV.

69j. questa pena imporla fino da

ì primi tempi . T.IV. 697. non

ha poteftà dì punire i delin-~

quentifottopofti al fuo giudizio

eon pena di fanone , 0 di capi

talfupplicio . T. III. 46$. T. IV.

604. 608. e T. V. p. II. 56 i.fuo

ultimo giudizio nelle caufe

criminali de' Cherici termina

nella lor degradazione , e ri

duzione allo flato de' laici ,

/ ifciandolì fotto la poteflà de3

Principi . ivi per tutto . po

teflà di effa di condannare , e

proibire i libri degli Eretici

contrar'j alla fede , ed al coflu-

meCrifliano difcende in effa per

divina istituzione . T. V. p. II.

65* y. è atto fìmilmente delfuo

potere il condannare allefiam

me i medcfìmi libri . ivi .

Chiesa.

Inquanto agli acquifti » ed

alla difpofizione de*beni

temporali .

Seni temporali della Cbiefa ri-

guardanti il ncceffari» » e one-

fio foflentamtnto Ae* Cherici , e

de'Miniflri dell' Altarefono ad

effa dovuti per naturale , e di

vina ragione . T.III. $2$. e feg.

in qual fenfo ne' tempi primi

tivi erano necejjarie le decime .

T.\\l.$2$.varjflati della Cbie

fa ne' primi fecoli circa i beni

temporali.T.lll. $26. quando co

minciò la Cbieja a poffeder beni

flabili. T. III. 5?sr. é T.IV. 72-?.

acquifli di beni flabili da effa

fatti ne' primi tre fecoli trcu»

gl' intervalli delle perfecuzio-

ni . T. IV. 726. e feg. per qual

diritto è capace dipojfeder be

ni {labili. T. IV. 780. per la

legge di Coflantino Magno non

acquìflò privilegio dipoter cou-

feguìre beni temporali per do-

nazione , 0 per tejlamento ; ma

le fu da quefla legge reflitui-

to lr ufo di quel diritto • che

P era flato da i Principi per-

fecutori iniquamente impedi

to . T.IV. 726. 7$2. e feg» e

780. e feg.wo» poffono iPrincipi

per loro autorità impedire alla

Cbiefa gli acquifti de' beni tem

porali, così mobili, come flabili .

T.IV.7 8o.di quali beni non poffa

far acquiflofenza permijftone de

iPrincipi. T.IV. 78 2. e fegg.

mafftme antiche intorno agli ac

quifli di quefli beni quali foffe-

ro . T.IV. 8 1 i. beni di effa quan

do , ed in qual maniera occupati

da i laici. T.IV. 8r2. mali

provenienti dall' impedire nlla

Cbie-



dell' esteri or Politica della Chiesa.

Chiefagli acquiflì de* beai tem

porali. T. IV. 8 \6. ai Prelati

di effa appartiene Pamminifra

zione , e la difpenfagione debe

lli Ecclefiafìici . T.III. 5*3 5. e feg.

T. IV. 740. e feg. e T. V. p. II.

jo8.e feg. economia della Chie

fa nella difìribuzione de* beni

Ecclefiafìici diverfa da quella

degliStati circa la participazio.

ve di ejftbeni . T. III. 5 j 1. qual

fojfe l'antica difìribuzione de'

beni della Cbiefa . T. HI. 5? 8.

e feg. da quali fonti forgeffero

anticamente i beni delleCbiefe.

T.V. p. II. 708. anticamente co

muni , e coflitaenti una mafia

comune , quando , e comefoffero

divift in feparate maffe . T. V.

p.H. 709. e feg. ricchezze delle

Chiefe comuni a tutti i fedeli .

T.IV. 741. e 75:0. deftinate a

comodo anche de' laici . T. IV.

741. in quali cofe riputate inu-

tilme nte impiegate . T.IV. 742.

ed in quali impiegate lodevol

mente . T. IV. 7jj. beni acqui-

fiati dalle Chiefe indebitamen

te diconfipaffuti in mani morte.

T.IV. 7J0. e feg. appartiene al

la Cbiefa il regolare , e mode

rare gli eccedivi acquifti degli

Ecclefiafìici . T. V. p. II. 70 j. e

feg. non debbe proccurare i van

taggi temporali de' Cberici con

danno della Repubblica . T. IV.

820. Vedi Beni temporali .

Chissà.1

Quanto allo ftabilimento » ed

alla confervazinne della fua

efterior difciplina .

Cbiefa non trasformò lo flato civi<*

le della T{tpubblica , ne mai

tento fottoporre allafua potefìh

l'autorità dell'Imperio , ma mi

gliorò loflato civile . T. III.5 46*.

dopo i tempi di Valentinia»

no 111. non cangiò l'antica fua

difciplina . T.V. p.I. 7. nè cor

ruppe col nuovo diritto canoni

co la difciplina antica . T. V.

p.I. 175. Vedi Politia efterhr

della Cbiefa .

Chiesa presa per lo ceto

de' cherici .

Quanto alla fua immunità reale*

perfonale , e locale .

Vedi Cberici, Ecclefiafìici, tesilo.

Cbiefa Romana èfuperiore a tut

te T. III. 1 12. e 532. fon

data da S. Pietro . T.III. 27 r.

quanto tempo dal medefimoApo-

flolo governata . T. III. 258. e

fegg. fotta qual difpofizion ci

vile d' Italia fondata . T. IV.

1 19. di lei prerogative conte/la.

te da S. Ireneo. T.III. 309.

quali fieno quefìe prerogative .

T.III. j 10. donde rinonofca l'o

rigine delle fue prerogative .

T.IV. 122. perché chiamataci

Chiefa univerfale . T.III. 112.

SMaefìra di tutte le Chiefe par

ticolari . T. III. $23. e j?2.

chiamata Chiefa Cattolica-* .

T.M.jjo. e fegg. radice dell'u-^
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nìth Ecclefiajìica . T. IV. 329.'

ad effa debbott l'altre Cbhfe ri

ferire i negozj di Religiene ; e

per qual cagione. T. IV. 453.

necejfità di quejle relazioni pre-

Jcritta da antica tradizione .

T. IV. 45:4. tejìimonianze de1

Concilj,e de'Padri/opra di que

llo punto . T.IV. 454. e fegg. ad

effa debbono effer unite tutte le

Cbiefe particolari . T.IIf. 1 12.

quejl' unione dell' altre Cbiefe

con effa neceffaria per difenderfi

dall'erefta . '[.III. 389. alla me-

defirna fpetta la decifione delle

materie difede . T.V. p.I. 112.

e feg. da lei terminata la qui-

fliene della divinità delloSpiri-

to Santo .T.V. p.I. 1 14. da effa

riconofce l'origine la difciplìna

• Ecclefiaftica di tutte le Cbie

fe . T.IV. z^.teflimonianza fu

quejio particolare di S. Bonifa

cio l. Rom. Pont, ivi . fua tra'

dizionefopra P ìflituzìone dei

primi tre feggì Patriarcali .

" T. IV. 6. quando da lei ricono-

' fciuto il Patriarcato Cojìanti-

nopolitano . T.IV. 40. non rice

vegli atti , e i Canoni del Con

cilio J. Cojlantinopolitano non

" fpettanti alla fede . ivi. tejli-

tnonianzafopra dì ciò di S.Gre

gorio Magno, ivi. riprova il

Canone di quejio Concilio in fa.

vor del Vefcovo Cojìantinopoli-

tano . T IV. 4 i.fa ufo de i Ca

noni zApoflolici . T. IV. 447. e

feg. in qual numero quefti Ca-

tionì da lei riconofciuti . T. IV.

447. ne i primifecoli non ebbe

codice autentico dellefue leggi

Eccleftafticbe > e de i ConciIj .

T.IV. 455. 487. e 495. in qual

maniera allora da lei confer

iate quejle leggi . T. I V. 4Ó5.

nonfi vale dell' antica raccolta

de % Canoni allegata dal Conci

lio Calcedonefe . T. IV. 48 >.. e

feg. riceve ì Canoni Sardicerfi

come A/iceni . T.IV. 483. di lei

Codice de i Canoni prima della

Derfione di Dionijio il Piccolo .

T.lV.q&J.comefecondoQuefneL

louna volta iCanoni otteneffer»

appò di lei vigor di legge.'TAV.

490. fuoi arebivj , 0 Jcrigni a

qual ufo deputati . T. IV. 465".

e f-'gg. e 487, di lei divijione

porta feco la divijione di tutta

la Chiefa , e per qual ragione .

T. III. 332. e feg. deve difen-

derfi con fpecialìtà da i Princi

pi Criftianì . T. IV. 414. deve

effer dall' altre Cbiefe ajutata

con temporalifoceorfi, e perchè .

T.III.3 iz.di lei ricchezze a be-

nficio comune, e da tutte par

tecipate T.III. $H*di lei gran

dezza invidiata da'fuoi nemici.

T.III. 2. e feg. come venerata

da Carlo Magno. T.III. 547. ad

effa fpetta la fovrana economia

di tutti i beni Ecclejìaftici , e

per qual ragione . T.III. 532.

tacciata da Pozio d'errorefopra

la Religione . T. V. p.L 50. da

chi difefa contro le coftui ca-

lun
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lunnìe. T.V. pj. 60. 126. efeg.

y»0 ///e imporre a i Vefcovi

il giuramento d*ubbidienza al

la Sedia vtpoflolica . T.V. p.I.

28 1. e feg. Epoca una volta da

ejja confiderata dell'Imperio de

gliA '{gufli.T.V.p.I. i*jo.jua di

sciplina nel iv. fecolo /opra le

traslazioni Vtfcovili . T.V. p.I.

40 1.e feg.quefla difciplina delle

traslazioni da lei cuftodita nel

ix. e x. fecola . T. V. p. I. 406.

e fegg. prima delfecola x. non

affanti al di tergoverno Vefco

vi d'altre Chiefe. T.V.p.I.4 17.

Chiefa Occidentale prima delfe-

fejlo fecola non avea alcun Co

dice univerfale de i Canoni ai

ufo di tutte le Chiefe d"1 Occi

dente . T. IV. 495. quali rego

lamenti Ecclejìaflici da lei rico-

nofciuti prima di Valentinia-

no 111. T.IV. 496- fua difcipli

na fino alfecolo x.fopra la traf-

laziohe de i Vefcovi . T.V. p.I.

4 1 8. difciplina della mede/ima

sii quejìo particolare ne i primi

fecali . T.V. p.I. 40 1. e feg.

Chiefa Orientale da chifpurgata

dal Nilor'ianifmo > e Pelagia-

ti'tfma. T.IV. 5:70. prima della

raccolta de $ Canoni fatta da

Stefano Efepno ebbe in ufo la

raccolta de i Cmoni ApoQolìci.

T.IV. 477. variazioni in effa

accadute donde provenienti .

T.V. p.I. 7. quelle frte variazio-

' ni turba» la Religione . ivi . di

lei divisone, dalla Chiefa Rom»

dondefurta . T.V. p.I. 9. e feg.

quando in effi cominciaffero *

Metropolitani a ricevere il

FaIlio da i Patriarchi. T.V. p.I.

2j x.nel Concilio Vili, genera

le riconofce la potejlà del Rom*

Pont.fopra tutta la Chieja.T.V.

p.I.2^2.giuramento da effa vie

tato a i Vefcovi nel medeftmo

Vili. Concilio generale. T. V.

p.I. 276. e feg. nel ix. fecolo api

pò di effa promeffa da i Vefcovi

ubbidienza a i Metropolitani .

T.V. p.I. 2j6.fìabilifce Canoni

fulla norma della Chiefa Lati

na. T.V. p. I. 2j 1. e feg. ne i

primi fecoli riprova le trasla

zioni Vefcovili . T.V. p.f. 1 9j.'

nel rv. fecolo aflretta a preter

metter la difciplina fopra la

provi/ione delle Cbiefe Vefcovi

li > eperqual cagione . T.V. p.I.

42?. nel fecolo xn. confttfa in

effa la difciplina Ecclejìajlica ;

T. V. p.ì. 422.

Chiese particolari in cenere .

Nonfono fonte dell' unità . T.Iir.'

318. e fegg. dette moglie-»

de i Vefcovi . T. V. p.I. 392. e

feg. ad effe non fpetta la deci

sone delle materie difede. T.V.

p.I. 1 12. e feg. teflimonianza fo

pra ciò di S. Pier Grifologo :

T.V. p.I. i 1 j. modi da effe ufa-

ti ne i primi tempi negli affari

della Religione T.III.J74.?78.

e $86*. negli affari di Religioni

fpedivano legazioni alla Sedia

apoffolica . T.III. $78. e feg. lo

ro
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ro unione colla Cbiefa Rom.per

àifenderfi dall' crepe . T. III.

3 89. non s' impegnavano anti

camente per ejlinguer gliJcifmi

delle Cbiefe particolari benché

principali. T. III. 378. e feg.

perche impegnate ad ejlinguer

lo fcifma di Novaziano nella

Cbiefa Rom. T.III. 337. e feg.

Chiese particolari in specie

Cbiefa «Africana fin da primi

tempi regolata da i Romani

Pont, intorno alle elezioni Ve*

/covili T.V. p.I. 331. efegg.y»ff

leggi di difciplìna più volte

contrarie alle leggi della Cbie

fa univerjale . T. V. p. I. 400.

402. e feg. e42o.<7 chi da effa

attribuita la facoltà fopra le

traslazioni Vefcovili . T.V. p.I.

399. e 402. ignora $ Canoni

JViceni >e Sardicenfi . T.V.p.I.

402. e feg. 505. e feg. Vejcovi

appo di effa in numero eccejjivo .

T.V.p.I. 42 !• «fa chiamar Fri-'

mati i Metropolitani . T. IV.

80. a quali Vefcovi da lei dato

il diritto Metropolitico .ivi.

riconofce fempre il Vefcovo di

Cartagine per Primate .ivi.

vieta a i Cberici l' appellarfi al

tribunale de i laici . T.IV. 660.

e feg. e *j\6.fuoì Canoni quan

do raccolti in un corpo . T.IV.

45. e 496. in qual lingua ori

ginalmente Jcritti ifuoi Cano

ni . T.IV. 4J.

Cbiefa tAleffandrina da chifon

data . T.III. 120. C 2y2.COM

quali prerogative di gìurifdi-

zione fondata . T. III. 1 2 1 . e

e T. IV.9. e 122. quejle preroga

tive perchè conctjjeli . ÌUV.23.

non è verifimile > che ne ipri

miJecoli i Vefcovi di quejlafof-

fero eletti da /foli Preti utIla

medefima . T.III. 214. e fegg.

forma prefcritta dalle fue Lo-

jlituzioni per l' elezione del

Vefcovo . T, III. %\$.fuoi Pre

ti non ordinavano anticamen

te il Patriarca. T. III. 12$.

per qual ragionefigloriaffe del

la fucceffione de iJuoi Vefcovi

dedotta da S. SMarco . T. IV.9.

il d'ilei Vefcovo avea giur'tfdi

zione fopra tutto l' Egitto prima

del Concilio N'tceno . T.IV. 20

e feg. e 33.

Cbiefa Antiochena in gran tur

bolenze dopo la metà del ìv.fe*

colo y e per qual cagione T.V.

p.I. 157. ordinazione del dilei

Vefcovo a chi JpettaJJe . ivi .

fuo Vefcovo Paolino da chi

promoffo . ivi . donde ripetuta

r origine delle di lei prerogati

ve . T.IV. 123.

Cbiefa d'Aquileja ricufa ricevere

il V. Concilio generale. T.IV.

7$. diviene Scifmatica . iv'ì.fuo

Jìnodo nominato da Beda .T.IV.

7$. e feg. il dilei Vefcovo affu-

me il titolo di Patriarca . T.IV.

75. in qual tempo da lei accet

tato il V. Sinodo generale .

. T.IV. 74. ritorna all' ubbidien

za della Chiefa Rom. ivi .J»o*

Ve-



DaLt* BSTBRIOR Poi :'a oblila Chiesa. 57

"Vefcovì ne i primi tempi da chi

ordinati. T.IV. 261. T.V. p.I.

75. e 1 5 3- Cronologia intrigata

d'alcuni de'fuoi Vefcovì . T.V.

p.I. $65. e feg. nel iv./ecolo era

indipendente dalla Chiefa di

SMìlano . T. V. p.f. 155*. e feg.

e 1 66. in qual tempo da lei ot

tenuto il diritto metropolìtico.

T. IV. 258. fede Vefcovile di

quefla Cbiefa ove trasferita «

T.IV.75.

Cbiefa d'Arles . Sua tradizione

intorno alla miffìone di S. Trofi-

tno in Francia.!.IV. 1 76. quefla

fua tradizione da chi ricono-

fciuta,ed approvata. T.IV. 176.

e feg. in tempo di S. Cipriano

nonfottopojla al Vefcovo dì Lio

ne . T.IV. 179. />/£ antica di

quella dì Lione, ivi . fin da*

primi fecoli fu Metropolitana .

T.IV. 174.

Cbiefa di Canterbury , 0 Cantua-

ria y fino al x.fecolo pojfeduta ,

ed ufficiata da i Monaci . T. IV.

359. e T.V.p.I. 444. fuoi Vefco-

vi affunti dal Monachifmo .

T.V. p.I. 444. nel ix. fecolo i dì-

lei Vejcovi trasferiti benJpef-

fo da altre Cbiefe . ivi .

Cbiefa d' Etiopia fi pretende da

alcuni governata fempre da un

Patriarcafenza Vefcovì . T.III.

192. ìmpugnafi que(i' opinione .

T.III. 195.'

Cbiefa Gallicana da cbifondata .

T. V. p.I. 225;. ojferva ne' primi

fecoli la dtfcìplìna della Sedia

apostolica : ivi .fuo fitto deplo

rabile nel fecolo viu. T.V.p.I.'

232. e 241. corney e da chi ri

fiorata . T.V. p.I. 232. e feg.:

nuovamente in tjfa ijlituiti £

Metropolitani . T. V. p. I. 25 J-

e 242. come incominciato in ejfa

il diritto metropolitico . T. IV.

180./» qual modo moltiplicati

nella medefima i ^Metropolita

ni . T.V. p.I. 1 8 1. a cbi Jecondo

lei s' afpetti l' ijlituzione de i

Vefcovati. T.V. p.I. 1 04. in ejfa

eran più Vefcovì in tempo di

SJreneo. T.V.p.I. 1 76. ne * pri

mifecoli prefcrittali da i Rom.

Font, laforma dell' elez'ton vef-

covile, T. V.p. I. 322. qualfof

fe quejlaforma . ivi . la medefi-

ma forma variata in ejja dopo

il, vi. fecolo , e per qual ca

gione .T.V. p.I. 322. quando in

ej[a introdotto il giuramento

d'ubbidienza de i Chericì a i

Prelati , e de i Vefcovì a i Me

tropolitani . T. V. p. I. 273. e

fegg. nel ix. fecolo appò di là

comune il giuramento d' ubbi

dienza de i Prelati al Rom.

Pont. T.V.p.I. 281. e feg. quan

do nella medefima fatte le trof-

lazioni vefcovili fenza l'auto

rità della Sedia apofìolica .T.V.

p.I. 42?. nel iti. faccio cvnfrffa

necejfaria l' autorità del Rt>m.

Pont, per la depofizìone de i Ve

fcovì . T.V.p.I. 478. e fegg. leg

gi fatte appò dilei nel fecolo xv.

fopra la conferma de i Vefcovì .

h j.y.
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T.V. p.I. $27. fuoi Ve/covi al

preferite da chi nominati . T.V.

p.r. $39.

Cbiefa d'Inghilterra . Quando in

effa fatte le traslazioni vefco-

vili fenza facoltà del Rom.

Pont. T.V.p.1. 42 1» e fegg. Ve-

fcovi rima/li in effa dopo la mot'

te di S.Agolìino. T.V. p.I. 424.

Cbiefa di Milano da chi fonda

ta. T.IV. 257. non è nativa

mente Metropolitana . T.IV.

258. in qual tempo otteneffe

quefìa dignità.T.lV.ifjS.e 260.

per qual mezzo la confeguiffe .

T.IV. 261.

Cbiefa di Ravenna , quando , e

da chi fatta Metropolitana .

T. IV. 265. e fegg. narrazione

/opra di ciò del Rofft dimoeràfi

favolofa . T.IV. 265;. nel prin

cipio del v. fecola foggetta alla

potejìà metropolitica del T{om.

Pont. T.IV. 272.

Cbiefa di Vercelli nel iv.fecolo

foggetta al Vefcovo di Milano .

T.V. p.I. 163. fcrive ad effa-»

San? Ambrogio . T. V. p. I.

16 r.

Cbiefe Cattedrali poffedute , ed

amminìflrate da i Monaci ".

T. IV 369. e feg.

Cbiefe d* Italia per rapporto alP

amminiftrazione Eccleftafticcu*

non divife in fuburbicarie , e

non fuburbicarie in tempo del

Concilio Sardìcenfe : T. IV.

2$ 8. non provaftl' oppofto colle

fottofcrizioni de'Vefcovi Italia

ni nel medejimo Concilio . T.IV.

2j8. e feg.

Cbiefe di Lione e di Vienna ce

lebri in tempo de'Martiri Gal

licani fotto Marco ^Aurelio ;

T.IV. 175. e 178". teftimonianza

fopra ciò di Eufebio Cefarienfe.

T.IV. ijs.fpedifcono alle Chic

fe dell' Afa e di Frigia lette

re di ragguaglio de i Martiri

Gallicani . T. III. 3 80. quando

fcriveffero quefle lettere . ivi .

coli' ijìejje lettere mandano il

fentimento di quelle fcritte da

i mede/imi Martiri ad Eleutero

Rom.Pont.in commendazione di

S. Ireneo . T. III. 381

Cbiefe Orientali quando abbrac

ciaffero unitamente il Concilio

di Calcedonia . T.IV. 50. e feg.

Cbiefe del Regno di Napolifon

date da S.Pietro .T.III.252.

Cbiefe di Spagna fottopofte alla

potejìà Patriarcale del Rom*

Pont. T.V. p.I. 39. loro Cberici

nel iv.Jecolo tenuti alla conti-

nenza.T.V. p.I. 141. quando in

trodotto in effe il giuramento

d' ubbidienza de i Cberici a i

loro Prelati. T.V.p.I.27 1. e feg.

abuft in effe introdotti nel v.fe-

colo intorno all' elezioni vefco-

vili . T.V. p. I. 33 quejìi abufi

da chi corretti . ivi . contro-

verjìe in effe infortefopra l' eie-

zioni vefcovili nel v. fecolo a

chi deferite . T.V. p.I. 336.

e feg. difordini appò di quefte

intorno olle ordinazioni de' Ve-

\
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/covi nel v.fecolo . T.V. p.I. 73.

traslazioni vefcovili fatte in

effe nel vii.fecolo . T. V. p. I.

42 $.fe in quejie traslazioni in

tervenire l' autorità del Rom.

font. T.V. p.I. 425. e kgg.fono

alprefente di padronato T{egio.

T. V. p. I. 529. e feg.

Cbiefe fuburbicarie nominate dal

Concilio piceno 1. fecondo la

verjìon di Ruffino qualifojj'ero .

T.IV. 241. varietà d'opinioni

fu quejìo punto . ivi . colla dif-

pojtzion civile d'Italia in tempo

del nominato Concilio dimofira-

fi non ejfervifiate in quel tempo

quejie Cbiefe fuburbicarie^ .

T.IV. 242. efegg. eftfienza di

quejie non fi dimofìra colla fot-

toferizione de i Vefcovì Italia

ni nel Concilio dì Sai dica-» .

T.IV. 258. e feg. cofa intenda

Ruffino perCbiefefuburbicarie.

T.IV. 27$.

Cbiefe una volta dette Barbari

che qualifoffero . T.IV. p. II. 7.

fttbordinate ad altre Cbieft*

maggiori . T.V. p.II. 8. difpojt-

zioni de i Concilj per rapporto

a quefle Cbiefe . ivi .

Cbiefe appellate da S. Girolamo

della Sedia apoftolica qualifle

tto . T. V. p. I. 140. fentimento

fopra ciò del Dupino impugna

to . T.V. p.I. 140. e feg.

Cbiefe > 0 fieno Templi , l'aveano i

Crijìiani in più partiprima del

la perfecuzione diDiocleziano.

T.IV. 726. e feg. da cbi prima

quefle Cbiefe refe lecite a i me-

dejìmi Crijìiani . T.IV. 728. a

qual ufo dejlinate . T.IV. 741.

anchefecondo le leggi Romane

capaci di beni jla bili prima del

la legge di Cojlantino Magno .

T.IV. 732. da qual tempo co-

minciaffero ad aver beni tem

porali . T.IV. 72$. e fegg. edi

ficare 1 ed ornar Cbiefe magni

fiche cofa lodevole . T.IV, 755"*

jludio de i Crifìiani in tutti ì

tempi dì erigerlefontuofe.T.W.

756. ricchezze impiegate in

quejl'opera malamente da alen

ai diconft gettate . T. IV. 75 J.

e feg.fentenza a'Alejfandro Se

vero Imp. favorevole a i Cri

jìianiper rapporto ad una Cbie-

fa de i medejìmi in Roma.T.lV.

727.

Chiefa , a cui debbon farfi le de

nunzie de' delinquenti cofa fta .

T.III.4J 1.

Chiffiezio dà alla luce le vite de*

SS. Romano Abate , l upicino»

ed Eugendo . T. IV. 1 89. e feg.

quefle vite fi dimojlrano inter

poliate. T.IV. 190. e feg. reputa

fpurj gli atti delConcilioAqui-

lejenfe del ccclxxxi. T. IV.

6$6. e T.V. p.I. 154.0 chi da

effo attribuiti quejl' atti . T. V.

p. I. 1 $4. fua opinionefopra di

ciò impugnata , e da cbi . ivi .

Cbildeberto Re di Francia fpiega

l' uffizio de' Principi ne" negozj

di Chiefa come protettori di ef-

fa . T.IV. 412.

H a Che-
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Cicerone . Sua i e/li monianzafo

pra lafomma potejìà de i Potite-

jici circa i giudizj nella Repub

blica Romana . T. HI. 20. Juo

tefto per rapporto alle fentenze

de i Cenforifpiegato. T. III. 20.

439. e feg. co/a intenda per

Diocefi . T. IV. 27. e feg. co/a

importifecondo lui il Magi/ira-

to. T. IV.6S0.

Cimiterj di Napoli coli' ifcrizh-

fii > ed immagini de' primi Ve

fcovi di quella Città.T.111.274.

S. Cipriano . Sua ordinazione in

Vefcovo di Cartagine da chi ri

putata illegittima . T.III. 338.

riconofciuto Primate di tutte le

Chiefe dell'Africa . T.III. 145.

infegna l' ubbidienza dovuta a

i Sacerdoti . T.III. 107. afferma

aver Crijìo Signor nojìro con

ferito agli «Apojìoli il Vefcova-

Jo. T.III. i^y.faa tejìimonian-

za della/necejftcà de i Vefcovi

nella Cbiefa . T.III. 20 1. dori

de ripeta quejla necejfìtà.Wi.at-

tribuifce a i Vefcovi la potejìà

di governar la Cbiefa fenza di

pendenza dal Presbiterio.!.III.

207. donde ripeta quefta potè-

/là de i Vefcovi, IMI. 207. e feg.

fue teftimonianze fopra la Po-

litia ejìcrior della Cbiefa in

tempo delle perfecuzioni . T.III.

24$. nella contefa con S- Ste

fano confeffa la fuprema poteflà

del Rom. Pont. T. III. 306*. ri-

cufa indebitamente di fottomet

ter/i a quefta potejìà . ivi . fue

tejlimonianze dellafuprema po-

tejìà del Rom. Pont. T.III. 3 1 1.

e fegg. fuo te/lo per rapporto a

qrtejìa potejìà del Rom. Pont,

troncato da i Protejìanti. T.III.

511. fondamento de i mede/imi

Protejìanti per quejìo tronca

mento. T.IIL3 12. cfeg. edizio

ne delle di lui Operefatta dal

Manuzio accuratijjfma . T. III.

3 1 2.cofa fecondo lui fa laCbie-

fa. T. IV. 724. Cbiefa fecondo

luifondatafopra di uno . T.III.

3 1 1. e fegg. quefto , fopra cui è

fondata la Cbiefa, afferma ejfer

S.Pietro . T. HI. j 12. e fegg. e

1 xz.fua dottrina fopra il fon

damento dell'unità della Cbie

fa comefpiegata da Dodvvello .

T.III. 3 1 7. impugnaft la cojìui

fpiegazione . T.III. 3 1 8. e fegg.

fiJpiegan le di lui parole, II Ve-

fcovato è uno ,ec. T. III. 3 22.

fuofentimento fopra l' indipen

denza de i Vefcovi efprejfo nel

fervor della contefa con S. Ste

fano non deve conftderarfi.l.lll.

324. quejìo di lui fentimento

dell' indipendenza de i Vefcovi

è falfo anche infentenza degli

Eretici.T.lll.^2^.e feg.fuo tejìo

addotto dagl' Eretici contro la

Monarchia Pontificia pregiu

dica a loro fteJp.T.Ul.^z^. come

purgaffe ilfuo errore dell'Ana-

batteftmo . T. III. 306. e feg.'

qttejl' errore probabilmente da

lui ritrattato . T.III. 326. con

troversa tra ejfo e J. Stefana

Roto.
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Ront. font, /opra il Batteftmo

da cbi riputa fivolofa . T. III.

3 2 8. e kg.fua follecitudine per

ejìinguer lo Jet/ma Novazia-

tio . T. III. 334. e feg. ejprime

la Chiefa Romana col titolo af~

foluto di CbiefaCattvlica,!MI.

535. Sci/ma fu/citato in fuo

tempo nella Chiefa Cartagine-

/e. T. III. 338. in qual modo

quejìo fci/ma ejìinto . T. III.

SÌ9'J»a tejìimonianza dell' 0-

dio dì Decio Imperudore contro

il Ve/covo di Roma . T. III. 341.

Nervazione dì alcuni /oprcLj

quejìa di lui tejìimonianza .

T.JII. 342. fuo libro a Deme-

ftiano in difefa della Relìgìon

Cri/liana. T. III. l$5fagran

jìima del Clero 7fcnr.T.IlI.;92.

e feg. con/ulta il medefimo Cle

ro nella caufa de i caduti in

tempo della perfecuzione . T.V.

p.I. yy.fua tejìimonianza dell'

ordine giudiziale della Chiefa

ne i primifecali nel punir colle

cenfure . T. III. 442. riconefee

nella medejìma Chiefa la potefìà

coftringitiva . T.III. 470. feri

ne a S. Stefano Rom. Pont,

contro MarcianoVefcovo d'Ar-

les . T.IV. 178. quejìa di lui

lettera da cbi riputata fpnria l

ivi . l' ijìeffa lettera vendicata

per vera da Quefnello . ivi . non

reputa la Chiefa d' tArles /ag

getta al Ve/covo di Lione.T.lV.

179. de/crive la forma tenuta

in /uo tempo nell'elezioni ve

/covili. T.III.2 14. afferma, che

quejìa forma era riputata tra

dizione Apofìoiica . ivi . /// qual

fenfo afferij'ca ,che quejìaforma

di elezione difeenda da divina

tradizione. T.IV. 488. elezio

ne de i Ve/covi ne i primi tem

pi perchè fecondo luifatta alla

prefenza della plebe fedele, iv i.

cofa intenda per fuffragio da

lui attribuito al popolo uell' e-

lezioni vefcovili . T.IV. 491:

è feg. confonde l' elezione de i

Vefcovi colla di loro ordina

zione ; e per qual cagione. T.IV.

489. approva la fontet; za di

'Pomponio Vefcovo contro certo

"Diacono ; e ordina, che alcuni

Vergini cadute in /o/petto di

violata pudicizia fieno e/pojìe

all' i/pezione delle levatrici .

T. V.p.II. 626, vejìi da lui de^

pojìe allorché andava al Mar

tirio . T.V. p.I. 197. e feg.

S. Cirillo Aleffandrino infegna

dover/ rìfpettar la potefìà Sa.

cer dotale . T.III. 107. con/ulta

la Sedia apojìolica negV affari

dì Religione . T.IV. 4$$. afferi-

fee effer quejìa confulta anti

chiffimo cojìume . ivi . Riferifce

alla Sedia apojìolica gli atti di

Giovenale Gero/olimitano per

ottenere il Primato della Pale-

fììnal. IV. 467. autografo di

quejìa lettera ove ritrovato?

ivi . ricufa dapprima porre il

nome di S. Giovan Grifojìomo

ne ìfagri Ditticbi . T.V. p. II.

1 12.
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112. ammonito da eelefte viflu

ite ve lo ripone . T. V. p.II. 1 1 j.

s' oppone all' empietà di Nejto-

rio . T. IV. 5 1 7. fcrive contro

l'errore del mede/imo Nejiorio ,

mandando ifuciferitri a i §Mo-

naci . T.V. p.JI. 124. s' adopera

pe'l coftui ravvedimento . T.IV.

518. fcrive a Nejiorio la fua

prima lettera, ammonendolo del

fuo errore, e dell' offe/a , che

ne avea conceputa S. Celejìino

Rom. Pont. T.V.p.lI. 1 1$.fcri

ve le feconde lettere ammoni

torie a Nellorio . T.V.p.lI. 127.

fcrive a S. Cele/lino , e deferi-

fee algiudizio della Sedia apo-

Jìolica , fecondo l'antica conjue-

tudìne , la caufa di Nejiorio .

T.V.p.lI. 1 2 S.dubbio da lui prò-

fojìo 0 S. Celejìino per rapporto

a Ne/Iorio . T.IV. 525. e feg.

cojiituito da S. Celejìinofuo Vi

cario t e Legato nella caufa di

Nejiorio . T. V. p.II. 129.6

T.IV. J 1 8* e feg. congregato un

Concilio in Zilejfandria de i

Vefcovi d'Egitto condannai

l' erefia di Nejiorio fecondo le

lettere di S. Celejìino , propo

nendo dodici anatematifmi > a

i quali fi debba NejiorioJ'otto-

fcrivere . T.V.p.lI. 132./0 inti.

mare a Nejiorio lafentenza di

S. Celejìino , e del Concilio

Aleffindrino . T. V. p. II. 1

rifponde alle oppojìzioni di Tco-

doreto . T.V.p.lI. \\$.fa ifìanza

all'lmp.Teodofto per la convoca'

zione del Concìlio \ T.IV. jf r 9;

quejf ijlanza da lui fatta pri

ma di Nejiorio. T.IV. 529. e

fegg. preftede al Concilio Efe-

Jìno come Legato di S. Celejìi

no . T. IV. j 1 9. ?22. e 566. e

T.V. p.II. 134. cagioni dellafua

legazione . T. IV. $2 j. depojìo

iniquamente in un Conciliabolo

fcijmatico da Giovanni Antio

cheno. T.V. p.II. 136. calun

niato apprejfo l' Imp. dagli Sci-

fmatici.T.V.p.ll.13 6.e fegg. fua

condanna perfraude degli Sci-

fmatici approvata da Teodofio .

T.V.p.lI. 141. rejìituito alla

Jua Sede per ordine deli' *fttjf$

lmp. T.V. p.II. 144. fpedifee

Legati a S. Celejìino per gì' af

fari della Cbiefa Orientale , i

quali, morto S. Celejìino , fi

ritrovan prefenti all' ordina

zione di Sijìo . Ti V. p.II . 1 54.

Juo fentimento fopra la rinun

zia del Vefcovato accettato .

T.V. p.I. 46$.fua morte . T. V.

p.II. 171.

'. Cirillo Gerofolimitano . Sua

contefa con Acacio Cefarienfe

fopra il diritto metropolitico .

T. IV. 6j. depofto dal medefimo

Acacio dalla fua Sede . T. IV.

64. di lui depofizione mal inte-

fa da i Cattolici . ivi . rejìitui

to allafua Sedia , e da chi . ivi.

von ottiene dal Sinodo Cojìan-

tinopolitano il grado di Metro*

politano . ivi . dijìrae la vejìa

donata alla Cbiefa di Gerusa

lemme



dell' bsmrior Politi'a della Chiesa.,

lemme da Cofiantino Mag .T.V.

p.I. 20 1*

Cirino Ve/covo di Calcedonio ca

lunniatore di S. Giovar/ Grifo-

forno infelicemente muore .T.V»

p.II. 72.

Ciro Re di Perjìa chiamato da

Dio Pallore . T.III. 96.

CittadinanzaRomana quando da

ta a tutti gli antichi Italiani.

T.IV. 216. e feg. conceduta a

tutti i popoli dell' Imperio T{o-

mano ; e da chi . T.IV. 228. va-

rietà d'opinionifu quefio punto.

T.I V. 2 2 y.fuoiftgnifìcati diver-

fi . T.IV. 229. e feg.

Cittadini Romani antichi di va

rie forti . T. IV. 2 29. e feg. da

quali tributi immuni . T. IV.

228./oggettiad alcunegravez

ze particolari . ivi . quali fof-

fero quefie gravezze ivi . quejìe

gravezze da chi accrefciute.iv'i.

Clamide , vefia antica . T.V.p.I.

198. da alcuni non diftinta dal

Birro . T. V. p. L 195". divenne

propria de i Principi . T.V. p.I»

199.

Claudiano . Suofentimentofopra

l'ufficio de iRegi . T.III. 105-.

Claufula della lettera di S. G/V

van Grifofiomo ad Innocenzo 1.

1{om. Pont, riferita da Palla»

dhyaggiunta dappoi ad effa let

tera . T.V. p.II. 85T-

S. Clemente I. Rotn. Pont, da chi

ordinato Vefcovo , T.III. 380.

fe rinunziare il Pontificato do

po effer fiato a quefio affunto •

T.III. 279. e feg. qual luogo ab

bia tra i Rom. Pom. Pont .T.III.

278. e fhgg. a qual' efempiofe

condo lui ifiituita la gerarchia

de ÌMìnifiri della Cbiefa.T.UL

244. afferma , che ne i primife-

coli richiedeva/i la tefiimonian-

za della plebe nell' elezione de*

fagri Minifiri . T.III. 487.fua

piftola a S. Jacopo apocrifa .

T.III. 458. di lui lettere a' Co

rinti legittime . T. IV. 4J0. ad

effofaifornente attribuite leCo-

flitazioni dette Apoftoliche :

T.IV. 448.

Clemente V. 7{om. Pont, riferba

alla Sedia apofiolica V ordina

zione de i Vefcovi titolari .T.V.

p.I. j2r. come pur la provìfione

di molte CbiefeCattedrali.T.V.

p.I. 522. cagione di quefia ri

ferva ignota. T. V. p. I. $2j.

quefta riferva origine di dif-

fenzioni . ivi .

Clemente Vili' Rom. Pont, appro

va la formula del giuramento

de* Vefcovi efiflente net Ponti

ficale Romano . T.V. p. I. 304.'

Clemente Aleffandrino raccoglie

i Canoni della primitiva Chie-

fa.T.lV.tff.

Clemente Maffmofi ribella a Gra

ziano Imp. T.IV, 547. acclama

to Imp. ivi . accufati appò di lui

i Prifciglianifii . ivi . a chi da

ejfo commeffa quefia caufa . ivi .'

fua fentenza contro i medefimi

Prifcigtianifti . T. IV. 468:

prende la difefa d' Itacito ac-



#4 I N D IC B SIKIR AL B

cufator iegP iftejft Prifcigliani.

■ JH.T.IV. 649.

Clero, quando nella Cbiefa latino

clegeffe i Ve/covi. T. Ili. $07.

e feg. di lui con/èn/o perchè ne-

cejfario //eli' elczion ve/covile .

T.V.p. 1.529.

Clero Romano in gran /limane*

primifecoli della Cbieja .T.III.

391. e fegg. anticamente eleg

geva il T{om. Pont. T. III. 59 1.

in mancanza del Sommo Pont,

confultato da i Ve/covi /opra

le materie Eccleftaflicbe . T.III.

394. non avea la pote/là del

Rom.Pont. T.III. 593. e feg. va

cante la Sedia apoflolica non

potea rifolver gli affari della

Cbisfa . T.V.p.I. 99. ni s' arro

gava la pote/là di decider le

controverse Eccleftafìicht.T.III.

39J. confultato da S. Cipriano

Jopra la caufa deycaduti in tem

po della perfecuzione . T.V.p.I.

99. di lui rijpqfta al medejìmo

S.Cipriano, ivi .

'S.Cleto Rom.Pont.ordinato Vesco

vo da S.Pietro pria di S. Cle

mente. T.lll.28o.percbè prefe

rito nel Canone della iMejJ'a a

S.Clemente . T.III. 2%i.prefo

dagl' antichi in /cambio con

Anacleto . T.III.278.

Clodoveo Re de' Franchi nelle*,

Gallie . T.V. p.I.jj.y/ converte

alla fede Cri/ìiana . T.V.p. I.

36. di lui converfione vantag-

giofa alle Chiefe del fuo 7fc-

gno. ivi. da chi, in qual an-

no » e giorno battezzato . T.V..

p.I.3 6. e feg. ad e/]o inviate let

tere congratulatorie dal Rum.

Font. T.V. p.1. 36. da qual TPa*

pa fcritteli quejle lettere . T.V.

p. I. 3 6. e feg. ad effo non con"

ce/fa dal Rom. Pont, la nomina

de i Ve/covi delle Gallie . T.V.

p.L 530.

Coadiutoria Vefcovile di piùfor

ti . T. V. p. I. 483. quale ufata

ne iprimi fecoli della Chiefa .

ivi . dijpofzioni di Bonifa

cio /opra la Coadiutoria

vefcovile . T. V. p. I. 489. di

qualforta di Coadiutoriafavel

li il mede/imo Bonifacio . ivi ,

Coadiutoria col diritto di fuc-

ceffione proibita da i Canoni

antichi . T. V. p. I. 487. e feg.

la mede/ima abborrita da i Rom.

Pont. T. V.p.I. 487. odiofa appo

anche il nuovo dirittoCanonico .

T.V.p. I.487. e 5 1 z.que/ìaforta

di Coadiutoria come introdot

ta . T.V. p.I. 489. conce/pone di

que/la Coadiutoria riferbata al

Rom.Pont. e per qual ragione .

T.V. p.I. 487. e fegg. concejfw-

tie della mede/ima non mai leci

ta a i ^Metropolitani > ni ai

Sinodi Provinciali . T. V. p. I.

3 8 9.e fegg. /' ifteffa non è oppo-

fla a t Canoni Niceni . T. V.p.I.

508.

Coadiutoria ne' 'Benefcj fotto il

Vefcovato colla futura fuccef-

ftone biaftmata ; e per qual ra

gione . T. V. p. I. 5 1 2. notabile

fenti-
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fentimento /opra ciò del Fag/tte

no . T. V.p.I.j 1 2. «o» è in ufo i»

Germania . T.V.p.I. $ 12. e feg.

Codice degli atti de i Coti ciIj for

mat» da Sabino Vefcovo d' Era

clea . T.IV. 498. e feg. ignoto

quali Canoni in effoficoutenefi-

fero . T. IV.499.

podice de i Canoni ^Africani \

Vedi Canoni ^Africani .

Codice de i Canoni antichi ri

trovato da Pietro de Marca .

T.IV.492. a chi da quelli attri

buita la raccolta de i Canoni

in quello contenuta . ivi . opi

nion del de Marca fu quejìo

punto impugnata. T.IV.492.

e feg. quejlo Codice diniojlrafi

pofleriore alt1 età di Dionijìo il

Piccolo . T.IV. 49J. e feg.

(podice de i Canoni della Cbiefa

Romana dato alla luce da £$uef-

ttello non è autentico . T. IV.

47 1. Riputato da ^uefnello il

più antico . T. IV. 483. anali/i

di qxefio Codice . T.IV. 484. e

fegg. fi dimoftra diverfo dall'

antico Codice greco . ivi . Epo

ca data al medefimo da §$w.f-

nello . T. IV. 487. e feg. conte

nuto dì qaefto Codice . T.IV.

4$j.dimoftrafi non effer fiato ad

ufo pubblico della Cbiefa 1\om.

T. IV. 487. e fegg. s' impugna

colle fieffe ragioni di Qugfnello .

T.IV. 490. c fegg.

Codice Greco de i Canoni de*

Concilj del iv. Jecolo prodotto

nel Concilio di Calcedonia .

T.IV. 479. incerto il tempo , e

l'autore di effo.T.ÌV.^y.z 481.

incerto pure il numero de i Ca

noni in quello contenuti . T.IV.

479. e feg. efemplare di qnefio

Codice riputato il pià antico .

T. IV. 480. Canoni contenuti

in queffefemplare . ivi . Codice

tradotto da Dhnifio non può

iirfi puro efemplare di quefio

Codice Calcedonefe .T.IV. 480.

e feg. fatte per folo ufo della

Cbiefa Orientale. T.IV. 482.

e T.V. p.II. $75. non afato >»ff

conofeiuto dalla Cbiefa Roma

na . T.IV. 482. e feg. e T. V.

p. II. 575. mancante di molti

Canoni de i Concilj Occiden

tali . T.IV.482. da cbi fecondo

Giannone accrefeiuto . T. IV.

496./* cofiui opinione impugna

ta . T. I V. 496. e feg. s' aferi "ve

quefi?aggiunta a Giovanni Sco-

lafiico . T.IV. 406. e 497. Ca

noni' comprefi in quefia giunta <

T.IV. 497.

Codice de i Canoni de i Concilj

deliv.fecolo ritrovato da Cri*

fìofano Gir/fìello da cbi pubbli

cato . T. IV. 480. quello Codice

a cbi attribuito . T. IV. 481;

l'i/le/fo Codice nulamente dal

Giufitllo intitolato. T.IV.482.

mutilato dal medefimo Gìujlel-

lo . T.IV. 484. diverfo dall'an

tico Codice Greco . T. IV. 486.

riputato fuperiore all' età di

Dionìfio il Piccolo, ivi .

Codice Enciclico contenente le let

/

I tera



66 I ND ICB GB NE RALB

fere [modali fcritte a Lione

lmp. da tutti i Metropolitani

della Cbiefa Orientale. T.V.

p. II.300.

Codice legale di Gundebaldo Re

de' Borgognoni in qual anno

pubblicato. T.V.p.I.33.

Codice di Giujìiniano contiene

delle leggi ingiurie . T.III.4 1 3.

e feg. riprovate quejìe leggi

giujìamente dalla Cbiefa . T.IJI.

414.

Codice Teodcjtano per qual fine

fecondo Giannone compilato .

T.IV.397. contenuto delle leggi

di ejfo per rapporto agi' Eccle-

Jiajhci . T. IV. 398. contiene

delle leggi empie . T. III. 412.

quejle leggi giujìamente dalla

Cbiefa abolite . T.IV.4 1 3.

Colimano Re degl'Vngari » uomo

credete . T. V. p. I. 299. e feg.

vieta a i Vefcovi del fuo Regno

ilgiuramento difedeltà al Rom.

Pont. T.V.p. I.300.

Collegio de i Cardinali fucceduto

all' antico Conci/loro del Rom.

Pont. T.V. p.I. 99. fuoi gradi

di gerarchia . ivi . Vedi Car

dinali .

Collezione de i Canoni . Vedi

Riccolta.

Comunione Ecclefiajìica e laica

cefi f'jfferot ed in quanti gra-

di fi dijìiuguejjero . T.V. p.II.

80.

Comunione preferitia ai Vefcovi

della fola lor propria Cbiefa ,

*be co/a importale. T.V.p.II.

272. rendere a ì Vefcovi la co

munione Ecclefiafiica era l'ifief-

fo , ebe refiituìrli nel grado

vefeovile . T.V. p.II.24y.

C o n c 1 t j ,

Perchè quefii celebrati ne' primi

fecoli anco fecondo Giannone.

T.III.40 1. e feg.

Concilj celebrati nel fine del fe

condofecolo per la controverfia

fopra la celebrazione della Pa-

fqua . T.III. 140.

Concilj Gallicani nominati da

Sulpizio Severo . T.V. p.I. 1 1 r.

quando celebrati . ivi . materie

in effi trattate . ivi. non trat

tato in ejji della divinità dello

Spirito Santo . ivi .

Concilj Romanifottopofli all'auto

rità del Vefcovo di Ttyma di più

forti . T. V. p. I. 97. quali di

quefii congregati ne' primifeco

li . ivi .

Concilj d' Italia convocati da i

Romani Pontefici fino al ix. fe

colo provati l' autorità Patriar

cale dì quefiifopra l'Occidente.

T.V. p.I. 127. e feg. nel v. fecola

radunati quefii ogn'anno in Ro

ma y ed in qual tempo . T. IV.

SIS-

Concilj generali in genere .

Concilj Generalifono utili . T. IV.

429. talvolta neceffarj ; e per

qual cagione . ivi .fenza di que

fiigovernata la Cbiefa ne'primi

fecoli . ivi . congregati ne' ne-

gozj piti ardui da i Rom. Ponte

fici . T.IV. 430. per quali motivi

. cele
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celebrati . T.IV. 511. per ejfer

-tali non è neceffaria l'unione di

tutti i Vefcovi . T. V. p.I. 1 14.

da chi convocati nel iv. e v.fe-

colo . T. IV. yoy. e fegg. qual

parte ave/fero gP lmperadori i/0

quefta convocazione . T.IV.5 1 j.

e feg. e 5 38. </* /oro convo

cazione pojjon concorrere due

autorità ; e qualifono . T. IV.

538. debbon convocarft da i foli

Rom. Pont. T.IV. J40. non pof-

fon legittimamente congregarfi

fenza l'autorità de' Rotn. Pont.

T.IV.502. e fegg. regola Eccle-

fìajlica /opra di ciò ./piegata da

S. Giulio "Rom. Pont.lAV.$oi.

e feg. qnejla regola riconosciuta

per antica da i Greci Scrittori .

T.IV.504. comprovata dal Con

cilio di Calcedonio . T.IV. joy.

dichiarata da S.Damafo R. P.

T,IV. Joy. e feg. come limita

ta quella regola dal P.Couflant.

T.IV. 504. loro autorità quarto

fonte 'della ragion canonica .

T. IV. 4J o. quantafia quefla di.

loro autorità, ivi. fentimento

fopra di ciò di Pier de Marca .

ivi . da chi ad effi conceffo ilfar

Canoni dì difciplina . T.V. p.I.

45 j. /or Canoni di difciplina

non confermati da i Principi ;

e per qual ragione . T. IV. 546.

e (eg.ad effi preferitta la forma

della rettafede da i Rom.Pont.

T. IV. $22. e 538. trattandoci

punti di fede ammejft in ejp an-

tic amente $ Principi , 0 li di lo

ro Minijìri ; e per qual ragione.

T.IV. 546. e feg. ma efciuji iti

trattando^ ì punti di Ecctejtujti-

ca difciplina . T.IV. 546. lot

fentenze nelle materie Ecctefa-

fìicbe non poffonfofpenderfi > *

annullar/i da i Principi . T.IV.

$2$.vigore de i lor decreti dom

inatici non dipende dall''utorità

de'Principi . T. IV. 5-45. e feg.

quei celebrati nel iv. e v.fecol»

non confermati dagl'lmpp.T.lV'

54 1 .e fegg. ni mai a quefìi chie-

fla da i Padri una tal confer

ma . T.IV. 5 46. loro decreti

debbon confermar/i da i Rom.

Pont. T.IV. 552. 575*. e feg.

neceffità di qUefì 1 conferma di-

mojlrata dalle gejìa di S. Ce

le/tino 1. Rom.Pont. per rappor

to a i decreti del Concilio Efefi

no . T.IV. y68. e fegg. P ifteffa

neccffità riconofeiuta dalPlmp.

Marciano. T.lV.y7$.e feg. come

pure da i Padri Calcedonenft .

T.IV.575;. loro atti una voltafi

liti leggerft nelle Chiefe . T.IV.

49 1. lor leggi poffon difpenfarji,

e da chi . T.V. p.I. J99. e 45J.

CONCILJ GENERALI IN SPECIE .

Concilio Niceno I. con qual auto

rità convocato . T. IV. $11. e

fegg. ad ejfo intervenuti pochi

Vefcovi Occidentali . T. V. p.I.

1 1 4. Prefidenti in quello Conci.

Ho . T.IV. $ 16. conferma gli an*

tichi privilegi de i Vefeovi A-

lejfandrinot e Antiocheno. T.IV.

20. e feg. non riguarda? in ciò la

I a civil



I NDf C E 62KBSALB

civil dìfpoftzione data da Co-

fiatitino iMag. all'Imperio . ivi .

in qualfenfo prenda l'Egitto per

rapporto alla giuri/dizione del

Vj'covo tAleffaudrino . T. IV.

12$.fua tejlimonianza dell1 an

tica giuri/dizione del Ve/covo

Aleffandrino /opra le Provin-

eie d' Egitto , e dell'Antioche

no/opra quelle d'Oriente .T.III.

1 2 j .fuofefto Canone variamen

te /piegato per rapporto al di

ritto delle ordinazioni vedovi

liSpettanti al Rom. Pont.!. V.

p.l. 45. e feg. i* ifleffo Canone

come /piegato dalLaunojo.T.lV.

1 3. non mira quefto Canone alle

Provincie Suburbicarie . T.IV.

242. e 252. il medefimo Canone

mal tradotto da Ruffino . T. V.

p. I. 45. fua dìfpoftzione circa

iMJezio 1 e li da lai ordinati t

T. III. 223. e feg. non è il primo

aftabilir le ragioni de i Metro

politani /opra l' ordinazione de

i Vtfcovi . T.III. 495. e feg. di

chiara il Patriarcato del Rom:

Pont, fopra l' Occidente . T. V.

p.l. ijo. riconofee nel Rom.

Pont, l'autorità di ricever l'ap

pellazioni de i Ve/covi . T. V.

p. I. 3 1 7. non preferive limiti

ella giuri/dizione de i Rom.

Pont. T.IV. 240. feg. e 29?. la-

feia in libertà de i Cberici con

iugati il fepararfi dalle mogli .

T.IV. 45-9. 'vieta le traslazioni

ve/covili . T.V. p.l. 394, quella

fua proibizione è ajjoluta . T.V.;

p.F. 400. e feg. e 420. motivo di

quello divieto . T. V. p. f. 400.

e feg. proibifee la pluralità de

i Vefcovì tteli' ifteffa Città , ed

in qualfenfo . T.V. 490. e fegg.

fua difpoftzione intorno a i Ve-

/coviNovazioni convertiti.!.V .

p.l. 490. e 5 1 6. da quai Ve/covi

in effo portate le accufe contro

altri Ve/covi a Caftantino Ma

gno . T. IV. 609. fari decreti

non confermati da Coftantino

Mag.T.W. 541. e feg. ni a que-

fto da i Padri cbiefta una tal

conferma . ivi . quefta conferma

rìcbiefla da ì medefimi Padri al

Rom. Pont. T. IV. jyj. e feg.

Sinodica fopra di ciò riportata

dal Haronio riputata fpuria .

T. IV. j; confermato quefto

Concilio da S. Silveftro Rom*

*Pont. T. IV. ss^.fuoi Canoni

ignoti una volta a S. tAgoflino »

ed alla Chiefa Africana . T. V.

p.l. $0$. e fegg. difpoftzion civi.

le dell' Italia allorché celebrof-

fi quefto Concilio . T.IV. 242. e

fegg.

Concilio Sardicenfe . Numero de i

Vefcovì intervenuti a quefto

Concilio . T.IV. 259. e 5-55. in

effo intervengono Vefcovì della

"Brettagna. T.IV. 21J. e feg.

fottoferizioni in quefto Concilio

de i Vefcovì italiani non pro

vano effere allora fiate in Italia

le Chiefe Suburbicarie . T. IV.

258. e feg. da effo dichiarato

innocente S, Atanafìo? e re-

ftitffi-
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jlituito alla fua Cbiefa . T. IV.

632. e 638. /pedi/ce Legati a

Cojlauzo Imp. e per qttalfine .

T.lV.6$%.ricono[ce nel Rom.

Pont, il diritto di ricever le

appellazioni di tutti i Ve/covi .

T.V. p. I. $ fy. e feg./ve difipo-

fizioni fri quejìo particolare .

T.V.p.I.j i^.Riflejfionijìorte del

Dupino /opra quejle difpofizio-

ni. T.V.p.I.j i^.efeg. riprova le

traslazioni ve/covili . T.V. p.I.

395. divieto di quejle traslazio-

ni è ajfoluto.T.V.p.l. 40 1 . e 420.

motivo di quejh divieto . ivi .

fua [modica al Rom.Vont. e pe

tizioni in ejfa contenute . T. V.

p.I. \15.Vefcovi nominati in

quejìa [modica . ivi . da que

lla fi raccoglie il ^Patriarcato

Occidentale del Rom.Pont. ivi.

Padri di ejfo chiedono al Rom.

Pont, la conferma del mede-

fimo . T. IV. 5-5 £. e feg. Canoni

di qtteflo Concilio in qual lin

gua originalmentefcritti . T.V.

p.I. 3 1 6.

Concilio Cojìantinopolitano 1. da

chi convocato.!..IV. 5 17. e 566.

per qual cagione adunato. T.IV.

$6$, adunato due volte .T.V.

p.I. 1 69. ad ejfo interviene un

folo Vefcovo Occidentale . T.V.

p. I. 11 4. fue determinazioni .

T.V. p.I. 1 69. nonjìabilifce cofa

alcuna di nuovo intorno alle

prerogative del Vefcovo Alef-

fandrino , e dell* Antiocheno .

T.IV. 33. e feg. non divide le

Diocefi Ecclefiajìicbe > nè ijìi-

tuifce i Patriarchi , 0 E/archi .

ivi . fonda il Patriarcato Co

jìantinopolitano . T. IV. 36. 40.

e 5"49. fuo Canone fu quejìo

particolare non manifejlato a

S. Dama/o 1{om.Pont. T.IV.40.

quejìo Canone riprovato dalla

Chiefa Romana.!. IV.4 1. ricor

re alla potejlà /scolare ; e per

qual cagione . T. IV. 549.Jpe-

difce la pijìola finodica agli Oc

cidentali . T.V. p.I. 169. quan

do fcritta quejla diluì finodi

ca . ivi . conferma de'fuoi Ca

noni non~ richiejìa da i Padri

aW Imp. Teodofio . T. IV.$42.e

S48' nè da quejìo fìejfo fatta

una tal conferma . T.IV. J42. e

549. parole de i Padri fu que

jìo punto [piegate . T. IV. 548.

richiejìa [opra di ciò [atta da i

Padri a Teodofio . ivi . fua [po,-

fizione delle materie di fede

non fu neceffario fi confermaffe

dal T{om. Pont, eperchè . T.IV.

5:5*9. efegg. fuoi atti e Cano

ni non fpettanti alla fede no»

ricevuti dalla Chiefa Terna

na.T.IV. 40. e 5:56. e . T.V.p.IL

41. non confiderato dalla Sedia

apoftolica come Generale. T.IV.

$6%. e fegg. Vedi Canone del

Concilio Cofìantinopolitano I.

Concilio Efefino 1. per qual auto

rità convocato .T.IV.j 1 8. e feg.

di lui convocazione da chi pri

ma richiejìa all' Imp. Teodofio .

T.IV.529. e,fegg. Teflo di Ev 1-

grh
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griofu quejìo punto /piegato .

T.IV.J29. quando cominciato .

T.V.p. II. 1 3 j. celebrato fenza

Ve/covi Occidentali , T.V.p. I.

114. in ejfo prejiede S. Cirillo

Aleffandrino come Legato del

Rom. Pont. T. IV. j 19. e $66.

condanna Ne/Iorio . T.V.p. II.

134. forma da ejfo J'eguita-»

nella condanna di Nejlorio .

T.lV.$2$.e $67.Azione 11. del

lo jlejfo Concilio coli' interve-

M'intento de i Legati di S. Cele

rino . T.V. p. II. 137. protejla

in ejfo fatta da i medefimi Lega

ti. T.IV. 527. e feg. Azione 111.

in cui ji conferma la condanna

di Nejlorio . T.V. p.II. 157. e

feg. Azione IV. ivi . lettere fi-

nodali mandate all' lmp. impe

dite da i Minijìri della Corte

impegnati per Nejlorio . T. V.

p.II. 138. e 142. V. Azione .

T.V. p.II. 138. Vl.Azione. T.V.

p.II. 140. VU.tAzione.T.V.p.U.

14 3. condanna Giovanni An

tiocheno ; e per qual cagione .

T.V. p.II. $69. fpedij'ce Legati

al Rom. Pont, per la conferma

de'fnoi atti . T. V. p. II. 568^

fuoi decreti riformati da S. Ce

lerino I. Rom. Pont. T.V. p.II.

568. e fegg. gliftejft decreti efe-

guitìfecondo la difpofizìone del

medefimo S. Celejlìno . T.V.p.II.

Conciliabolo Efefino affume il no

me del vero Concilio Efefino ; e

ajfijlito da Candidiano ingan

na V lmp. Teodofio . T.V. p.tt.

ijy.efeg.

Concilio Calcedonenfe per qual

autorità celebrato. T.IV. 537.

e feg. ad ejfo non intervenuti

Vefcovi d' Occidente . T.V.p.I.

1 14. in qual fenfo dal medefimo

prefo il nome d' fifàrca . T.IV.

46. 49. e feg. fentìmento fopra

di ciò del Sirmondo > e di Sal-

tnafio . T.IV. 46. non riconofce

Efarchi nelle Diocefi d' Afia *

Ponto y e Tracia . T.IV. 47. e

feg. nome di Patriarca in qual

fenfo da ejfo dato al R. P. T.IV.

6$. ed in qualfenfo l' ifiejfo no

me dato dal medefimo a più^ Vef

covi . T.IV. 61. e feg. di qual

diritto trattatofi in ejfo per rap

porto al Vefcovo d'EjeJo .T.IV.

52. decide la controverfia tra

il Vefcovo di Berito , e quello

di Tiro fopra il diritto metro

politico . T.IV. 97. fuo decreto

fopra la moltiplicazione de *

Metropolitani. T.IV. 10 ì.pre-

fcrive a i medefimi Metropoli

tani il tempo per l' elezione de'

Vefcovi , efottopone i negligen

ti alle pene Ecclefiajìiche . T.V.

p. I.j 59. e feg. non efamina l'È-

pifìola dommatica di S. Lione

T^om.Pont. T.IV. 571. riceve

quejla come regola difede . ivi .

nel condannare Eutichete c^t

Diofcoro fiegue la forma pre,

fcritta dalRom.Pont.T.lV.$y r.

e fegg.»e/ dichiarar lafede Or-

todoffa ojferva la forma pre

ferii-
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fcrìtta da S. Lione 1. Rom.

Pont. T.IV. 5fj8. dichiara nul

le le leggi Imperiali contro i

Canoni. T.IV". 97. comprova

la regola Ecclejìaftica /opra la

celebrazione de' Concilj Ge

nerali . T.IV. 505. dichiara la

Soggezione de i Monaci a i Vcf-

covi. T.IV. jtfi.efeg. dal di

lui XVII. Canone non provafi

la dipendenza della diviso

ne delle Provincie Ecclefiafli-

cbe dalla divisone dello Sta

to civile . T. IV. 106. e feg.

vieta a i Cherici trattar le^>

loro cattje civili nel Tribuna-

de i Laici . T.IV. 1 6 r. e feg. in

ejjo prodotta la raccolta de i

Canoni de i Concilj del iv.fe-

colo . T.I V.479. injegna non do-

verft alla prefenza de i Laici

trattar le caufe degli Ecclejta-

/liei . T. IV. 5*48. concede al

Vefcovo Cojìantinopolitano il

Primato dopo URom.Pont.T.lV.

42. e T. V. p. IT. 284. a queflo

decreto fatto in affenza de i Le

gati della Sede apoflolica x' op

pongono ejjì Legati . T. V. p.II.

284. /' ìfleffo decreto fatto con

pieno » e Spontaneo confenfo di

tutti i Padri , e maflìme de'Ve-

feovi delle TSioceftfottomejfe al

la g'urifdizione delVefcovoCo-

fiantittopolitano . T.V.p.II.2 851.

e feg. Per quali motivi s' induf-

fero iVefcovi delle tre Dtocefi

a fottometterft al Vefcovo Co

jìantinopolitano . T.V.p.II.287.

queflo decreto annullato deus

S. Lione 1. Rom. Pont. T. IV.

42. fuoi Canoni di difciplina

non confermati da Marciano

tAuguflo . T. IV. $4$. in qual

fenfo da queflo Principe confer

mata la definizione di fede di

queflo Concilio. T.IV. 544". e

feg. Padri di effo chiedono al

Rom. Pont, la conferma degl*

atti. T.IV. £7J. vien confer

mato da S. Lione Magno . T.IV.

574. quefta conferma per qual

ragione non riputata neceffaria

dal medefimo S. Lione . ivi .

Concilio Coftantinopolitano 11. e

V. Generale , quando > e perchè

congregato da Giufliniano Jmp.

T.V. p. II. 427. Conferenze > #

Collazioni di detto Concilio .

T. V. p. II. 427. e fegg. condan

na i tre Capitoli . T.V.p.II.45 j.

e fegg. atti del medefimo Sino

do viziati dagP Eretici §Mono-

teliti . T.V.p.II.41 j.e fegg. Ve

di Vigilio Rom. Pont.

Concilio Niceno II. quando cele

brato. T. IV. 438. reputa gli

lApofloli autori de1Canoni det

ti Apoflolici . ivi. efclude af

fatto i laici dall' elezione de i

Vefcovi , e la commette a ifoli

Ecclefiaflici . T.III. 5 t j.

Concilio Coftantinopolitano IV. e

Vlll.Generale celebrato per au

torità del R.P. T.V.p.1.2 J2. ob

bliga iMetropolitani ad interve

nire al Sinodo Patriarcale.T.V.

p.I.95.e ziz.conceflìene delPallio

a qual



Indice generale

a qual poieflà da ejfo riferita .

T.V.p.1.2 12. ingiunge a i iMe-

tropolitani nuovo onoreper rap-

parto al Pallio . T. V. p.1. 2 30.

e feg.fuo Canone /opra di ciò

formatofulla norma della Cbie-

fa Latina . T.V. p.I. 23 1. e feg.

fua difpoftzione fopra l' ufo del

Pallio . ivi 1 prima di queflo

Concilio non dato da i Patriar

chi Orientali il Palito a i Me

tropolitani. T.V.p.I. lyj.Giura-

mento da ejfo proibito a i Vefco

vi . T.V.p.I. 275. e feg. e 292.

Concilio Lateranenfe li. in qual

anno celebrato . T. V. p.I. 375%

Vefcovi ad ejfo intervenuti .

ivi . fua legge fopra l' elezioni

vefcovili . ivi .

Concilio Lateranenfe 111. Sue di-

fpofizionifopra l'elezioni de'Ve-

fcovi . T. V. p. I. 375. e 381.

prefcrive la pena agli elettori

degl' indegni . T.V. p.I. 3 8 1 .

Concilio Lateranenfe IV. iti-*

qual anno celebrato . T.V. p.L

258. fua difpoftzione in ordine

al Pallio de i'patriarcbiOrien-

tali. ivi. come anche intorno al

Pallio de t Suffragane'! de $ det

ti patriarchi, ivi . chi intenda

per quefli Suffragami. T.V.p.I.

259.fue leggi fopra l* elezioni

de1 Vefcovi . T. V. p. I. 376. e

fegg. fue difpoftzioui intorno

alla confermazione deiVefco-

<vi . T.V. p. $ 1 6. e feg.

Concilio Fiorentino . Sua defini

zione intorno alR.P. T.III. 92.

Concilio di Trento infegna ìil*

che cofa fieno i Pretifuccejfori

degli Apofloli . T. III. 179. ri-

ferifce alla divina ordinazione

lo fiabilimento della gerarchia

Ecclefiafiica . T.III. 239. affer

ma ejjferfempreflati nella Chie-

fa gl'Ordini minori . T.IIf.j52,

CoNCIlJ GENERALI ILLEGITTIMI.

Concilio Arìminenfe quando ce-

lebrato.T.lV. 214. ad ejfo inter

vengono Vefcovi Brittanni.ivi .

Concilio Efefino IL intimato da

leodofio a richìefla di Biofcor»

Aleffandrino . T.V. p. II. 184.

e feg. regolato da Diofcoro no»

fecondo la forma de i Canoni ,

mafecondo la volontà , e V im

pegno della Corte dì Coflanti-

nopoli contro S. Flaviano. T.V.

p. II. 2 12. e feg. atti di queflo

Sinodo falfati da Diofcoro.T.V.

p.II. 2 14. e feg. da principiofu

legittimo 1 ma poi divenne la-

trocinale . T. V. p. II. 230. da

ejfo approvata l' erefia d' Eu-

tichete . T.IV. 5 j dal mede-

fimo ingiuflameute depojìi alcu

ni Vefcovi.T.IV. 533. e feg. per

qual cagione dichiarato nullo .

T.IV. 505. difefo da Teodofio il

giovane, ivi . eccita turbolen

ze in Oriente . T.IV. 5-34.

Concilio Trullano da i Greci det

to Quinifejlo y quando celebra

to. T.IV. 438. reputa Opera de

gli Apofloli i Canoni detti Apo-

jìolici . ivi .

1
Con-
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Concilj Patriarcali ;

{Quali l/ejcovi debbono interventi

re a i Concilj Patriarcali. T.V.

p.I. 7 1. di/pofizioni dell' ottavo

finodo Generale /opra la cele

brazione di quefti Concilj. T.V.

p.I. 95. requifiti de* Concilj per

dirfi Patriarcali. T.V.p.I. 1 14.

quai Vefcovifottopofìi a i Con

cili Patriarcali de' Rom. Pont,

T.V. p.I. 94. e feg. 104. e fegg.

quefti Concilj non celebrati da

i "~Rpm. Pont, ne i primi tre fe-

coli t e per qual cagione . T. V.

p.I. 97. bensì da i me definii ce

lebrati più volte nel iv.fecolo.

T.V. p. I. 114. perche non cele

bratifpejjefate da iRom.Pont,

T.V. p.I. 127.

Concilj nazionali in genere

In Occidente /oggetti i Concilj

frazionali al Concilio Patri'

arcale del Rom. Pont. T. V. p.I.

'^.convocati da i medefimiRom.

Pont, ed in qual modo . T.V.p.I.

95". e feg. dìmoflrano il diritto

Patriarcale delRom.Pont./opra

ì'Occidente.T.V.p. I.96". Concilj

frazionali d' Occidente come

confderati . ivi . celebrati nel

le Gallie nel v. /ecolo con auto

rità de'Rom. Pont. T.V. p. 1.25.

come pure in altre diocefi d'Oc

cidente . T.V. p.I. 9jt

C«NCILJ NAZIONALI IN SPECIE

Concilio %Africatto . Sua deter

minazione /opra l' e/enzione dè

i Monaci dallagiuri/dizion ve-

/covile . T. IV. 371. ignora i

Canoni Sardicettfi /opra le ap-

appellazìoni al Rom. Pont.l.V.

p.I. 402. e feg.

Concilio II. di Troyet , in qual an

no celebrato . T.V. p.I. 4 1 4. in

timato dal Rom.'Pont. T.V. p.I.

41J. vi prefede l' ifteffo Rom.

Pont, ivi . accufe in ejjò date a

Frotario Ve/covo di Bourges .

T.V. p. 1. 4 r$. e kg./uo decreto

/opra le traslazioni ve/covi/i .

T.V.p.I. 4 1 j. atti di quefto Con

cilio da chi pubblicati . ivi .

Concilj provinciali in cenere

Per quali cagioni s'adunino i Con

cili Provinciali . T.IV. 45 0. ce

lebrazione de i medefmi ordina

ta dal Concilio piceno 1. T.V.

p.I. 92. 102. e 105. non impe

dì/con la celebrazione del Sino

do Patriarcale . T. V. p. I. 92.

e feg. celebrati molti ne i primi

/ecoli . T.IV. 430. cojìitui/cdno

il V. fonte della legge canoni

ca . ivi . loro autorità quanto

fi (lenda. ivi. autorità ad efft

attribuita da Pier de SMarca .

T. V. p .1. 238. loro potejìà non

riftrctta per l' obbligo ingiunto

a i Metropolitani di chiedere il

Pallio al T{om. Pont, ivi . no»

difpenfatio fopra la dìfciplìna

univerfale della Chieja . T. V.

p.I. 418. e feg. interpttrano i

Canoni Provinciali . T. V. p.I.

419. fino ad Innocenzo Uh da

ejjì ripntatit'neceffaria la facol

tà de i Rom. Pont, per le trasla

zioni vefcovili . T.V. p.I. 4? $•

K e fegg.
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e fegg. prima delfecolo xn. <m-

metto» le renunzie vefcovili

fenza licenza della Sedia Apo-

polìca . T.V. p.I. 459. e feg. non

poJJ'on dar le Coadiutorie ve/co

vili colla futura fuccejftone .

T. V. p. I. 489. e fegg. loro de-

creti hanno vigor di leggi mu

nicipali . T.IV. 4J0. quando ab

biati vigor di leggi in tutta la

Cbie/a i decreti de i medeftmi .

T.IV.4jo.e feg.ncl iv. fecolo ce-

lebrati molti di quejli Condì]

da * Rom. Pont. T.V. p.I. 100. e

infrequenti appi gliJìejftRom.

Pont, nel v. fecolo . T. V. p. I.

102. e feg. quali Vefcovi dovef-

fero nel v.fecolo intervenire a i

Concilj Provinciali de i Rom.

Pont. T.V. p. I. 102. e 104. cui

fpettajfe in quejìi Concilj cele

brati da i Rom. Pont, la deci

sone delle caufe in effi trattate .

T.V.p.1. 103. e feg.ws i primife-

eoli per qual cagione non cele*

brati da iRom.Pont.T.V.p.l-vJ.

Concilj provinciaii in specie

Concilio di Agdè in qual anno ce

lebrato . T.V. p.I. 1 r. da chi , e

con qual facoltà congregato .

ivi . Metropolitani ad effo in

tervenuti . ivi .

Concilio Aleffandrino dell* an

no cccxl. riprova le traslazioni

Vefcovili. T.V. p. I. 392. per

qual legge fecondo queflo Con

cilio tenuti i Vefcovi a non ab

bandonar le proprie Cbiefe •

T.V. p.I. 451.

Concilio d'tAngiò in qual anno > e

per qual cagione celebrato. T.V.

p.I. 135. Vefcovi ad effo inter

venuti . ivi .

Concilio Antiocheno celebrato do

po la metà del primo fecolo ri

putato apocrifo . T. III. 402.

Concilio ^Antiocheno del iv.feco

lo vieta le traslazioni vefcovi

li. T. V. p. I. 394. 40 1. e 420.

motivo di quejlo divieto . T. V.

p. I. 420. non permette quefle

traslazioni col confenfo del Si

nodo . T.V. p.I. 42 1. e 4.4.1. fen-

fo del di lui canone fu queflo

particolare . T.V.p.1. 447. e feg.

proibifce la degnazione delfuc-

ceffore al Vejcovo vìvente . T.V.

p.I. 492. e feg. e %o>%. non efclu-

de la plebe fedele dall' elezione

de' Sagri mini/Iri . T. III. 498.

e feg. vieta a i Cberici l' ap

pellarli dallafentenza Ecclepa-

flica al Tribunale de i laici.

T.IV.662.di quali cauje s'inten

da queflofao divieto. T. IV.663,

Concilio Aquilejenfe del ccclxxxi.

T.IV. 656. da chi riputato fup-

pofttizio. T.IV. 657. e T.V. p.I.

154. dimojlrato vero dall' Er-

manzio . T.IV. 657. condanna

Palladio , e per qual cagione .

T.IV. 65 6. e feg./»o fentimento

fopra la cognizione delle caufe

degli Eccleftaftici . ivi.

Conci/. Aquilejenfe del cccxci.

Suoi atti non riputati legittimi.

T.IV. 1 68. a chi da molti attri

buiti . ivi .

Con-
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Concìlio tAquilejenfe » cbe accet

tò il v. Shjoao Generale mala

mente confujo coti quello » cbe

rigettò il medejtmo Sinodo .

T. IV. 73. e feg. in qual tempo

celebrato . .ivi .

Concilio 1. Arelatenfe in qual an

no celebrato . T.IV. 2 1 j. e 552.

e T.V. p.1. 134. per qual cagione

adunato. T.IV. 613. numero de

i Ve/covi intervenutivi . ivi .

ad ejfo intervenuti VefcoviBrit.

tanni . T.IV. 2 15. da chi detto

univerfale . T.IV. 614. qual

caufa efaminata in quejìo Con»

ciHo . T. IV. 617. e feg.//»

ejfo condannati i Dottatici .

T. IV. 61 4. qual giuramento dj

ejfo vietato a i Ve/covi . T. V.

p. I. 276. é feg. confermato

da S. Silvejiro Rom. Font.

T. IV. 5$l'qtiefta conferma-*

ricbiefta da i Padri del mede-

fimo Concilio al Rom. Pont, co

me pur la notificazione degli

atti del medefimo a i Vefcovi

d'Occidente . T.V.p.l. ì^.figni-

ficato appò i Padri di quejìo Si

nodo delle Diocefi Maggiori te

nute dalRom.Pont.T.V.p.I.t^.

e feg. fentimento /opra ciò del

Duguet impugnato . ivi .

Concilio -Arelatenfe del cccclv.

per qual cagione celebrato .

T.IV. ify.fuo decreto per rap

porto al Monafiero di Lerino .

ivi .

Concilio di Cambray attefla ejfer

da Crijìo S. N. conceduti alla

Cbiefa due Fori .T.IV. 586"«

Condito Cangrhnfe . In ejfo non

prefiede Ojto Cordubenje come

Legato -Apojfo/ico . T.IV. 49 5;

di lui Canoni perchè dìcanfi da

Simmaco Rom. Pont, fatti co»

autorità Appjlotica . ivi. opi

nionejcpra ai ciò del Tìaronio »

e del Card. d'Aguirre » T.IV.

494. e feg.

Concilio Capotino in qual anno ce-

Itbrato. T.V. p.I. 403. caufe

in ejjo trattate . ivi . Juo rigore

/opra le traslazioni vefcovili .

ivi.

Concilio Cirtaginefe 77. in qual

tempo celebrato . T.V. p.I» 79#

fua dijpofiziove (opra le ordina

zioni de' Vefcovi Africani.T.V»

p.I. 80.

Concilio Cartagitiefe 111. in qual

anno celebrato . T.V. p.I 78;

dubbio in ejfo propojìo fopra le

provifioni delle Cbiefe vefeovi-

li . ivi. rifoluzione delmedefi-

mo su quejìo particolare. T.V.

p I. 78. e feg. illazione falfa

del Duguet dedotta da quejla

rifoluzione del Sinodo. T. V.p.I.

79. e feg. non concede al Pri

mate di Cartagine l'ordinazio

ne di tutti i Vefcovi -Africani .

T. V.p.I. 79. e feg. vieta le tras

lazioni vefcovili . T. V.p.I. 4 1 j.

notizie da quejìo Conci/io fem-

minijìrate del Sinodo Capoano .

T.V. p.I. 403.

Concilio Cartuginefe IV. Sua di-

fpofizione fopra le traslazioni

K 2 vefeo-



I ND ICB GB KB RAIS

lefcovìlt . T.V. p.I. $99. quejla

diluì difpofizione contraria al

cornuti Sentimento dì quei tem-

pi . T.V. p.I. 400. e 402. jua

ignoranza de' Canoni JViceni ,

e Sardicenfi su quejlo partico

lare . T.V. p.I. 402. e feg. fuo

Canone /opra le traslazionive*

/coviti ignoto nelfecolo x. appà

la Cbiefa Occidentale . T.y.

p.I. 4 17.

Concilio Cartagine/e V. '*» qual

anno celebrato. T.IV. 417. e

feg. Cationi di quejlo Concilio

non danno occajione alla legge

d'iArcadio , e d' Onorio ìmpp.

intorno al Foro Ecclejìajlico .

T.IV. 7 1 5. e fegg. petizioni (la-

h'iltte dal medefimo da farjt all'

lmp. T.IV. 7 16. opinione /opra

ciò del Gotto/redo . T. IV. 7 1 4.

la co/lui opinione impugnata .

T. IV. 7 1 6. fuo abilimento So

pra ì gìudiz] degli Ecclefiaflici .

T.IV. 717.

Concilio II. di Cbalon quando ce

lebrato . T.V. p.I. 27$./» qual

fenfo da ejfo vietato il giura

mento d'ubbidienza de i Cberi-

ci a i Ve/covi.T.V,p.l.2*p2.e feg.

Concilio Coflantinopolitano men

zionato nelle lettere di Sìjìo Uh

Rom. Font, a Proclo Cofìanti-

nopolHano qual fejje . T.V. p.II.

1 tfy. e fegg.

Concilio Co[fantinopolitano tenu

to da S. Flaviano ; ed atti rego

latami di quefto Sinodo contro

Euticbe . T. V. p.II. 1 8 1. e feg.

atti di queflo Sinodo fattiSotto

porre aWefame da Teodojìo ad

ijlanza d'Euticbe t e trovatifin-

ceri. T.V. p.II. i8j.

Concilio Duzìacenfe in qual anno

celebrato. T.V. p.I. 438. ri

mette al Rom. Pont, la trasla

zione d'^Attardo alla Cbiefa di

Tours . ivi . potea per fe Jìeffo

far quejla traslazione , e perchè.

T.V. p.I. 439.

Concilio Epaonenfe da chi , ed

in qual anno celebrato . T. V;

p.I. 3$.

Concilio Gallicano nominato da

Valentiniano 1. fcrivendo alle

Chiefe d' tAfta qual fta . T. V.

p.I. 1 1 1.

Concilio di Germania del Dccxnr.

con qual autorità congregato .

T.IV. 4 iy. vi prefede il Legato

sApoJlolico . ivi . Canoni di effo

non fatti per autorità di CarIo-

manno . T.IV. 41 y. e feg.

Concilio dell'Illirico Jopra la cotl-

ffijlanzialità delle divinePerfo-

ne in qual anno celebrato . T.V.

p.I. 107. e feg.

Concilio d' Italia : Vedi Vefcovi

d'Italia.

Concìlio d'Italia del ccclxxxi. da

chi , ed in qual luogo celebra

to . T. V. p.I. 16S. e fegg. per

chè detto d' Italia ' T. V. p. I.

168. ad ejjo interviene Acolio

di Tejfaloniea . T.V. p. I. 1 69.

■e feg. come pur S. Ambrogio .

T.V. p.I. 1 70. occaftone della di

lui convocazione . ivi . fpedìfce

let-
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lettere all' Imp. Teodofio . T. V.

p. 1. 1 68. contenuto di quefle let

tere . T.V. p.I. 169. e feg. attri

buite le medefime lettere a~*

Sant'Ambrogio ; e per qual

ragione . T.V. p.I. 168. e 171.

Concilio Laodiceno in qual tempo

celebrato . T.III.502. non efelu

de la plebe fedele dall'elezione

de ifagri Minijìri . T.III. 498.

e feg.

Concìlio Liptinenfe celebrato da

S.Bonifacio Vefcovo di Magon-

za per rijlorar la Cbiefa di

Francia . T. V. p. I. 2 $ j . in eflb

fatti di nuovo i ^Metropolitani

nelle Gallie . ivi . obbliga i Me

tropolitani medefimi a chiedere

il Pallio al Rom.Pont. T.V. p.I.

2$ j.e 2j6.quefla legge fatta per

cornuti cot/fenfo de iVefcovìGal-

licani.T.V. p.I. 254. e fegg. i-

Jleffi legge vantaggiofa a i Me-

tropolitani.T.V.p.l.237. difeor-

fo diPier de Marcafopra quefta

te.?ge • T.V. p.I. 2 3 9. altre leg

gi di queflo Concilio . T.V. p. I.

236. difficoltà inforte fopra le

leggi di queflo Sinodo» T.V.p. I.

23 9. e feg.

Concilio ì.di Mafcon in qual anno

celebrato . T.V.p.I.25 4-fua &~

fpofizione per rapporto alPallio.

T.V.p.I.2$4.efeg.rf/ qual Pallio

parUfi da queflo Concilio . T. V.

p.I. 2?$.r# tempo di queflo Con

cilio i Metropolitani non detti

ancor' Areivefcovi . ivi . no-

di Arcivescovo efpreffo in

queflo Sinodo a chi riferito . ivi .

Concilio di Meaux dell' dcccxlv.

co/a difpouga intorno alle Coa-

diutorie vefcovili . T. V. p. I.

498. dalla fua difpofizione fu

queflo punto fe proviftfpettare

a i Sinodi la concejjìone delle

Coadiutorie vefcovili col dirit

to difucceffione . T.V. p.I. 498:

c feg.

Concilio dì N'tmes dichiara ì Mo

naci capaci delle funzioni ebe-

ricali . T.IV. iq&.proibifce a i

Preti difputar di ciò contro i

^Monaci . ivi .

Concilio HI. d'Orliens in qual an

no celebrato . T.V. p.I. 2 24.fuo

Canonefopra l' ordinazione de

i Metropolitani delle Gallie .

ivi . donde riconofea la priflina

difciplina della Cbiefa Galli

cana intorno all' elezione , e

ordinazione de i Vefcovi , T.V.

p.I. 226.

Concilio di Pontigny in qual an- -

no celebrato . T.V.p.I. /±o6.fuoi

atti da chi riferiti . T. V. p. I.

409. e feg. varietà di quefli at

ti . ivi . preftedono in effo i Le

gati Apoflolici . T.V. p. I. 408:

nega al Vefcovo di Bourdeaux

il paffaggio alla Cbiefa di Bo-

urges . T.V. p.I. 406. motivo di

quefla ripttlfa fecondo il Tom±

maftno . T.V.p.I. 4o9.queflo mo

tivo dimoftraft inpiffiflente .T.V.

p.I. 408.e feg.ajfegnafì la vera ca.

gioie di quefla ripulfa . T.V.p.I.

4o8.e fe%%.fe fiopponeffe quelo

Cito-
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Concìlio alla primazìa del Ve-

fcovo di Sant, T. V. p. I. 409.

e feg.

Concilio di Ravenna celebrato da

Giovanni VIIh%om.Pont.rlN.

p.I. 16 1. atti di quello Concìlio

da chi dati alla luce . T.V.p.I.

362. fua legge per rapporto al

la provinone delle Cbiefe ve-

/covili. T.V.p.I.jtfi

Concilio Romano/otto S. 'Dama/o

di novanta Ve/covi . T. V. p. I.

10^. atti di queflo Concilio da

chi pubblicati, ivi. condanna

Auxenzio ^Ariano . ivi . dichia

ra nulli gli atti del Concilio di

Rimino . ivi . definifce la con-

fujìanzialità delle}div ine Per

fine, ivi .prefcrive la formula

dellafede a i Vefcovi dell' Illi

rico . T.V.p.I. io7.e feg. diver-

fità d* opinioni fopra Panno del-

,la diluì celebrazione . T.V.p.I.

108. e fegg.

Concilio Romano del ccclxvii.

congregato da S. Dama/o Rom.

'pont.TAV. 6$z. non giudica

V ifteffo S. Dama/o . ivi . con

danna li coflui accufatori . ivi .

in effo il medefimo S. Damafo

minifefta la propria innocenza.

ivi .

Concilio Romano fitto Lione IV.

Rom.'Pont. T.V.p.I. ^^.carat

teri di tempo in effo fegnati .

ivi . atti di queflo Concilio da

chi pubblicati . ivi .

Concilio Temano fitto Giovan

ni IX. in qual anno celebrato ;

T. V. p. 1. 4 1 6. annoila gli atti

fatti contro il Pontefice Pormo-

fo . T.IV.p.I.4i6.e 41 ^.dichiara

legittima la coflui traslazione

dalla Cbiefa di Porto . ivi .

Concilio di Sans.Sua teftimonian-

za fopra la potejtà digiurifdi*

zione eflcrior dello Cbiefa .'

T.M. 468. e feg.

Concilio di Spagna contro ì Pri-

fcillianifli . T.IV. 199. fua for»

mula di fede erroneamente ag

giunta al Concilio l. Toletano t

ivi .

Concilio di Tiro nella caufa di

S.tAtanafto .T.\V.62$.ingiufla-

mente condanna queflo S.Vefio-

vo . T. IV. 626. Padri di effo

Concilio chiamati da Coflanti-

no Magno a render conto del

loro giudizio . TiIV.($37.ripro

vato dalla Cbiefa ; e per qual

cagione . T. IV.654.

Concilio Toletano I.in qual an

no celebrato. T.V. p.I. 7$. co

manda l'offervanza de i Statuti

jViceni fopra le ordinazioni de*

Cberici . i vi . .

Concilio Toletano IV. quando ce

lebrato . T.V.p.I.27 1. onere da

effo impoflo a i Cberici nella lo

ro ordinazione, ivi.

Concilio Toletano X.fa traslazio

ni vefiovìli . T. V. p.I. 4t$.fuo

fondamento per quefte trasla

zioni . T. V. p.I. 425. e feg. nel

tempo di queflo Concilio facil

mente già fatta la Raccolta

ìftdorian» delle antiche Pon

tificie



Dbli'bstbrior Poutz'a oblia Chibsa.
79

tìficie Decretali : T.V.p.I. 428.

Concilio Toletano XI. in qual an

no tenuto . T. V.p.I. 27 r. obbli

ga i Oberici a promettere ub

bidienza a i loro Prelati . ivi .

per qual ragione da ejfo fatta

queftalegge. T.V.p. I. 272. of-

fervazioni /opra di quefta me-

defima legge . ivi :

Concilio Toletano XVI. trasferi»

fce Vefcovi da una Chiefa ad

un'altra . T.V.p.I.425./«ofon

damento per quefla traslazione .

T.V.p.I. 425'e%g«

Concilio di Torino del cccci. Suo

decreto /opra la contefa tra i

Vefcovi tÀrelatenfe e Vienne-

fé . T. IV. 180. e i2$.fua ri-

foluzione fopra la pretensone

del Vefcovo di iMarfiglia. T.IV:

1 80. rivocata dal Rom. Pont.

T.IV. i8j. di qual diritto i»

ejfo fi difputaffe fra il Vefco

vo Arelatenfe ed il Viennefe .

T.IV. 184.

Concilio 1. di Troyés in qual an

no celebrato . T.V.p. l.2$2.fuoi

atti confermati dal Rom. Pont.

T.V.p.I. 257. e feg. chiede al

Rom. P$nt. la conferma dell'

tArcivefcovo di Bourges . ivi .

ed ìnfieme per il medefimo il

Pallio . ivi . fuofentimentofo

pra la depoftzione de i Vefcovi.

T.V.p. I.478. e fegg.

Concìlio Turonenfe I. in qual an

no celebrato . T. V. p. I. l$.Ve-

fcovi ad effo intervenuti . ivi .

Concilio di Vaaaes quando* e per

qual cagione celebrato . T. V»

p.I.jj.

Concilio Zellenfe quando cele

brato . T-V.p.1.82. da Quefuel-

lo riputato fpurio . T. V. p.I. 84:

da chi difefo contro il giudizio

diguefnello . T.V.p.I.85./» effo

letta l' Epiftola di Sirieio Rom.

Pont, a i "Vefcovi Africani .

T.V.p. I.Sz; ftabilifce molti Ca

noni a norma di quefta piftola

decretale . ivi . quefti Canoni

riportati da Ferrando Diaco

no, ivi.

Concilio particolare antico de i

Rom. Pont, di quali perfont^

compofto . T. V. p.I. 97. adunato

piti volte ne i primifecoli . ivi .

deliberazioni de i Rom. Pont,

dipendenti da quefto Concilio ,

e per qual cagione . T.V.p.I.97.

e 99. materie trattate in quefto

Concilio . T.V.p.I.97.e feg. au

torità deimedeftmo in chi rifie-

dejfe . T. V. p.I. 99. e feg. detto

l'antico Co fi tifi'oro del Papa.

T.V. p.I. 99. ad ejfofucceduto il

Collegio de i Cardinali . i.vi .

Concordato di Niccola V. Rom.

Pont, coli* Imperodore fopra-»

l'elezione » e conferma de i Ve

fcovi di Germania . T. V. p. I.

Concordato di Lione X.Rom.Pontl

col Re di Francia per la pro-

vifione delle Cbiefe vefcovili.

T. V. p. I.530. mal-veduto da I

Francefì; e per qual ragieneì

ivi .

Con-
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Concordia del Sacerdozio coli*

lmperio.Veài Pietro de Marca .

Confermazione de i Ve/covi ne-

cejfaria ; e per qual cagione •

T.V.p.I.j 2$. come fatta Jecondo

la priftina difcipliua per rap

porto a i Vefcovi inferiori •

T.V. p. I. 325. e feg. e 515. da

ejfa e/enti i Patriarchi ; e per

qual ragione T.V.p. l.^zó.fefia

neceffaria per P aequifio della

giuri/dizione . ivi .faifa opinio

nefopra di ciò dello Spalatren-

fé. ivi . difcipliua intorno ad

ejja jìabilita ne i primifecoli in

Occidente . T.V. p.I.j 15*. e feg.

durazione di quejìa difciplina .

ivi . legge del ConciIh . IV.

Lateranenfe fopra quejìa con

fermazione vefeovile . T.V. p.I.

$16. e fèg. fino al fecolo xm.

riferiate al Hom.Pont. più con

ferme vefcovilifuori d* Italia .

T.V. p.I. $17. al prefente per lo

più riferbata quejìa conferma al

Rom. Pont. . T.V. p.I. 5 1 9- va

rietà d' opinionifopra la cagio

ne di quefla riferva . T.V. p. I.

5 19. e 52 i.affegnafi la vera ca

gione di quejìa r'iferba . T. V.

p.I. J2{.

Conofcenza della Cbiefa nelle cau.

fe de' Cberiei . Vedi Cherici ,

e Cbiefa .

Confagrazione de' Vefcovi . Vedi

Vefcovi .

Confolari Ijìituiti daAdriano Imp.

pe 'l governo d* Italia . T, IV.

Confali Romani ornati del Lati*

clavio . T.V. p.I. 210.

Continenza , da chi , e quando

ingiunta a* Cherici Africani .

T.V.p.I.82. e 85. in quali Cbie-

fe ojj'ervata iti tempo di S. Giro*

/amo . T.V. p.I. 141. Vedi Che

rici .

Controversa tra $. Cipriano e

S. Stefano Rom. Pont, da chi

riputata favolofa , T. III. 328.

e feg.

Controverfia tra il Vefcovo dì Be-

rito e quello di Tiro intorno

al diritto metropolitico . T. IV.

9£. da chi efaminata , e deci/a .

T.IV. 95% e feg.

Controverfia tra il Vefcwo d'Ar

ia e quel diViennafopra qual

diritto vertiffe . T.IV. 1 84. 1 87.

e 194. da chi definita . T.IV.

194.

Controverfia tra i Vefcovi Biturì-

cenfe e Burdegalenfe per qual

cagione inforta . T.IV. 1 95.

Controverfia de i tre Capìtoli

Origine > e occafione di quefla

controverfia . T. V. p.II. $97. e

feg. tre Capitoli che cofa con»

tenejfero . T. V. p. II. $98. non

fi trattava in efft dellafede , ma

ielle perfone . ivi. non appar~

tenevano alla definizione del

Concilio Calcedonenfe . T. V.

p.II. 399. era in pace tutta la

Cbiefa quando cominciò ad ec.

citarfi quejìa controverfia .T.V.

p.II. 399. condanna de' tre Ca

pitoli promojfa da Teodoro Ve-

fcolo
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fcovo di Ce/area T.V. p.II. 401.

condannati da Giufiiniano per

unfao editto . ivi . difefi da Vi"

gìHo t e da tutti gli Occidenta

li T. V. p. II. 402.

Corevefcovi antichi chi fojfero %

T.III.204. perchè così chiamati.

T.III. 221. non eran confagrati

Vefcovi.T.Wl.%% i.e kg.abbaglio

/opra ciò dell'Ecbellenfe. T.III.

221. alle volte eran Ve/covi ; e

per qual ragione. T.III. 2 2 3. tra

quejìi non deve noverarfi Mele-

zio autor dello fci/ma Melezia-

no . ivi . loro ufficio > e giuri/di

zione. T.III. 22 1. e fegg.

S, Cornelio Rom.Pont.fà tefiìmo*

manza della forma della Poli'

tìa della Cbiefa fondata /opra

il Hot». Pont. T.III. 3 30. Vefco-

vo della Cbiefa Rom. fecondo

lui è l' ifteffo » che il Vefcovo

della Cbiefa Cattolica . ivi . ce

lebra in Roma un Concìlio par

ticolare 1 e per qual cagione .

T.V. pj. 97. dìfcrepanza degli

Scrittori nell' affegnar l* epoca

del di lui Pontificatoci.\W.11*].

ì medefimì Scrittori non con

vengono fopra il tempo del di

lui martirio . T. III. 344. come

■poffan conciliarfi . T.III. 304. e

fegg.fentìmento di Pearfone in

torno al luogo della morte di

S. Cornelio. T.III. 348. e feg. //

fent'meuto di Pearfone fi dimo-

fìra infuffifiente.1.\\\.l^).t feg.

ornato col nome dì Martire^.

T.III. 3jo.

Cornelio Rom.Centurìone, quando

battezzato da S. Pietro . T. Ili*

269. fuo ritorno a Roma . ivi .

con lui v'ten S. Pietro in Italia»

ivi . abitazione della dì lui fa

miglia in qual parte di Roma fi-

tuata . T.III. 269. e feg. Cri-

fliani celebri dellafamiglia del

medefimo . T.III. 270.

Correttori, deputati al governa

d* Italia in tempo dell' Impèrio

Romano . T.IV. 234. in qual

tempo ijiituiti.Wx. non eran Go

vernatori di Provincie . T.IV;

£$4.efeg.foprantendeano an

che a più Regioni, ivi .governa

van l' Italia in tempo di Coftaa-

tìno Mag. T.IV. 246. e fegg. utt

folo di efft Governator di tutta

l'Italia. T.IV. 2 3 6. lor giurifdi

zione nelleProvincie.T.IV. 250.

Correzione de i delinquenti al

tra fraterna , altra giudizia

le . T.III. 425. quejle correzio-

ni confufe da GiannOne . ivi .

precetto della correzion frater

na ingiunto dal Redentore qua

li delitti rifguardi. T.III.42$.e

fegg. come fi correggeffero i de

linquenti da iCrijìinni ne i pri

mifecolt . T.III. 425".e fegg.

Corrutticoli , ed Incorruttholi

cbifoffero . T.V. p.II. $60. divifi

poi in Teodofimi, e Gojanitt da

Teodofio capo di queplì- e Gaja-

no capo di quejìi . T.V.p.Il 80.

Corte dì Roma non dtfefa ne i fi'oi

abufi quando ve n'abbia .T.III.

L SS.Co
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SS» Co/ma e "Damiano Martiri

pojti mi Givone della Mejfa

qu.ili fieno . T.IU.282.

Cojlantiuopoiifitta da Coflantino

Sede dell' luiperio. T. V.p.U.2 1.

Cojl'iutiuo Mag. li/ip. quando ot-

ter tJJ'e il dominio Jopra tatto

l'Imperio . T.IV.22. difpofizione

da luì fatta intorno alla civile

ammimjlrazione dell' Imperio .

T. I V. i o. e feg. in qaal tempo

da t^o fìtta quejla di/pofzione .

T. I V.i 1. prima del J'uo tempo

la Diocejì Orientai dell' Impe

rio non divifa in dieci Provin

cie . T. IV. 9j. nè da luifatta

quejìa dlvìftone . ivi . divijiott

dell' Imperio in Provincie ef-

frejfa nella Notizia dell' Impe

riofalfamente a lui attribuita .

T.l V. i<)8.prima di quefto Prin

cipe l'Italia non divi/a in Pro

vincie . T.IV. 2;?. neppur in

Vicariati . T. IV. 2$ 6. nel di-

lui tempo non divifa l'Italia in

Provincie . T. IV. 24$. e fegg.

fotta il pio Imperio governata

l'Italia da i Correttori . T.IV.

246. e fegg. incerto fe in ftio

tempo fojfcro i due Vicariati

d' Italia . T. IV. 252. e fegg.

/otto di lui non dijìinta /' Ita

lia in Provincie Confolari ,

Correttoriali , e Prefidìali .

T. IV. 247. e fegg. prima della

pace da ejfo data alla Chie fa

ijlitnito il Monacbifmo . T. IV.

3~>S. e fegg. cofa s' intenda per

Diocefi nella diluì lettera fcrit-

ta fopra la celebrazìon della

Po/qua. T.IV. 28. e feg. annulla

la hgge contro if celibato .

T.IV^ó'o. commenda la conti

nenza volontaria, ivi. Jcrive

ad Eufebio Cejatienfe . T.IV.

475. in qacjta letterafi men

zione de i Canoni precedenti

il iv. Jecelo . ivi . non con

voca per proprio diritto il

Concilio Niceno . T. IV. jtj.

e fegg. non conferma i decreti

di queflo Concilio . T. I. V54 1.

e feg. eforta i Ve/covi ad ab

bracciar le definizioni dello

Jìejfo Concili» . T.IV. 541.C feg.

da chi a lui portate le querele

contro i Vefcovi nel Concilio

piceno . T.IV. 609.fuo offequio

ali1 autorità de* Concilj . T.IV.

£42. ricufa farfi Giudice de i

Vefcovi ; e per qual ragione ;

T. IV. 609. e 624. ricufa la co

gnizione della caufa di Ceci-

liano . T. I V. 61 rimette que

lla caufa al R.om.Pont. ivi . la

reputa terminata dopo la fen-

tcnza del Rom.Pont . T.V.6 1 5.

appellazione ad ejfo de i Dona

ti/li . T. IV. 61$. difapprova

quefì' appellazione . T.IV. 614.

e fegg. perchè deferire all' ap

pellazione de iDonatijìi dopo la

fentenza del Rom. Pont. T.IV.

6 1 6. intima il Concilio in *At-

les ; e per qual cagione . T.IV.

6\%.affume la cognìzion della

caufa dì Ceciliano • ed a qual

oggetto . T. IV. 618. e fegg.ac-
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cufato appo luiS.Atana/io.T.W.

62j.e fcgg.dichiara quejii inno-

cente.ivi. non è autore dell'ejìlio

del mede/imo S.Atanafio . T.IV.

<5a8.efegg. non con/ente» che

fta S.Atanafio fpogliato del Ve-

/covato . T.IV. 629. e feg. come

pojfa fcufar/ì il diluì impaccio

nelle cauj'e dei Ve/covi. T.IV.

61 1 . e feg. di luifuppofto giudi,

zio contro S. Atana/10 da chi

riputato nullo . T.IV. 632.fua

legge ad Ablavio da chi , e

per qual ragione attribuita a

Teodofto . T.I V,7<>4. e feg. que

fta legge da chifoflenuta legit

tima . T. IV. 705'. e feg. dimo'

ftrafi vera quejìa legge colle te-

Jìimonìanze degli Storici anti

chi . T.I V.7o6.e feg. di/poftzio-

ne dì quejìa legge . T.IV.7o6.e

feg./ua legge indicato da Sozo-

meno per rapporto al Foro degl'

Ecclejìajìici come /piegata dal

Gotto/redo. T. IV. 708. <// lui

legge in /avor de' Crifliani

in qual anno pubblicata . T.IV.

729. di/po/tzìone di quejìa leg

ge .ivi . dijìinta dall' altra dal

mede/imo pubblicata in Milano .

T.IV.7J0 e fegg. abbaglio /opra

di ciò di alcuni Autori . T.IV.

730. /ua legge in fivor della

Cbie/a per rapporto a i beni

temporali . T.lV.y^2./piegazio-

ne di quejìa legge fatta dal Got.

to/redo . T. IV. 732. e feg. per

quefta legge non cojìitui/ce nuo

vo diritto in /avor della Chie-

/a , ma dichiara quello , che

ad ejfa appartiene . T. JV.732.

/ua liberalità ver/o la Cktefa

da chi bìa/tmata . T.IV. 737. e

feg. da chi riputato dijìruggi-

tor dell' Imperio . T. IV. 758.

dona una vejia al Vi/covo ai

Geru/alemme » e per qual u/o .

T.V. p. I. 20 1. quefta ve/la come

chiamata da Teodoreto . ivi.

donazione da luifatta a S. Sii-

veftro/avolo/a . T. V. p. I. 207.

c feg. diploma di quejìa dona

zione da chi ri/erito . T.V.p.I.

208. antichità di quejìo diplo

marvi .da chi inventato l'iftì/-

/o diploma . T.V.p.I. 208. e feg.

non può da qnejio diploma de-

durjì l' orìgine dell' antico Pal

lio Pontifcio . T.V. p.I. 209.

Coftanzolmp.Suo ìntraprendimen-

to/opra gli Ecilejiajìici . T.III.

464. rìmprovercto perciò da

Luci/erodi Cagliari, ivi . proc-

cura la condannagione di S. A-

tanajio . T.IV. 6? 4. per qual for-

ta di delitto voi'effe quejìa con

danna . T.IV. 635. rimprove

rato da' Padri , e per qual ca

gione . T.IV. 6j4- per/egnìta i

Ve/covi Cattolici . T. IV. 641.

non ardi/ce cono/cerle loro cau-

/e . ivi . richiama dall'e/dio Li

berio Rom. Pont. T.V. p.I. 490.

ordina , che quejìo in/teme con

Felicegoverni la Chie/a Roma

na . ivi . quefìo /uc ordine deri/o

dal Popolo Romano . ivi . erige

Majuma inCittà . T.V.p.I. 49 r.

L 2 Co-



84 I N D I C a GENERALE

Coftixzo , a cai vie» fcritta una

pi/fola da S. tAmbtogio di qua l

Città /offe Vejcovo . T. V. p. I.

1 64. , e feg. ad effo raccomanda

S. Ambrogio la Cbiefa del Foro

Cornelio. T.V. p.I. 16$.

Coflituto , 0 Jentenza di Vigilio

Papa /opra la controversa de i

tre Capitoli che cofa contenef-

■ fe . T.V. p.H. 428. e feg.

Coflituzione di Giufliniano diret-

■ fa ad Epifanio Patriarca di Co-

ftantìnnpoli non afferma , cbe la

potejlà temporale provenga da

Dio nel medejìmo modo , che la

spirituale. TAU. 8.

Coflituzione di Valentinianorfeo-

dojìo » e ^Arcadia dichiara gP

Eccleftaftici e/enti dal Foro Lai'

cale . T. IH. 4 r 8. quefl'efenzio-

tie non è privilegio de i nomina-

ti Principi . ivi .

Coflituzioni dette lApoflolicbe at

tribuire a S. Clemente Rom.

Pont, in qual fecola fcrìtte .

T. IV. 448. contengo» la difcì-

plina Ecclefiajìica de* primi fe-

coli. ivi. non hanno autorità

«elle materie di Religione ; e

per qual ragione . T. IV. 448. e

587. loro teflimonianze per rap

porto al Foro giudiziale della

Cbiefa . T.IV. J87. e fèg. loro

autore fecondo il Beveregio .

T.IV. 47?.

Coflituzioni della Cbiefa Aleffan-

drina ricevute dagl' Egiziani

come tradizioni tApofìolicbe .

T. III. a 1 5. forma iti effepre-

fcritta per l'elezione del Vefco-

vo . ivi .

Coflituzioni di Giufliniano . Vedi

Novelle .

Cotelerìoy Gian Battifla, affai in

tendente del greco idioma , e

dello flile de i Padri . 1.IV.

332. dà alla luce la vita di

S. Sindetica . ivi . a chi da lui

attribuita la vita di quejìa San

ta . ivi.

Coujìant , Pietro > poco affezionato

alle prerogative dellaCbitJaRo

mana . T. IV. 504. fua Imita

zione della regot a Ecclefiajìica

propofla da Giulio 1. Rom. Font,

per rapporto alla celebrazione

de i Concilj Generali . ivi . ri-

gettanfl le ragioni di quefla fua

limitazione . T.IV. 505. per chi

fecondo lui Jcritta da S. Cele-

flino l. Rom. Pont, la piflola fo-

pra le traslazioni de' Vefcovi .

T.V. p.I. 4J 1.

Crefconio Ve/covo in Africa^

quando faceffe la fua raccolta

de'' Canoni . T.V. p.H. 604. due

fue raccolte > una compendiofa,

e l'altra per diflefo . T.V. p. II.

6o$.

Crififio Eunuco dell' Imperador

Teodofio per odio concepito co»m

tro S. Flaviano proccura co»

macchine fraudolenti porlo in

dì(grazia dello fleffo ìmp. e di

Eudocia Augufta . T. V. p. II.

1 76.impegna Teodoflo Auguflo a

proteggere Eutiche eretico con

tro S. Flaviano . T,V. p.II. 179.
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ifiiga Dìo/coro Aleffandrino co»

larghe promeffe ad opprimer

$. Flaviano , e ad offolver'Eu-

tiche. T.V. p.II. 1 86. e feg. im

petra a Dio/coro la prefidenza

del Sinodo co» malvagio confi-

gito . T.V. p. II. 1 88. fatto efi-

liare , e poi occidere da Pul-

cheria Augufia. T.V. p.II.292»

Crijliani . Loro tenor di vita nel"

la »afeente Cbiefa forma dell*

JJituto Monaflico . T. IV. 296.

tefiimonianzafopra ciò di S.Gi

rolamo, ivi. in tempo di S.Mar»

€0 non v'era» tra loro offerva-

tori di v'ita piti perfetta difiinti

da i Terapeuti • T.I V. 302. nel

la primitiva Cbiefa miravano

alla quiete della Ternana Re

pubblica . T. III.29. pregavano

Iddio per i Principi Rom.be»-

che fcellerati . ivi . tefiimonian

za fopra ciò di Tertulliano.'w't .

accagionati da i Gentili di mol

ti delitti . T. III. 29 j. riputati

nemici della- Repubblica . T.I fi.

JJS1. da chi difefi dalle taccie

dateli da i Gentili . ivi . per

chè perfeguitati da i Principi

Gentili . T.Iir.41 r.e feg. e 42 u

in tempo degl'lmper adori Gen

tili ammeffi a ì SMigiflrati , ed

agi' onori della Repttb. Roman.

T. IV. 726. e feg. da chi prima

con editto permeffoli l* ufo della

Religione . T. IV. 728. aveetno

ne i primi tempi Cbiefe , adu

nanze , e ricchezze . T.W. j JJ.

quando iacominciaffero ad aver

Chiefe-. T.III.53 9. e feg. avean

le Chiefe prima dell' Imperio

dì Diocleziano ,T.IV.726.e feg.

lor Cbiefe in Roma in tempo

del medtfimo Diocleziano. T.III.

297. lor lite co' Cuochi , 0 Ofti

di Roma in tempo d' Aleffan-

dro Severo per rapporto ad una

Cbiefa . T.III. 540. e T.IV.727.

decifione di quefia caufa fatta

dal medefimo iAleffandro Se

vero . T.III. 540. gli eran per-

meffe le Chiefe dagl' ìmpera-

dori Gentili .ivi . da chi prima

refe lecite ad effi le Cbiefe .

T.IV.728. loro fiudio in fabbri

car Chiefefontuofe . T.IV.756.

e 75 8. di loro adunanze ripu

tate lecite da Aleffandro Seve-,

ro. T.IV. 727. forma da ejfit

fecondo Giannone » ojfervata

ne i primi tempi nel correggere i

delinquenti . T. III. 424. e feg.'

denunciava» gli Eretici fenztt

la previa fegreta correzione .

T.III.4J0. da chi (limolati alla

confefpone delle proprie colpe .

T. NI. 44J. lor caufe temporali

da chi ne' primi tempi cotcofeia-

te. T.III. 4??. e feg. era ad ef

fi vietato il ricorfo a i Tribuna'

li degl' Infedeli . T. III. 456. e

fegg. tefiimonianza fopra ciò

d* una lettera attribuita a-»

S. Clemente Rom. Pont. T. III.

4j8. quefia proibizione perchè

ad effi fatta . T. If I, 460. per i

ricorfi al Foro fecolare tacciati

- d'empietà . T.IV.609. qual con

to fa'
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to faceffero delle fcomuniche.

T. III. 471. aflretti a /offrir le

pene loro inflitte dalla Cbiefa .

ivi . di/ubbidienti alla Cbiefa

non isfuggivau la di lei ferite»*

za . T.III. 472.

Criftiani d'Etiopia involti in mol

ti errori. T.III. 1 87.fipretendo»

fèmpre governati da un fot Pa

triarcafenzaVefcovi.T.lll.192.

ammejja queft' opinione non, può

da ejja dedurfi non effer dottri

na Apoflolìca 3 che eia/cuna^*

Cbiefa debba reggerfida un Ve-

feovofopraftante al Presbiterio.

T.III. 1 87. e fegg. fenza fonda

mento diconfi dijeender dalla

Cbiefa d' Egitto . T.III. 192. e

feg. I* ufo d' aver' ejfi unfol Ve-

feovo è moderno . T. III. 1 96.

Crifiiani della Sàzia governati

da un fol Vefcovo . T.III. 188.

Crifiiano Lupo reputa effer (tati

iny Pale/lina tre Metropolitani

in tempo del Grifo/forno . T.IV.

6j. e kg.fueoffervazionifopra

/' Epijlole di S. Cele/Uno T{om.

Pont, al Concilio Efefino. T-IV.

568.

Crijìineo difende P editto di Car

lo V. Imp. intorno agi' acquijli

degli Ecclefiaftici T.lV.yyS.con-

feffa dubbia la validità di quefl'

editto . ivi .

CrifloSignor nojìro.Pine principa

le della fua venuta al Mondo .

T.IV. 600. ad effo come Vomt-

Dio dovuto il dominio del Mon

do , T.III. 54. come difeendento

dallaftirpe di David dovutogli

il Regno di Giudea . ivi . p^r

qual cagione non ebbe alcun-*

Regno . ivi. efercitò il regal do

minio* equando, ivi .per qual

ragione die effe a Pilato , ilfua

^Regno non ejjer di quefto Mon

do . T.III. 3 j. e feg. quejìo fuo

detto a qual fenfo tratto dagl*

Anabattiflì . T. Ili* 35. da que-

Jìefue parole fi raccoglie la for-

za lajciata da lui in terra alla

potefià Sacerdotale . T.I II. 3 5. e

kg.fuo Regno in terra qual fia.

ivi. fue parole , Rendete a Cefa-

re, Gc.fpiegate. T. III. 49. e feg.

quefie parole apportate fuor ai

propofito da Giannone.T.Ul. 49.

non proibifee a i fuoi feguaci

ogniforta di dominazione > ma

la tirannica , e violenta . T.III.

82. dominazione tirannica , e

violenta da effo vietata non fo

to agi' Ecclefiajlici ; ma anche

a i ^Principifecolari . T.III. 8 J.

fio» vieta a ifuoi difcepoli il

Principato ragionevole ; anzi

lo commette . ivi . preferive ad

effi il modo dà valerfi del Prin

cipato . ivi . ebbe nel Mondo la

potefià di giudicare nelle caufe

temporali . T. IV. 600. perchè

da lui non ufata quefla potefià .

ivi.fonda la Cbiefa. T.IV. 426.

fonda quefla fopra S. Pietro .

T.III. $ 1 2. e feg. e 3 20. preferi

re ad effa le legg'r, e quali.l.W.

426. ijtituifce la di lei politia

monarchica . T.IV. 426. e T.IH.

311.
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3 1 1. e fegg. concede alla mede-

fima Cbieja doppio Foro . T. IV.

586. e 679. tejlimonìanza fopra

di ciò del Concilio di Cambray .

T.IV. 586. in qual maniera ab'

bia commejfo agi* uomini il go

verno della Cbiefa. T. III. 88.

fue parole a S. Pietro , Pafcl

le mie pecore »/piegate, ivi . ha

conferito alfuo [Sicario poteftà

amplijftma . T.III. 9 j. ha lajcia

to nella Cbiefa il Magiftero vi-

ftbile » ed infallibile . T.III. 92.

in chi da ejfo collocato quejìo

SMagìfiero . ivi . conferì agi'A-

pojìoli il Vejcovato . T.III. 157.

c 1 80. non cojlituì gli Apojìoli

egualmente fuoi Vicarj . T. III.

149. e feg. poteftà di ordinar

Vefcovi e Preti a chi da lui

lafciata . T.III. 12$. ha data a

i Paftori della Chiefa potejìà di

proceder per inqnifizione contro

gl' Eretici . T. III. joo. non ha

dato alla Cbiefa la potefià di

condannare a morte . T.III. 463.

cofa intenda per Chiefa , a cui

ordina fifaccia la denunzia de

i delinquenti . T. 111. 43 1. for

ma dell' elezione de i Sagri Mi-

ttìjìri da lui iftituìta. T.III.485;.

da ejfo lafciata a i fuoi Minifhri

la poteftà di giudicare. T. IV.

600. oltraggiato quando fi fog-

gettan le ragioni del Sacerdo

zio alla poteftà temporale. T.III.

88. da ejfo date le redole dello

Jiato Monadico . T. IV. iq6.di

lui adorazione proibita dalle

antiche Romane leggi. T.IV.

724.

Crìtici lagnanfi della Raccolta.*

delle antiche Decretali de i

Rom. Pont, fatta daljìdoro.

T.IV. 4J 1. e feg. motivo di que

jìo lor lamento dimojhaft infuf-

fijlente. T.IV. 452.

Croce vefeovile . Suo affidamento

in qualche luogofegno di giuri-

fdizione. T.IV.380. quejìo affif-

famento come chiamato . ivi .

quefi' affidamento una volta ne-

cejfario per la fondazione delle

Chiefe > e §Monajìerj . ivi.

Cromazio Vefcovo d' Aquileja in

terpellato da S. Gibvan Grifo-

Jìomo non come Giudice > ma co

me Vefcovo fpettante al Sinodo

del Papa . T.V. p.II. 85. e 86.

Croni'/la Bertiniano fallace nel

novero degl' anni T.V. P.I.J70.

fuoi abbagli sà quejìo particola

re .ivi .e feg. riferipe gl'atti

del Concìlio di Pontigny. T. V.

p.I. 4 10. e feg. di lui relazione

di quejìi atti fofpetta . T.V. pj.

4 1 1. e leg.

Cronologiaferve alla Storiale non

qnejìa alla Cronologia . T. IH.

283. s* abbandona quefìa per te,

ner la verità della Storia . ivi .

Cronologia degl' antichi Romani

Pont, nella Bajìlica di S.Paolo.

T.III. 2 jo. fcritta in tempo di

S. Lione Mag. ivi . quanti anni

di Pontificato Rom. affegnì <z_*

S. Pietro .ivi. da chi mejfa im
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Cronologi dotti in tempo di Libe*

rio t e di S. Lione Mag. T^R,

PP.T.UL 2j9.efeg.

Cronopio Vejcovo in Italia . T.IV.

6^2.feguace della fazione di

Vrftcino . ivi . condannato dal

Sinodo . T. IV. 641. qual Jta

quefto Sinodo . T.IV. 642. s' ap

pella a Valentiniano 1. Imp.

T.IV. 6^1. da queflo condanna

to alla multa ; e per qual cagio

ne . ivi .

Culto de*Santi non Martìri quan

do cominciale nella Cbiefa.T.V.

p.IL 681.

Curiali cbifojfero , e per quali ra

gioni non potejfero afcriverfi al"

la Chericia » fe non con certe

condizioni prefcritte da' Prin

cipi . T.V.p.II. 486. e fegg./of-

topofìi a ipeji della Curia , ben

ché affunti a i iMagiftrati delle

Provincie , e agli ufficj del Pa

lazzo . T.V.p.II.4S9. quali uffi

cialifojjero daGìufìinìano efeu*

tati da quejìi peji. T. V. p.II.

490. non ammejji dalla Chiefa

alla Chericia , fe non con certe

condizioni . T.'V.p.II^o.e feg.

D

S Dario Vefcovo di WWìlan*

a feguace di Vigilio nella con

troversa de'tre Capitoli . T.V.

p.II.4 ig.fottofcrive la fenten-

za di Vigilio contro TtodoroVe-

fcovo dì Cefarea. T V.p.II.420,

diluimwte. T.V.p.II. 426.

Dallèo reputa fpurie le pìflole di

S.Ignazio Martire . T.1II. 107.

fuo fentìmento fopra l' orìgini

de* Canoni Apojtolici . T.IV.

Dalmazio Archimandrita di Co*

Jlantinopoli pubblica le lettere

del Concilio Efejtno » e la con

danna di Nejìorio » inducendo

l' Imp. ad approvarla . T. V.

p. II. 140. e feg. avverte l' Imp,

della fraude degli Scifmatici .

T.V. p.II. 142.

$. Damafo Rom. Pont» Vefcovì da

luì ordinati . T.IV. 286. ne or

dina fuor delle 'Provincie Su-

burbicarie . ivi . elezione di

S. Ambrogio al Vefcovato di

Milano non fatta feti za il con-

fenfo di S. Damafo . T. V. p. li

i68.efegg. riprova le trasla

zioni vefcovili . T.V. p. 1. 396.

401. e 4? 4. afferma non poterfi

celebrar ConciljGeneralifenza

l'autorità del Rom. Pont. T.IV.

505. e feg. fa ufo deli' autorità

di convocare i ConciljGenerali;

T.IV. 5- 10. riprova gli atti del

Concilio di T{tmino . T.V. p. I.

107. per qual ragione fecondo

lui nullo il Concilio di Rimino.

T.IV. 505. condanna i Macedo-

tiiani , ed altri Settarj . T.IV.

522. e in qual anno da lui

fatta quejìa condanna . T. IV.

557. e feg. fa qnejìa condanna

in un medefimo Concìlio . T.IV.

5*9. e fegg. celebra in Roma

diverjt ConciljProvinciali.T.V.

p.I-
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p.T. ioi. numero di quejii Con

cili . i vi . difcordia tra gli Eru

diti/opra l'ordine > ed Epoca di

quejii Sinodi . ivi . fuo Conci

lio di xc. Ve/covi in qual anno

celebrato . T. V. p.I. 108. e feg.

in quefto Concilio condannaAu-

Xenzio Vefcovo di ^Milano. T.V.

p.I. 107. definisce la conjuftan-

zialita delle divine Perjone »

T.V. p.I. 107. e ni.il/uogiU'

dizio termina la quijlioneJopra

la divinità dello Spirito Santo .

T.V. p.I. 1 14. tejìimonianzajo

pra ciò di Sozomeno.iv'i.JpediJcc

la formula di fede agi* Orien

tali. T.V. p.I. 109. e feg. e 114.

in qual anno da luifpedita que-

fìa formula . T.V. p. L no. ce

lebra il Concilio detto d' Italia

del ccctxxxi. e per qual cagio

ne . T.V. p.I. 1 68. e fegg. (/?*>

tuifce fuo [Sicario nell* Illirico

il Ve/covo di Tejfalonica . T. V.

p.I. 17. e feg. in qual tempo , e

da chi ragguagliato degì'erro*

ri d'Apollinare . T.IV. 560. re-

fìituifce S. Pietro tAleffandri-

no alla fua Chiefa . ivi . Jua

lettera ad tAcolioTejfalonicen-

fe per rapporto al Concilio I.

Coftantinopolitano . T.IV. 563.

e feg. non approva le gejìa di

quefto Concilio . T. V. p.II. 36.

di lui conferma della dichiara

zione dellafedefatta dal Con

cilio 1. Coftantinopolitano non

neceffaria ; e per qual ragio

ne. T, IV, 556. e fegg. ingan*

nato da Mafia0 Cìnico lo am

mette alla Jua comunione > o

prende lefue parti . T.V. p. II.

3 6. riprova l' ordinazione del

medefìmo Mafimo Cinico . T.IV.

564. riprova la traslazione di

S. Gregorio Nazìanzeno al Ve-

fcovato Coftantinopolitano ; e

per qual ragione . ivi . intima

il Concilio Generale in fornai

e per qual cagione . T.IV. 565*

T.V. p. I. 1 ij. e T. V. p. II. 36.

chiama a quefto Concilio Roma

no i Vefcovi Orientali . T. IV.

565. T.V. p.I. 1 15. e T.V. p. II.

37. fue lettere a i Vefcovi O*

rientali per rapporto al nomi

nato Concilio inviate all' Impe-

rad. Teodofto . T. IV. 565. que-

fte lettere fatte prefentare a i

Vefcovi Orientali da Teodcfio

primacbè fi congregajfero la fe-.

conda volta in Coftantinopoìi .

T.V. p.II. 37. e 39. condanna

l'Antipapa Vrficino , ed il Ve-

fcovo Ci onopio . T. IV. 642. da

chi accufato a Valentiniano .

T. IV. 6y 1. di qual delitto tac

ciato . ivi . dimojìra in un Con

cilio Romano la propria inno

cenza . ivi . in qualfenfo , e di

che cofa bramale purgarft appi

grimpp.TAV.6sS' e Teg.

Dante Poeta biafma la libera

lità di Coftantino Mnz,. verfa

la Chiefa. T. IV. 738'.

Decanica . Suolignificato . T.IV.

692.

Decime, preti donfi in piò maniere l

M T.III.
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T.Iir.ja z-per qual legge dovute

a i Sacerdoti . T.III.$2£.e feg.e

5 2 8^ in qualfenfo comandate da

Dio nella legge vecchia , e non

nella nuova. T. III. 52$. nei

frimi tempi ancor dalla Chiefa

comandate. T. III. 525. e feg.

hanno ragion di mercede, T.III.

523. e feg. e $28. non fon pure

lirnojine . T. III. 522. Tefio di

Tertulliano fu quejìo particola

re fpiegato. T. III. $2$. fanti'

mento di Wiclejfo fopra le de~

eime. T.III. 522. parer di S.Gi

rolamo fopra l'obbligo de i Cri

jìiani di dar le decime . T. III.

527. cornet efotto qual ragione

necejfarie , e dovute a i Minijìri

della Cbiefa per divina legge .

T.V.p.II. 698. e fegg./o/ro qual

ragionefon di precetto Ecclefia-

fìico . T.V. p.II. 699. e feg.

Decio Imp. nemico capitale de *

Crijìiani . T..III. 341. quanto

abborriffe vedere in Roma il

Vefcovo de i Crijìiani . ivi .

donde nafceffe in lui un tale

abbonimento • T. III. 542.

Decretale di Antera T{om. Pont,

fopra le traslazioni vefcovili

fuppofitizìa . T.V. p.I.426.

Decretale di Callijlo 1. Rom.Pont.

fopra le traslazioni vefcovili

fpuria ■. T.V. p.I.426.

Decretale di ^Pelagio 11. Hom.

Pont, all' Arcivescovo Benigno

dimofirafifuppofitizia . T.V.p.I.

404.6 426. quejìa Decretale ad

dotta dal de ZMarca ; e per

qualfine . T. V.p.I. 4oo.e 404.

fua difpofizione fopra le trasla

zioni vefcovili . T. V. p. I.400.

facilmente fervi dì regola a *

Padri del Concilio X. Toletan»

per le traslazioni vefcovili .

T.V.p.I, 428.

Decretale di Strido Rom. Pont,

a i Vefcovi Africani in qual '

annofpedita . T.V.p.I .8 1 . letta,

ed abbracciata in pih Concilj

^Africani . T. V. p. I.82. e feg.

leggi in effa prefcrìtte per le

Provincie dell' Africa . ivi .7»

tAfrica ftabiliti Canoni a te-

nor dì quejìa Decretale . T.V.

p.I.82. Capitolo della medefima

'Decretale fopra l' ordinazione

de i Vefcovi Africani . T.V.

p. I. 83. di leifincerità da chi

pofla in dubbio . T. V. p. I. 84.

Decretale dcll'ifìeffo Siricio Rom.

Pont.adlmerio di Tarragona.ln

effa fi defcrive il numero delle

Provincie Ecclefiafìicbe della

Spagna . T. IV. 198. e feg. tra

quelle Provincie non noverata

■ la Tingitana . T.IV. 1 99. difpo-

fizioni della medefima Decreta

lefopra la continenza de i Cbe-

rici maggiori già coniugati .

T.IV.4J0. ef-gusta la medefima

in tutta la Chiefa Occidentale .

T.IV.4J9.

Decretali de i Romani Pont, han

no vigor di legge , 0 difanzio-

ne Ecclefiaftica T.IV.429. 645 6.

e T.V. p. II. 592. anticamente

diceanfiprecetti. T.V. p.II.$92.

cofa
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tofa fi richiedere nel v. fecola

acciò quejìe otteneffero vigor

di legge. T. IV. 461. opinio

ne Jopra ciò di ^uejhello .

T.IV. 490. tenute in venera

zione da tutta la Cbiefa .T.IV.

464. anticamente lette pubbli

camente nelle Cbiefe . T.IV.

49 1 . fpedite nelle Provincie

pubblicavanfi ne i Sinodi > 0

deduceanfi in altra guifa a noti

zia de i Ve/covi . T.V. p.ll.590.

e feg. dirette ad una Provincia

tran diforma per tutta laChie-

fa. T.IV. 462. molte fatte da i

Pontefici de* primi fecoli fopra

le materie difede , e di difcipli-

tta . T.IV. 452. e feg. quejìe in

qttal congiuntura perite . T.IV.

452. quelle fatte dai tempi di

Strido a S. Lione Mag. legitti

me. T.IV. 4j6. in effe dichiara

ta la poteftà della Sedia apofio-

lica di far leggi Ecclefia]licbe .

ivi . moltefatte da i Rom. Portt.

del iv.fecolo prima di Siricio ,

ma non pervenute a noi legitti

me .T.IV. 45:7. quelle fatte fino

a Valentiniano III. non efami-

nate da i Prìncipi. T.IV.45-6. e

feg. e 46 1 . quelle del iv. e v.fe-

colofovente ho» coftituifcono un

nuovo diritto > ma efpongon

/' antico . T. IV. 4G2. da chi

quelle del iv.e v. fecola raccolte

in un Corpo. T.IV.464. come le

Decretali eonfervate in Roma

prima della Raccolta di Dioni

fio il Piccolo.T.lV. 46$. e fegg.

differenza grande per riguardo

deli' autorità tra te Decretali

de'Rom. Pont, compreje da Lio-

nìfio nella fua Raccolta, e le

lettere di S. Bafilio , e d? altri

Ve/covi delle principali Seaie

d' Oriente aggiunte a a alcuni

Greci Raccoglitori nelle lor»

private Haccolte de i Canoni .

T.V. p.II.589. e fegg. altre De

cretali aggiunte dappoi alla-*

Raccolta di Dionifio, quante , e

di quali Pontefici foffero . T.V.

P.II.J9J.

Decretati de'RR. PP. Predeceffo-

ri di Siricio riputate fpurie , e

da chi. T.III. J98. el.lV. 450.

e feg. ojfervazioni Jopra quefie

'Decretali . T.IV. 45 1. difefe

dal Turriano , ed in qual par

te . T.III. $98. e T.IV. 450.mol

te di effe poffo» difenderfi come

legittime. T.III. 399. e T.IV.

452. e feg. molte delle medefime

certe ed indubitate non com-

prefe da Dionifio il Piccolo nel

lafua Raccolta . T.V. p.II.588.

e feg. comprendeanfi in altrc^*

Raccolte latine prima di Dio

nifio , ed in maggior numero di

quelle da lui aggiunte alla fua

Raccolta.T.V.p.ll. $92.Raccol

ta di quefie "Decretali attribui

ta a Ifidoro . T.III. 398. e T.IV.

4yo. Crìtici lagnanfi dì que/ìa

Raccolta Ifidoriana ; e per qual

motivo . T.IV. 45 1. e fee. queflo

motivo dimoflrafì infuffifiente .

i vi • Raccolta Ifidoriana di que-

M 2 fie
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Jìe Decretali da chifatta . T.V.

p.l.42 6. e fegg. quejìa Raccolta

quando pubblicata in Spagna ,

e nelle Gallie. ivi . materie Ec-

clefiaflicbe in effe dichiarate .

T.U1. 398. e T.V. p.l. 379.

Decretali di S. Innocenzo 1. Rem.

Font, jopra la continenza de *

Cberici maggiori già coniuga

ti . T.1V. 461. loro difpofiziotic

ftpra le pene taffate per i delin

quenti . ivi .

Decreto di S.GelaJh Ì.Row. Pont,

intorno a i libri non dichiara

apocrifi i Canoni Apoflolici .

T.IV. 441. e fegg.

'Decreto di S. Stefano Rom. Pont.

Jopra il Battefmo degl'Ereti

ci venerato da tutto il Mondo

Cattolico. T. III. '307. non fi

condanna in ejfo lafentenza op-

po'h come contraria alla fede.

T.HI.326.

"Decreti di Zofimo 1{om. Pont, a

fivore del Vefcovo ^Arelatenfe.

T.IV. \%$, difficoltà eccitate da

quelli Decreti. T.IV. i8<?. e feg.

moderati dall' ifleffo Zofimo .

T.IV. 187. da alcuni riputati

apocrifi . ivi .

Delinquenti ne i primi tempi del-

laChiefa dati in poter del Dia.

•volo. T.IV. 68g. cofa importale

quefla condanna . ivi. Sentimen

to fopra ciò dell'Eflio hfujfiflea-

te . ivi .

'Delitti , altri Ecclefiaflici , altri

civili. T.IV. 603. perchè così

detti t'ivi, punizione de i delit

ti Ecclefiajlici a chi fi afpetti l

ivi.fentimentofopra ciò di Giù.

Jliniano lmp. ivi . opinione Jlra-

na del Dupino sii quejlo punto .

T.IV. 620.

Delitti de* Cberici . Vedi Cberici.

Demetrio Cromaziano attriùuifce

a i Principi la potefià di gover

nar la Cbìefa . T.IV. 406. fitta

opinione da chi abbracciata .

T.IV. 406. e feg.

Demetrio Vefcovo Alejfandrino in

qual tempo tenere quella Sedia.

T.III. 123. /<? foffe il primo a co-

flituir Vefcovi nella Diocefi d*

Egitto . T.IH. 1 23. e feg. da chi

riconofùejfe l'autorità d'ordinar

Vefcovi afeSoggetti. T.III. 1 24.

celebra un Concilio in Alejfan-

dria per la cauSa d' Origene .

T.III. 403.

Demofilo intrufo nella Sede di Co-

fiantinopoli è obbligato a la-

Scìarla . T.V.p.II. 24.

Depofizione de iVefcovi quandoSe

condo il de Marca riSerbata alla

Sedia<tApoflolica . T.V.p.I.477.

opinione di quejlo Scrittore im

pugnata . T.V. p.l. 477. e fegg.

fin da ì primi fiecoli quefla depo

fizione Spettante al Rom. Pont.

T.V. p.I.478.e4fegg.

Devoluzione di caufa cofa impor

ti . T.V. p.l. 3?Q.

Devoluzione dell'elezioni vefi:o-

vili alla Sedia apoflolica quan

do , da ehi j ed in qual maniera

fiabilita . T.V. p.l. 377. e fegg.

cagione di quejlo flabilimento

Secoa
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fecondo il Dupino . T. V. p. I.

377. quefta devoluzione- "di di-

verfeforti . T. V. p.I. 383. dei/'

effer preceduta da giudizial

fentenza . ivi . qaefta devolu

zione non può dir/i devoluzione

d' appellazione . T.V. p.I. 3 j r.

Diaconeffe ufate una volta nella

Cbiefa di qual età elette . T.IV.

769. vietatogli il lafciare i loro

beni temporali agi' Ecclefiafiici;

e da chi . ivi . difpofizioni di

Teodofio h hnp. fu quefto parti

colare . T.IV. 769. e feg.

Diaconi fempre conftderati come

deputati a i divini Minifterj .

T.III. 2 12. efempio de' Diaconi

addotto da S. Girolamo non ac

concio alfuo intento. T.III. 2 13.

"Difilo Comico . Sua tefìimonianza

fopra l'immortalità dell'anima ,

e de igaftigbi , e premj dell'al

tra vita . T.III. 1 j. e feg.

Dio non può fpogliarfi de i titoli

convenienti alla fuafovranità .

T.III. xoifue parole a Samuello,

Non hanno deprezzato te » ec.

fpiegate. T.III. io?.e feg. perchè

fi rifentiffe nel chieder gli Ebrei

il Re . TAìl. 107. reputa fatto

a fe il difpregìo fatto al Sacer

dozio . ivi . concede a i Sacer

doti della legge vecchia la potè-

ftà di giudicare . T.IV. $98. e

feg. beni da effo affegnati nel

Teflamento vecchio agi' Eccle-

fiìfticìper il lor mantenimento .

T. IV. 743. Tribù da lui depu

tata nella legge Mofaica al Mi-

niflero Ecclefiaflico : T.IV. 742.

decime da effo impofte agl'lsrae-

liti . T.IV. 748. e feg.

DioceGuSao antico fignificato nell'

amminijlrazion civile.!.IV.2J.

in qual fenfo prefo quejlo nome

da Cicerone. T.IV. 27. e feg./»

qual fenfo ufato nella Notizia

dell'Imperio. T.IV. 28. e feg.

come prefo l' ifieffo nome da Co-

fìantino Mag. nella lettera-*

fcritta da luifopra la celebra-

zion della Pafqua. ivi. fuofi-

unificato fecondo l'antico ufo

greco . T.III. 119. una volta

diceafi Parrocchia . T.III. 132.

fuo fignificato neil* amminiftra-

zione Ecclefiajìica appo laChie-

fa Orientale dopo la metà del

iv. fecola . T. IV. 29. e fegg. In

qual fenfo fempre prefo quejlo

nome nella Cbiefa Occidentale.

T.IV. 3 1. cofafignifichi la Dio-

cefi alprefente . T.III. 13 2.

Diocefi di Brettagna . Sue Pro

vincie circa la metà del iv.

fecolo. T. IV. i6j.

Diocefi delle Gallie quando di-

vifa in XVIL Provincie . T.IV.

166. quefta divipone non fatta

da i tempi di Coftantino Mag.

T.IV. \6 1. e i6f. Metropoli Ec-

elefiafticbe non corrifpondentì

alle Metropoli civili di quefìe

Provincie. T.IV. 161. e feg.

Provincie di quejla Diocefi in

torno alla metà del iv. fecolo i

T.IV. 16$. varie divioni delle

Provincie di quefia Diocefifat .

fe da
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te da pià Impp.T.lV. 1 5y.e fegg.

cinque Provinciefeparate dall'

altre Gallie, dove > e qualifof-

fero . T. IV. 1 68. e fegg. non ri-

conofeca ne i primi tempi alcun

Primate , o E/arca Ectleftafti-

co . T.IV. 1 8 1 .abbaglio di Gian-

none nell' ajfegnar di ciò la ca

gione è T.IV. 1 8 i.e feg.da i tem

pi di Cojìantino *Mag.o Valen

tiniano IH. ebbe Città princi

pale foprantendente a tutta la

Diocejì nell' amminifirazìon ci

vile .T.IV. 1 8 1. e fegg.

Diocefi tAfiana in quante Provin

cie divi/a nell' amminijìraziatt

civile. T.IV. ij2. abbagli di

Giannette intorno a quejta di

visone . ivi . in ejfa diverfa la

àifpofizione Ecclejìajìica dalla

civile. T.IV. 134. e feg. Me

tropoli Ecclefiafticbe nelle Pro

vincie di quefia Diocejì . T. IV.

123. e feg. non ebbe ne' primi

fecoli la dignità Patriacale .

T.IV. 34. e fegg. non detta Au

tocefala per la ragione ajfegna-

ta da Ginnnone . T.IV. 13 j.ve

ra ragione di quejf Autocefa

lìa . T.IV. 136. quando da lei

perduta /' Autocefalìa . ivi .

Diocejì di Dacia in quante Pro

vincie divifa . T.IV. \$6.fua

Metropoli . ivi . in molte Pro

vincie di quejta Diocejì non era

no i Ve/covi Metropolitani, ivi .

In qual tempo incorporata all'

Imperio Orientale . T. V. p. I.

1 3 j.e feg. nell'amminifirazìon*

Ecclejìajìica rimajla [otto lau

Chieja Occidentale . T.V. p. I.

136. fottopojìa al Patriarcato

del Rom. Pont.ivi .

Diocejì d'EgittoJìn da i primi tem

pi non governata dai Jolo Ve*

fcovozAleffandrino . LUÌ. J30.

e 1 90. coljupporre in efia ne i

primi tempi unfol Vefcovo noti

fi dimojìra ebe le Cbieje d' Egit

ti fojfer governate da iJo/i Pre

ti jenza dipendenza aal VefCO

VO. LUI. 187.

Diocejì di Macedonia . Sue Pro

vincie . T.IV. 156. e kg. Me

tropoli civili ed Ecclejiajiiibe

di quefìe Provincie . ivi . in

qual tempo incorporata all' im

perio Orientale . T.V. p.I. 1 3 j.

e feg. nell' amminijìrazion' Ec

clejìajìica rimafia Jotto la Cbie-

fa Occidentale . T. V. p.I. i$6.

fottopojìa al Patriarcato del

Rom. Pont, ivi .

Diocefi di Ponto non ebbe ne i pri

mi fecoli la dignità Patriarca

le . T. IV. 34. e fegg. fue Pro

vincie nell' amminijìrazion ci.

vile . T.IV. 137. Metropoli di

quefie Provincie nell' ammini-

Jìrazion'Ecclefiafiica. T.IV. 137.

e feg. diverfità tra le dilei Me

tropoli Eccltfiafiicbe > e civili .

T. IV.i$9.e feg.

Diocefi della Spagna di quante

Provincie compofia nell' ammì- *

nìjìrazione civile . T.IV. 198.

fue Provincie nell' amminijìra-

zhn' Ecclejìajìica nel fecoH» v.

T.IV.
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T. IV. 198. e feg. govtrito Ec-

clefiaftico non mutato in ejfa per

la mutazione del dominio civi

le. T.IV. 2o2.efegg.

Diocefi di Tracia . Sue Provin-

cio nell' amminiflrazion civile .

T. IV. 14 1. ^Metropoli civili di

quefte Provincie . T.IV. 141.

e fegg. differenza fra quefte , *

le 'Provincie^ Metropoli Eccle-

ftafticbe . T.IV. 14$. e feg. non

ebbe ti e i primifécoli il proprio

Patriarca . T.IV. 34. e fegg.

Diocefi dell' Illirico da * primife-

coli foggette alla poteftà Pa-

triarcale del Rom. Pont. T.V.

p.1. 1 7. e Cegg.Provincie di que

fte Diocefi unitamente commeffe

dal Rom. Pont, alla cura del

Vefcovo di Tejfalonica fuo Vi

cario . T.V. p. I. 20. Vedi Illi

rico .

Diocefi Maggiori appò il Concilio

Arelatenfe per rapporto alRom.

Pont, cofa importino . T.V. p.I.

34. e feg. opinione fopra ciò del

Duguèt impugnata .ivi .

Diocleziano lmp. commette ad un

fol Correttore il governo d'Ita

lia . T.IV. 236.

Diodoro afferma che gP Etiopi

eleggevano al Regno i Sacerdo

ti . T.III. 24. fua teftìmonianza

dell' immunità , e onori de' Sa

cerdoti degt'E?.izj. T.III. 2y.

"Diogene . Perchè fecondo lui fi

daffc anticamente a i Regi il

tfovie di Pallore . T.III. 85.

Dione* Per qual mezzo fecondo

lai otteneffer gl' Impp. Rom,

la poteftà fopra le co/e /agre .

T.III. 1 9. da chi a fuo divi/a

mento data la cittadinanza Ro

mana a tutto l' Imperio .T.IV.

228. e feg.

Dionifio Alicarnaffeo.Sua teftimo-

nìanzafopra la poteftà , e iftìtu-

zione de i Pontefici appò gl' an

tichi Rom. T.III. 17. e feg.

Dionifio «Alejfandrino fa teftìmo

nianza della dipendenza de i

'Preti dal Vefcovo nell* eferci-

zio degl'uffici Ecclefiaftici.l.lll.

*o$.fuarìfpofta notabile a iVò-

vaziano Antipapa. T. III. 3 ii.fi

adopera per eftìnguer lo fcifma

Novaziano . T.III. 336. divifilo

ne della Cbiefa T{pm. portai

fecondo lui la dtvìfion della

Cbiefa univerfale. T.III. 332.

s* interpone appreffo S. Stefano

Rom. Pont, afavor de i difenfo-

ri dell'Anabattefimo. T.III.3 90.

accufato d* erefia appò il Rom.

Pont.T.llI. 403. fi difende , ed

è dichiarato innocente . ivi .

S. Dionifio Areopagita da chi con

vertito alla fede. T.III. 161.

primo Vefcovo d'zAtcne . ivi .

ordinato da S. Paolo prima del

lofcifma di Corinto . ivi . chia

ma i Ve/covi Armolti . T. III.

448.

Dionifio di Corinto afferma ef-

fèr la Cbiefa Rom. fondata da

S. Pietro. T. III. 27 t. fua te

ftìmonianza fopra la cura fem-

pre avuta da i Hpm. Pont, di

tutta
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tutta la Chiefa . T. III. 396.

S. Dionifio Rom. Pont, profejjor

della vita Monajìica . T. IV.

304.

T)ioti>Jh Monaco detto il Piccolo »

raccoglie la pijlola di S. Lio

ne I. Rom. Pont, a i Vefcovi

Africani . T.V. p.I. 334. di luì

Codici contenenti quejla pijlola

non interpollati. ivi. traduce in

latino il Codice de iCanoni del%

la Cbiefa Orientale. T.I V.442.

in qual tempo da lui fatta que

jla traduzione. T.IV.442. e feg.

Codice de* Canoni Greci da lui

tradotto nonpuò dirjìpuro efem~

piare del Codice prodotto nel

Concilio di Calcedonio . T. IV.

480. e feg. da chi, e per qual ca.

gione efortatoa far quejla tra

duzione . T.IV. 484. prima del

la cojlui nerftone non d* era Co

dice latino di quefti Canoni ad

ufo comune della Cbiefa Occi

dentale t ma foli Codici per le

Chiefe particolari .T.IV. 485.

e {t%.fua traduzione > e Colle

zione quando accettata dalla

Chiefa Rom. T.IV. 444. e 49J.

premette a quejla fua Collezio

ne ì Canoni tApoflolici . T.IV.

442. non reputa quejìi Canoni

lApoJìolici dichiarati apocrifi

da Gelafio 1. T{om. Pont. T.IV.

442. e feg. quali Canoni da i

fontigreci trafportaffe in latino

neilafua Collezione , 0 Raccol-

ta.T.V. p.II. $86. quali Decre

tali aggiungere a i Canoni da

lui raccolti. T.V. p.II.j 88. per

qual ragione nella fua Raccol

ta de*Canoni nonfece menzione,

del Concilio Efefino .. T.V. p.II.

$9?. e feg. raccoglie in un

Corpo le Decretali de* Rom,

Pont, da i tempi di Cofiantino

Mag. T.IV. 464. in quejla Rac

colta da ejfo non pojle molte De

cretali certe, ed indubitate de

i Rom.Pont, che precederon Si-

ricio . T. V. p. II. 588. quando

da lui pubblicata lafua Raccol

ta delleDecretali de'Rom.Pont.

e dei Canoni • T. V. p.II. 575.

e $S$.que(lafua Raccolta tenu

ta in gran pregio da tutta la

Chiefa , efpecialmente in Fran

cia . T.IV. 464. prima di que

jla Raccolta non ebbe la Chie

fa ^Romana Codice autentico

delle medefime Decretali de*

Rom. Pont. T.IV. 46$. non f*

inventore del modo di computar

gli anni dalla nafcita di Crijìo

Signor noflrv . T. V. p.11. ttfjì

e feg. Era di Dionifio » 0 modo

di computar gì* anni da ejfo in

dotto tra i Latini non ebbe ufo

nella Chiefa fe non piti Jecoli

dopo di lui . T. V. p. II. 579. e

feg. quando comincìaffe a met

terfi in ufo nella Chiefa Occi

dentale nelfegnar gli atti pub

blici l' Era di Dionifio . T. V.

p.II.58 [. e fegg. non dimorò con

Caffiodoro nel Monaflero Viva-

rienfe . T.V.p.II. 5 14. e $8y.

'Diofcorofuccede a S. Cirillo nella

Sede
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Sede zAleffatidrhia . T.V. p.IL

171. donde riconofca l'origine

delle prerogative della Chiefa

d\ vAleffandria . T. IV. 1 22. e

feg. fi arroga autorità /opra le

Provincie dell'afta . T.V. p.II.

172. interpellato da Eutichete

fcrive all'lmperadore , effer ne-

ceffario un Sinodo per la colui

caufa T.V. p. II. 1 84. chiamato

da Teodofio al Sinodo in Efefo .

ivi . cojlituito dal tnedefimo per

arte di Crifafio Prefidente di ef-

fo Sinodo . T. V. p.II. 1 8 j. pre-

fede tirannicamente* e per usur

pazione al Concilio Efefino IL

T.V. p. II. 2 10. e T. IV. $o$.fà

•violenza a i Padri del medefimo

Concilio . T.V. p.II. 2 10. impe*

di/ce la lettura dell' Epiftola

dommatica di S. Lione Magno

a Flaviano . T. V. p.II. zn.fà

introdurre Euticbe come attore

contro S. Flaviano . T.V. p. II.

212. accetta le falfe eccezioni

di Eutichete contro i Legati

Apoflolici . T.V.p.II.i 14. appro

va per Cattolica la dottrina

d'Euticbete . T. V. p. II. 2 1 3. e

T.IV. jjj. reflituifce il medefi

mo nelfuo grado. T.V.p.II.2 \$.

ijlituifce irregolarìjfimo giudi

zio contro S. Flaviano . T. V.

p.II. 2 13.ckg.fue arti fraudo

lenti per condannare S. Flavia-

«o.T.V. p. II. 2 \6. con efecrabil

violenza procede alla condan

na di S.Flaviano > e d* Eufebio

di Dorileo . T. V,. p.II. 2 17. e

T.IV. e 57 3. cofiringe con

violenza iVeJcovi afottojcriver

quefia condanna .T.V.p.II.2 18.

depone colla medefima violenza

Teodoreto Vefcovo dì Ciro t Iba

di Edeffa , e Donno Antioche

no . T.V. p.II. 220. percuote co',

calci S. Flaviano . T. V. p. Ili

22 ufo regiftrar gli atti del Si

nodo diverfamente da quello »

che determinavano i Vtfcovi .

T.V.p.Il2 lofi rende reo digra

ve eccejfo ; e per qual cagione i

T. IV. J05. c 572. nel Concilio

di Calcedonio efclufs dal co»"

fejfo de i Padri . T.lV.joj. in

trodotto nel medefimo Concilio

per effer giudicato ; e per qual

cagione .ivi .pretende nel Con

cilio Calcedonefe trattar la fua

caufa alla prefenza de' Giudi

ci laici . T. IV. 548. rigettata

da i Padri quefia fua pretenfio-

ne ; e per qual ragione .ivi.

cònvinto nel Concilio di Cal

cedonio dalla falfazione de^l*

attifinodali ci' Efefo . T. Vp.ìl.

210. e feg. e zij. nell' ijttjfo

Concilio Calcedonefe chiamato

omicida di S. Flaviano . T. V.

p.II. 22 1. condannato da SA io»

ne Rom. F0wf.TJV.57o. e 5-72.

condannato anche nel Concì

lio dì Calcedonia , non per la

fede, fopra cui non fuft mito »

ma per la contumacia . T. V.

p.II. 292. rilegato dall' ìirp.

Marciano > ed anatematizzato

da i Vefcovi d' Egitto dcpo il

N Con-

1
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Concìlio dì Calcedonia . T. V.

p. II. 297.

Dio/coro il mi»ore eretico , nipote

di Timoteo Eluro/accede a Gio

vanni Niceote nella Sede Alef-

fandrina . T. V. p. II. $50. Jua

morte. T.V. p.II. 360.

Diploma della donazione di Co

stantino a S. Silvejlro fuppojì-

tizio . T. V. p. I. 207. e feg. da

chi inventato . T.V. p.I. 208. e

feg.»/« di effo fatto dal de Mar

ca . T.V-. p.I. 207. e &g-fepoJ]'a

da quejìo dedurfi l'orìgine dell'

antico Pallio Pontificio . T. V.

p.I. 209.

Diploma di Lodovico li. Imp. in

favor del Vefcovo d* Aquileja

quandofpedito . T. V. p.I. 367.

e feg. fue note Cronologiche .

ivi .

Diplomi di Lodovico 111. Imp. in

favor della Chiefa di Como > e

deWtAbadìa della Coronata in

qual anno fpediti . T. V. p". I.

$j2.cofe notabili in quejìi di

plomi . T.V. p.I. 37;.

DirittOyOJìa Giure,di/ìinto dall'u

fo del medefimo. T.V. pT. 42. pa

rimente d'iflint0 dall'onore.T.V.

p.I. 213. rigor di effo quando

debba ometterfi . T.V. p.I. 423.

Diritto i/'Amortizazione cofa im

porti. T.IV. 789. di lui origine.

ivi . fuoi fondamenti . T. IV.

790. e feg. da molti riprovato .

T.l V.8 1 8. per qual ragionefem-

bri poter(i tollerare . ivi, dove

sbbia vigore , T.IV. 789.

Diritto ^'Autocefalia che cofa

foffe. T.IV. 52. e T.V. p.II. y.fe

competere una volta a i Vejco-

vi , ed a quali di eJp.T.V.p.ll. 8.

Diritto Canonico . Qualifieno li

di luifonti. T.IV. 427. e fegg.

calunniato da Gian/zone . T.IV.

43 1. fi vendica dalla coflui ca

lunnia. T.IV.43 1. e feg. quando

fecondo datinone incominciata

a formarfi . Ti IV. 434. maneg

giato da i Rum. ùPont. fin da i

primi fecoli Jenz' impaccio de i

Principi . T. IV. 456. non ha

abolite in tutto le leggi civili .

T.IIT. 4 1 r. quali di quefle leggi

abbia annullate . T. III. 4 1 2. e

feg. in qualfenfo abbia intra*

prefofopra le leggi civili. T.IIT.

4 1 9. ha rejìituito al fuo fplen-

dore il diritto civile di Giujli-

nìano. T. III. 4 t difende , e

adotta le le^gi civili conferita,

nee alla Religion Cri/liana .

T.IV. 4$ 1. di lui prima Raccol

ta da chifitta . T.IV. 475. Ca

noni contenuti in quefla prima

Raccolta . T.IV. 475. e fegg.

Diritto Canonico?Pontifìcio da chi

riputato contrario agi' antichi

Canoni. T.V. p.I. 176. compro

vato dal confenfo comune . ivi .

contiene i punti di difciplina

attribuiti ad intraprendimento

de' Rom. Pont. T.V. p. I. 176. e

feg. vieta a i Cherici il giura

mento Omagio per cofe fpiri-

tuali . T. V. n. I. 306. e feg. di-

fpoftzioni in effo contenutefopra

l'eie-
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l'elezione de i Ve/covi. T.V.

p.I. J7J. e fegg. fine de ì T{om.

font, infar quejìe dijpoftzioni .'

T.V. p.I. 384.

Diritto Civile .Vedi legge civile .

Diritto Italico antico in che con*

fìjlefe . T.IV. 2 1 8. e 23 8. da chi

concejfo a tutti i Popoli dell'Ini'

perio Rom.T.lV. 232. non dato

li da Antonino Caracalla.l.W.

230. non goduto da ejjt Popoli

in tempo dì Coflantino Mag.

T.IV. 231.

Diritto del Lazio in tempo della

Repubblica Rom. in che confi'

Jleffe . T.IV. 2 16. a chi co» cedu

to . T.IV. 2 16. e feg.

Diritto ^Metropolitico donde ab

bia origine . T. IV. 6. come an

ticamente acquijlato da ifem-

pliciVefcovi fecondo Giannonet

ed i Proteflanti . T.IV. 98. lor

fentimentofu quejlo particolare

impugnato . T. IV. 100. e fegg.

da che principalmente mifura-

to ne i primi tempi .T.IV. 180.

contefe fopra quejlo diritto in-

forte ne i primifecoli da chi de-

cife. T.IV. 194. nel Rom. Pont,

dijìinto dal diritto Patriarcale.

T.IV. 262. quando , e come ri-

Pretto nel Rom. Pont, il diritto

metropolitico. T.IV.262. e fegg.

varietà d'opinionifu quefìo pun-

fo.T.lV. 262.

Diritto dell' ordinazione de i Ve-

fcovi d' Occidente . Vedi Ordi

nazione de' Vefcovi . Vedi Ve*

fcovi > e Pontefici Romani .

Diritto Patriarcale donde abbia

origine . T. IV. 6. e fegg. 22. e

fegg. in che cofa prìncipuhiente

confila. T.IV. 283. a quejlo non

anneffa la potejlà d'ordinar tut-

ti ì Vefcovi del 'Patriarcato »

T.V. p.I. 42. e feg. per rapporto

alle ordinazioni vefcovili non

eguale in tutti i Patriarchi .

T.V. p.I.42. e feg. e *]\.feavef-

fero quejlo diritto ne i primi fe-

coli i Vefcovi d'Pfcfoydi Cefarea

dì Cappadocia , e di Eraclea .

T.IV. 34. e fegg. /* qual fenfo

prefo da Evagrio parlando del

la Cbiefa d' Efejo . T. IV. 5 1. e

feg. come fecondo Glorinone ot

tenuto quejlo diritto dal Rom.

Pont, fopra tutto l' Occidente .

T.V. p.I. 14. nel Rom. Pont, di

jìinto dal diritto metropolitico .

T.IV. 262. prima di V'ientinia-

no HI. goduto dal Rom. Pont,

fopra l' Illirico . T.V. p.I. 17. e

fegg. come pur fopra le GalHe >

e le Spagne . T.V. p.I. 2 1. e feg.

diritto Patriarcale del Rom.

Pont,fopra l'Occidente in tem

po del Concilio Niceno 1. T.V.

p.I. 4$. e fegg. varietà d' opi

nioni st4 quejlo particolare > e

dondeflirta . ivi .

Diritto de i Principi fopra gl'uo

mini come diverfo da quello de i

Prelati della Cbiefa . T.III. 96.

diritto defcritto da Samuello

non è il giufìo , e legittimo de i

Principi . T.III. ioj. e feg. in

qual fenfo l'ijlejfo diritto de-

N 2 ferii



100 Indice generale

' fcritto da Samuello pojfa dirfi

giuflo . T.III. 106.

Diritto Romano pubblico antico

in che confijiejje . T.IV. 229. e

feg.

Diritto Romano privato co/a im

portale . T.IV. 229.

Dijciplina dell' «Arcano offervata

nella Cbiefa ne ì primi Jtcoli .

T.IV. 427. e feg. cofa importi ,

ivi . coja in «JJa fi contenere ,

T.IV. 428.

'Dijciplina Cenobitica donde ri~

conojca il fuo principio . T.IV.

324. e feg.

'Dijciplina antica della Chiefa-j

non corrotta da' Rom. Pont, col

ttuovo diritto canonico, mn /pie

gata , e migliorata . T.V. p>[.

176.

Dijciplina della Cbiefa ne i primi

Jecoli intorno all' elezione de i

SagriMinijlri.T .e fegg.

499. e feg. e T.V.p.I.222. e feg.

$$6. e fegg. mutazione di que-

Jìa dijciplina; e per quali ca

gionifatta. T.III.yoo. e feg. non

variata fojtanzialmente . T.III.

5 1 8. forma di quefta difciplina

fpecialmente circa i' elezione ,

e confagrazione de i Vefcovi ne

ì primi fecolì. T.III.487. e fegg.

e T. V. p. I. 222. e feg. Jj5.

e f.-gg.

Difiplina della Cbiefa Latina

dopo il terzo /scolo intorno

ali* elezione de i Vefcovi. T.III.

5°*- e fegg.

^Difciplina della Chie/aGrcca dopo

iì m.fecolo intorno all'elezione

de i Vefcovi . T.III. 498. e fegg.

Difciplina prefente della Cbitfa

intorno alle premozioni vejco-

vili . T.V.p.I. 530. e fegg. que-

fìa difciplina è conforme allo

/pirite della difciplina antica

iti quefìo particolare . T.V.p.I.

Si 6. e fegg.

Dijciplina della Cbiefa ne'primi

tempi per rapporto alla cogni

zione delle couj'e ad ejfa Jpet-

tanti . T.III. 454. e 444. opi

nione di Giannone su quejìo

particolare impugnata . T. III.

424. e fegg.

Dijciplina ojfervata dalla Cbiefa

ne i primifecolifopra varie ma

terie Ecclejìajìiche da chi ijli-

tuita . T.IV. 435. Canoni ri

guardanti quejia difciplina non

confermati da i Principi . T.IV.

Difciplina fpettante al SWiniJlero

Cbericale riguardata dalla^»

Cbhfa con gelofea . T.IV. 54.6.

efclufi i Principi dall' impac

ciarfi in effa . ivi . affari di que

jia dijciplina trattati ne i Con

dìjfenza le perfonefecolari.'ivi.

Difciplina Eccleftajìica di tutta la

Cbiefa donde derivata . T.IV.'

29?-

Difciplina offervata tra i Monaci

nel vi. fecola nella promozione

de''medefimi al Sacerdozio.!.IV.

m* ir

Dìfpenfa . Condizioni neceffarie

acciòfio legittima, T.V.p.I-4 1 8.

Difpo-
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Dìfpoftzione del reggimento Eccle-

ftajlico non dipende dalla difpo-

Jtzion civile . T.IV. 95. e feg. »

120. con che debba regolarjì.

T. IV. 96. e feg. dimoflraftfpet-

tar quejla dìfpoftzione alla fola

Cbiefa .T.IV. 100. e fegg./r ri-

fponde agi' argomenti contrari

per rapporto a qrtejlo particola

re .T.IV. 104. e fegg. nell' Im

perio Occidentale per la mag

gior parte diverfì dalla difpofi-

zion civile . T.IV. 108. per qttal

cagione da principio fatta in-*

parte fecondo la difpopzion ci

vile dell' Imperio. T.IV. 120.

T)ittichi Jagri cofa fieno . T.III.

281.

Divozioni particolari verfo alcu

ni Santi furon fempre in ufo

nella Cbiefafin da i primi tem

pi . T.V. p.II. 692. ciafcbeduna

Cbiefa ebbe fempre pirticolar

divozione ad alcuniSanti\e per

chè. T.V.p.II. 69 2. e 693. parti

colari divozioni de i Crifliani

ad alcuni Santuarjfempre , ed

in ogni tempo furono in ufo con

molta ragione . ivi .

Dodvvello, Arrigo , Protèfìante

Jnglefe . Sue differtazioni fopra.

l'Opere di S. Cipriano . T.III.

3 ij.fuafpiegaz'tone della men

te di S. Cipriano fopra il prin

cipio dell' unità della Cbiefi .

ivi. S.Pietro fecondo lui non

è principio dell'unità della-*

Cbiefa piti degP altri Vefcovi .

ivi . agni Vefcovo fecondo il

(

coflui ftflema nella fua Cbiefa

èfondamento diqueJP unità.iv'u

anche co' fuoi principi dimo-

flraft ejfer quef? opinione ripu

gnante alla mente di S. Cipria

no . T.III. 3 1 8. e fegg.fua me n-

zogna per rapporto a Pietro de

Marca . T.III. 3 2 6.

Domenica confagrata alla Refur-

rezion del Signore fin dal na-

fcimento della Cbiefa,e refa fe

diva da i medefimi Apofloti .

T.V.p.II. 5451. e feg. precetto di

fantifica ria d'ifiituzioneApofio-

lica . T.V.p.II. 5 46.fantifteazio-

ne della Domenica fecondo la

tradizione portava Jeco la cef-

fazione dalle operefervili. T.V.

p.II. 546. e feg. ojjervanza del

Sabbato trasferita nella Dome-

nica.T.V.p.ll.$4j.ozio dall'ape,

refervili nella Domenica indi

rizzato alla fantificazion di

quel giorno . T.V.p.II. 548. Ca

noni fopra la fantificazionc-*

della Domenica antichi, epre

cedenti le leggi de' Principi .

T.V. p.II. j49-attcnzione de'pri-

mi Criftiani nel feflare il gior

no di Domenica . T.V. p.II. 549.

e feg. adunanza de i Crijliani

nel giorno di Domenica perfo-

lennizzare quel giorno non po-

tea intermetterfi per qualun

que altro temporal negozìo.T.V.

p.IT. jjo. aflinenza dalle opere

fervili nelgiorno di Domenica '

comandata dalla Cbiefa prima

che i Principi faceffero alcuna
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legge /opra di ciò.T.V.p.ll.^x.

vacanza dagl' ufficj pubblici »

' e dagl' efercizj del Foro coman

data dalle leggi de* Principi in

efecuzione del precetto dellcu»

Chiefa, al qual' ejjì erano fot'

topojli . T.V.p.II.J52.

Dommatifii novelli di Francia in

gegnano la dipendenza de1 Ve

scovi dalla Plebe fedele in ful

minar le cenfare . T. III. 452.

e feg. dimofirafifalfa quejia loro

opinione. T.III. 433.

Donato eletto Vefcovo di Haven,

tia . T.V. p. 1. 3 8$.fua elezione

rigettata da S. Gregorio Mag.

T.V.p.I.384. e feg.

Donatifii donde così chiamati .

T.IV. 613. origine del loro fci-

fma .T.IV. 612. di/pregiano il

nome dì Monaco. T.IV. 358.

da ej/ì collocata laChiefa in una

fola parte delP Africa . T.III.

59. vanità dei loro Vefcovi in'

prefumer di non riconofcere la

potejìà dell' Imperio . T.III. 60.

fi gravano della fentenza del

Hptn. aPont. nella cattfa di Ce-

cìlìano . T. IV.613. s' appellano

all' Imp. Co/tantino . ivi . lor

caufa per qual cagione cono,

fciuta da Cofiantino .T.IV.6 1 8.

e legg. con qual titolo condan

nati dal mede/imo Co/ìantino .

T.III. $9. primi tra i Crifiiani

ad accufare i Vefcovi appreffo

la potejìà fecolare . T.IV. 613.

con quali tormenti torturati da

$ Giudici . T. IV. 690. lor con

ferenza co* Cattolici in qual

annofatta . T.V. p. I. 89. impe

dirono il ritorno di Cecilia no

in lAfrica > come pur l' ordina

zione d' un nuovo Vefcovo nella

Cbiefa di Cartagine . ivi .

Donazione fatta da Cofiantino

Magno a S. Silvefiro Romano

Pontefice . Vedi Cofiantino Ma

gno .

Donnea che converfavano co' Te

rapeuti d'Egitto . Lor teno

re di vita .T.IV. 3 04. e feg. que-

fia converfaztone in che confi-

fieffe . T.IV. 305.

Donnino , 0 Donno /accede ad

Efremo nel Ve/covato di Antio

chia . T.V. p. II.402.

Donno ^Antiocheno fuccejfor di

Giovanni, a richiefta di Proclo

Coflantinopolitano , e Cirillo

Aleffandrìno efamina dì nuovo

la caufa di Atanafio Vefcovo

di Perre . T.V. p. II. 169. lo con

danna . T.V.p.II. 170. fcrive

all' lmp. Teodofio fopra l' erefia

fftfcitata da Eutiche . T.V.p.II.

177. depofto da Diofcoro nel

Concilio predatorio di Efefo .

T.V.p.II. 220. dopo la fua depo-

fizione fi ritira a vita folitaria

nell'antica fua Laurea, non cu-

randofi di ripeter la fua Sede.

T.V. p.II. 278. ceffone dì Don

no approvata da S. Lione . T.V.

p.II. 279.

Doroteo Vefcovo di Tejfalonica

fottofcrive le lettere di Feli

ce IH. Rwi> Pont, in condanna

gione
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giù»e di ^Acacia . T.V.p.II.jtfo.

per timor di Zenone muta prò-

pofito ; ed ammanito da S. Ge-

lofio fcnza profitto vie» ftpa

rato dalla coraunion dalla Se

dia Apoflolica . T.V. p. II. jtfi,

fcrivefraudolentemente aS.Or.

tnifiìa , pregandolo a riunire al

la fua comunione i membri di-

yiji . ivi . abbraccia la comunio

ne di T:moteo Cofiantinopoli-

tano contraddittore del Con

cilio C.ilcedonenfe . ivi . ingan

na i Ve/covi dell' Illirico , i

quali in un Sinodo fi feparano

dallafua ubbidienza . T. V.p.II.

362. perjeguita Giovanni Me

tropolitano di N'icopoli perchè

ito» chiede a lui la conferma

della fua ordinazione . ivi .fat

to ammonire da S. Ormi/da , e

/gridato > acciocché deftfta dal

la perfecuzion di quel Vefcovo ,

rimane nella fua ojìinazione .

T. V. p. H. 36$. convinto dalle

ragioni de i Legati di Ormifda

promette di fottofcrivere i libel

li dello fttffo Pontefice in con-

àannagione di Acacio , e de*

condannati dalla Sedia apofìo

lica . ivi . fottofcritti i libelli

da' 1/zfcovi della Provincia di

Teff'Ionica , e tornato uno de*

Legati per riceverli , feconda

il concertato » egli li fa oppor

re difficoltà, ivi . indi fattolo

improvvidamente affalire nel

la propria abitazione , uccifo

V ofpite , che l' albergava , eoa

due domefiici dello fieffo Lega,

to t e quejli rìmafloferito . ivi •

ftraccia pubblicamente i libel

li fottofcritti da' Vefcovi della

fua Provincia . T.V. p.II. 364.

per ordine di Gìufiino ad infi-

nuazione de'Legati Apoflolici è

fatto condurre in Eraclea , ed

ivi arre/lare fin che fojfe^ ter

minata la fua caufa . ivi. rì-

lafciato da quefio arre/lo man

da a Roma i fuoì Legati, per

giuftificarfi ifpacciandofi inno

cente nell' eccejfo commeffo nel

la perfona d' un Legato Apojìo-

lico . T. V. p. II. 165.fua caufa

giudicata in Roma dal Ponte

fice . ivi .

Dottrina » che fottrae * 'Principi

dalla potejìà delSacerdozi* nel

le cofe temporali fomenta lefe-

dizìoni ; e per qual ragione .

•T.III.S?

Drogane Vefcovo di Metz ottiene

il Primato in tutta la Francia .

T.IV. 196. quefio fuo Primato

ftt fola perfonale, ivi .

Duguet . Coftitutivo fecondo lui

delle ragioni patriarcali . T.V:

p. I. 47. fua fpiegazione del

VL Canone Nìceno per rappor

to al diritto delle ordinazioni

fpettante al Rom. Poni. T. V.

p. I. 4J. e feg. e 132. quefia di

lui fpegazìone difhuttiva del

Patriarcato Occidentale del

Rom. Pont. T.V. p. I. 47. e feg.

non novera il Rom. Pont, tra

gli antichi Patriarchi . T.V.
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p.1. 132. quando fecondo luì ot

tenuto da i Rom. Pont, il Pa

triarcato/opra tutto l'Occiden

te . T. V. p. I. 69. rigetta Pier

de Marca /opra il coflitutivo

del dirìttoPatriarcalè del Rom.

Pont.fopra l' Occidente . T. V.

p.1. 70. impugna l* antico dirit

to Patriarcale del Rom. Pont»

/opra l'Occidente . T.V. p.I. 7 1.

e 7 $. fuafpiegazìone d' un te/lo

di S. Agojlino per rapporto a

quefto diritto Patriarcale del

Rom. Pont.T. V. p.I. 145. nega

a i Rom. Pont. I' antico diritto

delle ordinazioni ve/covili nelle

Gallie, e nelle Spagne. T.V.p.L

75. Ve/covi Africani da chife

condo luì ordinati . T. V. p. L

J 9.fua opinionefopra ciò infuf-

Jìflente. T.V. p.I. 78. e fegg.

fuo fentimento fòpra i Sinodi

Patriarcali de i Rom. Pont, ne

i primifecoli. T.V. p.I. 94. Pro

vincie Gallicane prima dell' ot

tavo fecola da lui riputate Au

tocefale. T.V. p.I. 96. Vefcovi

Gallicani a fuo divifamento

non Soggetti al Concilio IPa*

triarcale del Rom. Pont. T. V.

p.I. 104. fua ragione ih queflo

particolare infuffiflente . T. V.

p.I. 104. e fegg. termini da luì

prefcritti agi' antichi partico

lari Concilj de i Rom. Pont.

T. V. p. I. 104. odia P auto

rità della Cbiefa 7fow.T.V.p.I.

96. autorità del 7{om. Pont.fe'

tondo lui eguale fopra tutta la

Chisfa . T. V. p. I. 13 2. a quali

Provincie da tfl'o riflretto l' ufo

ordinario della potejìà del Rom»

Pont. Wuper Viocefi ^Maggiori

cofa a fuo divifamento intefa

dal Concilio I. Arelatettfe.T.V.

p.I. 134. fua opinione fopra

ciò impugnata . T. V. p.I. 1 $4.

e feg. Vefcovo di Milano da effo

creduto una volta Efarca d'Ita

lia . T. V. p. I. 1 i$.fua ftorta

fpiegazìone d'un te/lo di S.Gre

gorio Mag. per rapporto all'or

dinazione del Vefcovo di Mila

no . T. V. p. I. 152. attribuifce

a S. Ambrogio la poteflà Efar-

calefopra il Vicariato d'Italia

indipendente dal Rom. Pont.

T.V. p.I. 156. fondamenti di

quefta fua opinione . T. V. p. I.

161. e fegg. quefli fuoi fonda

menti impugnati . ivi . fua ma

la fede in addurre un teflo di

lS. Ambrogio . T. V. p. I. 162.

Provincia Flaminia da luifot-

topofta al diritto metropoliti

co di S. Ambrogio . T. V. p. I.

16$. da chi fecondo lui eletto

Vigilio Vefcovo di Trento . ivi .

eDu-PinìLodovicoplliet.Si defcri-

ve il dì lui vero carattere.!.ili.

57. e 410. di quali Autori fiafi

fervìto per comporre il Trattato

dell' antica difciplina dellcu»

Cbiefa. 1. III. 57. lodato inde

bitamente da Giannone . T. III.

410. fomma dellafuafentettza

circa la poteflà temporale , e

Sacerdotale » T. 111. 57. toglie

a S.Grae
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e S. Gregorio Mag. l'efpojìzione

de i Salmi penitenziali . T. III.

70.7*0 oppoftzìone a ifatti , che

di*> oprano ejferfiata conofciuta

ne i primi fecoli la fovranità

della Sede Rom./opra tutta la

Cbiefa.T.III.j $2.di qual dottri

na a talfineJiferva . T.M. SS2*

e feg. Primati da lui conceffo al

Rom. Pont. T.V. p.1. 1 3. donde

ripeta l'origine del Primato del

Rom. Pont. T. IV. 122. in qual

fenfo prenda il titolo di Capo *

e di Primo per rapporto al Rom*

Pont. T. IV. 239. a chi da lui

attribuita l'ijiituzione della di

gnità patriarcale > e metropo

litica . T.IV. 5.fondamento del

lafua opinione fu quefìo punto

infujjtjìente . T.IV. 25. molti

plica ifeggi Patriarcali ; e per

qual fine . T. IV. 34. chitfoffe

il primo fecondo ejfo ad ufare

il nome di Patriarca nel fenfo

comune della Chiefa . T.IV. 57.

fua opinione fopra ciò impugna

ta . T.IV. 58. e fegg.fuoi abba

gli per rapporto ad un tefio di

Socrate. T.IV. 58. altrifuoi ab

baglifopra l'intelligenza del no

me di Patriarca ufato nel Con

cilio di Calcedonio . T.IV. 61.

in che cofa fecondo ejfo para

gonato dal Concilio Niceno il

Vefcovo lAleffandrino al Rom.

Pont. T.V. p.I. 152. e feg. don

de ripeta l' origine del Patriar

cato del T{cm. Pont. T.IV. 122.

qual diritto Patriarcale a fitto

divifamento conofcìuto dal Con

cilio Niceno nel T^om. Pont*

T.V. p.I. 133. delude la tejìimo-

eianza di S. *Agoflino per rap

porto all' autorità Patriarcale

del Rom. Pont,fopra tutto l'Oc

cidente . T.V. p.I. 142. afferma

non aver i Vefcovi ^Africani

rietnofeiuta lapotejìà patriar

cale del Rom. Pont, fopra le lo

ro Provincie . ivi . a fuo divi-

fomento perchè il Rom. Ponti

detto da S. Baftlio Corifeo degl*

Occidentali . T.V. p.I. 136.fuo

fientimento fopra di ciò impu

gnato . T. V. p. I. 1 $6. e feg. iti

qual fenfo eì reputì attribuito

da S. Girolamo a S. Damafo

tutto l' Occidente . T. V. p. F.

140. deferive le Chiefe da S. Gi

rolamo dette della Sedia *Apo-

fìolica . ivi . fua deferizione di

quefle Chiefe impugnata . T.V.

p.I. 140. e fegg. in qual manie

ra fecondo lui iflituiti antica

mente i Metropolitani . T. IV.'

98. limiti da ejfo offgnati al di

ritto metropolitico del Rom.

Pont, dopo il iv.fecolo , come

pure al diritto patriarcale del

mede/imo. T. IV. 262. efeg.fr/o

parerefopra le Chiefe Suburbi-

carie nominate dal Concilio Ni.

ceno. T.IV. 241, reputa faifa

la Jìoria della confagrazio»e di

S. Pier Grifologo . T. IV. 27 r.

quefla fua opinione confuta'

ta . T.IV. 27 r. e feg. reggimento

Etclefiajìico una volta fecon-

O do lui
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do lui dipendente dall' animi-

nifìrazion dell' Imperio . T. V.

p.r. i^.Ecclefiaftici a fuo parer

/oggetti nel v.fecolo alForofeco-

lare. T.IV.606. impugnafi queflo

/■<ofentimento.T.ÌV.6o6.e fegg.

concede ai Principi la facoltà

di cono/cere i delitti Eccleftajli-

ci . T.IV. 620. Oberici fecondo

lui potevano una volta appel-

larfi al Tribunale de' Laici.

T.IV. 662. infegna non effer t

Cherici e/enti dal Tribunal de

i Laici per tegge divina . T.IV..

668. fua rifpofta alle leggi de i

Principi in favor degl' Eccle-

Jìajììci su quejlo punto dell'efen-

zione . T.IV. 669. e fegg. proce

de in queflo particolare con ma

lafede . T.IV. 672. fua rifpofta

a i Canoni concernente queflo-

pun to confutata . T.IV. 674. e

feg. fuo abbaglio intorno all'au

tore delP efìlìo di S. Atanafio .

T.IV.629. afferma aver i Vefco-

vi d'Italia pregato gl'lmpp. per

ii giudizio di S. Damafo . T.IV.

65 1. fondamento di quefta fua

- opinione . T. IV. 654. foftiene

Dantico Ffarcato del Vefcovo di

Milano fopra il Vicariato lm«

feriale d' Italia. T.V. p.I. 147..

e 1 ^.ordinazione di S.Ambro

gio da effo filmata fatta fenza

confenfo del Rom. Pont, T.V.

p.r. 147. e feg. quefta fua opi

nione impugnata. T.V. p.I. 15 1.

e fég. fine fecondo lui de i

Rom Pont. nel concedere il Pal~

Ho vefeovile . T.V. p.I. 1 89. ne

i primifecoli reputa inappella

bili t giudìz] de' Sinodi Pro

vinciali . T.V. p.I. 3 1 j. diritto

al coftui divifamento conceffo dal

Concilio Sardicenfe al' R.P. in

torno alle appellazioni de i Ve-

fcovi . T.V. p.I. 3 15. e feg. fua

opinione Jopra ciò impugnata .

T.V. p.I.j 16. taccia da effo data

a i Rom. Pont, per rapporto al

le controverse /opra l'elezioni

vefcovili, ed alla devoluzione

di quelle elezioni alla Sedia

i4poftolica.l.V.p.l.3 18. e 377.

concede al Rom. Pont, lafacol

tà di dìfpenfar fopra le leggi

de i Concilj Generali . T.V. p.I.

399. taccia di violenza S. Gio-

van Grifofìomo . T.V. p.II. 53.

nega , che da S. Giovan Gri-

Joftomo foft'e appellato S. Inno

cenzo I. T.V.p.II. 82. e fegg. ri

prende ingiuftamente Ambro

gio Camaldolenfe di poco fedele

lnrerpetre . T.V. p.Ih 83. e 88.

confutato . ivi . nega , che Ett-

tiche ricorrere a S. Lione M. in

grado di appellazione. T.V.p.II".

190. confutato.T.V. pll. 190. e

fegg.fuefalfe confeguenzefopra

il giudizio diS.Lione nella ca ti

fa di StFlaviano , e d'Eutich ete

impugnate . T.V. p. II. 205* e

feg. nega.cbe il ricorfo di S.Fla-

Viano a S.Lione Mag. dopo la

fentenza del Sinodo Efeftno 11.

foffe appellazione. T.V.p.II.226.

confutato . T.V. p.II, 236. e 24 r.

e fegg,.
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e fegg.fua offervazione /opra le

paro/e di S. Flaviano fecondo il

greco teflo , colle quali fi appel

lò in voce dalla fentenza di

Dio/coro, confutata . T.V. p.ir.

2$ i. falfamente fcrive » cbc^,

S. Lione non profferìfentenza

fopra la cattfa di S. Flaviano .

T.V. p.IL 244. e che il mede/imo

S. Lione Jlimaffe neceffario il

Concilio Generale per conofcer

dell'appellazione di S. Flavia-

nò . T.V. p.II. 25$.

E

E Ubane Vefcovo di Tiems de-

pojìo dalla fua Sedia . T. V.

p.I. 2J \./ua depojìzione appro

vata dal T{om. Pont, ivi . dal

tnedefimo Rom. Pont, condanna

to . ivi. non tenta la propria

reflituzione al Vefcovato . T.V.

p.r. 252.

"Ebrei , perchè peccaffero in do

mandare il Re . T.III. 104.

Eccezioni dilatorie doveano prò-

porjt fecondo il diritti civile

prima dell'ijlituzione del giu

dizio . T.V. p.II. 227.

Ecclefaffici nella civil polìtici^»

foggtttati da Giannone alla po

terà temporale . T.III. 56. a chi

fecondo S. Bernardo debbano

ubbidire . T.III. 61, e Ce^Eccle-

fìajìici inferiori a chi /oggetti .

ivi . in qual maniera poffano ef-

ìtr fogge**' "Ha potejlà civile

del Principe. T.III. 62. in qual

modo tenuti a. le leggi civili , ei

a quali . T.III. 416. e T.IV.608.

non foggettati dai Gri/oflòm*

all'ubbidienza della potejtà tem>

porale. T.III. 6 3.e fcg.da i tem

pi di Cofìantino Mog. pno a Va-

Jentiniano 111. non riconobbero

ne ì Prìncipi la facoltà di cor

reggere i Canoni della Cbiefa .

T.III. $97. loro caufe non deb-

bon trattarft alla pnfevza de*

Laici. T.IV. 547. tejìimonìan-

za fopra ciò de/Concilio di Cal

cedonio . T.IV. 548. a qual Fo

rofoggetti ne i primifecoli nel

le caufe criminali . T.III. 444.

e T. IV. 6Q9. nel v.fecolo non

/oggetti a i Magi/Irati fecola-

ri . T.IV. 607. e fegg. per qual

ragione nonfoggetti al Foro fe-

colare nelle caufe s) criminali,

che civili . T. IV. 609. fenti-

mento della Cbiefa fopra il di

ritto di conofcer le dì loro cau

fe criminali . T.IV. 6j2. e fegg.

loro caufe da chi prima portate

al Tribunal de i Laici . T.IV.

608. 612. e 63.1. Eccleftafìici

appellanti al Foro/scolare dopo

la /entenza de' Ve/covi condan

nati alla multa ; e per qual leg

ge . T.IV. 64 1. cognizione delle

loro caufe nel Tribunale de *

Laici riprovata dalla Cbiefa .

T.IV. 648. e feg. loro caufe civi

li di due forti. T.IV. 660. offer-

vazioni fopra di quefle caufe.

ivi. prima anche di Valentinia -

rn III, non permeffogli il trai

ci 2 tar
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tar le toro caufe chili nel Tri

bunale de i Laici . T.IV. 660. e

fegg. in quali caufe civili poffa-

tio ejjer giudicati da i Laici .

T.IV. 660. legge di Valentìnìa-

no 1. /opra la cojloro efenzione

dal Foro /ecolare . T.IV. 666.

donde nafca in ejp l' efenzione

dal Foro feco/are . T.IV.

loro ambizione deplorata da

S. Bernardo .T.V. p.I. 354. di

loro appellazioni alla Sedia

Apojlolica nelle caufe d'elezio

ne frequenti nelfecolo-i.\i. ivi.

non fon padroni de* beni di

Chìefa . T.IV. 747. quando in-

cominciaffero ad aver beni tem

porali . Vedi Oberici . Ad efft

proibita la negoziazione . T.IV.

752. più poveri degl' Ecclefia-

fìici del vecchio Teflamento .

T.IV. 75f i.c feg. di loro obblighi

maggiori di quei de* Leviti .

T.IV. 749. lor numero , in pro

porzione j minor degl'Ecclepa-

flici dell' antica legge . T. IV.

742.e fegg. lor numero , in pro

porzione, in ogni tempo non mi

nor del prefente . T.IV.758.

Ecclefia/lici maggiori perchè di-

carjfi Prelati, e Pallori . T.III.

78. ad ejji conviene il titolo di

Jìgnorìa fipra i Popoli in ciò »

che appartiene alla Religione .

T.III. 79. a i medefimi .davafi

una volta come copi propria il

tìtolo di Signori . T.III. 82. fìa-

bilimetito della loro giur'fdi-

zìone efleriore cofa riputato da

Giaunone .'T.IH.9 r.é feg. bau-

no quefta giarifdizione per di

vina difpofizione . T. III. 1 1 9.

orìgine delle contefe giurijdi-

zionali tra ejji ed i Principi

a chi debba attribuirfi. T.lll.

4 1 y.da efft avutofempre il Foro

giudiziale . T.IV.585. difcipli-

tta fopra i giudizi forenfi a lor

prefcritta dalleCoftituzioni det

te Apofiolìcbe . TJV.588. e feg.'

forma da efft ne ì primi tempi

offervata nel punir giudizial

mente . T.IV.589. e feg. lor co-

tiofcenza delle caufe ne* primi

Jecoli importava vera giurifdi

zione . T.Iir. 457. e feg. poteftà

di giudicare da chi ad ejji con-

ceffa.T.lV\600.pojfon giudicare

anco delle cofe temporali. T.IV.

60 1. e 609. teflimonianzafopra

ciò di S. Bernardo . T.IV. 60 1.

hanno vero Magi/Irato . T. III.

474.eT.IV.68o./>£r qual ragione

li convenga la conofcenza delle

caufe.T.\\\.$*}6.von ban facoltà

dì condannare a morte . T.III.'

463.avuto fempre da efft il Ter-

ritorio.T.lV. 682. fin da i primi

tempiafate da loro le pene ajflit.

tìve contro #^c/'.T.III. 689.6 feg.

varietà di quefle pene . ivi . lor

potejlà di condannare a multa

pecuniaria non dipende dal

Territorio . T.III. 697. loro im

paccio ne i governi de i Prin

cipi in che confifìa . T.III. 42 r.'

pofTon far leggi fopra i Principi

Crifliani . T. III. 421, e feg.

per
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per le co/efpirituali non poffono

e/iger da i loro /additi giura-

mento Omagio . T.V. p.I. jo6.

efeg.

T.ccle/ta/licì del vecchio Teflamen-

to di qual Tribà deputati. T.IV.

742. dijìinti in Leviti, e Sa

cerdoti . T. IV. 74j. lor nu

mero > in proporzione , maggior

degl'EcclefiaJìici del nuovo Te-

fìamento . T.IV. 744. in qual

guifa ad ejft commeffa la cura

dell* anime .T.IV. 749. beni ai

ej]ì affegnati pe'l lor corporale

mantenimento . T. IV. 74j. fe

avejfer dominio privato d'alcu

no/labile . T.IV.746. di chi/of

fe la proprietà de ifuburbani

ad ejfi affegnati. T.IV. 746. e

feg. non obbligati al manteni

mento del Tempio , e de i vajt

/agri . T.IV.748. ni alfovveni-

mento de i poveri coli' entrate

affegnateli . ivi .

Echellen/e. Vedi AbramoEcbel-

len/e .

Edaldo Ve/covo di Vienna , /e ri-

ceveffe il Pallio da Giovan

ni III. Rom. /W.T.V.pJ.182.

Editto di Carlo V. Imp. intorno

agi' acquijìi degl' Eccle/taffici .

T.IV. 797. per quali Provincie

fatto . ivi . fua validità dub

bio/a. T.IV. 798. da cbì /ofle-

nuto come giufìo . ivi .

Edmondo §Martene . Vedi Mor

tene.

'E/rem , 0 E/remo Amideno , uomo

tlluftre , e Cattolico , ordinato

Ve/covo d' ^Antiochia dopo Eu-

frafto . T.V. ^p.\\,i*jo./i/otto/cri-

ve/orzato ali* editto di Gìufii-

niano contro i tre Capitoli»

T. V. p.II. 40 1. e a condizione »

che la Sedia apojlolica aveffe

approvato ilfuo con/entimento .'

ivi . /ua morte . T.V. p.II. 402.

Egidio Ve/covo di Remi accu/ato

di fellonia dal Re Childeberto

nel Concìlio di Metz, rimatt

convinto . T.V. p. II. 6$6. lette

le difpoftzioni de1 Canoni è de-

pofto .T.V.p.II.637.

Egilone tAbate di Flavigny elet

to Vefcovo dì Sans . T.V. pJ»

244.fua elezione mal volentie

ri approvata dal Rom. Pont,

e perchè i ivi . ottiene il Pallio

dalla Sedia apojlolica . ivi .

Egitti . Sua prima divifione in

Provincie nell' amminijlrazion

civile fatto l'Imperio Rom.T.lV.

125. in qual fenfo prefo dal

Concilio Nìceno per rapporto

al Vefcovo tAleffandrino . ivi.

Egizj antichi dijlinguevan la-»

poterà fpirituale dalla tempo

rale . T.III. 2$. lor Regi con/a--

grati Sacerdoti per poter co

mandare a i Popoli . T.III. 23.'

lor venerazione a i Sacerdoti .

T. III. 25.

Egumeno . Suo fignìfieato . T.IV.

? 40. efeg.

Eleazzaro Figliuolo d* tAronnè

da chi eletto fommo Sacerdote .

T.III. 488.e 491.

Eletto acqui/la diritto al mini/le

rih
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re > a cui è eletto . T.V. p.I.$ 1 9.

queflo diritto come chiamato .

ivi . eletto legittimamente al

Miniflero Ecclefiafiico » non può

da quejlo efcluderfi . ivi .

Elettori de ìVefcovì.Lor negligen

za nel? eleggere perchè un cu»

volta non fottopofla a pena de

terminata . T.V.p.I.374. e $79.

pena ad effi/opra di ciò taffata

nel Jecolo xn. T. V. p. 1. 365. e

fegg. in quali cafi privi della

facoltà d' eleggere . T. V. p.I,

Eleutero Ttym. Pont, condanna

l' Erefiarca Montano . T. III.

2*)'8.legazione a luifpedita da i

iMartiri Lionefi .ivi . è proba

bile > che eleggere S. Ireneo Ve-

/covo di Lione. T.III. 380. ri

ceve i Legati di Lucio Re del

la Brettagna .T.III.3 8$.

Elezione conferifce all' eletto il

diritto al SMiniflero , a cui

vien deputato. T. V. p.I. 319.

quejlo diritto come chiamato .

ivi . elezione accettata non può

rivocarji , fe fta legittima . T.V.

p.I.1 25. co/e da offervarfifopra

la materia dell' elezione . T.V.

p.I. $2$.e feg.

Elezione de i Rom.Pont. Se in ejfa

foffe introdotto nuovo modo da

Giuftiniano . T. V, p. II. 446.

Vedi Pontefici Romani .

Elezione de i Ve/covi non fem-

prefatta nella medefimaforma .

T.V. p.I. $20.forma di quefìct-»

«lezione ne i primi tempi .T.III.

492. forma preferina dal 7fc-

dentore . T. III. 485. diJpofizio~

ni degl'antichi CanoniJopra ai

effa . T.V.p.l. $20.« chi appar

tenga quejt' elezione per utrit-

to disino . T.III.482.e 485.0»-

ticamente congiunta coil'oìdi»

nazione . T.IIJ.489. da chi fat

ta ne i primiJecoti della Chie

fa . T.III. 2 14. e feg. 482. 48 6.

e feg. c T. V. p.I. 520. qual par

te v' aveffe una volta la Plebe

fedele. T. 111. 2 14. e feg. 482.

486. e kg. riputavafi neceffario

il confenf» della medejima Ple

be , come anche del Clero ; e per

qual cagione .T.V.p.l. $29. di

chi in tffa ne' primi tempi fof-

fer le prime parti . T. III. 495.

ne i primifecoli facevafi anche

dal foto 7{om. Pont. T.III. 484.

e feg. quando > e perchè cangia

ta la difciplina antica della

Chiefa intorno all' elezione de i

Vefcovi , ed anco degl'altri Sa

gri Miniftri . T.III. joo. e fegg.

difciplina della Chiefa Latina

intorno a queft' elezione dopo il

ul.fecolo . T.III. 506. e feg. di

fciplina della Chiefa Greca do

po il in. fecolo per rapporto a

quell'elezione .T.III. 49 8. e fegg.

quando > e per qual cagione^»

efclufi affatto i laici da queJF e-

lezìone . T.III. 513. riferbata

a ifoli Ecclefiaflici . ivi . in Oc

cidentefempre regolata dall'au*

ferità del Rom. Pont. T.V. p. L

320. e fegg. difpofizioni fatte

fopra



DBLt' BSTBRIOR POLITICA. DELLA ChIBSA .

/opra di effa da Strido > e da

altri T^om. Pont. T.V. p. I. 320.

e feg. forma dell' elezione per

rapporto agli Elettori , ed al

modo d'eleggere da chi ne'primì

fecoli prejcritta . T.V. p.I. 32 !..

e feg.fecondo l'antica di/cipi ina

neceffario il giudizio del ^Me

tropolitano. T.V. p.I. 32$. e

327. bafempre conferito all'e

letto il diritto al Vefcovato ..

T.V. p. I. 3 24. effetti di quell'e

lezione . T.V. p.I. 325. quando-

trasferita ne'CapitoliCattedra-

li . T V. p.I. 3 23. e 327. in Ita

liafatto il Regno de' Goti libe

ra , e indipendente dalla pote--

flh di que' %gi . T.V. p.II.457.

e fe%./tftema di queft'elezione in

Sp gna fotta i Principi Goti

Ca't olici .. T.V. p.I. 342. queflo

Jìftema in Spagna da chi ftabìli-

to . T.V. p.I I. 457. abufi infortì

nella Spigna fopra queft'elezio-

ne . T. V. p. I. 3 3 5. in Francia

per tutto ilfejìoJecolo libera , e

fenz* alcuna dipendenza dalla

potejlà dSPrincipi . T. V. p. Il,

460. e feg. abufifopra di effa in-

trodotti nell' ifteffa Franciafot

ta i ''Principi Merovìngi . T.V.

p.I. 342. confenfo dt i Principi

in effa ragionevole ; e per qual

ragione . T. V. p. I. 329. e feg.

elezione fìmoniaca proibita fe-

veramente . ed annullata da %

Canoni molto tempo prima che i

Principi faceffero fopra di ciò-

alcuna leggt . T.V. p.II. 472. a

feg. controverse inforte fopra

1.' elezìon vefcovile fempre de

finite giudizalmente . T. V.

p.I. 3 1 9. e feg. prima del nuovo

diritto in quali flati, moffe le

controverse fopra queft' elezio

ne . T. V. p.I. 330. e fegg. ne i

primi fecoli da chi definite que-

fie controverse inforte intAfri-

ca.T.V.p.I.33 1. e fegg. l'ifteffe

controverfìe da chi decife nel

le Spagne .. T. V. p. I. 334. e

fegg. le medefìme controverfìe

da chi decife nelle Gallie pri

ma del vi. fecolo .. T. V. p. I.

338. e fegg. quefle controver

fìe fopra l' elezìon. vefcovile fe

condo /' antico, diritto cano

nico potean riportarfi alla Se

dia apoftolica prima del giudi-

zìo del Metropolitano . T.V.p.f.

349. ritorfo anticamentefatto

contro queffelezione come chia

mato nel nuovo diritto canoni

co . T.V. p. I. 3 jo. e feg. cogni

zione delle controverfìe fopra-

queft''elezione riferbata alla Se

diaApoftolica; e per qual cagio

ne . TVV.p.1. 3 f 1 . e fegg. quan

do quefte- controverfìe dedotte

fecondo il de Marca alla Sedia

Apoftolica . T. V. p. I. 3 1 9. da

chi fatta quella riferba della-»

cognizione delle medefìme con

troverfìe alla Sedia apoftolica .

T.V. p. L 35 1.. e fegg..c<7#/<? fo

pra l'elezìon vefcovile conofeìu-

te da' Rom. Pont. T.V.p.I. 384.

e (eg.zeh de i Romv Pont. nel.

folle.*
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foilecitar quefP elezione . T. V.

p.I. 360. e fegg. devoluzione ut

quejf elezione alla Sedia apoflo-

licci quando > in qual modo , e

per qual cagione{labilità . T. V.

p.I. 3 77. e fegg. difpofizioni fat

te/opra que^elezione da i Con

cili 11. Uh e IV. Lateranenft .

T.V. p.L 37$. e fegg. ri/erba di

quefì'elezione allaSedia Apoflo-

lica quando fatta . T. V. p. I#

$2 i.e kgg.prefente difciplina

della Chiefa Occidentalefopra

quefì'elezione . T.V. p. 1.528. e

feg.quando quefla difciplina{la

bilità . T.V. p.I.$ 2 8.

"Elezione de i Ve/covi per rapportò

alla di lei conferma.?èrebi deb

ba confermarfi da i Superiori

maggiori . T.V.pJ.32 $.elezione

de i Vefcovì inferiori come con

fermatafecondo l' antica difci

plina . T.V*. p.I. 32 j. e kg. pri

ma della conferma e/aminata

quell'elezione fecondo P antica

difciplina , e da chi . T.V. p. !..

3 44. e feg. difficoltà inforte do

po la conferma dell' ifìefs' ele

zione da chigiudicate fecondo

l' antica difciplina . T. V. p. I.

344-

'Elia Vefcovo di GerufalemmeJ

per la difefa del Concilio Cal-

<edonenfe perfeguitato da Ana-

flafio lmp. T. V. p.II. 330. ricu-

fa confentire nella depofizione

di Macedonio, e comunicar con

.Timoteo . T.V. p.II. 33 i.fpedi-

fee fuo Legato ad tAnaflafio

S. Sabba . ivi . opera , che fia

di/ciotto il Concilio di Sidonia

intimato da Anafìafio per con

dannare il Concilio Calcedo-

aenfe- T.V. p.II. 33 1. e feg. in

qualfenfo non ammettere le ge.

fla del Concilio Calcedonefe .

T.V.p.II. 332. di/cacciato dalla

fua Sede da Olimpio Duce di

Paleftina, e rilegato in Aita per

ordine d\ Anafìafio . T. V. p. II.

333-

Emanuello Scheleflrate . Sua opi

nionefopra l'eflenftone del dirit

to metropolitico del Rom. Pont,

dopo il iv. fe colo . T. IV. 262:

tratta della difciplina dell'Ar

cano. T.IV. 427. in qual anno

fecondo lui celebrato il Conci

lio V. Cartagine/e . T.IV. 7 1 8.

fofliene la legittimità del Con-,

cilio Zellenfe , dell'epiftola de

cretale di Siricio a i J/efcovi

Africani . T.V. p.I. 85.

Emende pecuniarie come, ed a qual

fine pojfano imporfi dalla Cbie-.

fa a i Cberici delinquenti'.T.IV.

69J. afate dalla Chiefa da i

primi tempi . T. IV. 697. pote-

fìà d' impor quefla pena non di

pende dal Territorio . T.IV.

696. e feg.

Enea Vefcovo di Parigi difende

la Chiefa Rom. contro le calun

nie de i Greci . T.V. p.I. 1 27.

Enotico > 0 Editto unitivo di Ze-.

none feral cagione di tutte le

difeordie d'Oriente. T.V.p.II.

325. inculcato a forza daAna
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fìafio lmp. con malvagio fine .

ivi . fottofcritto da i Prelati

Cattolici, e dagl* Eretici con

fini diverfi- ivi. Vedi l'Indice

primo de * due primi Tomi alle

parole Enotico > Zenone .

Epafrodito primo Vefcovo di Ter-

racina iflituito da S. Pietro .

T.UL 252.

S. Epifanio afferma , ebe il Sa

cerdozio Crifiìano fa compojìo

della dignità pegole , e Ponti

ficia . T.III. 86. differenza da

lui conofeiuta tra i Vefcovi > ed

i Preti. T.III. 125. donde de

fuma quejìa differenza . LUI.

154. infegna non potere t Preti

trdinar Vefcovi , ne altri Pre-

fi . T.III. 1 2 j. riconofee i Preti

Aleffandrìni per femplici Sa

cerdoti . T.III. 224. afferma,

che quelliprecedevano allePar

rocchie d'Aleffandria . ivi .fuo

fentimento fopra la fuccejftone

di S. Clemente nel Pontificato

Romano. T.III. 278.6 280. da

lui nonfi raccoglie > ebe S. Cle

mente rinunciajfe il Pontifica

to . T.III. 280. diftingue il Ve

fcovo tAleffandrino col nome d'

Arcivefcovo . T.IV. 84«e feg. dà

quejìo titolo a Melezio feifma- .

fico ; e per qual cagione . T.IV.

8 5. fuo abbaglio intorno a i Me

leziani . ivi . reputa CriIliani

i Terapeuti nominati da Filo

ne Ebreo-. T.IV. 301. e feg. da

chi tacciato d' ignoranza ttelP

interpetrazione delle lingue .

T.IV. 302. fi porta inGerufa-

lemme . T.IV. $66.fue differen

ze con Giovanni Vefcovo di

quella Città ; e per qual cagio

ne . ivi . promuove a ifagri Or

dini Paoliniano Monaco Bet-

teternitico fenza licenza del

Vefcovo Gerofol'mitano . ivi .

fua contefa perciò col medefimo

Vefcovo . T.IV. $6y.fofiiene le*

gìttima quefi'ordinazione ;eper

qual ragione, ivi . loda le Co-

Jlituzioni dette t/ipo/toliebe .

T.IV. 587.

Epifanio Vefcovo di Tiro conferi

ma in un Sinodo gP atti del

Concilio Cofiantinopolitano fo

pra la condannagione > e degra-

dazion di Severo > e degl'altri

Euticbiani. T.V. p.II.

Epifanio Prete di Coflantinopoli

ordinato Vefcovo di quella Sede

dopo Giovanni di Cappadocia ,

zelantijpmo della Cattolica fe

de . T.V. p.II. 366. relazione

dellafua ordinazionefatta dal

Sinodo al Pontefice Ormifda ;

ivi . manda alla Sedia Apofioli-

ca laprofejfton difede in tutto

conforme a i decreti d'Ormifda.

ivi . moftra tutto l'attaccamen

to alla Sedia Apofìolica , e la

riconofee per Maejìra nelle con'

troverfie di fede . ivi . efpone al

Pontefice Ormifda le difficoltà»

ebe aveano molte Cbiefe d'O

riente di cancellar dalle Ta

vole Ecclefiafiicbe i nomi de i

loro Vefcovi defonti > i quali

P ben
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benché Cattolici non aveatL-*

cancellato da i Ditticbi il nome

d'Acacio » e chiede fopra ciò

qualche temperamento . T. V.

p.II. 367. co/ìituito sà queft'af

fare da Ormifda fuo Vicario

con facoltà di ricevere alla co

munione della Sedia Apofìolica

quei Vefcovi , che filmava de

gni d'ottenerla , ojfervato però

il tener del libello . T.V. p.ll.

l^%.riferifce alla Sedia Apo-

jlolica gli affari della Chiefa

Orientale. T.V. p. II. 369. ri-

prefo perchè cercaffe ad altrui

inftnuazione fottoporre alla pia

Patriarcal giurì/dizione i Ve-

/covi dell'Illirico > ricevendo i

loro rkorjì, e difeutendo ftno-

dalmente le loro caufe . T. V.

p.II. 376. riprefo da S. Agapi

to perchè fenza fua autorità

aveffe promoffo al Vefcovato

^Achille convertito dalPzAria-

vefimo . T.V. p.II. 3 *j6.fua mor

te . T.V. pjl. 371.

Bpijlola ftnoàica del Concìlio Ro

mano fatto Felice Uh a chi di

retta . T.V. p.I. 103. a cbi da

yuefìa attribuita la facoltà di

decider le caufe trattate ne i

Cinedi Provinciali di T^pma .

ivi .

tEpiftola di Pafquale il Rom.Pont.

all' Arcivescovo d'Vngaria ri

ferita dal Baronio . T.V. p.T.

29 £. da chi veramentefcritta ;

ed a chi qnefla indirizzata .

T.V. p.I. 296. e fegg. divetfità

d'opinioni sh qaejlo particolare .

T.V. p.I. 296.

Epijlole . Vedi lettere .

EpiJioleDecretali .Vedi Decretali .

Epoca del 'Pontificato Romano di

S. Pietro donde incominci , e

dove finifea. T.IH. 267, e feg.

dall'opinione di Eufebio sùque-

flo punto quali incomodi fiegua-

tio . ivi . opinione dell'EJchenio ,

e del Bianchini fopra di ciò piti

probabile dell'altre . ivi .

Era di Diocleziano detta Era de*

Martiri, donde cominciaceli'.V.

p.II. 577.

Ere diverfe ufate da' Crifìiani nel

computo degl'anni cominciavi*

dall'incarnazione del Salvato

re . T.V.p;II. 577. Era di Dio-

nifio il Piccolo detta Era vul-

gare > non da lui inventata ,

ma da ejfo trafportata da i Gre

ci a i Latini .ivi. non ebbe ufo

nella Chiefa per la fegnatura

degl'atti pubblici,fe non più fe-

coli dopo Dionifio . T. V. p. II.

579. e fegg. modo antico di fe-

gnar gli atti pubblici colla no

ta de i tempi fecondo i Fafli fe-

guito dalla Chiefa piìtfecoli do

po l'introduzione dell'Era vul-

gare , 0 Dioniftana . T.V. p. II.

579. ekg. quando comìnciaffea

metterfi in ufo comunemente^

quell'Era. T.V.p.II. 58 1. e feg.

Era Spagnuolafeguìta dalle Chie-

fe di Spagna qual foffe . T.V.

p.II. j8o.

Eracla quando eletto Vefiovo



dell' estbrior Politi'à dblla Chiesa . il?

d'tAleffandria . T. III. 2 1 3. da

chi eletto fecondo il parer di

San Girolamo . ivi . fembra

eletto fecondo il comun cojìume

di quei tempi . T.III. 2 15.

Eraclio eletto da S. Agofiino fuo

fuccejfore • ed in qual modo .

T.V. p.I.jo9'

Erede , chi veramente pofia dìrfi ,

T.IV.773.

Erefia de Prifcillianifti ripullu

la nella Galizia ; ed in qual

tempo . T.IV. 199.

Erejìa degli tApollinarifii da chi,

ed in qual tempo condannata .

T.IV. 5:57. e feg.

Erefia de i Macedoniani da chi

prima condannata » ed in qual

anno . T.IV.5S7. e feg.

Erefie de i primi fecoli difcacciate

per la fola condannagionc del

T{om. "Pont. T.III.38J.

Ereftarcbi de iprimi fecoli proc-

curavan la comunione della

Chiefa Rom. T.II[.$8$. condan

nati dalla medeftma Rom.Chie-

fa . ivi .

Eretici fempre nemici della Se

dia Apofiolica . T.IV.5 39. pof-

fono afiringerfi a tornare al

la fede . T. IV. e feg. ri

pugnando poffon punirfi, T.IV.

593-poJfon fpogliarfi de i beni

pojfeduti a nome della lor Chie

fa . T. IV. 607. come debbano

fchivarfi da i Fedeli . T.III. 52.

fon foctopofti al Magi/irato ci

vile ; e per qual ragione . T.III.

60. cofa fentano del Primato

:

di S.Pietro . T. III. 149. conce

dono a i Preti egual potejìà »

che a i Vefcovi . T.III. lyy.con-

feffano , che gli Apofiolì nell*

ordinazione fi valftro dell' im*

pofizion delle mani per coman

damento di Cri/lo Signor no-

Jìro . T'.III. 18 2./ fervono del co-

fiume della Cbieja Aleffundrina

defcritto da S. Girolamo circa

l'elezione del Vejcovo per im

pugnar la Gerarchia Eccle-

fiafiica . T. III. 2ij. ricevono

con applawfo l'Opera de Morti-

bus Perfecutorum come parta,

di Lattanzio; e perchè. T.III.

266. pertinaci nel rigettar

l'Opere de i prini Padri . ivi,

contro di ejfi hanno da Crifio

S.N. i Prelati della Chiefa

potefià di proceder per inquifi-

zione . T. III. 300. fiudianfi di

non far comparir l' antica efle-

rior politìa della Chiefa . T.III.

304. affermano non ejfer fiata

ne ì primi tre fecoli conofciuta

la fuprema potefià del Rom.

Pont. T.III.305:. a chi da ejfi at~

tribuita la potefià e i titoli >

chegode il Rom. /Wf.T.III. 3 08.

lor Jent'irne rito intorno all' uni

tà della Chiefa . T.III.3 17.con-

fejfano effere il giudizio de' Ve-

fcovi in materia di Religione

fottopofto ad altro giudizio del

la Chiefa . T.III. 324. e feg.

tefìo di S. Cipriano da ejfi ad

dotto contro la Monarchia^»

Pontificia pregiudica a lorofief»

P 2 fi.
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fi . T. III. 32$. bugìe t ed ìmpo-

. Jlure familiari a i medefimi.

T. III. 328. ammettono alcuni

punti di fede non efprejft nel

la Sagra Scrittura . T.III. 407.

benché fegreti debboa denun

ciarfifenza previa privata cor»

rezione . T. III. 427. e fegg. te-

fio di S. Paolo fu queflo punto

fpiegato . T. III.428. e feg.

Erma ed Ermete nominati dall'

Apoflolo nella pijìola a i Ro

mani di qual famiglia fojfero :

T.III. 270.

Ermanzio foftiene legìttimo il

Concilio Aquilejenfe in tempo

di S. ^Ambrogio . T.IV.6$ 7.

Erme eletto Vefcovo di Hejìers ,

e non ricevuto dal Popolo . T,V.

p.I. 27. s'intrude nella Sedia

di Narbona . T.V.p.I.27.e 5 39.

di lui caufagiudicata dal Rom.

Po»t. ed in qualforma . ivi .

Erodoto non deve confiderarfì in

ciò > che dice del Sacerdozio de'

Regi Spartani . T.III. 26.

Efarca. Cofaper fe fteffo fignifichì

quejlo nome . T.W.iz.fuo ligni

ficato per rapporto alla Gerar

chia Ecclefiaflica variamente

fpiegato . T. IV. 3 2. e feg. e 53.

quello titolo quando dato a i

Ve/covi d' Efefo , d' Eraclea ,

e di Cefarea di Cappadocia .

T.IV. 40. e quejlo nome in-

tefo per Vefcovo foprantendente

ad una intera Diocejìcivile non

ufato la prima volta nel Con

cilio Sardiceufe , ma bensì ntll'

Antiocheno . T. IV. 45% e feg.

quando dato quejh titolo a i

Metropolitani . T.I V.5*0. perchè

fecondo Giannone dato antica

mente ad alcuni Vefcovi . T.IV.

1 18. per qual ragione giurìa il

medeftmo Giannone dato qtteflo

titolo a Filalete Vefcovo di Ce

farea di Cappadocia , ed a Teo

doro di Efefo . T. IV. 1 1 9. mai

dato quejlo titolo al Vefcovo di

Cartagine .T.IV. 118. nè ad

alcun Vefcovo delle Dioceft im

periali di Macedonia , di Da

cia , delle Gallie , di Spagna ,

della Brettagna , d'Italia , dell'

Africa , e dell'Illirico Occiden

tale . ivi .

Efarcato antico del Vefcovo di

Milano fopra le Provincie del

Vicariato Imperiale d'Italia da

chi offerito . T. V.p.I. 148. cau- '

ftttaft quefl' Efarcato . T.V.p.I.

i4S-efegg.

Efarchi , nonfurono ne i primife-

colr nelle ^Dioceft Afìana , Pon

tica > e Tracica . T. IV. 3 j. e

fegg. non conofeiuti in quefle

Diocejì dal Concilio Calcedo-

nefe . T.IV.47.e feg. non ijìitui-

ti dal Concilio 1. Cojìantinopo-

litano . T.IV.33.

Efarchi Patriarcali tra i Mo

naci d'Oriente chifoffero. T.IV*,

3 42.e 3 8 1. da chi ijìituiti.l.lY.

342.

Efcbenio. Sua opinione fopra il

principio , e fine dell' Epoca-j

del Pontificato Rom. di S. Pie

tro 1
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tro . T.III.267. e feg. quejìafua

.'opinione più probabile dell'ai'

tre • ivi .

JEfitio . Suoi effetti diverjì . T.IV.

ég^.impojio dalla Chie/a agi'

Ecclefiajlici delinquenti pri-

ma dell' Imperio dì Valentinia-

no 111. ivi .

Efperia . Suofignificato appo una

Coflituzione diGiuftiniano Imp.

ed apprejfo i Greci Scrittori £0

clefiajiici . T.V. p.I. 144.

EJfeni . Lor i/arie forti. T. IV.

306.forma di vivere degli Ef-

feni contemplativi . ivi . deferì-

zione di quejlifatta da Plinio .

T.IV. 30$. eran Crifliani > e

gl'iftejfi, che i Terapeuti . T.IV.

306. e feg.

Etiopi antichi diflinguevan la po*

tèftà fpirituale dalla temporale.

T. III. 24. Aggettavano al Sa»

cerdozio il Regno > ed i Regi .

ivi. eleggevano al Regno gl'ot

timi Sacerdoti . ivi . da chi

convertiti alla fede di Cri/lo .

T. IH. 19J. e 19$. colla Reli-

gion Crìftiana riceveron la di-

fciplina della Chiefa Aleffan.

drina . T. III. 19J. furono ap

pi loro molti Vefcovi fotto il

Metropolitano ordinato dal Pa

triarca d'Alexandria . ivi . lor

primo Vefcovo ordinato dal Pa

triarca *Aleffaudrino . T. III.

19?. e 195-.

Evagrio confagrato Vefcovs da un

fol Vefcovo. T.III. \2*}.ftta or

dinazione riputata valida.TMl.

128. dopo la morte di Paolino

Antiocheno non fu di nuovo

confagrato . T.III. 128. e feg.

Evagrio Storico in qttal fenfo

prenda il diritto Patriarcale

parlando della Chiefa d'Efefo .

T.IV.yi.e feg.da chifecondo lui

mojfo Teodofio il giovane ad in

timare il Concilio Efefino .T.IV.

519. e $29. indebitamente ri-

prefo dal Garnerio . T.IV.jjo.

Eudojfta Augufla fdegnata contro

S.'Gìovan Grifoftomo . T.V.p.II:

61. e kg.proccura difarlo de

porre. T. V. p. II. 64. lofa ri

chiamar dall' efilia . T. V. p. IL

65. nuovamentefdegnata contro

di lui . T. V. p. II. 67. proccura

farlo nuovamente deporre , ijìi-

gando a ciò i Vefcovifuoi nemi

ci , ed il marito lmperadore .

T.V. p. II. 68. fua morte . T. V.

p.II. 72.

Eudoffio Ariano Vefcovo di Ger-

manieia , intrufo nella Sede di

Coftantinopoli . T. V. p. II. 24.

battezza Valente lmp. e l'obbli

ga a perfeguitare i Cattolici .

ivi . fua morte . ivi .

Eufemia ordinato Vefcovo di Co

ftantinopoli dopo Flavita di

fende il Concilio Calcedoneufe*

e fi fepara dalla comunione di

dietro SMoggo . T.V. p.II. j 2 1.

fi ftudia cuflodir nella Chiefa

Coftantinopolìtana la definizio

ne del Concilio Calcedouenfe :

ma non cancellando dalle Ta

vole Ecclefiafiiche il nome d'A-

cacio ,
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cacio t non ottiene la comunio

ne della Sedia Apoftolica . ivi .

manda la profejfwn di fede a

S. Gelajìo, confeffando lafovra-

na autorità della Sedia Apofto-

lica , e pregandolo a concederli

la comunione di effa • ma non

l' ottiene , ritenendo la comU'

nione col nome d' Acacia . T. V.

p. II. 323. ricufa conferitimela

la coronazione d' Anaftafio elet

to lmperadoretfe quejìi con pro-

fejfione fcritta di fua mano non

fi obbliga alla difefa del Con

cilio Calcedonenfe . T.V. p.II.

322. ricufa rejlituire ad Ana-

ftafio la carta di profefjtonefot-

tofcritta di propria mano . T.V.

p.II. 32$. incorre perciò l' odio

dell' Imperadore » e li viene in-

fidiata la vita . T.V. p.II. 324.

calunniato da Anaftafio come

fautore della ribellion degl*

1/auri in un Concilio di Ve/co

vi Euticbiani lo fà deporre » e

lo manda in efilio in Eucaita .

ivi .fuo nome 4opo la fua morte

cancellato dalle Tavole Eccle-

fìaflicbe per ordine di Ormifda

Rom. Pont. . T.V. p.II. 357. re-

fìituitovi dappoi da EpifanioCo-

fìantinopolitano per commijfwne

del medefimo Ormifda. T.V.p^I.

359^369.

Eufrafio ordinato Vefcovo d* An

tiochia dopo la cejftone di Paolo.

T.V. p.II. 369. fua morte .T.V.

p.II. 370.

Eugipio <Abate del Monaflero Cu

culiano in Napoli . T.V. p.If.

fiy./uoi fcritti . ivi. regola

particolare da lui data a i Juoi

Monaci . T.V. p.II. 518.

Evodh difcepolo dì S.PiétrOy fatto

dal medefimo Ve/covo d'Antio

chia . T.lll. 12 ì. governa quefta

Chiefa prima dello fcijma di

Corinto . T.IU. 161.

S. Eufebio Vercellenfe difenfor

della fede Nicena . T. V. p. I.

162. mantiene quefta nella Jua

Chiefa y ed in altre . T.V. p. I.

162. e feg. per la medcfima ftde

mandato in efilio . T.V. p.1. 1 63.

fua legazione in tAleffandria in

qua/ anno accaduta . T.IV.337.

riputato fondator del Monachif.

mo in Occidente . ivi .

Eufebio Cefarienfe . in qttal tem

po fecondo luifondata da S.Pie

tro la Chiefa Rom. T. III. 266.

e feg. ed in qual tempo il mede-

fimo S.Pietro morijfe . T. III.

267. affegna a S. Pietro anni

venticinque di Pontificato Ro

mano . T.III. 258. fuoi teftìfo-

pra il tempo della pafftone de i

Martiri Gallicani conciliati .

T. III. 382. e feg. reputa Cri-

ftiani iTerapeuti d'Egitto.!.IV.

298. e feg. fua tejlimonianza

fopra il diritto metropolitico

di S. Ireneo . T. IV. 17?. e feg.

cofà intenda per Parrocchia .

T. IV. 176. fa telìimonianzo-j

degl'editti pubblicati da Co-

flautino Mag. in favor de i Cri-

ftiani . T.IV. 730. ricufa poffa

re al
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re al Vefcovato d'Antiochia ; e

per qual cagione . T. IV. 476. e

T. V. p. I. 196. e 401. lodato

perciò da Colantino Mag.lXV.

476. e T.V- p.I. $96.

Eufebio Vefcovo dì Dorileo effendo

ancora laico riprende coraggio-

famente l' empietà di Neflorio .

T. V. p. II. 122. riprende ami-

cbevolmente Eutiche del fuo er

rore; e non emendando/i l'accu-

fa appò S. Plaviano Cojìantino-

politano . T.V. p.II. 177. e feg.

cfclufo dal profeguir /' accufa

contro Eutiche nel ConcilioEfe-

fino IL T. V. p. II. 2 1 j. da ife-

gitaci di Diofcoro anatematiz

zato per la fua fede Ortodojfa .

T. V. p. II. 2 1 4. condannato

iniquamente da Diofcoro nel

Concilio Efefino 11 T.V. p.II.

217.

Eufebio di Nicoletta capotrup-

pa degl'ariani . T.IV. 622. co

me re/ìituito alla fua Cbiefa .

T.IV. 622. e feg. cangia il Ve

fcovato . T.V. p.I. 392. biaft-

mato per quella fua traslazione

e da chi. T.V. p.I. 392. e ?9J.

invade la Cbiefa di CP. T.V.

p. II. 22. fua calunnia contro

S.Atanafto. T.IV. 623. e feg.

e 627. fua morte . T.V. p.II.

22. di lui feguaci proccuran le

traslazioni vefcovili > e per

chè . T.V. p.I. 401.

Eufebio Samofateno difcacciato

dalla ff/a Sedia . T.IV.;? 8. gira

varie Provincie , e vi ordi

na Vefcovi , ed altri Minìflri

Ecclefiajìicì . ivi. qnefìe fuc^t

ordinazioni come gittjlifcate .

ivi .

Eufebiani riconofcono il diritto

del Rom. Pont, dì convocare i

Concilj Generali . T.IV. 507. e

fegg. orientano vita efemplare*

e zeloper lafede Nicena . T.IV.

63 1. per qual ragione preten-

deffer nulla l'elezion di S.Ata

nafto . T.III. 2 16. loro calunnie

contro S. Atanafio . T.IV. 62

e fegg. depongono il medefmo

S. vAtanaJìo nel Concilio di Ti

ro. T.IV. 626. chiamati da Co-

flantìno £Mag. a render conto

dì quejh lor giudizio . T. IV.

627. accufan di nuovo S. Ata-

nafto appò l' lmperadore . ivi.

efaminan la di lui caufa , e lo

condannano all' eftlio . T. IV.

628. e fegg.

Eujlazio Vefcovo di Berìto pre

tende il diritto metropolitico ;

e per qual ragione. T.IV. 95;.

fua controverfta perciò col Ve

fcovo di Tiro . ivi . quefta con-

tefa come » e da chi decifa .

T.IV. 97.

Eujlazio Sebafleno da chi , e per

chè depofìo dal Vefcovato. T.V.

pj. i$8. fìnge ejfer Cattolico.

ivi . reftituito alla fua Sedia

dal Rom. Pont, ivi .

Eutiche ^Archimandrita comin

cia afparger lafua erejìa . T.V.

p. Il* 177. amichevolmente ri*

prefo da Eufebio di Dorileo fi

ojìina
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oftitta nelfuo errore . ivi . feri-

vefraudolentemente a S. Lione

Mag.accufando come Nejloriani

i fuoi avverfarj . ivi . citato

giudizialmente dal Sinodo te

nuto da S. Flaviano ricufa com

parire* e domanda dilazione.

T. V.p.II. 178. ricorre all' lm-

peradore contro S. Flaviano .

ivi . compari/ce al Sinodo cir

condato da' Soldati , e affìflito

dagl' Vociali Imperiali . T. V.

p.II. 179. convinto giudizial

mente d'erefia ; e rimanendo per

tinace vien condannato . T.V»

p.II. 180. con pubblici manife-

fli calunnia lafetitenza di San

Flaviano . T.V. p.II. 182. ottie

ne dall'Imperadore , che in al

tro Sinodo fieno cfaminati gli

atti della ftta condannagìone ,

e che egli tratti lafua caufa per

Froccuratore contro le forme

de Canoni : ivi. convinto di

menzogna /opra la fai/azione

da effo offerita degl'atti della

fua condanna, T.V. p.II. 18$.

corrotto un Minijìro del Palaz

zo ottiene da Teodojìo > che ven

ga inferita negl'atti la tejìimo-

nianza di colui contro S. Fla

viano . T.V. p.H. 1 84.fa iflan-

za a DiofcorotAleffandrino,ac*

ciocché egli conofea lafua cau

fa dopo il giudizio di S.Fla~

viano. T.V. p.II. 184. ricorre

fraudolentemente a S. Lione^>

*Mag. appellandvfi dalla con

danna di S.Fhvìano . T.V.p.II.

1 8$.fuo ricorfo a S. Lione Magi

fe foffe conceputo performa di

appellazione. T.V. p.II. 190. e

kgg.fuo libello a S.Lione qual

foffe , e fe conteneffe forma di

giudiciale appellazione . T. V.

p.II. 1 9 1. e feg. libello manda

to da Euticbe a S.Lione diver-

fo dalla lettera, che eglifcrìf-

fe agl'altri Patriarchi. T. V.

p.II. 192. e feg. comparifee nel

Sinodo Ffefwo come Attore con

tro S. Flaviano • T.V. p.II.4 1 2.

fua confeffìone fraudolenta ap

provata da Diofcoro . T.V. p.II.

2 1 3. allega perfofpetti i Lega

ti Apoftolici . T.V. p.II.2 i4./«o

domma ereticale canonizzato

dal medeftmo Diofcoro cornea

Cattolico > ed effo reflituito a'

gradila'quali eraflato depojìo .

T.V. p.II. 21 j.

Futich'io Patriarca d' Aleffandria

autore della Storia Aleffa»-

drina . T.III.123.

S.Euticbio Prete ^Monaco d'Am'a-

fea , ordinato Vefcovo di Co-

flantinopoli dopo la morte di

Menna,manda Legati colla prò-

feffton dellafede a Vigilio coti'

forme a i decreti della Sedia

Apoflolica . T.V. p. II. 424. re-

ftfle a Giuftiniano Imp. e ri

cufa fottoferivere il fuo editto

contenente l'errore degl' bicor-

rutticoli . T. V. p.II. 44j. dopo

efferflato invafo ilfuo Patriar

chio da i fatelliti per ordine di

Giuflinìano è fatto .trafporta

fuorr

r
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fuora diCoftatìtinopoliìft ahMo

ti after o prejfo Calcedonio . T.V.

p. II. 444. falfamente accufato

in un Conciliabolofatto aduna

re da Giuftiniano,dopo ejferfia

to citato , negando effo di do

ver rifponderey vien depofto , ed

indi dallo Jìeffo Principe man

dato in eftlio .ivi .

Eutimio . Predice a Donno lafua

affunzione al Trono Antiocheno»

e lafua depoftzione » ed iniquo

difcacciamento da quello . T.V.

p. II.278.

Eutropio Eunuco dell' lmperador

Arcadh effendo flato autore a

quel Principe di torre con una

fua legge la franchigia alle^>

Cbiefe s fu cagione a fe fleffo

per divina vendetta di non

trovar fcampo dalfupplicio nel

rifugiarfi nella Cbiefa . T. V.

p.II.458. e feg.

SAn Fabiano 7{om. Pont, ia

qual modo eletto a viva voce

dal popolo . T.III. 481.

Facondo Ermianenfe riprende^

Giufìiniano Imp. e per qual

cagione . T. IV. 41 1. limiti da

lui prefijft agi* ufficj de1 Principi

ne i negozj di Cbiefa . T. IV.

41 1. e feg.

Fagnano > Profpero . Da effo ben

trattata la materia delle Coa

diutore col diritto difuceejfto-

me ne i benefìcj inferiori al Ve-

fcovato . T.V. p.I. j 12. dimoftra

quefte Coadiutore contrarie al

Concìlio di Trento . ivi . fuo

fentimento notabile fopra leum

concefp.one delle mede/ime Coa*

diutorìe . T.V. p.I. 1 5 2. e feg.

Fanone, ornamento/agro del Rom-

Pont. T. V. p. I. 206. tifato in

tempo di S.LioneMag.ìvi.ad effo

affiffo il Pallio Pontificio . ivi .

Fafìi Confolari per la nota de'tem

pi nellafeg»atura degl'attipub

blici J'eguiti dalla Cbiefa per

più fecoli dopo /' introduzione

dell' Era Dionifiana , 0 vulga

te . T.V. p.II. 577. SJ9- e fegg«

nota degl' anni del Poftconfola-

to come ujata per disegnare i

tempi dopo Gìuftiniano . T. V.

p.II. 577. e feg. mutazioni ne*

Fafìi fatte da Coftantino Fogo-

nato . T.V. p.II. 579.

Fede Cattolica . <Ad effa non pof-

fono aftringerfi gl' Infedeli .

T.IV.5 yz.apoftatipoffono aftrin

gerfi a ritornare alla medefirna -

T. I V. J93. per la dilei confer-

vazione può , e devefi preter

mettere il rigor della difciplina

Ecclefiaftica . T.V.p.1. 425. que-

Jla regola pratticata dalla Chie.

fa intorno alle ordinazioni ve-

fcovili. T.V. p.I. 157. e 162.

P ifieffa regola anche pratticata

dalla Cbiefa per rapporto alla

traslazione de i Vefcovi . T. V.

p. 1. 423. e feg. decifione delle

dilei materie a chi appartenga -

T.V. p.I. 1 12. e feg.

Q_ Fe-
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Fedeli particolari non tenuti ad

ammonir gì' Eretici prima di

denunciarli . T.III. 429. in qual

cafo fieno fciolti dallafoggezio*

ne a i Principi infedeli ~T.ili.

460.

Federigo IL Imp. t Re delle due

Sicilie » nemico degV Ecclefia-

Jlici. T.IV. 807./»/» Coflituzio-

nc/opra i beni jìabili , e gì' ac

quici delle Chiefe , e degl' Ec-

clejiajìici ingiurio/a all' immu

nità de' medefimi . T.IV. 8oj.

difpofizìoni da lui fatte in que-

fla Coflituzione . T.IV. 804. e

feg. e 808. e feg. in qual tempo

da luì pubblicata.!. \V. Boy.fu»

fcopo in far quefla Cojìituzione.

T.IV. 807. e feg.fembra riguar

dare alcuni ordini particolari .

T.IV. 8091 e (kg.fpoglia de i lo-

loro beiti i Templarj , egl' Ofpi-

dalieri . T.IV. 808. e feg. fua

differenza colla Sedia Apoflolica

fopra le promozioni vefcovìli

del Regno delle due Sicilie .

T.V. p.I. 526.

Felice Vefcovo Aptungitano con-

/agra Ceciliano Ve/covo di Car

tagine . T.IV. 61 1, di qual de

litto incolpato da i Donatijli .

T.IV. 616. e 650. di lui caufa

quando , e da chi conosciuta .

T.I V.6 1 6. e feg. 6$o. e feg. non

efaminata dal Giudicefecolare.

T.IV. 651.

Felice 11. Rom. Pont, celebra in

Roma il Concilio Provinciale :

T.V. p.I. 10 1. atti di queflo Si-

nodo interpollati , e da chi . ivi.

Felice 111. Rom. Pont, celebra il

Concilio Provinciale in Roma .

T.V. p. I. 103. Vefcovi interve

nuti a queflo Sinodo, ivi . in

effo condanna due Legati *Apo-

flolici; e per qual cagione . ivi .

/comunica , e depone Acacia

Coftantinopolitano , e Pietro

Moggo Aleffandrino . ivi . /co

perta la fraudolenza di Flavi-

ta Coftantinopolitano ricufa am.

metterlo alla /ua comunione .

T. V. p. II. 32 1. approva la prò-

feffion dellafede di Eufemio Co-

fìantìnopolitan» ; ma non lo am

mette alla comunione della Se

dia Apoflolica,per non aver caa.

celiato dalle Tavolefagre i no

mi di Acacio , e di Flavita .

T.V. p.II. 122. /ua morte . ivi .

Felice . IV- T{om. Pont./uccede a

Giovanni Lnella Cattedra Apo,

jlolica. T.V. p.II. 370.

Ferrando Diacono Cartagine/e^*

in qual tempo fìoriffe . T.V. p.I.

Só.rton fece ""Raccolta de'Cano-

ni , ma un Compedio di efft cbia-

matoBreviario,diflribuendo per

ordine di materie la canonica

difciplina in certi capitoli .T.V.

p. II. 60 t. quando da lui fatto

queflo Compendio. T.V.p.1.86. e

T.V. p.II. 60 1. e feg. fentimen-

to di Qvpfitello intorno a queflo

Compendio . T.V. p.I. 86. queflo

Compendio vendicato dalla cen-

fura di Qu?fnelto. T.V.p.1.86. e

feg.fua teflimonianza della De

ere



dell' bstbmor Politi'a della Chiesa

erettile di Strido Rom. Pont, a

$ Ve/covi Africani . T. V. p. I.

83. e 86. per la fua dottrina

molto riputato da i Latini , e

da i Greci . T.V. p.Il. 602.

Fcjia > 0 giorno fefiivofecondo Pi-

dea de'Romani portava feco la

ceffazione dalle opere fervili »

e dalle faccende così pubbliche >

come private . T.V. p.II. 547. e

feg.tf la vacanza dagl'ujficj pub

blici > mafftmamente del Foro .

T. V. p. II. 552. Pejìa della Do

menica . Vedi Domenica .

Fejìo Senator Temano fuggeri-

fee ad tAnafiafio lmp. di perva

dere il Rom, Pont, a fottoferi-

ver P Enotico di Zenone, pren

dendo egli qùefta cura . T. V.

p.II. 341. tornato in Roma , e

trovata vacante laSediaApoJìo-

lica,proccura che per lo Scifma

fta elettoLorenzo contro il legit

timo Pontefice Simmaco . ivi .

Filalete Vefcovo di Cefarea i»

Cappadocia non detto Efarca

perchè aveffe fotto dife la Dio-

cefi di Ponto . T. IV. 1 1 9.

Filone Ebreo perchè noverato da

S. Girolamo fra gli Scrittori

Ecclefiafiici.T.lV. 297.fa men

zione de i Terapeuti di Egitto .

ivi . dì qual Religione da lui

riputati i Terapeuti . T. IV.

299. e fegg. deferive la lor for

ma di vivere . T.IV. 30$.

Filofieno Vefcovo di Jerapoli .

Veà\Zenia .

Firmiliano Vefcovo di Cefarea of-

«

tìnato nel fofiener P errore dell*

Anabattismo . T. III. joy.fpe-

difee per quefia caufa Amba-

feiadori al 1{om.Pont. ivi .fcri-

vea S.Cipriano contro il Rom.

Pont. S. Stefano . ivi . pur ren

de in quefia ietterà tefiimonian»

za della Cbiefa Romana . ivi .

Flaviano Prete di Cofiantinopo-

lifuccede a S. Proclo nella Se

de Cofiantìnopolitana . T. V.

p.II. 276. incontra per la fua

probità lo fdegno , e P odio di

Crifafio Eunuco dell' ìmperador

Teodefio . ivi . per le arti di

Crifafio incorre lo fdegno di

Teodofio , e di Endoda . ivi.

avvifa "Pulcberia forella di

Teodofio a non portarfi al Tem

pio, ivi. conofee in un Sino

do della caufa di Eutiche ac-

cufato giudizialmente di ere-

fia . T. V.p.II. 1 78.e feg. convin

to colui lo condanna . T. V.p.II.

180. efclufo iniquamente da

Teodofio co' Vejcovi del fuo

Sinodo dalfedere Ira i Giudici

nelfuturo Concilio . T.V. p. IL

187. informa S. Lione delle

menzogne , t delle fallacie^

d'Euticbe: e trafmejjt gli atti

del fuo giudizio domanda dal

S. Pontefice la conferma- ». che

renda irretrattabile la fuafen-

tenza . T. V. p. II. 196. e fegg.

trattato come reo nel Concilio

Predatorio di Efefo , ed efclu

fo dal confifio de'Giudici . T.V.

p.II. 213. e feg?. tacciato ini-

Q^2 qua
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quamente di nuovità nella fe

de . T.V. p.II.2 16. co» efecrabi-

le violenza condannato , e de-

pofto da Dio/coro nel Concilio

Efefino //.T.V.p.II.217. eT.lV.

SU' fi appella in voce dalla

fenténza di Dio/coro , e del Si

nodo di Efefo alla Sedia Aposto

lica* e dà il libello ferino a i

Legati di S. Lione *Mag. T.IV.

53 3.e T.V.p.ll.22Q.maltrattato

perciò nella perfona , e percof-

fo 1 di lì a poco tempt morì in efi-

Ho . ivi .fue reliquie fatte traf-

portare da Pulcheria Augufta

con molta venerazione in Co-

jìantinopoli • T. V. p. II. 222. e

269. fuo nome rìpofto ne' Ditti-

chi della Chiefa. T.V. p.II.269.

Flaviano eletto Vefcovo d' An

tiochia contro il fentimento di

S. Gregorio Nazianzeno . T.V.

pM.2S.fua elezione difapprova-

ta da S. Damafo , e da'Vefcovì

Occidentali . T.V.p.ir.36. e 39.

fi riconcilia colla Sede Apoflo-

lica , ed ottiene la comunione

diejfa.T.V. p.II.39.

Flaviano li. Cattolico , ordinato

Vefcovo d* Antiochia dopo Pal

ladio fofitene la definizione del

Concilio Calcedonenfe , benché

fottoferiveffe l* Enotico di Ze

none . T.V. p.II. 325. per difefa

dellofieffo Concìlio perfeguitato

da Anaflafto lmperadore . T.V.

p.II. 330. ricufa confentire nel

la depofizione di Macedonio , e

comunicar con Timoteo . T. Vt

p.II. j3 1. opera , che fia dtfcioL

to il Concilio di Sidonia inti

mato da sAnafiafio per condan

nare il Concilio Colcedonenfe i

T.V. p.II. 331. e 332. in qual

fenfo fcriveffe allo fieffo lm

peradore > che non ammetteva

le gefla del detto Concilio . T.V.

p.II. 332. difeaceiato dalla fua

Sede , e rilegato in Petra da

^Anaflafto. T.V. p.II.330. 6333.

Flavio Vopifco rapporta una let

tera d' Adriano lmp. da cui fi

raccoglie effer flati in tempo di

queflo Principepih Vefcovi nell*

Egitto . T.III. 190. dall* ifieffa

ietteràfi ha la difiinzione de i

Vefcovi da i Preti . ivi .

Flavita, 0 Pravità ordinato Ve

fcovo di Coflantìnopoli dopo la

morte d'Acacio . T.V. p.II. 320.

cerca fraudolentemente la co

munione della SediaApofiolica.

ivi. manda Legati con lettere;

al Pont. S. Felice 111. fimulan-

do ubbidienza al medefimo » ma

paffa intelligenza cogl'Er etici .

ivi . non volendo i fuoi Legati

prometter di rigettare la comu

nione di Pietro Moggo , e col no

me d'Acacio, non è ammeffo alla

comunione della Sedia Apofioli

ca . T.V. p.II.32 i.fua morte.ivi.

Fleury fcrittor maligno allegato

da Giannone » T.V. p. II. J93.

nella fua Storia Ecclefiaflica^

ebbe mira d' abbatter l' autori

tà della Romana Sede , e lagiu-

rifdizion della Cbiefa . ivi . fue
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dottrine contrarie al cornutifen-

tìmento de i Cattolici Rom. per

giudizio degli ftejft Protejìanti .

T.V. p.II, $9$. e feg. fue Imita

zioni Canoniche preludio della

Storia malignarci)'ei dappoipub-

blicò i proibite dalla S. Cong.

dell* Ìndice . T.V. p.II. 595. di

qual Religionefecondo lui fojfe-

ro * Terapeuti d' Egitto . T.IV.

302. ammette , che molti Cri-

ftiani ne' primi tempi in Egitto

wtenaffer 'vita Monafliea . ivi .

Flodoardo loda indebitamente*

Immaro Remenfe. T.V. p.I.4 1 2.

fuo abbaglio /opra la concezione

del Pallio al medefimo Immaro •

T.V. p.I. 249.

Florenzio 'Patrizio ojftfle per or

dine di Teodofto al Sinodo Co-

ftantinopolitano di S. Flaviano,

J.V.p.ìl.iyg.te/ìimonio dell'ere-

fa, e pertinacia d'Euticbe. T.V.

p.II. 180.fa teflimonianza del

le menzogne d' Euticbe . T. V.

p.II. i8j.

Fontejo , Claudio » pretende * che

la fuperiorità de i Vefcovifopra

i Pretifa introdotta ad efevipio

de. i Gentili . T.III. 238. queft*

opinione riputata probabile da

Gìannone . ivi .

Fonti della ragionCanonica. TJV.

427. efegg. tneffinon entra l*

autorità de' Principi. T. IV.

4$ 1. con quefìi per piùfecolìgo

vernata la Cbiefa . ivi .

Formofo Vefcovo di Porto fpedìto

dal Rom. Pont, in 'Bulgaria:, e

perchè . T.V. p.I. 54. flabilifce

appo i "Bulgari i riti della-/

Cbiefa Rom. T.V. p.I. 55. rù

cbiejla alla Sedia sApoftolica

per Arcìvefcovo di Bulgaria

ivi . eletto Rom.Pont. T.V. p.I;

415. ekg.fua traslazione alla

Sede Rom. dichiarata legitti

ma , e da chi . T.V. p.I. 4 1 8.

fentenza inumana contro di lui

data da Stefano VI. fuofuccef-

fore. T.V. p.I. 416. motivo di

queflafentenza , ivi . da chi di-

fefo . T.V. p.I.4 1 6.c feg.

Formula difedefpedita da S. Da-

mafo Ttym. Pont, agi' Orienta*

li . T.V. p.I. 109. e feg. in qual*

annofatta* T.V. p.I. no. rice

vuta dagl'Orientali nel Conci

lio ^Antiocheno . T.V. pJ. 109.

e fegv nominata nel Concilio I.

Cofìantinopolitano .. ivi .

Formula del giuramento fatto- al

Rom.Pont. da i Vefcovifeifma-

tici in ritornando alla Cbiefa

in tempo di S. Gregorio Mag*

T.V. p.I. 270.

Formula del giuramento de i Ve*

/covi contenuta nelle Decretali

Gregoriane donde tratta . T.V.'

p.I. 302. e feg. e 309. adottata

nel Pontificale T{om. T.V. p.I".

304. apprmata da i Rom. PPl

ivi ; claufule di quefla Formula*

T.V. p.I. 304. e feg. fe impuri*

il giuramento omagio ligio; ►

T.V. p.I. 304. e fegg.

Formula del giuramento de i Ve-

fewì attribuita a S. Grego

rio»
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rio VII. Rom. Pont. T.V. p.I.

302. ce«furata da Pier de Mar

ca . T.V. p.I. 283. efeg. e 302.

#0» propojìa da Sa» Gregorio

, VII. per tatti i Vefcovi , ma per

^Arrigo Aquilejenfe . T.V. p.I.

284. e fegg. non include il giu

ramento omagio ligio. T.V.p.I.

3°4-efegg.

formule della profejfwne d'ubbi

dienza de i Vefcovi Gallicani

al Rom. Pont, nel ix. fecolo .

T.V.p.I. 281. e feg. quefie For

mule da chi pubblicate . ivi .

Foro . Suoi varj fignificati . T.IV.

S84.

Poro efieriore , 0 giudiziale cofa

importi, T.IV. 584. da chi eon-

ceffo alla Cbiefa . T.III. 441. e

T.IV. 586. fempre fiato nella

Cbiefa , e difìinto dal Foro pe

nitenziale . T.III. 443. e feg. e

T.IV. 585./ dimoerà ciò colla

tefiimonianza di i Canoni Apo-

Jìolici. T.III. 444. Piftejfa co-

fa dimofìrafi colle Cofiituzioni

dette Apofiolicbe . T.IV. 587.

e fegg. difciplina preferitta da

quefie Cofiituzioni per rappor

to a quefio Foro. T.IV. 588. e

feg. ordine dalla Cbiefa antica

mente ojfervato nel punire in

quefio Foro. T.IV. 589. e feg.

conceffo da Dio nella legge vec

chia a i Sacerdoti . T.IV.589.

Foro di Cornelio nominato in una

piflola diS. Ambrogio qualCittà

fojfe . T.V.p.I. 164. e feg. era vi

cino all'Illirico. T.V.p.I. J 64.

Fortunato Pretefeifmatico intru

fo nella Sede di Cartagine con

tro S. Cipriano . TAll.338.fpe-

difee Legati a S. Cornelio Rom.

Pont, per l'approvazione della

fua elezione , ma non fon rice

vuti . T.III. 339. fuo feifmain

qual modo efiiuto. ivi .

Fatino primo Vefcovo di Beneven

to ordinato da S. 'Pietro . T.III.

2 5; 2.

S.FotinoVefcovo diLione non fu il

primo Vefcov* di Francia .T.IV.

175. e fegg. in fuo tempo era

no nelle Gallie altri Vefcovi^:

ivi .

F0zio intrufo nella Sede di CP.

T.V. p.I. 1 o. è origine della divi

sone della Cbiefa Greca dalla

Latina . ivi . contrafia al Rom.

Pont, il diritto Patriarcale fo-

pra la Bulgaria . T.V. p.I. 59.

cenfura la dottrina dellaCbiefa

Romana, ivi. difeacciato dal

Trono Cofiantinopolìtano . T.V.

p.I.6o. nuovamente intrufo nel

la mede/ima Sedia . T. V. p.I. 64.

fpedifee Legati al Rom. Pont.

T.V. p.I. 65-. da quefio confer

matali la dignità Patriarcale .

T.V. p.I. 6$. e $ 1 8. condizioni

efpreffe in quefta conferma. T.V.

p.1.6$.faiìjtfka le lettere di Gio

vanni Vili. Rom. Pont, ivi .

giuramento da ejjo efatto da *

Vefcovi Orientali . T. V. p.I.

292. e feg. fe reftituiffe alla

Cbiefa T{om. la Bulgaria . T.V.

p.I. 65-.

Frati-
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Branchi Pagani . Loro antica Se

de . T.V. p.I. 34. entrano nelle

Galile . ivi. Provincie da efft

occupate. W\ . lor paffaggio del

Reno incerto quando feguiffe .

ivi . principio del loro Regno

nelle Gallie incerto, ivi. am-

fliazione del loro Regno . T.V.

p.I.» ^.ekg.devaftano la Cbiefa

di Vienna. T.V. p.L 472. loro

abufo delle cofe fagre . ivi .

Frati Minori obbligati alla po~

vertà in comune . T.IV. 543. in

vigor di qual voto abbiano que-

fla obbligazione . ivi .

Freveto , Carlo, allegato da Gian-

none , Scrittore iniquo contro

r autorità della Cbiefa. T.V,

p.II. 557.

Frontino . Nella diluì Opera ag

giunto il nome di Provincia per

rapporti all' Italia . T.IV. 243.

Frotario Vefcovo di Bourdeaux

tenta trasferirfi alla Cbiefa di

Bourges . T.V. p. 1. 4.06.dal Con

cilio di Pontigny negatali que

lla traslazione . ivi. motivo dì

quefìa ripulfa del Concilio fe

condo il Tommaftno . T. V. p.I.

4o%.que/lo motivo ditnolrafi in-

folfiftentei T.V.p.I.408. e feg.

ottiene quejla traslazione dal

Rovi. Pont, ed in qual forma .

T. V. p.I. 407. accufato fopra

quefìa traslazione nel Concilio

di Troyet . T.V. 0.1.413. ingiun

tali dal Rom.Font. la comparfa

al detto Concilio . T.V. p.I.414.

re/la nella Cbiefa di Bourges .

T.V. p.I. 4 1 j. foffre nuove mo

le/Ile . ivi .

S. Frumenzio Apoflolo degl' Etio

pi pajfa in Etiopia nel principio

del iv. fecolo , e non vi trova

Crifìiani. T. IH. 193. ftjìudia

introdurre in queiPopoli la Re-

ligion Cri[liana . ivi . torna in

Egitto', è ordinato Vefcovo da

S. Atanafio e rimandato in-*

Etiopia, ivi . è il primo Vefco

vo ordinato dal Patriarca Alef-

fandrino pe' Crifìiani Etìopi .

ivi . in qual tempo promoffo al

Vefcovato . T.III. 194. e kg.fu

Vefcovo di Cbaxumo Metropoli

dell'Etiopia. T.III. 194. non

potè portar" dall' Egitto la tra

dizione del folo Patriarcafen-

za Vefcovi nelle molte Città di

quella Regione . T.III. 195;.

Fulctne Vefcovo di Rems lagna-

fi appi II Rom. Pont, per la con

cezione del Pallio a i femplici

Vefcovi ; e per qual cagione .

T.V. p.I. 260. difende Frotario

Vefcovo di Bourges . T. V. p. I.

4'f*

Fulcone eletto Vefcovo di Parigi.

T.V. p.I. 347. di lui elezione U-

tigiofa; e per qual ragione . T.V.

p.I. 348.

G

GAhriele d\4lbofpine Vefcov»

d' Orliens . Da chi fecondo

luifpediti in Africa gli ordina

tori delfuccejfore di Ceciliano .

T.V.
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T. V p. I. 89. e feg. concede a i

Rom. PP. ne i primi fecali il

diritto delle ordinazioni ve/co*

vili nelle Provincie dijìanti da

Roma . T.V. p.l. 90.

Gabriele Vafquez per qual di'

ritto reputi tenuto il Ve/covo

a non abbandonar la fua Cbie-

fa . T.V. p.I. 454. e feg.

Gajano Euticbiano contende per

la Sede Alejfandrina con Teo

doro fimìlmente Euticbiano .

T.V. p. II. 380. portato dal fa

vor del Popolo, di/cacciato Teo

doro,fifa intronizzare . ivi . da

Teodora Augufia fatto di/cac

ciare > ed efiliar da Alexandria

colle armi di Narjete . ivi .

Galerio §MaJfimiano perfecutore

de iCrifiiani. T.IV. 728. primo

0 permetter Pufo libero della

*T{eHgion Crifìiana . ivi ;

Gallia Jtfarbonefe non comprefa

anticamente tra le altre Gallie

propriamente dette . T. I V. 1 6y.

e feg.

Gallie in quante Diocefi divife in

tempo delf Imperio Romano .

T.IV. 1 60. varie divifioni delle

Galliepropriamente dette.T.ÌV.

1 66. efegg. in qual tempo occU'

fate da i Goti . T. V. p. I. 29.

invafe da altri Barbari . T.V.

p.l. 32. c 34. quando divi/e in

più Regni. T.V. p.I. 121. nell*

amminiftrazione Ecclefìaflica-0

foggette al Patriarcato 'Rom.

prima dell'Imperio di Valenti-

ulano 111. T.V. p.I. lì. e feg.

Vedi Cbiefa Gallicana l

Gallione Proconjolo d'iAcaja per

qual cagione non voiejfe ricever

l'accufe degli Ebrei contro San

Paolo . T.lrì.246.

Gallo lmperadore nemico crudele

de i Crijìiani . T. III. 34$. fua

perfecuzione contro di effi non

diflinta da quella di Decio . ivi.

Garnerio , Giovanni , reputa di

poca fede gli atti di S. Petro

nio . T.IV. s 20. da cbifecondo

lui convocato il Concilio Efefi-

no.Wx. efclude del tutto S.Ce-

lefìino Rom.Pont. da quefìa con

vocazione . ivi . fue ragionifo-

pra di ciò impugnate . T. IV.

520. e fegg. riprende indebita

mente Evagrio . T.IV. 530.

Gaudenzio Vefcovo di Brefcia in

traprende il pellegrinaggio in

Palefiina per vìfttare i fanti

ìuogbi . T.V. p.ll.666. efi porta

in Cappadocia per venerar le

'Reliquie de' SS. Martiri. T.V»

p.II. 669.

Gaza Città di Palefiina . In effa

erano una volta due Vefcovi »

ed in qual modo . T.V.p.l.$9 1.

S. Gelafio 1. Rom. 'Pont, fuccede

a Felice 111. nel Pontificato

Rom. T.V.p.II. 322. approva la

profeffion di Fede mandatali da

Eufemio Coftantinopolitano, ma

non lo ammette alla comunion

delia Sedia Apofiolica percbè

non avea condannato il nome di

Acacio.T.V.p.lI.$22.e 323. non

pretermette alcun ufficio di ri

fletto
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/petto ver/o P lmperadore Atta»

fiafio . T.V. p.II.j if. gravemen

te ammoni/ce il medeftmo in una

faa ietterà a non impacciarfi

negli affari di Religione . T.V.

\)M.H%.fepara dalla comunio

ne della Sedia Apoftolica Doro-

teo Ve/covo di Tejjalonica. T.Vr

p. II. 361. attejla aver S. Pietra

fondate le tré principali Catte*

dre ve/covili . T. III. 120. faa

lettera a i Vefcovi di "Darda

ma . T.IV. 42. in qual qualità

riconofca in quefta lettera il

Vejcovo Coflantipolitano* ivi.

fuo decreto per rapporto a i li

bri in qual anno fatto . T.IV.

441. da chi quefto fuo decreto

riputato /uppofitizio ivi. in offe

non dichiara apocrifi i Canoni

Apofiolìci.T.lV.44 1. e fegg./a/»-

pofto, che tali li dichiariti» qual

fenfo x* intenda . T. IV. 444. e

feg. non/oggettogli Ecclefiafiici

alla gìuri/dizion/ecolare.T.lV.

608.

lS. Gennadio ordinato Ve/covo dì

Cojìantinopoli dopo Anatolia to

glie un abu/o introdotto in quel

la > per cui torre uvea S. Lione

/critto all' ìmperador Marcia-

ito . T.V. p. II. 29 j. celebra un

Concilio contto i fimoniaci .

T.V. p. II. 296./e in quello in-

terveniffero i Legati di S. Lio

ne . ivi.)? affatica appreffo l*Ìm

perador Lione per /ar di/cac

ciar dalla Chie/a Aleffandrina

Ttmoteo Elmo oretico , e /cel-

lerato a/urpatore di quel Tro*.

no . T.V. p.II.j 02.fi oppone per*

ciò a i potenti protettori di co

lui» e ottiene» che di/cacciato

PEluro» fa eletto il nuovo Cat

tolico Pafior e di quella Chie/a .

T.V. p. II. 30$. muore con/ama

di fatuità . ivi . /noi fcritti »

e fuegefia commendate. T.V.

p.II. joj. e 304.

Gente Cornelia /ameglio illufire

nella RepubblicaRomana.1'.IH.

270.fua abitazione in qual par*

te di Romafituata . T.III. 269.

e feg. di lei fepoleri nella via

Àppia.'\v\. da Po/pizio a S.Pie

tro , e le ca/e per gli efercizj

della Religion Criftiana. T.III;

270. Crijìiani celebri di quejla

famiglia . T.III. 269. e feg.

Gentili. Lor diftinzione della pa-

tefià temporale dallafpirìtuale .

T.III. 17. efegg. 2j.efegg. lor

fentimento delPonor dovuto al

la potefiàfacerdotale . T.III. 1 j.

a qualfine indirizzaffero la Re

ligione . T.III. 14. e fegg. e 1 ij,

credevano effervi un'altra vi

ta » ove dajfi il gafiigo » ed il

premio. T.III. ij.efeg. te/limo-

nianzafopra ciò di Difilo Comi*

mico . ivi . lor Religione da chi

rifiorata. T.III. 58. nel lor Sa

cerdozio aveano più gradì.!.III.

258. pèrfuafi che appòìVtfco

vi de i Criftiani unicamente

rifieda la potefià di governar

la Chie/a . T.III. 2o8.e fcg.non

rì/guardaron gli zApofioli il di

R * loro
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loro e/empio nello jlabilir la po~

litìa della Cbiefa . T.III. 239.

tacciavano i Crijliani di molti

delitti. T.III. 293. da ejft in

famata la Religion Crijiiana ;

e per qaal cagione . T.IV. 3 tj.

efclufi dalla cognizione di molti

mijlerj della Cri/liana Religio

ne . T.IV. 427. Principi Gen

tili perfuaji della fomma potè-

fià del Vefcovo Rom.fopra tutti

i Crijliani . T.III. i^i.per qual

cagione perfeguitajfero i Cri

jliani . T.III. 4 1 1. e 42 1. quefti

Principi non aventi gittrifdi-

zione fopra i Crijliani . T.III.

46o.e feg. con qual mezzo da ef-

fi acqui/lata quejla gìurifdizio

ne . T.III. 461. e feg. leggi de i

Principi Gentili contro la Re

ligion Crijiiana da chi dijlrut-

te .T.IV.431.

Gerarchia Ecclejìajlica d' Ordine

nel vecchio Te/lamento di quan

ti gradi compofla . T. III. 158.

Gerarchia Ecclejìajlica d* Ordine

nel nuovo Tejlamento difcende

dalla legge Mofaica , e da divi

na origine . T. IH. 158. e 239.

fin da i tempi apoflolici difiinta

ne i gradi di Vefcovi , Preti ,

e Diaconi . T.fH. 1 87.

Gerarchia Ecclefiaflica di giurif-

diz'one da chi ijlituita. T.III.

1 19. c 2^9. dì lei forma da chi

prefcritta . T. III. 119. da chi

/labilità , e perfezionata quejla

Gerarchia di giuri ('dizione .

T.III. 1 19.5 13$. e feg. non ri-

conofce ilfuo ejfere dalla civìl

difpofizione del Rem. Impero .

T.III. 1 3 7. gradi di quejla Ge

rarchia no» jlabiliti Julia nor

ma della difpoftzion civile dell*,

Imperio da i tempi di Cojlanti-

no Afag.T.IV.9 i.e 21$.grado de

i Patriarchi da chi ijlituito .

T.IV.6. efegg. quejlo grado non

ijlituito falla forma della dif

poftzion civile data all' Imperio

da Cojlantino £Mag. T.IV. 10. e

fegg. grado de i iMetropolitani

• non ijlituito dopo la pace data

alla Chiefa da Cojlantino Mag.

T.IV. 20. e fegg.

Gerardo Van-Ma/lricht Calvini-

Jla . Suofentimento intorno a i

. Canoni òlpojlolìcì . T.IV.47 8.

Ge.rbais fcrive t che S. Flavia-

no ricorrendo a S. Lione Mag.

dopo lafentenza del Sinodo Efe-

fino non fi appellò alla Sedia

apojlolica . T. V. p. II. iiS.fuo

errore intorno a* Canoni pice

ni citati da S. Lione Mag. T.V.

p.II. 2 $6.

Germano Cojlautinopolitano . Sua

defcrìzione del Pallio Greco.

T.V.pJ.192.

Gerdnzìo Vefcovo in Afia depojlo

da S.Giovan Grifojlomo, fefof-

fe flato Diacono di S. Ambro

gio . T.V. p.II. 5:3.

Geronzio Vefcovo di Gerufalem-

me ordinato dagli Euticbiani in

luogo d'AnaflafioCattolico.T,V;

p.II. 308.

Gerttfalemme diflratta da Tito,

e poi
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e poi da ^Adriano del tutto mu

tata , e fatta Colonia . T. V.

p. II. 11. no» confederata come

^Metropoli nella civil dijpoft-

. zio» dell' Imperio . ivi. perchè

non deftinata per Sede di S.Pie

tro . T. V.p. II. 12. e 1$. Vedi

Ve/covi di Gerufalemme .

Giannone.

Suoi errori contenuti nel primo

libro > dove tratta della Poli eia

dcllaChiefa dal Tuo nafei-

mento fino a Coftan-

tino Magno .

Errori intorno al principio, e all'o.

rigine delle due potefià , del Sa*

cerdozio , e dell'Imperio.

Afferma,che sì lafpiritual potefià*

Come la temporale dijeendono

egualmente da Dio foto come

unico lor principio . T. III. 5. e

1 4.700 parlare intorno alle per

tinenze di quejie due potefià ri

pieno difentenze erronee. T.III.

1 2. coflituifee le medejtme pote

fià fovrane in loro fpecie , e ro*

talmente indipendenti . T. III.

4$. 46". e 1 12.

Errori intorno al fine, e all' in

dirizzo di quelle due potefià .

Gentilifecondo lui confondevano

la potefià del Sacerdozio colla

potefià dell'Imperio * e indiriz

zavano la Religione alla con-

fervazione dello Stato . T. III.

14. e feg. deliberazioni in ma

teria dì Religione fecondo lui

da i Roman-i Gentili riporta-

vanfi a i Magi/Irati . T. III. 14.

injegna , che la Retigicn Cri-

fìiana non riguarda per modo

alcuno il ben dello Stùto .T. III.

27. nega alla potefià jpirituale

l'ufo indiretto della Jpada ma

teriale . T.III. 28. e $ x.fembra*

. che voglia cojìituir la Chiefa

invi/ibi/e. T.III. 32. confonde

ne' Principi la fignorìa pubblica

colla privata . T. III. 79. cofli

tuifee i Principi fluori affatati

di i faddìti . T.III. oy. afferma*

che la potefià temporalefopra i

fudditi è paffuta ne* Principi

in diritto di proprietà , e di fi-

gnorta fopra di quelli . T.III.94.

Errori intorno all'Efterior Po

li tìa della Chiefa in genere .

Sottomette il Sacerdozio . e tutta

l'efierior politi» della Chiefa

nelle cofe temporali alla polttìa

dell' Imperio ; abufandofi di un

paffo dì S. Ottato Milevitano .'

T.III. 56. e feg. fi abufa full* /•

fteffo argomento dì alcuni paffi

dì S. Bernardo , e di S. Giovati

S. Grifofiomo . T.III. 6 1 . e 6$. e

malamente allega un tefio di

■ S.Gregorio Mag.J.111.6$.mala

mente adduce full* ìfìeffo propo-

ftto la divina Scrittura . T. III.

- 1 q3 . e feg. nega alla Chiefa, ne*,

primi tre fecoli ogni efter'tor po

litia . T.III. li 8. e 304. gli

Apofloli fecondo lui fìabilirono

la politìa della Chiefa ad imi

tazione* efalla norma delle Si

nagoghe Giudaiche . T.III. 244.

R 2 e ciò
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è eìb perchì le Sinagoghe non

aveano giuri/dizione . T. Ili;

34$.fuo parlare ingiurio/o agi'

*Apofìoli . T.III. 247. e feg. mo-

Jlra di credere , che ne* primi

fecolifojfetA^iftocratica la poli*

tìa della Cbiefafenza rapporto

ad uno , cbe ftjfc Capo di ejfa .

T.III.3 H>fua contraddizione in

ordine alla politia della Cbiefa

da effo{labilità . T.III. 401. de-,

ferivo lo sforzo de'PrincipiGen.

fili di annientar la Religion

Cri/liana per far credere , cbe

rte'primifecoli non fipotè penfa-

re a jìabilire alcuna efterior po

lita della Cbiefa . T. III. 294.

e 354-

Errori intorno all' iftituzione de*

Vefcovi ; e della lor maggioran

za Copra i femplici Preti.

fft.puta il Vefcovato di umana ifti

tuzione . T.III. 151. e feg. fi

abufa di un paffo di S.Girolamo

/opra l' iftituzione de' Vefcovi »

e della lor maggioranzafopra i

Pretini T.III. e Teg. Vefco

vi iftituirifecondo lui dopofon-

datat e propagata la Cbiefa, per

fola motivo di ovvviare alle di-

fcordie . T. III. 151. e 159. al

tera ilfentimento di S. Girola

mo fu quefto propojito . T. III.'

Ii6y.fua contraddizione circa

ia maggioranza de' Vefcovi fo

pra i Preti . T.III. \72.fuofen

timento circa l' iftituzione , e la

maggioranza de' Vefcovifopra i

frctifi accofta allafentettza di

Calvino. T.III. 174: maggio

ranza de' Vefcovi fopra i Pre

ti non importava fecondo- lui

cbe una femplice prefidenza fo

pra i medefimi 'Preti .T.III.228.

c feg. afferifce > cbe ne' primi

tempi molte Cbiefe erano gover

nate da ifoli Preti . T. III.2 $0.

attribuifce al Presbiterio nom-

meno cbe al Vefcovo il gover

no della Cbiefa . T.III. 236".

fua faifa fpoftzione circa il no

me, e l' ufficio di Vefcovo .T.III.

436". e 447.

Errori intorno all' elezioni de

Vefcovi ne' primi fecoli .

Afferifce , cbe il popolo proponeva

le perfone , cbe de/ìderava > che-

fi eleggejfero ; e cbe alcune vol

te avea maggior parte del Cle

ro nell' elezioni vefcovili , e fi

avanzavafolo ad eleggere.LUI.

42 o.

Errori circa la poteftà fpirituale

de'Vefcovi nell' ufo.delle chiavi.

Confonde la cenfura Ecclejiaftica

colla fraterna correzione .T.III.

42 y. torce in pejfimofenfo le pa

role di Criftofopra il precetto

dellafraterna correzione .T.III.

425. feg. non dìftingue il pecca

tofegreto dal pubblico . T. IH.

427. vuole t cbe la denuncia

degl'Eretici , e degl'altri delin-i

quenti Criftianififacejfe dinan

zi a tutti ifedeli . T.III. 43 o. e

che infieme dal Vefcovo , da i

Preti, e dai Laicifedelififico-

municaffe il delinquente . T.III.

432.
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iti'a bbiìa Chiesa 4 1$}

4j 2./comunica disenfi cettfura

fecondo lui perchè altro no»

importava » che una nota efte-

rior d'ignominia , che dall'ufo

'de' Rem» Gentili di correggere

i costumi colle note cenforiti

trasferirono i Crijliani nella

Cbiefa. T.IIf.4j7.

Errori intorno alla Gerarchia

Ecclefialìica ne* primi tre

fecoli della Chiefa .

'Jtfon cono/ce ne*primifecoli altri

gradi di Gerarchia Ecclefiajìi.

ca } che di Vefcovi » Preti , e

Diaconi. T. III. $6i. non co-

nojce in quefti primi tempi al

cuna Gerarchia di giurifdizio-

ne . T. III. 362. afferifce > che

in quefti tempi non erano ancora

ijìituiti i Metropolitani . T.III.

4jo.

Errori circa l' autorità > e po»

teftà della Chiefa di far rego

lamenti , e Cationi per lo

fuo efterior reggimento.

lAfferifcc , che la Chiefa ne'pri

mi tempi non ebbe altri regola

menti , che quelli > che conte-

ttevanfi nelle divine Scritture ►

T.IN.40J. affomiglia la Cbiefa*

riguardo alla poteftà di far re»

gelamenti » agi* antichi Colle

gi di artefici , e di opera] , a*

quali era permefo difar patti ,

e regolamentifopra gli affociati,

purché non guaftaffero le pub

bliche leggi . T.III. 410. taccia

la Cbiefa , e i Rom. Pont* d'i»-

traprendimento•» e di difordine

contro ogni regola di buon go

vernai per aver coftituito un al-

troCorpo di diritto canonico di

pinto dalCorpo del diritto civi-\

le. T.III.409. moftra di fentire >

che la Cbiefa debba effer fiotto-

mefifia alle leggi civili . T. IH.

417.

Errori intorno alla poteftà della

Chiefa di giudicar delle caufe

de* Cherici » e de* Laici .

Nega apertamente alla Cbiefa

ne*primi tempi ogni poteftà di

vera giurifdizione nel compi

mento , che prendeva delle catu

fe Ecclefiafticbe . T.III. 465.

vuolex che i Prelati della Cbie

fa ne' primi fecoli conofeeffero

delle caufe de'Pede/i non come

Giudici t ma come Arbitri * e

come amichevoli compofitori .

T.III. 4$$. fua palpabile con

traddizione fopra dì ciò . ivi .'

Errori intorno a i beni delle

Chiefe ne' primi tre fecoli .

Reputa j che le decime ne'primi

tempi fojfero pure etemofine .

T.III. 522. attribuire a Papa

Simplicio la diftribuzione de*

frutti delle Chiefe in piti por

zioni, quafi che quefta diftribu

zione non fi faceffe ancora ne*

primi fecoli .T.III. $37.

Errori circa altre materie fpet-

tanti alla Religton Crifliana >

ed alla propagazione di offa.

-Afferifce aver Dìo approvato nel

la Repubblica Giudaica il co

fiume
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flu/me de'Getitìli intorno a' Mi-

ttijiri della Religione . T. HI.

£28. narra come favole le fon

dazioni delle Cbiefe , chefi affe-

ri/cono fatte nel Ttygno di Na

poli da i SS. Apoftoli Pietro > e

Paolo . T.III. 286.foJìieue> che

la Città di Napoli nel princi

pio del v. fecola profeffavq-pub-

blicamente la falja Religion

de' Gentili . T.III. 356. e feg.

moftra dì riputar favola le due

venute di S. Pietro in Roma .

T.III. 557. Jembra > che egli

fenta con Calvino circa il Ve-

/covato Romano di S. Pietro .

TJII. 2S6,

Sue maffime ingiuriofe alla Chiefa,

ed agli Ecclefiaftici .

Suo difcorfo/opra le perfecuzioni

moffe da* Principi Gentili con

tro la Religion Criftiana tende

agiufìificar l'odio di quelli con

tro la Cbiefa . T.III. 354.7?ftu-

dia rendere odio/a a'Principi la

poteftà della Cbiefa , attribuen

do ad effa la rovina , c il cadi

mento dell' Imperio . T.III. 42 r.

afferma effer flati pììt clementi

i Princìpi Gentili contro i Cri-

fliani riputati nemici dell' im

perio , cbe gli Ecclefiaftici con

tro i ^Maomettani > e contro *

Crifìiani imputati d'erefia , tac

ciando di crudeltà il Tribunal

dell' lnquifizione . T.III. 298.

Afferma > cbe gì* Ecclefiaftici

dopo i tempi di Coftantino Ma

gno corruppero , e deformarono

la Chiefa . T.III. 594.

Suoi abbagli notabili .

Chiama Meroe Città d' Egitto .

T.III. 22J. dice che SMeroe era-

governata da ifoli Preti, attri

buendo falfamente quefto detto

a S.Atanafio. T.III. 234. crede >

cbe Simmaco Prefetto di Roma

chiamando Napoli Città reli-

giofa così la cbiamaffe perche)

foffe addetta al culto degl'Idoli,

T.III. 358. teffe la ferie de'Ve-

feovi Napoletani,valendofi a'un

Catalogo depravato . T.IH.289.

e feg. afferma , che i Criftiani

prima del gran Coftantino non

ebbero pubblici Templi . T.III.

539. Conci Ij celebrati dalla

Cbiefa ne' primi tempi da lui

pretermefit . T.III. 404.

Giannone

Suoi errori contenuti ne] fecondo

libro , dove tratta della Politi»

della Chiefa da Coftantino Ma

gno fino a Valeri tiniano III.

Errori intorno alla politìa Eccle-

fiaftica per riguardo alla Gerar

chia de' Patriarchi , de* Metro

politani » de' Primati , e degl*

.Arcivefcovi .

Softiene, che laPolitìa della Cbie.

fa riguardo a i Patriarchi, agi'

Efarcbi , ed a' ^Metropolitani

fia fiata ftabilitafalla formai

della civil difpofizìone data da

Coftantino Magno all' Imperi»

dopo la pace da lui data alla

Cbiefa .
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Chìefa. T.IV. 90. 98. io 8. 1 1 7.

137. 145. e 160.

Errori intorno all'origine » imi

tazione > e al numero

de' Patriarchi .

Ripete V origine de' Patriarchi

dallofplendore delle principali

Città dell' Imperio > e dalla ci-

vii difpofizione data da Costan

tino al medefimo . T.IV. y. e 10.

moltiplica il numero de' Pa

triarchi , e degl'Efarchi per di-

tnojìrare , che la lor dignità fa

introdotta afeconda della civil

difpofìzion dell' lmptrio nelle

Città , che erano Capi delle in

tere Dioceji . T.IV. $5;. e 118.

defame la dignità , e l'ampiez

za dell' autorità del Patriarca

tAleffandrino dalla grandezza

della Città d% Alexandria , e

dall' ejfer fiata quefta principa

le civil Metropoli di tutto

l'Egitto . T.IV. 12 1.afferma non

effer flato iflituito in quefli

tempi alcun Efarca nelle Gal-

He » perchè in quelle Provincie

non1»' era una Città così prin

cipale , che foffe Capo di tutte

fecondo la civil difpoftzioncJ*

dell'Imperio .T.IV. 160. e i8u

riflringe i limiti dell' antico

Patriarcato Romano > 0 del Ve- •

fcoi 0 di Roma allefole Provin

cie Suburbìcarie . T.IV. 240. e

feg. Provincie Suburbìcariefe

condo lui erano le dieci Pro

vincie d'Italia , che ubbidiva

no al Vicario di Roma . T.IV.

24 t ^confonde il dirittometro-

politico del Rom. Pont, col di

ritto Patriatcbho > e i limiti » "

dì quello co' i imiti di queflo .

T. IV. ej?. e kg.foftiene, che'

fino a Valentiniano III. l' auto

rità immediata del Rom. Pont,

come Patriarca non fi ftendeva

oltre le Provincie Suburbìca

rie . T,IV. 276. e 286. ma che

dopo quefli tempi i Rom. Pont,

di mano in mano fottomettendo

ora una Diocefiy ora un' altra ,

confeguirono il 'Patriarcato di

tutto l' Occidente . T. IV. 277.

e feg. approva l' opinione di

Claudio Salmafio Proteftante

circa il tempo , in cui fu dato

al Vejcovo di T{pma il titolo dì

Patriarca . T.IV. 291.

Errori intorno all' origine >

e all' iftituzione de'

Metropolitani .

Riferìfce al iv.fecolo /' iflituzione

de i Metropolitani , e ne ripete

P origine dalla civil difpofizio-

ne data da Coftantino Mag.all*

Imperio > e dalle Città Metro

poli cojìituite nelle Provincie

di effe . T.I V. 16. e 98. afferìfee,

che l' Ecclefiajìica dìfpoftzione

de'Metropolitani Jta così necef,

fariamente fondata falla civtl

difpofizione dell' Imperio > che

variandoft quella per la poteflà

dc"Prìncipi debba ancor quefla

variarfi. T.IV. 98. e feg.

Errori
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Errori intorno all' rftituzioa

de' Primati > e degli

Arcivefcovi.

Falfamente afferma , che dopo è

tempi di Valentittiano ìli. nac

que conteja tra il Vefcovo d'Ar

iel , e quel dì Narbotja per

ragion del Primato . T.IV. 1 8?.

e feg. e che fimilmente tra i

Ve/covi Bituricenfe » e Burde-

galettfe fi accendere contejafo»

fra il Primato . T.IV. 195. af

férifce, che alcuni Ve/covi nel

le Gallie e nella Spagna con-

feguiffero il titolo di Primati

per efferfi arrogati molteprero

gativefopragli altri Metropoli

tani di quelle Dioceft. T. IV.

1 96\e 2071afferma affolutamen-

te * che il nome di Arcivefcovo

dapprima non fu nome di pote

rà > ma dì/empiice onore . T.IV.

116.

[Abbagli intorno alla ci vii difpofi-

zione del Romano Imperio cir

ca la di vifion delle Diocefi » e

delle Provincie per rapporto

'alla difpofìzion della Chiefa in

torno alle Provincie * ed alle

Metropoli Ecclefiaftiche •

Abbaglio rirca la divifion cimile

delle Provincie nella Dioceft di

'Egitto . T. IV. 1 24. « feg. e àr

ia la corrifpondenza da lui of

ferita delle ^Metropoli Eccle

fiaftiche colle civili della mede-

ftma Diocefi . T. IV. 126. e feg.

altro abbaglio intorno olla di'

vifione delle Provincie dell»

Dtocejì sAfiana fecondo la civif

dijpojtzione . T.IV. ilo. e feg.

e intorno alla corrijpondeuz»

delle Metropoli Ecclefiaftiche^

colle civili della fteffa Dioceft .

T.IV. 13 2; e feg. altro abbaglia

fopra la divifione delle Provin

cie dell' illirico tanto nella ci

vile amminiftrazione > quanta

nell' Ecclefiaftica . T.IV. 146.

e feg. e 155. e kg. altra abba

glio nell' attribuire ad Adria

no bnp. la divifione d' Italia in

XVII. Provincie nella civìl di-

fpofizionc* T. IV. 220. e feg. e

nel riputare » che a ciafchedu-

na di effe foffero prepofli 0 un

Confolare , 0 un Correttori , 0

un Prefiede • T. IV. 224. e feg.

Errori intorno alla poteftà

legislativa , e giudicativa

della Chiefa .

Concede alla Chiefa la poteftà

di ftabilir Canoni di dìfcipli-

na ; ma vuole , che quefleu»

fino a Valentittiano III. foffe

fottopofta all'autorità de' Prin

cipi* cofichè poteffero emendar-

la »< correggerla . T. IV. 3 88. e

397. e feg. fottomette alla po

teftà de'Principi i Canoni della

Chiefa > volendo » che i regola-

• menti de' Canoni abbiano vi

gorefoi'amente dalle Coftitazio

ni de' Principi . T. IV. 40j. e

501. attribuifee alla poteftà

de' Principi /' autorità di con

vocare iGe neralì Coccilj.T.lV.
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50 1. itjfegna , cbe i Canonifat

ti ne' Generali Conciij nel v.

fecolo non aveano forza di ob

bligare all' offervanza di ejfi*

fe non erano confermati dall'

autorità de' Principi . T. IV.

541.e feg.fofiiene , che la Chie-

la nel iv. e v.fecolo non avecu»

alcuna 'vera , e propria giurif-

dizione efieriore > ni potejià di

vero coftringimento . T.IV.5yi.

nega , che la Cbiefa ne* dettife

cali aveffe quella giurifdizio-

ne t e quel Foro , che oggi tie-

tie . T.IV. 581.efeg.e678.y0-

fiiene , cbe in que' tempi non

avea Territorio. T.IV. 680. e

7 \o.fuaflrana interpetrazione

del Territorio . T.IV.68o.e feg.

afferifce fpuria la legge di Co-

flantino Mag. ad Ablaviofopra

il Foro Ecclefiafiico . T.IV.7 10.

e feg. non potea la Chiefa fe

condo lui impor pene corporal

mente afflittive contro gli Ec-

clefiaftici delinquenti , ma que-

fle doveano imporft da i SMagi-

/irati laici . T. IV. 678. calun

nia Bonifacio Vili. R. P. come

inventore del Foro » e del Ter

ritorio Ecclefiafiico . T.IV. 684.

Errori intorno all'origine,

e alprogreflb del diritto

Canonico •

lnfegna , cbefebbene ne i primi

tre fecali furon fatti alcuni

Canoni ; qaefii nulladimeno fi

fon perduti: e che non abbiamo

altri Canoni finceri > cbe quel

li > cbefuronfatti neliv.feco'

lo dopo lapace data da Cofian-

tino mag. alla Cbiefa. T.IV.

ùfiùf.fua contraddizione inque-

fio particolare . T.IV. 436. non

conofce alcune fincere Decre

tali de' Romani Pontefici prima

di Siricio. T.IV.450. primo Co

dice , 0 Raccolta de' Canoni

fatta fecondo lui verfo la fine

del iv. fecolo da Stefano J/efco

vo d' Efefo , contenente i Cano

ni de' Conciij celebrati in-*

Oriente . T.IV. 472. attribui

re a quefia Raccolta il titolo

di Codice della Cbiefa unìver-

fale . T. IV. 474. e vuole > cbe

la Cbiefa Latinafino a J/alen-

tinianolll. non con ofc effe altri

Canoni t cbe quelli , eh' eran

raccolti in quefio Codice . T.IV.

496. aferive a Teodoreto Ve-

feovo di Ciro l'aggiunta de'Ca»

noni fatta al greco Codice di

Stefano d' Efefo . T. IV. 496.

calunnia la ragion canonica ,

come fe per effa la Chiefa , e i

Rom. PP. aveffero fiottoni effe,

e abbattute le leggi civili.

T.IV. 431.

Errori intorno ali* eferzion de'

Cherici dal Foro de' Laici .

Sofiiene, cbe gli Ecclefiafiìci »a

riferva della difcìplina riguar

dante il lor minifierio, in tutti

gli altri affari efieriori ubbidi

vano in que'tempi a' Magifirati

laici , ed offervovano le leggi

civili , T.IV. 426, afferma , cbe

S in
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in que' medefimifecoli fattigli

Eccie/ìajiici dal maffimo fino al

minimo , tanto nelle caufe cri

minali s quanto nelle caufe ci

bili , venivano giudicati da i

Magiftratifecolari . T.V. 6oj .

fentenze. de' Padri da lui male

interpetrate in quefto propofi-

to • T.IV. 606. efeg. efempli da

lui addotti in prova di quefta

fua opinione . T. IV. 6o$. 610.

622.6j7.641. 645.6 650.fimo-

Jìrano contrarj alfuo intento .

T.IV. 608. e fegg.e 657. e fegg.

afferifce , che i Vefcovi d' Ita

lia rìcorfero agi' Imperadori >

acciocché prendejjero a gia~

dicar Damafo da loro accufato

di grave delitto . T.IV.6* r. af

ferma, che tutti gli Ecclefiafti-

cifino a Valentiniano Uh nelle

caufe civili eran giudicati da i

SM'gifirati laici . T. IV. 659.

leggi de' Principi da lui mala

mente allegate in queflo propo-

fito . T. IV. 664. e kgg.fuafal-

fa fpofizione deUa legge dì

Valentiniano della libertà de'

iberici da i giudizj de* Tribu

nali laici .T.IV. 666.

Irrori intorno alla poteflà della

Chisfa fopra gli acquifti 1 e la

difpofizione d' beni temporali

ad uffa donatii o lafciati .

'Sofiiene , che le Chiefe ne' primi

fecoli, come Collegj reputati il

leciti, non poteano confeguir

per teftamento alcuna forta di

beni temporali » e folamentc

acqui/lavano qualche cofa per

tolleranza , 0 per connivenza

de' Principi . T.IV. 722. non

cominciò la Chiefa ad acquiflar

leni fecondo lui fino al gran

Coftantino . ivi . fua contrad

dizionefopra di ciò . T.IV. 725*.

'Biafima la libertà di Coftanti

no Mag. verfo le Chiefe . T.IV.

71 7. taccia d' avarizia gli Ec-

clefiaftici de'primifecoli . T.IV.

739. e y^g.fiabufa di un puffo

di S. Giovan Grifoftomo contro

le ricchezze delle Cbiefe. T.IV.

76$. efeg. attribuìfce alla po

teflà de' Principi il regolare

per loro diritto , e l' impedir

gl' acquifti delleCbiefe . T.IV.

777. Editti de' "Principi da lui

addotti, 0 malamente da effo in-

terpetratì , 0 apertamente mal*

vag] . T.IV. 784. 788.796.799.

e 80$.fuoi falfi argomenti per

impedir gf acquifti delle Chie

fe . T.IV. 820.

Errori intorno all' origine , c al

progreffb del Monachifmo .

1{ipete l' origine del Monachifmo

del iv.fecola dopo la pace data

da Coftantino Mag. alla Chie

fa > e ne afcrive la cagione alla

rilajfatezza de' Criftiani . T.IV.

29 J. affer'fce , cbei Terapeuti

non erano nè Monaci , ni Cri

ftiani, ma GcMEfitfi.TJV.297.

attribuire i difetti de'falfi Mo

naci Sarabaiti a vizio comune

de'Monaci Solitarj . T.IV. j 1

e 318.
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e 3 1 8. fofiiene , che prima di

S. Benedetto i Monaci Cenobi-

ti o non aveano Monajierj in

Italia , o erano radifiìmi , e di

nejfun conto . T.1V.J2J. riferi-

fce a S. Benedetto nelprincipio

del yufecola l' introduzione de*

Monaci Cenobiti in Italia .

T.IV.JSJ. vuole , che il Mona*

chifmo dall' Oriente pajfajfe in

Occidente ver/o la fine del iv.

/ecolo . T.IV. j 42.fuo errore in

torno a i voti folenni de' Men

dicanti . T.IV.342. e feg. afferi-

fce , che i UMonaci quando fi

cominciarono a fentire in~*

Oriente non erano , che uomi-

del fecolo fenza carattere > e

fenza grado . T.IV. 346. attri

buire f esenzione de' Monaci ,

e degl'Ordini Heligiofi ad un*

arte de' 7{om. PP. per ingran

dire la loro autorità,je per tirar

ricchezze alla Corte di Roma .

T. 1 V. 3 62. e feg. pone in dubbio

gl* atti del Concilio Romano in

favore dell' efenzioni de' Mena

ci tenutofotta S.Gregorio Magi

T.IV. 174.

GlANNONE.

Suoi errori $ ed abbagli contenu

ti nel libro ili. dove tratta

delPefterior polirla della Chie-

fa da Valentiniano III. fino a

Giuftino II. e fuoi malvagj di-

fegni . Errori > e pravi difegni

contro la politi» della Chiefa

in genere ,

Effendo fuo intento , che la po-

litìa della Chiefa fiegua ne-

ceffariamente lo flato della po

litìa civile, adduce le variazio

ni accadute nell' Imperio dopo

i tempi di Valentiniano 111. per

dinotare , che fi variò ancora la

politìa della Chiefa . T.V.p.F.

7. afcrive quefia variazione all'

ambizione de' Vtfcovi delle,

prime Sedie dopo t tempi di Va

lentiniano 111. comprendendo

tra i Vefcovi ambìziop il Hot»*

Pont. T. V. p. I. 8. attribuirci

l'ijtituzione del Patriarcato di

Cojlantinopoli ad una necejfa-

ria confeguenza , che la politìa

della Chiefa debba feguir la

politìa deli'Imperio.T.V .p . 1 1 . 2 o.'

Errori , ed aflerzioni ingiuriofe

contro l'autorità e la poteftà

de' Romani Pontefici .

Confefjando il 'Primato del Rotnl

Pont, e tacendo i diritti di que-

fio Primato , moftra di non am

mettere in lui altroPrimato,cbe

quello di femplice onore . T. V.

p. I. 12. afcrive aIT ambizione

nommeno de' Vefcovi di Roma,

che de' Vefcovi di Cofiontinopo-

li V ìmplacabìl difcordìa tra la

Chiefa Greca, e la Latina .T.V.

p.I. 9. par agone ingiuriofo , che

egli fa tra i Vefcovi di Roma e

i Vefcovi di Cofiantinopoli nel

gareggiarefra loro per ingran

dir ciafcheduni ì diritti delle

loro Sedie . T. V. p. IL 4. e. 5.

affermai che prima di Valenti
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ninno Uhi*ordinaria poteflà del

Rom. Pont, non fi(tendeva oltre

le Provincie Suburbicarie.T.V,

p.I. 1 3.nega al Rom.Pont.in vi

gore de' Canoni Niceniil dirit

to patriarcale, 0 e/arcale nel iv.

fecolo/opra leProvincie Subur-

bicarie fottopoflefecondo lui ali*

immediata autorità di effo.T.V.

p.I. ijj. e 148. afferma, che

nel iv. fecolo il Vefcovo di Mi

lano era Efarca d' Italia fopra

le 'Provincie foggette al Vica

rio d' Italia nella civil difpofi-

zione. T.V. p.I. 147. e feg. vuo

le , che nel iv.fecolo l' ordina

zione del Vefcovo di Milano non

appartenere al Rom. Pont.T.V.

p.I. 148. afferma , che i Rom.

PP.dopo i tempi di Valentinia-

no III. fottomettendo alla loro

autorità di mano in mano le al'

tre Provincie d'Occidente, con-

feguirono col corfo degli anni il

Patriarcato Occidentale . T. V.

p.I. 14. e che per mezzo de' loro

V'carj, che mandarono nell'Il

lirico ,fottopofero prima quelli

Diocefi alla loro poteflà . T. V".

p.I. 17. e poi li medefimi V'tcarj

fìefero in altre 'Diocefi la loro

autorità dopo i tempi diValen-

tiniano ///.T.V.p.1. 17. ig.e feg.

afcrive a fin dio di propagare l»

loro autorità patriarcale la fol-

lecitudine de' Rom. Pont, di

mandar Prelati algoverno del

le Nazioni novellamente con*

vertitc allafede . T.ty p.I. 50.

fofliene,cbe nelfecolo ix.proccu-

rarono fottoporre alla lor pote

flà la Bulgaria . T.V. p.I. $9.

e feg. afferifce , che ì Ternani

Pontefici fi arrogarono il diritto

fopra le ordinazioni de' Metro

politani per mezzo del Pallio ,

che effi dovean ricevere per po

ter* efercitar lefunzioni ve/co

vili . T.V. p.I. f 75. e che per ef-

tendere la loro autorità pa

triarcale fi ufurparono molti al

tri dirittifopra i Metropolitani

d'Occidente. T.V. p.I. 175.e feg.

fuo pravo conftglio nell'offerire,

che i Papi trufferò a fe le ordi

nazioni de' Metropolitani per

la concezione del Pallio .T.V.

p.I. 189. 2 19. e 226. afcrive a

nuovo ritrovamento de' Papi

perfoggettare i Vefcovi alla lor

poteflà il giuramento difedeltà,

che debbon quejli prejlare al

Rom. Pont, nella loro ordina

zione . T.V. p.l.26^.fuo equivo

co , e improprio parlarefopra le

devoluzioni alla Sedia Apojìoli-

ca delle appellazioni , che fe

condo lui s' interponevano al

Metropolitano per le controver-

fte dell' elezioni . T.V. p I. g 14.

fuo ingiufìo richiamo contro i

Papi, perchè riferbarono al loro

giudìzio l' ammettere le rinun-

cie , e le cefftoni de" Vefcovati .

T.V. p.I. 476. Reputa arroga

ta da i Romani Pontefici alla

loro autorità la facoltà di con

ceder le Ctadiutorìe collafutu

ra
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ra fucceffione « T.V. p.I. 487. ed

ufurpato da loro il diritto di

confermar l' elezioni di tutti i

Ve/covi . T.V. p.I. j 14.

Altri errori contro la dignità ,

e l'autorità de' Romani

Pontefici .

fiofliene, che apparteneva a ìPrin-

cipi il regolar l'elezioni de1

Rom. Pont. T.V. p.II.4^8. 462.

e 47 1. fottopone i Rom. Pont,

al giudizio de' Principi laici; '

offerendo , che quejìi riceveva

no le accufe contro di quegli 5 e

giudicavano le loro caufe . T.V.

p. H. adduce le barbare

violenze de' Regi Goti Ariani

contro fantifftmi Vefcovi Tifi-

mani come argomenti della pote

fìà , che aveauo i Principi di

comandare a i Papi come a loro

fudditi. T.V.p. II. 614. giujìh

fica la prigionia , e la storte da

ta da Teodorico a S.Giovanni 1.

Papa,afcrivendola a colpa della

mala condotta di quel Pontefice

ttelP affare commeffoli da Teo

dorico . T. V. p. II. 616. taccia

S. Lione Mag. d'ufurpata auto

rità per aver proibiti , e fatti

brugiare i libri degl' Eretici .

T.V. p. II. 6^7. e feg. non attri

buire maggior vigere alle De

cretali de' Rom. Pont, aggiunte

da Dionijìo alla Raccolta de'

Canoni , che alle lettere di al

cuni Vefcovi Orientali aggiun

te da i Grecoli alle loro private

Raccolte . T. V. p. II. $8g.fue

maligne narrazioni , e maf-

ficci anacronifmi fopra l'ejìlio dì

S.Silverio r e l'ordinazione di

Vigilio Papa . T.V. p.II. $ 88.

Errori intorno all' elezioni de'

Sommi Pontefici , e de'Vefcovr,

e intorno alla vocazione

de'Miniftri .

Afferma , che apparteneva alla

potefìà de' Principi il regolar

l'elezioni del Papa , e de' Ve

fcovi . T. V. p.II. 458. fonda

l'autorità de' Principi digiu

dicar dell' elezione del Rom.

Pont.fulla condotta , che ten

nero Onorio Imperadore nello

feifma di Eulalio contro Boni

facio , e il Re Teodorico nello

feifma di Lorenzo contro Sim

maco . T.V. p.II. 462. dall'aver*

i "Principi feguiti i Canoni

nel proibir laftmonìa nell'ele

zioni vefcovili aferive a diritto

della lor potefìà il regolare l*

elezione del Sommo Pontefice »

e di tutti i Vefcovi . T.V. p.II.

470. fua pefftma interpetrazio

ne dell'editto di Atalarico con

tro l' elezioni fìmoniache . T.V.

p.II. 473. afferifee , che i 'Prin

cipi per diritto di lor potefìà

proibivano a' loro fudditi l' a-

fcriverfi alla Cbericia, 0 al Mo-

nacbifmo fenza lor permijftone .

T.V. p.II. 485. e feg.

Ir-
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Errori intorno alla poteftà della

Chiefa di ftabilire, e regolare

la Difciplina Ecclefiaftica .

tAJferifie, che i Princìpi Goti/de

cederono agPlmperadori d'Occi

dente nel diritto di regolar la

difciplina della Cbiefa . T. Vv

p. II. 249. coflituifee i Principi

reggitori , e regolatori della

difciplina Ecclefiajlica . T. V.

p. II. 4j6. aferive all' autorità

de' Regi Goti d' Italia la con-

fervazione della priflina difci

plina mantenuta nel tempo del

loro Regno . T.V. p. II. 455. af

ferma effer flato da'Rom. Pont,

lodato Giufliniano Augaflo per

la poteftà y chefi arrogava fopra

la difciplina della Chiefa. T.V.

p.ll. 477. erroneamente dalle

leggi de'Principi riguardanti i

punti di difciplina giàftabilita

dalla Chiefa deduce in efftil dir

ritto di regolar la tnedefima

difciplina . T. V. p.II. 494. fai-

famente afferifee » che le leggi

ài Giufliniano toccanti materie

di difciplina fienofiate unìver-

falmente ricevutefi in Oriente»

che in Occidente . T. V. p. II.

504. fcftiene > che i Canoni del

la Cbiefa non avean forza di

leggcfenon era ad effi data dal

le Coflitazioni de'Principi.l.V.

p.II. 608.

Errori intorno alla poteftà della

Chiefa di conofeere ) e giudi

care le caufe de' Cherici .

Afferifee > che la Chiefa nel fefio

Jecolo non avea ancora acqui-

fiata giurifdizione per conofeer

giudizialmente delle caufe de*

Cherici . T. V. p. II. 610. affer

ma , che da Giufliniano fu ac-

crefeiuta la conofeenza della-*

Chiefa fopra le caufe de' Cheri

ci . T. V. p. II. 645. nega , che

la Chiefa nel fefio fecolo aveffe

Territorio, e potefià cofiringiti-

Vtf.T.V.p.II.65 i.e feg. 65j.e feg.

Errori intorno all' efenzione-i

de' Cherici dal Foro de*

Magiftrati Laici .

Sofliene , che tutti gli Ecclefiaftici

nel vi. fecola eran foggetti nel

le caufe sì civili , che criminali

alla giurifdizione de' Magiflra-

ti fecolari , e da quefli giudica

ti. T.V. p.II. 6$j.fuoi artificio-

fi equivoci intorno alle caufe

de' Cherici . T.V. p.II. 624. fua

falfa interpetrazione dell' edit

to d' Atalarico fopra la cono

feenza delle caufe del Clero Ro

mano conceduta fecondo lui al

Vefcovo di Roma.T.V. p.II.640.

vuole , che il Romano Pontefi

ce per lo riferito editto non con-

feguiffe altro diritto fopra le

caufe de'fuoi Cherici, che quel

lo di conofeerle per forma d'Ar

bitro , e di amichevole compofi-

tore .T.V. pll. 642.

Errori intorno alla poteftà della

Chiefa riguardante 1' ufo *

delle chiavi .

Afferifee , che apparteneva a i

'Prìncipi del fecolo impedir l'

abufo
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abufo delle chiavi , e lefcomu-

Miche irregolarmente pronun

ciate . T.V. p.II. 499.^0falla-

cijjimo difcorfo /opra una legge

di Giujliniano riguardante^

queft abufo . T.V. p.ll.^oi.pef-

ftmamente da quefla legge pre

tende giufìificare l* offerita^»

prattica d' alcuni Regni Catto

lici .T.V. p.II. 50J.

Errori circa la poteftà della Chie-

fa di ftubilire gl'impedimenti

del Matrimonio .

Attribuifce alla potejìà de1 Prin

cipi indipendentemente dollari

Cbiefa il diritto di regolare

colle lor leggi i Matrimonj Cri-

fliani i di /labilire gì* impedi

menti di ejjiy e di conceder le

difpenfe ne1gradì proibiti . T.V.

p. II. 48$. e $42. fuoi abbagli

circa la legge di Teodofio mag

giore proibente le nozze de' cu

gini; e circa la legge di tAr-

cadio > e d' Onorio riguardante

la medefma proibizione . T. V.

p.II. $44. e feg.

Errori circa altre materiefpettan-

ti alla poteflà della Chiefa > e

daGiannone attribuite all'au

torità de'Principi .

xAfferifce 1 che per diritto, e per

autorità de' Principi furono

proibite le opere fervili nel

giorno di Domenica . T.V. p.II.

54?. che dall' indulgenza de*

Principi procede lafranchigia ,

e l' immunità de* fagri Tem

pli . T.V. p.II. 555. che così qp-

partiene alla poteflà de'Princi

pi il proibir l' ufure , che la

Cbiefa non le proibire antica

menteper propria autorità.l.V.

p.II. $66.

Errori intorno a i beni tem

porali della Chiefa .

Sojliene , che le decime ne*primi

cinque fecoli erano volontarie >

e che dappoifurono precettate .

T.V. p. II. 698. effaggera le ric

chezze delle Chiefe ; e vuole ,

che quefte rilaffaffero il cojlu-

pie , e la difciplina de* Cherici .

T.V. p. II. 702. attribuifce a i

Principi il diritto di regolare i

beni , e d* impediregV acqui/li

delle Chiefe. T.V. p.II. 703.

e feg.

Suoi abbagli circa le collezioni »

e i Codici de' Canoni .

Abbaglio intorno all' antico Codi

ce greco de' Canoni* al tempo , i*

cui Dionifto il Piccolo fece la

fua Raccolta,ed al modo, che di

cefi da Dionifto iftituito di com

putar gl' anni dalla nafeita del

noflro Salvatore . T.V.p.II.555:.

e feg. altro abbaglio iutorno

a' Canoni trafportati da Dio

nifto da'greci fonti nella fua

Raccolta . T. V. p.II. 558. altro

abbaglio nel tacciare il Baro

nia d"1 errore circa il tempo , in

cui Crefconìo fece la fua Rac

colta . T. V. p. II. 6*02. e 6*04.

altro abbaglio intorno alla~».

Raccolta di Crefconìo * T. V.

p.II. 6o$.

Errori
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Errori intorno all'Iftituto ,

ed alla propagazione

del Monachifmo .

Afcrìve alle leggi degt' Impera-

dori lo ftabilimento , e la per

fezione del Monachifmo . T.V.

p. II. 508.//ZO/ abbagli intorno

al Monaftero Vivarienfe fon

dato da Cajftodoro . T. V. p.II.

510. e 512. morde i primi Mo

naci di S. Benedetto , come fc

tiraffero la Gente ad arricchi

re il Monafterio dì Monte Ca-

fino: T.V. p.II. ji 1.

Calunnie contro i Cherici > è

contro i Monaci.

tAfcrive ad arte > e ad impoflura

de* Monaci , e de' Oberici l' ac-

crefcimento de' beni donati , 0

lafciati alle Chìefe , ed a'£Mo-

nafterj nel vi.Jecolo . T.V.p.II.

660. motteggia la divozione

verfo i Santuarj > eia venera

zione delle reliquie de' Santi,

come cofe trovate da' ^Monaci

nel vi. fecolo per guadagnar

ricchezze. T.V.p.II.661. e feg.

mette in cento d' invenzione^

de' Monaci i miracoli de' San

ti predicati nel vi.fecolo . T.V.

p. II. 68$. e feg. fa Jìmil conto

delle apparizioni angeliche^

narrate in quejìi tempi . T.V.

p. II. 689. e delle particolari

divozioni verfo i Santi . T.V.

p. II. 691. appone a i Fedeli

lafalfa opinione , come loro in

funata da' Cherici $ e da' Mo

naci , che il donare -> 0 il lafcia-

re per teftamento alle Chìefe »

e a' aftfonafterj fojje unfortijfi-

mo rimedio per ottenere la re-

mijfion de' peccati . T.V.p.II.

694.

Giovanni Antiocheno ricevute le

lettere di S. Celeftino fopra la

condanna di Neftorìo ammoni-

fee coftui a ritrattare » e con

dannare ilfuo errore. T.V. p*II.

Iji. differifee la fua andata al

Concilio Efefmo » e prende le

parti di Neftorio.T.V. p.U. 1 34.

rauna un Conciliabolo contro il

legittimo Concìlio , e condanna

in quello S. Cirillo » e Menno-*

ne Vefcovo d' Efefo . T.V. p.II;

13 5.e 136. citato canonicamen

te da' Padri del Concilio Bfefi

no difpregiafuperbamente i Le

gati del Sinodo , ajftftito dalle

milizie, e dagl'Vfficiali deWlm-

perio . T.V. p.II. 1 j8. e feg. fo-

fpefo per decreto del Sinodo

dalla comunion'EccleftaJlica > e

da ogni efercizio d'autorità ve-

fcovile . T.V. p.II. 139. e per

qual cagione . T.IV. 56*9. e T.V.

p.I. 432. e T.V. p.II. 139.fi

porta in Caltedonìa per ingan

nar /' Imperadore . T.V. p.II.

14$. difpregia la fentenza di

Majftmian-o, e del SinodoCoftaa-

tìnopolitano . T.V. p.II. 150.

convoca un Sinodo in *Autìo-

cbia,dove condanna nuovamen

te S.Cirillo . ivi. obbligato dall'

lmperador Teodofo rifolve ri-

concìlìarft con S.Cirillo , e con*
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fentire nella condannagiotu*

di Nejlorio. T.V.p.II.i $8.man-

da Paolo Emefeno fuo Legato a

S'Cìrillo . i vi . approva , e coti-

ferma in un Sinodo le condizio

ni impofte da S. Ciri Ile a Paolo

Emefeno , e da quefìo accetta

te per la riconciliazion degl'

Orientali > condannando , ed

anatematizzando Neflorio. ivi •

da chi ajìretto a condanna

re l'empietà di Neflorio . T.IV.

569. fcrive a S. Sifìo Kom.

'Pont, avvifandolo della rile-

gazion dì Neflorio . T.V. p.II.

1J9. approva ftnodalmente il

Tomofcritto daProelo Coflanti-

nopolitano contro lefraudi de1

Nefiortani . T. V.p.II. 1 62 .e 16$.

Giovanni di Cappadocia Cattoli

co ordinato Vefcovo dì Cojlan-

tinopoli dopoTimoteo .1. V. p.IT.

350. dopo la morte d' Anaftafio

dà documenti della fua retta

credenza .T.V.p.II.354. alle ri-

chiefle del popolo Coflantinopo-

lìtano pubblicamente dall'Am

bone fulmina anatemi contro

Severo . ivi. ed all' ijlanze^,

dello fleffo popolo fa pubblica

mente porre ne'fagri Dittichi

il Concilio Calcedonenfe , il no

me di S. Lione > e degl' altri

Vefcovì Cattolici dì Cojlantino-

poli . ivi . proccura , che le co-

fe fatte ad iflanza del popolofie

no ftnodalmente confermate in

un Concilio , chefa congregare

in Cofìantinopoli . T. V. p. II.

tSS'fpedifce lettere circolari a

i Vefcovì d'Orientefopra l'ana-

tematizazione , e degradazione

di Severo fatta dal Sinodo Co»

flantinopolitano . ivi . fcrive al

Pontefice Ormifda , mandandoli

la profeffton di fede , ed awi

fandolo della rejlituzione fatta

ne'Dittichi del nome di S. Lio

ne Mag. e del fuo . T.V. p. IT.

2$6.Jòttofcrive il libello man

dato da Ormifda, condannando

^Acacia, e cancellando da' Dit

tichi il fuo nome, con quelli

di Eufemio , e di Macedonio .

T.V. p.II. -57. riconofee l'auto

rità fuprema della Sedia Apo*

lìolica nelle materie di fede .

T.V. p.II. 358. muore dopo aver

dati molti documenti dellafua

rettafede. T.V. p.II. 36$. no»

affunfe il titolo di Patriarca

Ecumenico.T.V.p.ll. 365. e feg.

Giovanni Prete di Cofìantinopoli

ordinato da Pietro Fullone Ve

fcovo d'Apamea difeaccia dalla

Sede Antiochena ilfuo ordina

tore^ invade la Cattedra d'An

tiochia . T.V. p.II 311. depoflo t

efeomunicato da Papa Simpli

cio . T.V. p.II. 3 1 7.

S. Giova» Damnfceno reputa ope

ra degli iApoJhlì i Cavo»/ det

ti tApoft'oli ci . T.IV. 4, 8.

Giovanni Diacono Nipolttntio au

tor del Catalo' 0 de i Vefcovì di

Nipoli . T. III. 275:. in qual

tempoJcriveffe qvejìo Catalogo .

T.UI. 27$.

T Giù*
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Giovanni Diacono della Cbiefa

Rom. Autor del Cataloga de

i Vefcovi Napoletani dato al

la luce dal Bianchini . T. IH.

Giovanni Diacono autor della

vita di S. Gregorio Mag. T.V.

p.I. 20$. in qual tempo fiorile .

T.V. p.I. 204. fua defcrizione

del Pallio trovato a S. Grego

rio nella di lui traslazione .

T.V. p.I. 20$. a chi fi rapporti

in que/ia defcrizione . T.V. p.I.

204. defcrive l'effigie di S.Gre

gorio fatta fare dall'ifiejjo San-

to.ivì.cofa egli intenda perChie.

fa intera . T.V. p.I. 404. e feg.

S. Giovanni Evangelica . Suo

efempio difcbivare il commer

cio degli Eretici . T. III. 429.

Giovanni la Gendre dimofira vera

la legge di Cofiantino iMag. ad

tAblavio . T. IV. 706.

Giovenale Vefcovo di Gerufalem-

me tenta difiaccar la Palefiina

dallagiurì)dizione delPatriar

ca Antiocheno . T:Wf. 67. ottie

ne per refcritto imperiale il reg

gimento della Palefiina , dell'

Arabia , e della Fenicia . T.IV.

68. fua contefa perciò con Muf

fino Antiocheno nel Concilio di

CiIcedovia . ivi . fua compofi-

sione coirifièjj'o Vefcovo Antio

cheno . ivi * fi toglie dalla di lui

foggezione . ivi . confeguifce il

diritto /opra le tre Palesine .

ivi . fottopone alla fua Sedia il

Metropolitano di Cefarea . ivi .

confente con Diofcoro nella con-

dannagione di S. Plavìano .

T. V. p. II. 2 1 9. fuo nome fatto

cancellare da S.Lione da i Dit-

ticbi Eccleftafiìcì fino a tanto

che non fi penta , e condanni

gli atti del Concilio latrocina-

le . T.V. p.fl. 272.

S. Giovati Grifoftomo eletto Vefco

vo di Coftantinopoli dopo Net

tario . T.V. p.II. 44. eletto per

Volontà di tutti . T.V. p.II. 45".

è coftretto ad afcoltare in un

Sinodo di Coftantinopoli le ac-

cufe a lui portate contro *Anto-

titno Vefcovo d'Efefo. T.V. p.H.

$o.fpedifce tre Vefcovi in Afta

per efaminare i tefiimonj nella

caufa d' Antonino. T.V. p.II. 5; t.

follecitato da' Vefcovi d' Afta fi

porta in Efefo per ordinar quel

la Diocefi . ivi . Congregato un

Sinodo di molti Vefcovi conofce

finodalmente le caufe di alcu

ni Vefcovi [montaci ; e depofii

quefii ne ordina altri in luogo

loro : T.V.p.U.^2.quanti furono

i Vefcovi da lui depofii.T.V.p.ll.

5; 2.e $%.nonfiufurpò in quefi'af

fare alcuna autorità contro i

Canoni ; e dagli antichi'Scrit

tori ne venne perciò lodato.!.V.

p.II. $4. da'fuoi nemici nell'ac-

cafe prodotte contro di lui non

gli fu oppoflo che égli aveffe

ufurpato le altrui Diocefi. T.V:

p.II.yj. e $6. fuo infegnamento

per rapporto al detto delReden-

/ore,Date a Celare, ec.T.III.50.

non
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nonfottopone gliEcclefiaftici al

la fotefià temporale . T.III. 6j.e

fegg. e T.IV. 607. e feg. fua

spiegazione del te/io di S. Pao-

lo 1 Ogni anima fìa lucidità , ec.

T.III. 63. non ogni Principefe

condo lui è cojìituito da Dio .

T.III. 65. ammette nella Cbiefa

la potejìà cofiringitiva . T.IV.

595. e feg. cofiringimentoSpiri

tual della Cbiefa riputato da

lui pìii vigorofo dì quel de i

Principi. T.III. 472. fuo tejìo

addotto da Giannone antro la

giuri/dizione ejìerior della-*

Cbiefa . T.IV. 582. Spiegazione

di quejlo di lui tejìo . T. IV.

594. e fegg. donde ripeta la

dignità della Cbiefa Antioche

na . T.IV. 2: non confiderà il

Vefcovo di Gerufalemme come

Metropolitano . T.IV. 66. nep-

pur quello di Scitopoli. ivi .fua

tefìimonianza intorno alla di-

fciplina dell'Arcano.T.lV.422.

fuo fentimento fopra le riccbez.

ze delle Cbiefe . T.IV. 763. oc

cupazione degliEcclefiafiiei tir-

ea i beni temporali della Cbie

fa donde fecondo lai nata .

T.IV. 76}. e feg. di quai Cano

ni fi 1/aleJfe nell* appellarfi al

T{om. Pont. T. IV. 496. rieti

fa ajfumere il giudizio contro

Teofilo Alejfandrino . T.V.p.II.

58. fuo zelo gli concita P odio

di molti t e fpecialmente di

Eudojfia Aag. e di Teofilo *A-

ieffandrho . T.V. p.JL 6 r. fue

lettere modejìijfime a Teofilo

in favore di alcuni SMonaci

concitano lo fdegno di quello

contro di fe . T. V. p. II. 6%ì

cojpirano contro diluì alcuni

Vtjcovi , con alcuni Chetici

rilavati . ivi . citato da Ttofi-

h Alejfandrino al Concilio per

rifpovdert alle accufe ricufa

quel giudizio come nullo , ed

iniquo . T.V. peli. 6$. i àepojio ,

e dall' Imperadore mandato in

efilio , e poco dopo richiamato .

T.V. p.II. 64. rejlituito nel Tro

no da ttn Concilio di Vefcovi »

che condannano gli atti del

Conciliabolo > da cui fu depo-

fio. T.V. p.II. 65. proccura pur

gar lafua innocenza in un Con

cilio Generale . T.V. p.II. 6y.

incorre nuovamente lo fdegno

d' Eudojfia. ivi . e ciòfenz1 alcu

na faa colpa . iti . ifuoi nemici

cofpirano nuovamente contro di

lui , ifiigatì da Eudoffia . T.V.

p.II. 68. ricufata da Arcadia la

faa comunione fe non fipurga

va da' delitti > di cui era accu

lato > mofira la fronte a'fuoi

accufatori . ivi . rifponde al Ca

none oppefiogli . T.V. p.II. 69.

vie» depofio . ivi. comandato dà

Arcadie ebeufeiffe dalla Cbie

fa rifponde , che non potea eter

ne dife'acciaro > fe non da *Dio .

ivi . occupata aforza la Cbiefat

e il Battifierio con immenfo

fcandalo , e difotdine,fi trattie

ne nel fuo Ppifeopio . T.V. p.II.

T 2 70.
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70. fcrive la fua prima lettera

■ a S. Innocenzo I. ivi. e/ce /egre-

tamente da Coftantinopoli , e

vie» tra/portato inNicea di Bi

tinta. T.V. p.II. 7 !. indifu con

dotto in Cucufo . T.V. p.II. 7 1.

e feg. /occorre molti poveri , e

/avviene alle calamità di que'

Popoli . T.V. p.II. 7$. da Cucu

fo è trasferito in tArabiffo* dove

rende chiara la fuafama per la

converfione di molti infedeli.ivì.

da Arabiffo vien trasferito in

fitinunte luogo deferto della

Colcbide , /offrendo molti flr ap

puzzi nel viaggio . T.V.p.II.74.

/rta morte in Cumana dopo una

vi/ione ricevuti dal Martire

S. Bafilifco . T.V. p.II. 74. fue

reliquie trasferite con folenne

pompa in Colìautinopoli . T.V.

p.II. 75-. Vedi appellazione di

S. Gìovan Gri/oftomo a S. In

nocenzo I.

Giovanni Ve/covo di Lappa ingìu-

jlamente condannato dal Me

tropolitano . T.V. p.I. 98.7? ap

pella alla Sedia tApoftolica i

ivi . fua caufa efaminata nel

Concilio particolare del Rom.

Font, ivi .

Giovanni Launojo . Vedi Launojo.

Giovanni Figliuolo di Marciano

intrufo nella Sede di Gerufa-

lemme dopo il difcacciamento di

Elia,aveti do promejfo di comunL

car con Severo* e di condannare

il Concilio Caicedonenfe, a per*

fuafio» di S. Sabba muta feri

mento > e fifa difenfore dì quel

Concilio y rigettando la comu-

nion di Severo . TV. p.II. 333.

affalito improvvifamente dal

M'tnìflro Imperiale è pofto in

carcere . ivi . ufeito con pia fro

de dalle carceri anatematizza

Severo > e tutti quelli , che non

abbracciavano il Sinodo di Cal

cedonio . T.V. p.II. 3 3 5. confer

ma in un Sinodo gli atti del

Concilio Cojlantinopolitanofo-

pra la predicazione del Concilio

di Calcedonio, la degradazione*

e condanna di Severo » e degli

altri Euticbiani . T. V. p. II.

3SS-

Giovanni Mela , 0 Amula fucce.

de ad Atanafto Celite nella Se

de tAleffandrina , e fottoferi-

vendo l'Enotico comunica egual

mente co* Cattolici , e cogl'Ere

tici . T.V. p.II. 325./ua morte .

T.V. p.II. 330.

Giovanni Niceota Diofcoriano

fuccede a Giovanni Mela nel

la Sedia tAlejfandrina . T. V.

p.II. no.fua morte . T.V. p. II.

Giovanni 1. fuccede ad Ormifda

nella Cattedra Apojiolica .T.V.

p. II. 369. coftretto da Teodori-

coHe d'Italia và in Co/lantino-

poli.iv'i. ricevuto con grand'ono

re dall' lmp. Giuflino , e da Epi-

fanioVefcovo di Coftantinopoli •

T.V.p.II.3 yo.riceve molti Pali]

dall' Imp. Giuflino . T. V. p. I.

a 16. co/a fojfero qucfli Pili]*



DBU'bSTBRIOR PoLITi'a DBL1A CHIESA . 149

ed a qual ufo deputati .ivi . tor

nato in Italia muore . T.V. p.II.

37°-

Giovanni 11. Rom. Pont, riceve *

Legati di Giujiiniano . T. V.

p.ll. 374. per rifoiver le quijìio-

ni propojte a nome di Giujiinia

no convoca un Concilio in T{o-

ma , in cui col confenfo comune

de' Padri approva le proporzio

ni efpotte nell' editto di quel

'^Prìncipe contro i Monaci Ace-

metti approvando laTeft de uno

in Trinitate paflb . T. V. p. \\.

ì75-fua morte . ivi .

Giovanni HI. Rom. Pont.fe con

cedere il Pallio all' Arimefco-

vo di Vienna. T.V.p.I. \S2.fua

letteraJopra quejìo fattofofpet-

ta di falsità . ivi .

Giovanni IV. Rom. Pont, libera i

Monaci dallafoggezion dei Ve-

feovi , e li colloca fatto la Sedia

tApoJìolica . T. IV. 377. conce

de l' ijìejfo privilegio alle Mo

nache . ivi .

Giovanni Vili Hom. Pont,foce

ne il diritto Patriarcale della

Sede Apoftolicafopra la Bulga-

ria.T.V.p.l.ó^.fpedifce a tai'ef-

fetto Legati a Cojìant'mopoli .

ivi . ordini da effo dati a i Lega

ti . ivi . conferma a Fazio il Ve-

feovato Cojìantinopolitano , e

con quali condizioni . T.V. p. I.

65. tacciato di debolezza . ivi .

fue lettere falfate da Pozio .

ivi . concede il Pallio al Ve-

feovo d'Autun . T. V. p.I. 254.

cojìituifce fuo Vicario nelle^i

Gallie l'Arcìvefcovo Arelaten-

fe . T.V. p.I. 256. ordini a que

jìo dati per rapporto al Pallio

de' Metropolitani . T. V. p. L

257. preferive a i Metropolita

ni il tempo per chiedere il Pal

lio . T.V. p.I. 361. vieta a que-

Jìi l'efercizio dellefunzioni me

tropolitiche prima di ricevere

il Pallio . T.V. p. T. 25-7. non è

il primo a far quejla legge . ivi .

ftia follecitudine per la provvi-

ftone delle Cattedrali vacanti.

T.V. p.I. %Si.fua leggefu que-

fio particolare . ivi . fcrive al

Vefcovo d' Aquileja . T.V. p. I.

j6"j. quejìo Vefcovo Aquilejen.

fe come chiamato . T.V. p.I.j 6$.

e feg. concede a Frotario il paf-

faggio alla Cbie/a di Bourges .

T.V. p.I. 40 7. fue condizioni in

quejla concejftone . ivi . concede

ad Anfegifo di Sans il Primato

delle Gallie , e lo dichiara fuo

Vicario . T.V.p.I. 408.fue let

tere diquejìa concejftone pubbli

cate nel Concilio di Pontigny .

T.V. p.I. 409. convoca il Conci

lio di Troyes , e vi preftede .

T.V. p. I. 4 1 j. chiama Frotario

di Bourges a quejìo Concilio .

T.V. p.I. 414. decreto da lui

fatto in quejìo Conciliofopra le

traslazioni vefcovili . T.V. p.I.

4 1 y. non accorda la rinunzia

al Vefcovo di Laon. T. V. p. I.

472.

ìovanni XXII. Rom. Pont. Sua

rifer-
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ri/erba dell* elezioni ve/covili

alla Sedia Apoflolica . T.V. p.I.

522. qrtefla di lui riferba origi

ne di difcordie nella Cbiefa .

T.V.pJ. $2$.

Giovanni Scolafiico httrufo da-»

Giuftiniano nella Sede di Co-

flantinepoli dopo l'efilio diS.Eu-

ticbto . T.V. p. II.444. ripu

tato da'Coftautinopolitani come

ttfarpatore di quel Trono . ivi .

adulatoci quel Principe com

pone il Nomocanone . T.V. p. II.

504. eT.IV. 406. e 497.non de

gno perciò di /ode,eperchè.!.IV.

406. quefto Nomocanone perchè

da alcuni attribuito a Teodore-

to . T. IV. 498. prima del No

mocanonefece un'altra Raccol

ta dì Canoni . T. V. p. II. 606.

non ebbe quefta alcun ufo nella

Cbiefa Greca . ivi . reputa i Ca

noni tApoflolici opera degli *A-

poftoli . T.IV. 43 7. e feg. nume

ro di quefli Canoni da lui ade

guato. T.IV. 447.

S. Girolamo . Suaspiegazione del

detto del Redentore* Rendete

a Cefare , ec. T. III. 49. e feg.

fua opinione per rapporto a i

Seniori chiamati da S. Paolo a

gfttileto . T.Iri. 13 4.fuaspiega

zione del nome di Vefcovo.T.Ul.

4jo. tonfeffa effere i Vefeovi

fitccejfori degli Apofloli . T. III.

fuo teflo toccante l' iftitu-

zione i e la maggioranza de i

Vefcovi fopra i Preti non de-

ve intenderji fuperficìalmente .

T. III. 1 $ 6. e fegg.fpiegaft il ve

ro fenfo dell* accennato teflo.

T. III. 1 64. e fegg. in che cofa i

Vefcovi fecondo lui Jempre di-

/tinti da i Preti , ed in qual ce

fo- una volta confufi . T.III. 164.

e fegg. non nega l' efiftenza de *

Vefcbvì prima dello feifma di

Corinto . T.iH. 166. m qualfen

fo- dica , che le Chiefe prima del

nominatofeifma eran governa

te dai "Preti . T.III. 1 66. e feg.

qual maggioranza attribuifea a ■

* Ve/coviJopra i Preti per con-

fuetudine . T. III. \6y. Juo teflo

alterato da Giannone . T. III.

168. in qualfenfo dica dovere *

Vefeovi regger le Chiefe in un

co' Preti . ivi. riconofee la ne-

cejjìtà de i Vefcovi nella Cbiefa

per divina ijtituzione . T. III.

2 12. nella lettera ad Evagrio

nonfembra deferir molto al Ve-

fcovato . T.III. 2 1 1. appenafeu-

fato da gravi Scrittorifu quefto

particolare . ivi .fpiegaft in qual

fenfo parli nella citata lettera .

T.III. 212. coflume da lui rife

rito della Cbiefa tAleffandrina

noli* eleggere il Vefcovo . ivi .

quefto coflume dimòjiraft infujft-

/lente . T. III. 2 14. e fegg. con

gruafpiegazione del di lui teflo

fu quefto particolare .T.III.2 1 8.

22 j. e feg. fuo fentimento fo-

pra l'iflituzhne della Gerar

chia de » SMìniflri Ecclefia-

fìiei . T. III. 244. anni di Pon

tificato Romano da lai aferit-

tia
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a S. Pietro . T. III. 258.

e z6$.fuo fentimento intorno a

Lattanzio Pirmiano .T.III.265.

di lui parere fopra l'obbligo

delle decime . T. III. 5 17. e feg.

confiderà il viver de i primi

Criftiani comeforma deli\ lftitti

fo iMonaftico . T. IV.296. nove-

ra Pilone Ebreo fra gli Scrit

tori Ecclefiaftici ; e per qual

ragione . T.IV. zyó.ekg.Tera-

peuti di Egittofecondo lui era»

Criftiani . T. IV. 297. non è

ijìitutor della vita eremitica

in Egitto . T. IV. 1 17. fua de-

fcrizione de i Monaci T{emo-

bori. ivi. Narra la forma di

vivere de i Monaci Cenobiti

circa ilfine del iv.fecolo. T.IV.

318. e feg. fuoi tefti fopra la-

Chericia de i iMtnacifpiega

ti . T. IV. 547. e fegg./*a tefti -

tnoniaitza fopra il Cbericato

de i Monaci nel \y.fecolo . T.IV.

3$o,faa contefa colVefcovo di

Gerufdlemwte per rapporto a i

Monaci. T.IV.j6<5. reputa efen-

ti dalla gittrifdizione del V?-

feovo i Monaci di Bettelemme .

T.IV. 368. fa menzione degli

Scrigni della Cbiefa Romana .

T.IV. 466. afferma conceffa agi*

Ecclefiaftici la poteftà di giu

dicare . T. IV. 599. riconofee

P autorità fpedale del Rom.

Pont.fopro l'Occidente.!.Vjp.h

139. e fegg. in qual fenfo af

eriva P Occidente a S. Damafo

Rom. Pont. T.V.p.I. 140.feri

mento fopra ciò del Dupino im

pugnato . T. V. p.I. 140. e fegg.

Chiefe da lui dette della Sede

tApoftolica quali fieno . T. V.

p.I. 140. in fuo tempo in quan

te Diocefi divife le Cbiefe dell*

Imperio Rom. ivi . in qual an

no fcriveffe contro Vigilanzio .

T.V.p.I. 141. novera il Vefcovo

di tÀquileja tra i primi d' Ita

lia. T.V.p.I. 156.

Giuda Galileo . Suo infegnamenf

erroneo . T.III.49. e feg.

Giudicato di Vigilio fopra la con-

troverfia de' tre Capitoli » cbt

tofa conteneffe .T.V.p.U. 404. e

feg. cfempiare di queftogiudica,

to perito.!'.V.p. II.406.frammen.

to di effo aggiunto daStefanoBa-

luzio agP atti del v.Sinodo fal-

fo,e fpurio.T.V.p.U.4.06. e 407.

Giudice ordinario , fecondo il di

ritto civile non potea ricufarfi.

T.V.p. II.229.

Giudizj Ecclefiaftici . Vedi Caufe

Ecclefiaftiche .

Giuliano dìfenfore dell' erefia di

Pelagio donde nativo . T. IV.

295. /#o Vefcovato . T.IV. 292.

iuliano d?Aliearaaffo fugge in

GAlexandria con Severo , e fi

fa capo della fetta degl' Incor

ni tticoli . T.V. p.II. 3 60.

Giuliano Antiocheno ordinato nel

la Sedia d'Antiochia dopo l' ef-

pulfione di Pietro Pullone ere

tico . T.V.p.II. zoG.faputoil ri

torno di Pietro Pullone in An

tiochia , prefo da acerbo dolore,

pajfa
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paffa all' altra vita. T.V.p.II.

308.

Giuliano Ve/covo di Coo traduf-

fe in latino per ordine di S.Lio,

ne Mag. gli atti del Concilio

Calcedonenfe . T. V. p. II. 232.

Giulio Capitolino . Sua narra

zione della difpofìzion civile*

d'Adriano Imp.in Italia . T.IV.

224.

S.Giulio I. 7{om. Pont, celebra il

ConcilioProvinciale nella caufa

di S.AtanaJìo .T.V. p.1. 1 o 1 .Ve-

/covi intervenuti a quejìo Con

cilili . ivi . fua lettera agi' O-

riemali nella caufa di S. Afa-

nafioìn qual annofcritta .T.IV*.

5°3« lagnafi in quefta lettera

de i medelìmi Ve/covi Orienta-

li ; e per qual cagione • T.IV.

503. e feg. Jua tejlimonìanza

/opra l' autorità del Rom.Pont,

per la convocazione de i Conci-

lj Generali. T.IV. 504. da ef-

fo efercitata queJF autorità di

convocare $ detti Concilj,T.IV.

507. riprova le traslazioni ve-

/covili. T.V.p.I. 395;.

Giuramento , facile a farfi , e dif

ficile afdoglierfui.V. p.I.450.

di lui fcioglimento a qualgiù*

àizio riferbato . ivi . quando

importi obbligazione . ivi . àif-

penfa àal giuramento cofa im

porti . T.V.p.I. 461.

Giuramento Ornagio ligio cofa

importi . T. V. p. I. 306. e feg.

perchè àetto Ominio . ivi . for

ma una volta ufata infar que-

fio giuramento . ivi. non è tale

il giuramento de iVefcovi alla

Sedia Apojìolica . T.V.p.I. 30$.

e fegg. non impofto a i Vefcovi

da S.GregorioVH.T.V.p.1.209,

proibito a i Cbericiper rappor

to alle cofe Ecclefiajìiche . T.V. .

p.I.306. e feg.

Giuramento difedeltà , fatto da

i Vefcovi a i Metropolitani

nel ix.Jecolo . T.V. p. I. 274. e

fegg. non ebbe princìpio nel det

tofecolo . T.V.p.I.276. cofiuma-

to anche nella Chìefa Grecarvi,

non vietato dall' Vili. Conci

lio Generale . T. V. p. I. 276. e

feg. ne i primi fecolì qualche

volta fatto da i Cherici a i Ve

fcovi .T.V.p.I. 269. e (èg. cojlu-

me dì quefio giuramento quan

do j e perchè generalmente^*

introdotto . T. V. p. I. 277.

giuramento efatto nel ix. fecola

da i Vefcovi di Lombardia da

i Cherici nella loro ordìnazio*

ne perchè vietato . T. V. p. I.'

274.

Giuramento d' ubbidienza e fe

deltà alla Sedia cA~po/folica-*

giujlamente impofio a i Vefcovi .'

T.V. p.I. 265. 270. c fegg. que

fio giuramento da chi bìafima-

to:. T.V.p.I. 266. motivo ài que

jìo biafimo infuffiflente . ivi . dì-

verfo dalla promejfa d'ubbi

dienza riprovata da S. Lione 1.

Rom.Pcnt.l.V.p.l. 266. e fegg.

in qual tempo introdotto . T.V.

p.I.277. e fegg. fentitnento fo*

pra
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/>r<* «3 <// P/Vr ìtf yW^ca . T.V.

p.I.a77.»o//vo dell'introduzio

ne di quejìo giuramento . T. V.

p. I. 279. variazione del me

defimo fecondo Pier de Marca .

T. V. p. 1. 283. nuova formula

ài quefto giuramento cenfura-

ta da Pier de Marca . T. V.

p.I. 283. e feg. quefla formula

attribuita aS. Gregorio VI!»

Rom. Pont. T. V. p. I. 284. di'

fcrìvefi quefla formula attri

buita al nominato Pont. T. V.

p. I. 302. antica formula di

queft$ giuramento non muta

ta da S. Gregorio VII. T.V. p.I.

288. 290. e feg. di luiformula

contenuta nelle Decretali don

de tratta .T.V. p.I. 302. e feg. e

^oy.quefta formula approvata

da i Rom. Pont. T.V. p.I. 304.

fe importi giuramento omagio

ligio . T.V. p.I. 304. e fegg. co-

fa debba principalmente atten-

derfi in quefio giuramento. T.V.

p.I. 3 10. difpòjìzionefopra que

fto giuramento fatta da Pio IV*

e Gregorio Xlll. ivi. formula di

quefto giuramento diverfa da

quella attribuita a S. Grego

rio VII. T. V. p. I. 302. formu

la del giuramento attribuita a

S. Gregorio VII. non propofla

da effo per tutti i Vefcovi . T.V.

p.I. 284. e fegg. fpirito della

Chiefa in prefcriver quefto giu

ramento.!."V.p.I. 3 \o.giuramen

to proibito dal Concilio VUL

Generale dì qual forta fojfe »

T.V. p.I. 292.

Giuramento impofto da "Teodoff

a'Vefcovi deputati ad efaminar

gli atti della condanna d' Euti-

ebete da lor ricufato . T.V. pJL

182. e feg.

Giure . Vedi Diritto »

Giuridici : così detti una volta l

Reggitori delle Regioni d' Ita

lia . T.IV. 233. e feg.

Giurifeonfulti come fpiegbin la

vera giur/J"dizione . T.IJI. 474.

a qual propofito uftno i nomi di

dominio diretto > e utile . T.III.

99. cefa intendano per Territo

rio . T.IV. 680. e feg.

Giurifeonfulti antichi a chi ri-

ferifean l' origine del T^egno »

e dell' Imperio . T.III. 9. lorfen-

timenti uno de ifonti della ra

gion civile . T.IV. 43 1.

Giurifeonfulti del T{egno di Na

poli . Lor varie fpofizioni della

Coftituzione di Federigo lì. per

rapporto agi' acquici degl' Ec-

clefiaftici . T.IV. 805. e feg. re*

putan quefla Coftituzionefagri-

lega t ed offenfiva della libertà

Ecclcftaftica . T.IV. 803. e 8 1 r.

quefto lor fentìmento a qual co-

fa aferitto da Gìannone . T.IV.

811.

Gìurifdizione . Cofa intenda/! per

quefto nome . T.III. 474. e T.IV.

é>79. e feg. annega al Magìftra-

to . T.III. 437. fonte della gìu

rifdizione Eccleftaftica qual fta.

V T.IV.
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T.IV. 679. indizio di vera giù*

ri/dizione qual dicaft . T. III.

4$ 8. conviene la giuri/dizione

a i Prelati Ecclefiaftici . T. III.

474. e 475. giuri/dizione nel

Foro interiore ed efteriorc con

ceda da Cripto alla Cbiefa.T.lll.

119. quando > ed in qual ma

niera dal medefimo fatta quejìa

concezione . T.III. 240. e feg.

Giurì]"dizione de''Ve/covi differenì

te da quella del Rom. "Pont.

T.III. 90. e feg. da chi i tnedefi'

miVefcevi immediatamente la

rice vino. T.III. 170.

Giufeppe d' Arimatea fai/amen-

te prete/o Apoflolo della Bret

tagna . T.lV. 212.

Giufeppe Aurelio di Gennaro di"

rnojìra la povertà degl' Ecclefia-

ftici nella legge Mofaica . T.IV,

74J-

Giajìello , Criftofano . Suo Codi'

te de' Canoni de* ConciIj del

lv. fecolo da chi pubblicato .

T. IV. 480. quefto Codice a chi

attribuito . T.IV. 481. /' iflejfo

Codice malamente da lui inti

tolato . T.IV. 482. mutila quc

fio medefimo Codice. T.IV. 484.

dìverfo dall'antico Codice Gre-

co» T. IV. 48^. riputato Supe

riore l' ifte/To Codice all' età di

"D'ionifio il Piccolo . ivi .

Giufìiniano fatto conjorte dell'Im.

perio da Giufìino . T. V. p. II.

3 Vo. fuo (ìu dio per l'unità della

fede 1 e per la concordia di tut

ti i Ve/covi colla Sedia Apojìo-

lica . ivi .fuo indole buona cor

rotta da Teodora Augujìa fua

Scoglie . T. V. p. II. 37 1. vago

di gloria di Legislatore . T.IV.

402. fa nuova difpoftzione in

torno alle Provincie dell'Impe

rio t ma non s'impaccia nelle

Provincie Ecclefiajìicbe . T.IV.

10 1. e kg. fuo fentimentofopra

l' origine della poteftà tempora

le . T.III. 8. e fegg./ì™ Novella

per rapporto a quejìa poteftà

/piegata .T.III. 8. e 10. dichiara

l'armonìa > che deve mantener-

fi tra il Sacerdozio > e l' Impe

rio . T. III. 1 9. ad infinuazione

d% Epifanio propone un editto

contro i ^Monaci Acemeti .T.V.

p. II. 337. fpedifce Legati al

Pontefice Giovanni II. e man

dandoli la profejfton della fede

lafottopone alfuo giudizio, at-

te(iando,cbe tutte leChiefe con

ferveranno illibata l' unità »

quando impareranno qualfia la

fincera dottrina della Sedia A*

poftolica ì T.V. p. II. 373. e feg.

fa proporre alPonteficeper mez

zo de'fuoi Legati tre quiftioni

contro i Monaci Acemeti , ac

ciocchéfieno definite . T.V. p.U:

3J4.fcrive a S. ^Agapito , pre

gandolo a difpenfare fopra gl*

xAriani convertiti , acciocchì

potè/fero elfer promojft agi' onori

Ecclefiaftici.T.V.p.U.HS. chie

de a S. Agapito la conferma

della
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iellafua efpofizione dìfede ap-

provata da Giovanni II. T. V*.

p. II. 382.fua difpoftzione per

rapporto al Ve/covo di Giufii-

«iana prima . T. IV. 102. e feg.

chiede , ed ottiene fa quell'affa

re il confenfo della Sedia Apo-

jìolica . T. IV. 103. in qual co-

fa degno dì biafimo . T. I V. 403.

e feg. dijlende lefue leggifopra

le cofefagre . T.IV. 402.fue or

dinazioni in ordine al Sagrifi-

cio della Mejfa . T. IV. 404.

fue leggi in ordine alle Perfi

ne » e materie EcclefiafticbeL*

per qual cagione fatte . T.III.

309. e feg. come pojfa difender

ai dalla taccia datali per efferfi

impacciato nelle cofe Ecclefia-

flicbe . T. III. 40.fua curiofità

«elle materie di Religione ca-

gione di gravi dijìurbi nella

Cbiefa . T. V. p.II. 3 %%.fua cu

riofità ti eli' impacciarfi nelle^»

cofe di Cbiefa fu cagione a i

fuccejfori difettomettere il Sa

cerdozio all' Imperio . T.V.p.II.

493. per quefta riprefo da tuf

figli Scrittori. T.V.p.II. 442.

eonofce nelle materie di Reli

gione non poterfi alcuna cofa

Jìabilire fenza l' autorità della

Sedia òìpoftolìca . T. V. p. IL

383. attribuire agi' lApoftoìi

$ Canoni detti tApoftolìcì .'

T.IV. 438. Principi fecondo lui

non pojfono impacciarfi nelle

saufe Ecclefiaftiche per ragion

iella materia . T. IV. 60;.f«a

legge fopra la cognizione dell*

caufe civili de' Cberici . T.IV.

667. di lui leggi fopra i bevi

temporali di quei > che abbrac-,

don la vita Monaftica . T. IV.'

781. leggi del medefimo intorno

all'elezion de i Vefcovi riprova

te anche dalla Cbiefa Orien

tale . T.III. 5 1 3./»o Codice con

tiene delle leggi ingiufle . T.III*

413. e feg. fuo diritto civili

da chi rejiiruito alfuofplendo-

re . T.III.4 15. e Ceg.fua egregia-

tefiimonianza della fuprcma-»

autorità del Rom.Pont. fipr*

tutte le Cbiefe del Mondo. T.V.

p.II. 479. e {^.confiderà il Rom.

Pont. Patriarca d' Occidente •

T.V.p.I. 143. e feg. ojfervazionc-

del Duguet fopra il diluì tefto

in quefto propofito .T.V.p.T. 144.'

confcjfa,cbt nella Sedia Apofto-

lica ficonfervò maifemprefen»

za macchia la purità della fe

de Cattolica . T. V. p. II. 383.'

riprefo da un Vefcovo fopra l'efi-

Ho di S. Silverio , perchè avejfit

fiaccato dalla fua Sede quel

Vefcovo unico > che fopranten-

dea alla Cbiefa di tutto il Mon

do . T.V. p. II. 3 87. ad infatua

zione di Pelagio Diacono Apo

crifa™ di Vigilio , e di SMen

na Coftantinopolitano pubblicò

un editto autorizzato prima

nel Concilio Coftantinopolitano

contro gli errori di Origene.

T.V. p.II. 40 1. ad ijìigazione di

Teodoro Vefcovo di Cefarea > e

V 2 odi
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e di Teodora Augujla pubbl $•

ca un editto in condannagiotte

de* tre Capìtoli . T.V.p.II.40 1.

reggendo % che Vigilio , e i Ve-

/covi Occidentali ripudiavano

ilfuo editto rimette la contro-

•verfia al Concìlio Generale, in*

'vitando a quello Vigilio , e in*

. ducendolo ripugnante a portarfi

in Cujìantinopoli. T.V.p.II. 402.

ijìigato da Teodoro di Ce/area

pubblica un nuovo editto contro

i tre Capitoli contro le promeffe

fatte a Vigilio . T.V. p-.II. 419.

/degnato con Vigilio perchè con

tradditele alfuo editto, ordina,

che fio pojìo in cuflodia . ivi .

manda Legati a Vigilio , oscu

randolo/otto la pubblica fede ,

acciochè ritorni nel Palazzo

'placidiano . T. V. p. IL 420.

manca alla fede data , e fa cir

condare il Papa dalle milizie .

ivi . /pedi/ce nuovi Legati in

Calcedonia al Pontefice colà

fuggito , perfarlo ritornare in

Cojlantinopoli . ivi . reggendo

la coftanza di Vigilio rivoca *

fuoi editti , e comanda a Teodo*

re di Cefarea , ed a Menna , che

Soddisfacciano a Vigilio per la

trafgrejftone de i Decreti di lui.

T.V. p. U. 421. conviene con

Vigilio » che la caufa destre Ca

pitoli Jìa trattata in un Con

grego di Vefcovi 1 ntfquali i La

tini fieno pari di numero a'Gre-

ci . T.V. p.H. 426. contro i pat

ti convenuti muta fenttnza > e

intima il Concilio Generale l

T.V. p.H. 427. fpedifcefolenne

legazione a Vigilio , perchè in

tervenire al Concilio. T.V.p.II.

428. occulta UCofiituto, eia

fentenza di Vigilio . T.V. p.H.

430. proccura far comprendere

a i Padri, che Vigilio avea con

dannati i tre Capitoli . ivi . let

tera di Giufliniano al Concilio*

in cui ordina , che fia cancel

lato da' Dìttichi il nome di Vi'

gilio, recata dal Baluzio,falfa ,

e fpuria . T.V. p.H. 43 1. e feg.

a perfuafion di Vigilio pubblica

una legge in follevamento de*

Romani , e degl' Italiani ab

battuti per la lunga guerra .

T. V. p.H. 442. da che condotto

nel baratro dell' erefia . T. V.

p.II. 443. propone un edittofo-

pra P incorruttibilità del Cor

po di Crifto prima della refttr-

rezione . ivi . fiJdegna contro

S. Eutìchio Cojlantinopolitano,

perchè refifte alfuo errore . ivi .

medita deporlo , e fa occupare

il Patriarchio, eftraendone i fa

miliari di S.. Eutìchio per for

zargli afar teflimonianza con

tro di lui . T.V. p.II. 444. lofa

trafportare in un Monajìerio di

Calcedonia . ivi . lo fa accufa-

re in un Conciliabolo , da cui

ìniquiffimamente depofto lo man*

da in efilìo . ivi . colloca nella

Sede Coflantinopolìtana Gio

vanni Scola/lieofuo adulatore i

ivi . novità introdotte da lui

nelle



dell' bstbrior Politi'a della Chiesa. ci?

nelleProvincie dell'Illirico,nel

titolo a" Ecumenico dato a' Pa

triarchi di Cojìantinopoli , e

nell'elezione delRom.Pont.T.V.

p. II. 44j. e feg. fincerità delia

fua lettera a Giovanni II. Rovi.

Pont, riferita nel Codice > ven

dicata dalle oppoftzioni de'Pro-

teftanti . T. V. p. II. 477. e feg.

cade nell'erejìa degl' lncorrut-

ticoli , e pubblica un editto fu

qneft''errore.T.V.pM.4.<)8.ripre-

J'o da S.Nicezio Vefcovo di Tre-

veri. ivi . prevenuto dalla mor

te non rivocò l' editto , che poco

prima avea pubblicato fopra il

fuo errore > ne quello fu efegui-

fo.ivi. Vedi Leggi di Giujìinia-

710 . Novelle di Giujliniano .

Giujlino 1. ajjunto ali Imperio dopo

Anaftafw . T.V. p.II. 5 j 1. Pria»

cipe odiato , ma Cattolico > e re-

ìigìofo . T.V. p.II. i$%.fcrive al

Pontefice S. Ormifda , dandoli

parte della fua ajjunzione all'

Jmperio.T.V. p.II.j man

da Legati a nome dì Giovanni

Coflantinopolitano , e del Sino

do di Cojlantinopoli, pregando

lo afpedir fuoi Legati inOrièn-

te per ftabilir la concordia della

Cbiefa Orientale colla SediaJ

Apoflolica . T. V. p. II. 35;?. e

Z$6.fa efeguirei decreti d'Or-

mifda circa la condanna dìAca.

ciò , ed il cancellamenti dalle

Tavole Ecclefiafticbe delfuo no

me , e de i Vefcovi Cojlantìno-

folitani , ebe aveano comunica

to col nome di colui . T. V. p.II.

j 5*7. ordina ad Ireneo Conte in

^Antiochia , che prefo Severo

li faccia recider la lingua . T-V".

p.II. 360. mandafuoi Legati ad

Ormifda collefuppliche di mol

te Cbiefe d'Oriente , che ricu-

favano cancellare da' Ditticbi

i nomi di alcuni Vefcovi > che'

effendo flati Cattolici aveano

comunicato con-Acaeio, e fot-

toferitto l'Enotico , pregando il

Pontefice ; che contento della

condannagione del nomediAca-

cio ufaffe temperamento cogl'al

tri Vefcovi . T.V. p.II. j 68. ri

ceve con grand1onore in Coflan-

tinopoli il Pontefice S. Giovan

ni 1. T.V. p.II. 3 70. dona al me-

defimo Pontefice molti Pali] .

T.V. p.I. 216. cofa foffero quejìi

Pallj,ed a qual ujo deputati.Wu

Giujlino ll.fuccede nell'Imperio a

GiuJìiniano.T.V.pU.44.6. Prinl

cipe dedito all' avarizia . T.V.

p.I. 21J. fa deporre tAnaflafio

dalla Sedia tAntiochena ; e per

qual cagione . ivi . non pre

gato da San Gregorio Mag. per

la concezione del Pallio al no

minato Anaflafio .T.V. p.I. 2 14;

S. Giujlino Martire fa un'Apolo

gia in difefa dellaReligionCri-

fliana . T.III. jjj.

Giujìo Vefcovo di Rocbefler . T.V.

p.I. 424. fi ritira in Francia ; e

per qual cagione . ivi . richia

mato in Inghilterra . i vi . pajfa

alla Cbiefa di Canterbury , 0

Caa



Indici gbnbrali

Cantuaria.irì. ottiene dalRom.

Font, lafacvltà di ordinar Ve-

feovi . ivi . dal medeftmo Rota,

Pont, concejfogli il Pallio, ivi .

fpedi/ce Paolino a predicar la

fede nell' Inghilterra Occiden

tale . T.V. p.1. 424. e feg.

Goffredo Ve/covo di Cbartret ac-

eufato appò il Rom. Tont. T.V.

p.I. 343. depojlo da Urbano IL

T. V.p.I.344.

Goffredo Viterbienfe . Suo raccon

to dell' approdamene di Carlo

Mag. in Sicilia . T.V. p.I. 297:

dimoftrafi favolo/o . T. V. p. I.

298.

Goldafto attribuifee a* Principi la

potefìà di difporre della di/ci»

plina Ecclejìajìica , e delgover

no efterior della Chiefa . T.IV.

397. e 406. fuo fondamento di

moftrafi infujftftente .T.IV.397.

e feg.

Gottofredo * Jacopo . Squali fieno

fecondo lui le Cbieje Subur-

bicarie nominate dal Concilio

fJiceno . T.IV. 241. concede

a' Prìncipi la facoltà di difpor

re della difciplina Eccleftaftica .

T.IV. 397. e 406. fuo abbaglio

intorno alfentimento del Baro

nia fopra la legge proibente l*

appellazione al Principe dopo il

giudizio del Vcfcovo . T. IV.

642. fua opinione intorno al

Vefcovato di Cren opto . ivi . re

putafpuria la legge di Valenti-

nianofopra l'efenzione de' Che

titi dal Porofeeolare.T.lV,666i

quefto fuo Sentiménto impugna

to . T.IV. 666. e feg. afferma-

aver la Chiefa ufate le carceri

prima dell' Imperio di Valenti-

niano 111. T.IV. 692. reputa

falfa la legge di Coftantiuo

Mag. ad Ablavio . T.IV. 705.

fua Spiegazione della legge di

Coftantino Mag. indicata da

Sozomeno per rapporto al Foro

Ecclefiaftico impugnata . T.IV,'

708. e feg. legge di Arcadia e

d' Onorio intorno al Foro Fx-

clefiaftico per qual cagione fe

condo luifatta. T.IV. 7 14.e feg.

cagione di quefta legge da effe

afj'egnata dimoftrafifalfa .T.IV.

7i5.efegg. fua Spiegazione del

la legge di Coftantino §Mag. a

favor della Chiefa per rapporto

a' beni temporali . T.IV. 732.

e kg.fuofentimento intorno al

la legge di Teodofio Mag. Sopra

i teftamenti a favor de'Cberici,

e delle Cbiefe . T.IV. 77 1. ab

bagli da lui imputati aMarcia-

no lmp. per rapporto a quefta

legge, ivi.

Governatori delle Provincie dell'

Imperio Rom. con quali nomi

divifati . T.IV. 235.

Gradi di parentela, dentro i quali

furono di tempo in tempo proi

bite dalla Chiefa le nozze . Ve

di Nozze . Modo canonico di

computare i gradi di parentela,

dentro i quali fono proibite le

nozze tra' congiunti , biafimate

ingiuftamente dagl'Eretici. T.V.

p.II.



BBLL' ISTBRIOR PoLlTl'i. DBILA ChIBSA .

p.II. 5:42. non differì/ce fofian-

zlalmente dal modo di computar

quefti gradi fecondo il diritte

civile, ivi . differenza tra il di

ritto canonico e 'il diritto civi

le nel modo di computare i gra

di di parentela per la proibi-

zion delle nozze tra i congiunti

/piegata . T.V. p.II. $4$.

Graziano erroneamente attribuì'

/ce a S. Cipriano il Canone

Quoniam . T.III. 7. ed alcune

altre cofe a Gelajìo Rom. Pont.

ivi

Graziano lmp. rinunzia il titolo

di Pontefice Mafimo .T.III. 17.

vieta agi* Imperadori queflo ti

tolo . ivi crea Teodofio Imper.

d' Oriente .1.IV. 148. non di

vide l'Illirico nell' amminiftra-

zion civile. T.IV. 148. efegg.

riprova la negligenza de i Giu

dici Imperiali in reprimere i

di/ubbidienti al giudizio della

Cbiefa . T.IV. 64j. manda in

efilio Vrficino . ivi .

Greci Gentili diftinguevano laìì

potejlà fpirìtuale dalla tempo

rale . T.III. 2$. »o» commette-

van la cura delle cofe fagre a

i Principi , fe non era» creati

Sacerdoti . ivi .

Greci Cattolici conofcon per an

tica la regola Ecclefiajìica di

non poterjì celebrar Concil] Ge

nerali fenza /' autorità del

Rom-Pont. T.IV. £04. /aggetta

lo alla Cbiefa Coflantinopoli-

tana la Bulgari» , ed in qual

modo . T. V. p. I. 62. e feg.cbia-

mano Cojìantinopoli nuova Ro

ma . T.V. p.1. 144. nome di Pal

lio dato appreffo di loro a varie

vefti . T. V. p, I. 1 9 1. e 1 99. in

ventori della donazione di Co-

Jlantino Mag. alla Sedia *Apo-

ftolìca . T.V.p.I. 208. e feg. di/-

cordia tra ejft ed i Latini nel

le materie Ecclejiafticbe da chi

cagionata . T.V. p.I.9.

Greci Scifmaticì da qual tem-

tempo diiìfi da i Latini . T.V.

p.I. 10. pongono il Ve/covo Co-

ftantìnopolitano in competenza

del Rom. Pont.T.lV. 124.0/-

crivono al medefimo Ve/covo

Cofiantinopolìtano il Patriar

cato Orientale . T.V. p.I. 69. a

chi da ejji attribuita la /onda-

zione del Ve/covato Cofiantino-

politano . T. IV. 124. quando >

e per qualfine da loro attribui

to al Rom. Pont, il Patriarcato

Occidentale . T.V. p. I. 59. loro

calunnie nel ix. fecolo contro

la Cbie/a Rom. e da chi quefle

con/utate . T. V. p.I. 126. e feg.

concedono a i Principi la di/-

pofizìone del governo Ecclefia-

jlico . T. IV. 405. quefia lor dot

trina da chi abbracciata . T.IV.

406. e feg.

Gregorio di Cappadocia invade

la Sedia <Ale(fitndrina . T.IV.

475. /uoi mezzi per quejf in*

vafione . T.IV.476. e feg.

S.Gregorio Nazianzeno chiama

vfpo/ìolica l' elezio» di S. Ata

ti afio.
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- uopo. T. Ut. 217. in qual mo

do dica fatta que/f elezion di

S.Atanafio , ivi . afferma,avere

i Ve/covi vero Magiftrato.T.III.

475./» qualfenfo prenda il no-

- me di Patriarca . T.IV.56. e feg.

fua narrazione intorno alla di

visone della Cappadocia nell\

amminiftrazion civile.T.lV.io$.

mandato da i Ve/covi Cattolici

in Coftantìnopoli ad ammini.

ftrar quella Cbiefa . T.V. p.II.

2$.frutti maravigliofi della di-

lui predicazione . ivi . p e rjedi

zioni moffeli dagl* Ariani, ivi .

eletto di cornuti confenfo de i

Padri Orientali Vefcovo di Co

ftantinopoli . T. IV. 3 9. e 563.

T.V.p.I. 396. e T.V.p.II. 27. ac

cetta contro fua voglia quefto

Vefcovato . T. IV. 564. quefta

fua affunzione al Vefcovato Co-

ftantinopolitaao fe foffe trasla

zione . T. V. p. 1. 396. e kg.fua

promozione al divifato Vefco

vato biaftmata > e riprovata da

S.Damafo, e dai Vefcovi Oc

cidentali ; e per qual ragione .

T.IV. 564.T.V. p.I. 397. 401. e

feg. e 434. e T.V. p.II. 29- acco

glie benignamente ItMaffmo Ci

nico . T.V.p.II.25;. incorre l' in

dignazione da i Vefcoyi Orien

tali , e l' oppoftzone di Timoteo

Alejfandrino .T.V.p.II.2 8.e feg.

nel pubblico confejfo de i Pa

dri congregati nel Concilio ri

nunzia il Vefcovato Coftanti-

eopolitaao . T. IV. $6$. T.V.

p. I. 467. e feg. e T. V. p.II.

S.Gregorio MagnoTRfim.Pont.Sua

indole . T. III. 66. in qualfenfo

chiami l* lmperadore Signor de

i Sacerdoti , e dichiari fe ftef-

fo fuddito delmedeftmo. T.4III.

66. e feg. fuo teflo alterato da

donnone . T. III. 65. di qual

Principe fi lagni nell* efpofizio-

ne del V> Salmo Penitenziale ì

T. III. 68. e fegg.fcrive a Poca

lmperadore e lagnafi di Mauri-,

zio .T Ml.69.fttoftudioper eftir-

par la fimonìa . T.III. 68. di lui

fentimento della fovranità del

Sacerdozio per rapporto a i

Principi. T.lU.6y.6S'yo.ey6^

è autore della fpofizione de i

Salmi Penitenziali a lui attri

buita . T* III. 70. e fegg. quefta

fpoftzione da chi data in luce .'

T.III.70.e feg/»ofentimento del

diritto regioJpofto da Samuell*

agi' Ebrei . T.III. 106. a chi at~

tribuifca l' iftituzione de i tre

primi feggi Patriarcali . T.IIL

120. e T.IV. 8. Canoni del Con

silio Coftantinopolitano Infecon

do lui non ricevuti dalla Chìe-

Ja Rom. T.IV. 40. fua fuiodica

coli' efpoftzion della fede a chi

diretta in Oriente . T.IV. 70.

fpedifce S. Agoftino ^Monaco in

Inghilterra dopo averlo ordi

nato Vefcovo di quell1 Jfola .'

T.IV. 285. e T.V. p.I. 74. cofti-

tuifce il medeftmo S. Agoftino

fuo Vicario in Inghilterra.!.IV.

285.//' commette Piftituzìone de

iSMo
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i Metropolitani . ivi . fua di-

fpofizione intorno all' ordina'

zione di quefli Metropolitani .

ivi .preferire la difciplina per

l'ordinazione de i Ve/covi d'In-

gbilterra . T.V. p.I. 74. e feg.

perchè non riferbaffe afe l'ordi

nazione di quejìi Vefcovi . T.V.

p.I. 75-, e 88. concede a i Mona-

ei la Cbiefa di S. Pancrazio

fuori le mura di 7\oma. T.IV.

$53- *n fuo tempo promojp i

Monaci al Sacerdozio . T.IV.

35 j. e fegg. co/a intenda per

Prete Pellegrino . T.IV. 353.

conferma a i Monaci la libertà

d' eleggergPAbati . T.IV. 364.

fue difpofizioni in ordine al

Monajìero di S. Ermete di Na

poli . T.IV. 354. Concilio da lui

celebrato l'anno dci. fi dimoflra

legittimo . T.IV. 374. in queflo

Concilio libera i Monaci d'Ita

lia dalla giurifdizion vefeo-

vìle t e per qual cagione . T.IV:

374. e feg. fa menzione della

flagellazione per rapporto a i

Cherici delinquenti . T.IV.69 l.

comepur delPefilio » e delle mul

te pecuniarie. T.IV.^pi.e 698.

riconofee nella Cbiefa lapote-

jìà coflringitiva ne i giudizj

criminali . T. IV. 699. ordina

Vefcovi in diverfe rimote Pro

vincie . T.V. p.I. 9 1 . celebra in

*2{oma un Concilio Provincia

le . T.V.p.I. 104. in queflo Con

cilio egli folo decide le caufe

propone . jvi . in fuo tempo ne-

ceffario il confenfo della Sedia

tApofìolìca per P ordinazione

del Vefconio di Milano . T.V.

p.l.i$t.fuppone l' antico cofìu-

me di queflo confenfo . ivi .fua

tejìimonianza fu queflo parti

colare malfpiegata dal Duguèt.

ivi . fcrive a Dejiderio Vefcovo

in Prancia per rapporto al Pal

lio . T.V. p.I. 1 82. iftituifee il

Vefcovo Arelatenfefuo Vicario

nelle Gallie, e li concede HPaU

Ho. T.V. p.I. 1 83. concede ilPai'

Ho a molti Vefcovi . T.V. p.I.

183. e fegg. privilegi da lui

concejft al Vefcovo d'Autun per

riguardo del 'Pallio. T.V.p.I.

2J9. fua tejìimonianza dell'ufo

del Pallio prima del vi. fecolo .

T. V. p. I. 1 84. nel concedere il

Pàllio a molti Vefcovi non chie

de il confenfo aIP Imp. ni lo

reputa necefjario -, T.V. p.I. 1 87.

e fegg. donde ripeta la facoltà

di concedere il Pallio . T.V.p.I.

188. e feg. lagnafi di Siagrio

Vefcovo d' <Autun ; e per qual

cagione . T.V. p.I. 1 89. ricono

fee per Patriarca Anaftafio An.

tiocheno , benché depojìo . T, V.

p,I. 2 1 3. non richiede per il me-

defìmoAnaflajìo UPall'io all'Imp.

T.V. p.1.2 14. riferifee il giura

mento fatto in fuo tempo da i

Vefcovi feifmatici nel ritorno

alla Cbiefa Cattolica . T.V.p.I.

270. fua epiflola a Felice Ve

fcovo di Mtfftna fpuria . T. V.

p.I. 298. vendica alla Sedia

X Apo-
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tApoflolica il diritto delle ap

pellazioni vefcovili . T. V. p. I.

317. e feg. fua premura per la

provviftone delleChiefe vefcovi-

ii vacanti.T.V.p.I.360. e feg.r/-

getta alcune elezioni ve/covili .

T.V.p.1.384.6 feg. fuo rigore fi'

fra le traslazioni ve/covili.!.V.

p.1. 404. e feg. quali traslazioni

vefcovili da lui concedute , ed

in qualforma . T.V.p.I^oj./pe-

difce vifitatore a Napoli il Ve-

fcovo di Nepi . ivi . nega a i

Napoletani l' ifteffo vifttatore^*

per Vejcovo . ivi . facile in con

ceder le traslazioni delle Sedie

vefcovili. T.V. p.I. 406. quan

do da lui ammeffe le rinunzie de

i Ve/covi . T.V. p.L 471. ricorft

ad effo fatti per quefle rinunzie.

T.V. p.f. 471. e feg. permette le

Coadiutorie vefcovili , mafen-

za il diritto difuccejftone . T.V.

p. T. 496. e feg. fa pinger feflef-

fo . T. V. p. I. 204. quefla fua

effìgie descritta da Giovanni

^Diacono . ivi .forma del di lui

Pallio . T. V. p. I. 205. trasla

zione del fuo corpo quando , e

da chi fitta . T. V. p. I. 203.

Pallio trovatogli in quefl' occa-

/ione . T.V. p.I. 203. e feg.

S. Gregorio li. Rom. Pont. A chi

fecondo lui s' afpetti il trattar

le caufe di Religione. T.IV.401.

S. Gregorio VII. Rom. Pont, non

è autore della fpoftzione de i

Salmi Penitenziali attribuita

a S. Gregorio Mag. T. III. 73. e

75. iniquamente depoflo , e da

chi. T. V. p. I. 384. /comunica

Arrigo IV' Re di Germania ,

come pur molti Ve/covi . T. V.

p.I. 285.formula delgiuramen

to ve/covile ad effo attribuita .

T.V. p.I, 302. non muta l'anti

ca forma di queflo giuramento .

T. V. p. I. 290. e feg. per quejìo

giuramento de i Ve/covi alRom.

Pont, malmenato da Pier de

Marca. T.V. p.I. 283. e feg.

giuramento da effo efatto da

tArrigo Vefcovo sAquilejenfe .

T. V. p. I. 287. perchè da lui

efatto queflo giuramento. T.V.

p.I. 286.forma di queflo giura

mento da effo non propofla per

tutti i Vefcovi . T.V. p. L 284.

e feg. e 290. eftge da altri Ve-

fcovi giuramenti diverfi . T.V.

p.1.2 87. non impone a i Vefcovi

il giuramento omagio ligio .

T.V. p. I. 309. nemico della ftr

monìa . T. V. p. I. log.fuo zelo

per la provvifìone delle Chiefe

vefcovili vacanti . T. V. p. I.

374. depone Roberto Vefcovo

di Cbartres . ivi. richiama al

fuo giudizio le controverse fo-

pra l'elezioni vefcovili . T. V.

p.I. 385*.

Gregorio IX. Rom. Pont, viet*

agi* Ecclefiaftici il giuramento

omagio per cofe fpìrituali .

T.V. p.I. 307. e feg. giuramento

vefcovile alla Sedia tApoflolica

in fuo tempo efcludeva ogni

omagio . T.V. p.I. 308. .

Gre.
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GregorhX.Rom.Font.fpiega,o mo

dera la Cojlituzione d'AleJJan-

dro IV./opra la ri/erba alla Sei

dia Apojìolica delle caufefpet-

tanti all' elezion vefcovile.T.V.

p. I. 552. fua difpofizione /opra

quefla r'tjerba . T. V. p.I. 352.

Grimaldi » Jacopo > ritrova/i al

la traslazione del corpo di

S. Lione iMag. T. V. p. I. 20 j.

fua defcrìzione delle vefìi Pon

tificali ritrovate al medefimo

S. Lione. T.V. p.I. 206.

Grimoue Ve/covo di Roano fatto

Metropolitano , e da chi . T.V.

p.I. 233.

Grozio > Vgone . Suo fentimento

fópra l'origine della potejlà tem

porale . T. III. 10. efeg. dimo

erai che l' anima ragionevole

a fentimento de i Gentili è im

mortale . T. III. 15. e feg. Gen

tili fecondo lui non fervivanfi

della Religione per lafola con-

fervazion dello Stato. T.III. 15%

la Religion Criftiana al diluì

parere riguarda anche al ripofo

tempora/ degli Stati . T. III. 3 o.

afferma non poter i Principi per

fe ftejji alienargli Stati . T.III.

98. nega , che la dignità vefco-

v'tle fta di ragion divina . T.III.

\*]%.infegna , che anche i Pre

ti fien fucceffori degli Apopoli »

e Paflori delle Cbiefe , e che

pojfiin'ordinare altri Preti, ivi .

aniformap in quePo punto a Cal

vino . ivi. confeffa la maggio

ranza degliApoflolifopra iixxn.

Dii/c epoli per ragion divina .

T.lll.iyó.cofa intenda per l'au

torità delle chiavi conceduta

da Crijìó S. N. alla Chiefa .

T.III. 1 8$.fente malamente del

la maggioranza , necejptà , e

potefià de iVefcovi . T.III. 175.

conferà , che i Sacerdoti dell',

antica legge ebber da Dio la

giurifdizione . T.III. 244. .

Gruferò . Varie lapidi da lui ri

portate . T.IV. 234.246. e fegg.

Guglielmo 111. Conte di Fian

dra, uomo malvagio. T.IV. 799.

vieta gli acqui/li delle Chiefe .

ivi .

Guglielmo Cave nega ad tAlcuino

il libro de i divini efficj .T.V.

p-I. 256.

Gundebaldo Re de i Borgognoni

dà a i fudditi nuove leggi. T.V.

p.I. 33. queftefue leggi in qual

anno pubblicate . ivi .

Gujfanvillano , primo a togliere a

S. Gregorio ^Mag. la fpofizìone

de i Salmi Penitenziali . T.III.

yo.fue ragioni fopra di ciò im

pugnate. T.III. 7 1. e fcgg. a chi

da lui attribuita la detta jpo-

ftzione. T.III. 70. da chi abbrac

ciata quepa fua opinione . ivi .

I

S Jacopo ApoPolo primo Vefco-

a vo di Gerufalemme . T.V.

p.II. 14. da chi ordinato Vefco-

vo. T.III. 126. infegne del fu$

" X 2 Vefco
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Ve/covato '. T.V. p.II. 15. fua

Cattedra fino a qual tempo c»n-

fervata . ivi .

Jacopo Almaitjo afferma t ejfere

opinion dannata quella > che

nega aver la Chiefa da Gesù

Criflo la potejlà cojìringitiva ■

T.III.468.

Jacopo Grimaldi. Vedi Grimaldi.

Jacopo Sirmondo. Vedi Sirmondo.

lba Vefcovo d'Edema dcpofìo da

Diojcoro Aleffandrino nel Con

cilio latrocinaie d'Efefo.T.V.

p.II. 220.

Iddua Vefcovo delle Smirne ricor-

te a Sifìo Uh Rovi. font. T. V.

p.II. 174.

Idolatrìa timorata in Inghilterra

dopo la morte dì S. Agoflino

Monaco . T.V. p.I. 424.

ìgìno Liberto d* Augufto quando

fcrivejfe la fua Opera . T.IV.

243. in qualfenfo poffa chiamar

Provincia la Tofcana. ivi .

S. Ignazio Antiocheno . Sue Pi/lo-

le da chi riputate fpurie . T.III.

107. e feg. difefe per legittime

di gravi Autori . T.III. 108.

fette Pi/iole del medeftmo date

alla luce dall%Vfferìo , ricevute

per legittime anche da molti

eretici . T.III. 1 86. fue teftimo-

nìanze fopra la necejfttà de i

Vefcovi per la difpenfagione de

i divini Mijlerj . T.III. 1 8?. in

culca l' ubbidienza , efoggezio-

ne al Vefcovo . T.III. 206. infe-

gna dover/i ubbidire alla pote~

fìà Sacerdotale . T.III. 1 o 8. af

ferma ejfere i Diaconi deputati

i divini ifttinijlerj . T.III. 212.

in qual fenfo dica , che i Preti

Jìen fucceduti agf tApoftoli .

T.III. 2 1 6. e feg.

S. Ignazio Patriarca Co/tantino-

politano confermato dal T{om.

'Pont. T.V. p.I. 5 1 8. come depo-

flo dalla Sede Patriarcale .

T.IV. 395". da chi reftituito alla

fua Sedia . T.V. p.I. 60. dà l*

Arcivefcovo a i Bulgari . T.V.

p.I. $7. minacciato dal T^om,

Pont, della fcomunica ; e per

qual cagione. T.V. p.I. 63. e fèg.

anno della di lui morte incerto,

T.V. p.I. 64.

S. Ilario infegna non appartene

re a i Giudicifecolari la cogni

zione delle caufe degli Eccle-

ftaflici . T.IV. 640. ferive all'

ìmp. Cojìanzo > acciocché prov

vedere , che i §Magiflrati delle

Provincie non s' ingeriffero nel

giudicare le caufe degl' Eccle-

ftajìici. T.V. pJL 628. e kg.fu»

declamazione contro quei , che

riferìfcono al favor dei Prin

cipi i vantaggi della Religio»

Cri/liana . T.III. 296. mantiene

la fede Cattolica nelle Gallie .'

T.V.p.1. 1 1 1.ferive contro «Au-

xenzio Ariano. ivì.J/efcovi Gal.

licani caduti nel Concilio di

Riminola lui ridotti a peniten

za .ivi . mezzi da effo ufatìper,

quefla riduzione . ivi .

S. Ilario Arelatenfe depone il Ve

fcovo Celi ionio, T.IV. 188. fua

con
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conte/a perciò con S.LioneMag.

1$om. Pont, ivi . /pagliato da

'S. Lione del diritto metropoli'

tico ; e per qual cagione . T.IV.

189. e T.V. p.I. 23. e feg. defi-

m/ce la catt/a /opra l'elezione

d'Armentario al Vescovato d*

Ambrun , e per qual titolo .

T.V. p.I. 3 40. deputa il fuccef-

fore od un Ve/covo vivente.

T.V. p.I. 49 j. riprefo perciò da

S. Lione 1. Rom. Pont, ivi .

Ilario Ve/covo nelle Spagne inter

viene al Concilio Toletano .

T.V. p.I. 73. rapprefenta al

Rom. Pont, i di/ordini delle

Cbiefe di Spagna intorno alte

ordinazioni dei Oberici, ivi .

S. llarione qual flato tMonaflico

dapprima abbracciale . T.IV;

3 1 6. Iflitutore della vita ceno

bitica in Paleftina . T.IV. 316.

ekg./uo Monaflero da chi, e

perchè diftrutto : T.IV. 317.

Ilaro Rom. Pont, commette al Ve

scovo tArelaten/e la facoltà di

raunare i Sinodi Gallicani .

T.V. p.I. 26. e kg. riprender

Leonzio Arelatenfe ; e per qual

cagione. T.V. p.I. 27. e feg. dal

le Jue pi/Iole raccogUefi il Pa

triarcato Romano /opra le Gal-

lìe prima di Valentiniano III.

T.V. p.I. 27. ri/erba da luifat

ta intorno al diritto metropo

litico de i Ve/covi Gallicani .

T.V. p.I. 27. e fegg. fuo giudi

zio nella caufa d'Erme Ve/covo

di Narbona , ed in quella di

Mamerto Viennefe . ivi ; da l

Ve/covi di Spagna adeffo defe

rite le controverse fopra l'ele

zioni vefcovili . T.V. p.I. 33 6.

e feg. rigetta la traslazione

d'Ireneo alia Cbiefa di Barcel

lona. T.V. p.I. 338.436.494:

e feg. motivo di quefta ripulfa :

T.V. p.I. 436. 49J»e J 10. deci

de le quiftioni furte in Francia

/opra P elezioni ve/cavili. T.V.

p.I. 33 8. e fegg. -.:

lldeberto Ve/covo Cenomanen/è

vejfato dal Re d' Inghilterra .

T.V. p.I. 473.)? porta in T{oma,

e tenta la rinunzia delire/co

vato appò il Rom. Pont, ma in

vano . ivi .

Illirico no» divi/o- da Co/lantino

M. nell'amminifìrazione civile .

T.IV. 1 46./ue Provincie . T.IV.

147. quante Dioceji compren

de/fé. ivi . quando divi/o l' O-

rientale dall'Occidentale.?.IV*

147. e fegg. opinioni diver/e /o-

pra ciò degli Scrittori . T. IV.-

148. non divi/o da Graziano,né

in tempo di Teodofio Mag. T.IV.

148. e fegg. /ua Città capitale .

T. IV. 154. e T.V. p. I. i$q./ue

'Provincie dopo la detta divi/io

ne . T. IV. r 5 5". e fegg. prima

anche di Valentiniano 111. /og

getto ti eIP amminiftrazion*Ec-

clejìaftica al Patriarcato del

Rom. Pont. T.IV. 277. e fegg. e

• T. V. p. I. 1 7. e fegg. 57. e feg»

parte di effo Jottopofta all'Impe

rio Orientale , ed in qual tem



IndI cb g b nb r al a

po . T. V. p. I. *j6. quefla parte

rèflò fotta il Patriarcato del

Rom. Pont. T. V. p. I. 76. e feg.

fua difpofizione Ecclejìajìica af

fai conforme alla difpoftzione ci

vile dell' Imperio . T. V. p.l.

77. da qual tempo divife in ejfo

le Provincie Ecclejìajìicbe . ivi .

elezione de ifuoi Metropolitani

fecondo l'antica difciplina. T.V.

p.l. Vefcovi dell'Illirico

Orientale tentanfottrarfi dalla

poteftà Patriarcale del Hom.

Pont. T.IV. 280. ajìretti all'

offervanza dell'antica difcipli

nafu queflo punto . ivi .

Imeneo fcomunicato da S. Paolo .

T.III.432.

Immaro Remenfe . Di lui ordina

zione confermata dalRom.Pont.

ed in qual modo. T.V. p.l. 250.

e feg. quefla fua conferma da

chi ricbiefla . T.V. p.l. 251. di

fende la dottrina della Cbiefa

T{om. contro le calunnie di Po-

zio. T.V. p.I.60. e izó.creduto

affertore della pretefa libertà

della Cbiefa Gallicana . T.V.

p.l.i24.re/ìfle a/piccola l.Rom.

Pont» ivi. fcrive a quelli in-*

propria difefa . ivi . foggetto

della controversa tra effo e Nic- .

cola l.Rom.Pont^T.V. p.l. 24$.

confeffa la foggezione de i Ve

fcovi Gallicani alla Sedia A-

poflolica . T.V. p.l. 124. e feg.

contefta ilfuo offequìo alla Se

dia Àpoflolica . T.V. p.l. 247.

lodato dal de Marca; e per qual

cagione . T.V. p.l. 24$. celebra

un Concilio > e fofpende alcuni

Oberici . T.V. p.l. 245. e feg.

ottiene da Benedetto IH. Rom.

Pont, la conferma degl'atti di

queflo Concilio . T.V. p.l. 246.

non ebbe P ufo quotidiano del

Pallio . T.V. p.l. 24J. 248. e

feg. donde ricouofca il diritta

metropolitico . T.V. p.l. 250,'

priega il Rom.Pont.per la con»

ferma del Vefcovo di Bourges .'

T.V. p.l. 2 52. infut tempo prò.'

nìcffa da i Vefcovi Gallicani

ubbidienza a i Metropolitani .

T.V. p.l. 274. e feg. accufe da

effo date a Immaro Vefcovo di

Laon . T.V. p.l. 274. rigetta la

coftui pretensone . T.V.p.I.27J.

deferire la difciplina del fuo

tempo circa le promozioni ve-

/covili delle Gallie . T.V. p.l.

328. s'oppone alla Primazìa d'

Anfegijo di Sans • T.V.p.I.4 1 2;

da chi perciò lodato . ivi . fua

teflimonianza della Raccolta

ljìdoriana delle antiche Decre

tali deì T{ont. Pont. T.V. p. I.

427. e feg. fuofentimento fopra

la traslazione d'Attardo alla

Cbiefa di Tours . T.V. p.l. 42 8.

e feg. qual autoritàfecondo lui

neceffaria per le traslazioni

vefcovili , T.V. p.l. 440. poco

bene affettto alla Sedia Apoflo-

lica . T.V. p.l. 443.

Immaro Vefcovo di Laon promet

te nella fua ordinazione ubbi

dienza al Metropolitano. T.V.

p.l.
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p.L 274. e feg. accufe dateli da

Immaro Remenfe . T. V. p, I.

274.

Immunità delle Cbiefe . Vedi A-

filo .

Imola Città dell'Emilia . T.V. pj.

1 64.fe fia il Foro di Cornelia

nominato da S.Ambrogio. T.V.

p.L 164. e feg.

impedimenti del Matrimonio . Ve

di Matrimonio > Nozze .

Jffjperadori Rom. Gentili per qual

cagione affumeffero il Pontifi

cato MaJJimo . T.III. 19. in vi

gor dell' Imperio non avean

poteftà /opra i Sacerdoti , e

co/e /agre . ivi . da qual tempo

numerajfer gli anni del loro

Imperio. T.III. 267. conobbero

la fuprema poteftà del Vesco

vo di Roma /opra tutti i Cri-

Jìiani . T.III. 342,. fembrano

fcufati da Giannone /opra l'o

dio da ejft portato alla Religìon

Cri/liana . T.III. i$\.per qual

cagione perfeguitaffero i Cri'

flìani . T.III. 4 1 1 . e 42 1 . molti

di efft benaffetti alla Rel'tgion

Cri/liana , ed a Ili di lei profef-

fori. T.IV. 726.

Imperadori Crìftiani , in qualfen-

fo dicajt , che puniffero antica

mente i Cberici delinquenti .

? T.III. 463. confidano non poter-

Jì ingerire negl' affari di Reli

gione . T.VI. 391. e feg. loro

leggi toccanti le Perfine e le

materie Ecclefia(ìicbe per qual

fine fatte. T.IV. 398. perchè

nelle lor leggi efpofti t donimi

definiti da' Canoni . T.IV. 40 1.

e feg. per qual ragione una vol

ta da ejft confermate le defini

zioni della Chiefa . T.IV. 402.

cofa importaffe quefla lor con

ferma . ivi . lor leggi non ban-

. noforza contro i Canoni . T.IV.

405. non s'impacciano nell'efa-

me delle leggi Eccleftafticbe ."

T.IV. 461. ad ejft nonSpetta la

convocazione de' Concilj Gene

rali . T.IV. 502. 5*07. efegg.

da cbi attribuitali quefla po

teftà . T. IV. 507. primi quat

tro Generali Concilj in qual

fenfo da ejft convocati . T. IV.

51J. e$$8. cofa faceffer» con

quefla convocazione . T. IV.

5? 9. lor poteftà di prefidio alla

Chiefa . ivi . non ricbiefti della

conferma de'primi quattro Con

cilj Generali. T.IV.54 1. e fegg.

lorfuppofta conferma di quefti

Concilj qual materia rifguardi*

T.IV. J4j.elègg. vigor de'De-

creti dommaticì de''Concilj non

. dipende dalla coftoro autorità .

T.IV. 54j. e feg. prefenti ali»

decifiooe de' donimi ne' Concilj',

e per qual ragione . T.IV. 546.

- e feg. efclujì dall' ingerenza-*

nelle materie di difciplina .

ivi . non li conviene la co

gnizione delle caufe crimina

li degl'Eccleftaftici . T.IV. 630.

e feg. nemmeno delle civili •

T. IV. 660. e fegg. loro Co-

ftituzioni , 0 Refcritti diretti

ad un
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ad un fole ujfizial dell'Imperio

fervivan di forma a tutta la

Romana Repubblica.!. IV'.462.

da'medejìmi non conceffo il Pal

lio al Rom. Font. T. V. pj.

1 86.2 1 1. e feg. non neceffario il

di loro confenfo per la conceffto-

ne del Pallio a' Vefcovì . T.V.

p.I. 187. perchè una volta refi

da'Rom. PP. confapevoli della

concezione del Pallio vefcovi-

ìe . T.V. p.I. 188. vietano il

portar vefti imperiali . T.V. p.I.

a 1 2. vefta ad effifoli permejfa .

T.V. p.I. 2 1 6. cofafoffero i Pal-

Ij da efft una volta donati alle

Cbiefe , ed a* Vefcovì . T.V.

p.I. 2 1 6. e feg. Epoca del loro

Imperio confiderata una volta

" dalla Cbiefa Romana. T.V. p.I.

37°-

Imperadori Franchi non s'arroga»

la facoltà di far leggi Eccle-

fiaftiche . T.IV. 407. riputati

àa alcun* autori delle leggi

!Ecclefiaftiche contenute ne i l°"

ro Capitolari, iri . esecutori de

i Canoni fìabiliti da i Vejc»vi '

ivi.

'Jmperadorì Greci. Da l°r0?Jur~

tata nelfecolo *»• /ap°'fàT

pra le promozioni, e trofeo-

ni de iVefcovi . r.V. 4*2.

molti di queJìiWf'fo» Ere~

tichprima anche del/ecologi.

regolarono a lor capnccto l ele

zioni vefcovili . T.V. p.II.460.

Vedi Princìpi .

Imperatori malvagjperfeguitaro-

no i buoni Vefcovì , e protegge*

tono ì cattivi. T.V. p.II. 76.

lmperadori Cattolici foleano pre-^

venir colle loro lettere i Romi

TP. quando erano affanti al

Pontificato . T.V. p.II. 34$.

lmperadori d' Occidente > che ref-

fero l' Occidentale Imperio pri

ma del Regno deiGotùnon s'im

pacciarono nelle elezioni vefco

vìli delle 'Provincie Occiden

tali . T.V. p.II. 458.

Imperio . Vedi Potefià temporale §

Imperio Romano . Sua politia al

terata dalle leggi' tApofiolicbe .

T. III. 420. di lui flato politico

quando cangiatofecondo Gian»

none. T.HI. 42 t.fua dìfpofizion

civilefatta da Coftantino Mag.

T.IV. 10. efeg.divifo in Pro

vincie prima del medefimo Co-

flautino . T.IV. 17. avanti di

quefio Principe uvea nelle Pro

vincie le Città Metropoli.T.lV:

17. e feg.fua divifione in par'

ti» Diocefi , e Provincie > come

fpiegata da Giannone, T.IV.

90. e feg. 121. 129. e feg. ij6.

e kg. fua Diocefi d'Oriente**

quando divifa in dieci Provin

cie . T.IV. <)2.fentimentofopra

ciò del Norìs . ivi. P ifieffa

Diocefi divifa in xv. Provincie»

e da chi. T. IV. 9$. e 100. di

lui Diocefi d' Egitto in quante

Provincie divifa . T.IV. 124.

e fegg. divifione di quefta in

Provincie efpreffa nella Notizia

dell'Imperio falfamente attri

buita
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butta a Cofiantino §Mag. T. IV.

198. fua Diocefi di Dacia in

quante Provincie divi/a . T.IV.

156. fua Diocefi di Macedonia

in quante provincie divi/a :

T.IV. 156. e kg. di lui Diocefi

di Brettagna di quante Provin

cie compofia circa la metà del

xv. fecolo. T.IV. 16$.fua Dio-

cefi delle Gallie in quante Pro-

uìncie divifa intorno alla metà

del iv. fecolo . T.IV. 1 6$. e feg.

non divija l' ifiejfa Diocefi in

xvii. Provincie da l tempi di

Cofiantino Mag. T.IV. 161. e

1 65. di lui Diocefi della Spa

gna in quante Provincie divi-

fa . T.IV. 198. quefia occupata

da i popoli Settentrionali. T.IV.

zoz. e kg. variazione di domi"

r.io nella medefima Diocefi non

mutò la politìa Ecclefiaftica .

ivi . Imperio tutto ottiene la

Romana cittadinanza, e da chi .

T.IV. 228. varietà d*opinionifu

queflo punto . T. IV. 227. Reg

gitori delle di lui Provincie co

me chiamati. T.IV. 235". per

qual cagione fecondo alcuni

Scrittori andato in rovina .

T.III. 42 1.

'Imperio Romano d* Occidente^

quando caduto . T.IV. 287.

'Incardinazione de i Vefcovi cofa

fignifichi . T. V. p.I. 40J. ufata

da S. Gregorio §Mag. ivi .

Indizione,/» qual mefe anticamen

te aveffe principia . T, V. p. I;

368.

Infallibilità a chi da Dio promef-

fa, ed in quali materie."ÌAW&i.

Infedeli fon di più forti . T. IV.

593. quali diejfiJoggetti al giu

dizio della Chicfa . ivi . i fag

getti a queflogiudizio poffott'ob-

bligarfi allafede > ma non quel

li non foggetti al medefimo giù»

dizio . T.IV. 592. e feg. tefiimo-

nianza fopra ciò di Lattanzio »

e di Cajfiodoro . ivi . pojjb» que-

fìi afiringerfi a non impedir la

predicazion del Vangelo . T.IV.'

59J-

Ingenuo Vefeovo d' Ambrun come

detto Metropolitano . T.IvTi 9 j.

Inghilterra ridotta alla fede da

S. Ago/lino §Monaco . T.V. p.I.

424. Vefcovi ivi rima/li dopo

la co/lui morte . ivi i rifiorata

in efia l' Idolatrìa . ivi . invafa

da i Barbari . T. V. p. I. 425.

quando in effa fatte le trasla

zioni vefcovilifenza l' autorità*

del Rom. Pont. T. V. p. I. 424.'

e feg.

lnglefi Gentili da chi convertiti

allafede Cristiana . T.IV. 2 14.

fentimentofopra di ciò de i Pro-

tefianti . ivi . dipìnti dagP an

tichi Urittoni . ivi .

lnglefi Settarj a chi attribuifca»

la fovranità della Cbiefa An

glicana . T.III. ni. alcuni di

loro ammettono nr. i prìn.'t feco

li l' ordine gerarchico tra ifem

piici Vefcovi, Metropolitani t

e "Primati . T.III. 324.

S. Innocenzo 1. 'Rom. Pont. Sub

Y fen
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feti titnento/opra V origine delle

■prerogative della Cattedra An-

ticchetta . T.IV. 6. fuo parere

fopra l'origine del Patriarcato

Occidentale del Rom. Font.

T.IV. 276. afferma non doverfi

moltiplicar le Metropoli Eccle~

flajìiche per la moltiplicazione

delle civili. T.IV. 174. cojli-

tuifce il Vefcovo di Teffalonica

fuo Vicario fopra l' Illirico .

T.IV. 278. afferma , che prima

del v. fecolo i Vefcovì di Teffa

lonica ijìituivanfi Vicarj olpo-

flolici fopra l'Illirico . T.V. p.I.

1 7. e feg. Vefcovì da lui ordì'

tiati . T.IV. 286. ne ordina fuor

delle Provincie Suburbicarie .

ivi . prefcrive la forma per le

ordinazioni de i Vefcovì delle

Gallie , e delle Spagne . T.V.

p.I. 72. e feg. fua epiflola ih

queflo particolare al Sinodo To-

tetano. T.V. p.r.73. da chi a

fuo divifamento ne i primifeco-

lì ordinati i Vefcovì in Occi

dente . T.V. p.I. 49. fue difpoft-

zioni fopra gl'eligendi al VeJco

vato . T.V. p.I. 321. regola l'e

lezioni vefcovili nelle Spagne .

T.V. p.I. 33$. fua Decretale sii

queflo particolare cofa difpon-

ga . ivi . donde ripeta il diritto

delle ordinazioni del Vefcovo

^Antiocheno . T.V. p.I. 222. ce

lebra in Roma un Concilio Pro.

vinciate • e per qual cagione .

T.V. p.I. ro2. inferno effere an

tica tradizione di riferirfi da i

Vefcovì le materie di Religione

alla Sedia Apoflolicd . T.IV.

454. e fèg. rinnuova la legge di

Strido fopra il celibato de*

Cberici maggiorigià conjugati.

T.IV. 461. fua difpofizione in

ordine alle pene taffate da Si

ricio pe' Cberici incontinenti .

ivi . dà forma alla difciplina

della Cbiefa Orientale . T.IV.

462. afferma non far ufo Icut

Cbiefa Rom. della Raccolta de

ì Canoni fatta dalla Cbiefa-*

Orientale . T.IV. 482. termina

la caufa de i Pelagiani . T.IV.

490. conqfce della caufa di

j. Giovan Grìfo/lomo in grado

d' appellazione . T.V. p.II. 81.

e feg. riceve i Legati di S.Gio

vati Grifo]}omo . T.V. p.II. 82.

decreta , chefi congreghi un Si

nodo Generale per la caufa del

medefimo Santo . T.V. p.II. 88.

caffa ed annulla la fentenza

de' Sinodi contro lofteffo . T.V.

p.II. 88. e 89. lo riceve nella

fua comunione . T.V. p.II. 89.

lo rejìituifce nel poffeffo de'fuoi

diritti vefcovili , de' quali era

fiato violentemente fpogliato.

T.V. p.II. 91. ordine perfettif-

Jìmo di giudizio tenuto da S.In

nocenzo in quefta caufa delGri-

fofloma . ivi . per quali cagioni

rimetta al Concilio Generale il

giudizio di quefia caufa . T.V,

p.II. 92. rimettendo in devolu

tivo la cognizione di quefla-»

caufa al Concilio Generale, non

la
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la dìftrae dalfuo giudizio . ivi .

rigetta i nuovi Legati di Teofi

lo tAleffandrino , e perjtfìe nel'

la comunione di S. Gìovan Gri

fofiomo . T.V. p.II. 9$. fcrive

lettere comunicatole a Giovan

ni > ed a' Ve/covi della fucu»

farte. ivi .foliecita l'imperador

Onorio a fcriver lettere ad Ar-

cadio per la caufa del medefimo

Grifo/tomo . ivi . fue lettere di

comunione con Giovanni »

cogl' aderenti di lui , portate in

giro in Oriente . T.V. p.II. 100.

giunti a Roma molti Ve/covi

della comunien di Giovanni , e

riferito al Pontefice /' efili0 di

quello , e le perfecuzioni moffe

contro i di luifeguaci , fcrive

nuove lettere ad Onorio Impe

ratore . ivi. a perfuafion d'Ono

rio congregato in Roma un Si

nodo > determina in quefio , che

fi celebri un Sinodo in Tejfalo-

nica d'Orientali , e d'Occiden

tali, per conofcer delle violenze

tifate contro il Grifofiomo . T.V;

p.II. joi. fpedifce cinque Ve-

fcovi con alcuni 'Preti , e utlj

Diacono^ acciocché come Legati

della Sedia Apojìolica , e dello

fieffo Principe fiportino ad Ar-

cadio in Oriente per la convo

cazione del Concilio in Teffalo-

nica. T.V. p.II. 1 o 1 . e feg. iftru-

zione data da Innocenzo a i Le

gati dimoflra , che S. Giovan

ni Grifofiomo per giudizio dello

fieflo 'Pontefice era fiato refii-

tuìto . T.V. p.TI. 102. Concili»

di Teffalonica Jcctndo la mente

d'Innocenzo dovea eongregarfi

per conojeere degl' eccejft com-

tnefii contro i Canoni da Teofilo,e

da'nemici diGiovanni.T.V.p.ll.

ioj.faputa la morte di S. Gio~

van Grifofionro fcrive lettere

rifentite ad Arcadìo . T.V. p.II.

105. e feg. priva della fina co

munione Teofilo tAltffandrinot

e tutti quelli > che concorfero

nella condannagione di quel

S.Vefcovo . T.V. p.II. 107. or

dina , che il nome di lui fia ri-

pofio ne' fi'gri Ditticbi . ivi .

non riconobbe mai per Vefcovo

Arfacio . T.V. p.II. 108. nè At

tico Coflantinopolitano > finche

non ripofe ne'Dìttichi Ecclefia-

fiici il nome del Grifofiomo .

T.V. p.II. 109. riceve alla fua

comunione <Aieffandro Antio

cheno , che avea ripofio il nome

di quel Santo nelle fogrc Ta

vole , e preferive ad Acacio di

Berea le condizioni , che deb-

be offervare per ottener la co

munione della S. Sede da lui

domandata . ivi . ricufa di am

metter Attico Coflantinopolita

no alla fua comunione , fe non

fpedifce Legati alla Sedia Apo

jìolica per ottenerla , e non di

moflra adempiute le condizioni»

che gli avea preferitte . T.V.

p.II. 1 10. e fegg.

Innocenzo 111. Rom. Pont, vieta a

i Cifiercienfi ilfar nuovi acqui-

Y 2 fii
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fii di beai temporali ; e per

guai cagione . T.IV. y 9 j. di

chiara la potejlà di Jciorre *

Ve/covi dal vincolo contrat

to colle lor Cbiefe. T.V. p.I.

391.449. e 452. fua dottrina

notabile sii quejlo particolare .

T. V. p. I. $91. e 449. fonda

mento di quejìa fua dottrina.

T.V. p.I. 452. quefta di lui

dottrina cenfarata dal de Mar

ca . T.V. p.I. 391. 449. e_i

4JJ. vincolo vefcovile collant

Cbiefa in qualfenfo da lui pa

ragonato al Matrimonio carna

le. T.V.pJ. 458. e feg./f foffeil

primo a riferbare alla Sedia

Apojìolica le traslazioni vefco-

*vili . T.V. p.I. 3 99. e fegg. opi

nione fopra ciò del de Marca

infuriente . i vi . non l il primo

a riferbar le rinunzie vefcovili

alla Sedia <Apoflolìca . T.V.

p.I. 476. fua Decretale all'Ar-

civejcovo di Cagliari in qual

annofpedita . T.V. p.f. 477. in

quejìa Decretale determina le

caufe delle rinunzie vefcovili .

ivi . ricorfo ad effo fatto da i

Cherici di Sutrifopra l' elezio

ne del loro Vefcovo . T. V. p. I.

5 1 5. e feg./«a fentenza in que

jìa caufi . T.V. p. I. j 16. inve

ce la Reina Cojìanza del Re

gno delle due Sicilie . T.V. pJ.

$26. Jue difpofizionifopra l'ele

zioni vefcovili del medeftmo Re

gno, ivi . celebra il Concilio

Lateranenfs . T. V. p.I. 2 $8.

fua difpofizione in queflo Conci

lio per rapporto al Pallio de i

Patriarchi Orientati . ivi . al

tra fua difpojizione fatta nel

medeftmo Concilio fopra /' eie»

zioni vefcovili . T. V. p.1. 375.

e feg.

Inquiflzione contro gl'Eretici,Tri-

bunal venerabile . T. III. 299.

come rapprefentato da Qianno-

«e queflo Tribunale. T.III. 298.'

e feg.quejl1Inquiflzione altra de

legata » altra ordinaria . T.III.'

299. c feg. deferizione d' ambe

due . T. III. 300. /' ordinaria

nata colla fteffa Chiefa . ivi .

Ippoftafi . §>ùe/ìa voce cagione una

volta di controverfie tra gì* Oc

cidentali , e gl'Orientali . T.V;

p.I. 135.

S. Ireneo da chi probabilmente

affunto al Vefcovato di Lione •

T.III. 3 80. preftede al Concili»

celebrato in Francia . T. III.

141. in fuo tempo erano nella

Gallia Lionefe molte Cbiefe a

luifottopofle . T.IV. 175. e feg.

fua foprantendenza alle Cbiefe

di Francia come Metropolitano.

T.III. 141. tejìimonianza fopra

di ciò d' Eufebio Cefarienfc^> •

T.IIL 141.0 fcg.fapplica Vittore

Rom. Pont, acciò non fcomunl-

chi i Vefcovi dell'Afta . T. III.

141. e 390. fua tejìimonianza

delle prerogative della Cbiefa

Rom. T. III. 309. infegna dover

le Cbiefe particolari riferire i

negozj di Religione alla Sedia
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tApoftoUca . T.IV. 4jj. fpedJto

Legato al Rom. Pont, da $ Mar

tiri Lioaeft. T. III. 378. cagio

ne di quejia legazione . ivi . di-

mojirajì aver' e/eguita quejia le

gazione . T.III. $79.

Ireneo Vefcovo in Spagna cornei

trasferito alla Cbiefa di Bar

cellona . T. V» p.L n6. 435. e

494. di lai traslazione non ha

effetti ; e per qual cagione . T.V.

p- 1. 3 3 8. 435. e feg. 494. e feg.

e 5 10.

Ireneo ufficiale dell' Imperador

Teodofio minorefpacciato difen-

for di Nejhrio contro il Conci

lio Efeftno . T.V. p. II. i^.fue

macchine contro * sPadri Efefini

efpojle da' medefimi PP. a Teo

dofio . T.V. p.II. 145.

Irregolarità per cagion di delitto

comprejafecondo alcuni Teologi

tra le cenfure Ecclefiajlichc^i .

T.III. 446.

Iscrizioni diverfie antiche . Vedi

Lapidi antiche :

Ifidoro Mercatore detto autor del

la Raccolta delle anticheDecre.

tali de i Rom.PP.T.V.p.l. 426.

SS. Ifidoro ìfpalenfe . Suofentimen-

to fopra l' ufficio de i Principi

per rapporto alla Chiefa . T.IV.

4 1 1 . da chi riputato autor della

Raccolta delle anticheVecreta-

li de i Rom* Pont. T.V.pJ. 426.

quejia Raccolta pubblicatafiotto

il di lui nome . T. V. p. I. 428.

e feg. fe poffa dirfi autore della

medefima Raccolta , T.IV. 450,

S. Ifidoro Pelufiota deferire il

Pallio veficovile . T.V.p.I. 192.

fuo avvertimento a i Monaci per

rapporto al J/efcovato . T.V. p.L

'94*

lfola di Lerino . Vedi Lerino .

Ifiraeliti,gravati con decime per il

culto, della Religione . T. IV.

748.

Ifianzo Vefcovo in Spagna infetto

degl' errori dì Prifcillìano .

T.IV. 646. concorre alla promo

zione di Prifcillìano al Vedo

vato . ivi . condannato dal Si

nodo ricorre alla Sedia Apofto-

lica t da cuigl' è negata udien

za . ivi. accufato àppò l' Imp.

vMaffimo . T. IV. 647. condan

nato nel Sinodo di Hourdeauoc .

ivi .fuo eftlio . T.IV. 648.

Jtacio Vefcovo di Merìda aduna il

Concilio contro i Prifcillianiflil

T.IV. 646. ricorre alla potejìà

fecolare per l'efecuzione de i de

cretifinodalì. ivi . accufa i Pri-

fcillianìjli apprefifo l'imp. Maffi-

tno . T.IV. 547. biafimato perciò

da i Vefcovi , efeveramente pu

nito . T.IV. 648.. e feg,

Italia , nome equivoco. . T. V. p. I.'

1 60.fuofignificato appo i monu

menti Ecclefiaftici . ivi . fecon

do Giannone foggettata al Ma

triarcato Rom. dopo l' Illirico :

T. V. p. I. 14. quejl' opinione di

Giannone impugnata . T.V. p.L

20. e feg. ne i primi tempifiotto-

pofta anche all' autorità metro

politica delT\pm.Pont. T.V.p.I.

ai. e
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2 1 • e i oo.fino a qual tampo con-

JìJera ta nella difpofizion' Eccle-

fiajìica per unafola Provincia .

T. V. p. I. 2 1 .fua divifione in

tempo della Romana Repubbli

ca . T. IV. 2 1 6. privilegi dell'i

di lei Popoli in tempo della det

ta Repubblica. T.IV". 2 1 6. e feg.

parte di ejfa fenza Magi/Irati

civili in tempo della medefima

Repubblica, T.IV. 222. par

te dì ejfa ridotta in Provin

cia . T. IV. 2 1 7. da chi ridotta

in unfol corpo . ivi . fua difpo-

fizione allorché Augufio otten

ne l'Imperio . T.IV. 2 1 8. dijlin.

ta da C/ìugufio in ^Regioni . ivi.

durazione di que/la divifione .

ivi . difpofizion civile fatta in

cffa da Adriano lmp. T.IV. 22 3.

e feg. non divifa dal medefimo

Adriano in Provincie . T. IV.

22 1.e fegg-fua divifione in xvii.

Provincie quanto duraffe. T.IV.

2 22./» tempo diMaffiminoTrace

non divifa in Provincie . T.IV.

2 24. fua divifione in Provincie

non fatta prima dì Cojìantino

Mag. T.IV.23 i.fueRegioni am-

tniniftrate Jìraordinariamente

Ja diverfi Giudici . ivi . quan

do in ejfa introdotti i Giuridi

ci y ed i Correttori . T.IV. 2$ 3.

e fegg. in qual tempogovernata

da un fol Correttore . T. IV.

2 1 6. prima di Cojìantino %Mag.

non divifa in Vicariati . ivi .

in tempo dell' ijìejjo Principe

non divifa in 'Provincie Su-

burbicarie , e non Suburhica»

rie . T. IV. 245. e fegg. in tem

po del medefimo Cojìantino nep-

pur difiinta in Provincie Cor-

rettoriali , Confolari , e Prefi

diali . T.IV. 247. e fegg. in

certo fe divifa da Cojìantino

Mag. in due Vicariati . T. IV.

2ji. e fegg. da chi governata

in tempo di Cojìantino . T. IV.

246. e fegg.fue Provincie Con

folarifecondo /«Notizia dell'Ini,

perio . T. IV. 247. e fegg. di lei

Cbiefe non divife inSuburbica*

rie t e non Suburbicarìe fiotto

P Imperio di Cojìantino Mag.

1. IV. 242. e fegg. non fi din.o-

Jìra Poppofio colle JbttoJcrizitni

de i Vejcovi Italiani nel Con

cilio di Sardica . T.IV. 258.6

feg. nel tempo di quejìo Conci

lio non cofla > che foffe divifa in

due Vicariati nella difpofizion

civile . T.IV. 258. e fegg. t

molto meno nell'amminijìrazion\

Ecclefiajlica . T. IV. 260. rico-

nofee nel tempo del Concili* di

Sardica un fol Metropolitano .

ivi . fuoi Metropolitani fino al

vi.J'ecolo . T.IV. 268. in qual

tempo in effia introdotto il ÌMo-

nacbifmo . T.IV. 336. e feg.

Ivone eletto Vefcovo di Chartres .

T.V. p. I. 24$. fua confagrazio

ne da chi, e perchè procrajìi-

nata . ivi. confagrato in Ro

ma dal T{om. Pont, ivi . circo-

Jìanze notabili di quejìo fatto .

T.V. p.I. 34$. e feg. fue lettere



DBLl' BSTHRIOR Poi :\i deua Chirsa. 17$

al proprio Metropolitano . T. V.

p. I. j46.fi in effe tejìimonian-

za dell'autorità del Rom. Pont,

fopra le promozioni ve/covili,

ivi . appellaji alla Sedia Apo-

Jìo/ica contro gli attentati del

fao Metropolitano . T. V. p. I.

347. quando da lui fatta quefl*

appellazione . ivi . confultato

fopra l* elezione del Vefcovo di

Parigi. T.V. p.I. 348. fuo fen-

timento fu queflo particolare .

ivi . in fuo tempo inqual modo

conofeiute da i Metropolitani le

caufe delle elezioni vefcovili .

T.V. p.I. 349.poffo»fecondo lui

quefte caufe dedurfi al Tribu

nale della Sedia Apoflolica pri

ma delgiudizio del Metropoli

tano . ivi . infegna non poterfi

i Regi impacciar nell' elezione

de i Vefcovi . T. HI. $\6. fuo

fatto memorabile fu queflo par

ticolare . ivi . fé fia l* autore

. della Panormìa . T.V. p.I. 3 62;

L

LAcema i veflmento antico ".

T.V. p.L. 196. qual forta di

vefla foffe . T.V. p.I. r 96. e feg.

. diverfa dal Birro. T.V. p.I. 196.

e fegg. ufo particolare di effa .

T.V. p.I. 197. depofta da S. Ci

priano prima di morire .T.V .

p.I. 198. derivazione di queflo

nome Lacerna . ivi .

Laici fon membri del mede/imo

corpo > di cuifin membri $ Che-

rici. T.III. 48. ad efftnon fpet*

ta la cognizione delle caufe > e

de i delitti Ecclefiaftici . T.III.

432. loro caufe temporali da

chi conofeiute ne i primi fecoli

dfilla Chiefa . T.III.453. e fegg.

quando incomiciaffero ad effer

quefte lor caufe conofeiute da i

Magi/Irati fecolari . T.III. 461.

e feg. e T.IV. 712. mai obbliga

ti a portar le loro liti nel Tri

bunale Eccleftaftico . T.IV. 7 1 1.

per qual diritto poffan concor

rere all' elezione de'fagri Mi

niftri . T.III. 482. e 486. qual

parte aveffero in queft' elezione

ne ì primi fecoli . T.III. 482.

487.6 feg. 490. 493. e 5 12. non

hanno diritto divino fopra la

medefima elezione . T.III. 482.

e fegg. lor confenfo nell' elezio

ne de'fagri Miniftri mai ripu

tato neceffario . T.III. 490. non

ebbero mai in que/P elezione^*

maggior parte del Clero . T.III.

494. e feg. non efclufi dalla

medefima elezione da ì Canoni

JSJiceni , Antiocheni > e Luodi-

ceni . T.III. 498. e feg. quando » 1

e perchè teneffero maggior par

te di prima in detta elezione.

T.III. joo. e feg. e 5; 13. lor di

ritto in quefl' elezione differen

te da quello del Clero . T.III.

5:09. loro elezione non dava al

cun diritto all' eletto . T. III.

jio. a quefla non concorrevan

tutti ugualmente . T.III. 511;

e feg. teflìmonianza fopra età
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ài S. Lione Mag. ivi . quan

do , e perchè efclufi affatto

da quefi' elezione . T.UI. 513.

efclufi dai Vefcovato - T.V. p.I.

320. e feg. nel iv.fecolo ad al.

cani di effi vietato dalle leggi

imperiali il paffaggio allo fiato

Ecclefiafiico . T.V. p. 1. 149. ne

1 primi fecali paffando allofia

to clericale s' a/tenevano dalle

proprie mogli, T.IV. 4$ 8; in

qttal tempo otteneffero il gover

no de i Monafierj de* Monaci .

T.IV. 381. e kg. per qual ca

gione fgravati dalle decime .

T. IV. 749. hr pietà ttel dotar

le Cbiefe , ed i Monafierj. T.IV.

78 i.lor diritto fopra la prowi-

fior.e de i Beneficj Ecclefiafiici

per ragione di fondazione de i

medefimi. T.V. p.I. 529.

Lampridio . Sua tefiìmonianzafo

pra il modo tenute da i Crifiia-

ni ne i primifecolineìl' elegge

re ifagri Minifiri . T. III. 494.

Lanfranco Vefcovo di Canterbu

ry ricorre alla Sedia Apofiolica

ter la rinunzia del Vescovato .

,T. V. p. I. 472. quefia rinunzia

nongli viene accordata . ivi ;

Rapidi diverfe antiche . T. IV.

2 3 4. 2 3 6. 2 64. 246. e fegg. 131.

e \66;

laticlavio, cofafoffe appògl* anti

chi Ternani . T.V. p. I. 210. a

<bi permejfo . ivi . differente

dall'antico Pallio Pontificio.Wi.

Lattanzio Firmiano fatto autore

dei libre intitolato de Mortibus

perfecutorum '. T.IH. «58. ce/a

affai dubbia , che quefio libro

Jia fuo parto . T.III. 264.fua te

fiìmonianza nel medefimo libro

fopra la venuta di S. Pietro a

Roma . T. III. 261. e feg. da

quefia fua tefiìmonianza non fi

deduce, non effer venuto S.Pie

tro a Roma prima dell' Imperio

di Nerone. T.III. 262. e feg.

«elle di lui Opere contengonfi

degli errori. T.III. 265. da chi

quefii errori notati . ivi . di lui

Opere dichiarate apocrife . ivi .'

coja di effbfenta S. Girolamo .

ivi. fuor dipropofito citato da

Giannone per rapporto alla giù-

rifdizione della Chiefa . T. IV.;

592. infegna non poterfi cofirin-

ger gl' Infedeli alla fede . ivi .

Launoje > Giovanni , per qual

cagione carichi la fama di

S. Stefano 1. Rom. Pont. T. III.

308. reputa fpurìo il libro del

ie preci de ì Vtfcovì della Pro

vincia Viennefea S.Lione Mag*

Rom. Pont. T. IV. 177. e T. V.

p.I. 2 J. nega efferfiato S. Ciril

lo Aleffandrino Legato Apofio-

lico nel Concilio Efefino . T. IV.

$6y.fuafirana interpetrazione

del Vl.Canone Niceno per rap

porto al diritto Patriarcale

T.IV. 13. da chi confutata que

fia fua interpetrazione . T. IV.

13. e feg. limiti da lui affegna-

ti al diritto metropolitico del

Rom. Pont, dopo il iv. fecole

T. IV. 243. nega H Patriarcato

Occi-
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Occidentale del Rem. Pont..in

tempo del Concilio Niceno ì

T.V. p. I. 45. da quejìo Concilio

in chefecondo lui paragonato al

Rom. Pont, il Vefcovo Aleffan-

dr'wa . T.V. p.I. 45. e 1 3 2. ///■«.

. mata da i Protejìanti ; e per

qual cagione . T. V. p. I. 1 3 2.

fua opinione circa la potefià re»

già ne' SMatrimonj Crijliani

da tatti i Cattolici riprovato .

■ T. V. p. II. 483. e feg. fuafal-

■ fa Spiegazione del Concilio di

Trento /opra la potejìà della

Cbiefa di jìabilire gC impedi

menti del Matrimonio 5 e di di-

fpenfare/opra di ejji . T.V. p.II.

524. quejìafua Spiegazione con

futata . T.V. p.II. 52$. e feg.

Lauree de i Monaci antichi cofa

fojfero . T. IV. 3 '4. primo fon

datore delle mede/ime. T. IV.

3 14. e feg.

S. Leandro Vefcovo di Siviglia

ottiene il Pallio da S. Gregorio

Mag. T.V. p.I. 183.

Legati Apoflolici nel Concilio Efe-

ftno . T.IV.J19. e 566- per qual

fine mandati da S. Celejìino

T{om. Pont. T.IV. $67. lor prò.

tejìa a i Padri.T.lV.$ 27. e 567.

conferman gl'atti del Concilio.

T.IV. 568.

Legati tApofìolicì nel Concilio di

Calcedonia . T. IV. 570. lor

parlare a i Padri . T.IV. 57 1.

condannano Tìiofcoro Alejfan-

drino a nome di S.Lione Rom,

iW. T.IV. $72.

Legati Apoftolìcifpediti alPVlll.

Concilio Generale . T. V. p. I.

(So. ad ejft propofta la caufa de*,

Bulgari . T.V.p.I. 61. lor difpu.

tafopra quejìa caufa co i Vicarj

Patriarcali d'Oriente . ivi .fo-

fiengono il diritto Patriarcale

del Rom. Pont, fopra la Bulga

ria . T.V. p.I. 6 1 . e feg.

Legati del Concilio Sardicenfe a

Coftanzo lmp.per qual cagione

fpeditì . T.IV. 638. infidiati iti

^Antiochia , e da chi . T. I V.

63 8. e feg. •

Legati de i Sinodi Nazionali

d' Occidente intervengono al'

Concilio'?*atriarcaie convocato

da Agatone R. P. T.V. p.I. 96.

Legati di S.Innocenzo > e di Ono

rio Imp.fatti arrecare > e tor-

■ tiare in dietro con mali tratta

menti da Attico Cofiantino-

politano . T.V. p.II. 104. e feg.

Legazione ad Eieutero Rom.Pont,

fpedita da i Martiri Lionefi .

T.III. 378.

Legazioni alla Sedia tsfpo/ìolica

delle Chiefe particolari no i

primi tempi per quali cagioni

fpedite . T.III. 378. 384. e feg.

Legge Canonica . Vedi Diritto

Canonico .

Legge civile qualfiafecondoGian-

none . T.IV. 432. difpojìzione

di quejìa legge fopra la cogni

zione delle caufe degPEcciefta

lici. T.IV. 666. e fegg. quanto

deferifea alle fentenze de' Ve-

feovi . T. IV. 664. e feg. quella

Z- con*
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confentanea alla Religìon Crì-

jitutta difefa dalla legge Catto-

nìca . T. IV. 4$i. quella oppo-

fia alla medefima Religione da

chi dìftrutta . ivi .

Legge detta a man morta da-»

chi fatta. T. IV. 785. perchè

così chiamata . T. IV. 785. e

788.

Legge divina comanda ilfofìenta-

tnento de i Sacerdoti . T. III.

52J. dichiarazione /opra di ciò

dell'tApoftolo S. Paolo . T. III.

524. commette folo alla Chiefa

la punizione di alcuni delitti .

T. IV. 602. e feg. quali fieno

quefli delitti . ivi .

Legge umana approvata da Dio in

qual modo intendafi approvata •

t,ui. 1 1.

Legge proibente l'appellazione^

degl' Ecclefiaflici al Principe

dallafentenza del Vefcovo qual

fa. T.IV. 641. e feg.

Legge Sacerdotale , e legge lai

cale poffono ftare in una medefi

ma Repubblica . T. III. 417.

Legge di sArcadio e di Onorio

Jmpp. per rapporto al Foro Ec-

clefiaflico. T.IV. 7 1 j. non ri-

firinge il giudizio della Cbiefa

alle fole caufe di Religione .

T.IV. 7 1 j. e feg. 7 1 8. e feg. mo

tivo di quefla legge fecondo il

Gottofredo. T.IV. 714. e feg.

quello motivo dimojhaft infuf-

ftjlente . T. IV. 7c$. e fegg.

vera cagione della medeftma-j

legge incognita , T.IV. 718.

difpofizioni della medefima Ug

ge . T.IV. 718. e feg. non ap

partiene alle caufe de' Cherici .

T.IV. 7 19. frattamente intefa

da Valentiniano III. T.IV.719.

Legge dì Atalarico contro l' ele

zioni fimoniachefpiegata . T.V.

p.II. 474. riguardava i laici .

T.V. p.II. 47$. e feg.

Legge di Lione 1. Imp. fopra l'e

lezioniftmoniacbe . Vedi Lione.

Legge di Teodofto Mag. Imp. infa

vor dellafede Cattolica . T.IV.

59- e feg. •

Legge di Teodofo Mag. Imp. fo

pra i beni temporali delle Dia-

coneffe . T.IV. 769. difpoftzioni

di quefla legge. T.I V.769. e feg.

rivocata dal mede/imo Princi

pe . T.IV. 77 1. e feg. fecondo il

Gottofredo non rivocata in tut-

• to. T.IV. 771.

Legge di Teodofto Imp. il minore l

per la qualfottopone le Provine

eie delP Illirico alla giurìfdi

zione del Patriarca Coflantino-

politano.T.V. p.II. 1 14. rivoca

ta dal medeftmo . T. V.p.II. 1 1 j.

Legge di Valentiniano l. fopra la

cognizione delle caufe degl'Ec-

_ clefiafìici . T.IV. 64 1. e feg. no

minata da S. Ambrogio . i vi .

non trovaft in alcun Codice ,

T.IV. 642.

Legge di Valentiniano I. fopra

l'efenziont de i Cberici dal Fo

rofecolare . T.IV. 666. da chi

riputata fpurìa . ivi . ricono-

feiuta legittima» e da chi. T.IV.

666.



DELL* BSTBRIOR POLITICA DELLA ChIBSA .

*79

666. e feg. di quali caufe par-

Ufi in quejìa legge . T.IV. 66y.

altra legge del medefimo sà que-

Jlo punto . T.IV. 670, come/pie

gata dal Dupitio , e dal Gotto-

fredo . T.IV. 670. e feg. occa

sione di quejìa legge noti fommi-

. ni/irata dal Concìlio V. Carta

gine/e . T.IV. 7 1 j. e fegg.

Legge di Valentìniano 1. addotta

da Gìannone /opra gli acquijìi

delle Cbie/e .T.IV. 765. di/po-

Jìzioni di quejìa legge . T.IV.

766. e fegg. »o» vieta allear

Cbie/egli acquijìi de* beni tem

porali . T.IV. 768. e feg. pre

ci/a proibizione di quejìa legge

/opra i medefimi acquijìi. T.IV.

769.

Legge di Valentìniano /. per rap

porto al Monachi/ma . T.IV.

320. contro qual /orta di §Mo-

tiaci indirizzata . ivi .

Legge di Valentìniano 111. contro

l'e/enzione de i Cberici dal Fo

ro/ecolare quando promulgata .

T.IV. 710. riputata indegna

<f' un Principe Crijìiano . ivi .

lodata dal Gotto/redo . ivi . da

chi rivocata . ivi . da effa non

fi deduce, , che la Cbie/a in quel

tempo non aveffe il Foro . T.IV.

711. in qua) parte degna di

biafimo . T.IV. 712. da chi in

dotto Valentìniano a /ar que

jìa legge . T.IV. 71 j.

Leggi civili non provano > che la

potejìà temporale riconojca la

Jua origine da Dio come la /pi-

rituale . T.III. 8. e fegg. molte

di effe contrarie alla ragtoit

naturale , e divina . T.III. 4 1 2.

e kgg./ottopojìe alla potejìà del

la Cbie/a . T. III. 414. e feg. /*

qual parte abolite dal diritto

Canonico . T. III. 411.

Leggi Ecclefiafticbe non poffen fia-

bìlìrfi da i Principi /ecolari .

T.IV. 407.

Leggi antiche contro la libertà

de i Cberici circa il con/egui-

mento de i beni temporali da

chi /atte. T.IV. 765. e 769. Jìa-

bilite /enza legìttima /acoltà .

T.IV. 77j. da chi annullate.

ivi . /untimento de ì Padri/opra -

quejìe leggi . T.IV. 773. e kg./t

efaminan quejìe leggi riportate

da Gìannone . T.IV.?84.e fegg^

Leggi diver/'e , che pojfon confide-

rarfi , proibenti il tras/erimen-

to de i beni Jlabili nelle Cbie~

/e 1 e ne i Corpi Ecclejìajlici.

T.IV. 815. e fegg.

Leggi /atte dalla poteftà del Sa

cerdozio pe 'l governo della.*

Cbie/a non/empre divine.T.lW

87. quando fieno tali . T.IIL

88. benché non divine » debbo»

da i Fedeli offervarfi .ivi. .

Leggi concernenti le materie > e

le per/one Ecclefiafticbe per

qual cagione /atte da alcuni

Principi . T.III. 3 9. e feg. Vedi

Principi .

Leggi Imperiali toccanti le per-

/one > e le materie Eccle/nlìi-

che per qual fine /atte, T.IV.

Z 2 398.
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598. non hanno forza control

Canoni della Chiefa. T.I V.405:.

Leggi de i Regi di Francia per

rapporto a \ i beni [labili degl'

Ecclefiajìici citate da Gianno-

■ oe.l.W. 788.

Leggi dì Giujliniano ìmp. intorno

a i beni dì quei > che abbraccia»

la vita Monaftica . T.IV. 78 1.

Leggi di Giufliniano Imp. ri

guardanti materie Ecclefiajli-

che 1 e punti di disciplina bia-

Jìmate da i zelanti Cattolici.

T.V. p.II. 495. difefe da Pier

de Marca . T.V. p.II. 496. dife-

. fe da Natal d' Alejfandro in

quella parte , in cui contengo-'

no la difciplina de' Canoni;

biaftmate > e riprovate in quel

la t in cui fon contrarie a' Ca

noni ; e riputate nulle in quel

la parte , nella quale introdu-

- cono nuovità , fe non fono ap-

. provate dalla Cbiefa. T.V. p.II.

496. abbracciate tutte gene

ralmente da i Proteftanti . ivi.

Leggi di Giufliniano fopra Vabu

fo delle chiavi conformi a i

Canoni . T.V. p.II. 500. e feg.

per effe non fi attribuifee a i

Principi l'autorità d'impedire >

0 di correggere queft'abufo ; ma

fi lafcìa alla poteflà della Chie

fa . T.V. p.II. 500. c J02. legge

de' Bafilici in quefta materia è

P iftejfa legge di Giufliniano .

T.V. p.II. joj. leggi di quefto

Principe toccanti punti di di

fciplina noti dìfpofli da'Catiùjii

non furono mai ricevute in Oc

cidente . T.V. p.II. 504.

Leggi di Lione e d'tAntemio fo

pra l'ojfervanza della domeni

ca lodate . T.V. p.II. 5*5; a.

Leggi Longobardiche barbarci »

ed inumane . T.III. 415. loro

empietà da chi dilucidata . ivi .

abolite dalla Chiefa . ivi .

Legifli . Loro Spiegazione della

vera giurifdizione . T.III. 474.

Leonzio Vefcovo *Arelatenfe . Ai

effo commeffa dal Rom. Pont,

la cura dì convovare i Concilj

■ nelle Gallìe . T.V. p.I. 27. ri-

prefo da Ilaro Papa ; e per qual

cagione . ivi .

Leonzio Vefcovo di Frejus ottiene

dal Rom. Pont, la facoltà di

congregare i Concilj Gallica

ni . T.V. p.I, 26.

Levino Ifola , perchè detta una

volta Seminario de i Vefcovi .

T.IV. 338. e $77. fuo celebre

Monaflero da chi fondato . ivi .~

Mtnaci di quefto Mona/fero

promoffi a i gradi Eccleftajìici .

T.IV. 35-2. e 55:7- nel v.fecole

Pifìeffo vMonafìero efente dalla

giurifdizione del Vefcovo.l.W»

368. efegg.

Lettera d'Adriano ìmp. a Ser-

viano . Dal tenore di quefta fi

conofee effer fiati in tempo di

quefto 'Principe nell'Egitto piti

Vefcovi , e diftinti da i Preti .

T.III. 190. chi s' intenda nella

medefimà per Patriarca . T.III.

190. e feg.

Let-
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Lettera di S. 'Bonifacio 1. T{om.

Pouf, a' Vefcovi dell' Illirico in

qual anno » e per qual cagione

fcritta . T.IV. 279. in ejfn di

chiarata la potefià Patriarcale

del Rom, Pont./opra f Illirico .

. ivi .

"Lettera di S.Cipriano a S.Stefano

R.P. contro ^Marciano Ve/covo

d'Arles da chi riputatafpuria .

T.IV. 178. vendicata al medefi-

mo Santo da ^ve/nello . ivi .

'Lettera delle Chic/e di Vienna e

di Lione alle Chiefe della Fri

gia , e dell' Afta per rapporto a

i Martiri Gallicani in qual

tempo fcritta . T.III. 380.

Lettera di S.C/emente Rom. Pont.

a' Corintj. T.III. 3 96.

Lettera del Concilio d' Italia del

ccclx.vxi. a Teodofio Imp. T.V.

p.I. 168. contenuto di quefla

lettera. T.V. p.I. 169. e feg.

per qual ragione attribuita a

S. Ambrogio . T.V. p.I. 168. e

171.

Letterafinodica del Concilio 1. Co-

fìantinopolitano agi' Occiden-

. tali in qual tempofcritta . T.V.

p. I. 1 69. in ejfa attribuita al

'Jtym. Pont, lafacoltà digiudi

car le caufe de"1 Vefcovi Orien

tali. T.V. p.I. 171.

Lettera di S. Sotero Rom. Pont,

alla Cbiefa di Corinto . T. III.

Lettere di S. Ambrogio . Vedi

S. ^Ambrogio .

Lettere circolari de' Rom. Pont,

per gì' affari della Religione in

qual venerazione anticamente

tenute . T.III. 3 9$. e feg.

Lettere Commendatizie a chi'una

volta fi deffero . T.III. 368.

Lettere dette Comunicatone » o

Canoniche a qual ufo ferviffero

ne' primifecoli . T.III. 367. det-,

te anche Formate . T. III. 367.

e 272. davanfi anche ad alcuni

Laici. T.III. 36*7. Canone nota

bile/opra ciò del Concilio l.Are.

latenfe . ivi . di quantefortifof.

/ero. T.III. 3 68-, quelle del Rom.

Pont. riputate neceffarie ne'pri

mi/ecoli per gl'affari della Re

ligione . T.III. 388./' ijleffe mu

nite con contraffegni ; e quali

fojjero .T.III. 399. e feg.

Lettere Dimiflbrie quali fojfero j

ed a chi anticamente fi deffero »

T.III. 371. e feg.

Lettere Ecclefiafiiche per gli af

fari di Religione con quali con- ,

traffegnì munite . T.III. 3.99.

e feg.

Lettere dette Formate non furono

in ufo ne' primi trefecoli. T.III.

366: da chi > ed a qual ufo ifii-

tuìte . ivi .perchè così chiama

te . T.III. 366. e feg.

LetterePacifiche quali anticamen

te fojfero . T.III. 368. e feg. di-

eevanfi Confeflbrie . T.III. 3 70:

turbolenze nate per cagìon di

quefle lettere. T.III. 369. e feg.

quando > e da chi proibite. T.III.

Lettere di S. Ignazio Antiocheno

da
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da chi riputate /parie . T.III.

107. e feg. difife per legittime .

T.III. 108. quelle date alla lu

ce dall' Vfferio ricotiofciute per

legittime anche dalla maggior

parte degl' Eretici . T.III. 186.

Lettere di S. Lione Mag. T{om.

Pont, a i Vefcovi della Provin

cia Viennefe dimofiran la fog-

gezione de* Ve/covi Gallicani

al Patriarcato Romano . T.V.

p.l. 2 3. e feg. in qual annofcrit-

te .T.V. p.l. 23.

lettere di Pelagio li. Rom. Pont,

a Benigno tArcivefcovo . Vedi

Decretale di Pelagio 11.

Lettere di Valentiniano I. alle

Cbiefe dell' *Afia in qual anno

fcritte. T.V. p.l. 106. e feg. e

no. da chi riferite .T.V. p.l.

'106*. verfione di quejle fatta

dal Valefto . ivi . abufo delle*

medeftmefatto dal Duguet.T.V.

p.l. ioj. e feg. qual fio il Con-

ci/io T{om. in effe nominato .

T. V. p.l. 1 io. e feg. di qual

Sinodo Gallicano parlifi nelle

medeftme. T.V. pi. ut. e feg.

leviti nel Te/lamento vecchio di-

fìinti da' Sacerdoti . T.I V. 74^.

lor numero in tempo dì Mosè > e

di Davidde . T. IV. 744. Beni

affegnatiliper loro proprio man

tenimento . T.IV. 74$./e avef-

fer dominio privato fopra alcun

fìabile. T.IV. 746. proprietà de'

Suburbani ad efft concejft di chi

foffe.T.W. 746. e feg. fopra que-

fii Subttrbani non avean diritte

di pgnorìa civile . T. IV. 747.

avean diritto dìproprietàJopra

le lor cafe . T.IV. 746. non tut

ti addetti alt' attuai minijìero

del Tempio . T. IV. 747. e feg.

non tenuti al mantenimento del

Tempio, e de' vafi fagri. T.IV.

748. nè a fovvenire i poveri

coli' entrate loro affegnate . i vi .

perchè efcluft dalla poffeffìonc de*s

beni fiabili . T.IV. 750.

Libellenfi chifoffero.l.V .p.II. 240.

Libello appellatorio a qual de1,

Giudici fi porgeffe dali' appel

lante . T. V. p. II. 237. »o» era

neceffario % che fi deffe al Giudi

ce > da cui s' appellava . T. V.

p.II. 238. fi offeriva al Prin

cipe da quelli , che ad effo ap

pellavano da i Giudici delega

ti , T.V. p.II. 239.

Libello delle Preci de'Vefcovi del'

la Provincia Viennefe a S.Lio

ne Mag. Rom. Pont, da chi ri

putatefnppofitizio . T.IV. 177.'

tradizione in effo fpiega/a per

rapporto a S. Trofimo Vefcovo

d'Arlet . ivi .

liberato Diacono Cartaginefe .

Sua narrazione della depofizio-

ne d' lAntimo Cofiantinopolita-

no . T.V. p.l. 2 14, in qual modo

fecondo lui prefentata la prò.

pria condanna ad Acacio Co-

Jìantinopolitano . T.V. p.l. 190.

dal di lui tefio fopra di ciò non

fi prova , che l' antico Pallio

Patriarcale foffe vefia imperia

le , 0 che dall' lmp.fi concedef
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fé . T. V. p. 1. 2 14. e feg. cofiu-

manza da effo riferita del nuo

vo Patriarca 7Ueffandrino per

rapporto al Pallio . T.V. p.T.

2 1 5. come narri l'ordinazion di

Vigilio Papa . T. V. p. Ilf 585.

errori palpabili di quefta nar

razione, ivi. meritamente fo-

fpetto difalfità in ciò,cbe narra

della ordinazion di Vigilio > e

della fua intrufione nella Cat

tedra Romana. T.V. p.U. 39 r.

Liberio Rom. Pont, dìmoftra efclu-

fi i Principi dalla cognizione

delle caufe degP Ecclefìaflici .

T.IV. 634. e feg. ricufa condan

nar S.Atanafio , e perchè.T.lV.

63$. celebra in Roma il Conci

lio Provinciale . T.V. p.I. 1 o 1.

otti di quefto Concilio da chi

interpollati . ivi . reftitaifce il

Ve/covato ad Euftazio Sebafte-

no . T.V. p. I. 1 $ 8. in qual mo

do da Colìanzo Jmp. reflituito

alla Cbiefa Rom. T.V. p.I. 490.

Libro Pontificale attibuito ad A-

naftafio > comunemente riputato

favolo/o in molte co/e > che nar

ra delle gelìa di Silverio , e di

Vigilio . T. V. p.U. 385;. e 4?4«

Libri apocrifi fono in piti claffi .

T.IV. 445.

Libri de' Manichei condannati t

e fatti bruciare da S. Lione , e

da altri Pontefici . T. V. p. II.

<Jj$. e feg. poffono , e debbono

i libri degl' Eretici proibirfi » e

condannarfi alle fiamme per au

torità della Cbiefa . ivi .

S. Lino Rom. Pont, ordinato Ve-

fcovo da S. Pietro prima di

S. Clemente. T.III. 280. ordi

nato in Roma > ma non Vefcovo

di Roma. T. III. 2S6.fatto da

S. Pietrofuo Coadiutore .T.III.

272.

S.Lione Mag. Rom.Pont. Suofen-

timento fopra la forma della

Gerarchia digiurifdizione pre-

fcritta nella Cbiefa dal Re

dentore . T. III. 1 1 9. difiingue

le diverfe parti de* laici nell' e-

lezione de'Vefcovi . T.III. 5 1 1.

e feg. Vefcovi fecondo lui non

debbon coflituirfi in ogni luogo .

T. III. 2 3 i.fa pinger l' immagi

ni degl'antichi Pont, colla Cro

nologia de* medefimi nella Bafi-

lica di S. Paolo . T.III. 260. in

fuo tempo eranvi dotti Cronolo

gi . ivi . fuo fentimento fopra

l'origine delleprerogative del

le Cbiefe Aleffandrina , e An

tiochena . T.IV. 7. e 41. no-

minato "Patriarca da i Padri

Calcedonefi ; ed in qualfenfo »

T.IV. 62. e feg. /«a contefa co»

S. Ilario Arelatenfe donde na

ta. T.IV. 188. toglie a quefti il

diritto metropolitico fopra la

Provincia Viennefe . T.IV. 1 89.

e T. V. p. I. 23. e 26. cagione di

queftafua rifoluzione . ivi . re-

Jtituifce quefto diritto al fuc-

ceffore di S. Ilario ; ed in qual

forma . T. V. p.I. 24. reflitui-

fce alla fua Sede Celidonia .

T.IV. 188. divide la Provincia

Eccle
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EcclefiafìicaViennefe.T.lV. 191.

e T.V. p.r. 24. nel fuo tempo in

quante Provincie Ecclefiafiicbe

divi/e le Spagne . T. IV. 200.

opinione /opra di ciò di ^uef-

nello . ivi . la coflui opinione

dimofirafi infuriente . T. IV.

200. e feg. cojl'ttuifce il Ve/covo

teffalonieenfefuo Vicario/opra

l'Illirico. T.1V. 281. di lui

coflanza nel cuftodire i Canoni.

T.IV. 420. non ba parte nel Co-

die* de* Canoni pubblicato da

Quefnello , T. IV. 488. e fegg.

riputato da Pier de Marca au

tor d' una Raccolta de i Cano

ni . T. IV. 492. quejìa opinione

del de Marca dimofirafi' injujfi-

flente . T.IV.492. e feg. coman

da l'ojjervanza delle Decretali

de'fuoi Predecejforifopra la di-

fciplina Ecclefiafiica.T.lV.^6^.

fcrive a' Ve/covi della Provin

cia Viennej'e% ed in qual anno .

T.V. p.I. 25. da quejìa lettera fi

raccoglie la foggezione dellc^,

Collie al Patriarcato Rom.T.V.

p. I. 23. c kg. preferirne la for

ma delle ordinazioni vefcovili

nelle Gallie . T.V. p. I. 72. dif-

fofizicni del mede/imofopra l'or

dinazione de i Vefcovi dell'llli-

rito . T. V. p. 1. 44. Vefcovi da

jeffo ordinati . T.V. p. I. yo. in

tima il Concìlio Nazionale di

•Spagna ; e per qual cagione** .

T. V. p. I. q j. e feg. preferive il

tempo per la celebrazione de*

Cwcilj Provinciali in Roma ,

T. V. p. I. 102. in fuo tempo già

cojìitutti i Metropolitani di Mi±

lano t e d'Aquileja . ivi . biafi-

ma la profejftone d' ubbidienza

efatta da Anajlafio Vefcovo di

Tejjalonica dal Vefcovo Attico ;

e per qual ragione . T. V. p. I.

266. e feg. abufo del di lui tefio

fu quefio particolare fatto da-jt

Pier de Marca . T.V. p.I. 268.

e feg. vendica alla Sedia *Apo-

fiolica il diritto delle appella

zioni dé'Vefcovi . T.V. p.I. 3 iyi

coftituifee un fuoDelegato nella

Mauritania ; e per qual cagio

ne . T.V. p.I. 332. e feg.faa di-

fpofizione fopra varie elezioni

vefcovili dell' ^Africa . T. V.

p.I.j 3 3. di lui epifiola fu quefio

farticolare lacerata da $$uef-

fiello . T. V. p. I. 334. fifa fai-

lecitudìnc per la provvifio-

tie delle Chiefe vefcovili va

canti . T.V. p.I. 3 60. riprova le

traslazioni vefcovili . T.V. p. L

397. rifponde alle lettere d'Eti-

tiche. T.V. p.II. ijj.fcrrve per

la coftui caufa a S. Flavian»

Coftantinopolitano , domandan

dogli informazione fopra la me-

deftma ; mentre Eutìcbe dal di

lui giudizio eraft appellate alla

Sedia Apoftolica . T.V. p.II.'

178. e fegg. rifponde a Teodo-

fto , che non può giudicar cofa

alcuna nella caufa d"1 Euticì/e >

non veduti > ed efaminati gli

atti della ftta condanna . T.V.

p.II. 190. ricevuti gli atti fi

nodali
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nodali di S. Flaviatto contro

Euticbe conferma la di luifen-

tenza . T.V. p.II. 200. invitato

dall'Imp. al Concilio , diffimula

qr:eft'invito. T.V.p.II. 201. con

danna il ciomnia d' Eutichete

T.V.p.II.20 1. e T.lV.$yo.fcrive

a S.Flaviano Pammirabìl lette

ra dommatica fopra il Miflero

dell'Incarnazione » definendoli

domma Cattolico contro l'erefìa

d'Euticbe.T.V.p.U.2oi.nou cer,

cò il Concilio Generale , ne ac-

confsntì che fi celebrale per di

scutere il domma d' Eutiche da

lui condannato , ma per altre

ragioni. T.V. p.II. 202. e feg.

manda fuo't Legati al Concilio

Efefino IL non per ritrattar la

caufa d' Eutiche da lui giudi

cata , ma acciocchéfoffe da tut

ti condannato l' error di colui .

T.V. p.II. 20$. e feg. conobbe

nel fuo Sinodo la caufa di San

Flaviano in grado d' appella

zione 1 annullando gì' atti del

Sinodo Efefino , e confermando

quel S. Ve/covo nella fua Se

de > e nella comunione di tutti

i Vefcovi . T.V. p.II. 243. 245.

e T.IV. $24. in qual anno da

lui celebrato queflo Sinodo .

T.IV. 534. e fegg. conofce nella

caufa perfonale di S. Flaviano

anco la caufa di Fede : e quejìa

definita da lui non vuole > che

fi rimetta alla difcujfione del

Sinodo Generale . T. V. p. II.

245. e feg. e 255.filma neceffa-

rio il Conci/io Generale non

per la caufa perfonale di S. Fla

viano , nè per la caufa della

Fede t ma per efiinguer lo fcif-

ma della Cbiefa Orientale.!'.V.

p. II. 248. e feg. e per riparare

allo fcandalo dato a tutta la

Cbiefa da Diefcoro , e dalfuo

micidial Concilio . T.V. p. II.

2$o. e feg. 253, e feg. come

debba intender/i , eh' egli dopo

l' appellazione di S. Flaviano

alla Sedia tApofiolica fiimaffe

neceffario il Concilio Genera

le . T.V. p.II. 253. e 263. e feg.

ConcilioGenerale da lui credu

to neceffario unicamente per la

caufa diDiofcoro violatore della

vera Fede. T.V. p.II. 2 54. prega

to dall' Imp. Teodofio ricufa con

fermar l'elezione d'tAnatoliotfe

egli non condannava egualmen

te l'erefia di jVefhrio , e d' Eu

tiche j e nonfottoferivea le for

mule , che gl' averebbe traf-

meffe pe'fuoi Legati . T.V. p. II.

267.manda per queft'effetto Le

gati in Cofiantinopoli.iv'ì. invi

tato da ^Marciano Augufio al

Concilio > che avea deliberato

di convocare , non /vuole , che

in quello fi pongano in dìfcujfio-

ne ne la caufa della fede da fé

definita > nè la caufa di Fla

viano da fe terminata . T. V.

p.II. 271. approva la provvi

denza prefa da Anatolia infie-

me co' Legati Apo/lolici circa i

Vefcovi , che per fiacchezza

A a co»
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confentirono nell' empietà di

D'ofcoro . T.V. p. IT. zyz.pre-

Jcrive regole per ricevere alla

cemunion della Cbiefa quei Ve-

Jcovi , che cadati nel Sinodo

latroci naie moflravanpentimen.

to , e condannava?! Perrore.ivì.

. ordina , che $ nomi di Dio/coro,

di Giovenale , e di Eujìaziofie

no cancellati da i /agri Dit-

tichi . T.V. p.II. 272. e feg.fpe-

di/ce altri Legati in Cofìanti-

nopoli per efeguir la forma da

lui prefcritta circa i Vefcovi

caduti . T.V. p.II. 272. riferba

alfuo giudizio la reflituzione

di Diofcoro > e d'altri capi del

lo fcellerato giudizi» Efefino nel

cafo , che pentiti del proprio

errore lo condannaffero . T. V.

p.II. 273. difpenja fopra l'ordì-

«azione di tMaffimo nella Sede

Antiochena , e fana i vizj di

effa . T.V. p.II. 274. 276. é feg.

dìfpenfa ftmilmente con Anato-

lio fanando i difetti della fua

$rdinazione,e confermandolo nel

Vefcovato CojlantinopoUtano

T.V. p.H. 277. e feg. e T.V. p.I.

SoS.fpedìfce Legati a Marcia

no tAugufìo ; e per qual cagio

ne . T.IV. 537. Concilio di Cai-

cedonia congregato per fua au

torità , e configlio . T.IV. $37.

e feg. fua celebre epiflola dom-

matica letta nel Concilio Cal

cedonife non efiminata ; ma

venerata , e Jottofcritta da i

Fadri del me defimo Concilio»

T. IV. 570. e feg.q*efla di lui

epiflola regola dellafede a i me-

defimi Padri . ivi . condanna

Etiliche e Diofcoro prima del*

la celebrazione del Concìlio di

Calcedonio . T.IV. 570. fi op

pone al decreto del Concilio

Calcedonefefopra il diritto pa-

triarcbico conceduto ad Anato-

lio t e lo riprova . T. IV. 42.

42 c. 489. e 576. e T. V. p. II.

288. riprende perciò gravemen

te Anatolia ; ma quefla dìfcor-

dia non paffa a rompere il vin»

colo della pace. T.V. p.II. 288.

fi riconcilia con effò lui . T. V.

p. II. 290. e feg. non reputa ne-

ceffaria lafua conferma degl'at

ti Calcedonefi ; e per qual ra

gione . T. IV. 5*74. Jcrive ad

^Anatollo , ed all' Imp. Lione 1.

perfar rimuover Timoteo Eluro

dalla Sede Alejfandrina fcel-

leratamente occupata . T. V.

p.II. 299. traslazioni del di lui

corpo . T.V. p. I. 20J. in quefte

occafioni defcritte le fue vefli

Pontificali . ivi . forma delfuo

Pallio . T. V. p. I. 206. a qual

ve/la ritrovato ajfifo il di lui

Pallio . ivi .

S. Lione IV. Rom. Pont, in qual

anno ajfunto alla Cattedra tA-

poftolica . T.V. p.I. 369. fa fife

de' Canoni Apoftolici . T. IV.

445. conferma l' ordinazione

d' Immaro Remenfe , ed in qual

modo . T.V. p. I. 2jo. non con

cede a quejìi P ufo quotidiano

del
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del Pallio . T.V. p.I. 248. e feg.

abbaglio/opra di ciò diPlodoat-

do . T. V. p. I. 249. incorona

Lodovico 11. lmp. T.V. p.I. 368.

e feg. in qual anno del fuo Pon

tificato fatta quefia coronazio

ne . T. V. p. I. 3 69. celebra un

Concilio in Roma . ivi . carat

teri di tempofegnati in quejìo

Concilio . ivi .

S. Lione IX. Rom. 'Pont, fcrive

a' Vefcovi Africani . T.V. p.I.

8 1. afferma conceduto dalla Se

dia Apoftolica il diritto di pri

mazia al Vefcovo Cartaginefe

/opra le Cbiefe dell* ^Africa .

T.V. p.I. 81. e 88.

Lione 1. Imp.fucceduto a Marcia

no ferine a S. Lione Mag. e

manda lettere circolari a i Me

tropolitani per intendere il lo

ro fentimentofopra la caufa di

Timoteo Elaro . T.V. p.II. 300.

rilega finalmente in Cberfona

^Timoteo Eluro . T.V. p.II. 301.

invita S. Lione Mag. a portarfi

in Co/lantinopoli per fedare i

tumulti eccitati nella Cbiefa

Orientale dall' Eluro . ivi . per

cagion di Pietro Pullone a per-

fuafione dì S. Gennadio pubbli

cò una legge contro i Monaci

Vaghi . T.V. p.II. 307. ad infi-

nuazione del medefìmo propofe

un'altra legge contro l' elezioni

fimoniache . T.V. p.II. 473/ ?

Lione OJÌienfe . Quando fecondo

lui efentato il Monafiero dì

Monte Cafino dalla giuri/di-

zion ve/covile . T. IV. $7$.

Liturgia Etiopica dimoftra ejjer

fiati anticamente p:ù Vefcovi

fiotto il ^Metropolitano in quel*

la Regione . T.III. 195^.

Lìutprando Vefcovo di Cremon*

in qual tempo fioriffe . T.V. p.I.

258. Jpedito Legato in Cofian-

tinopolì . ivi . Vefcovi Cojìanti-

nopolitani quando , ed in qual

modo fecondo lui incominciajfe-

ro l'ufo del Pallio fenza licen

za del Rom. Pont. T. V. p.L

257. e feg.

Liutwardo eletto Vefcovo di Co

mo . T.V. p.I. 362. in qual ttm~

po fatta la di lui elezione . T.V;

p.I. 3 64. e fegg. abbagli dell*.

Vghelli sii quejìo particolare -

T.V.p.I.372. e feg.fua confagra-

zione da chi ritardata. T.V.p.L

362. ottiene privilegi all' Aba-

dia dellaCoronataT.V.p.l.$j2»

Lodovico Pio lmp. Suo fentimento

fopra l' ufficio de1 Princìpi ne

i negozj di Cbiefa . T.IV. 413.

Lodovico 11. Imp. Sua coronazione

in Roma in qual anno » e da chi

fatta . T.V. p.I. 368. e fegg. va-,

rie Epoche affegnate al fuo Im

pero . T.V. p.I. 367. e kg.fpedi-

fee un diploma in favor del Ve

fcovo Aquilejenfe ; ed in qual

tempo . ivi . note cronologiche di

queflo diploma . T. V. p.I. 367.

Lodovico 111. lmp. quando coro

nato Re d'Italia . T.V. p.I. 373.

in qual anno da luì ottenuta la-

corona imperiale . ivi . fpedifee

A si % di-
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diplomi itf favor della Chiefa

di Como > e dell' Abadta della

Coronata. T.V. p.I. $72. co/e

notabili di quejìì diplomi . T.V.

"Lodovico Tommafmo . Vedi 7W-

wafìno .

Lorenzo Ve/covo di CantuarieLj

Jttccede a S. Agallino . T.V. p.I.

424. dal Rom.Portt. decorato

delle facoltà del fuo anteceffo-

re . ivi . vuol partir d' Inghil

terra, ivi. dijìolto da quejl'idea,

ed in qual modo . ivi . fuo co

raggio per la fede Cattolica.'iv'u

converte il Re alla medefìma

fede . ivi . fua morte . ivi .

Loro , ornamento di ve/la appò

gì' antichi . T.V. p.I. 208 . fua

qualità. T.V. p.I. 208. e feg.

diftinto dal Sopraomerale. T.V.

p.I. 208. vejli ornate col Loro

come chiamate . T.V. p.I. 209.

fe compone/fé l' antico Pallio

Pontifìcio . T.V. p.I. 208. e feg.

Loro imperiale nom'nato nella

donazione di Coflantino cofa

foffe . T.V. p.I. 2 10.

Lotario Re di Francia ripudia la

propria moglie , e fpofa la con

cubina .T.V. p.I. 120.

Lucifero Vefcovo di Cagliari s'op-

fotte all' Imp. Coliamo ; e per

qual cagione . T.III. 464. efttle

per la fede Cattolica in Orien

te . T.V. p.I. 157. ordina Paoli

no Vefcovo d' Antiochia ; e per

qual cagione. T.V.p.1. 157. 434»

e feg. quejla di lui ordinazione

approvata . T.V. p.I. 1 £7. fi fe-

para da' Vefcovì Cattolici ; e

per qual cagione. T.V. p.I. 1 5 8.

Lucio Re della Brettagnafpedifee

Legati alla Sedia Apojlolica

per ricever la T^eligion Crijìia-

na . T.III. 58$. quejla legazio*

ne in qual tempo da luifpedita .

T.III. 384. /' iflejfa legazione

dimojlra la fuprema potejià del

Rom. Pont, venerata in quei

tempi .ivi . narrazione fopra di

quejla legazione di Edmondo

C.impìano . ivi . da chi ijhuito

nella fede Crìflìana. T.IV. 212.

fue difpofìzioni fopra la polìtta

Bcclefìafìica dubbia . ivi .

Luoghi Santi di Gerufalemme > e

di "Palejìina , confagrati dalla

prefenza , e dalle gejìa del no-

' flro divin Redentore , dellafua

Santijftma Madre > e de' Santi

lApojlolii con quanta divozione

venerati , efrequentati da'Cri-

fìiani di tutto il Mondo in ogni

tempOìfin da i principi della na-

feente Cbiefa . T.V. p.II. 665*

e fegg. fervor di fpirito d' uo

mini Santi nel vifttar quefli

luoghi . T.V. p.II. 666. e feg.

Lutero nega il Primato del Rom,

Pont. T.V. p.I. 12.

M

MtAbillon , Giovanni > foflie-

ne lafondazione de\ Mona-

Jìerj in Napoli prima di S. Se

nedetto . T.IV. 345. ^Monaci a

fuo
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/uo parer /oggetti immediata

mente alla Sedia tApoftolica-j

prima del Pontificato dì S.Zac

caria . T.IV. 377. prima dello

Jcijma Foziano dimojlra i Mo

naci in Oriente /oggetti al

Rom. Pont. T.IV. 579.

S. Macario Abate . Rigore da lui

pratticato con un Monaco prò-

. prietario . T.IV. $ 19.

Macario Patriarca Antiocheno

Monotelita , dannato nel Con

cilio VI. Generale . T.V. p. I.

194. vita /fogliato del Pallio

nellofieffo Concilio . ivi .

Macario Ve/covo di Geru/alemme.

Ad effo donata 4a Coflantìno

Mag. una vefìa ; e per qual u/o.

T.V. p. I. 201. quefìa vejìa come

chiamata da Teodoreto . ivi. da

chi l'ifieffa vefta venduta . ivi .

ordina Ma/fimo Ve/covo di Diof-

poli • T.V. p.I. J04. elegge que-

fiifuo Coadiutore, ivi. quefto di

luifatto per qual ragionefcufa-

iile . ivi . .

Macario /uccede a Pietro nella

Sede Gero/olomitana . T.V.p.II.

402.

SMaccbiavellot Niccolò, a chi at-

trìbui/ca la rovina dell'Imperio

Rom. T. III. 42 1.

SMacedoniani in qual anno , e da

chi prima condannati . T. IV.

522. e $5:7. condannati in un

cogVApollinari/li .T.IV. $$9.

^Macedonio Eretico invade laSede

di Coftantinopoli * e l' ammini-

/Ira fieli' e/ilio di Paolo . T. V.

p. II. 22. innalzato per via di

ftragi a quel Trono. T.V.p.II.

23. depojlo dagli fìefft ^Ariani .

ivi .

Macedonio 'Prete di Cojìantinopo-

■ li y e Cujhde de i /agri vafi ,

ordinato Ve/covo di Coftantino

poli dopo l'e/pulfione d'Eufemia.

T. V. p. II. 524. difende il Con»

cìlio Calcedonefe , benché fot-

tofcriveffe l'Enotico di Zenonè .

ivi . atti di/ua pietà ver/o Eu-

femìo/uo predeceffore . ivi . rh-

cu/a reflituire ad tAuaftafio

• lmp. la carta della profeffione di

fede /otto/critta di propria ma

no in difefa del Concilio Calce-

donenfe. T. V. p. II. 526. com

pio di man/uetttdine nel rimu

nerare un/icario > che avea ten

tato d'ucciderlo, ivi . refijle

ad Anaftafio, che volea conjlrin-

gerlo a comunicar cogl'Eretici .

T.V.p.II. 327. niega,/enza l'au

torità del Concilio Generale ,

cut prepeda il Tipm. Pont, pò»

ter/t innovar co/a alcuna intor

no al Concilio Calcedone/e . ivi.

riprende pubblicamente Ana.-

Jìafto lmp. della fua malvagità .

T.V. p. II. 528. accu/ato calun-

nio/amente dallo fieffo Impera-

dorefi mojìra pronto a dimofìrar

la calunnia . ivi . fatto portar

fegretamente da Anaftafio in

Calcedonio , indivien rilegato

in Eucaìta . ivi . /uo nome dopo

la /rea morte cancellato dalle

Tavole Ecclefiaflicheper ordine
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di Ormìfda Rom. Pont. T. V.

p.II. $57. reftituitovi dappoi da

Epifanio Cojìantinopolitano per

commijfione del medefimo Or

mìfda. T.V. p.II. 3 $.9. e 369.

Maejìro de'Libelli cbifojfe . T.V.

p.II. 23 9.

Maffei, Scipione Veronefe . Sua

Opera dellafetenza cavalleref'

ca . T.I1I. 4 1 5. dimojìra in effa

Vempietà delle leggi Longobar

diche . ivi .

Maggioranza de* Vefcovi fopra i

Preti d'ijlituzion divina. T.IIÌ.

152. 177. efegg. e 239. donde

nafea ne i Vejcovì quefla mag

gioranza . T.III. 239. in che co*

fa gliJltjft Vefcovi fien maggio

ri. T.III. 153. e 167.

Magijlrato > in che conftfla . T.IV.

680. fentimento fopra ciò di

Giannone . T. IV. 683. ba anm

nejfa la giurifdizione . T. III.

437. qualfa in ejfo l' indizio di

giurifdizione . T.III. 438.

Magijlrato ordinario della Repub

blica Eccleftaflica qualfta.TMl.

441.

^Magiftrati fecolari quando > e

perchè ammejft all' elezione de*

Vefcovi . T. III. 50 1. e J03. fe

conofeeffero nel v.fecelo le cau-

fe de'Cberici. T.IV.606. e fegg.

opinione fopra di ciò di Gian-

none impugnata . ivi . debbon

dare ajuto a i Vefcovi per la pu

nizione de'Cberici . T.IV. 686.

poffono a queflo obbligarfi • ivi .

Magiflrati degl' antichi Romani

avean tutti la giarifdiztone .

T.III.437. di ejjifenza di

ritto d? imporre multe pecunia

rie . T.IV. 696. e feg. lor dirit

to fubmovendi qual foffe . T.IV.

696* fignìficato della formula

da effi ufata nelpronunciar le

fentenze. T.IV. 683.

Magonza quando , e da cbì dichia

rata Metropoli Eccclefiaflica .

T.IV. 162.

Majorianofuccede nell* imperio a

Valentiniano III. T.IV. 710.

revoca la legge di quejìi contri

l'efenzione de' Cberici dal Fot*

/scolare . T.IV. 7 10. e feg.

Majorino intrufo nella Sede di

Cartagine » e da chi . T. IV.

612.

Majuma Porto della Città di Ga

za . T. V. p. I. 49 1. da chi » e

per qual cagione dicbiaratoCit-

tà . ivi . ottiene il proprio Ve-

feovo . ivi .

S. Malachia Vefcovo d' tArmagh

fi porta in Roma . T. V. p. I.

474. tenta la rinunzia del Ve»

feovato > ma non l'ottiene . ivi :

iMamerto Vefcovo di Vienna ac-

cufato appò il Rom. Pont, e di

qual'errore. T.V. p.I. 28. giu

dizio del Rom. Pont, nella di

lui caufa . T.V. p.I. 29.

Marcellino Conte per calunnia

de' Donatifìi fatto uccider da

Marino col preteflo di ribellio

ne . T.V. p.II. $63.

Marciano creato lmperadore dopo

Teodofto il minore . T. IV.53 7- e

T.V.
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T.V. p. II. 269. forge a S. Lione

Rom.Pont. documenti della fua

fede t e riverenza ver/o la Se

dia tApo/lolica . T.V. p.U. 269;

pregato dal mede/imo S. Lione

per la celebrazione d' un Con*

cilio Generale . T.lV. 5:37. con

voca il Concilio coli' autorità

dello filefifo S, Lione . T.IV. 5; $7.

e T.V. p.II. 270. invita a que/io

Concilio il Pontefice , acciocché

in quello da tutti i Vefcovi fici

abbracciata quella fede > che

efifo Pontefice avea definita ; e

non acciocché fojfe pojia in di-

fcufifone la caufa della fede , e

della perfona di S. Flaviano .

T.V. p.II. 27o.e feg. ricerca al

Rom. Pont, la forma delle cofe

da trattarfu e deciderfi nel Con

cilio . T. IV. $38. convocato il

Concilio in Calcedonici » v' in

terviene eglifilefifo . T. IV. J48.

fua protefta a i Padri . ivi . pre

ga il R. Pont, per la conferma

di quello Sinodo . T. IV. 57?.

riconofce la necefifttà di quejla

conferma . T.IV. $7 e feg.fuoi

editti per rapporto al Concilio

Calcedonefe . T. IV. J4J. di

quali materie parlifi in quejli

editti . T. IV. 54j. e feg. /*

trasferire in Coftantinopoli le

reliquie di S. Flaviano . T. V.

p. TI. 269. abolifce l' iniqua

legge di Teodofiìo il minore pub

blicata in conferma del Con

cilio latrocìnale d'Efefo . T. V.

p.U. zzi. da cb* > e Per i*al ca'

gione chiamato Sacerdote. T.IV.

578. dicbiarafii non poterfit im

pacciar nelle materie Ecclejìa-

ftiche . T.IV. J92. e $94. revo

ca la legge di Teodofto proiben

te il lafciar beni temporali agi*

Ecclefiaftici . T.IV. 769. 774.

e feg. errori a lui attribuiti dal

Gottofredo per rapporto a que-

fila legge . T. I V. 77 1. dimoftrafi

fopra di ciò ingiuftamente tac

ciato . T.IV. 77 1. e fegg.

Marciane Eretico, profejfior di vi

ta Monaflica . T. IV. 308. fico-

municato fi sforza d'ottener l'af.

foluzione . T.III. 47 [.

iMarco Antonino Imp. Infuo tem

po perfeguitati i Crifiiani.T.III.

382. in qual anno del fuo Impe

rio uccifi i Martiri Gallicani .

T.III. 582. e feg.

S. Marco Evangeli/la da chi cofili-

tuito Vefcovo d' %Alefifandria .

T.III. 12 \. governa quejla Cbie-

fa prima dellofcifma diCorinto.

T.III. 161. ijlituifce la Cbiefa

Aleffandrina colle regole avute

da S. Pietro . T. III. 129. ordi

na piti Vefcovi ne/laDiocefi d'E

gitto . T. III. 1 30. non difpene >

che il Patriarca Alejfandrino

s* elegga da i femplici Preti .

T.III. 12J. 127. e feg. e 130.

Marco primo Vefcovo d'tAtina da

chi iftituito . T.III. 2J2.

S. SMarco Rom.Pont. in qual tem

po governale la Cbiefa . T. V.

p. I. 181. concede il Pallio al

Vefcovo Oftienfe . ivi .

Ma
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Mareote, Contado d'tAleffandria .

T.III. 233. e feg. Cbiefe de'fuoi

Villaggi in tempo di S.Arana-

Jìo foggette al Vefcovo Aleffan-

drino . T.III. 234.

Mario Mercatore quando prefen-

tajje il fuo Commonitorio con-

'tre iPelagiani a Teodoftoilgio-

vane. T.V. p. II. 126. trasfe-

ri/ce dalgreco in latino i Ser-

moni, e le lettere di Nejìorio .

T.V. p.tl. 127.

Mar[ilio dì Padova . Sua dottri

na/opra la poteflà cofiringitiva

della Chiefa . T, III. 468. con

dannata come ereticale dalla-*

Sedia xApofiolica . ivi .

Martene , Edmondo , pubblica va-

rj Rituali , 0 Pontificali Ro

mani . T.V. p.1. 227. formule di

quefti Rituali per la concezione

del Pallio . T.V. p.I. 227.6 feg.

da ejjb date alla luce le formule

della profejjìone d'ubbidiènza-»

al T{om. Pont, afate nelix.fe-

colo da' Vefcovi Gallicani. T.V.

p.I. 282. tenore di quefìe for

mule . ivi.

S. Martino Vefcovo di Tours in-

jegna non poterfi i Laici impac

ciar nelle caufe degl' Ecclejìa-

jlici . T. IV. 649. biafima Itacio

Vefcovo di Merida ; eper qual

cagione . T.IV. ó^.profeffa vi

ta Monaftica . T.IV. 338. edifi

ca Monafierj in Francia, ivi.

fa demolir la memoria , ed il

fepolcro d? un Ladrone , per in

ganno popolare creduto iMar-

tire . T. V. p. IL 674. e feg.

Martino Vefcovo di Braga in-*

qual tempo fioriffe . T. V. p. I.

42 9. fa una raccolta di Canoni.

ivi . in qual tempo da lui fatta

qaejla Raccolta. T.V. p.II. 602.

e kg.fua Raccolta quali Canoni

contenere . T.V. p.II. 603. don

de da effb tratti qutfii Canoni .

T.V. p.I. 429.

Martiri , chi detti fecondo l' an

tico coflume . T.III. 349. loro

immenfo numero dimojìrato con

tro le calunnie de' Proteftanti .

T. V. p. II. 67 1. Martiri vendi

cati quali fojfero . T. V. p. II.

£73. non fi dava loro culto dal

la Chiefa, fe da effa non era ap

provato . T.V, p.II. 673. e 674.

culto antìchìfftmo prefiato a'SS.

Martiri da'primi Crifiiani.T.V:

p.II.678. e feg. venerazione de'

primi Crifiiani verfo i Santi

Martìri molto piìt fervorofa di

quella , che fu loro prefiata ne'

fecolifeguenti . ivi . giorno del

loro martirio fegnato ne' Fafii

della Chiefa fino da' tempi Apo-

fiolici . T.V. p.II.679. culto fer-

ventijpmo de' primi Crifiiani

verfo ì SS. Martiri minifirò oc-

cafone a'Gentili di calunniare i

Crifiiani comefe adorafferò per

Dei ì loro morti , e d' incrude

lire nelle reliquie de' ^Martiri

con difperderle , ed' annientar

le . ivi . calunnia de' Gentili

confutata da i Padri . T.V.p.II.

6%o. differenza ben grande tra
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culto dato dalla Chiefa a $ Mar

tiri > da quello , che effa dà a

Dio . ivi . - -

Martiri defignati quali antica

mente fi diceffero . T.III. 349.

e 369. loro nomi collocati tra i

Confiefiori . ivi . di lor lettere

' pacifiche a favor de i caduti

nella perfecuzione , in grandmo-

nore appo la Chiefa . T. III.

368. e feg.

Martiri Brittanni in tempo di

Diocleziano Imp. T.IV. 212.

e feg.

Martìri Lionefi fpedifcono lega

zione al Rom. Pont, per mezzo

di S. Ireneo . T. III. 378. moti

vo di quejla legazione . ivi .fpe

difcono anche ad altre Cbiefe .

ivi . in qual tempo foffirijfero il

martirio. T. III. 382. e feg.

Martirio Vefcovo d'Antiochia ,

per li tumulti eccitati in quel'

la Città da Pietro Fullone fi

porta in Coftantinopoli . T. V.

$.11.30$. abbandona quella Se

de . T.V. p.II. 306.

Maffenzio Tiranno chiama a Ro

ma Menfurio Ve/covo di Carta

gine ; e per qual cagione . T.IV.

611. lo rimanda alla fua Chie

fa . ivi . permette l' efercizio

della Relighn Cri/liana . T.IV.

728.

Maffimiano eletto Vefcovo di Co-

Jìantinopoli in luogo di Nefto-

rio. T.IV. 568. e T.V. p.II. 149.

fpedifce lettere e Legati eu*

S. Celefiino T{om, Pont, e per

qual cagione . ivi . celebra un

Sinodo in Cofiantinopolì, in cui

furono rinnuovati i decreti del

Concilio Efefino contro Giovan

ni Antiocheno , e gl' altri ade

renti a Neftorio . T.V.p.II. 1 50.

lodato da S. Celefiino . T. V.

p.II. 1J2. nudrito nella Chiefa

Rom. ivi. commendato dallo fief-

fo Pont, nelle lettere /crine al

Clero, ed al Popolo di Cofianti-

nopoli.T.Y. p.II. 153. proccura

appreffo Teodofio la rilegazione

di Nefiorio . T. V. p. II. 1 59.

muore con fama dì fantità .

T.V. p.II. 161.

Maffimino Imp. nemico de1 Crifiia

ni . T.IV. 729. permette P ufo

della Religion Crìfiiana ; e per

qual cagione, ivi. fuoi editti

nella caufa de' Crifiiani . T.IV.

730. e feg. legge a lui trafmef-

fa da Cofiantino Mag. in favor

de' Crifiiani qual fta . T. IV.

730. e fegg.

SMaJfimo ^Antiocheno fucceduto a

Donno in quella Sede fi fotto-

fcrive all' Epifiola dommatica

di S. Lione > e manda lettere

trattorie , nelle quali condan

na l'erefia eTEuticbe . T.V. p.II.

274. vìzj della fua ordinazione

fanati per difpenfagione da San

Lione, ivi . fuo fentimento in

ordine alta fondazione delleu»

Cattedra Antiochena . T. III.

1 20. donde ripeta l'origine del

le prerogative della fua Cine-
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Majftmo Cinico chi fojfe , e come

andaffé in Cojlantinopoli . T.V.

p.II. 25*. e feg. perfeguitato in

odio della fede . T.IV. $6$. fua

ojìentazione di pietà. T.IV. 564.

lodato da S. Gregorio Nazian-

zeno .ivi. pieno d' ambizione .

ivi. come, e da chi promoffo al

Ve/covato di Cojìantinopoli .

T.IV. 39. e 5-64. T.V. pj. ioy.

e T.V. p.II. 2?. e 26. jua ordi

nazione riprovata da S. Dama-

fo. T.IV. 564. e T.V. p.II. 26.

depofto dal Concilio I. Cojìanti

nopolitano . T. V. p.I. 1 70. per

ciò ricorre all' ìmp; ma non è

afcoltato . T.V. p.II. 26. della

di lui depofizione lagnaufi gli

Occidentali ; e per qual cagio

ne . T.V. p.I. 169. e feg. aftret

to a partir d' Oriente . T.IV.

564. viene in Italia . ivi . offre

all' Imp. Graziano un libro con

tro gl* Ariani . ivi . conciliaft

l% animo degl' Italiani . ivi . ri

corre alla Sedia Apojìolica per

trattar la caufa dellafua ordi

nazione . T.V. p.I. 1 1 5. ingan

na S. Vamafo > e i Vefcovi Oc-

cidentali ; ed ottenendo la co

munione gl* impegna afuo fa

vore . T.V. p.II. 36.

Wiffìmo Vefcovo di Diofpoli .

. T.V. p.I. $04. fatto Coadiutore

del Vefcovo Gerofolimitano , ed

in qual modo . ivi 4 -

Materie EccleftaHiche divife in~ì

piti generi . T.IV. $89. ** que

lle non poffono impacciarfi i

Principi fecolari . T.IV. $90.

40 r. e 40J. quali di effe riguar

dino ì Cberici come Cberici .

T.IV. 40$.

Matrimonio in quante maniere

può confiierarfi come contratto-

civile , e come Sagramento ; e

da quali leggi può regolar/!.

T.V. p.II. 484. e feg. e T.V. p.I.

$24. fottopofto alla poteftà , ed

autorità della Cbiefa circa i

fuoi impedimenti , e circa le

difpenfe degli jìejfi impedimen

ti . T.V. p.jl. $24. e feg. impe

dimenti di ejfo ftabiliti dalla

Cbiefa ne' primi tempi , e rice

vuti per tradizione . T.V. p.II.

526. altri impedimenti ftabiliti

per Canoni nel iv.fecolo . T.V.

p.II. 527. e feg. altri impedi

menti determinati dalle Decre

tali de' 7{om. Pont, nel v.feco-

lo . T.V. p.II. $29. e feg. al Ma

trimonio paragonato da Inno

cenzo 111. il vincolo ve/covile

colla Cbiefa. T.V. p.I.324. 391.

e 4.4.9. fenfo di quefto paragone .

T.V. p.I. 4$ 8. e feg. di lui vin

colo indiffolubile. T.V. p.I. 454.

fua ìndìffolubilità dondeforga .

ivi . autorità del Rom. Pont, in

ordine al Matrimonio. T.V. p.I:

4J9. e feg. Matrimonio rato dif-

folubile, e da chi . T.V. p.I. 459.

Matrimonio confumato in qual

cafo diffolubile . T.V. p.I. 460.

è tipo dell' unione di Cri/lo col

la Cbiefa . T.V. p.I. 462. Mijìe-

rio efpreffo in ejfo tra' Crìftiani
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lo diftingue da' Matrimonj con

tratti fuor della Cbiefa . T.V.

p.II. 5 30. di lui ufo quando » e

da cbi proibito a' Oberici mag.

giori già coniugati . 7. IV. 458.

e feg. nel Concilio Niceno I.

non fatta sù quefìo punto alcu

na legge; e per qual ragione,

, ivi . Vedi Nozze .

Matteo de' Saraceni Frate Mino-

, re j eletto Arcivefcovo di Rof-

fano . T.IV. 11$. introduce in

quella Cbiefa il rito latino, ivi .

Maurizio lmp. in qualfenfo detto

da S. Gregorio £Mag. Signor

de' Sacerdoti . T.IH. 66. e feg.

fuoi trattamenti afpri con San

Gregorio Mag. e colla Cbiefa

Rom. T.IH. 69. riputato affai

viziofo . T.IH. 68. e feg. 72. e

feg. di lui poffono intenderft al

cune parole di S. Gregorio nell'

efpoftzione de' Salmi 'Peniten

ziali .1.111. 68. e 72.

Medaglie di Ofliliano Figliuolo

, di 'Decio lmp. e loro ìfcrizioni .

T.nr. 348.

Medaglie antiche . Vedi Monete

antiche .

S. Melcbiade Rom. Pont, condan

na $ Donati/li , e dichiara in

nocente Ceciliano Vefcovo di

Cartagine . T.IV. 613. dì lui

fentenza riputata terminativa

di quella caufa .T.IV. 61 j. in

qual tempo da effo data qrtc-

fla fentenza. T.IV. 617. P $•

fteffafentenza non riveduta dal

Concilio Arelatenfe . ivi .

Melezio autor dello fcifma Mele-

ziano non fu Corevefcovo , ma

Vefcovo . T.IH. 223. e feg.

Melezio trasferito alla Cattedra

Antiochena . T.V. p.l. 158. per

opera di cbi fatta quejìa Jua

traslazione . T.V. p.l. 434. P

ìfteffa traslazione da cbi ripro

vata .ivi. prima delfuo trasfe

rimento comunica cogl'Ariani :

T.V. p.l. 158.0434. confejfa la

fede Nicena . ivi . efiliato per

opera degl'Ariani . ivi . ottiene

la comunione della Ckiefa Rom.

T.V. p.l. 434. come foffe Vefco

vo infeme con Paolino . T.V.

- p.l. 492. promotore dell' affun-

zione di S. Gregorio Nazian-

zeno al Trono Cojlantinopolita-

no . T.V. p.II. 28.

Mellito Vefcovo di Londra . T.V.

p.l. 424. ritirafì in Francia'; e

per qual cagione . ivi. richia

mato in Inghilterra . ivi. riget

tato dal Popolo di Londra . ivi .

paffa alla Cbiefa di Cantei bu-

ry. ivi .

Memorie de'SS.Martiri con quan

ta venerazionefrequentate da i

primi Criftiani.l.V. p.II. 665. e

669. memorie di ejft Martiri >

delle quali non cojìava per certi

documenti > che conteneffero re

liquie di veri Martiri, fatte de

molire dal Concilio V.di Carta

gine .T.V.p.II. 574. memoria di

■ un pretefo Martirefatta demo

lire da S. Martino Vefcovo di

Tours , T. V. p. II. 574. e fegg.

B b a Mea
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Mendicanti . "Da efft abbracciata

laforma di governo attribuita a

S.Pacomio . T.IV. 34 1. loro vo-

tifolenpi.T.lV.$^. abbaglio di

Giannove /opra li di loro voti .

T.IV. 342. Gerarchia tra ejp

pituita . T IV. 385. efentati

dalla gìurij"dizione de'Vefcovi ;

e per qaal cagione . ivi . van

taggio della Sedia Apojìolica

da quejìa libertà de i Mendi

canti . ivi . . .

Menna Prete di Coflantinopoli ,

eletto , e confermato Vefcovo di

quella Sede , e ordinato d<u

S. Agapito Rom. Pont. T. V.

p.I. 2 iy. e 5 1 8. e T.V. p.II.3 8 1.

fuo pregio r efferfiato ordinato

dalfuccejfor di S. Pietro .T.V.

p.II. 382.fua condotta lodevole

in tempi difficili . ivi . prefen»

ta il Libello della fua fede a

S. Agapito conforme a i decreti

d*Ormifda . ivi . celebra un

Concilio in Cofìantinopoli , nel

quale intervengono con Pelagio

Apocrifario della Sedia Apo

jìolica cinque Vefcovi Latini

rima/li in quella Città dopo la

morte di S. Agapito , egli Apo-

crifarj de' Vefcovi Antiocheno,

e Gerofolimitano ; ed in effb

v'ten di nuovo condannato An

timo con Severo. T.V. p.II.? 84.

fottofcrive forzato l'editto di

Giufliniano contro i trerCapìto-

li a condizione però, che il Pon.

tefice Rom. approvale il fuo

eonfenfo , e chefenza queftogli

foffe renduto ilfuo fcritto . T.V.

p.II. 40 1. e kg.fofpefo da Vigi

lio dalla comunion dellaCbiefa,

fi riconcilia con lui . T.V. p. II.

403. nuovamente Jofpefo dallo

fteffo Vigilio dalla fua comunio

ne . T. V. p. II. 420. manda

. libello difoddhfazioze a Vigi

lio colla profejjìon della fede ,

domandando perdono de' traf-

1 grediti decreti di lui . T. V:

p.II. 42 1. muore in pace colla

. Cbiefa . T.V. p.II. 422.

Mennone Vefcovo d' Efefo depojìo

iniquamente in un Conciliabolo

fcifmatico da Giovanni Antio

cheno . T.V. p.II. i$6. calun

niato dagli Scifmatici appreffo

r Imperadore . T. V. p. IL 1 36.

e 137. fua condannagìone ap

provata da Teodofio . T.V. p.II.

141. reflituito allafua Sede per

ordine del medefimo . T.V. p.If.

144.

Menfurio Vefcovo di Cartagine

chiamato a Roma da MaJJenzio;

e per qual cagione . 1 .IV. 6ì 1.

lafcia in cuftodia le ricchezze

della Cbiefa , ed a chi, ivi . ri

mandato alfuo Vefcovato . ivi .

fua morte . ivi .

Meroe non è Città d' Egitto , ma

Jfola . T. III. 232. ove fituata .

T. III. 232. e feg. di effa non

parla S. tAtanofio . T. III. 23 3.

come chiamata al prefente .

ivi . . ■

Meroveo Principe de' Franchi

nelle Gallie . T.V. p.I. 34. capo

della
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delia prima fìirpe regia di

Francia . ivi . principio del di

- lui Regno . ivi . . . .. ...

SMetrofane Ve/covo di Hizanzo

difegna ilfuo fttccefforé . T. V.

p. I. 192. depone il Pallio, or

dinando ferbarfi al fucceffore .

. ivi .

Metropoli civili erano nelle Pro-

vincie dell'Imperio Rom. prima

de i tempi di Coftuntino Mag.

T. IV. 17. e fegg. in molte di

quefte iftituiti dagli Apofìoli

Ve/covi Metropolitani ; e per

quai cagione . T. IV. 22. e fegg.

- e 99.

^Metropoli Ecclefiafticbe come ifti-

tuitefecondo Giurinone , Dupi~

no t e Bafnagio . T. IV. 98. ifti-

tuzione di quefte dimoftrafifpet-

tante alla Cbiefa . T. IV. 100.

e fegg. «0» fi mutano per la va

riazione delgoverno civile, ivi.

loro diverfità dalle Metropoli

dell' Imperio Rom. nella Diocefi

d'Oriente . T. IV. 109. e fegg.

lor numero nella Diocefid'Egit

to in tempo di Teodofio il giova

ne . T.IV. 127. anco in Oriente

ne' primi /ecoli non corrifpon-

dentifempre alle Metropoli ci

vili . T.IV. 128. 134. e feg.

quali foffero le Metropoli Ec-

clefiafiicbe nella Diocefi Afia-

. na . T.IV. 13 2. e feg. quante,

e quali foffero nella Diocefi di

Ponto . T. IV. 1 37. e fegg. loro

diverfttà dalle Metropoli civili

di quejìa Diocefi. T. IV. 1 3 8. e

fcgg* fe foffero nelle Provincie

dell'Illirico Occidentale .T.IV.

1 5 J. come pure in quelle dell'Il

lirico Orientale . T.IV. 15 6,

■ nella Gallio non corrìfpondentì

■ alle Metropoli civili . T.IV.'

161. e feg. 174. e 192. nella

Cbiefa Occidentale non molti

plicate per la moltiplicazione

delle Metropoli civili . T. IV.

. 1 7 j. e feg. quante , e qualifof

fero nelle Spagne nel v. feco/o .'

• T.IV. 200. e fegg. fe tutte le

Metropoli delle Spagnefoffero

tali «eli' amminiftrazione civi

le . T.IV. 202.

Metropolitano di Cipro da chi an-

■ ticamente ordinato . T.IV. 120.

indipendente dal PatriarcaAn

tiocheno . ivi .

Metropolitani donde abbiati la lo

ro orìgine nella Cbiefa . T. ni.

119. 132. e fegg. loro iftituzìo-

ne riconofciuta per antica dal

Concilio Ì. Niceno.. T.IV. 20.

e feg. non iftituiti dopo la pace

■ data alla Cbiefa da Caftantino

Mag. T. IV. 20. e fegg. dimo

ftrafi. la loro efiftenza ne i primi

tre fecoli della Cbiefa . T. ìli.

140. e fegg. iftituiti dagl'tApo-

ftoli in molte Metropoli dell'

Imperio T{om. e per qual ca

gione . T.IV. 22. e fegg. e T.Iir.

136. e feg. non ftabiliti fuila

norma della difpofizion civile

data ali' Imperio da Coftantiuo

Mag. T. IV. 20. e fegg. /* qual

modo anticamente iftituiti fe

condo
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cottelo Giannone , Dupino » e

Bafnagio . T. IV. 98. loro ifii-

tuzione dimoftrafifpettante alla

Cbiefa . T. IV. 100. e fegg. una

•volta detti anche Primati. T.I V.

79. e feg.fpecialmente in Afri

ca , ed in Francia . T. I V. 80. e

fegg. Territorto del lor governo

come detto ne'primiJ'ecoli.T.lV.

29. e feg. moltiplicazione di effi

coti qual autorità fatta. T.IV.

107. molti Ve/covi Metropoli

tani dì falò titolo . T. IV. 113.

e fegg. quando ìncominciaffero

ad effere ordinati nella Diocefi

d'Egitto . T.III. 123. non è noto

quanti foffero in quejla Diocefi

pria del Concilio l. Niceno .

ivi . lor numero nella medefima

Diocefi d' Egitto fiotto Teodo-

fio il giovane . T. IV. 127.

quantifoffero anticamente nella

Diocefi Afiana . T. IV. 135. fe

foffero in tutte le Provincie del

l' Illirico . T.IV. ijj. e fegg.

da Coflantino Mag.fino alla me

tà del v.fecolo non erano in tut

te leMetropoli civili delle Gal-

Ite. T.IV. 161. e feg. 181. e 192.

ne i primi tempifuro» pochi nel

le medefime GalUt . T.IV. 174.

lor moltiplicazione nell' ifiefftL*

Gallie come accaduta . T. IV.

1 8 1.000 moltiplicati nellaCbie-

fa Occidentale a proporzione^

delle Metropoli civili . T. IV.

173. e feg. contefe inforte per la

loro moltiplicazione da chi de-

cife . T.IV. 18 Lordine di pre

cedenza fra efft nella Cbiefa Oc

cidentale per rapporto a'primi

tempi. T.IV. 205. ordine di pre

cedenza tra di loro nelle Spa

gne in tempo del Concilio IV.

Toletano . ivi . erano in Inghil

terra in tempo di Coftantino

Mag. T.IV. 2 1 3. ed eranfogget-

ti al diritto Patriarcale de*

T{om. Pont. T. IV. 285. perchè

ivi ordinati da' Sinodi delle-*

Provincie . ivi . nella Cbiefa

Africana non ebbero fempre le

Sedie fiffe. T. HI. 144. quando

ifiituiti in Italia . T.V. p.I. 44.

lor numero nell* ifieffa Italia fi

no al vi.Jecolo. T.IV. 268. e feg.

numero de' medefimi in Italia

nel vi. Jecolo » T.V. p.I. -2 « » quei

di SMìtano e d' Aquileja nati

nell' ifieffo tempo. T.IV. 259.

fecondo l' antica dìfciplina da

chi eletti , e confagrati. T.V.p.I.

222. e feg. e 326. loro elezione

come fatta nella Chieja Gre

ca dopo il terzofecolo . T.III.

505% e feg. ed in qual modo

fatta nella Cbiefa Latina^.

T. III. 506. e feg. ne' primi fe-

coli da chi ordinati in Occiden

te . T. V. p. I. 43. diritto della

loro ordinazione in Occidente a

chifpett affé nel iv. e v. fecolo .

T. JV. 282. opinione fopra di

ciò del de Marca confutata .

T.IV. 283. e feg. da chi or

dinati nel vi. fecelo nelle Spa

gne , e nelle Gallie . T. V. p. I.

7 1. 224. e feg. in quefie Provin

cie
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eie ordinati una volta fenz* af

fettare il confenfo del Rom.

Pont, e per qual cagione. T.II.

p.1. 225. «0»furono nel "~Regno

delle due Sicilie fino al tempo

di Valentiniano III. T.IV.' 292.

ad ejji fpetta il convocare i Ve-

feovi al Concilio . T.IH. 142. lor

ragionefopra l' ordinazione de*

Vefcovi quando dichiarata-» .

T.III. 495. e (eg. lor fopranten-

denza intorno all' elezione de $

Vefcovi Provinciali.!.ìli. $05.

confermazione da lor fatta del

Vefcovo eletto dìfiinta dalla-»

confagrazione . T. III. £ 1 1. nel

vi.fecolo ordinavano nelle Spa

gne » e nelle Gallie i femplici

Vefcovi . T.V. p.I. 71. lor dirit

ti confervati, e non diflrutti ad

cjjì da'Rom. Pont. T.V. p.I. 41.

ad ejft conceduto il Pallio prima

del vi. fecolo . T.V. p.I. 184.

conceffoni del Pallio fatte a i

medefimi nel vi.fecolo. T.V. p.I.

1 80. e feg. non conceffogli il

Pallio in pregiudizio della prò*

pria autorità . T.V. p.I. 220. e

feg. e 226. lor poteflà ampliata

per mezzo del Pallio', e per qual

ragione . T.V. p.I. 226. e 228:

Pallio non appartiene alla lor

conferma. T.V. p.I. 226. rice

vono pe 'l Pallio la pienezza dì

poteflà. T.V. p.I. 227. cofa ri

guardi quella pienezza di pote

rà . T.V. p.I. 227. e feg. prima

di ricevere il Pallio afiengo-

no dalle funzioni Pontificali .

T.V.p.I.222.e 25J. atti dì gin-

rifdizione da effi efercitati pri

ma di ricevere il Pallio validi,

benché illeciti . T.V. p.I. 227.

quali atti giurifdizionali pojfa-

no efercitare prima di ricevere

il Pallio .ivi . donde furta la

difciplina di dover* effi chiede

re , ed ottenere il Pallio pria d*

efercitar gli atti Pontificali i

T.V. p.I. 2$o. e fegg. da chi ob

bligati alla riebiefia del Tal

lio alta Sedia Apoflolica . ivi .

onere di quefla riebiefla è in

lor vantaggio . T.V. p.I. 257. e

243. preferitogli il tempo del

la medefima riebiefia . T.V. p.I.

361. da qual tempo ad effi ripu

tato necejfario il Pallio . T.V.

T.V. p.I. 241. di quefto Pallio

non conceffoli l* ufo quotidiano .

. T.V.p.l.zèo.fe avejjero infron

da una volta il Pallio diverfo

dal Romano . T.V. p.I. 234. e

lèg. opinione fopra ciò del de

Marca infujfifiente . ivi . man

cati in Francia nel fecolo vili.

T.V. p.I. 232. e 241. nel mede-

fimofecolo ivi nuovamente ifii-

f«/f/.T.V.p.I.2j j. aeltaFrancia

quando detti Arcivefcovi . ivi .

fuori d'Italia come anticamente

confermati dal Rom. Pont. T.V.

p.l.lij.nelle Gallie nel tx. feco

lo confermati dal 7fyi». Pont, e

perqual mezzo . T.V. p.I. 250. e

fegg. neII* vin. fecolo foliti in

Francia chiedere il Pallio al

Rom.Pont.T.V.p.l.2$ $. debbono

iuter-
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intervenire ai Concìlio Pa

triarcale . T.V. p.I. 212. da

chi, ed in qual modo ricevino la

fermezza della lor dignità . ivi.

diconfi Suffragane! delPatriar-

ca . T.V. p.I. 259. debbon rife

rire le eaufe difficili alla Sedia

tApoftolica . T.V. p.I. 237. pro~

fejfano ubbidienza alRom.Pont.

T.V. p.I. 272. e feg. donde giu-

flifìcata quefta loro profeffione

d'ubbidienza . ivi . da qual tem

po ingiuntoli quejl'onere d'ub

bidienza al Rom.Pout. T.V. p.I.

277. e fegg. nel ix. fecoio era

univerfale il co/lume di quefta

profejpone d'ubbidienza . T. V;

p.I. 280. e feg. dimoftrafi ciò per

rapporto all'Italia . i vi . l'ifteffa

co/a provafi per rapporto alla

Francia . T.V. p.I. 281. 274. e

feg. ad effi una volta giurata

ubbidienza da'Suffraganei.T.V.

p.I. 274. lor giudizio nelle eie

zioni vefcovili necejfariotgiujìa

l'antica difcipiina . T. V. p. I.

32$. loro ufficio e poteftàfopra

l'elezioni vejiovili . T. V. p. I.

3 2 3 . e feg. quandofecondo l'an

tica difcipiina da effi efaminate

nel Sinodo l'elezioni vefcovili .

T. V. p. I. J4J. e 348.forma da

loro ojfervata nell'efame di que-

fìe eiezioni.T.V.p.I. 347. e fegg.

dopo la conferma dell' elezione

tenuti alla cenfagrazione de'

Suffragane! .T.V. p.I. 34/./>rf-

fcrittogli il tempo dell' elezioni

vefcovili , e da eh) . T. V. p. I.

3 £9.e feg./tf fojfe ad effi una vol

ta commeffa la facoltà fopra le

traslazioni de' Vefcovi . T. V.

p. I. 399. opinionefopra ciò del

de Marca impugnata . T. V.

p. I.400. e fegg. dal v.fecoiofino

al xiii. reputano neceffaricu»

l'autorità del Rom. Pont, per

le traslazioni vefcovili . T. V.

. p.I. 4$ j. e fegg. non mai avuta

da effi la facoltà di conferir le

Coadiutorie vefcovili col dirit

to di fucceffione . T.V. p.I. 489.

e fegg. quefte Coadiutorie alle

volte da effi conferite per igno

ranza de'Canoni .T.V.p.1. 503.

e fegg.

Metropolitani Orientali , prima

del Concilio Vlll.Generale non

ricevevano il Pallio da' Pa

triarchi . T.V. p.I. 293. e 23 1.

anticamente non diftinti dagl'

altri Vefcovi per . ragion del

Pallio .T.V. p.I. 23 1.

Metropolitani onorarj del Regni

di Napoli .1.IV. 1 ij.

Michele Re de' Bulgari $ come

detto prima del Battefimo .T.V.

p.I. $4. fpedifee tAmbafcìadori

al Rom. Pont, e per qual ca

gione . ivi . ritiene i foli Miffio-

narjfpediti da Roma . T.V. p.I.

55. richiede uno di quefti per

Arcivefcovo > ma non l' ottiene.

T.V. p.I. 5$. fua nuova ifìanza

al Rom, Pont, per ottener l'

tAreivefcovo . T.V. p.I. 56,fpe

difee Legati in Coftantinopoli ;

e per qual cagione . T.V. p.I
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56. e 60. fsggettafi col fuo Re

gno al Patriarcato Cojìantino-

politano . T.V. p.J. 6$.

Minijìero Ecclefiajìico di divina

ijìituzione . T.IV. 547. regola

mento delle co/e ad ejjb appar

tenenti a chi i1 affetti . ivi . non

pojfono in ciò ingerirfi i Prin

cipi fecolari , ivi.

WMiniJlri Eccle/ìafiici i* quanti

gradi dilli'n'ti [tu da' tempi Apo-

fiolici . T.III. 187. loro elezione

punto difficile da trattarfì.l.Wl.

480. cofe intorno a ciò da no-

tarft di diritto , e difatto . ivi .

da chi debbano elegger/i per di

ritto divino . 1.111.482.6485.

forma dell'elezione de' Miuijlr*

Eccleftajlici pratticata ne' pri- ,

mifecoli . T.III. 492. mutazione

di queflaforma quando , e per

quali cagionifatta . T.III. 500.

e fegg. come poffano i Laici con

correre a quejf elezione . T.III.

480. e 486. plebe fedele qual

parte aveffe ne' primi fecoli in

quell'elezione . T.III. 214.482.

487. efeg. all'elezione de'fette

primi "Diaconi in qual guifa

concórreffe la medefima Plebe .

T.III. 486. e 488.

Minnano , Francefco Fernandez >

donde ripeta il padronato re

giofopra i vefcovati . T.V. p.I.

iMiracoli de' SS. Martiri predi

cati da' primi Criftìani ne' pri

mierifecali della Cbiefa . T.V.

p.II. (58$. jìimatifalfi da i Gen

tili j e dagl'Eretici . T.V. p.II.

68$. e feg. difefi da i Santi Pa

dri . T.V. p.II. 684. e da loro

predicati. T.V. p.If. 68$. tejli-

ficati da Giuftiniatio ìmp. T.V.

p.II. 688. e feg.

Miracoli de' SS. Confeffori pre

dicati fimilmente da'Vadrì dei

iv. e v.fecolo . T.V. p.II.688.

Molineo , Carlo , attribuifce a'

Principi la poteflà di difporre

della difciplina Ecclefiafiica > e

delgoverno e/ìerior della Cbie

fa . T.IV. $97. 40$. e 406. fu»

fondamento . T.IV. $97. e 402.

fi dimojìra infuffifiente . T.IV.

398. attribuifce a' Principi /'

autorità di convocare i Concilj

Generali . T.IV. 502.

Monache quando incominciajfero

. nella Cbiefa. T.IV. 534. e feg.

lor varieforti ne? primi fecoli .

ivi. molte ne' primi tre fecoli

viveano in comunità . ivi .

Monacbifmo quando nato nella

Cbiefa. T.IV. 296. e fegg» è

grado difìintivo de' Monaci da'

puri laici . T.IV. 356. quando

introdotto in Occidente . T.IV.

jjj.e feg.e i^z.fiabilito in Ita

lia prima di Valentiniano Uh

T.V. p.II. 5-07. in qual tempo

introdotto in Inghilterra. T.IV.

213. fua rìlaffazione ; e per

quali cagioni avvenuta . T.IV.

3 8 1. e feg. di lui riforma dove %

e quando incominciata . T.IV.

$82.leggi diValentinianol.fopra

il Monacbifmo . T. I V. $ 20. per-
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fezionato dalle regole de i San-

tiljìitutori de'Cenobiti,non dal

le leggi Imperiali.T.V.p.ll.^oi.

Monaco. Co/a t'intenda per que-

Jio nome . T.IV. 296. e iz$.fua

derivazione . T.IV. 358.

Monaci . Di loro origine non può

ripeter/i dalTeftamento vecchio'

T.IV. 295. e feg. quando nati

«ella Legge nuova . T.IV. 296.

e fegg.fe tali fofl'ero i Terapeu

ti d'Egitto. T.IV. 303. perchè

chiamati anticamente Afceti .

T.IV. joj.e feg. e 320. da ejjt

ufata anticamente lafopravejia

chiamata Pallio . T.V. p.I. 194.

loro abufo di quejìo Pallio . ivi .

per quejl*abufo da chi condan

nati, ivi .fcberniti nell'Africa;

e per qual cagione, ivi. ufavano

anche /VBirro.T.V.p.1. 1 94.e feg.

di/tinti in Solitarj, 0 ^Anacore

ti , ed in Cenobiti . T.IV.308.

^Monaci Anacoreti , 0 Solitarj »

da chi fondati . T.IV. 3 1 6. don

de così chiamati . T.IV.3 1 5; .Joa

di piùforti . ivi . nome di Soli

tarj a chi propriamente dovuto .

T.IV. 3 1 8.fono prima di S. An

tonio Abate . T. IV. 308. di lo

ro Lauree cofafoffero.1.\V.-$ 14.

Monaci Cenobiti quando > e da chi

ijìituiti . T.IV. 3 09. 3 24. e feg.

in qualfenfo dicanft ijìituiti da

S.Antonio Abate. T.IV. 32 j.

perchè così chiamati . T.IV. 3 1 5.

e 32j./or difciplina donde trag

ga lafua origine . T.IV. ? 1 J. e

feg.3 Z4«e {&g.&i46.fentimento di

Cajfiano intorno alla loro anti

chità difefo . T.IV.32$.e feg./or

forma dì vivere verfo ilfine del

iv.fecolo . T.IV.3 1 8. e feg.ar»*»-

ti della povertà . T.V. p.I. 3 19.

non aveano voti folenni. ivi. lor

propagazione in Egitto . T.IV.

329. come pur in tutto l'Orien

te . T.IV. 335. abbraccia!! la

Regola di S. Bufili0 Mag. Wì .

s'aflringono a i votifolenni. ivi .

introdotti in Occidente , ed in

qual tempo. T.IV. 335-6 feg.

e 342. quando introdotti nelle

Spagne. T.IV. 339. in Italia

abbracciano la Regola dì S.'Ba-

filio . T.IV. $40. fifottopongono

in Occidente alla Regola di

S. Benedetto . ivi . in Oriente

riconofeono un Superior Gene

rale . T.IV. 341. loro Efarcbi

Patriarcali chi fojfero . T.IV.

342. da chi ijìituiti quefti Efar

chi . ivi . da chi riputati dan-

nofi agli Stati. T.IV. 343. lor

numero in Egitto fui principio

del v. fecolo . T.IV. 344. lo

ro abitazione in Napoli pri

ma di S. Benedetto . T.IV. 345'.'

in Oriente molti di ejft furo»

Cherici fin da* primi tempi .

T.IV. 346". e fegg. idonei ali*

ufficio del Cbericato . T.IV.343.

e feg. pojfono efercitar più ret

tamente de' Preti il Minijier»

Sacerdotale . T.IV. n%.fcmprc

riputati piU idonei d'ogn' altro

a tutti i gradi Ecclefiaflici .

T.IV. 349. 356. e feg. nel ìv.fe-
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colo molti promojfia i/agri Or

dini . T.lV. 350. e feg. anno

verati nel Clero . T.1V. 35 i./or

Cbericia in Occidente . T. IV.

35 1. e fegg. detti comunemente

Cberici ; e per qual ragione .

T.IV. 3 $2. in qual •venerazione

tenuti nel iv. /ecolo . T.IV. 3 52.

e 558. di/cipliua pratticata nel

vi./ecolo nella dì lor promozione

al Sacerdozio . T.IV. 35:4. eoa

quali nomi divi/ati . T.IV.35J.

/oro affunzione a i Ve/covati.

T.IV. 356. e feg. non gli è leci

to ambir le dignità Eccltfiafii-

che . T.IV. 358. una volta da

e/fi pofledute > e amminifìrate

molte Cbie/e Cattedrali . T.IV.

359. e feg. /i ci>/ nativamente

/oggetti . T.IV. 361. e feg. />r/-

»wa vili, jecolo /oggetti ge

neralmente a' Ve/covi . T. IV.

365. prima dell' vm./ecolo al

cuni e/enti da quefla Joggezio-

tte. T.IV.j6y. e fegg. quefia di

loro e/enzione non inventata

da i Rom. Pont. T.IV. 372. in

Italia liberi dalla giurì/dizio

ne de' Ve/covi nel principio del

/ecolo vii. T.IV.375. in Oriente

alcuni /oggetti alla /ola Sedia

Apoftolica prima dello /ei/ma

Eoziano . T. IV. 379. cagioni

della loro e/enzione dalla giitri-

/dizione de i Vc/coqìX.IV.$6$.

e feg.3 72. 375. 384.6 feg.

più attaccati degl'altri Ectle-

Jhìflici alla Sede Apoftolica non

per ragione de i lor privilegi >

ma per altre ragioni . T.V. p.H.

519. in varj luoghi divengo»

/oggetti a i laici > ed in qual

tempo. T.IV. 381. e feg. loro

rtiaffazione donde nata . T. IV.

3 81. e feg. ri/orma de imedefi

mi dove , e quando principia

ta . T.IV. 382. lor libertà nell\

elegger gl'abati . T. IV. 364.

e feg. Canoni di più Concilj /u

quefio punto . ivi . lor dipen

denza dagl'Abati nella promo

zione alla Cbericia per/ervigio

delle Viocefi . T.IV. 365.

Monaci tAccmeti chi /ojfero ; e

loro origine . T.V.p.II^oj.^jr-

gono il Nejloriane/tmo : e dall',

effer fiata rigettata da S. Or

mi/da la Tefi de' Monaci Sciti

in/eri/cono > che Crifio non è

Iddio > nè Maria Santì/fimcLj

Madre dì Dio . T.V. p. II. 373:

riprejfi da Giufiiniano ricorro

no al Pont. Giovanni 11. ivi .'

condannati dal medefimo Pont»

T.V. p.II. 375.

Monaci Sorabaiti chi/ofiero.T.IV.

3 1 7. come chiamati da S. Giro

lamo . ivi . lor /orma dì vivere .'

T» IV. 3 17. e 357. avidi di ric

chezze . T. IV. 765. e feg. loro

di/etti attribuiti generalmente

a i Solitari . T.IV. 3 1 7 .e feg.

Monaci Sciti ; e loro controverfìa.

lì. V. p. II. 372. Tefi da loro im

portunamente inculcata de imo

in Trinitate paffo . ivi . da i

Legati Apofiolicifi appellano al

T{om. Pont, /otto il Pontificato

Ce 2 di
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di Ormìfda . ivi . loro Legati

non afpettato il giudizio del

Pont, fuggo» da Roma . ivi .'

rigettati dal Pontefice non co

me Eretici , ma come indocili >

e di/ubbidienti, ivi. loro Tefi

non condannata da S. Ormìf

da , ma folamente rifiutata co

me importuna alla quiete della

Cbiefa • T. V. p. II. 572. e 374.

Tejì , 0 proporzione de'' vMona.

ci Sciti approvata da Giovan

ni IL Rom. Pont. T.V.p.II.j7j.

Monaci della Siria divi/ì , altri

J'eguivano il partito dell' empio

Severo , e la Setta degl'Acefa

li ; altri tenevano la fede del

Concilio Calcedouefe > condan

nando Eutiche . T.V. p.II. 334.

Monaci Cattolici della Siriafé*

eonda atrocemente perfeguitati

dall' empio Severo ricorrono al

Pontefice S. Ormifda . T. V.

p.II. 549.

Monaci di Pale/lina co i loro Capi

S. Sabba e S. Teodofio colan

ti nella confejfione della fede

definita neW Epijlola di S. Lio

ne > e nel Concilio di Calce-

donia . T.V. p.II. 334. anate

matizzando con Giovanni Pa

triarca Severo , e i nemici del

ConcilioCalcedonefe, cojìringo-

no il Minijìro Imperiale a fug

gir da Gerafalemme in Cefa-

rea . T.V. p.II. 335.

SMonaftero . Suoi varj panificati

appi gl' antichi .. T.IV. 313.

c feg.

Monajlero Adrumetino . Suoi Sa

cerdoti da quali Vefcovi ordi

nati-, T. IV. 370.

SMonaflero Hettelemitico efente

dalla giurifdizione vefcovile in

tempo di S. Girolamo . T. IV.

368.

Monajlero di Clugny quando fon.

dato . T.I V. 382. in effo princi

piata la riforma del Monacbif-

rno . ivi . prefo fiotto la fua pro

tezione dalla Sedia Apojloli-

ca . ivi . fi forma la Congrega-

zion Cluniacenfe . ivi . di lui

Abate divien Generale . ivi .

Monajlero di Lerino nel v.fecola

efente dalla giurifdizion vefco

vile . T.IV. 368.efegg.

Monajlero Lucriliano quandofon

dato in Napoli . T.V. p.II. 517.

Monajlero di Monte Cafino da

chi dijìrutto . T. IV. 376. vie»

rinnuovato . ivi . da chi fotto-

pojìo alla fola Sedia- Apoftelica .

T.IV. 37*.

Monajlero Vivarienfe fondato da

Cajfiodoro, non fottopojlo da lui

alla Regola di S.Beuedctto.T.V.

p. IT. 5; 1 1. altro iMonajlero det

to Cajìellenfe fondato dal me-

defimo pe' Solita; j . T. V. p. II.

5.IJ.

Sftfonaflerj d'africa nel vì.fecolo

efenti dalla giurifdizion vefco

vile . T.IV. 370. e fegg. decre

to fopra di ciò del Concilio Ge

nerale dell'africa . T.IV. 371.

Monajìerj di S. Bafilio probabil

mente fondati nel Regno di Na

poli
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poli prima deli' Imperio di Va-

tentiniano III. Imp. T. V. p. II.

$07. per qual ragione frequenti

dapprima nelle Provincie ma

rittime del T{egno di Napoli .

T. V. p.II. 5; 16. e feg.

Monajlerj della Nitria da chi

fondati. T. IV. 328. numero

de* ^Monaci di quejli Mona/le-

rj ver/o il fine del iv. fecolo .

ivi .

SMonafìerj delle Monache da chi

prima fondati . T.IV. 529. era.

no in Roma nel iv.fecolo . T.IV.

336.

Monete antiche di diverje Metro

poli dell' Imperio Rom. e loro

ifcrizioni . T.IV. 138. e fegg.

Montano . Suo errore intorno alla

Gerarchia Ecclefìafìica . T.III.

158. altro fuo errore circa la

remijfwne de' peccati . T.III.

305*. con quali mezzi acerefcef-

Je il fuo partito . T.III. 383. da

chi condannato. T.III. 305.388.

è feg. da chi impugnato . T.III.

387. ottiene frattdolentemente

lettere comunicatole dal Rom.

Font, ivi . quefte lettere rivoca-

te > e condannate le di lui pro

fezie dal Rom. ''Pont, ivi . qual

foffe queflo Rom. Font. T. HI.

387. e feg. libro fcritto contro

le cofìui profezie da S. Sotero

Rom. Pont. T.IIL 388. e feg.

contro la di lui Setta non cele

brati Concilj in Roma > ne in

Francia . T.III. 402.

Montaseli cofiituifcono altri or-

dìni gerarchici fopra l' ordine

ve/covile . T.IV. 56.

Montfaucon > Bernardo > fofliene

il Criftianejìmo de i Terapeuti

d'Egitto .T.IV. 302. non repu

ta quefli profeffori della vita-*

Monaflica . ivi .fua ragione fo-

pra di ciò impugnata . T. IV.

304. e feg.

SMorino , Giovanni . Sua opinione

fopra le cenfure Ecclefìajììcbe ,

e le pubbliche penitenze tifate

anticamente dalla Chiefa. T.IIr.

443. fondamento di quejla fua

opinione . T.III. 445. e feg. que-

fla di lui opinione impugnata .

T.III. 443. convinto colla fua

fleffa dottrina . T.III. 44J. fuo

abbaglio fopra l' intelligenza

d' un te/lo di S. Lione Mag. per

rapporto a i Primati . T.IV. 48.

di lui fentimento intorno agi*

Efarcbi Patriarcali tra i Mona»

ci d' Oriente . T.I V. 342.

N.

N zipoli . Sino a qual tempofé-

condo Giannone regnaffe in

qxteftaCittà il Gentileftmo.T,.III.

3 $6. e feg. da chi convertita

alla Fede Cri/liana . T.III. 252.

fuo primo Vefcovo . T.III; 252.-

274. e feg. fuoi Cimiterj coli'

ifcrizioni, ed immagini de i pri

mi Vefcovi . T.III. 274. trattafi

dilla fuccefftone de i di lei Ve-

[covi. T.III. 2^9. e fegg. una

volta era in effa il-Popola Lati

noLj»
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no » ed il Greco . T. III. 290.

parimente un Vefcovo Latino >

ed un Greco . T.III. 290. e T.V.

p.1.49'.

Narbona , Alfonfo celebre Giu-

rifcon/ulto . Suo fentimento in

torno alle leggi di Spagna fo-

pra gli acquifli degli Ecclefiafti-

ci, e delle Chìefe . T.IV. 79

Narcifo Ve/covo di Gerufalemmet

■ primo ad avere il Coadiutore .

T.V.p.I. 502. da cbi, ed in qual

modo ajfegnatoli . T.V. p.1. 502.

efeg.

jsjatal d' zAleffandro concede al

Rom.'Pont. ne' primi fecoli il

diritto delle ordinazioni de'Ve-

fcovi d'Occidente. T.V. p.I. 7 r.

fofliene la legittimità dell' epi

pala di S. Strido Rom. Pont,

agi' Africani , e del Concilio

Zellenfe . T.V. p.I. 8j.

Neofiti efclujì dal Ve/covato. T.V.

p.I. 3 20. é feg.

fjeftorio chiamato da Teodofto

tAug. in Coflantinopoli dopo

Sìfinnio è ordinato Ve/covo di

quella Sede . T.V. p.II. 1 2 1 . di

qual Patria > e profejftone egli

fojfe . ivi . fuo errore contro il

Miftero dell' Incarnazione te

nuto qualche tempo nafcojìo /ot

to il manto dell' ippocrisìa. ivi .

induce Teodofto a pubblicare^,

una legge contro gli Eretici .

ivi . perfeguita i Macedoniani .

T.IV. 60. e feg. in qual fenfo

chiamato da Socrate Patriarca .

T.IV. Ci. di concerto con unfuo

Prete fa pubblicamente e/cla

mar nella Chiefa , che §Maria

non deve cbiamarjt Madre di

Dio . T.V. p.II. 122. conferma

egli con tre fuccejfivi Sermoni

al Popolo quella bejtemmia, non

fenza refi/lenza a' alcuni , e

J"candido comune de' Fedeli, ivi.

rifponde ejìemporaneamente a

Proclo Vefcovo di Cizico,confu-

tando la dottrina Cattolica di

quello , e confermando il pro

prio errore. T.V. p.II. 123. per

feguita i Cattolici , e inferi/ce

contro i Monaci. T.V. p.II. 123.

e feg. e T.IV.693. manda in va

rie parti ifuoì Sermoni, e Trat

tati contenenti la fua erefta .

T.V. p.II. 1 24. macchina contro

S. Cirillo Vefcovo *Aleffandri-

no appreffo l' Imperadore . T.V;

p.II. »24- e feg. rifponde fuper-

bamente a S. Cirillo. T.V. p. II.

I2j. fcrive a S. Celerino » ac-

cufando d' Apollinarijli i fuoi

contraddittori , e ftjlenendo i

proprj errori, ivi. fomentafrau-

dolentemente i Pelagiani . T.V:

p.II. 126. fuo errore manifeda

mente convinto dallefue lette

re a S. Celeflìno . ivi . replica

la feconda lettera al medeftmo

Pont, confermando in quella i

fuoi donimi . i vi . protetto dalla

Corte di Coflantinopoli . T. V.

p.II. 127. e 134. e T.IV. 519.

rifponde fuperbamente alle fe

conde lettere ammonitorie di

S. Cirillo . T.V. p.II. 127. am

/

moni'
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monito da Giovanni ^Antioche*

no della fentenza di S. Celejìi-

nofcrive letterefraudolenti al

lo fieff° Pont, moftrando in-*

qualche modo di confeffar la di

vina maternità di Maria ; ma

che fi conteneva da quejìo voca

bolo peri' abufo ne faceanogl1,

tApollinarijìi . T.V. p. IL 131.

quando da luifcritta quejìa let

tera . ivi . ajftjlito da i Mìnijìri

del Palazzo Imperiale confida

nel Concilio intimato da Teodo-

fio > fperandò d' opprimere in-*

quello S. Cirillo . T. V. p.II.

132. quejìo Concilio ricbiejìo

anche da lui a Teodofio : e fe

foffe il primo a far quejìa peti

zione . T.IV. 529. e fegg. con

dannato dal Rom. Pont, prima

del Concilio Efefino. T.IV. £ 1 8.

e 5 66. non fi appella dalla-*

fentenza del Romano Pontefice

all' Imperador Teodofio . T.IV.

526. e fegg. ricevuta P inti

mazione della fentenza del

Pont. S. Celeftino mojìra in due

Sermoni ritrattare ifuoi errori»

e d'efeguire il configlio di Gio

vanni ^Antiocheno . T. V. p. II.

133. lettere denunciatone del

lafentenza diS.Celejìino quan

do a lui prefentate . T.IV. 52 1.

abbaglio fopra di ciò del Gar-

nerio . T.IV. 520. e feg. manda

a Giovanni Antiocheno gli a-

natematìfmi di S. Cirillo, acciò

lifaccia impugnare . T.V. p. II.

13 3. canonicamente citato dal

Concilio Efefino > fdegnando di

comparire , vien condannato > e

depojio . T. V. p. II. 134. quejìa

fentenza del Concilio prima ri

provata y e poi approvata dall'

Imper. Teodofio. T.V. p.II. 136.

141. e 143. rilegato nelJuo Mo-

naftero di S. Euprepio > fiporta

ivi a guifa di trionfante . T.V.

p.II. 148. rilegato in Oafi. T.V.

p.II. 1 59. e indi in Petra . T.V.

p.II. 160.fentenza del Concilio

Efefino contro li di lui Fautori .

T.IV. y68. quejìafentenza ri

formata da S. Celeftino Rom.

Pont. T.IV. $6$. e fegg.

Nejìoriaui pubblicati glifcritti dì

Diodtro di Tarfo > e di Teodo

ro di Mopfuejìia trafportati da

loro in varie lingue . T.V. p.II.

163.

Nettario ordinato Vefcovo di Co-

fìantinopoli. T.V. p.II. 34. e feg.

fua elezione non approvata da

S. Damafo > ni da' Vefcovì Oc

cidentali . T.V. p.II. 36. per

mezzo di Teodofio confermata

dalla Sedia Apoftolica . T. V.

p. II. 40. lodato dagl' antichi

Scrittori . T. V. p. II. 43. fua

morte . T.V. p.II. 44.

Niccola I. Rom. Pont. Suo Senti

mento fopra i Patriarcati Co-

fìantinopolitano , e Gerofelimi-

tano . T. IV. 43. riprende Mi

chele Imp. d'Oriente; e per qual

cagione . T. IV. 5-47. quando a-

fuo parere poffano i Principi in

tervenire a i Concilj » c quan
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do dcbbanft tfcladere . ivi . ri

ceve gì' Amba/ciadori del Re

de' Bulgari . T. V. p. I. 54. ri-

cbiefla a lui fatta da quefli A».-

ba/ciadori . T.V. p. I. 54. 656.

ijìruifce i medefimi Jopra varj

punti di Religione . T. V. p. I«

54. fpedìfce Miniflri Evangeli-

• ci itt Bulgaria . T. V. p. I. 54.

e feg. ricu/a promuover Formo/o

Ve/covo Fortucnfe all'Arcivef-

covato di Bulgaria ; e per qual

cagione . T. V. p. I. 5 5-fua di/-

pofizione /opra l' elezione dell'

tÀrcivefcovo di Bulgaria. T.V.

p.I. jj. e feg. vieta a quefli P e-

fere tzio delle Pontificalifunzio -

ni prima di ricevere il Pallio

dalla Sedia ^Apoflolica . T. V.

p.I. 255. novera ì Rom. Pont,

tra i Patriarchi . T.V. p. I. 70.

rifponde alle calunnie di Pozio

Cojlantinopolitano . T. V. p. L

59. nella co/lui cau/a perchè

non adunato da luì il Concilio

Patriarcale . T.V. p.I. 126./»,

giunge a i Ve/covi Gallicani la

difefa della Cbie/a Rom. dalle

calunnie de''Greci . ivi . di lui

lettere in queflo propofito a chi

indirizzate . ivi . chiama i Ve-

feovi Gallicani al fuo Concilio

Patriarcale ; e per qual cagio~

ne . T. V. p. I. 118. 1 20. e feg.

fue epijlole convocatone di que-

fio Concilio pubblicate in tutta

la Francia . T. V. p. I. 1 2 1. fé

/offe il primo a chiamare il/e-

/covi Gallicani al Concilio Pa-

triarcale del Rom. Pont. T. V.

p. I. 1 14. e feg. e 126. /uà con-

trover/ia con Immaro Remen-

/e . T.V. p.I. 245. e feg. ripren

de lo fleffo Immaro ; e per qual

cagione . T. V. p. I. 246. e feg.

intima il Concilio di Sai(fon s ;

e per qual motivo . T. V. p. I.

. 246. perchè da lui ripre/o l'Ar-

cive/covo di Ravenna. T.V.p.I.

280. in /uo tempo promeffa da'

^Metropolitani l' ubbidienza al

Rom. Pont. T.V. p. I. 281. /e

prima di luifpettaffe alla Sedia

Apoflolica la deposizione de'Ve-

/covi . T. V. p. I. 477. e fegg.

afferma effer quefla depòfizione

ri/erbata alla Sedia Apofloli

ca . T.V. p.j. 477. fondamento

di quefla fua afferzione . T. V.

p.I. 477. e feg.

Niccolo V. Rom. Pont. Suo Con

cordato coli' lmp./opra l'elezio

ne , e confermazione de'Ve/co-

vi di Germania . T.V. P.I.J27:

Nome d' Acacio per qual ragione

dalla Sede Apoflolica fi volejfe

abolito dalle Tavole Ecclefiafli.

che . T.V. p.II. $ $ j. e feg. 340.

347. e 356. condannato , e can

cellatofinalmente dalle Tavole

Ecclefiafiiche co i nomi d'Eufe-

mio e di Macedonio fuoi fuc-

ceffori > benché Cattolici , e di

Zenone, c d'Anafìafio Impp.T.V.

p.II. 357.

filomocanone di Giovanni Scola-

fiko cofa contenga . T.IV. 497.

perchè da alcuni attribuito

a Teo-
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a Teodoreto . T. IV. 498.

Noris, Arrigo Cardinale . §£uan-

do fecondo lai divi/a la Diocefi

Orientale dell'1 Imperio Rom.

in dieci , ed in quindici Pro

vincie . T, IV. 92. e feg. fuo

fentimento /opra V eftenftone

del diritto metropolitico del

Hpm. 'Pont, dopo il iv. fecolo .

T. IV. 264. e feg. per qual ra-

gione afuo parere ordinato da

S. zAmbrogìo il Ve/covo diSir-

mio . T. V. p.I. 159. e feg. per

chè afuo divifamento nominate

da S. tAmbrogio altre Provin

cieferivendo alla Cbiefa dtVer

celli . T.V. p.I. 162.

Note Cenforie della Repubblica

Rom. differenti dalle Cenfure

EccleCiaftiche . T. III. 440. in

che conjìjla quefta diverfità .

T.III. 440. e feg.

Notizia delie Provincie dell'Impe

rio Romano , Opera lodata dal

Cardinal Noris . T. IV. 92. in

qual tempofcritta . T. IV. 92. e

2(o. ordine , e numero delle

Provincie d' Oriente in ejfa de-

fcritte . T.IV. 92. divifton dell'

Imperio in Provincie efpreffa in

queft'Opera nonfatta daCoftan-

tino sMag. T.. IV. 92. e fegg. e

198. in qual forma rapprefen- .

tati in ejfa i Correttori . T. IV.

250. 'Provincie dell' Imperio

Orientale in quefta numerate .

ivi . Provincie dell'Imperio Oc

cidentale parimente in ejfa de

fcritte . ivi .

Trovato Maeftro di T^ovaziano »

e autor della di lui perverfa

dottrina . T.III. $40.

Novaziano invafore del Ponti

ficato Rom. in tempo di S. Cor

nelio . T. III. 330. autor della

Setta de' Catari. T.III. 331.

fuo feifma eccita commozioni

nella Chiefa, e per qual ragione.

T.III.$34.e 337.6 kgg.fpedifce

Legati a S. Cipriano, accioc

ché lo riconofea per vero Papa .

T. III. £34. condannato da piti

ConciIj . T.III. 33$. e fegg. per

opera di chi eftinto quefto feif

ma : T.III. 334.

Novazioni . Difpojizione del Con

cilio N'tcenofopra i loroVefcovi

tornati alla Cbiefa Cattolica .

T.V. p.I. 506. e feg.

Novella xui. di Giujìiniano . In

ejfa dìehtarafi l' armonia da

mantenerft tra il Sacerdozio e

l'Imperio. T.III. 39. /

Novella vi. di Giujìiniano Imp.

Sifpiega Udì leifenfo in ordine

all' origine della potala tempo

rale . T.III. 8. e 10.

Novelle di Giujìiniano Imp.fopra

la conofeenza della Cbiefa nel

le caufe de' Chetici contra

ria alla difpofizione de' Cano

ni . T.V. p. II. 645. Novelle

di quefto Principe pugnanti tra

loro,e fovverftve dell'antico di

ritto, anche fecondo donnone .

T.V. p.II. 64.6. meritamente per

quefte Novelle tacciato Giujìi

niano di nuovatore dell' Impe

li d rio
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rio per fola vanità di efaltare

il fuo nome, ivi . fue difpofi~

zioni intorno a' giudizj Eccle-

fiajlici rimettono le caufe pecu

niarie de* Oberici al giudizio

del Vefcovo tu prima ijìanza , e

dopo il giudicato del Vefcovo

al Magiftratocivile . T.V. p.H.

647. permettono all'attore l'ac-

cufare i Oberici 0 innanzi al

Vefcovo > 0 al Magi/Irato civi

le .ivi . ordinano , che il Giu-

' dice laico , provato il delitto del

Cberico > non pojfa punirlo , /ir

prima gli atti nonfaranno efa-

minati dal Vefcovo ; e da lui

conofciuto vero il delitto > fia

depojìo il Cberico reo . T. V.

p. II. 648. concedono cognizione

al Vefcovofopra le caufe civili

de* Laici infieme col. Giudice

laico ; e fu quefto commettono

al Vefcovo la cura di provve

dere , che gli efecutorì della

giuftizia non efiggano tajfe mag

giori di quelle , che eran pre-

fcritte dalle leggi . T. V. p. IL

649. Novella di Giujìinianofo

pra la conofcenza della Cbiefa

delle caufe criminali e civili

de' Chetici rivocata , ed aboli

ta dalle Cofìituzioni d'Eraclio,

e di Alejfto Còmneno . T. W

p.II. 649.

Nozze Cri/liane fantìficate dalla

benedizione de' Sacerdoti di-

Jlinte dalle nozze de* Gentili ..

■ T..V. p.II. 5 jo. rito antico della

Cbiefa circa il vtlo > chtimpo-

1 . .1

nevafi dal Sacerdote alle Spofc

Cri/liane . ivi . come pojjan*

da' Principi regolarfi le nozze *

e coflituir le perfone legittimerò

illegittime per contrarle . T.V.

p.II. 5 1 1. leggi de' Principi fo

pra gl'impedimenti delle nozze

approvate dalla Cbiefa . T. V.

p.II. 5$ r. e feg.formula di di-

fpenfe de' Principifopra le noz

ze recate da Cafftodoro in. quali

cafi aveffero luogo . T. V. p. IL

Nozze tra' cugini ne'primi fecoli

non proibite dalla Cbiefa . T.V.

p.II. $23. proibite la prima vol

ta da Teodofio tAug. il maggio

re . T.V. p. IL $j j. e feg. per-

mejfe da Giujìiniano . T.V. p.II.

j. proibite dalla Cbiefa pri

ma di Giujìiniano » e dopo di

lui . T. V. p. II. 536. guardate

con orrore da* Criftiani prima-

ancora che foffero- proibite .

T.V. p. II. Slf.fe fieno permeffe

nelle ìjìituzioni di Giujìiniano

commentate da Teofilo .ivi :

proibite dalla Cbiefa Greca .

T.V. p.II. 5rjff.

Nozze tra i figliuoli de' cugini

quando cominciarono a proibirfi

dalla Cbiefa . T.V. p.II. 458. e

feg. proibizione delle nozze tra

i cnnfanguinei nell' vnr. fecolo

jìendeafi oltre il quarto grado .

T.V. p-II. 5^9.

Nozze tra i confanguinei fino

al xiii. fecolo proibite fino alfet-

timo grado di parentela .. T.V.

pJL
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p»U. $40. rijlretta quejìa proi-

: bizioue da Innocenzo III. Rom.

Pont.fino al quarto grado . ivi.

Vedi Gradi di parentela .

PJozze tra i figliuoli de' cugini

quando proibite dalla Cbiefa

.. Greca. T.V. p.II. 541. fino a

qual grado fu dijìefo da' Greci

l'impedimento delle nozze tra

1 i congiunti . ivi .

Numa Re de* Romani. Di lui

ajluzia per dar credito allefue

leggi intorno alle cofie fiagre .

. T.III. Si. fiotto qual titolo pre-

ficrivejfe a' Romani i Collegj de*

Sacerdoti, e dajfe loro le leggi

. fiopra il culto de' Dei . T.III.a 1.

e feg. è chiamato Vefcovo.T.lll.

449-

Nundinario Veficovo di Barcello

na promuove Ireneo al Vtfico-

uato. T.V. p.I. 43 j. e lo Inficia

erede de'fiuoi beni . T.V. p.I.

Al j. e 494. proccura d'aver l'i-

Jìejfo Ireneo perfiuccejfore . iri .

O

Obbligazioni 1 altre fipiritua-

li , altre corporali . T.V. p.I.

4?o. le fipirituali più facili a

formarjì,che a dijìruggerji. ivi .

le corporali piùfacili a dijìrug

gerji, chea coJUtuirfi . ivi . le

fipirituali flringon l* uomo con

Dio . ivi . le corporaliflringon

■ l'uomo colPuomo . ivi .

Occidente quali Regioni compren-

deffe prima di Cojìantino Mag.

T.V. p.I. 134. in quante Diocefi

civili divifio . ivi .da chi nel rr.

fiecolo considerato come fioggett»

fipecialmente al Rom.Pont, nell*

amminijirazion' Ecclefiaflica •

T.V. p.l. 134. e fegg.

Occidentali Cattolici. Lor con-

troverjìa nel iv. fiecolo co' Cat

tolici Orientali fiopra la voce

Ippoflafì per rapporto al Mi-

jìero della Trinità .T.III. 136.

Qdoardo I. Re d' Inghilterra pih

politico t che rel/gio/o. T. IV.

786. rapifice i tefiori delle Chie-

fie . ivi. contrario agi'Ecclejìa-

jlìci . T.IV. 787. motivo di que

jìa avverfiione fecondo Polidoro

Virgilio . ivi . fiua legge in pre

giudizio degV Ecctejìajìici per

rapporto a i beni temporali .

T.IV. 785-. quejìa di lui legge

come chiamata. T.IV. 7 e

787. l'ijìeffa legge qual bene ri

guardi . T.IV. 788. in ejfa non

confientono i Veficovi delfiuo Re

gno, T.IV. 786,

Oijìenio , Luca . Sua ojfervazione

fiopra il Concilio 1. Cojìantino-

politano. T.IV. $63. in qual an

no fecondo lui celebrato da Sa»

Damafio il Concilio Rom. fiopra

la confiujìanzialita delle divine

Perfione .T.V. p.I. 108. pubbli

ca gP otti di quejìo Concilio .

ivi . quejìi atti da lui pubblica

ti non Jpettano ad un foto Con-

, ciiio.T.V. p.I. 108. e feg. dà »7-

- la luce il Concilio Rom. di Sa»

Lione IV. 7frw. Pont. . T.V.

p.I. $69. .

Dd 2 Orna-
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Omagio . Vedi Giuramento orna-

gio.

Omero chiama Paflore Agamen

none ; e per qual ragione . T.III.

84. efeg. co/a a fuo parerfigni-

fichi il nome di Pallore . T.III.

8y.

Onorio 1. Rom. Pont. Ubera il

Monajlero di Bobio dalla giuri-

fdizione del Vefcovo , e lo fog-

gotta alla SedeApoflolica.T.lV.

378.

Onorio Imp. Stia legge per rappor

to al Foro Ecclefiajlico citata da

Valentiniano 111. T.IV. 713. in

tffa non fi riflringe il giudizio

della Cbiefa alle eaufe di Re

ligione .T.IV. 7 1$. efeg. 718.

c feg. motivo di quefla leggefe

condo UGottofredo . T.IV. 714.

e feg. queflo motivo dimojlrafi

inftìjftfientc . T.IV. 7 1 5. e fegg.

vera cagione di quefla legge in

cognita . T.IV. 7 1 8. difpofizionl

da lui fatte in quefta legge .

T.IV. 718. e feg. Pijlejfa non

appartiene alle caufe de' Oberi

ci . T.IV. 7 1 9. la medeftma male

intefa da Valentiniano HI. ivi.'

fcrive ad Arcadio fuo Fratello

fopra la caufa di San Giovan

Grifojlomo . T.V. p. I. ijy. e

T.V. p. II. 94. Ve/covi da lui

fpecialmento in quefla pifìola

nominati .T.V. p.I. 1^5. fcrive

altre lettere allo flejfo Arcadio,

t glifpedifce Legati perla me

deftma caufa . T.V. p.II. 10 1. e

feg. lo riprende acerbamente*

per l' ingiuflizia contro quel

Santo t e per la violazione fatta

de'fuoi Legati . T.V. p.II. 1061

e feg. induce Teodofio il mino

re fuo nipote a rivocar la leg

ge , che avea fatta in pregiu

dìzio de* diritti della Sedicu»

Apojlolica fopra le Provincie

dell'Illirico. T.V. p.II. 1 1 s-fua

condotta lodevole tenuta nello

fcifma d'Eulalio contro 'Bonifa

cio Papa . T.V. p.II. 464. e fegg.

Orario, ornamentofagro. T.V. p.I.

200. è l'ijìeffòy che la Stola, ivi .

anticamente ve/la intera > e co

mune .ivi.

Ordinazione [agra è Sagramehto .

T.III. 240.. da chi in ejfa fi con

ferita la dignità . ivi . poteflà

d' ordinare da chi derivi . ivi .

Ordinazione de ì Sacerdoti fatta

dal Vefcovo fenza de* Preti va

lida . T.,111. 181.

Ordinazione de i Vefcovi coli' in

tervento di più Vefcovi donde

abbia origine . T.III. 126.0128.

fatta da unfola illegittima , ma

valida . T.III. 127. e feg. /'/ Ro

mano Pont, può per fe folo or

dinare i Vefcovi . T.III. 128. iti

qual modo anticamente dimo'

/Irata legittima . T.V. p.I. $$0.

e feg. non può celebrarfi da'Ve-

/covi in aliene Provincie. T.V.

p.I. 157. eccezione di queflo di

vieto . ivi . detta Matrimonio ;

e per qual ragione . T.V. p.I.

4(5 1. e feg. forma di effa per le

Cbiefe di Francia. T.V. p.I. 72.

come
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come pur per le Chiefe di Spa

gna . T.V. p.I. 7$. ed anche d'

Inghilterra . T.V. p.I. 74. da

chi prefcritta que/la forma.T.V.

p.I. 72.e fegg. motivi della pre-

fcrizione della medefìmaforma .

T.V. p.I. 7J. e 88. a chi quejl'

ordinazione fpettajfe in Occi

dente ne* primifecoli . T.V. p.I.

43. e fegg. varietà d'opinioni

th quello punto . T.V. p.I. 4$.

dimojlrafi fpettante al Romano

Pont. T.V. p.I. 49. e feg. diritto

di quell'ordinazione in Occiden

ti jpettava a i Rom. Pont, nel

iv. e v.fecolo . T.I V. 28 1. e feg.

per qual cagione gli ftejfi non

collumajfero farlo . T.IV. 282.

Ordini maggiori , 0 fagri pojfon

conferirji da i foli Vefcovi .

T.III. 222. ad e/fi fin dal princi

pio della Cbiefa annejfo il ce

libato. T.IV. 458. quejìo celi

bato quando flabilito con legge

Ecclefiajlica . T.IV. 458. e feg.

Ordini minori conofciuti dalla-*

Cbiefa fin dal fuo nafcimento .

T.III. 362. e fegg. teflimonian-

za fopra di ciò del Concilio di

Trento > e di diverfi Padri, ivi.

tra quelli una volta comprefo il

Sottodiaconato . T.III. 222. pof-

fon conferirji da i Sacerdoti in

feriori al Vefcovo . ivi .

Ordini ^Mendicanti . Vedi Men

dicanti .

Orientali chiamati da S. Damafo

al Concilio Rom. fi fermano in

Cofiaatinopoli , ed ivi fi fcufa-

no di non poter intervenirvi .

T.V. p.II. 39.

Oriente quali Regioni compren-

■ deffe prima di Cojìantino iMag,

T.V". p.I. r?4. in quante Dioce-

■ fidivi/o . ivi . .

Origene fa menzione de' Terapeu

ti nel fuo tempo . T.IV. 507. ri-

conofce l'ordine gerarchico de*

Vefcovi , Preti > e Diaconi', e

lo reputa d' iflituzion divina.

T.III. 198. ekg.fua firana opi

nione del Vefcovo inviftbile .

T.III. 199. fua tejìimonianza^»

della potejìà del Vefcovo nelgo

verno della Chiefa . T.III. 205".

• concede al Vefcovo il Principa-

■ to fopra tutta la Chiefa . ivi .

afferma avere i Prelati Eccle-

fiaftici vero Magiflrato . T.IH.

474. ne' primi tempi ricercava-

fi afuo parere nell' elezione de'

fagri Atinifìri la teflimonian-

za , e prefeuza della Plebe fe

dele, e per qual ragione . T.III.

487. e 491.

Origine della difciplina cenobi

tica. Vedi Monaci Cenobiti .

Origini Aleffandrine . Vedi Sto

ria Aleffdndrina .

S. Ormifda quando ordinato Som

mo Pont. T.V. p.II. 334. fpe+

dìfee la formula di fede a i Ve*

fcovi Orientali.T.V. p.I. 10. non

è autor dell' Epiflola congratu

latoria a CloJoveo Re de'Fran-

cbi , ad ejfo attribuita . T.V.

p.I. 36. e feg. cofìituifee il Ve

fcovo di Siviglia fuo Vicario

nelle
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nelle Spagne . T.V. p.I. i^.fpe-

difce Jua Decretale a i Ve/co

vi di Spagna . ivi . fue difpo-

ftzioni in qaefla Decretale*

/opra la celebrazione de' Con

ci!'j Provinciali . T.V. p.I. 40.

riceve Pali) dall'lmp. Giuftino.

T. V. p. I. 2 16. a qual ufo quefti

Pali] deputati , ivi. invitato da

Ananiafio lmp. ad intervenire

al Concilio Generale gli rifpon-

de con nmaniffime lettere . T. V.

p. II. 345;. manda quattro Le

gati in Costantinopoli per trat

tare con Anaftafio la pace della

Cbiefa, dando lorofcritta irru

zione di quello % che dovean-»

trattare , co i Capitoli > che do-

veano ftabilirfi per riconciliar

gl'Orientali -colla Sede Apofto-

lica . ivi .fi dimoftra difpoflo ad

intraprendere infoliti viaggi »

purché primafin ajficurato > che

Venga dall' lmp. abbracciato ■»

« fatto abbracciare il Concilio

Calcedonefe . T.V. p.II. 3 46.gli

fcrive t che fenza condannare

il nome di Acacia e de? fuor

comunicatori non potea com*

forfi la pace . ivi . conofeiuta la

fraudolenza de* Legati d'Ana

ftafio li licenzia .T.V.p.II. 347.

de/ufo da Anaftafio non depone

il penfiero di richiamar quel

Principe oftinato dall'impegno

contro il Concilio di Calcedo

ni'a , e glifpedìfee nuovi Lega

ti . ivi . gravemente ammonìfee

Timoteo occupator del Trono

di Coftantinopoli a ravveder/} ,

e fcrive a tutti i Vefcovi d'O

riente coti Cattolici , come Ere

tici , efortando quefti a ravve-

rderfi , e quegli a perfeverare co

llantemente nel? unità del/ai*

Cbiefa .T.V. p.II. 348. riceve il

ricorfo de'Monaci diSiriafecon

da perfeguitati dall' empio Se-

vero.T.V.p.U.349.commenda la

fede di Giovanni Coftantinopo

litano ; ma niega concederti la

comunione della Sede tApofto-

lica fé non condannava il nome

d'Acacio » e di quelli, che aveen

comunicato con effo . T.V. p.II.

3 5; 6. fpedifce cinque Legati in

Coftantinopoli a Giuftino Aug.

collaforma del libello , che do-^

vean fottoferivere Giovanni*

e i Vefcovi Orientali per otte

ner la comunione della Sedia

tApoftolica . ivi . fcrive al*

lmp. Giuftino , non poterfi rifto-

rar la pace della Cbiefa, fe non

condannato il nome di Aeacio 1

e di quelli , che avean comuni

cato con effo dopo la Jua morte .

T.V.p.II. 35-7. tempera ifuoi

decreti circa i nomi di Eufemio,

e di Macedonio . T.V. p.II. 359.

follecito per la Cbiefa Alejfau-

drinafcrive a Giuftino, accioc

ché difeacci da quella gl'Ereti

ci , che l' occupano . ivi» ad

iftanza dì Giuftino tempera i

fuoi decreti per que' Vefcovi ,

che effendo flati Cattolici avea-

no comunicato con Acacia , e

cofti-
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eoflituifce/opra di ciòfuo Vica

rio Epifanio . T. V. p. II. 368.

. fua morte . T.V. pt.il. 369. 1

Ofio Cordubenfe fi ritrova alla

celebrazione del Concilio di

Cattgria . T. IV. 495. ma non io

qualità di Legato Apoflolico .

ivi . prefiede al Concilio Nice

no 1. T. IV. ji6. rimprovera

P Imp. Co/lanzo ; e per qual ca

gione . T. IV. 63 6. perchè detto

Padre de'Vefcovi, e de'Concìl)..

T.IV. $i6\

Ofpiniano , Rodolfo, difetta Pro»

teftante » declama contro il Bel»

larmino ; e per qual cagione.

T.IV»757.fuofentimento intor

no allaftruttura de'Templi.iyì .

Ofpitalità a chi appartenere efer-

citarla ne' primifecoli . T. UT*

3T4U

Ofpizio di S. Pietro in T^oma .

T. III. 269.

OJÌi di 1{fima . Lor litigio cor

Criftiani-fatto Aleffandro Se

vero ; e per qual cagione . T.IV.

727. hanno lafentenza contra

ria .. ivi:..

OJÌiliano Piglinolo di Vedo Jmp.-

adottato da Gallo e dichiara

to Auguflo dal Senato. T. III..

347. probabilmentefotto di lui

morto S. Cornelio Rom. Pont.

T.III. 347* efeg./»ff medaglie ..

T.Iir.348.

Ottato MUevitano in qualfenfo

dica effer la Chiefafondata nel

la Repubblica , e non la Repub-

Uica nella Cbiefa . T. III. 58.

e kg. fua cohfeguenza tratta da

quejla premeffa . T. III. 60. fua

tejlimonianza del "Primato dì

S. Pietro. T.III. 149.

Ottone Vefcovo di Bamberga ri'

■ nunzia il Vefcovato in mano

del Rom. Pont, e per qual ca

gione . T.V. p.I. 475. ottiene di

nuovo il Vefcovato* ivi .

Ozia T{e di Giuda per qual cagio

ne punito da Dio . T.III. 1 14-

P

SPacomio da chi riputato ifli-

a. tutore della vita Cenobitica-

. T.IV.325. dimoftraft ejfere i Ce-

«obiti ijìituiti prima del di lui

tempo .. T. IV. 3 2 6. e kg. perfe

ziona J' Iftituto Cenobitico ; ed

ia qual modo. T.IV. 328. e 341.

numero de'fuoi Discepoli egli

- vivente. T.IV. 328. fonda il

€Monaftero di Tabenne ; ed in

qual tempo . ivi . fonda Mona-

Jlerj di Donne , ma non è il pri

mo . T. IV. 329. e 334. fat>' for

ma digoverno » e di politia ab

bracciata dagl' Ordini Mendi

canti .. T. IV.. 341..

Padri . Loro fpiegaziène del pre

cetto del Redentore per rappor

to alla correzion del proj/ìmo .

T.lll. 425. e feg. in qual fevfo

chiamino i Ve/covi Ifpettorj .

T.III.4fo; appellan gl'ìfteffiVc-

fcovì Parto ri , e Principi della

Chiefa. ivi-, a chi fecondo effi

appartenga la decifione de'pun»

tuiSt
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ti di fede » e la prefcrizione

delle regole del co/lume . T.IV.

390. e feg. loro fentenze con

cordi intorno alla Religione > 0

' difciplina uno de' fonti della

ragion Canonica . T.IV. 43 1.

Cbiefa Rom. riconofciuta da lo

ro come radice dell' unità Ec-

clefiaftica . T.IV. 429. loro au

torità malamente addotte da

Gìannone per rapporto al Foro

giudiziale della Cbiefa , ed all'

efenzione de' Cberici dalla po

tè/làfecolare.T.lV. 592. e fegg.

607. e feg. Principi non poffoa

feconda efft ìmpaccìarft nelle

caufe degl' Ecclefìafiici . T.IV.

634. cofa a lor parere impor

taffe ne' primi . tempi il dare i

delinquenti in poter del Diavo

lo . T.IV. 689. riconofcon leu»

Raccolta de* Canoni Apoftolici

anteriore al ìv. fecolo . T.IV.

476. e 47 8. per qual cagione la-

gnìnfi delle ricchezze della

Cbiefa . T.IV. 739. lor feri

mento fopra le leggi civili in

pregiudizio degl' Ecclefìafiici

per rapporto a ì beni temporali .

T.IV. 773. e feg. perfecuzioni

degl' Impp. Gentili contro la

Cbiefa in qual fenfo da efft ri

putate utili . T.IV. 773. appel

lano Matrimonio l' ordinazione

del Vefcovo ; e per qual ragio

ne . T.V. p.I. 461. e feg.

''Padri de' primifecoli atteftano la

necejfttà de' Vefcovi alla Cbiefa

per divina ifiifazione . T. III.

183. 185. 197. efegg. difeordi

fopra lafuccejftone di S.Clemen-

te nel Pontificato Rom. T. III.

278. riconofcon la poteftàfupre-

ma del Rom. Pont. T. III. 305.

e fegg. infegnano di sfuggir gl*

Eretici fenzafegretamente am

monirli . T.III. 430.

Padronato regio delle Cbìefe ve-

fcovili . T.V. p.I. 528. da effo

non nafee il diritto di nomina

re t ma bensì di prefentare i

foggetti, ivi .

Pafnuzio Vefcovo nella Tebaide

interviene al Concilio JVice-

. no l. T.IV. 4j 8. foftiene in efft

non dover/! i Cherici maggiori

. già conjugati obbligare al ce

libato . T.IV. 458. e lèg.

Pagi , tAntonìo , ammette unafo

la venuta di S. 'Pietro a 7?c-

ma . T.III. 253.fminuìfee gl'an

ni del di lui Pontificato Rom.

T.III. 2/8. donde reputi nata

l'opinione de i xxv. anni del

Pontificato Rom. aferitti <z_*

S. Pietro. T.III. 263. da chi

reputi fatta la divifione dell'

Illirico nell'amminijlrazion ci

vile . T.IV. 148. in qual tempo

fecondo lui divifa la Gallia in

xvii. Provincie . T.IV. 1 66. di-

. mojìra non aver Teodojio il

ghvane fofpefa la fentenza di

S. Celejìino Rom. Pont, contro

Nefiorio . T.IV. 527. quando a

fuo parere rivocati da S. Lione

Mag. gl'atti del Concilio II.

Efefino . T.1V. 53 $. fua opinio

ne
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ne intorno all'anno mortuale

di S. tAtanafio . T.IV. 558.

da chi fecondo lai ejiliato S.A-

tanafio nelle Gallie . T. IV.

628. di/lingue l'editto di Co-

flautino Mag. infavor de' Cri-

Jliani dato in T(oma da quel

lo del medeftmo dato in Milano .

T. IV. 730. reputa legittima la

Decretale di Siricio agl'afri

cani , ed il Concilio Zellenfe .

T.V. p.I. 8 j. e feg. in qual anno

a fuo divifamento celebrato da

S. Damafo il Concilio Rom.fo-

pra la confufìanziaiità delle di-

nine Perfone .T.V. p.I. 108./0-

fliene lafincerità dell' azione di

Donno Antiocheno inferita ne

gl'atti del Concilio di Calcedo

nio . T. V. p. II. 27$. ammette

perJìnceri ifalfi libelli afcritti

a Vigilio Papa , e lofpurio giu-

■ ramento a luifalfamente attri

buito in condannagione de' tre

Capitoli . T. V. p. II. 4 1 6. am

mettendo perfìncera la lettera

fpuria di Gìufiiniano aggiunta

dal Baluzio alla vn.Collazione

del V. Sinodo , palpabilmentefi

contraddice . T.V. p.II. 432.'

Paleflina , nell' amminiflrazione

Ecclefiaflica era una fola Pro

vincia in tempo del Concilio 1.

Niceno . T.IV. 63. come pure in

tempo di S. Giovan Grifoflomo .

T. IV. 6f. e feg. abbagliofopra

ciò di Crijìiano Lupo . ivi . fuo

Metropolitano. T.IV. 63. quan

do divifa in treProvincie.T.W.

66. e fegg. da chi divifa in più,

Provincie nell' amminiflrazio»

civile. T.IV. 6%.

Paliotto > ornamento d' Altare .

T.V. p.I. 2 1 7. anticamente come

chiamato . ivi .

Palladio Vefcovo , infetto dell*

«Arianefimo. T.IV. 656. per

chè giudicato indegno del Vef-

covato . T.IV. 656. e feg.

Palladio eretico fucceduto nella

Sede tAntiochena a Pietro Ful-

lone condanna il Concilio Cal-

cedonefe . T. V. p. II. jo 1. fua

morte. T.V. p.II. 3 2 5.

Pallj donati una volta da i Prin

cipi alle Cbiefe > ed ai Vefcovì

cofa foffero , ed a qual ufo de

putati . T.V. p.I. 2 1 6. e feg.

Pallio , veflimento indifferente*

agì ufifagri , e profani . T. V.

p.I. 19$. proprio de' Greci, ivi .

ufato dappoi anche da i Romani.

ivi. diflinto dal Birro . T.V.

p.I. 199. nome di Pallio adatta

to a più forti di vefììmenti .

T. V. p.I. 1 2,9. 2 16. e feg. prefo

perfopravvefìa di vii materia di

cbifojfe proprio . T. V. p.I. 193.

ne' primi fecoli adottato da al

cuni Crifiiani Occidentali.!.V.

p.I. 1 94. ufato dappoi da'Mona

ci . ivi . abufo da qt/efti fatta

del medeftmo Pallio . ivi .

Pallio vejcovile > ornamento pro

prio del Rom. Pont. T.V. p. I.

19 3. e 218. Pallio antico cofa

foffe . T.V. p.I. 200. 202. e feg.

Pallio tifato al preferite cofa

E e fia.
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fia . T. V. p. I. 190. 200. e feg.

perchè così chiamato . T.V. p.I.

20 1 . e feg. Pallio antico > orna

mento/agro , e d'origine Eccle-

fiajìica . T. V. p. I. 1 84. e fegg.

teflimonianze /opra di ciò di

S. Gregorio Mag. T.V. p.I. 1 85.

e feg.forma , ed orìgine di que

llo Palliofecondo Pier de Mar

ca . T.V. p.I. 1 90. e feg. e 200.

la coflui opinione fopra ciò im

pugnata . T. V. p. I. 202. e feg.

207. e fegg. da alcuni creduto

ve/la Imperiale concejfa a i Ve-

/covi de' primi Seggi . T.V. p.I.

1 96. e 1 89. quejl' opinione di-

mo/lrafi infuriente . T. V. p. I.

187. e feg. 207. e fegg. detto

ve/la Sacerdotale; ed in qual

fenfo . T.V. p.I. 20$.fimbolo da

luì efprejfo . ivi .forma del Pal

lio ufato da S. Gregorio Mag.

T.V. p.I. 20 y. nel v. fecolo Joli

to appuntar/? colle aureefpìlle .

T. V. p. I. 20$. e feg. chiamato

Pallio di S. Pietro > e perchè .

T.V. p.I. 2 16. diverjo da' Pali)

donati una volta alle Cbiefey

ed a' Vefcovì da i Prìncipi.

T. V. p. f. 2 1 6. e feg. per qual

autorità conceffo da' Rom. Pont.

4' Vefcovì . T.V. p.I. 187. e feg.

per la dì lui conce/pone non

mai neceffario il conjenfo impe

riale . T.V. p.I. 1 87.e fs^.fcopo

de'R R..PP.nella concezione del

Pallio . T.V. p.I. 180. 189. 220.

e feg. ufo di effo introdotto pri

ma del vi.fecoh. T.V.p.1. 1 84.*^

flimonianza fopra ciò di S.Gre

gorio Mag. ivi. a chifolito dar-

fi ne' primi tempi . T.V. p.I. 1 80.

i8j. e 220. prima concejftone

di effo al Vefcovo Oftienfe .

T-V. p.I. 181. conceffo a molti

nel vi.fecole . T.V. p. I. 1 80. e

fegg* fe foJJ* nel vi.fecolo con

cedo al Ve/covo di Vienna. T.V.

p.I. 182. conceffo al Vefcovo di

Siviglia prima de' tempi di

S. Gregorio Mag. T.V. p.I. 1 85.

in tempo di quejlo Pontefice a

tbi folito concederfi . ivi . con

ceduto per grazia ad alcuni

/empiici Vefcovì . T.V. p.I. 19$.

259. e feg. non appartiene alla

conferma degl' Arcivejcovi .

T.V. p. I. 222. e 226. quando a

quejìi concedafi . T.V. p. I. 22(5.

per effo daffi la pienezza di pote-

fià . T.V. p.I. 227. co/a riguar

di quejìa pienezza di potejìà .

ivi . non diminuì/ce le ragioni

metropolitiche . T. V. p. I. 227.

e feg. quando • e da chi ingiun

to a' Metropolitani l' onere di

chiedere il Pallio alla SediaA-

polìolica . T.V. p.I. zio. e fegg.

da qual tempo riputato neceffa-

rio a i Metropolitani . T. V;

p.I. 241.Ì» effo confi/le lo ftabili-

mento del grado metropolitico .

T. V. p. I. 241. e feg. e 2JJ. da

ehi richiejìo al Rom. Pont, per

i Metropolitani di Francia ; e

per qual ragione . T. V. p. I.

2$$. riputato dell' indole della

Metropoli . T.V. p.I. 249. 25$.

e 25S-
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e fpeffe fiate conceffo ad

ijìanza di?Princìpi . T. V. p.I.

186. 2 jj. e feg. prima dì rice-

verfi da i Metropolitani non

efercitate lefunzioni Pontifica-

li , e da qual tempo . T.V. p. I.

255. e feg. è il difiintivo de'Me

tropolitani da'Suffraganei.T.V.

p. I. 256. di lui ufo quotidiano

non conceffo ad Immaro Remen-

fe . T.V. pi. 248. e feg. fa quali

funzioni ufato da'VeJcovi . T.V.

p. I. 1 85. fe nelle Gallie foffe

una volta diverfo dal Pallio

Romano . T.V. p.I. 234. opinion

ne fopra di ciò del de Marca

impugnata . T.V. p.I. 23 4. e feg.

rito prefente > e modo della fab

brica del Pallio . T.V. p.I. 2 17.

corrifponde quejìo rito a ijìm-

boli efpreffi dogi' antichi Cri-

Jìiani nella figura del buon Pa-

fiore . T.V. p.I. 2 1 8. appò i Gre

ci differente dal Pallio Tema

no . T.V. p. I. 19 1. e fegg. ufa

to da tutti i Vefcovi Orientali .

ivi . defcrizìone del Pallio Gre

cofatta da lfidoro Pelufiota > e

da German» Coflantìnopolita-

no . T.V. p.I. 192. non concef

fo dagl'lmpp. a* Patriarchi Co-

fiantìnopolitanì . T.V. p.I. 2 14.

e kg.nè era vefla Imperiale .ivi.

Palma Vefcovo d'Amafìrì prefiede

al Concilio di Ponto; e per qual

ragione. T.III. 141.

Paolìniano fratello di S. Girola

mo. T. IV. 166. da chi > e come

ordinato Sacerdote, ivi • di lui

ordinazione dìfefa per legitti

ma^per qual ragione.T.lV.367.

Paolino autor della vita di &. Am

brogio . T.V. p.I. 150. di lui

narrazione della promozione di

Sant' Ambrogio al Vefcovato »

ivi . que^a fua narrazione de

ve preferirfi a quella di Teodo-

reto . ivi . in tempo dell'elezione

di S. Ambrogio , fecondo lui ;

non era in Milana Valentìnìa-

no Imp. ivi .

Paolino Vejccvo d' Antiochia da

chi ordinato. T.V. p.I. iSJ.di

lui ordinazione approvata da

gli Occidentali . ivj . ma riget

tata dagl'Orientali ; e perchè .

T.V. p.I. 158. come fojfe Vefco-

vo infieme con Melezio . T.V.

p. I. 492. favorito dagl' Occi

dentali , e difpregiato dagl'O

rientali per l'ordinazione di

Flaviauo in quella Sede . T.V.

p.II. 28. promuove perfe fola al

l/efcovato Evagrio . T.III. 1 27;

Paolino Vefcovo di Aquìleja con-

fagrato fenza il confenfo del

Rom. "Pont. T.IV.75. ajfume il

nome di Patriarca nellofcifma

di quella Chiefa . ivi .

S. Paolo Apoflolo da chi ordinato

Vefcovo delle Genti . T.III. 1 26.

comanda lafoggezione alle Po-

tefiadi piùfubìimi . T.IV. 670.

cofa s'intenda per qttefie Pote-

fiadìfublimi . T.IV. 670. e feg.

fuo te/lo fopra la foggezione alle

medeftme Potefiadi fpiegato da

S.Bernardo. T.III. 61. e feg.

£ e 2 come
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come pur dal Grifoflomo . T.IIL

6%. e feg. per qual fine inculchi

l'ubbidienza de'fudditi a i loro

Sovrani. T.III. jp. infinita di

fregar Iddio per i Principi - e

per qual cagione . T.III. 59. or

dina S. Timoteo Vescovo dy Efe-

fo , e ^Metropolitano della Pro

vincia dell'Afta. r.III. 1 33. co-

flituifce Tito Primate di Can-

dia . T.III. 135. ftabilifce Me-

tropolitani in altre Provincie

dell'Imperio Rom. T.III. 1 j j. e

feg. chiama a Allieto i Seniori

àaEfefo. T.III. ih- chifodero

quefìi Seniori . T.III. 13 ^.quan

do fonda/fé la Cbieja di Corin

to . T.III. 159. in qual luogo»

ed in qual tempo fcriveffe la

prima piflola a i Corintj . T.III.

irfi.efeg. in qual tempo fcri

veffe lafaa piflola a i Romani .

1'.III. 2 70. fttppone inquejìa let

tera effer già in Roma una fio

rita Criflianità . ivi .perfegui-

tato t e maltrattato dalle Sina

goghe . T. III. 247. in qual tem

po condotto a Roma . T.III.a^ 1.

da chi creduto Vefcovo di Ro

ma infteme con S. Pietro . T.V.

p.I. 492. fuo teflo fopra lacor-

rezion degl'Ereticifpofio .T.III.

428. e feg. comanda la corre-

zion pubblica de i pubblici pec

catori . T.III. 427. fulmina la

fcomunica fenza dipendenza^

dal Presbiterio , e dalla Plebe

fedele. T.III. 432. e feg. dà in

poter del Diavolo lofcomutiica-

to incefluofo di Corinto . T.III.

4ji.e T.IV. 689. giufta la di

lui dottrina i Vefcovi ne* primi

tempi eran veri Giudici nelle

caufe temporali de' Crifììani .

T.III. 456. e feg. vieta a quejli

il ricorfo al Tribunale de' Gen

tili; e per qual cagione . T.III.

456. e feg. e 460. riconofee nel

la Chiefa la poteftà co/Iringiti-

va . T.III. 470. dichiara la leg

ge divina e naturale intorno

alle decime. T.V. 524. ordina

le collette in fojlentazione de1

fagri Miniflri . T.III. 528.

Paolo Vefcovo diCojìantinopoli efi-

l'iato da Coftanzo Imp.T.V. p.II.

22. richiamato alla fu a Sede,

ivi. di nuovo difcacciato.W\.uc-

cifo dagl' Ariani . T.V. p.II. 2 j.

PaoloPreteCofiantinopolitanoCat.

tolicoyor dinatoVefcovo d' Antio

chia dopo la condannagìon dì

Severo .T.V. p.I T. 35:9. rinunzia

il Vefcovato . T. V.p.II. 369.

Paolo eretico intrufo nella Sede

d'Efefo da Bafilifco Tiranno per

opera di Timoteo Eluro. T.V.

p.II. 308. fottoferive le circo

lari di "Bafilifco contro il Con

cilio Calcedonenfe . ivi . ottiene

dal mede/imo Bafilifco il diritto

Patriarchico . ivi .

Paolo Emefeno Legato di Giovan

ni ^Antiocheno a S. Cirillo fi

fottoferive alla condannagìon

dìNeflorio. T.V. p.II. 158.

Paolo Monaco Tabennenfe Catto

lico y ordinato Vefcovo d' Alef

fan.
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fandria dopo /' e/ilio di Teodofìo

eretico . T.V. p.ll. $99. tifando

con poca cautela la petejìà con

cedutali di deporre dalle cari

che gli Vfficialì dell'Imperio » è

cagione dell' uccifion violenta

di un Diacono . T.V. p.ll. 400.

depojìo da Pelagio Diacono Apo-

crifario della Sedia Apojìolica

in un Sinodo tenuto in Antio

chia coli' intervento de i Ve-

fcovi Antiocheno > e Gero/oli

mitano . ivi .

'paolo Vefcovo di Nepi . T.V. p.I.

405. fpedito Vifttatore a T^apoli

da S. Gregorio Mag. ivi. richie

do da' Napoletani per lor Pa-

flore non li viene accordato da

S. Gregorio , e perchè . ivi .

Paolo Samofiteno eretico . T. V.

p.I. 100. da chi depoflo dal Ve

scovato ^Antiocheno - ivi . fi

tteti, per forza la Cafa vefcovL

le . ivi . ricorfo contro di lui ad

Aureliano Imp. ivi . nella di

lui cauf! celebrato dal Romano

Pont, il Concilio Provinciale .

T.V. p.I. 100. e feg.

Paolo Sarpio , Proteftante occulto

/otto l' abito religio/o . T. V.

P'It* faa opinione fopra l*

origine del diritto dell' Afilo >

che godono le nofìre Chiefe >

confutata . T. V. p. II. 55$. e

fegg-

Paolo V» Rom. Pont, riprova lo

ftatuto Veneto fopra gl* acqui

sì temporali degli Eccleftafìhi ,

T.IV. 799.

Papebrocchio j Daniele » ammet

te foflanzialmente i Monaci ne*

■ tempi Apoflolicì . T.IV. 304.

fenza fondamento nega il Mo

nacato a' Terapeuti di' Egitto .

ivi .fuofentimento fopra lafuc-

cejftone de' Vefcovi Napoletani.

T.1II. 290.

Paragauda . cofa Jìgnifichi . T.V.

p.I. 209.

Parrocchia. Suoftgnificato ne' pri

mi fecoli della Chiefa . T. III.

132. e T.IV.29. e feg. e 176. fe

condo il fuo prefenteftgnificato

è d'antica ifìituzione.T.Ul. 225.

'Pafcajìo Quefnello . Vedi §>ne-

fnello .

Pafcere . Significato di quefla vo

ce . 1.1X1. 84.

'Pafquale 1. Rom. Pont, in qual

anno eletto . T.V. p.I. 296. ri

getta i Legati del Patriarca^

Cojlantinopolitano , e perchè .

ivi . in fuo tempo a chifoggetta

la Sicilia . ivi . non è autor del

la pijtcla ad ejfo attribuita dal

Gonzalez . T.V. p.I. 297. e feg.

Pafquale II. Rom. Pont. Je fia au

tor della lettera attribuitali

dal Baronia. T. V. p. I. 295. e

fegg. per rapporto a quefla let

tera malmenato dal de Marca .

T.V. p.I. 300. vendicato dalla

taccia datali dal de Marca .

TìV. p.I. j 00. e feg. giuramen

to d* ubbidienza alla Sede Apo

jìolica ingiunto infuo tempo a i

Vefcovi . T.V. p.I. 291. accetta

la rinunzia d' Ottone Vefcovo

di
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ài Bamberga . T. V. p. I. 475".

promuove nuovamente l' iftejjb

Ottone al medtjìmo Ve/covato .

ivi .

Pallore . Suo ftgnificato. T.III. 84.

e feg. queflo nome perchè dato a

* Regi : T.III. 8 j.e 96. in quan

te maniere fi prenda per rap

porto agi* Ecclefiajìici . T.III.

78. in qualfenfo prefo da Gian,

none . T.III. 78. e feg.

Patriarca. Varie fignijicazioni di

queflo nome . T.I V.5 $.fuoflgni-

ftcato appò gl'Ebrei dopo la di-

flruzione di Geru/alemme.T.lV.

5$. e feg. in qual fenfo pzejo

dapprima queflo nome nella^*

Cbiefa, T.IV. 56. e feg. ed in

quale ne' tempi pofleriori . ivi .

fuoflgnificato appò i Greci. T.V.

p.L 70. in qual fenfo ufurpato

da Socrate . T.IV". jo.e fegg. ed

in quale ufato dal Concilio'Cai-

cedonefe nel darlo a più Vefco-

V* . T.IV. 6 1. e feg. abbaglifo-

pra di ciò del Dupino . T.IV.

61. quando incominciato ad

vfarfi queflo nome nella Cbiefa .

T.IIH i2r. e T.IV. 56. a quali

perfonei e da chi incominciato

a darfi queflo nome per indizio

dì dignità fuperìore a quella

de* Vefcovi > e de' Metropolita

ni . T.IV. 63. in queflo fenfo ot

tenuto da più Vefcovi Orienta

li . ivi . in Occidente ufato nel

vi.fecolo da più Vefcovi; ed in

qual fenfo . T.IV. 7 1. quando ,

ed in qual modo avuto dal Ve-

feovo d' Aquileja . T.IV. 72. e

fegg. ed anche dal Vefcovo di

Grado . T.IV. 77. attribuito

queflo titolo da alcuni Scritto

ri a i Metropolitani . T.IV. 7 8.

dato a i %om. Pont, da Nicco

lo 1. T.V. p.I. 70. non ufato da

i Rom. Pont, per ifpiegar la lo

ro fpecial poteflà Jopra l' Occi

dente . ivi .

Patriarca Aleffandrino. Vedi Ve

fcovo ^Aleffandrino .

Patriarca di Grado cofa una vol

ta eflgeffe dal Vefcovo di Ca-

flello nelgiuramento di fedeltà.

T.V. p.I. $08. forma fopra ciò

ad ejfo prtferitta da Grego

rio IX. T.V. p.I. $07.

Patriarca del Monte Libano rice

ve il Tallio dal Rom. Pont.

T.V. p.I. 259.

Patriarcato Aleffandrino donde

riconofea la fua origine . T.IV.

6. e fegg. non iflituito fulla

norma della dìfpoftzion civile

data all' Imperio da Coflantino

Mag. T.IV. 10. e fegg;

Patriarcato Antiocheno da chi

iflituito.T.lV. 6\e fegg. non fon

dato a tenor della dìfpoftzion

civile data da Coflantino Mag.

all' Imperio . T.IV. 10. e fegg.

fe aveffe foggetta la Provincia

di Cipro . T.IV. 1 19. e feg.

Patriarcato Aquilejenfe quando >

ed in qual maniera fondato .

T.IV. 72. e fegg.

Patriarcato Coflantinopolitano

quando , e da chi fondato . T.IV;

36.
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36. e T.V. p.II. 241 e 42. /ìaètli-

to . T.V. p.II. 286. e feg. ammi-

aijlrato da i Vescovi Santi , che

efercitarono giurifdizion pa

triarcale . T.V. p.II. 448. e feg.

nonfondato fult' ambizione de'

Ve/covi , che rejfero quella Se

de . ivi . non contraddetto da i

Rom. Pont, per gelofia , che

aveffero dell' ingrandimento di

quella Sedia , ma per cuftodirc

i Canoni N'tceni . T. V. p. II.

449. il fuo ingrandimento non

ejtinfe $ diritti degl' altri Pa

triarchi d' Oriente . T.V. p.II.

450. /'* effo eran molti Mona-

fierj /oggetti alfolo Patriarca .

T.IV. $80. e feg. quando rico-

nofciuto dalla Sedia Apofioli»

ca . T.IV. 40. 42. e 44.

^Patriarcato Gerofolimitano quan*

do ( e cerne fondato . T.IV. 67.

e fegg. per molti fecoli non ri-

tonofciutOt ma tollerato dalla

Cbiefa Rom. T.IV. 4$. e 69.

Patriarcati Gradenfe in qual

tempo , ed in qual modo ifii-

tuìto . T.IV. 77. e feg. quando

trasferito in Venezia. T.IV.78.

Patriarcato Rom. d' Occidente

donde , e quandofurto . T.IV.6.

219. 276.e T.V.p.I. Sentimen

to/opra ciò di Giannone . T.V.

p.I. 7. e 14. il coflui fentimento

dimoflrafi infuffifiente . T.V. p.I.

8. e feg. non fondato Julia nor

ma della difpofìzion civile data

all'imperio da Coflantino Mag.

T.IV. 10. e fegg. no» potè con

feguirfi da' Rom. Pont, pe 'lfa

vore de' Principi . T.V. p.II. j.

limiti ad effo prefcritti daGian-

none , e dai Proteftanti . T.IV.

240. lor fondamento di quefta

prefcrizione . T.IV. 240. e feg.

ftefo /opra l'Illirico prima de'

tempi di Valentiniano III. T.V.

p.I. 17. e fegg. come pur nelle

Gallie . T.V. p.I. 2 1. e fegg. ed

anche nelle Spagne . T.V. p.I.

59. dichiarato nel Concilio I.

Niceno . T.V.p.I. ijo.fua eften-

fione fopra tutto l'Oc :idente fi

dimoftra colla teftimonianzcLj

degl' antichi . T.V. p.I. e

fegg. quando > e per qual fine

riconofciuto da' Greci fcifmati-

ci . T.V. p.I. 69. ragioni di que-

flo Patriarcato dijlinte da i di

ritti del Primato delRom.Pont.

ivi . da quali diritti non cofii-

tuito . T.V. p.I. 69. e feg. fen-

tenza di 'Pier de Marca fopra

il coftitutivo di quefto Patriar

cato . T.V. p.I. 47.e 70.7*0/ di

ritti non menfurabìli con quei

de' Patriarchi Orientali * T.V»

p.I. 71.

Patriarchi % quanto aìlafofianza

fono nella Cbiefa da i tempi

Apoflolici . T.III. 1 21. non ifii-

tuiti dopo la pace data alla

Cbiefa daCofiantino Mag.l.lV»

6. e lègg. lor giuri]'dizione don

de tragga orìgine . T.III.. 1 20. e

feg. e 132. poffana a loro arbi

trio congregare il Concilio Pa

triarcale . T.V. p.I. los.ia qual

tetn-
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tempo poffan celebrare il Conci. '

Ho Provinciale . T.V. p.I. 104

e feg. ad ejjt fpetta l'ordinazio

ne de' Metropolitani . T.V. p.I.

222. e la conferma de' Vefcovi

Suffragane! . ivi.

Patriarchi Coftantinopolitani .

Vedi Vefcovo Coftantinopoli-

tano .

Patriarchi Orientali . Lor nume

ro ne1 primiJe coli . T.IV. 34. e

fegg. quanti fojfero nel vi.feco-

lo . T.IV. yo.quanti anticamen

te riconosciuti da' Rom. Pont.

T.V. p.I. 71. diritti di que/li

Patriarchi inetti per conofcere

$ diritti del Patriarcato Occi

dentale del Rom. Pont, ivi . lor

diritti non eguali in tutti . ivi .

elezioni de* medefimi annullate

da i Rom. 'Pont. T.V. p.I. 258.

e feg. lor conferma riferbata al

Rom.Pont. T.V. p.I.y t8. forma

di quefta conferma . ivi . dopa

la loro elezione foliti fcrivere

alla Sedia Apoftolica, ivi. ad

effi Spettava la confagrazione

de' Metropolitani. T.V.p.I.258.

e feg. in qual modo confermaf-

fero i Metropolitani . ivi : una

volta non ufato da ejft il Pallio

fenza licenza del Rom. Pont.

T.V. p.I. 2 $ y. per qual legge te

nuti a ricevere il Pallio dalla

Sede Apoftolica . T.V. p.I. 258.

quando da effi conceffo il Pallio

a ì loro Metropolitani . T.V.p.I.

19$. quei della comunion Te

rnana ricevon diprefente il Pal

lio da i Rom.Pont. T.V.pJ.258.

c feg.

Patroba Difcepolo di S. Paolo , da

chi coftituito Vefcovo di Poz

zuoli . T.III. 2J2.

Patroclo Vefcovo Arelatenfe quai

privilegi otteneffe da Zoftmo

Rom.Pont. T.V. p.I. 2 1. e fegg.

fe foffe Vicario del Rom. Pont,

nelle Gallie . T.V. p.I. 2 1. e feg.

Pearfone , Giovanni , Scrittor

Proteftante, difende come legit

tima la piftola di S. Cipriano a •

S. Stefano Rom. Pont, contro

Marciano Vefcovo d' Arles .

T.IV. 178. fua fpiegazione d*

alcune parole di quejìa piflola .

T.IV. 179. reputa apocrifo il

decreto dì Gelafio 1. Rom. Pont,

in ordine a i libri . T.IV. 44 r.

difende le lettere di S. Ignazio

Antiocheno. T.III. 186. in qual

tempo reputi fcritto il Cataloga

Liberiano de' Rom. Pont. T.III.

259. fua opinione circa il luogo

della morte di S.Cornelio Rom.

Pont. T.III. 348. e feg. dimo-

flraft fa/fa quefta fua opinione .

T.III. $49. e feg.

Peccato d'erefta come debba de-

nunciarfi . T.III. 427. e feg.

Peccato occulto , 0 privato* corret

tofegretamente prima della de

nuncia . T.III. 42 j. e feg. quali

peccati eccettuati da quefta re

gola . T.III. 427.

Peccato pubblico come debba cor-

reggerfì . T.III. 426. e fegg.

Pelagio Erefiarca . Sua Nazione^

e prò
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e profeffione . T.IV. 2 13. no»fa

tÀbate del Monajìero 'Bange-

renfe . ivi . di lui caufa , e de*

fuoi feguaci per mezzo di chi

terminata .^.IV.490.

Pelagio 1. Rom. Pont, prima del

Pontificato esfpocrifario della

Sedia Apojìolica in Coflautino.

poli. T.V. p.I. 193. depone il

Patriarca ìAleffandrino , e lo

Spoglia del Pallio, ivi . per qual

cagione ordinato da due foli

Vefcovi . T. III. \26.Jua epiflo-

la a Giovanni Patrizio . T.IV.

261. fua teflimonianza in que

jìa pijlola per rapporto a' Vef

covi di Milano , e d' Aquileja .

ivi . cojìituifce il Vefcovo sAre-

latenfe fuo Vicario nelle Gal-

He . T. V. p. I. 181. e feg. con

cede al medeftmo il Pallio. T.V.

p.I. 182.

Pelagio 11. Rom.Pont. no» è il pri

mo a vendicar/i l* autorità di

convocare i Concilj Generali .

T. IV. 5-07. e fegg. di lui epiflo-

la agl'Orientali contro Giovan

ni Coftatitinopolitano . T. IV.

507. da alcuni quella riputata

fpuria . T. IV. 511. lodata dal

TSaronio . ivi . in ejfa annulla

gP atti del Concilio Coftanti-

aopolitano celebrato da Gio

vanni Patriarca ; e per qual

cagione . ivi . di lui epijlola

Decretale a Benigno tArcive-

fcovo addotta dal de Marca ; e

per qual fine . T.V. p.I. 400. e

404: queJP epijìola dimojlrajì

fuppofitizia . T. V. p. I. 404. e

■ 426.

Pelagiani protetti da Neflorio .

T. V. p. IT. 126. condannati nel

Concilio Efefino. T.V.pJI. 14$.

Pena afflittiva corporale pub im-

porfi dalla Cbìefa . T. IV. 688.'

e feg. co/lume della Cbiefa d'im-

por quejìapenafin da'tempi Apo-

Jlolici . T.IV. 689. e fegg.

Pena della carcere da qual tempo

ufata nella Cbiefa.!. IV. 692.

e feg.

Pena dell'11 efili0 da qual tempo co

turnata dalla Cbiefa per rap

porto a* Cherici delinquenti .

T. IV. 69$. Canoni trattanti di

quejìa pena . T.IV. 693. e feg.

Pena della flagellazione da qual

tempo impojìa dalla Cbiefa a i

Cherici delinquenti. T.lV.690.

e feg. ordinata da' Canoni . ivi .

Penitenti pubblici anticamente in

quanti gradi dijìinti . T.lll.

445. e feg. a quali pene Eccle-

fiafìicbe Jottopofli . ivi.

Penitenza pubblica in qualforma

impofla dalla Cbiefa ne' primi

fe eoli . T.IV. 589. efegg.yèw-

pre diflinta dalle eenfure Ec-

clefiaflicbe . T. III. 44j. a cbi

s' imponeffe . T. III. 445. e feg.

Penula , vefla antica . T. V. p. T.

199. qual forta di vefla fojje .

ivi. comprefa fatto il nome di

Pallio . ivi . detta anche Sago .

ivi . da' Gentili con ejja rappre-

fentato il 'Dio della convalef-

cenza . ivi .

F £ Pari*
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Perigene Ve/covo di Corinto, elet

to prima Vefcovo di Patras .

T.V. p. L 43 3. rifiutato da' Cit

tadini, ivi. trasferito alla Chie-

fa di Corinto ; e da chi . T.I V.

279. e T.V. p.L 4J$. 18. efeg.

di lai ordinazione da chi pofta

in dubbio . T.V. p.L 1 8.e feg.per

effo non fcritta la lettera di

S. Celeftino /opra le traslazio

ni ve/covili . T.V. p.L 43 u

Perfecuzioni de' Gentili contro i

Crifliani accrebbero forze alla

Chiefa . T.IIL 29?. in effe fi

mantenne la politìa efìerior del

la Chiefa .ivi. tejlimonianza

/opra di ciò di S. Cipriano . ivi .

Petavio , Dionijìe , fpiega il fen-

timento dell' *Autor de' Com

mentar'] fulle pijìole di S. Pao

lo per rapporto all'elezione del

. Vefcovo Aleffandrino . T. UL

2 1 8. ve' tempi Apofìolici fecon

do lui ordìnavafi l'ijìeffa perfo-

aa infìeme Prete > e Vefcovo , e

fi cofìituivan più Vefcovi in una

Chiefa . T.nr.220.

S.Petronio « Suoi atti da chi re-

fìituiti . T.I V. £ r 9. e feg. ripu

tati di poca fede , e da chi.

T. IV. $zo. fpedito da Teodofio

lmp. a S. Cele/lino Rom. Pont,

e per qual cagione . ivi . crea

to Vefcovo di Bologna . ivi .

Pianeta, vefta fagra . T.V. p. I.

zoo.fempre ufata da' Sacerdo

ti nella Meffa . ivi . attica*

mente v?(ì 1 comune . ivi .

Piceno ^Annonario a quali Pro

vincie dell' Imperio Rom.fpet-

tarite . T.IV. 264. capo di quc-

fla Regione . ivi. in qual tem

po foggetto al diritto metro

politico del Rom. Pont. T.IV.

265.

S. Pietro Principe degl' Apojloli .

Sopra di efjo fondata la Chiefa»

T.IIL 3 12. e fegg. eT. IV. 428.

è principio dell' unità della me-

deftma Chiefa . T.IIL j 1$. e feg.

perchè da Crijìo Signor nojìro

datali la potellà di governar la

Chiefa come Principe di effa .

T. III. 86. e 149. riconofciuto

dagl'altri Apofloli per loro Ca

po . T.IIL 64. potejlà in qual

Jìmbolo figurata dagl' antichi

Crifìiani.T.V.p.I.202.di lui no.

me prefo alle volte per la Sedia

Apojìolica. T.V. p.I. z^.infegna

a i ^Prelati Ecclejìafììci il modo

di governare . T. IH. 83. e feg.

fondatore della Cattedra *An-

tiochena colla potejìà Patriar

cale . T. III. 120. e T. IV. 6. e

fegg. e 122. per qual cagione

conferire la dignità Patriarca

le al Vefcovo Antiocheno. T.IV.

23. e feg. e 122. in qual anno

battezzale il Centurione Cor

nelio . T.IIL 269.fua prima ve

nuta a Roma con quello Centu

rione . ivi. fuo ofpizio in Ro

ma. T.IIL 269. efeg.y#a prima

venuta a Roma in qual tempo

accaduta. T.IIL 160. z6j.e

fegg. venuto a Roma due volte .

T.IIL 257. e kgg.fembra ciò
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porfi iti dubbio da Giannone .

T.III. 257.fondatore della Cat

tedra Romana . T. III. 120. in

qual tempo da luifondata que-

Jia Cattedra . T. III. 267. c feg.

fenteuza piti comune intorno a

quejlafondazione a quali inco

modifoggetta . T. III. 267. opi

nione piti probabile circa il tem

po di quefìafondazione . T. III.

267. e feg. perchè (labilijfe la

propria Sede in Roma . T.IV.

2 j. flabilimento del di lui Ve*

fcovato Romano perchè necejja-

rio . T. HI. 288. fotto qual. di-

fpojìzion civile d' Italia da lui

fondata la Sede Romana . T.IV.

219. nel fondar quejia non ha

rapporto alla politìa civile . ivi.

congiunge al Vefcovato Tema

no il "Patriarcato fopra l' Oc

cidente . ivi . perchè non Jla-

bilijfe la fua Sede in Gerufa-

lemme . T. V. p. II. 13. quanto

tempo governale la Cbiefa Ro

mana . T. III. 258. e fegg. opi

nionefopra ciò d*alcuni moderni

Scrittori. T.III. 2^8.fentenza

fopra il mede/imo punto di tutti

gli antichi . T.III. 258. e fegg.

ifcrizUne fopra il di lui Ponti'

fcato Ternano nella Baftlica di

S. Paolo . T. III. 260.fondato

re della Sede Aleffandrina col

la dignità Patriarcale . T. III.

120. e T. IV. 6. e fegg. e i%2.

per qual cagione conferire al

Vefcovo Alejfandrino la digni

tà Patriarcale . T.IV. 2 $. e feg.

e \22.fpedìfce da Roma S.Mar

co a jìabilir la Cbiefa tAlejJ'an-

drina . T.III. 272. predica la

fede in molte Città del T{egno

di Napoli , e v' ijlituifce Ve-

Jcovi . T.III. 253. e 254. chia

ma fe ftejfo Prete . T. III. 165.

fua partenza da Roma per Pa

lesino. T.III. 272. torna in Oc

cidente , e fonda molte Chiefe »

e v' ordina Vefcovì . T.III. 27 j.

fuo ritorno a Roma . T.III. 272.

ordina Vefcovo S. Lino > e vin

ce Simon Mago . ivi . da lui non

fpedito S. Trofimo in tArlet .

T.V. p.I. 24. feg. fuo martirio

in qual tempo avvenuto .T.III.

272. fua apparizione a Lorenzo

Vefcovo d' Inghilterra . T. V.

p. I. 424. flagella il medeftm»

Vefcovo ; e per qual cagione .

ivi .

S. Pietro Aleffandrino fucceffor

di S. tAtanafió , quando > e da

chi eletto . T.III. 502. difcaceia-

to dagl' ^Ariani . T. IV. ^58. fi

rifugia in T^oma. ivi. anno del

lafua venuta a T{oma incerto .

ivi . quejia fua venuta a Roma

non fu prima del ccclxxxu.

T.IV. 559. interviene al Conci'

Ho celebrato da S.DamaJò Rom,

Pont, contro gì' Apollinarìfìi .

. T.IV. ^ 58. e feg. da chi rejlitui-

to alla fua Sede. T.IV. $61. itr

qual anno ritornato allafua Se

de . ivi .

Pietro Fullone eretico occupa la

Sede «Antiochena . T. V. p. II.

F f 2 304.
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3 04.cZ>; fojfe cofiui ; e per quali

- vie giungere ad invadere il

Trono Antiocheno . T. V. p. II.

305;.protetto da Zenone Prefet

to > e Duce delle Milizie^

d* Oriente và in Antiochia , e

predicando la fua nuova ere-

fia folleva tumulti contro Mar

tirio Vefcovo d'Antiochia . ivi .

occupa quella Sede abbandona

ta da Martirio . T.V. p.II. 306.

per opera di S. Gennadio man

dato in ejìlio daW ìmp. Lione

dopo effler {iato condannato in

un Sinoio d' Antiochia, ivi.

deportato in Oafi trova modo

àifuggire % e portandofi in Co-

fìanrivopoti ft ritira tra' Mona'

ci Acemeti . T.V. p.II. $oy.per

opera di Timoteo FIuro rejlitui-

to da B afilifeo Tiranno nella

Sede Antiochena . T.V. p.II.

307. e 308. fottoferive , e fà

o/fervare /' empie circolari di

"Bifflifco contro il Concilio Cal-

cedonefe . T. V. p. II. 308. dis

cacciato dalla Sede Antioche'

. n a da Giovanni ordinato da

lui Vefcovo d* Apamea . T. V.

. p.II. ? r 1.

Pietro Vefcovo di Gerufalemme fi

fotroferiveforzato all'editto di

Giufìiniano contro i tre Capi

toli . T.V. p.II. tto\,fua morte .

T.V. p.II. 402.

■$. Pier Grifologo in qual modo

eletto Vefcovo di Ravenna .

T.IV. 271. modo dellafua ele

zione dìfefo contri il Dupino .

T.IV. 27 1. e feg. confagrato dal

Rom.Pont. T.IV. 270. incerto

fe fojfs il primo Metropolitano

di Tfyvenna . T.IV. 266. e feg.

rifpondendo ad Euticbete rende

tefiimonianza dellafuprema au

torità della Sede Apojlolica nel

giudicar le caufe difede . T.V.

p.II. 206. e feg. eforta il medefi-

■ mo Euticbete all' ubbidienza

della Sedia Apostolica . T. V.

p. I. 113. infegna non poterei

Vefcovi fenza il Rom. Pont,

trattar le materie difede . ivi .

Pietro de Marca . Giudizio di lui

formato dal 'Bojfuet . T.V. p. I.

120. ragguaglio dellafua Ope

ra della Concordia tra il Sa

cerdozio e l' Imperio . T. V.

p. I. 481. e fegg. quefl' Opera

data in luce dal Baluzio fe fia

legittimo parto - dal medefimo

de Marca . T.V. p.I. 483. e feg.

per qual fine da lui compojla

quell'Opera . T.III. ?2 8.e T.IV.

408. non è vantaggiofa alla

giurifdizion'Ecclefiaftica. T.III.

327. cofa fenta egli fleffo di

quefi'Opera . T.III. 3 2 8. qualfia

fecondo lui il fentimento de*

Teologi fopra ilgoverno della

Cbiefa. T.Ul.ièy.fuafenten-

za intorno all'elezione de*fagri

SMiniflri ne" primieri fecoli .

T.III. 4.81. rigetta come apo

crife P antiche Decretali de*

7{pm.Pont. T.III. 398.//™fpie-

gazione del Canone xvil. del

Concilio Calcedoaefe . T. IV.
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io6. e Ceg.fufiiene la corri/pò»-

denza delle Metropoli Ecclefia-

fticbe colle civili nelle Gallì e

nel v.fecólo . T.IV. 162. quejla

di lui opinione impugnata. T.IV.

162. e feg. Patroclo *Arelaten-

fé a fuo divi/amento fatto da

Zoftmo Rom. Pont, fuo Vicario

nelle GalHe . T.V. p.I. 21. di-

fende l'antico Patriarcato Oc

cidentale del Rom. Pont. T. V.

p.I. 4J. e 1 19. cofa fecondo lui

importi quefto Patriarcato. T.V.

p. I. 47. 70. e 1 19. donde lo ri'

feta . T. V. p. I. 1 j"o. eftenfione

da effo affegnata jj quejlo Pa

triarcato . T.IV. 240. e 28$.

contraddice a fe fleffo per rap

porto al diritto Patriarcale del

Rom. Pont. T.V. p.I. 1 19. e feg.

in quali diritti afuo parere pa

ragonato dal Concìlio Niceno

il Vejcovo Aleffandrinù al Rom.

Pont. T.IV. 262. e feg. e 28 j. e

T. V. p. 1. 45;. e 1 j \ .fuo feri

mento fu quefto punto impugna

to . T. IV. 263. e-28j./ao pare

re fopra l' eftenfione del diritto,

metropolitico del Rom. Pont,

ne' primi fecoli . T.IV. 262. li

miti da lui prefilft al diritto

delle ordinazioni de i Rom.

Pont. T.IV. 28? . a chi fecondo

effo commeffa da Dio la cura

delfuo Gregge. T.IV. 401. t

feg. ritrova dui Codici mano-

ferini de'Canoni antichi. T.IV.

492. reputa contener quefti la

raccolta , che crede fatta da

S. Lione Mag. ivi . Raccolta de'

Canoni di Giovanni Scola/li

eo a chi da lui attribuita . T.I V.

406. e 498. concede a' Principi

la potejlà dì far le%gi Eccle-

fiaftiche . T.IV. 407. fu quefla

punto impugnato colla fua ftef-

fa dottrina . T.IV. 408. e fegg.

aferive a' ^Prìncipi l' autorità

d' amplificare i Canoni . T. V.

p.II. 496. confutato .ivi . foftie-

ne > che Giuftiniano per proprio

diritto fece leggi fopra i beni

delle Cbiefe. T.V. p.U. 703.

confutato . T.V. p.II. 704. Che-

vici delinquenti da chi a fuo

parere debban punirfi . T. IV.

408. e feg. in quali cofe rico-

nofea i Cherìci indipendenti

da i 'Principi. T.IV. 408. in

qualfenfo confejfi dichiarati a-

p$crifi da Gelafio 1. Rom. Pont,

i Canoni Apoftolici . T.IV. 44J.

confejfa la fuprema autorità

della Sedia Apoftolica eferci-

tata fopra i Sinodi , efopra $

Vefcovi de'primi Troni d'Orien -

te. T.V.p.II. 274. afferma ave

re Innocenzo l.Rom. Pont, data

forma alla difciplina della-*

Chiefa Orientale . T. IV. 462.

formafecondo luì pratticata da*

Rom. Pont, fin da i primi tem

pi in regolar gl'affari dì reli'

gione, e di difciplina. T.IV.

4JJ. da chi affermi preferitta

la regola Ecclefiaftica intorno

alla celebrazione de'ConciljGe»

aerali .T.IV.50 6.Romani Pont.

afuo
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afuo pavere non fi arrogarono

prima del vi. fecolo l'autorità

di convocare i Concilj Genera

li * T.IV. 507. quejla jua opi

nione impugnata . T.IV. 507.

è fegg. a chi da ejfo concejfa

l'autorità di quejla convocazio

ne per rapporto a i primifecali .

T.IV. 507. autorità da lui ar-

tribuita a i decreti de' Concilj

Generali . T.IV. 430. concede

a* Principifacoltà difofpender

lefentenze de* Sinodi Generali.

T.IV. 526. infama efferfi Ne-

florio appellato all'Imperadorè

dalla fentenza del Rom. Pont.

T.IV. 526. la cojìui opinione

impugnata. T.IV. 527. e feg.

taccia da lui data al Concili»

Efefino . T.IV. $z<). difende gli

attentati di Giovanni Antio

cheno contro S. Cirillo Alef-

fandrino . ivi . Cojlituzione di

Valentìniano ìli. a fuo parere

non dà facoltà al Rom. Pont,

dìfar leggi Ecctefìajìicbe. T.IV.

463. concezione del Pallio ai

^Metropolitani per qual cagio

ne a fuo divijomento fatta da

1 Rom. Pont.T.V. p.I. 180.189.

2 1 9. e 243. Jua opinione fopra

di ciò impugnata . T.V.p.1. 1 86.

e fegg. 220. e feg. di lui opinio

ne intorno alla forma dell'an

tico Pallio . T.V. p.I. 190.19$.

202. e 208. quefta Jua opinione

infufftjlente . T. V. p.I. 202. e

feg^. donde defuma l' origine

dell'antico Pallio Romano .

T.V. p.I. 190. e 207.fondamen

ti della jua opinione Ju quejìo

particolare . T.V. p.I. 207.6 feg.

211. e fegg. quejlt juoi fonda

menti impugnati . T.V. p.I. 207.

e fegg. reputa /' antico tallio

Gallicano diverjo dal Romano.

T.V.p.I.2j4. Vejcovì Gallicani

una volta fecondo lui reniten

ti in chiedere il Pallio al Rom.

Pont, e perche. T.V. p.I. 259.

onere de' Metropolitani delle

Gallie dicbiedire il Pallio alla

Sedia Apojlolica a chi da ejfo

attribuito . T.V. p.I. 254. Jua

opinione Jopra ciò impugnata .

T.V. p.I. 2j4« e fegg. obbligo

de' Metropolitani di chiedete il

'Pallio al Rom. Pont, di quali

mali a fuo divijamento cagione.

T.V. p.I. 2 $7. malmena ìT{om.

Pont, per rapporto al Pallio de*

Metropolitani . T. V. p. I. 244.

e feg. impone a Immaro Remen-

fe per rapporto alla concejftone

del Pallio . T. V. p. I. 245. e

248. da chi fecondo lui inven

tato il diploma della donazione

di Cojìantint Mag. alli Chiefa

Romana . T.V. p.I. 208. fa ufo

di qu efio diploma, ivi. perchè

fecondo lui non intervenuti i

l'rejcovi Gallicani al Concilio

Patriarcale di piccola l.Rcm.

Pont. T.V. p.I. 119. e feg. Jua

malignità verfo la Corte Ro

mana . T.V. p.I. 249. ordina

zione de' Vefcovi fuor d'Italia

ne*primi tempi fatta a fuo pa

rere
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rere fertza confenfo del 7{om.

Pont. T. V. p. I. 2 1 9. perchè a

fuo divi/amento ricbiefta da'

Ve/covi Gallicani alRom. Pont,

la conferma d* Immaro Reme»-

fe . T.V. p. I. 25; ì./ua opinione

/opra di ciò impugnata . T. V.

p. I. 25 1. c feg. quandofecondo

lui ingiunta a i Vefcovi la pro

raeffa d' ubbidienza al Rom,

Pont. T.V. p.I. 277. reputa mu

tata quefla promejj'a d'ubbidien

za in giuramento difedeltà di

vaffallaggio ; e da chi . T. V.

p.I. 2 8 3. malmenafu quefto par

ticolare S. Gregorio VII. Rom.

Pont. T. V. p. I. 285. e kg.fua

opinionefopra quefto giuramen

to vefcovile impugnata . T. V.

p. I. 305;. e fegg. riprova quello

giuramento. T.V. p.I. 283. e

feg.impone a S. Lione. I. Rom.

'Pont, per rapporto alla profef-

jton d'ubbidienza fatta da' Ve-

/covi. T.V. p.I. 266. 268. e

feg. malmenato da ejjo Pafqua-

le lì. Rom. Pont, e perchè .

. T. V. p. I. 300. quando fecondo

lui introdotte le appellazioni al

Rom. Pont, fopra le controver-

fie delle elezioni vefcovili . T.V.

p. I.j 19. e 349. prima del nuo

vo diritto canonico in qual cafo

da lui ammeffo l'appello alRom.

Pont,fopra quelle controverse.

T. V. p. I. 347. cenfura la dot

trina d' Innocenzo 111. fopra-*

la poteftà di fciorre il vincolo

vefcovile colla Cbiefa . T. V.

p. I. 39 1. e 449. fuoi argomenti

contro que/la dottrina d' Inno

cenzo . T.V. p. I. 453. e feg. di-

mojlranfiinfujftftenti . T.V. p.I.

453. e fegg. dalla priflina di-

fciplina a chi commeffe afuo pa

rere le traslazioni vefcovili .

T. V. p. I. 399. e 4 19. da chi a

fuo divifamento riferbate quefte

traslazioni alla Sedia Apofto-

Iha . T.V. p.I. 399; fuafpiega-

zione de' Canoni Greci per rap

porto alle traslazioni vefcovili .

T. V.p.1. 4 1 9. e kg. fa ufo d^una

Decretale fuppofttizia di Pela

gio ll.R0m.P0nt. per rapporto a

quefte traslazioni. T.V.p.I.404.

fua opinionefopra il tempo della

riferba della depoftzione de' Ve-

fcovi alla Sedia Apoftolica, im

pugnata . >T. V. p. I. 477. e feg.

concede a i Sinodi la facoltà

delle Coadiutorie vefcovili col

diritto difuccejftone . T.V. p.I.

497. fuoi fondamenti fopra di

ciò infuffiftenti . T. V. p. I.497.

e fègg- fuo fentimento fopra^»

il diritto de' Regi di Francia

circa le nomine de' Vefcovì .

T. III. siS.foftiene il fmgolar

Vejcovato 7(om. di S. Pietro .

T.V.p.I. 492. nega l'appellazio

ne di S. Giovan Grifoftomo aj

S. Innocenzo I. T. V. p. I. 81. e

86. confutato . ivi . fua ojferva-

zione fopra l' appellazione di 5".

Flaviano alla Sedia Apoflolica

confutata . T. V. p. II. 227. e_*
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Pietro iMoggo Prete Aleffandrino

feguace deli' eretico Timoteo

Eluro,dopo la morte di cojìui in*

vade la Sede Aleffandrina ; e

temendo lo /degno di Zenone >

che lo volea punir colla morte ,

fugge . T.V. p.II. 312. restitui

to nella Sede di <Aleffandria

contende con Eufemia Colanti'

tiopolitano Cattolico ; e prepa-

randofi a congregare un Concilio

contro di lui muore . T.V. p. II.

321.

Platone . Sua teflimonianza del

Sacerdozio appò gf antichi ;

T. III. 23. diftingue la poteflà

politica dalla Sacerdotale^ .

T. III. «4.

Plebe > in qual maniera fecondo

l'antica difciplina concorrere

all'elezione de' Vefcovi . T. III.

214. e feg. 482. 487. e feg. e

494. per qual diritto concorref

fe a quefl* elezione . T.III. 226.

482. e fegg. di lei confenfo per

chè riputato necejfario nella

tnedefìma elezione . T. V. p. I.

329.fua teflimonianza per gl'e-

ligendi non era di ragion divi

na . T.III. 488. e feg. non propo

neva le perfone da promuoverfi.

T. IH. 483. e feg. non ebbe mai

nell'elezione maggior parte del

Clero . T. III. 495. qual parte

aveffe nell* elezione de' fette

Diaconi . T. III. 486. quando >

e perchè efclufa dall' elezione

de'fagri Minìfiri . T.III. ioi.e

feg.

Plinio . Sua deferizìone degl' Ef

fetti . T. IV, 30$. di quali Ejj'e-

ni favelli . T. IV. 306. in qual

fenfo affermi , che quejìi faggi-

vano a i lidi del mare . T. IV.

307.

Policarpo Afceta da chi riputati

autor della vita di S. Sindeti

ca . T.IV. 33 1.

S. Policarpo Vefcovo di Smirne

ricorre alla Sedia Apoflolica

per la controverfta fopra la ee-

lebrazion della 'Pafqua . T.III.

375. onore fattoli da S. Ani

ceto Rom. Pont. ivi., opinione

del Valefto intorno al motiva

della di lui venuta a Romafal-

fa . T. III. 375. e feg.fuo efem

pio di febivare il commercio

degl'Eretici. T.III. 429.

Policrate Vefcovo d'Efefo convoca

i Vefcovi d'Afta al Concilio per

ordine del Rom.Pont..T.III. 142.

prefede in quello come Metro

politano . ivi .

Polidoro Virgilio falfamtnte al

legato da datinoneper rappor.

to alle leggi de* T{egi d'Inghil

terra fopra i beni temporali

degl' Eccleftaflici . T.IV. 784.

di lui narrazione della difpoft-

zione fatta da Odoardo 1. Re

d' Inghilterra contro gl' Eccle

ftafliciper rapporto a' beni tem*

porali . T.IV. 785. donde a fuo

parere concepijfe il detto Prin

cipe avverfione agi''Eccleftafli

ci . T'.IV'.787'.

Politìa eflerior della Chiefa da

chi
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chi riconofca la fua origine .

T. III. 119. efegg. 239. e feg.

quando ifiituita da Crifio Si

gnor nojìro . T.III. 24 1. in quai

forma ijìituita . T.III. 2 41. e

5 1 1. e feggr-c T.IV. 426./opra

di che fondata . T.III. 1 18. «e»

fondata necejfariamente fui/a

folitia civile . T. V. p. II. 20.fi

dimofira ejferfiata nella Chie-

J'a ne' primi tre fecoli . T. III.

140. efegg. in qual maniera fi

confervi . T.III. 1 1 2. da chi {la

bilità . T.III. 1 19. non fiabilita

ad efempio del Sacerdozio de'

Gentili.T,lll.2$9.e Cegg.nè afo-

miglianza delle Sinagoghe ifii-

tuite dagl'Ebrei da' tempi della

fchiavitk Babilonica . T. III.

244. ma ad imitazione della

Cbiefa del vecchio Te/lamento .

T.III. 243. e feg. e fecondo la

forma preferitta dal Redento

re a'futi Difcepoli . T.III. 249.

fieli' amminifirazione del fuo

reggimento non fiabilita Julia

«orma della difpofizion civile

dell' Imperio Romano da' tempi

di Cofiantino SMag. T. IV. 9 1.

fino a 215. per la fpiegazione

di quefla politìa neceffario lo

flabilimento del Vefcovato Ro

mano di S.Pietro . T.III. 288.

fua pih nobil parte da chi cofti-

tuìta . T.V. p.I. 1 i.le perfecu-

zioni non fconvolfero il dilei

ordine , ma in effefi mantenne .

T. III. 295;. tefiimenianza fopra

ciò di S. Cipriano .ivi. incerto

qual foffe nella Brettagna in

torno al Minifiero l/efcovile ne*

tempi di Cofiantino Mag. T.IV.

2 i j. e feg. difirutta nell" ifieffa

'Brettagna ; e per qual cagione .

T. I V. 214. per opera di chi ri-

forta in quella Regio/. e . ivi .

maifiabilita in Italiafulla nor

ma della difpofizion civile .

T.IV. 256. in Italia totalmente

diverfa dal governo civile in~*

tempo dì Cofiantino Mag. T.IV.

256. e feg. fecondo Giannone

cangiata dopo l' Imperio di Va-

lentiniano 111. e per quali ca

gioni . T. V. p. I. 6. e feg. que-

fie cagioni dimofiranfi infujfi-

fienti . T.V. p.I.7. e feg..^ dimo-

fira mantenuta in Occidente

dal tempo di Valentiniano III.

fino a Giuftino li. in quello fia

to > in cuifi trovava da Cojlatt'

tino Mag. fino a Valentinia

no 111. non per autorità de*

Principi , ma del Rom. Pont,

e de' Sacerdoti . T.V. p.II. jcy.

foftanzialmente in neffun tem

po cangiata . T.V.p.I.7.

Politìa iftituita da S. Pacomio

per i ^Monaci . T. IV. ^41. ab

bracciata dagl'Ordini Mendi

canti . ivi .

'Politici, da chi riconofeano ì van

taggi della Religion Criftia-

na . T.III. 296. bramano l' ab-

bìezzione > e mtferia della-*

Chiefa Romana . T. III. ??2. *

chi da t ffì attribuiti i titoli * e

la potefià del Rom. Pont. T. III.

Gg 308.
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308. afferma» potere i Princìpi

cottofcerfopra i delitti degl'Ec-

clefiaftici . T. III. 463. perchè

attribuiscano a' Prititipi lafa

coltà d' ingerirft nell' abufo de*

Canoni . T.IV.423. ingclofifco~

no i medefìmi Principi dell' au

torità della Chiefa infar leggi',

e con qual prete/io. T.IV.4J8.

Pomponio , a cbi riferifca l' ori

gine del Regno, e dell'Imperio .

T.III. 9.

Pontefici Romani

Quanto al Primato , che loro

appartiene fopra tutta

la Chicfa .

Primato del Rom. Pont, nonfon

dato full* ampiezza , e digni

tà della Città di Roma ? ma de

rivato in lui dall' ijìituzione di

Crifto Signor noflro . T.IV.122.

e dall' ejfer flato coflituito per

divina difpofizìone fucceffor di

S. dietro nella cura a lui com-

meffa della Chiefa univerfale .

T.ìir. 9 1. e 92. e T.IV. 429. on

de egli è Pajìore di tutto l'ovile

di Cri/io , Prefetto , e Principe

de'Pafiori , centro , e fonte dell'

unità facerdotale . T.IV. 429.

fuprema poterà a lui apparte

nente fopra tutte le Cbiefe per

ragione delfuo Primato,ricono-

fciuta da i Padri de' primi tre

fecoli . T.IH. 305. e kg.e fimil'

mente da' Padri del iv. e del

v.fecola . T. IV. 429. e feg. co-

nofciuta ancora dagl'lmpeirado-

ri Gentili . T. III. $49. e com

provata ne' primi fecoli dal ti

tolo , che a lui davafi di Vefco-

vo de' Vefcovi . T. III. 30$. e

508. dall' effer nominato anco-

nomafticamente Vefcovo della

Chiefa Cattolica. T. III. 330.

dalla commozione di tutte le

Chicje per eflinguer lo fcifma

di Novaziano contro S. Corne

lio , come quello , che rompeva

l' unità della Chiefa univerfa

le . T. III. $34. e fegg. da i ri-

corfi , che a luifacevano ne'pri

mi fecoli tutte le Cbiefe per ri-

folver gl'affari della Religione.

T. III. 373. e T. IV. 43^3. e feg.

dalle legazioni, che ad ejfo man

davano diverfe Cbiefe per con

futarlo fopra gl' affari della-*

Religione , e della dìfcìplina .

T.III. 386. dalla venerazione ,

con cui fi tenevano le lettere

iflruttive di alcuni Rom. Ponti

lette pubblicamente nelle Cbie

fe ne' primifecoli . T. III. 39 j.

dalla cura, che ne' primifeco

li fi prendeva di provvedere a*

temporali bifogni di tutte le

Cbiefe particolari . T.III. 396.

dall' obbligazione , eh' aveano

tutte le Cbiefe ne* primi fecoli

di riferire alfuo giudìzio i dub-

bj , che inforgevano circa la

Religione » e la difciplina.'T.lV.

43-4. e feg. efinalmente da mol

ti fatti ne' primi tre fecoli , in

dicanti il fuo Principato fo

pra tutta la Cbief* . T. III.
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552. e fegg. Vedi Sedia Aposto

lica .

Pontefici Romani

Quanto a'diritti loro appartenen

ti per ragion del Primato

fopra tutta la Chiefa .

Diritti principali , che nafcono

da quejìo 'Primato* quali peno .

T.V. p.I. 1 3. diritto di regolare

colle loro Decretali gli affari

dell' Ecclefiallica difcipitna-*

comprovato dall' ufo de' primi

fecoli . T.IV. 452. e feg. loro

rifpofte alle con/ulte de' Vefco

vi era» leggi della Cbiefa.T.lV.

4$ 3. ubbidienza dovuta da i

Vefcovi a ì decreti de' Romani

Pontefici conte/lata dalle leggi

de' Principi . T.IV. 414. ad effi

appartiene per diritto di lor po

tere la cufìodia de'Canoni.T.lV.

4 1 9. loro epifiole "Decretali co-

fiituifcono uno d^ fonti della

ragion Canonica. T.IV. 429.

aveano vigore di legge . T. IV.

429. 458. e 462. loro leggi efe-

guiìe con pronta ubbidienza nel

ir. e V. fecole . T.IV. 458. e feg.

che cofafiricbiedejfe % acciocché

U loro Decretali ave/feroforza

di obbligare all'ojfervanza del

le cofe in effe preferitte . T. IV.

46 1. e feg. Vedi Epifiole Deere-

tali . Per le loro rifpofle alle

tonfulte de' Vefcovi regolava»

gì' affari anche della Cbiefa-0 .

Orientale. T.IV. 454. e feg. e

462. loro autorità neceffaria

per la convocazione de' ConciIj

Generali . T. IV. 502. diritto

di quefla convocazione efpofio

da S. Giulio 1. T. IV. 504. co-

nojciuto da' Vefcovi Orientali

nel iv.fecolo . T.IV. 507. e con-

fejj'ato da Valente Ariano.T.W.

509. prima chefi convocaffero i

Concilj Generali preferivevano

nel Concilio Romano la forma

della definizione , che dovea da

quelli tenerfi . T. IV. 522. e

539. e T.Vip.H. 129. 137.246".

e 255. per quali cagioni ricor

revano agi' Imperatori per la

convocazione de' Concilj Gene

rali . T. IV. 539. Vedi Concilj

Generali . Loro diritto di con

fermare i Concilj Generali , e

neceffttà della loro etnferma^ac-

ciocchè i decreti di quegli ab-

bian vigore . T. IV. 552. e feg.

loro diritto di ricever le appel*

lazioni di tutti i Vefcovi dal

giudizio de? Sinodi comprovato

dalla teflimonianza de' Princi

pi . T.IV. 533. dichiarato dal

Concilio di Surdica nel ìs.fe-

colo . T. V. p. I. 3 1 j. e dedotto

dal Concilio fficcno . T.V. p.I.

3 17. Vedi Appellazione . Dirit*

to ad effi fpettante di giudicar

delle caufe di tutti è Vefcovi

tefiificato dal Concilio Trova

no nel iv. fecolo . T. IV. 653.

e feg.

Gg 2 PoN
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Pontefici Romani

Quanto all'autorità di difpenfare

fopra i Canoni de' Gene

rali Concilj .

Poteflà de'' RomiiniPont. di difpen-

farfopra i Canoni confefiata an

cora da' nemici della potefià

Pontificia. T.V. p.I. 399. obli,

quamente negata da Giannone.

T.V. p. I. 5 1 1. nafte nel Rom.

Pont., dal Primato > che per di

vina ordinazione gì1appartiene

fopra tutta la Chiefa . T.V. p.I.

45 3. quali caufe fi richiedono*

acciocché fieno legittime le loro

difpenfe fopra i Canoni . T. V.

p.I.41 8.5" 1 1. e feg. quefi'autori

tà ufata da S. Cele/lino 1. con

Proclo Vefcovo di Cizico . T.V.

p. I. 430. e feg. e da Lione

Mag. con Majfimo Vefcovo An

tiocheno . T.V. p. II. 274. 276*.

e feg. e con Anatolio Vefcovo di

Coftantinopoli % fanando i vizj

delle loro ordinazioni . T. V.

p.II. 277.

Pontefici Romani

In quanto all'ufo di quefte difpen»

(e nella trattazione de' Vefcovi,

nell* accettazione , e approva

zione delle renuncie de' Vefco

vi > e nella conceffione delle

Coadiutorie colla futura fuc-

ceflìone .

Per quali ragioni le traslazio

ni de' Vefcovi fecondo Inno-

cenzo 111. fon riferbate algiu

dizio del Rom. Pont. T. V.

p.I. 391. ragioni addotte da In

nocenzo per quejla riferba di-

fefe. T.V. p.I. 392. « fegg. traf-

/azioni de' Vefcovi riprovate

da i Rom. Pont, ne'primi feco-

li . T.V. p.I. 392. 3 95. e feg.fe-

veramente da effi cujìodita la

difciplina de' Canoni proibenti

le traslazioni vefcovili . T. V.

p.I. 401. l'ifiejfa difciplina da

effi ferbata nel ix.fecolo . T.V.

p.I. 406. cagioni, che rendono

in qualche cafo lecite le trasla-

zionì debbono efaminarfi dal

Rem. Pont. T.V. p.I. 399. pri

ma del \i.fecolo nonfuronfatte

traslazioni di Vefcovi nellc^,

Provincie Occidentalifenz'au-

torità de' Rom. Pont. T.V. p.I.

423. in quali cafi in Francia »

ed in Inghilterra furono alcu

ne volte fatte quefle traslazio

nifenza loro autorità . T.V.p.I.

423. e feg. neceffità dell' auto

rità de' T^om.Pont. per le traf-

lazioni vefcovili comprovata

dal ricorfo fatto ad effi da di-

verfe Cbiefe fino dal v.fecolo .

T.V. p.I. 429. 4$ i.e 43 $.e dall',

iflanze fatte a i medefimi Pont,

da i ^Principi nel ix.fecolo per

ottenere da loro quejla dif-

p enfiagione . T.V. p. I. 707. e

feg. e 43 y. e feg. Vedi Trasla

zione .

Per qual diritto appartenga uni

camente al Rom. Pont. /' ani'

mtt
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metter le cejftoni ,*c le rìnun-

cie de' Vefcovatifecondo Inno

cenzo III. T.V. p.I. 449. e feg.

difcorfo d' Innocenzo III. fopra

il vincolo del Matrimonio fpi-

rituale contratto dal Vefcovo

collafua Chìefa da non poterfi

fciorre ,fe non per divina auto

rità conceduta da Crifto al

Rom. Pont, efaminato > e dife-

fo . T.V. p.I. 4$o. tppoftzioni al

medefimo difcorfo confutate .

T.V. p.I. 4J0. e dalla pag.452.

lino alla pag.462. diritto de'

Rom. Pont, di riferbare alla

loro autorità l'ammetter le cef

foni , e le rinuncie de' Vefco

vati comprovato dal ricorfo

fatto ad ejft in ogni tempo da'

Vefcevi di diverfe Nazioni per

ottenere la dimijfton della Chìe

fa . T.V. p.I. 470. e feg. e dal

comun fcntìmento dì tutta la

Chìefa nelfecola xii. T.V. p.I.

47$. e feg. Vedi Rinuncia .

Senz* autorità de' Rom. Pont,

non pojfono i Vefeovì deporft da

i Sinodi . T.V. p.I. 477. e 480.

teftimonianzafopra di ciò della

Chìefa Gallicana nel ix. fecola .

T.V.p.I.477.efegg.

Per qual diritto appartenga uni

camente a' Rom. Pont, conceder

le Coadiutorie collafuturafuc-

cefftone. T. V. p.I. 487. e fegg:

e j 11. loro ripugnanza uncut

volta nel conceder quefte Coa

diutorie . T.V. p.I. £00. e feg.

loro dìfpenfe fopra i Canotti

nell'ammettere tali Coadjutorie

quali cagioni ricerchino > ac

ciocché fieno legittime . T. \P.

p.I. 1 1 i.Vedi Coadiutorie .

.Pontefici Romani

Intorno alla poterti di regolare,

e confermare l'elezioni

vefcovili .

Elezioni de' Vefeovì d'Occidente

regolate nel iv. e v.fecolo dalle

Decretali de' Rom. Pont, e da

quefte preferitta la forma dì

celebrarle . T. III. 5-70. e T.V.

p.I. 1 20. e feg. e H 1 . da ejft de

terminate le qualità degli eli

gendi , e degli elettori , e di

chiarate nulle l' elezioni fatte

contro la forma da loro pre

feritta . T.V. p.I. J 79. difficolta-

di ìnfurtè circa l'elezioni de

ferite mai fempre al giudizio

de'Rom. Pont. T.UL jo7.e T.V.

p.I.^6.efog.e ?j8.efeg. 3$o.

3$j.efeg. elezione de' Metro-

politani per antico diritto cou-

fermavaji nel ix-fecolo da' Rom.

Pont. T.V. p.I.2jo. e feg. 252. e

feg. e 3 27. Ternani Pont, non

1' impacciarono nelle elezioni

de' Vefeovì Orientali . T.V.p.I.

j 1 8. Patriarchi d'Oriente con

fermati anticamente da i Rom.

Pont, ivi . Patriarchi Coftan-

tinopolitani Latini confermati

da' Rom. Pont, come anche al

prefente i Patriarchi Orienta

li della comunione Ternana fi

confermano da ejft . T. V. p« I.

S'9«
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j 19. elezioni de* Vefcovi rifer

iate a' Rom.Pont. in molti cafi:

ivi . quando fatte quejìe rifer-

be . T.V. p.I. $2 i.e feg.y? efpon-

gotio le cagioni di effe rijerbe .

T.V.p.I.j2 2.e feg. nelJecolo xv.

in molti Regni Cattolici fi eleg

gevano Vefcovi dal Sommo Pon

tefice . T.V. p.I.527. come nello

flato della prefente difciplina

tutte l'elezioni vefcovili fifac

ciati dal Papa . T.V.p.I. 528.

e fegg.

Pontefici' Romani

Quanto alla poteftà di riferbare

al loro giudizio la cognizione

delle appellazioni fopra le

Controverfie infurte

nelle elezioni .

Per quali ragioni i Rom.Pont. ri-

fermarono al loro giudizio la

cognizione delie appellazioni

fopra le controverfie occorrenti

«elle elezioni vefcovili. T. V.

p.I. j 51. e feg. 0517. e feg. nel

far quefìa rìferba non fi arro

garono un nuovo diritto , ni

tolfero a' Metropolitani l'efame

fopra l'elezione. T.V. p.I. jjj.

loro leggi fopra le appellazioni

alla Sedia Apoflolica nelle con

troverfie delle elezioni . T. V.

P-I. SS2' SS 5- 37*- e l^l'fcopo

ài quejle leggi qttalfoffe . T.V.

p.I. J84. prima ancora del fa-

colo xii. richiamate alloro giu

dizio le controverfiefopra l'eie-

sioni 9 T.V. p.I. 3 84. e feg.

Pontefici Romani

Quanto alla poteftà di determi

nare in certi cali la devoluzione

delle elezioni .

Sollecitudine de* Rom. Pont, per

la provifta follecita delle Cbie-

fe vacanti . T.V. p.I. 3 60. e feg.

quali pene fiabilite anticamen

te agli elettori negligenti > ed a

quelli , che 0feientemente eleg

gevano un indegno > 0 non of-

fervavano la forma prescritta

nelle elezioni. T.V. p.I. 379.

quando fu fiabilita la prima

volta la pena della devoluzione

agli elettori negligenti . T. V.

p.I. 377. in quali cafi fia fiata

fiabilita la devoluzione delle

elezioni ; ed in quali fi devol

vano al Rom. Pont. T.V. p.L

382. Vedi Devoluzione delle

elezioni .

Pontefici Romani

Quanto al diritto di efigere il

giuramento di ubbidienza

da i Metropolitani»

e da i Vefcovi .

Ubbidienza dovuta al Rem. Pont,

da tutti i Fedeli . T.V. p.I. 265.

da qual tempo efatto da loro il

giuramento d' ubbidienza da*

Metropolitani . T.V. p.I. 265.

diritto de' Rom. Pont, di efiger

quefto giuramento . T. V. p.I.

470. quando comincìaffero ad

efiger da i fempiici Vefcovi il

medefimo giuramento . T.V. p.I.

277.
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■77* cagiovi giuftijftme dell'e/i-

gema di effo giuramento da

tutti i Ve/covi. T.V. p. I. 379.

giurarne/ito da' Sommi Pont,

impofto a' Ve/covi non è omagio

ligio . T.V. p.I. $ 05. Vedi Giù-

ramento di fedeltà .

Pontefici Romani

Quanto all'infegna della lor

poteftàj e alla comunicazione

di efla per 1' ufo , e per

la concezione del

Pallio.

Potefih de' Rom. Pont, come figu

rata dagli antichi Crifliani .

T. V. p. I. 202. Pallio in/cgna

della hr potèfla . T.V. p.I. 202.

e 2 1 8. come rifieda in ejfi la pie

nezza della poteftà Ecclejìajìica.

T.V.p.I.228. e 260. che co/a /of

fe l'antico lor Pallio . T.V.p.I.

202. /imbolo da effo efpreffo .

T.V. p. I. 203. fimile in tutta

nel v.fecolo al Pallio moderno .

T. V. p. I. aoj. e feg.Pallio an

tico de' T{om. Pont, non era ve-

fla imperiale , 0 altro ornamen

to conceduto loro dagli lmpera-

dori . T.V.p.I. 1 87. 2o7-e feg. e

212. coftume antico de' Rom.

Pont, di comunicar la loro po

teflà ad alcuni Vefcovi col con

ceder loro l'ufo del Pallio. T.V,

p.I. 1 80. e feg. taccia ingiuflif-

fma data da Pier de Marca a

i Rom. Pont, per la conceffione

del Pallio fatta da ejfi a' Me

tropolitani t confutata . T. V*

p.I. 2 19. e feg. 226*. 237. e 244.

coflume di concedere il Pallio a*

Metropolitani non introdotto

da' Rom. Pont, in pregiudizio

del loro diritto metropolitico >

ma in ornamento « e in ampli

ficazione di effo . T.V.p.I. 186".

e fegg. 2 20.e fegg.e 242. e fegg.

ne'primi tempi non folcano con

cederlo fe non alle replicate**

ijìanze de' Vefeovi , e de'Prin

cipi . T.V.p.I. 1 86. c 220. non

era neceffario* che per conce

derlo riccrcaffe.ro il coufenfo

degl'Imperodori . T.V.p.I. 187.

e feg. per qual cagione alcura

volta bramavano,cbe nel conce

derlo interveuiffe il piacimen

to degl' Imperatori . T. V. p.I.

188. e fegg. No» concederono

mai a' Metropolitani l' ufo quo

tidiano del Pallio, mafolamen-

te in certe determinate folen-

nità dell' anno , e nelle fagre

funzioni . T.V. p.I. 26o.dipre-

fente concedono il Pallio a i

Patriarchi Orientali della-*

Cattolica comunione . T.V. p.I.

258. Vedi Pallio .

Pontefici Romani

Quaoto al diritto Patriarcale

fopra tutto l'Occidente .

Patriarcato del Rom. Pont,fopra

tutte le Provincie d' Occidente

in quanto al diritto nato in lui

colla fleffa Cbiefa Rom. T. IH.

120. e feg. e T.IV.6\2 19. e 276*.

non fondato falla civii difpofì

zione
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zione data da Cojìantino Mag.

all'Imperio. T. IV. 10. e 240:

non rijlretto ne' primi tempi al

le fole Provincie Suburbicarie.

T.IV. 240. efcg. e T.V. p.I. 14.

noti dijìefo > nè potute diflender

col cor/o degl'anni dopo i tempi

di Valentìniano 111. a tutte le

Provincie Occidentali . T. IV.

287. T.V. p. I. 8. e T.V. p.U. 5.

prima di Valentìniano 111. i

Rom. Pont, efercitavano potefìà

Patriarcale /opra le Provincie

dell'Illirico. T. IV. 277. e feg.

e ftmilmente prima dì quejìo

Principe efercitavano ragioni

Patriarcali nelleProvincie del

le Gallie . T.V. p.I. 25. Vicarj

tApofìolicì da loro iflituiti tuli*

Illirico, e nelle Gallie prima

di Valentìniano ///.T.IV. 277.

e feg. T. V. p. I. 2 1. e feg. e 26.

per mezzo di quefti Vicarj efer-

citavano la poteflà 'Patriarca

le . T.V. p.L 40. 43. e 220. Vi

carj Apostolici da loro ijlituiti

nelle Spagne . T. V. p.I. $9. di

ritto Patriarcale del T{om.

Font, non determinato a certi

confini dal Concilio Niceno .

T. IV. 240. e 293. come da effo

Concilio Niceno deducaft lafua

ejìenfione fopra tutto l' Occi

dente . T, V. p. I. r$o. diritto

Patriarcale del Rom. Pont, fo

pra tutto l' Occidente dimo/lra-

to ne' primi tempi dalle Chiefe

fondate da S. Pietro , e da'fuoi

Juccejfori nelle Provincie Occi

dentali ; da' Vefcovi da loro al

reggimento delle dette Chiefe

ordinati .1.III. 484. T.IV.282.

e 285;. e T.V. p.I. 43. 89. 90. e

feg. da ejft fondata la Cbiefa

Gallicana . T. V. p. I. 225.//

tnedefimo diritto dimojìrato da

i Concilj Occidentali da loro

convocati nel iv. e v.fecolo, e

feguenti . T.IV. 286. e T.V.

p.I. 94. 1 14. e 127. e da i Con

cilj Nazionali convocatiin Oc-

cidente .T.V.p.l.^^.diritto fpe-

ciale del Rom.Pont, fopra tutto

l'Occidente riconofeiuto da'Pa-

dri del iv.ev.fecolo come dìfìinto

dal diritto delPrimatofopra tut*

ta la Cbiefa.l.V.p.l. 134.C fegg.

Pontefici Romani

Inquanto al diritto delle ordi

nazioni de' Vefcovi in tutte

le Chiefe d' Occidente .

Varietà d' opinioni [intorno alici

ordinazioni fpettantì al Rom.

Pont.in tempo del Concilio Ni

ceno . T.V. p.I.45. diritto delle

ordinazioni vescovili fopra le

Provincie Occidentali fpettan-

teal "~Rpm. Pont, efeguito da ef

fe ne' primi fecoli della Cbiefa .

T.V^p.1. 43. 89. e 90. origine di

quejìo diritto . T.V. p.I. 45. per

qttal ragione dopo il ni. fecolo

i Rom. Pont, non ordinarono

tutti i Vefcovi d' Occidente .

T.V.p.I. 72. 74. e feg. quando >

e per quali motivi , e con quaf

firma lafetarano ad altri Ve
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fcovi le ordinazioni nelle Pro

vincie diflantì da Roma . T.V.

p.1. 43. 49. e feg. forma da loro

prefcritta per le ordinazioni

de1 Vefcovì delle Gallìe , del

le Spagne , e d' Inghilterra .

T.V.p.1.72.8 fegg. e per le ordi

nazioni de' Vefcovì di Milano >

e di Aquileja . T. V. p. I. 7$. e

152. come appartenevano al lo

ro diritto le ordinazioni de*

Vefcovì ^Africani . T. V. p. I.

8 1. 83. e 88. forma delle ordi

nazioni Africane da loro pre

ferire al Vefcovo di Cartagi

ne . T.V. p.I. 83. e 88. Vefcovì

di Milano nel iv. fecole nonfi

ordinavano fenza loro confen-

fo: T.V.p.I. 151.

Pontefici Romani

Quanto al titolo di Patriarca .

Rom. Pont, fa il primo , cui da i

'Padri Greci nel Concilio di

Calcedonia fu dato per eccel

lenza il titolo di Patriarca .

T. IV. 62 . ed indi da Marciano

Aug. T.IV.29 1 . dai Rom.Pont,

non ufato mai queflo titolo .

T. IV. 70. per qual ragione non

tifarono il titolo di Patriarca

per ifpiegar la lorofpecial potè-*

fìà fopra le Provincie d'Occi

dente .T.V. p.hjo.c 133. Rom.

Pont. cbiamatoPatriarca d'Oc

cidente da Giuflìniano Imp.T.V.

p.I. 143. e feg. per qual motivo

da i Greci feifmatiti chiamati

* Rom. Pont. Patriarchi di tut

to l' Occidente .ivi.

Pontefici Romani

Quanto al diritto metropoli

tico fopra la propria loro

Provincia .

Diritto metropolitico del Rom.

Pone, prima dellafine del iv.fe-

colo fifiendeva a tutta l'Italia»

della quale eglifolo era il Me

tropolitano . T. IV. 256. 260.

262. e T.V. p.I. 21. 100. e 128.

come venijfe di mano in mano

per loro autorità a rifiriugerfi

la Provincia de' Rom. Pont,

per la ijlituzione da ejft fat

ta d' altri Metropolitani in-*

Italia . T.IV. 264. 268. e feg. e

T.V.p.I. 2 1. Concilj Provincia'

lì fpenanti alla Provincia del

Papa , perchè non celebrati ne'

primi tre fecoii . T.V. p. I. 97.

e fegg. quando cominciarono a

celebrarfi . T.V.p.I. 100. mol* i

ne furono celebrati nel iv. -e

v.fecolo . ivi . nel iv.fecolo alcu

ni nefurono convocati da tutta

l' Italia come Provincia del

Rom. Pont. T.V. p.I. 10 1. Con

dì] particolari de1 Rom. Pont,

quali anticamentefodero . T.V.

p.I. 97. frequentemente convo

cati , e tenuti ne' primi tre fé-

coli . ivi . in quejìi Concilj i

Rom. Pont, risolvevano gli af

fari della Religione , e della

difciplina > e udivano le caufe

de'Vefcovi. T.V.p.I. io3-e fegg.

H h Pon
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Pontefici Romani

Quanto alla loro elezione,

e confagrazione .

Elezione del Tiom. Pont, non ha

bifogno di confermazione , nè

da alcuno può confermar/i .T.V.

p.L 326.fino al v\.fecolo fatta

dal Clero , e dal Popolo fenz''al

cuno interveniment» dell' auto

rità del Principe . T. V. p. IL

457' fe '* quefla elezione fojfe

introdotto nuovo modo da Giu-

fliniano Imp. nel doverfi ricer

care il confenfio dell' Imperado-

re prima della confagrazione

dell' eletto » non è cofa certa :

T.V. p.II. 446. riflretta da mol

ti fecolì in quà al Collegio de'

Cardinali di S. R.C. T.Ilì.226.

fino all' xi.fecolo neffun Vefcovo

ordinariamente fu eletto Rom.

Pont. 0 trasferito da altraj

Cbiefa alla Cattedra tApofio-

ìica . T.V. p.I. 417. quando , e

perchè cominciarono ad elegger-

fi dell' ordine vefcovile . T. V.

p.l.^iq.confagrazione del Rom.

Pont, anticamente fpettava al

Vefcovo d' OJlia ; cui perciò fu

conceduto l'ufo del Pallio . T.V. "

p.I. 1 8 1.

Pontefici Romani

Quanto a diverfe materie

gettando cominciarono ad eftmere

i Monaci dalla giuri/dizione

de* Vefcovi , ed a foggettargli

alla loro immediata autorità .

T. IV. 27j. $77. e feg. per qual

diritto fecero quefla difpofizit-

ne . T. IV. $78. e feg. prima

dello fcifma Foziano erano in

Cofìantinopoli Monajlerj imme

diatamentefoggetti alla Sedia

Apoflolica .T. IV. $79. motivi

ragionevoli di quefta difpofizio-

ne per rapporto a tutti gl' altri

Ordini di Re/igiofi. T.IV. 3 8 1.

cojìanza ammirabile de' T{om»

Pont. nell% efcludere per lun-

ghiffimo tempo i Vefcovi Orien

tali anche Cattolici dalla co

munione della SediaApoflolica,

fe non condannavano il nome di

tActcio, e dì altri dalla medefi-

ma Sede condannati . T.V.p.II.

m-*45-347-e3S<S. perchèfil

marono neceffario alla pace del

la Cbiefa , che fojfe da tuffigli

Orientali condannato , e tolto

da i fagri Ditticbi il nome di

tAcacio . T. V. p. II. 340. efclu.

dendo dalla lor comunione i

Vefcovi Cattolici , che 0 non

condannavano il nome di Aca

cia j 0 comunicavano con quel

li , che avean ritenuto il di lui

nome ncll' Ecclefiaflicbe Tavo

le t non per queflo li condan

navano come eretici . T. V.p.H.

337. loro coftanza nel refifiere

alla malvagità degl' eretici ,

ed agi' intraprendimenti irre

golari degli Imperadori d' O-

riente nelle materie di Reli

gione , e di difciplina , rìfiabilì

P una , e l'altra nella Cbiefa

Oricn-
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Orientale . T. V. p. II. 449. e

feg. non /oleario partir da Roma

per qualunque invito, 0 qualun

que chiamata degli Imperadori,

anche per affari di Religione .

T. V. p. II. 346. e 6 1 9. ricevuti

con /ornato onore dagli Impero-

dori Cattolici in Cofiantinopo-

li . T. V. p. II. 618. quando co

minciarono a/egnare i loro "Di

plomi colla nota degli anni del

lor "Pontificato . T.V. p.II. j8j.

Pontificato Ma/fimo appo gli anti'

chi Romaniper qua ) cagione af

fusto dagl' Impp. T.III. 19.

Popoli . La di loro ijìituzione e

confenfo origine immediata del

la poterà temporale . T.III, 10.

e feg. debellati come debban

trattarfi dal vincitore . T. III.

100.

Popoli dell'Imperio Romano otten-

gon tutti la cittadinanza Te

rnana , e da chi. T.IV. 228. non

confeguifcon con ciò il diritto

Italico . T. IV. 2j.o. c fegg. da

chi , ed in qual tempo conceffo

a i medefimi il diritto Italico .

T.IV. 232.

Porfirio, /ucceduto a Flaviano nel

Ve/covato d'Antiochia con/ente

iteli' iniqua condannatone di

S. Giova» Grifofiomo . T.V.p.I.

71.

Potere , altro è di diritto , altro

difatto. T.IIL SJJ.

Potefìà della Cbiefa fopra la po-

teflà temporale de* Principifer

ve di frena alle rivoluzioni de'

Stati . T. III. 53. non èfempre

fpediente il far ufo diquefla po-

tefià . T. III. 42. Vedi . l'ifieffa

Potefìà nell'Indice de'due primi

Tomi .

Potefià coftringitiva congiunta

colla giuri)"dizione . T.III. 468.

femprefiata nella Chiefa. T.III.

469. e feg. da chi conceffa alla

medefima Chiefa . T.III. 468. e

fegg. dottrina fopra di ciò de'_

Teologi . T.lll.i68.tefiimoniatt-

za di S. Paolo . T.III. 470. 40*

me chiamata da S. Cipriano.

ivi. piàvigorofa di quella de'

Principi fecolari . T.III. 472.

Vedi Cbiefa .

Potefià di giuri/dizione. VeàiGiu-

rifdizione .

Potefià paterna , in qual maniera

foggetta alla potefià pubblica .

T.III. 80. .

Potefià regia, è errore ripeterla

da Dio come quella de* Vefcovi .

T.III. 11. abufo diquefla come

detto nella fagra Scrittura Di

ritto. T.III. iojr. Vedi Pote

fià temporale .

Potefià fignorile , in qual modo

foggetta alla potefià pubblica .

T.III. 80. difiinta dalla potefià

civile del Principato . ivi.

Potefià Sacerdotale , come ricono-

fca lafua origine da Dio . T.III.

6. e feg. e 9 5. nellafua origine

efclude ogni umano confenfo,

0 conferito . T.III. 7. e 1 14. da

gl' antichi Romani concfciuta

difiinta dalla potefìà tempora

li h 2 le.
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le . T.III. 17. e fegg. come pur

dagl'antichi Greci , Egizj » tfrf

Etiopi . T.III. 2$. e fegg.

Tottflà Sacerdotale «ella Reli

gio» Criftiana . Ad ejfa fiotta

concede anche l'armi materiali

per difefa della Religione .

T.III. gì. e feg. dottrina di

S. Bernardo fu quefi» punto .

ivi . per quefia difefa può im

piegar l' armi de'fuddìti con

tro i proprj Principi malvagi .

JM1I. 41. per qual ragione non

fi va/effe di quefi' armi ne' tempi

■ primieri contro i Principi per-

fecutori della Religione . T.III.

4 1 . c feg. per qual ragiónefi di-

jìingua dal/a potefià temporale .

T. III. 32. e feg. a qual fine in

drizzata . T.III. 33. e T. IV.

400. ha l'ifiefs' oggetto della por

tejìà temporale . ivi . qual fia-t

quefi' oggetto . T. III. 32. e feg.

e 90. ha mirabilforza in terra.

T. III. 35. e feg. quandt , ed in

qual modo pojfa a quejla opporfi

la potejìh temporale . T. III. 44.

può punire i Principi per via di

fentenza . ivi . a quanto fi fien-

da fopra i Principi al parer dì

Gìannone . T.III. ji.elèg. ai

efifa fpetta il dichiarare quando

l'ubbidire a'Prìncipifia in dan

no della Religione . T.III. $lì

a lei riferbato il giudizio fo

pra il difcioglimento de' fuddi

ti dall' ubbidienza de* Princi

pi . T.III.jj. ha infuo genere la

facoltà congiunto olla potefià

Regale . T.III. 86. non è in pro

prietà degl'uomini ; e per qual

ragione . T. III. 90. infepar abi

le dal Sacerdozio . ivi . piùpro

pria quefla del Sacerdozio , che

la potefià del Principe fopra

la Repubblica . ivi . in qual

maniera efercitata da' Sacer

doti . ivi . ifiruzione data da

Die a i Laici d'ubbidire a que

jla potefià . T.III. 107. difpregio

di quejla fireputa fatto a Dio .

T.III. 107. e feg. più nobile del

la temporale anche fecondo

Gìannuie . T.III. 1 10. a lei non

appartiene propriamente la co-

nofcenza delle caufe temporali

de'laici . T.III.4<Jo.e feg. quan

do divife le di lei pertinenze da

quelle della potefià temporale .

T.III. ^Sz.fifiema flabilito in-*

quefia divifione tra le due potè-

fladi . ivi . non può condannare

a morte . T.III.463. è coftringi-

tiva , e piò della potefià tempo-

le. T. III. 472. ad ejfa fpetta il

decidere ì punti difede ted il

prefcriver le regole del cofiume .

T.IV.J90. e 401. tefiimenianze

fopra ciò de' Padri . T.IV. 390:

e fegg;. ad ejfa fola concejfa la

potefià di pnfcere il Gregge del

Signore .T.IV.40 1 . Vedi l'ìfiefi

fa potefià nell' Indice de' due

primi Tomi .

'Potefià temporale in qual manie

ra proceda da Dio . T. III. 6. 8.'

e 95. come dicafi di lui dono .

T» III. 9. fuofonte immediato è

l'ijli
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/' iflìtttzhae > e confenfo de'Po-

poìi . T. III. io. i i. e i i^.fen-

timento del Grozio/opra quefla

iflituzione de' Popoli . T.III. io.

e feg. appo gl' antichi Tfymaai

diflinta dalla poteflà Sacerdo

tale , o fpirituale . T.III. 17.

e fegg. fimilmente appreso i

Greci. T.III. 2 3. come anche-»

appo gì'Egizie gl'Etiopi . T.III.

24. e feg. in qual maniera pof-

fa legittimamente convenire^,

agi' uomini .T.III. 106.farebbe

fiata nellofiato d' innocenza,fé

lungamente foffe durato . T.III.

95-

Poteflà temporale nella T{eligiott

Cri/liana per qual ragione di-

Jlinta dalla Sacerdotale . T.III.

3 2. e feg.fecondo Gìannone piti

forte nella Religìon Crifliana

della poteflà fpirituale. T.III.

2 8. e ji. ha l'iflejfo oggetto del

la Sacerdotale . T.III. $2. e feg.

qual fa quefl' oggetto . ivi > a

qual fine indirizzata nella-»

. Cbiefa . T.III. 33. e T.IV. 400.

infuà fpecie riputata da Gian-

none indipendente .T.III. 43. e

1 14.7? dimoflrafubordinata al'

la poteflà Sacerdotale T. III.

47. e fegg. neceffità di quefta

fubordinazione. T.III.48.e fegg.

quando 3 ed in qual maniera

poffa opporfi alla poteflà Sacer

dotale . T. III. 44. in qual mo

do fi efcreiti dagl'Vfpcialt de*

Principi . T. III. 90. non può

divenir vera fignorìa . T. III.

96. e feg. coli' efempio de' Regi

dati agP Ebrei non provaft can

giata in vera fignorìa . T.III.

106. non fiflende fopra gl' Ec-

clefiaftici . T. III. 462. e feg. da

qual diritto difeenda nel Rom.

Pone.T.lll. 1 ij.

Pozzuoli da chi convertita alla

fede Crìftiana . T.III. 252.fuo

primo Vefcovo . ivi .

Prammatica Sanzione fatta ìtlJ

Francia nel fecolo xv. pregiu

diziale all' autorità della Sede

xApoftolica .T.V.p.I.527. difpo-

ftzioni dì quefla Prammatica-»

, fopra la confermazione de'Ve-

feovi .ivi. quando, e da chi abo

lita . ivi .

Praffea fcuopre gl' inganni di

^Montano al Rom. 'Pont, e l' in

duce a rivocar le lettere paci

fiche date al medefimo . T.III.

387.

Precedenza tra i Metropolitani

nella Chiefa Occidentale da l

primi tempi donde attefa . T.IV.

20J.

Preci de' Vefcovì della Provincia

Arelatenfe a S. Lione I. Rom.

Pont. T.V. p.I. 24. donde in ef

fe ripetuti i privilegi della-»

Chiefa Arelatenfe. ivi .ftneeri-

tà delle medefime da ebipofla in

dubbio. T.V.p.I.25:./» qualfenfa

in effe fi dica mandato da S.Pie

tro S. Trofimo ad Arles . ivi .

Presbiterio, COfa fìgnifichi fecon

do S.Paolo nella piftola a Timo*

teo. T.III. 125. e feg.

Tre-
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Prefide . In qualfenfo prefo quefio

nome da Giufiìnìano nella No-

velia vhi. T.IV. 250. efeg. di

quefio nome non fi bà memoria

in Italia in tempo di Cejlantino

Mag. T.IV. 249.

Prete . Quefto nome una volta co

mune a i Ve/covi i ed a i fem

piici Sacerdoti. T.III. 126. e

1 65. quando incominciale ad

attrìbuirfi a i foli /empiici Sa

cerdoti . T.tll. 167.

Prete Pellegrino chi fia fecondo

S. Gregorio Mag. T.III. 3 5 3.

Preti/empiici non poffono ordina-

re i Ve/covi, ni altri Preti .

T.IIL 125. 129. 164.6 i8o.tefii-

monianza /opra ciò di S. Epifa-

7! io . T.III. 125. loro impofizion

delle mani/opra gli ordinandi

alSacerdozio non influi/ce nella

/agra ordinazione . T.III. 181.

per qual legge in/eriori a' Ve-

/covi , e maggiori de* Diaconi .

T.III. 152. e 239. qual parte

ave/fero nelgoverno delle Cbie-

fe prima dello/ci/ma di Corin

to . T.III. 166. e feg. non /on

fuccejjori degl' Apofioli cornea

i Vefcovì . T.III. 173. e feg. e

'432. ma nel fola Sacerdozio .

T.III. 179. in qual fenfo dicanfi

da S. Ignazio Martire fucce-

duti al Senato Apofiolieo. T.III.

336. efeg. lor dipendenza da*

Vefcovì nell'amminiftrar le co-

fe divine appartenenti alla-»

Chiefa. T.III. 185. 204.6 fegg.

fecondo l'antica difciplina fon

Configlieri de* Vefcovì . T. III.

206. efeg. e 236. non hanno

però potefià comune co' mede/i

mi . T.III. 207. e 236. in tempo

di S. Atanafio non governavan

con propria autorità Mareote .

T.III. 234. ad e/fi non/petta la

cognizione delle cau/e , e de'de

litti Ecclefiajlici . T.III. 43 2.

Preti d1 Ale]fandria>fecondo S.Gi

rolamo elettori de' Vefcovì A-

lejfandrini. T.III. 213. quefi*

opinione dìmofirafi infujfifiente .

T.III. 214. e legg. per qual ra

gione ad effi attribuita quefi*

elezione. T.III. 22 j. non eran

Vefcovì t nè Corevefcovi . T.III.

22!. e 224. ma Preti Parroc

chiani . T.III. 224.

^rete/iato Vefcov di Roan , per

odio diChilpericoRe di Francia

accufat» difellonìa nel Sinodo

di Roan . T.V. p.II. 634. circon

venuto dallefrodi delRe confef-

fa il delitto, ed è depo(ìofecondo

i Canoni . T.V. p.II. 635. re/li

tuito dappoi allafua Sede . i vi .

Pretori , fuori di Roma in tempo

della Repubblica Vjfiziali mili

tari . T.IV. 223.

Primate . Significato di quefio no

me per rapporto alfammìnifira-

zion' Ecclefiafiica . T.IV. 79. ha

diverfigradi . ivi . quefio titolo

ne' tempi piti antichi dato fre

quentemente a' Metropolitani .

- T.IV. 80.e fegg. particolarmen

te in Africa , ed in Francia .

ivi. a quali altri Vefcovì fpe- •

cial-



DELL' aSTBRIOR POLITICA DBLLA ChIBSA . 2, 47

ciaìmente dato . T.I V. 8 j.e feg.

quando , ed in quai modo con

cedo quefto titolo al t/efcwo To-

letano . T.IV. 207. e feg.

Primati » Per qual ragione otte

nuta da loro quefla dignità pri-

maztale . T.IV. 84. quali anti

camente foffero i più celebri ♦

ivi . a chi /oggetti . ivi . quei

prefidenti a più Provincie qual

autorità e giuri/dizione uncu*

volta avejfero . T.IV. 8j. e feg.

nonfurono ne' primi/«coli nelle

Gallie . T.IV. 181. ragione di

ciò ajfegnata da Giannone in-

fujfiftente . T.IV. 181. e fegg.

quando » e carne ìflitulti nelle-

medeftme Gallie . T.IV. 19$;

fentimento falfo /opra ciò di

Giannone . T.IV. 196./» Afri

ca erano in luogo de' Metropo

litani . T.V. p.T. 79. grado di

"Primate a cbi competere in

Africa. T.V. p.I. 79. e 232.

aveano i diritti metropolitici .

T.V.p.I. 79. e feg. facili a crear

Ve/covi. T.V. p.L 332.

Primato Regio fopra la prefente

Cbiefa ^Anglicana dove fonda

to . T.IV. 406V

Primazìa perdonale data ad alcu

ni Vefcovi delle Gallie . T.IV.

196.

Principinoti pojfono.in rigore dir*

fi Signori , 0 Dominatori de*

Popoli . T.III. So., 9$.e fegg. ma

beni) Reggitori > e Governato

ri . T.III. 80./» qualfenfo chia

mati Signori . T.III, Si.ammi-

niflran la fuprema potenza di

Dio. T.III. 95. non pojfon di

venire ajfoluti Signori degl'uo

mini . T. III. 95. e feg. perchè

chiamati Minijlri di Dio . T.III.

$<;.ad ejficommejfa l'amminiftra.

zion della giuftizia . T.IV.599.

non pojfon per fe Jìejfi alienar

gli Stati . T. III. 98. lor di

ritto fopra gl'uomini in che di-

verfo da quello de' Prelati del

la Cbiefa . T.I II. 9 6. in qual co-

fa vadin del pari co' Prelati

della Cbiefa . T.III. 95". lor ve

ro carattere deferitto . T. III.

100. e feg. non tutti fon cofti-

tuitì da Dio . T.III. 6$. quando

fi abufin del lor potere contro-

Dìo . T.III. 67. e 76. tenuti co

me Principi afervire al Signo

re . T.IV. 401. quando adem

pianoquefto precetto . ivi. quan

do nonfia lecito pagare ad ejfi *

tributi . T.III. $0. e kg. dichia

rati eretici' perdon la potejìà

fopra ifuàditi .T.III. sz.quan-

do pojfa la poteftà Sacerdotale

impiegar contro di ejfi lrarmi

degliftejft lorfudditi .. T.III. 4 r ;

lor foggezione alla poteftàspi

rituale in che confifta' fecondo

Giannone . T. III. $ \. quando,

ed in qual modo poffano- opporfi

alla poteftà Sacerdotale . T.III.

44-e T.lvr.42j.. difficile il di-

feertter quando abbian giufto

titolo di ciòfare . T.III. 4 j. in

quali cafi lifi concede da Gian- •

nonequefta oppofizione ► ivi. <*

chi
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chi debba attribuir/! l'origine

delle contefegiurifdizionali tra

loro , e gì* Ecclejiajlici . T.III.

4 1 9. in che co/a /oggetti alle

leggi degP Ecclejiajlici . T. III.

42 1. e feg. e 462. tenuti a di

fender la Cbiefa . T.IV. 401. e

fpecìalmente la Chiefa Roma

na . T.IV. 414. lor forza tem

porale concedagli in prefidio

della Cbieja . T:IV. 558. inge-

loftti dell' autorità della Cbie

fa in far leggi ; e per qual pre

teso . T.IV. 458. pojfon coftrin-

ger gP Infedeli a non impedi

re la predicazion del Vangelo .

T.IV. $93. ricorfo a i Principi

per quante vie una volta fifa-

ceffe . T.V. p.il.g6.appò gl'lmpp.

7(om. efaminavanji le caufc^*

portate a loro per appellazione

nel loro Conciftoro . T. V. p.II.

96. e feg.

Principi per rapporto alle mate

rie , e perfone Eccleftajlicbe .

iVo» pojfono impacciarfi nellc^r

materie di Religione.T.lV.590.

<6o2. e feg. nè nelle regole del

eoftume . T. IV. $90. e fegg. co

nte anco nelle materie dì difci-

plina. T.IV. 403. non pojfongiu

dicar delle leggifpettanti a que-

fte materie . T. IV. 3 89. quefla

verità confejfata da molti lmpp.

T. IV. 39 1. e feg.fentimentofo-

pra di ciò de'Proteftanti.T.W.

396. debbono ubbidire alle leg

gi della Cbiefa riguardanti

quejle medefme materie . T.IV.

392. non pojfon conofcer le dif

ferenze fopra le materie Eccle-

ftafticbe . T.IV. 394. e feg. lor

leggi toccanti le materie » e le

perfone Eccleftajlicbe per qual

fine fatte . T. tV. 398. nelle lor

leggi perchè efpojli i dommi di

fede > ed ingiunte pene agi' ere

tici . T.IV. 40 1. e feg. debbono

colle lor leggi munire i Canoni

della Chiefa fopra la Religio

ne ; e per qual cagione . T.IV.

403 . leggi di ejft contro i Cano

ni di niun valore . T. IV. 40

e feg. lor leggi confentanee alla

Religione difefe dalla legge Ca

nonica . T. IV. 43 r. non fon cu-

flodi de' Canoni , ma difenfori

della Cbiefa . T. IV. 410. non

pojfono efiger dogi' Ecclejiajlici

l' ojfervanza de' Canoni . T.IV.

422. neppur col pretejìo dell*

abufo . T. IV. 422.e feg. pojfon

frcnsì in queflo ajutare i Prela

ti Ecclefiaftici . T. IV. 422. loro

uffizio ne' negozj di Cbiefa .

T.IV. 4 1 o. e fegg. e 4 1 9. fenti-

rnento de'Padri $tt quejìo punto .

T. IV. 41 1. documenti foprct-t

ì'ifleffo punto de" Princìpi Fran

chi . T. IV. 4 1 2. e fegg. pojfono

e/fare la loro autorità per cuflo-

dia della difciplina tra gl' Ec

clefiaftici . T. III. 40. non ha»

che fare ne' fonti della ragion

Canonica. T. IV. 43 1. non ban

poteftà di convocare i Concilj

Generali . T.IV. 5-02. non pojfon

fofpender lefentenze de' mede-

fimi-
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fimi Covcilj ; nè ricever da-»

quelle le appellazioni . T. IV.

528. tenuti all' ojfervanza de'

decreti de' Conci/j . T.IV. 577.

ed a proccurarne collaforzcu»

dogi' altri l' ojfervanza . T.IV.

577. efeg. leggi in favor de*

Conciljperchè da ejfifatte.T.IV.

54 1. e fegg. prefentì a' Concilj

trattando/! punti difede ; e per

qual cagione . T.IV. 546. e feg.

efclufi trattandofi punti di di-

fcìplina Ecclejìajiica . ivi . pof-

fonSpogliar gl' eretici de' beni

della loro Chiefa . T. IV. 607.

da chi creduti legittimi Giudi

ci degl'Ecclefiajìici . T.IV. 630.

■ ' non poffono impacciar[1 nella di-

fcìplina del Minìjìero cberica-

/tf.T.IV.j4<5.e feg. nè nelle cau-

fe criminali degl' Ecclefiajìici .

T.IV. 61 2. e k%%.illecìto il ri-

corfo adejftper far giudicar le

eaufe degl' Ecclefiajìici . T.IV.

6*4.8. e fegg. impegnandoft ne*

partiti degl' Ecclefiajìici , e nel

le /or caufe fon cagione digran'

difordini nella Chiefa.T.V.p.ll.

75. efeg. di quanti difordini

«ella Cbiefafieno cagione quan

do negl'affari Ecclefiajìicifi la-

. fcian governare dalle infimia-

zioni de' loro Minifiri . T. V.

p. II. 144. e feg. 222. s feg. e

• 449. in qual maniera antica

mente punijfero i Cherici delin-

. quenti .T. III. 46$. convocava

no i Concilj per giudicar delle

eaufe criminali de^Vefcoviy non

delegando ad effi la facoltà di

giudicare ; ma per ajutare la

Cbiefa nella provijìa del legit

timo Giudice . T. V. p, II. 6j j:

una volta efeguivanJe fentenze

penali della Chiefa . T.IV.684.

non mandavano in ejilio i Ve-

fcoviìfe prima non era» condan

nati da i Sinodi . T. V. p. II.

306. e 45 6. braccio da ejft dato

per carcerare i Cbericì delin

quenti cofa fia . T.IV. 684. no»

poffon ragionevolmente negar

quejìo braccio . ivi . loro im-

. paccio nell'elezione de'Vefcbvi ;

T. III. 5 1 j. in ejfi trasferite le

parti» che una volta avea la

Plebe nell' elezione vefcovile .

T. III. 5; 1 7. /or diritto di nomi

nare » e prej'entare i Vefcovi .

T.V. p.I. 528. donde nafta que

jìo /or diritto ; T.V. p.I. 528. e

fegg. e T. III. 5 1 5. e fegg. opi

nioneJopra ciò d' alcuni Autori

impugnata . T. III. 516. loro

prieghi intorno all' elezione de'

Vefcovi confideràti da i Rom.

Pont. ; e per qual ragione .T.III.

517. non mai vietatili quefti

• pfleghi . T. V.p.1. 530. co»fenfio

de'medefimi in quell'elezione è

argionevole, e perchè .T.V. p. I.

329. e feg. loro affenfo nell' ele

zioni , che non fono di lor no

mina , perchè tollerato. T.III.

5 1 7. in qua/ fenfio pcfla to/le-

rarfi . ivi . chiedevano antica

mente al Rom. Pont, il Pallio

per i Metropolitani . T.V. p. I.

li 24$.
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243. e feg. da ejftfondate molte"

Cbiefe vefcovili . T.V. p.I. $28.

quefta fondazione non gli dà il

padronato , ni il diritto di pre

sentare . T. V. p. I. 528. e feg.

hanno il padronato di moltc^

Chiefe vefcovili . T.V. p.I. 528,

origine di quefto lor padrona

to . T. V. p.I. 528. e feg. lor dì-

ritto di prefentare '* /oggetti

pe'l Ve/covatofconofciuto prima

del fecola xvi. T. V. p. I. 529. e

feg. lor diritti al prefente per

rapporto a materie Écclefìafti-

che non poffon porfi in dubbio .

T.V. p.I. 524. liberali nel dotar

le Cbiefe . T.IV. 78 1. e feg. lo

devoli fe proccurano il mante

nimento d? beni delle Cbiefe.

T. III. 53 1. non poffon general

mente impedire alle Cbiefe Vac

quilo de'beni temporali . T. IV.

780. conceffali da alcuni quefta

facoltà ; e per qual ragione .

T.IV. 812. e feg. e 8 19. d*alcu

ni beni poffono impedirne alle

Chiefe /' acquìfto : e qualifieno

quejìi beni . T. IV. 782. e fegg.

modo da tenerfi da loro per im

pedir gP acquiftì degl* Ecclefta-

jìici allorchéfieno in danno del

lo Stato . T.IV. 8 19. e feg. «0»

appartiene ad ejft infegnar la

fede ; ne poffon conseguir da*

Pontefici l'autorità di predicar

la . T.V. p.II. 385. non debbo

no infegnare a' Miniftri della

Cbiefa , ma debbono ejfer da

quejìi ifìruiti , anch'" fecondo i

Proteftanti . T. V. p. II. 494:

per quali ragioni proibijfero

una volta a i Curiali /' aferi-

verfì alle Chiefe fe non rinun

ciavano alla Curia le loro rea.

dite . T.V. p. II. 486. e feg. lor

leggi intorno a quefta materia .

T.V. p. II. 485. e feg. e 490^:0-

me poffano regolar colle lor leg

gi le nozze > acciocchéfieno va

lide . T.V. p. II. 484. come pof

fano ftabilire impedimenti del

le nozze 1 e coftìtuir le perfine

abili , 0 inabili a contrarle .

T. V. p. II. $3 1. in quali caft fi

legga t che difpenfaffero , 0 fa-

ceffero indulgenza/opra gP im

pedimenti delle nozze . T. V.

p. II. 572. e 534. domandarono

alla Sedia tApoftolica le rego

le per ligradi di parentela,con-

tro i quali non poteano contrar-

fi le nozze » e ricorfero alla me

de/ima per effer difpenfati dogi'

impedimenti delle nozze ne*,

gradi di parentela dalla Cbie

fa vietati . T.V. p.II. 5-4 1.

PrincipiFranchi liberali in arric

chir le Chiefe. T.W. 782. Vedi

lmperadori Franchi , e Regi di

Francia .

Prifcilliano . Sua condizione^ l

T.IV. 64.6. profejfa gl'errori de'

Gnoftici . ivi .fparge lafua ere-

fia per le Spagne.ìv'uda chi crea

to Ve/covo . ivi . fua venuta in

Tloma , e per qual fine • ivi .

da chi accompagnato . ivi . ri

gettato dal Rom. Pont, ivi . co

me
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me anco da S. Ambrogio . ivi .

ritorna in Spagna , * occupa la

Cbiefa a" *Avila . T. IV. 647.

accufato appo l' lmp. tsMaJJtmo .

ivi . di lui accufatori da chi

perciò biafmatì . T.IV. 648. e

leg. condotto al Sinodo di Bour-

deaux . T. IV. 647. j' appella

all' lmp. ivi . a chi commeffa la

cognizione dellafua cau/a . ivi .

condannato a morte . T. IV.

648.

Prifco primo Ve/covo di Capoa

da cbi ordinato. T.III. 252. nel

la di lui Cafa fece l' ultima ce

na Crifto S. N. ivi .

Privato Vefcovo di Lambefa in~*

tAfrica eretico. T.III. 3 3 8. con

dannato in un Sinodo . ivi . li

fi nega udienza dal Concilio

Cartaginefe fotto S. Cipriano .

ivi . taccia S. Cipriano d' ìnva-

fore del Trono di Cartagine , e

v' intrude altro Vefcovo . ivi .

Proclo ordinato Vefcovo di Cìzico

da Sijinnio Coflantìnopolitano .

T.V. p.I. 429. e T.V. p.II. 120.

rifiutato da'Cittadini, ivi .s'op

pone pubblicamente in un fer

mane al Popolo all'erefia di Ne-

florio. T.V. p.II. 12$. fcrive un

Tomo contro i Neftoriani . T.V.

p.II. 162.C 163. ricbieflo da' co

muni defiderj del Popolo per

Vefcovo di Coflantinopoli ; ma

non trasferito a quella Cbiefa ,

perchè difpiaceva a i Miniftri

della Corte > e del Palazzo .

T.V. p.II. 149. e T.V. p.I. 4*9.

trasferito alla Sede di Coflan

tinopoli ; e con qual autorità .

T.V. p.I. 430. e T.V. p.II. 161. .

per ejfo ferina da S. Celejlino

Rom. Pont, la lettera Jopra l&

traslazioni vejcovili . T.V. p.T.

430. e kg. fa trasferire in Co-

Jìantinopoli le reliquie di S.Gio*

van Grijojlomo > ed unifee al

Corpo della Cbiefa i Gioannt-

ti . T.V. p.II. 164. non tentò co-

fa a/cuna Jopra le Provincie

dell' Illirico . T.V. p.II. 164. e

i6y. Juo Cojìituto » e lettere

[modiche nominate da Teodore-

to , quali foffero . T.V.p.Il. 166.

e fegg. e j 7 1 . non ebbe mai con-

teja con S. Cirillo Aleffandri-

no. T.V.p.Il. itS.fue[modiche

rammentate da Tcodoreto pro

babilmente fcritte contro Dio-

feoro Alejfandrino . T.V. p.II.

172. autorità Patriarcale efer-

citata da Proclo nelle Provin

cie dell'Afta confenfiente la Se

dia Apojlolica . T.V.p.Il. 174.

fua morte . T.V. p.II. 173.

Proconfolato nell*lmperio Roma

no dignità maggiore del Vica»

riato dello Diocefi . T.IV. 130.

Proconfolo nell' Imperio Romano

di chi foftenejfe le veci . T.IV.

130. di lui giurifdizione quan

tofiftendeffe . T.l V. 1 3 1 .e feg.

S. Proculo Vefcovo \di Marfiglia

pretende il diritto metropoliti

co fopra le Cbiefe della Provin

cia Narboneje ; e per qual ra-

I i 2 gione.
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gì'oh e . T. IV. 180. accomoda-

mento di quejìa differenza .ivi.

IProjetto Ve/covo in Francia , in

certo di q fiiil Città fojfe Pajlo-

re . T.V. p.I. 49j.efeg. dejìina-

togli ilfuccejfore ; e per qual

cagione. T.V. p.I. 495.

Promozione vefcovije . «Atti in

ejfa confiderati . T.V. p.I. 3 24.

per qual di qaefti atti perfezio

nata . T.V. p.I. 32$. 'variazio

ne dì dìfciplina intorno ad ejfa

nelle Gallie , e nelle Spagne .

T.V. p.I. 327. e feg. cagione di

quejìa variazione . T. V. p. I.

327. prima delfecolo ix.i# qual

moda fatta in Occidente per

rapporto a i ^Metropolitani .

T.V. p.I. $2<).prefcnte dìfcipli

na in Occidente circa quejìa

promozione. T.V. p.I. 530. e

S. Prùteri« ordinato Vefcovo d*

Alejfandria dopoDiofcoro. T.V.

p.II. 297. perfeguitato a morte

da' Diofcoriani vien fatto cu-

jìcdìr dalle guardie per ordine

di Marciano Augujìo . ivi . con

grega un Sinodo in tAleffan-

dria y in cui condanna > e de

pone Timoteo Eluro Prete Alef-

fandrino capotruppa degl' Eu-

tìehìani , con quattro Vefcovi ,

ed alcuni Monaci della fazio

ne d'Euticbe. T.V. p.II. 298;

manda a S. Lione 1. la fua prò-

fejftone di fede dal S. Pontefice

commendata . ivi . per ordine

di Timoteo Eluro crudelmente

uccifo in una follevazìone degl*

Eutichia ni . ivi .

Proteftanti pretendono gìufìificar

la loro feparazione dalla Chic-

fi Rom. e con quali ragioni .

T.V. p.I. 179. qual maggioranza

affermino conofciuta nella Chic»

fa Rom. nel terzo fecolo . T.III.

337. quando , ed in qual modo

fecondo loro ottenuto dal Rom,

Pont, il Patriarcato Occiden

tale . T.V. p.I. 69. limitano la

potejìà Patriarcale del Rom.

Pont, ed in qualforma .1.IV.

240. e feg. lerfentmento intor

no alla potejìà ordinaria efer-

citata da* Rom. 'Pont, io tutto

l'Occidente dopo il iv. fecolo •

T.IV. 263. e feg. in qual manie

ra a lor parere ifìituite antica

mente le Metropoli Ecclefiajìi-

cbe. T.IV. 98. lor fentimento

ftpra di ciò impugnato . T.IV.

ioo.e fegg. tolgono a S. Agojìi-

no difcepolo di S.Gregorio Mag.

l'Apofìolato d'Inghilterra.!.Vi;

• 214. lor fentimento in ordine

a' Terapeuti d' Egitto . T. IV:

298. reputano oziofa la vita

Monadica . T.IV. 3 19. confeffa-

no non poterfì i Principi impac-

■ dare negli affari di Religione .

T.IV. 390. neppur in certe par

ti di dìfciplina cbericale . T.IV.

396. opinione di molti dì efft

/opra l'origine de' Canoni Apo-

jìolici . T. IV. 439. rìconofco»

l'imperadore per legittimo Giu

dice degl' Eccleftaflici . T.IV.

630.
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630.fondamento dì quejla loro

opinione infuriente. T.IV.630.

e fegg. biajìmano lo fludio de'

Cattolici infabbricare > ed or

nar le Chiefe. T.IV. 755.

Provincia . Significato di quefto

nome per rapporto al Rom. Im

perio . T.IV. 244. quejìo nome-

in qual fenfo non intefo in Ita

lia prima di Cojlantino Mag.

T.IV. 242. titolo di Provincia

aggiunto dagl'Interpollatori al

le Regioni d' Italia nominate

da Frontino , e da altri . T.IV.

24$. una Provincia mai ebbe

due Governatori , e col nome

di Confolari > e Correttori .

T.IV. 249.

Provincie Ecclefiajìicbe . <Da qual

tempo quefte di/Unte nell' Illi

rico . T. V. p. I. 77. lor difpoft-

zione nell1 Illirico affai confor

me alla difpoftzion civile dell'

Imperio, ivi. non benjìabilite

nel v. fecola nelle Gallie . ivi .

nel principio dello Jlejfo fecolo

confufe nelle Spagne . ivi . nell'

Africa non aveano i Metropoli

tani addetti alle Metropoli .

T.V. p.I. 79. diritto delle ordi

nazioni nelle Provincie Afri

cane fpettava a i Rom. Pont.

T.V. p. I. 81. efegg.Jìobìlìte in

Occidente eran provvedute di

Vefcovì dalla Sede Apojìolisa .

T.V. pj. 91.

Provincie dell' Imperio Rom. Lor

numero nella ^Diocefi d'Egitto .

T.IV. 1 24. e fcgg. numero dtll*

iftejje nella Dioce/ì d* Oriente »

T. IV. 92. e kg. come pur nella

Biocefi Afiana.. T.IV. 131. e

kg. e parimente nella Diocejì di

Ponto . T. IV. 137. quante faf

ferò nella Diocejì di Tracia .

T. IV. 141. nella Diocefi di Da

cia. T.IV. 15 6. nella Diocefi

di Macedonia . T.IV. 1 $6. e feg.

nella Diocejì delle Gallie.T.lV.

161. 16$. e fegg. nella Diocejì

di 'Brettagna . T.IV. 165, nell'

Illirico. T.IV. 147. e 15-5. nel

la Diocefi delle Spagne . T.IV.

198. divifìone delle Provincie

dell' Imperio efprejfa nella No

tizia dell' Imperio falfamente

attribuita a Cojlantino Mag*

T.IV. 198.

Provincie divife dell'Imperio Ro

mano come nominate da' Roma-

. ni piti antichi . T.IV. 1 26. e co

me chiamate nel baffo Imperio .

ivi .

Provincie Suburbicarie quali fof-

fero nel Rom. Imperio . T. IV.

240. fentimento fopra ciò del

Sìrmondo . ivi . non udite in

Italia nel tempo di Cojìaatino

SMag. T.IV. 252. non poteron

nominarjì da' 'Padri Niceni .

; T.V. p.I. 45*. indebitamente no

minate da Truffino nella ver-

ftone del vi. Canone JVicenoAvì.

a quejìe non rijlrette P ordina

zioni vefcovìli de'RR. PP. ne*

primifecoli. T.V.p.I.50. neppur

l'antico Conci/io de' medefimi

Pont* i vi *
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Pulcberia Augafla ajfame le redi

ni dell1 Imperio con Marciano

fuo conforte . T. V. p.II. 269.

fcrive a S. Lione Mag. /opra

l'ubbidienza prejlata da Ana-

folio Cofìantinopolitano agi' or

dini di quel Pontefice . ivi .

Puritani d' Inghilterra nonpof-

fon trar vantaggio dal parlare

di S. Girolamo per rapporto

aW antica elezione del Ve/covo

Aleffandrino . T.V.III. 226.

QVe/nello , Pafcafio , fa l'A

pologia in favor di S. Ilario

*~ Arelateafe per rapporto a

i diritti metropolitici . T. IV.

162. impugna Pietro de Marca

in ordine aìMetropolitani d'al

cune Provincie delle Gallio .

T. IV. 1 62. e feg. in qual tempo

fecondo lui divife le Gallie in

xvii. Provincie . T.IV. 1 66-fuo

fentimento fopra il tempo della

propagazion della fede Crifìia-

na in Francia. T.IV. 175. e

'178. vendica a S. Cipriano la

lettera fcritta a S.StefanoRom.

Pont, contro Marciano Vefcovo

tArelatenfe . T.IV. 178. reputa

interpoliate le vite de' SS. /So

ffiano Abate > Lupicino , ed

Eugendo date alla luce dal

Cbifflezio. T.IV. igo.fua opi

nionefopra il numero dellePro-

vineie Eccleftafticbe delle Spa

gne in tempo di S, Lione Mag.

T.IV. 200. fuo parere intorno

alle cofe confervate negl' anti

chi Arcbivj della Cbiefa 7{om.

T.IV.468. e feg. quefio di lui pa

rere confutato .T.IV.469. e feg.

difìiazionefecondo lui degl' Ar

cbivj dalCodice de'Canoni del

la Cbiefa Rom. donde defunta .

T. IV. 468. pubblica un Codice

de' Canoni della Cbiefa Rom.

T. IV. 48$. lo reputa il più an

tico . ivi . autorità di quejlofuo

Codice appi la Cbiefa Rom. im

pugnata . T.IV. 487. e fègg.Jua

difefa dì quefio Codice dijlrat

tiva del mede/imo . T. IV. 490.

e fegg. ordine da lui dato ali'i-

fìeffo Codice . ivi . reputa fpu-

rio il Concilio Zellenfe . T. V.

p.I. 84. come anche la Decreta

le di Siricio a ì Vefcovi Afri

cani . ivi . è il primo a mettere

in dubbio quejìi divifati monu

menti . T. V. p. I. 84. e feg. di

lui ragioni fu quefio punto da

chi confutate . T.V. p.I. 85". con-

feffa trovarft i detti monumenti

nel fuo Codice della Cbiefa

Rom. T.V. p.I. 87. /ira opinione

intorno a i mencionati docu

menti diflrugge l'autenticità del

di lui Codice Rom. ivi . atti

della Cbiefa quando afuo divi-

fomento aveffero anticamente

vigor di legge pubblica . T.IV.

490. fua opinione fopra il tem

po della venuta a Roma di Va-

lentinìano 111. colla Madre e

conforte fi d/mojìra improbabi

le .
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le . T.IV. j 3 6. in qual tempofe

condo lui rivocati da S. Lione

Mag. gf atti del Concilio 11.

Efefino . T.IV. yj 5. vendica la

Jìacerità delle Preci de' Vefcovì

della Provincia Arelatenfe a

S.Lione 1. Rom. Pont.T.V. p.I.

2$.Jlìma in parte fpuria la pi-

fida di S. Lione Mag a' Vefcovì

Africani. T.V. p.I. 334. nome

dì S. 'Pietro prefo fecondo lui

per la Sedia Apoftolica . T.V.

p.I. 25. confutato fopra il ricor-

fo fatto da Euticbete a S. Lio

ne Mag. non /limato da effo ap

pellazione .T.V. p.II. 190.6 feg.

nega , che S. Flaviano doman

daJfe a S. Lione Mag. la con

ferma delfuo giudizio , e della

fua fentenza contro Etniche .

T.V. p.II. 196. confutato . T.V.

p.II. 196. e fcg. fue falfe con-

feguenze fopra il giudizio di

S. Lione nella caufa dì S. Fla-

viano > e d'Eutiche . T.V. p.II.

2o$.g kg. nega , che S. Plagia

no dal giudizio del Sinodo di

Efefo fi appellale a S. Lione

Mag. T.V. p.II. 226. confutato .

T.V. p.II. 23 7.e feg. 24i.efegg.

c 253. e fegg. fua afférmazione

fopra le parole dì S. Flavia» 0 >

colle quali s' appellò in voce

dalla fentenza di Diofcoro, con

futata . T.V. p.II.2$o.e feg. fal-

fa fua fpiegazione de1 Canoni

Sardicenfi intorno all'appella

zione de' Vefcovì dal giudizio

de' Sinodi alla Sedia Apofioli-

ca . T.V. p.II. 257. e teg.falft-

mente afferìfce , che S. Lione

Mag. lafciò in arbitrio di Ana-

folio il fottofcriverfi 0 alla fua

lettera dommatica , 0 alle let

tere di S. Cirillo . T.V. p. IL

26S.nega la ftncerità dell'Azio

ne di Donno inferita nella x.

Azione del Concilio Calcedo*

nenfe , per non ammetter lafu-

prema potejlà della Sedia Apo

stolica fopra i Patriarchi d'O

riente . T.V. p.II. 174. e feg./ò-

fìiene come vera la favola , 0

la calunnia , che Anafiafio 11.

Rom. Pont, voleffe occultamen

te reftituire nellefagre Tavole

il nome di Acacia ; e che perciò

foffe da Dio improvvìfamente

percoffo . T.V. p. II. 338. e fegg;

confutato . ivi .

^uutto Sinodo Generale . zAtti

di effo riguardanti la perfona

di Vigilio fi dimoftranofaffati ,

c interpollati dagl'Eretici Mo-

noteliti . T.V. p.II.4io.e fegg.

Conferenze » 0 Collazioni del v.

Sinodo; e che cofa in ciafcbe-

duna di effe fi trattale . T.V.

p.II. 427. e fegg. fentenzafinale

dì effo , e condanna de i tre Ca

pitoli . T.V.p.II. 433.

R

RtAccolta de* Cononi , e delle

Decretali de'Rom. Pont.fat-

ta da Dionifio il Piccolo, quan

do da lui pubblicata . T.V.p.II.

57S-
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57S'.e feg. e $%$.quali Decreta

li furono dappoi aggiunte alla

Raccolta di Dionifio . T.V.p.Il.

5 9 $.#£>#fu confermata da Giu-

fìiniano lmp.T.V.p.ll.596. Vedi

Dionifto il Piccolo .

Raccolta delle antiche Decretali

de''Rem.Font.detta d'ifidoroyda

chifatta . T.V. p.I. 426. e fegg.

quando pubblicata in Spagna .

T. V. p. L 426. aggiunte ad effa

fatte nell'vm.fecolo , e da chi .

T. V. p. 1. 426. e feg. portata in

Francia , ed in Germania dal'

le Spagne : T.V.p.1.427.Decre

tali dapprima in effa contenu

te . T. V. p.I. 427. e kg. proba

bilmentefervi a'Padri del Coti'

ciliox. Toletano per regolarle

traslazioni vefcovili . T. V. p.I.

428.

Raccolta 0 Codice di Canon* da

to da ^Adriano 1. a Carlo Magi

non fiprova , chefoffe il Codi

ce di "Dionifto . T-V. p.II. 5*97.

due diverfe Raccolte date da

Adriano l.per ufo della Chìefa

di Francia . ivi . che cofa con

tenere il Codice dato da effo a

Carlo Mag.fecondo il compen

dio riferito negl' atti de'' Con-

cilj . ivi . intera Raccolta de*

Canoni donata da Adriano a

Carlo SMagno colle Decretali

de* Rom. Pont, da Siriciofino a

Gregorio 11. chiamata Codex

Canonum . T. V. pJI. 5-98. non

fu lajìejja , che quella di 'Dio

nifto il Niccolo t benché a quel

la fimile . T.V.p.Il. $98. e 599.

ebbe tutta l' autorità nella-*

Chìefa di Francia, perchè rice

vuta dalle mani , e dall' auto-,

rità del Rom. Pont, ivi . altra

raccolta di Capitoli , che nar-

rafi data da Adriano ad tin

geIranno Vefcovo di Metz , che

cofa conteneffe : T.V. p.II. 599»

e feg. ebbe frequentiamo ufo

nella Chìefa dì Francia, e fu

inferita ne' Capitolari . T. V.

p. II. 600. di effa fi vale Jfido-

ro nellafua Raccolta . ivi .

Raccolta di Crefconio Vefcovo io-

Africa quandofoffe da luifat-

- ta . T.V. p.II. 604. e feg. che co-,

fa comprendeffe ; e fe foffero

Opere diverfe il Compendio <fe*

Canoni , e la Concordia de'Ca-

noni , che vanno a fuo nome i

T.V.p.II.<fo?. e feg.

Raccolta di Ferrando Diacono

qual foffe ; e quando da lui fat

ta . T.V.p.II.6o 1.

Raccolta dì Giovanni Scolaflicò

da lui fatta prima del Nomo*

canone > e da quefto difiinta .

T.V. p.II.606.

Raccolta di Martino di Braga

in qual tempofoffe da luifatta «

T.V.p.U.óoz.quali Canoni con

teneffe. T.V.p.II.6o$.

Ratoldo Vefcovo d' Argentinoci

fcrive a Taccola I. Kom. Pont.

T. V. p. I. 123. confeffa tenuti *

Ve/covi Gallicani d' interveni

re al Concilio 'Patriarcale del

Rom. Pont. T.V. p.I. 1 2 $. e feg.
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Ratranno Corbejenfe confuta le

calunnie di Fazio Coflantinopo-

litano contro la Cbiefa Rom*

T.V. p.I. 60.

Raudenfe, Antonie » teffe il Ca

talogo degl' errori di Lattanzio

Firmano. T.III. 26$.

Realengo . Suo fignificato . T.IV.

785. e 794.

Reggio da chi convertita allafede

Cri/liana . T. III. 252. fu» pri

mo Ve/covo . ivi .

Regi» donde così detti . T.III. 96.

per qual fine iftituiti , T. III.

ioj. fentimento /opra di ciò

di Seneca » e di Claudiana .

ivi .

Regiappò $ Romaniperchè aveffe-

ro eerta fpecie di Sacerdozio .

T. III. 2 1. per qual ragione fa~

ce/fero leggi concernenti la Re

ligione . ivi. in qual maniera

e* ingeriffero negl' affari di Re

ligiene . T.III. 22.

Regi» Criftiani donde abbiano il

diritto di nominare i Vefcovi .

T.III.y r$. e fegg. eT.V.p.I.528.

e fegg. donde l' abbiano fpeciaU

mente i Regi di Francia . T.III,

S 1 7. Sentenza /opra di ciò di

Pietro de Marca . T.III. $ 1 8.

Regi degl' Ebrei . *Abufo ch'era»

perfare di lor pojfanza fpiegato

da Samuello . T. III. 105. dal

di loro efemplo non prova/i il

cangiamento della pote/là per

ufficio in quella dì Proprietà .

T.III. 106.

Regi de' Longobardi nemici della

Chiefa Rom. e protettori della

fimonìa . T.III. 70.

Regi di Francia dichiara» Puffi'

ciò de' Principi ne' negozj di

Cbiefa come protettori di effa .

T.IV. 4 1 2. e fegg. proccuran la

riftorazione della Religione ne*

loro Stati ; ed in qual modo.

T.IV. 41 1. e feg. lor riverenza

verfo la Sedia Apojhlìca. T.IV.

41 j. e fegg. lor diritto /opra i

beni /labili del Regno . T.IV.'

790. liberali nell'arricchir le

Chiefe. T.IV.782. leggi di effi

intorno agl'acquijli degl'Eccle-

fta/lici citate daGiannone. T.IV.

788. loro antichi editti /opra

l'alienazione de' /labili ne' Cor

pi Ecclefiafìici quali beni ri

guardino . T.IV. 791. e fegg.

lor premure appò i Rom. Pont,

per il Pallio de' Metropolitani .

T.V. p.I. 2 jj. in qual tempo ad

efft conce/fa la nomina de' Ve

fcovi delle GalHe . T. V. p. I.

Tiegi di Spagna hanno molti beni

in proprietà . T.IV. 78$. e 794.

quali fieno quefti beni » e come

chiamati . T.IV. 794. loro leggi

/opra gì' acquifìi degl'Ecclefia

fìici quali beni rifguardino .

T.IV. 794. e feg. qtttjle leggi ri

putate ingiufte . T.IV. 79J.

Regioni d'Italia da chi iflituite

in tempo dell'Imperio Romano.

T.IV. 2 1 8. lor numero » e dura
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zio/te . i vi . amminiftrate (lraor<-

dinariamente da diverfi Giudi'

ci . T.IV. 2j j. e 25 i. in tempo

di Cofìantìno Mag. da chi go

vernate . T.IV. 24<>.e feg./» tem

po di queflo Principe non dette

Provincie . T.I V.24?.e fegg.wo»

chiamate Provincie da Fronti

no , e da altri Scrittori . T.IV.

243.

Regno di Cri/io Signor noftro in

terra qualfa . T.III. 35.

Regno delle due Sicilie prima di

Valentiniano 111. /oggetto nell*

amminiftrazione Eccleftaftica-»

alla poteflà metropolitica del

Rom. Pont. T.IV. 292.

pegola Eccleftaftica intorno alla

celebrazione de* Concilj Gene

rali co/a preferiva . T.IV. j:

fentimento /opra ciò di S. Giu

lio I. Rom. Pont. T.IV.504. rico-

nofeiuta per antica dagli Scrit

tori Greci, ivi. come limitata

dal P. Couflant. ivi. la cojlui

fpiegazione impugnata . T. IV.

505. quefla regola comprovata

dal Concilio di Calcedonia. ivi .

dichiarata da S. Damafo Rom.

Pont. T.IV.joj.e feg. di leifon

damento . T. IV. $o6*. da chi

preferitta. T.IV. ?o6\e feg.fen

timento fopra ciò di Pier de

Marca . T.IV. 506.

Regolari, malmenati da Gianno

le. T.IV. iftituiti fnlVe-

fempio delle Congregazioni Mo

nadiche . T.IV. 1 85. Gerarchia

fra di loro iflituita . ivi . loro

opere in benefìcio de' fedeli .

T.IV.J 86. lor povertà qual deb

ba effere . T. IV. 752. e feg:

quando ad efft proibiti gVacqui

ci temporali . T. IV. 793. loro

beni temporali a chi vantaggio*

fi. T.IV. 752. prof'effètto Jlato

di perfezione. T.V.p.I. 456. non

poffono abbandonare il loro fia

to .ivi . queflo men perfetto del'

lo flato vefeovile . ivi . da qual

tempo fnttopofti tutti alla Se

dia Apoftolica . T.IV. 3 78. loro

efenzione dalla grurifdizion ve.

/covile qual vantaggio abbia

apportato alla Sedia Apoftolica.

T. IV. 585-. in che co/a [oggetti

a' Ve/covi . ivi .

Religione , /empre riputatafupe-

riore ad ogni umana poffanza .

T.III. 2 1.

Religion Cattolica . 'Per la di lei

confervazione può un Vefcovo

provveder di Paftori le Cbiefe

d'aliene Provincie . T. V. p. I.

1 57. 1 62. e feg.

Religion Cri/liana quando abbia

incominciato . T.III. 5. in qual

tempo , e da chi dijfeminata nel

le Gallie . T.IV. 175. e fegg:

fentimento /opra ciò inverift-

mile di §}jiefnello . T.IV. 175:.

prima deWaffunzione di S. Ire

neo al Vefcovato di Lione prò'

. pagata nella Gallia Narbone-

fe, e Lionefe . T.IV. 175. e

feg. teftimonianza fopra ciò d'



DELL* BSTBRIOR POLITILA DELLA ChIBSA .

Eufebio Cefarienfe .T.IV. 175-.

quando diffeminata nella Bret

tagna . T.IV.2 1 1. perduta nell'

ijieffa brettagna • e per qual

cagione. T.IV. 214. da chi di

«uovo ivi predicata . ivi . indi'

rizzata in primo luogo al ripo-

fo della vita eterna. T.UI. 28.

ed anche alla confervazion de

gli Stati . T.III. 2 8.e feg. tejli-

monianza fu quejlo propofito di

S. Paolo come/piegata dal Grò-

zio . T.III. 28. e fegg. ad effa

non poffono ajlringerji gl'Infe

deli . T.IV. 592. /otto qual tito

lo una volta divifata . T. IV.

727. venerata dagl'Jmpp. Rom.

Gentili. T.IV. 726. di lei efer-

cizìo da chiprima permeffo nell'

Imperio Romano. T.IV. 728.

fuo accrefcimento nelle perfe-

cazioni . T.III. 29$. da chi di-

fefa né* primi fecoli contro *

Gentili. T. III. jyj. perla di

lei difefa può il Sacerdozio im

piegar farmi contro il Prìncipe

persecutore . T.III. 41. legge di

Coflantino Mag. in fuo favore

in qual anno promulgata . T.IV.

729. difpoftzioni di quefla leg

ge . T.IV.729. e feg. alcuni fuoi

Mijìerj nafcojli ne' primi fecoli

a' Gentili , ed a i Catecumeni .

T.IV. 427. nè palefati a tutti i

fedeli . ivi . qaefii Miflerj da

chi cujìoditi . T.IV. 428. mi

gliorò la polit/a , e lo flato ci

vile dell' Imperio Rem. T. III.

35$. affari ad effa fpettanti in •

qual modo deliberati ne' primi

fecoli . T.III. 3 74. e feg. chifa

il Giudice nelle caufe ad effa

fpettanti . T.III. 53. nelle di lei

materie non poffono impacciarft

i Principi laici . T. IV. 390. e

feg. obbliga gli fìefft Principi

all' offervanza de' decreti de',

Concilj . T.IV. 577. ed a proc-

curar dagl'altri f ijieffa offer

vanza . T. IV. 577. e feg. in

qualJenfo infegni dijeender da

Dio la potejià temporale . T.III.

6. quando Jciolga i fudditi dall'

ubbidienza del Principe . T.IH.

30. non dijcioglie i juoi profef-

Jori dal debito d' ubbidire an

che a ì Principi infedeli . T.III.

6y. e 460.

Religiofo . Varie fgnifcazioni di

quejlo nome . T.III. 3 ?8.

Religiofi . Vedi Regolari .

Relìquie de' SS. Martìri coftJ

quanta divozione venerate da'

primi Crijìiani , e con quanto

fervore , e diligenza cercate .

T.V. p.II. 66$. e feg. e 678. mi

racoli operati per le reliquie

de' Santi Martiri . T.V. p.II.

664. panni , veli , ed altre cofe.

che avean toccato i Corpi de*

SS. Martiri nella lor paffìone»

tenute in conto di cofe preziofet

e venerate da' primi fedeli .

T.V. p.II. 664. e feg. loro fepoj-

cri frequentati , e venerati » di-

flinti con alcuni fegni ne' Ci

miteri comuni de' Cri/liani. T.V.

p.II. 66$. in qual fenfo buono ,

K k 2 é re-
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0 reprobo fipuò dire , che dopo

la metà del v.feeolo fi allargale

la venerazione ver/o le reliquie

de' Santi. T.V. p.II. fegg.

comefi moltiplicaffero le reliquie

de'SS.Martiri. T.V. p.II. 670.0

672. reliquie di ejfifcoperte per

divina rivelazione . T.V. p. IL

670.fraudi d'alcuni nellespac

ciare falfe reliquie per verega-

fligate dalla Chiefa . V. V. p. IL

673. cura > e provvidenza del

la Cbiefa perchè non fi efponef-

fero alla venerazione le reliquie

non vere . T. V. p. IL 673. e

feg. difficilmente , e parcbijfi-

inamente fi concedevano da $

Rota. Pont, a quelli , ebe le do

mandavano ; ed in luogo loro

mandavano altri Santuari det

ti Brandei > cb' eran veli po/ìi

fopra la tomba de' SS. Apojiolit

0 di altri Martiri . T. V. p. IL

676. e feg. culto delle reliquie

difefo da' SS. Vadri contro gì*

antichi Eretici . T.V. p.II. 68 1.

e feg. impugnato da' Protefìan-

ti. T. V. p. IL 68 1. culto delle

reliquie de*SS. Confeffori quan

do cominciale . ivi . venerate

nel v. e nel vi.Jecolo . T.V. p.II.

68 y. e feg.

S. Remigio Vefcovo dì 7{ems di

chiarato Vicario Apoftolico nel

le Gallie . T.V. p. 1. 3 6. e fegg.

battezza il Re Clodoveo; ed in

qual anno > e giorno . T.V. p.L

36. e feg.

Repubblica Romana . Erano in ef~

fa le leggifacerdotali , e laica'

li. T. III. 617. in cbi collocata

la di lei dignità , efalute. T.III.

20. per qual cagione commettef-

fe il governo al Senato . T. HI".

9. fuoi Magi/Irati avean vera

giurifdizione'. T.III. 43 7. pene

capitali a qual giuri/dizione

appartenejfero . T. III. 440. *

primitivi Criftiani pregavano

Iddio per la di lei quiete . T.III.

29. fin a qual tempo s'ojfervaf-

fe in ejja per la maggior parte

la Religio» de' Gentili. T.III.

58. in qual fenfo fia in lei fon •

data la Cbiefa . T.III. 58. e feg:

dicefi entrata nella Chiefa , e

quando. T.III. 60.

Ribellione de' fudditi contro i

Principi donde tragga la fua~»

frequenza -, T.III. $3.

Ricberio tArcivefcovo di Sans

■prende leparti di Goffredo Vef-

covo di Cbartret . T.V. p.L 34$.

ricufa confagrare lvone eletto

Vefcovo di Cbartret . ivi . fcri-

ve a quejìi lettere ingiuriofe .'

T. V. p. I. 346. tenta efaminar

nel Sinodo la di lui elezione .

T. V. p. I. 347. come difiolto da

queft' imprefa . ivi .

Ricberio, Edmondo > Scrittor con

dannato > nemico dell' autorità

della Cbiefa . T. V. p. IL 65-4.

fuoi libri condannati con gravi

cenfure da' Concilj di Francia^

ivi . con qual' intenzione proc-

curò nuova edizione dell* Ope

re di Gerfone . ivi .

Ri-
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Ricor/o al Principe per via di re~

lozione > 0 di con/ultazionespie

gato . T.V.p.II. 96.

Rieufazione del Giudice fecondo

l'antico diritto Rom. non potea

farfife non prima della introdu

zione delgiudizio , e della con-

tejlazion della lite . T. V. p. II.

227. e feg.

Rinunzia del VeJcovato vietata

da' Canoni . T. V. p.I. 45 $. ri-

/erbata/opra ciò la di/pen/a al

Rom. Pont, T.V. p.I. 45 j. e

fegg. ragione per quefta ri/er»

ha addotta da Innocenzo III.

difefa. ivi . per qual diritto

/petti al T{om. Pont, quefta di-

/pen/a . ivi . antica difciplina

della Cbie/a intorno a quefta

rinunzia .T.V. p.I. 463. e fegg.

motivi non baftantiper la mede-

Jima . T.V. p.I. 4.64,/entimento

notabile di S. Lione Mag. /a

quefto punto . T.V. p.I. 464. ea.

gioni legittime di quefta rinun-

zìa . T. V. p. 1. 4<5j. quefte da

chi determinate . T. V. p. I.

476. e feg. di quefte cagioni a

chi ri/erbato il giudizio . T.V.

p. 1. 4.66. anticamente più volte

fatta /euza autorità del Rom.

Pont, ivi . e/empli antichi dì e/-

/a diftinti in più clajft . T.V.p.r.

467. caufa legittima della ri

nunzia /enz' altrui con/en/o .

T. V. p. I. 467. e feg. fatta di

proprio arbitrio non degna di

lode . T.V. p.I. 468. e fegg. pri

ma del fecolo xu.fatta più vol

te ne* Sinodi/enza licenza del

Rom. 'Pont. T. V. p. I. 469. da

quefta /urti di/ordini ; e per

qual cagione . T. V. p. I. 469. e

feg. Ve/covi per ejja in ogni

tempo ricorjì alla Sedia tApo-

ftolica . T. V. p. I. 470. e fegg.

nel /ecolo xu./olita farfi colla

dipendenza del Rom. Pont.T.V.

p.I. 473. e feg.

Ri/erba delle cau/e co/a importi .

T.V. p.I. 35:0. ri/erba delle caa-

/e/opra l' elezion ve/covile alla

Sedia Apoftolica da chi , e per

chè /atta . T.V. p.I. $5 1. e feg.

35:4. e 356. documenti di quefta

ri/erba . T. V. p. I. 35 1. e fegg,

leggi de'Rom. Pont, per rappor

to alla mede/ima . T.V. p.I.352.

Rituali Romani pubblicati dal

Martene . T.V. p.I.227. formu

le di quefti per la conceffione del

Pallio . T.V. p.I. 227. e feg.

Roma , in qual tempo unica » e

comun Metropoli d' Italia nella

di/pofizion civile» T. IV. 219.

Metropoli dell' Italia nella di-

/pofizion' Ecclefiaftica in tempo

di Coftantino Mag. T. IV. 257.

ed anche in tempo del Consilio

di Sardie a . T. IV. 260. /uà

cittadinanza da chi data a tut

ti i popoli dell' Imperio . T. IV.

228.

Romani antichi diftìnguevatt lo

poteftà /pirituale,o del Sacerdo

zio , dalla temporale .T.IIL 17.

e fegg. non tol/ero a' Sacerdoti

de*
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de' Giudei la poteftà di conofcer

le caufe della Religione . T.IH.

245*. lor diritto privato come

chiavato ; ed in che conftjìeffe .

T.IV. 229. era appo di loro il

diritto Pontificio. T.III. 418.

in tempo della Repubblica in

qual parte d'Italia non avejfe-

■ ro Magi/irati civili . T.I V. 2 2 2.

quando incominciaffero nei uj'ti

re il Pallio . T.V. p.I. 19$.fatto

il nome di Pallio compre/e ap~

prejfo di loro più forti di ve-

fli. T.V. p.I. 191. lor proprio

veftimento qualfoffe . T.V. p.I.

19J.

S. Romano Abate . Sua vita da

ta in\luce dal Chifflezio inter

pollata . T.IV. 1 90. e feg.

Romulo , Augure prima d* ejfer

Re .T.lll.ìi.

Rofftì Girolamo. Sua opinione^

fopra l' ijìituzione del Metropo

litano di Ravenna . T.IV. 265.

dimoftraftfavolofa . T.IV. 265.

e feg.

Ronffel ì Michele . Per qual ca

gionefecondo lui da' Rom.Pont.

riferbataft la cognizione delle

caufe fopra P elezioni vefeovi-

li . T.V.p.I.jjj.e fcg.

Ruffino ^Aquile'jenfe nemico del

la Chiefa Romana . T. IV. 272.

da quefta /comunicato ; e per

qual cagione . ivi . tacciato di

Origenifta . T. IV. 274. da chi

difefo. ivi . fua interpetrazio-

tie del vi.Canone Niceno .T.IV.

' 241. quejìa interpetrazione ca

gione a molti di limitar la po

teftà Patriarcale delRom.Pont:

T. IV. 240. e feg. di lui verfone

di qaefto Canoneftfpetta . T.IV.

272. e feg. fuppofta legittima

come peffafpiegarfi . T.IV. 275.

traduce in latino la Regola di

S.Baftlio. T.IV.$$9.e feg.

Rujìico Narbonefe per la rinun

cia del Vefcovato ricorre al

Rom.Pont. T.V.p.I. 464. e 47 1.

Raftico e Sebaftiano Diaconi del

la Chiefa Romana fedotti da

un ^Monaco Africano fi ribel

lano contro Vigilio Papa , im

pugnando il fuo giudicato 3 e

fpargendo voci calunniofe con

tro di effo . T.V.p. II.405.6 417.

feomunicati da Vigilio . ivi .

S

S Sabba Padre de' Monaci di

a Paleflina fpedìto Legato ad

Anaftafìo da Elia Vefcovo di

Gerufalemme . T. V. p. II. 1 3 1.

placa per qualche tempo l' ani

mo di Anaflafio . T. V. p.II.jj

refifte co'fuoi Monaci alle mi

lizie mandate da Severo ufur-

patore della Sedia tA/itioche-

na per far pubblicare lefueft-

nodiche , ed anatematizza pub

blicamente l' iflejjb Severo co'

fuoi feguaci . ivi. mantiene^»

nella cojìanza della Cattolica

fede tutta la Paleftina . T. V.

p.IJ. 3.?$. pregato da Todorov

Augufla ad intercederli prole
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da Dìo non rijponde, preveden

do t che non alerebbefuccejfio-

ne ingafligo della d'ilei malva

gità . T.V. p.II.^7 1 .

Sabino Ve/covo dy Eraclea rac

coglie gl'atti de' Sinodi . T.IV.

498. e feg. Canoni contenuti in

quejìa Raccolta non è manifejlo

qualifieno. T.IV. 499.

Sacerdoti della legge Mofaica di

pinti da'/empiici Leviti . T.IV.

743. lor numero . T.IV. 744. eb-

ber da Dio amplijjima giuri/di'

zione . T. III. 244. da chi con

cedali la poteflà dì giudicare .

T. IV. J98. ad ejji riportate le

caufe . T.IV. £98. e feg. no»

/oggetti al Foro /ecolare nelle

cau/e sì civili > che criminali ;

e per qual ragione . T. III. 609.

Sacerdoti della nuova legge . Ad

e/fi/oli ne' primi/ecoli apparte

neva il proporre le per/one eli-

gende a i /agri Minifterj . T.III.

493. e feg. teftimonianza /opra

. di ciò di Lampridìo . T.III. 494.

/eguivano in queflo le informa

zioni , e i defiderj del Popolo .

ivi .li/o» dovute le decime ; e

per qual legge . T. III. $22. e_j

Sacerdoti apprejfogl' antichi Egi-

zj in qual venerazione tenuti .

T. III. 25. immuni da' tributi.

ivi . ammeffi al governo del Re

gno : ivi .

Sacerdoti degli antichi Romani da

chi eletti . T. III. 1 8. loro auto

rità , e privilegi . T. III. 18. e

20. dijìinti in diverfi Collegi .

T.Ul. 19. ad ejfi commeffa la cu

ra della Religione, ivi . decide

va» le controverfie/pettanti al

la Religione . T.III. 19. e 417.

cau/e importanti trà i Magiflra-

tit e congiunte colla Religione

riportava»/ a i Sacerdoti.T.lll.

1 9. e feg.teflimonianza /opra ciò

di Cicerone.T.Ul.2o. in e/fi col

locata la dignità , e/alute del

la Repubblica . ivi . e/fi , e le

co/e /agre con quali leggi figo-

vernaffero . T. III. 4 1 7. aveano

un Sommo Sacerdote . T.III. 1 9.

da chi quefti eletto . ivi . la po

tè/là di queflo diflinta da quella

de' Magi/irati , 0 del Principe .

ivi .

Sacerdozio Crifiiano propo/ìo in

differentemente a tutti i fede

li . T.IV. 75-0. ad effo necejfaria

la poteflà coflrìngitiva . T.IV.

596. /entimento /opra ciò di

S. Giova» Gri/oflomo . ivi .

Sagittario Ve/covo di Gap , per

gravijfimi delitti giudicato > e

depoflo nel Sinodo di Lione .

T.V. p.II. 633. ottenute lettere

dal Re Guntranno per portar/i

a T{oma , ottiene da Giovan

ni III. Rom. Pont, d'effer refli-

tuito nella/ua Sede . T.V. p.II.

634. per nuovi delitti nuova

mente è depoflo nel Concilio di

Chalon . ivi.

Sagrificio non /empre argomento

di Sacerdozio . T.III. 2 3.

Sagrì/ciò della Me/fa. Leggi di

Giù-
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Giufliniano lmp. per rapporto

al medefimo . T.IV. 404. parole

della confagrazione in ejfofem-

pre pronunciate infegreto . ivi •

Salgado , donde ripeta il diritto

dei padronato Regio /opra le

Cbiefe ve/covili . T.V. p.I. $29.

Salmajìo , Claudio , co/a inten

da per Patriarca nominato nel

la lettera d' «Adriano lmp. a

Set viano . T. III. 1 90. afferma

ejfer flati nell* Etiopia anti

camente più Ve/covi . T. III.

19$. e feg. nega la venuta di

S.Pietro a T{oma . T.III. 28$;

co/a intenda a fuo parere per

E/arca il Concilio Calcedonefe .

T. IV. 46.fua opinione foprcL*

l' iflituzione del Patriarcato

Aquilejenfe . T.IV. 72. e j6.

infegna aver avuto anticamen

te il Vefcovo Aquilejenfe il ti

tolo di Patriarca . T.V.p.1. 147.

fa il medefimo Vefcovo «Aqui

lejenfe eguale nel diritto me

tropolitico al T{om. Pont, ivi •

quali fojj'erfecondo lui le Cbie

fe Suburbicarie . T.IV. 24 i.fuo

abbaglio fopra un teflo di 'Pli

nio per rapporto agi' Effeni .

T.IV.306. e feg. di qual dirit

to afuo divifamento fiparli nel

iv. Canone Niceno per rappor

to al Vefcovo Romano . T.V.p.I.

1 jo.e feg. nega avere il Con

silio Niceno riconofciuto il

'Patriarcato Occidentale del

Rom. Pont. T. V. p. I.i j i.que-

fla fua opinione riprovata da

tutti i Cattolici . ivi . ^Metro

poli Romana in quali Provin

cie fecondo luì comprefa in tem

po di Ruffino . ivi . confonde il

Birro colla Clamide . T.V.p.I.

195.

Salonio Vefcovo d'tAmbrun reo di

gravijfmi delitti , giudicato » *

depojìo nel Sinodo di Lione .

T.V. p.II. (Sjj. con lettere del

ReGuntranno portatoli in Ro

ma t ed ingannato il Pontefice

ottiene d* ejfer reftituito alla

fua Sede . T. V. p. II. 634. per

nuovi delitti depofto nuovamen

te nel Concilio di Cbalon . ivi .

Salvìano Vefcovo di SMarfìglia

cenfore delle ricchezze degl*

Ecclefiaflici . T.IV. 760. appro

va le ricchezze delle Cbiefe.

T.IV. 760'. e fegg. defcrive i co-

flumi de* Barbari , che ne* fuo*

tempi infeftavan le Gallie. T.V.

p.l. 29. cagione fecondo lui del

le calamità dell'Africa nel r.

fenolo . T.V.p.I. 194.

Salvìano Vefcovo in Spagna in

fetto degl'errori di Prifcillia-

no . T. IV. 646. concorre all'or

dinazione di Prifcilliano . ivi .

fua venuta a Roma ; e per qual

cagione, ivi. da chi accompagna

to . ivi. rigettato dalRom.Pont.

ivi .fua morte .T.IV. 646. e feg.

Saluflio Vefcovo di Siviglia di

chiarato dal Rom. Pont,fuo Vi

cario nelle Spagne . T.V.p.I. 3 9.

Samuello Profeta non Jpone agi'

Ebrei il diritto Regio > ma l' a-

bufo
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bufo » eh' erari per fare i Regi

della loro poffanza . T.IU. 105.

Santi, e loro eulto . Vedi Martiri.

Santi Confeffori . Quando comin-

ciaffe il loro culto nella Cbie-

fa.T. V. p. II. 68 1. Vedi Divo-

zioni verfo i Santi .

■Santuarj , che cofa fojfero , e di

quante forti . T. V. p. II. 662.

Santuarj diceanfi le reliquie

de' Santi Martiri » e gP ijtru-

tnenti del loro martirio » le lo

ro vefli , ed altre cofe ad effì at

tinenti afperfe del lorofangue »

e i veli > 0 panni pojìi fopra le

"tombe , che cbiudeano le loro

reliquie . ivi . con quanta di

vozione venerati da' primi Cri-

fìiani . ivi. Santuarj diceanfi

que' luoghi , dov' erano li fepol-

cri de1 Martiri . ivi. e le me

morie di Criflo Signor noftrot

della Beatifftma Vergine > de'

SS.Apofloli, e de' SS. Marti

ri . T.V. p.II. 662. e 66$. San

tuarj di Gerufalemme , e di

Palefìina . Vedi Luoghi fanti .

Santuarj di Roma . Vedi Se-

folerò de' SS. Apofloli Pietro

e Paolo . Santuarj de'Martiri .

Vedi Memorie de' Martiri . Ve

di Brandeì .

Sarpio . Vedi Paolo Sarpìo ;

Scaligero , Giufeppe , dimofìra ef-

fere in Etiopia molti Vefcovi ,

e Sacerdoti . T.III. 19$.a chife

condo luifoggetto il Metropoli

tano di quella nafta Regione .

ivi .

Scipione Africano chiamato Ve-

feovo . T.III, 449.

Scifma Aqttìlejenfe donde nato ì

T.IV. 7$. da effo ha origine il

Patriarcato d'Aquileja . T.IV:

72.

Scifma d'Eulalio contro Bonifa

cio Papa come fomentato , e

come ejiinto . T. V. p. II. 1 64.

e feg.

Scifma de' fedeli di Corinto .'

Prima di queflo erano molti Ve

fcovi nelle Cbiefe dell'<Afia .'

T.III. 161.

Scifma di Fozio origine della di-

vifione tra' Greci , e Latini .

T.V. p.I. 10.

Scifma di Lorenzo contro Simma

co da chi fomentato $ e come

eflinto . T. V. p. II. 468. e feg.

e 470.

Scifma di Novaziano . Vedi No*

vaziano .

Scifmi delle Cbiefe anco princi

pali contro i proprj Vefcovi

non pofero in impegno l'altre

Cbiefe particolari per la di lo

ro efìittzione . T.III. 338. ma

bensì quello inforto nella Chic

fa Romana in tempo di S. Cor

nelio ; e per qual ragione . T.IU.

Scolaftici. Vedi Teologi.

Scomunica è effetto della vera

giurifdizion'Eccleftajìica .T.IV.

586. non èfola pena imponibile

dagl' Ecclefiajlici . T. IV. 590.

potejlà di fulminarla in chi ri*

fieda . T.III. 432. opinionefopra

L 1 ci»
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ciò d'alcuni Dommatijìi . T.III.

432. e kg. fulminata fempre

co» ordine giudiziale . T. IV.

59o./»o effetto formidabile ne"1

tempi Apoflolici . T.III. 432.

e 45 t. fulminata contro i Prin

cipi per delitto di Religione li

priva del dominio . T.III. 52.

Scomunicati davanft anticamente

in poter del Demonio.T.III.45 r*

Scrigni della Chiefa Romana. Ve

di Archivj .

Scrittor moderno > che reputafa-

volofa la celebre controversa

tra S. Cipriano > e S. Stefano

Rom. Pont, fopra il Battefimo

degl'Eretici . T.III. 328.

Scrittori > che danno a S. Pietro

xxv. anni di Pontificato Roma-

no in che cofa tra loro difrordi.

T.III. 266.

Scrittori Cattolici donde ripeta»

l'origine del Patriarcato Occi

dentale del Rem. Pont. T. V.

p.I. 130.

Scrittori Eccle/tajìici non riferi-

fcon l'origine del Pallio vefco-

vile alla concezione fatta dagl'

Impp, a1 Patriarchi della vefla

imperiale chiamata Pallio . T.V.

p.I. 2 I 2.

Scrittori moderni , che affermano

ejfer S. "Pietro venuto una fol

volta a Roma . T.III. 227.

Scrittori del Regno di Napoli

defcrivon fondatamente l'orìgi

ne delle lor Cbiefe . T.III. 2 $ 3.

ft notano q»efìi fondamenti .

T.III. 274.6 feg.

Scrittura Sagra primo fonte del'

la ragion canonica . T.I V. 427:

con ejfa non provafi , che non

abbia la Chiefa vera giurifdi-

zione efteriore . T. IV. 596. e

fegg. attribuire a' Sacerdoti

la potefìà di giudicare . T.IV.

Sebajìiano Diacono della Chiefa

Romana . T. V. p. L 269. nella

fua ordinazione giura fedeltà

a Vigilio Rom. "Pont. T.V. p.I.

270. manca allafatta promejfa»

ivi . impugna il giudicato di

Vigilio y e fparge voci calun»

niofe contro di lui : T.V. p.II.

40J. e 417. /comunicati dall',

ijlejfo Vigilio . ivi :

Sedia Apostolica

Fino da' primi tempi confederata

come centro , fonte , ed origine

dell' unità Sacerdotale , e Cat

tolica . T. III. 3 14. e kg.fupre

ma autorità di effa nel termi

nar le controverse difede e di

difciplina cor, tefìata dagl' lmpp.

T.IV. $32. e SÌÌ- da i Padri

del v. e del vi.fecolo . T.V.p.IL

128. confeffata da tAnaflafto

• lmp. benché nemico de' Roml

Font. T.V.p. II.343. venerata-i

da Giufìino 1. tAuguflo . T.V.

p. II. 35:5. e feg. riconofciuta

da Giu/ìiniano lmp. T. V. p. II.

3 7 ?• e 3 8 j. e folennemente pre

dicata da tutta la Chiefa , e

da tutti i Patriarchi Orienta

li nel iv.fecolo . T.V.p.IL 424.'

e 4z$.fuprcma potefìà della Se-
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dia Apofloììca efercitata nel

iv. v. e vi.fecolo/opra i Sinodi,

tfopra ì primi Troni d' Orien

te . T. V. p. II. 274. dimojìrata

dair annullazione fatta d(u*

S.Innocenzo I. degi' atti de' Si

nodi tenuti contro S. Gìovan

Grìfojìomo . T.V. p.II. 82. e 89.

dalla reflìtuzione del medejìmo

Santo fatta dallofteffo Innocen

zo . T. V. p. II. 89. e 91. dalla

fentenza di depoflzione proferi

ta da S. Celeflino 1. contro Ne-

florio prima del Concilio Efejì-

no . T. V. p. il. $18. e 521. dal

medejìmo Concilio eJèguita.T.V.

p.II. $66. dalla cos'azione degi'

atti del Sinodo ir. d'Efefo con

tro S. Flaviano » e dalla reflì

tuzione del medejìmo Santo fat

te da S. Lione §Mag. T.V. p. II.

24£.efeg. e 245. dalla condan

na , e dalla depojìzione di Diof-

coro tAleffandrino fatte dallo

Jìejfo S. Lione SMag. T.V. p. II.

272. e 27$. efeguita dal Con

cilio Calcedonenfe . T.IV. 572.

e dalla condannagione fatteti*

da S. Felice III. d' «Acacìo Co-

fìantinopolìtano . T. V. p.1. 1 o.

e T.V. p.II. 1 16. dall' efclujìone

di tutti i Vefcovì Orientali, che

non condannavano il nome d' A-

cac'tOìdallafua comunione. T.V.

P.H.JJS; 34$- 34?. e 336. Vedi

Pontefici T{omani .

Seggi Metropolitani donde abbia

no origine . T.III. 1 19.

Seggi 'Patriarcali principali da

chi iflituiti. T.lV. <?.e fegg.

tradizione fu quefto punto del

la Cbiefa Rom. ivi. non ifli

tuiti a norma della dìfpojìzion

civile data da Coflantino Mag.

all'Imperio . T.IV. 10. e fegg.

loro prerogative dichiarate > e

confermate dal Concilio 1. Ni-

cenp . T.lV.6.e 12.

Seldeno , Giovanni , traduttore >

e pubblicutore della Storia^

tAicJfaadriua d'Euticbio. T.III.

124. convinto di peffima fede

in quefla traduzione .T.III. 1 89.

impugna la gerarchia Ecclejìa-

Jìica col cojlume della Chiefa

Aleffandrina veli* elezione del

Vejcovo. T.III, 213. reputa le

gittima la legge di Cejlantino

Mag. ad sAblavio . T. IV. 705*:

Senato di Milano non comprende

gl'EcchflaJlictfatto ìlfuoflau

to fopra l' alienazione de* beni

flabili . T. IV. 8oi.efeg. non

vieta gì' acquìfli agi' Ecclefta-

Jìici . T.IV. 80 x.rìfpetto a quefli

mai offervato quello Jlatuto .

ivi .

Senato di Parigi . Suo Arreflo

fopra gì' acquìfli temporali degl*

Ecclefiaflici .T.IV.79J.

Senato Veneto . Suo Jlatuto fo

pra gl' acquìfli degl' Ecclefia-

Jìici cagione di difeordia colla

Sede ^Apofloììca . T. IV. 799.

condannato dal Rom."Pont.ivi .

da chi difefo . ivi .

Seneca , a chi dica appartener la

vera Jìgnorìa . T. III. 97. la

LI 2 He-
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Repubblica fiecovdo luì non è

del Principe , ma bensì il Pria-

tipe è della Repubblica . T.III.

ioj.

Sepolcri de' SS. Apoftoli Pietro

e Paolofino da' primi tempi del

Crijlianefimo venerati , e dimo-

/irati come trofei della Cri-

ftianafede . T.V. p. II. 66$.vifif

tati con fomma divozione , e

venerati da' primi lmpp. Cri

stiani , da i Capitani degl'efier-

citi , e da' Senatori . ivi . efi-

clnfi dalla v'tfita di efifigli Ere'

tici , che non comunicavano

colla Sedia Apoflolica . T. V.

p.ll.669. «

Sergio li. Rom. Pont, in qual an

no affunto al Pontificato . T.V.

p. I. proccura la pace tra

il Ve/covo d' tAquileja , ed il

Gradenfe . T.V. p.I. jóó.fiua^i

morte . T.V. p.I.3 6j. e feg.

Sejfa da chi convertita alla fede

Cri/liana . T.III. 252.fitto primo

Veficovo . ivi .

Sefio Rufo in qual tempofcrivefle '

la fua Opera . T.IV. 24j. non

numera in Italia alcuna Pro

vincia . T- IV. 24.6.

Setta Anglicana riconofice il re

gio Primato nelle materie Ec-

lefiaflicbe . T. IV. 406. a qual

fondamento appoggi queflo re

gio Primato . ivi .

Severiano Veficovo de' Cabali ne

mico di S. Giovan Grifofìomot

eofipira contro di lui . T.V.p.II.

62. 69. e 70.

Severo lAleffandrino in qual mo

do reputi fatta ne' primifiecoli

l' elezione de' Veficovi d' Alefi-

fiandria . T.III. 2 15.

S. Severo Veficovo di Napolifon

da ivi un Monajìero di Monaci-

ed in qual tempo. T.IV. 345:.

Severo Sulpizio fa menzione di

molti Sinodi Gallicani . T. V.

p. I. in. afferma averne cele

brati molti S* Ilario Pittavien-

fe ; e per qual cagione . ivi -

in quefii Sinodi nonfu trattato

della divinità dello Spirito

Santo . ivi . fiua narrazione^»

della condanna di Prificilliano ,

e compagni . T. IV. 646. e fegg.

riprova l' accufiar gli Ecclefta-

Jìici, benché Eretici , al Foro fie»

colare. T.IV.648.

Severo Monaco autor della Setta

de' Severiani perfido Eutichia-

fiOtfiporta con una turba di Ma

ttaci Eretici in Coftantinopoli i

e viene accolto da Anafìafio

Jmp.efatto fiuo familiare . T.V.

p.II. 3z6.fi unificano i Severia

ni co' Legati di Giovanni Mela

Aleffandrino . T. V. p. II. 327.

entrano nella regia Cappella

confienfitnte Anafilapo > e predi

cano 1' Eutichianifimo , aggiun

gendo al Trìfiagìo quelle paro

le , Crucifixus efl: prò nobis .

ivi . mandato da Anaflafio Imp.

in Antiochia ad occupar quel

la Sede anatematizza il Con

cilio Calcedonenfie . T. V. p.II.

333. manda le jue finodiche

ai
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ad 'Elia dì Gerufalemme ; ma

non emendo fiate ricevute proc-

cura farle pubblicare calla for

za delle milizie . ivi .perfegui-

ta crudelmente i Monaci Cat

tolici della Siriafeconda . T.V.

p. II. $49* anatematizzato , e

degradato nel Concilio Cofian-

tìnopolìtano , e in altri Sinodi .

T.V.p.II. 3%%. fugge d' ^Antio

chia . T.V. p.II. 359.7? porta in

Alexandria, dovefi fa capo del

la Setta de' Corrutticoli . T.V.

p.II. 360.

Siagrio Vefcovo d' Auttttt ottiene

il Pallio da S. Gregorio Mag.

T.V. p.I. 186. privilegio da lui

ottenuto in riguardo del Pallio .

T.V.p.I.259. perchè di effo fi la

gnale S. Gregorio SMag. T. V.

p.I. 189.

Sitili* da chi governata nelJeco

lo xn. T.V. p.I. 2<)6.e feg. in ef-

fa non entrato Carlo Mag. T.V.

p.I. 298.

Signore . §>aefio nome prendefi

in più maniere . T. III. 79.

qual fenfo prefo da Giannone .

ivi . in rigore non conviene a'

Principi . T.III. 80. nel fenfo ,

che conviene a* Principi può

competere a' Prelati Ecclefiafti-

«.T.III.82.

Signorìa , altra pubblica , altra

privata . T.III. 79. defcrizione

d'amendue . ivi . quale abbiano

i Principifopra de' loro Popoli .

T. III. 79. 96. e feg. la pubblica

conviene anche a' Prelati Ec-

clefiaftici in ordine a ciò , che

riguarda la Religione . T.III.

79. Signorìa rigorofa co/a im

porti . T.III.80. i/ola de'Padro-

ni rifpetto a'fervi . T.III. 80.'

97. e feg. Signorìa privata-*

donde tragga la fua origine .

T.III.95*.

Silverio ordinato nella Cattedra

Apoflolica dopo la morte di S.A%

gapito . T. V. p. II. 384. e feg.

incontra lo fdegno di Teodora

Aug. per non aver voluto refiì-

tuire Antimo sella Sede Co-

fìantinopolitona . T. V. p. II:

386. per ordine di Teodora

mandato in efilio da Bellifario

colpreteflo calunniofo , che egli

aveffe cofpirato co i Goti . ivi .

rilegato nell'lfola Ponzio, e uc-

tifo da un Servo d' Antonina

moglie di Bellifario - T.V. p.II.

393.fua morte . T.V.p.II.j 87.

S. Silvefiro Rom. Pont. Vefcovi

da lui ordinati . T.IV. 286. ne

ordinafuor delle Provincie Su-

burbicarie . ivi . per fuo con-

fenfo congregato il ConcilioNi-

ceno . T.IV. 5 i ?.. e (egg.fpedi-

fee ad effo ifuoi Legati . T. IV.

5 1 6. conferma il medefimo Con*

ciHo . T. IV. jjj. e feg.fuppli-

cato da'Padri di quefia confer

ma . ivi . Concìlio Romano da

lui celebrato per la divifata

conferma fi dìmofira legittimo .

T. IV. 554. e feg. per fuo con-

fenfio celebrato il Concilio d'Ar

ia . T.IV. 618. conferma gl'at

ti dì
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ti di quejlo Concilio . T. IV.

SS3-

S. Simmaco Rom. 'Pont, afferma

effere i Canoni Cangrienfi ijli»

xuìti con autorità tApojtolka .

T.IV.494. cagione di quejìafua

afferzione . T. IV. 494. e feg.

opinione /opra ciò del Baro-

«io y e dell' lAguirre . ivi .

dichiara S. Ce/arto tArelaten-

fefuo Vicario nelleGallie,e nel

le Spagne . T. V.p.I.38. concede

il Pallio ad alcuni Ve/covi .

T. V. p. I. 1 80. cagione da ejfo

affegnata delta concezione del

Pallio, ivi . non è il primo a

concederlo . ivi . per quejlo con

cezione non ricerca il confenfo

imperiale . T.V. p.I. 1 87. ricufa

ammettere alla comunione della

Sedia Apoftolica i Ve/covi O-

rie» tali Cattolici , fé non con

dannavano il nome di Acacio »

e de' condannati dalla medejima

Sede. T.V. p.II. 336. rljponde

con una dotta ^Apologia a' Li

belli calunniofi dell' lmp. Ana~

flajìo . T.V. p.II. 342.

Simmaco > uomo Gentile» Prefetto

di Roma in tempo d' Onorio

lmp. fua ietterà a Cenforino .

T. III. 357. di qual Religione

parli in quejìa lettera allorché

chiama Napoli C/7/àreligiofa .

T. III. 35*7. e feg. fomenta lo

feifma d? Eulalio contro Boni*

facioPapa.T.V.p.n.^64. e fegg.

Simonìa , intervenuta piti vol

te nelle elezioni ve/covili nel

x. Jecolo , e ri. T. V. p. I. 343;

in qual forma , e da chi cono-

feiute le caufe di quejìe elezioni

tacciate difmonta . ivi .

Simplicio Rom. Pont, non è autore

della quadruplice partizione de*

beni Ecclefiajìici . T. III. 538.

dichiara come debba farfi que-

Jìà dijlribuzìone . T.IH. 540. e

feg. riprende > e minaccia UVe-

feovo di Ravenna ; e per qual

cagione. T. IV. 267. dichiara

fuo Vicario nelle Spagne il Ve-

feovo di Siviglia . T.V. p.I. 3 9.

fcrìve a Zenone lmp. acciocché

faccia di/cacciare , e mandare

in efilio gl' Eretici occupatori

delle Sedie Aleffandrina , An

tiochena > ed Eftfina . T. V.

p.II. 3 10. e 3 1 1. depone % e feo-

munica Giovanni «Apameno

ufurpatore del Trono Antioche

no . T.V. p.II. 3 1 2. fuaJolleci-

tudine per la Chieja univerfa-

le. ivi . ufa indulgenza con Ti

moteo Salofaciolo Vefcovo Alef-

fandrino , e nefcrìve ad Acacio

Coftantinopolitano . T. V. p. II.

3 13. fcrìve di nuovo allo jlejfo

Zenone , acciocbè difeacci dal

la Città d* Alejfandria Pietro

*Moggo eretico . ivi .

Sinagoga degl' Ebrei prende/! in

più maniere . T. III. 243. e feg.

prefa per la Cbiefa del vecchio

Tejìamento puh dirfi aver gl'A-

pofioliflabilìta la politìa eflerior

della Chiefa a fomìglìanza di

quella . ivi .
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Sinagoghe iflituite dagl' Ebrei ne*

tempi della/chiavitàBabilonica

non /ervirono agi' tApofloli

d'e/empio per flabilir la politi»

della Qbiefa . T.III. 244. avean

poteflà di giuri/dizione nello-»

cau/e di Religione t T. III. 24J.

potean punire con pene afflitti

ve .ivi. ad effe prima d'ogn*al-

tro predicata la fede di Crifto .

T.III. 246. furon le più ojlinate.

ivi • per/eguitaron gl'Apofloli .

T.III. 247.

S. Sindetica iflitatrice de* Mona-

flerj di ^Monache . T.IV. 529.6

SS 3> in qual tempo viffuta.T.lV.

329. e feg. e 333. di lei vita da

chifcritta . T. IV. 330. efegg.

S. Siricio Rom. Font, cojìitu'tfce

il Ve/covo di Teffalonicafuo Vi

cario/opra le Provincie dell'Il

lirico . T. IV. 277. non è il pri

mo a far quefla deputazione .

T.IV. 278./uofentimento intor

no alla promozione de* ^Monaci

a i /agri Ordini . T. IV. 351.

riprende l'abufo d'alcuni Ve/co

vi in quefto particolare . T. IV.

352. conjultato da Imerio Tar-

ragonen/e /opra varie materie

Eccleftaftìche.T.W. ^y./crive

all' ifleffo Imerio una letteraDe-

cretale , confermando l'impedi

mento del voto pe 'l matrimo

nio , e ftabilendo l' impedimento

dell'Ordine . T. V. p. IL $29. è

autor della legge del celibato

de' Oberici maggiorigià coniu

gati , T.IV. 459. quefla/ua leg~

ge è e/eguita . T. IV. 461. non

e/aminata da' Principi . ivi . da

chi la mede/ima rinnuovata. ivi.

/ua Decretale a i Ve/covi Afri

cani in qual annofcritta . T.V:

p.1.8 1 . queflaDecretale nonfat

ta prima per i Vefcovi Italiani .

T. V. p. I. 33 1. e feg. in effa im

pone la continenza a' Oberici

maggiori. T.V. p. I. 82. e 141.'

di/pofizioni da luifattefopra le

ordinazioni de* Ve/oovi Afri

cani . T.V. p.I. 83. la detta De

cretale letta in pikConcìlj Afri

cani , ed abbracciata . T. V.'

p. I. 82. atenor di effa fatti in

^Africa molti Canoni . ivi . que-

fti Canoni da chi riportati .ivi.

la medepma Decretale da chi

riputatafpuria . T» V. p. I. 84.

e 33 1. convoca il Concilio par

ticolare de' Rom. Pont, e per

qual cagione .T.V. p.I. 97. cele

bra un Concilio Provinciale ;

e per qual motivo . T.V. p.I. io 1.

pre/crive leggi per gl'eligendi

a* gradi Eccleflaflici . T.V. p.I.

320. e feg. riprova le traslazio

ni ve/coDili . T. V. p.I. 392. e

feg.

Sirmio Città dell' Illirico y enco

miata da Ammiano Marcellino .'

T.V. p. I. una volta capo

dell'Illirico nell'amminiflraziott

civile , ed Eccleflaflica . T. IV.

1 jj.e T.V. p.L 1 $i).no n /aggetta

alla Vicaria Imperiai d'Italia:

T.V. pj. 159. jal/amente cre

duta dal Baronio /aggetta al

diritto
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diritto metropolìtico di S.Am-

brogio . T.V.p.1. 158. e feg.

Strmondo , Iacopo . Co/a a fuo

parere intenda il Concilio Cal-

cedonefe per E/arca . T.IV.46.

fìendela pote/ìà Patriarcale del

Rom. Pont, a tutto /' Imperio

Occidentale . T.IV. 240. donde

ripeta il Patriarcato Occiden

tale del Rom.Pont. T,V.p.I. 130.

faa opinione /opra P eftenftone

del diritto metropolitico del

Rom* 'Pont, dopo il iv. fecolo .

T. IV. 262.faa fpiegazione del

nome Suburbicario . T.IV. 274.

qualifecondo luifodero le Pro-

vincie Suburbicarie dell* Impe

rio Romano . T.IV. 240.0 quali

le Cbiefe Suburbicarie . T.IV.

574. reputa legittima la legge

di Cojìantino Mag.ad Ablavio '

T.IV. 70J. e quella di Valenti-

niano/opra l'efenzione de* Che

tici dal Foro /ecolare . T. IV.

666. e feg. pone in dubbio lafin-

cerità delle preci de* Vefcovì

comprovinciali d'Arles a S. Lio

ne 1. Rom. Pont. T. V. p. I. 2$.

efletifiotte fecondo lui del dirit

ti metropolitico del Vefcovo di

Milano in tempo di S. Ambro

gio . T. V. p. I. 156. e feg. e 1 7 1.

non concede a quefto P Efarcat»

indipendente dalla pote/ìà Pa

triarcale del Rom. Pont. T. V.

p.I.i 56. e feg. pubblica le formu

le ufate in Francia nel m.fecolo

nelle promozioni vefcovili . T.V.

p.1. 281.

S'tfinnio ordinato Vefcovo di Co

stantinopoli dopo la morte d'At

tico . T.V. p.II. 1 20. celebra un

Concilio contro gì* Eretici Mej-

faliani. ivi . ordina Proclo Vef

covo di Cizico . ivi . muore con

fama difantità . ivi .

S. Sifto I. Rom. 'Pont, ordina Vef-

, covi nelle Gallie . T.V. p.I. 90.

teflimonianza fopra ciò di Gre

gorio Turonenfe . ivi .

Sifto IH. ordinato Rom. Pont, do

po S. Celejìino . T.V. p.II. 554.

e 556. conferma i decreti di

S. Celejìino circa la caufa di

Giovanni Antiocheno > e di al

tri Orientali . T. V. p. IL jjó".

conferma la concordia/labilità

trà S. Cirillo » e Giovanni An

tiocheno . T. V. p. II. \60.proc-

cura il ravvedimento degl'Ere

tici . ivi. ammoni/ce Giovan-

tii, quanto importi alla pace del

la Cbiefa lo /lare attaccati alle

definizioni della Sedia *Apo/lo-

lica . T.V. p.II. 16 1. co/lituifce

fuo Vicario nell* Illirico Ana-

, ftafio di Teffalonica . T.V. p. IL

164. ammoni/'ce Proclo Coftan-

tìnopolitano a non ricevere al

cun Vefcovo dell' Illirico fenza

le Formate del Vefcovo di Tef

falonica . ivi . rimette al giudi

zio di Proclo la caufa d' Iddua

Vefcovo delle Smirne. T.V.p.II.

174.

Smitèo , Riccardo , vendica a S.

Ago/lino Monaco la converfione

degl' Ingle/t . T.IV. 214. dift'm

gite
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gueglì flejfi lnglefi dagl'antichi

Brittoni . ivi .

'Socrate Storico Greco. Suo errore

iteli* intelligenza del fecondo

Canone del Concilio f. Cojlan-

tinopolitano . T.IV. 3 3. in qual

fenfo prefo da lui il nome di Pa

triarca parlando del Concilio I.

Coftantinopolitano . T. IV. 59.

e feg./otto il nome di Patriarca

non e/prime gli E/archi delle**

Diocefi AJìana, Pantica , e Tra

cica . T. IV. 58. e feg. confonde

la legge di TeodoJIo Imp. colla

difpofizione del Concilio I. Co

ftantinopolitano . T.IV. 60. con

qual autorità debban fecondo

lui celebrarfi iCtnciljGeueroli.

TAV.504.fua opinione fopra l'

anno mortitale di S. tAtanafio •

T.IV.yjp. fuoi abbagli fopra le

traslazioni vefcovili . T. V. p.I.

430. efempii da lui addotti di

quejìe tra/Iazioni.T.V. p.I. 430.

e 433. quelli efempii non provan

poterfi le medefime fare fenza

P autorità del Rom. Pont. T.V.

p.I. 4 2 9. e fegg. anziche provan

/' oppofio . T.V. p.I. 434. altera

il fenfo delle lettere di S. Cele-

ftino Rom. Pont, fopra le trafla-

zioni vefcovili . T. V. p. 1. 433.

nonfa ufo de* Canoni Antioche

ni intorno alle dette traflazio-

ni ; e per qual ragione . T. V.

p.I. 443.

Solitarj . Vedi Monaci Solitarj .

Soterico l/efcovo di Cefarea, ordi

nato da ^Macedonio Cojlantino-

politano>avendo profetato di te

ner la fede del Concilio Calce'

donenfe, fedotto da Zenìa* 0 Fi-

loffeno Vefcovo dì Ierapoli muta

propofito. T.V. p. II. 331. fi

unijce con Zenia ad ijligarc^

Anaftafio perfar condannare in

un Sinodo il Concilio di Calce

donio . ivi .eccita tumulti con

tro Flaviano in Antiochia ; e

fallevando la Plebe lofa difeac-

ciare da quella Sede. T.V. p.U»

332. e feg.

S. SOtero Rom. Pont, fcrive con

tro le rivelazioni di Montano .

T.III. 3 8 8. e feg. condanna Ter

tulliano fautore dt'SMontaniJli*

T. III. 389. non co/la > che con

dannale Montano . ivi .

Sottodiaconato numerato una vol

ta trà gl'Ordini minori . T. III.

222.

Sovranità temporale . Vedi Pote

rà temporale .

Sozomeno afferma aver Graziano

commeffo l' Illirico a Teodofio .

T. IV. 148. in qual fenfo debba

ciò intenderfi. T. IV. l$U rico-

nofee la regola Ecclefiajlica in

torno alla celebrazione de' Con

dì] Generali . T.IV. 504. peri

tiamo delle leggi Romane.'t.IV.

707. e 709. fua tejlìmonianza

fopra la verità della legge di

Cofìantino Mag. ad ,*Ablavio .

T. IV. «707. e feg. non parziale

de* Rom. Pont. T. V. p. I. 114.

a chi da effo attribuita la defini

zione della confufìanzialità del-

M m le
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le divine Perfine . ivi . di qual

forza fecondo lui fia il giudizio

del Rom. Pont, nelle materie di

fede. ivi..

Spagna > occupata da* Popoli Set*

tentrionali . T.IV. 202. varia

zione del dominio civile non mu

ta in ejfa la politìa Eccleftajlica.

T. IV. 202. e feg.foggiogata da*

Mori. T.lV.202.Jue leggi intor

no agl'aequifti degl'EecleJìaftici.

T.IV.794.e kg.da cbiqaefte leg*

gì riputate ingiufte . T.IV. 793.

Spirito Santo . §>uiftione della di

lui divinità quando mojfa . T.V.

p.I. ni. quefta quiflione da chi,

e quando definita . T. V.p.1. 107.

e 11;. della di lui divinità

non parla S> Ilario contro ^Au-

xenzio . T. V. p. 1. 1 1 1. qualfia

il Sinodo Gallicano , in cui fu

profetata lafua confufianziali-

tà coli* altre divine Perfine*

T.V. p.I. in. efeg.

Spoglio violènto ricerca tal'or di

ne digiudizio t che lofpoglian-

te prima fta refi;tutto > e indi fi

proceda dal Giudice alla cogni

zione della violenza . T.V. p.II.

ioj. 24 j. efeg.

Sponfalì legittimi danno diritto al

Matrimonio . T.V. p.I. ?2 non

pojfonfenza cagione difcioglier-

fi. ivi.

Spoftzione .de* Salmi Penitenziali

attribuita a S. Gregorio Mag.

fi dimoftra ejferfua Opera. T.III.

7i.efegg.

Stato politico dell'Imperio Te

mano da chi riconofca il fuo

cangiamentofecondo Giannone.

T.UI.421.

Statuto di Milano fopra l'aliena'

zione defbeni/labili .T.IV.800.

per rapporto agi' Ecclefiajìici

riputato di niun valore . ivi .

da chi difefo per valido . T.IV.

801. non vieta gl' acqui/li agi'

Ecclefiajìici .ivi . per rapporto

a quefti mai ojfcrvato . ivi .

Statuto del Senato Veneto fopra

gl* acqui/li degVEcclefiajìici ca

gione di difcordie colla Sedia

Apoftoliea . T.IV. 799. condan

nato dal T{om. Pont. ivi .da chi

difefo . ivi . impugnatori di que-

fio fiatut0 . ivi .

Stefano Baluzio . Vedi Baluzio .

Stefano Vefcovo d* Antiochia A-

Viano. T.IV, 637. depodo dal

Consilio di Sardica . T.IV.63 8.

Capo del Conciliabolo di Filip-

popoli , detto dagl'Ariani Sar-

dicenfe . ivi. fa parti contro i

Cattolici appo l* lmp. Cofìanzo .

T.IV. 638. fue infidie contro i

"Legati del Concilio di Sardica.

T.IV. 6$ 8. efeg. accufato all'

lmp. Coftatizo. T.IV. 639. di

luì caufa da chi conofciuta .:

ivi. già condannato pur confi»

derato ilfuo grado . T.IV.640.

Stefano il maggiore Cattolico, or

dinato Vefcovo d' Antiochia »

dopo tre anni pajfa all'altra vi

ta. T.V. p.II. 314.

Stefano il minore, ordinato Vefco

vo d*Antiochia t in dìfefa del

Con



BflLt' BSTBRIOR PolITi'a DE1LÀ CHISSÀ . 27?

Concilio Calccdottettfe crudel

mente uecifo dagl'eretici . T.V.

p.II. 3 14.

Stefano Ve/covo d'Efefo non è il

primo raccoglier de* Canoni .

T.IV. 47$.e 481.facilmente au

tor della giunta fatta alla pri

ma Raccolta de* medefimi Cano

ni. T.IV. 482. controver/ìa tra

effib e Soffianofopra il Vefcova-

to . T.V. p.I. 330. quejìa contro-

Uerjìa da chi > ed in qual forma

giudicata. T.V. p.I. 330; e feg.

Stefano Vefcovo dì Lariffa ricor

re a Bonifacio II. Rom. Pont,

contro il giudizio ufurpato nel

la fua perfona dal Vefcovo di

Cojìantìnopoli . T.V. p.II. 3 76.

Stefano Diacono della Cbiefa Ro

mana Apocrifario di Vigilio

Ttyro. Pont, in Cojìantìnopoli

s'oppone apertamente all'editto

di Giuftiniano contro i tre Ca~

pitoli . T.V. p.II. 402.

S. Stefano primo Vefcovo di Reg*

gio da chi ordinato . T.III. 252.

S. Stefano I. T^om. <Pont. Suo de

creto fopra il Batte/imo degl*

eretici venerato da tutto il

Mondo Cattolico. T.III. $07.

in effo non condanna la fenten-

xa oppofla come contraria alla

fede. T.III. 326. minaccia la

feparazion dalla Cbiefa a i di-

fe»fori dell' Anabattefimo. T.III.

390. controversa fu queflo pun

to tra lui e S. Cipriano da cbi

riputata unafavola . T.III.328/.

e feg. malmenato dal Launojo >

e dal Biondello ; e per qual ca

gione . T.III. 308.

Stefano 111. Rom-Pont. celebra in

Roma il Concilio Patriarcale ;

e perchè . T.V.p.I. 1 1 8. chiama

a queflo Concìlio i Vefcovi Gal

licani . T.V. p.I. 1 1 7.

Stefano VI. Rom. Pont. Sentenza

inumana da lui data contro Por-

mofofuo Predeceffore. T.V. pj.

4 1 6. motivo di quefta fenten-

za. ivi .

Stola > ornamentofagro . T.V. p.IV

soo. quel?ornamento perchè co

sì chiamato . T.V. p.I. 20 1.

Stola , vefia antica . T.V.p.I. 200Ì

qual ferta di ve/la foffe . T.V.

p.I. 200. e feg.tfa cbi afata appò

* Romani» e'Greci. T.V.p.I. 20 1.

Storia Aleffandrina d* Eutichio

qual fede meriti. T.III. 124.

e 189. tradotta con mala fede

dal Seldeno . ivi. abbracciata

da* nemici della Cbiefa Roma

na . T.III. 124. confutata quejìa

traduzione del Seldeno dall\

Echellenfe .T.III. i24.e 189.

Storia della caufa di Ceciliano

Vefcovo di Cartagine . T. IV.

611. e fegg.

Storia dell' origine dello feifma

de' Donatici . T.IV. 6*1 /. e fegg.

Storia della condanna di Pri-

fcillianoy e d' lftanzo . T.IV.

6^6.e fegg. offervazìonifopra la

medeftma . T.IV. 648. e feg.

Suarez , Francefco . Sua opinione

del vincolo del Vefcovo colla

fua Cbiefa . T.V. pJ.45^.

M m 2 Sud-
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Sudditi quando poffano armarfi

contro il proprio Principe. T.III.

41. quando non debbano ubbi

direi ne pagare a quello i tribu

ti . T.III. jo. e feg. ad effi non

fpetta il giudicare quando l'ub

bidire al Principe fio in danno

della Religione . T.III. 51.e 53.

toro rivoluzioni contro i Prin

cipi a titolo di Religione per

chè riputate piti volte vere ri

bellioni . T.III. 5*3. origine del

la frequenza di quelle Rivolu

zioni . ivi .

Sulpìzio Severo. Vedi Severo Sul-

pizio .

T

TAranto da chi convertita al

lafede dì Crifto . T.III. 2 $2.

fuo primo Vefcovo . ivi .

S. Telesforo Rom. Vont. profeffor

dello fiato Monaftico .T.IV.308.

"Tempio dì Salomone il pih ricco ,

e Jontuofo, chefoffe nel Mondo .

T.IV. 73$.

Templi, quando incominciati a

fabbricar da i CrifiianV. T.III.

519' e feg* eretti in molte parti

prima dell' Imperio di Diocle

ziano . T.IV. 726. e feg. permejfi

dagl'Impp. Gentili . T.III. 5-40.

refcritto memorabile d'Aleffan-

dro Severo per un Tempio de *

Criftiani in Roma . ivi. quan

do in effi lodevolmente impie

gate le ricchezze della Chiefa .

T.IV. 7j 3. e feg. ricchezze int-

piegate in quefi' opera mala

mente diconfi gettate . T.IV.

755' e feg* cura de' Crijliani di

erìgerlifontuofi. T.IV. y$6.

Teodato 7{e de' Goti in Italia co-

Jìringe S. Agapito Rom. Pone,

a portar/iin CoJlantinopoli.T.Y.

p.II.

Teodemaro Vefcovo d'tAquileja 2

T.V.p.1. 365. tempo delfuo Vef-

covato . T. V. p. I. 36$. e feg. e

371. fe fi trovaffe al Concilio

Regio- Ticino . T. V. p. I. 3 66.

e feg. e 371.

Teodora tAugufla moglie di Giu%

Jìiniano,femmina avara, efau

trice degli Eretici , fa venire in

Coftantinopoli l' empio Severo .

T.V. p.II. 37 i.gaflìgata da Dio

colla privazione della prole .

ivi . fa trasferire Antimo oc

cultamente eretico dalla Sede

di Trabìfonda a quella di Co

ftantinopoli i T.V. p.II. 379.

Teodoreto Vefcovo di Ciro affer

ma , che nella primitiva Chiefa

alcuni VeJcovi eran detti Apo-

ftoli . T. III. 166. foftiene $ di

ritti della Chiefa lAntiocbenQ .'

T.IV. 123. donde ripeta l' ori

gine di quefii diritti . ivi . no»

è autore della giunta fatta ali*,

antico Greco Codice de'Canoni,

T.IV. 496. e feg. per qual ragio

ne da alcuni attribuitogli il

fflomocanone di Giovanni Sco

la/lieo . T. IV. 498.fua narra

zione dell' elezione di S.Am

brogio al Vefcovato . T. V. p. I.

148. e feg. quefiafua narrazio

ne non efclcude il confenfo del
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Rotti. Pont.dalla detta elezione.

T. V. p. I. 149. /' ijìejja narra

zione in partefalfa . T. V. p. I.

149, c feg. come da effo chiama

ta la velia dottata da Coftanti-

uo Mag. al Vefcovo di Gerufa-

lemme . T. V. p. 1. 20 1. difende

la traslazione di S. Gregorio

fJazianzeno alla Sedia Coftan-

timopolitanar; econqual ragio

ne .T.V. p.I.396. e feg. impugna

gli Anatematifmi di S.Cirillo .

T.V. p.II. 133. incorre lo/degno

di Dio/coro tAleffandrino.T.V.

p.II. 166. e 167. fuoi Capitoli

contro S. Cirillo proibiti per

una legge di Teodofio . T. V.

p.II. 168. depoflo iniquamente

da Dio/coro tAleffandrino nel

Concilio predatori* d' Efefo .

T.V.p.Il.220. in qualanno mor

to . T.IV. 497.

Teodorico Vefcovo d'Echino . Sua

teflimoniahza del diritto <P-a-

• triarcale del Rom. Pont, fopra

l'illirico. T.IV. 282.

Teodorico Oftrogoto Re d" Italia 2

Sua condotta lodevole nello

feifma di Lorenzo contro Sim

maco Papa . T. V. p. II. 467. e

feg. e 470. dichiara folenne-

mente, non appartenere allafua

foteftà ilgiudicarefopra le cau-

fe degP Eccleftaftiei , e il cono-

feerfopra le accufe de* loro de

litti . T.V. p.II. 633. adunai

Vefcovi Italiani per efaminar

la caufa di Simmaco Rom.Pont.

T.V. p. 1. 1 1 6. cojìringe viole»-

temente S. Giovanni 1. ad an

dare in Conflantinopoli . T. V.

p. II. 614. lo fa carcerarci

in Ravenna , dove muore per

gli Penti fofferti . T. V. p. IL

616. muore percaffo dal divino

gaftigo . T.V. p.II. 61 7.

Teodoro Vefcovo di Cefarea ad

detto ad Origene , offefo dall' e-

ditto di Giujìiniano contro gli

errori di quello promuove ap-

preffo il mede/imo Giujìiniano la

condanna de'tre Capitoli in on

ta di Pelagio Diacono della

Cbiefa Romana , che avea prò-

mojfo /' editto di quel Principi

contro Origene . T.V. p.II. 40 1.

riprefo da Vigilio perchè avejje

contro ifuoi decreti compojìo utt

libro contro i tre Capitoli » do

mandando perdono V ottiene .

T.V.p.II.4 1 8. ifliga Giujìiniano

a pubblicare un nuovo editto

contro i tre Capitoli . T.V. p.II.

419. dìfpregia pubblicamente

i decreti di Vigilio . ivi . da

quejìi feomunicato , e depoflo

dall'onore del Sacerdozio . T.V.

p.I. 420. manda libello difod-

disfazione a Vigilio colla pro-

fejjion dellafede , domandando

perdono d'aver trafgreditiifuoi

decreti. T. V. p. II. 42 1. indu

ce Giuftimano nell' erefia degl*

Incorrutticeli . T.V. p.II. 443 .'

Teodofio Eutichiano contende per

la Sede Alejfandrina con Ga

lano dopo la morte di Teofilo .'

T. V. p. II. 3 80. benché portato

dai



278 Indice I N a R A h I

dal favor di Teodora vien di-

/cacciato dal Popolo, ivi . collo

cato a forza nel Trono dalle

milizie di Narfete per ordine

di Teodora Aug. ivi . non vo

lendo ricevere il Concilio Cai-

cedoncnfe vien depofto > e man*

dato in efttio . T.V*. p.II. 399.

Feodofio il maggiore da chi creato

lmperador d' Oriente . T. IV".

148. non ottiene parte dell' Il

liricofotto ilfuo dominio .T.IV.

149. e fegg. intraprende la di-

fefa di Valentiniano contro

Majpmo ufurpatore dell' Impe

rio Occidentale, T.IV. iji*

per qual titolo da luifatta la

flrage di Teffahnica .T.IV. 152.

fuafoggezione al Sacerdozio in

caufa non riguardante diretta

mente la Religione . T. III. $ 1.

fua legge infavor della Cbiefa

Cattolica . T.IV. 59. e feg. re-

flituifce le Cbiefe d' Oriente a'

Vefcovi Cattolici. T.V. p.II.

27. obbliga S. Gregorio Na-

zianzeno a ricevere il Vedova

to di Costantinopoli . ivi . come

da lui convocato nel ccclxxxi.

il Concilio 1. Coftantintpolita-

no . T.IV. $66. T.V. p.I. 169. e

T.V. p.II. 27. quefta convoca

zione fatta de' foli Vefcovi del

fuo Imperio . T.IV. 1 $6. di nuo

vo convoca glifleJftVefcovi nell*

anno feguente . T.V. p. I. 1 69,

motivo di queftafeconda convo

cazione . ivi . ricbiejla ad effo

fatta da' Padri del Concilio ,

T.IV. 548. non ricbiefto da qee-

fti della conferma de' Canotti

del mede/imo Concilio • T. IV*

542. e 548. nè da luifatta una

tal conferma .T.IV. $42. e 549.

ad effofcrive il Concilio d' Ita

liafotto nome di S. ^Ambrogio ,

T.V. p.I. 168.fua legge in ordi

ne a i beni temporali delle Dia-

coneffe . T. IV. 769. fue dìfpofi-

zioni in quefta legge . T.IV.769.

e feg. revoca la mede/ima legge .

T.IV.77 1. e feg. /' iftejfa in qual

parte da lui revocatafecondo il

Gottofredo . T.IV. 77 1.

Teodofto il minore lmp. confejfa

non poterfiimpacciar negl'affari

di Religione . T. IV. 392. pro

tegge l' autorità della Cbiefa

Romana. T.IV. 414. fpedifee

Petroniofuo Legato a S. Cele-

flino T{pm. 'Pont, e per qual ca

gione, T. IV. $20. e $ J2. traf-

tende i termini della fua auto»

rità nelle materie di Cbiefa «

T.IV. siz.fottopoue per fuo re-

fcritto le Provincie dell'Illirico

al Patriarcato Coftantinopoli-

tano, T.V. p.II. 124. aperfua-

ftone d' Onorio lmp. revoca la

fua legge » ordinando > che fof-

fer cuftoditi i privilegi del Rovi,

Pont, fopra quelle Provincie,

T.V. p.I. 1 8. e feg. e T. V. p. II.

1 1 5. di quai privilegi favelli .

T.V. p.I. 19. come da lui intima

to il Concilio Efefino .T.IV.y 1 8.

e fegg. da cbi primafollecitato

all'intimazion di quel Concilio.

T.IV.
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T. IV. $29. «0»fofpetide la feti"

tema di S. Celeftino Rom.Pont.

contro Neftorio . T. IV. 527. c

feg. ingannato da Candidiano

fuo Miniftro riprova la condan

na di t^efioriofatta dal Conci

lio Efefino . T. V. p. II. 1 36. fi

fdegna contro S. Cirillo lAlef-

fandrino.T.V. p.I. $33. appro

va la condannagione dei medefi-

mo S. Cirillo , e di Mennonc

fatta dal Conciliabolo di Gio

vanni Antiocheno . T. V. p. II.

i^i.fcoperta lafrode deglifcif-

tnatici ordina , chefieno reftitui-

ti alle loro Sedie Cirillo » e

Menno»e . T. V. p. IL 144. per

opera di Candidiano non con-

fente nella condanna legittima

di Giovanni Antiocheno . T.V.

p.II. 146. efeguifee i decreti di

S. Celeftino intorno allo ftejfo

Giovanni , e gì' impone la ri'

conciliazione con S. Cirillo*

fottoferivendofi alla condanna ,

e depofizion di Neftorio . T.V.

p.II. 157. pubblica una legge

contro i Neftoriani . T. V. p.II.

i6ì.ftende la legge contro la

perfona , e ferini di Nefiorio',

alla perfino , ed a * Capitoli

di Teodoreto contro S. Cirillo .

T.V. p.H. 168. s' impegna a fa

vore d' Eufiche eretico contro

S. Plaviano. T.V. p.II. 179.

accetta il calunnitfo ricorfo di

Etniche , ed ordina , che fieno

efaminati gli atti della fua->

condannagitne , T.V. p.II. 182.

impone giuramento a* Vefcovi

deputati a quefif efame . ivi .ad

iftanza d' Euticbefa inferirci

ttegP atti pubblici la depofizio-

nefalfa à? un Miniftro del fuo

" .Palazzo . T. V. p. II. 1 84. ade-

. rendo all'iftanze d'Eutiche chia

ma in Efefo Diofcoro AleJJan-

drino con altri Vefcovi d' Egit

to , per efaminare in un Sinodo

la caufa dì quel eretico . ivi .

cofiituifee DiofcoroPrefidente di

effo Concìlio a perfuafion di Cri-

fafio . T.V. p.II. 1 8 y. e. 1 86 ir

regolarità , e ingiuftizie da lui

commefie contro S. Plaviano per

favorire Eutiche .T.V.p.II. 187.

e feg.e 2 13.previene confue let

tere S.Lione Mag.a favor d'Eu

tiche contro S. Plaviano . T. V.

p.II. 189. e feg. approva gli at

ti fcellerati del Concilio latro-

Cinale d'Efefo . T.V. p. II. 221.

e feg. x' oftina nell' impegno di

difender quel Concilio preda

torio . T. IV. 533. e T.V. p. II.

222. muore infelicemente . ivi.

fua legge in conferma del Sino

do latroeinale abolita da ^Mar

ciano . T.V. p.II. 225.

Teofilatto ìntrufo nella Sede Co-

ftantinopolìtana . T.V. p.I.257.

ottiene dal Rom. Pont. I' ufo

del Pallio fenza dipendenza

dalla Sedia tApoftolica ; ed in

qtialmodo . T.V. p.I. 257. e feg.

Teofilo tAlefiandrino ripugna ali*

ordinazione dì S. Giovan Gri-

foflomo > e vi concorre forzato

dal
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dal timore . T. V. pi IL 4$. in-

venta calunnie contro di lui .

T. V.p.II. 49. pretefio da lui tro

vati di un Canone degl' tAria

tii per deporre dal Trono S.Gio

va» Grifoftomo . T. V. p, II. 5»»

oppone falfe accufe ai medafimo

Santo . ivi . ingiufta cagion dèi

fuofdegno contro il Grifoftomo %

e fue fuperbe rifpofte al me-

deftmo . T. V. p. II. 62. folle-

citato da' Endoffìa tAuguJìa fi

porta in Coftantinopoli per de

porre quel Santo Vefcovo . T.V.

p. II. 61 . congrega un Conci

liabolo in Calcedonia contro

il Santo t ed afcoltato un libel

lo difaife accufe inventate con

tro il medeftmo , lo cita a com

parire al Concilio . ivi . ricu

sando quello comparire lo de

pone. T.V. p.II. 64.fugge deLj

Coftantinopoli .T.V.p.l.66.cbia-

mattvi da Eudojfta manda tre

Vefcovi in Coftantinopoli > ac

ciocché col pretefto di un Cano

ne deponeffero S. Giovan Grifo

ftomo . T. V. p. II. 68. mandai

Legati a S. Innocenzo J. per la

caufa del Grifoftomo male ac

colti dal Pontefice . T. V*. p.II.

manda altri Legati al Pontefi

ce cogl' atti del Sinodo contro

lo fteffo Grifoftomo , efon licen

ziati con lettere increpatorie

T.V. p.II. 9 j.

Teofilo Vefcovo dì Cefarea in Pa-

lefìina prefiede al Concilio ce

lebrato in quefta Provincia *

T.III. 140.

Teologi . Lor fentlmento circa là

poteftà concejja da Crifto S. N-

alla Cbìefa . T. III. 1 1 9. difen

dono il Primato di S. Pietra

concejjoli da Crifto . T.III. 149.

di qual forta fecondo ejfi fia il

governo della Cbìefa . T. III.

169. dimoftrano conofeiuta ne*

primi feeoli la politìa monar»

ebica della Cbìefa . T. III. % 5 2.

come pur la fovranità della

Sedia Romana . ivi . in qual

modo fecondo loro difcocciate^

l* erefie dt'primi feeoli . T. III.

385. infegnano aver la Cbìefa

■ da Crifto la potejlà coftringiti-

va . T.III.46 8. molti di loro di

fendono > che il Vefcovato non

fia Ordine diverfo dal Sacerdo

zio. T.III. 170. diftinguono la

poteftà delle chiavi da quella

dell' Imperio. T.IV. 585. conce

dono ad amendue il Foro efte-

riore . T. IV. 586. infegnano

aver la Cbìefa due Fori ; e da

ehifecondo loro conceffigli . i vi .'

Cenfure fecondo ejfifono effetti

della vera gìurifdizion della

Cbìefa . ivi . rìconofeono nel

Rom.Pont. la pienezza della po

teftà Ecclefiaftica . T.V.p.I.228.

Terapeuti d' Egitto chi fojjero .

T.IV. 297. fentimento fopra di

ciò di S. Girolamo » e di altri ,

T.I V.297.e feg. opinionefu que-

fto punto di Giannoney e di molti

Proteftauti. ivi . dimoftranfipro-

fejjbri del Criftianefimo . T.IV.

298. e fegg. nome di Terapeuta

cofa
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cofa fignìfichi . T.IV. 301. fua

derivazione . ivi . qacjìo nome

dato una volta a1 fedeli > ivi .

Terapeuti primi difcepoii di

S. Marco. T.IV. $02. profeto-

<ri della vita Monafiica . T.IV.

301. cfegg. hr forma di vive

re. T. IV. 303. detti Effeni .

T.IV". 30$. di lorfuccejfionefino

tf S. Antonio Abate. T.IV.305.

e feg. con quali donne , ed

wo*/o converfajfero . T.IV.

304. e feg. /oro abitazioni come

chiamate . T.IV.303. lor Mona-

(krj efprimenti la forma delle

Lauree. T.IV. 3 74.

Territorio . Suofignificato . T.IV.

59 r. 680. e fegg. avuto dalla

Chiefafin da'primi tempi. T.IV,

$9 1. e 682. nominato il Terri

torio della Chiefa nel v.fecolo .

T.IV. 591. è diflint0 dal Terri

torio civile. T.IV. 592. come

anticamente detto il Territorio

de" Vefcovi . T.III. 132.

Tertulliano. Chifieno afuo pare

re i fuccefi'ori degl' Apojloli .

T.III. 177. infegna la neceflìtà

de' Vefcovi nella Chiefa. IMI.

200. fecondo lui non è Chiefa

dove non è Vefcovo . ivi . affer

ma non ejfer lecito a' Preti , e

a' Diaconi il battezzar fenza

licenza del Vefcovo . ivi . in chi

riponga l'onor della Chiefa. ivi.

fuo fentimento del refcritto di

Trajano a Plinio per i Crijìia-

ni . T. III. 30 1. e feg. afferma-

che i primitivi Criflìani prega

vano Iddio per la quiete del?

Imperio Tramano. T.III. 2$.fu$

tefio fopra le decime della Chie

fafpiegato. T.III.522.e feg./cr/«

ve un Trattato Jopra del Pal

lio . T. V. p. I. 1 94. cofa egli in-

tenda per Pallio . ivi. (lima que-

fli abito proprio de' Crifiiani .

ivi. divenuto Mjntanifla , pur

eonfeffa la fuprema potefià del

7{om.Pont. T.lli. 305.

Teflamento nuovo quando termi

nato di fcriverfi . T.III. 406.

Tillemont.A chi da lui attribuita

l' ijlituzione della vita Cenobi

tica . T. IV. 32J. fua opinione

fopra di ciò impugnata . T.IV.

W e fegg.

S. Timoteo difcepolo di S. 'Paolo »

ordinato Vefcovo d' Ffefo dal

medefimo Apofiolo coll'interven-

to dì piti Vefcovi . T'.III. 12 6.fu

Metropolitano della Provincia

dell'afta. T.III. 13 3. da chi

coflituito Metropolita . ivi .fit

to Vefeovo prima dello fcifmtt

di Corinto. T.III. 163. ijtruito

dall' Apofiolo S. Paolo fopra la

cognizione delle caufe Ecclefia-

fliche . T.III. 43*.

Timoteo Eluro Prete Alejfandrine

Eutichianofolltva tumulti con

tro S. Proterto Vefcovo d? Alef- .

fandrìa . T. V. p. II. 297. depo-

fìo dal medefimo Santo > e man

dato in efil*. T. V. p. II. 298.

torna in tAleffandria dopo la

morte di Marciano Aag. e fat

to uccidere in una follevazion

N n popò-
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popolare S. 'Proterio , invade il

Trono tAleffandrino . ivi . de'

ponei Vejcovi, e i Gberici Cat

tolici . T. V. p. II. 299. manda

fuoi Legati all' lmp. Lionefuc-

ceduto a Marciano cenfalfe re

lazioni , per opporfi a i Ve/covi

Cattolici d'Egitto ricorfi al me*

defimo lmp. contro la di luiScel

lerata usurpazione del Trono

Alcffandrino . ivi . fuoi Legati

trovano protettori nella Corte

di Coftantinopoli > che piegati

l' animo di quel Principe Cat

tolico a dar Uro qualche a/col

to . T. V. p. II. 300. condannato

da tutto il Mondo Cattolico tro

va protettori nella Corte di Co

ftantinopoli , che rendo» fofpefo

l' animo dell' Imperadore . T.V.

p. II. 301. deportato finalmente

in Cherfona per ordine dell' Im

peradore. ivi . di/cacciato dalla

CbiefaAleffandrina, prima dell*

efilio fi porta in Coftantinopo

li per mezzo de'fuoi fautori .

T.V. p.II. 302. richiamato dall'

efilio da Bafilìfco Tiranno > e

reftituito nella Sede Aleffan-

drina . T. V. p. ir. 307. e feg.

fottofcrive , e fa enervare l' em

pie circolari di Baftlifco contro

il Concilio Calce lonenfe . T.V.

p. II. 308. fiputo il ritorno di

Zenone all' Imperio fi da volon

tariamente la morte col veleno .

T.V. p.II. 311.

Timoteo Prete d'Alexandria ere

tico,fucceduto a Diofcoro il mi

nore nella Sede Alcffandrino-»

raccoglie ifuggitivi Severo , e

Giuliano. T. V. p. II. 360. fua

morte . T.V. p.II. 380.

Timoteo Salofaciolo ordinato Vef-

covo d'Alexandria dopo l'efpul-

fione dell'Eluro > manda Legati

colla profeffion dì fede a S. Lio

ne sMag. ed è da quefti com

mendato. T.V. p.IL 303. torna

to l'Eluro ad occupare la Sede

Alejfaiidrina fi ritira in un

Monaftero di Canopo . T. V.

p.II. 308. reftituito alla Sede

tAleffandrina . T.V. p. II. 312.

manda Legati,e domanda perdo

no al Pontefice Simplicio di non

aver cancellato per timore de*,

Diofcoriani il nome di "Diofco

ro da i fagri Dittìcbi . T. V.

p.II. 3 13.

Timoteo 'Prete Coflantinopolitano

amico dell' empio Severo , fofti-

tuito da Anaftafio lmp. a Mace

donio nella Sede Coftantinopo-

litana . T.V. p.II. 328. depone

da tutte le Cbiefe le immagini

di Macedonio . T.V.p.II.329. ri

ceve , ed anatematizza il Con

cilio Calcedonenfe , T.V. p.II.

3 2 9.0 feg. fi sforza in vano d'in

durre tAnicia Giuliana a co

municare con effb lui . T.V. p.II.

333. comanda per editto , che

all' Inno Trifagio fia aggiunta

la claufola Euticbiana . T. V.

pM.348.fua morte . T. V. p. II.

3<?o.

S.Tito difcepolo diS. Paolo , fat

to dal
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to dal medeftmo Vefcovo , e Pri

mate di Candid . T. III. ijj.

Toga , vefta propria degl' anti

chi Romani . T. V. p. 1. 193.

e api.

Tommajìno, Lodovico. Cbifojfero

fecondo lai gl' F/archi Patriar

cali de'Monaci d'Oriente.TAV.

342. da chi primo afferifcafog-

gettati i ^Monaci alla Sedia

Apoftolica . T. IV. ■$>}>$. foftiene

1' ufo perpetuo delle vefti parti

colari degl' Eccleftaftìci ne' Ja-

gri Minifterj . T. V. p. I. 200.

da chi fecondo lui fondata la

Cbiefa Gallicana . T. V. p. I.

225* impugna il de Marca per

rapporto al Pallio Gallicano .

T.V.p.I. 235. nel vi.fecolo afuo

di'vi/amento i Metropolitani non

. detti Arcivefcovi . ivi . fuo ab

bagliofopra un tefto di S. Lio

ne Mag. per rapporto all'ubbi

dienza de'Vejcovi alla Sedia

Apoftolica . T.V. p. I. 269. mu

tazione fecondo luì fatta da-*

S.Gregorio Vii. del giuramen

to vefcovile al Rom. Pont. T.V*

p.I.288. caufa da effo affegnata

di quefta variazione . T.V. p.I.

290. e feg. contede a' Sinodi

la facoltà delie traslazioni ve-

jcovili • T. V. p. I. 408. fonda

mento di quefta fua opinione-»

infuffiftente . T.V.p.I-4o8.e feg.

423. e feg. e 444. quando aJuo

parere riferènte quefte trasla-

■ zioni al Rom.Pont.T.V.p.l.44.$.

fuoi abbagli fopra le Coadiuto-

rie vefcovili ne' primi fecoli :

T. V. p. I. 504. e fegg. altrifuoi

abbagli Jopra i Canoni piceni

per rapporto a' Vefcovì Nova

zioni convertiti . T.V.p.I. 507.

origine Jeconùo lui del padro

nato regio fopra le Chieje ve

fcovili . T.V. p.I. 529. e feg. ri

gor della legge quando a Juo di-

vifir-.entb teina pretermetter-

Jì . T.V.p.I.423.

S. Tornmajo a' Aquir.o . Suafpie-

gaz-one de' te/ti ni S. Girolamo

per rappotto al Chcruato de*

Monaci . T. IV. 347.//afe ^Mo*

naftico Jecovdo lui non è d"1 im

pedimento agi' fifficj del Cberi-

cato . T. IV. 348. donde a fuo

parere forga f i'Jdiffolubilità

del vìncolo vtfcoviic colla-*

Cbiefa . T. V. p.I. 45 5. fuafen-

tenza ti* quefto punto la pìU

probabile . T.V. p.I. 457. fonda

mento dì quella fua fentenza

T.V.p.I. 456. come a fuo divifo

mento pcffano i Vefcovì rinun

ciare il Vefcovato . ivi .

S. Tommafo Cantuarienfe rinun-

zia il Vedovato in mano del

• Rom. Font, e perchè. T.V. p.L

47 £. di nuovo rinveftito dal

Rom. Pont, della Jleffa Cbiefa .

ivi .

Tradizione Apoftolico-Divino-j

uno de'fonti della ragion Ca

nonica . T.IV.428.

Tradizione della Cbiefa Roma

na fopra 1' iftitazione de' primi

SeggiPatriarcali.T.W.ó.cfegg,

No 2 Tra-
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Tradizione degl' antichi Monaci

d* Egitto /opra l'antichità della

vita Cenobitica . T.IV. 3 24* e

feg. ^

Tradizioni della Chiefa neganfi

da Giannone . T.HI. 405. alcu

ne di effe ammejfe anco dagl'

Eretici . 7.111.407.

Trajano Imp. perchè lodato da~*

Gìannone. T.IJI. 298. fao re'

fcritto per li Crijìianì lo dimo-

flra men giujlo degl' altri lmpp.

T. III. i<>\. Sentimento dì Ter

tulliano /opra quejìo rescritto .

TJII.joi.efeg.

Traslazione de'Vefcovi riprova

ta nefprimifecoli . T.V. p.I. 392.

e fegg. detta da' Padri Adul

terio . T.V. p.I. 392. e Ceg.può

in più caji ejfer lecita . T.V. p.I.

398. e feg. motivi , che la ren-

don lecita . T.V.p.1. 399. aqual

autorità ri/erbata .T.V.p.I.39 r.

e 399.fe i Metropolitani co' lo

ro Sinodi aveffero la facoltàfo-

fra quejìa traslazione . T.V.pJ.

399. fino a 420. opinione [opra

ciò del de Marca . T.V. p.I.599;

difpoftzione della Chiefa Afri

cana fopra la medeftma trasla

zione . ivi . vietata onninamen

te dal Concilio Niceno > e Sar-

dicenfe . T.V. p. I. 400. e.feg. e

420. cagioni di quejìo divieto .

T.V. p.I.4© 1. 420. e feg. da chi»

e perchè proccurata nel iv. feco-

h . T.V. p.I. 40 1. rigor de' Ca

ntonifopra di ejfa cuftodito dal

la Chiefa Romana nel jx.feco

la . T.V. p.I. 406*. antica dìfcì-

plina intorno 'ad ejfa ojfervata

in Occidente nel x.fecolo .T.V.

p.I. 418. tollerata in Oriente

nel iv.fecolo ; e perchè .. T. V.

p.I. 423. nelfecole x. riputata

necejfaria per quella traslazio

ne l' autorità del Rom. Pont»

T. V. p. I. 417. e feg. e 429. in

Occidente prima del vi.fecola

nonfattafenza l'autorità della

Sedia Apojlolica . Ti V. p. T.

423. in quali cafi fenza queft*

autorità fatta in Francia » ed

in Inghilterra . T.V. p.I. 423.

e fegg. nel vii. fecolofatta da*

Concilj di Spagna j e fu qual

/andamento . T. V. p.I. 42 j. e

fegg. dal v./ecolo fino ad Inno*

cenzo HI. da' Metropolitani , e

da* Sinodi Provinciali per la

medeftma riputata necejfaria-*

l'autorità del Rom. Pont. T. V.

p.I. 4?$. e fegg. efame delle

caufe fopra di ejfa perchè no»

rimefjo a'Sinodi . T.V. p.I.42 1.

è difìinta dalla traslazione del

la Cattedra vefeovile . T.V.pJ.'

406. quando chiamata incardi-

nazione. T.V. p.I. 405./uofi-t

gnificato in quejìo fenfo . i vi .

Traslazione della Sedia vefeovi

le nella medeftma Ditceji diftin

ta dalla traslazione del Vefco-

vo . T. V. p.I. 406. per ejfa in*

dulgente S. Gregorio Mag. ivi .'

per la medeftma nonfempre ne-

cejjaria la facoltà della Sedia,

\Apojìolica. ivi.

Tre-
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Treboniaao infedelmente tronca

la legge d' Arcadie e Onorio

proibente le nozze de' cugini .

T.V. p.II. 515. per qual motivo

eigaaflaffe quejìa legge . ivi .

Tre Capitoli. Vedi Controversa

de' tre Capitoli.

Treveri Metropoli civile di tutta

la Gallia . T.IV. iS 1. e feg. di-

firutta da' Franchi. T.IV. 182.

Tributi, quando nonfta lecito dar

gli a* Princìpi . T.HI. $o.e feg.

Tributi antichi Capitis & Soli

cofafoffero . T.IV. 2 1 8.

S. Trofimo primo Vefcovo d' Ar-

lei , ed Apoftolo delle Galite .

T.IV. 176. in qual tempo , e da

chi ivi fpedito . T.IV. 176. e

T. V. p.I. 24. e feg. opinione di

S. Gregorio Turonenfe /opra il

tempo della di lui spedizione

nelle Gallie infuffiftente . T.IV.

177. e feg. da effo ripetuta l'ori

gine de $ privilegi della Cbiefa

Arelatenfe . T.V. p.I. 22.e 24.

Turriano difende l'antiche De

cretali de'Rom.Pont. T.III.J98.

fofliene effere Opera degl' Apofto-

li i Canoni detti nApoflolhì .

T.IV. 43 7;

V

V Alente Imp. divìde la Cap-

padocia in due Provincie .

T.IV. 10$. per qual cagione fe

condo Giannone da lui fatta

quejla divìsone .T.IV. 104.

Valente Vefcovo fomentator d?ll\

Arianejìmo . T.IV. $09. confef-

fa l'autorità del Rom. Pont, di

convocare ì Concilj Generali*

ivi .

Valentiniano 1. Imp. confeffa noti

poterfi impacciar negl'affari di

Religione . T.IV. 9 l.da lui mul

tato il Vefcovo Cronopio ; e per

qual cagioHe.TAV.641.fue leggi

per rapporto al UMonacbifmo .

T.lV.^2o.fua legge/opra la co

gnizione delle caufe de* Sacer-,

doti. T.IV. 641. e feg. quefta

legge nominata da S. Ambro

gio . T.IV. 641. non ritrovafi

la medeftma in alcun Codice .

T.IV. 642. di lui legge [opra

l'efenzione de' Cherici dal Fero

fecolare . T.IV. 666. da chi ri

putata Spuria . ivi. dimojlrata

legittima > e da chi . T.IV. 666.

e feg.fua legge citata da Gian-À

none per rapporto a i beni tem

porali delle Chiefe. T.IV. ?6$:

riebiefta da S. Damafo Rom.

Pont. T.IV. y66. difpofizioni da

effo fatte in quefìa legge . T.IV.

*j66. e fegg. invia lettere alle

Cbiefe dell'Afa . T.V. p.I. ioj.

contenuto di quefte lettere . T.V.

p.I. 105:. e feg. qual fede nelle

medeftme fi prote/li di tenere «

ivi. in qual tempo da lui fpe-

dite quefte lettere . T. V. p. I.

106. e feg. e 1 lo.di qual Sinodo

Romano faccia menzione nelle

medeftme . T. V. p.I. 1 10. e feg.

qual fio il Sinodo Gallicano

neh' iftejfe da lui nominato .

T.V;
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T. V. p. I. i i r. abufo di quefle

fue lettere fatto dal Duguet .

T.V. p.I. ioy. e feg. concede a

S. Ambrogio la Prefettura dell*

Emilia , e della Liguria . T.V.

p.I. 166. defilerà la promozione

di quello al Vefcovato di Mila

no . T.V. p.I. 1 fojfe in Mi'

lano nel tempo dell'elezione di

S. Ambrogio . ivi .

Valentiniano li. Imp. fugge dall'

Italia , e fi ritira nell'Illirico,

T.IV. 149.fuo dominiofopra tut

to l'Illirico . ivi .

Valentiniano 111. Imp. Prima del

di lui Imperio i Rom. Pont, or-

dinavan Vefcovi fuori delle-*

Provincie Suburbicarie . T.IV.

285. prima de''fuoi tempi rico-

uofciuti i Rom. font, come Pa

triarchi dell' Occidente : T.V.

p.I. 17. e kgg.fua teftimonian-

za intorno alla potejìà de' Rom.

font, di ricever le appellazio

ni de' Vefcovi t e di giudicar

delle materie fpettanti allafe

de . T.IV. 573. protegge l'auto

rità della Cbiefa Romana.!. IV.

4 14. e 463. fcrive a Teodofio il

giovane in favore della Reli-

giott Cattolica. T.IV. jjj. fua

venuta a Roma colla Madre e

Moglie in qual anno accaduta'.

T.IV. fua legge contro

Vefenzion de* Oberici dal Foro

fecolare quando promulgata .

T.IV. 7 10. da che indotto afar

que/ìa legge . T.IV. 7 1 3. in qual

parte degna di biafimo . T.IV.

712. lodata dal Gottofredo *.

T.IV. 710. rivocata dal di lui

fucceffore . ivi . da effa non fi de

duce , che non avejje la Cbiefa

in quel tempo il proprio Foro .

T.IV. 7 1 1. altrafua leggefopra

l'efenzione de' Cberici dal Foro

fecolare . T. IV. 7 1 2. e feg. in

tende firanamente una legge d'

Arcadi0 e d' Onorio lmpp. per

rapporto alla cognizione delle

caufe degl' Ecclefiafiici . T. IV.

719.

Valeriana Vefcovo d'Aquileja in

qual tempo fioriffe . T. V. p.I.

154. purga la fua Cbiefa dall'

Jirianefimo. ivi. prefiede al Con

cilio Aquilejenfe del ccclxxxi.

ivi . interviene al Concilio Ro~

mano fiotto S. Damafo . ivi . fi

fottofcrive in quefio Concilio

prima degl'altri Vefcovi . T.V.

Valeriano Imp. dichiarato Cenfo-

re dal Senato Romano con am

pia potefià nell'Imperio di De-

cio . T. III. j4j. in quii tempo

precifamente ottentjfe la Cenfu-

ra . T. III. 34 6. probabilmente

autor della morte di S. Corne

lio Rom. Pont, ivi .

Valerio Vefcovo d'ippona ottiene

S. Agofiino perfuo Coadiutore ;

ed in qual modo. T.V. p.I. 78.

e joj. ignora i Canoni Niceni

fu quefio particolare . ivi .

Valefio , Arrigo . Sua opinione fo*

pra la cagione della venuta di

S. Policarpo a Roma . T. III.

375-
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. Jì dìmoflra infujftflente .

T.III. 37$. e feg. S. Ireneo aJuo

parere no» efeguì la legazione

al Rom. Pont. T. III. 579. fue

ragioni/opra di ciò impugnate .

T.III.j 79. efegg.

Van-Efpen, ojìiaato nella difefa

degrerrori dì Gìanfenio . T.IV.

798. fofliene potere i Principi

far leggi/opragli acqui/li degl*

Ecclefiafiici . ivi . fua Opera

ingiurio/a alla Sedia *Apofloli-

ca da chifatta lacerare . ivi .

Ubbidienza > dovuta da' fedeli al

T{om. Pont. T. V. p. I. 26$. ne-

cejjaria per la pace della Chie-

fa . ivi . da chi commendata .

ivi. è materia degna digiura-

mento . ivi . profeffione di ejfa

può imporfi a i Vefcovi fotto

giuramento. T.V.'p.I. 265.271.

e feg. impojizione di ejfa a' Ve

fcovi non è contraria all' antico

fpirito della Chiefa . T. V. p. I.

2 66.non riprovata da S.Lione h

7(om. Pont. T. V. p. I. 266. e

fegg. in qual tempo impofla «'

Vefcovi la promejfa d'ubbidien

za al Rom. 'Pont. T.V. p.I.277.

e fegg. motivo di quefla impoji

zione . T. V. p.I. 279. e 28 i.fe

quefta promeffa d'ubbidienza fia

mutata in profejfione di fedeltà

di vaffallaggio » T. V. p. I. 28?.'

formule d' ubbidienza appò la

Cbìefa Gallicana nel ix.fecolo*

T.V. p.I. 281. e feg.

Vdìno j Caftrniro , reputa fuppo-

fuizia la [pofizìone de' Salmi

Penitenziali di S. Gregorio

SMag. T. III. 70. come anche la

di luifpojtzione della Cantica .

T. NI. 74. chi nefaccia autore .

T.III. 73. e feg. lacera la fama

di S. Gregorio SMag. T.III. 74.

giudica a capriccio dell' Opere

de' Padri . T. III. 73. rigetta

perfpurie l'Epijìole di S. Igna

zio ^Antiocheno . T. III. 108. e

1 Só.nega ejfer S.Atanapo autor

della vita di S. «Antonio Aba

te . T.IV. %\o. come anche del'

la vita dì S. Sindetica . T. IV.

3 3 i.fua opinione intorno all'au

tor della vita di S. Sindetica

impugnata . T. IV. 331. e feg.

riconofce per legittimi gl' atti

delConcilio celebrato daS.Gre-

gorio Mag. I' anno nei. T. IV.

3 74. afferma , che i Crijliani

d'Etiopiaftenfifempre governa

ti con un fol Vefcovo . T. III.

196.

Venerio Vefcovo di Milano inter*

pellaio da S. Giovan Grifoflo-

mo , non come Giudice , ma co

me fpettante al Concilio del

Papa . T.V. p.II. 85-, e feg.

Verginifagre . Vedi Monache .

Verona , in qual Provincia d'Ita

lia fituata . T.V. p.I. 1 66. a chi

foggetta nel iv.fecolo nella ci-

vil difpefizione . ivi »

Vefcovato , fecondo molti Teologi

non è Ordine ejfenzialmente di-

'verfo dal Sacerdozio . T. IH.

170. ad effo non fernbra molto

favorevole S. Girolamo . T.III.

2 1 1.
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zìi. in chi da Crijìo Signor no-

flro principalmente collocato •

T. III. $20. è il Magi/irato or-

àìnario della Repubblica Ec-

cleftafìica . T.III. 441. non può

ottenerft per danaro, ni per pre

potenzafecolare . T.IV. 477.

Ve/covatoAleJJandrino.Vedi Cbie-

fa Aleffandrina .

Vsfcovato Antiocheno da chi ifti~

tuito. T.III. 1 20. con quali pre

rogative fondato . T.III. 121.

Vefcovato di Grado, quando, e per

qual cagione iflituito . T.IV.75;.

Ve/covati fondati dagli Apojìoli y

non tutti preferiti agl'altri nel*

la giurifdizione . T.III. 138.

Vefcovo . la qualfenfo prefo que-

Jlo nome da Tertulliano . TJII.

1 yS.come interpetrato da Gian-

none . T.III.436. e 447. è nome

dipotejià, e di giurifdizione .

T.III. 448. fuo fignìficato appò

gl'antichi nella civile ammini-

flrazione, ivi . cofa importale

appreffo i Latini. T.III. 448.6

feg.fuo fignificato per rapporto

ali Ecclefiajìica amminijhazio-

ne . T.III. 449. e feg. in qual

fenfo da alcuni Padri interpe

trato per Speculatore . T. III.

450. nella primitiva Cbief<u

quefto nome era promifcuo co»

quel di Prete . T.III. 1 6$.quan-

do incominciaffe a diflinguerfi

dal medeftmo . T.III. i6y.

Vefcovo d' Acrida da chi fatto

Primate dell'Illirico . T.V.p.I.

18$. in tempo di S, Gregorio

Mag. folito conceder/! a quefli

la Vicarìa Apojlolica , ed il

Pallio . ivi .

Vefcovo d'Aix in qual tempo fog-

getto al Metropolitano d'Arles.

T.IV. 192.

Vefcovo tAlejfandrino fe foffe ne*

primi tempi eletto da ìfempiici

Preti. T.III. 214. e feg. e fe

da' medefwù ordinato . T. III.

12 $.fin daprincipio ebbe il dirit

to Patriarcale . T.IV. 6. e fegg.

da qual tempo aveffe la giurif-

dizion Patriarcalefopra le Pr$-

vin cie d'Egitto. T. III. I2i.

quefìa giurifdizione l' ebbe pri

ma del Concilio Micetto . T. IV.

20. e feg. e j j./«a giurifdizio

ne in qual tempo diftefa in par

te dell' ^Africa Occidentale .

T. IV. 128. quando detto legit

timo poffeffore della Sedia Pa

triarcale . T. V. p. I. 2 ij. non

ebbe foggetta la Provincia di

Cipro . T.IV. 1 1 9. e feg. di qua

li Vefcovi ad effo fpettaffe ne*

primifecoli l'ordinazione . T.V.

p.I. 42. e feg. e 47. in che para-,

gonato da'Padri Niceni alRom.

Pont. T.V. p.I. 4$. e feg. am

piezza della di lui potejlìi donde

tragga l'origine. T.IV. 122.

e feg. fentìmento fopra ciò di

Gìannone.T,IV. \z.quando detto

tArcivefcovo . T. IV. 84. e feg.

in qual ttmpo da lui ottenuto il

titolo di Patriarca . T. IV. 6$.

di lui Pallio detto di S.Marco .

T.V. p.I. 215.

Ve*
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Vefcovo cf tAmbrun nel v. Jecolo

non era Metropolitano . T. IV.

162. e feg. 192. e feg. /» 900/

/fw^o </* /«* cottfeguito quejìo

diritto metropolitico . T. IV.

Vefcovo ^Antiocheno ebbe fempre

il diritto Patriarcale . T.IV. 6.

e ftgg. da qual tempo avejje

quejìo diritto /opra le Provin

cie d' Oriente . T. III. 12 1, di

lui diritto circa le ordinazioni

de* Vefcovi. T.V.p.I. 4}. don*

de quejìo fuo diritto ripetuto.

T.V.p.I. 222. ampiezza delta

fua autorità donde provenga.

• T. IV. 120. e feg. quando detto

cArcivefcovo .T.IV.26. in qual

tempo da lui ottenuto il titolo

di Patriarca. T.IV. 6j.

Ve/covo d'Aqui non era Metropo

litano nel/ecolo v. T.IV. 161.

e fegg. '

Ve/covo d'Aquileja da chi ne' pri

mifecoli confagrato . T.IV.261.

e T.V. p.I. 7$. e 153. difpofizio-

tie de' Romani Pontefici Jopra

la di lui confagrazione . T. V.

p.I. 7 j. cagione di quefla dìfpo-

fizione . T.V.p.I. 75. e fjj.cir-

ca ilfine del iv. fecola era Me~

tropolitano indipendente da_i

quel di Milano . T.V. p.I. 155.

e feg. e 166. e T.IV. 2$8.e 260.

per qual via da lui confeguito

il diritto metropolìtico . T.IV.

26 1. nel medefimo diritto -ripu

tato una volta eguale al Rom.

Pont, e da chi, I.V. p.I. 147.

nel iv. fecola confiderai tra*

primi Vefcovi d'Italia. T.V.

p.I. 15*5. e feg. e 166. quando ,

ed in qual modo ottenere il ti

tolo di Patriarca. T.IV. 72. e

fegg. quando , ed in qual fenfo

permejj'oli quejìo titolo dai Rom.

Pont. T.IV. 77. fuo fcifma ori

gine del giuramento d' ubbi

dienza de' Vefcovi alla Sedia

Apoftolica . T.V. p.I. 28 1. qual

foffe il Vefcovo di quefla Cbiefa

in tempo dell'elezione dì S.Am

brogio al Vefcovato di Sfilane.

• T. V. p. t 1 53. Cronologia in

trigata d' alcuni di quejli Ve-

• fcovi . T.V. p.I. 365. e feg.

Vefcovo d^Ar/es in tempo di S.Ci

priano nonfoggetto al Vefcovo

di Lione. T.IV. 179. Metro-

• politano della Provincia JVar-

■ bonefe ; ed in qual tempo . T.IV.

1 74. per qual titolò gli fpettaf-

fe nel. v. fecola il reggimento

della Provincia Narbonefe .

T.V. p.I. 28. Metropolitano an

co della Provìncia Viennefe ;

ed in qual tempo . T. IV. ^4.

fojtiene il fuo Primato fopra

quejìa Provincia ; e con qual

fondamento . T. IV. 176. e 1 84.

quejìo Primato confermatoli da

Zojìmo Rom. ¥ont. T. IV. 176.

e t8y. riconofciuto da' Vefcovi

della medefima Provìncia Vien

nefe .T.IV. 177. fue contefegiu-

rifdiziouali co' Vefcovi di Vien

na in qual tempo inforte . T.IV.

183. e feg. fopra qual diritto

O o ver-
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wertiffero quefle conte/e . T.IV.

. 184. e 187. fue differenze co*

Vefcovi di Narbona. TJV. 1 84:

privilegi ad effo conceffi da Zo-

fimo Rom. Pont. T. V. p. I. 22. e

feg. fpogliato del diritto metro

politico/opra la ProvinciaVien:

tsefe. T.IV. 189. cT.V.p.I. 2?.

e 26. itt qual forma reflituitoli

quefto diritto . T.IV; 1 9 1. e T.V.

p. I. 24. Provi»eie civili a lui

f°SSette coflitaivano una fola

- Provincia Ecclefiaftica . T. IV.

185.fi 192. fua poteftàfopra le

Provincie a feSoggette . T. IV.

19$. ad effo commeffa da' T{pm.

Pont, lafacoltà di congregare i

Sinodi Gallicani . T.V. pJ. 26,

e j t. non concejfali la Vicarìa

tApoflolìca coti* ordinazione de*

Metropolitani , e perchè . T. V.

. p. 1. 76. e feg. quando incomìn-

ciaffe ad ottenere il Pallio dal

?{om. Pont. T. V. p. I. 1 80. , e

Ve/cova di Befanzon nel v.fecolo

non era Metropolitano . T. IV.

i6i.efegg.

Ve/covo di Bourdeaute SuclJ

coatefa col Vefcovo di Bourges

donde inforta . T. IV. 195, fi

fottrae dalla cofluifoggezione ;

ed in qual modo . ivi .

Vefcovo di Bourges quando , ed in

qual tempofitto Primate .T.IV.

195. e feg.

Vefcovo di Cagliari in qual tempo

fatto Metropolitano, T.IV. 268.

e feg.

Vefcovo di Canterbury , 0 Catena

ria fino al x. fecola affunto dal

Ceto Monaflico. T.IV. 3*9. e

T. V. p. I. 444. più volte nel ix.

fecola trasferito da altre Cbie-

fe . T.V. p.I. 444.

Vefcovo di Capoa quando dichia

rato Metropolitano , T.IV. 257.

Vefcovo dì Cortageua Metropoli

tano nel v.fecolo . T.IV. 201.

203. e feg. ritiene quefto titolo

dopo trasferita la di lui Sede

Metropolitana in Toledo ; e per,

qual ragione . T.IV. 20j.

Vefcovo di Cartagine Primate^

dell' ^Africa . T.V. p.I. 78. ori

gine delfuo Pritnato . T.V. p.I.

8 1. fua facoltà fopra l* ordina*

zione de* Ve/covi Africani. T.V.

p. I. 78. e fegg, da chi concejfali

la facoltà fopra l* ordinazioni

delle Chiefe dell* Africa . T.V.

p.I. 8 1. 8$, e 88. potèa promuo

vere al Vefcovato i Preti dp

qualunque Provincia . T.V. p. I.

78. e feg. ricevea il Pallio dal

Rom. Pont. T.V. p.I. 8 1.

Vefcovo di Cefarea di Cappadocia

non ebbe ne' primi fecoli la di

gnità Patriarcale . T. IV. 34.

e fegg.fifottopone al Vefcovo di

Coflantìnopoli , e dicefi Efarca.

T. IV. 39. e feg. e 53. in qual

fenfo così nominato . T.IV. jq.

Vefcovo di Coflantìnopoli quando

otteneffe il titolo d' Arcivefco-

vo . T. IV. 86. in qual tempo da

lui ottenuto il nome di 'Patriar

ca . T.IV..63.fu qualfondamen

to
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10 intraprendeffe il proprio in

grandimento . T.IV. 12 cono-

• fce infujjìftente queflofuo fonda

mento . ivi . altro partito da

lai intraprefo per ilfuo ingran

dimento. T.IV. 124. qual au

torità aveffe nelle Diocefi di

^Tracia , Afta , e Ponto prima

del Concilio Calcedonenfe .T.V.

p.II. 281. autorità da lui efer-

citata nelle nominate "Diocefi

prima del Concilio Calcedonen

fe non contraria a%Canoni .T.V.

p.If. 282. tollerata dalla Sedia

tApoflolica . T.V. p.II. 28$. fuo

^Primato d* onore riconofciuto

da' Legati della Sedia Apo/io-

lica nel Concilio di Calcedonio.

ivi . qual maggior autorità con-

feguiffe dal Concilio Calcedo

nenfe . T. V. p. II. 28J. fuo di

ritto delle ordinazioni fecondo

11 Concilio di Calcedonio . T.V.

p.I. ^z.forgimento del fuo Pa

triarcato. T.IV. 36. e $9. e

T. V. p. I. 8. quando , e da chi

quello attribuitoli fopra tutto

^Occidente . T. V. p. I. 69. ca

gione della variazione della po-

. litia Eccleftaflica nella Cbiefa

Orientale . T.V. p. I. 8. origine

della diviftone tra'Greei, e' La

tini . T.V. p. li 9. una volta da

effo non efato il Palliofenza li

cenza del Rom. Pont. T. V. p. I.

257. quando > e come da lui tra-

lafciato queflo cofiume . T. V.

p.I. 2j7.e feg.

Vefcovo d' Efefó non ebbe ne* pri

mi fecali la dignitàPai riarcaici

T. IV. i\. e fegg. ft foggetto al

Vefcovo di Coflantinopoli * c#

chiamaft Efarca. T.IV. 39. e feg.

e $$. in qual fenfo coti chiama

to . T.IV. 50. e 136.

Vefcovo d' Eraclea non ebbe no*

primifecoli la dignità Patriar

cale . T. IV. $4. e fegg. fog-

gettaft al Vefcovo Coflavtino-

politano 3 ritenendo il foto no

me a" Efarca . T.IV. 39. e feg.

e SS'

Vefcovo di Gerufalemme ne* primi

tempi affunto dal Giudaifmo

convertito . T.V. p. II. i$.fuc~

cefftone di quefli Vefcovi affanti

dalGìudaìfmo fino a quando du

raffe . T.V. p.II. 16. primo Ve

fcovo di Gerufalemme affunto

da' Crifìiani dal Gentileftmo

convertito , T.V. p.II. 1 7. anti

camente foggetto al Metropoli

tano di Cefarea . T. III. 138. e

T.IV. <Jj. tentafottrarfì da que-

flafoggezione . T.IV. €3. e 67.

quandot ed in qual modo dichia

rato Patriarca . T. IV. 67. e

fegg. riconofciutoPatriarca da*

Greci . T. IV. 43. quando rico

nofciuto per tale dalla Cbiefa

*jRomana . T.I V. 43. e feg. ad

cffo donata una vefìa da Cofìan-

tino Mag. e per qual ufo . T. V.

p.I. 201.

Vefcovo di Grado in qual modo

otteneffe il titolo di Patriarca .

T.IV.7 7. e feg.

Vefcovo di Lione in qual tempo

O o a otte
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cttcneffe la dignità di 'Prima

te . T.IV. 196.

Ve/covo di Maganza quando di

chiarato Metropolitano . T.IV.

162.e 164.

Ve/covo di Milano da chi ne'pri-

vii Jecoli con)agrato . T. IV.

261. e T. V. p.I. 75. e 153.

fpojizioni de' Rota. Pont, fo-

pra la diluì conj'agrazione .

T. V. p.I. 7 j. 1 J2. e feg. motivo

ài quejìa di/pojìzione . T.V.p.I.

7$. e 153. nel iv. /ecolo non-*

eletto Jenza confenfo del 1{om.

Pont. T. V. p.I. i$i.itt tempo di

S. Gregorio Mag. /olito per la

diluì elezione richiederjtil coa-

fenfo della Sedia Apoftolica.

T.V.p.I. 152. nonfu nativamen

te Metropolitano . T. IV. 257. 0

feg. quado elevato a quejìogra

do . T.IV. 258. e 260. per qual

via da luì confeguita quefla

dignità metropolitica . T. IV.

«6i. nel iv.fecolo era Metro

politano indipendente dal Ve

scovo d'Aquileja . T.V.p.I. ! jj.

prima di S.tAmbrogìofacilmen

te non era Metropolitano . T.V.

p.T. 167. nel iv.fecolo a lai fog-

gette le Cbiefe di Vercelli , e

di Verona . T.V.p.I. 163. e 166.

da chi una volta riputato Efar-

ca delle Provincie del Vicaria

to Imperiale d' Italia . T.V.p.I.

147. s'impugna que^f opinione \

T.V.p.1. 148. efegg.

Vedovo di iSlirbona ottiene il di

ritto metropolitico, T. IV. 187.

e feg. in qual tempo* e da chi

ctteneffe quejìo diritto . W\.uni-

to collafua Provincia alfe Pro»

ifìncie Ecclejìajlicbe di Spagna ,

T.IV.205.

Ve/covo d'OJÌia per antico coflumg

conJagra il T^om.Pont. T.V.pJ.

181. quando > e da chi adeffo

concejfo l' ufo del Pallio . ivi .

Ve/covo di Ravenna per piti feca

li confagrato dal Rom. Pont,

T. IV. 268. e 270. nel v. fecola

foggetto alla potejlà ordinaria

del T{om. Pont. T.IV. 272. im

qual tempo ctteneffe il diritto

metropolitico . T.IV. 26y.e fegg.

eoa l' ottenne da Valentinia-

no Uh ìmp. T. IV. 265. e feg.

tenta fottrarfi dall' ubbidienza

del Rom. Pont. T.V. p. I.'a8 i.di

lui ambizione origine delgiu

ramento d' ubbidienza de' Me

tropolitani alla Sedia Apojìo

lica . T.V.p.I. 281. godea l' ufo

del Pallio prima de' tempi di

S. Gregorio iMag.T.V. p.I. 1 84.'

privilegio concejfoli da quejìo

Pontefice per rapporto alPallio,

T.V.p.I. 18$.

Ve/covo di Remi quando , è da

chi fatto Metropolitano . T. V:

p.I. 233. in qual tempo da ejfo

ottenuto il Pallio dal T{òm.

Pont. T.V. p.I. 240. e feg.

Vefcovo di T{oano quando dichia

rato Metropolitano . T. V. p. I.

Vefcovo di Sans quando ottenejfe

la dignità metropolitica . T.V.

p.I.
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p.I. ijj. concedutogli il Pallio

dal Rem. Pont, ed in qual tem

po . T.V. p.I. 240.

Ve/covo diSiviglia ornato delPal-

lio prima de' tempi di S. Grego

rio Mag. T.V. p.I. 1-83.

Ve/coito di Teffalonicafottopofto al

Patriarcato Occidentale della

Sedia tApoftolica . T.V. p.I. 1 8.

e feg. nel iv. fecolo Vicario del

Rom.Pont.fopra P Illirico.!.IV.

«77. e lègg. qaefta Vicarìa con

ceJ]agli prima dell* Imperio di

Valentiniano III. T.V. p.I. 17.

efegg. ad effo commeffa l'ordi

nazione de* Metropolitani dell*

'Illirico. T.V. p.I. 76. e 22$:

potea convocare il Sinodo di

tatto l'Illirico epercbè . T.V*

p.I. 105. tenuto a celebrare il

Concilio dilla propria Provine

eia . ivi .

Ve/covo di Toledo quando » ed i»

qual modofatto Metropolitano .

T.IV. 20$. e 207. abbaglio fo»

fra ciò d'alcuni Scrittori.!. IV.

204. e 207. quando , ed in qual

maniera da lui ottenuto il ti

tolo di Primate . T.IV. 207^

feg. da obi ornato dell'infegne

patriarcali . T.IV. 208.

Ve/covo di Vercelli /oggetto nel

ìv.fecolo al Vefcovo di Milano .

T.V. p.I. i6j.

{Vefcovo di Verona nel ìv. fecolo

/oggetto al Vefcovo diMilano*

T.IV. p.I, 166.

Vefcovo di Vienna di Francia fog-

getto una volta al Vefcovo d'

Arles . T.IV. 174.6 i8y. ottie

ne il grado di Metropolitana ;

T.IV. 189.6 19 1.

Vescovi

In quanto alla dignità del loro

grado, ed alla maggioranza

fopra i Preti •

t/Iveano una volta qttafi proprio

il titolo ^ Signori . T.M. 82:

diceanp anche Principi . T.III.

475-. ne' tempi Apoflolici chia

mati Preti. T.III. 165. ed an

che Apoftoli . T.III. i66.quatt-

do incominciaffero a dijìinguerji

li nomi di Vefcovi > e di Preti .

T.III. 167. necejfqrf alla Chie-

/a per divina iflituzione : T.III.

r8j. fino a 202. foprantendo~

rio alle Chiefe prima dello fei-

fma di Corinto . T.III. 16 ti- e

feg. /on fuccejfori degli Apo-

floli . T. IH, tf$. 177. e fegg.

hi quali co/epeno fuccejfori de',

medefimi lApofloli . T.III. 1 79.

modo dì quefla fuccejfwne fpie-

gato da S.eAgoftino . T.III. 180.

maggiori de' Preti per divina

iflituzione . T. III. 15 2. 177. e

fegg.2j9.e feg. in che eofa fieno

maggiori . T.III-1 55. 167.6 240.

Vescovi

In quanto alla loro grurifdizione .

ed alla lor poteftà nel governo

delle Chiefe loro

commefle ..

Hanno vera giurìfdizionefopra i

fo<cf«dditi.T.UL8$.<i k%.da ahi

la
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la ricevano ~. T.III. 1 70. ebber

ftmprje il lor Territorio j 0 Dio-

cejì. T.IV. syi.quejìo Territo

rio come chiamato ne" primife-

coli . T.III. 1 iz. T.IV. 29.e feg.

e 176. hanno il Forogiudiziale

fi» da* primi tempi della Chic-

fa. T.IV. 58$. e fegg. teflimo-

nìanza /opra ciò delle Co/ìifa

zioni dette Apoftolicbe . T. IV.

5 87. e feg. ad ejftfoli conceffa la

facoltà d'ordinare altri Vefco-

vi* e Preti* T.III. 12$. 129;

e 164. non poffon'ordinare altri

Vefcovi in aliene Provincie %

T.V. p. I. 15 7. limitazione di

queflo divieto. T.V. p.I. 157.

e 162. in qual maniera debban

governare le Cbiefe a loro com-

tnejfc ; T.III. 83. efegg. un folo

di ejfi J>uò governar le Cbiefe

di più Cittadi . T.III. 188. non

ptjfono ejfer due in un* ijìejfa-*

Chiefa . T.V. p.I. 490. ne'primi

Jecoli non fempre ojjervata que-

Jìa regola . T.III. 220. perchè

dagfApofloli ^ordinati più Ve-

fcovi in una jfejja Città . T.V.

p.I. 491. non debbono ijìituirfi

in ogni luogo . T. III. 231.

donde rtafca in loro il diritto di

foprantendere alle Cbiefe , ed

a' Preti. T.III. 240. gli appar

tiene il governo delle Cbiefe

ftnza dipendenza dal Presbite

rio . T.III. 204-e fegg. 7 Gentili

Jìejjt perfuafi di quejla verità .

T.III. 208. e feg. in quali cofe

afcoltajfero anticamente ilfen-

timento del Presbiterio , e il

defiderio della Plebe .T.III. 206.

e 236. da chi abbìan la potejlà

di proceder per inquifizionc^

contro gl'eretici.T.lll.^oo.ad ejji

fpetta la correzion pubblica de',

mcdejìmi eretici .T.III. 429. bau*

no vero Magijìrato.T.lll. 474. e

feg. e T.IV. 680. teftimonianza

fopra ciò d'Origene.T.III.474. e

feg.bonno daDio la potejlà di co

mandare a ì Fedeli . T.III. 475.

quejla potejlà è d'Imperio. ivi.fe-

jlimonianzafopra ciò di S. Gre

gorio Nazìanzeno . ivi . ad ejji

foli debbon denunciarfi i delin~

qu-nti , T.III. 4J2. e feg. a loro

foli commeffa la potejlà di pu

nir eolle cenfure . T.III. 452.

« 441.

Vb jcovi

Inquanto alla loro elezione»

e confermazione .

Loro elezione a chi appartenga

per ragion divina . T.III. 482.

e fegg' come pojfano ad ejfa con

correre i Laici. T.III. 482. e

486". non i di ragion divina., 0

Apoflolica , cbe fieno eletti da

altri Ve/covi . T.III. 226.da chi

■eletti ne' primi fecali . T. IH.

a J4. 482. 487. e feg. e T.V. pj.

322. e fegg. e 320. molti eletti

ne' primieri tempi da ifoli Rom.

Pont, anchefenza dijlinzion di

Diocefi. T.III. 3 84. qmai parte

vi avejfe la Plebefedele . T.III..

214. 482. 487. e feg. tefiimo-

nian-
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manza della medefìma Plebe

per gli eligendi non è di ragion

divina . T.III. 488. e feg. atti

diftinti della lor promozione .

T.V.p.1. 222. e 324.forma della

loro elezione pratticata ne*pri

mi tempi. T. 111.492. leggi pre

ferire da i Rom. Pont, ne' primi

fecalifopra la di loro elezione .

T.V. p.I. g 20. e fégg. variazio

ne dì difciplina circa que/Fele-

zione nella Cbiefa Greca. T.IU.

502. e fegg. loro elezione nella

Cbiefa Latina da chi fatta do

po il iv.fecola . T.III. jotf.efeg.

elezione follecita dey medefimi

inculcata da' Canoni , e da i

Rom.Pont. T.V. p.I. 3 6o.e fegg.

come eletti nelle Spagnefatto *

Regi Goti Cattolici, ed in Pran-

cia fatto i Prìncipi Merovingi .

T.V. p.I. i^i.da chi eletti nella

nella Cbiefa Latina dopo ilfe

cola xi. T.IU. 508. leggi fatte-

dopo l* xi. fecolafopra la di loro

elezione. T.V. p.I. 37$. e fegg.

da qual tempo felezione dì mol

ti Vefcovi riferbata alla Sedia

Apojhlica . T.V. p.I. 5 2 1 .e fegg-

dì lor nomina e prefentazione-

quando concedute a i Principi .

T.V. p.I. 528. e fegg. agli Jìeft

Principi mai vietata la fuppli-

ca nell'elezion vefcovile . T.V.

p.I. 530. difciplina prefente dy

Occidente intorno alla di loro

elezione. T.V. p.I. 528. e feg.

530. e fegg. 5 33. e fegg. è con

forme allo fpirito dell1 antica

difciplinafu queflo punto . T.V.

p.I. 535. e fegg. al preferite al

cuni eletti da i foli Preti, e

Cberici delle Cattedrali. T.III.

226. controverse fopra la loro

elezione da chi definite in Oc

cidente prima del vi. fecola .

T.V. p.I. 33 1. e fegg. come an

che dopo ilfecolo via. T.V. p.L

342. e feg. le medefime contro-

Derfte quando dedotte al Tribu

nale del Rom. Pont,fecondo il

Vupino , e il de Marca . T.V.

p.I. 318. e kg, da chi confer

mati ne* primi fecali . T. V.

• p.I. 222. per qual atto una vol

tafatta quejìa conferma . T.V.

p.I. 325*. e feg. da chi alprefen

te confermati in Germania .

T.V. p.L 5*27. quejìa conferma è

necejfaria , e perchè . T.V. p.I.

325-, prima della confermazio

ne non poffano efercitare atti

giurìfdizionali . T.V- p.I. 22J.

difetti ad effi oppofìi dopo la

confermazione a qual Tribuna

le una volta deferiti . T. V»

p.I. 344.

Ve scovi

In quanto alla loro ordinazione .

A chi conceda lafacoltà di quejl*

ordinazione . T.III. 12$. 129.

e 164. ad ejfa devono interve

nir più Vefcovi per infegna-

mento Apofìolico . T.III. 1 25. e

fegg.fatta da unfalò è valida .

T.III. 1 28. da chi celebrata ne*

primi Jecoli . T.V. p.I. 43. 49.

e 222.
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e 222. a cbi in Occidente ap

partenere quell'ordinazione net

iv.e v.fecolo. T.IV. 282. da chi

dopo i primi fecoli confagrati i

Ve/covi nelle Spagne , e nelle

Gallie . T.V. p.I. 44. 72. e fegg.

quejla confagrazione nelle di-

rifate Provincie perchè non ri-

1 /erbata al Rom. Pont. T.V. p.I.

74. come anche quella de'Vefco-

ui d' Africa , e d'Inghilterra .

T.V. p.I. 88. lor profejftone di

fede nella confagrazione anti-

chijfima . T.V. p.I. 276. Vefcovi

titolari non paffon'ordinarftfen-

za licenza del Rom. Pont. T.V.

p.L J2I.

Viscovi

In quanto alla conofccnza delle

caute de' Cherici , e de* Laici

loro frettante .

tAd ejfì fpetta la cognizione delle

tauft de* Cherici ; e per qual

diritto . T.III. 462. e feg.e 475.

ie conobbero anche ne' primifé-

coli . T.III. 444. in qual fenfo

tie* primi tempi non aveffero il

Poro efteriore , 0 giudiziale .

T.IV. 590.7?/; dal iv.Je colo proi

bita a' Cherici l' appellazione

dalle lor fentenze al Tribunale

de*Laici. T.1V. 661. e fegg. don

de nafca in efft la facoltà digiu

dicare con rigoròfa gìurifdizio

ne . T.IV. 679. onor deferito da

Coflantino Mag. a i loro giudi

zi . T.IV. 707. e feg. hanno ve

to Magijìrato. T.IV. 680. e

T.1II. 474. e feg. poffon.o tener

Corte armata. T.IV. 685. per

la punizione de' Cherici pojfono

implorar l' ajuto del braccio fe-

colare . T. IV. 686. non pojfon

condannare a morte. T.III. 465.

avean le Carceri prima de' tem

pi di 'Bonifacio VII!. T.IV. 687.

lor cojtumc di condannare alla

flagellazione » all' eftlio > ed al

le Carceri antitbijftmo . T. IV.'

690. e fegg. lor fentenze penali

da cbi efeguite ne* primi fecali ,

T.IV. 684. caufe degl'ifleffi Ve

fcovi da cbi ne1 primi fecoli

conofeiute . T.III. 444. ne' tem

pi primieri della Cbiefa conof-

cevano anche le caufe tempora

li de' Laici . T. III. 4j j. e fegg.

e T. IV. 71 1, non le conofeevatt

come Arbitri. T.III. 454. e feg.

né come Arbitratori .T.lll.455.

e feg. ma come Giudici . T.III.

4j6. e fegg. quefta eonofeenza

era vera giuri/dizione . T. III.

467. per qual ragione efercitaf*

fero queft' ufficio di Giudice

T.III.460. e feg. come regolaffe^

ro i loro giudizj . T.III.46 1. lor

fentenze inappellabili fecondo

ie le%gi degl' Impp. Romani .

T. IV. 664. e 672. punivano i

Crifìiani anco con pene corpo

rali. T. NI. 473. cofìringevano

i medefimi ad efeguirle . ivi .

fin' a qual tempo aveffer la co

gnizione dì quejle caufe . T.III.

457. 461. e feg.

Vi-
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Vescovi

In quanto al vincolo contratto

colla lor Chiefa .

Origini del vincolo contratto da i

Ve/covi colla propria Cbiefa.

T. V. p.I. $24. gradi di quejìo

vincolo . ivi . paragonato al

Matrimonio carnale . ivi . non

menforte del vincolo del Ma

trimonio carnale . T.V.pJ.392.

e fegg. 4*9. 458. e fegg. Pi/teff»

in qual fenfo anche piti forte

del vincolo matrimoniale . T.V.

p.I. 459. e fegg. potefìà difciò-

glierli da quello vincolo a chi

concejfa . T. V.p. 1. 391. 449. e

4J 1 . requìpti aecejfarj per que-

, fiofcìoglimento . T.V. p. I. 460.

loro intitolazione perchè detta

Matrimonio. T.V.p.I.461. e feg.

obbligati a non abbandonar le

proprie Cbiefe . T.V. p.I. 45 1 . e

feg. donde forga quella loro ob

bligazione . T.V.p.I. 4j 1. e feg:

e 454..varietà d'opinionefu que-

fto punto . T. V. p. I. 454. e feg.

di quefle opinioni qual fia la pìH

probabile . T.V. p. I. 457. e feg.

tenuti alla refidenza ; e per

qual legge. T.V. p.I. 451. lor

paffaggio allo (iato Regolare dif

ficile ; e perchè. T.V. p.I. 456.

e feg.

Vescovi

In quanto alla lor traslazione da

una Chiefa ad un' altra .

Qnefla traslazione comunemente

ne*primifecoli riprovata • T.V.

p.I. 192. e fegg. da quali Cano

ni vietata . T. IV. 476. Canoni

■Antiocheni fopra la medeftma

traslazione . T.V. p.I.44 1. e feg.

a qual potejlà rijerbata . T.V.

p.I.J9 1. non fatta in Occidente

prima del vijecolo fenza l'auto

rità del Rom.Pont.T.V.p.l. 42J.

in quali caft fatta in Francia

ed in Inghilterra fenza facoltà

della Sede tApojìolica .T.V.p.I.

423. e fegg. come fatta in Spa-i

gna nel vu.Jecolo . T.V.p.1.42 j,'

e fegg.

Vescovi

la quanto alla rinuncia del

Vefcovato .

jguefla rinunzia riferbata all' au-

torità del Rom. "Pont. T.V.p.I.

448. e feg. ragione di ciò addot

ta da Innocenzo IH. difefa . T.V.

p.I.4j^.e fegg. antica dijciplina

della Chiefa per rapporto a que-

Jìarinunzìa.T.V.pJ.46$.e fegg.

anticamente più volte rinun

ziato il Vefcovato fenza il con-

fenfo del Rom. Pont. T. V. p. I.

466. motivi una volta non ba

canti per l'iflejfa rinunzia . T.V.

p.I. 464. quando poffa farfifen

za altrui confenfo . T. V. p. L

467. e feg. prima del fecola siu

fatta da' Vefcovì appo i Sinodi .

T.V.p.I. 469. nel dettofecoltfi

liti per la rinunzia ricorrere al

Rom. Pont. T.V. p.I. 47$ . e feg.

in ogni tempo per la rinunzia

P p da
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da ejjì confultata lo Sedia tApo-

jlolìca . T. V.p.I.47o.efegg. cau-

fe legittime della medefima da

chi determinate . T. V. p.I. 476.

efeg.

Vescovi

In quanto all' amminiftrazione

de* beni temporali delle lor

Chiefe.

Hannofacoltà di di/porre de i det

ti beni . T. IV. 74 1. parte de i

medejimi beni desinata alloro

mantenimento . T.III.54 r. pojforr

far ufo de3 beni d' una Cbiefa a

pi d'un* altra. T.III. jj i« lor

liberalità ne1 primi fecoli verfo

ipoveri t e pellegrini .T.III.54 1*

ad ejjìfpettava ne* primieri tem

pi l' ospitalità . ivi . né* primi

fecoli alieni dalle ricchezza*

per proprio comodo . T. IV. 7J9.

e feg. procuravano acquietarle

per le Cbiefe. T.IV.760.

V E S COVI

Rìfpetto alla Chiefa univerfale»

e agi* affari di Religione .

Non mai detti affolutamente Ve'

/covi della Cbiefa Cattolica .

T.III. 530. efeg. vm. Caaoae

N'tceno per rapporto a quefto

particolarefpiegato . T.III.JJI.

loro attenzione in cufìodire la

polititi monarchica della Cbiefa

in tempo ielle perfecuzhni di*

Gentili • T.III. $41. e j j !./<?»•

za il fyw. Pont, non rapprefen-

tano la Cbiefa uaiverfale.TAM*

374. ad ejjì cammefa la cura di

pafcere il Gregge a loro fogget-

to . T. IV. j 1 1. con qual mezzo

ne*primifecoli mantenejfero tra

di loro il commercio negli affari

di Religione . T, III. $67. 374.

e feg. non poffon per fe fleffi defi

nir te materie difede . T.V. p.f.

I la. e feg. non fono infallibili

nelle materie dellafede t e dei

co/lumi. T. III. jaj. fottopofti

all' umano giudizio ancbe in

fentenza degli Eretici , T. III.

j«4.e kg.fecondo il Dodvvello

ciafcbedun di ejjì è principio

dell' unità della Cbiefa . T. Ili;

3*7-

Vescovi

In quanto alla lor dipendenza,

dalla Sedia Apoflolica nelle

caufc di Religione , e di

difciplina .

Negl'affari di Religione fempre

lor neceffario il ricorfo alla Se

dia Apoflolica . T. III. 374./»

da* primi fecoli confultavan la

Sedia apoflolicafopra le mate*

rie di Religione . T. IV. 4jrj.'

neceffità di quefle confulte . ivi •

tefìimonianze delle medeftme^m

confuite , 0 rìcorfi ne' primi fe

coli . T.III. $7?. lor venute , e»

chiamate a Roma frequenti no '

tempi primieri . T.III. $75. è

feg. fenza il Rom. Pont, no»

bacanti per decider gli affari

di Religione. T.III. 3 89. loro

deliberazioni fopra i detti af-
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fari riferite alla Sedia Apoflo-

tica . T.III. zqo.jcrjza l* auto-

rità del Rom. Pont, non pojjbrt

celebrare Concilj Generali .

T. IV. joj. e fegg. come poffott

dirft congiudici col Rom. Pont,

nel Concilio Generale, T. V.

p.II. 252.

Vescovi

la quanto alla loro antica

autorità fopra i Monaci.

Qual giuri/dizione avefferofopra

i Monaci ne'primifecoli . T.IV.

361. non mai s' impacciarono

nell'elezione degl'tAbatì. T.IV.

3 64. promuovevano > e coltiva

vano il Monacbìfmo . T.IV.3 $ I.

in qual parteferbino di prefen-

te la giuri/dizione fopra i Mo«

noci , e gli altri Regolari T.IV.

Vescovi

In quanto al giuramento d'ubbi

dienza da loro preflato a i

Metropolitani , ed alla

Sedia Apoftolica .

Quando oftretti per legge Cano

nica a promettere ubbidienza a

1 metropolitani . T. V. p. E.

271. queffubbidienza promejpt

da loro in Francia > ed in Spa

gna nel ix. fecola . T. IV. p. I.

2 74. e feg. la mede/ima promejfa

non nominata ne* primi fecali .

T. V. p. I. 266. lor giuramento

d'ubbidienza al Rom. Pont, co-

fa contenga * ivi • letitamen-

te impofto loro queflo giuramen

to . T. V. p. I. 26$. quando in

giunto loro il medejìmo giura

mento . T. V. p. L 277. e feg. e

291. fentimento fopra ciò di

Pier de Marca . T.V. p.I. 277.

perchè impoftoli queflo giura

mento. T.V. p.I. 379. l'iflejji

non è omagio ligio . T. V. p. I.

30$. e fegg.

Ve s c o vi

In quanto alle loro appellazioni

dal giudizio de' Sinodi al

Romano Pontefice.

Sin da* primifecoli da lor prati

cate quejìe appellazioni . T. V.

p.I. 341. mede/ime approvate

da'Concilj nel iv. fecola . T. V.

p.I. 3 1 e 3 17. in qual Conci

lio afcoltate da i Rom. Ponti

T.V. p.I. 97. e feg. Vedi Appel

lazioni .

Vescovi

In quanto a varie cole .

Modo da effi anticamente tenuto

fecondo Giannone per divenir

Metropolitani . T. IV. 98. alcu

ni di loro Metropolitani di fola

nome . T. IV. 1 15. e fegg. alca-

ni eflì non detti una volta Efar

chi perchifoprantendeffero alle

principali Città delle Biocefi

dell' Imperio . T.IV. 1 1 8. e feg.

loro abufo de* Canoni da chi

debba corregger/! . T.IV. 422.

non poffono aftringer gl'infedeli

allafede Cattolica . T.IV. 59».

Pp a ttfii»
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tejlimonianza [opra ciò di Lat

tanzio , e di Caffiodoro . T. IV.

592. e feg. ne'primi fecoli ad

effi alle volte promeffa da* Che

tici ubbidienza . T.V. p.I. 269.

non poffon per co/e fpiritaali

ejiger da' /additi giuramento.

omagio ligio . T. V. p. [. $06.

e feg. /or depojizione quando ri-

ferbata alla Sedia Ldpollolica

Jecondo il de Marca . T.V. p.L

477.non poffono eleggerfi il fuc-

ceffore . T. V. p. I. 499. ad effi

viventi non può deflìnarfi il

fucceffore . T. V. p. I. 492. e

feg. nell' intercedere una volta

per li rei appreffo i 'Principi efe-

guivano un ufficio discendente

in loro dalla Religione . T. V.

p.II. 561.

tyefcovì Autocefali non furono nè

gì' EJarchi d'Oriente , nè i Vef-

covi delle Gallie , e d'altre Re*

giani Occidentali .T.V. p.II. 8.

P'e/covi Cardinali fon membrifpe-

ciali della Chiefa Romana-».

T. V. p. 1. 4 1 9. per la loro affun-

zione ai Pontificato non richie-

defi nuova ineardinazione nel

la medefimi Cbiefa . ivi .

Ve/covi Coadiutori in qualformai

e per quali cagioni anticamente

conceffi . T.V. p,I. 488. concef-

fione de' medefimì a chi riferba-

ta . T.V. p.L 487. e fegg. come

introdotti nella Chiefa . T. V.

p. . 489. colla futura fucceffio-

ne vietati dagl'antichi Canoni.

T.V. p.I, 487. col diritto àifui'

ceffone non maifatti da*Metro*

politani y 0 da'Sinodi . T.V. p.I.

489. e fegg. Jecondo i Canoni

. poffono effer' eletti io luogo del

Coadiuto dopo la di lui morte .

T.V. p.I. 499. non debbono in

titola rfi alla Chiefa del Co idiu*

to . T.V. p.I. 508. primo Vefco-

vo Coadiutore chi foffe > ed in

qual tempo . T.V. p.I. jo z.

Ve/covifeifmatici ritornando al

la Chiefa Cattolica giuravano

nel vi. fecolo fedeltà al Rom.

Pont. T.V. p.I. 270. formula di

quefto lor giuramento . ivi .

Ve/covi Titolari non poffon' ordi

nar/ifenza licenza della Sedia

tsfpoflolica . T.V; p. I. 52 ì.

Vefcovi Vifitatari quando , ed a

qualfine ijlituiti . T.III. 508.

Vefcovi Africani . Loro elezione

ne' primi fecoli regolata da i

Rom. Pont. T. V. p. I. 33 1. e

fegg. difficoltà /opra quejf eie-

zione definire da S. Lione 7.

T.V.p.T. loro confagrazio-

ne perchè non riferbata a i Rom»

"Pont. T. V. p.I. 88. foggetti al

^Patriarcato Occidentale dei

Rom.Pont.T.V. p.I.*i.8j. e 88.'

in tempo di S. Cipriano difenfa*

ti dell' errore dell' Anabatìeftm

mo; e perchè . T.III. 390. affai

numerofinel v./scolo; e per qual

cagione.T.V.p.l. 88. e feg. chia

mati dal Rè Vnnerico in Carta

gine ; e per qual cagione . T.V.'

p. I. 89. dal medefimo Principe

mandati in eftlio . ivi . corife
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renza di effico' Donati/li . T.V.

p. I. 506. in qu.ii anno tenuta

quefia conferenza . T.V. p.I. 89.

efibìfcono a"1 Donatifti d' averli

Convefcovi . T.V. p. I. $06. 0/-

fervazionifa queflo particolare

del Tommafino . T.V. p. I. $07.

ofiinati difenfori de' tre Capito

li . T.V.p.II. 404. impugnano il

giudicato di Vigilio, efifepara-

no dalla di luì comunione, affa

mando il fuo nome . T. V. p. Il,

417.

Vefcovi nAfianì , perchè difenfori

dell'errore intorno alla cele-

hrazion della fafqua . T. III.

389.

Vefcovi Brittanni erano in quell*

Jfola in tempo di Coftantino

Mag. T. IV. 2 rj. nel ir. fecolo

intervennero a pìk Co»cilj ;

T. IV. 2 1 3. e feg. nel medeftmo

fecola avean tra loro i Metropo

litani . T.IV. 21J.

Vefcovi di Cilicia riprendono

tAcacio di ^Melitene, e Rabula

ày Edejfa per glifcritti daque-

fti vietati di Teodoro SMopfae-

fieno. T.V.p.II.

Vefcovi diCipro indipendenti dal

la poteflà del Patriarca An

tiocheno . T. IV. n 9. e feg. e

T.V.p.II. 14j. quefi'indipenden

za confermatali dal Concilia

'Efefino . T. IV. 120. ordinazio

ne del lor Metropolitano a chi

appartenere . ivi .

Vefcovi Egiziani defcrivotr la for

ma dell'elezione di S.Atanafto .

T. III. 2 16. confenton con Diof-

coro nella depofizione di S. Pla-

viano . T.V. p.II. 2 19.

Vefcovi Gallicani da chi ne'primi

fecoli ordinati . T.V. p.I. 43. a

chi dappoi commeffa la loro or

dinazione . T. V. p. I.44. e 72.

cagioni di quefia commijfionc^

della loro ordinazione . T. V.

p.I. 74. origine della difciplina

anticamente cffervata circa la

di loro elezione , e ordinazio

ne . T.V. p.I. 226. forma della

lor promozione dopo invafe le

Gillie da' Barbari . T. V. p. I.

327. e feg. controverfie fopra la

loro elezione da chi definite pri

ma del vi.fecolo . T.V. p.I. $ $ 8.

e ^egg- ? *fieffe controverfie da

chi decìfe dopo il fecolo vm.

T.V. p.I. 342. e feg. di loro con

ferma a chi conceffa nel fecolo

xv. T.V.p.1. 527. olprefente da

chi nominati al Vefcovato. T.V.

p.I. $28. e fegg. origine dì que

fia nomina donde debba ripeter-

fi. T.V. p.r. $30.fempre/ogget

ti alla poteflà 'Patriarcale del

Rom. Pont. T.V p.I. 22. e fegg.

quefia lor foggezione provataci

colle lettere di Zofimo » e di

S. Lione 1. Ufimani Pont, ivi ;

fogzettì al Concilio Patriarcale

del Rom. Pont. T. V. p. I. 94. e

feg. 104. e fegg. 1 14. e fegg. fi

confeffan tenuti cP intervenire

al detto Concìlio Patriarcale »

T.V. p.f. 1 22. e fegg. interven

gono al Concilio Patriarcale di

Ste-
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Stefano Uh Rotti. Pont. T. V.

p.I. 1 1 8. chiamati da Niccolo I.

Rom.Pont. al Concilio Patriar

cale ; e per qual cagione . T. V.

p.I. 1 14. 120. e feg. perchè non

interveniffero al medefimo Con

cilio . T. V. p. I. 122. e feg. e_»

126. loro fcu/e /opra ciò al Pa-

pa per mezzo de*Regi . T.V. p.I.

1 2 1 .e feg. nane offervazioni del

de Marcafu quejlo punto . T.V,

p.I. 119. e feg. nel v.fecolo ce

lebra» Concilj Nazionali per

autorità del Rom. Pont. T. V.

p.I. 26. molti di ejp fifottofcri»

nono al Concilio Riminefe. T.V.

p.I. iii.poteftàfalfamettte loro-

attribuita dal Duguet.T.V. p.I.

/ioj. e feg. »o» pojj'on decider le

quijìioni difede . T.V. p.I. 1 12.

e feg. riferiscono alla Sedia A»

pojìolica il dubbio infortofopra

la divinità dello Spirito Santo%

maperfe flefftnon lo rifolvono .

ivi . intervengono al Concìlio

Romano celebrato da S. Damafo

fopra la confujianzialità delle

divine Perfono . T. V. p.I. ni.

e fegg. nel ix. fecola avean par

te neigoverno temporale . T.V.

p.I. 1 2 5. ad ejftingiunta da Nic

colo I. la difefa della Cbiefa

Rom. contro i Greci . T.V. p. I.

126. celebrano il Concilio Li-

ptinenfe. T.V. p.I. 233. in que-

fio Jiabilifcont a i Metropolita

ni la petizione del Pallio al

Rom. /Wf.T.V.p.I.ajj.efegg.

fe avejfer difficoltà d* efeguit

quejlo flabUimento. T.V. p.I.

239. e feg. primi di ejft come

confeguiffero il diritto metro*

politico . T. IV. 179. e fegg»

efentano i Monaci dalla lorgiu-

rifdizione . T.IV.372. e feg. ne*,

primi tempi perchè concèjfogli

il Pallio da' Rom. PP. col con-

fenfo imperiale . T.V. p.I. 189.

chiedono al Rom. Pont, la con

ferma dell' ordinazione d' Im

maro 7{emenfe . T.V. p. I. 250.

e feg. offervazionifopra ciò del

de Marca . T. V. p. I. 2j 1. do

mandano al Rom. Pont, la con*

ferma d' altri Metropolitani.

T.V. p.I. 252. nel ix.Jecolo prò-

metteano ubbidienza a i Metro

politani . T. V. p. I. 274. e feg.

ed anche al Rom. Pont. T. V.p.I.

282. fe i* opponete) 0 al Prima

to d' Anfegìfo Vefcovo dì Sans .

T.V. p.I. 410. e fegg. in quali

cafi trasferiti da una Cbiefa ai

un' altrafenza P autorità dell»

Sedia Apoftolica. T.V. p.I. 423.

rimetto» Ja trapazione d'Attar

do alla Chiefa di Tours al Rom»

Pont. T. V. p. I. 438./* potejfer.

perfeflejp far quefìa trofiazio-

ne d' Attardo . T. V. p. I. 43 8.

e feg. molti di loro rinunziano

il ì/efcovato nelle moni regie .

T. V. p. I. 468. degni perciò di

bìafimo .ivi, hrfentimento nel

zx.fecolofopra la depoftzione de*,

Vefcovi . T.V. p.I. 478. e fegg.

Vefcovì d' Ibemìa a chi antica

mentefoggetti . T, IV. 360.

Vti
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$Tefcovi dell'Illirico . Diritto del

ie loro ordinazioni a chifpettaf

fé ne* primifecoli. T.V. p.1. 4j.

e feg. loro ordinazioni dappoi

variate; e per qaal cagione .

T.V. p.I. 76. e feg. />r//w<i <fc/ r.

/èco/a foggetti al Patriarcato

Romano . T. V. p. I. 17. e fegg.

fottopq/ìial Sinodo Efarcale del

Vefcovo Tejfalonicenfe . T. V.

p. I. ro$. tentano porre in dub

bio l* elezione del Vefcovo di

Corinto fatta dal Rom. Pont.

p. II. i$6. quei delP Illirico

Orientale tenta»fottrarfi dalla

poteftà Patriarcale del Roml

Pont. T. IV. 280. difendono i

tre Capitoli contro il giudicato

di Vigilio . T.V. p.II. 417./^-

topofti in gran parte al Vefcovo

di Giuftiniana prima . T. V.

p.II. 44J. e feg.

Vefcovi dell* Indie Occidentali

eferntangl* atti dìgiurifdizio-

ne prima della lor confermai

T.V. p.I. 2 26.

T.V. p.I. 1 8. e feg. alcuni di ejji Vefcovi d'IJlria , nel vx.fecolo iti

" fconfentono con Diofcoro nella

dcpefizione di S. Plaviano Co*

fiantinopolitano . T. V. p. II.'

•«19. tentano fottrarfi dalla po-

teflà del Vefcovo di Tejfalonica,

efottometterfi al Vefcovo di Co-

fiantinopoli . T.V. p.II. 165;

unitamente con quei di Darda

tila > rifiutata la comunione di

Timoteo Coflantinopolitano , ri

tornano all' ubbidienza della

VSedia Apoflolica. T. V. p.II.

347. congregati in un Sinodo

fi fottraggoW dalP ubbidienza

di Doroteo Vefcovo di Teffalo-

fiica , perchè comunicava co»

Timoteo Coflantinopolitano , 9

fifottomettono alla Sedia Apo

flolica . T.V. p.II. g 62. ricorro-

00 a Bonifacio 11. Rom. Pont,

acciocché vendichi lagiurifdi-

sion Patriarcale della Sedia

apoflolica fopra quelle Pro»

vincie contro i tentativi de*

Vefcovi di Cojìaathopali . T,V>

volti nellofcifma Aquilejenfe .'

T.V. p.I. 271. loro fcifma ori

gine delgiuramento d'ubbidìeti*

za de' Vefcovi al Rom. Pont,

T. V. p.I. 279. giuramento d»

ejfi fatto nel ritorno alla Chic*

fa Cattolica . T.V. p.I. 270.

Vefcovi d' Italia da chi ordinati

ne'primifecoli . T. V. p. 1. 44.

fottopofli al Concilio Provin»

eiale del Rom. Pont. T. V. p. L

102. nel iv. e v.fecola inter»

vengono a molti Concilj Pro»

vìnciali in Roma T.V. p.I. 10 r.

e lègg. riconofcono nelfoloPon

tefice la facoltà di decider le

caufe ne* detti Concilj. T. V;

p. I. ioj. e fèg. congregati nei

Concilio Romano rapprefenta»

vano il Senato » ed il Conci/lo*

ro del Papa . T. V. p. II. 97.1

129. 207. 242. e 256.hrfotto-

fcrizioni nel Concilio di Sardi»

ca non provano , che in quel

tempo foffet divifo h Cbiefe

d'Ita»

1
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d* Italia in Suburbicarie

non Suburbicarie. T. IV. 258.

e fegg. propenfi verfo di SMaJfi-

mo Cinico . T.IV.^6^.follecitan

S. Dama/o alla celebrazione del

Concilio Generale JnRoma.T.lV.

565. lagnanfi appo l'imp. Teodo*

fio de' Ve/covi Orientali • e per

guai cagione . ivi. non ricono-

fcon per Generale il Concilio I.

Coftantinopolitano . T.lVi.$6$.e

feg. non accufan S. Dama/» ap-

pò gì* lmpp. Valentinìano ,

Graziano. T.IV. 6$x. e feg.

prendon la difefa di S. *Dama-

fo . T.IV. 652. contenuto della

lor Epiflola a*detti Principiper

rapporto al medeftmo S. Dama*

fo . T. IV. 653. c feg. tefto o/cu

ro di quefla lor Epiftola . T. IV.

654. efpongono il diritto del

rR\om. Pont, di giudicar le caw

fe degl* Eccleftaftici . T.IV.6jj.

in un col Rom. Pont, dichiarati

la divinità dello Spirito Santo.

T. V. p. I. 113. nella caufa del

Pontefice Simmaco non forma»

giudizio ; ma rimettono il tutto

al giudizio divino . T. V. p. I.

1 1 6. avvifati da S. Ambrogio

dell' invenzione de'Corpi di piit

Martiri . T.V. p. I. 168. difci-

plina «fata al prejente intorno

ella loro elezione. T.V.p.I.J30.

e fegg.

Vefcovi Orientali nel ir. fecola

riconofcon l' autorità del Rom.

^Pont.dì convocare i ConciljGe-

verali.T.lV.<;oj. e fegg. e $65.

nelConcilioEfe/ìno efecutoridel

lafentenza di S.CeleJlino Rom.

Pont.contro Nejhrio . T. IV.

524. e feg. chiamati da S.Da-

tnafo al Concilio Ternanoft fcu-

fan d'intervenirvi . T.IV.$65.

e T.V.p.1. 1 1 ^.celebrano il Con-

ciHo 1. Cojlantinopolitano . ivi .

promuovono S. Gregorio Na-

zianzeno al Vefcovato di Co-

fiaatinopoli.T.\y.^6^.difcordie

fra loro per quefta promozione i

T.IV.jtfj. promuovo» Nettar io

alla Chie/a di Coftantinopoli .

T.V.p.L 1 1 $. violentati da Dio-,

/core fi fottofcrivono alla con

danna dì S.Flaviano nel Conct-

liaeoloEfefino.T.V.p.U.21 %.corsl

fejfano la lor colpa , e ne doman

dati perdono nel Concilio diCal

cedonio . T.V.p.II. 219. quei,

che comunicavano col nome di

Acacio * benché Cattolici , e co'

Ve/covi Cojlantinopolitanifuc-

ceffori di quello , ricorrono ai

9ont. Simmaco per effer rice

vuti alla comunione della Se

dia Apofiolica ^mandandoli la

profejftone della fede , in cui

abbracciava» coli' Epipola di

S. Lione te gefta del Concilio

Calccdonenfe . T. V. p. II. 335.

e feg. s' inducono a condannare

il nome d'Acacia . T.V. p.1. 10.

fofcrivon laformula difedepro-

pojla loro da Ormifda Rom,

Pont, e fi riconciliati colla Se

dia tApoJlolica . ivi . fotttpon-

gon la Bulgaria al Patriarcato

Cojlan-

■
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Coftantinopolitano , ed in qual

modo . T.V. p.I. 62. e feg. donde

furto appò loro l' ufo comune del

Pallio . T.V. p.I. 258. nel Con

cilio vili. Generale fotto/crivon

la pro/ejfione d* ubbidienza al

Rom.Pont. T.V.p.I. 293.fi pen-

ton di quejìofatto. T.V.p.I. 294.

velia di loro elezione non mai

impacciatifi i 1{om. Pont. T. V.

p. I. 5 1 8. quei della comunìon

Jìomana da chi al preferite con

fermati . T.V. p.I. 519.

Ve/covi delia Provincia Arela-

ten/e s'interpongono appò S.Lio-

ne 1. per il Vefcovo d' Arles .

T. V. p. I. 24. donde ripetano *

■privilegi di quel Ve/covo . ivi.

- affermano antica la Vicarìa A-

pojìolicafopra le Gallie ne'Vef-

covi Arelatenfi. ivi . da chi fe

condo lorofpedito S. Trofimo in

Arles . T.V. p.I. 24. e feg.

Ve/covi della Provincia di Mila-

ito nel iv. fecolo eleggevano il

Metropolitano . T. V. p. f. 149*

e fèg. non /' eleggevano fenza il

Confenfo del Rom.Pont. T.V.p.I.

\$ 1. da cbi a loro conceffa la fa

coltà di quefl'elezione . T.V.p.I.

1 52. giuramento doloro efatto

àagl* ordinandi quando , e per

chè proibito . T.V.p.I. 274. fi ri

bellano a S. Gregorio VH- T.V.

p.I. 2 84. approvano la coftuì de-

pofizìone. ivi . perciò /comuni

cati , e fofpefi. T. V. p. I. 285.

rei di varj delitti . i vi .

Vefcovi della 'Provincia Vienne-

fe /piega» la tradizioni della

Cbiefa tArelaten/e intorno alla

mìjjìone di S. T.ofimo in Fraa-

cia.l.W'.ijy. Libello dellel reci

da loro/pedito/opra ciò a S.Lio

ne Mag. %P. ivi . quejìo libel

lo da cbi riputato Jpurio . ì vi •

Ve/covi delle Spagne da cbi ordi

nati dopo iprimi/ecolì.T.V. p.I.

44. 72. e fegg. loro ordinazione

perchè non rìjetbata a* Rom.

Pont. T.V. p.I. 74. abufi in/orti

nel v. fecolo intorno alla loro

elezione . T. V. p. I. j $5. quejli

abufi da cbi corretti . ivi . nel v.

fecolo deferivano al Rom. Pont,

le controverfie /opra la loro ele

zione . T.V. p.I. 3? 6. e feg. co

me eletti /otto i Rtgi Goti Cat

tolici . T.V. p.I. J4?. al pre/en

te da chi nominati al Vejcovato.

T. V. p. I. 529. e feg. origine di

quefia nomina donde debba ripe*

terfi. ivi ,/emprefoggetti al Pa

triarcato del Rom. Pont. T. V.

p.I. 74. per qual cagione non in-

- terveniffero agi' antichi Conci-

Ij Patriarcali de' T{om. Pent,

T. V. p. I. 127. e feg. come fatte

appò loro nel vii. fecolo le trapa

zioni ve/covili . T. V. p.I. 425.

fu qual fondamento da ejfifatte

quefte traslazioni.1M.pA.42 5.e

fegg. loro rinunzie del Ve/cova

to nelle mani regie . T. V. p.I.

469. degni perciò di biafimoÀ\\.

Ve/li Paragaude quali/offero appi

gl'antichi Romani . T. V. p. I.

209. da chi conceffe a i/oldati .

ivi . a quali per/one vietate .

ivi t come vietato anche il tejfer

Q^l que
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quefte ve(ìi . T. V. p. I. 210.

Vffizj Cbericali , di pìh forti .

T. IV. $48. e feg. quali fempre

congiunti cot ^Monachifmo , e

quali riputati poco comportabili

colla vita Monaftica.l.W. 349.

Vicarj spopolici quando ijìituiti

nell'Illirico .T.V.p.1. 17. e fegg.

chi fojjero in quelle Provincie .

T. IV. 277. e feg. loro iftituzio-

ite nelle GalHe . T.V. p.I. 2 1. e

fegg. in qual tempo iflituiti nel

le Spagne . T.V. p.I. 39. iflitui

ti in altri luoghi , e anche pri

ma del v.fecolo . T. V. p. I. 40*

cagione della di loro iftit azione.

T. V. p. I. 29. 40. e 22 1. lorpo-

teflà nel? Illìrico maggiore che

nell' altre Provincie ; e perchè .

T.V. p.I. 76. e fegg. quando con

cedo loro il 'Pallio dalla Sedia

tApofìolica . T.V.p.1. 1 80. e feg.

Vicarìa Apoflolica a chi antica

mente commeffa nell* Illirico .

T.IV. 277. e feg. e T.V. p.I. 17.

e fegg. a chi concejfa nelle Gal-

ìie . T.V. p.I. 24. e fegg. e 223.

richieda daglifìefft Vefcovi Gal

licani . T. V. p. I. 24$. fe fojje

concejfa a S. Remigio Remenfe.

T.V. p.I- 3 6. e jS. 1 cbì commeffa

nelle Spagne . T.V. p. l.^.fine

de'RR.PP. nel commetter que-

fìa Vicaria . T.V.p.I.29. e 22 1.

Vicarìa Imperiale d' Italia quali

Provincie comprendere . T. V;

p. T. 159. Provincie di quefìetj

Vicarìa non foggette nel iv.fe-

tolo nell'amminillrazion'Eccle-

fiajiica al Ve/covo di Milano *

T.V. p. I. 148. e fegg. Vicarìe

di varie forti* T.IV.236. e feg.

Vicariati d' Italia non furon pri

ma di Cojìantino Magno . T. IV.

2$6.neppur da que/lo Princi

pe ijìituiti . T IV.25» .e fegg«

Vicario di Crifto Signor nojìro chi

fia . T.III.9 1. cofa importi que-

fto nome fecondo il Concili*

Fiorentino . T.III. 92.

Vicario del Vefcovo da chi riceva

la giurifdizionc . T.III. 9 1. co-

fiituifce un medefimo Tribuna»

le col Vefcovo . ivi . dalfuo giu

dizio non t'ammette appellazio

ne al Vefcovo . ivi . come chia

mato da'Greci . T.III. 2 04.

Vicario della Diocefi nell'Imperio

Romano di chi fofteneffc le ve»

ci. T.IV. 130.

Vigila Diacono della Cbiefa Ro

mana imputato di cofpirazione

con Teodora Augujla contro

S. Silverio Papa . T. V. p. II.

385. trattati di effo con Teodo

ra Aug. per opprimer Silverio

diverfamente narrati da Libe

rato Diacono > e dal libro Pon*

tipeale . T.V.pJI. 386. quando

ordinate Vefcovo di Roma. T.V,

p. II. 387. e feg. dopo la morto

di Silverio riconofeiuto per le

gittimo Pontefice da tutta la

Cbiefa , e lefuegefta per lafe

de Cattolica univerfalmenteJ

ricevute. T. V.p.II.j 90. taccio

a lui date da Liberato Diaco

no d'aver cofpirato con Teodo

ra Aug.contro Silverio, d'aver*

lo crudelmente fatto morire,
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$ (P aver approvata l'erefia d*

tAntimo > e di Severo,Jofpette

di falfttà \ e prefe dalle voci

calunniofefparfe coatro di lui .

T. V.p.II.j9 i.e fegg./»<j lettera

a Teodora *Aug. dimofìrateu»

faifa .T.V.p.II.39 1. e kg,Scrit-

tori Africani nemici di Vigi~

Ho, non merita» fede in quel*

chefcrijfero contro di lui . T.V.

p.II.39?. àifefo dallefepraddet-

te taccio • T.V. p.II. 394. rìcono-

fciuto per legittimo Pontefice

da i Vefcovi delle Gallie e

delle Spagne prima della mor

te di Silverio . ivi . concede il

'Pallio al Vefcovo Arelatenfe

T.V.p.I. 1 8 1 . e feg. per qual au

torità da lui fatta quejia con

cezione del Pallio .T.V.p.I. 188.

coftituifce il medefimo fuo Vi

cario nelle Gallie .T.V.p.I. 181.

per la concejftone del Pallio non

reputa necejfario il confenfo

imperiale . T.V.p.I. 188. dichia

ra Primate dell' Illirico il Ve

fcovo d'Acrida . T.V. p.I. 18$.

ad effo giurata fedeltà da tt>u*

Cberico della Cbiefa ^Romana ,

T.V. p.I. 269. e feg.faa teflimo-

niama /opra il diritto de' Rom.

Pont, di ricever te appellazio

ni de* Vefcovi' T. V. p. I. 3 17.

fuafama vendicata da Pier de

Marca ; e fua condotta dimo-

flrata prudente nella contro

versa de'tre Capitoli . T.V.p.I I.

395;. per quali ragioni ricufaf-

fe lungo tempo confentire nel

la condanna de'tre Capitolipr»-

mojfa con ardore da Giuftinia-

no . T.V. p. II. 399. coftretto da

Giuftiniano a portaifi in Ctftan-

tinopoli , chiamatovi per prece

dere ad un General Concilio»

fi ferma due anni in Sicilia»

T. V. p. II. 403. di lìfoccorre di

vettovaglie "Roma affediatas

da Totila . ivi. ricevei Lega

ti de' Vefcovi d'Oriente , fipor

ta in Coftantinopoli : ed ivi

giunto fofpende Menna dalla

comunione , per aver confentito

negli editti di Giuftiniano , e

pubblica un decreto contro gli

Acefali, ivi . non potendo per-

fuader Giuftiniano a convocare

il Concilio in Italia, dove potef-

fero convenir gli Occidentali ,

per non lafcìar queft' affare in

mano de' Greci aduna un Sino

do in Coftantinopoli > per pren

der qualche temperamento.!.V.

p. II. 404. trovando oftinati gli

Africani nella difefa de? tre

Capìtoli fa da fe fieffo un giu

dicato , che indirizza a Men

na Vefcovo di Collantinopoli .

ivi . diffamato con falfe impu

tazioni per quefto giudicato da

Ruftico e Sebaftiano 'Diaconi

della Chiefa Romana , e da al

tri indifereti difenfori de* tre

Capitoli . T.V. p.II. 40J. Libel

li t e lettere , che fi afferifeono

fcritti da lui a Giuftiniano , ed

a Teodora in condannagionc^,

de'treCapìtolìfi dimoftrano fal-

fi > efpurj . T.V. p.II. 404. di

chiarati falfi e fuppofitizj dal

2 ri. Si'
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vi; Sinodo Generale . T.V.p.lI.

410. e feg. giuramento , che fi

afferifce fatto dal medefimo di

condannare i tre Capitoli > fi

dimofira falfo , e fuppofitizio .

T. V. p. N. 41 6. e fegg. /comu

nica Rufiico e Sebajìiano Dia

coni della Cbiefa Romana .T.V.

p. U. 417. ritira dalle mani di

Giufiiniano ilfuo giudicato, in

ducendo quel Principe a rimef.

fere interamente l' affare al

Concilio Generale . ivi . ripren

de Teodoro di Ce/area , per

chè avejfe alla prefenza di molti

Ve/covi letto un libro da lui

compofio contro $ tre Capitoli .

T.V.p.II.418. s'oppone al nuovo

editto diGiuJliniano;e dichiara

fofpefi dalla comunisti della Se

dia Romana i Vefcovi > che vi

confentiJfero.T.V.p.ll.4i(). fug

ge dal Palazzo Placidiano alla

Cbiefa di S.Pietro in Ormifda.

ivi .difefo dal Popolo contro la

violenza di Giulliniano.Wx.pri-

*va della comunion della Cbie

fa , e depone dal Sacerdo

zio Teodoro di Cefarea , e fo-

/pende dalla fua comunione^

Menna con altri Vefcovi Gre

ci , ma non pubblica la fenten-

za . T.V.pJI. 420. ajftcurato da

Giuftiniano fotta la pubblica

fede torna al Palazzo Placi

diano ; Ma veggenàofi circon»

dato dalle milizie fugge da Co-

fiantìnopoli in Calcedonia , do

ve ricevuti i Legati di Gìufti'

viauo nega valer (ornare in Co-

jìantinopoliife quelPrincipe non

rimettere le cofe nellofiato pri

miero . ivi . fcrive lettere circo

lari a tutta la Cbiefa,efponendo

quanto gli era fucccjfo per la

cau/a de'treCapitoli, e la cagio

ne delfuo ritiro .T.V.p.II. 42 r.

pregato da i tre Patriacbi , ac

ciocché voleffe prefiedere al

Concilio Generale per decìder,

la controverfia de' tre Capitoli»

confente , che fi tratti in ua

Concilio» ferbata l'equità . T.V.

p. II. 42 per quejf equità in

tende , che nella difcujfione di

quejìa controverfia il numero

de' Grecifia pari al numero de*.

Latini . T.V. p. II. 426. conve

nuto con Giufliniano » che fi

tratti quefia caufa in un con

grego diGreci,e diLatini di nu

mero eguale, toma in Cofianti-

nopoli.ìvi.non offervata da Giu

fliniano la Convenzione ricufa

intervenire al Concilio > ancor*

ehèfi portafferò da lui i tre Pa

triarchi confedici Metropolita*

ni pregandolo ad intervenirvi .

. T.V. p. II. 427. interpellato per

altri Legati mandati da Giufti-

ttiano cerca dilazione > dicendo

che darà infcritto da fe fola la

/ua/entenza . T. V. p. II. 428.

manda la /ua /enienza /opra i '

tre Capitoli a Giufliniano . ivi .

fuafentenza , 0 coflituto , che

cofa conteneffe . T.V. p. II. 428.

e feg. dopo la condanna de' trt

Capitoli fatta nel v. Sino do non

fu mandato in efilio da Giufli

niano,
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niano» ma fi tratenne in Coftan-

tinopolì . T.V. p.H.4? 3. c fegg.

efilio di Vigilio favolofo . ivi .

con/ente nella condanna de' tre

Capitoli. T.V.p.II.4j6.^r qua

li ragioni avendo confentito in

quefia condannagione non può

tacciarfi d' incoflanza . T.V.

p.II. 437. e feg. colJuo confenfio

non approvò la fentenza del Si

nodo fatta in fua affenza , ma

profferì indipendentemente da

quello il fuo giudizio . T.V.

p. 1. 439.7*0 decreto intorno a

quefia condanna recato da Pier

de Marcaydifiefio come legittimi.

T. V. p. II. 440. altro decreto

diverfo recato da Stefano Ba-

111 zio , di dubbia fede .ivi . ot

tiene dalP lmperadore una leg

ge infiollevamento di Roma , e

d' Italia . T. V. p. II. 448. tor

nando in Roma da Cofhntino-

poli muore in Sicilia . ivi .

Vigilio Tapfenfe in qual tempo

fiorile . T. V. p. I. 154. ficrive

controgl'ariani molte Opere .

T.IV. 168. e T.V. p. I. 154.0/-

• trìbuifice le fue Opere a diverfi

Padri.ìv'i. riputato autore degl'

atti del Sinodo Aquilejenfe dell'

anno C£CLxxxi. e da chi . ivi .

Vigilio Vefcovo di Trento non or

dinato da S. Ambrogio . T. V.

p. I. 16?. chiede a S. ^Ambro

gio ifiruzioni per ilgoverno del

la fina Cbiefia . ivi .

Virgilio Vefcovo d' Arlet ottie

ne da S.Gregorio Mag.ilPallioy

e il Vicariato tApoJìólico .T. Vé

p.I. 183.

Vita Monaflica infiegnata da Cri-

fio S.N.T.1V. 296. offervata

da' Terapeuti d'Egitto . T. IV.

303. da chi biafimata . T. IV.

319. fin da'primi tempi tenuta

in venerazione. T.IV".

fegg' leggi di Giufiiniano Imp»

intorno a' beni di quei , che ab

bracciano quefia •vitali.\W.*]%\ì

Vitaliano SWaeftro delle milizie

di Scìzìafollevatofi controAna-

Jìafio lmp. lo coftringe a promit-

ter^congiuramento di rivocare

quanto avea fatto contro i Cat

tolici in pregiudizio della fede

definita nel Concilio Caleedo-

nenfe . T.V. p.II. 344.

Vitaliano T\om. Pont, celebra in

.Roma il Concilio particolare

della Sedia eApofielica ; e per-

cbè T.V. p.I. 98.

Vite de' Santi Romano «Abate »

Lupicino 1 ed Eagendo da chi

date alla luce . T.V. 1 89. e fegg.

' fi d'tmojhano interpoliate . T.IV.

190. e feg.

S. Vittore Rom. Pont, minaccia

lafeparazione dalla Cbiefa a i

Vefcovi Afiaai . TJII. 352.

Vittore Tunonenfe.fi dimoflra fai-

fi neWìmputare a Vigilio Papa>

checipromettere aTeoioraAug.

prima che foffe Papa di condan

narci treCapitoli.T.V.p.ll.4. 1 8.

Vlpiano in qual tempo fioriffe .

T.IV. 230. afferma > che infuo

tempo non godevafi da tutti i

fuddìtì del Rom. Imperio il di

ritto ltalico.TAV.210. e feg.yì»

fentimentofopra 1' autorità de*

Pria
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Princìpi temporali.T.lll.y.e feg.

Vnnerico Re de'Wondali in Afri-

ca chiama in Cartagine i Ve-

/covi Cattolici ; e per qual ca.

gione . T.V. p.I. 89. efilia i me-

defimi Ve/covi in odio dellafede

Cattolica . ivi .

Domini liberi non fono atti cut

ricever verafignorìa > 0 poffare

in proprietà . T.III. 97.

Vopifco . Vedi Flavio Vopifco .

Voffio » uomo celebre tra* Prote»

filanti. LUI. loz./uo/entimen-

to /opra il refcritto di Trajano

per li Criftiani . T.III. 298.

Voto > quando non importi obbli

gazione . T.V. p. I. 45-0. piùfa

cile afarfi, che a di/cioglierfi .

ivi . di lui dìfcioglimento a qual

giudizio riferbato. ivi . fua di-

Jpenfa co/a importi.T.V.p.l.46 1:

Orbano IL Rem. Pont, condanna

il Vefcovo di Cbartres ; e per

qual cagione . T.V. p.I. 344.

Vrbano Vili. Rom. Pont, approva

la formula del giuramento ve-

/covile de/critta nel Pontificale

Tramane . T.V. p.I. 304.

Vr/acio Ve/covo fomentator dell'

<Arianepmo . T. IV. 509. con"

feffa rautorità del 7?. P.di con

vocare i Concilj Generali . ivi .

Zfrficino Diacono della Cbie/a Ro

mana eletto ^Antipapa . T. IV.

• 643. dijcacciato da Roma . ivi .

di lui cau/a da chi cono/ciuta .

T. IV. 643. e feg. rilegato nelle

Gallile da cbì.T.ÌV. 643.e feg.

Vfferio , ]acopo . Suo fentimento

/opra f erigine de* Patriarchi ,

e de' Metropolitani . T. IV. 6.

/ua opinione /opra il numero de*

Canoni Apeftolici . T. IV. 478.

V/ure illecite come fi poffano proi

bire egualmente e da' Princi

pi . e dalla Cbieja . T.V. p. II.

568. il cono/cere > e determi

nare qual fia ufura illecita »

e contraria alla divina legge *

appartiene unicamente alia-»

Cbie/a, T.V. p. II. 568. e feg.

guadagno lecito impropriamen

te dicefi ufura lecita . T.V.p.II.

569. regolamentifopra l' ufure

lecite appartengono alla poteftà

del Principe . ivi . Canoni an

tichi della Cbie/a , in cui fon

proibite le ufure illecìte,o fene-

ratizie. ivi. controverfia prefen-

iemente agitata /opra le ufure

brevemente fpofto . T. V. p. II.

SJo. quolfia veramente fi'ufura

illecita . ivi . provvidenze de'

Principi /opra Cu/ure , prece*

denti i Canoni dellaChiefa con

trarie alla divina legge • T. V.

p. II. 57 1. leggi di Giuftiniano

ammettono le ufure illecite, ivi.

da lui rivocate,fecondo alcuni .

ivi . per qual ragione dagl* an-

ticbì Romani permejfe l*ufure .

T.V. p. II. 572. comefi poffano

/piegare in buona parte le leggi

de' Principi Criftiani , che ap

provarono quefta permijfione.ivi.

"Walpertù 'Patriarca d' Aquileja

in qual anno eletto . T. V. p. I.

$65. 371. e feg. chi foffe quefto

Walperto . T.V. p.I. 363. tem

po del/uo Patriarcato. T.V. p.I.

36$.
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363. efegg. e J72. ricufa con-

/agrore il jfe/covo di Como.T.V.

p.I. 362. ammortito /opra quefla

son/agrazione per lettera dal

Rom..Pont. T.V.p.I. 362. e feg.

da qual Pontefice/crittali que

fla lettera . T.V. p.I. 3 62. e feg.

e 37». /o/petto d'intelligenza

cogli /ci/matici Pozioni . T. V.

p.I. 363. e feg. s'u/urpa /' tfrii-

nazione del Ve/covo di Salotto .

T.V. p.I. 364.

yiiclcffo > Giovanni . Suo errore

intorno alle decime della Cbie-

fa . T.IIL 522. ;7 Primato

del Rom.Pont.T.V.p.I. 1 2. jcca-

giono d* errore Coflantino Mag.

e per qual ragione. T.IV. 738.

Iffilicario Vejcovo di Vienna ri

nunzia il Ve/covato > e perchè .

T.V. p.I. 472. con qual autorità

fatta da lui quefla rinunziaAvi.

fi ritira nel Motiafiero . ivi .

yfl/ado depoflo dalgrado cherica-

le; e da ehi . T.V. p.I. 247. re-

flifusto nel/uogrado . T.V. p.I.

252. promoffo al Ve/covato di

Bourges Avi. riebiefla la di lui

conferma al Rom. Pont, e da

tbt . T.V. p.I. 252. e feg. ottie

ne il Pallio dalla Sedia Apoflo-

lica . T.V. p.I. «54.

Z

Z Accorta Profeta . Suo Vati

cinio adempiuto ntll' ingref-

/o di Criflo in Geru/alemme :

T.IH ?4-

Zaccaria Rom.Pont. dichiara Me

tropolitano il Ve/covo^ di SMa-

gonza. T.IV. 162. e 164. fa u/o

de' Canoni detti tApòftolici .

T. IV. 446. prima del /uo tempo

piìt Monaflerj di Monaci/ogget

ti alla /ola Sedia Apoflolica •

T. IV. $77. e/enta dalla giuri/-

dizion ve/covile il Monaftero di

«Monte Cafino . T. IV. 37J. an

no di quefla e/enzione incerto.

T. IV. 376. riflora la di/cipiina

Ecclepa/lica nelle Gallie ; e per

qual mezzo. T.V. p.I. 232. e feg.

con/erma i Metropolitani Gal-

■ licani, t gli/pedi/ce il Pallio .

T.V. p.I. 234. in/uo tempo prò-

meffa da' Metropolitani ubbi

dienza alla Sede tApoflolico .

T. V. p. I. 280. non accorda, clj

S. Bonifacio Ve/covo di Magon-

zo l* elezione del /accejfore ; e

perchè . T. V. p. I. joo. ajjolve

il mede/imo S.Bonifacio dalla

cura paftorale,confacoltà di de-

' putare altro in/uo luogo . T.V.

p. I. joi. da lui non concejja a*

Principi di Francia la nomina

de' Ve/covi . T.V. p.I. 5:30.

Zeffirino rRpm. Pont, condanna-i

gli errori di «Montano . T. III.

$9$./crive a i Ve/covi di Sici

lia .T.IV.446. da quefla /uo let

tera non pub raccoglierfi il nu

mero de i Canoni tApòftolici ì

T.IV. 446. e feg. l' iftejfa lette

ra riputata /paria . T. IV. 447.

Zenia Ve/covo d' lerapoli induci

Soterico di Ce/area a condan

nare il Concilio Calcedonen/e .

T. V. p. II. 33 1. ifliga Ahoftafio

Imp. afar condannare io un Si

nodo
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nodo il Conciliò Calcedonenfe .

ivi . eccita tumulti contro Fla-

inauo in Antiochia', e/allevan

do la Plebe, lofa di/cacciare da

quella Sede . T.V. p.il. 3 3 3.

Zenone Ve/covo di Siviglia slitto

dal Rom. Pont.fuo Vicario nel'

le Spagne . T.V. p.L 39. ,

Zenone lmp.effendo ancora priva

to prende la protezione diPietro

Fullone . T. V. p, II. 305.fatto

conforte dell' Imperio da Lione

il minore fuo Piglio dopo poto

• tempo rimanefolo nell'Imperio .

T.V. p.II. 30y.fi/gge da Coftan-

tinopoli , efi ritira in Ifauria

fer timore di Bajìlifco follèvato

contro di lai . ivi. ricuperato

l' Imperiofcrive a S. Simplicio

Rom. Pont. T. V. p. II, 301. ad

iftanza di quefto ordina , che

fieno difcacciati dalla Sede^

Aleffandrina Timoteo > dall'

Antiochena 'Pietro Fullone ,

« dall'Efefina Paolo . T.V. p.II.

311. ordina , che fia refiituito

nella Cbiefa tAlejfandrina Ti

moteo Salofaciolo , e chefia pu-

nitoTietro SMoggo . T.V. p. II.

3 ii.fua morte . T.V. p.II. 322.

fuo nome cancellato dalle me

morie Ecclefiaflicbe . T.V. p.II.

'Zoilo > uomo zelautìjfimo della, ret

ta fede,.ordinato Vefcovo d'

Alexandria" dopo la depofizione

di Paolo • T.V.p.U.^oo.fifotto-

fcrivo- forzato all' editto di

- • ..' .'il fe'I ?

Giuftiniano contro i tre Capi

toli . T.V. p.II. 441. manda Le

gati a Vigilio per ifcujarfi , e

domandar perdono d' aver con-

. fentito all' editto di Giuftinia

no «T.V. p.II. 403. contraddi

cendo all' editto di Giuftiniano

contro i tre Capitoli , fu da lui

fatto deporre . T.V.p.lI.419.

Zofimo Rom.Pont. approva la tra

dizione della Chiefa *Arela»

tenfefopra la mìjfione' di S: Tro-

ftmoin Francia . T.IV. ijó.pri-

. vilegj da lui conceffi al Vefco-

90 tArelatenfe . T.V. p.I.,22. fé

iftituijfe il medefmo fuo Vicu-

rio nelle Ga~Hie . T.V. p.I. 2 1.0

feg.confertna ti diritto mttropo-

.• litico dell' iftefto Vejcovo Are-

, latenfe , fopra le Provincie-»

! Viennefe , e Narbontfe . T.IV.

, t'Hj6, 185. e 591. difficoltà ecci

tate da' fuoi decreti in favor

del Vefcovo Arelattnfe . T.IV;

186. e feg. rivoga il decreto del

Sinodo, di Torino a favor Ide

Vefcovo di Marfiglia.T.lV. 1 8$.

fa menzione del Territorio vef-

; covile . T. IV. Styl.pt-tfcrive la

. forma per le ordinazioni de'Ve-

coi'i Gallicani. T.V. p.I. *j2,fue

lettere a' Vefcovi delle Gallio

dimoftran lafoggezione di quefti

al Patriarcato Romano . T. V.

p.I. 22. . % v '

Zuinglio,cofa intenda per la Chie

fa , a cui debbo; denunciarfi i

delinquenti • T.III. 43 *.

IN E,
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B s i m a r o uomo

privato eletto Im-

peradcre prende il

nome di Tiberio.

Tom.Vl. pag. 181.

in fin. Macchina

cofe nuove in Roma contro il

PonteficeGiovanniVl. 1 %2.fatto

decapitare da Giujìiniano dopo

che quefli ricuperò l'Imperio.Wx.

•Adeodato Monacofuccede a Vita

liano nel reggimento della Se~

dia Apojìolìca . 1 10. Cronolo

gìa del fuo Pontificato intriga

ta . ivi .

^Adriano 111. Romano Pontefice e

fuo decreto » che il Pontefice

eletto debba ordinarfi fenz' ap

pettare l'autorità dell' Impera-

dore » e la prefenza de'/uoi Le

gati . 26 1. da alcuni vien ripu

tato falfio . 262.

S. Agatonefuccede a Dono nella

Cattedra Romana . 1 14. tempo

dellafua ordinazione , e Crono

logìa del fuo Pontificato efami-

nati . 1 14- e t 15. e feg. deter

mina congregare in Roma un

Sinodo di tutti i Vefcovi Occi

dentali nella caufa de' Monete*

liti. 117. ordina » che nelle

Provincie Occidentali piti di-

filantifi mandino Legatifinodal-

mente eletti al Concilio Roma-

no. ivi . e 1 18. conojce in un

Sinodo Romano la Caufa di

S. Wilfirido Vefcovo dì Torcb . •

1 1 Q.tempo di quefio Sinodo, ivi.

e feg. tAtti di S. Agatone dige

riti per ordine de' tempi . 1 20.

e feg. celebra l'Occidentale Ro

mano Concilio > in cui col con-

fenfo di tutto /' Occidente con.

danna nuovamente l' eresìa de*

Monoteliti , e gli autori di efi

fa , confermando il Concilio di

S. Martino . 12 r. fpedifee Le

gati in Cojlantinopoli colle fine

lettere , e colle lettere [modali

all'Imperador Cojìantino Pogo-

nato . ivi. contenuto di qu efie

lettere, ivi . e 122.fua morte .

172.

Agatone Diacono 'Bibliotecario

della Chiefa Cofiantinopolìtana

raccolfe » e ferifife gli atti delfie

li0 Sinodo. 1 $o.atti da luì fcrit

ti non fono autentici . 1 5 1 . co

pia degl'atti fopradetti può du

bitarfifefiafincera . 152.

S. Anajìafio ^Antiocheno ingiufta-

mente depofio . 19. è trattato

come Patriarca da S. Gregorio

Magno, ivi. è rejìituìto alla Se

de ^Antiochena . 20.

Anajìafio uomo privato , ma pio e

R r catto-

1
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cattolico è affi/ufo all' Imperio .

189. difende il vi. Concilio. \v\.

manda al Romano Pontefice la

fua efpojìzion della fede , nella

quale conficcando il domina Cat

tolico , fi dichiara difenfore del

vi. Concilio . 1 90. per frode di

Obficio è depojlo dal Trono ìm-

periate.. 191»

Anajìafio» Prete Cardinale del

titola di S. Marcello , fcomuni-

cato da S. Lione IV. 254. ap.

poggiato alla potejìà fecolare in

vade la Sede Apostolica . ivi .

e 255.

Andrea Metropolitano di Can

àio fi fottofcrive al Conciliabo

lo di Cojlantinopoli contro il

feflo Concilio » 1 85.

tApocrifarj della Sedia tApofioli-

ca confentona nell' errore di

Pietro Cofiantinopolìtano. 74.

quejìi non furono gli Apocrifarj

di Eugenio . 84. 9$. e feg. Apo

crifarj di Vitaliano circonve

nuti da Pietro Cofiantinopolì

tano confentirono nelfuo dam

ma . 95". e 97.

^Armeni , condannata l'eresìa eu-

ticbiana ricevono il Conciliò

Calcedonenfe . 43. in fin. e feg.

Affedio della Città di Coflantino-

poli in qual anno cominciato da'".

Saraceni . 1 05. e feg*

B

S Barbato Vefcovo di Beneven*

a to converte alla Cattolicafe

de i Longobardi Beneventani

col loro Duca Romualdo . 2j|J

in fin. e feg. riceve la donazione

fatta alla Cbiefa di Benevento

dal Duca Romualdo . 234. of«

tiene dal Pontefice Vitaliano

l'unione della Cbiefa Siponti-

na alla Beneventana . ivi . e

Bardane fi folleva contro Giufii»

niano . 1 86. Vedi Filippica .

Benedetto ll.fuccedutonel Ponti

ficato a S. Lione 11. 172. riceve

diflinti onori dall' Imperador

Coftantino Pogonato .1^7. ,

Beni , e fondi delle Cbiefe fatti

e/enti dalle leggi de' Principi

da tutte le contribuzioniftraor

dinarie . go$. confervati efenti

da quefie contribuzioni dalflm*

perador Coftanzo . J04. ,

Beni patrimoniali*proprj de'Che

tici, prima confermati efenti, e

poi Soggettati dall' Imperador

Cojlanzo a tutte le contribuzio

ni flraordinorie . 304. difiin-

zione conficierata dalle leggi de*

Principi tra* beni Ecclefiafiici

appartenenti alle Cbiefe , e i

beni , e le pojjefiìoni patrimonia

lifpettanti a' Chetici . 307.

Heni delle Cbiefe anticamente co

muni y benché amminifirati da*

Vefcovi . 307. per qual ragione

t beni . e ifondi delle Cbiefefi

tto a Giufliniano poteffero ejj'er

/oggetti a'tributi ordinar], 508.

e feg. Vedi Efenzione Ecclefia-

fìica . 'Per qual via rimafer»

efenti da quejìi tributi . j 1 7. e

icg.
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feg. comefecondo S. Ambrogio i

beni , e le poffejfioni Ecclefiafti-

cbe pagajfero il tributo 321. be

ni y e poffefftoni delle Cbieje Pa-

triarcati e/enti da tutti i tribu

ti • ivi .

C

CAdolaofatto Antipapa contro

Aleffandro ll.da'minifiri del

la corte di Arrigo IV. e da'" Ve

fcovi di Lombardia » 277. con»

dannato da quegliflejjt , che lo

favorivano . 278.

Caliinicofuccede a Paolo nel Tro

no Costantinopolitano . 1 80. non

con[ente alle gejla di Giujlinia-

no . i vi . e 181. depojìo da Gin-

fliniano . 1 82. in fin. e feg.

Cardinali di S. R. C. quando co

mincitiffero ad aver la maggior

parte nell' elezione de' Romani

Pontefici. 28J. Vefcovi quando

ajcritti al numero de' Cardina

li . ivi . e feg. principalgiudizio

in quejf elezione appartenne^,

fempre al Collegio de' Cardina

li di S. T{. C. 284. e feg. A i

foli Cardinali devoluta l'ele

zione del Romano Pontefice pri

ma d'Aleffandro 111. 286.

Cenfo . Tributo del capo , ovvero

tematico. 302. Vedi Tributo.

Cbiefa di Ravenna , eie fi era ri

bellata [otto Mauro,ritorna all'

ubbidienza della Sedia Apofio-

lica nel Pontificato di Dono .

113.

Ciriaco Vefcovo Cojlantinopolita-

no affume il titolo di Patriarca

Ecumenico . $ J.

Ciro Monaco fojlituito a Cailini-

co nel Patriarcato Co/fantino-

politano . 183. difeacciato dal

Trono 'Patriarcale dal Tiran-

no Fiìippico eretico Monotelita*

187. •

Ciro Vefcovo di Faffo , fedotto da

Sergio Patriarca abbraccia^

terrore del Monotelifmo . 44. e

46. Lettere di Ciro, a Sergio

quandofcritte.^. trasferito al

la Sede Altffandrina , convoca

to un Sinodo » Jìabilifce il falfo

dornma del Monotelifmo.46. am

monito da Onorio a ceffare dal'

lafua prava predicazione » non

fi ajìiene dal predicare il fuo

errore. $2,depo/lo daEraclìo.tff.

reltituito nella Sede Aleffan-

drina da Eracleona Figliuolo di

Eraclio . 60.

Clodoveo Re di Francia converti

to alla Cattolica fede , ad infi-

nuazìone di S. T^nnigioyconvo-

ca un Concìlio in Orliens de*,

Vefcovi del fuo Regno . 1 ij. -

Concii] celebrati in Africa contro

l'errore del Monotelifmo > e Si

nodiche mandate al Romano

Pontefice. 6 in fin. e feg.

Concilio Cojìantinopolitano 111. e

VI. Generale nella cattfa de*

Monoteliti. 125. Azioni dique-

flo Sinodo > e contenuto di effe .

126. e fegg.y^ gli atti del Je'flo

Sinodo contenenti la condanna-

Rr 2 gione
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giotte di Onorio fieno fiati falca

ti i efé fieno legittimi , e Conci

liari, ivi. Vedi Onorio. Ammef-

fi per /inceri gli atti del fejìo

Sinodo riguardanti la condan-

nagione d'i Onorio , quefia non

fu fìtta legittimamente » e con

ciliarmente j ma per tumulto >

* non offervato alcun ordine di

ragione. 1 64. e feg. e 1 66. e feg.

Concilio Romano celebrato da-»

S. ^Martino 1. nella caufa de*

Monoteisti . 68. e feg.

Concilio Romano fatto S. rigato-

ne nella caufa de* Monoteliti ,

e ftte definizioni . 12 r.

Concilio Trullano , 0 ^ujnifejfo

convocato da Giufiiniano Rit-

meno a perfuafione de* Greci .

177. Canoni di quello Concilio

contrarj alla tradizione della

Cbiefa Romana,e oltraggiofi al

la Chiefa latina, ivi. e 178.

rigettati > ed annullati da Ser

gio Romano Pontefice. 178. Le

gati Apoflolici non fi fottofcrif-

J'ero a quefio Concilio . 1 79. in

fin. e feg.

Concilj Provinciali celebrati nel

v. e nel vi. fecolo > 0 fiotto gP

lmperadori d'Occidente , 0fat

to i Regi di Spagna prima del

la converfione del Re Recare-

do , non convocati > nè confer

mati da loro.zoo. alcuni Conci

li tenuti nelle Spagne fiotto i

Regi Cattolici , perche convo

cati , 0 confermati da quelli .

201. 202. 204. 205. 207. 209.

2 10.2 1 1.2 12. e feg. molti Con*

cilj , e Nazionali , e "Provin

ciali celebrati nelle Spagne dal

fefto fecolo fino al principio dell'

ottavo fiotto i Regi Cattolici

non convocati , 0 confermati da

effi . 202. 203. 204. 205. 206. e

fegg.

Concilj Provinciali celebrati nel'

le Gallie prima della convoca

zione del Re Clodoveo non con

vocati , 0 confermati da alcun

^Principe . 200.

Concilj Provinciali nelle Gallie

foggette a' Principi difcendenti

dal gran Clodoveo , per qual

ragione non poteano congregàrfi

fenza efifer convocati da que'

Principi .206.

Concilj celebrati nella Gallici fpt-

topofia all' Imperio de' Uorgo^

gnoni convocati da' Metropoli

tani per ordine della Sedia.»

tApoflolìca . 1 1 6. e feg. Concilj

celebrati nella Gallio foggetta

al dominio de' Goti d' Italia ,

non convocati » ne confermati

da quefii.2 1 ^.Concilio 11. d'Or

liens convocato da Chi/deber-

to , e da' Regi Fratelli , e per

chè. 2 1 7. non autorizzato da lo

ro. 2 1 8. altri Concilj tenuti nel

vi. fecolo in Francia in diverfi

Regni dominati da' difcenden

ti di Clodoveo » da quefii non

autorizzati colla loro confer

ma . ivi . e 2 19.

Concilj raunati in Francia non

folo per le materie Eccle/ìafiicbe,

ma
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ma ancora per gl'affari del Re

gno . 221. Concilj tenuti in

Francia/otto Guntranno ottimo

Principe . 22 1. e feg. altri Con-

cilj ratinati in Francia nel

vi. fecolo fotta diverfi Regi

in diverfi Regni. 222. e fegg.

ultimo Concilio celebrato nel

/attimo fecolo in Francia fotto

Clodoveo 11. 226. Concilj inter

medi in Francia dopo la metà

delfecolo vii. 227.

Conone affunto al Pontificato do

po Giovanni V. 1 74- riceve le

lettere di Giuftiniano Impera-

dorè indrizzate alfuo predecef-

farefopra il ritrovamento degli

atti del vi. Sinodo . 17$.

Copiate . Che cofafoffero . 504.

Coftante Figliuolo di Coftantino >

e Nipote d'Eraclio è afjunto all'

Imperio. 61. abolifce la carta

dell' ESleR . 61. pubblica il Ti

po compofto da 'Paolo Coftanti-

nopolitano . 6y.fifdegna contro

S. Martino Papa 5 e lofa con

durre a forza in Cojiantinopoli.

<po. fue crudeltà contro quefto

S. Pontefice » 7 1. e feg. reftitui-

fce Pirro nella Sede Coftanti-

nopolitana . yi.fua ippocrizìa ,

con cui vuolfar credere di effer

Cattolico . ivi .fuofdegno coa

tro S. sMafltmo Monaco, e ifuoi

compagni. 97. in fin. e feg. deft-

fie dall' impegno di obbligar la

Cbiefa Romana a comunicare

nel Tipo co' Vefcovi Monòteliti

di Cojiantinopoli . 100. medita

di trasferire in Italia V Impe

rio . 101. cagione che mojj'ero

Coftante a trasferire in Italia

la Sede dell'Imperio . ivi. e feg.

fpoglia Roma de'fuoi più pre-

ziofi ornamenti . 102. e feg. con

cede a Mauro Vefcovo di Ra

venna il privilegio dell' auto

cefalìa , e lo fottrae dall' im

mediata gìurifdizione del Ro

mano Pontefice . 103. dopo aver

ridotte ad eflrema calamità le

Regioni Occidentali rimaftc^

fotto l* Imperio de'Greci , ucci-

fo finifee infelicemente i fttoi

giorni . 106. e feg. anno » 'e

giorno dellafua morte . 107.

Coftantino Figliuolo d' Eraclio gli

fuccede nell'Imperio , ucci/o po

co dopo di veleno . 60.

Coftantino Pogonato fuccede nell*

Imperio a Coftante Padre. 107*

primofuo Confolato .ivi . e feg.

venuto in Italia uccide il tiran

no t che avea occupato l' Impe

rio ^ doma i rubellì . 108. oft'er-

vantiffimo verfo la Sedia Apo-

flolica. 109. fcrive al Pontefi

ce Dono y acciocché invialefuoi

Legati in Cojiantinopoli per

comporre in un Sinodo le diffe

renze della Religione . 1 1 5. in

fin. e feg. in che tempo foffero

date queftefue lettere . ivi . ri

ceve onorevolmente i Legati di

S. vagatone , e intima il Con

cilio in Cojiantinopoli . i2y.

fuoi beneficj , efuo ojfequio ver

fo il Romano Pontefice . 1 7 ?. e

174.
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174. libertà dell' elezione del

Romano Pontefice da luì refti-

tuita alla Cbiefa Romana libe

rata dalla fervitù di affettar

l' Imperiai ajjenfo per l'ordina-

zion dell'eletto . 247 muore con

fama di buono, e cattolico Prin*

cipe . 172. in fin.

Cojlantino Diacono della Cbiefa

Coflantìnopolitana fuccede <z_*

Giovanni nella Sede di quella

Città . ili. fu Prelato Catto

lico . ivi.

Cosentino dì nazione Siro affunto

al Pontificato Romano dopo Si.

finnio . 1 84. invitato da Giu-

Qiniano II.fi porta in Coftanti-

ttopolì , e riceve incredibili ono

ri nel viaggio , nell' ingrejjo , e

nella dimora in quella Città .

1 84. trattati tra effo > e Plmpe-

radore non riferiti dagli Serie,

tori . 1 85. indovinamenti di al

cuni confutati . ivi . qual cofa

probabilmente fojfe trattata .

1 86. rigetta l'eretiche circolari

dell'empio FUippico, e lo con

danna nel Sinodo Romano, j 88.

feda una guerra civile furta in

Roma tra i Fautori di Filippi-

co* € i Romani . ivi . faffa all'

altra vita dopo aver ricevuto

nella fan grazia Felice Vefcovo

di Ravenna .191.

D

Diritto Italico che cofa fojfe ,

che cofa importale, e quando

fojfe ijlituito. $oS,fondi, che

aveano il diritto Italico come fi

dijlinguejfero da'fondi , e'ter-

reni Provinciali . 309. quando

cejjajje il diritto , che aveano i

pojfejfori d' Italia fu i lorofon

di .312. Vedi Fondi .

Difciplina preferitia nelle decrc*

tali legittime de' Romani Pon

tefici, del quarto * quinto , e fe-

fiofecolo,ebbefempre pieno vigo

re nella Cbiefa > benché quelle

non foffero confermate dagt'lm-

peradori d'Occidente . 199.

Difciplina Ecclefiajìica caduta iti

Francia per l' infermiffione de'

Concilj , e per gl'abufi di' Regi

nel difpenfare a loro arbitrio *

Vefcovati . 227.

"Difciplina antica dell' elezioni

Vefcovili , quando cominciò a

variarft nella Francia per l'im~

paccio , che in quella fi prefe

ro i Principi. 238. ojfervata

generalmente in Italia in tem

po di San Gregorio Magno.

ivi .

Diurno , 0 libro diurno de' Ro

mani Pontefici ,fofpetto in quel

la parte dove contiene la con

danna di Onorio. 162. in fin.

efeg.

Dono Romano fuccede ad Adeo

dato nella Cattedra Apojhli-

ca . is 2. cofe notabili nel fuo

Pontificato . 113. Cronologìa

delfuo Pontificato difcujja . ivi.

e feg.

Eccle-

j
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E

ECclefiaftici non fon tenuti per

divino precetto come gli al

tri Crijìiajii al pagamento de*

tributi* z^.fentimento de'Pa-

dri foprà il precetto generale

ingiunto a* Crifliani di pagare

* tributi y non include gl'Eccle*

ftafiici , ivi. Ecclefiajìici come

Miniftri di Gesù Crifto nel reg

gimento della Cbiefa fono con

siderati come fuoi familiari > e

però efenti da* tributi . joo. e

jor. pajfi de' Padri in queflo

proposto difefi dalle oppofizioni

di alcuni . 30 1. e feg. Ecclefia-

flici fatti efenti dalle leggi de*

Principi da tutti i peftperfona-

li . joj. in fin. e fèg. per li loro-

beni patrimoniali/aggettati al

fe contribuzioni ordinarie , e

ad alcuni tributi flraordinar] .

307. efenti da' tributiflraordi

nar) per le leggi de* Princìpi

per li beni , che partecipavano

dalla Cbiefa. 308. Vedi Beni*

Esenzione , Tributo .

Ecclefiaftici per i loro beni patri

moniali efenti da i carichi > f

dalle funzioni fordide . 3 1 5 . e

feg. come loro permeffa dalle^

leggi de'Principi la negoziazio

ne .ivi . fe in tempo di S. Am

brogio pagajfero i tributi . $18.

Scìefi quando pubblicata da Era

clio ImperaJore . mandata

in giro perchè /offe ricevuta da

i Patriarchi vie» fottofcritta

da Ciro. ivi. fpedita ad Ifacio

Efarca di Ravenna , acciocché

la facejfe fottofcrivere a Seve

rino eletto Pontefice . ivi .

Elezione del Romano Pontefice .'

Vedi Pontefici Romani .

Elezioni Vefcovìli , Vedi difcipli-

na delle elezioni .

Eraclio ajfunto all' Imperio è coro

nato da Sergio Patriarca . 39.

fuo colloquio con Paolo Severia-

no y dovefa menzione del Mono-

telifmo . 4j. pubblica l' editto

dell' EBefi . $3. dichiara pale-

femente » che l' Eftefi non era

fua, ni difua niente compofta , e

mandando quejla dichiarazione

a Giovanni Romano Pontefice

muore . 57.

Eracleona Figliuolo di Eraclio,uc-

cifo Coflantinofuo Fratello,am-

mrniftra l* Imperio con Martina

fua Madre . 60. in fin. fpoglia-

to dell' Imperio è mandato in

e/ilio 61.

Efarcbi di Ravenna quando co

minciarono ad attribuir/ il di

ritto dì dar 1* affenfo al decreto

dell' elezione del Romano Pon»

tefice in luogo de* Greci Impe-

radori . 246. quanto tempo du

rò quejì* abu/o » ivi . per qual

cagione reftituita alla Cbiefa

Romana la libertà dell' elezio

ne fenza l* affenfo imperiale fi

mandava alcuna volta il decre

to airEfarca di Ravenna . 248.

quando tolta agli Efarcbi

l* autorità di confermare il

decre-

/
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decreto deli' elezione . ivi .

Efenzione de*beni Eccleftaftici del

ie Chiefe » e de' Cberici dalpa

gamento de' tributi t onde fon

data.. 296. in fin. e feg. ccjìi-

tuita da Dio fecondo V ordine

della fua provvidenza , e fon

datafull'equità naturale . 297.

conofciuta da' Gentili col folo

lume naturale dovuta a1 Mi-

ttijìri della Religione, ivi . fla-

bilita falla prefcrizione di mol

tifecoli > e fui confenfo dei Sa

cerdozio y e dell' Imperio . ivi .

non può rivocarfi da' Principi .

299. efenzione conceduta da

Cojìantin-o Alagno alle perfone

de' Cberici , ed a' beni delle^t

Chiefe da' pefi , e da' tributi .

303. efenzione conceduta da-»

Cojtanzo a' Cberici da tutti i

pefìperfonali , e da tutte le con

tribuzioni flraordinarie . ivi .

rivocata da effo in odio de' Pre

lati Cattolici in quanto a i lo

ro propr] beni > non in quanto

a' beni delle Chiefe .304.

Eugenio Romano Pontefice facce-

dato a S. Scartino rigetta le

ftnodìche dì Pietro Cojlantino-

potitano. 74. tempo delfuo Pon

tificato dìfcujfo . 74. e feg. non

fu affunto al Trono tsfpoflolico

prima della morte di S. Marti

no . e fepg. vivente S. Mar

tino governò la Cbiefa Roma

na come fuo [/icario. 8 1. e fegg.

fua morte . 9 l.

Eugenio 11. non concede a Lota

rio Imperadore » che fenza fua

notizia t e fenza i fuoi meffi non

fi proceda all' ordinazion del

Pontefice eletto. 259.265. e feg.

S. Eulogio Aleffandrino fcrive a

S. Gregorio iMagno rìconofeen-

dolo come Vefcovo unìverfiale %

e fdegna conceder quejlo titolo

ai Vefcovo di Cojlantinopoli. 16.

S. Euticbio è rejìituito alla Sede

di Cojlantinopoli . 29. prima di

morire ritratta un errore . che

avea adottato . 30.

F

FEflìvità della Med'mPentecofte

qual foJJ'e appreffo ì Greci . 95.

Filartemio affunto all' Imperio

prende il nome dì Anajìafio .

1 Hy.detto ancora Artemio. 1 9 1.

e 192.

Filippico eretico Monotelita fi ri

bella contro Giujìiniano 11. 1 86.

entrato in Cofiantinopoti i' uc

cìde j e manda ilfuo capo in Ita

lia . iftj.fa brugiar gli atti del

fefio Sinodo , efatto congregare

un Conciliabolo in Cojlantino

poli , dovefu condannato il me-

defimo Sinodo,fpedifee circolari

a tutti i Patriarchi delfuo Im

perio contenenti l'eresìa de*Mo

noteliti , acciocché fcjfero da lo

ro fottoferitte . ivi . non è r'teo-

nofeiuto da' ^Romani , i quali

rigettano ilfuo nome , i fuoi di

plomi , e lefue monete . 178./0/»

levati gli eferciti contro di lui

lo de
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lo depongono dal Trono Imperia

le y ed ac ciccato vien mandato

in efilio . ivi .

Foca affunto all' Imperio reprime-*

l'audacia de' Ve/covi Cefianti-

napolitani intorno al tìtolo di

unìverfale , e fa una dichiara

zione per l' autorità juprema-*

della Sedia Apoftolica . 34. re-

fcritto di Foca in onore deHaSe

dia Apoflolica malamenteJpofio

da Giannone > pejfiixamente in-

terpetrato da i Profetanti , e

non ben ititefo da alcuni anti

chi Scrittori . 34. e 3$. non fe

ce quejìa dichiarazione in odio

di Ciriaco . 3 6. concede il Tem

pio del Panteon a Bonifacio

Romano Pontefice. 37. uccijo da

Eraclio perde colf Imperio igno-

miniofamente la vita . 3 8.

Fondi Provincialifotto l' Imperio

T{omano, altriJìipendiarj, altri

provinciali , tutti obbligati con

perpetuo canone al Principe co

meproprietario di effi, loq.Fon-

di Provinciali da Giulìiniano
J

ridotti alla qualità de' fondi

Italici . 3 1 1 . in fin. e feg.

Fondi Provinciali in Occidente >

come, e per qual vìa rimafero in

perfetta proprietà de' privati

pofefori , ceffando in ejjt il pefo

fifo del tributo > che diceaft or

dinario . 3 17.

Francia dìvifa in Aujlria > Neu-

Jìria , e Borgogna . 3 20. Monar

chia di ejfa devoluta in Clota-

rio li.

G

S Germano Vefcovo di Cizicofi

a fottofcrive al Conciliabolo ai

Cojlantinopoli contro il Jejfo

Concilio. 187. emenda il fu»

errore. 191. è trasferito alla

Sede Cojìantinopolitana . ivi .

Giannone , e fuoi abbagli intorno

al titolo d'Arcivefcovo dato ad

alcuni Ve/covi del Regno di/Va.

poli . 10. e feg. altroJuo errore

intorno alla cagione onde f ' in-

fuperbirono i Vefcovi di Cofian-

tinopoli. xi.attribuifce a S.Gre

gorio Alagno l' accrefcriment*

dell' autorità della Sedia Apo-

fiolica . 26. malamente Jpiega-

la cagione della venata in Ita

lia dell' Imperador Cofiante .

1 o2.attribuifce a'Prìncipi il di

ritto di regolar la difciplinaEc-

clefiafiica , e di dar vigore col

le lor leggi a' Canoni de'Conci-

Ij . 197. e feg. fallaci principi

fu quali eglifonda quefi'autori-

tà da lui attribuita a' "Princi

pi . 198. dagli editti a' alcuni

Regi Cattolici in conferma de'

Sinodi Provinciali malamente

deduce in efjt il diritto di con

vocarli ■> e di confermarli . 200.

fi confuta il fuo faljo razioci

nio . 203. e 27$. vuole che da'

Prìncipifoffero convocati i Con

dì] Provinciali per dar riparo

agi' abufi , ed allafrepo/atezzo

degli Ecclefiajlici . 228. confu

tato 229. abufi de'Principi mal-

S f vagj
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vag) recati da Gìannone come

argomenti della lor poteflàfo-

pra le co/e Ecclefiafiicbe . 2 jo. e

2ÌÌ' fuo' errori circa alcuni

paffi di S.Gregorio Magno.230.

e feg. fuo errore intorno ali* ti

mone della Cbiefa di Siponto a

quella diBenevento fatta,com'e-

gti pe»fa,per autorità de' Prin

cipi laici . 2? 2. fuo dìfcorfo in

torno alla potefìà usurpata da*

Greci Imperadori di confermar

l'elezione de* Ternani Pontefici

contraddetto da altrifuoi paffi .

239. dande di Gìannonefopra

t'offerito diritto degl1 Imperado

ri Oc cidentali di confermar l'e

lezione de* Romani Pontefici

confutate . 289. e feg./ae maf-

fime intorno alla potejlà , che

egli attribuifce a' Principi fo-

pra la Cbiefa poco dìftanti dall'

errore de'ìProteJìanti .289. mi

rano a ftabilire ne' Regni Cat

tolici il primato della faifa

Cbiefa Anglicana . ivi . confer

ma lafua majftma , che la Cbie

fa non avea ancbe dopo i tempi

di Ghiftiniano perfetta gìurif-

■diz'tone . 292. P\itrimonj della

Cbiefa Rominafottopofti,fecon

do lui, alla giuri[dizione de'

Principi , nelle cui Provincie

ranofttuati . 292. e 29?, pajfo

ài S, Gregorio Magnofa quefto

proposto da lui m ile ìnterpetra-

to . 29?. e feg. vuole cbe nelfet-

timo fecola le poffeffioni Ecclefia

flicbe p igajfero i tributi . 296.

Pajfo di S. Ambrogio da lui Sé

quefio propo/ito malamentefpie-

gato . 318. Patrimon) della-»

Cbiefa Romana nel fettìmo fe

cola , fecondo lui , pagavano il

tributo . $2 1. Per quali vie le

Cbiefe , fecondo lui, vennero

di mano in mano ad acqiftar rie»

cbezze.%22.

Giorgio fuccede a Teodoro nel Tro

no Coflantinopolitano .112. ab

braccia la Cattolica fede rifiu

tato il Monotelifmo. 127. z 171.

fua morte . 172.

Giovanni Limofinìero Vefcovo A-

leffmdrino proccura eflinguere

la nafeente Eresìa del Monote-

lifmo. 17.

Giovanni Monaco di S. Marette

fatto Patriarca Antiocheno da

Onoriol.autore de''Maroniti.

Giovanni detto il Digiunatore fi

arroga in un Sinodo il titolo di

Patriarca Ecumenico . 30. atti

delfuo Sinodo annullati da Pe

lagio II. ivi . riprefo da S. Gre

gorio Magno » non fi afliene dal

fuperbo vocabolo » fi moftra tut

tavia foggetto all' autorità del

la Sedia Apoftolica . J 1.

Giovanni Prete intrufo nella Se

de Cofiantinopolitana dal ti

ranno Pilippico condanna in un

Conciliabolo il fefto General

Concilio . 1 87. depofio Filippi»

co eretico dall' Imperio » efolle-

vato a quello Anaftafio Cattoli

co , predica il Conciliofefto Ge

nerale , cbe avea pria condan

nato ,
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nato \ efpedifce le [modiche al

Pontefice Cojiantino fcufandffil

paffato errore. 189. economìa

di cojìui pejftmamente difefa da

quelli > che condannano l' eco

nomìa d'Onorio . ivi . e 190.fua

morte » ivi *

Giovanni Scolastico intrufo nella

Sede di Cojlantinopo/i pajfa all'

altra vita . 29.

Giovanni uomo Cattolico /accede

a Tommafo nella Sede Cojìan-

tinopolitana . 109.

Giovanni IV. Romano Pontefice

condanna l'errore de* Mon0te

liti , e l' EUefi d' Eraclio . $6.

fcrive contro Pirro un Apologia

in difefa d' Onorio indirizzata

all' Imperadore Cojiantino. 60.

fa ijlanza all' Imperadore , che

fta abolita la carta dell' Efteji .

ivi .

Giovanni V. fuccede a Benedet

to II. nella Cattedra Apojioli-

ca. 174.

Giovanni VLfuccede a Sergio nel

Pontificato Romano. 182. fe

da un tumulto eccitato in Ro

ma . ivi .

Giovanni VII. fuccede a Givan-

n* Vi. >8a. ricufa efaminare *

Canoni del Concilio Ti aliano .

183.

S. Gregorio Magno rifiuta il tito

lo di Vefcovo unìverfale . 16.

tratta come Patriarca S. Ana-

flafto ^Antiocheno iniquamente

depojìo . 1 9. riprende Giovanni

il digiunatote per lo titolo arto-

gatoft di Patriarca Ecumenico *

efcrive all' lmperador Mauri-,

zio. 11. per qual ragione ricu

sò ajjumere il titolo di Vefcov»

unìverfale ancorché conojcejje ,

che quejlo potejfe appartenere^»

unicamente al Romano Ponte

fice. 32. ammonifee Ciriaco Pa

triarca Cojìantinopolitano cut

non ufare il titolo di Vefcov •:

unìverfale , efcrive perciò all'

lmperador ^Maurizio . H.gia-

fìifica la fua condotta apprejje

l'Imperadore con lettere gravi ,

e proibifee a' Vefcovi dell' Illi

rico chiamati da Maurizio in

Cojlantinopoli a non confentire

nel fuperbo vocabolo arrogatojt

da Ciriaco . ivi . e 34.

S. Gregorio 11. fuccede a Cojian

tino nella Cattedra Apofìolica •

191.

Giujliniano Ritmenofuccede fieli'

Imperio a Cojiantino Pogonat*

fuo Padre . 173. promette ojfer-

vare le definizioni del fejìo Si

nodo > e rimette il tributo , che

pagavano i ÌPatr*monj dellcu»

Romana Chiefa . 175. tenta itt

vano indurre il Pontefice Ser

gio ad approvar gli atti del

Concilio Trullano . 179. depo

flo dall' Imperio è mandato itt

eftlio . 181. ricupera l'Imperio «

e uccide L eonzio , e Abftmaro %

che fuccejpvan.ente l'aveano oc

cupato. 182. fpedifce Legati al

Pontefice Giovanni VII. rimet

tendo al fuo giudizio gli atti

Sfa del
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del Concilio Traliano , acche'

cbè gli correggere , ed appro

vale collafua autorità que'Ca-

noni , che filmava degni d'ap

provazione. 18$. riceve con-*

grandi onori il Pontefice Co-

fìantino da lui invitato in Co-

. fiatitinapoli , e conferma i pri

vilegi della Cbiefa Ternana .

184. cofe trattate tra effo , e

il Pontefice non riferite dagli

fcrittori . 185. non fu trattato

del Concilio Trullano.iv'i. qual

cofa probabilmente fu trattata .

186. ribellatofi contro di lui

Filippico è uccifo da quefli col

fuo Figliuolo Tiberio , mandato

il fuo capo in Italia. 18 5. e

I

ILdebrando fottodiacono della

Romana Cbiefa riceve il com-

promeffo dal Clero , e dal Popo

lo Romano di trafcegliere col

confenfo dell' Itnperadore perfo

ra idonea per efier affanta al

Pontificato. 27$. conduce in

Roma il trafcelto da fe > ripu

gnante l' Imperadore . 374.

za il fuo configlio per decreto di

Stefano IX. non dovea eleggerfi

il Pontefice futuro . ivi .perfuo

fìudio eletto Niccola 11. 275;. ed

lAleffandro 11. 277. eletto Ro

mano Pontefice affume il nome

di Gregorio VII. e ricufa effer

fonfagrato , primacbè fojje no-

tificata lafua elezione ad Arri

go Ile di Germania . 280. per

qual cagione volle afpettar l'of

feufo di quel Principe . ivi .

Illirico Orientale fottratto dal

diritto Patriarcale del Roma

no Pontefice dall' empio Lione

lfaurico . 1 92. e feg.

Immunità reale delle Chiefe > e de*

Cherìcì . Vedi Efemione .

Imperio Occidentale . Suofiato in

tempo dì Giufiino 11. e fue mu

tazioni da Giufiinofino a Lione

Jfaurico . 4. e feg.

Imperio Orientale . Suo Stato in

trmpo di Giufiino II. e fue va

riazioni da Giufiino fino a Lio

ne Ifaurico . 7. e feg.

lmperadori Greci , che ricufarono

afcoltare nelle controterfie di

fede la Sedia Apojloiica, cagio

narono infiniti danni alla Cbie

fa . 192. e ripararono la fede

caduta quegl' lmperadori , che

in quejìe controverfie afcoltaro-

no , ed efeguìrono il giudizio

de' Ternani Pontefici . ivi .fino

a Lione Jfaurico non ofarono

mai por le manifopra la prece

denza de' Troni Patriarcali ,

e /opra la dijpo/ìzione de'Metro

politani . 232. lafciata al Cle

ro, ed al popolo la libertà dell'e-

lezìon Pontificia , fi arrogarono

l'autorità di confermarla col lo*

ro affènfojprimacbè fojfe ordina

to l'eletta . 244.. e feg.

lmperadori d' Occidente dopo

Carlo Magno . Come > e-»

quan
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quando prete/ero confermare col

loro affenfo 1' elezione del Ro

mano Pontefice , e che l' eletto

non fi confagraffe fenza la pre-

fenza de' loro mejfi . 250. e feg.

26$. e feg. 265. e feg. fe abbia

no confeguito diritto alcunofu

quell'elezione per concezione A-

poftolica . 259.265. 266. e fegg.

Privilegio conceduto ad ^Arri

go IV.cbe il Pontefice elettofen

za fua noti'zia, e confenfo, nonfi

confagraffe , fu perfonale . 276.

prima di quejlo tempo non allea

no confeguito il diritto di con

fermar queft' elezione . ivi . di-

fenfori regj nella difputa tenu

ta fu quefìo punto in tempo di

^Arrigo IV. confeffano che non

competea agP Imperadori quejlo

diritto , e che il privilegio con

ceduto a quel Principe fu per

fonale . 278. e feg. qualunque

diritto che potejfero prendere

gì' Imperadori Occidentali do

po Carlo Magno fopra /' elezio

ne de'Romani Pontefici, non po

teva loro competere , fe non per

conceffione Apojìolica. 287. que-

(ìa conceffione per li gravi/fimi

danni , che ne ritornavano alla

Chiefa potè g'tuflamettte rivo-

carfi.1%%.

lnterpontificia anticamente mifu-

ravafi dal tempo della morte del

defunto 'Pontefice non fino all'e

lezione , 0 creazione , ma fino

all' ordinazione del fucceffore»

245. lunghezza àegV lnterpw.

tificj procedeva dal tempo , in

cui dopo l'elezione del nuovo

Pontefice dovea afpettarfi da

Cofìantinopoli la conferma del

decreto per l'ordinazion dell' e-

letto.ivi.dopo l'elezione del nuo

vo Pontefice durava l' interpon-

tificìo fino alla di lui ordina

zione . 246. tempo degV inter-

pontificj quando comìncìaffe a

computarfi dal dì della morte ,

0fepoltura del defunto Ponte

fice, al dì dell' elezione del fuc-

ceffore* 282. e 28$.

lntronizazione de' Remani Pon

tefici difiinta dalla loro elezio

ne > e dalla loro confagrazione .

281. e 282.

Ifacio Efarca di Ravenna ad i/li-

gazione di Maurizio Cartolario

faccheggia il Patriarchio La-

teranenfe , e manda in efilio i

Vefcovi intervenuti all' ordina

zione di Severino Romano Pon

tefice .55.

L

LEggi de* Principi fopra l* e-

fenzione delle Cbiefe , e de*

Cberici dal pagamento de' Tri-

^»r/.?oj.efegg.

Leonzio Patrizio affunto all' Im

perio , per mala condotta de*

fuoi Capitani contro i Saraceni

depofio dal Trono è rilegato in

un Monaftero . 181. uccifo da

Ciufiìnìano dappoichè\quefio ri

cuperò P Imperio . 1 82.

S. LU-
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S. Lione IL non conferma la con-

danna d'Onorio , eie fi afferijce

fatta dalJejlo Sinodo Generale.

in fin. e feg. lettere di

S. Lione ll.fcritte a Cojìantino

lmperadorefalfe efuppojìe. 1 54.

e fegg. lettere del medefimo San

Lione al 1{e » ed a* VeJcovì di

Spagna interpoliate in quella

parte ove contengono la con

danna d'Onorio . 1 58. e fegg.

S. Lione IV. non decretò , che il

Pontefice eletto nonfoffe confà-

gratofenza confenfo dell' lmpe-

radore > efenza la prefenza de'

fuoi Legati . 265. e 266. e (èg.

Lione IJaurico con plaufo , ed af

fettazione univerfale eletto e

coronato ìmperadore , divenne

poi empio , e Jcelleratijfmo. 192.

fottrae dalla giurifdizione del

Patriarcato Romano le Provin

cie dell' Illirico orientale . 232.

in fin. e feg.

Lodovico 'Pio . Sua Coftituzìone

in favore della Cbiefa Romana

in conferma delle donazioni di

Carlo Magno , e Jopra la liber

tà dell' elezion Pontificia in

dipendentemente dall' autorità

imperiale riputata fpuria da-»

alcuni . 259. fi vendica la di

lei fincerità . 25:9. e fegg.

Longobardi , e loro venuta in Ita

lia . 2.e 5.loro politìa . j.e feg.

Longobardi Principi non fi arro

garono mai alcuna autoritàfo-

pra la difcipliua della Cbie

fa. 198.

Lotario Ìmperadore tenta cofs

nuove Jopra l'elezione del 7<o-

tnano Pontefice. 250. Jue pre-

tenfioni non hanno effetto . 251.

fua Cofiituzione Jopra la liber

tà dell' elezione Pontificia no»

fa menzione dell' ordinazione

del Pontefice eletto da farfi al

la prefenza de' SWeJfi Imperia*

li . 258.

M

MAcario Vefcovo d'Antiochia

perdutifftmo iMonotelita .

112. condannato in pertinacia

dalfefto Sinodo Generale . 129.

e 132.

^Maometto efuafetta , egira mao

mettana quando cominciata . 7.

Egitto quando acqui/iato da'

• Maomettani . 8.

S. Martino 1. ordinato Romano

Pontefice congregato un Sino

do in Roma condanna l' erefia

de' Monoxelitì , e i predicatori

di effa nominatamente coli'ERefi

d'Eraclio , e il Tipo di Cojlan-

te • 68. e feg. incorre lofdegno

di Cojlante , da cu! è fatto tra-

Jportare in Cojìantinopoli . 70.

flrapazzi da lui fojferti nel

viaggio , e fua prigionìa in Co

jìantinopoli , fuo efilio , e Just

morte. 71.

S. Majfìme Monaco , difputa cote

Pirrone lo convince . 62. diver-

ft congreffi da lui tenuti co'Mi-

pifìri dell' Imperador Cofìanzo
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per eaufa della fede » e tempi

di quefii congrejfi fpiegati. 8$.

e fegg. ricuja di consentire nel

Tipo di Cojìante , ed incontra

perciò tutto ilfuo fdegno . 92.

e 97. condannato nel Concilia

bolo di Cojlantinopoli , dopo il

taglio della mano è condannato

a perpetuo efiHo . 98. confegui»

fce la corona de*Martiri . ivi .

Maurizio Iwperadore d'animo av-

Verfo a S. Gregorio Magno pro-

tege lafuperbia de' Vefcovi Co*

flantinopolitani . 3 3. e feg.vie-

tte miferamente fpogliato dell*

lmper\o , e della vita da Fo

ca . 34.

fMauro Vefcovo di Ravenna con

un privilegio ottenuto da Co

jìantefifottrae dall'autorità del

Romano Pontefice . 103. con-

dannato perciò , e depofto da

Vitaliano. 103. e feg. perfeve-

rando nella fua orinazione , ed

ofando /comunicare il Romano

Pontefice fu /comunicato deu

tutti i Ve/covi d'Italia . 104.

Monaci . Come pojfono obbligar/a

far la fentinelli per guardia

della Città. 23 1.

Monoteliti. Loro origine > epro'

greffo . 1 7. 4 1. e Tegg, condan

nati nel Concilio Romano fiot

to S. Martino . 68. nel Concilio

Romano fiotto S. Agatone .121.

e nelfejìo Concilio Generale Co-

(ìantinopolitaeo . 132.

N

NEgoziazione dalle leggi de*

Principi permeffa agl'Eccle-

fiafiici .314.

Niccolo II dal Veficovato di Fi

renze ajfunto al Pontificato Ro

mano concede ad ^Arrigo IV.

Re di Germania il privilegio >

che fienza fina notizia il Ponte»

fice eletto , non foffe con/agra

to. 27$.

OFficj fordidi quali fi diceffe-

ro anticamente . 3 13. come

fi diflìngueffero dagli officj di

onore, ivi . gli uni , egf altri

erano anco carichi > e pefi per-

fonali . ivi . officj fordidi quali

foffero . 3 14.

Onorio 1. Rom. Pont, fuo refcritto

a Sergio ne' termini » in cui gli

fu daquejli efpofla la controvcr-

fiay interamente cattolico > e im

mune da ogni errore . j 1. riceve

i Legati di S. Sofronio , e im

pone a Ciro Alejfandrino il fi*

letizio, ivi . nome di Onorio con

dannato nel feflo Concilio Gene

rale . 1 3 5. e feg. varia opinione

intorno alla condannagione d*

Onorio , che leggeft negl' atti

Vulgati nelfefio Sinodo . 13?.

fentenza comune de' Cattolici ,

che Onorio non fu condannato

come Eretico , ma per mala eco

nomìa % e per negligenza nella

caufa
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caufa di fede-, ivi. ammeffa la

fwcerità degl'atti > bijogna di

re , che quel Ponteficefoffe con

dannato come eretico . i$6. eco

nomìa d'Onorio nel filenzio im-

fojlo alle parti , difefa come op

portuna alle circoftanze de'tem-

pi .157. approvata da S. Sofro-

nio j e dal fonte/ice S. Agato

ne. Pi 38. e feg. fondata fa gl*

efem li della Cbiefa. 140.0 feg.

dottrina contenuta nelle lette

re di Onorio lette nelfejìo Con

cilio, di/irugge l'errore del Mo-

notelìfmo . 142. e feg. tempera

mento prefo da Onorio neceffa-

rio per eftinguere la controver

sa , come era efpojìa da Ser

gio . itf.per qual cagione l'È-

ftefi > e il Tipo furono merita

mente condannati . ivi . Ettefi

non fondata fui temperamento

di Onorio . 144. dottrina di

Onorio contro i Monoteliti ef-

preffamente approvata dalfefìo

Concilio . I4£.e feg. prove con

cludenti per la falfazione degl'

atti delfefto Sinodo . 147.0 feg.

Agatone non potè commettere

o'fuoì Legati , che per ben del

ia pace non fi opponeffero alla

condannagione d'Onorio fenza

ingiuria dife Jìtj]o , e della Se

dia Apofìoiica, 148. difenfori

dellaftncerità degl'atti in quel

la parte , che contiene la con

danna d'Onorio,fondano la loro

difefa in alcune fuppofizioni .

149. fi confutano come infuffi-

ftenti queflefuppofizioni . ijo.»

fegg. condanna di Onorio fatta

dagl'Orientali non fu mai con

fermata , 0 approvata da alcun

Pontefice 160. e feg. per qual

ragione il nome di Onorio leg

geri condannato in alcuni Scrit

tori latini . 1 6 1 . e k%.Juppofla

la ftncerità degl' atti del fefìo

Sinodo intorno alla condanna

d'Onorio , quefìa non può fofle-

nerji come fatta per errore > c

fenza ragione . 164: e feg.

Ottone I. Impetadore Teutonico»

Suo diploma in quella parte»

che riguarda l'elezione , e l'or

dinazione del Romano Pontefice

fpiegato . z6$.Errorifcorft negl*

ejemplari del Diploma Ottoma

no . 267. e feg. mettono in dub

bio la difpoftzione di effo intor

no alla parte riguardante l'eie»

zione > e ordinazion Pontifi

cia . 268. cofe diflinte conte

nute in quefìa parte di effo Di

ploma . 269. difpoftzione di eff$

Diploma intorno all'obbligazio*

ne del giuramento da farfi dal

Pontefice eletto dinanzi a' Mi-

nìfiri Imperiali prima della fua

ordinazione > non mai offervata

ne' tempifeguenti . 270. e fegg.

Diploma , 0 Coftituzione di Ot

tone confermata da S. Arrig»

Jmperadore. 272.

Paei
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P

PAolo Laico, Segretari» Im

periale » è ordinato Ve/covo

di Coflantinopoli . 1 72. amato

re di co/e nuove induce Gìufli-

niano Imperadore a congregare

il Concilio Trullano . 177. fua

morte . 1 80.

Taolofoflituito a Pirro nella Sede

di Coflantinopoli manda la prò-

fejfione difede al Pontefice Teo

doro teffuta con artificio* 61.

non rimuove dalla porta della

Cbiefa la carta dell'Efhefi . ivi.

accufato al Pontefice Teodoro

da* Padri Africani . 63. in fin.

e feg. rifponde arrogantemente

al Pontefice Teodoro . 66. con'

dannato dal SinodoRomanofiot

to Teodoro compone unaformu

la difede fatto nome di Tipo » e

induce l' Imperador Coflanzo a

fottofcriverlo , ed a pubblicar

lo afuo nome. 6y.faa morte. 7 1.

Patriarcati d''Alexandria , d' An

tiochia t e di Gerufalemme non

eflinti nell'occupazione, che fe

cero i Barbari di quelle regio

ni . 14. loro diritto > e loro ono

re confervati , e non ufurpati

dal Patriarca di Coflantinopo

li . 14. e feg.

patriarchi <Aleffandrini » e loro

fuccefftone da Giuflino Ih fino a

Lione \faurico . 1 6. e fegg.

Patriarchi ^Antiocheni > e loro

fuccefftone da Giuflino IL fino a

Lione JJaurico . 1 8, e fegg.

Patriarchi Gcròfolmitant , e loro

fuccefftone da Giuflino II. fino a

Lione Ifaurico . 2 1. e fegg.

Patriarchi di Coflantinopoli fi ar

rogarono il titolo d'Eucmenico .

1 6. non negarono mai il prime

luogo al Romano Pontefice nel

la conte/a , che ebbero co'Vefco»

mi di Roma per lo titolo di Pa

triarca unìverfale- da loro ufiur-

pato. 1$.

'Patriarchi Cattoliti di Coflanti

nopoli dopo Pietro Monotelita

qualifoffero . 1 1 1. e feg.

Patrimoni della Cbiefa Romana .

Vedi . Rettori de' Patrimoni .

Se pagaffero il tributo . 3 2 1 .

Pier Damiani pugna contro l'An

tipapa Cadolao . 2 78.feri've la

difputa tenuta nel Concilio Co

lonienfe fopra la legittimità

dell'elezione di tAleffandro IL

278.

™* tetrofucceduto a Pirro nel Tro

no Coflantinopolitano inventa

un nuovo moflro d' Eresìa . 74.

fuefinodiebe mandate al Ponte

fice Eugenio > rigettate dal Cle

ro y e dal Popolo di Roma . i vi .

quando predicaffe l'errore delle

tre volontà in Crifio Signor no-

(ìro . 9 1. in fin. e feg. e 9$. />cr-

feguita a morte S. Majftmo Mo

naco , e ifuoi compagni > e iftigl

contro di loro /' Imperadore . 97.

in fin. e feg. rifponde al Pontefi

ce Vitaliano confermando lafua

eresìa . 99, fua morte . 104.

Pirro foflituito dopo la morte di

T t Ser
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gto> nella Sede dì Cofiantinopoli

conferma in un Sinodo l* EHefi

pubblicata da Eraclio.^, in fin-

e feg. obufandofi delle lettere di

Oonorio predica l' errore, del

Monoteismo attribuendolo a~»

quel Pontefice . 6o..cofpira eoa-

tro la vita di Cofiahtino tmpe-

radore Figliuolo di Eraclio., ivi..

fugge: da. Cofiantinopoli » e. vie»

depoflo.> da quella Sede .. (So. e

feg.. portandofi in Africa vie»

in dijputa con. San Maffimo Mo

naco» e rimane: da lui convìn

to . 62. fi conduce in Roma »■ ed

ivi abiurata- 1' eresìa è ricevu

to nella comunione della Sedia

Apofiolica . 65. tornato al vo

mito » da Teodoro Romano Pon

tefice in un Concilio Romano

viene nominatamente condan

nato r efcomunicato . ivi . refii-

tuito nella Sedia di Cofiantino

poli dopo- la morte di Paolo . 72-

fua morte . 7 jv

Plato Efarca di Ravenna fomen

ta lo Scifma contro Sergio per

la fua avarizia .. 176-

Pontefici Romani prima di S.Gre

gorio Magnofecero valere la lo

ro autorità fopra la Cbiefa-*

Orientale , efopra i Patriarchi

d'Oriente . 28. per qual cagio

ne molti di nazione Orientale

furonoftteceffivamente per longo

tempo affanti al Romano Ponti

ficato . .«74.. Pontefici Romani

non ebbero> contefa co' Patriar

chi di Cofiantinopoliper emula

zione d' ingrandir la giurifdt-

zìone del lorofeggio > ma per di

fender la fede da quello "violata.

3 . colla loro- autorità fofiennera

la Cattolica fede in Octidente

e la refiituirono in Oriente, ivi.

toro fuprema autorità ricono-

feiuta da'Sacerdoti t e da'Prin

cipi in Oriente » dappoiché ri

fiutarono l'errore, ivi. diver-

fi fiati y 0 periodi dell' elezioni

de' Pontefici Romani fecondo il

y. Mabillon .. 240. primo fiato

dell' elezione Pontificia Ubera

totalmente dall' autorità degl*

tmperadori dal principio della

CbiefaRomana fino a Giufiinia-

no . z^uinqueflo-fiato nègl'Im-

per adori d'Occidente•■». ne altri

Principi Cattolici s' ingeriron 0

nell' elezione del Romano Pon»

tefice . ivi. editto, di Odoacre

abolito- net Concilio Tramano .

ivi- . fatto di Teodorico eretica

nell'ultimo anno delfuo Regno»

r de'fuoifucceffori » chefi arro

garono l'autorità di eleggere i

T{omani Pontefici ». come iniquo»

e violento, non: può recarfi in

efempio . 242. compofizhne offe

rita tra U Clero Romano » e il

Re Teodoro circa l'elezionePon-

tìficìa non hafuffifienza . 242. e

ftg. quando cominciajfero gl'lm-

peradoriGreci ad ufurparfi l'au

torità di confermare relezione

de' Romani Pontefici, e per qual

ragionefu introdotto quefi'abu-

fo . 24J, e fegg. quando » e, da

chi
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tbi refiituita al Clero* ed al

Popolo la libertà di ordinare il

Pontefice elettofenz'a/pettare il

confenfo dell' lmperadore . 247.

fecondo fiato di quefi' elezione

/oggetto allaferviti* dell'affenfo

Imperiale , non durata da Gìu-

fiiniano fino a Carlo Magno, ma

da Giustino 11.fino a Cofiantino

Pogonato. 248. Terzo fiato di

quell'elezione lìbera da ognifer

viti* dell'autorità imperiale du

rata da Cofiantino Pogonato fi

no a Lotario 1. Imperadore.249.

e fegg. Lotario ri/erba alia fua

autorità la conferma dell'' ele

zione del Ternano Pontefice, la-

fciaja al Clero la libertà di

eleggere . 250. fue pretenfioni

non hanno effetto . 25 r. e 2

Decreto dell' elezione di Bene

detto III. perchè mandato agi'

lmperadori Lotario > e Lodovi

co //.2j4. e feg. Decreto dell'e

lezione di Adriano 11. perchè

trafmeffo a Lodovico lmpera-

dore . 256. e feg. Decreto -dell'

elezione del Romano Pontefice

attribuito a Stefano IV. non è

di quefio Pontefice . 257.Decre

to vero di Stefano 111. dove de

terminando, che l' elezio» pon

tificia fia libera al Clero > no»

fa alcuna menzione dell' affenfo

dell' lmperadore , uè de' Mejfi

imperiali per affiftere all'ordi

nazione . 257. elezione del Ro

mano 'Pontefice libera , e indi-

fendente dall'autorità imperia

le da Lotario fino ad Adria

no 111. 261. Elezioni Pontificie

da StefanoV" Romano Pontefi

ce fino ad Ottone L turbate .

262. e feg. Decreto di Giovan

ni IX. che il Pontefice eletto un»

fojfe confagratofenza la presen

za de1 Legati imperiali. 26$ . e-

florto da Lamberto lmperadore »

e non offervato dappoi. 264. flato

del?elezioni pontificie da Otto

ne 1. lmperadorefino a S.Grego-

rio VU. e ad Arrigo IV. Re di

Germania . 264. eìegg. ^Ponte

fici Romani trasferiti da altre

Chiefe alla Sede Apoflolica-*

eletti -» e non confagrati Vefco-

*ui di Roma . 270. in fin. e feg.

elezioni irregolari, e tumultua

rie per lefizioni de* Hqmani .

272. Prelati della Germania

affunti al Pontificato per elezio

ne del Clero, e del Popolo Roma

no col confenfo degPlmperadori

Teutonici . 27 2. in fin. e fegg.

xontroverfia inforta per l'elezio

ne dì Aleffandro IL a'ffunto al

Trono Pontificale fenza prece

dente notizia del Re di Germa

nia . 277. qualunque pretefa

diritto , 0 privilegio àegl'lmpe-

radori Teutonici fopra la pon

tificia elezione abolito dopo il

Pontificato di S. Gregorio VII.

281. confagrazione de' Romani

Pontefici diftinta dalla loroin-

tronizazione . 28 r. e 28 1. eie

zione de' Romani Pontefici de

voluta a ì foli Cardinali di

Tt 2 San-
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Santa Romana Cbiefa . 286.

Principi . Sono cagione di gra

vitimi danni alla Cbiefa quan

do fannofervire alla politica la

Religione. 7$. debbono flareL*

uniti alla Sedia tApoflolica > e

feguitar i giudizi de* Romani

Pontefici nelle controverfie di

Religione , e di difciplina 0».

cbe contro il parere degl' altri

Sacerdoti inferiori per confer

mar la pace della Cbiefa » e la

quiete della Repubblica . 194.

confermando colle /or leggi i

Canoni de* Concilj , e i decreti

della Cbiefa non danno a quelli

vigóre , che non abbiano dafe

Jìejp 7 ma impiegano la lor po-

teftà , acciocché fieno efeguiti .

198. leggi da loro fattefopra la

dìfpojtzion de'beni di Cbiefa caf-

fate da' Romani 'pontefici come

nulle . 199. non pojfon prender

parte negli affari di Religione .

2JO. qual diritto confeguirono

da' Sinodi fopra l' elezione de'

Vefcovì . 238. loro buona in

tenzione circa l'immunità con

ceduta alle Cbiefc > ed a* Che

tici da' tributi , e da' pubblici

feftfradornata da' Popoli mal

vagi , e da' loro cattivi ufficia-

li , e minifìri . 316. Principi

franchi reJigio/ì verfo la Chiefa

ferbarono ad effe-, ed a' Cberici

l'efenzhn loro dovuta dalle con

tribuzioni pubbliche . J 1 7.

cu

QVinifefto Concilio > ovvero

, Trullano perchè così detto .

177.

R

REcaredo Re de' Weftrogoti di

Spagna convertito alla Cat

tolica fede convoca un Concilio

nazionale di tutto il fuo Regno

per flabilire ne'fuoi Popoli la

Cattolica fede > e con fuo editto

lo conferma . 202.

Regno de'^ejbogoti nelle Spa

gne , per lefcelleratezze di Wi-

tiza, e di Roderigofuo piglino

lo y finito , e caduto in potejlà

de' Saraceni . 114.

Regno di Francia divifo tra'quat-

tro Figliuoli di Clodoveo. 1 ij.

divijìone di quefli Regni porta

feco la difficoltà di celebrare $

Concilj . 116. unito poi nelfoh

Clotarioe da ejfo divifo nuova

mente era' quattro fuoi Figliuo

li . 219.

Rettori de' Patrimoni della Cbie

fa Romana in diverfe Provine

eie quali foffero in tempo dì San

Gregorio Magno . 293. e feg»/»

qual modo proibiti da San Gre

gorio di farfi la giuflizia colle

lor mani , 294. lor ufficio > e

autorità . 294. e 296.

Romualdo Duca di Benevento . In

qual modo concedè a S. Barba

to i beni una voltafpettantu al

la
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Cbiefa S'/pontina per la Cb'tefa

Beneventana. 233. in fin. e feg.

S

SC'tfma fucceduto nella Roma*

na Cb'tefa dopo la morte di

Conone , comefidato per l' eie-

zione di Sergio . 176.

Scifma di Cadolao > onde comin

ciato , comefinito . 277. e 288.

Sede esfpojìolha . Suprema auto

rità di effa nelle caufe di fede

riconofciuta da' Concilj Afri

cani nella caufa de%Monoteliti .

6$. e feg. rifpettata da" Vefco-

9$ , e da* Regi della gran Bri-

tannia. loy.e feg.venerata dall'

Imperadc-r Cojìantino Pogona-

to . 117. riconofciuta da tutti

i 'Patriarchi Cattolici Orien

tali nel Concilio vi. Generale .

132. e fegg. nelle materie di

difciplina teftificato da Giufìi-

niano II. 18$. confeffata da Gio

vanni Cojìantsnopolitano . 190.

vacando la Cbiefa tApofiolica

chi governale la Cbiefa Roma

na . 77. 8 1. in fin. e 245^.

Siftnnio ordinato Vefcovo Roma

no dopo Giovanni VII. di li a

poco paffa all' altra vita . 18$.

in fin. e feg.

S.Sofronio Vefcovo di Gerufalem-

tne fi oppone ali*" eresìa di Ciro

Aleffandrino . 23. effendo Mo

naco refìfìe apertamente all'ere,

sìa di Ciro . 4.6. affunto al Tro

no di Gertifalemme fltibilifce in

un Concilio di Paleflina contro

Ciro Aleffandrino il dommas

Cattolico . 47.

Sergio ordinato Vefcovo diCoflan-

tinapoli . 3 S.fuoi princìpi com-

tn'eua'abili. 40. degenera dal pri

miero coffume, efifa, autore dell*,

eresìa del Mtnotelìfmo . 40, e

fegg. fue arti , efuoìJìudj per

propagare occultamente la con-

ceputa eresìa . 41. e fegg. prat

tiche da ceflui tenute , e lettere

ferine a diverfi per indurli ad

abbracciare la fua nuova ere

sìa . 42. fcrive ad Onorio Ro-

manoPontefice occultando frau-

dolentemente lafua eresìa . 48.

letterefincere dì Sergio ad Ono»

rio non contengono errore . 49.

e 5 1. lettere di Sergio ad Ono

rio lette nelfefio Concilio inter.

pollate da' Monoteliti . fo.fua

fraudolenza nel proporre ad

Onorio la controverfia delle due

volontà y in diverfi termini da

quelli > con cui l' avea eccita

ta . y i. compone V editto E&efi

per farlo pubblicare a nome di

Eraclio lmperadore . $z. con

ferma in unSinodo l'editto dell'

E&efij efinifce ifuoigiorni.

in fin. e feg.

Sergio Prete Cardinale del tìtolo

di S. Sufanna affunto al Roma

no "Pontificato . 176. depone

dall' Archidiaconato Pafqual e

Scifmafico . 1 76. e feg. rigetta e-

dichiara nulli gli atti del Con -

alio 7rullano.iyS.e feg.incorrt

h fdegno dell' Imperador Giù-

fiìniof
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flirtiano 7{itmeno . 179. difefo

dalla milizia d'Italia . ivi . fua

morte. 182.

T

T Eodoro Romano Ponteficefuc-

cede a Giovanni IV. riceve

le [modiche di Paolo Cofianti-

«opolitano , e lo ammoni/ce a

torre dalla Cbiefa la carta dell"

E&efi. 61. mette in dubbio la

di lai ordinazione per non ejfer

fiato Pirro fuo antecejfore ca

nonicamente depojìo . ivi . ordi

na , xbeiPirrofia conciliarmen

te giudicato » fcrivendo all'lm-

perodore , che lo maneiaffé in

Roma . 62. riceve 'Pirro nella

fua comunione dopo che quejli

condannò lafua erefta . 63. ri

caduto Pirro nelprijìinotrrore

lo condanna » e lo /comunica .

ivi. riceve le[modiche de'Con-

silj Africani. tenuti per la cau-

fa del Monotelifmo . 64. e feg.

ammoni/ce aPaolo -Cofiantìnopo-

litano a rimuovere la cartai

dell'EBefi > e liprefcrive la for

ma della retta credenza. 6$.

ojlinando/i Paolo nell'errore lo

depone nel Sinodo Romano. 67.

Teodoro Faranita difende l'erefia

del Monotelifmo , condannata

da S. Martino Papa nel Conci

lio Romano .41.

/Teodoro Monotelita fuccede a Co-

ftantino nel Trono Coftantino-

folitano . 112. proccura alie

nar l'animo dell'Imperadore dal

Romano Pontefice . ivi . depojìo

poco dopo dallafede , e per qual

cagione . ivi . refiituito nella

Sede Coftantinopolitana dopo il

fejlo Sinodo , di lì a poco tempo

muore. 172.

Teodofio uomo privato , ma dabbe

ne > effo ripugnante è affunto

all'Imperio , perdona la vita ai

Artemio , ovvero Anafiafio , e

li concede -, cheffaccia Mona'

co . 191. configliato dal Senato,

e dal Patriarca , rinunzia l'Im

perio ritirandoft a vita priva

ta . 192.

Tipo di Coftanzo Imperadore > che

cofa contenejfe . 67.

'.Titolo di Patriarca Ecumenico

affunto da\Vefcovi di Coftanti-

nopoli, come fpiegato da' Gre

ci . 37.

'Titoli, cbeftajfigevano alle pof-

fejftoni ,e a'predj rujlici , e ur

bani che cofa foffero . 29$.

S. Tommafo Vefcovo di Coflanti-

rnopoli lodato per la fantità del

la vita . 36.fua morte . 37.

-Altro Tommafo uomo Cattolico

fuccede a dietro iMonotelita

nella Sede Cofiantinopolitana .

104.

Tributi di diverfe forti , altri or

dinar) , altri Jhaordinar] , e

loro differenza.304. e 305. Tri

buti ordinarj detti ancora Ca

nonici, e perchè. 312. tributo

perfanale del Cenfo , 0 del tefla-

tico impofto a'Provinciali .310.

quan-
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quandofoffe rimeffo .. ivi. Tri

tato di capitazione no»fempre

importa il tematico . 310. Tri

buto rftf/f&Chrifargiro, cbe cofm

v;

VtAcanza del Ve/covato Ro

mano . Vedi Interpontificio ..

Vicarj Papali in affenza de' Ro-

mani Pontefici quali anticamen

te foffero > e come ordinati . 8$-

efeg»

Vitaliano ordinato Pontefice man

do i fuoi Apocrifarj in Coftan-

tinopoli. 9 1. rigetta Pietro Co-

ftantinopolitano dalla fua co

munione > e rifiuta le di lui leu

fere . 99. e feg. cono/ce in gra

do d* appellazione la caufa di

Giovanni Ve/covo di Lappa -

100. cita in Roma Mauro Ve»

'/covo di Ravenna > e /degnan

do coftui a comparire > lo con

danna in contumacia , e lo de

pone, ioj. ajuta l' ìmperador

Cofìuntino Pogonato nella fpe-

dizione di Sicilia contro * Ru-

belli . loS.paffa all'altra vita .

109. fuegefta commendate, ivi .

àifpofizioni da luifatte nelPtfo-

la della gran Btìttannìa .108*

euo.

L FINE.

>'* r
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1

ERRORI.
CORREZIONE;

P«g. 5. l'in. 20. vinci:

16. col. 1. l.pcn.ia

17. Un

29. 1.32.

39. l.n.

. 62. 1.29.

74. 1. 8.

76. I. 9'

9<S. 1. 7- .

ivi l.IJ.

104. l.ii.

104. 1.11.

li]. 1.2S»

I37. 1.21»

J4I. 1. J.

I58. I. 9.

IS». l.is-

189- l-3°-

207. 1. 2.

307. 1. 2.

214. 1.12.

217. I.23.

217. 1.2(5.

218. 1.2».

219. 1-3J.

220. 1. 4>

22 s. I. 8.

22J. 1-I4.

327. I-Ifi.

346. 1.14*

2S4- 1-3 »•

275. 1. <5.

282. 1. 2»

383. 1.33.

290. I.Ii.

297. col.i. I.3«

398. I. 7.

301. col. 2. 1.2.

303. 1.20.

ivi . col. 2.

307. l.i7.

312.

mtrg. vaeaiut»

appref

Cafare

controvefia

abbandonnar

Bava

drecetto

dopo la , Pafcjua

degnatali. Quelli

BIT.

DLXVII.

e dici giorni

le operinone

cftmplì

apartamente

da Onorio

Signo noftra

Sacerdotoli

Rccefvindo

vitizia

Concil

xjer cuAodire ;

non folle

Clodemere

Auflafìa

Brunlchilde

BZV.

Ganoni

Pclegio II.

potcftarono

Borgogne

a'tro

edomandarì

oppportuno

conftitiita

arromcnto

czentione

elìgevavano

IIb.26.

EcclefieAici

U in™

vinili

vocabul*

appretto

Celate

controverCa

abbandonar

Buovo

precetto

dopo la Pafqut y

definitali ; quelli

DCLV.

BCLZVIt.

e dieci giorni

le operazioni

«templi

apertamente

da S. Lione

Signor noftr»

Sacerdotali

Recefvinto

vitiza

Concili

per cuftodire

folle .

Clodcmcro

Auftrafia

Brnnichilde

DCZV.

Canoni

Pelagio IT.

proteftarono

Borgognone

alto

cdomadari

opportuna

conflitutant

argomento

ezemptione •

clìgevano

\ib.\6. cod-

Ecclefìaftiei

al fifeo







 

 



 


